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SEZIONE  PRIMA 

SCRITTORI  DELL’ACUSTICA  , O SIA  FISICA  DOTTRINA  DEL  SUONO 

I.  In  generale.  * i 

BaCO  ( FRANCISCUS  ) de  Vernlamio  , cancelliere  d’  Inghilterra  , 
nato  l’anno  i56o,  morto  nel  i6a6:  Sylva  Sylvarum,  «Ve  Historia 
naturalis.  In  ejusd.  Opp.  Francof.,  |665,  fol.  pag.  y5$. 

La  seconda  Centuria  contiene  v»rj  sperimenti  alla  musica  relativi,  che 
sono:  1)  Experimenta  varia  spectantia  lonos:  ac  primo  nuliitatem  et  enti- 
tatem  sonorum.  a)  Experìm.  varia  spectantia  productkmem,  «onservationem 
et  delationem  sonorum,  et  in  ius  aeris  ministerium.  3)  Experim.  varia  speetnn- 
tia  magnitudinem  et  exilitatem  sonorum,  extinctionem  vel  obtusionem-  4)  Ex- 
perim. varia  spectantia  claritntem  et  submissionem  sonordm , corumque  ad 
longins  aut  brevius  intervallum  delationem.  5)  Exper.  var.  spect.  coranra- 
nicationem  sonorum.  6)  Exp.  ver.  spect.  aequalitatem  et  inaequalitatem  so- 
norum. 7)  Exp.  solitaria  spect.  souos  acutiorcs  et  graviores  et  musicos.  8)  Exp. 
var.  spect  motus  proportionem  acuti  et  gravis.  9)  Exp.  var.  spect.  sonum 
interiorem  et  exteriorem.  10)  Exp.  var.  spect.  sonos  articulatos.  Tali  spe- 
rimenti sono  compresi  in  100  §§.  La  terza  Centuria  tratta  di  nuovo  dei 
seguenti:  1)  Experim.  var.  spect  motus  sonorum  in  quacunque  linea  cir- 
cuisci, obliqua,  recta,  sursum,  dcorsum,  antrorsum,  relrorsum.  a)  Exer.  var. 
spect.  durationem  et  evanescentiam  sonorum,  tempusque  generationi  et  de- 
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lattoni  necessarium.  3)  Expcr.  var.  spcct.  transitila  cUsonorum  inlerceptio-  * 
nes.  4)  Exper.  var.  spect.  medium- sonorum. -5)  Exp.  varia,  quantuin  Ggura 
fistularum  aut  concavitatis,  aut  corpora  deferenlia  conducant  edeudis  sonis. 
6)  Exper.  var.  spect.  melioratiouem  «oaorum.  S,  9).  Exp.  var.  spect.  imi- 
ta tionem  et  rcflexioneiu  souorum.  10)  Exp.  var.  spect.  consensuin  cd  dis- 
sensum  inter  ca  quae  visu  et  auditU!  percipiuntur.  11)  Exp.  var.  spect.  sym- 
jpathiam  et  antipathiam  sonorum  inter  se.  12)  Exp.  varia  spect.  impedi- 
joenla  et  auditus  sussidia.  i3)  Exp.  var-  spcct.  spiritualem  et  tenuem  so- 
norum naturam.  . 

MENGOLI  (Pietro)  doli.  di  legge,  priore  di  S.  Maria  Maddalena,  e 
pubblico  prof,  di  scienze  meccaniche  nello  Studio  di  Bologna,  morlo 
il  7 giugno  1686  in  elà  di  60  anni:  Speèulaiioni  di  Musica.  Bolo- 
gna, 1670,  4- 

Questa  Opera  tratta  particolarmente  della  musica  fisica,  che  l'Autore  chia- 
ma la  storia  naturale  della  musica.  V.  Philosoph.  Transactions.  Voi.  Vili. 
N.  C.  p.  6194,  ove  se  ne  trova  un  ampio  estratto. 

NOR.TII  ( Francis)  , lord  inglese,  morto  nel  1 685  : A philosophical 
Essay  ori  Music.  Lontjon  , 1677,  35  p.  in  4-  ; .1  ! I . ij  . . 

Opuscolo  che  esamina  le  cause  del  suouo,  e che  alla  sua  comparsa  chhe 
un  rapido  spaccio.  Un  estratto  se  ne  trova  cella  storia  generale  di  Musica 
di  Hawkins.  Voi.  IV,  pag.  435,  scg. 

BARTOLI  (r.  darible),  gesuita  ferrarese,  nato  l’anno  1608,  morto 
nel  1 68/f  : Del  suonò  de ’ Tremori  armonici  e dclP  udito.  Trattati  IV. 
In  Roma,  penTinassi,  1679,  4-  1681,  4- Bologna,  presso  Pietro  Bo- 
lelli,  1680,  4-  Trovasi  pure  nel  terzo  volume  delle  Opere  dell’Autore. 

Il  tenore  de’ capitoli  di  ciascun  Trattato  è quanto  segue  : * 

Trattato  primo.  1)  Considerazione  de’ circoli  che  si  forma n nell' acqua 
per  adoperarli,  a rappresentare  i Tremori  nell’aria  e gli  andamenti  del  suo- 
no* a)  Inlrainussa  dello  smisurato,  e non  credibile  spargersi  delle  onde  sol- 
levate nell’  acqua  dalla  percossa  d’  uu  sasso.  La  filosofìa  naturale , doversi 
tenere  colle  spcrienze  : e le  sperienze  uou  volersi  fare  coll'  animo  passio- 
nato: né  crede*  .lutto  alle  altrui,  nè  non  ne  creder  nulla.  3)  Prosegui- 
mento nella  considerazione  de’  circoli  mossi  nell'  acqua  quanto  si  é al  loro 
dilatarsi.  4)  In  elle  si  confacciano  i circoli  dell’acqua  a que’  dell’  aria,  e 
del  suono.  Una  mirabile  proprietà  della  voce  descritta  da  S.  Agostino,  e 
adoperata  a dimostrare  la  reai  presenza  del  Divio  Verbo,  tutto  in  tutto  un 
luogo,  e tuUo  in  ciascuna  sua  parte.  Il  naufragio  della  voce  nell'aria, 
espresso  da  S.  Basilio  con  quella  d’  una  barchetta  nell'  acqua.  5)  In  clic  fra 
lor  si  discordino  le  ondationi  dell’acqua,  e le  vibrationi  dell’aria.  Giunta 
del  somigliante  ondeggiare  d’ una  funicella  soppesa.  L’impeto  che  s' im- 
prime ab  estrinseco,  adattarsi  alla  conditionc  del  suggetlo  che  lo  riceve. 
6)  Questione  intorno  a’ cerchi  dell’acqua,  formata  da  un  catino  trematile. 
Trattato  stcondo.  1)  Doversi  prendere  a disputare  del  suouu,  certificarne 
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in  priiua  la  proprietà  Jt  gli  effetti.  Si  accennano  le  diverse  opinioni  che  cor- 
rono della  sua  Quidità.  Tutte  accordatisi  nel  consentirgli  come  necessario 
il  moto., In  che  sien  fra  loro  concordi  e somiglianti  la  luce  e ’l  suono,  o)  la 
che  si  dissomiglia  la  luce  eU  suono.  E primieramente  del  Moto.  Propensi 
la  quistione,  se  così  la  luce  come  il  suouo  abbisogni  di  tempo  per  propa- 
garsi: poi  siegue  a mostrarsi  in  ebe  altro  sien  differenti,  fra  loro:  e perché  • 

la  luce  possa  riversare  le  imagtni , e non  il  suono  le  voci.  3)  Il  suouo  prò-  a 
pagarsi  per  l’aria  con  movimetAo  equabile.  I ritorni  della  voce  nell1  Echo  ' 
nou  riuscir  piti  tardi  delle  andate.  4)  S’introduce,  c si  esamina  la  quistio- 
ne,  se  due  suoni  disugualmente  gagliardi  corrano  con  ugual  gagliardi.-!,  e 
con  pari  velocità.  5)  Sperienze,  p ragioni,  chepruovano,  nè  le  vibi-aziooi 
nell’aria,  nè  il  suono  (s’egli  non  è altro  che  esse)  patir  nulla  dal  vento, 
nè  da  verun’  altra  disposinone  dell’  aria.  Allqg  sperienze,  e altre  ragioni 
più  valide  a dimostrare  il  contrario.  6)  Del  promuovere  che  si  può  a mag- 
gior lunghezza  la  linea  naturale  del  suono.  E se  v’habhia  maniera  da  chiu- 
derlo e conservarlo  per  alcun  tempo  dentro  un  cannone.  7)  Delle  camere  e ’ 
dalle  sale  parlanti.  Se  ne  considera  le  due  famose  di  Mantova , c di  C*-* 
prarola.  Trattato  terzo.  1)  Si  espone,  e si  esamina  una  varietà  di  tremori  # 
che  mal  si  conlerebbono  fra  gli  armonici,  a)  La  musica  haver  nell*  animo 
innato  il  principio  intellettuale  de’ suoi  numeri  armonici.  Pitagora  has-crne 
trovati  i sensibili,  e ridottili  a proportione  di  canone  regolato.  3)  De’ tre- 
mori armonici  che  le  corde  vibrate  imprimono  negli  strumenti.  Si  espone 
c si  specifica  in  più  la  famosa  sperienzR  del  toccare  una  corda,  e vederne 
l'unisono  non  toccata , dibattersi.  Avvedimento  che  vuole  haversi  per  non 
errare  in  questo  genere  di  sperienze.  4)  De’  tremori  armonici  che  le  corde 
vibrate  imprimono  in  altri  corpi  disgiunti  da  esse:  E di  quegli,  che  da  un 
corpo  si  trasfondono  in  un  alili».  Varie  sperienze  d’ amendue  questi  generi 
di  tremori  proposte  ed  esaminate.  5)  Cercasi  , se  la  cagione  del  guizzar 
che  (anno  le  corde  non  toccate  al  toccarsi  delle  loro  unisone  0 consonan- 
ti , sia,  perchè  Paria  le  sospigne , e perchè  il  tremor  le  dibatte.  6)  Due 
proprietà  del  tremore.  Prodursi  agevolissimamente,  e diffondersi  velocissi- 
mainente  , passando  ctiandio  dall’  un  corpo  all’  altro  contiguo.  Incertezza  , 
delle  sperienze  clic  di  ciò  posson  prendersi.  Come  tremino  tutte  le  parti- 
celle  d’un  solido.  Niun  d’  essi  poter  tremare  altro  che  successivamente , c 
poterne  tremare  una  parte  standosi  quieto  il  rimanente.  7)  Se  il  suono  tra- 
passi le  mura  da  un  lato  all’ahro,  e come  il  possa.  Similmente  dell’acqua 
se  le  penetri -dentro,  talché  sull’ essa  si  oda  chi  parla  fuor  d’essa.  Opi- 
nioni contrarie  intorno  all’  essere  o no  il  vetro  poroso^  e sufficiente  a tras- 
mettere il  suono.  8)  Proposta  ed  esaminata  la  sperienza  dello-  spezzar  che 
si  fa  i bicchieri  a pura  forza  di  suono,  si  cerca,  se  v’intervenga  tremore 
armonico  per  necessità  , o per  ajuto.  Giunta  d’  una  miova  sperienza  da  eser- 
citar l’ingegno,  cercandone  la  cagione.  Trattato  quarto.  1)  La  temperala, 
mistione  dell’acuto  c del  grave  nel  suono  essere  la  engiou  naturale  del  di- 
Iettar  clic  fanno  le  consonanze.  Prima  di  stabilirlo  se  ne  apportano  altre  di- 
verse opinioni,  c più  al  disteso  l’aulica  degli  Atomisti.  1)  Dello  cun.su-- 
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nanze  iu  particolare,  e se  tra  esse  si  deliba  il  primo  luogo  all'  unisono; 
5)  Si  dispfllan  due  celebri  quistiuni:  Se  In  velocità  del  moto  sia  l'imme- 
diata cagione  dell'acutezza  uel  suono*  e se  il  suono  acuto  si  contenga  nel 
grave,  e n'esca  a far  sentire  varie  note  in  consonanza.  4)  L’unisono  essere 

11  mezzo  de' suoni  acuti  e gravi.  I gravi  potersi  fare  acuti,  c gli  acuti  gravi 
in  tre  maniere  clic  si  appropriano  alle  corde:  e sono  luugliezza , grossezza 
e tensione.  5 ) Digressione.  Se  le  corde  in  ogni  lor  perle  sieno  tese  ugual- 
mente: e per  qual  cagione  troppo  tese  si  tampono.  6)  Si  dimostra  che  gli 
archetti  su  gli  slroinenti  da  corde  non  tirano  un»  linea  sonora  continovata. 
Osservazione  intorno  all'  inchinarsi , e ridrizzarsi  delle  canne  nelle  acque 
correnti.  Diversi  corpi  sonori  uniti  a comporne  un  solo  , non  rendere  altro 
che  un  suono,  e il  suono  essere  intrinseco  alle  corde  e ad  altri  corpi  so- 
nori. 7)  Lo  smisurato  digredire  del  suono  ne’  luoghi  chiusi  procedere  dal 
tnultiplicarsi  in  essi  tante  linee  sonore  quante  sono  le  ripercussioni  eh’ elle 
vi  fanno.  Se  ne  specifìcan  le  cagioni,  il  modo,  e gli  effetti  singolarmente 
nell’  orecchio  di  Dionigi  , c nelle  cavità  del  Vesuvio.  8)  La  Notomia  del- 
1'  orecchio  rappresentala  al  disteso.  Con  esso  si  propone  un  particolar  si- 
stema dell’ artificio  dell’udito,  e per  conclusione  dell’ opera  se  ne  diduce, 
il  suono  non  essere  altro  che  Ircntore  e battimento  d’  aria. 

MARSH  ( — ),  dottore  inglese,  iudi  vescovo,  morto  secondo  An- 
tonio Wood  nel  1 7 1 3 : Discourse  on  Acousticks.  Havvkins,  nella  sua 
storia  di  musica , voi.  IV,  pag.  44^  5 ne  dà  un  piccol  estratto. 

CASTEL  ( Louis  rertrand),  gesuita  di  Montpellier,  morto  nel  1757 
in  elà  di  68  anni  : Nouvellcs  cxpcricnccs  d'Optìque  et  d' Acoustique  : 
adressces  à Mr.  le  Presidimi  de  Montesquieu.  V.  Menu  de  Trceoux , 
tom.  LXIX,  1735,  pag.  1 444  ~ l4^af  1619-  1666.  Suite  et  troi~ 
stèrne  parile,  Ibid.,  pag.  1807-1839.  Quatrième  par  tic.  Ibid.,  ao»8- 
ao53.  Cinquièmc  parile.  Ihid. , 3335 -2372.  Dernièrc  partie.  Ibid., 
2642  - 2768. 

L’Autore  aveva  una  vivacissima  immaginazione  e molto  spirito. 

RAMEAU  ( Mr.  ) : Lettre  au  li.  P.  Castel  ati  sujet  de  quelques  nou- 
velles  rè/lexions  sur  la  Musiquc  } que  le  li.  P.  Castel  a inserèes  dans 
Ics  mois  d’Aoùt  (II.  Partie)  et  de  Sept.  1735  des  Mèmoircs  de 
Trevoux.  Ibid.  tom.  LXXl,  iq36-  pag.  1691-  1709. 

MAIRAN  (jean  Jacques  d’ortous  de),  membro  dell’Accademia 
francese  delle  scienze,  nato  a Besiers  l’anno  1678,  merlo  a Parigi 
nel  *770:  Discours  sur  la  Propagai  io  n dii  Son  dans  Ics  differenti 
'fons  qui  ìe  modijìcnt.  V.  Mèm.  de  P Acad.  des  Sciences  , de  l' anace 
1787,  oag.  1-20. 

Pclaircis. temerli  sur  le  discours  prérèdent.  Ibi  J.  pag.  20  - 58. 

K del  tenore  seguente:  1)  Sur  la  diffdrence  des  particulcs  de  l’air  en- 
ti'’clles.  Disc.  Art.  5.  2)  Sur  l’aualogic  du  son  et  des  différcuts  tons  avee 
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la  lumière  et  les  couleurs  eu  generai  * Disc.  At'L  65.)  Sur  l’  analogie  par- 
ticulière  des  tons  et  des  couleurs  prisma  liques.  4)  Eu  quoi  ('analogie  du 
son  et  de  la  lumière,  des  tons  et  des  couleurs,  de  la  iiiusiquc  et  de  la 
peiulure,  est  iraparfaite  ou  nulle.  5)  Sur  Panalogie  de  propagalion  entre 
les  Sons  et  les  oudes,  par  rapport  à l’expérience  dont  il  est  fait  mention. 
Art.  9 du  Disc.  6)  Sur  la  manière  dont  Ics  vilirations  de  l’air  se  comuni* 
qiient  à Porgane  immediat  de  Pome.  Disc.  Art.  18. 

MATTHESON  ( Johann),  consigliere  di  legazione  in  Amburgo,  nato 
quivi  l’anno  i68i,  morto  nel  1764:  Arisloxeni  junior.  Pthongo- 
logia  sistematica.  Ver suclx  cìncr  syslcmatisch.cn  Klnnglehre , wider 
die  irrigen  Begriffe  von  dicsem  gcistigen  fPcsen , von  desìen  Ge- 
schlechten } Tonar len,  Dreyklàngen,  und  aucli  ven  matlicmatischcn. 
Musikanten  , nebst  einer  V nrerinnerung  wegen  dcr  Ichauplcten 
hitnmlischen  Musik.  Hamburg,  1748,  167  pag.  in  8. 

Tratta  del  suono,  de’ generi  del  suono,  delle  scale,  de’  modi,  e de’ mu- 
sici matematici.  Ognuna  di  queste  divisioni  ha  molte  suddivisioui.  L’Opera 
stessa  contiene  buone  osservazioni  acustiche. 

DIDEROT  (denis),  celebre  filosofo,  nnto  a Langres  nel  >712, 
morto  a Parigi  il  3t  Luglio  1784:  Principcs  <F Acouslique.  Paris, 
1748. 

L’Autore  dimostra  che  il  piacere  prodotto  dalle  consonanze,  nasce  dai 
semplici  rapporti  de’  suoni  consonanti , e che  tale  aggradevole  sensazione 
decresce  a misura  che  i rapporti  diventano  più  composti j e se  sono  del 
tutto  inintelligibili,  la  consonanza  in  allora  diventa  dissonanza. 

LAMBERT  (Jean  henry),  membro  dell’Accademia  delle  scienze  di 
Berlino,  morto  quivi  nel  1777  in  età  di  4g  anni:  Sur  quelqucs  in- 
strumens  acoustiques.  V.  Mém.  de  P Acad.  des  Sciences  de  Paris. 
j7^3,  pag.  87. 

Ne  sussiste  pure  una  traduzione  tedesca  con  annotazioni  del  prof.  Huth, 
pubblicata  a Berlino. 

BELTZ  (orbar  nathanael),  dottore  di  medicina  a Nenstadt-Ebers- 
walde,  morto  nel  1776:  Abhandlung  vom  Schalle,  wie  er  eritsleht  T 
Jortgchet,  iris  Ohr  wirkt,  und  wie  dcr  Empfang  des  Schalls  krafl 
der  innerlichen  Slruclur  des  Olirs  hervorgebrachl  wird , und  wie 
das  Hórcn  geschieht.  Berlin , bei  Spencer , 1 764 , 1 3 9 pag.  in  4. 

Memoria  che  ottenoe  il  premio  propostovi  dall’Accademia  di  Berlino,  e 
che  tratta  del  suono , come  nasce  e si  propaga , e come  agisce  sull’organo 
uditorio.  Essa  trovasi  pure  stampata  nelle  memorie  della  delta  Accademia 
annessovi  il  titolo  francese:  Disserlation  sur  le  Son  et  sur  P Ouie : il  re- 
sto è tutto  in  tedesco.  Nella  letteratura  musicale  del  Forkel  se  nc  legge 
l’ampio  contenuto. 
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FRANKLIN  (benjami.n),  celebre  naturalista,  nato  a Boston  il  17 
Gcn.  1706,  morto  a Filadelfia  il  17  Aprile  1790:  Esperimenti  and 
obsen-alions  ori  Elcctricity  } mode  al  Philadelphia  in  America.  Lon- 
don , i7(>9,.4- 

Bisogna  che  ne  sussista  un’  anteriore  edizione , essendone  comparsa  una 
traduzione  tedesca  nel  i;58. 

— — Philosophical y politicai  and  miscellaneous  pieces 

wilh  plates.  London,  1779,  4- 

■ Una  traduzione  tedesca  ne  fu  pubblicata  a Dresda  nel  x -80 , toni.  Iti 
in  8.  In  emendile  le  Opere  trovatisi  sparse  delle  osservazioni  sull'  acustica. 

WL’N'SCII  ( Christian  ERixFST.),  professore  di  matematica  e di  fisica 
a Francofone  sull’ Oder,  nato  a Hohenslein  nel  1 7 44  : novae 

doctrinac  de.  natura  soni } Disscrt.  Lipsiae,  1776, 4o  pag.  in  4 con 
due  tavole  incise. 

IIALES  (williim),  dottore  di  teologia  e celebre  naturalista  inglese, 
morto  nel  1761  in  età  di  84  anni:  Sonorum  Doctrina  rationalis  et 
cxperimcnlalis  eie.  Lendini,  apud  Wallis,  1778. 

È una  raccolta  delle  Opere  di  Newton  e d’altri  buoni  fisici,  accompa- 
gnala coll'esame  dell’aria  e de’ cangiamenti  dell’ atmosfera.  L'Opera  è di- 
visa in  cinque  parti  elle  trattano  dell'aria,  delle  percussioni,  della  teoria 
de’  suoni,  de’ particolari  fenomeni  de’ medesimi,  c dell’eco. 

FUNK  (ctir.isT.  reno.  ) , professore  di  fisica  a Lipsia,  nato  a Har- 
tcnslein  nel  1 y36,  morto  il  10  Aprile  1786:  De  Sono  et  Tono. 
Dissert.  Lipsiae,  1779,  t6  pag.  in  4-  „ 

Nel  magazzeno  fisico,  matematico  ec.  di  Lipsia,  1781-82,  ne  fu  pub- 
blicata una  traduzione  tedesca. 

PEROLLE  ( — ),  professore  di  medicina  all’  università  di  Mont- 
pellier : Dissertation  anatomico  - acouslir/uc.  Paris,  1783,  8. 

YOUNG  ( Matthew ) , B.  D.  Trinit.  Colleg.  Dublini  An  Emjuiry 
iato  thè  principal  Phaenomena  of  sounds  and  musical  strings. 
London,  fur  G.  Robinson,  1784,  ao3  pag.  in  8. 

Tratta  della  propagazione  e del  decremento  del  suono,  della  tromba 
marina,  dell’eco,  delle  corde  armoniche,  de’ suoni  simpatici  e secondari, 
acuti  e gravi,  e dell’Arpa  d’ Eolo.  L’Autore  cerca  particolarmente  di  con- 
futare le  objezioni  fatte  a’  principi  newtoniani. 

CHLADNI  ( ersst  flori’.ns  FRIEDERICH),  dottore  di  filosofia  e di 
legge,  membro  di  varie  società  letterarie,  nato  a Wittenberga  nei 
1756. 1 varj  trattati  acustici  di  questo  celebre  Autore,  appartenenti 
alla  presente  Sezione,  sono:  Enldcckungcn  iibcr  die  Theorie  des 
Klangcs.  Leipzig,  bei  Weidmauus  Erbcu  und  Reicli,  1787,  78  pag. 
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in  4*  pure  : Perolle  : Sur  les  expéricnees  acoustic/ues  de  Chladni 
ittde  Jact/uin.  Journ.  de  physitjue , 1799,  tom.  48. 

- — — ■ Beilràge  zur  BcJ'bnlerungeines  lessern  V oc- 

Irags  der  Jilan-glehre.  V.  Sclirijìcn  der  beri.  Geselhch.  nalur - 

J'orschendcr  Frcunde  1 797. 

Veber  die  Vrsache  dcs  Consonirens  und  Dit- 

sonirens.  V.  Gaz*,  music,  di  Lipsia,  an.  Ili,  pag.  337-353. 

— - 1 Die  ikustik.  Leipzig,  bei  Beilkop^und  Hiir- 

tel,  1802,  43  fogli  in4,  ceri  1 1 tavole  incise.  Una  traduzione  fran- 
cese , intitolata:  Traile  d’ Acoustique  } ne  fu  pubblicata  a Parigi 
nei  1810.  — ! 

Nette  Beilràge  zur  Akustik  , nebst  1 o Stein- 

gedruckten  Tafeln.  Leipzig,  bei  Breitkopf  und  Hàrtel,  >817, 4- 

SCHÙBLER  (c.  l.  ),  senatore  a Heilbronn  : ÌJeber  die  Verschie - 
denheil  der  Tonleitern  bei  blascnden  und  bei  Saileninstrumenten. 
V.  Slusikal.  Korrespond. } 1792,  n.  5 1-62. 

MiSSERY  (surmais  antoine  de)  , antico  ufi  ciale  d’artiglieria,  nato 
a Dijon  nel  1767:  Tlicorie  acoustico -musicale , ou  de  la  doctrine 
des  sons,  rapportee  aux  principcs  de  leurs  combinaisons.  Paris,  ebez 
Didot,  1793  , 8.  1 

- Teoria  che  ebbe  l'approvazione  dell1  Accademia  delle  scienze  di  Parigi, 
ed  è piuttosto  della  sfera  de' matematici  clic  de1  musici.  L’ Autore  dimostra 
che  due  intervalli  sono  fra  loro  come  i Logaritmi  dei  loro  rapporti  costi- 
tuenti; determina  col  calcolo  una  scala  di  suoni,  proprj  a servire  d'alfa- 
beto musicale,  c giugne  cosi  olla  solita  nostra  scala.  Considera  in  seguito 
gl' intervalli  che  ne  risultano,  quplli  che  sarebbero  formati  dalle  loro  dif- 
ferenze e dalle  differenze  fra  queste  differenze;  e con  tale  procedimento 
ottiene  tutti  gl’intervalli  della  Musica  antica  e moderna,  assoggettandoli 
alla  medesima  legge,  c facendoli  dipendere  gli  uni  dagli  altri.  Egli  ha 
espresso  con  equazioni  un  gran  numero  di  proprietà  degl'  intervalli  ; al- 
cune ne  sono  le  stesse  del  sig.  Boisgelou,  e rileva  nel  medesimo  tempo  varj 
errori  di  teoria  commessi  da  Rousseau  . c dall1  Alembert. 

QUANDT  (citatsTi.VN  Friederich),  dottore  di  medicina  a Niesky, 
morto  quivi  nel  1806  : V ersuc/ie  und  Bemerkungen  iibcr  die  Aeols- 
harfe.  V.  Lausitz.  Monatksschrift  1795,  St.  11,  n.®  2 Modcn  jour- 
na!.  ftliirz.  1799. 

Veber  die  durch  Glassiate  andem  Kdrper  ent- 

lockten.  Tvnen.  V-  Gnzz.  music,  di  Lipsia,  an.  II,  pag.  3at. 

KNECIIT  (justis  in.iNHicii  ) : Versiteli  eincr  Theo  rie  der  JVohl  - 
und  Vebclklànge.  I Ititi. , pag.  348,  385,  433,  448,  465. 

vol.  iv.  2 
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A PEL  (aucist):  Ueber'Ton  und  Farle.  Ibid.,  pag.  753,769. 

VOGLER  (abt  cbohg  Joseph  ) :JData  zur  Akuslik , vorgelesen  bei 
dar  Silzung  der  GesellschaJÌ  dcr  Naturforschendcn  Freunde  in 
Berlin  den.  iSDecembcr  1800.  Offenbach  bei  André.  Trovasi  an- 
chu  inserito  nella  Gazz.  music,  di  Lipsia,  au.  Ili,  pag.  517,  533, 
549,  56i. 

XJebcr  die  harmonische  Akuslik  und  ihren  Fin » 

fluss  atif  ajle  musikalitchc  Bildungszweige:  Rede  gehalten  vor  den 
Mitgliedern  der  Accademie  der  LVìssenschafìen  und  dem  Ober- 
schuldircclorium  in  Miinchcn.  Miinchen  , bei  Lentner,  1807. 

LIEBESK1ND  (dr.  joii.  heikrich),  consigliere  di  giustizia  a Barn- 
belga  : Versiteli  einer  Akuslik  der  deutschen  Flòte. 

Sono  frammenti  il’  un  MS.  dell’Autore  intitolato:  Saggio  filotofico-pra «• 
tico  sulla  natura  e sul  suono  del  Flauto , e trattano:  1)  Dell’influenza 
del  caldo  c del  freddo  sull’accordatura  del  Flauto,  a)  Dell»  possibilità 
di  annichilare  la  giusta  accordatura  del  medesimo  col  sonar  male.  3)  Se 
> suoni  del  Flauto  diventano  più  acuti  dal  rinforzo  del  vento.  4)  De'  na- 
turali mezzi  per  la  .giusta  intuonazione  del  Flauto.  V.  Gazz.  music,  di  Lip- 
sia , an.  IX,  pag.  81,  97,  e an.  X,  pag.  97,  n3,  >29,  i45,  737, 
953,  769. 

WEI5ER  ( Dr.  Gottfried  ) , compositore , nato  a Mannheim  nel- 
l’anno  1779:  Vcriuch  einer  praktischen  Akuslik  der  Blasinstru- 
mentc.  Ibid.,  anno  XVIII,  pag.  33,  49,  65,  87,  cd  anno  XIX, 
pag.  809,825. 

Tale  saggio  d’una  pratica  acustica  degli  strumenti  da  fiato  è del  tenore 
seguente:  1)  Idea.  2)  Essenziale  qualità.  3)  Donde  dipende  in  generale 
l’acutezza  e la  gravità  del  suono  d' un  tubo 7 4)  Quai  suoni  possono  in- 
lunnnrsi  secondo  la  natura  d’ un  tubo  7 5)  In  quanto  che  tali  suoni  ab- 
a biano  realmente  luogo  ne’  nostri  strumenti  da  fiato.  6)  Mezzi  per  aumen- 
tare la  ricchezza  de’  suoni  in  un  tubo.  Strumenti  da  fiato  con  pochi  bu- 
chi , e con  tutti  i buchi. 

RAYMOND  (g.  m.),  professore  di  matematica  e di  fisica  a Chnrn- 
bery:  Dctcrminations  des  bases  physico-mat/ièmatiqucs  da  V art 
musical , ou  Essai  sur  l' application  de  nouvcllcs  découverles  de  Pa- 
coustique  à Vart  musical,  sitivi  cTune  appendice  sur  quelques  sys tè- 
rne s (Técrilure  musicale.  Paris,  chez  Mad.  V.e  Courcier,  1 8 1 3. 

MOREL  ( Alexandre  Jean  ):  Principe  acQUslìque , nouveau  et  uni- 
versel  de  la  Thèorie  musicale , ou  Musique  cxpliquèc.  Paris,  chez 
Bacheìicr,  18 16,  8. 

DALL’ ARMI  (Giovanni),  Tirolese  a Roma:  Ristretto  di  fatti  acusti- 
ci, letto  ncW Accademia  de'  Lincei.  Roma.  Kdizioue  litografica  auto- 
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grafa,»i8ai.  — Estratto  del  lihlretto  di  fatti  acustici , provenienti 

dall1  Autore.  Ibid.  de  Romanis,  i8ii.  — Parte  seconda  del  Distretto 

1 

di  falli  acustici.  Ibid.  Edizione  litogroBca  autografa,  i8ai. 

Tale  Ristretto  trovasi  pur  inserito  ne!  Giornale  arcadico  di  Roma.  No*. 
vemb.  pag.  iC4,  e Dicenib.  p.  3ai,  del  1821,6  Geuoajo,  p.  48.  Febbrajo, 
p.  aai,  del  i8aa. 

% 

II.  In  Particolare. 

I * • , 

a)  DEU.’ UDITO  E DELLA  VOCE  UMANA. 

< 1.  DelP  udito. 

(Quasi  tutti  gli  scrittori  della  fisiologia  del  corpo  umano  trattano  in  capi- 
toli speciali  dell’udito  e della  voce  umana)  ma  troppo  lungo  sarebbe  il 
citarne  anche  soltanto  i migliori)  basterà  quindi  riferirne  alcuni,  e pai  ti  - 
colarmente  quelli  che  pubblicarono  qualche  trattato  a parte  su  gli  organi 
dell’udito  e della  Toce). 

: . , . . : . ’ . . • . .<*»*•  • 

ZAWORZIZ  ( henr.  schei  a k):  Disser tedio 4e,  causi*  et  natura  au- 
ditionis.  Ileidclb.,  1 5^0,  4- 

VERNEY  (guiciurd  Joseph  do),  notomisla  francese,  nato  a Feurs 
l’anno  1648,  morto  a Parigi  nel  ij3o:  Traiti  de  Porgane  de  Pouye. 
Tale  trattato  fu  pubblicato  in  lutino  a Norimberga  nel  1684 , ed  in 
ioglese  nel  1 748,  col  titolo  : Trcatise  on  thè  ear . ■ . 

SCHELHAMMER  (cùnther  curisi 0 ni),  dottore  e professore  di  me- 
dicina a Kiel,  nato  a Jena  l’anno  i64g,  morto  nel  1716:  De  auditu. 
Lugd.  Batavor.,  1G84,  8.  . „ 

VALSALVA  ( anton  .maria),  natio  di  Imola  j celebre  professore  dj 
anatomia  a Bologna,  morto  quivi  il  a febbrajo,  1713  in  età  di  57  anijL:  * 
De  aure  h umana  traclatus,  in  quo  integra  auris  fabrica,  muìtis  no- 
vi* inventis  et  theoriis  illustrata , describilur , omniumque  cjus  par- 
tium  usus  indagatur.  Trajecli  ad  Rhenuro,  1717, 4 %•  La  prima  edi- 
zione è del  1 704.  Una  terza  ne  fu  pubblicala  uellc  sue  Opere  Pene* 
tiis  iq\\,  voi.  IV,  2 fig.  cwn  Epistolis  J.  B.  Morgagni  ad  cjus 
scripla  perlinenlibus  ec.  » 

CASSEBOHM  (joa.  trid.),  medico  c cel.  notomisla  a Halle,  morto 
a Berlino  nel  1743:  Traclatus  quatuor  anatomici  de  aure  hamanó. 
Jlalae,  1734,  4 — 1 Traclatus  V et  VI.  Ibid.  1735,  4- 

IIOFMEISTER  ( — ):  de  Organo  auditus , cjusquc  vitiis.  Lev Jac , 
i;4i. 
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Zergliedemng  des  Ohrs  nodi  dein  Heislcr.  V.  Mitzlcrs,  mut.  Bi- 
iliolh. , 1754.  Tom.  IV,  p.  48-68. 

HALLER  (ai.br.  de  )h  celeberrimo  letterato  c mèdico  nato  a Berna 
Ài  16  ottobre  1708,  morto  quivi'il  1 2 settembre  1777 : Elemenla  pliy- 
siologiae  corporis  humanai  cum  auctario.  Luusannae.  1757-82.  To- 
mi IX,  in  4. 

Il  libro  XV,  del  Tomo  V,  tratta  ampiamente  dell’ udito. 

NICOLAI  (ernest.  ant.):  Balio  structurae  quarundam  auris  par- 
titati Disscrtalio.  Junae,  1761,  4- 

SCARPA  (anton.),  prof,  emerito  e direttore  della  facoltà  medica  del- 
l’I.  R.  Università  di  Pavia,  cavaliere  dell’  Ordine  della  corona  ferrea  : 
De  structiira  fenestrae  rotundac  et  de  tympano  sccundario.  Mun- 
irne, 1 772.  • — Ejusdcni  Anatomieac disquisitiones  de  audilu  et  olfaclu. 
Ticini,  1789. 

Di  quest’ ultima  Opera  pregevole  sussiste  anche  una  traduzione  tedesca, 
pubblicata  a Nóriinbcrga  presso  Raspe  nel  1800,  in  4- 

COTUNNIO  (d.),  cel.  prof,  di  notomia  a 'Napoli,  morto  nel  1822 
in  età  molto  avanzata:  De  aquaeductibris  auris  Jiumanac  inlernae, 
anatomica  disscrtalio.  Neapoli,  1775,  8.  > 

MERKEL  (i‘H.  T.)  : Dissertatici  de  auris  liumani  labyrinlhi  con- 
tenti. Argentorati',  1777. 

V1CQ  D’AKYR  (peli*!)':  De  la  Structurc  de  Porgane  de  Potile  dàs 
oiscaux , compare  uvee  ce  lui  de  P homme  : des  quadrupèdes,  des  rd- 
ptifes  et  des  poissóns.  V.  Idem . de  Paris.  A.  1778.  Hist.^  p.  5.  Mem 
p.  38 1 . • ' 1 " : 1 r ' 

CALDANI  (Leopoldo  m.  a.),  prof,  di  medicina  teoretica  c d’anato- 
mia,  membro  pensionato  dell’accademia  di  Padova:  Dissv.rtntib  de 
eho'rdac  timpani  officio  cl  de,  peculiari  peri  tonaci  structura.  V.  Saggi 
scientìfici  e letlerarj  delP Accademia  di  Padova.  Tom.  II,  1789, 

p.  12-24.  ' ' 

COMPARETTI  (andre’as),  profeisotr  di  medicina  a Padova,  morto 
nel  1801:  ObserCaliorìes  anatomicae  de  aure  interna  comparata. 
Pai.  1789,  4 %•  Ottimo  libro. 

WILDBURG  (ch.  r.  ì.  ) : Anatomisch-physiologisch-pathologisrhe 
Abhandlung  iiber  die  Geli tirswerkzcuge  des  Mcnschen.  Jena,  bei 
Stalli,  1793,  gr.  8,  mit  Rupfcrn. 

KLTINAU  (k.  1.):  Disscrtalio  de  organis  auditui  inservicntibus. 
Cotting.  1 799,  4-  . 

HOME  (ivEitARo):  On  thè  structurc  and  ttses  of  lite  menti  rana 
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tympaui  of  thè  ear.  Y ^Phitos.  ’Dcansad.  Y.  1800.  P.  I,  p.  1.  (T.  an- 
che l’anno  1 81  a,  pi  83  - fif)).  ; 

COOPER  ( astllx)  : Observations  on  thè  off  et  which  taì'P  piare 
from  thè  dcslruclion.of  thè  membrana  Tympani  of  thè  ear.  V.  Phi- 
los.  Tran  soci,  of  thè  roy.  Soc.  of  London.  1800.  p.  i5l-i6o,  1801, 
p.  4 85-45o. 

WKBF.R  ( frii  d.  Atre.  ):  Ueber  die  Ausbddung  und  Veredtung  des 
masikalischcn  Gehòrs.  Vcd.  Gazz.  mus.  di  Lipsia.  An.  HI , pag.  469, 
4o5,  5oi. 

CARL1SLE  (antony):  The  Physirilògie  of  thè  sfapes , one  of  thè 
honc's  of  thè  orbane  of  hearing ; dedueed  from  a comparatnv  view 
of  its  stradare  and  ases  in  dijferent  animali.  V.  Philos.  Transad.  Y. 
i8o5,  p.  198-210. 

UTTIN1  (o\r.T\sn)  : Descrizione  d'uno  straniente  acustico.  Pre- 
sentato ai  a5  maggio  1-806.  V.  Mcm.  dell'  Islit.  nai.  il  al.  Cl.  di ft . 
e mateni.  T.  II,  P..I,  Bologna,  1808.  p.  227-39.  1 , 

È uno  strumento  dissalile  composto  di  due  emisfere,  il  quale  ha  da  re- 
care ai  sordi  un  vantaggio,  pei'  quitnld  è possibile,  uguale  a quello  chfe 
recano  gli  occhiati  a chi  è inferma  dT  vfsta. 

SÓMMERING  ( i.  i.  ) , celebre  nolòWstà  : ìcones  dilani  aaditas  IX 
' Tabulae  cum  descriptione.  Francòfoni,  apud  Warrenlropp  et  W. 
1807,  fol.  -'1VV::-  • 1 u 

Sussiste  pure  in  lingua  tedesca.  ’*  . '-u  \ • ' » . .1 

TRAMPEL  (dott. ):  ff'ie  erhàlt  man sein  Gchor gut.und dras  fingi 
man  damit  an  , svenn  es  fehlerhaft  geworden  ist?  Pyrmont,  bei  Ilei- 
wing.  ••  •*  •]  • “ 1 • • 

Contiene  la  descrizione  dell’  organo  uditorio , c buone  osservazioni  sulla 
conservazione  del  medesima.  , j 1:  « •-  - 1 ,i  ! i 

WEBER  (asinaio  j:rn£St),’  professore  d’ anatomia  tjipsia  : De 
Aure  et  audilu  hominis  et  animalium.  Pars  prima.  Lipsiac,  1 820.  4- 
VV0LLA8T01V  (William  kydf.):  On  sounds  inaudible  hy  certain 
ears.  V.  Philos.  Transad.  1 ear.  1820,  p.  3o6  - 3 1 4- 

GALLIAN  (jiur  jos£ph  pascal  me):  De  fouic  considerèe  dans  les 
rapporls  avec  /’  intelligence  et  la  voix.  ParÌ6,  1821.  . , , , •; 

SAVART  (fklix)  : lìecherchcs  sur  les  asages  de  la  membrane  du 
tympan  et  de  P ordite  exlcrne.  Lette  nella  regia  Accademia  delle 
scienze  di  Parigi  il  29  aprile  1 822.  Ved.  Annales  de  chiude  et  de  phy - 
sàfue.  Tom.  XXVI  (3Iay  1 8?-4  ) » png-  5. 

Contiene  soltanto  la  prima  sezioue,  che  traila  della  comunicazione  delle 
vibrazioni  frammezzo  1'  aria.  La  continuazione  si  troverà  probabilmente  nei 
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seguenti  tomi.  V.  pure  filetti.  d'AcouSlique  del  medesimo  Autorenei  Bul- 
letta des  Sciences  de  la  Società  .Plùlornatique  ì ifiaa,  pag.  90,  ove  trattu 
altresì  dell1  organo  uditorio. 

2.  Della  voce  umana.  * 

CODRONCHIUS  (baitist.  ),  medico  a Imola  circa  il  fine  del  seco- 
lo XVI  : De  vitiis  vocis.  Libri  II,  Francof.  1597. 

CASSERIUS  (jclios)  , no  tomista  a Padova,  nalio  di  Piacenza:  De 
vocis  audilusque  organi  historia  anatomica , iconibus  acre  excusìs 
illustrata.  Ferrariae,  1601,  Col. 

FABRICIUS  ( hjeronimus),  medico  nato  a Aquapendente  nel  i53j: 
De  voce , de  gala , de  respirationc  , et  ejus  instrumentis. 

È forse  tutto  uno  col  seguente  opuscolo  : Ve  Locntione  et  eius  instru- 
mentis ( Venetiis  , 1601  , 4)1  o un  capitolo  del  medesimo. 

DODART  (dems),  membro  dell’Accademia  delle  scienze  a Parigi, 
nato  quivi  l’anno  i634 , morlo'nel  1707:  Me  moire  sur  les  causes 
de  la  voix  de  Vliomme , et  de  scs  différens  tons.  V.  Mèm.  de  PAcad. 
roy.  des  Sciences,  1 700 , in  4 > p.  238  - 268.  — Notes  sur  le  Mè~ 
moire  précèdent.  Ibid.  pag.  268  - 287  — • Supplèment  au  Mémoire  sur 
la  voix  et  sur  les  tons.  Ibid.  1 706,  p.  1 36.  — Suite  de  la  première 
parile  clu  Supplèment  au  Mémoire  sur  la  voix  et  sur  les  tons.  Qua- 
triòme  additiou.  De  la  dijfèrencc  des  tons  de  la  parole  et  de  la  voix 
du  elioni , par  rapport  au  recital if,  et  par  occasion  des  exprcssions 
de  la  Musique  antique  et  de  la  hlusique  moderne.  Ibid.  p.  388.  — 
Supplèment  au  Mémoire  sur  la  voix  et  sur  les  tons.  Secoode  partie. 
Mcm.  1707,  p.  66. 

VALLISNIEIU  (Antonio),  professore  di  medicina  a Padova,  nato 
nel  Modenese,  morto  l’anno  1730  in  età  di  69  anni:  Lettre  sur  la 
voix  des  Èunuques,  V.  Biblioth.  italique.  Genève,  1730.  Tom.  VII, 
N.a  6. 

MOREL( — ),  canonico  a Montpellier:  Nouvelle  Thcorie physique 
de  la  voix  ( 1746,  12). 

RUNGE  (joak.  ceoro.)  professore  di  medicina  a Brema,  nato  quivi 
l’anno  1 726,  morto  nel  1781  : Dissertatio  de  voce,  ejusque  organi s. 

Lugd,  1753,  4- 

TISSOT  (siMOtt  Andre),  celebre  professore  di  medicina,  morlo  il 
i4  giugno  1797  in  elà  di  72  anni:  Essay  sur  la  mite  de  la  voix. 

VICQ  D’ AZYR'  (felix  ) : Mémoire  sur  la  voix;  de  la  stritolare 
des  organes  qui  servati  à la  Jbrnialion  de  la  voix , considèrcs  dans 
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rhòmme  et  dans  Ics  diffèrentes  classes  d’animaux  ét  compare s en~ 
tr’eux.  V.  Aleni,  ile  Paris , 1779.  Hist. , pag.  5.  Mém.,  pag.  178. 

MOREAU  (l.  i.):  Remarqucs  phisiologiques  sur  la  physionomic 
de  la  voix. 

ROCHE  ( — ) : Disscrlatio  de  voce  , ejusdemque  organis. 

KRATZENSTEIN  (cuhistian  gottmkb),  dottore  e professore  di  me- 
dicina a Coppeuhagen , nato  nel  ì’j  i'ò:  Essai  sur  la  naissancc  et  sur 
la  formalion  des  voyellcs.  V.  Obser\>ation  sur  la  physique  par  Ro- 
ller. Supplément.  1780,  pag.  358. 

Contiene  interessanti  osservazioni  acustiche. 

HELLWAG  (cnnisTOPii  Friederich),  dottore  di  medicina,  nato  a 
Calio  nel  Wiirlemberghese  Tanno  1754:  Do  formatione  loi/uelac 
Dissertatìo. 

Contiene  molte  interessanti  osservazioni  sopra  oggetti  acnstici. 

BEATTIE  ’S  (jac.):  Theorie  dcr  Sprache,  aus  dem  Englischcn 
mil  Zusàtien , von  K.  Grosse.  Gdltingen,  bei  Erose,  1790,  8. 

KEMPELN  (Wolfgang  von),  I.  R.  consigliere  della  cancelleria  au- 
lica a Vienna,  nato  a Presburgo  l’anno  1729,  morto  a Vienna  nel 
1 8o4  •'  Mechanismus  der  menschlichcn  Sprache } neòst  dcr  Bcschrci- 
bung  einer  sprechenden  Alaschine.  Mit  27  Rupfertafeln.  AVien  , 
1791, 8.  Anche  in  lingua  francese  col  titolo:  Le  Meconismo  de  la 
parole , suivi  de  la  dèscription  d’ime  machine  parlante , et  enrichì 
de  27  planches.  Ibid. 

KREYS1G  ( FitiED;  ludwig  ) , medico  di  Corte  sassone , e professore 
di  medicina  a Willcnberga  : Aristoteli  soni  et  vocis  humanae  natu- 
rac  cum  recentiorum  dcc.retis  comparata.  Lipsiac  , 1793,  8. 

ROCKER  (cu.  s. ) : De  vocis  et  loquclne  viliis.  Hallae,  1793. 

GOUGH  (johb):  On  thè  variely  of  voices.  V.  Meni,  of  thè  liti. 
Soc.  of  Manchester , voi.  V,  P.  1 , pag.  58.  . 

WEBER  (fhiedeiucii  august),  dottore  di  medicina,  nato  a Ileil- 
bromi  l’anno  >753,  morto  nel  1806:  Von  dcr  Singslimme  , i/iren 
Krankheiten  und  AJilteln  dagegen.  V.  Gazz.  music,  di  Lipsia,  an.  II, 
pag.  705,  721,  737, 774,  789,  801. 

Nella  sua  traduzione  tedesca  delle  Malattie  nervose  del  Tissot , l’ Autore 
parla  a lungo  della  caratteristica  della  voce  cantante,  e per  estratto  nella 
musicale  Gazzetta  reale  di  Spira,  1788. 

SIEBOLD  (k.  kp.  von):  Praclische  Beobachtungen  iiber  die  Ca- 
slration.  Frankfurt  am  Muiu,  bei  Warreutrapp  u.  Weuuer,  1802, 
in  8 grande. 
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LISKOVIUS  (b.  p.  l.),  medico  a Lipsia:  Dissertatici  'physiologìca 
sistens  iheoriam  vocis.  Lipsiae,  a pini  lìrcilliopf,  1 8 1 4 anche  in  te- 
desco, col  titolo:  Theoric  der  Stimine.  Usiti.  V.  la  Gazz.  music,  di 
Lipsia,  1 8 1 4 s Pa§-  493- 

Un  articolo  relativo  a questo  Opuscolo,  del  Dr..  C.  F.  Helwig,  sotto 
la  rubrica:  Theorie  dcr  menscUUchen  Stimine , leggesi  uella  medesima 
Gazz.  music.,  1816,  pag.  6oi. 

SIOJON  (benedetto),  dottore  di  medicina  e chirurgia,  professore 
d'anatomia  nell’Accademia  di  Genova,  nato  circa  il  1770:  Disser- 
tazione sugli  effetti  della  castratura  del  corpo  umano.  Milano,  per 
Gio.  Pirotta,  1822,  55  pag.  in  8. 

Opuscolo  intercssunte,  di  cui  sussistono  varie  edizioni  anteriori  in  lingua 
francese,  latina  cd  italiana;  la  presente  può  tenersi  come  un  lavoro  del 
tulio  nuovo. 

TIIOMPEO  (benedetto),  dottore  di  medicina:  Memoria  sulla  voce 
considerala  nel  triplice  rapporto  Jisio logico -palologico-p rat ico.  To- 
rino, per  la  vedova  Pomba  e figli,  1822 , 42  pag.  in  8. 

WEBER  (Dr.  gottfried)  : Die  menschliche  Stimine,  cine  physìo - 
log! se  li -akustiscìic- HyjX)  tese.  V.  Cacilia.  Toni.  I,  1824,  p.  8irto3. 

L’Autore  crede  che  la  voce  agisca  mediante  le  lamelle  o membrane  ! 
t.  della  glotide,  à presso  poco  come  le  canne  ad  nncie  nell’organo. 

SAVART  (felix):  Mcmoirc  sur  la  voix  humair.c.  V.  Journal  de 
Physiològie  experimenlale , 1825,  n.u  4- 

li)  DI  I.  SUONO  e DEL  roso  IN  PARTICOLARE. 

CUREUS  o CURAEUS  (joachimus),  fisico  a Glogan,  nato  a Froy- 
sladt  in  Silesìa  l’anno  j532,  morto  nel  1 5 7 3 : Libcllus  physicas  , 
continens  doclriuam  de  natura  et  differenliis  colo  rum,  sonorum  eie. 
Wilteb. , 1572 , 8. 

I capitoli  che  qui  appartengono,  sono  del  tegnente  tenore:  Lib.  I, 
cap.  58.  Quid  sit  sontis,  quae  ipsius  principia,  et  primac  causar-  Cap.  3y. 
Quale  sit  soni  medium,  quae  soni  difTercutiac,  qualcsque  diversortmi  so- 
norum sint  causae..  Gap.  4°-  Ec  voce  et  sermone.  Gap.  4>*  Quid  sit  Echo 
et  qua  rationc  fiat.  Cap.  42.  Qua  rationc  fiat  auditio.  Cap.  4ò.  Modus  au- 
diliouis  declaratur,-  recitatur  fiuis  ex  Platone,  et  qunedain  hujus  srusus 
exponuntur  symptomata. 

LANIS  (franc.  tert.  de):  Magìsterium  nalurae  et  arlis , opus phj  - 
sico-mathematicum.  Brixiae,  1 648 , i68(i,  toni.  II  in  fol. 

II  lib.  X del  tomo  II  tratta  del  suono. 

BOKCLER  (joan.  ) , professore  di  medicina  a Strasburgo  circa  il 
fine  del  secolo  XVII.  De  Sono. 
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AVALLERIUS  ( n vr.  ) : De  Sono.  Disserlatio.  Upsaiiae,  i6y.|- 

WALSCH  (chiustiah.  ludovic.),  nalio  di  Lipsia,  morlo  nel  1719 
in  età  di  5o  anni  : Disserlatio  de  Sono.  Lipsiae,  1690.  4« 

HANSEN  JAN.  FIL.  (joaknks):  Disputano  fisica  de  sonorum  quo-  v 

rundam  in  chordis  conspiratiqne  ad  principia  Phjsicorum  expli- 
cata.  Hafniae  ex  Typograph.  Rcg.  My.  et  Unìvers.  i 707 , 4- 

CRAMER  (c.vbriel),  il  minore,  professore  di  matematica  a Gine- 
vra, nato  quivi  l’anno  1704,  morto  a Bagnolo  vicino  a Nismes  nel 
1752:  Theses  de  sono.  Ginevra,  1732, 4. 

EULER  (leonaiidbs),  professore  c membro  dell’accademia  delle 
scienze  di  Pietroburgo,  nato  a Basilea  l’anno  1707,  morto  nel  1783? 
Disserlatio  de  sono.  Basilea,  1722,  4>  — De  sono  lympanorum 
V.  Nov.  Commenl.  Acad.  Pelrop.  Tom.  X.  — De  sono  campana- 
rum.  lbid. 

R ICC  ATI  (ja  cobi)  : V erae  et  germanae  viriuni  elasticarum  leges 
ex  phoenomenis  demonstralae.  V.  Opusc.  varia  Academicorum  quo- 
rundam , pag.  547  che  trovami  annessi  ai  Comment.  de  Bononiensi 
Scientiarum  et  artium  inst liuto.  Bonon  1781,  gr.  4. 

I fenomeni  sono  particolarmente  presi  dalle  corde. 

DOSE  (georg  matthias  ),  professore  di  fisica  a Wittenlierga , nato 
quivi  l’anno  1710,  morto  a Magdeburgo  nel  1761  : Ilypothesis  Soni 
Peraulliana  ac  in  eam  meditai iones.  Lipsiae,  173$ , 5o  pag.  in  4- 

B.VNIERES  (jean):  Traile  physiquk  de  la  lumière  et  des  couìcurs, 
des  sons  et  des  diffàrens  lons.  Circa  il  1737,  la.  VeJ.  Journ.  des 
Sav.  1737,  1739. 

CORNER  (jouann  georc):  organista  a Bilterfeld:  Scndschreiben 
an  Se.  Hochedeln  den  Hcrm  Mitzler  in  Leipzig , die  Lrzeugung  des 
Klangcs  und  dcr  vernchmKchen  Tòne  anbelrejfend.  gedruebt  bey 
Mich.  Hcnnigcn.  1743;  3 fogli  in  8. 

NARCISSUS  (— •),  Vescovo  a Ferns  e Leighlin  in  Inghilterra  : 

An  Inlroductory  Essay  to  thè  doctrine  of  sounds,  containing  some 
proposals Jbr  thè  improvement  of  Acousticks . London.  Ved.  Philo- 
soph.  Transactions,  Voi.  XIV.  N.  i56,  p.  472. 

WALKER  ( — ):  Some  experiments  and  obscrvalions,  conccrning 
sounds.  lbid.  Voi.  XX,  p.  433. 

GRANDI  (doti,  guido):  On  thè  nature  and  property  of  sounds.  Ih., 
voi.  XXVI.  N.  3i9,  p.  270. 

. HAWKSBEE  (Francis):  Rxpcriments  concerning  Sound,  lbid.  t 
voi. XXVI.  N.  3ai , pag.  3G7,  369,  371. 

vol.  iv.  3 
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Tratta  della  propagazione  del  tuono  nell'aria  comune,  e frammezzo 
P acqua. 

An  e.xperiment  upon  thè  propagatori  of  sound 

in  condensed  aìr  ; together  with  à repetilion  of  thè  some  in  l/ie  open 
field.  Ibid.,  voi.  XXIV,  p.  190:». 

An  experiment  louching  thè  diminution  of 

sound  in  air  rarified.  Ibid.  1 go4- 

WE1TZLER  (georc  Christoph), a Konigsberga:  Gedanken  von  den 
Tónen.  V.  àlarpurgs,  Hist.  Krit.  Beytr.  1758,  Tom.  IV,  p.  379-893. 

BURDACII  (daniel  chuistiam),  dottore  di  medicina  di  Kable  nella 
Bassa  Lusazia,  morto  nel  1 777  in  età  di  42  anni  : De  vi  aeris  in  sono 9 
Dissertato.  Lipsiae,  1767,  3 a p.  in  l\. 

gORIA  ( — -),  già  lettore  Pisano:  del  suojhj  k dell’armojha.  Da- 
glionamento  filosofico  da  recitarsi  ncW  adunanza  generale  della  co- 
lonia Alfea.  Ved.  Giornale  di  Firenze.  Opera  periodica.  Tom.  VII. 
Maggio  1771,  p.  571-589,  e Tom.  Vii. 

GRANGE  (m.  lodis  de  li  ):  Becherches  sur  la  Theorlc  du  son. 
Turin,  1771.  Ved.  Calai,  de  leclure  musicale  de  Mr.  Lcduc.  p.  9. 

NORDWALL  ( andreas  ) : Disserìalio  de  sono  simplici  directo . Upsa- 
liae,  J779,4.  , 

BEGU1N  ( — ):  De  la  Philosophie.  Paris,  1780,  8. 

Nel  tom.  Ili  tratta  del  suono. 

Essay  on  Tane.  London , 1781.  V.  Burnej’s,  Risi,  of  Music. 
Voi.  IV. 

Nella  seconda  edizione  del  vocabolario  del  Sulzer.  Art.  Ton,  p.  44g , è 
citato:  Essay  upon  luna,  by  Mr.  Maxwell,  S.  a.  et  l.  8.  Edim.,  1782  , 
eh’  è probabilmente  il  medesimo  opuscolo. 

TURNER  (william):  Sound  anatomiz’d  in  a philosophical  Essay 
on  Musik.  To  which  is  added  a Discoursc  concerning  thè  abuso  o f 
musik.  Second  Edition.  London , 4-  V.  il  nuovo  Lessico  di  Gerber, 
Tom.  IV,  p.  4° 7- 

CI1LADNI  ( Ernst  plori  ns  fried):  Ucber  die  durch  brennendes 
IVassersloffgas  in  einer  Iìóhre  hcrvorzubringenden  Tone.  V.  Ber- 
lin., Musik.  Monathschrift.  Aiignst.,  1792. 

Bemerkungen  iiber  den  vorhergehenden  Aufsalz. 

V.  Neuc  Schriftcn  der  Beri.  Gcsellsch.  Naturforschcnder  Freundc. 
Tom.  I. 

TJeber  die  Tone  einer  Pfeìfe  in  verschiedencn  Ga- 
sarteli. V.  Volgi1  s Magaz.fur  das  neueste  aus  der  Physik  ufNalur- 
kunde.  Tom.  IX,  Si.  IH. 
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cap.  u letteratura  della  fisica  k miteu.  dottrini  del  suono 

• f Nachrichten  von  neucn  die  Thc.orie  des  Schalls 

und  Klangs  betreffcnden  Aufsdtzcn , nebst  einigen  Bemerkungen. 
V.  Gazz.  ninsic.  di  Lipsia.  Ad.  XXIII,  pag.  5y3. 

PERAZZANT  (franc.):  Soni  per ceptio.  Romae,  apud  Zcinpel,  1794* 

BLRJA  (abel),  prof,  di  matematica  a Berlino:  Rèniarq ues  sur  la 
Musique. 

1)  Sur  les  sons  qu’on  tire  des  plaques  ou  carreaux  de  verre.  1)  Sur 
rusage  du  Terre  dnns  la  musique.  3)  IJescriplion  d'un  nouvel  instrument 
de  musique,  fait  de  cieche  de  verre  qu’on  touchc  avec  deux  archels. 

V.  Mém.  de  l’Jcad.  rojr.  des  se.  et  belle)  lettre)  de  Berlin , 179 0, 
Classe  de  Math.  p.  1-16. 

YOUNG  (thomas):  Outlines  of  experiments  and  inquiries  respec- 
tin g sound  and  tight.  V.  Philos.  Transacl.  of  London.  1800,  p.  106- 
l45. 

GAUTHEROT  ( — ),  morto  nel  i8o3:  Sur  la  Thèorie  des  sons. 
Paris,  1800.  . i 

RHODE  (j.  v.  von):  Theorie  des  Schalls fùr  Tonkiinstlcr.  Berlin, 
Lei  Fròlilich,  1800,  8.  mit  1 Kupfer. 

PAIVSNER  (].  h.  l.),  dottore  di  filosofia,  nato  od  Amstadt:  Disser- 
tatio  physica  sistens  investigai ionem  motuum  et  sonorum,  quìbus 
laminae  elasticae  conlremiscunt.  Jenae , 1801. 

TREMBLY  ( jeait)  : Observations  sur  la  thèorie  du  son.  V.  Mém. 
de  Berlin,  1801.  Philos.  Erperim.  p.  33. 

TERZA  ( Giuseppe):  Nuovo  sistema  del  suono.  Napoli,  i8o5,  64  p. 
in  8.  con  un  rame  di  esempj. 

GOUGH  (john):  The  Theory  of  compound  saunds,  Y.  Mém.  of 
thè  liti.  Soc.  of  Mcuichester.  Voi.  V,  P.  II,  p.  653. 

ARALDI  (michele):  Esame  di  un  articolo  della  teoria  del  suono. 
Presentalo  ai  1 5 di  Gennajo  1 808.  V.  fllem.  delT Istil.  non.  ital.  Cl. 
di  Fis.  e Mal.  T.  II,  P.  I.  Bologna,  1808.  p.  3 1 i-3a5. 

Tratta  della  teoria  di  Laplace  e di  Biot. 

STRATICO  (conte  simokb),  già  senatore,  presidente  dell’I.  R.  Isti- 
tuto, nato  a Zara  Panno  1733,  morto  a Milano  nel  1824  : Tentativo 
per  determinare  la  cagione  fisica  della  differenza  delle  voci  unisone , 
e delle  varie  sensazioni  che  producono.  V.  Mcm.  delT  Imp.  Beg. 
Istit.  del  regno  Lombardo- Veneto.  Voi.  Il,  Anni  1 8 1 4 ? 1 8 1 5.  Mi- 
lano dall’ I.  B.  Stamperia,  1821,  pag.  171-218. 

AZATS  ( h.  ) : Thèorie  du  son. 

Finora  credcasi  che  il  suono  tosse  il  risultato  delle  vibrazioni  ilclP  aria 
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«gitala,  e delle  suo  frequenti  ondulazioni;  or*  il  sig.  A.  asùcura  che  il 
suono  è un  lluido  simile  alla  materia  elettrica  ed  ni  fluido  luminoso,  ap- 
poggiandosi sopra  esperienze.  V.  Journal  des  Débals.  ai  May,  , 8-ja. 
C hronique  musicale. 

WIIEATSTONE  (m.  c.)  New  experiments  of  sound.  V.  Thomson’* 
Annals  of  Philosopliy.  Aug.,  1823,  p.  81. 

Tratta  della  trasmissione  del  suono,  della  sua  polarizzazione,  c doppia 
retrazione  coinè  la  luce. 

WEBER  (nnsRicn  ohd  wiltielm  ),  il  primo  professore  a Lipsia,  il 
fecondo  prof,  a Halle:  Jf'ellcnlehre  auf  Erperimente  gegrùndet  , 
oder  iiber  die  JVellen  tropfbarcr  Fb’issigleiten  mit  Anweridung  auf 
die  Schall-und  Uchtwelleri.  Leipzig,  bei  Gerhard  Flcischer,  i8a5, 
8.  mit  18  K-tiplertafeln.  V.  nella  Gazz.  mns,  di  Lipsia  an.  XXVIII  , 
N.®  a,  le  osservazioni  del  Chladni,  e N.8  ia-14,  ove  trovasi  un 
estratto  fatto  dagli  stessi  autori  di  ciò  che  nell’Opera  concerne  la 
parte  acnstica. 

c)  SULLA  ritOlUGAZIOKE  E VELOCITÀ  DEL  SCOSO. 

MORETUS  (theodomjs),  gesuita  d’Anversa,  in  ultimo  rettore  del 
suo  collegio  a Klatau  in  Boemia,  morto  nel  1 667  in  età  di  65  anni: 
de  magnitudine  soni.  1 

MONTARIUS  (gbmisia.nbs),  modenese,  prof,  di  matematica  a Vien- 
na ed  a Bologna,  morto  nel  i05y:  La  Tromba  pariante:  Discorso 
accademico  sópra  gii  effetti  delle  trómbe  da  parlar  di  lontano , con. 
altre,  considerazioni  sopra  la  natura  del  suono  e dell'  Eco.  In  Gua- 
stalla, 1678,  4- 

CASSINI  (de  t.huby),  membro  delPnccad.  frane,  delle  scienze  : Sur 
Id propagatori  du  son.  V.  Hist.  de  Vacod.  des  selene.  1738,  pne  I 
e Mirri,  p.  24. 

NouveUes  expériences  faitcs  cn  Languednc  sur 

la  propagation  du  son,  qui  confirment  celles  qui  ont  eté  faites  aita: 
environs  de  Paris.  V.  Mèm.  1 739,  p.  1 26. 

NOLLET  (Mr.  l’abbé)  : Mémoires  sur  l'ouie  des  poissons  et  sur 
la  transmission  des  sons  dans  VeaU.  V.  Meni,  de  VAcad.  roy.  des 
Sciences,  1743,  p.  199. 

BIANCONI  (ctov.  Ludovico),  cel.  medico  bolognese,  nato  nel  1717: 
Della  diversa  velocità  del  suono  Venezia,  1746. 

EULER  (leoisaud.):  Conjcctura  physica  circa  propagai ionem  soni 
ac  laniinis.  Bcrol.,  1750,  f\.  Nel  secondo  tomo  de’ suoi  opuscoli. 
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— — Eclaircisscmens  plus  dèlaillcs  sur  la  generation 

du  snn  , et  la  propagai  iondu  son  , et  sur  la  formation  dii  P licho. 
V.  Mèra,  de  V Acati,  roy.  des  scicnc.  de  Pr.  1765,  p.  335. 

De  mota  acris  in  tubis.  V.  Nov.  Comincili . Ava  !. 

Pelrop.  T.  XVI.  Articolo  interessantissimo. 

WINKLER  (joan.  nei s ric.  ) : Tenlamina  circa  soni  celcrilalem  per 
aereni  atmosphaericam.  Lipsiae,  1763,  4- 

LAMBERT  (j.  henry):  Sur  la  vitesse  du  son.  V.  Mèm.  de  V Arai, 
roy.  des  Sa'enccs  de  Paris , 1 768 , p.  70. 

tiERHAM  ( William ),  dottore  di  teologia  e canonico  in  Inghilterra, 
morto  nel  1735  in  età  di  78  anni:  Erperimcnts  and olservalinns  on 
thè  motion  of  sound.  V.  Philos.  Transact.  Voi.  XXVI,  N.  3 1 3,  p.  a. 

GRANGE  (m.  Loris  i>f.  la  ) Recherches  sur  la  nature  et  la  propa- 
gation  du  son.  V.  Miscelimi.  Taurinens.  T.  I , p.  1 . 

; Nouvelles  recherches  sur  la  propagatlon  du 

son.  Ibid.  Tom.  II,  p.  3a3. 

Solution  de  dijfèrens  problèmes  du  calciti 

integrai.  Ibid.,  Tom.  III. 

Tratta  pure  dell’acustica. 

AVATSON  ( William  ) : Enquiry  concerning  thè  respective  velocities 
of  deci  ricity  and  sound.  V.  Philos.  Transact.  Voi.  XLV,  p.  59. 

RICCATI  (conte  giordano  ),  Lettera  al  Sig.  Arciprete  Nicolai y 
Professore  <T  Analisi  nella  Università  di  Padova , in  cui  nuovamente 
si  difende  dalla  nota  di  petizion  di  principio  la  formolo , colla  quale 
il  cav.  Newton  determina  la  velocità  della  propagazione  del  suono 
per  Paria.  V.  Continuazione  del  nuovo  Giornale  de'  letterati  <T  Ita- 
lia. Tom.  XII,  Modena,  1777,  12,  pag.  3ao-33i. 

PERROI.LE  ( — ),  Professore  di  medicina  all' Università  di  Mont- 
pellier: Expcriences  physico-chimiques  rélatives  à la  propagatimi  du 
son  dans  quelques  fluides  aèriformes.  V.  Móni,  de  PAcad.  roy.  de 
Turin  des  années  1786  87.  Mèm.  des  corresp.  p.  1-10. 

. Mémoire  physique , conlcnant  des  expéricnces 

relatives  à la  propagatlon  du  son  dans  diverses  substances , tant  so- 
lides que  fluides:  a.  Un  essai  d' expèviences  , qui  tendent  à determi- 
ner  la  cause  de  la  résonance  des  inslrumens  ile  musique.  Ved.  Ibid., 
années  179-91.  Voi.  V,  p.  195*280. 

PORLETTI  (modeste):  Recherches  sur  Pinjluence  que  la  lumièra 
cxerce  sur  la  propagatimi  du  son.  Ved.  Ibid.,  auuées  i8o5-i8o8, 

P.  I , p.  141*159. 
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L’Autore  è d’opinione  che  il  suono  si  propaga  più  di  giorno  che  di 
notte  , e4  il  più  di  tutto  allorquando  il  sole  trovasi  al  di  sopra  dell’  oriz- 
zonte. 

GOUGII  ( Jontt) , An  invesligalión  of  thè  method  whcreby  men 
judge  by  thè  ear  of  thè  position  of  sonorous  bodies  relative  to  their 
own  persons.  V.  Mòrti,  of  thè  liti.  Soc.  of  Manchester.  Voi.  V,  P.  Il, 
|>.  622. 

BIOT  (11.),  membro  dell’ Istituto  e della  società  tir  ile  scienze  d’Ar- 
cueil  : Expèrience  sur  la propagation  du  son  à travcrs  les  corps  so- 
lide* et  à travers  fair  dans  des  tuyaux  cylindriques  très-alongés. 
V.  Arcliives  des  decouverles  dans  les  Sciences  et  les  arls  pendant 
Vannée  1 808.  Art.  Mathèmat. 

FRÒflLICH  (o.  w.  ):  Sulla  Propagatone  del  suono  in  lontananza 
( tratto  dal  giornale  di  Gilbert,  1818,  p.  4oi  ).  V.  Giorn.  di  Fisica, 
Chimica , Storia  naturale  y Medicina  ed  Arti.  Dccad.  II , T.  I , 
(1818)  p.  486. 

LAPLACE  (—  ):  Dévèloppement  de  la  théorie  des  fluide s èlastì- 
qties  et  application  de  celle  théorie  à la  vilesse  du  son.  Yed.  Bul- 
le/in  des  Sciences  de  la  société  Philomatique , 1821 , p.  161. 

GOLDINGHAM  (john):  Experiments  for  asccrtaining  thè  velocily 
of  sound,  al  Madras.  V.  Thomson,  Annals  of  Philosophy.Sep.  1823, 
p.  201.  — Philos.  Transact.  1823.  P.  I. 

, Tali  esperimenti  furono  fatti  fra  gli  noni  1/93  e 1796  a Fort  George 
c St.  Thomas  Mountain  con  cannoni  del  calibro  di  24,  caricati  di  8 libbre 
di  polvere,  all»  distanza  di  29,547  e i5,g32  piedi,  servendosi  del  crono- 
metro di  Arnold,  avuto  anco  riguardo  ài  barometro,  igrometro  e termo- 
metro. La  velocità  era  tra  1099  e 1164  piedi  in  un  minuto  secondo,  con- 
forme la  varietà  della  temperatura  c del  vento. 

d)  DELLE  VIBRAZONI  DELLE  CORDE  E d’alt  IH  COBM. 

Exercitalio  musica  de  motu  chordarum,  r/uibus  inslrumepla  instrui 
solent  atque  stabili  sonorum  mensura.  V.  Frercitation.  subseciv. 
Francofurlens.  Tom.  I,  secf.  II,  Exercilat.  IV,  p.  67-98. 

FABRI  (hororatus),  gesuita,  in  ultimo  penitenziere  pontificio  a 
Roma,  nato  a Velay  in  Francia  l’anno  1607  : De  vibratone  chorda- 
rum. Trovasi  nella  sua  Fisica,  pubblicata  in  5 Tomi. 

TAYLOUR  (brook),  segretario  della  Società  delle  scienze  a Lon- 
dra : De  vibratione  chordarum.  V.  Methodus  incrcmenlorum  directa 
et  inversa.  Londiui,  1715,45  del  medesimo  Autore.  V.  pure  Philos. 
Transact.  Voi.  XXVIII,  p 26,  ove  trovasi  un  articolo  concerning 
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thè  motion  of  strelched  slring  d’  ud  certo  Taylor,  il  quale  sarà  pro- 
babilmente lo  stesso  Brook. 

HERMANN  (jacobus):  De  vibrationibus  chordarum  tensarurn  dis- 
quisì’tio.  V.  A età  Eruditor.  Lips.  Suppl.  1716,  p.  370. 

BERNOULLI  (dariel),  dottore  di  medicina,  in  ultimo  professore 
di  notomia  e di  botanica  a Basilea,  nato  a Gròninga  l’anno  1700, 
morto  nel  1783:  De  vibrationibus  et  sono  laminarum  elasticarum. 
V.  Comment.  Acad.  Petropol.  Tom.  XIII.  Egli  ri  esaminò  il  primo 
con  successo  tali  vibrazioni.  — De  vibrationibus  chordarum  cxdtia- 
bus  parlibus  toni  longitudine  quam  crassitie  ab  invicem  diversis  com- 
positarum.  V.  Nov.  Comment.  Pelrop.  Tom.  XVI.  — De  coexislen- 
tia  vibrationum  simplicium  haud  pcrturlatarum  in  systemate  compo- 
sito. Ibid.  Tom.  XIX.  — Bèfiexions  et  éclaircissemens  sur  Ics  vibra - 
tions  des  cordes.  V.  Mèm.  de  V Acad.  de  Berlin,  rj53.  È diretto 
contra  la  prima  teoria  di  Rameau  del  suono.  — Sur  les  vibralions 
des  cordes  d’une  épaisseur  inégale.  Ibid.  1 765. 

EULER  (^leonahd),  professore  e membro  dell’Accademia  delle 
scienze  di  Pietroburgo,  nato  a Basilea  nel  1707,  morto  l’anno  1783: 
Sur  les  vibrations  des  cordes.  V.  Mèm.  de  l’Accad.  de  Berlin , 
1748,  1753. 

, Sur  le  mouvement  d’une  corde  qui  au  com- 

mencement  ria  èté  ébranlée  que  dans  une  partie.  Ibid. , 1 765. 

De  motu  chordarum  inaequaliler  crassarum'. 

V.  Nov.  Comment.  Acad.  Petrop.,  tom.  J. 

. De  motu  turbinatorio  chordarum  musica- 

rum.  Ibid. , tom.  XIX. 

Investigatio  motuum  quibus  laminae  et  virgae 

elasticae  contrcmiscunt.  V.  Acl.  Acad.  Pelrop.,  1779,  P.  I. 

È un  eccellente  trattato. 

• Determinalio  omnium  motuum  quos  chorda 

tensa  et  uniformi! er  crassa  recipere po test.  Ibid,  P.  II. 

Articolo  molto  istruttivo. 

Dilucidalionss  de  motu  chordarum  inacqua - 

liler  crassarum.  Ibid.,  1780,  tom.  II. 

• De  perlurbatione  motus  chordarum  ab  co- 

rum  pondere  oriundum.  Ibid. , 1781 , tom.  I. 

RlCCATI  (conte  giordano):  celebre  matematico,  nato  in  Ca- 
stelfranco nella  provincia  Trevigiana  il  25  Feb.  1709,  morto  a Tre- 
viso il  20  Luglio  1790:  Delle  corde , ovvero  fibre  elastiche.  Sche- 
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diastili  Jisico- matematici.  Bologna,  Stamperia  di, S.  Tomaso  d’A- 

<]uino,  1777, 246  pag.  in  4-  ‘ . 

Libro  piuttosto  raro,  che  dovea  esser  seguilo  da  un  altro,  che  l'Autore 
compose,  ma  non  pubblicò. 

-• Soluzione  della  difficoltà  proposta  fai  fol- 

lissimo P.  D.  Girolamo  Siladini  intorno  ad  una  proposizione  con— 
tenuta  nelP  Opera:  Delle  corde , ovvero fibre  clastiche  del  sii;.  Conte 
Giordano  Riccali.  Schediasma  I,  n.  XX,  cioè  che  un  peso  minora 
della  rigidità  naturale  di  una  corda  la  rompe.  V.  la  Raccolta  <P  (J- 
puscoli  scientifici  t:  filologi  del  Calogcrà  , sol.  XIX,  pag.  287. 

— ■ ■■  Tollera  al  chiarissimo  sig.  Cinte  Girolamo 

Fcnaroli , nella  quale  s' indaga  P artificio  , di  cui  si  serve  la  natura, 
per  far  sì , che  incitata  una  corda  al  suono  , s'adatti  in  brevissimo 
tempo  ail  una  curva  bilanciala , ed  isocrona.  V.  Conlin.  del  nuovo 
Giorn.  de’  letterati  di  Italia  , tom.  XIII , (Modena  , 1778,  1», 
pag.  6a  - 79. 

Lettera  II  in  cui  si  determina  P equazione 

generalissima  delle  curve  bilanciate,  ed  isocrone.  Ibtd.,  toin.  XIV, 
jwg.  269. 

Delle  vibrazioni  sonore  de’ci/indri.  V.  Meni. 

di  Mal.  e Fisica  della  Soc.  ilal. , tom.  I,  P.  II,  pag.  444  ~ 

; - — Dissertazione fisico-matemat.  delle  vibrazioni 

del  Tamburo.  V.  Saggi  scientifici  e lellcr.  dell' Accademia  di  Pa- 
dova, tom.  1, 1786, 4i  pag.  4‘ 9-446. 

BERNOULLl  (jacou):  Essai  thèorèlique  sur  les  vibrations  des 
plaques  èlastiques  reclangu/aires  et  libres.  V.  A et.  Acad.  Pctrop.  x 
1787. 

L'Autore,  figlio  del  sovraccitato  Daniele,  ed  in  ultimo  professore  a Pie- 
troburgo, vi  mori  nel  1793. 

PERROLLE  ( — ):  Sur  les  vibrations  totales  des  corps  sonorcs. 
V.  Journal  de  Physique  , «789,  tom.  XXXVI  l. 

CHLADNI  (Dr.  Ernst  flou  e ss  fiiied.  ),  celebre  scrittore  acustico, 
membro  di  varie  Accud.  lelter.  nato  a Witlenberga  nel  1756:  Ueber 
die  Longitudìnal  schwingungen  der  Salteri  und  Stiicke.  Erfurt , bei 
Kaiser,  1796. 

— ■—  — - Ueler  drehende  Schwingungen  einet  Stabes. 

V.  Neue  Schriften  der  berlin.  nalurforschemlen  Freunde,  tom.  II. 

— - Fine  neue  Art  die  Geschwindigkeit  der  Schwin - 

gttngcn  bei  einem  jeden  Tone  dttrch  den  Augenschcin  zìi  bcsliminem. 
F.  GilbcrUt,  Annalcn  der  Physik , 1800,  Band  V,  St.  I,  n.°  1. 
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OSTED.  (j.  c.  ) , professore  di  filosofìa  a Copenaghen  : Lettre  au 
profcsOepr  Pietet  sur  Ics  vibrations  sonorcs.  V.  BUA  io  ih.  Britan. , 
voi. 'XXX,  se.  et  Arts,  Génève,  i8o5,  pag.  304-37».  . - 

■La  lettera  è in  data  a6  maggio  i;85. 

PARAÌHSf  (movanhi),  conte  modenese:  Ricerche  sopra  le  vibra- 
zioni delie  lamine  elastiche . V.  Meni . delF  Istit.  nazion.  ital.  CI.  di 

• * • 

Jis.  e mat.  Tom.  1,  Parte  II.  Bologna,  1806,  4gr-i  Pf,R-  393-43i. 

POISSON  f* — ):  Traile  sur  le  moùvement  das  Fluida  élastir/ues 
dans  les  luyhuv  cylindriques , et  sur  la  theoria  des  instrumcns  ri 
vani.  V.  Me/11.  de  FAcad..  roy.  des  scicnc.  de  Par.  1817. 

Il  medesimo  Autore  scrisse  pure  : Sur  la  propagatori  du  mouve- 
ment  dans  des  fluida  èlastiques.  Letto  nella  riferita  Accademia  il  24 
Maggio  i8a3.  V.  Annales  de  Chirnie  et  de  Physique.  Toni.  XXII, 
pag.  a5o.  11  dott.  Cldadui  dice  clic  tale  articolo  è istruttivo. 

SAVART  (felix):  Recherches  sur  les  vibrations  de  Fair.  Ibid., 
tom.  XXIV, (Sepf.  1823),  pag.  56. 

L'Autore  trovò,  che  una  sottile  membrana  tesa  sopra  un  anello,  ed 
appesa  a dei  fili  come  bilancia,  fa  direttamente  sentire  la  natura  dell'aereo 
moto,  locchè  può  applicarsi  alle  canoe  d’Organo  per  rinforzarne  il  suono. 

— Mèmoirc  sur  les  vibrations  des  corps  solides  , 

considérees  en  génèral.  Ibid. , tom.  XXV  (Genn.  1824)  pag-  a4- 

Articolo  molto  istruttivo  che  tratta  delle  vibrazioni  longitudinali  e tra- 
sversali ec. 

FISCHER  (e.  j.  ),  professore  e membro  dell’Accademia  delle  scienze 
di  Berlino:  Versuche  iiber  die  Schwingungen  gespannter  Saiten, 
besonders  sur  Beslirnmung  eines  sichcrn  Maafsstabes  far  die  Stirn- 
mung.  Berlin,  i8a5. 

Trovasi  pure  stampato  nelle  Memorie  di  detta  Accademia.  Un  estratto, 
accompagnato  d'annotazioni,  del  Dott.  Chladni,  se  ne  legge  nella  Gazz. 
music,  di  Lipsia,  an.  XXYII,  n.°  3o.  V.  pure  n.?  4'-»,  pag-  ?85. 

e)  dell’  lco. 

BLANCANUS  (josEpmos),  gesuita  bolognese,  professore  di  mate- 
matica a Parma:  Echometria , sive  Tractalio  de  Echo.  Modena, 
j653,  fol. 

REICHMANN  (jacob),  rettore  a Torgau,  morto  nel  1689:  Bisput. 
de  Edio.  Wittebcrgae,  iG55,  q. 

CI.INTHIUS  ( dayid ):  Dispulatio  de  Edio.  Wiltebergae,  t655. 

Tale  Disput.  trovavasi  nella  libreria  del  slg.  Schiòrritig.  f.  il  uuovo 
Lessico  biograf.  del  Gerbcr. 

VOL.  tv.  4 
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FRANCISCI  (erasmaìs),  nobile  e letterato,  natio  di  Lubecca,  morto 
a Norimberga  nel  1694  in  età  di  67  anni  : JVundcrreicher  Ueberzug 
unsrer  Wtll , oder  Erd-umgebender  Luft-Kreys.  Niirnberg,  1680, 
in  4- 

Il  terzo  discorso  pag.  4/4  — 5 1 6 tratta  dell’Eco  e delle  trombe  marine. 

SCIIOOCKIUS  (martinus),  nato  ad  Utrecht  l’anno  1614,  morto 
nel  1669:  De  natura  Soni  et  Echus.  Dissertati.  " 

DE  HAUTEFEUILLE  (Mr.  l’abré):  Dissèrtation  sur  la  cause  de 
V Echo  qui  a remportè  le  prix  à P Acadèmie  royale  des  belles  let~ 
Ires , Sciences  et  Arts  pour  Pannée  17 1 8j  à Bordeaux  , chez  Brun  , 
1718, 4 1 PaS-  'n  >8.  V.  Meni,  de  Trevoux , tom.  XXXV,  pag.  a3<). 

BEAUFORT  ( Mr.  de  ) : Conjecturcs  sur  V Echo.  V.  Neue  Zeit.  von 
gelehrten  Sachen  , 1719,  pag.  35 1. 

ADAMI  (ernst  DAsiEL ),  polacco,  morto  qual  predicatore  luterano 
a Pommerwitz  in  Silesia  nel  1 795  in  età  di  79  anni  : Ferniinftige 
Gcdanken  iibnr  den  dreyfachen  ff'ider sellali  vom  Eingange  des 
Aderbachischen  Steinwaldes  im  Kónigreich  Bòhmen.  Liegnitz  , 
1750,  4- 

De  la  manière  dont  se  forme  P Echo.  V.  Mèm.  de  Trevoux t 
lom.  XXXV , pag.  167-171. 

QUESNET  (do*.  Francois):  Observations  sur  un  Echo  singulier 
près de Rouen.  V.  Mèm. de  PAcad.  roy.  des  Scienc. , tom.  li,  p.  i4o. 

GALLOIS  (jean  ) : Extrait  (Pun  écril , compose  par  Dom.  Fran- 
cois Ouesnet , touchant  les  EJJets  extraordinaires  cPun  Echo.  V.  Ibid. 
tom.  X,  pag.  187. 

WALKER  (Mr. ):  The  Svviftness  of  Sounds  and  their  reflcclions 
or  Echoes.  V.  Philos.  Transact.  n.°  ^47)  pag-  433. 

f)  DELLA  SIMPATIA  De’  SUONI. 

WALLIS  (john):  A Lelter  : concerni ’g  a ne.v  musical  discovery  , 
veritieri  f rom  Oxford.  March.  i4,  167  6/7.  V.  Philos.  Transacl. , 
1677,  n.°  1 34,  pag-  839,  voi.  XII. 

Concerne  i suoni  concomitanti,  ormai  conosciuti  sotto  il  nome  di  sim- 
patia de’ suoni.  Il  titolo  più  preciso  dell’originale  è:  A discourse  on  thè 
Trcmbling  of  consonant  strings. 

ROMIEU  ( — ■),  membro  della  R.  Società  delle  scienze  a Montpel- 
lier: Nouvelle  dècouverle  des  sons  harinoniques  graves , dont  larè- 
sonancc  est  très-scnsible  dans  Ics  accords  des  instrumens  àvent.  V.  la 
Raccolta  intitolala:  Assemblèe  publique  de  laSocièlè  royale  de  Mont- 
pellier, 1751. 
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RAMEAU*-(jban  battisti'.  ):  T^ettres  aux  Philosophes.  V.  Métti,  de 
Trevoux.  Aoùt^  1762,  pag.  465-477» 

Tratta  del  corpo  sonoro,  e della  simpatia  de’ suoni. 

Observations  sur  Ics  principe s (F oit  Mr.  Iiatneau  fait  descendre 
les  deux  accordi  patfails,  l’un  Majeur , l'autre  M'uicur.  V.  Journ. 
des  Scav,  Aoùt.  1769,  p.  112-139. 

Sono  osservazioui  sul  corpo  sonoro  di  Rameau. 

TESTA  (domenico),  aliate  e professore  di  logica  e ’melaGsica  a 
Roma:  De  la  rèsona/ice  des  corps  sonora.  Vcd.  Recueil  des  pièces 
t interessantcs,  concernant  Ics  antit/uilcs , les  bcaux  arts  , les  bella 
1 lettra  et  la  Philosophie , traduites  de  diff'érentes  Intigna.  Tom.  III. 

I Paris,  1788,  8,  p.  167,  scg.  Tradotto  dall’italiano. 

E in  forma  di  lettera  , diretta  al  P.  Socchi , Prof,  d’  Eloquenza  a Milano. 

I DALBERG  (ioti.  fried.  nuGO  frkyherh  /voti),  morto  nel  1812  in 
1 età  di  60  anni i ersuche  don  Dreiklang  und  die  harmonischcn  Mti - 
1 laute  durch  Glassla.be  an  Metallsaitcn  hcrvorzubringcn-  V.  Gaz/., 
music,  di  Lipsia,  An.  II,  p.  io5,  129,  1 45. 

GLEICHMANN  ( iohasn  Andrea s),  direttore  di  musica  alla  Corte 
ducale  di  llildburghausen,  nato  a Bockstndt  nel  1775:  Unlersit- 
chung  iiber  das  Mitklingcn  eines  deferì  Tons  zu  nw i angegebenen 
hòhern.  V.  Ibid.  Anno  VII,  p.  277. 

MAAS  (job.  centuno  iierenrkicii),  prof,  di  filosofìa  a Halle,  nato 
a Krotlorf,  provincia  di  Ilalbcrstadt,  nel  17G6:  Ucber  Flaschincl- 
tiine.  Ibid.  An.  XVII,  p.  477* 

KUSTF.R  (j.  h.  ):  Ueber  die  AusbiMung  der  Flageoleltóne  auf 
dcr  Violin.  Ibid.  An.  XXI,  pag.  701.  An.  XXII,  p.  437. 

BREYMANN  (j.  ) : Ueber  die  Flageoleltóne,  iiber  Belebung  der 
todten  Zahlcn,  und  iiber  cine  ncue  Bcobachtung  der  Selbstklànge. 
V.  Gazz.  music,  di  Vienna,  1820.  N.  64,  69,  70,  71,  72, 73,  75,  76. 

g)  della  dsterminizione  d’on  suono  fisso. 

DODART  (dk.ms),  medico  del  Re,  c membro  dell’ accad.  delle 
scienze,  nato  a Parigi  nel  i634,  morto  l’anno  1707:  Sur  la  dctèi- 
mination  d' un  son  fixe.  V.  Hisl.  de  Farad,  roy.  da  Sciences.  1 700  , 
pag.  i3i-i4o. 

STANCARIUS  ( victor  franctscus)  , matematico  a Bologna  : Dis- 
sertalio  de  Sono  fixo  inverdendo.  V.  Matthcsous,  Forschcndes  0/« 
Chester,  pag.  396,  Nota  a. 

LA  SALETTE  ( p.  JOueeri.  de)  : De  la  fixilè  et  de  V invariabili! è 
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des  soni  métti  cause,  et  de  quelques  rccherehes  à (aire  à te  su/ tri  dant 
Ics  ccrivains  orieritaux.  Paris,  chezDupré,  1824.  Un  estratto  se  ne 
trova  noi  Bulletta  universe!  des  scieriees  et  de  /’ Industrie  =3  Bulle  t. 
des  Se.  malli,  et J>hys.  Avril 1825,  p.  272. 

Le  false  asserzioni  dell'Autore  furono  confutale  dal  doti.  Chladni  ( gazz. 
mus.  di  Lipsia,  1 Sa 5.  N.  jo),  e ottimamente  rettificate  dal  sig.  de  Prony, 
membro  dell’  Istituto,  nel  Bullclin  des  se.  technolog.  Jul.  1 Si5 , p.  42- 


7r)  de’fewomesi  Acustici. 


MERSEWE  ( mari*  ),  religioso  miuimo,  nato  ad  Oise  l’anno  i588, 
morto  a Parigi  nel  1648:  Cigliata  Physico-malhematica  divertii 
tractatibus  de  hydraidico-pneumaticis  de  Musica  iheoretica  et  prac- 
tica.  Parisiis  , 1 644 1 4- 

SCHWENTNER  (dàkiel),  professore  ad  Allorf,  nato  a Norimber- 
ga l’anno  i585,  morto  nel  i63tì:  Dtfliciae  physico-mathematLoa. , 
odor  mathcmalische  und  philosophischc  Enjuickunsstunden  , duriti 
svchsliunderl  drei  und  sechtig  schiène,  lieblichc . und  annehmliche 
Jiunststucklein,  /taf galea  Und Fragen  aus  der  Rechenkuns't  de.  und 
andern  Wissenschaflen  genommen,  begrijfen  siud.  Nurnberg',  i65i, 
Tom.  Ili  in  4- 

La  prima  edizione  è del  i636.  L’Opera  contiene  pure  quesiti  musicali 
ma  tema  ti  ci« 

SCHOTT  (cAsrAtt),  gesuita  e matematico  nato  a Kdnigshqfeu  presso 
Wiirzburgo  nel  1608,  morto  il  22  piaggio  1666:  Medianica  hydrau- 
lico-pneumalica.  Wur/.burgo , i65y,  4- 

Tratta  sopra  7 1 pi  fogli  di  strumenti  automati. 

Magia  universali s nalurae  et  arlis.  llerbip.  167G. 

Tom.  IV  in  4 

Tratta  nel  lib.  VI  0 VII  di  cose  musicali. 


1 


MOUHOF  ( dsniel  GEOitG.  ),  professore  a Kiel,  nato  a Wismnr  l’an- 
no 1639,  morto  a Lubeccn  nel  1691  : Disscrtatio,  de  Scyp/10  viireo, 
per  certuni  hnmanae  vocis  sonum  fraclo.  Kiloni,  1662.  Ivlit.  Il, 
-1672.  Edit.  Ili,  1682.  Ne  sussiste  anche  un’edizione  olandese  del 

.1673. 

Tale  Dissertazione  trovò  pure  molto  applauso  in  Inghilterra.  Il  P.  Kir* 
clier  e Daniele,  llartoli  la  lodano  mollo. 

KIRCIIER  ( ATitAsA silis ),  gesuita  nato  a Gevsa  presso  Fulda  l’an- 
no 1602;  morto  a Roma  nel  1680:  Phonurgia  nova,  sìve  Conjugiuni 
mechanico-p hys ic u >n  artis  et  nalurae , Paranjmpha  Phonosophia 
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concinnatum  ; qua  universa  Sonorum  natura , proprietà*  , vires  effe- 
ctuumquè  prodigiosorum  causar,  nova  et  mtdtiplici  erpcrirtìcntorum 
Cxhibitione  enucleanlur  ; ipslrU meri forum  acuslicorum , ■JMacchina- 
rumqtie  a/l  Naturac  prolotypon  adapt andar um  , toni  ad  sonos  al 
remotissima  spalla  propagando* , tura  in  abditis  doniorum  recessi - 
bus  per  occullioris  ingenii  machinamenta  ciani  palamve  scrmoci- 
nandi  modus  et  ratio  traditur,  tura  denique  in  bellorum  tumultilus 
singularis  hujusmodi  Organorum  usus , et  praxis  per  noviun  Phr~ 
riologum  describitur.  Campi  donne , pec  Rudolpluim  Drcberr,  1673, 
229  p.  in  fol.  Vi  sono  ancora  annessi:  Epistola  P.  Francisci  Eschi- 
nardi  Soc.  Jes.  ad  P.  Athanasium  Kirchcrum  ejusd.  Soc.  ; Ecpli- 
catio  Tcrminorum,  Nominorumque  cxoticorum  , qui  passim  in  hoc 
opere  occurrunt  ; Index  rerum  et  verborum.  Una  traduzione  tedesca 
col  titolo:  Neue  Hall-und  Tonkunst  ec.  ne  fu  pubblicata  da  Agatone 
Canone  a Nordlingen  nel  1 684  * un  alfabeto  in  fol. 

KIRCHMAIER  (theodor. ),  aggiunto  alla  facoltà  filosofica  di  Wit- 
tenberga  : Schediasma  Physicum,  de  viribus  mirandi s Toni  consoni. 
Wilteb.,  1672,3  » fi  fogli  in  4-  ' 

Dissertazione  che  consiste  ne1  seguenti  tre  capitoli  f i)  de  virilms  mirane 
dis  torti  'Cònsoni  in  movendis  affeclibus-  2)  in  concitantiis  ac  rumpendis  cor- 
po ribes.  3)  in  enrandis  morbis.  1 

BLASING  (david),  professore  di  matematica  a Kdnigsberga,  nato 
qnivi  l’anno  1660,  morto  nel  1719:  Dissertatio  (te  Sphaerarum  coc- 
Icstium  Sjrmphonia.  Kònigsberga,  1705,4* 

MA  VER  (ooTHorn.  dav.  ):  Epistola  censuram  in  aclis  Eriulilorum 
Upsiensibus  Anni  1713.  Mensis  Augusti , de  obsen'atione  soni  cu- 
jusdam  in  pariete  dubii  invisibili  automati,  discutiens,  1712,  4- 
BRÙCKMANN  ( franc.  ernest.),  medico  a Wolfenbiitlel,  nato  a Ma- 
riuntbal  presso  Helmstsdt  nel  1697:  Observatio  de  cpileptico  singulis 
sub  paroxismis  cantante.  V.  Art.  Academiae  nat.  curiosor.  Voi.  V. 

GATTONI  (Ab.  d.  ciulio  cesare),  canonico  della  cattedrale  di 
Como:  Lettera  al  eh.  Sig.  D.  Pietro  Moscati  sopra  una  nuova  ma- 
niera di  scoprire  i più  piccoli  cambiamenti  nell ’ atmosfera  con  un 
apparato  infinitamente  più  sensibile  degli  altri  fino  ad  ora  conosciuti. 
V.  Opuscoli  scelti  di  Milano.  Toin.  Vili,  1780,  pag.  298-309. 

Tale  lettera  iu  data  di  Como  16  settembre  1780,  tratta  diffusamente 
della  cosi  detta  Armonica  meteorologica.  Il  sig.  Ab.  attaccò  i5  fili  d'ngni 
sorte  ad  una  torre  elevata  braccia  Sa,  distante  l5o  passi  circa  dallo  sua  abi- 
tazione, per  formarne  una  specie  d’ Arpa  .gigantesca,  clic  andava  sino  al 
terzo  piano  dulia  sua  casa,  iu  faccia  della  suddetta  torre,  c la  quale  era 
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34  letteratura  della  teorica  e pratica  della  modersi  musica 
accordala  in  modo  di  potervi  eseguire  qualche  sonatina,  il  die  riusci  a me- 
raviglia. L’ influenza  però  delle  vicissitudini  atmosferiche , ed  altre  circo- 
stanze resero  vano  siffatto  tentativo j quindi  _1* adoperava  soltanto  all’  uopo 
di  meteorologiche  osservazioni , onde  predire  cogli  armoniosi  suoi  suoni  i 
varj  cambiamenti  dell'  atmosfera. 

Die  harmonìsche  Grotte.  V.  Gazz.  music,  di  Lipsia,  An.  IX, 
pag.  535. 

Parla  della  famosa  grotta  armonica  nell’isola  Staffa,  all'ovest  della  Scozia. 

Merkwiirdige  Boschajjenheit  der  Suvlt  Bergamo  t,ur  Eneugimg 
der  Tenorstimmen.  Ibid.  An.  XXII,  p.  62/f. 

SEZIONE  SECONDA 

SCRITTORI  SULLA  PARTE  MATEMATICA  DELLA  MUSICA 

I.  In  generale. 

FABER  (j.ACOBirs)  Slapulensis,  dottore  di  Sorbona  a Parigi,  morto 
nel  1 53jr  o 1 5^7  >n  età  di  tot  anni:  Musica  libris  quatuor  demon- 
strata.  Parisiis,  i5t4,  i55i,  i55a.  Il  Martini  cita  perfino  un’edizione 
del  i49^-  Il  titolo  di  dentro  dice:  Elemento  musicalia , ad  clarissi- 
mum  virum  Nicalaiun  de  Ilaqueville,  inquisitorium  presidenlein. 

L’Opera  consiste  in  41  fogli  in  /{,  ed  è del  seguente  tenore: 

Lib.  1.  Intervalla  musicis  modulationilnis  accommoda  discutit.  Multiple!  : 
duptare,  triplare,  q\iadruplare.  Sopri-particolare  : sesquialternm . sesqiiiler- 
linm,  sesquioctavum , bis  sesqoioctavum,  ter  sesquioclavum , quatcr,  quin- 
quies  et  sexies  sesqnioctavnin.  Lib.  a.  De  tono,  integro  toni  dimìdio,  somi- 
tonio  minore,  scmitonio  malore,  commate,  schismate  et  diasrhismate.  Lib.  3. 
De  sesquitono,  ditono,  dia  lessa  ron  , diapente,  diapente  et  tono,  diapason, 
diapason  et  trisemitonio,  diapason  et  diurno,  diapason  et  diatessaron , dia- 
pason et  diapente,  diapason  diapente  et  tono,  disdiapason,  ac  integro  toni 
et  consonantiaruin  omnium  dimidio.  Et  de  maximarum  harmoniarum  con- 
souantiis  et  quarundam  medici  alimi  Lb.  4-  De  mouochordo,  tetrachordo, 
pentachordo,  heptachordo,  octachordo,  pentadcehordo,  diatonicis,  cliromali- 
cis,  enharmnnicis  mc-todiis.  Et  de  melodiarum  modis. 

Musica  speculativa.  Batileac.  i5<>8,  8. 

BONINI  ( i’ier.  MAR.),  professore  il’ aritmetica  a Firenze  sua  patria  : 
Aculissimae  observdtiones  nobiliss.  disciplinar,  omnium  Musices. 
Florentiae,  t5ao,  8. 

FOGLIARI  (Ludovici),  Mutinensis:  Musica  th  corica  : docte  simul 
ac  dilucido  pertractata  : in  qua  quamplures  de  harnionicis  interval- 
li* : non  prius  lentalae  : continctur  spvculaliones.  Veneliis  . 1 5a<). 
fogli  43  in  Col. 
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fe  del  seguente  tenore:  Sect.  /.  Cap.  i.  Quid  subjectum  tnusices,  et  cur 
illa  dicatur  scientia  media  et  subalternata,  et  quia  operis  hujus  ordo.  Cap.  a. 
Quot  modis  numeri  ad  inviccm  comparentur,  ex  quibus  proportionum  ge- 
nera eliciuntur,  invenies.  •Cap.  3.  De  ordine  jain  inventorum  generimi  agi- 
tur.  Cap.  4-  Cujuslibet  generis  inferiori*  ad  proportionem  maioris  inaequa- 
litatis  speeierum  procreano.  Cap.  5.  Quomodo  cujuscunque  proportionis 
radices  inveniantur.  Cap.  6.  Datam  in  quibuscunque  numeris  plurìura  pro- 
portionum contiuuam  conncxioncm  : radicitus  invenire.  Cap.  7.  Quotlibet 
proportiones  ordine  continuato  aggregare.  Cap.  8.  De  subtractione  propor- 
tionis a proportioue.  Cap.  9.  De  barmonica  proportionalitate.  Sect.  II, 
Cap.  I.  Quomodo  una  quaeque  consonanza  suae  aptetur  proporlioni.  Cap.  a. 
Quid  consonantia:  quid  dissonantia:  quid  souus.  Cap.  3.  Quare  magis  con- 
sonantiae  a proportionibus  majoris  quam  minoris  iuaequalitatis  oriri  dican- 
tur.  Cap.  4-  Quomodo  ad  Diapason  tota  consonanliarum  diversità*  termi— 
netur.  Cap.  5.  Quaenam  consonantiae  sint  perfcctae,  quaeve  imperfectae. 
C.  6.  Alia  sonorum  intervalla  , quae  non  sunt  consonantiae  a Musicis  con- 
sideruri.  Cap.  7.  Quot  et  quae  sint  a Musicis  considerata  dissona  intervalla. 
Cap.  8-13.  De  utilitale  toni  majoris  et  minoris  , semitonii  minoris  et  minimi. 
Cap.  i3.  De  commatìs  utililate.  Cap.  i4>  De  differenti!*  consonantiarum 
quantitatiyis.  C.  i5.  Quomodo  toni  et  semitonia  et  caetcru  id  genus  adinvicem 
quantitatem  secund.  difTerant.  Cap.  16.  Quotlibet  intervallum  sive  conso- 
num:  sive  dissonum  simili  addurti,  quid  generet.  Cap.  17.  Quaenam  diver- 
sae  consonantiae  simili  aggregatae  generent  consonanza*  : et  quae  non.  Cap.  18. 
Quomodo  diversa  intervalla  dissona  se  se  habeant  in  compositione.  Sect.  III. 
Cap.  1.  De  Monocliordi  divisione.  Cap.  3.  De  necessitate  ponendi  duo 
d sol  re  : et  duo  b mollia.  Cap.  3.  Monochordi  aurium  iudicio  subjecta 
parti tio.  Cap.  4-  Qualitcr  iu  bac  divisione  duo  soni  consonantiam  facientes 
simul  audiri  possiut.  Cap.  5.  Ratio  quare  iuxta  trituro  antiquorum  morem: 
non  est  facta  monodi visio.  Cap.  6.  Positam  monochordi  divisionem  esse  se- 
cundam  natura.  Cap.  7.  De  ratione  compositionis  munus  sive  introductorii 
latini  ad  practicam  ordinati. 

POSTELLUS  (gdilielmos),  professore  a Parigi,  nato  a Barenlon 
Panno  a 447 3 niorto  a Padova  nel  i58a  in  età  di  io5  anni:  Tabula 
in  musleam  theoreticam.  Parisiis  , 1 55a. 

BRUCAEUS  (uesricus  ) , profess.  di  matematica  a Roma,  nato  a 
Aelst  in  Fiandra  Panno  1 53 1,  morto  a Rostock  nel  >593:  Musica 
Mathematica.  Rostoch.  1 5^8 , 4- 

LIPPIUS  (J0à.v!»r»)r  teologo  di  Strasburgo,  nato  quivi  Panno  i585, 
morto  nel  1 6 1 a.-  Synopsis  musicae  npvac  omnino  verae  atijue  melho- 
dicac  universa c}  in  omnis  So p hi  ac  Praegusluni  n xfsfyuis  imeni  ac  dis- 
pulatae  et  propositae  omnibus  Philomusis.  Strasburgo  i6ta,  9 fogii 
in  8. 

E per  lo  più  di  tenore  matematico. 
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: Themata. Jbnletn  omnium  errantium  Musicorum. 

operentic  eie.  DisscPtalio.  Jcuae,  161 1 , <f?  recitata  nel  mese  di  Giu- 
gno. 11  VY.iilher  parla  d’ un’altra  del  mese  d’ Aprile , intitolala  : lìre- 
viculum  errorum  musicorum  veterani  et  'recenlìorum , 4-  Del  mede- 
simo Autore  sussistono  ancora:  Themata  Musica , Jenae,  tifilo,  4, 
die  non  sono  altro  clic  Ire  dissertazioni  del  1609;  la  prima  è del 
mese  di  Giugno,  la  seconda  del  Settembre,  e la  terza  dell’Ottobre. 

BARYPHONUS  ( iik.nricos  ) , ovvero  GUOBSTIMM , cantore  a Qued- 
linburgo,  nato  a Wcrnigroda  circa  il  i58o:  Plejades  Musicai,  i/uae 
in  ccrtas  Sccliones  distribulae  praecipuas  Quaesliones  musicai  dis- 
cutiunt , et  omnia , yurte  ad  T/icoriam  perlincnt,  et  Melopociac  piu- 
rimitm  inscrviunt  ex  veris  fundanientis  mathematicis  axslructa , 
'J'heorematis  scplcuis  proponunl , exemplis  illustrarli , et  coram  in- 
dino rationis  et  sensus  examinant , studiosis  non  solum  Musiccs t 
veruni  elioni  Mutkescos  scitu  necessariac  et  lectu  iucundae.  llalbcr- 
stadi,  161 5,  96  pag.  iu  8.  Udizione  II  molto  accresciuta.  i63o. 

Il  tenore  di  quest1  Opera  è (pianto  segue:  Pleias  1.  Continct  qUneslio- 
nes  mtisicas  septem  illustres.  i.  An  r»tio  index  sit  rerum  ifìusicarum,  an 
vero  seusus.  a.  An  iu  inlervallis  sint  proportiones,  ubi  septem  de  propor- 
t ioni  bus  theoremata.  5.  Uuisonus  an  iritcrvallum,  au  vero  intervallorum 
principimn.  4-  Dnisonus  au  cousonantia  sit,  au  vero  dissonanti».  5.  Au 
quarta  eonsonautia,  et  an  pericola,  6.  Num  terlia  et  sexta  sint  consonan- 
lii.e.  7.  Au  diesis  diatona  sit  scmitonimu  ininus  syntomim.  et  apotomu  ma- 
jus.  Pleias  11.  De  septem  numeris  harinonicis  rudiculibus,  per  theoremata 
septem.  Pleias  HI.  Contiuet  septem  proportioinun  logislicas.  '1.  De  radi- 
catione.  a.  De  meditatioue.  3.  De  additione.  4-  De  copulationc-  5.  De  sub- 
traclione.  6-  De  comparatione.  7.  De  aequiparalione.  Pleias  If r.  Continct 
consonantias  septem  per  septena  theoremata.  1.  De  consonantiis  in  genere, 
a.  De  cousonanliis  perfectis-  5-5.  De  oclava,  quinta,  quarta.  6.  De  con- 
sonantiis  imperfectis.  7-10.  De  terlia  maiore  et  minore,  de  sexta  maiore 
et  minore.  Pleias  V.  Continet  dissonanti »S  septem  per  septena  llieoremnla. 
1.  De  dissouaiiliis  in  genere,  a-5.  De  tono  maiore  et  minore,  de  semito- 
siio  maiore  et  minore.  6-8.  De  collimate,  de  soptima  maiore  et  minore. 
Pietas  y l.  De  .septem  consonanliaruin  progrcssiombiis  in  septenas  conso- 
nantias  per  Septena  theorcinata.  1.  De  progressiouibus  in  genere,  a,  3.  De 
progressionibus  consonautiarum  periodarmi!  et  imperfectarum.  4-  De  pto- 
gressiouibus  octavae  Septem.  5 -10.  De  progressiouibus  quinlae,  quarlae, 
(ertine  maioris  et  minoris,  sextae  maioris  ut  minoris  septem.  Pleias  yil. 
De  septem  consonautiarum  ad  tuonoebordum  applicalioue , ubi  septem  theo- 
remata xacpsy«t/*jr!*(i  septem  xxtxjkivxstixò.. 

GALILEI  (galileo),  celebre  matematico  nato  a Pisa  il  18  Feb- 
brajo  1 5(34 , morto  a Firenze  nel  16  { a : Discorsi  c Demostraiioni 
matematiche } 1 638. 
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Contiene  ottime  cose  della  natura,  qualità,  propagazione , fl  del  rapporto 
<lc-’ suoni,  .Nell' edizione  bolognese  t655  delle  Opere  dell’Autore,  tali  Di- 
scorsi trovatisi  nel  secondo  tomo,  sotto  il  titolo:  Dialogo  primo , pag  7.4  seg. 

BÓI1M  o BEHM  (gforg,),  iti  varie  epoche  professore  di  belle  let- 
tere, di  filosofia,  di  itKitematica  e di  teologia  a -Praga , morto 
nel  ifi66  : Pmposiliones  mathematico-musurgicac.  Pragae,  t65o. 
V.  Bulbilli,  lioheni.  doct.,  tom.  II  , pag.  3g3. 

CARTESIUS  ( «esatos  ) , celebre  filosofo  nato  a la  Have , provincia 
di  Touraine,  il  3i  marzo  1596,  morto  nella  Svezia  il  10  Feb.  i65o: 
Musicne  Compendium.  Trajecti  ad  R/ienum , t65o.  Una  seconda 
edizione  ne  fu  pubblicata  ad  Amsterdam  nel  i656,  ed  una  tradu- 
zione francese  a Parigi  col  titolo  : Abrégé  de  la  Musique  par  Mr. 
Descartes,  avec  les  Eclaircisscmens  nécessaire* , 4-  Se  ne  ha  pure 
una  traduzione  inglese  del  Lord  William  Broufiker,  presidcule  della 
reale  Società.  Londra,  1 653.  » 

L’Autore  scrisse  tale  Opera,  che  contiene  molte  buone  cose,  in  età  di 
aa  attui;  egli  fu  il  primo  ad  annoverare  la  terza  maggiore  fra  le  conso- 
nanze perfetto.  Le  sue  Epistolae , pubblicate  a Amsterdam  nel  iG8-z,  4» 
contengono  le  seguenti  cose  musicali.  Parte  I.  Ep.  61  • De  Musica,  et  cc- 
leritate  motus.  Parte  II.  Ep.  a3.  De  Musica.  Ep.  a4-  De  nervurtun  sono. 
Ep.  Gì,  De  vibrationc  chordanim.  Ep.  66.  Variac  animadversioncs  ad  rau- 
sicam  spectantes.  Ep.  68.  De  Musica,  et  responsio  ad  quasdsm  quaestiones 
musicas.  Ep.  72.  Cur  sonus  facilius  feratur  secundum  lotigitudincm  trabis 
percussac,  quam  per  acrem  solum.  De  tremore  aèris  in  chordis.  Ep.  -5. 
De  reflexione  soni  et  lumini*,  de  coasonantiis : de  refractionc  sonorum. 
Ep.  74*  De  resouanlia  chordarum.  Ep.  76.  Variae  quaestiones.  Ep.  77.  De 
motu  chordaruiu.  Ep.  io3.  De  ruotu  chordarum  et  de  Musica.  Ep.  io4-  De 
souo-  Ep.  io5.  De  motu  chordarum  et  de  Musica,  de  souìs , et  intensioni! 
chordarum.  Ep.  106.  De  tonis  musicis,  de  tonis  misti*.  Ep.  1 io.  Ad  quam 
distautiam  sonus  audiri  possit,  de  imaginulione  ad  iudlcaudum  de  tonis, 
de  sonis,  de  souo  fistularuin.  Ep.  112.  De  tonis  musicalihus. 

POISSOM  (nicol,  Joseph.),  preie  dell’oratorio,  natio  di  Parigi, .morto 
a Lione  nel  1710  io  età  molto  avanzata:  Elucidatio  physica  in  Car- 
tesii  musicarli. 

L’Autore  era  uno  degli  amici  e partigiani  di  Cartesio. 

GASSENDUS  (fetros),  celebre  cauonico,  in  ultimo  prevosto  a Di- 
gite,  nato  a Chantersier  nella  Provenza  l’anno  1592,  morto  nel  i655: 
Manduclio  ad  Theoriam,  seu  partem  speculai ioam  Musicne.  3 3 pag. 
in  Ibi.  Trovasi  nel  quinto  tomo  delle  sue  Opere  pubblicale  a Firenze 
l’unno  17.. , fol. , stampate  già  prima  a Lione  nel  1 658. 

I quattro  capitoli  sono  del  seguente  tenore:  1)  De  proporliombus  uni- 
TOL.  IV.  5 
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Terse,  et  quantus  ad  liarmoDÌam  conferont.  a)  De  coDsonanliis , earamque 
partibus  ad  suas  proporliones  retati*.  3)  De  generi  bus  Musicae.  De  Ioni», 
sive  Modis  Caolus.  _ L’Autore  era  un  avversario  di  Roberto  Fludd  , c 
selaute  difensore  di  Mar.  Mersenue  contro  il  medesimo. 

BILLY  (Jacques  dk),  il  minore,  gesuita  ,prof.  di  filosofia  e di  ma- 
tematica, nato  a Compiegne  nel  i6oa,  morto  a Dijon  nel  1679.  De 
proporlione  harmonica.  Paris.,  1 658 , 4- 

NIEROP  (dvhk  rbubra»!  vati)  : JViskonstìnge  Mitsyka, verino  nendc 
de  Oorsaeche  van’t  geluyt , de  redens  der  Zanghtoonen  telkonstigh 
uytgereeckent,  ende  het  màken  en  stellen  der  Speclluygen.  ec.  1 659. 
5 \fi  fogli  in  8.  . 

Consiste  in  quattro  parti , divise  in  vari!  capitoli. 

RENTSCII  (joas.  woutamg.),  nato  a Busbach  presso  Bajreuth  1 an- 
no 1637  : Visscrtatio  ex  Mathematica  de  Musica,  WiUeb.  t66t, 
due  fogli. 

GIBEL1US  (otto),  direttore  di  musica  e cantore  a Mmden,  nato 
Panno  t6ia,  morto  nel  1683  .*  Propositiones  malhemalico-musicae, 
d.  i.  musikalische  Aufgaben  aus  der  Mathesi  demonstrirf.  Miuden.. 

1666,  4- 

ROSSI  ( lemme  ) , professore  di  lingua  greca  a Perugia  : Sistema  mu- 
sico , ovvero  musica  speculativa  t doic  si  spiegano  i più  celebri  siste- 
mi di  tutti  i tre  generi . Perugia , presso  Laurenzi , 1 6(36 , fol. 

Questa  Opera,  di  cui  sussiste  pure  un’edizione  del  1669,  “>  4,  * un‘ 
delle  più  chiare  e migliori  fra  quelle  che  su  tale  oggetto  comparvero  u 
Italia  nel  secolo  XVII. 

SALMON  ( Thomas  ) : A proposai  lo  perform  musick  in  perfect  and 
mathematica l proportions.  London  , 1688 , 4-  Si  cita  ancora  un’altra 
Opera  del  medesimo  autore,  intitolata  : The  Theory  of  Musick  re- 
duced  lo  arithmetical  and  geomclrical  proportions,  cito  pare  essere 
la  stessa.  Ved.  Philos.  Transact.  N.  3oa , p.  2073. 

JUNGE  ( joAcnntcs) , professore  in  Amburgo,  nato  a Lubecca  1 an- 
no i587  : Harmonica  theoretica.  Ved.  Malhesonii , schcdiasma  epist. 
de  cruditione  musica,  p.  1 5. 

SAtJ  YEOR  (joseph)  , membro  dell’accad.  delle  scienze  a Parigi,  nalo 
a Fische  Pud  no  t653  , morto  nel  1716:  Syslème  generai  des  Inter- 
valli des  Sons,  et  son  application  à tous  Ics  systèmes  et  à tous  Ics 
instrumens  de  musique.  V.  Mém.  de  lAcad.roy.  des  Sciences,  an- 
nue 1701  , pag.  397*364  — Application  des  sons  harmoniques  à la 
composilion  des  jeux  d’orguas.  Ibid.,  année  1703,  p.  3o8-3a8.  — • 
Mcthode  generale  pour  Jòmcr  le  Systcme  temperi  de  musà/uc  et  da 
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choix  de  celui  qu’on  doti  suivre.  Ibid.,  unnea  1707,  p.  203-222.  — 
Talt/c  generate  des  syslèmes  tempérès  de  musitjue.  Ibid.,  171 1, 
p.  3og-3i8.  — Rapport  des  Sons  des  cordes  tTinslrumens  de  tnusi~ 
•fue,  aux  fleches  des  cordes;  et  nouvel/es  déterminations  des  sons 
fixes.  Ibid.  1713,  p.  3a4  ■ 348.  Dietro  I’ Hist.  du  Thèatre  de  F Acad. 
roy.  de  musi</ue  si  può  conchiudere  che  tali  articoli  trovatisi  stam- 
pati a parte  in  un  volume  io  4,  col  titolo:  Principes  d'Acoustique  et 
de  Musitene. 

L’Autore  fu  il  primo  ad  introdurre  la  parola  acustica , per  indicarne 
la  teoria  de’  suoni  e delle  loro  qualità. 

CLUVER  (dethlev  ) , matematico  natio  di  Schleswig  , morto  ad 
Atnburgo  nel  1708:  Observaliones  hebdomal. , anno  1707,  in  cui 
tratta  degl’intervalli  musicali  e d’un  sistema  matematico  musicale. 

L'Autore  viene  però  molto  criticato  dal  Matheson*  V-  il  suo Jorschcnd. 
Orchestet , p.  263-66. 

HEIVFLING  (cowiad.),  consiglier  di  Corte  ad  Anspach:  Specimen 
de  novo  suò  systemate  musico.  Ved.  Misccllan,  Berolincns .,  1710, 

T.I,P.  Ili,  p.  265-294. 

Concerne  per  lo  più  la  nuova  disposizione  de’ cembali.  La  completa  dc-‘ 
scrizione  non  ebbe  luogo,  attesa  la  mòrte  dell’autore.  Egli  propose  inol- 
tre un’altra  denominazione  degl’intervalli,  e di  dividere  l’Ottava  in  5o 
parti , lo  che  fu  rigettato  dal  cel.  Sauveur.  Le  sue  ragioni  leggonsi  esposte 
nell’ Hist.  de  V Acad.  des  Sciences,  1711  , p.  79  e seg.,  ove  trovasi  pure 
stampato  il  sistema  di  Ilenfling  col  titolo:  Nouveau  Système. 

ELLER  (leonard.),  nalio  di  Basilea,  morto  nel  1783  in  età  di  76 
anni:  Tentamen  novae  Theoriae  Musicete  ex  ccrlissimis  Harmoniae. 
principiti  dilucide  e.rpositae.  Petropol.,  1729,  4-  1784 , 4-  1 7 3g , 4. 
263  pag. 

I 14  capitoli  di  qnesta  Opera  trattano: 

1)  De  sono  et  auditu.  2)  De  suavitate  et  principila  harmoniaf.  3)  De  imi. 
sica  in  genere.  4)  De  consonanti».  5)  De  consonantiarum  successione.  6)  De 
seriebus  consonantiarum.  7)  De  variorum  intervallorum  receptis  appellatio- 
nibus.  8)  De  generibus  musicis.  9)  De  genere  diatonico-chromatieo.  10)  De 
aliis  magis  compositi  generibus  musicis.  1 1)  De  consonanti»  in  genere  dia- 
tonico-cbromatico.  12)  De  modis  et  systemalibus  in  genere  diatonico-chro- 
matico.  i3)  De  ratione  compositionis  in  dato  modo  et  sistemate.  1 4}  De 
modorum  et  fvstematum  permutatone. 

Un’  estesa  relazione  di  quest’  Opera  trovasi  nella  Biblioteca  musicale  del 
Mizler,  Tom.  Ili,  p^6i-t36;  ed  un’analisi  critica  nel  Plus  ultra  del  Mnt- 
theson,  sotto  titolo:  din  nnu&  Zahlen-Thtorie. 

— Gjnjeclure  sur  la  raison  de  quelques  dtisonancos 
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généra/cment  recues  dans  la  musique.  V.  Meni,  de  f Acati,  de  Ber- 

, Hn^  ,7^4- 

Contiene  varie  cose  importanti. 

Du  cèri  toh  le  caractère  de  la  musiqtte  moderne. 

Ibiil. 

Parla  in  ispecie  deir  uso  musicale  del  numero  7. 

» De  harmonicae  veris  principiis  per  speculino  mu- 

sicum  repraesenlatis.  V.  Noe.  Commenl.  Acad.  Pelropol.  T.  XVIII. 

— Lettres  à u/ic  Princesse  d' Alternarne  sur  dicers 

Sujclsde  Physique et  de  Philosophie.  Pelersbourg,  1 768*1 773.T.  IH, 

in  8. 

Le  lettere  5*8  del  primo  Tomo,  e i3<,  i35,  157,  del  secondo  trattano 
del  suono  e della  sua  celerilà,  delle  consonanze  e dissonante,  dell’ Unisono 
c delle  Otiave,  di  altre  consonanze,  de’  ta  tuoni  del  cembalo,  del  piacere 
della  musica,  della  somiglianza  fra  i colori  ed  i suoui,  de*  miracoli  della 
voce  umana. 

SORGE  ( georg  Andreas ):  Anmcrkungen  iiler  das  ini  3a  ten  Stiick 
der  musikalischcn  Nachrichten  und  A rimedili  ngen  cotti  6.  Angus! , 
1770  eingeriichle  Intervallen- System.  des  llcrrn  Professor  Eulers. 
V-  Hillers  wóchcntL  Nadir.  An.  IV,  p.  369. 

SMITH  (robebt),  Doclor  and  Master  of  Trinity  College:  l/armo- 
nies,  or  thè  Philosophy  of  musical  sounds.  Cambridge,  1748;  1 7X8, 
apa  pag.  in  8. 

Un’estesa  relazione  se  ne  trova  nel  Monthlr  rcvien’. , Voi.  1,  p.  att, 
ed  una  critica  analisi  nei  Plus  ultra  di  Manhesoti. 

Arilhmétique  des  Musiciens , 011  Essai  qui  a pour  objct  diverses 
espèces  de  calcul  drs  iutervalles;  le  développement  de  plusieurs  systèmes 
de  sons  de  la  Musique,  des  expOiiences  pour  aider  à discerner  quei  est  le 
vdritablc,  c’est  à dire  colui  de  la  voixj  la  ilescriplion  de  celui  qu'on  sup- 
pose l'dlre  sur  quelques  iustruinens,  ses  rencoutres  a vec -Celili  du  Clavrcin, 
et  leurs  disparités  dans  tous  les  mode*  imaginabies;  dessupcous  sur  le  noni* 
bre  que  l’oredle  appercoit  dans  tous,  ou  prcsqite  tous  les  Accords  des  aleni 
sons,  notamment  dans  ceux,  qui  formeut  des  iutervalles  superOtis  ou  dimi- 
nuì, uue  hypotbèsa  relative  aux  sons  barmoniques,  et  les  moyeas  de  faire 
rendre  par  uno  méme  corde  en  mème  tems  deux  sons,  doot  Piate  rotile  ne 
soit  point  une  consonancc.  On  y a a joule  uue  explica  tion  des  proprie!  cs 
les  plus  connues  des  logarilhmcs  par  celie  qu’ils  ont  de  mesurer  les  Intcr- 
valles.  Cum  ventate,  siniplìcitas  et  ordo.  Paris,  1754,  8. 

GALLIMARD  (Mr. ):  La  théorie  des  sons  applicahle  à la  Musique . 
oii  don  demontre } dans  line  exaete  précision,  les  rapporti  et  tous  Ics 
iutervalles  diatoniques  et  chromatiques  de  la  Gamme.  Paris.  175  { 8. 
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OKTTINGER.  (Friederich  christoph  ),  consigliere  wùrteniberghese 
e abate  del  conTenlo  Murrhard  , «alo  a Goppingen  l’anno  1701, 
niorio  nel  1781:  Die  Eulerische  unti  Frickische  Philosophie  ùlter  die 
Mnsik.  Nenwied,  1761. 

VALLOTTI  (frano geo  ANtosio)  de’min.  convent.,  nato  a Vercelli 
l’anno  1697,  morto  a Padova  il  16  gcnnajo  1780 : Delta  Scienza  Teo- 
rica e Pratica  della  moderna  musica.  Padova,  1 7 79. 

Questo  libro  è puramente  teorico.  Gli  altri  tre,  che  doveano  seguire  sono 
rimasti  inaditi.  Il  secondo  dove»  contenere  gli  elementi  pratici  della  musi- 
ca; il  terzo  i principi  del  contrappunto,  ed  il  quarto  le  regole  dell’ accom- 
pagnamento. 

RICCATI  (conte  giordano ) : Del  suono  falso.  Dissertazione  nrn- 
stico-niatematica.  V.  Prodromo  dell'  Enciclopedia  italiana.  Siena 
per  VincetMÒ  Pazzini,  1779.  4:  pag.  96. 

Rimessioni  sopra  il  libro  primo  della  Scienza  teo- 
rica e pratica  della  Musica  moderna  del  P.  Valloni . V.  Continua- 
zione  del  Nuovo  Giornale  de*  Letterati  d'Italia.  Tom.  XXII! , 
pag.  45  - 1 15. 

BARCA  (p.  d.  Alessandro),  delle  scuole  pie,  professore  emerito 
di  Diritto  naturale  e sociale  deH’ università  di  Padova,  membro  del- 
l’Accademia di  delta  città,  nato  a Bergamo  il  26  Novembre  1 yifiì 
morto  il  1 3 Giugno  1814=  Nuovi  teoremi  sulle  divisioni  delle  ra- 
gioni ec.  Bergamo,  1781.  Il  professore  Gio.  Mattoni  Daponte,  bio- 
grafo dell’Autore,  cita  tal  libro  fra  i musicali.  V.  Orazione  recitata 
nelle  solenni  esequie  del  P.  D.  Alessandro  Barca  ec.  il  di  i4  Giu- 
gno 1 8 1 4-  Bergamo,  Stamperia  Natali,  1 B 1 4 5 8-  pag.  ai. 

PIZZATI  ( ab.  Giuseppi):  La  scienza  de’ suoni,  e dell’  armonia 
diretta  specialmente  a render  ragione  de*  fenomeni , ed  a conoscere 
la  natura  e le  leggi  della  medesima , ed  a giovare  alla  pratica  del 
Contrappunto.  Divisa  in  cinque  parli.  Venezia,  1782,  358  pag.  in 
pie.  fol.,  colle  tavole  degli  csempj  49  fol.  Un’estesa  relazione  se  ne 
legge  nelle  Effemeridi  letterarie  di  Roma.  Tom.  XIII,  pag.  ag. 

Lettera  del  sig.  Ab.  Francesco  Gori Pannilini  di  Siena,  Cavaliere 
Gerosolimitano  , del  dì  3o  Ottobre  1782,  sopra  la  Scienza  de * Suo- 
ni ec.  dell*  Ab.  Giuseppe  Pizzuti.  V.  Giorn.  de*  Letterati , tom.  48, 
anno  1782,  pag.  3 - 39. 

BARCA  (p.  d.  Alessandro  ) : Introduzione  a una  nuova  Teoria  di 
Musica.  Memoria  prima,  letta  il  dì  23  Gcnnajo  1780.  V.  Saggi 
scientifici  e letterari  dell* Acca/leinia  di  Padova,  lom.I,  1786,4  gr,  5 
pag.  36Ì»-4i8. 
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I due  capitoli  di  questa  Introduzione  sono  del  seguente  tenore:  t)  Del- 
l'armonia consonante,  e delle  consonanze  come  fenomeno.  7)  Della  sem- 
plicità delle  ragioni  delle  consonanze,  come  principio  dell’ armonia  consa- 
nante e delle  consonanze. 

Memoria  seconda,  Iella  il  ao  Dicembre  1786. 

Cap.  1.  Della  dissonanza  del  corpo  sonoro,  e del  terzo  suono,  come 
principi  dell1  armonia  consonante,  e delle  consonanze.  Cap.  II.  Esposizione 
del  principio  di  una  nuova  teoria  di  Musica,  ibid.,  toni.  II,  1789, 
pag.  3ag-36a. 

Memoria  prima  di  una  nuova  teoria  di  Musica, 

Iella  il  6 Maggio  1790.  Ibid.,  tom.  Ili , Parte  li , 1796,1130.71-87. 

Memoria  seconda.  De’  suoni  aggiunti  o sia  delle 

dissonanze  e dell’ armonia.  V ibid.,  voi.  IV,  1809,  pag.  t84*aat. 

Cap.  1.  Esposizione  del  fenomeno  dell1  armonia  dissonante.  Cap.  7.  Della 
coincidenza  degli  armonici  di  suoni  diversi  come  principio  delle  consonanze 
e dell' armonia  consonante.  Cap.  3.  Applicazione  del  principio  della  nostra 
teoria  all1  osservazione  de’ suoni  aggiunti,  e dell’armonia  dissonante. 

SACCI  ( jcvesalis  ) , e congreg.  S.  Pauli:  Specimen  Theoriae 
Musicae. 

Cap.  1.  De  numero,  et  dimensionibus  ehordarum  musicarum,  et  curva 
ad  quam  pertinet.  Cap.  7.  De  curva  clarissimi  viri  Rogerii  Boscovichii. 
Uterum  prò  hyperbola  ad  dcfiuiendns  ebordas  musicas  adhibert  possit. 
Tum  de  chordis  ad  evactas  dimensione*  proxime  nccidentibus , quae  prò 
cxactis  haberi  solent.  Cap.  3.  De  natura  modorum  duoruin.  Cap.  4-  De 
scntentiis  tribus  cclchriorihus  apud  scriptores  de  re  musica  hujuS  tenipo- 
ris,  tum  de  Citai  lesi!  Ditono  perfettissimo , ac  de  quarta.  Cap.  5.  De  ra- 
bone  dinientiendae  temporis  et  vanis  rhytmi  generibus  in  canta,  in  salta- 
lione,  in  carminibus  poelarum.  Cap.  6.  De  Newtoniana  colorino  analogia, 
temperamento  ehordarum,  et  quibusdam  in  bacc  eadem  suspicionibus.  V.  De 
Bononiensi  scienciarum  et  artium  institutp  atque  academia  Codicillarli. 
Tom.  VII,  Bouoniae  1791,  4,  pag.  139-197. 

WIESE  ( christian  lcdwig  gustav  ),  barone  e consigliar  intimo  sas- 
sone, nato  a Anspnch  nel  1 782  , morlo  l’anno  1800  : Ptolemàus  und 
Zarlino , oder  wahrer  Gesichtskreis  der  hallbaren  Universi/ (iteri 
der  Elementarlonlehre  in  dea  sowohl  àllern  als  neuern  Zeitcn. 
Drcsden,  1791 , 4- 

Discours  analitique  sur  la  CoJiercncc  unperlur- 

lable  de  Panile  da  Principe  des  trois  premières  parlies  intégranles 
de  la  Thè  arie  musicale  etc.  Ouvragc  carichi  de  ciruj  lables  formu- 
laires.  Dresde,  chez  les  Frères  Walther , 1794  • 4 grande. 

DALL’ OMO  ( Giambattista  ) : Memoria  sull' applicazione,  delia 
matematica  alla  musica.  Presentala  il  «lì  25  Ottobre  da  Pompilio  Poz- 
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zeli!.  V.  Mcm.  di  Matem.  e di  Fisica  della  Soc.  ital.  delle  Scienze , 
tom.  IX , Modena,  i8oa,  4 gr.,  pag.  609-625. 

Tonwissenschaft  nach  V ogler  und  Keppler.  V.  Gaz*,  music,  di 
Lipsia,  an.  XX,  pag.  i,  4*  > 85,  ioi,  iai,  i45,  i85.  V.  puro 
pag.  565,  e l’anno  XXI,  pag.  129. 

II.  In  particolare. 

a)  METODI  PER  IL  CALCOLO  MUSICALE 

WERKMEISTER  (asdheas),  organista  a Iialbersladt , nato  a Ben- 
nikenstein  nel  i645,  morto  l’anno  1706:  Musicae  mathematicao 
Hodegus  curiosus  t oder  richtiger  musikalischer  IFegweiscr , das 
ìst , wie  man  nicht  alleiti  die  naturlichen  Eigenschaf tcn  der  musika- 
lischen  propor  torteti  durali  das  Monochordum  und  Ausrechnung 
erlangen,  sonderà  auch  vermittelst  derselben  , natiirlichc  und  rich- 
tige  rationes  ubcr  cine  musikalische  compositori  vorbringen  Isòn- 
ne eie.  Frankfurt  und  Leipzig,  1687,  aa  fogli  in  4-,  4^  capitoli,  ol- 
tre un’appendice  allcgorico-ntorale  di  io  capitoli. 

SORGE  (georg.  andreas),  organista  di  Corte  a Lokenslein,  nato 
a Mellenbach  l’ auno  1 jo3 , morto  nel  1 778  : Ausfùhrliche  und  deut - 
liche  Anweisung  tur  Rationalrechnung } und  der  damit  vcrkntipf- 
ten  Ausmessung  und  Ablheilung  des  Monochords  f vermittelst  wel- 
cher  man  die  musikalische  temperalur , so  wie  die  heulige  Praxis 
erf arder ( , welche  alien  , so  mit  der  Musik } wie  auch  mit  der  Or - 
gel-und  Instrumentenmachen  umgehen , zu  verstehen  so  nòthig  als 
niitzlich , so  genau  als  es  das  Gehòr  zu  Jasscn  vermag,  nicht  nur 
auf  vcrschiedene  Arten  ausrechnen  , sonderà  auch  bis  auf  ein  Haar 
ausmessen  , und  folglich  auf  Orgeln  und  allerha/ul  andere  Instru- 
menten  bringen  kannelc.  Lobenstein,  1749?  3o8  pag.  in  8. 

MARH4RG  ( Friederich  Wilhelm),  consigliere  di  guerra  e direttore 
di  lotteria  a Berlino,  nato  nel  1718,  morto  il  aa  maggio  An- 

fangsgriinde  der  theoretischen  Musik.  Leipzig,  bei  Breitkopf,  ; 
176  pag.  in  4- 

È un  Metodo  per  i calcoli  musicali  dietro  il  seguente  ordine:  Prepara- 
zione. Della  Musica  in  generale.  Cap*  l.  Del  suono.  Cap.  a.  Cosa  sia  una 
ragione,  proporzione  e progressione.  5)  Delle  varie  specie  e generi  delle 
ragioni.  4)  Delle  ragioni  degl1  Intervalli  c Conimi.  5)  Dell1  addizione  de1  rap- 
porti. 6)  Della  sottrazione  de1  rapporti.  Rivolto  degl1  Intervalli  , c calcolo 
d1  alcuni  geueri  dialouico-cromalici.  7)  Della  copula  de1  rapporti  e delle  ra- 
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gioiti  (irgli  accordi  musicali.  8)  Della  comparazione  etl  equipa ragione,  y)  Della 
mediazione  o divisione  delle  ragioni,  io)  Dell'  estrazione  dell»  raJici.  li)  Ilei 
temperamento  iu  generale,  i u)  Calcolo  del  temperamento  equabile  mediante 
la  comparazione  del  circolo  di  (Quinte  e di  Quarte.  i3)  Mediante  il  comma 
diatonico,  i ()  Mediante  l’ estrazione  delle  radici.  iS)  Della  qualità  degl' In- 
tervalli in  un  temperamento  equabile,  iti  ) Di  un  temperamento  medio  o 
pressoché  equabile.  17)  Maniera  di  provare  uu  temperamento.  18)  Di  cal- 
colare una  scala  dialouico-cromalico-euarntoutca  di  a 1 e a 4 suout  real- 
mente differenti,  ip)  Portar  un  temperamento  sul  Monocordo. 

MARTINI  ( joan.  bapt.):  De  Usu  progrvssionis  geoniclricac  in  Mu- 
sica. V.  CommenL  de  instituto  Bononiens.  T.  V.  P.  Il , p. 

Die  Progressionen  der  Mathernalik , einzige  Grundlagc  dc.r  ’l'on- 
lehre.  V.  Gazz.  music,  di  Lipsia  Ad.  XIX,  pag.  ’iy , 53.  V.  pure 
Uehcr  Teniperatur  Bcrcchnungen.  Ibid.,  p.  4 1 \. 

I ) DE ILE  PBOPOItZlOSI  Iti  ISPECIE 

AQUINUS  (— •),  monaco  domenicano  della  Svevia,  che  visse  nel 
1 4<)4  a Monaco  : De  numerorum  et  sonorum  proportionibus.  Secon- 
do Boezio.  V.  Gesneri,  BUI.  univers.  E però  ignoto  se  sia  stampato. 

CHELLE  (William),  Imccelliere  di  musica  ad  O*ford  circa  P au- 
no  1 5 a .•f  : De  Proportionibus  musicis.  Ved.  Tanner.  

1IANGEST  (niEnosYMos),  dolloree  professore  a Parigi,  poi  vescovo 
a M.ms,  morto  quivi  nel  1 538  : De  proportionibus.  V . il  Diziou.  di 
Brossard,  p.  38o. 

MAT1IUS1US  (klias):  Disputatio  de'  Musica  theoretica.  Lipsiae , 
i65a.  Due  fogli  in  4- 

Ha  tre  tesi  del  seguente  tenore:  t)  Musica  dlcitur  ari  rii  finta  undo 
lulitmm  vocalmlum  musa,  a)  Et  in  hoc  senso  vox  Musicae  iterimi  vel  abu- 
sive sumilur  prò  liuniana  et  coclesti  scu  mundana,  vel  proprie  arliliciali. 
3)  Musica  theoretica  est  scientia  diflercntias  acutoruiu  et  gravium  sonorum 
rationc  perpendens. 

MEIBOM  (siAticcs),  celebre  filologo,  nalo  a Tònuinga  nell’ IIoll- 
alein:  De  proportionibus.  Ilafuiae,  i65G,  fol. 

È un  dialogo. 

NEWTON  ( s.  Isaac  ),  celebre  astronomo , nalo  a Woolstrop  nella 
contea  di  Lincoln  Panno  1642,  morto  nel  172G:  Lclter  lo  Mr.  Har- 
rington  ori  thè  harmóruc  rations.  V.  Hawktus , Itisi.  oJ’Mus.  V.  Ili, 
p.  1 4 a. 

PIOVESANA  ( rtuaauco  ) : Misure  Mormoniche.  V.  Tevo  Testure 
Musico , p.  189  e iy3. 
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BURMANN  (erich.  ),  professore  a Upsal  : De  proporlione  harmo - 
nica.  Dissert.  Upsal  iac,  1715. 

. Una  seconda  parie  ne  fu  stampala  nel  171 61 

SACCHI  ( !’•  d.  Giovenale  ) : Dissertazione  del  numero,  c delle  mi- 
sure delle  còrde  musiche,  e loro  corrispondenze.  Milano , 1761. 

JACKSON  ( William):  PreliminaryDiscourse  to  a schenic,  demon- 
sJ rating  thè  perfeclion  and  Harmony  of  sounds.  London,  printed 
for  John  Simpson.  53  pag.  in  8.  • 

Contiene  i rapporti  de’ suoni  sopra  un'incisione)  divisi  in  18  colonne. 

MAAS  (joh.  gebhard  ehrekbeich ) , professore  di  filosofia  a Halle: 
Ueher  V ergleìchung  gegehener  TonverhàJtnisse.  V ed.  Gazz.  mus. 
di  Lipsia.  An.  XVH,  p.  753. 

C)  DEL  TEMPERAMENTO 

BENDELER  (johann  Philipp),  cantore  a Quedlinhiirgo , nato  circa 
il  1 660  : Aerarium  melopoeticum.  Norimberga , 1 688 , 8 fogli  in  fol. 

Insegna  il  modo  di  mutare  i cattivi  musicali  Intervalli. 

WERKMEISTER( Andreas),  organista  a Quedlinburgo,  nato  a Ben- 
nikenstein  l’anno  i645,  morto  nel  1706:  Musikalische  Temperatur , 
oder  dcutUcher  und  w ahrer  mathematischer  Unlerricht , 1 vie  man 
durch  Anweisung  des  Monochordi,  eira  Clavier , sonderlich  die  Or- 
gelwerke , Positive,  Regale , Spinette  und  dergleichen  wohl  tempo - 
rirt  slimmen  konne  ec.  Frankfurt  und  Leipzig,  1691 , 96  pag.  in  4. 

Kurzc  Unterricht  wie  man  e in  Clavier  stim « 

meri  und  temperiren  konne. 

Trovasi  annesso  alle  sue  Annotazioni  e Regole  al  Basso  continuo.  1715,  4* 

HUGENIUS  (CHRisriANus):  Cosmotheoros , sive  de  terris  coelesti- 
hus  carumrfue  ornata,  conjecturae.  Ad  Conslantin.  Ilugenium,  Fra- 
trem.  Hagae-Comitum , 1698,  4- 

Nel  primo  libro  p.  73-78  l'Autore  asserisce  che  vi  sia  anche  della  mu- 
sica negli  altri  pianeti , la  quale  però  può  essere  differente  dalla  nostra. 
Tratta  inoltre  : 1)  Cur  Consonanti»  diapente  post  aliam  similem  vitiose  po- 
natur?  3)  Demonstratio  temperamenti  in  tono  vocis  adhibendo. 

L’ Autore  fu  il  primo  a spiegare  il  divieto  di  due  quinte  consecutive 
dall’  incertezza  della  modulazione  cagionatane. 

C.  G.  Pemperamentum  musicum  universale.  Ved.  Ada  Erudilor. 
Lips.  Suppl.  1717,  p.  1 1 4- 

SINN  (cmusTOPH  Albert),  geomelro  nel  principato  di  Blankenburgo  : 
Die  aus  mathcmatischen  Griinden  richtig geslellte  musikalische  Tem- 
peratura prnctica,  d.  i.  Grundrichtige  V r.rgleichung  der  zwòlj  Semi- 
voi.  iv.  6 
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tonorum  in  der  Octav > wie  dìeselbe  nach  Anweisung  der  Arithmctìk 
und  Geometrie  ad  Praxin  furnemlich  in  die  Orgelwerke  kònncn  ge- 
brachtwerden  ec.  Werningeroda , 1717,  17  logli  in  4,  *6  di  pre- 
lazione. 

MECKENHEUSER  (toh.  ceorg  ),  organista  a Quedlinborgo:  Die 
sogenannlc  musikalische  Temperatur  , oder  die  von  don  Herrn  Ka- 
pellmeislern,  Biimlcrn  und  Mattheson  communicirte  1 a ralionalglei- 
che  Toni  minore*  oder  Semiionia,  1737,  8 fogli  in  8. 

Questa  Opera  è diretta  principalmente  contro  il  Matheson. 

JIONTVALLON  (Mr.  de),  consiglier  di  parlamento  nella  Provenza: 
JVouveau  Sy  stèrne  de  Musitene  tur  les  intervalle?  des  Tons',  et  surla 
proportion  des  Accords  , oii  l’on  examine  Ics  Systèmcs  proposi?  par 
divers  Anleurs  , 1 

È propriamente  detto  un  nuovo  Temperamento.  Ved.  Mém.  de  FAcad. 
roy.  des  Sciences , 174? , p.  1 17-104. 

SCHRÒTER  (chbistoth.  gotjlieb.),  organista  a Kordhausen:  Voll- 
stàndiger  Pian  der  pythagorischen  gleich sch webenden  Temperatur, 
welcha  durch  die  Vcrhaltnisse  der  gròsscm  Quinte  -f  und  kleinern 
Quarte  entdeckt  isl.  V.  Mitslcrs,  mus.  li  ibi.,  1747-  T.  Ili,  p.  58o. 

SORGE  (georg.  Andreas.  ) , organista  a Lobenstein , nato  a Mellen- 
bach  l’anno  1703,  morto  nel  1778:  Gespràch  zwischen  einem  Mu- 
sico theoretico  und  einem  Studioso  Musica*  von  der  Prulorianischen, 
Printzischcn  , ITerkm eisterischen,  Neidhardtischen  und  Silberman- 
tiischen  Temperatur,  wie  auch  von  dem  neucn  Sistemale  llerrti  Ca- 
pclmeister  Telemanns.  Lobenstein,  1748,  86  pag.  in  8. 

■ ■ ■ Griindliche  Untersuc/iung , ob  die  im  dritten 

Theile  des  dritten  Bandes  der  mitzlerischen  musikalischcn  Biblio- 
thekS.  457  und  58o  befindliche  Schròlerisohe  C/avier  temperaturen 
Jìir  gleichschwebend  passiren  kbnnen  oder  nic/it.  1754,  38  p.  in  8. 

. . Zuverhissige  Anweisung,  C/aviere  und  Or- 

gel  n bchorìgzu  temperiren,  und  za  s tànnica  ec.  Lobenstein  17S8  .{• 

Con  un’  incisione  che  rappresenta  la  misura  ed  il  calcolo  del  Tempera- 
mento, cd  il  sistema  d’ Intervallo  di  Telemann. 

Un’Opera  simile  del  medesimo  Autore  intitolata:  Anweitung  zur  Sturi . 
mirng  der  Orgelwerke  und  des  Klaviers.  Hambourg,  174  4 , 8 ( Istruzione  per 
accordare  gli  Organi  ed  i Cembali.  Amburgo.,  1744  , 8)  fu  ommessa  dal 
Forkel . probabilmente  per  «od  raddoppiare  i titoli.  Essa  merita  per  altro 
una  menzione,  mentre  l’Autore,  alla  pag.  4°  e 4*  vi  parla  del  terzo  suo- 
no, c per  conseguenza  90  10  anni  prima  di  Romieu  , Serre  e Tartiui. 

FIUTA  (barthold),  fabbricatore  di  Cembali  a Brunswick,  tuorlo 
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quivi  nel  i 766  in  età  di  70  anni:  Anweisung , wic  man  Claviere , 
Clavecins  unti  Orgeln , nach  einer  mechanischen  Art , in  alien  zwólf 
Tónen  gieich  rein  stimmen  kónne , das  aus  solchcn  alien  sowohl  dur 
als  moli  wohlklingend  zu  spielcn  sey.  Leipzig.,  1757,  3 fogli  in  4- 

È la  seconda  accresciuta  e migliorata  edizione.  Una  traduzione  olandesi 
ne  fu  pubblicata  ad  Amsterdam  presso  Hummel  col  titolo:  Onderwys  om 
Clavieren  en  Orgcls  to  slemmen. 

RIESE(joh.  iieinhicii),  Iucche  di  Corte  a Copenaghen  cieca  il  iy5oi 
Arithmetische  und  geomctrische  Verglciclurng,  odcr  cine  Linic,  wel- 
che,  s vena  sie  in  arilhmeiische  ThcUe  gclhcilt  wird , giebt  aufeiner 
andern  Linie  geomctrische  Proportion.  Copenaghen,  i ^ 5cj,  4. 

Si  riferisce  del  tutto  al  temperamento  musicale.  V il  nuovo  Lessico  del 
Gei  ber. 

K1RNBERGER  (johabk  rim.ipp),  musico  di  Corte  della  principessa 
Amalia  a Berlino,  nato  a Saalfeld  l'anno  1721,  morto  nel  1783: 
j Construction  der  gleichschwebendcn  Temperalur.  Berlin,  1760,  un 
, foglio  con  una  tavola. 

, BERLIX  (jonAistt  danikl),  organista  a Dronthcim  : A n lei  tu  ri  g zur 
1 fonometrie , oder  i v/e  man  durch  Hiilfe  der  logaritlimischen  Redi - 
, nttng  nach  der  gcomctrischen  Progressio nsrech nung,  die  sogenannte 
( glcichschwebende  musikalisclic  Temperalur  leiclit  und  bald  ausrech- 
! nen  barin  j nebsl  cincin  (Jnterrichte  von  dem  IjSl  crfundenen  Mo- 
, nochordum.  Copenaghen  und  Leipzig,  1767,  48  pag.  in  8,  con  tre 
1 tavole. 

STRÀIILE  (das.  p. ),  di  nazione  Svedese:  Versuch  cine  glddi- 
! schwebendc  Temperalur  mechanisch  zu  cnlwerfen.  V.  Abbandì. 

der  bònigl  Schwed.  Abad.  dir  PVtsscnschaflen.  T.  V. 

, TEMPELIIOF  (o.  e.),  capitano  nel  corpo  d’artiglieria  a Berlino: 

| Gedankcn  aber  die  'Temperalur  (Ics  Hcrrn  Iiirnbergcr , nebst  einrr 
Anwcisung,  Orgeln  , Claviere,  Fliigel , cc.  auf  eine  Icichtc  Ari  zu 
slimmen.  Berlin  und  Leipzig,  177$,  37  pag.  in  8. 

TOURXATOIRE  ( — ),  fabbricatore  di  strumenti  musicali:  Lari 
musical  rélalif  à l’accord  du  Piano,  suivi  de  deux  Sonelles  de  trois 
slanccs,  et  de  fari  de  fairc  la  co n</ ucte  des  belles. 

È probabilmente  il  medesimo  citato  nella  Sezione  seguente  §.  IL  Ambi- 
due  gli  opuscoli  trovansi  ne’ cataloghi  francesi  senza  luogo  cd  anno;  sem- 
bra però  che  siano  scritti  circa  gli  anni  1770-75. 

MARPURG  (Friederich  Wilhelm),  consigliere  di  guerra  11  Berlino: 
V srsuch  ttber  die  musikali.se/ie  Temperalur , nebst  einem  Anhange 
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iiber  don  liamcéu-und  Kirnbergerschen  Grundbass,  und  vier  Ta- 
bellen.  B resimi,  1776,  «o  fogli  in  8. 

L'Opera  stessa  è divisa  in  q5  sezioni  ilei  seguente  tenore: 

0 De’  calcoli  armonici,  a)  Invenzione  della  Scala  armonica.  3-5)  Inter- 
valli die  dalla  Scala  armonica  nascono  mediante  il  rivolto,  l'addizione  t 
la  sottrazione.  6)  Tabella  di  tutti  gl'intervalli  musicali  coi  loro  rapporti. 
7)  Priorità  della  Settima  alla  Seconda.  8)  De’ Commi  musicali  e degl' Inter- 
valli nusiliarj  o di  tcmpcrameuto.  9)  Calcolo  delle  Ottave  degl’  Intervalli, 
’lo)  Calcolo  de' suoni  secondo  le  loro  vibrazioni,  11)  Differenza  de' rapporti 
della  disparità,  ta)  Origine  della  completa  Scala  diatonico-cromutico-cnar- 
motiica.  Se  gl’  Intervalli  possano  esser  inventati  dietro  i gradi.  i3)  Dell» 
necessità  del  Iciaperamento.  1 4)  Del  rapporto  do’ tre  temperamenti  e d’al- 
cuni  altri  conpti  tra  Sri.  i5)  Maniera  di  temperare  le  Quinte  ed  ambe  le 
Tatzc  consonanti.  16)  Della  scomposizione  e prova  d'un  temperamento  noe 
equabile.  tr8  indichi  temperamenti  non  equabili.  17)  Calcolo  del  tempe- 
ramento'non  equabile.  18)  Trasportare  il  temperamento  equabile  sul  ceni 
baio  senza  1’  ajuto  del  Monocordo.  19)  Costruzione  geometrica  d’  un  tem- 
peramento equabile.  20)  Calcolo  di  temperamenti  nou  equabili.  21)  Tre 
temperamenti  non  equabili  : modo  di  trasportarli  sul  cembalo.  22)  Tempe- 
ramenti quasi  equabili.  a3)  Esame  della  dottrina  di  Kirnbergcr.  24)  Pre- 
rogativa del  temperamento  equabile.  a5)  Qualche  cosa  della  musicale  tra- 
sposizione. Appendice  esamina  in  io  sezioni  i Bassi  fondamentali  di  Ri- 
meau  c di  Kirnbergcr.  1)  Delle  dissonanze  essenziali  ed  accessorj.  2)  Breve 
idea  della  dottrina  del  Basso  fondamentale.  3)  Prerogativa  del  metodo  clic 
«piega  l’armonia  dal  Basso  fondamentale.  4)  Rettificazione  dell’articolo  del 
Basso  fondamentale  nella  Teoria  delle  belle  arti  del  Sulzer.  5,  6)  Provi 
che  il  Basso  fondamentale  del  Kimberger  non  sia  vero  Basso  fondamentale. 
j-10)  Annotazioni  a’ principi  d’armonia  del  Kirnbergcr.  Continuazioni- 

frcrsuch  , eirie  vollkonimen  gleichschwcbendc  Tempera-tur  ditrch 
die  Construction  zu  Jinden.  V.  Marpurgs,  hist.  krit.  Beytr.  1778, 
Tom.  5.  p.  95-109. 

Il  Gerber  nel  suo  antico  Lessico  ascrive  questo  saggio  al  celebre  lette- 
rato ebreo  Moses  Nendclsohc. 

LAMBERT  (jean  iilniu),  membro  dcll’accad.  delle  Scienze  diB  or- 
lino , nato  a Lindau:  Remarques  sur  le  fempérement  eri  Musiquc. 
V.  Meni,  da  V Acad.  de  Berlin,  1 774.  Anche  in  una  traduzione  tede- 
sca nella  succitata  Opera  del  Marpurg,  Tom.  V.  pag.  4 t 7-4^0  del 
1778. 

persiteli  in  Tempcraturtabellen.  Ibi J.,  Tom.  V,  p.  45i-5oo. 

Gebrauch  dar  Temperalurlabellcn.  Ibid.,  p.  5o  i-5ai. 

. Ueber  die  gcometrischen  V erhdlinisse  der  vier  und  zwanzig  mu- 
sikalischen  Inlervallen.  Ibid.,  p.  521-527.' 

Anleilun " zu  eincr  Melhode  die  Dìjferenzen  der  diatonisch-chro- 
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matisch-und  cn harmonisehen  Intervalle,  imd  die  aus  ihrtsr  Ptrbin- 
dung  mit  den  Inter vallea  entstehcnden  Hiìlfsintervalle  der  utigleich - 
schwcbcnden  Temperalur,  olyne,  Zirkel  und  Moussi  ab  auf  dem  C/a- 
viere zu  finden.  Ibid.,  pag.  5aj-534-  * - 

JONES  (William):  Physiological  Disi/ttisidons ; or  Discourses  on 
thè  naturai  Philosophy  of  thè  Elementi  etc.  London,  178#  ? 4- 

Tratta  della  filosofia  de’  musicali  suoni,  del  temperameulo,  del  com- 
ma ec.  y.  Monthly,  Review , 1781,  voi.  66,  pag.  ta. 

SCHRÒTER  (cubistopd  gottlieb),  organista  nNordhausen  : Letzte 
Jleschafligung  mit  musikalischen  Dingen;  nebst  sechs  temperai ttr- 
planen  und  einer  Notcntafel.  Nordhausen,  1782,  5*  pag.  in  fy. 

Opuscolo  scritto  dall’  Autore  in  età  di  83  anni.  i ' 

CAVALLO  (tiberio):  Of  thè  lemperamcnt  of  thè  ìnstrtiments  ,in 
whlch  thè  tones,  key-s , or  frels,  are  fixed  as  in  harpsieord  ^ nrgan  , 
guitar.  V.  Philos.  Transact.  Y.  1 788  , pag.  2 3 8. 

WIESE  ( christian  uiDWiG  GUSTAV.),  barone  e consiglier  intimo 
sassone,  nato  ad  Anspach  l’anno  1782,  morto  nel  1800:  Anwci- 
sung  der  merhanischcn  Behatidlung  das  Clavier  nach  einer  vorge- 
schlagenen  neuen  Temperalur  zu  stimmen.  Dresdeo.  im  Hilscher.  Ver- 

,ag?  *79°  1 4* 

MARPURG  (feip.d.  Wilhelm):  Neue  Methode  allerlcy  Arlen  von 
Temperaturen  dem  C/aviere  atifs  bequemste  mitzutheilen ; auf  lre- 
ranlassung  einer  von  dem  Herrn  Baron  von  IPiese  zu  Qrcsden  vor- 
geschlagenen  neuen  Stimmungsart  enlworfen.  Berlin , 1 790 , 4o  pag. 
in  8. 

WIESE  (cunisT.  ludwig  Gustav.)  , barone  e consiglier  intimo  sas- 
sone: Persuch  eines  formularisch  und  tabellarisch  vorgebildeten 
Ijeitfadens , in  Bczug  auf  die  Quelle  der  synthelischen  Klangein- 
theilungslehre  der  Tóne,  oder  des  sowohl  melodischen  als  harmoni- 
schen Trcnnungs-ausflusses , und  auf  die  Stimmungsiiberlragung , 
sowohl  der  Bationalstimmung  als  der  ungleichschwebenden  fixen 
Tempcralurstimmung.  Dresden,  bei  Hilscher,  1791 , 4. 

Formular  Handbuch  filr  die  ausiibende  Sditi - 

morder  Taslcninstrumente.  Ibid.,  1 792, 

Der  populiiren  Gcmcinnùtzigkeìt  ncti  umge - 

formler  formularischcr,  Pcrsuch  iiber  die  logisch-mathematisclie 
Klangeintheilungs-Sdnimungs-und  Temperaturlehre.  Dresden,  bei 
Gcrlach , 1 793 , 4. 

LOUYET  (aìexikdre),  compositore:  Instrucdons  thèoriques  et 
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pratiques  sur  P accorti  de  Pianoforte , ouvrage  qui  apprend  en  très • 
peu  de  tems  aux  personnes  les  moins  exércèes  à accorder  parfaile- 
menl  cet  instrument.  Paris,  1798,  63  pag.  in  8,  aree  des  pianclies. 

BtiTTNER  (josErH),  organista  al  Duomo  di  Glogau:  Slimmbuch , 
oder  Anweisung  wie  jeder  Liebhaber  sein  Klaviorinstrument , sey 
cs  citi  Saitcn-oder  Pfctfcnwerk  sclbst  regieren  und  also  aneli  slitn- 
men  kónne.  Breslau,  bei  Gehr,  180.1 , 1 io  pag.  in  8. 

KNECHT  (justin  Heinrich  ) : Ueber  die  Stimmung  musikalischer 
lustramente  iiberhaupt  und  der  Orgel  insbesondere.  F.  Gazi,  mu- 
sic. di  Lipsia,  an.  V,  pag.  5ac). 

WEELER  ( accusi  Heinrich  ) : Fersuch  einer  Anleitung  Klacicre 
und  Orgeln  auf  eine  leichtere  und  ztveckmàssigere  Art , aìs  auf 
fife  gcwòlilibhc  des  Ouinterzirkefs  gleichschwebend  tu  temperiren . 
Leipzig,  bei  R.iihnel , i8o3. 

GAl.L  {• — ):  Klavierstimmbuch.  "YVien,  i8o5,  8. 

STANIIOPE  (Charles,  earl):  Principles  of  luning  instruments 
with fixed  tones.  Stereotipe  ediiion.  London,  by  A.  Wilson,  1806, 
24  pag.  in  8 grande. 

DALL’OLIO  (Giambattista)  : Memoria  sopra  la  tas tatara  degli  Or- 
gani e de’’  Cembali,  presentata  il  dì  a3  giugno  1806  da  Pompilio 
Pozzetti.  V.  Memorie  di  Matem.  e di  Fisica  della  Società  ital.  delle 
Scienze,  toni.  XIII,  P.  I,  Modena,  1807, 4}  pag.  374-38o. 

VOGLER  (geoiig  Joseph),  abate  : Grìindliche  Anweisung  zar  Kla- 
vierstimmung , fùr  die  w ciche  eia  gutes  Gehór  haben.  Stuttgard,  bei 
Burglen,  1807,  8.  u.  Wien  bei  Steiner. 

TURE  ( damisi,  gottlied),  organista  e direttore  di  musica  a Halle, 
morto  nel  1 8 1 3 in  età  di  62  anni  : Anleitung  za  Temperai  urberech- 
nungen,fiir  diejcnigen  welche  in  tieni  arilhmelisclicn  Theiìc  der  Mu- 
sik  kcinen  miindlichen  Unterricht  haben  lìònnen , insbesondere  aber 
far  die  Besilzer  des  Kirnbergischen  fFcrles : die  Kunst  des  rcincn 
Salzes.  Halle,  bei  Scbimmelpfenning  u.  Comp.  1808,  572  p.  in  8. 

Opera  utile  e scritta  con  chiarezza. 

LA  GALLETTE  (p.  jokbert  de):  hctlrc  sur  ime  nouvellc  manière 
di’ accorder  les  Forte -Piano,  ou,  plus  généralement  les  instrumens 
à clavier.  Paris,  1808,  20  p.  in  8.' 

RLANCHET  (a.  f.  n.  ):  Mcihode  abrégé  pour  accorder  le  Piano- 
forte. Paris,  chez  Briauchon,  avec  deux  pianclies. 

STEUP  ( h.  c.):  Méthode  pour  accorder  te  Pianoforte.  Amster- 
dam, chez  Steup. 
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FRITZE  ( — ) : Anweisung  Klaviere  und  Orgeln  nach  einer  me- 
chanischen  Art  rein  zu  stimmen.  Leipzig,  bei  Breitkopf  und  Hàrtel. 

ASIOLI  (bohif(zio),  già  censore  nel  Conservatorio  di  musica  di 
Milano,  nato  a Correggio  nel  Modenese  il  3o  Agosto  1769:  Osser- 
vazioni sul  temperamento  proprio  degV  is  linimenti  stabili , diretti  agli 
accordatori  di  Clavicembalo  e Organo.  Milano,  presso  Gio.  Ricordi, 
editore  di  musica.  1816,  16  pag.  in  8,  con  tavola  iocisa. 

Questo  opuscolo  è diviso  ne’  segucati  SS-  Introduzione.  Osservazioni. 
Temperamento  equabile  di  M.  Ramcau.  Temperamento  partecipato  di  M. 
Kimberger.  Temperamento  partecipato  usato  in  Francia  ne’  tempi  di  M.  Ra- 
meau.  Temperamento  partecipato  degli  antichi  Italiani.  Temperamento  equa- 
bile. Temperamento  equabile  diviso  in  cinque  Partizioni-  Temperamento 
equabile  diviso  in  quattro  partizioni. 

Una  traduzione  tedesca  ne  fu  pubblicata  a Vienna  presso  Artaria  e Comp. 
col  titolo.  Anleitung  Klavierinstrumente  xu  temperiren  ec.  con  3 tavole. 

Alter  und  Herrschafl  der  Temperatur.  V.  Gazzetta  musicale  di 
Lipsia,  An.  XXII,  p.  849 j 865. 

Dos  vollkommene  und  unvolhommene  mnsikalische  Instruments 
Ibid.  An. XXIV,  p.  5o i,5i7,533,  549. 

W1LKE  (Friederich),  direttore  di  musica:  Ueber  Stimmung  der 
Orgel.  Ibid.  p.  727,  75i.  V.  pure  l’articolo  del  sig.  Bethmann  nel- 
l’ anno  XXVII,  p.  609-12,  e la  risposta  del  sig.  Wilke  nell’ I nielli- 
gcnz-Dlalt  N.  Il  dell’anno  XXVUI. 

UARDER  ( accusi  ):  Vnterricht  das  Pianoforte  zu  stimmen. 

d)  Del  Monocordo 

SCHNEGASSIUS  (cyrjacus),  parroco  a Friederichsroda,  morto  ud- 
ranno 1597  : Nova  et  exyuisita  Monochordi  Dimensio.  Erfurl,  t5go 
2 fogli  in  8. 

Contiene  7 capitali  del  seguente  tenore:  1)  Monochordum  quid,  et  quo- 
modo  couslruatur.  a)  De  justa  Monochordi  dimensione,  quae  (il  per  dia- 
tessaron.  3)  De  alia  dimensioni  ralione,  quae  fit  adminiculo  Trianguli.  4)  De 
intervaliorum  quorundam  proportionìbus,  quartini  cognitione  ad  mcnsuran- 
dum  Monochordum  opus  est.  5)  De  utroque  semitonio.  6)  Quid  Comma, 
quid  Schisma  et  Diasehisma , et  cur  iisdem  Monochordum  si t distinctum. 
')  De  utilitate  et  usu  hujus  instrunieuli. 

REINHARD  (akdbeas),  organista  a Schneeberg:  Musica,  sive  Gui- 
donis  Aretini  de  usu  et  coristilutione  Monochordi , Dialogus,  jain 
denuo  recognitus.  Lipsiac,  i6o4- 

I migliori  letterali  di  musica  , come  l’Ab.  Cerberi , il  P.  Martini,  de  la 
Borile , Hawkiu* , iiuruey , Forkcl , nou  conoscono  tale  Opera  di  Guido  ; 
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non  si  comprende  quindi,  come  mai  il  Reinhard  abbia  posseduto  tale  ra- 
rità. Vero  è che  nel  Thesauro  nov.  Anecdot.  di  Bernardo  Peti,  Toin.  VI. 
P.  I,  p.  aaó,  trovasi  stampata  una  Mensura  ( Monochordì)  Guidoni s,  ex 
Cod.  MS.  Benedictoburano  ; ma  siccome  occupa  soltanto  una  mezza  pa- 
ginfc^cosl  sembra  che  non  sia  1’  oggetto  di  questo  opuscolo. 

GRtMM  (heinricu),  cantore  a Mngdeburgo  e Brunswick  nella  pri- 
ma metà  del  secolo  XVII.  De  Monochordo , in  ledesco. 

TREU  (abdias):  Dissertatio  de  divisione  Monochordì  dcducendis- 
que  concinnorum  speciebus  et  affcctibus  et  tandem  tota  praxi  coni- 
• posilionis  musicae  ec.  Altorf.,  1662. 

LOULIÉ  (Francois),  morto  nel  1702  : Nouveau  système  de  musi- 
que  , avee  la  description  du  sonomèlre , instrumcnt  à corde,  d' uno 
nouvclle  invention  pour  apprendre  à accorder  le  Clavecin.  1 6g8. 

WALLIS  (johs):  On  thè  division  of  thè  Monochord.  V.  P/iilos. 
Transact.  March,  1698.  N.  a38,  p.  80. 

NEIDHARD  (1011.  ceorg),  maestro  di  Cappella  della  Corte  prus- 
siana, nato  a Bcrnstadt  nella  Silesia  : Die  Leste  und  leichtestc  Tempe- 
rati! r des  Monochordì.  Jena,  1706,  i4  fogli  in  4- 

Sectio  Canonis  harmonici,  zar  vóli  igea  Rich- 

tigheil  der  Generum  modulando  Konigsbcrg,  1724»  36  p.  in  4- 

. Gdnzlieh  erschdpfte  niatheinatische  Abthcì- 

lungen  des  diatonisch-chromatischen,  teniperirten  Canonis  Mono- 
chordi,  «Avo  gezeigt  wird  , wie  alle  Temperatureu  za  crfìnden 
sejn  ec.  Ibid.,  1732,  5a  p.  in  4- 

Mémoire  sur  l’usagc  d’uri  instrumcnt  nommé  Phtongomèlre  par 
son  Aiitcur  , pour  Jixer  Ics  touchcs  des  inslrumens  de  musique. 
V.  Móni,  pour  rhistoiro  des  Sciences  et  beauoe  arls  Févricr,  1 745, 
p-  201. 

Nachricht  con  cinem  neuen  Monochord,  Klang-und  Pfcifenntcs- 
scr.  V.  Leipziger  wbchcnll.  Nachrichten  ec.  1768.  Anhang  zwn  III. 
Jahrg.  pag.  77. 

SORGE  (ceorg  Andreas  ),  organista  a Lobenstein:  Kurze  Erklìi- 
rung  des  Canonis  harmonici.  Lobenstein,  fol. 

MONTO  (a.),  piemontese,  inventore  di  due  Sonometri,  morto  a Pa- 
rigi nel  1 8 1 4 : Nwnèralion  harmonique , ou  Fchelle  d’aritmcthiqne 
pour  servir  à Vcxplicalion  des  lois  de  V Harmonie.  Paris,  1802,  4- 
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III.  Autori  matematici , i quali  trattano  inoltre  della  Musica  ' 
qual  matematica  disciplina. 

CIRVELLUS  (pathos),  professore  spagnuolo  a Alcala:  Cursus  qua- 
luor  mathemalicarum  disciplinarum.  Alcala  de  Henares,  i5a6,  Col. 

. Trilla  anche  della  Musica  come  matematica  scienza. 

FINE  (oronce),  professore  di  matematica  al  reale  collegio  di  Parigi 
sotto  Francesco  1,  nato  a Brian  con  nel  1 tratta  sovente  della  Mu- 
sica nelle  sue  Opere  matematiche,  delle  quali  appartengono  qui: 
i)  Opus  varium.  Paris.,  i5ia,  fol.  a)  De  rebus  malhematicis.  Paris., 
i556.  Si  trova  anche  scritto  il  Dome  dell’Autore  Orontius  Fineus. 

DASYPOD1CS  (comradus),  natio  di  Strasburgo,  morto  quivi  nel 
1600,  in  età  di  68  anni.  Istitutiones  mathematicae.  Oratio  de  disci - 
plinis  mathenuilicis.  Lexicon  mathematicum. 

Quest'ultimo  è stampato  a Strasburgo  nel  1573,  8,  disposto  non  alfa- 
beticamente, ma  iu  ordine  delle  scienze.  Alle  istituzioni  fu  pubblicata  un’ Ap- 
pendice, Strasburgo,  i5 96,  8,  la  quale  tratta  pure  della  musica. 

MAUROLYCUS  (feanciscos),  matematico  ed  abate  di  S.  Maria  a 
Messina,  nato  quivi  l’anno  i4g4,  morto  nel  iSqS:  Opusnula  mathe- 
matica. Venetiis,  iSqS,  4- 

Tratta  sopra  otto  fogli  della  musica  secondo  Boezio. 

UNICORNI  (Giuseppe),  letterato  bergamasco,  morto  nel  1 610  in  età 
di  87  anni:  De  mathematicarum  artium  ulilitate.  Bergamo,  «584- 

Tratta  anche  della  musica  rispetto  alla  matematica. 

BENEDICTUS  (ioan.  bAptista),  matematico  veneziano,  morto  a 
Torino  nel  1 5go  in  elà  di  60  anni  : Speculationes  mathematicae  et 
phisicae. 

BLANCANUS  (josephcs),  gesuita  bolognese,  professore  di  matema- 
tica a Parma,  morto  nel  1624 : Aristotelis  loca  mathematica  ex  uni- 
versi* ejus  operibus  collecla  et  explicata.  Bononiae,  i6i5,  4- 

Tratta  in  più  luoghi  di  cose  musicali. 

SEMPILIUS  (noco),  gesuita  e matematico  scozzese  morto  a Madrid 
nel  i654:  De  malhematicis  disciplini s Lib.  XII.  Anlwerp.,  i635,  fol. 

Il  Dizionario  matematico  dell’Autore  contiene  pure  delle  spiegazioni  di 
cose  musicali. 

BETTINI  ( mario),  gesuita  bolognese,  morto  nel  1657  in  età  di  7S 
anni  : Apiaria  universae  Pliilosophiae,  mathematicae } in  quibus  Pa- 
ralo xa  et  nova  pleraquc  machinamenta  ad  usus  eximios  traditela , 
et  facillimis  demonstrutionibus  conjirmala  exhibcntur.  Bououiuf, 

VOL.  ir.  7 
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1 64 * , i64a.  Tom.  li.  foi.  Colonia*,  a 64 a.  fol.  Tom.  111.  Bononiae^ 
a645,  a 654,  >656. 

1 — Euclidei  explicatus.  Bononiae,  164 a,  1645.  Tro- 
vasi pur  annesso  all’Opera  precedente. 

A erari  urti  Philosophiae  mathemalicae.  Bono- 

niae,  1648.  Voi.  IV,  in  8. 

10  tutte  queste  Opere  trovansi  molle  cose  appartenenti  alla  musica  ma» 
tematica. 

LOBKOVITZ  ( joAr  carancel  de^,  nobile  spagnuolo  e vescovo, 
nato  a Madrid  1’  anno  1606,  morto  in  Italia  nel  i68a:  Malhesis  an- 
dare. Lov.  a 64 a,  4* 

Contiene  pure  la  spiegazione  de’  musicali  principj. 

TREU  (abdias),  professore  a Altorf,  nato  a Anspach  l’anno  a 5gq} 
morto  nel  1669:-  Directorium  mathemalicum  , ad  cujus  ductiun  et 
informalionem  Iota  Mathesiset  omnes  ejus  partes,  nominatim  Arilh- 
metica , Geometri «j  Astronomia , Geographia,  Opticà,  H armonica t 
Medianica  methodice  doceri  et  facile  disci  possunt.  A!torfii,'a657, 4* 

11  terzo  libro  contiene:  Compendium  Harmonicae  s.  Canonicae,  ad  par- 
tes Mallicseos  specialcs  pertinens.  Cap,  4*  De  postulatis  et  axiomatibus  liar- 
monicis.  Cap.  5.  Theoremata  et  problemata  liarmonica. 

GELTRUCIIIUS  o GELTRUCHE  ( ff.tros  ) , gesuita  natio  di  Orleans, 
professore  di  matematica  a Caen,  morto  quivi  nel  1681  in  età  di  an- 
ni 79:  Mathemalicae  tolius , hoc  est:  Arithmelicae , Geometriae , 
Astronomie  , Chronologiae,  Gnomonicae , Geographiae  Opticae, 
Musicae,  clara  et  accurata  istituti.  Vindobonae,  t66t  , a a.  Lon- 
dmi,  a 683.  Ved.  Grubers  Beitràge , St.  II,  p.  37. 

VITALI  (niEiiosTRius) , cleric.  regular.  Theatiuus,  natio  di  Capua: 
Lexicon  mathemalicum , hoc  est  rerum  omnium  ad  universa  piane 
Mathcsin , quoquo  modo,  directc  speelanlium  collegit  ec.  Paris.,  1668. 
Rom.'  1690,  3692,4* 

Contiene  molte  cose  appartenenti  alla  musica  matematica. 

OSIO  ( TEODAxo  ),  legale  a Milano:  Sylva  novarum  opinionum. 
Francof.  1669,  a a. 

Appartengono  ella  musica:  Cap.  a.  De  mundi  conslructione  harmouica. 
C 3i.  Perebèi  facchini  sogliono  ordinariamente  cantare.  C.  54.  Quod  medium 
liarmouicum  sit  in  setnitonio  Mi.  C.  j3.  Quod  omne  mistum  naturae  con- 
sislat  tantuin  e*  duobus  elementis  difierentibus  sub  inaequali  concursu. 
C.  Quota  pars  toni  si  Comma  musicum.  C.  77.  Spcculatio  musica  prò 
disliuclionc  dierum*  criticorutn  in  iudices  et  jutliccs.  C-  87  Differenti*  ti  ipl. 
Justitiae  distriliutivac , aritbmetica,  musica  et  geometrica  speculatione.  C.  90. 
Modulo*  regimiuis  politici  in  sysltmale  musico.  C.  99.  Cur  in  unisoni  et 
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aequisono  pulsala  uua  chorda  moveatur  et  altera.  C.  m.  Quod  semitooium 
non  sit  pars  toni. 

WEIGEL  ( erhabd  ),  professore  di  matematica  a Jena  : Begr  ‘ff 
der  ganzen  Mathematik  ncbst  malhematischen  Erjindungen . Jena. 
1669,  in  4. 

Il  Cap.  i3  tratta  della  musica.  Ved.  Militerà,  mus.  Bibl.  Tom.  I, 
P.  IV , pag.  1. 

OUGHTRED  ( guil.  ) : Musiate  elemento.  Ved.  Opusc.  Mathem. 
Oxoniae,  1677,  8,  N.°  7. 

OZANAM  (Jacques),  professore  di  matematica  e membro  dell’Ac- 
caderoia  delle  scienze  a Parigi,  nato  nel  principato  di  Dombes  l’an- 
no 1 64o,  morto  nel  1718:  Dictionnaire  de  Mathcmatiquc.  Amster- 
dam, 1691 , 4. 

Contiene  pag.  64o,  un  Trattato  della  Musica.  — Rècréalions  mathèmn- 
tiques  et  physiques , qui  eontiennent  plusieurs  problèrnes  d'Arithmcti- 
que , de  Géometrie , de  Mutique  ec.  Paris,  1734.  Tom.  Iti,  in  8.  — 
I problemi  musicali  concernono  per  lo  più  la  divisione  aritmetica  e geo- 
metrica dell’Ottava. 

GENTILI  (pietro  oibolamo ):  L’armonia  del  mondo.  V.  Bonon- 
cino  Musico  pratico.  P.  I,  c.  1 

SEZIONE  TERZA 

SCRITTORI  SULLA  COSTRUZIONE  DEGLI  STRUMENTI 

1.  In  generale. 

CARRÉ  (louis),  membro  dell’Accademia  delle  scienze  di  Parigi, 
nato  a Clofontaine  presso  Nangis  cn  Brie  nel  i663.  Egli  era  incaricato 
dall’Ab.  Bignon  di  descrivere  tutti  gli  strumenti  musicali  in  uso  nella 
Francia 5 a qual  uopo  scrisse: 

1)  Théorie  generale  du  son , sur  les  dilfdrens  Accords  de  la  musique , 
et  sur  le  Monocorde.  Ved.  flist.  de  VAcad.  roy.  des  Sciences  , 1 704  , 
pag.  88.  a).  Traile  mathèmatique  des  Cordes  par  rapport  aux  instrumens 
de  musique-  Ibid.  1706  , pag.  i?4-  3)  De  la  pmportion  que  doivent  avoir 
les  Cylindres , pour  former  par  leurs  Sons  les  Accords  de  la  Musique. 
Ved.  Mdm.  1709,  p.  47* 

L’Autore  non  potè  adempiere  la  sua  promessa,  essendo  morto  il  gior- 
no 11  aprile  1711  in  età  di  48  anni. 

MAUPERTUIS  ( s.  bapti.ste  drovel  de),  nato  a Parigi  nel  i65o/ 
Sur  la  forme  des  Instrumens  de  Musique.  V.  Mimoircs  de  I dead, 
roy.  des  Sciences } 1 724 , p.  2t5-aa6. 

Contiene  molle  inesattezze. 
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GR1SELINI  (Francesco):  Ditlonario  delle  arti  e mestieri,  compi-  ' 
lato  innanzi  da  — — — ed  ora  accresciuto  dall'  Ab.  Marco  Faradoni. 
Venezia  , appresso  Modesto  Fenzo,  1769.  Tona.  I-XVIII  in  8. 

Contiene  gli  articoli  Fabbricatori  di  Clavicembalo.  Fabbricazione  degli 
Organi . Flautajo-  Liutiere. 

Tutti  questi  articoli)  toltone  forse  quello  del  Clavicembalo,  sono  difet- 
tosissimi , e contengono  per  lo  più  termini  tecnici  fuor  d’  uso. 

SPRENGEL  ( pktbr  natbanei.  ),  pastore  n Grossmangelsdorf  nel 
Magdeburghesc,  nato  a Brandeburgo  nel  1737  : Handwerke  und 
Kiinste  in  Tabellen.  Mit  Kupjern.  Fortgesetzt  von  O.  L.  Horstig. 
Berlin  in  der  Realschulbuchhandlung. 

Di  questa  vasta  Opera  appartiene  qui  l’ undecima  raccolta  (Berlino,  1770, 
8),  la  quale  tratta  p.  240,  della  costruzione  de’’ Cembali  e de’  Pianoforti  ; 
p.  271,  della  costruzione  de’ Violini,  Viole,  Violoncelli,  Liuti  e Arpe’j  e 
pag.  2gi-3a3,  della  costruzione  dell’ Organo. 

LAMBERT  ( Jean  benri  ) : Sur  les  Tons  des  Flules.  Ved.  Nouv. 
Mém.  de  Vacad.  de  Berlin.  1 77  5. 

GABLER  (matthias),  ex-gesuita  bavarese,  professore  a Ingolstadt, 
nato  nell’anno  1736:  Abhandlung  vom  Instrumentalton.  Ingolstadt, 
1776,  4. 

Diclionnaire  raisonné  des  Sciences,  des  arts  et  des  méliers,  publié 
par  irne  société  des  gens  de  lettre.  Lausanne,  1791,  voi.  72  in  8 gr. 
avec  3 voi.  de  planches. 

Del  medesimo  Dizionario  sussiste  anche  un’edizione  di  Parigi  del  1 r5t, 
in  XVII  volumi  et  XI  voi.  di  tavole,  messe  in  ordine  da  Diderot  et  d’A- 
lembert. 

KOLBE  (karl  cnRisTiAN  Wilhelm  ):  Ueber  dcnBauder  musikali- 
schcn  Saiteninslrumente,  besonders  ihrer  Rcsonanzbóden.  V.  V er- 
mischte  Abhandlungen , besonders  bergnuinnischen  u.  physikali- 
schen  Inhcdts.  Tom.  I.  Quedlinburg,  179.4 5 8. 

SAVART  ( etlix  ):  Mèmoire  sur  la  construction  des  instrumens  à 
cordes  et  à archet,  lue  à Vacad  èrnie  des  Sciences  3i  mai  1819,  suivie 
du  rapport  qui  cn  a étè  fait  aux  detta:  académies  des  Sciences  et  des 
beaua:  arts,  par  M M.  Haììy  Charles , de  Prony , Cherubini,  Catel, 
Berton,  Lesueur,  Biot,  rapporteur.  Paris,  che*  Dcterville,  1819,  8. 
avec  3 plancbes. 

CHLADNI  (ernst  floress  fried.)  , celebre  scrittore  acustico,  nato 
a Wittenberga  nel  1 y56  : Beitrdge  zur  pracLischen  Akustik  und  zur 
Lchre  vom  Instrumenlbau,  enthaltend  die  Thcorie  und  Anleitung 
' zum  Bau  des  Cl a vicylin drcs  und  der  danài  verbundenen  lustrameli • 
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te.  Leipzig,  bei  Breiikopf  unti  Ilàrtel , 18*911,  XVI.  120  pag.  in  8. 
nebst  5 Steindrucktafel. 

Fortsetiung  der  Bcilrdge  tur  practische  Aku- 

stik  cntlmltcnd  manche  Ferbesserungen  und  Zusàlie , wie  aucfi 
Nachrichlen  von  einem  vor  kurien  auf  e! ne  frani  neue  Art  gelati- 
teli Euphon.  V.  Gazz.  music,  di  Lipsia,  Ah.  XIV,  p.  789,  8o5.  8at. 

L' Art  du  Lnthier.  Citalo  senza  autore,  anno  e luogo  nel  Catalo- 
gne du  Bureau  d'Alonncment  de  Lecture  musicale  cPAug.  Leduc. 

I*ag-  Si- 


li. Di  varj  stromenti  in  particolare. 

a ) della  costruzione  dell'organo  in  generale 

CAUX  (calamo*  de),  ingegnere  e architetto  dell’  Elettore  palatino 
alla  fine  del  secolo  XVI:  Lcs  raisons  des  forces  mouvantes  avec  di- 
verse* Machines.  Francfort,  161 5.  fol. 

Il  terzo  libro  insegna  come  si  dee  fabbricare  ed  accordare  gli  Organi. 
Una  traduzione  tedesca  di  questa  Opera  fu  pubblicata  a Francoforte  negli 
anni  1616-1620. 

FÒRNER  ( Christian)  , fabbricatore  d’organo  di  Wetlin  alla  Saala, 
ed  inventore  della  bilancia  pneumatica:  Volkommcner  Bericht  wie 
eine  Orgel  aus  wahrem  Grande  der  Natur  in  allea  ihren  Stiickcn 
nach  Anweisung  der  mathematischen  fFìsscnschaflen  solle  ge- 
ni acht  f probirt  und  gebraucht  wcrden , und  wie  man  Glockcn  nach 
dem  Monocliordo  giessen  soli.  1 684- 

BENDELER  ( johams  phil.),  cantore  a Quedlinburg:  Organopoeia  , 
odcr  Unlerweisung  wie  eine  Orgel  nach  ihren  Hauptstiicken , a/s 
Mensuriren } Abtheilung  der  Laden,  Zufall  des  Pf'indes,  Stimmung 
%>der  Temperatur,  aus  wahren  mathematischen  Griinden  iu  er- 
bauenetc.  Leipzig.  Senz’anuo,  48  pag.  in  8.  Una  nuova  edizione 
5a  pag.  in  4,  ne  fu  pubblicata  nel  1759  a Francoforte,  col  titolo 
Orgelbaukunst. 

BERNOULLI  ( dakiel)  : Bécherches  physiques,  mècaniques  et  ana - 
litiques  sur  le  son  et  sur  les  tons  des  tuyaux  <T  Orgues  dìfferémcnt 
conslruits.  V.  Mém.  de  P Acati,  roy.  des  Sciences , de  P anace  1 762  , 
pag.  43 1-485,  con  due  incisioni. 

BEDOS  DE.CELLES  *(n.  Francois),  benedettino  della  congrega- 
zione di  S.  Mauro  nell’abazia  di  S.  Dionisio  in  Francia r L’ari  du 
Facteur  d’Orgues 3 1766-1778,  fol.  graude.  Quattro  parti  in  tre 
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tomi.  La  prima  ha  i4?  pag.  e 5a  tavole;  la  seconda  a83  pag.  ; la 
terza  1 1 1 pag.  e 27  tavole;  la  quarta  i4o  pag.  e 58  tavole,  in  tutto 
676  pag.  che  corrono  per  tutta  l’ Opera. 

Il  contenuto  principale  della  medesima  è il  seguente:  Première  pnrtie. 
Connoissance  de  POrgue  et  des  principes  de  sa  mdcanique  ( 6 Cbap.  ) Se- 
conde partie.  Pratique  de  la  construction  de  l’Orgue  ( 1 1 Chap.  ) Troi- 
sième  partie.  Instrnction  pour  Ics  Orgauistes  de  tout  ce  qui  pcut  dire  de 
leur  compelence,  par  rapport  è la  faclure  de  POrgue  (4  Chap.)  Qua- 
trième  partie.  Histoire  abrégée  de  POrgue.  Des  Orgues  de  Concert  et  des 
petites  Orgues  de  plusieurs  espèces  avec  l’organisalion  de  quelques  autres 
instrumens  (7  Chap.). 

Tutti  questi  capitoli  hanno  molte  suddivisioni.  La  quarta  parte  non  era 
da  principio  nel  piano  dell'  Untore.  Questa  eccellente  Opera  è altresì  la  più 
preziosa  che  sulla  costruzione  dell'Organo  sussiste. 

TOURNATOIRE  ( — '),facteurd’ instrumens:  Epitre  sur  V Art  du 
facteur  d’ Orgues.  ,V.  Calai,  de  lecture  musicale  de  Mr.  Leduc. 

ADELUNG  (m.  jacob),  professore  ed  Organista  ad  Erfurt , nato  a 
Binderslebcn  nel  1699,  morto  a Erfurt  nel  1762:  Musica  medianica 
organoedi.  Das  ist:  Griindlicher  Unlerrich  von  der  Structur,  Ge- 
Irauch  und  Erhaltung  ec.  der  Orgelrt , Clavicymbel , Clavickordicn 
undandercr  Instrumente,  insofern  einem  Organisten  von  solchen  Sa - 
chea  elwas  zu  wissen  nòlhig  ist  eie.  Berlin.  1 768,  4-  Tom.  I,  ago  p. 
Tom.  11,  1 85  pag.  senza  le  prefazioni  e l’indice. 

L’ Opera  è divisa  in  28  capitoli.  V.  la  Letteratura  musicale  del  Forkel, 
pag.  aSg. 

SORGE  ( gkorg  aicdbbas)  , organista  a Lobenstein,  nato  a Mellen- 
bach  nel  1703,  morto  1’  anno  1778:  Der  in  der  Rechen-und  Mess- 
kunst  wofilerfahrne  Orgclbaumeister,  welcher  die  behòrige  TVeite 
und  Lange  aller  Orgeipfeijen,  ihren  erforderlichen  Raum,  die  nó- 
thige  Metalldicke,  die  Gròsse  der  Cancellen  und  Canale,  die  accu- 
rate Abtheilung  der  fEìndladen , u.  a.  m.  genau  erforschen  und 
ausmessen  kann.  Mit  einer  Application  auf  ein  Werk  von  35  Stim- 
mcn  und  3 Manualen  ec.  Lobenstein,  177.3,  4 5 0011  5 tavole  in  fol. 

' HALLE  (ioti,  samuel),  professore  a Berlino,  nato  a Bartenstein 
nel  1730:  Kunst  des  Orgelbaues,  theoretisch  und practisch  beschrie- 
ben.  Brandenburg,  1779,  4,  con  tavole. 

DEIMLING  (ernst  ludwig)  : Beschreibung  des  Orgelbaues  und  der 
V erfahrungsarl  bei  Untersuchung  neucr  und  verbesserter  JVerke , 
fiir  Organisten,  Schulmeisler  und  Ortsvorgtselile.  Offenbacb,  1 792, 
21 6 p.  in  4* 

Su  questa  edizione  leggoasi  solo  le  lettere  iuiziali  dell'Autore , D.  L.  E- 
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R'ella  seconda  edizione,  pubblicata  l’anno  1796,  trovasi  per  intero  il  suo 
nome. 

SCHLIMBACH  (c.  c.  pa.  ),  cantore  ed  organista  : Ueber  die  Struc- 
tur , Erhaltung,  Stimmung  uni  Profung  der  Orgei.  Leipzig,  bei 
fireitkopf  und  Hàrtei,  1801 , con  5 tavole  ed  esempj  di  musica.  Se- 
conda edizione,  ivi  1824* 

FERROSI  (pietbo):  Memoria  sull’  uso  della  Logistica  nella  co- 
struzione degli  Organi,  e de’ Cembali.  Modena,  presso  la  società  ti- 
pografica , 1 8o4-  V.  pure  Meni,  di  matem.  e di  fisica  della  società 
ilal.  delle  scienze.  Tom.  XIII.  P.  I.  1807,  p.  374-38o. 

L’Autore  prova  che  il  solo  retto  uso  della  Logistica  dee  servire  a’ fab- 
bricatori d’  Organo  per  costruire  le  loro  canne  in  modo,  che  rendano  sem- 
pre ed  esattamente  quella  voce,  che  l’armonia  richieda  per  una  giusta  di- 
visione d’accordatura,  qualunque  sia  il  temperamento,  cui  per  questa  vo- 
gliono adattare  gli  artefici. 

Annotazioni  d’un  artefice  cT  Organi  sopra  la  Logistica  proposta 
dal  matematico  signor  Pietro  Ferroni per  la  costruzione  di  tali  stru- 
menti. Mantova,  1806,  i4  pag. 

Le  presenti  Annotazioni , dettate  in  vece  dalla  pratica  più  estesa,  e dalla 
più  illuminata  esperienza , servono  a far  conoscere  che  il  compasso  logi- 
stico ed  il  calcolo  del  sig.  Ferroni,  lungi  dall’ assicurare  il  costante  buon 
effetto  delle  canne,  serve  soltanto  a fissarne  le  proporzioni,  dopo  di  che 
manca  ancor  mollissimo  di  ciò  che  colle  sole  speculazioni  teoretiche  si  cer- 
cherebbe invano. 

VOGLER  ( Ab.  gioug  Joseph  ) : Erklàrung  der  Buchstaben  die  im 
Grundriss,  der  nach  dem  voglerschen  Simplifications-System  neu 
tu  erbauenden  St.  Peters  Orgei  in  Miinchen  vorkommen.  Muucheó, 
1806. 

Vcrgleichungsplan  der  vorigen  mit  der  neu 

umgeschaffenen  Orgei  im  Hojbethhause  zu  Miinchén.  Ibid.  1807. 

IV.  Eiwas  iiber  den  Orgelbau  far  Layen.  V.  Gazz.  music,  di  Lip- 
sia. Anno  XIII,  p.  549,  565,  ed  Anno  XIV,  p.  55i,  567,  583. 

WOLFRAM  (ioharn  Christian):  Anleilung  zur  Kenntniss,  Beur- 
theilung  und  Erhaltung  der  Orgeln,Jiir  Orgelspieler , und  alle  dic- 
jenigen  welche  bei  Erbauung,  Reperalur  und  Erhaltung  dicser  lu- 
stramente inlressirt  sind.  Gotha,  bei  Karl  Steudel,  181 5,  XX,  363, 
p.  iu  8 , con  due  rami. 

b)  ANALISI  DEL  SISTEMA  DI  SEMPLIFICAZIONE  DELL1  ABATE  VOGLER. 

Ueber  flerrn  Abt  Voglers  Scmplifications-System  und  Orgchcr- 
bfsserungen.  V.  Gazz.  music,  di  Lipsia.  Anno  I,  pag.  4t3.  — ■ An- 
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no  li,  p.  565.  • — • Anno  IV,  p.  49*  — Anno  V,  p'.  8»i.  — Anno  VI, 
pag.  i38.  — Anno  XIII,  p.  a 17,  a33.  Se  ne  dimostrano  i vantaggi 
ed  i diletti. 

WiLKE  (Friederich),  direttore  di  musica  a Neu-Ruppin  : Ueber 
das  ff'irken  des  Abts  u.  Geh.  Ralhs  Vogler  ira  Orge! bau/ache.  Ibid. 
An.  XXVI.  N.®  4a,  43.  V.  pure  l’ articolo  del  6ig.  Redimami,  nel- 
l’An.  XXVII,  p.  607-9,  e risposta  del  big.  Wilke  nelVIntelligenz- 
Blalt  N.®  II,  dell’  an.  XXVIII. 

SCHLIMBACH  (c.  c.  fh.  ),  cantore  ed  Organista:  Ueber  des  Ab( 
Vagir, rs  Umschaffung  der  Marienorgel  in  Berlin.  V.  Gaz»,  music, 
di  Berlino,  i8o5.  N.°  97,  99,  ioa. 

c)  DE1  DIFETTI  E DEL  TE  RFEZ  IONA  METTO  DELL’  ORGANO. 

BULYOVSZKl  (hichael)  de  Dulie z,  nobile  ungarese,  rettore  a Dur- 
lach:  De  emendatione  Organorum  , oder  : kurte  Vorstellung  vort 
Verbesserung  der  Orge! , in  tedesco  e latino.  Strasburgo,  1680, 
9 fogli  in  1 a. 

WALLIS  (john),  prof,  di  matematica  ad  Oxford,  nato  Pannai  616: 
Ori  thè  imperfeelion  of  thè  Organ.  V.  Philos.  Transact.  1698. 
N.®  242,  pag.  a4g. 

PERASSI  (Giuseppe),  fabbricatore  d’organi  a Bergamo,  nato  nel 
novembre  del  1750,  morto  l’anno  1817:  Sugli  Organi.  Lettere  di ... 
Bergamo,  nella  stamperia  Natali,  1816,  73  pag.  in  8. 

Sono  quattro  lettere,  due  delle  quali  sono  dirette  al  maestro  Gio.  Sì  mo- 
re Mayr,  una  al  maestro  D.  Paolo  Bonfìchi,  ed  una  al  Mr.  Carlo  Bigatti. 
Esse  contengono  i varj  perfezionamenti  fatti  dall'Autore  nell’ organo,  ed  in- 
teressanti notizie  Storiche  sull' arte  organica  d'ambe  le  scuole  lonibaida  e 
veneta. 

8TROHMANN  ( — ),  meccanico:  Verbesserung  der  Rohrwerke  der 
Orgel.  V.  Gazz.  music,  di  Lipsia.  Anno  XIII,  pag.  i53,  429* 

WILKE  (Friederich"),  direttore  di  musica:  IVarum findcl  man  sa 
viete  schlechle  Orgeln , und  wie  mòchle  diesati  Uebel  abiuhclfon 
seyn  ? Ibid.  An.  XXIII,  pag.  6a5,  64 1. 

d)  DELLA  DISPOSIZIONE  DELLE  VOCI  d’orgARO  E DELLE  QUALITÀ 
D’US  ORGANAIO. 

WERKMEISTER  (andreas),  organista,  nàto  a Bennikenstein  l’anno 
i645,  morto  nel  1706:  Organum  Gruningense  redivivum,  oder  Bc- 
sehreibung  des  in  der  Griiningischcn  Schlosskirchc  berùhmtcn  Or- 
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gelwerks,  wie  dassclbe  anfangs  erbatici  tinti  beschaffen  gewesen,  unti 
wie  es  anfe/zo  ist  reno  viri  unti  inerklich  verbessert  worden  ec.  Que- 
diinburg,  1705,  4 fogli  'B  4* 

BIERMANN  (joak.  hf.rman.),  organista  a Ilildcsheim  : Organogra- 
phia  Hildesiensis  speciali s,  seu  celeberrimorum  r/uorttndani  in  urbe 
ac  Patria  praecipuis  antera  ( ut  vocarilur)  Monasteriorum  ruralium. 
Ecclesiis , hujusce  Diocccseos  Hildesìerisis  ac  vicinis  ali /no t locis 
si  tortini  artificiose  pcrfectorum,  ampliori  slruclura  speclabilium  y ob 
earundem,  t/uas  de  praesenti  cxhibent , dispositionem  varictatcm  se- 
lectissimarum  ilitlem  Vocum , pracstantiam  singularcm,  intuitu,  ob- 
servalione  ac  notula  praeprimis  dignorum  Organoruni  succinta  lu- 
slralio,  seu  dispositiva  ac  compendiose  ( nonnuliis  alnolamcntis  bine 
et  inde  sparsim  inlcrmixlis)  data  des  cripti  io  cum  dedicatione  speciali. 
Hiideshcim,  1738,  28  pag.  in  4. 

LUDWIG  (joh.  adam  iacob),  segretario  di  posta  a Hof:  Fon  dea 
Eigcnschaflen  eincs  rechtschafenen  Orgelbauers.  Hof.  1 jltg  , due 
fogli  in  4* 

■ ■ - ■ • Gedanken  ùber  die  grossen  Orgel/i , die  aber 

deswegcn  keine  TP' tndcrwerke  sind.  Leipzig,  1762,  due  fogli  in  4» 

■■  • ■ -•  ■ Tractat  von den  unvcrschàmten Entehrern  der 

Orgeln.  Erlangen,  1764.  2 » fa  fogli  in  4. 

HESS  (joachiu),  organista  e campanista  a Gouda  in  Olanda:  Dis- 
posilion  der  merkwaardigstc  Kerk-Orgelcn,welken  in  de  zeven  ve- 
reenigte  Provinlien,als  mede  in  Duitschland  en  elders  aangclroffen 
worden  : benevens  eene  Beschryving  van  het  nieuw  en  uitmuntend 
Orgel  in  de  St.  Jons  Kerk  te  Gouda.  Gouda,  by  Job.  van  der  Klos. 

>774,  4* 

T.  ( j.  a.  ) : V ersuch  einer  Anleitung  zur  Disposition  der  Orgelstim • 
meri  nach  riclitigen  Grundsàhen  und  zu  Verbesserung  der  Orgeln 
iìberhaupt.  Waldenburg,  1778,  78  p.  in  8 , con  un  rame. 

KNOCK  (mcolas  arwoldi),  dottore  di  legge  olandese:  Disposilion 
der  rnerkwaardigste  Kerk-  Orgeln,  welke  in  de  zeven  vereenigde  Pro- 
vinlien , en  wcl  byzondcr  in  de  Provintic  Friesland , Groningen  eri 
elders  aangclroffen  worden.  Kunricnde  dii  TVerk  vcrstrekken  tot  ecn 
vervolg  van  het  fVerkvan  den  Hcer  I.  Hess.  Groningen,  by  Petrus 

Dorkcma,  1788,4* 

E meno  ben  disporla  della  sovracci  tal»  Opera  del  Hess  di  cui  fa  la  conti' 
suasione* 

col.  iv.  8 


Digitized  by  Google 


6a  utTTi  imom  della  teorica  k pratica  deli  a moderna  musica 
c)  dell1  esame  d’un  organo 

TROST  (ioh.  caspar),  il  minore:  Ausjuhrliche  Beschreibung  des 
neuen  Orgelwer/cs  auf  der  Augustusburg  su  fVeissenfiels,  worinnen 
tugleich  enthalten , was  su  der  Orgel macherhunst  gehóre,  wie  nach 
alien  Stìichen  eine  Orgel  disponirt,  vermittelst  des  Monochordi  ein- 
gerichtet  und  lemperirt , die  Slimmen  verwcckselt  und  eia  neu  Or- 
gelwerk probirt  werden  sollc  ec.  Niirnberg,  16775  1 a. 

WERK.MEISTER  (ardreas):  Orgelprobe , 1681 , ra. 

Erweilerte  Orgelprobe , 1698.  18  \fi  fogli  in  4. 

■ Erweiterle  undverbesserte  Orgelprobe.  Leipzig, 

‘1 754  ? 1 10  Pag-  »D  8. 

Ne  sussistono  ancora  varie  altre  edizioni. 

CARUTIUS  ( gaspar  ernest),  organista  a Kiistrio:  Examen  Or- 
gani pneumatici,  oder  Orgelprobe.  Kiistrin,  i683. 

PREUS  (georc),  organislain  Amburgo:  Grundregeln  von  der  Slruc- 
tur  und  dea  JJeqnisitus  einer  untadelhaften  Orgel,  worin  haupt- 
sdchlich  gezeigt  wird,  w as  bey  Erbauung  einer  neuen,  und  Renovi - 
ning  einer  alien  Orgel  tu  beobachtcn  sey  , auch  wie  eine  Orgel  bey 
der  Ucberlieferung  miisse  probirt  und  examinirt  werden.  Hamburg, 
1729.  7 !/a 

È in  forma  di  dialogo,  e secondo  il  Matlheson  un  plagio  dell’ Opera  di 
■Werkmeistcr. 

FABRIC1US  (wrrser),  celebre  organista  a Lipsia  nato  a Itzehoe, 
provincia  di  Hollstein,  il  10  aprile  i633,  morto  il  9 gennajo  1679  : 
.Vnterricht , wie  man  ein  neu  Orgelwerk,  obs  gut  und  bestà'ndig  sey, 
nach  alien  Si  lichen,  tn-und  auswendig  examiniren,  und  soviet  mòglich. 
probiren  soli.  Frankfurt  und  Leipzig,  >756,  87  pag.  in  8,  e ai  ca- 
pitoli. 

ZANG  (i-  h.),  Vollkommene  Orgelprobe , enlhdlt  die  Reparalur 
der  Orgel.  Kiirnberg , bei  Schneider  und  Wcigl , 1 8o4 , 8. 

HI,  Della  costruzione  de ’ Violini,  delle  Viole , de'  Violoncelli 
e Contrabbassi. 

DONI  (ciò.  battista),  patrizio  fiorentino.’  Discorso  della  dispo- 
sizione, e facilità  delle  Viole  diarmoniche.  Ved.  le  sue  Opere,  T.  I, 
p.  376. 

TAGLINI  (carlo),  professore  a Pisa:  Lettere  scientifiche  sopra 
varj  dilettevoli  argomenti  di  fisica. 
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La  prima  lettera  tratta  de1  suoni  che  produce  un  Violino  riguardo  alla 
grossezza , lunghezza  e tensione  delle  corde  e dell’  arco.  La  terza  spiega  il 
modo  coinè  un  fringuello  impara  a memoria  ed  imita  una  marcia,  nella  qual 
occasione  si  tratta  della  generazione  de’  suoni  nella  trachea. 

BAGATELLA  ( Antonio),  padovano:  Regole  per  la  costruzione  dei 
Violini,  Viole,  Violoncelli  e Violoni.  Memoria  presentata  alV Ac- 
cademia di  Padova,  al  concorso  del  premio  deWarli  dell’anno  1 782. 
Padova,  1786,  a4  pag-  in  4 con  due  rami,  a spese  dell’Accademia. 

Memoria  che  ottenne  il  premio.  Una  traduzione  tedesca  del  Schaum  ne 
fu  pubblicata  a Lipsia  nel  1806,  presso  Kiihncl,  col  titolo:  Ueber  den 
Bau  der  Violiti,  Bralsche  und  Violameli. 

Ueber  zweckmàssige  Einrichtung  der  TVirlel  an  der  Violin, 
Bratsche  und  dem  Violoncell.  V.  Gazz.  music,  di  Lipsia.  Annoili, 
p.  781. 

SCHUBERT  (joh.  Friederich),  direttore  di  Musica,  nato  a Rndolf- 
sladt  nel  1770:  Ueber  den  mechanischen  Bau  der  Violiti.  Ibid. , 
An.  V,  p.  769. 

Vorschlàge  tur  Verbesscrung  des  Kontra - 

violo ns.  Ibid.,  An.  VI,  p.  187. 

ERNST  ( — ):  Ueber  den  Bau  der  Geige.  Ibid.,  An.  VII,  p.  4g. 

P.  Ueber  die  Violin.  Ibid.  An.  X,  p.  785,  801 .817. 

Parla  anche  della  verosimile  epoca  dell’invenzione  del  Violino. 

IIANSEL  ( Johann  anton):  Ueber  den  Bau  der  Violin.  Ibid  , An- 
no XIII,  pag.  69. 

SIEVERS  (o.  1.  b.):  Ueber  die  neu  verbesserlen  Geigeninslru- 
mente  des  Herrn  Chanot  in  Paris.  Ibid.,  An.  XXII,  p.  85. 

OTTO  (j.  A.)  : Ueber  den  Bau  und  die  Erhaltung  der  Geige  und 
allcr  Bogeninstrumente.  Halle,  bei  Rufl',  1817  , 8. 

IV.  Della  costruzione  di  varj  altri  strumenti. 

BARTEL  (frani  conrad),  professore  di  matematica  al  Liceo  di 
Ollmiitz:  Ueber  den  Mechanismus  meiner  Tasten  - Mormonica. 
Bruno,  1799,  8.  - . * 

DALBERG  (joh.  fiuto,  dcoo),  Barone:  Die  Aeolsharfe,cin  alle - 
gorischer  Traum.  Erfurt,  bei  Beyer , 1801 , 73  p.  in  8. 

Parla  anche  del  meccanismo  c dell’  uso  della  medesima. 

GERBER  (ernst  i.unwic)  : Versuch  einer  nàhern  Beleuchtung  des 
Serpenl.  V ed.  Gazz.  xnus.  di  Lipsia.  An.  VI,  p.  17. 

Ueber  das  chinesische  Blasinstrtynent  Tschung  oder  Tschang , 
Ibid.,  An.  XXII,  p.  i54,  369,  con  un  rame. 
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Ueber  das  crescendo  in  dcs  Abt  Voglers  Orc/iestion.  Ibid.,  An- 
no XXVI , pag.  3^0. 

WEBER  (gottfhiedJ:  Dìe  Aura,  harmonisch  und  ahistìsch  be- 
trachlet.  Ved.  Caecilia,  Voi.  Ili,  1 8i5,  p.  49*62. 

V.  Del  perfezionamento  di  varj  strumenti  musicali. 

SORGE  (ciono  Andreas),  organista  di  Girle  a Lobenstein:  An~ 
merkungen  uber  Hernn  Quanzens,  konigl.  preuss.  Cammer musici , 
£ D und  j,  E Klappe.  Ved.  Marpurgs,  Hist.  krit.  Beitr.  Tom.  IV, 
pag.  1-17. 

Bemerkungen  uber  die  Piòte,  und  Fersuch  einer  kurzen  Anlei » 
iung  zur  bessern  Einrichtung  und  Bchandlung  derselben.  Stendal , 

1783,4. 

Tastenharrnonica  verbessert  von  Heinrich  Klein,  Prof,  der  Mu- 
sik  in  der  Nationalschule  in  Presburg.  Ved.  Gazz.  music,  di  Lijisia  , 
Anno  I,  p.  675 

SCHEIDLER  (t.  f.)  Ueber  di  Veri  esser ung  der  Sisler.  Ib. , An.  IV, 
pag.  60. 

Ueber  die  Fehler  der  bishòrigen  Flólen.  Ibid. , An.  V,  pag.  609, 
625 , 644)673.  V.  pure  An.  XXVI,  pag.  266,  382. 

Ueber  die  Klarinette.  Ibid.,  An.  X,  pag.  367 , 385. 

ARZBERGER  ( *— ■ ) : Vorschlàge  zu  einer  wesentlichen  Verbesse- 
rungim  Bauder  Guitarre.  Ibid.  , An.  XI,  p.  fìtti. 

WEBER  ( cap.l  maiuk),  celebre  compositore  di  musica,  maestro  di 
cappella  alla  Corte  di  Sassonia,  nato  a Eutin  nell’IIollstein  nel  1786, 
morto  nella  notte  del  fì-S  giugno  1826  a Londra:  Neue  Erfndung 
zu  Vervollkommnung  der  Fiate.  Ibid.,  An.  XIII,  p.  377. 

Uclcr  die  Hoboe.  Ibid.  An.  XIV,  p.  69. 

WEBER  ( gottfrii'd  ) : Vcrbesserung  dcs  fValdhorns.  Ibid.  An- 
no XIV,  p.  759. 

V erbesstrung  der  Paukcn.  Ibid.  , An.  XVI , 

p.  538.  V.  anche  l’Anno  seguente  p.  267,  ove  parlasi  inoltre  del  per- 
fezionamento de’  Tromboni. 

NAUWERK  (lebrecht):  Die  Vervollkommnung  des  Mechanismus 
an  der  deutschen  Harfe.  Ibid.  An.  XVII , p.  545; 

FRÒIILICII  (—•).•  Ueber  Vcrbesserung  der  Trompelen  und  des 
IValdhorns.  Ibid.,  pag.  633.  V.  pure  p.  3og. 
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Ucber  die  V erbesserung  der  Kl ari  nel  te  von  Jwan  Mailer,  Ibid. 
An.  XIX,  pag.  713. 

SCIINEIDER  (frikd.  ) ; LTichligc  V erbesserung  des  Waldhorns. 

Ibid..  p.  8 1 4- 

D.  IIEINROTH  ( — ):  Beschreibung  nnd  Empfehlung  eines  con 
G.  Slreitwolf  in  Gòltingen  verjcrtiglen  chromatischen  Basshorns. 
Ibid.  Anno  XXII,  p.  688. 

VI.  Invenzioni  d’ islrumenti  musicali  e & altri  lavori  cT  arte 
qui  appartenenti. 

a)  INVENZIONI  DI  PARTICOLARI  CANNI!  d' ORGANO. 

VICENTINO  (d.  nicola):  Descrizione  dell  A rciorgano , nel  quale 
si  possono  eseguire  i tre  generi  della  Musica  diatonica  , cromatica , 
ed  enarmonica.  V cnezia , 1 56 1 . 

In  un’  altra  sua  Opera:  V antica  musica  ridotta  alla  moderna  prati- 
ca, i555,  fol.  l’Autore  avea  già  descritto  un  Arcicembalo  da  lui  inven- 
tato, sul  quale  si  può  del  pari  sonare  in  tutti  i Ire  generi;  è probabile 
ebe  tale  invenzione  sarà  soltanto  trasferita  ed  applicala  all'Organo. 

TODINI  (michele),  sonatore  di  Contrabbasso  ed  egregio  fabbrica- 
tore di  strumenti  a Roma,  natio  di  Saluzzo  nei  Piemouie:  Galleria 
armonica.  Roma,  1676,  4 fogli  in  ta. 

È la  descrizione  d’ un  Organo  molto  artificioso,  che  costò  all'Autore  t S 
auui  di  lavoro,  ed  il  quale  sussiste  tuttora  a Roma. 

GALLUS  (henricus):  De  instrumento  novo.  Erfurt.,  8.  V.  Drau- 
dii  Bill,  class.,  p.  1627,  e Gesneri,  Bibl.  univ. 

Non  si  sa  per  altro  qual  istrumento  sia,  nè  alcuna  particolarità  della  vita 
dell’Autore. 

BAILLIONI  (m.  ciov.),  milanese:  Macchina  pneumatica,  inventala 
da  M.  G.  Baillioui,  fatta  d’ ordine  della  eccellentissima  Signora  Vi- 
sconti, per  le  delizie  della  sua  villa  di  Leinate.  V.  Giorn.  de’ Lette- 
rati d’Italia.  Tom.  X.  Art.  XI,  p.  489-498» 

BULYOWSKI  (michael  dEdoucz),  nobile  ungarese,  Retlore  a Dur- 
lach:  Tostatura  quinque  formis  Panarmonico- Mathematica  , sttis 
quibusdam  virtutibus  adombrata.  Cujtis  ope,  soni  omnes  musici  e rci- 
tantur  : Thema  quodeumque , quotumeunque  in  gradum  musicum  , 
tam  sursum,  guani  denrsum,  cadcm  semper  servata  propor tione  geo- 
metrica, sine  itila  offensione,  transponitur:  Circulatio  Musica  piene 
confiv.ilur  : omnes  morbi  Clavialurae  vulgaris  radici tus  tollunlur : 
resque  musica  universa , quoti  admirabunda  jtt  ria  agnoscet  posteri » 
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tas,  incrementi s ingentiùus  augetur.  Opus  inde  a cunabulis  divinae 
artis  desiderai  uni.  Inventum  mullorum  annonari  meditatione , ac 
labore.  Durlaci,  17*1,  8 pag.  In  4- 

È solo  Pannunzio  del  suo  inventato  {strumento,  che  PAutore  presentò 
all’ Imperatore  Leopoldo,  da  cui  ebbe  un  ricco  regalo-  V.  Elzvillingeri 
Specimen  Hungariac  literat.  Franco!-.,  1711,  4,  p.  9'  • 

Un’ampia  descrizione -di  tale  invenzione  leggesi  nel  Journ.  des  Scav,, 
1712.  Tom.  LI,  pag.  556-564* 

Nachricht  von  der  im  Uebungssaale  des  kónigl.  Conservaloriums 
der  Musik  in  Paris  aufgestelllen  crescendo  und  decrescendo  spielba- 
ren  Or  gel  ( orgjie  expressif).  V on  Hrn.  Porne,  Inspeclor  des  Con- 
servaloriums. V.  Gazz.  music,  di  Lipsia,  Anno  XXIII,  p.  i33,  149. 
— JJeber  die  Crescendo -und  Diminuendo-Ziige  an  Orgeln , von 
Wilke , mit  Anmerkungen  von  Hrn.  Friederich  Kaufmann  in  Dre- 
sden.  Ibid.  Anno  XXV,  p.  1 1 3.  V.  pure  Anno  XXVII,  p.  54 
— • Ucber  die  Erfindung  der  Rohrwerke  mit  durchschlagenden  Zìi - 
gen.  ( Nachtrag , von  eben  deruelben).  Ibid.  p.  i4g.  — Zweiler  IVach - 
trag.  Ibid.  Anno  XXVII,  p.  a63. 

b)  NUOVE  INVENZIONI  DI  CEMBALI,  B D* ALTRI  STRUMENTI  DA  TASTO, 
CON  ALCUNI  TROrOSTI  AL  MIGLIORAMENTO  DB ’ MEDESIMI. 

( V.  pure  la  rubrica  h ). 

HAYDEN  ( hans  ) , seniore,  musico  norimberghese,  morto  nel  1 6 1 3 : 
Musicale  instrumentum  reformatum , 1610. 

E la  descrizione  e la  spiegazione  del  suo  Violicembalo  (Geigenwerk), 
per  la  quale  nuova  invenzione  ebbe  un  privilegio  per  aè  ed  i suoi  eredi 
dall’Imperatore  Rodolfo  li.  Sembra  che  tale  descrizione  sia  una  ristampa, 
mentre  nel  i6o5  fu  pubblicato:  Commentatio  de  Musicali  Instrumento, 
reformalo  a J.  Heiden  Seniore,  germanico  primum  oonscripta  et  reco- 
gnita  , nunc  vero  a Philomuso  latinìtntc  donata , 3 1 fi  fogli  in  8. 

COLONNA  (fabio),  dell’illustre  famiglia  di  tal. nome,  nato  a Na- 
poli nel  1567  : Della  Sambuca  Lincea,  ovvero  dell’ istrumento  mu- 
sico perfetto.  Napoli,  1618 , 4- 

È la  descrizione  d’un  istrumento  musicale,  sul  quale  ogni  suono  è di- 
viso in  4 parti , onde  produrvi  tutt’  i tre  generi.  L’ Autore  lo  chiamò  pure 
Pentecontachordon,  perchè  consisteva  di  5oo  corde  ineguali.  Mersenne 
( Harmonie  univers.  lib.  Ili,  prop.  XI.)  e Doni  (de  praeslantia  musiate 
veter.  ) ne  danno  notizie  più  estese.  Il  Doni  lo  dichiara  per  il  libro  più 
sciocco  che  mai  abbia  veduto. 

MAFFEI  (scimone),  marchese  veronese  ed  accademico  della  Cru- 
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sca,  morto  nel  1755  in  età  di  80  anni:  Nuova  invenzione  d' un  Gra- 
vecembalo  col  piano  e forte  ; aggiunte  alcune  considerazioni  sopra 
li  strumenti  musicali.  V ed.  Giornale  de’  Letterati  d’Italia.  Tom.  V. 

Concerne  l’invenzione  del  Crislofali.  Una  traduzione  tedesca  se  ne  trova 
nella  Critica  Musica  del  Matthcson , T.  Il , p.  .355. 

SCHROTER  (chbistoph  gottlieb),  orgauista  aNordhausen:  Um- 
stàndliche  Beschreibung  seines  neu  erfundenen  Clavierinstrumenlst 
auf  welchem  man  in  verschiedenen  Graden  slark  unti  schwach,  so 
leicht  als  auf  einem  Clavichord  spielen  kann.  Nebst  a Rissen.  1 763. 

STEIN  (johan»  andrkas)  , organista , e rinomato  fabbricatore  di 
strumenti  in  Augusta:  Umstàndlliche  Beschreibung  eirtes  neu  erfun- 
denen C/avier  - Instruments  , mit  Namen  : Poly  - Toni-Clavichor- 
diurn.  Ved.  Augsburg.  InteUigenzblatt.  5.tcn  Oct.  1769.  — Be- 
schreibung der  neuer  Orgel  in  der  Barfiisserkirche  tu  Augsburg. 
V . Academische  Kunstzeitung.  St.  6.  1771. 

HECKEL  (johann  christiar), diacono  in  Augusta:  Beschreibung 
der  Steinischen  Melodica , eines  neu  erfundenen  Clavicrinstru- 
ments.  Augsburg,  1770,  8.  V.  pure  Neue  Bibl.  der  schonen  fVissen- 
schaften.  Tom.  XIII,  p.  106-1 16. 

BERLIN  (d.  njcolas ),  pastore  a Bolstadt  nella  Svezia,  e membro 
dell’Accademia  delle  scienze  svedese,  nato  a Grum  in  Wermeland 
l’anno  1690,  morto  il  5 luglio  1753.  Egli  scrisse  tre  memorie  in  lin- 
gua svedese  sul  perfezionamento  de’Cembali,  le  quali  sono  inserite 
negli  alti  di  quell’accademia.  La  prima  trovasi  nelle  Memorie  del 
1739,  p.  81  intitolala:  al  òka  Clawers  och  Cymbalers  godhel  (mo- 
do di  secondare  la  bontà  de’ cembali)}  la  seconda  nell’Anno  1757, 
p.  36,  la  terza  nell’An.  1760,  p.  317,  col  titolo:  Hwad  àndering 
dasse  och  andre  Instrumenter  undergà  i stark  kold  ec.  ( quali  can- 
giamenti soffrono  questi  ed  altri  strumenti  dal  freddo).  V.  Marpurgs, 
Risi.  krit.  Beytr.  Tom.  II,  p.  3ìa,  ove  trovasi  la  traduzione  della 
prima  memoria. 

Nachricht  von  Verbesscrung  des  Pianoforteinstruments,  durch 
fferrn  Johann  Andreas  Stein  in  Augsburg.  V.  Hillers,  wóchentl . 
hachr.  Annoili.  1768.  Append. , pag.  3a,  /fo. 

FRIDERICI  (chii.  Ernst),  fabbricatore  di  strumenti  Gera:  a Aver- 
tiisement  von  seiner  Invention , eine  Bebung  auf  dem  Clavecin  an - 
tubringen.  1770, 4- 

Ne  ue  Erfindung  einer  Mas  chine  beym  Cla - 

viere,  dass  es  klinge,  wie  ein  monochordischer  Doppclklang.  Gcra , 
1781.  • 
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Cimbalo  armonico  e celeste  del  sig.  Virbis.  V.  Antologia  Roma- 
na. Tom.  HI,  1777,  p.  198. 

GELSI, ER  ( JOHANN  Gottlob):  Baschrcibung  unì  Gcschichle  iler 
neuesten  und  vorzdglichsten  lustramente  und  Kunstwerke  Jìir 
Uebhaber  und  Kiinstler , in  Riicksicht  ilircn  mnchanischen  Anwen ■* 
dimg , nebst  denen  dahin  einschlagcnden  Wissenschaflen.  Ziltau  , 
1792-1795.  Tom.  I-IV  in  8. 

Nel  quarto  tomo  pag.  i6t,  trovatisi  alcuni  proposti  rispetto  al  rteccn- 
nismo  d'  un  cosi  detto  cembalo  da  arco. 

ANTES  (joiin):  V ".rbesserung  der  Hdmmer  der  Pianoforte , der 
Violin  in  Riicksicht  der  Stimmung  und  des  Violinbogens.  V.  Gazz. 
musicale  di  Lipsia,  An.  Vili,  pag.  657. 

CHLADNI  ( hrnst  retro.  florens):  Ueber  einige  wesenlliche  Ver- 
vollkommung  des  Klwicy Under s.  Ibi J.  An.  IX,  p.  aai. 

KRAUSE  ( Dr.  r.  chr.  fr.  ):  Nachricht  ùber  cine  wesentliche  Fer- 
besscrung  der  Klaviatur  der  Tasteninstrumcnte.  lbid.  An.  XII , 
png.  649. 

Notizia  sopra  due  nuovi  strumenti  di  musica,  e sopra  alcune  sco- 
perte del  Sig.  E.  F.  F.  Chladni.  V.  Giornale  di  fisica  e chimica  e 
storia  naturale  di  Luigi  Brugnatelli.  T.  II  (Pavia  1809)  p.  171-179. 

Vi  si  parla  del  Clavicilindro , dell’Eufono,  e di  fatti  acustici. 

KIRSCHN’ER  ( 1.  a.  ) : Klavierinstrumental  - Maschine , nebst  An - 
bang  einer  beweglichen  Singmaschine  und  3 Taf  eia  in  Sleindruck. 
Sclunalkaldcn , beim  Vcrfasser,  1818,  4- 

c)  INVENZIONE  D2L  CEMBALO  OCULARE  li  CEMBALO  ELETTRICO. 

CASTEL  (loius  rertrand.),  gesuita  e celebre  matematico  a Parigi, 
nato  a Monpellier  l’anno  1688  , morto  nel  1757:  Clavecin  oculaire. 
V.  Journal  de  Trevoux.  1725,  1735,  come  pure:  Lettre  àMr.  Ron- 
dai, ait  sujet  da  Gavecin  des  coulcurs,  nel  Mercure-  de  France.  iy55. 
Una  traduzione  tedesca  del  sig.  Telemann,  è intitolata:  Beschrei- 
bung  der  Augenorgel , oder  des  Augenklaviers  cc.  Hamburg,  1739, 
4-  V.  pure  Milzlers,  Mus.  Bibl.  Tom.  lì.  P.  II.  N.  VI,  p.  269-276. 

Erplanalion  of  thè  ocular  Harpsicord.  London,  1757,  22  pag. 
in  8. 

KRÙGER  ( JOttAjtN  Gottlob),  professore  di  medicina  a Halle,  nato 
quivi  nel  1715:  De  organo  musico  oculari.  V.  Misceli.  Ber  oliti.. 
Ioni.  VII. 

BORDE  (p.  de  la),  gesuita:  Le  Clavcs sin  6/óctrù/uc  avec  une  nou- 
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vdle  théorie  du  Mécfumisme  et  des  Phénomèncs  de  V Electricitè. 

Pari s,  1761,  176  pag.  iu  ìa.  È un  cembalo  acustico  e oculare  nello 
stesso  tempo.  V.  Journ.  des  Scavans.  Aoùt.,  pag.  ig3,  Octobre, 
pag.  43a  del  1759,  ove  tale  strumento  venne  descritto  prima  della 
pubblicazione  dell’  Opera. 

d)  INVENZIONE  DEL  CRONOMETRO  E METRONOMO 

DAVAUX  (■ — •) , compositore  a Parigi:  Lettre  sur  un  instrument 
011  pendute  nouveau  quia  pour  bui  de  déterminer  aree  la  plus  grande 
exactiiude  Ics  dijférens  degrès  de  rilesse  011  de  lenteur  des  tems  dans 
une pièce  de  musique  , depuis  le  prestissimo  jusqii  au  largo  } uvee  Ics 
nuances  imperceptiblcs  d' un  degrc  à Vanire.  V.  Journ.  Encyclop. 

Juin,  1784,  pag.  534. 

BURJA  (abel),  professore  di  matematica  a Berlino:  Beschreibutig 
eines  musikalischen  Zeilmessers.  Berlin,  1790,  a4  pag.  in  8. 

WENK  (A.  h.),  compositore,  professore  di  cembalo  e d’armonica, 
meccanico  e fabbricatore  di  strumenti,  nato  a Briibeirn,  ducato  di 
Gota  : Beschreibung  eines  Chronomelers , oder  musikalischen  Zeil- 
messers s und  seines  vortheilhqfìcn  Gebrauchs  fiir  das  rnusikalische , 

Publicum.  MagAdmrg,  bei  Keil,  1798,  8.  . « - 

— — Neu  Art  eines  Chronomelers , oder  musikalischen 

Tnctmessers , einer  Pendcluhr  àhnlich.  Briiheim,  1798.  Sembra 
che  uno  di  questi  titoli  non  sia  esatto,  o che  sia  un  solo  libro.  11  nome 
dell’Autore  del  precedente  Opuscolo  era  marcato  in  un  catalogo 
fPhen  in  vece  di  JVenk. 

THIÉMÉ  (eréderic),  tedesco  di  nazione,  morto  nel  i8oa:  Nou- 
velle  thèorie  sur  les  dijférens  mouvemens  des  airs ,fondée  sur  la  pra- 
tìrjue  de  la  musique  moderne , aree  le  prnjet  cV un  nouveau  Chrono- 
mètre , destine  à perpetuer  à jamais , pour  lous  les  tems , comme 
pour  tous  les  lieux } le  mouvement  et  la  mesure  des  airs  de  toutes  les 
composilions.  Houcn  et  Paris,  chez  Laurens  et  Naderinan,  1801, 

70  pag.  in  8 grande. 

STÓCKEL  (r.  g.  e.  ),  cantore  a Burg:  Abhandlung  uber  die  Jf'ìch* 
tigkeit  der  richtigen  Bewegung  eines  Tonstùcks } nebst.  einer  Be- 
schreibung eines  musikalischen  Chronomelers  und  dessen  Anwendung 
fìr  Kompomsten , Ausfiihrcr,  Lchrcr  und  Lerncnde  der  Tonkunst. 
y ■ Gazz.  music,  di  Lipsia,  anno  li,  pag.  657 , 673. 

voi.  IV.  9 
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Ueber  das  musikalisbhe  Zeilntesscr.  Ibid.,  au.  VI, 

rag-  4 9- 

WEBER  ( gottfiued  ) : Pioch  einmahl  ein  JVart  ùber  die  musika- 
lischen  Chronometer  und  Taclmesser.  Ibid. , an.  XV,  pag.  44,. 

— : * Ueber  Miilzels  Chronometer.  Ibid.,  pag.  784, 

sotto  la  data  di  Vienna,  e nell’anno  XVI,  pag.  445, ^61. 

SPARREVOGENS  (ardrlas  Christian):  Tacluhr.  Ibid.,  an.  XIX, 
pag.  233. 

Màfoels  Mclrbnnm.  Ibid.,  pag.  4 * 7- 

Zar  Geschichte  des  musikalischen  Metronomi.  Ibid.,an.  XX, 
pag.  468 , 477. 

Il  fabbricatore  d'  Organi  Winkel  ad  Amsterdam  asserisce , esser  egli  il 
primo  inventore  del  Metronomo,  e che  il  Malzel  l’ubbia  fabbricato  dopo 
d’ averlo  veduto  da  lui. 

Notice  sur  le  Metronomo  de  J.  Malzel.  Paris,  chez  Baillard,  Im- 
primeur  du  Roi.  Senz’anno,  ao  pag.  in  8. 

ZUMESKAL  (nicoi.o  r.  ):  Taclmesser  sum  practischen  Gebrauche 
geeignet.  V.  Gazz.  music,  di  Vienna,  1817,  pag.  ag3,  3o5. 

WEBER  (gottfried):  Mdlzels  Metronotti  ulcrall  umsonsl  zu  ba- 
ie n.  Ibid.,  pag.  3 1 3. 

c)  INVENZIONE  DELLA  MACCHINA  CHE  SCRIVE  EX  TEXrOBE 

FREKE  (johm),  chirurgo  inglese  allo  Spedale  di  S.  Bartolomeo: 
A / et  ter  lo  thè  Prcsident  of  thè  royal  society , inclosing  a Paper 
of  thè  late  Reo.  Mr.  Crecd } Concerning  a Maohine  to  -wrile  down 
ex  tempore  Voluntaries , or  other  pieces  of  musie.  V.  Philos.  Tran- 
sact.  Voi.  44?  P*  II , pag.  445?  dell’anno  1747-  Gli  Inglesi  ascrivono 
tale  invenzione  al  sig.  Creed,  che  in  quell’anno  era  già  morto.  La 
sua  memoria,  annessa  alla  citata  lettera  ha  per  titolo  : A demoslralion 
of  thè  possibility  of  making  a Machine  tliflt  shall  u rite  ex  tempore 
volonlaries  or  other  pieces  of  music , as  fast  any  master  shall  ha 
tibie  to  play  ihcm , upon  an  Organ  , Harpsichord  etc.  and  timi  m 
a Character  more  naturai  and  intclligible , and  more  espressive  of 
all  thè  varietics  those  instrumcnts  are  capable  of  exhibiting,  than 
thè  cliaracters  now  in  use.  Riguardo  a questa  macellino,  mercè  la 
quale  tutto  quel  che  si  sona  sul  Cembalo  resta  nel  medesimo  alto 
segnalo  in  note  musicali.  V.  pure  l’ Antologia  Romana , toni.  II, 
1776,  I’aS-  359;  alla  rubrica  Musica. 
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UNGER  ( Johann  Friederich),  già  borgomastro  a Einbcck,  ili  ul- 
timo cdnsiglier  iulirno  di  giustizia  a Brunswik,  nato  quivi  l’anno  17 1G, 
morto  nel  1781  : Entwurf  einer  Maschine,  wodurch  alles  , was  auf 
dcm  C/aviere  gespielt  wird , siali  von  sclbcr  in  Notcn  selzt,  im  Jalir 
1752  .an  die  hónigl.  Akademie  der  IVissensehaflcn  zu  Berlin  ci  ri » 
gesandt , nebst  dem  mit  dem  Hcrrn  Doctor  Eulcr  dariiber  gejuhrlcn 
Briefwechsel  ec.  Braunschwcig,  1774 , 4- 

L’Autore  dimostra  con  prove  irrefragabili , che  la  prima  invenzione  di 
tale  macchina  appartiene  a lui , e nou  al  suddetto  inglese  Creed. 

f)  Dt  ALCUNI  AUTOMATI  MUSICALI  E DI  TROMBE  PARLANTI 

ASPLIND  ( — ):  De  Horologiis  Musico- A utomalis.  Upsal.,  1 73 r , 
V.  Hiilphers  Historisk  AJhandling  om  Musile  ec.,  p.  101. 

VAUCASON  ( — ),  famoso  meccanico,  morto  a Parigi  circa  l’an- 
no 1783:  Ljc  mèchanisme  du  Flùteur  automato , présente  a MM.  do 
Facadémie  royaìe  des  Sciences , par  ....  auteur  de  celle  machine. 
(Paris,  che*  Jacques  Guério,  1788,  20  p.  in  4)*  Trovasi  pure  nelP£u- 
cyclopédie  des  Sciences , des  arts  et  des  métiers  oc.  par  M\J.  Diderot 
e d’ Alembert,  sotto  l’articolo  Androide. 

Fra  le  altre  cose  l’Autore  asserisce  che  i muscoli  del  petto  abbisognano 
d’una  forza  uguale  a 56  libbre  per  intuonarc  il  do  acuto,  ed  una  forza 
uguale  ad  un’oncia,  per  far  sentire  il  mi  basso.  Una  traduzione  tedesca 
di  tale  descrizione  fu  pubblicata  in  Amburgo  nel  1748,  ed  anche  nel  Ma- 
gazzino amburghese  , Tom.  II,  pag.  t-24. 

BRtJCKMÀNN  (pranz  ernst),  medico  a WolfenbiiUel:  Abhandìung 
von  einem  selbstmusicircnden  Naclitinslrumente.  V.  Bresslauisch. 
Kunst  und  JVaturgeschichten. 

MORELAND  (sir  samcel):  Account  of  thè  Spedking-Trumpet , as 
it  hath  beoti  contrived,  and  published , together  with  its  uses  bolli  at 
Sea  and  Lami.  London,  1671.  V.  Philos.  Transact.  N.  79., p.  3o56. 

Tale  descrizione  non  è dell’  inventore  Moreland. 

CON YERS  (iohn  ):  The  Speaking  Trumpet  improved.  Ibid.  N.  1 4 1 • 
Voi.  XII,  p.  1027. 

Concerne  l’ invenzione  di  Moreland. 

HASIUS  (joan.  matthiàs):  Dissertalo  de  tubis  slejitoreis.  Lipsiae, 

>7,9,4- 

WEBER  ( carl.  marie  ) : Der  Trompeter.  Eine  Maschine  von  der 
Lrfmdung  des  Mechanikus  Herrn  Friederich  Kauffmann  in  Drcs - 
den.  V.  Gazz.  mosic.  di  Lipsia.  Anno  XIV,  p.  663. 

Die  Automato.  Ibid-,  An.  XVI,  pag.  g3. 
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GRAV  o GRAV1US  (job.  hii  rosami  s),  cantore  e direttore  di  mu- 
aica  a Berlino,  nato  a Sulzbach  nel  1648:  Kurze  Beschreibung  von 
der  Construction  und  den  Arieti  der  Trompel  Mariti.  Bretnen, 
1681 , un  foglio.  , 

HIRE  ( piiiLippE  de  la),  celebre  matematico,  nato  a Parigi, morto 
nel  1718  in  età  di  78  anni:  Explication  des  différcnces  des  sons  de 
la  corde Xendue  sur  la  Trompetle  marine.  V.  Mém.  de  V Acad.  royale 
des  Sciences.  Tom.  IX , p.  5oo , e Mém.  de  Malhém.  et  de  Physiqtte. 

1694,  4-  N.  3. 

Expèricnce  sur  le  Son.  V.  Mém.  de  V Acad.  roy. 

des  Se.  1716,  p.  262-268. 

SALVETTI:  A nevv  Tuning  of  thè  Lyra-Viol.  V.  Philos.  Trans. 

N.  87,  p.  5o64- 

STEELE  (ioshca):  Esquiré:  Account  of  a Musical  Tnstrument , 
•which  was  broughl  by  Captain  Fourneau from  thè  Isle  of  Amster- 
dam in  thè  South  Seas  lo  London  in  thè  Year  1774*  and  pie  eri  lo 
thè  Boyal  Society.  In  a Lei  ter  to  Sir  John  Pring/e , Bari.  P.  B.  S. 
lbid.  An.  1775.  Voi.  65,  p.  6g. 

È la  descrizione  di  uno  strumento  unito  di  nove  canne,  in  cui  ognuna 
delle  medesime  produce  varj  suoni,  e quel,  che  è più  notabile  ancora,  ai 
è , che  la  progressione  della  sua  scala  somiglia  mollo  al  genere  diatonico 
cromatico  de' Greci,  descritto  da  Euclide.  A tale  Polizia  Dovasi  annessa  del 
medesimo  autore:  Ramark  on  a targer  System  of  reed  Piper  from  thè 
Iste  of  Amsterdam,  with  some  observalions  on  thè  Note  Flute  of  Ol  ah  file. 

EA’GRAMELLE  (le  pere  marie-domihiqbe- Joseph)  agostiniano:  La 
Tonotechnie  ou  Vari  de  noler  Ics  Cylindres.  Paris,  1775,  a 36  pag' 
in  8. 

Insegna  il  modo  di  costruire  i cilindri  per  gli  Organini,  le  peudole  ec. 
L'Autore  vuol  aneli’  egli  essere  l’inventore  della  macchina  che  scrive  et 
tempore  (e.  la  rubrica  e),  dicendo  che  ne  abbia  fatto  una  prova  nella  Po- 
lonia. V.  Lahorde  Essai  Sur  la  Mus.  T.  IN,  p.  620,  e Journ.  Encyclop- 
1776,  Janvier,  p.  170. 

ROLL1G  ( karl  lbopold):  Ueber  die  Mormonica , ein  Fragment. 
Berlin,  1788,  8. 

Concerne  la  tastatura  aggiunta  dall’Autore  all’Armonica,  acciò  il  suono 
della  medesima  non  sia  nocivo  al  sistema  nervoso. 
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A ) ISVENZIOSI  RECF.KTI  DI  VARI  ALTIU  STAL’MKSn  MUSICALI. 

■RÒLLIG  (raiiL  leopold),  in  ultimo  addetto  all’I.  R.  biblioteca  di 
Vienna  : Orphica } ein  musikalisches  Instrument , erfunden  von  .... 
Jf'ìen,  bei  Blumauer , i jg5.  ai  pag.  in  8,  con  tre  rami. 

MULLER  (m.  Wilhelm  christias),  direttore  d’ un  istituto  a Brema, 
nato  a Walsungeu  presso  Meinungen  : Beschreibung  des  H armoni - 
cons , cines  erfundenen  musibalischen  Instruments.  V.  Genie  der 
Zeit.  Allena.  Mar*,  1796- 

Contiene  anche  la  storia  dell'Armonica. 

A Description  of  thè  Clavi-Lyra  y together  with  thè  specification 
of  thè  palent,  granted  to  Air.  John  Bateman.  Brisehouse , prinled 
ly  J.  V Ileyi  i8*4>  4 Png-  i°  8,  con  due  rami. 

È un’Arpa  con  tasti. 

Oltre  i citati  libri  leggonsi  pure  nelle  gazzette  musicali  di  Lipsia, 
di  Berlino  e di  Vienna,  le  descrizioni  piti  o meno  estese  de’ seguenti 
moderni  strumenti  di  musica,  inventati  od  arricchiti  di  nuove  inven- 
zioni negli  ultimi  anni. 

1)  Gazzetta  musicale  di  Lipsia. 

Anno  I.  Anemorbord  von  J.  I.  Schncll,  png.  3g.  — Orchestrion, 
von  Thom.  Anton  Knnz  iu  Prag.,  p.  88.  — Polychord,  von  Friede- 
rich Hilmauer,  p.  4"8. 

Asso  li.  Apolloniqon,  von  Heinrich  Vòllner,  p.  767.  — Bogen- 
hlavier,  von  Herrn  Anton  Kunz.,  p.  475.  — ClaTÌcylinder,  von  E.  F. 
F.  Chladni,  p.  3o5.  (t>.  pure  l’anno  seguente  p.  386.)  — Panhar- 
monicon  von  Joh.  Nepomuk  Malzel,  p.  4*4* 

Asso  III.  Kellermann  (C.  F.  A.):  Ueber  das  Bogenklavicr,  p.  755. 
— Slrassers  mechanisches  Orchester  in  St.  Petersburg,  p.  736.  — 
Ueber  die  neuerfundene  franzòsische  Lyra  (Lyre-Guitarre),  p 786. 

Asso  Vili.  Melodicon,  Chal  ybssonanz,  zwei  von  Herrn  Diez  erfun. 
dene  Instrumente,  p.  715. 

Asso  XI.  Pfranger  (G.  C.):  Ueber  eine  tiene  erfundene  Harfe, 
p.  3ai.  r—  Miinzbachcr  (Dr.  L.  S.  C.):  Ueber  des  Herrn  Riffclsen 
neu  erfundene  Melodica,  p.  6a5- 

Asso  XII.  Apcl  (A.):  Ueber  Herrn  Uthe’s  Xylharroonicon  nnd 
einige  verwandte  In.strumente,  p.  385.  — Etwas  iiber  die  neu  erfun- 
denen Insitamente  Triphon  (Xylophon-Xylorgauon-Xylbarmoui- 
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con)  genannt,  p.  465.  — Ein  neu  erfundeues  TastCDÌnstruinent,  Ura- 
nio genannt,  p.  469.  — Das  Harmonichord,  p.  io3o.  V.  pure  l’anno 
seguente,  p.  a54- 

Anno  XIII.  Bleyer  (J.  F.  ):  Panmelodicon  des  Ilerrn  Leppich  aus 
Wien.,  p.  i4i,  278.  — Historische  Beschreibung  der  aufrecblstehen- 
den  Forte-Pianos,  von  der  Erfindung  Wachlel  und  Bleyer  in  Wien. 
V.  Jnlelligenzblatt.  Novcmber.  N.°  17.  — Grenser  (Heinrich):  Uc- 
ber  eine  neue  Erfindung  an  der  Flòte,  p.  775. 

Anno  XVIII.  Die  Aura,  p.  5o5. 

Anno  XIX.  Pianoforte  Organisticon  des  Abt  Trentin  zu  Venedig, 
p.  863.  — Ueber  Herrn  David  Buschmanns  Terpodion,  p.  618. 

Anno  XX.  Der  Chiroplast  des  Ilerrn  Logier,  p.  893.  (v.  anche  la 
rubrica  *’)  più  abbasso)  — Die  Harpiuella,  p.  447* 

Anno  XXII.  Gleichmann  (— ):  Ueber  die  Erfindung  der  Aeoline 
oder  des  Aelodicon , p.  5o5. 

Anno  XXIII.  Nachrichten  von  einigen  (theils  wirklichen,  theils 
vielleicht  nur  angeblichen)  neuern  Erfindungen  und  Verbesserungen 
musikalischer  Instrumente.  Von  CbJadni,  p.  3g5.  «—  Bemerkungen 
iiber  Bogenklaviere,  p.  585. 

Anno  XXIV.  Nachrichten  eineu  von  Georg  Trentin  verfcrtigten 
Bogenflùgel  betrellend,  p.  1 63. 

Anno  XXVI.  Herrn  Dizi’s  Harfe,  p.  22. 

Anno  XX VII.  Fùrstenau  (A.  B.)  Etwas  ùber  die  Fldle  und  das 
Fiòtenspiel,  p.  709. 

2)  Gazzetta  musicale  di  Berlino  del  i8o5. 

Cainorphicon,  von  Ròllig,  N.°  100. — Colison,  von  Ilerrn  Maslos- 
ky  aus  PoseD,  N.°  58.  — Sonometre  von  Montu,  N.®  io. 

3)  Gazzella  musicale  di  Vienna. 

[Physharmonica  von  Anton  Harkel.  An.  1821,  N.°  3o,  87.  — 
Wichlige  Erfindung  fùr  das  Violoucell.  A.  1823,  N.°  12.  — Gui- 
tarre  d! Amour,  lbid.  N.°  18.  ’ 

• 

l)  INVENZIONE  DEL  CHIROTLASTO.  SCRITTORI  PRO  E CONTRA 

LOGIER  (j.  b.)  The  Jìrst  Companion  to  thè  Royal-Palenl  Chiro- 
plast, or  Hand-director,  a ne\v  invenled  apparalus  for  facili ta- 
ting  thè  allainment  of  a proper  execulion  on  lite  Pianoforte,  by  thè 
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inventar  . . . professor  of  music.  Dublin,  4a  pag-  È pure  tradotto  iu 
francese,  col  titolo:  Le  Compatrioti  de  Clùroplaste , ou  Methode  ec. 
Paris , che*  Carli. 

L'Autore,  tedesco  di  nazione,  e da  molli  anni  domiciliato  in  Inghilterra, 
era  in  sul  principio  maestro  di  Cappella  in  un  reggimento  irlandese;  circa 
il  1 8 1 4 introdusse  a Dublino  un  nuovo  sistema  d’  insegnamento  musicale 
coll'invenzione  del  Chiroplasta,  o sia  direttore  della  inano,  e poscia  an- 
che a Londra. 

Ari  authcntic  account  of  thè  examinalion  of  pupils 

instructed  in  thè  new  systcm  of  musical  education , before  cerlain 
Genllemen  of  thè  Philharmonic  Society,  and  others.  London,  1 8 1 8. 

Ari  exposition  of  thè  musical  System  of  Mr.  Logier , with  strictu - 
res  on  his  Chiroplast  ec.  by  a Commitee  of  Professor s in  London. 
London,  1 8 1 8,  88  pag.  in  8. 

A Befutation  of  thè  Fallacies  and  Misreprcsentations  contained 
in  a Pamphlet,  entitled  : » An  exposition  of  te  ne.v  system  of  musi- 
cal education  ».  By  I.  B.  Logier  inventor  of  tlie  new  System.  Lon- 
don, 1818,  5g  p.  in  8 oltre  la  prefazione,  il  prospetto  e le  tavole  di 
note.  V.  anche  il  foglio  periodico  di  Londra:  Quartcrly  musical Ma- 
gazine  and  Review.  1818.  N.  x.  Art.  17,  ore  pure  si  rende  conto  di 
di  tale  nuovo  sistema. 

General  Observations  upon  music , and  Remarks  upon  Mr.  Lo - 
giers  system  of  musical  education.  Edinburg  ( anonimo  ). 

DE  MONTI  (h.  ),  maestro  di  musica:  Stricturs  on  Mr.  Logier’s 
system  of  musical  education.  Glascow. 

Einige  Nachrichten  iiber  dea  Chiroplasten,  und  die  rteue  musika - 
lische  Unlerweisung  des  Herrn  Logie?  in  England.  V.  Gazz.  music, 
di  Lipsia.  An.  XX,  p.  8g3. 

KOLLMANN  (a.  f.  b.  ),  organista  alla  regia  Cappella  tedesca  di 
S.  Iames  a Londra,  nato  a Engelboslel  presso  Annover  nel  ij56:  Be • 
merkungen  iiber  des  Herrn  I.  B.  Logiers  sogenannten  neues  System 
des  Musikunterrichts.  Ibid.  An.  XXIII,  p.  769,  785. 

È una  forte  censura  di  tale  sistema.  V.  anche  l’anno  XXIV.  Intelli- 
genz  blall.  Mari  N.  3,  ove  trovasi  la  risposta  del  Logier. 

STÒPEL  (r*.):  Auszitg  aus  dem  Berichte  an  das  kónigl.  preuss. 
Minislerium  des  Cultus , das  Logier’ sche  Lehr-und  Unterrichts- 
system  in  Musik  betreffend.  Ibid. , An.  XXIII , p.  553. 

LOGIER  (j.  b.  ) : System  dar  Musihvissenschaf ! und  des  musikali- 
s che  ri  Unlerrichls.  — — Anlcitung  zum  Pianofortespiel.  Aus  doni 
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Lùiglischen  ubcrselzt.  Neue  vom  V erjàsser  solisi  berichtigte  Aufta- 
ge  , mit  der  vollstàndigen  Aihandlung  tiber  den  Zxveck  und  Gc- 
brauch  des  Chiroplasten  (Handbildtier).  I-III.  Duoli.  Berlin,  b o.j 
Wilhelm  Logier. 

L’Autore  sta  pubblicando  in  quest’anno  ( 1 8a6  ) un’ampia  esposizione 
del  suo  insegnamento  musicale  teorico-pratico  in  liugua  inglese,  francese  e 
tedesca. 

GIESCHNER  (l.  f.  j.),  direttore  di  un  istituto  musicale  a Berlino: 
Ueber  Logier’s  neus  System  des  musikalischcn  Unterrichts.  Ber- 
lin, bei  Trauttwein,  1826. 

CAPITOLO  SECONDO 

LETTERATURA  DE’ PRIMI  RUDIMENTI  DELLA  MUSICA  PRATICA 

SEZIONE  PRIMA 

SCRITTORI  SOPRA  ALCUNE  PARTI  PARTICOLARI  DELLA  MUSICA  PRATICA 

I.  Semeiolologia  musicale 
\ t 
a)  IN  GENERALI!. 

PICCININI  (Alessandro),  bolognese,  al  servizio  del  Duca  di  Fer- 
rara nel  i594:  Trattalo  sopra  la  Tabulalura. 

E scritto  particolarmente  per  la  Tiorba,  il  Liuto  c la  Pandora,  e con- 
tiene pure  l’origine  de'medcsimi.  L’Autore  vuol  anche  passare  por  l’in- 
ventore del  così  detto  Arcihuto. 

WOLZEN  (joaskes),  organista  a Heilbrunn  : Nova  Musices  orga- 
nicac  Tabulalura.  Basileac,  1617, 90  fogli  iti  fot. 

È divisa  in  tre  parti,  e contiene  le  migliori  composizioni  dell' Italia  e 
della  Germania,  tradotlc  nell’intavolatura  tedesca. 

BECCATELLI  (Giovanni  Francesco),  maestro  di  Cappella  a Prato  in 
Toscana  : Parere  sopra  il  moderno  uso  di  praticar  nella  Musica  que- 
sto segno  t) , detto  b quadro.  V.  Supplementi  al  Giornale  de' Letterati 
d’ Italia.  Tom.  Ili,  Venezia,  1726,  8,  p.  49a- 

Vi  si  dimostra  come  gli  amichi  hanno  praticato  il  b quadro,  e che  tal 
seguo  può  far  ritornare  la  nota  diesata  o bemollizzala  al  suo  naturale  e pri- 
miero luogo,  senza  che  si  abbia  bisogno  di  ricorrere  ad  un  uuovo  seguo. 

BRANDISS  (marcus  dietericus):  Musica  signaloria. Lips.  t63 1. 8. 
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ERICUS  ( joan.  PEiRi’s),  professore  a Padova,  nato  a Eisenach  : 
Rena tum  e Jtlislerio  principium  philologicum.  Patav. , 1686,  8. 

Tratta  dell'origine  delle  lettere,  parole,  de’ segni  e numeri,  e dal  fo- 
glio iti-??  della  musica. 

ROBERTS  ( pranc.  ).•  A discourse  conccrning  thè  musical  notes  of 
thè  trumpels  and  trumpet-marine  , and  of  thè  defects  of  thè  some. 
V.  Philosoph.  Transactions.  Voi.  XVIII,  N.  195,  p.  559. 

COL1Z.Z.I  ( — ),  musico  italiano,  che  visse  per  la  maggior  parte  in 
Olanda  negli  anni  1766-83  : Lotto  musical , ou  direction  facile  pour 
apprendre  en  s’ amusant  à connoitre  les  differents  charactères  da 
musique.  A la  Haye  et  à Amsterdam , che*  Burchard  Hummel  et 
Gls,  1787. 

■ MEUC1ER(— ):  Me thode  pour  apprendre  à lire  sur  loutes  les  clefsi 
Paris,  chez  l’Auteur,  1788.  V.  Journ.  Encyclop.  Mars.  I788,p.  5?4- 

SCHWANNEBURG  ( Joseph  eranz  ) : Grimdliche  Abhandlung  aber 
die  U rinàti,  - und  Unbraucbarkeit  des  H im  musikalischen  Alpha- 
bete,  nebst  einer  Anmerkung  die  kunst lichen  Tòne  betreffend.  Wien, 
bei  Wappler  und  Beck,  17975  l4°  P-  >n  85  con  16  p.  di  supplemento 
ed  un  rame. 

L'Autore  considera  inutile  la  lettera  h nell'alfabeto  musicale  tedesco. 

DESPRÉAUX  (Louis  i-elix):  Cortes  musicales pour  apprendre  la  mu- 
sù/ue  aux  enfans.  Paris,  chez  Jnnet  et  Cotclle. 

RE Y (v.f.)  : Tablature  generale  de  la  Musùfue.  Paris,  chez  Leduc. 

Notenschrift  fiir  Blinde , von  Hrn.  Riedinger  in  fElen  erfundon. 
JZ . Gazz.  mdsic.  di  Lipsia.  An.  XII*,  p.  905. 

È la  descrizione  d’  un’  ingegnosa  intavolatura  per  gli  orbi,  inventata  dal 
sig.  Riedinger  a Vienna,  della  quale,  mancandomi  nel  suddetto  anno  l’in- 
cisione, non  mi  è facile  a darne  un’idea  soddisfacente. 

Ueber  conseguente  Aenderung  in  Absicht  auf  eingefuhrte  Zei- 
chen  und  Benennungen  in  der  Musik.  Ibid.,  An.  XVII,  p.  665. 

Si  riferisce  alla  sopra  citata  opera  del  SchwaDncburg. 

GALIN  (ti.) , professore  di  Musica  a Parigi  : Eeposition  d’ime  nou- 
velie  Mèlhode  pour  V enseignemcnl  de  la  Musu/ue.  Paris,  chez  Bey 
et  Gravier,  1818,  8. 

Tale  metodo  dipende  d’  una  macchinetta  , chiamata  dall’  Autore  Me- 
toplasto,  ove  son  fissati  orizzontalmente  alcuni  bastoncini  di  ferro,  non  di 
uguale  lunghezza,  ma  in  eguale  distanza  l’uno  dall’altro,  a guisa  delle  li- 
nee della  carta  di  musica,  c le  ftole  co’ suoni  escono  dalla  punta  d’ una 
bacchetta  virtuosa  nel  percuotere  i suddetti  bastoni. 

voi.  ir.  * ' to 
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. Nuovo  metodo  per  iscrivere  la  musica.  V.  Giorn.  di  Agricoltura, 
Arti  e Commercio.  Toni.  I,  Serie  II.  Milano,  1824,  8,  p.  35o-354- 

Tale  metodo  avrà  la  sorte  di  tanl1  altri  compagni. 

I)  DELLA  SOLMISAZIONE  DI  GUIDO.  SCRITTORI  PRO  E CONTRO  LA  MEDESIMA. 

PROPOSTI  DI  MIGLIORARLA  O n’  INTRODURRE  NUOVI  SEGNI. 

. s 

PUTEANOS  (erycius),  ovvero  Henry  Dupuy , natip  di  Venloo, 
professore  d’eloquenza  e storiografo  spago  nolo  a Milano,  in  ultimo 
governatore  di  Lovanio,  ove  morì  nel  1646  in  età  di  72  anni;  Pai- 
las  modulata,  sive  septem  discrimina  vocum,  ad  harmonicae  lectio- 
nis  novum  et  compendiarium  usum  optata  et  contexta  philologo  quo- 
dam  filo.  Mediolani,  1599,  6 'fi  fogli  in  8.  Uua  seconda  edizione 
in  8 ne  fu  pubblicata  ad  Annover  nel  1602  , col  titolo:  Musathena , 
seu  Nolarum  heptas  ad  harmonicae  lectionis  novum  et  facilem  usum. 
Ejusdem  Iter  Noniarum  Sintagma  ec.  Questa  edizioue  venne  di 
nuovo  ristampata  ne’ suoi  Amoenitalibus  humanis,  col  titolo  Musa- 
thena , sive  septem  discrimina  vocum  , ov’  è la  seconda  Diatriba. 

Il  contenuto  della  prima  edizione  è il  seguente:  Cap.  1.  Materie*  ope- 
ris  et  instilutum.  Patladis  nomea  ad  modulos  recte  referri.  Septenarii  nu- 
meri Symboluin  upud  antiquos.  C.  a.  Harmonicam  lectionem  partem  esse 
musicae.  Musica  definita.  Ejus  gradus  et  aceretio  per  sonorum  augmeuta. 
C.  3.  Musica  divisa.  Quid  assa  voi  etc.  C.  4- Harmonicae  et  organicae  com- 
parano. Illara  praecellere  antiquitate , dignitate,  potestate  eie.  Chordae 
digiti,  ipse  psallens  vocolis.  Quid  vox.  G.  5.  Idem  de  potestate  quoque 
probatum  recenti  et  miro  quodam  exemplo.  De  amore  salubriter  quaedam 
disputata.  C.  6.  Harmonica  partitio,  et  memhrorum  explicatio.  Quid  har- 
luonica  lcctio.  Quid  legere , quid  nota.  C-  7.  De  notis  barmonicis  veteri- 
bus,  mediis,  novis  etc.  C.  8.  Divisio  vocis.  Harmouicarum  notarum  causa, 
et  numerus  hic  nove  auctur.  C.  9.  Adslruuntur  septem  Notae.  Tot  esse  vo- 
ees,  sonorum  et  tonorum  discrimen,  ad  hauc  rem  obi  ter  quaedam  de  Dia- 
stematis  musicis.  Vocalium  numerus  apud  Graeeos  Latinosque  perpensus. 
Iisdem  olim  apud  Aegyplios  Grnecosqite  voces  articulari.  C.  io.  Amplius 
Pallas  illa  vocum  formatur.  Lyra  antiquitus  septem  chordarum  j sed  et 
fnstrumenta  reli  qua , quae  chordis  tendebantur.  I’istula  itera  septem  c»la- 
morum.  Quid  intus,  quid  foris  caliere:  et  utrum  suavius  etc.  C.  11.  Plora 
de  septem  vocibus:  eas  regere  affeclus,  praecipue  esse  causam  amoris  etc. 
G.  t2.  Objectio  posila  et  remota.  Notarura  et  numerorum  comparano.  C.  i3. 
Nomina  et  ordo  chordarum  lyrac.  lis  optata  modulata  Pallas.  Do  forma 
ejusdem  lyrae,  et  ralidne  pulsandi.  C.  1 4-  Planelae  lyrae  chordis  tribun- 
tur:  Planetis  notae.  Septem  Tvpi  liarmonici.  C.  i5.  Notae  cum  ipsa  vita 
huraana  comparanlur  eie.  C.  16.  Transitio  ad  litteras  : in  iis  duo  conside- 
rar! : quatti  unaquaeque  designet  notam,  et  in  qua  linea  aut  intervallo.  I’rius 
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absolutuin.  Inibì  de  duplice  genere  harmunico  dicium.  C.  17.  Posterius  quo- 
que explicatum , de  notnrum  in  tabella  inventum.  C.  1 8.  Quae  de  littori* 
bacienti*  dieta,  quomodo  per  compendium  cnguoscanlur.  C.  19.  Ad  tem- 
pora ventum,  ea  definita  et  divisa  , cognosci  a formi*  Formae  quando,  et  u quo 
inventae.  Praemissum  aliquid  de  temporibus  antiquis-  Contrapunctum.  C.  -jo. 
Pausarum  necessita:,  explicatio,  distiuctio.  C.  ai.  Tempora  interdum  mutari. 

Le  edizioni  più  recenti  sono  abbreviale,  ed  hanno  soltanto  17  capitoli. 

pieias  musica.  Vcnetiis  , 1600,  8. 

È un  estratto  dell'Opera  precedente,  annesso  alle  edizioni  più  recenti  col 
titolo  Iter  Nonianum. 

HUBMEIER  ( hippolitcs  ),  pedagogo  a Gotlinga,  nalio  di  Labee 
nel  Palatinalo , morto  Panno  1637:  Dispulationcs  quaeslionum  il~ 
luslrium , philosophicarum  , musicarum  ec.  Jeuae  , 1609,  4- 

Contiene  1)  la  quistione;  an  sex,  an  seplem  sint  voce*  musicale*  (De- 
cade 1,  Disputai.  3,  Quaest.  6)  ; in  appresso  tratta  a)  De  seplem  voci- 
bus  Bo,  Ce,  Di,  Ga , Lo,  Ma,  Ni.  (Decade  a,  Disp.  8,  Quaest.  8). 

CALVISIUS  (sethus),  celebre  cronologo  e cantore  a Lipsia,  nato 
a Gorschleben  nella  Turingia  P anno  i556,  morto  nel  1617  : Mugi- 
ca e arlis  praecepla  nova  et  faciliima  , per  seplem  voces  musicales  t 
quibus  omnis  dìjficultas , quae  ex  diversis  clavibus , et  ex  diversis 
cantilenarum  generibus , et  ex  vocum  musicalium  mutalione  oriri 
potest , tollitur.  Pro  incipientibus  conscripta.  Jenae,  161  a , 8. 

Approvazione  delle  nuove  sillabe  inventate  bo  , ce,  dì,  ga  , lo,  ma  , ni. 

STECHANICS  ( andre  vs ) , rettore  ad  Arnstadt:  Quaestiones  miscel- 
ate philosopliice  -philologicae.  Erfurt. , 1 634  » 4- 

Contiene  due  Tesi  sulla  quistione  : An  Biulatio  (nella  Solmisazione)  sii 
de  Notd  praeoccupante , an  vero  mutante  ? 

HITZLER  (dariel),  prevosto  a Stuttgard,  nato  a Haidenheim  nel 
Wdrtemberghese  l’anno  1576,  morto  a Strasburgo  nel  t635:  Mu- 
sica nova. 

È diretta  centra  la  Solmisazione , ed  adotta  in  sua  vece  la  cosi  detta 
Bcbisazione , cioè  le  sillabe  la,  be , ce,  de,  me  ,Je,  ge. 

DONI  (jkah  baptiste ),  patrizio  fiorentino:  Deux  Traitès  de  Mu- 
sique. 

1)  Nouvelle  introduction  de  Musique , qui  monstre  la  riforma tion  du  * 
Sy stèrne,  ou  Ichelie  musicale,  selon  la  mllhode  ancienne,  et  mcilleure  : 
la  faciliti  il’  apprendre  toutes  sorte*  de  chant  par  le  retruncheinent  de  deux 
Syllabes  ut  et  la  : une  nouvelle  manière , et  plus  aisle  de  Tablature  Har- 
raonique,  et  un  nouveau  reiglement  des  Avantexercices  de  la  Musique. 

3)  Abrlgl  de  la  manière  des  Tons.  Qui  monstre  en  peu  de  mots  tout  ci 
que  1’  auteur  a traiti  plus  amplement  cn  plusieurs  discours  italica* , tou- 
chant  Ics  Tons,  ou  Harmonies  des  Aucicus,  par  lui  heurcuseiueut  reuou- 
» eli  Ics , et  remises  en  usnge. 
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Ambidue  i Trattali  furono  stampati  a Parigi  circa  il  i65g;  almeno  nelle 
sue  Annotazioni  sopra  il  compendio  cc.  dice  egli  medesimo  d'  aver  in- 
viato il  MS.  a Parigi.  11  Matthesou  ue  dà  notizia  nella  sua  Critica  Musica, 
P.  VI,  pag.  tot,  dicendo  che  l’Autore  era  un  avversario  della  Solmisa- 
zione Guidoniana  , e che  adottava  soltanto  le  quattro  sillabe  re,  mi,Ja,  sol , 
ripetendole  nella  diatonica  Ottava. 

LOBKOWIZ  (juak  carakuel  de)  Abbas  Melrosae,  nato  a Madrid 
nel  1606:  Arte  nueva  de  Musica  inventada  anno  600  por  S.  Gre- 
gorio, desconcertada  anno  1026  por  Guidon  Aretino,  restituida  a 
su  primera  perfeccion  anno  1620  , por  Fray  Pedro  de  Urena , re- 
ducido  a este  breve  compendio  anno  1 644  Pur  ^ C.  ec.  E11  Roma  , 
por  Fabio  de  Falco,  1669,  4- 

Ne  sussiste  pure  un’anteriore  edizione  di  Vienna  del  «645,  presso  Cos- 
merovio,  in  4i  intitolata:  Ut,  re,  mi,  fa  sol,  la,  nova  musica.  Dn’  ampia 
analisi  di  quest’ Opera  trovasi  nel  Giornale  de’  Letterali  d'Italia  dell'an- 
no «66g,  p.  124.  L’Autore  racconta  innanzi  tutto  ciò  che  Guido  fece  pel 
miglioramento  della  musica,  ed  introduce  poi  la  settima  sillaba  ni.  Egli 
prova  che  Gu  do,  col  cangiar  le  sette  note  di  S.  Gregorio,  recò  grave  dan- 
po  all’ avanzamento  della  musica,  e come  l’aggiunto  d’una  sola  sillaba 
agevoli  molto  la  cosa,  e renda  superflue  la  mutazione,  la  mano  armonica 
e le  tre  chiavi.  Tutto  ciò,  ed  altre  asserzioni  dell’Autore  si  sono  conosciute 
vere  e adottate  poi  dopo. 

GIBELIUS  (otto),  direttore  di  musica  e cantore  a Minden,  nato  a 
Borg  nell’isola  Femern,  morto  nel  1682  in  età  di  70  anni:  Kurzcr, 
jedoch  griindlicher  Bericht  von  den  Vocibus  musicalihus,  durimi 
gehandelt  wird  von  der  musikalischcn  Syllabisation,  oder  SolmLation, 
wann,  von  wem,  und  zu  w as  Fnde  dicselbe  erfunden:  ingleichen  , 
wie  mancherley  Art  man  davon  /tabe:  dami  auch,  ob  dicjenigen  mit 
den  sec/is  vocibus  ut,  re,  roi,  la,  sol,  la,  zu  behalten  oder  zu  verbes- 
sern,  oder,  sowohl  die  als  alle  andere,  alte  und  neue  voces  abzu- 
schaffen,  und  an  dero  stali  die  Clavcs  selbst  zu  solchem  Syllabisircn 
zu  gebrauchen  ec.  Bremen,  1659,  95  p.  in  8. 

È il  miglior  libro  per  la  Storia  di  tale  materia. 

BUTTS  l’EltT  (johaks  iif.imiicu),  organista  a lirfurt,  nato  a Binders- 
lebcn,  paese  vicino,  l’anno  1666,  morto  nel  1727:  Ut,  re,  mi,  fa , 
sol,  la,  tota  Musica  et  Harmonia  aeterna,  oder  neu  eròftieles,  ut  ics, 
wahres,  einziges  und  ewiges  Fundamentum  musices,  engegengesetzt 
detti  neu-eròjnclen  Orchestre,  und  in  zxveene  Partes  eingelheilt.  In 
wrlchem,  und  zwar  im  erstcn  Theil  des  Herrn  Autor.is  des  Orches- 
tre irrigo  Meinungen , in  specie  «le  tonis  seu  niodis  musicis  wider- 
Icgt,  ini  andern  I beile  aber  das  rcchte  Fuedatneulum  Musiccs  ge- 
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cip.  li.  j-ettmut.  tìe’ ritmi  itmntEisTi  mu  wsica  riuncA  81' 
ieigt,  Solmisntio  Guidonica  nìcht  alleiti  difendici,  sonderà  aneli  sol- 
eher  Nulzen  iei  Éinfùhrung  eines  Comitis  gewiesen,  dann  aneli  be- 
haaplet  wird , dass  man  Jereinst  itn  Himmel , mit  eben  den  Soni», 
welche  liitr  in  der  hfdelt  gebrduchlich , viusiciren  wird.  Erfurt,  23  iti- 
gli in  4,  con  alcuni  rami. 

MATTHESON  (ìohaus),  consigliere  di  legarione  in  Amburgo:  Dos 
leschiilzte  Orchestre roéer  desseben  zweite  Ero  frutti”,  worìn  nicht 
nur  einern  wurklichen  Galani  homme , der  eben  kein  Pmfessions- 
vervandler , sonderà  anch  manehem  Musico  selbst  die  aller  aufrich-. 
tigste  und  deut  Udiste  V orstellung  musikalischer  fEissenscha/ìen  , 
wie  sich  dieselbe  vom  Schulstaube  tiichtig  gesàubert,  eigentlich  und 
svahrUch  verhalten,  ertheilt  ; aller  widrigen  Auslegung  und  gedun- 
gencn  Aufbiirdung  aber  vólliger  und  trockner  Besdieid  gegeben; 
sodano  endlicli  des  lange  verbannt  geweseneri  ul,  mi,  sol,  re,  fa,  la, 
todte  (nicht  loia)  Musica  unter  ansehnlicher  Bcgleitung der  ugrie- 
chischen  Modo  rum  als  ehrbarer  Verwandlen  und  Trauerleule,  zu 
Grabe  gebrachl  und  mit  einem  Monument  zum  ewigen  Andenken 
beehrt.  Hamburg,  1717,562  p.  in  8,  con  alcuni  rami. 

È totalmente  diretto  contra  l’Opera  precedente. 

NIVERS  (gàbbiel),  organista  sotto  Luigi  IV.  La  Gamme  du  Sì. 
V.  Calai,  de  Ballar d. 

LEFEBURE  DE  WELY  ( astone):  Nouveau  Solfcge.  A Venise  et 
à Paris,  chea  Cailleau,  1780,  a3  p.  in  8. 

Contiene  un  nuovo  metodo  d’ imparar  il  solfeggio  con  minor  fatica. 
V.  Journ.  de  Paris , 1780,  N.°  n3t. 

STIPHELIUS  (ubrbstiijs),  cantore  a Naumburgo:  Compcndium 
musicum.  Naumburg,  1609,  8.  Edit.  II,  Jcnae  1 6 1 4- 

L’Autore  si  servi  solo  di  tre  sillabe,  cioè,  di  re,  mi,  fa,  nell’ ascendere, 
e di  /a,  tot , fa  , nel  discendere. 

SALMON  ( tiioius)  : An  Essay  to  thè  advancemcnt  of  ATusik,by 
casting  away  thè  perplexìty  of  different  cliffs,  and  uniling  all  sorts 
of  music.  Iute,  viol,  violins,  organ,  harpsicord,  voice  ec?  in  one  uni- 
versal  character.  London,  1672,  8. 

Sembra  essere  la  stessa  Opera,  citata  da  Walther  col  titolo:  de  augen- 
ia  musica.  Lond. , 1677,  8.  L’Autore  propone  di  adoperare  invece  delle 
•olite  chiavi,  la  lettera  B,  per  il  Basso,  M , per  la  voce  media,  e Tr.  per  il 
Soprano.  John  Rirchensba  è l’editore  di  «Jtiest’Opera,  e ne  scrisse  la  pie- 
fazione.  V.  Dawkins,  Histoty  of  Music.  Voi.  IV,  p.  449- 

LOCK  (hatthkw):  Observntions  upon  a late  hook  entitled  an 
Essay  lo  thè  advancemcnt  of  music  eie.  ovvero  “il  titolo  più  recente: 
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The  present  practice  of  Music  vindicated  agaìnst  thè  exceptions 
and  new  w ay  of  attaining  music,  lately  pullìshed  by  Th.  Sa! mori , 
with  a Duellum  Musicum  written  by  John  Phillips  and  a Lclter 
from  John  Playford  to  Mr.  Th.  Salmon , by  w ay  of  confut  alion 
of  his  Essay  eie.  London,  1673,  8. 

SALMON  (thomas)  : A vindication  of  an  essay  lo  thè  advance- 
ment  of  music  from  Mr.  Matthew  Locks  observations  , enquiring 
iato  thè  neal  nature  and  most  convenient  practice  of  t/uit  Sciency . 
Ibid.,  1672. 

Tale  difesa  è in  forma  di  una  lettera  al  cel.  Dr.  John  Wallis  a Oxford. 

SOUHAITTY  (le  pere):  Nouveaux  Elemens  du  Chanl , 1677. 

L’Autore  propone  di  scriver  la  Musica  co’ numeri  invece  delle  note. 
Rousseau  raccomanda  la  stessa  cosa  nel  suo  Dizionario,  senza  osservare 
che  ciò  proviene  dal  P.  Souhaitty.  Laborde  (Essai  sur  la  Musique , 
lom.  Ili , pag.  688  ) per  tal  ragione  1’  accusa  del  plagio. 

FOND  (john  Francis  de  la),  maestro  di  canto  e di  lingua  latina  e 
francese  a Londra:  A new  System  of  music,  both  theoretical  and 
practical,  andyet  noi  mathematical.  London,  1725, 8.  E una  pro- 
posta di  nuovi  segni.  V.  Matthes.  vollk.  Capellm.,  pag.  58. 

DEMOZ  ( — ) , predicatore  presso  Ginevra:  Milhode  de  Musique 
selon  un  nouveau  système  très-court , tr è s -facile  , et  très-sur , ap- 
prouvè  par  M.  M.  de  V Académie  royale  des  Sciences,  et  par  les 
plus  habiles  Musiciens  de  Paris.  Paris,  1728,  8. 

L’Autore  non  adotta  nò  linee,  nè  chiavi,  ma  un  sol  segno  in  diverse 
maniere  modificato.  Per  le  pause  e le  repliche  adopera  varj  altri  segni, 
e numeri  per  i segni  di  richiamo. 

BROSSARD  (sebastien  de):  Lettre  en  forme  de  Dissertation  à 
Mr.  de  Moti  sur  la  nouvelle  méthode  d’écrire  le  plain-chant  et  la 
Musique.  Paris,  1729,  4- 

ROUSSEAU  ( J.  J.  ):  Projet  concernant  de  nouveaux  signes  pour 
la  Musique,  luparP  Auleur  à V Académie  des  Sciences,  le  22  Aot'il , 
1742. 

Trovasi  nelle  sue  Opere,  edizione  di  Dueponti.  Tom.  XVI,  pag  5-i8. 
La  stessa  Dissertazione  è intitolata:  Dissertation  sur  la  Musique  mo- 
derne. Paris,  1743,  100  pag.  in  8,  senza  la  prefazione,  e trovasi  pari- 
mente nel  medesimo  tomo  XVI,  pag.  ig-i5o.  Laborde  dimostra  per  altro 
che  Rousseau  abbia  trovato  tal  progetto  nella  biblioteca  di  Parigi  in  un 
libro  poco  noto.  V-  sopra  l’ articolo  Souhaitty. 

EUCHERO  ( — ) , pastore  arcade:  Riflessioni  sopra  alla  maggior 
facilità  che  trovasi  nelP  apprendere  il  canto  con  V uso  del  solfeggio 
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di  dodici  monosillabi  , atteso  il  frequente  uso  degli  accidenti.  Vene- 
zia, 1746. 

I suoi  dodici  monosillabi  sodo:  ut,  pa,  re,  bo , mi,  fa,  tu,  sol,  de, 
la,  no , si. 

DUMAS  ( — ):  L? art  de  la  Musitjue,  enseigné  et  pratiquè  par  la 
nouvelle  méthodedu  Bureau  Typographique  , èlablie  par  une  senio 
clef,  un  seni  ton  , un  setti  tems , un  seul  signe  de  mesure.  Paris, 
1^53,  4-  V • Journ.  des  Scavans , 1753  , pag.  4p3. 

CASSAGNE  ( l’ abbé  Li):  Traile  generai  des  Elèments  du  chant. 
Faris,  1766,  8. 

V uni-clefier  musical , pour  servir  de  supplèment 

à son  Traile  generai , et  de  reponse  à quelques  objections.  Paris, 

1768,  la.  V.  Lbid.,  1768,  pag.  71.  U uni-clejier  è diretto  contro  il 
Boyer. 

BOYER  (pasci!.):  lettre  à Mr.  Diderot,  sur  le  projet  de  l’unità 
des  clefs  dans  la  musitjue,  et  la  reforme  des  mesures,  proposi,  par 
Mr.  VAbbè  Laoassagne  dans  ses  Elcmens  du  chant.  Paris,  1767, 
ia.  Il  Forkel  loda  molto  tale  lettera. 

JACOB  ( — ),  Ordinaire  de  PAcademie  royale  de  Musique  à Pa- 
ris; Nouvelle  mèthode  de  Musique  sur  un  nouveau  pian.  Paris, 

1769,  64  pag-  in  8.  Dimostra  contro  Lacassagnc  l’impossibilità 
d’ una  sola  chiave.  V.  Journ.  des  Scavans.  Nov,  1769,  pag.  8a. 

Accords  Do  Di  Ca.  V.  la  letteratura  musicale  del  Forkel,  p.  5ia. 

Bèjlexions  surla  musique , par  lesquclles  on propose  une  nouvelle 
distribution  des  dègrés  de  la  gamme  par  un  Secrétaire  du  Boi.  V.  Gr- 
talogue  de  Lecture  musicale  de  Mr.  Leduc. 

DECUSSE  ( — ):  Lettre  sur  une  dènomination  nouvelle  des  sept 
dègrés  de  la  gamme.  Paris  , 1776. 

L’Autore  propose  le  sole  vocali  dell’alfabeto,  senza  l’addizione  di  al- 
cuna consonante. 

AULNAY  (f.  h.  st.  »zl’):  Mèmoire  sur  un  nouveau  sy stèrne  de 
notation  musicale.  Paris , 1 785 , 8. 

DELORTH  ( — ):  Moyen  de  rcctifier  la  gamme  de  la  Musique,  et 
de  faire  chanler  juste.  Paris,  1791 , 8. 

PATTERSON  ( cobbzt)  : New  notation  of  music , in  a leder. 
V.  Transact.  of  thè  A merle.  Soscity.  Voi.  Ili,  p.  i3g. 

KLEIN  (jouami  Joseph),  avvocato  di  Corte  sassone  ed  organista  a 
Eisenburg,  nato  nel  1739:  Ueberdie  Tonzeichen,  nebst  Vorschlag 
einer  hleinen  Ver Under ung  in  Absicht  auf  Benennung  der  Tane. 
V.  Gazz.  music,  di  Lipsia,  Anno  I,  p.  64 1. 
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84  LETTERATURA  DELLA  TEORICA  R PRATICA  DELLA  MODERNA  an  siti 

L’Aulore  propone  di  omettere  la  lettera  h nell’ alfabeto  musicale  tedesco. 

KRAUSE  (KARL  Christian  FR.),  dottore  di  filosofia  a Dresda  : l/eber 
t,ine  wrbesserte  Tonschrijl  Sprache.  Ibi J.,  Au,  XUi,  p.  497.  V.  pu- 
re l’auno  seguente,  p.  117,  1 33. 

MAASS  (job.  Gerhard  heinrich),  prof,  di  filosofia  a Halle:  Uckcr 
die  Bei,eichnung  der  Tòrte  durch  Zijfcrn.  Und-,  An.  XVII . pag.  85. 
»o5 , ia5. 

RICHSTIIAL  (ch.  a.):  NouveUe  mithode pour  noler  la  musiquc, 
et  pour  I’exprimer  «ree  des  caractères  rnobilcs.  Paris , che®  Lenor- 
inant,  1810.  ~i  , i 

BOOTST  ( n.  s.  ) : An  attempi  to  simplifj  thè  notation  of  music. 
London;  Baldwin.  1 8 1 1 . ’ • - 

LASALETTE  (p.  joubbrt  db),  antico  Generale  di  brigala^  ispet-» 
tore  d’artiglieria  : De  la  notation  musicale  en  generai , et  cri  portico* 
licr  de  cetlc'du  système  grec;  memoire  adresscèà  Mr.  ri  li/ Uri.  l’Uris, 
die»  Lenormant.  1817.  Ved.  Annates  encyclop.  Aoùt,  1817; 

■ ;/;>■■■•  \ . ' 
c)  DELLA  ST  turriti  l MUSICALE  E d’aLCUSK  COSE  ALLA  MtDI  SIMA  RECATI!  E 

FOURNIER  le  Jeurie,  gravetir  et  fondeur  de  chapactères  d’imprime- 
rie  de  Paris  : Essai  <T un  nouveau  charactère  de  "Forile  pour  l’ìm- 
pr'ession  de  la  musique  inventò  et  executd  dans  toutes  Ics  parties  ty~ 
, pogrdphiques.  Paris,  1756. 

L’Autore  confessa  egli  stesso  che  il  Breitkopf  a Lipsia*  è il  vero  inven- 
tore di  tale  tipografìa  musicale. 

. ■ • • — Traité  historique  et  cntique  sur  l’origine  et 

Ics  progrès  des  Charactères  de  fonte  pour  l*  imprcssion  de  la  musi- 
que, uvee  des  épreuves  de  nouveaux  charactères  de  musique,  préseri- 
tés  aux  imprimeurs  de  France.  Paris,  1765 , 5o  p.  in  4*1 

L’  Autore  ascrive  il  primo  uso  de’ tipi  di  musica  ad  un  certo  Pierre  Flau- 
tin  di  Parigi  nell’anno  i5a5;  prova  inoltre  che  i stampatori  di  libri  hanno 
pur  il  diritto  di  stampar  musica. 

GANDO,  rÈRE  et  fils  (a  Berna):  Observalions  sur  le  Traiti  hi- 
storique et  critique  de  Mr.  Fournicr  le  jeune  Sur  l’origine  eie.  A 
Berne,  et  à Paris,  1766,4* 

SCHULZE  (joh.  abr.  p.),  maestro  di  Cappella  danese:  Fntwurf 
einer  neuen  und  leicht  verstàndlichcn  Musiktablalur , deren  man 
sic/i  in  Ermartglung  der  Notenlypen  in  kritischen  und  theoretischen 
Schriftcn  bedienen  barin , und  deren  Zeichen  in  alien  Buchdrucke- 
reyen  vorrdthig  sind,  nebst  einem  Probeexempcl.  Berlin , bei  Rell- 
slab,  1787 , 8. 
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. V ’erbcs serter  Enlwurf  ciner  Musiktab/atur  , 

zum  Gebrauch  in  nuisikalischen  Schriflen,  und  zur  Befòrderung 
der  Bekannlmachung  vollslàndigcr  parliluren.  V.  Cramers  Ma  gaz. 
Kopenaghen.  Febr.  1788. 

Description  de  la  Pale  ou  de  V Tnslrument  qui  seri  à règler  le  pa- 
pier de  musique.  V.  Mcmoires  de  V Acad.  roy.  des  Sciences.  Tom.  IX, 
pag.  439. 

VAUSfcNVrLLE  (Mr.  de),  astronomo  francese:  V ari  gammo-gra- 
phtque , ou  l1  art  de  lignei'  ou  rover  des  papiers  de  musique,  plain-cliant, 
à-  registres,  à ctals  de  règie,  et  gdndralement  copier  et  exdculer  en  cou- 
leurs  diverses,  et  au  crayon,  toutes  sortes  de  modeles  douncs,  par  une  md- 
tliode  variatile,  plus  prompte  et  plus  cxpdditive  que,  l’ impression,  et  à l’in- 
star de  l’ imprimerle;  invcntioii  non  velie,  exdcutde,  approuvde  de  l’Arad. 
roy.  des  Sciences  de  Paris  etc.  utile  à etc.  et  encore  à tous  |ceux  qui  se 
nièlent  de  musique;  conleuant  la  nnissance,  crdatioa  et  description  mdca- 
nique  de  cet  art.  A Paris,  1784,  8. 

Dietro  tale  invenziooe  un  uomo  può  rigare  5oo  pag.  in  un1  ora  V.  Journ . 
Encyclop.  Avril,  1785,  p.  ig5. 

WOLF  (hierobimws):  Beitrag  zur  Litteraturgeschichte  der  ersten 
Driicke  mit  musikalischen  Noten.  V.  /fisi . Hit.  liograph.  Magnzin 
v.  Hofr.  Meussel.  1 790.  St.  II. 

WOLDEMAR  ( — ):  Tableau  mqlo-tachygraphique , inventò  par. . . 
l’aris,  ebez  Cousineatr,  1800. 

È un  metodo  di  scrivere  velocemente  le  note,  sia  per  copiar  i pezzi  in 
teatro,  sia  per  metter  presto  in  carta  i pensieri  musicali  cogliendo  l’ispi- 
razione entusiastica  nel  tempo  clic  si  sta  componendo. 

Veber  die  neuesten  Erfindttngen  und  V erbesserungen  im  Alusik- 
druck.  V.  Gazz.  music,  di  Lipsia.  An.  VI,  p.  745. 

Epreuve  sléréotypc  des  carac/i-rcs  de  musique  de  Mr.  Reinhard 
<ì  Slrasburg.  Ihid.,  An.  VII,  p.  64 °* 

LASA LETTE  ( p.  joubkst  de  la):  Slènographie  musicale , ou  ma- 
nière abrégée  d'ècrire  la  musique.  Paris,  t8o5,  8. 

II.  De’  Toni  nella  Musica . 

AARON  (pietro),  monaco  fiorentino  dell’Ordine  de’portacroci,  c 
canonico  di  Rimini,  nato  verso  la  fine  del  secolo  XV:  Trattato 
della  natura,  e cognizione  di  tutti  li  Tuoni  di  canto  figurato  non 
da  altrui  più  scritti.  Venezia,  i525,  fol. 

Dietro  Laliorde  dee  sussistere  un’altra  edizione  del  t5a;.  Tale  trattato 
VOL.  IV  1 I 
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8G  l.ETTrnlTOdi  DFIXI  TE01IICA  > VltATIC\  I>UI.T.A  «ODtBJIA  ait'SlCi 
è dedicalo  al  patrizio  veneto  Fiero  Grilli,  e contiene  26  capitoli  «opra 
u3  logli. 

IlOFFMANN  (euciiamus),  nalio  di  Hcldburg  nella  Franconia,  ret- 
tore a Stralsuud:  Doclrina  de  tonis  seu  modis  musicis.  Greiswalde, 
a58a.  Amburgo  i584  e i585,  5 fogli  in  8. 

Contiene  7 capitoli  del  V-gucnte  tenore:  1)  de  dcfinitione  rei  et  nomini*. 
2)  De  fondamento  et  origine  tonoruin.  3)  De  numero  et  divisione  tonorum. 
4)  De  tonorum  duplice  constilulione.  5)  De  discrimine  tonorum.  6)  De  co- 
gnilione  tonorum.  7)  De  speciali  tonorum  tractatione. 

BUEL  (cn  in  stoni  orcs).  maestro  di  Cappella  e registratore  di  can- 
celleria a Norimberga,  rato  quivi  nel  i63i  : Doclrina  duodecim  mo~ 
dorum  musicalium,  fol. 

MA1LLARD  {piemie),  gesuita  nato  a Ypern  il  9 Febr.  i585,  in 
ultimo  rettore  a Herzogenbusch,  ove  mori  il  I a novembre  t64o:  Les 
Tom,  ou  Discours  sur  Ips  Modes  de  Musique,  et  les  Tons  de  PEr 
g fise,  et  la  dislinclion  entre  eux.  Tournay,  i64o;  4- 

Gli  Autori  citano  anche  il  nome  dell'Autore  con  Mugliarci,  Maillertius , 
ed  il  libro  col  titolo  latino  De  Tonis.  V.  il  nuovo  Lessico  di  Gerber. 

MARTINI  ( christ. ) , olandese:  Handboek  van  den  waren  Loob 
der  Toonen.  Amsterdam,  x 64 * ? 4* 

MATTHaI  (comruj),  legale  a Brunswik:  Kurzcr , dodi  ausfiihrli - 
cher  Bericht  von  den  Modis  musicis,  welche  aus  den  besten,  àltesten , 
beriihmlesten  und  bewàlirtestcn  Autorihus  der  Musile  zusammenge- 
iragen,  auf  den  unleweglichen  Grund  der  Messkunst  gesclzt  ec.  Kò- 
nigsberg,  t65a;  ia4  P-  *n  4- 

Libro  molto  ben  scritto,  che  tratta  in  9 capitoli:  1)  Cosa  sia  un  Modo; 
2)  della  divisione  de’ modi  ; 3)  quanti  sono  i modi;  4)  de1  nomi  de’ modi; 
5)  ciò  che  distingue  i modi;  6)  trasposizione  de' modi;  7)  ordine  de’ modi; 
8)  degli  otto  toni  degli  antichi,  e 9)  de’ modi  in  ispecie. 

WALLERIUS  (mah.):  De  modis  musicis  Disserlalio.  Upsaliae,  t686. 
y.  Hiilpbers,  Historisk  Afhandling  om  Musik,  p.  toi. 

DONI  (ciò.  battista),  patrizio  fiorentino,  nato  l’anno  i-^gS,  morto 
nel  1 647  •'  Degli  obblighi  ed  Osservazioni  de ’ Modi  musicali.  V . le 
sue  Opere.  Tom.  II.  p.  226. 

BLAINVILLE  ( Charles  henry)  , maestro  di  musica  a Parigi  : Essai 
sur  un  troisìème  mode,  1 ySo,  (anonimo).  V.  Bibliographie  musicale 
de  la  Franco,  p.  246. 

ROUSSEAU  (JEts  Jacques):  Leltre  à Monsieur  P Abbè  Baj-nal , 
nu  sujcl  d,un  nouveau  mode  de  music] ue  im'cntè  par  Mr.  Blainville. 
l’aris,  le  3o  Mai,  1754,  mi  sortir  du  concert. 

Tale  lettera  stampata  in  ailoia  nel  Merco  re  ile  Trance  j trovasi  nelle 
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Opere  dell’Autore,  edizione  di  Dueponti.  Tom-  XVI,  pag-  232-236,  sotto 
la  soprascrizione  : Traites  sur  la  Musique. 

Schreìben  an  den  Rerrn  von  L*  s*  r,  woher  es  kòmmt,  dass  cini- 
pe Tonar  ! en  in  der  Musik  anmuthig  und  sanftnr , andare  tiber  slark 
miti  ranschender  klingen  ? V.  Herlels  Sommi,  musik.  Schriften , 

1758,  Si.  Il,  p.  337-249. 

RON'G  ( w.  ) : Theoretisch-praktisches  Ifandbuch  ùber  die  Tonar-' 
tenkenntnisse.  Berlin,  bei  Lange,  1804,  gr. 

01.1  VET  (padre  d’):  Tdécs  sur  la  musique,  et  parliculièrcmenl  sur 
le  Mode  hellenit/ue , adressèes  à 31  r.  Klein  secretaire  intime  de  S. 
A.  S.  P Electeur  de  Bade.  Paris,  i8o(>. 

È lo  stesso  proposto  dal  Sig.  Blainville;  ainbidue  non  ebbero  successo. 
V.  Magai.  encyclop.,  1806.  Tom.  Il,  p.  n5. 

MORTIMF.R  (pf.ter)  : Der  Choralgesang  zu  Zeitcn  der  Refnrma- 
tinn,  oder  Versiteli  die  Froge  zu  bcanhvortcri:  woher  kommt  es  dass 
in  dea  Choralnielodien  der  altera  etwas  ist , das  heut  zu  Tage  nicht 
mehr  erreicht  wird.  V.  Gazi,  music,  di  Lipsia.  Au.  XII,  p.  8 1 , eil 
Anno  XXI,  p.  277,  a93. 

Uebcr  Kirchcntonartcn.  Ibid.,  an.  XXIII,  p.  33, 

&>,65.  . 

Das  Characleris lische  der  Tonarlen  betreffend. 

Sembra  , dice  l’Autore  , che  la  caratteristica  de’  tuoni  sia  mal  fondata , 
mentre  non  sussiste  un  tuono  normale-  Cionnondimeuo  se  ne  sente»una  dif- 
ferenza maggiore  o minore,  alla  quale  si  attribuisce  un  vario  effetto  fisico. 
Tale  differenza  manifestasi  più  debole  nelln  musica  meramente  vocale  , e 
più  forte  negli  strumenti  da  arco  ec.  V.  Ibid.,  an.  XXVII,  N.  i4> 

* . « • 

III.  Del  Metro  e del  Ritmo  musicale. 

SPATARO  (Giovanni),  mneslro  di  Cappella  dell’  insigne  Collegiata 
di  S.  Petronio  a Bologna:  Traclato  di  musica,  nel  quale  si  tracia 
de  la  perfeclione  de  la  Sesquialtera  producta  in  la  musica  mensura- 
la  ec.  Vinegia,  t53t , fol. 

PISA  (agostino  da):  Battuta  della  31usica  dichiarala.  In  Ro- 
ma , 1611. 

De  Taclu  musico.  Dissertano.  Upsaliae,  1698.  V . ITiilphcrs , 
Historisk  Afhandling  om  Musik  ec. , p.  tot. 

D’  ONS-E.NBRAY  ( — ):  Description  et  usage  tF  un  Mètromètrc , 
ou  machine  polir  batlre  les  mesures  et  les  temps  de  toulcs  sortes  tl  mrs. 
V.  Mém.  de  £ Acati,  des  Sciences,  1732,  p.  182. 

È un  perfezionamento  del  cronometro  inventato  il  primo  da  Loulier. 
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Ambidue  vengono  descritti  e paragonati,  e poscia  dimostrata  la  maggior  per* 
lezione  dell’  ultimo. 

DIDEROT  (dbms),  membro  dell’accad.  delle  scienze  a Berlino, 
Dato  a Langres,  morto  a Parigi  il  3i  luglio  1784  in  età  di  72  anni  : 
Mémoires  sur  différens  sujets  de  Matlièmatique.  A la  llajre,  1 748, 8. 

L’Autore  vi  tratta  del  cronometro  musicale  , e pretende  die  ogni  vero 
conoscitore  di  musica  .dee  rigettarlo , non  essendo  possibile  nella  musica  di 
render  perfettamente  uguali  due  battute,  a motivo  dell’espressione  ec. 

SACCHI  (p.  d.  gioverale),  barnabita,  prol.  d’eloquenza  nel  colle- 
gio de’  nobili  a Milano,  nato  quivi  l’anno  1726,  morto  nel  178;): 
Della  Divisione  del  tempo  nella  Musica,  nel  Ballo  e nella  Poesia. 
Dissertazioni  tre.  Iu  Milano,  1770.  »48  , pag.  in  8. 

Le  prime  due  dissertazioni  del  Tempo  nella  Musica  e nel  Ballo  sono 
assai  brevi,  ed  occupano  soltanto  58  pagine.  Vi  si  trovauo  annesse:  Lettera 
all' illustr.  ed  cccelt.  Sig.  D.  Sebastiano  Cantcrzani , pubblico  profes- 
sore di  matematica  in  Bologna , e segretario  dell’ Accademia  dell ’ Istituto. 
Risposta  del  medesimo.  Risposta  al  chiarissimo  sig.  Giuseppe  Tortini. 

Lettere  del  Sig.  Frane.  M.  Zanotti , del  P.  Giamb.  ariini  , del 
P.  Giovenale  Socchi,  accademici  dell’ Istituto  di  Bologna, nelle  quali 
sì  propongono  e risolvono  alcuni  dilli j appartenenti  al  trattato: 
Della  divisione  del  tempo  nella  musica , nel  ballo , e nella  poesia, 
pubblicala  a Milano,  1’  anno  1770  e all’ altro  : Delle  Quinte  succes- 
sive nel  contrappunto , e delle  regole  degli  accompagnamenti , pub-  * 
blicato  l’anno  1780.  Milano,  1782.  V.  Effem.  lelt.  di  Roma,  1782, 
US  33. 

GABORY  (Mr.):  Manuel  utile  et  curiettx  sur  la  mesure  du  tems. 
Paris  ,1771. 

HARRISON  (joh:i),  famoso  meccanico  inglese,  natio  di  Wragby  in 
Yorbshire,  morto  il  24  marzo  1776  in  età  di  83  anni:  Description 
concernìng  itich  a mechanistn  as  svili  afjnrd  a nice  and  Irne  me  ri- 
sarai ion  of  tinte ; as  also  ari  account  of  thè  discovcrjr  of  thè  Scale 
oj  Music.  London,  1775,  8. 

Concerne  principalmente  il  Tempo  musicale  e la  Scala. 

YOUNG  ( thè  rever.  VTALTnzii  ) : A a Essay  on  rhylhmical  measurs. 
V.  Tramaci,  of  thè  roy.  Soc.  of  Edinburg.  Voi.  Ili,  P.  I.  Po  per s of 
ìitterary  class.  1 790 , pag.  55- 1 io. 

Contiene  ottime  idee  psicologicbe  cd  estetiche. 

HERRMANN  (cottfrii’.d),  professore  di  retorica  e di  poesia  a Lipsia: 
Ilarulbtich  dcr  Metrik.  Leipzig,  1799,  268  p.  in  8. 

Nella  prefazione  1’  Autore  espone  la  differenza  fra  il  'ritmo  moderno  r 
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e quello  degli  antichi  Greci,  e la  varia  inapiera  con  cui  i versi  venivano 
messi  in  musica  nelle  differenti  epoche. 

BONESI  (m.  b.),  bergamasco,  compositore  drammatico  a Parigi  : 
Traité  de  la  mesurc , ou  de  la  divisian  du  tcm/is  dans  la  musujue  et 
dans  la  poesie.  Paris,  chez  l'Auleur  et  H.  I.  Godfroy,  t8oG,  a54  l'- 
io 8. 

Ottimo  libro  che  consiste  in  due  parti  , suddivise  in  capitoli  come  se- 
gue : Première  Parile.  Cliapilre  t.  Des  Mesures  simples  ou  primitive». 

Ch.  a-  be  PAccent.  Ch  3 Dii  Rhythme.  Ch.  4-  Des  Phrnses.  Ch.  5.  Des 
Mesures  compnsees.  Du  Cnntre-tems.  De  la  Syncope.  Du  Roint  ajouté  mix 
notes.  De  1»  Dissonante.  Ch-  6.  Des  deux  Mesures  compariiea  eutr’  elle». 

Ch.  7.  De  la  Mesure  dans  le  Rdcitatif.  Deuxième  Partit.  Cbap.  1.  De  la 
pronoociation  des  langvies  modernes.  Ch.  a.  De  la  prononciation  des  lan- 
gues  anciennes  Ch.  3.  Des  réponscs  aux  ohjections  de»  gramairiens.  Ch.  4- 
De  P ancienne  quaulité  des  syllahes  et  de  son  empiei.  Ch.  5.  Du  pird  po<*- 
tique.  Ch.  6.  Du  mòtre.  Ch.  7.  Du  Rhylhme.  Ch.  8.  De  la  nature  du  vers. 

Ch.  g.  Des  dimensions  des  vers.  Ch.  io.  De  la  dimension  rèelle  du  vers 
iambique  sdnaire.  Ch.  ir.  De  la  dimension  rèelle  du  Vers  Hexamétre.  Ch.  11. 

De  P ancien  syslème  de  la  mesure,  comparé  1111  svslème  moderne,  et  de 
leurs  consequences.  Ch.  i3.  Théorie  universellc  de  la  versiiìcation.  Ch.  if.  • 
Des  Vers  Trochaiques.  C.  i5.  Des  Vers  Jambiques.  Ch.  iG.  Des  Vers  Dac- 
tyliques.  Ch.  17.  Des  Vers  Amphibracbiqucs.  Ch.  18.  Des  Vers  Anapesti- 
ques.  Ch.  tg.  De  quelques  queslions  resotues.  Ch.  20.  De  la  Rime.  Ch.  ai. 
Observation. 

REQUENO  (o.  vi.vcunso),  ex-gesuita  spegnitoio,  morto  a Venezia 
nel  1799  in  età  di  69  anni  : Il  Tamburo.  Roma,  pel  Salvioni,  1807. 

Opuscolo  che  appartieue  alla  sezione  del  Ritmo  musicale.  L’Autore  si 
sforza  in  esso  di  ridurre  siffatto  strumento  alla  specie  di  tutti  gli  altri,  die 
servono- interamente  alla  musica. 

TRIEST  ( — ),  predicatore  a Steltino;  Ideen  m ciner  mefaphy- 
sischen  Entwicklung  von  Tacte.  V.  G.izz.  music,  di  Lipsia , An.  Ili , 
pag.  3. 

SIEVERS  (g.  l.  b.  ):  Ve  ber  dìe  Mclrik  in  der  ilalicnischen  and 
franzòsischen  Sprache.  lirici.  , Anno  IX  , pag.  375.  Ved.  anche 
p.  5ip,  661.  * 

APEL  (aucost),  dott.  di  legge  e consigliere  a Lipsia,  nato  quivi 
l'anno  1771  , morto  nel  1816:  Uebcr  R/iytinus  and  Melrum.  ILiid., 

An.  X,p.  1,17,  33,  49i  *73)  289.  3o5,  32 1 , 1 , 657 . 689,  e nel- 

l'anno seguente,  p.  289. 

FINK  (g.  vi.):  Vebcr  Taci  und  Tarlar  Ieri } und  ihr  characleris- 
tisches.  Il.iJ.,  Au.XI,  p.  193,  209,  aa5. 
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STEUBER  ( — >)  : Ueber  <Ae  Erwciterung  des  Rhytmus  in  der  Ma- 
sik.  Ibid.,  An.  XII,  p.  1 1 3.  V.  pure  l’ anno  tegnente  p.  6^7. 

WEBER  (gpttfbied):  Ueber fànflheilige  Tactarten.  ibid.,  An- 
no XV,  p.  8 a 5. 

Sur  le  Rhythme  pointé  des  anciens.  V.  Magar,  encycloped.  An- 
no 18 14-  Tom.  V,  p.  264. 

MARRWORT  (1.  c.),  attore  e direttore  del  coro  a!  teatro  di  Corte 
di  Darmstadt:  Versuch  dea  musikalischen  Ausdruck  der  Sehwere 
aneli  zur  Bezeichnung  des  Rcdevortrags  anzuwenden;  nebsl  einige 
daraus  gefolgerten  Regeln  fiir  Musiktexlc.  V.  Gaz*,  mus.  di  Lipsia , 
Anno  XIX,  p.  5 17,  533.  . . 

Vcrsuch  das  Zeilmaass  fùr  den  Redevorlrag 

vcrmittclst  einer  Bezeichnung  anzuwenden.  Ibid..  p.  56g,  58t).  6o5 , 
Gai.  V.  pure  l’anno  seguente  , p.  273. 

* Ueber  das  IVesen  des  Schwersatzes  ( Rkytmus) 

uni  Anwendung  im  Gebiethe  der  Tonkunst.  Ibid.,  An.  XX,  p.  4G1, 

497 1 

. Mimische  Notenschrift.  V.  Gaz*,  musicale  di 

Vienna,  1818,  pag.  2i3. 

. Ueber  Zwischenbezeichnung  ( I nterpunclion  ). 

Ibid.,  dell’anno  1820,  pag.  449?  4^°- 

BAINI  (ab.  d.  Giuseppe),  direttore  della  Cappella  Pontificia:  Sag- 
gio sopra  V identità  de’ ritmi  musicale  e poetico.  Firemo,  presso  Piat- 
ti , 1820.  76  pag.  in  8.  Nel  medesimo  anno  ne  fu  pubblicata  una  tra- 
duzione francese  intitolata:  Essai  sur  V identità  du  Rhythme  poétiqnc 
et  musical,  traduit  de  Vouvragc  italica  de  Mr.  VAbbé  Joseph  Baini, 
par  le  Comte  de  Saint  Leu.  Florence,  che*  Piatti , 1 820. 

ROE  (rev.  mcnARD  ) : The  Principìcs  of  Rhytm  , bolli  in  speech 
and  music,  espescially  in  thè  mechanism  of  English  Verse.  Citato 
fra  i nuovi  libri  in  Gaglignani’s  Paris  Monthly  Rcview,  June,  1824, 
pag.  96. 

DÒRING  (m.  l.  j.):  Ueber  das  JFcsen  und  die  Geselze  des  Rhyl- 
tnus.  V-  Gaz*,  music,  di  Lipsia.  An.  XXVII,  p.  3-9,  17-26,37-41 

L’Autore  tratta  il  suo  oggetto  sotto  nuovi  aspetti. 
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SEZIONE  SECONDA 

METODI  PER  LA  MUSICA  PRATICA  IN  GENERALE 

R.VMIS  ( RÀBTiiOLOMEO  de  pareu),  pubblico  professore  a Toledo 
e poscia  a Bologna:  De  Musica  Tractatus,  stve  musica pràctica.  Bo- 
noniae,  dum  eam  ibid.  publice  Icgere,  impressa  XI  Maii  i48a.  Edilio 
altera  aliqoantulum  mutata.  Bononiae  die  5 Jun.  1482. 

Cosi  il  Forlel  nella  sua  Letteratura  «Iella  Musica  p.  276.  II  sig.  de  Murr 
asserisce  (die  non  sussiste  nessuna  di  queste  due  edizioni,  e cita  tale  Opera 
cosi:  Tractatus  de  Musica.  Salainaqticae,  fol.  (senz’anno).  V.  il  nuovo 
Lessico  biografico  «lei  Gerber.  Art.  Parejd. 

WENDESTEIN  (ioannes):  Musica  artica.  Coloniae,  1507,  8. 

Il  Walther  è d’opinione  che  questo  libro  sia  del  Cochlaeus , il  quale 
era  nato  a Wendenstein,  o Wendelslein. 

BOVILLUS  ( carolos),  propriamente  detto  de  Bouelles,  profes- 
sore di  teologia  francese  circa  il  1 5 1 o , morto  nella  metà  del  secolo 
XV!  : Rudimenta  musica e Jiguralae.  V ed.  Gesn.,  Bill.  univ. Lib.  3, 
Tit.  3. 

CANUTIIS  (p.  PETBtrs de),  Potentinns  Mio.  Convent.:  Regale  Fio- 
rum  Musice.  Florentie,  i5io. 

TOVAR  o TROVAR  (prancisco):  Libro  di  Mugica  pratica.  Bar- 
cellona, i5io, e i5ig. 

COCHLAEUS,  o COCLEUS  (ioannes  ) : Telrachordum  Musices 
Ioannis  Coelei  Norie!.  Artium  Magistri:  Nurnberge  nuper  contese- 
tum  ; prò  juventutis  Laurenliane  eruditione  imprimisi  dein  ad  cete - 
rorttm  in  musicis  Tyrumculorum  salubriorem  planiorcmque  erudi- 
tionem,  nunc  prima  sui  Aeditione  Typis  calcographorum  exara- 
ttim  , deo  auspice  , in  lucem  prodit.  Hujus  Tetracordi  quatuor  Trac- 
tatus,quorum  quilibet  dficern  capita  complcctitur.  1 De  Musices  eie- 
mentis.  a.  De  Musica  Gregoriana.  3.  De  oclo  tonis  Meli.  4.  De  Mu- 
sica mensurali.  Nurpbnrgae,  impres.  in  ofGcina  excussoria  Joannis 
Stuchsen.  Anno  i5ia  , 4-  Ea  seconda  edizione  è del  t520. 

L'Autore,  detto  propriamente  Johann  Dobnek , nato  a Wendelstein  presso 
Norimberga  nel  >479>  era  in  ultimo  dottore  di  teologia  e canonico  a llies- 
lavia , ove  mori  il  io  jgenuajo  i55a.  Egli'  era  altresì  noto  come  zelante  av* 
versano  di  Lutero. 

LUSCINIUS  (ottomarus),  o NACHTIGALL,  monaco  benedettino 
tli  Strasburgo:  Musicae  institutioncs  Olhmari  Nachtgall.  Argani., 
.l5i5.  V.  Frankii  Citai.  Liùr.  Append. , pag.  4o°»  n.°  a4°9a* 
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AVENTINUS  (joannes),  celebre  storico  bavarese,  nato  a Abensbprg 
(ove  suo  padre  era  oste)  nel  14661  morto  ad  Augusta  il  g genuajo 
1 53.4  : Rudimento  Musicete.  Augusta,  1 5 1 6-  t\.V.  Zapfs,  Attuai.  Ty~ 
pograph.  Aug. , pag.  63. 

ROSWICK.  (auciiael):  Compendiaria  Musiate  editio,  atncla  ijuae 
ad  praclicq.ni  attinet , mira  quadanx  brevi  ini  c compleclens.  Lipsiae, 
i5i6,  i5i.p,  fogli  3 'fi  in  4-  In  alcuni  titoli  leggesi  Musicae  eru- 
ditio  in  vece  di  Musicae  editio. 

B.HAW  (georgius),  dotto  tipografo  a Wiltenberga.  nato  nel  1 4^4 : 
Enchiridion  AJusices  ex  variis  Musicorum  librìs  depromptum  ni - 
dibus  hujus  artis  Tyronibus  sane frugiferxun.  Lipsiae,  1 5 1 8,  10  fo- 
gli in  8.  La  stessa  Opera  venne  ristampata  a WitWuberga  negli  auni 
i53t,  1 536,  i546,  i553,  col  seguente  titolo,  alterato  un  po’  nelle 
varie  editioni  : Enchiridion  utriusque  Musicae  praclicae  a Georgio 
libavo , ex  yariif  Musicorum  libris , prò  pucris  in  schola  ff^itten- 

bersensi  con^estum. 

< ° 0 - 

Essa  contiene  quauto  segue:  De  musicae  inVenloribus,  de  divisione  mu- 

sicae.  Cap.  1.  Scalas,  una  cara  clavibus  et  vocibuS  in  eis  contentis  docci. 
Gap.  a.  De  vocum  progressionibus.  Cap.  3.  De  mutatione  vocum , quae  ad 
«olmizalionem  per  quain  necessaria  est.  Cap.  4-  De  soliizatione.  Cap.  5.  Cla- 
vium  transpositionein  dcclarat.  Cap.  6.  De  intervallili  seu  modis  musicis. 
Cap.  7.  De  coniunctis  S.  musica  lìcts.  Cap.  8.  Tonorutn  viin  nc  naturamexplicel. 

La  seconda  parie  di  questa  Opera,  intitolata:  Enchiridion  musicae 
mensuratis , è stampata  a parie,  e contiene:  De  principiis  cantus  meti- 
snralis.  Cap.  1.  De  considcrationc  figura  rum.  Cap.  1.  De  ligaturis.  Cap.  3. 
De  Iribus  musicae  gradibus.  Cap.  4*  De  augmcntatiuue  et  de  diminit- 
-tionc.  Cap.  5.  De  signis.  Cap.  6.  De  notarum  imperfectione.  Cap.  7.  De 
taclibus.  Cap.  8-  De  duplicatone-  Cap.  9.  De  puoclis.  Cap.  io.  De  syu- 
copntionc.  Cap.  11.  De  proportione,  in  qua  toluin  musicae  consisti  nego- 
tium.  Il  catalogo  di  musica  del  Brcilkopf  pag.  3q  - 38  cita  ancora  altre  due 
edizioni  del  i55o  e i55i. 

CHELLE  (wiuuam),  baccelliere  di  musica  a Oxford  circa  il  1 5a4 : 
Musicae  praclicae  compendium.  V.  Tanner. 

LAVINETA  ( bermhardus  de),  dotto  monaco  circa  il  i5a3:  Com- 
pendiosa explicUlio  artis  Lullianae. 

Tratta  anche  di  musica  in  9 capitoli  del  seguente  tenore:  t)  De  musi- 
coruiii  consideratone,  a)  De  souorum  poleslatibus.  3)  De  spatiorum  consi- 
deralione.  4)  De  mutatiouibus  se.  vocum  niusicaliutn.  6)  De  deductionibus. 
li)  De  rlisjuuctis.  7)  De  touis  gencralibus.  8)  De  coiutrapuncto.  y)  De  canlu 
organi. 

LANFRANCO  (Giovanni  maiiia),  da  Terentio..,  partnegiano:  Scin- 
tille di  Musica  , che  mostrano  a leggere  il  can  to  fermo  e figurato  , 
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$ì  accidenti  delle  note  misurate  , le  proportioni , « tuoni , il  contrap- 
punto ,e  la  divisione  del  Monocliordo  , con  la  accordatura  de'  vani 
strumenti,  dalla  quale  nasce  un  modo  fonde  ciascun  per  sè  stesso 
imparare  potrà  le  voci  di  la,  sol , fa,  mi,  re,  ut.  In  Brescia,  jier 
Ludovico  Britannico,  t533,  1 4'a  pag.  in  4- 

Tale  edizione  trovasi  sulla  bibliotèca  ducale  di  Gota,  II  Burney  ne  cita 
una  del  i538.  La  dedica  di  quella  Opera  rarissima,  diretta  a Bartolomeo 
Maschara  bresciano,  è scritta  a Brescia  nelle  case  della  Cantoria  del  Duo- 
mo; segue  la  risposta  di  Bartolomeo  in  latiuo,  e poscia  P indice  dell’Opera. 
Essi  è divisa  in  quattro  partile  sou  queste  le  medesime  parole  dell’Au- 
tore: „ Nella  prima  parte  si  ragiona  del  leggere  di  ciascun  canto,  e delle 
figure  di  essi  canti.  Nella  seconda  degli  accidenti  delle  note  del  canto  mi- 
surato, e delle  proportioni,  c proportionalità.  Nella  terza  degli  otto  tuoni 
regolari.  Nella -quarta  del  contrappunto,  della  divisione  della  eborda,  del 
modo  di  imparare  per  si\  stesso  le  voci , e della  accordatura  de  vari!  in— 
strumenti  ec.  „ A tale  indice  principale  segue  un  altro  degli  scrittori  con- 
sultali dall’Autore,  e poscia  quello  de*  capitoli.  Gli  scrittori  sono:  Boezio, 
Giorgio  Valla,  Guido  Aretino,  Franchino  Gafurio  , Andrea  Ornitoparchus , 
Marchetto  di  Padova,  Nicolò  Burtio,  Pietro  Aaron,  Gio.  Spataro  di  Bolo- 
gna, Enrico  Glareanc,  Beracdino  Bogentantz,  e Nicolò  Vuollico. 

LISTENIUS  (wcOlads  ),  brandeburghese:  Jludimenta  Musìcaejn 
prati  am  studiosae  iuventutis  diligente!'  comportata.  Wittcb.,  i533. 
Edilio  adaucta , i S.fa. 

Secondo  il  Walther  sussistono  ancora  delle  edizioni  del  1 543,  1 3.(o  e 
1 555 f anzi  secondo  il  Gerbcr  ne  furono  fatte  17  edizioni  in  5o  anni;  e 
tutte  sono  di  6 fogli  in  8,  ulta  quella  del  >546,  clic  è in  iti.  L’Opera 
è divisa  in  due  parti.  La  prima  ha  10  capitoli,  la  seconda,  che  tratta  della 
musica  misurata , altrettanti.  Il  Dottor  Giovanni  Bugenhagcu  ne  scrisse  la 
prefazione. 

LUSCIN1US  (ottomahus),  o NACHTIGALL,  dolio  monaco  bene- 
dettino di  Strasburgo,  morto  nel  1 535 : Musurgia,  seu  Praxis  mu- 
sicae.  Argent.,  1 536,  i542,  t4  fogli  in  4- 

E divisa  in  due  parti:  la  prima  descrive  tutti  gli  strumenti  in  allora  in 
uso,  e la  seconda  i primi  rudimenti  della  scienza;  seguono  due  commen- 
tar] su  i principi  della  musica  a più  voci. 

WOLKMERUS  Jjoanki  s)  : Epitome  utriusque  Musicete  activae , 
1 538.  V.  Gesner.  BUI.  univ.  Alcuni  citano  l’Autore  Joachim  V olhmer. 

LAGO  (giov.  del),  veneziano:  Breve  inlroduzzione  alla  Musica. 
Venezia,  i54o. 

FIGULUS  (wolfakgus),  cantore  a Meissen,  natio  di  Naumburgo: 
Libri  primi  musicae  practicae  dementa  brevissima.  NorimK , 1 545  : 
De  musica  practica  lib.  primus.  Norimb. , i5/j5.  ia.  V.  Catalogno 
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y4  tETTi  nmim  di:  ili  teorica  k t r itica  della  moderna  musica 
du  Bureau  di Abonnement  de  lecturc  musicale  (P Aug.  Leduc.  pag.  a. 
li  Forkei  cita  un’edizione  di  Lipsia  dei  i555  col  titolo:  Elementa 
musicae , 3 fogli  in  8.  Il  Blankenburg  cita  il  medesimo  titolo  d’una 
edizione  del  i55o. 

GREITERUS  ( matthaeus)  , di  Strasburgo,  morto  quivi  nel  i55o: 
Eiementale  musìcum. 

FABER  ( bkrricus),  natio  di  Lichtcnfels  nella  Franconia:  Ad  Mu- 
sicala practicam  introduci  io , non  modo  praecepta  , sed  exempla 
quoque  ad  usum  puerorum  accomodata  , quam  brevissime  continens. 
Impressa  Norimb. , i55o,  un  alfabeto  e un  foglio  in  4-  Ne  sussistono 
ancora  varie  altre  edizioni. 

MARTIN  (clacde),  natio  d’Autun  in  Borgogna  : Elemens  de  Mu- 
sique.  Paris,  i55o,  4-  II  Verdier  nella  sua  Biblioteca  cita  l'Autore 
così:  Claudius  Martini  Colchcnsis , Elemento  musicae  practicae , 
in  8,  diviso  in  due  libri.  Laborde  aggiunge  al  sopraddetto  titolo  fran- 
cese : Institution  musicale  et  Elèmcns  de  Musique. 

COCLICUS  ( adrianus  petit),  allievo  del  famoso  Josquin  : Comperi- 
dium  musices.  In  quo  praeter  caelera  traclantur  haec.  De  modo  or- 
nate canendi}  de  regula  contrapuncli ; de  compositione.  Impressimi 
Norimbergae  in  officina  Joannis  Montani,  et  Ulrici  Neubcri,  i55a, 
i 5 fogli  in  4* 

È del  seguente  tenore:  Pars  I.  De  bis  quae  futuro  musico  sunt  neces- 
saria. De  musices  defìnitione.  De  musicoruin  generibus.  Scala  -prò  canta 
figurato  et  chorali.  De  scalae  divisione.  Dee  la  ratio  siire  expositio  mutatio- 
num  scalae  sive  manus.  De  mutationibus.  De  tonis.  De  inflexionibus,  et 
regula  tonorum  regularium , et  irregularium.  Pars  II.  De  Musica  figurali. 
De  nominibus  valoribusque  notarum  et  pausis,  earumque  signis  usilatis. 
De  lignturis  temporis  perfecti  et  imperfecti.  De  punctorum  diversitate.  De 
prolationibus  usitatis.  De  tactu  et  mensura , diminutionis  et  augmentationis. 
De  elcgantia  et  orrratu , aut  pronuntialione  in  canendi.  De  regula  contra- 
puncli, sccuudum  doctrinam  Josquiui  de  Pratis.  De  compositionis  regula, 
et  notarum  sincopis  et  ligaturis. 

FABER  (grkgobius)  Luzcensis,  pubblico  professore  di  musica  nel- 
l’Accademia fli  Tubinga:  Insti  tulio  musices , tive  musices  practi- 
cae Erotematum , lib.  II,  Basilcae,  apud  Ilenric.  Petri,  i55a,  i553. 
a3o  pag.  in  8. 

FRISIUS  ( joannes ) , di  Zurigo,  morto  nel  1 565  in  età  di  Goanni: 
Isagoge  musicae.  Basilcae , 1 554  ? &• 

GUILLIAUD  (maximiuer):  Traile  de  Musique , dcdic  a Pexccl- 
lent  Musicien  , M.  Claude  de  Sermisy  , maitre  de  chapelle  du  Iìoi, 
et  C/ianoine  de  la  Sic.  Chapelle  de  Paris.  Paris,  1 554  5 4* 
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TORRES  ( MLLcmoR  de),  musico  spagnuoln  natio  de  Alcala  de  He- 
nares  nella  Nuova  Castiglia.  Arte  de  la  Musica.  Alcala,  1 554-  V.  An- 
lonii  Bill,  ffispan. 

ZANGER  ( JO.tmtus  ) , natio  di  Innspruck  : Praclicac  Musicae  prac- 
cepta  , pueritiae  instituendac  grafia , ad  certam  melhodum  revocata. 
Lipsiae,  i554,  19  fogli  in  4-  La  dedica  è a quattro  fratelli  di  nome 
Kalen , in  data  di  Brunswick  i55a. 

L’Opuscolo  è diviso  in  due  parti,  che  hanno  i seguenti  capitoli.  Pars  I. 
1)  De  scala,  a)  De  clavibus.  3)  De  cantu.  4)  De  vocibus  musicalibus.  5)  De 
mutationibus.  6)  De  inodorimi  intcrvallis.  7)  De  tonis.  Pars  II.  t)  De  no- 
tarum  ac  sihi  corrcspondentium  pausatami  fonnalione.  a)  De  gradibus.  3)  De 
perfectione  et  imperfectione.  4)  De  punctis.  5)  De  augmcntationc  et  ditui- 
nutione-  6)  De  proportionihus.  7)  De  tuctu  seu  mensura. 

FINK  ( hebmannds)  Birnensis,  dotto  musico  a Wittenbcrga  : Prac- 
tica  musica , exemplavqriorum  signorum , propor tionum  et  canonum 
iudicium  de  tonis , ac  quaedam  de  arte  sua  vi  ter  et  artificiose  con- 
tundi contincns.  Witteb.,  i556,  4- 

Il  primo  capitolo  di  questa  Opera  rarissima  contiene  un  frammento 
molto  interessante  d’antica  musicale  letteratura,  che  in  ogni  modo  merita 
d’  esser  qui  trascritto:  De  musicae  inventoribus  olii  aliter  scutiunt,  nec  sane 
mirum  est,  antiquissimae  artis  authorem  minus  certo  sciri.  Coelius  antiq. 
lcct.  1,  5 alt:  Si  Joscpho  ac  s&cris  litteris  ulta  fides  inibendo  est,  Jubal 
filius  Lamech  inventor  ejus  praecipuus , et  antiquitate  primus  ante  diluvium 
duabus  tabulis,  lateritia  scil.  et  marmorea , posteris  eam  reliquit  inscrip- 
tam , ut  s.  igni  s.  aqua  mundus  puniretur , ulterutra  columnarum  non  alio- 
leretur.  Marmor  enim  non  liquescit,  lateres  vero  non  humore  resolvuntur. 
Idem  ctiam  dicitur  cytharae  et  organorum  usum  U'adidissc.  Sive  vero  ipse 
Tubai  musicam  invenerit,  s.  a Deo  edoctus  sit,  non  multum  refert.  Vcri- 
similius  tamen  est.  Deum  ipsuin  ei  Musicam  tradidisse. 

Idem  sensisse  videntur  gentiles  homines.  Nara  cum  Homerus  Apollinrm 
cytharn  cancntem  fingi t,  procul  dubio  Musicae  originerei  ad  Deos  referri 
▼ult.  Quod  de  reliquia  inventoribus  adserunt  auctoros,  fidem  non  mcrctur. 
Nam  cum  propter  nntiquitatem  veri  authoris  nomea  obscuratum  esset , qui- 
libet  se  hujus  artis  inventorem  dici  voluit.  Refcrunt  enim  alii  Orplieum, 
alii  Linum  et  Amphionem , alii  Pylbagoram  primos  authorcs  esse.  Eusebius 
Dionysio,  Diodorus  Mercurio,  Polybius  Arcadum  majoribus  hujus  artis  in- 
ventionem  attribuunt.  Ego  de  hac  re  sic  sentio:  hos  quidam  musicam  uon 
invenisse  , sed  illam  novis  praeceptis  ornasse , et  illuslriorcm  reddi disse. 

Postea  alii  quasi  novi  inventores  secuti  sunt , qui  propius  ad  nostra  tem- 
pora accedimi , ut:  loti.  Greisìing,  Franchinus , Joh.  Ti  net  ori  s , Bufai,' 
Busnoe , Puchoi,  Caronte  et  alii  multi,  qui  etiamsi  ipsi  quoque  coinpo- 
suerunt,  plus  tamen  in  speculatone  et  docendis  praeceptis  opcrae  posue- 
runt,  et  multa  nova  signa  addiderunt.  * 
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Circa  annuii)  i 4 Ho  el  aliquauto  posi  alii  exliterunt  praecedeulibus  long» 
praestanliores.  1 11  i eniin  in  doccndi  arte  non  ita  immorali  suut , scd  eru- 
dite Theoricam  curn  Piretica  conjuoxerunt.  Inler  ho»  sunt  Henricus  Fink, 
qui  non  soluin  iugcnio , sed  prestanti  etimn  crudilionc  excclluit,  durus 
vero  in  itvlo.  Floruil  lune  etiam  Josquinus  de  Prati* , qui  vere  palar  Mu- 
sicorum  dici  potest,  cui  multum  est  attribuendum  ; anteeelluit  rnim  multi» 
ili  suktililatc  et  suaritale  , sed  in  corapositione  nuJior,  h.  e.  quamvis  in 
inveniondis  fugis  est  acutissimus  , utilur  tamen  mullis  pausis.  In  hoc  genere 
sunt  et  alii  peritissimi  musici,  scil.  Okekem,  Obrecht , Petrus  de  Jarus , 
Brumelius , Henricus  Isaac , qui  pal  lini  ante  Josquinum,  partito  cimi  ilio 
fuerunt , et  deinceps  Thomas  Slolier , Stejffanus  Clahu , Benediclus  Duci*  , 
et  alii  multi , quos  brevitalis  gratin  oinitto. 

Mostro  vero  tempore  novi  sunt  inveotorcs , in  quibus  Nicolaus  Gombert , 
Josquini  piae  memorine  discipulus  , qui  omnibus  Musici*  oslendit  viara  , imo 
semilam  ad  quaerendas  fugas  et  subtilitatem , ac  est  aulhor.  musiceli  piane 
diversae  a superiori.  Is  court  yitat  pausas , ac  illius  compositio  est  piena 
Cuna  coucordantianim  tum  fugarum.  Huic  adjungcndi  sunt  Thomas  Creo- 
quillon,Jacobus  C-lemens  noti  Papa , Dominicns  Phinot , qui  presuntissimi, 
excellentissimi,  subiilissimique  , et  prò  meo  judicio  existimantùr  imitandi. 
Ftemque  alii  sunt,  Cornelius-Canis , Lupus  Unitine,  Arnolt  de  Prug , Ver- 
dilot , Adrian  JPilhart , Jossen  Junkers , Petrus  de  Machirourt , Io.  Casti - 
teli,  Petrus  Massetto*,  Mathsus  Lemeistre,  Archadell,  Jacobus  Vaet,  Se- 
bastian  Hottnnder , Eustachius  Barbion,  Johann  Crespe! , Josquin  Boston, 
et  compierei  alii.  Hos  ego  et  alio?  etiam,  quorum  liic  non  feci  mentionem, 
in  alio  libello  recensebo.  Ibique  multa  de  vita  et  studiis  ipsorum,  tam  ve- 
terum  quam  recenlionim  , quantum  qtiidem  non  solimi  ipse  vidi  aut  legi, 
scd  eliam  ex  aliorum  relatu  cognoscerc  notui , edjiciain.  Hi  Sfusici  ex  tem- 
pore ad  omnem  propositum  cboraìem  cantum  pertinente*  voces  fnljungunt, 
et  contrapunclum  suam  pronuntiant , dulcedine  vocis  alios  longe  supe- 
rali I , et  vcrnm  lincili  artis  consertili,  et  apud  noslrates  in  majore  sunt  ad- 
miratione  et  grafia , quatti  caetcri. 

Peccato  che  P ultima  promrssa  dell’  Autore  non  fu  adempita. 

HINESTROS4,  o HJNESTROI A (lcdovic.  venegas de), musico  spa- 
glinolo : Tra! ado  de  Cifra  nueva  para  Tecla  , Harpa  e P'iguela , 
canto  llano , de  Organo y contrapunto.  Alcala  de  Heaarcs.  1 557,  fol. 

LENGENBRUNNER  (ioahses),  monaco  benedettino  nel  convento 
Tegernaee  in  Baviera:  Musices hauti  vulgare  Compendiata , omnibus 
jierdiscendi  eam  cupientibus  quam  utilissimum , nec  non  regulis  ac 
exemplis  musicalibus  jucundum,  in  gratiam  studiosae  juventutis  fi- 
delilèr  congestrim.  Accessit  et  huic  opusculo  insigne  quoddam  fun- 
damenltim  modulandi Jìstulis  transversis  ( ut  vocanl  ) caput  quam  fa - 
ciUimttm.  Augusl. , i55g,  7 fogli. 

YUOìN'.NEGtiER  (joa.ozs  litaviccs)  : Musicae  Epitome  ex  Glarcani 
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dodecachordo , una  cum  (juinrjue  vocum  melodiis  super  ejusilem  Giu  - 
reani  Panegyrico  de  Helveticaruni  XI I ì urbium  laudibus , per 
Manfreduni  Barbarinum  Coregiensem.  Hasileae,  a55g,  1 53  pag. 
in  i a.  4 

SPANG  ( joan.  ),  cantore  a Nordhausen;  Quaesliones  musicae  in 
usum  scholae  Nordhausianae  collectae.  Lipsiae , i56i  , 8. 

LOSSIUS  (llcas),  rettore  a Liiuebtirg,  nato  a Vacba  nell’ Assia 
Panno  i5o8,  morto  nel  i58a:  Eroternata  Musicae  pr ac  tiene , ex 
probalissimis  hujus  dulcissimac  artis , scriploribus  accurata  et  bre- 
viter  selecta,  et  exemplis  puerili  institutioni  accomodis  illustrata 
jain  prirnum  ad  usum  scholae  Luneburgensis  et  aliarum  puerilium 
in  lucem  edita.  Item  melodiae  sc.c  generum  carminum  usitatiorum 
imprimis  suaves  in  gratiam  puerorum  seleclae  et  edita p.  Norimberg. , 
t563,  i565,  «570,  «579,  i5go,  i3  fogli  io  8,  ed  un’altra  di  Wil- 
tenberga  del  1674  iti  4- 

L'Opera  £ divisa  iu  due  libri;  il  primo  tratta  in  7 capitoli  della  musica 
corale,  ed  il  secondo  iu  13  capitoli  della  musica  figurata.  L'edizione  «del 
l5yo  è accompagnala  d' alcune  aggiunte  e cangiamenti  del  Pretorio,  per 
cui  il  libro  passa  più  sulto  il  suo  nome  che  sullo  quello  del  Lossio. 


WILPHLINGSEDER  ( ambrosio*),  di  Brannau,  cantore  a Norim- 
berga : Eroternata  Musiccs  practicae.  Norimb. , 1 563. 


Contiene  molte  composizioni  de’  migliori  autori  con  esempj.  Il  Gcrber 
nel  suo  antico  Lessico  cita  anco  del  medesimo  Autore  un’anteriore  Opera 
didattica  tedesca,  intitolata  teutsche  Musica  e pubblicata  a Norimberga» 
nel  i5og  in  8.  Ediz.  II,  1 5^4-  Ediz.  Ili,  1 585. 

GOSSELIN  ( lE.vit  ),  bibliotecario  di  Cario  IX,  e Enrico  III  in  Fran- 
rcia,  nato  a Virò  nella  Normandia:  La  Main  harmonirjue , ou  les 
principes  de  musiq'ue  antique  et  moderne.  Paris,  1 1 , fol. 

Tratta  della  somiglianza  della  musica  coi  pianeti. 

FESSER  (johahh),  di  Arnsteia  nella  Franconia:  Kindliche  An.- 
leitung  oder  Untersveisung  der  edlen  Kunst  Musica.  Augsburg, 
1572 ,8. 

Nella  Biblioteca  di  Moaaco  trovasi  del  medesimo  Autore  : Paedia  musica. 
stampato  in  Augusta  in  4- , senz’anno,  che  sembra  essere  un’edizione  an- 
teriore. 

MENEHOU  ( Michel  de):  Inlroduclion  des  Preceptes , ou  fonde - 
meni  de  Musiqtic  toni  piaine  quefgurée.  Paris,  1571.  V.  Verdier 
Biblioteca. 

BROCKLAND  (cornf.ille  de),  nato  a Monforl  in  Olanda:  Inslruc - 
tion  fori  facile  pour  apprendre  la  'Musique  pratique  sans  aucunc 
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gamme  ou  la  mairi.  Lyon,  i5j3,  8.  Walther  cita  un’Opera  del- 
l’Autore (sotto  il  nome  di  Mouti'ort)  col  titolo:  Instruclio  methn- 
dica  et  facilis  ad  disce.nd.  musicala  practicam.  Lion  , 1587,  che 
sembra  esser  la  stessa.  In  alcuni  autori  musicali  leggesi  Blockland  in 
vece  di  Brockland. 

THEODOR1CUS  (gkorgids),  di  Meisscn:  Quaestiones  musicac  in 
usum  scholae  Misnensis.  Górliz,  1 5y3 , 8.  V.  Il  onoro  Lessico  del 
Gerber,  tom.  Ili,  pag.  435,  ore  tale  libro  viene  citato  sotto  il  nome 
di  Misenus. 

FREIGIUS  (joa.  thomas):  Pel.  Rami  Professiti  regia,  h.  e.  septem 
artes  liberales  per  Frbigium  in  tabulas  perpetuas  relatae.  Basii., 
1576,  Ibi. 

JOANNES  (rAnuAscs):  Inslitutioncs  musicac.  Veron.,  1578.  V.  Li- 
penii,  Bibl.  Philos. 

FREIGIUS  (joait.  inoMis)  I.  U.  D.  rettore  ad  Altorf,  nato  a Frej- 
burgo  nella  Brisgovia,  morto  a Basilea  nel  i583:  Paedagogus,  hoc 
est,  libellus  ostendens  qua  ratione  prima  artium  initia  pueris  quam 
faciliime  tradi  possunt.  Basileae,  i58a,  8. 

Da  pag.  >57-2:8,  tratta  de1  primi  elementi  musicali. 

■YSSANDON  (jean),  nato  a Lesart:  fraité  de  Musique  pratique  di- 
vise en  deux parties.  Paris,  che*  Ballard,  i58a. 

Opera  buona  e rarissima. 

SCIIORNBURG  ( henricos ) : Elemento  musica,  qualia  numquam 
ante  hoc  ordine,  brevitate,  perspicuitate  et  firmitate  visa  ; cum  vera 
Monochordi  dcscriptione , hactenus  desiderata,  instrumenta  mu- 
sica fabricare  volentibus  ante  omnia  cognitu  necessaria.  Coloniae, 
i58a,  4- 

DRESLERUS  (gallcs),  nato  a Nebra,  provincia  di  Turingia:  Mu- 
sicele practicae  elemento  in  usum  scholae  Magdeburgensis.  Magde- 
burgir*i584,  8 fogli  in  8. 

La  prima  Parte  tratta  della  musica  corale  e figurale,  delle  ligure,  chiavi 
e voci  musicali,  e della  divisione  del  canto;  la  seconda  Parte,  degl’inter- 
valli, della  divisione  della  Quarta,  Quinta  ed  Ottava,  della  definizione  e 
del  nome  e numero  de’ Mòdi,  della  trasposizione;  la  terza  Parte,  de’ gradi, 
segni,  punti,  della  misura,  aumentazione,  diminuzione,  imperfezioue,  alte- 
razione, c delle  proporzioni.  Un’edizione  auteriore  ne  venne  pubblicata 
pure  a Magdeburgo  nel  iSyi,  8, 

HOFMANN  (eucharius),  rettore  a Stralsund,  nato  a Heldburgo 
nella  Franconia:  Musicac  practicae  praccepta.  Greiswalde.  1 584,  c 
Amburgo,  t585,  10  fi  fogli  iu  8,  e i3  capitoli. 
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Nella  terza  edizione  d’Amburgo  i588,  trovasi  pure  annessa  Dottrina  ilo 
tonti  cc.  dell’ Autore. 

BEURHUSIUS  (fridericos),  Menerzhagensis  : Erotematum  Musi- 
cae  libri  duo,  ex  optimis  huius  arlis  scriptoribus  vera  pcrspiciuujue 
metodo  descripti.  Cum  praefatione  D.  Joa.  Thomae  Freigii.  Norim- 
bergae,  1 585. 

Le  altre  edizioni  sono  del  15^5,  i58o,  1591.  Il  primo  libro  contiene  i3, 
cd  il  secondo  5 capitoli,  sopra  607  fogli  secondo  le  varie  edizioui. 

COBER  (georg.):  Tyrocinium  Musicarli.  Noriinbergac,  1589,  8. 

RASEUOS  (andreas),  cantore  a Ratisbona,  natio  di  Amberga: 
Hexacordum , seu  t/uaestiones  musicae  practicae.  Norimb. , 1589, 
1 1 fogli  in  8.  Contiene  6 capitole  \ 

DEDEKIND  ( henking. ),  cantore  a LaDgensalza:  Praecursor  me - 
tricus  arlis  musicae.  Erfurt,  1 590. 

SCIINEGASS  (cyriacus):  Isagoges  Musicae  libri  II.  Erfurt,  ^91, 
6 j fi  fogli  in  8,  c io  capitoli. 

Vi  si  trova  annesso  un  altro  opuscolo , che  tratta  in  cinque  capitoli  del 
canto  composto  e delle  sue  parti,  delle  fughe,  consonanze,  dissonanze  • 
clausole. 

Un  altro  opuscolo  tedesco  dei  medesimo  Autore  è intitolato:  Deut- 
sche Musica  fur  die  Kinder,  und  andere,  so  nicht  sonderlich  Lalein 
verslehen , und  doch  gerne  wollen  nudi  der  Kunst  singen  Icrtten. 
Erford,  1592,  48  pag.  in  8. 

Contiene  7 capitoli  in  forma  di  dialogo,  dilucidati  con  scelti  esempj. 

CRUSIUS  (ioan.),  natio  di  Halle:  Isogoge  ad  arlem  musicam.  No- 
rimbergae , 1 5ga,  8. 

BOyiCELLI  (ciò.  battista),  compositore  natio  d’Àssisi:  Regole  di 
musica.  Venezia,  1 4-  V-  Draudii,  Bibl. , p.  a 66. 

CIIYTRAEUS  ( david),  detto  in  tedesco  KOCOHAFEN,  dottore  e 
prof,  «li  teologia  a Rostock,  nato  a Ingelfingen  nella  Svevia  l'anno 
i53o;  morto  nel  1600:  Regùlae  sludiorum,  seu  de  catione  et  ordina 
discendi,  in  praecipuis  arlibus  recte  instituendo.  Jenae,  i5g5,  8. 

Il  terzo  capitolo  dell'Appendice  tratta:  de  musica,  de  sententia,  Rhythmo 
et  vocis  modulatone,  de  speciehus  intervallorum , tetrachordis , gcneribus 
et  modis  music is. 

The  Guide  of  thè  Patii- Way  lo  Music.  London,  1596,  4- 

MORLEY  (thomas),  addetto  alla  Cappella  della  regina  Elisabetta 
d’Inghilterra:  A Plainc  and  easie  Introduction  to  predicali  Music- 
he. London,  1597,  1608, e 1771. 

Consiste  in  tre  parti  in  forma  di  dialoghi.  La  prima  insegna  il  canto,  la 
seconda  l'armonia,  e la  terza  la  composizione. 
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Kurzeundgewissc  U riterrichtung nniucae  pracùcae,/ì«r  die  Schule 
zu  Ziirch.  Ziirch , 1 5gj) . 4-  . * ' ’ 

SCALETTA  (orazio  ),  «la  C'-'^roa  « in  ultimo  maestro  «li  Cappella  a 
S.  Antonio  di  Padova  : Scala  di  musica  molto  necessaria  per  i prin- 
cipianti. Milano,  1599  . Veneaia,  1600,  1608.  Milano  1G47»  Vene- 
aia,  i656.  Poma,  1600,  1IÌ77. 

La  quarta  edizione  dell 'anno  1*547,  corri-tta  ed  ampliata  dall’  Autore , di 
ai  pag-  in  4,  è divisa  fu  «5  piccolissimi  capitoli  del  seguente  tenore  : 1)  Di- 
chiaralione  della  mano.  1)  Delle  Chiaui.  5)  Delle  note.  4)  Del  nome  delle 
note  e del  loro  valore-  5)  Della  battuta,  e perchè  sia  falla-  C)  Del  diesis. 
7)  Di  due  sorti  di  b fcj.  8)  De  i segni.  9)  Della  proprietà  del  canto-  10.  Del 
punto.  1 1)  Delle  pause.  11)  Aujkrlim£uti  per  cominciare  a leggere-  ló)  Della 
mutationi. 


HaUG  ( vtRGiLlus)  : F.rotemata  Musicac  practicae. 

NAUSEA  (friedeiiicls),  dottore  di  teologia  e di  legge,  vescovo  di 
Vienna,  nato  nella  Frauconia , morto  nel  i55o:  Isagoge  Musices. 
V.  Gesneri , Bill.  unw.  e Jòchers , Gel.  Lcxic. 

TURINOMARUS  (joa.nnes ) : liudimenla  Musicac ■ Vcd.  Gesneri, 
Bìbl.  univ. 

VOGELSANG  (joann;s  ) . natio  di  Lindau:  Quac  tiones  Musicar. 
Augtist.  8.  V.  Gesueri,  TULI.  univ. 

CERRETO  ( scipione),  napolitano,  nato  nel  i5 Della  pratica 
musicale  vocale  e stromenlale;  opera  necessaria  a coloro  che  di  mu- 
sica si  dilettano;  con  le  postille  poste  dall’autore  a maggior  dichia- 
raizione  d’ alcune  cose  occorrenti  ne’ discorsi.  Napoli,  1 (io  1 , <f. 

Introducilo  in  artem  musicaci  prò  Schola  Vesaliensi , 1604,  8. 

LtiCELBURGER  o LUCELBURGIUS  (andreas):  Mnsicae  practi- 
cae. Lib.  11.  Cobttrgo  e Jena,  1604,  8.  V-  Draudii,  Bill,  class.  , 
p.  1641 , e Lipenii,  Il  ibi.  Philos. 

CRAPPIUS  (andreas):  Mnsicae arlis  dementa.  Halae,  1608.  Ved. 
Draudii,  Bibl.  Class.,  p.  1617,  1 64 1 • 

HARNISCH  (otto  siegfried),  cantore  a Gottinga, in  ultimo  maestro 
di  Cappella  a Celle:  Arlis  musicele  delineato.  Ex  opti  tris  artifici- 
bus,  Met/wdo  palilo  accuratiore  conscript  a , et  ex  ipsis  arlis  funda- 
mentis  extructa  : doclrìnam  modorum  in  ipso  concentu  practico  ac- 
curate demonstralus.  Brevis  ilemque  introducilo  prò  incipientibus , 
eodem  auctore.  Francofurti , typis  TVolfg.  Ridi  Ieri,  sumptibus  Ni- 
col. Steinii,  1608.  79  p.  in  4- 

’ GESIUS  ( bartholomaeus  ) , cantore  a Francoforte  sull'Oder,  nato 
a Munchberg:  Synopsis  Musicac  practicae.  Francofurti,  1609,  8. 
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Nella  seconda  edizione  del  i6i5  trovasi  par  annesso  un  piccol  trattalo: 
De  rattome  componenti!  cantus. 

‘ CNIRIM  (co«ta»ti»us  ),  natio  di  Eschwegc,  ov’era  rettore,  morlo 
qual  predicatore  a Ober-Hohna  circa  il  1627:  Isagogen  Musicarti  ex 
proba!  issimorum  auctorum  praeceplis  observafam.  Erfurt,  1610,  8. 

MAG1R0S  (xoahnec)  , pastore  a Brunswick,  natio  di  Casse!:  Arlis 
Musicar,  le  gibus  logicis  methodice  injormalae  , Libri  duo.  Ad  totum 
musicar  arlificium  , et  cumpriniis  solidum  sonorum,  modorumque 
musicorum  fuhdanientum , componaruliquc  rationem,  recte  , et Jacile. 
agnosce/idurn  valde  accomodi:  revisi  et  recogniti , multisi/ ue  in  locis 
emendati  et  corredi.  Bruna wic. , 161 1 , ta.-J  p.  in  8.  La  prima  edi- 
zione di  Francoforte  è del  i5c)G.  Il  Mattheson  ne  cita  una  del  i^ga. 

L’opera  è divisa  in  due  parti.  La  prima  elementari!  , contiene  38  cH-  ! 
piloti  colle  .seguenti  soprascrizioni:  De  parte  elenicntnria  et  sono-  De  sono- 
rum  quantitate  et  noti*.  De  tactu  et  sonorum  in  ootis  itiensuratione.  De  meu- 
suratioue  seu  quantitate  acquali  et  inacquali.  De  meusuratione  inacquali  min 
nore.  De  qu.iqtita tc  notarum  accessoria.  De  quaoZuZs Àq  notis  decremento. 
De  sonorum  qualitale.  De  clavibus.  De  clavium  in  beala  generibus  et  or-^ 
dine.  De  vocibus  musicalibus.  De  clavium  et  vocimi  in  scala  coniunctiooc. 
De  scala  communi  et  singulari.  De  scala  b tuoi  1 is  'et  extraordinaria.  De  so- 
norum differentiis.  De  sonis  primis  et  dcductis.  Dé  diflerentìa  Quarfae, 
Quintae.  De  sonis  dèductis,  inaequaliljas.  De  dift'eredtia'  Sextae  et  Gelava». 
De  harmonica  et  aritlimetica  octavae  mediatione.  La  seconda  parte o aiit 
armonica  , tratta  in  3i  capitoli .'  De  parte  harmonica  et  cantu.  Deniod», 
ejusque  affectione  prima  et  postrema.  De  modorum  generibus.  De  modo 
Phrygio^  Hypophrygio,  Aeolio,  Hypoaeolio  Dorio,  [fypodorio , iMixolidio, 
Hypomixólidio , Ionico,  Hypoionico,  Lydio,  Hypolydio.  Duo  s, stentala  ma- 
lora conlinens.  De  cantus  allectione  singulari.  De  melodia.  De  sonorum  ex 
gradii  in  gradum  connexione.  Exempla  connexionis  sonorum  Tertiae,  Quar- 
tae,  Quintae  et  Sextae.  De  sonorum  octavae  connexione.  De  sympbonia. 
De  consonanza.  De  consonanza  consona,  simplici,  composita,  dissona.  Da 
sympbonia  secundariis.  De  clausulis.  De  pausarum  usu. 

WALLISER  (a.  christoph.  thomas  ) : vicario  a Strasburgo,  in  uU 
tìmo  prof,  di  musica  all’ università,  morto  quivi  nel  1648:  Musicac 
figuralis  praecepta  brevia  , facile  ac  perspicua  methodo  conscripta  , 
ed  ad  captum  tjrroniun  accomodata  : quibus  praetcr  exempla , prac~ 
ceptorum  usum  demonstranlia , accessit  Centuria  exemploruui  fu- 
garumque , ut  vocanl , 2,  5,6,  et  plurium  vocurn , in  tres 

classes  distributa : ac  in  graliam  et  usum  classicae  iuventutis  Scho- 
lae  Argentoratensis  elaborala.  Argentorati,  1611 , 18  fogli  in  4- 
È diviso  ne1  seguenti  io  capitoli:  De  musica,  de  syslcinate , de  clavibus  , 
de  vocibus,  vocumque  progressu  et  titubinone  , de  figuri*  musicis , hoc 
VOL.  IV. 
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ioa  lettf.ratura  della  teorica  e pratica  della  soderà  a musica 
csl.  de  noti*  , pausi»  et  punclis , de  ligalurìs,  de  lactu  ejusque  siguis,  de 
proportionibus  , earumque  signis  , de  alterutra  clave  b.  t).  aliisque  xignis 
vani» , quae  passim  in  cantiooibus  ac  fugis  sunt  obvia , de  intervalli». 

DAUBENROCHIUS  (ceorgios):  Epitome  Musicet.  Norimbergae, 

1 6 1 3 , 8. 

WILLICHIUS  (iodocus):  Introductio  in  artem  musicam.  Wesel, 

1613. 8.  V.  Lipenii,  Bibl.  Philos. 

BERNARDI  (.sterpano),  maestro  di  Cappella  al  Duomo  di  Verona: 
Porta  musicale.  Verona,  i6i5,  4« 

Il  Burney  la  chiama  un'  Opera  didattica.  Se  ne  cita  pure  un’  edizione 
veneta  del  l(>3g. 

WIDMANN  (erasnus):  Musicae  praecepta  latino -germanica.  No- 
limbergae,  1 6 1 5 , 8.  V.  Grubers  Beytr.  tur  musihal.  Liner  al. 
pag.  89. 

. SCHUHMANN  (joannes):  Compendium  Musicai.  Hatae  Germ. , 

1616. 8.  1 • . ■ 

TRAUTMANN  (heiìmcus),  cantore  a Lindau,  natio  di  Ulma:  Com- 
pendium musicae  latino  -germanicunt  in  usum  scholae  Lindavicnsis 
maxime  accomodatura.  Kempten,  1618. 

TAEGIO  (Francesco  rognone),  maestro  di  concerto  del  Duca  di 
Milano  e maestro  di  Cappella  in  quella  chiesa  di  S.  Ambrogio  Mag- 
giore: Selva  de1  varii  passaggi  secondo  V uso  moderno  per  cantare  a 
suonare  con  ogni  sorte  di  strumenti,  divisa  in  due  parti. 

' Nella  prima  de’  quali  si  dimostra  il  modo  di  cantar  polito  e con  grazia , 
e la  maniera  di  portar  la  voce  accentata,  con  tremoli,  gruppi , trilli,  escla- 
mazioni, e passeggiare  di  grado  in  grado,  salti  di  terza,  quinta,  sesta, 
ottava,  e cadenze  finali  per  tutte  le  parti,  con  diversi  nitrì  esempi  e mot- 
tetti passeggiali  : cosa  utile  ancora  a’  suonatori  per  imitare  la  voce  umana. 
Nella  secooda  poi  si  tratta  de’ passaggi  difficili  per  gli  stromenti,  del  dar 
l’arcata  o lireggiare,  portar  della  lingua,  diminuire  di  grado  in  grado, 
raderne  finali,  esempi  con  canti  diminuiti,  con  la  maniera  di  suonare  alla 
bastarda.  Milano,  1620,  1646,  fol. 

FERNANDES  (antodio),  religioso  a Lisbona:  Arte  da  Musica  de 
canto  de  Orgdò , e canto  Chodò  , e proporcones  da  Musica  divida 
armonicamente.  Lisboa  perPedro  Grasbeeck,  i6a5,  4*  V-  Machado  , 
Bibl.  Lus. , tom.  I,  pag.  268. 

TIIURINGUS  (joacbimus),  nato  a Filrstenberg  : Opusculum  bipar - 
titum,  de  primordiis  musicis.  Bei  oliti.,  1625,  4- 

1)  De  tonis,  sive  modis.  9)  De  eomponeodi  regttlis. 

BRUNELU  (lorenzo),  maestro  di  Cappella  a Prato:  Regole  d£ 
Musica.  Circa  il  16U0.  V. Bononcini;efe Musico prattico , P.l,c.  ! 2. 
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PIVERLI  ( p.  silvkrio),  minore  osservante  rifornì.:  S/tecchio  1 di 
Musica.  Napoli,  i63o,  Specchio  II , ibid.,  1 63 1 , 4* 

FRANCOIS  (sere),  predicatore  francese:  Essai  des  men’eilUs  de 
nature  et  de  plus  nobles  artifices.  Roueu  , i63i  , 8.  Edizione  nona, 

i644- 

Tratta  nel  capitolo  54  della  musica  e della  voce,  ed  in  vero  delle  note, 
pause,  punti,  ligature,  intervalli,  modi  ee.,  8 fogli. 

REICH  (paci.) : Deutsche  Musica.  VViltenberg,  t63i,8. 

GUEINZIUS  (christiarus),  rettore  a Halle,  nato  a Kola  nella  Bassa 
Lusazia,  morto  nel  t65oin  età  di  58  anni:  Pars  generalis  Musicai 
publicae  disrjuisitioni  subjecla.  Halae,  1 634  5 '■*  ?/»  l°gl'  4- 

Contiene  58  tesi  de1  primi  rudimenti  musicali. 

— Pars  tpecialis  Musicae  , 1 635-  V.  Ludovici,  Hist. 

Gymnasiorum  Scholarumque  celebriorum  ,.pag.  346. 

REYHER  (àmdueas),  in  ultime  rettore  a Gota:  Margarita  philo- 
sophica  in  annulo  sive  Synopsis  totius  Philosophiae.  Norimbergae, 
i636,  8. 

La  12  disputa  tratta  sopra  28  pagine  della  musica,  e venne  anterior- 
mente stampata  col  titolo:  Epitome  Musicae  prò  Tyronibus.  Schleusigae, 
i635,  8.  V.  Ibid.,  P.  I,  pag.  io. 

SARTORIL’S  (erasmus),  cantore  od  Amburgo,  morto  in  eia  avan- 
zata nel  1640:  Institutiones  Musicae  cum  doctrinade  Modis.  Ham- 
burg, i635,  8.  Precede  Encomium  Musicae , il  quale  secondo  il 
detto  di  Matlheson  è un  capo  d'opera  senza  pari. 

Le  istituzioni  sono  divise  in  due  libri.  Il  primo  tratta  della  musica  ele- 
mentare in  6 capitoli:  delle  chiavi,  delle  voci,  della  Scala,  mutazione, 
delle  note  e pause;  il  secondo  della  musica  armonica  tratta  in  7 rapitoli: 
della  definizione  e divisione  della  musica  armonica,  degli  intervalli,  toni, 
e modi  in  generale,  de' modi  pari  in  ispecie,  de' modi  dispari,  della  tra- 
sposizione e comparazione  di  tutti  i modi,  de'  modi  congiunti.  Segue  la 
spiegazione  di  vocaboli  musicali  maggiormente  in  uso. 

TREU  (abdias),  professore  di  matematica  a Altorf,  nato  a An- 
spach  nel  1 597  : lanitor  Lycaei  musici,  Lycaei  musici  Intanai  io  et 
Epitome.  Roleuburgi,  1 635.  ^Sussiste  pure  in  lingua  tedesca,  col  ti- 
tolo: Musikalisches  Kunstbiichlein.  V.  Doppelmajrers  hist.  Nachr. 
von  lYiirnb.  Kunstlern  eie.,  pag.  ioa. 

Rudimento  musica,  prò  Gy amasio  Geldro-Velavico . Amsleloda- 

mi,i636,4< 

ALSTED1US  (joak.  herricus),  professore  di  teologia  c filosofia  a 
Weissenburg  nella  Transilvania,  morto  nel  i638  in  età  di  5o  anni: 
Scienliarum  omnium  Encyclopedxa.  Lugd. , 1649. 
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EBIO  (màitihas).  cantore  a Iinsura,  ove  era  nato,  morto'M?!  1676 
la  età  di  85  anni  : Isagoge  musica  , dot  ist:  Kurzcr , jedoch  griind- 
ìicher  Unlerrichf , wie  ein  Krtabe  in  kurzcr  Ze.it,  mit  geringer 
Muhe  Musieum  lernen  kónrte.  TFobey  zur  Uebung  aa  der  vor- 
nehmsten  uni  gcwohnlichsten  deutschen  Kirchengesànge  Lutheri , 
und  anderer,  deren  Melodica  auch  dea  kleinen  Kindern  bekannt , 
fugenweise  in  Unisono  gesetzt  sind.  Hamburg,  i65i  , 8 fogli  in  8. 

L’Autore  era  un  gran  partigiano  della  solmisazione  di  Guido.  V.  Mat- 
thesons,  Erehnpforte , pag.  5j. 

GLEICHEN  ( asdreas)  , cantore  a Gera , natio  di  Erfurt , morto  nel 
1693:  Gìmpendium  musicum.  Lipsiae,  i653,  in  tedesco,  a t/a  fogli 
in  8. 

PLAYFORD  (jons.),  mercante  di  musica  inglese,  nato  nel  161 3: 
An  Introducila  lo  thè  Skill  of  musick,  in  three  books  , containing: 

1)  The  Grounds  and  Principia  of  Musick,  according  to  thè  Ga~ 
iti  ut:  in  thè  most  eatie  melhod  for  young  practitioners.  a)  Instruc- 
tions  and  Lessons  for  thè  Treble , Tenor , and  Bass-Hiols,  and 
also  for  thè  Treble-Violin.  3)  The  art  of  Descant,  or  Compasing 
Musick  in  Parts:  Mode  very  plain  and  easie  by  thè  late  Mr.  Henry 
Purcell.  London,  1700,  8.  Edizione  i4-a 

La  prima  edizione  venne  pubblicata  nel  >655,  e la  decima,  accresciuta 

^migliorata  nel  1 683. 

MARCHE  (frAkcois  de  la),  dottore  di  teologia,  canonico,  e pre- 
sidente del  consiglio  a Aichstàdt:  Synopsis  musica:  oder  klciner 
Inhalt , wie  die  Jugcnd  und  andere  kùrzlich  und  mit  geringer  Mdhe 
in  der  Musica,  auch  Instrumentcn  abzurichtcn.  Miinchun,  t656, 

3 fogli  in  8 in  forma  di  dialogo.  V.  Kirilische  Bricfc  uber  die  Ton - 
iunst , lom.  II,  pag.  248. 

AVELLA  (giovahni  d’),  monaco  francescano  nato  nella  Terra  di 
Lavoro  : Le  regole  di  musica  divise  in  cinque  trattati.  In  Roma,  per 
Francesco  Moneta , 1 657 , fol. 

Insegna  assai  male  e incompletamente  il  Canto  fermo  e figurato,  il  con- 
trappunto ed  altre  cose.  L’  Autore  aveva  anche  pochissima  cognizione  della 
storia  musicale , mentre  ascrive  la  mano  di  Guido  non  solo  a Boezio , ma 
perfino  a Platone  e ad  Aristotele. 

ERHARDI  (nDitERTits),  Mag.,  cantore  a Francoforte,  natio  di 
Hagcnau  nell’  Alsazia  : Compendiiun  musices  latino -genruanicum. 
Franco!.,  1660,  8 grande.  La  prima  edizione,  pure  di  Francoforte, 

è del  1640. 

Contiene:  j)  Tricinia-  2)  Fugas.  3)  Discuisura  musicale™.  4)  Judicem 
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Irriniuornfn  musicaliuui.  5)  Rudiu^ota  arilhmetica.  6)  Appcudicciu  ad  arilh- 
meticam.  r 

VULPIUS  (mki.chior),  cantore  a Weimar,  nato  a Wasungen  alia 
Werra  , morto  nel  1616:  Musicae  compendium  latino-germanicum  , 
M.  Henrìci  Fabri ; prò  Tyronibus  hujfis  artis  ad  majoretti  disccn- 
tium  commoditalcm  , aliquantulum  variatum  ac  d<:pnsitum  , cum  fa- 
cili brevique  de  modis  tractatu.  Septimae  buie  editioni  correctiori 
accessit  doclrina.  i.  De  intentai lis.  a.  De  termitus  ilalicis,  apud 
musicos  recentiores  usitatissimis  , ex  Synlagmale  musico  Mi  eh aelis 
Praelorii  excerptis.  Erfurt,  i665,  ia4  pag.  in  8.  La  prima  c «està 
edizione  fu  pubblicata  a Jena  nel  1G1G  e i636. 

Instruclion  pour  comprendre  en  bref  les  preceples  et  fonàemenls 
de  la  musique.  Troisième  edit.  Paris,  1666. 

LAUXMIN  (.mgismurd.),  gesuita  polacco,  morto  nel  1670  io  età  di 
74  anni:  Ars  et  praxis  musica.  Viluae,  1667. 

I>EMELIU5  ( cristiano.-.  ) , cantore  a Nordhauscn,  nato  a Schietta» 
presso  A nnaberg,  morto  nel  171 1 in  età  di  69  anni:  Tirocinium 
musicum  , exhibens  musicae  artis  praecepta  tabulis  synoptir.is  in- 
clusa, nec  non  praxin.  peculio  rem,  cujus  beneficio  nonnullorum  mcn- 
sium  spatio  lirones  ex  fondamento  musicarti  faciliime  doccre  poterit 
docturus.  Norlhusae  litteris  Hynitzschianis,  4-  senz’anno. 

PUNK  ( david),  cantore  a Reichenbach  : Compendium  Musica. 
Lipsiae , 8 , senz’  anno.  • 

Nell»  nuova  edizione  del  Lessico  di  Sutzer,  art.  Singen.,  p.  3i3,  legge*"» 
Tanno  1670,  e il  nome  dell’Autore  Daniele , che  sarà  probabilmente  un 
erróre  di  stampa. 

BAUMGARTEN  (georg),  cantore  a Landsbcrg  allaWarlhe:  Rudi- 
mento musica.  Kurze,  jedoch  griindliche  Anleitung  zar  Figurai - 
musile,  Jurnemlich  der  studierenden  Jugcnd  zu  Landsberg  zum  bc- 
sten  vorgeschriben , und  nunmehro  zum  andernmahle,  nicht  oline 
merhlicbe  Fermehrung  und  V erbesserung  ans  lòchi  gegeben.  Ber- 
liu,  bey  Christoph  Runge,  1673. 

BRAUN  ( johank  georg),  poeta,  e cantore  alla  chiesa  luterana  di 
Hanau  : Kurze  Anleitung  zur  edlen  Musikkunst  in  Fragen  und 
Antworlcn.  Hanau,  1 68 1 , 8. 

GRAV  o GRAVE  (joan.  hieiionym.),  direttore  di  musica  a Berlino: 
Rudimento  Musicae  practicae.  Bremae,  1 685,  8. 

STIERLEIN  (joh.  Christoph  ),  vice-maestro  di  Cappella  wiirtem- 
bergbcse:  Trilolium  musicale  consislens  io  Musica  theorica,  practica 
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et  poetica,  das  ist:  eine  dreifacke  Unterweisung,  wie  primo  eòi.  In  - 
ci  pieni  die  Fundamenta  im  Singen  rechi  legen  solle  ; sammt  einert 
Anhang,  die  heutige  Manier  zu  erlernen.  Secundo,  wie  der  Gene- 
ralbass  gràndlich  zu  tractiren;  und  tertio,  wie  man  arithmetice,  und 
mit  lauter  Zahlen  anstatt  der  Nolen  componiren  lemen  borine. 
Stuttgard,  1691,  43  pag.  io  4 oblong. 

SYLVA  (mìhoix  iu.’nes  da),  predicatore  portoghese  a Lisbona: 
Arte  minima  que  con  semi  breve  recopilacóò  trala  en  tempo  breve 
os  Alodos  da  Maxima , e longa  sciencia  da  Musica.  Lisboa,  por  Joàó 

Galràó,  i685,  4i  ,7°4*  4* 

Insegni  non  solo  i principi  della  musici , ma  dimostri  anche  ampia- 
mente che  le  sciente  musicali  trovatisi  nella  più  stretta  unione  colla  dot- 
trina spirituale  e profana.  V.  Machado  filiti.  Lus.  T.  Ili,  p.  3i6. 

LANGE  (JOtt.  caspa*),  cantore  a Hildesheim  : Methodu*  nova  et 
perspicua  in  artem  musicato,  das  ist:  rechi  griindliche  Anweisung 
wie  die  edle  Musik  mit  alien  zugehòrigen  Stiicken  aufs  allerleichte- 
sle  und  gewis seste  nach  heuliger  neuesten  Art  fahigen  Subjeetis  in 
hurzer  Zeit  bey  zubringen  sey.  Nebst  eine.m  Anhange  der  jetzo  ge~ 
brauchlichsten  musikalischen  PForter , wie  auch  zur  Uebung  ndlz - 
licher  Fugen  und  zum  Texte  dienender  Excmpel.  Hildesheim , 
»688,  64  pag.  in  8. 

SPEER  ( daniel),  cantore  a Goppingen,  nato  a Breslau  : Grund- 
richtiger,  kurz-icicht-und  nòthiger , jelzt  wohlvermehrler  Unter- 
richt  der  musikalischen  Kurut.  Oder , vierfaches  musikalisches  Klee- 
blatt , worinnen  zu  ersehen  wie  man  fiiglich  und  in  kurzer  Zeit 
1)  Choral  und  Figurai- Singen,  2)  Das  Clavier  und  Generalbass  trac- 
tiren, 3)  Allerhand  Instrumente  greifen  und  blasen  lemen,  4)  V 
caliter  und  inslrumenlaliter  componiren  lemen  kann.  Ulm , 1697, 
290  p.  in  4*  La  prima  edizione  è del  1687,  1 44  P*  *n  8. 

LOULIE  (nuis$ois),  morto  nel  1702:  Elèmetis  ou  principes  de 
Musique.  Mis  dans  un  nouvel  ordre.  Trés-clair,  très-facile,  et  tris- 
court  et  divisès  en  trois  parties.  La  première  pour  les  enfans.  La 
seconde  pour  les  personnes  plus  avancées  en  dge.  Im  troisième  pour 
ceux  qui  soni  capables  de  raisonner  sur  les  principes  de  la  Musique. 
Avec  F Estampe,  la  Description  et  l’usage  du  Chronomètre  ec.  Am- 
sterdam, chez  Roger,  1698,  1 10  pag.  in  8.  La  prima  edizione  è di 
Parigi  del  1696.  Ci  ha  pure  un’edizione  anteriore  di  Amsterdam 
col  titolo:  Elémeru  ou  principes  de  Musique  avcc  la  manière  du 
chant. 
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FUNCCIUS . ( fridericus  ) : J unita  latino-germanica  ad  arlem  mu- 
sica m , 8. 

KOLZIUS  (matthieus)  : Isagoge  musicae  F.  Matthesons,  mus.  Eh- 
renpforte.  Ari.  Prinz, 

ZARA  (autohio),  di  Aquileja,  vescovo  nell’ Istria,  morto  nel  i6ao: 
Anatomia  ingeniorum  et  scientiarum. 

La  Sex.  IV.  Membr.  Ili , pag.  4/5 , tratta  della  musica  pratica.  V.  Jo- 
chers , gel.  Lex.  e Tevo , Testore  mus.,  p 86. 

NASARRE  (p.  fb.  parlo),  francescano  spagnuolo:  Escuela  Musica. 

T.  d’  Yriarte  nelle  annotazioni  al  suo  libro  didattico,  intitolato:  La  Mu- 
sica, ediz.  II,  Madrid,  1784,  pag-  zn , citando  quest’  Opera,  parla  dei  To- 
mo I,  lib.  II,  Cap.  XIX.  Sembra  quindi  cbe  tale  Scuola  di  Musica  non 
debba  confondersi  co’ Frammenti  musici  in  4 trattati,  citati  sopra  del  me- 
desimo Autore. 

SCHMIEDEKNECHT  (joàb.  surra.),  cantore  a Gota:  Tjrrocinium 
musico  (io  tedesco),  1700,  8,  ediz.  III.  Una  più  recente  edizione  è 
del  1710. 

EISENHUT  (thomas),  canonico  regolare  a S.  Giorgio  in  Augusta  : 
Musikalisches  Fundament.  Kempten , 1702,  4- 

È diviso  in  due  parti.  La  prima  tratta  in  1 4 capitoli  : delle  voci  e chiavi, 
della  solmisazione,  del  canto,  della  misura,  delle  note,  pause,  segni,  tri* 
pie,  punti,  del  tono,  della  ligatura  e sincope,  del  testo,  salto,  canto  ec- 
clesiastico corale,  de’  toni  del  canto  corale,  delle  chiavi  e solmisazione, 
de’  toni  antentici  e piagali.  La  seconda  parte  contiene  gli  esempj. 

SPERLING  ( johaim  peteb),  direttore  del  coro  a Bautzen  : Princi- 
pia musica,  das  isti  griindliche  Anweisung  zur  Mus  ih t wie  ein  Mu- 
sikscholar  voti  Anfang  instruiret  und  nach  der  Ordnung  der  Funsi 
oder  fFissenschaft  der  Figuralmusik  soli  gefdhret  und  gewiesen 
wcrden.  Budissin,  1705}  i48p.  in  4- 

Porta  Musica,  das  ist  : Eingang  zur  Musik,  oder 

nothwendigste  Grande  , welche  einem  musikliebenden  Discipul  vor 
aller  andern  zur  Musik  erfnrderten  Lehre  beygebracht  und  an  die 
Hand  gegeben  werden  miissen.  Gòrlitz  und  Leipzig,  1708,  a fo- 
gli in  8. 

NIEDT  (fbiidzrich  ehrhardt),  compositore  a Copenaghen,  natio 
della  Turingia  : Musikalisches  A.  B.  C.  xum  N ut  zen  der  Lehr-und 
Lernenden.  Hamburg,  1708,  i4  fogli  in  4- 

MONTECLAIR  (michel)  , dell’accademia  di  musica,  nato  a Chau- 
mout  Panno  1666,  morto  nel  1787  : Mèthode facile , pour  appren- 
da la  musique  , avee  plusieurs  leeoni  ò une  et  à deux  voix , et  des 
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leeoni  de  Musique  , divisées  en  quatre  classe s , avec  un  abrégé  des 
principe s.  Paris.  Circa  il  1700.  — Una  nuova  ed  accresciula  edizione 
porla  il  .vegnente  titolo:  Nouvelle  Méthode  pour  apprendre  la  Musi- 
qne  par  des  demonstrations  faci  le  st  suivie  (fun  grand  nombre  de 
leeoni  à ane  et  deua:  voix , acce  des  tables  qui  facilitent  Phabitude 
des  transpositions  et  la  connoissance  des  diffèrentes  mesures.  Ou- 
vrage  égalemcnl  utile  à ceux  qui  enseignent  ou  qui  apprennent  la 
Alusique  ec.  dedié  à Mr.  Couperin.  Paris,  17095  64  p-  in  fol. 

MAIER  (johan.  triedkr.  bfiinhabd.  caspaii),  cantore  e organista  a 
Schwabiscb:  Hall:  ffodegtis  musicai.  Halae  Suevorum  , 1718,8. 

PRELLEGR  (peter),  organista  inglese:  77 ie  modera  Musik-ma- 
ster , conlaining  an  inlroduction  lo  singing,  and  instruction  for  most 
of  thè  instruments  in  use.  London,  1730. 

Contiene  in  fine  una  piccioia  storia  di  musica , la  quale,  secondo  il  giu- 
dizio di  Hnwkins,  contiene  varie  circostanze  notabili. 

VAGHE  ( m.  ) , marsigliese:  U art  <P  apprendre  la  Musique,  expo- 
sé d’ime  manière  nouvelle  .et  intelligible  par  une  suite  de  leeoni,  qui 
se  servent  success ivement  de  preparation  , Paris,  1733;  82  p.  in  fol. 
senza  la  prefazione.  Una  seconda  edizione  ne  fu  pubblicala  nel  1750, 
c Juvenal  de  Ca*rtenc:is  nel  suo  Essai  sur  Phistoirc  des  belles  letlres 
Sciences  et  arts , Paris  , 1 7S7.  ne  fa  grandi  elogj, 

• TA’VSUR  (William):  A compleat  Melody : or  thè  Harmony  of 
Sion.  Voi.  Ili,  London  , 1735.  ' 

Il  primo  volume  è una  completa  introduzione  a’ veri  elementi  della  mu- 
sica vocale  ed  istrumentale,  dietro  un  nuovo  e facil  metodo,  ridotto  in  io 
capitoli,  e compilala  da  ciò  ebe  sulla  musica  venne  scritto  da’ Greci,  Ro- 
mani , Francesi  cd  Italiani.  Il  secondo  volume  contiene  i Salmi  di  Davide, 
di  nuovo  messi  in  musica , e piò  adattata  alla  parola  di  quel  che  non  era 
prima.  Il  terzo  volume  racchiude  scelti  canti  sacri  a piò  voci.  L'Autore  era 
«iato  nel  1700  e vivea  ancora  nel  1770. 

Primi  Elementi  di  musica  pratica  per  gli  studenti  principianti  di 
tal  professione,  ai  quali  si  sono  aggiunti  alquanti  solfeggi  a due  voci 
in  partitura  (T eccellenti  autori.  Venezia,  presso  Antonio  Borloli. 

BERLIN  ( joharn  dawiel).  organista  a Drontheim  in  Norvegia  , nato 
a Memel  in  Prussia  l’anno  1710,  morto  circa  il  1 775  : Anfangsgriinde 
derMusik-zum  Gebrauch  fur  Anf cinger.  Drontheim,  1744-  Tali  prio- 
cipj  elementari  furono  pubblicati  dapprima  in  lingua  danese  col  se- 
guente titolo:  Musikaìiske  Elementer , eller  Anleding  til  Forstand 
paa  de  Fòrste  Tingei  Musiken.  Tronhiem , 1742,  4. 

LAMPE  (Johann  raiLDEiucu),  cantatile  e compositore  («desco,  die 
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in  ultimo  visse  in  Inghilterra,  morto  a Edimburgo  nel  mese  di  lu- 
glio 1751:  The  art  of  musik.  London,  1740. 

CRUZ  (toi6  crisostomo  da), monaco  predicatore  portoghese,  nato 
a Villa  Franca  de  Xira  nel  1 707  : Metodo  breve , e claro  em  </ue  seni 
prelixidade,  nem  confusati  se  exprimen  os  necessariot  principios  para 
intelligencia  da  Arte  da  Musica.  Com  hum  appendix  dialogico,  qua 
servirà  de  Index  da  Obra,  e Ucao  dos  principiasti es.  Lisboa  por  Igua- 
cio  Rodrigues,  1743,  4-  Machado,  Bibl.  Lus.  T.  II,  p.  636. 

DENIS  ( — ),  Direct,  des  Acad.  roy.  de  rous.  de  Lyon,  Rouen  ec.: 
JVouveau  Systèmc  de  Musique  pratique,  qui  rend  Pétude  de  cel  art 
plus  facile , en  donnant  de  Pagr imeni  à la  solfalion  , et  en  sou te- 
noni ainsi  l'ardeurdes  commencans.  Paris,  1747-  Ved.  Journ.  des 
Scav.  T.  i43j  p-  264. 

Erleichterle  Anfangsgrlipde  tu  alien  musikalischen  JVisscn - 
schaften , tum  Gebrauch  der  Anfànger , nach  der  neuesten  und  heu • 
tiges  Tages  iiblichen  Manie r abgefassl.  Niirnberg , 1747,  4>  >n  di- 
mande  e risposte,  a4  pag. 

TANSUR(  William ):  A ne w musical  Grommar.  London,  1 747* 

Einige  tum  allgemeinen  Nutten  deutlicher  gemachte  musiknlische 
’Erwegungs-und  andere  leichter  eingerichtete  Uebungswahrheiten  t 
herausgegeben  von  einem  Freunde  der  Wissenschafl.  Leip*ig,go  pa- 
gine in  4 , seni’  anno. 

Opera  che  s'estende  su  tutti  i rami  della  musica  pratica,  compresa  l.t 
composizione.  Si  crede  che  l'Autore  ne  sia  il  consigliar  delle  miniere  Lingke. 

G.  G.  G.  Furie  Anweisung  tu  dea  ersten  Anfangsgrùnden  der 
Musik , nach  welcher  entweder  cin  Lehrmeister  seine  Untergebene , 
oder  auch  sonst  ein  Lehrschùler  in  derselben  sich  selbst  so  leicht  als 
griincUich  unterrichten  kann,  was  er  absonderlich  und  gant  unumgàn- 
glich  hievon  tu  wisscn  und  tu  lernen  nólhing  hot  ec.  Langcnsalza , 
1752,  75  pag.  in  4. 

LUSTIG  (jac.  Wilhelm),  organista  a Gròninga,  nato  in  Amburgo 
nel  1 706:  Musikaale  Spraakkonst;  of  duidelyke  Aanwyting  en  Ver- 
klaaring  van  allerhande  weetenswaardige  dingen  , die  in  de  geheele 
musykaale practjk  tot  eenen  grondslag  konnen  verslrekken,  opgesteld 
door  ec.  Te  Amsterdam,  1754  , 206  pag.  in  8 senza  la  prelazione  e 
l’indice  con  undici  tavole  d’ eseinpj. 

Opera  che  palesa  un  autore  versato  nella  scienza  musicale.  Vei.  la  Let- 
teratura musicale  di  Forkel,  p.  391. 

BORDET  ( — ), maestro  di  musica:  Méthode,  raìsonnee pour  appresi - 
vol.  iv.  1 4 
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dre  la  musique  d’urie  facon  plus  claire  et  plus  precise , à la  quelle  on 
joint  Vèlendue  de  la  Fiuto  traversière , du  Fiolon,  du  pardessus  de 
yiole  , de  la  Vielle  et  de  la  Musette  ; leur  accord , quelques  obser- 
vations  sur  la  touche  des  dits  instrumens , et  des  lecons  simples,  me * 
turées  et  variées  , suivies  d’un  rccueil  de  plus  de  cent  atrs  en  Duo  , 
choisis  } facile  y propres  pour  la  Fiale  traversière , le  Violon  et  le 
pardessus  de  Fiole  et  mis  à Pusage  de  la  Fielleet  de  la  Musette  par 
des  clefs  supposèes  de  Transpositions.  Paris,  IV  Livr.  * 7^5,  4- 

LUSTIG(uc.  Wilhelm),  organista  a Gròninga:  Saamenspraken 
over  musi  houle  Beginselen  , entworpen  door  I.  IF.  Lustig.  Voor  de 
Maand  Ianoarius,  February,  Maart,  i^56.  Amsterdam. 

Giornale  di  musica  pratica  , di  cui  si  pubblicò  un  quinterno  al  mese. 
V.  Boekzaal  der  geleerde  Waerctdl , i-56.  Tom.  8a  , pag-  »4 1 , e anno 

ij5y  , p.  3 1 5. 

CHOQUEL  ( — ),  avvocato  al  Parlamento  di  Parigi:  La  Musique 
nndue  sensible  par  la  Mècanique,  ou  nouveau  système  pour  appren * 
dre facilcment  la  musique  soi-méme.  i j5g.  a3o  pag.  in  8.  Una  nuova 
edizione  con  titolo  un  po’variato  ne  fu  pubblicata  a Parigi  l’anno  1782. 
V.  Journ.  de  Paris,  1782,  N.  a55. 

RAMEAU  (jRAi*.  battisti)  : Code  de  musique  pratique , ou  Mèdio- 
des  pour  apprendre  la  musique  , mime  à des  ai'eugles  , pour  former 
la  voix  et  l’oreille , pour  la position  de  la  maio,  avec  une  mechani- 
que  des  doigts  sur  le  Clavecin  et  l’orgue ; pour  l’ accompagnement 
sur  tous  les  instrumens  qui  en  sont  susceptibles , et  pour  le  prelude  : 
avec  des  nouvelles  rèflexions  sur  le  principe  sonore.  A Paris,  de  l’im- 
primerie  rojale , 1760,  pag.  in  4>  senza  il  piano  e l’indice  del- 
l’Opera. Ved.  Journal  des  Scavans,  1761,  p.  i3-aa.  — Nouvelles 
rèflexions  sur  le  principe  sonore.  (Suite  du  Code  de  musique  prati • 
yue).  Paris,  1761,  1 5o  pag.  V.  Journ.  des  Scavans,  1 76 1 , p.  1 58- 1 67. 

ALBRECHT  (JonAM  lohknz)  , direttore  di  musica  a Muhlhausen: 
Griindliche  Einleilung  in  die  Anfangslehren  der  Tonkunst.  Zum 
Gcbrauche  musikalischer  Lehrstunden  , nebst  einer  Erklarung  der 
vornehmsten  Eunstwòrter , und  einem  hirxen  Abrisse  einer  musi- 
kalischen  Bibliothek.  Laugensalza,  1761,  i36  p.  in  8. 

BREMNER  (robeiit),  editore  e ralente  maestro  di  musica  a Lon- 
dra : Rudiments  of  music , wilh  Psalmodie.  London , 1 763,  8. 

DUVAL  (mad.),  rinomata  cantatrice  dell’opera  seria  di  Parigi,  com- 
positore e autore  : Principes  de  la  musique  pratique  par  demandes  et 
reponscs.  Paris , chez  Caillou , 1 764  ; 8. 
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RETRI  (xoHism  s ime'BL  ) . cantore  a Budissin,  nato  a Sorau  l’an- 
no 1738:  Anleilung  zur  practischen  Musile,  fìir  neu  angchende  Stin- 
ger und  Instrumentspic.ler.  Lauban,  1769,  8.  Ncue  slarkvermchrte 
Ausgabe ■ Leipzig,  bei Breiikopf,  1782,  i5  fogli  in  4- 

Questa  nuova  edizione  è arricchita  d1  un1  introduzione  nella  storia  mu- 
sicale, che  contiene  molte  buone  circostanze  storiche. 

BAILLEUX  ( antoike),  Méthode  pour  apprendre facile.ment  la  mu- 
tilile vocale  et  instrumentale  , où  tous  les  principes  sont  dévcloppcs 
avec  ciarli.  Paris,  1770,  fol.  Una  seconda  edizione  ne  venne  pub- 
blicata nel  1784,  ed  una  terza  nel  1792,  arricchita  di  nuovi  solfeggi 
d’Italia  col  Basso. 

Eene  Verhandling  over  de  mic.yk  ec.  Gravenshage,  1772,  gr.  8. 
F.  la  Letteratura  musicale  di  Forkel,  pag.  293. 

MINGUET  (PABL0),spagnnolo:  Quademillo  nuevo, que  en  ocho  Là- 
mina.s finas  demuestran  y explican  el  arte  de  la  musica,  con  todos  sus 
rudimienlos , para  saber  solfear,  modular,  transportar,  y olras  cu- 
riositades  mui  utiles.  Se  ballerà  en  su  casa,  frente  la  Carcel  de  corte, 
encima  de  la  Botica;  y en  la  libreria  de  Manuel  Martin,  calle  de  la 
Cruz:  su  precio  es  seis  reale?.  Fu  probabilmente  stampalo  circa  I*  an- 
no 1774-  V.  Murr's  Kunstjournal.  Tom.  IX  , p.  58. 

ROUSSEL  (— ) : Le  Guide  musical,  ou  théorie  et  pratique  abré- 
gées  de  la  musique  vocale  et  instrumentale,  sclon  les  règles  de  Vac  - 
compagnernent  et  de  la  composition.  1775 , 8. 

AZAIS  ( m.  ) , maestro  di  musica  della  scuola  reale  militare  d’t  So- 
rèse,  in  addietro  maestro  di  concerto  a Marsiglia  : Mèthodc  de  Mu- 
sique sur  un  nouveau  pian,  à l'usage  des  élèves  de  fecole  royale  mi- 

litaire,  dedice  à Mr.  f Abbi  Roussier.  1776, 4- 

Insegna  i primi  rudimenti  del  canto  e del  suono.  Iu  fine  trovasi  un  com- 
pendio d1  armonia  ed  un  indice  e spiegazione  di  termini  di  musica. 

Etrennes  musicales , ou  le  petit  Rameau  , pour  apprendre  de  soi- 
mème  la  musique.  Paris,  1777 , 24. 

VOGLER  ( ab.  crono.  Joseph  ) : Churpfàhischc  Tonschule.  Mann- 
heim , 177..  8 

Mits.yk-OuderwyT.er  ec.  Rotterdam,  1780,  1 18  pag.  con  6 tavole. 

Tratta  in  generale  dell’  origine  e progresso  della  musica , e delle  qua- 
lità e doni  di  natura  necessari  a quelli  che  vogliono  imparare  tal  arte. 

BERTEZEN  (salvadore),  italiano:  Principj  della  musica.  Londra, 
presso  Enrico  Reynell,  1781 , 169  pag.  in  8 senza  l’indice,  con  18 
pag.  d’ esempj. 
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Opera  divisa  iu  iti  capitoli , suddivisi  in  358.  Le  soprascnxioni  dei 
capitoli  sono  le  seguenti:  i.  Del  Materiale  e Formale  della  Musica,  a.  Dei 
suoni,  loro  diversità  e numero.  3t  Degl’  Intervalli  e de' Gradi.  4-  Della  Con- 
sonanza ec-  Degl’  Intervalli  e di  quanlg  spetta  all!  gradi.  5.  Delle  modu- 
lazioni; dai  Greci  detti  Generi.  6‘  Del  Tono.  Sistema  fondamentale  della 
Musica.  7.  Ulteriori  principj  rispetto  al  Tono.  8.  Della  consecuzione  del 
Tono.  9.  Della  mutazione  del  Tono.  10.  De'  mezzi  per  far  la  mutazione, 
ti.  Del  Ritmo  c sue  figure,  del  Metro  e suo  Dutto.  ta.  Ulteriori  principj 
rispetto  al  Ritmo  e Metro.  i3.  Del  Moto  musicale:  e del  Ritmo  , Metro, 
e Moto  del  linguaggio.  14.  Del  Portamento  della  voce  e degli  effetti  nella 
Musica.  i5.  Dell'Esecuzione.  16.  Della  Compo.stz.ione. 

Il  Forkel,  nella  sua  Letteratura  musicale  p.  1 j 8 cita  un'edizione  romana 
di  questa  Opera  del  1780  in  in,  collocando  l'Autore  fra  gli  scrittori  ma- 
tematici ; dicendo  inoltre,  che  un  giornale  italiano  paragona  tale  opera  alla 
grotta  di  Posilipo  , noi  cui  ingresso  si  vede  uu  po’  chiaro , in  mezzo  v’ è 
un  follo  oscuro , e all1  uscita  diventa  chiaro. 

Per  una  singolare  circostanza  il  succitato  libro  mi  fu  appena  concesso  per 
il  tempo  di  mezz'  ora  » quindi  nulla  posso  dirne  di  preciso. 

BORDIER  (-)ì  maitre  de  musique  des  SS.  Inuocens:  La  Me- 
thode  de  Musique.  Paris, chez  Lauriers,  1781. 

DELLAIN  ( — ):  Nouvcau.  Manuel  musical,  conlenant  Ics  E/émens 
de  la  Musique , des  agrémens  du  cliant  et  de  P Accompagnemenl  da 
Clavecin.  Paris,  chez  Glaizot,  1 78 1 , 5a  p.  in  4- 

CHRISI’MANN  (JOAtitt.  f»ied.),  parroco  a Heutingsheiin  presso 
Ludwigsburgo  ; E/ementarbuch  der  Tonkunst  zum  Unterriclit  temi 
Clavier  far  Lehrendc  und  Lerncndc.  Spejer,  1782,  33o  pag.  in  8, 
con  eseutpj  musicali  80  pag.  iu  fol. 

Prak  Lische  Beitriige  zum  E/cmentarbuch.  Ibid., 

1782 , lo!,  med. 

— — ■ Zweiler  und  ìetzter  Theil  des  Elementarbuchs , 

Ibid.,  1790,  179  pag.  iu  8,  e 5o  pag.  io  fol.  d’esempj  di  musica. 

CORRETTE  o CORRETTI  ( Michel),  organista  di  S.  A.  R.  il  Duca 
d’ Angouleme  : Le  parfait  maitre  à chanter , ou  Ale  thode  pour  ap- 
prendre  facilement  la  musique  vocale  et  instrumentale , ou  tous  Ics 
principes  soni  developpés  netlement  et  distinctement , uvee  des  le- 
fons  dans  le  gout  nouvcau  , à une  et  à deux  parties  , ce  qui  enseigne 
en  très-peu  de  tems  à solfier  toute  sortes  de  musique  à livre  ouvert , 
et  des  règles  invariables  pour  ccux  qui  veulent  se  servir  de  la  trans - 
position  , ouvrage  qui  conduit  jusqu’au  dernier  degré  de  perfection, 
toni  pour  la  mesure  , que  pour  le  gout  du  chant.  Nouvelle  tdilion, 
augmenlée  de  nouveaux  signes  de  musique  et  <f  Airs  à chanter.  A 
Paris,  J782.  V.  Journ.  Encjclop.  Dee.,  1782.  pag.  5i8. 
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Raccolta  da'  principj  di  Musica.  Firenze,  1782. 

KLEIN  (johaxn  joseih).  avvocalo  e organista  a liisenbiirgo:  V er- 
titeli eines  Lehrbuc/is  der  praktischcn  Blusik  in  systematischer  Ori- 
nung  entworfen.  Cera , 1 782 , 12  fogli  in  8 con  rami. 

RODOLPHE  (Anton),  compositore,  e rinomato  sonatore  di  corno 
da  caccia,  nativo  della  Boemia,  morto  a Parigi  il  18  agosto  1812: 
Prospectus  (fune  nouvelle  Mélhode  de  Musique  en  deux  parties. 
Paris,  V.  Journ.  Encyclop.  Nov.,  1783,  pag^  i58. 

La  prima  parte  consiste  in  dimande  e risposte;  la  seconda  contiene  sol- 
tanto solfeggi  di  progressiva  diilicoltà. 

CASTAUNEDA  Y PAKEES  (d.  «udore),  maestro  di  cembalo  spa- 
gnuolo:  Traile  théorique  sur  les  premieri  elémens  de  la  musique , 
destinò  aure  commendarti.  A Gadix  che*  Hondillo,  et  che*  Iglesias, 
1785.  V.  Journ.  Encyclop.  Juin,  1785,  pag.  56o. 

MILLER  (kdwabd  ),  organista  a Doncnster:  Musical  Tnstitutes. 
London,  j 785.  V.  Rurney  ’s,  Hist.  of  music.  Voi.  IV,  pag.  688. 

REYNVAAN  (j.  verschuerk):  Catechismus  der  Musick  ec.  Amster- 
dam, 1788. 

BERTHET  ( — ) : Lccons  de  Musique. 

DUPONT  ( — ) : Principes  de  Musique. 

Principes  de  Musique  par  Demandes  et  par  Réponses. 

SCHMITT  ( Joseph  ) , monaco  cisterciense  nell’abazia  Erbach  : Prin- 
cipes de  Musique , dediés  à tous  les  commencans.  Amsterdam. 

GAUTIER  (ab.  — ):  Elémens  de  musique  , propres  à faeiliter  aure 
enfans  la  connoissance  des  notes , des  mesures  et  des  tons,  au  moyen 
de  la  mélhode  des  jeux  inslructifs.  Paris,  1789,  che*  P Auteur. 
Uu’  altra  edi*ione  accresciuta  ne  venne  pubblicata  in  seguito. 

SABBATICI  (fra  luigi  Antonio),  min.  convent.  già  maestro  di 
Cappella  dei  SS.  Apostoli  a Roma,  ed  in  ultimo  di  S.  Antonio  di  Pa- 
dova, nato  in  Albano  l’anno  1782,  morto  a Padova  nel  1809:  Ele- 
menti teorici  della  Musica , colla  pratica  de ’ medesimi.  Roma,  Stam- 
peria Pilucchi  Cracas  e Giuseppe  Rolilj , 1789. 

Sono  solfeggi , i precetti  e le  lezioni  de’  quali  sono  in  canoni.  Una  tra- 
duzione francese  ne  fu  pubblicata  a Parigi  dal  Choron. 

ADAMS  ( — ):  A Jamiliar  introduction  lo  thè  Jirst  principia  of 
music  for  thè  use  of  Beginners  on  thè  Pianoforte.  London.  Long - 
man. 

TIMATE  (teralbo):  Elementi  generali  della  Musica.  Roma  pel 
Caslcletti,  1 792 , 8. 
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JEAURAT  ( — ):  Principes  de  M usique , 1793. 

HONG  (Wilhelm),  addetto  alla  musica  di  camera  della  Cortedi  Ber- 
lino: P'ersurh  einer  Elementarle/ire  fur  die  Jugend  ani  K/avier  in 
c,  g , und  f SchUissel,  in  Fragen  und  Anlworten , mit  Anmerkun- 
gen  und  Beispielen  aufgelóst.  Potsdam,  1793 , 44  [,ag-  in  4 con  ‘7 
tavole. 

DARÒ  ( — ):  Principes  de  musique  , pour  P apprcndre  parfaile- 
ment , avec  un  Supplèment.  Paris , 1 796. 

LIVERZIANI  ( Giuseppe  ),  romano  : Grammatica  della  Musica,  0 
sìa  nuovo  , e facile  metodo  per  istruirsi  nell ’ intero  corso  della  mu- 
sica, ove,  premessa  una  breve  Istoria  della  medesima,  s’ insegnano 
le  regole  per  ben  cantare , e suonare  il  Cembalo  , e si  espongono  an- 
cora i falsi  principj,  ove  sino  al  presente  si  è creduta  fondarsi  fa 
teoria  musicale,  ed  effetto  di  confrontarli  col  vero  sistema  , che  viene 
esposto  nel  trattato  del  contrappunto  , e composizione  pratica.  Parte 
prima.  In  Roma,  nella  Stamperia  del  cittadino  Cracas,  1798, 88  pag. 
in  8 senza  la  prefazione. 

Cap.  t.  Dell’origine,  definizione,  parti  della  Musica,  e di  tutto  ciò , die 
si  comprendeva  dagli  antichi  sotto  questo  nome.  Cap  a.  Del  l' eccellenza 
della  Musica , della  stima  che  se  ne  faceva  presso  gli  antichi , e de'  premj 
per  essa  destinati.  Cap-  3.  Del  vero  uso  della  Musica , e sua  necessità. 
Cap.  4-  Dell’antica  Musica,  e della  moderna.  Cap.  5.  Dei  requisiti  de’ mu- 
sici. Cap.  6.  Delie  figure  della  Musica.  Cap.  7.  Del  tempo.  Cap.  8.  Delle 
chiavi  delia  Musica.  Cap.  9,  Dei  modi.  Cap.  10.  Del  setticlavio.  Cap.  1 1.  Del 
canto.  Cap.  ia.  Del  suono,  ed  accompagnamento  sul  Cembalo.  Appendice. 
Sul  canto  Ecclesiastico , e suono  sull’Organo.  Cap.  i3.  Delle  cadenze  Cap.  if 
Del  trasporto  delle  composizioni  in  diverso  modo.  Nella  parte  seconda  (che 
non  mi  è nota)  l’Autore  promette  di  trattare  delle  proporzioni,  del  con- 
trappunto osservato  e sciolto,  della  maniera  d’ istrumeutare,  del  gusto  dei 
nostri  tempi  ec. 

SHIELD (William),  compositore  inglese,  nato  a Swalwel,  contea 
di  Durham,  nel  1754  ■ An  Introducila  to  Harmony.  London,  Ro- 
binson, 1799,  ia5  pag.  in  4. 

Tratta  anche  della  melodia  e della  composizione. 

BÉDARD  (j.  b.),  natio  di  Renues  nella  Brettagna:  Principes  de 
Musique.  Paris,  chez  Decombe. 

GLOGGEL  (franz  xaver),  maestro  di  Cappella  al  Duomo  di  Linz: 
Allgemeine  Anfangsgnlnde  der  Tonkunst.  Olfenbach  , bei  André , 8. 

Gl  ANELLI  (d.  Pietro)  : Grammatica  ragionata  della  musica,  o sia 
nuovo  metodo  facile  di  apprendere  a ben  suonare  c cantare  , a com- 
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porre  qualunque  genere  di  contrappunto  secondo  le  regole  , delle 
quali  se  ne  dà  la  ragione.  Aggiuntavi  una  breve  appendice  del  tasteg- 
gio de’  principali  strumenti,  ed  una  serie  degli  scrittori  di  musica 
dal  1 5oo  sino  a noi.  Venezia , presso  Andrea  Santini , 1 80 1 , 1 46  pag. 
in  8.  Ediz.  II,  Ibid. , 1820. 

È divisa  in  quattro  parti  del  seguente  tenore:  i)  Disposizioni  necessaria 
a cbi  si  mette  a suonare  qualche  slrumento,  e della  scelta  del  maestro, 
a)  Del  modo  d' accompagnar  sul  Cembalo  e sull1  Organo.  3)  Del  cauto  tea- 
trale. 4)  Teoria  dèli' armonia.  ' 

KIRCHN’ER  ( JOHANN  iieinrich  ),  diacono  a Rudolstadt,  natoa  Buch- 
lolie:  Theoretisch  - practisches  Handbuch  zu  cincm  fìir  kìinftige 
Landschullehrer  nòthigen  musikalischcn  Unlerricht.  Rudolstadt, 
bei  LaDgbein,  1801. 

Insegna  nell'introduzione  cosa  sia  la  Musica,  e di  che  si  occupi.  Il  primo 
capitolo  tratta  dell1  origine  de1  suoni,  de’ loro  rapporti,  del  valore  delle 
note,  dell1  origine  degli  accordi,  delle  chiavi,  pause,  divisione  della  mi- 
sura. ec.  Il  secondo  capitolo  parla  de1  requisiti  di  un  maestro  di  scuola  mu- 
sicale, ed  il  terzo  capitolo  comprende  le  dottrine  del  Basso  coutinuo.  In 
line  trovasi  la  spiegazione  de1  termini  di  musica  più  usuali. 

CORBELIN  (fr.),  maestro  di  Chitarra  a Parigi:  Le  Guide  d’en- 
seignement  musical , ou  méthode  élcmentaire  et  mécaniquc  de  musi- 
que  , ouvrage  qui , si  Von  veut  obtenir  des  progrès  rapides } doil  pre- 
cèder V elude  de  thant  et  des  instrumens  , servir  ause  méthodes  et  sol- 
Jèges  publiés  jusqu’  à ce  jour  , et  avec  le  quel  on  peut  facilement  ap- 
prendre  seid  la  lecture  musicale  et  méme  Venseigner  avec  plus  de 
succès  que  par  Ics  anciennes  méthodes.  Paris,  1802,  chez  P Auteur. 

BISCH  (jean),  musico  tedesco:  Explicalion des principes  élèmen - 
taires  de  musique.  Paris,  1802, 4. 

KUMMEL  (g.  g.  j.),  organista  a Hildburghaosen : Der  Musikus , 
oder  von  Erlernung  der  Musik.  Ilildburghausen , bei  Henisch  , 
1802,  8. 

WAGNER  (karl  jacob)  , composti,  addetto  alla  Cappella  di  Corte 
di  Darmstadt:  Handbuch  zum  Unlerricht Jìirdie  Tonkunst.  Darm- 
stadt, 1802. 

Versuch  einer  erlcichterten  Anweisung  in  den  Grundsàtien  der 
Harmonic  /tir  Anjangttr  des  Generalbasses  und  der  Composilion. 
Brcslau,  bei  Grass  und  Barth,  t8o3. 

KNECHT  ( justih  heikmch),  diretlore  di  musica  a Biberach,  oalo 
quivi  P anno  1751,  morto  nel  1 8 1 7 : Allgemeìner  musikalischer  Ka- 
techismus,  oder  kurzer  Inbegriff  der  allgemcinen  Musik Ichre  , zum 
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Behuf  der  Musiklehrer  und  ihrcr  Zóglinge.  Biberach,  i8o3,  8 fogli 
in  8 graode  in  dimande  e risposte. 

La  quinta  edizione  di  tale  Catechismo  musicale  fu  pubblicata  nel  1811 
dall’Editore  di  musica  Steiner  a Vieuua. 

REI  ( v.  r.  ),  compositore  e violoncellista  dell’  Opera  a Parigi  : La 
couronne  d’ Apollon , ou  le  Guide  de  Musique.  Paris,  1804,  8. 

VALLO  ( domehico),  legale  napolitano:  Compendio  elementare  di 
musica  specolativo-pratica.  Napoli,  i8o4,  8.  V.  Berlini , Dizio n. 
itegli  scritt.  di  musica , tom.  IV,  pag.  i o3. 

LEGROS  ( !»•)•'  ^eu  d? Apollon  , ou  nouvelle  mèthode  pour  appren- 
dre  en  jouant  les principes  de  la  musique.  Paris,  cliez  Naderman , 

]8o4- 

DLHAN  (mad.),  compositore,  editore  di  musica  a Parigi  : Alpha - 
bel  musical , ou  nouvelle  mélhode  pour  apprendre  aux  jeunes  élèves 
et  en  peu  de  lems  les  premiers  élémens  de  la  musique  , uvee  les  car- 
toni pour  la  facilitò  des  enfans.  Paris,  chez  Duhan. 

F.  M.  Professeur  en  musique  : Principes  de  musique  et  de  Vio- 
lon  , ou  mélhode  simple  et  facile  par  demandes  et  par  reponses  pour 
apprendre  rapidement  et  sans  confusion  la  musique , suivie  des  prin- 
cipes de  Violon.  Paris,  chez  Michel,  imprimeur  libraire , i8<>4, 
i a grande.  Ne  sussiste  anche  un’altra  edizione  senz’anno,  ig  pag.  in  8. 

DOISY  (a.  g.):  Elémens  de  musique  en  forme  de  dialo gue,  serva  nt 
d’ introduction  aux  solféges  di’ Italie,  approuoés  par  MAI.  Grélry, 
Lesueur,  Richer  ec.  Paris,  chez  Naderman,  i8o5. 

WERNER  (Joseph  gottueb),  in  ultimo  organista  e direttore  di  mu- 
sica al  duomo  di  Merseburg,  morto  nel  i8aa  in  età  di  45  anni  : Musi - 
kalisches  A.  B.  C.  Buch  mit  Uebungsstiicken.  Penig,  bei  Dicue- 
xnann , i8o5,  4 

CALCOT  ( Dr.  — • ) : A musical  gramar  . . . London,  1 8o6. 

È probabilmente  il  medesimo  Calcot  (J.  W^) , baccelliere  di  musica  e 
organista  alla  chiesa  di  S.  Paolo  in  Coveut-garden  a Londra , il  quule  nel 
1 ygg  annunzio  un  Dizionario  pratico  di  musica,  della  cui  comparsa  non  si 
ha  però  veruna  notizia. 

COEDER  (mad.):  Lettres  sur  la  musique,  avec  des  excmples  gra - 
vès.  Paris,  chez  Bossange  Massonet  Messon,  1806,  84  pag.  in  8. 

Sono  quattro  lettere  colle  seguenti  soprascrizioni:  i)  Introduction.  o)  Sur 
les  principes  de  la  musique.  3)  Sur  la  conuoissance  des  accords  qui  formeut 
l’harmonie.  4)  Sur  la  mélhode  à suivre  pour  l’enseigneinent. 

Vi  sono  pur  annesse  lezioni  di  cembalo. 

Principe s abrégé*  nt  raìsonnés  de  Musique.  Paris , eber.  Lenor- 
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mant.  Senz’anno,  e colla  seguente  epigrafe:  Chiamatela  diavolo  se  vi 
piace , ma  intonatela. 

PARISOT  ( — ):  Principes  de  Musique.  Orleans,  chez  Démar. 
Senz’anno. 

BUSBY  (tiiomas):  A Grommar  of  Musili.  London,  in  12.  V.  Bi - 
bliogr.  mus.  de  la  Franco  ec.,  png.  27$. 

SPENCER  ( svrah  ):  An  Inlroduction  to  Harmony  ec.  Introduca 
tion  à la  Science  de  V H armonie,  011  Catechismo  musical.  Londrcs, 
j8io.  V.  ibid.,  p.  276. 

CHORON  (alexahdbe  ktonre):  Elcmens  d' H armonie  et  d'Ac - 
compagnement,  à l’usage  des  jeunes  èlèves.  Paris,  1810. 

EMY  DE  L’  YLETTE  (a.  f.  ) : Thèorie  musicale , contenant  la  dc- 
monslration  mélhodique  de  la  musique,  à partir  des  premieri  è!  imeni 
de  cet  art  jusque  et  compris  la  Science  de  V harmonie.  Paris,  18 io. 

BONJOUR  (*»),  già  organista  alla  scnola  militare  di  Parigi:  Nou- 
veaux  principes  de  musiquè , abrégès  et  détaillès  d’une  manière 
claire  et  facile,  pour  servir  aux  personnes  qui  desirent  apprendre 
la  théorie  de  cet  art  sans  maitre  ; suivis  de  plusieurs  lecons,  où  est 
demontré  l’emploi  des  signes  et  des  valeurs.  Paris,  1810. 

ASIOLI  (bohifazio),  già  censore  al  Conserratorio  di  musica  di  Mi- 
lano, nato  a Correggio  nel  Modenese  Panno  >769:  Principi  elemen- 
tari di  musica,  adottati  dal  R.  Conservatorio  di  Milano.  Per  le 
ripetizioni  giornaliere  degli  alunni.  Con  Tavole.  Milano,  tipografia 
Mussi,  1809,  49  pag.  in  8 ( in  forma  di  dialoghi).  Seconda  edizione, 
ivi,  181 1.  Terza  edizione,  ivi,  presso  Gio.  Ricordi,  i8a3.  Ne  sussiste 
pure  un’edizione  genovese  del  1821. 

Questi  principj  sono  divisi  in  1 8 lezioni  colle  seguenti  soprascrizioni  : 
t)  Del  suono  c de1  carni  ieri  musicali,  a)  Delle  figure  e loro  pause,  in  3 Se- 
zioni. 3)  Del  punto  semplice  e doppio,  in  a Sezioni.  4)  Della  Legatura. 
5)  Delle  chiavi,  in  3 Sez.  6)  Dei  Tempi  Pari  e Dispari,  in  4 Sez.  7)  r¥u 
Sincope.  8)  Delle  note  sovrabbondanti,  p)  Delle  abbreviature,  io)  Degli 
abbellimenti,  iu  4 Sez-  ■ < ) De’ segni  di  richiamo.  la)  Della  Comune,  dell» 
Sbarra,  ed  altri  segni.  i3)  Degli  accidenti,  in  4 Sez.  14)  Degl'intervalli, 
in  4 Sez.  1 5)  Del  Modo,  in  6 Sez.  16)  Degli  accenti  musicali,  in  4 Sez. 
17)  De' termini  indicanti  il  movimento.  18)  De’ termini  indicanti  l'affetto 
dominante  della  composizione. 

Una  traduzione  francese  ne  porta  il  seguente  titolo:  Grammaire 
musicale,  ou  thèorie  des  principes  de  rnusique,  par  demandes  et  rè- 
ponses,  adoplèe  par  le  Conservatole  royal  de  Milan,  pour  l ìnslru- 
ctìon  de  scs  èlèves,  redigee  par  . . . tradii  ile  de  CI  (alien.  Lioo,  chez 
>OL.  tv.  i5 
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Cai  toux,  1819,  avec  12  plauches.  Una  libera  traduzione  tedesca  ne 
Cu  pubblicata  verso  il  182/},  da*C.  C.  Bùttoer  presso  Schott  a Ma- 
gonza. 

» V Allievo  al  cembalo.  Milano  presso  Gio.  Ricordi, 

editore  di  musica,  in  iol.  oblongo. 

Opera  in  tre  parti  divisa.  La  prima  contiene  lezioni  di  cembalo,  la  se- 
conda cognizioni  numeriche  ec.,  e la  terza  un  piccolo  trattato  d'armonia 
coll'  istruzione  per  l' accompagnamento  delle  partiture. 

BAUK  { m.  a.),  organista  a Lubecca  : Anleitung  zur  Kenntniss  der 
H armonie , in  Fragcn  und  Antworten  } als  Handbuch  Jur  Lehrer 
und  Lcrnencle.  Lubeck  , bei  Michclsen,  1 8 1 4 'fi  fogli. 

Tratta  delle  Scale,  Segnature,  Accordi,  progressioni  delle  voci,  cadenze, 
transizioni  ec. , il  tutto  senz'csempj.  Una  seconda  edizione  accresciuta  e 
munita  d'esempj  ue  fu  pubblicata  nel  1818. 

CAIANI  ( Giuseppe),  milanese,  nato  nel  1 774  : Muovi  Elementi  di 
musica  esposti  con  vero  ordine  progressivo.  Milano,  presso  Gio.  Ri- 
cordi, editore  di  musica,  j3  pag.  in  fol.  obi.  ine. 

BACINI  (n.),  napolitano,  compositore,  editore  di  musica  a Parigi, 
nato  verso  il  t"74:  Principes  généraux  de  la  Musique.  In  lingua 
francese  e italiana. 

FLEMMING  ( w.)  : System  des  Elementarunterrichts  der  practi' 
schen  Musik ohne  besondere  Riicksicht  auf  ein  Instrument.  Bres- 
lau,  bei  Ilolaufcr,  in  8. 

WENEBURG  (Dr.  job.  fried.  christ.):  Allgemcinc,  ncue , vici  ein- 
facherc  Musikschule.  Mit  Forrede  von  J.  J.  Rousseau.  Gotha,  bei 
Stendal. 

RELFE  ( john ) : The  Principles  of  Harmony  ec.  London,  Hat- 
ebard,  1816,  fol.  V.  Bibliogr.  mus.  de  la  Frane,  ec.,  p.  280. 

ALLEN  (Mademoiselle  de  rcnaud  d’):  Principes  de  Musique.  Pa- 
ris, che*  l’Auteur,  1818,  4. 

Principes  de  musique  par  demandes  et  par  rcponses , à l’usage 
des  commencans.  Saint- Mulo.  Imprimerle  L.  Valais,  1819,  4- 

Kàtechismus  der  Musik  , oder  kurze  fassliche  Erlaulerung  der 
wìchtigsten  die  Tonkunst  hetreffenden  BegriJJe  und  Grundsàtze , 
nebst  einer  allgemeinen  Einleilung  in  die  Funsi  das  Pianoforte  za 
spielcn.  Aus  dem  englischcn  von  C.  F.  Michaclis.  Leipzig,  bei  Bautu- 
giiitner,  1819,8. 

The  young  Musician  ec.  Le  jcune  Musicien , ou  la  sciencc  de  la 
musique  erpliquee.  Londres,  chez  Nicholsou,  1819,  in  18.  V' 
bliugr.  mus.  de  la  Franco  ec.,  p.  280. 
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AZZERITI  ( — ) : Elementi  pratici  di  Musica.  Napoli,  presso  Tra- 
iti, 1819,  8. 

Applicatione  del  mutuo  insegnamento  alla  musica.  Tradotto  dal 
francese.  Bologna,  stamperia  del  governo,  1819,  8. 

M ASSIMILO  (fédf.ric),  torinese:  Nouvelle  Mdthode pour  P ensel- 
gnernent  de  la  musique. 

1.  Parlie,  contenant  l’exposition  des  principe»,  le  mode  d'orgnnisalion 
d’uu  cours  d’après  la  nouvelle  mclliode,  riadication  des  moyens  d’eusci- 
gnement  mutuel,  et  une  première  suite  de  Solfdges,  avee  acconipngm-meut 
du  Piano,  à la  portée  des  voix  les  moins  etendues.  Gravò  par  Petit  Jenne. 
Paris.  Imprimerle  de  Naucouraut,  ebez  l’Auteur  1819.-2  Parlie,  conte- 
nant.- une  serie  de  Solfòges  à deux  voix  principales  et  une  Basse,  avec 
•ccompagnemcnt  du  Piano.  Ibid.,  1820. 

LESNE  (Mademoiselle):  Grammaire  musicale  basèe  sur  les  prin- 
cipes  de  la  grammaire  francoise.  Paris,  chez  PAuteur  et  Paciui.  2ii,1,e 

édition,  i8ao,  64  p-  >n  4- 

L’Autore  si  è servito  di  tutte  le  voci  grammaticali  delle  nostre  scuole, 
e chiama  lettere,  i suoni;  alfabeto,  la  Scala  ; articoli,  le  tre  chiavi  fa,  do, 
sol;  chiama  sostantivi  le  figure,  aggettivi  superlativi  i Diesis;  aggettivi  di- 
minutivi i Bemolli;  aggettivi  comparativi  i Bequadri.  Le  misure  sono  i 
verbi;  quelle  a 4 tempi  sono  verbi  attivi;  quelle  a 3 tempi,  verbi  passivi, 
e quelle  a due  tempi,  verbi  neutri  ec.  Tale  idea  non  è però  del  tutto  nuo- 
va. V.  Caligari. 

MOMIGNY  (jerome  Joseph),  editore  di  musica  a Parigi,  nato  a Plii- 
lippeville  nel  1776:  La  seule  vraie  thèorie  de  la  musique  utile  à 
ceux  qui excellent  dans  cet  art , comme  qui en  sont  aux  premieri  clc- 
mens,  au  moyen  le  plus  court  pour  devenir  metodiste,  harmonisle, 
contrepointiste,  et  composileur.  Paris,  chez  1 Auteur,  1821.  t 

L’Autore  è quello  che  terminò  l'articolo  Musique  nell’ Encycìopèdie 
mélhodique,  ed  il  quale  scrisse  pure  un  eccellente  Corso  d’  armonia  e di 
composizione.  A giudicare  da’ fogli  pubblici,  questa  nuova  Opera  nulla  to- 
glie alla  sua  riputazione  già  acquistata. 

Una  traduzione  italiana  da  E.  M.  E.  Santerre,  accademico  filarmonico 
di  Bologna,  fu  pubblicata  iu  quella  città  presso  la  ditta  Cipriani,  i8a3, 
>32  pag.  in  4- 

GARKE  ( — ■):  Musikalischer  Katechismus,  nebst  cinem  Anhange 
far  kleinere  Singstiickc  cingerichtet.  2“  vermchrlc  Auflage.  Halber- 
stadt,  bei  H.  Voglcr,  1821. 

ZELLER  ( — ■):  Elemente  der  31usik.  Konigsberg. 

WEBER  ( gotti'ried  ) : AUgemeine  Masikle/ire  Jìir  Lchrer  und 
Lernende.  Darmstadt,  bei  C.  W.  Laske,  1822.  F . Gazz.  music,  di 
Vienna,  1822,  N.v  q'b- 
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PELLEGRINI  (arra  mi  ria  celloni),  romana:  Metodo  breve,  e fa- 
cile per  conoscere  il  Piantato  della  musica  e sue  diramazioni.  Ro- 
ma, nella  stamperia  De  Romanis,  i8a3,  32  pag.  in  lol.  obi.  incis. 

Tratta  della  derivazione  della  musica,  del  Setteclavio  e suo  specchio, 
della  formazione  dell’Ottava,  de’ Rivolti  di  tutti  gl1  Intervalli  dell’Ottava, 
della  circolazione  de’ Toni,  del  Solfeggio.  In  (tue  trovasi  una  lettera  di 
Zingarelli  in  data  di  Napoli  5 ottobre  1822,  nella  quale  loda  molto  que- 
sta Opera. 

KUHN  ( b.  ) : Tableau x synoptitfues  adoptés  par  Fècole  royale  de 
rnusique  et  de  dèclamation , conte  nani  les  principes  de  musiifue,  de- 
puis  les  premieri  élémens  juscjuà  l’analyse  des  artifices  de  la  melo- 
die, par ....  professeur  à cette  èco  le.  Paris,  eh  et  l’Auteur,  i8a4- 
BOLAFFI  ( — ):  Principj  di  Musica.  (Calai,  di  Mns.  di  Gius. 
Lorenzi  a Firenze,  giugno  1824). 

TRÒSSLER  (u- ) : Traile  génèral  et  raisonné  de  Music/ue,  dèdiè 
à la  mèmoire  de  Gluck,  Hajdn , et  Dusseck.  Paris,  1825,  i3o  pa- 
gine in  4- 

Contiene  lezioni  di  canto,  gran  numero  d’ esercizi  per  Pianoforte,  la 
dottrina  degli  Accordi  c del  Contrappunto,  formando  un  riassunto  metodico 
di  tutte  le  cognizioni  pratiche  essenziali  al  Compositore.  V.  Revue  en- 
eycl.,  i8a5,  Tom.  XXVI,  p.  a55. 

CONSALYO  (t.):  La  Teoria  musicale  compresevi  ancora  le  rino- 
mate regole  pel  Parlimento  del  cel.  Maestro  Fenaròli,  corredate  di 
annotazioni.  Napoli,  1826. 

SWOBODA  (alglst)  : A II  gemerne  Thcorio  der  Tonsetzkunst. 
YVien,  bei  Anlou  Strauss,  1826. 

È un'Opera  elementare,  e contiene  in  fine  la  spiegazione  di  più  di  tooo 
termini  tecnici  forastica.  (Suppl.  alla  Gazz.  di  Vienna  7 giugno  1826). 

SEZIONE  TERZA 

METODI  DI  CANTO 

I.  Melodi  di  Canto  fermo  e fguralo  in  generale. 

WOLL1CK  ( nicol vus  ) de  Seroui/la,  arlium  Magisteri  Opus  aureum 
musico  castigatissimum  de  Gregoriana  et  figurativa  atrjue  Contra- 
punclo  simplici  pcrcommodc  tractans,  omnibus  cantu  oblectantibus 
utile  et  nccessarium  e diversìs  excerptum.  Coloaiae,  i5oi,  8 fogli 
in  piccolo  8. 

E da  notarsi  ebe  il  nome  dell’Autore  trovasi  pur  scritto  ne’  libri  If'olli- 
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eus,  IV olhcius,  Vuollìck , Bohcio.  Gli  si  attribuiscono  altri  tre  trattati  di 
musica  pubblicati  a Colonia.  Il  suo  Enchiridion  Musices  credesi  stampato 
a Parigi  nel  i5ia  in  8,  o come  vogliono  altri  in  4-  Tevo,  uel  Musico  Te- 
store  p.  60,  cita  anche  una  sua  Opera  intitolata:  Inquisitioncs  fumicar,  e 
chiama  l’Autore  Nicolò  Boli  ciò. 

QUERCU  (statoti  a),  detto  anche  VAN  DER  EYCKEN,  cantore  dei 
duchi  di  Milano,  natio  di  Brusselles:  Opusculum  Alusices  perqnam 
brevissimum  : de  Gregoriana  et  figurativa  alque  contrapanclo  sem- 
plici percommode  tractans , omnibus  canta  oblectantibus  utile  oc 
ricce  ssarium.  Vindobonae,  apud  Joan.  Winterburg,  i5o<), 

La  dedica  è del  i5o8  a’  Duchi  Massimiliano  c Francesco  Min  ia  Sforza. 
Un’altra  edizione  ne  fu  pubblicata  a Landshut  nel  i5i8. 

VISCARGUI  (gcrdisalvcs  'iAriinez  de),  musico  spagnuolo:  Arte 
de  canto  llano , contrapunto  y de  Organo.  SaragoUa , i5ta,  8. 
F.  Anlonii,  Bibl.  Hispan. 

AARON  (piktro),  fiorentino,  dell’Ordine  di  Gernsalemme,  e cano- 
nico di  Rintini,  che  fiorita  circa  il  i5i6:  Compendialo  di  molti  dulthj, 
segreti,  e sentenze  intorno  al  Canto  fermo  e figuralo  da  molli  eccel- 
lenti e consumati  musici  dichiarate,  raccolte  dall'eccellente  e scien- 
ziato Autore  F.  Pietro  Aaron,  dell'  Qrdine  de'  Crosachieri,  e del- 
l'inclita città  di  Firenze.  In  memoria  aetcrna  crii  Aaron,  et  nomea 
ejus  nunquam  destruetur.  la  Milano,  per  Gio.  Anlonio  da  Gislillio- 
no,  in  8. Senz'anno  colla  dedica  a Trajano  da  S.  Celso. 

L'Opera  è divisa  in  due  parli:  la  prima  tratta  del  Canto  fermo,  e la 
seconda  dei  Canto  figurato.  Un  amico  dell’Autore,  di  nome  Gio.  Anlonio 
Flaminio,  la  pubblicò  poscia  in  latino  col  seguente  titolo:  Libri  tret  de 
Imslit elione  liarmonica  edili  a Pietro  Aaron  fiorentino,  Interprete  Io. 
Antonio  Forocarueliensi.  Bononiae  in  aedibus  Benidicti  Hectoris,  i5i6, 
in  8,  colla  dedica  al  cav.  Girolamo  da  S.  Pietro,  del  8 febbr.  i5t6,  dalla 
quale  si  raccoglie,  che  Aaron  avea  circa  quel  tempo  cretto  una  scuola  di 
musica,  a cui  concorrevauo  molti  allievi.  Tale  Opera  eccitò  per  altro  una 
forte  contesa  fra  l’Autore  e Gafurio,  il  qual  ultimo  vi  trovò  molti  c grandi 
errori.  V.  Lib.  XI,  Epist.  XXVIII  del  prefato  Flaminio. 

PHILOMATES  ( wencf.slus)  de  Novo  Domo,  dello  in  tedesco  Neu- 
haus  (nella  Boemia):  Liber  musicorum  quartus  de  regimine  utrùu - 
que  cantus  et  modo  cantaridi.  Lipsiae,  i5i8,  8,  in  versi. 

>.  Gli  altri  tre  libri  trovansi  probabilmente  nella  Musica  plana , citata  dal 
Walther,  e pubblicata  a Vienna  uel  i5ia,  ed  a Strasburgo  nel  i5 43.  Nella 
biblioteca  di  Mouaco  trovasi  un’Opera  dell’Autore,  che  sembra  racchiu- 
dere tutti  quattro  i libri;  il  suo  titolo  è:  IVencesl.  Philomatis,  de  Novo 
Domo,  Musicorum  Libri  IV,  compendioso  cannine  lueubrati.  Argento- 
rati,  i543,  8. 
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Compendium  Musices.  Wilteb.,  t534,  8. 

BOGENTANZ  (bernhaiidirps),  di  Liegi:  Rudimento  utriusque can- 
tus.  Coloniae,  i5a8.  V.  Gcsncr.,  Bibliolh. 

LAMPADIUS  (ioan.),  cantore  a Liineburgo  : Compendium  Musices, 
tam  figurati  quam  plani  cantus,  in  usum  ingenuae  pubis  ex  eruditis • 
simis  Musicorum  scriptis  accurate  congestum  , quale  antehac  min - 
quam  visum  , et  jam  recens  publicatum.  Adjectis  eliam  rcgulis  con- 
cordantiarum  et  componcndi  cantus  artificio $ summatim  omnia  Mu- 
sices praecepla  pulcherrimis  exemplis  illustrata,  succinte  et  simpli- 
citer  complectens.  Bernae,  i53g,  8. 

Walther  ne  cita  un’edizione  del  iS3q,  q fogli  in  ta,  la  qual  ultima 
trovasi  pure  nella  biblioteca  di  Monaco. 

ANGELO  DA  PICCITONO,  francescano  e celebre  organista  a’ suoi 
tempi  : Fior  angelico  di  Musica:  nuovamente  dal  R.  P.  Frale  An- 
gelo da  Piccitone,  Conventuale  dell  Ordine  minore , Organista  pre- 
clarissimo, composto.  Nel  quale  si  contengono  alcune  bellissime  di- 
spute conira  quelli  che  dicono:  la  Musica  non  esser  scienza ; con 
altre  molte  questioni  e soluzioni  di  varii  dttbii.  Vinegia  , 1 547,  4- 

Opera  divisa  in  due  libri.  Il  primo  tratta  in  68  capitoli  della  lode  rd 
utilità  della  musica,  degli  inventori  della  medesima,  della  sua  definizione; 
della  musica  mondana,  umana,  istrumentale,  armonica,  inspetti  va,  attiva, 
plana,  mensurata;  della  differenza  fra  il  musico  e il  cantore,  dell’ introdu- 
zione della  Mano  ec.  ; delle  voci,  delle  proprietà  del  canto,  delle  deduzio- 
ni, de’  Tetracordi , delle  mutazioni,  della  musica  finta;  del  tono,  ditono, 
tritono,  diapente  ec.  ; della  composizione,  ovvero  formazione  del  tono  pri- 
mo, secondo  ec.;  de’neumis,  euouae;  della  medietà  e semplice  intonazione 
de’ toni,  della  cognizione  de' toni  ne’ responsorj,  introiti,  dell’accento  eccle- 
siastico ec.  Il  secondo  libro  tratta  in  4o  capitoli  de’  piincipj  del  canto  mi- 
surato, del  canone,  del  contrappunto,  delle  cadenze  ec. 

LUSITANO  (vicentino):  Introduzione  facilissima  et  novissima  di 
Canto  fermo  e figurato,  contrappunto  semplice  ec.  Roma,  1 553.  Ve- 
nezia, 1 558 , 1 56 1,4- 

GENDRE  ( iean  le):  Bricfue  Introduclion  cn  la  Musique,  toni  au 
plain  chant  que choses faictes\  à l’aris,  che*  Pierre  Àtlaignant.  1 554; 

Tratta  particolarmente  del  canto  corale.  V.  Draudii,  Bibl.  Class. 

BANCHIERI  (p.  d.  adbiano  ),  monaco  oli  velano  bolognese,  nato 
circa  l’anno  i56q , morto  nel  1 634 : Cartella  musicale  del  Canto  fi- 
gurato , fermo , e Contrappunto , terza  impresa  ampliala.  Venezia, 

j6i4,  4. 

■ CRUZ  (agostino  da),  dott.  e Canonico  rcgol.  della  congregtizione 
di  Santa  Croce  a Coimbra,  nato  a Braga  in  Portogallo  circa  il  1 5<)5 : 
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Duas  artcs,  huma  de  Canto  chàò por  estylo  novo , oulra  de  Orgàò 
curii  figurai  munito  curiosai  compost as  no  anno  de  i63a. 

Libro  dedicato  al  Re  Giovanni  IV  di  Portogallo.  V.  Macliado,  Bill.  Lu- 
sitana. T.  I,  p.  65. 

METZELIUS  ( niEKONYMus),  cantore  a Stade,  da  Ilmenau  in  Turin- 
gia  : Compendium  Musica  lam  choralis  quam  Jiguralis , certis  qui - 
busdam  observationibus , iisque  rarioribus  exornatum,  in  sludiosae 
iuventutis , praeprimis,  Alhenaei  Stadensis , sed  et  plerorumque  om- 
nium Artem  hanc  clangenfem  atque  tinnientem  sitientium  et  aman- 
tium , gratiam , et  honorem  Luci  publicae  adstitulum.  Hamburgi,  1 66o} 
5 fogli  in  8,  in  tedesco  ed  in  latino,  e in  domande  e in  risposte. 

ZAPPA  (p.  simon e ) , minor  Convent.:  Regolettc  del  Canto  fermo 
e figurato.  Venezia. 

MUSCHHAUSER  (friucucoe  xaverids),  direttore  di  musica  a Mo- 
naco : Fondamentalische  Handleitung  sowohl  zur  Figural-als  Cho- 
ral-Musik.  Miiochen,  in  Verlag  des  Autors,  1707,  in  fol.  obi. 

FELSTEIN  ( sebastiancs  ) , professore  di  musica  a Cracovia  circa 
il  i53o:  Opusculum  utriusque  musica  tam  choralis  quam  mensu- 
ralis.  Cracoviae,  1719,  4*  ^ Mensels,  hisl.  liti,  bibliogr.  Magaz. 
St.  7,  8.  1794?  Terso  il  fine.  Un’edizione  probabilmente  anteriore  a 
questa,  intitolata:  Opusculum  music,  prò  inslitutione  adolescentium 
in  cantu  simplici  seu  gregoriano.  4-  ( «ne  anno  et  loco  ) , trovasi 
nella  biblioteca  di  Monaco 

II.  Metodi  di  Canto  corale  in  particolare. 

REINSBECK  (michael),  musico  di  Norimberga:  Lilium  Musice 
piane.  Ed  in  fine:  Explicit  Lilium  musice  piane  Michaelis  Rein- 
speck  de  Niirmberga  Musici  Alexandrini  benemeriti.  Una  cunt 
Psalmodia  utriusque  tam  majoris  quam  minoris  intonatione  secun- 
dum  omnes  tonos  et  exercitio  solmisandi  noviler  adjunctis.  Impres- 
sum  Ulme  per  Joan.  Sohaeffler,  1 497* 

Tale  Opera,  una  delle  più  antiche  musicali  tedesche,  trovasi  nella  biblio- 
teca di  Sluttgard;  due  altre  edizioni  ne  furono  pubblicate  in  Augusta  nel 
>498,  )5oo,  1’  ultima  delle  quali  è citata  nella  Letteratura  di  musica  del 
Forkel.  Il  nome  dell’Autore  leggesi  dagli  scrittori,  ora  Reinsbeck,  or  Kiens- 
beck , e nessuno  di  questi  nomi  trovasi  negli  indici  de’ letterati  ed  artisti 
norimberghesi  de’  professori  Woll  c Doppelmayer.  Il  Gerbcr  nel  suo  nuovo 
Lessico  biografico,  è d’opinione  che  l’Autore  chiamasi  Kienspeck , aven- 
dolo trovato  cosi  citato  nel  Lessico  de’ letterati  norimberghesi  del  Sig-  Will. 
y.  la  suddetta  Opera  del  Gerber,  Tom.  Ili,  p.  27. 
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ZABERN  (jAConua);  Ars  bene  contundi  choralcm  cantum.  Mo- 
gli oliar,  t5oo,  ia.  V.  Theoph.  Sinceri  Nachr.  con  alien  urul  raren 
Buchero , Si.  VI,  p.  337- 

BONAVENTURA  de  Brixia,  Ordinis  Minorum:  Regala  Musiate 
planae.  Impresso  in  Vcnetia  per  Jacomo  di  Penci  da  Lecho. 

Seni’ anno,  in  4,  e contiene  4?  cspitob’,  scritto  in  latino  e italiano  fram- 
mischiata con  delle  note  impresse  ora  sopra  tre,  ora  sopra  quattro  e più  linee. 
Lipenius  no  citi  ua' edizione  in  4>  del  i5ot,  il  Walther  una  in  8,  del  i5a3, 
Laborde  una  veneziana  del  « 545,  e Gruber  nella  sua  Letteratura  di  musica 
tre  edizioni  norimberghesi  del  i58o,  1 583  e >591.  Il  Sulzer  nella  nuora 
edizione  del  suo  Lessico  ue  cita  un'altra  col  titolo  italiano:  /tegole  della  Mu- 
sica piana  o Canto  fermo.  Il  Forkcl  11’avca  una  intitolata:  Regala  Musice 
piane  ; Venerabili!  fratris  Bonaventura  He  Brixia  ordinis  Minorum. 
(senz'anno).  Del  medesimo  Autore  si  ha  pure:  Breviloquium  musicale , 
i497>  e due  altre  edizioni  venete  del  i5tt,  i5a3. 

Tale  libro  tratta  probabilmente  del  Canto  fermo,  come  la  maggior  parie 
de' libri  di  quell'epoca;  forse  è anche  la  prima  edizione  dell'Opera  ami 
accennata. 

PRASPERGIUS  ( BALTHASAR),  Mersburgensi* : datissima  piane 
atque  chnralis  musice  inlcrpretatin , rum  certissimis  regulis  al  (flit 
eremplorum  anolacionìbus  et  figuris  muli u m splendidi*  ^ in  alma 
Basileorum  universilate  exercitata.  Basi  lene,  a 1 fi  fogli  in  8. 

CASTILI.O  ( alfonso  de),  dottore  di  Salamanca:  Arte  de  canto 
llano.  Sala  manca,  t5o4,  4-  F-  Antonii,  BUI.  Hispan. 

PUERTO  ( dioaco  de  ) , cappellano  e cantore  a Salamanca  : Arte  de 
canto  llano.  Salamanca,  t5o4, 4- 

MOLINA  (r art),  spagnuolo  : Arte  de  conto  llano.  Valladolid, 
i5ot),  fot. 

VISCARGUI  (ctiUDisAL  MARTiirez  de),  spagnuolo:  Entonaciones 
corregidas  segua  el  uso  de  los  moderno s.  Burgos,  1 5 1 1 , 4- 

Insegna  tu  solmisazione  ed  il  vero  uso  de’ tuoni  ecclesiastici. 

PHILOMATES  ( wf.sceslaus),  de  Novo  Domo  (Neuhaus  Della  Boe- 
mia: Musica  piami.  Vindobonae,  t5ta,  Argentorati,  t543. 

È scritto  in  versi  latini. 

AGRICOLA  { martinus  ),  cantore  a Magdeburgo  al  principio  del 
secolo  XVI:  Scholia  in  Musicata  planam  ff/ enee  slai  de  Novo  Do- 
mo, ex  variis  musicorum  scriptis  prò  Magdeiurgensis  Scho/ae  Tr- 
roniius  collecta.  6 1 fi  fogli  iu  8 senz’  anno. 

BURCHARDUS  (udalricus)  : Hortulus  Musicus  practicac , omni- 
bus divino  gregoriani  concentus  modulo  se  obleclaluris  tam  iucundut 
o o 

quatti  prodcuus.  Lipsiae,  i5t8,  3 fogli  iu  4. 
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SORE  (mahtInuj):  Libellus  de  oeto  tonorum  rcgularium  campo- 
fittone t in  versi. 

L'Autore  i lo  stesso  Martino  Agricola,  citato  poc'anzi,  il  quale  assunse 
il  nome  di  Sore  dal  suo  paese  natale  Sorau.  Tale  libello  trovasi  annesso 
agli  Schótiif  in  musicam  planarti  ec.  V.  sopra. 

Compendium  musica ■ ad  faciiiorem  ìnstructionem  cantum  chora- 
lem  discentium  : nec  non  ad  introductionem  hujus  libelli , q.  Canfo- 
ri nus  intilulatur  : omnibus  divino  cullui  deditis  peruli/is  et  necessa- 
ria eie.  MDXXXYIN.  Venetiis  sub  signo  Agnus  Dei,  88  fol.  in  13. 
Libro  rarissimo  che  terminò:  Finis  Cantorini  Romani  Anno  salutis 
■ 538  apud  Petrum  Uchtenstein  Coloniensem  Germanum. 

Una  posteriore  edizione  migliorata:  Fenet.  MDLXVI,  in  Officina  II  e - 
reti  uni  Lucentoniì,  trovasi  nella  Biblioteca  Ambrosiana  di  Milano. 

BOURGEOIS  (lodis):  Ledroit  chemin  de  Musiquc,  ou  la  manière 
de  chanlcr  les  Pseaumes  par  usage  ou  ruse.  Ljon,  1 55o , 4- 

AIGUINO  ( BitEsci.tMO ) , Minorilano  d’ Osservanza  : La  illuminata 
di  tutti  i tuoni  di  Canto  fermo  , con  alcuni  bellissimi  secreti  , non 
d*  altrùi  più  scritti.  Venezia , j 56a  , 4- 

È diviso  in  3 libri;  il  primo- contiene  ai  capitoli,  il  secondo  aa , ed  il 
terzo  33.  Maizucbelli  cita  una  seconda  edizione  del  i58i,  ed  il  Mattheson 
pure  nel  suo  libro  Prova  d' Organista  ec.,  p.  yo.  Essa  è intitolata:  Il  Te- 
soro illuminato  di  tutti  i tuoni  ec.  nuovamente  composto  dal  R.  P.  Frate 
illuminato  Aiguino  Bresciano.  In  Venezia,  presso  Giov.  Vnrisco,  i58r,  4, 
colla  dedica  al  cardinale  Ludovico  d'Este,  e col  ritratto  dell’Autore  e l'e- 
pigrafe: Capitano.  Il  Pietro  Aaron  viene  da  lui  chiamalo,  il  suo  irrefra- 
gabile maestro. 

ARTUFEL  (DOMiAsrs  De),  monaco  domenicano  spagnuolo:  Canto 
llano.  Valladolid , t5ja,8. 

DURAN  (Domenico  wahco),  musico  spagnuolo,  nalivo  d’AIcottelar 
nell’  Estremadura : Lux  bella  del  canto  llano.  Toledo,  1 5yo , 4-  Co- 
ntento sabre  la  lux  bella,  lbid.  4-  V.  Antonii,  Bibl.  Hispan. 

GOMEZ  ( Thomas),  abate  c monaco  cisterciense  della  Gistiglia  Vec- 
chia, morto  a Barcelona  nel  1668  : Reforniation  del  canto  llano. 
V.  Wilte,  Dior,  biogr. 

MARTINS  ( joao  ) , religioso  porlogbcse:  Arte  do  canto  chaZ  posta, 
e reducida  em  sua  enteira  perfeicaò  segundo  a practica  delle  mitilo 
necessaria  para  lodo  o Sacerdote,  e pessoas , tjue  haò  de  saber  can- 
tar; e a <fue  mais  se  uia  em  loda  a Chris tanadade.  Vay  e/n  cada  hu - 
ma  das  regras  seu  exemplo  apontado  coni  as  entoapoerif.  Coi  rubra 
por  Manoel  de.  Araujo,  i6oj,  8.  Altre  due  edizioni  uè  farono  pub* 
vol.  ir.  « t> 
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1 16  littekatwri  della  teorica  k pratica  della  moderni  musica 
liticate  nel  1612  e i6a5,  pure  a Coimbra.  V.  Macbado,  Bill»  Lusit. 
T.  11,  p.  6ga.  . 

Nella  Bibt.  JUispan.  dell’  Antonio  leggasi  un  titolo  d’un  libro  Arte  de 
canto  lìano  puesta  y reducida  nuevamente  en  tu  perjeccion  segun  la 
'predica  d’un  certo  Gio.  Martinez,  religioso  spagnualo  , e maestro  di  Cap- 
pella al  Duomo  di  Seviglia , che  visse  circa  il  i558.  Probabilmente  l’Opera 
portoghese  sarà  una  traduzione  dalla  spagnuola. 

GOTTINGUS  ( heiniiicus  ) : Catechismus  Lulhcri  von  fTort  iti 
fluori  in  vier  Stimmen,  scfiòn  und  liellich  componirt  , beneben  einem 
Bericht , wie  junge  Knaben  und  Màgdlein  innerhalb  ta  Slunden 
die  Musicarli  begrcifen  kónnen.  Francfurt,  i6o5. 

QUITSCIIREIBER  ( Georg),  cantore  a Jena, nato  a Kranichfeld  :Ein 
buri  Musikbiichlein  , in  Teutschen  und  Lateinischen  Schulen  fùr 
die  Jugend  iu  gebrauchcn,  mil  Bericht  a vie  man  Gesànge  anstimmen 
sol/c.  Jena,  1607,  8.  Ediz.  3,  6 fogli. 

CERONE  (d.  hetro  ) , de  Bergamo:  Regole  per  il  Canto  fermo. 
Napoli,  1609. 

CORDEYRO  (Antonio),  religioso  e cantore  nella  chiesa  cattedrale 
di  Coimbra:  Arie  de  canto  chaò,  composta  por  Joaó  M art  iris,  aug- 
mcntada  e emendada . Coimbra,  1612,  8.  V.  Mnchad.,  Bibl.  Lusit. 

CAPOSEI.E  (p.  Or  azio  de),  Min.  Con?.  : Praclica  del  Canto  pia * 
no,  o Canto  fermo.  Napoli,  i6a5,  fól. 

MONTANOS  (fhancisìo),  spagnuolo  di  Vagliadolid:  Arte  de  Canto 
llano,  aumentado  por  D.  Joseph  de  Torres.  Madrid,  1728,  4* 

La  prima  edizione  fu  pubblicata  a Salamanca  nel  1 610  in  4-  Walther 
chiama  l’Aulore  Montannes. 

BANCHIERI  (p.  n.  adriano),  monaco  oliretano  bolognese,  nato 
circa  il  i5t>7,  morto  neL  1 634  : Direttorio  Monastico  di  Canto  fer- 
mo per  uso  della  Congregazione  Olivelana.  Bologna,  i6i5. 

Cantorino  Olivelano.  Bologna,  1622. 

Cartellina  del  Canto  fermo  Gregoriano.  Bolo» 

gnn  , 1 6 1 4- . 

L’Autore  si  distinse  pure  nella  poesia , e scrisse  varie  commedie,  in  coi 
talvolta  assunse  il  nome  di  Camillo  Sialigeri  della  Fratta.  Mazzuchelli  e 
Fantuzzi  ne  citano  ancora:  Lettere  armoniche.  In  Bologna  per  Girolamo 
Mascheroni,  1628. 

TALESIO  (pedro),  professore  di  musica  all’ Università  di  Coimbra: 
Arte  do  Canto-Chaò  coni  httma  breve  instrucaò  para  os  Sacerdote! s, 
Diaconos,  e Subdiaconos , e mocos  do  Coro,  conforme  o uso  roma- 
•r.o.  Coimbra,  161 7^  1 Ba8,  \.  V-  Machado,  Bibl.  Lus.  T.  HI,  p.  62 1 . 

M 
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PERREGO  (caiiillo ),  sacerdote:  Regola  del  Canto  fermo  Ambro- 
siano. Milano,  presso  Ponzio  e Piccagli. i , i6aa.  l\. 

COCQL’EREL  (adiiiek),  monaco  dominicano  di  Vernon  nella  Nor- 
mandia: Im  Méthode  universelle  pour  apprendrc  le  Plein-chant 
sans  maitre.  Paris,  1647. 

SCHEYRER,  o SCHREYER  (pat.  Bernhard):  Musica  choraìis  tlieo-  • 
ro-praclica , d.  i.  cine  niitzlichc  Unterweisung , i'ie  man  den  Cho- 
ralgesang  durch  leichtes  Spekulircn  oder  Nachdenken  auch  ivirk- 
lich  in  kurzer  Zeit  ergreifen  mòge.  Miinchen,  iG63,  4-  F.  il  nuo- 
vo Lessico  hiógrafico  di  Gerber.  Tom.  IV,  p.  57,  e p.  828. 

MILLET  ( JEAN  l’RARC.  ):  Directoire  du  chant  gregorien.  Lvon, 

1666, 4-  '*• 

Cosi  lo  citano  Walther  e Blankenburg.  Il  Foraci  nella  sua  Letteratura 
della  Musica,  p.  009,  lo  cita  cosi:  Millet  (Jean)  chanoino  sur-chantre  de 
Besaocon:  La  belle  méthode  ou  P art  de  bien  chanter.  Lyon,  1666. 

. DIONIGI  (marco)  Doti,  da  Paoli:  Primi  tuoni:  Introduzione  nel 
Canto  fermo.  Parma,  1648,  4,  e con  aggiunte  Parma,  1667,  l\. 

PELLATIS  (p.  angelo ) da  Seravalle,  Minor  Convcnt.,  organista  a 
Treviso  : Compendio  per  imparare  le  regole  del  Canto  fermo.  Vene- 
zia, 1667. 

Nouvelle  Méthode  très-sure  et  trcs-facile  pour  apprendre  par- 
faitement  le  Plain-chant  en  fori  peu  de  tems,  par  F.  D.  V.  Paris, 

1668,4. 

È il  primo  metodo  io  cui  nella  Francia  si  fece  uso  di  sette  sillabe.  Nella 
prefazione  si  osserva  che  la  solmisazione  guidoniana  era  già  abolita  ante- 
riormente. Un’altra  edizione  ne  fu  pubblicata  a Lione  nsl  1700,  4 1 col 
titolo:  Nouvelle  Méthode  pour  apprendre  le  Plein-chant. 

LE  VOL  (p.  claudics)  Gallus,  Minor  Observ.  : Philomela  Grego- 
riana. Venet.,  1669.  , < 

MARINELLI  (p.  Giulio  cesare)  da  Monte  Cicardo,  Servita  : Fia 
retta  della  voce  corale , ovvero  Osservazioni  del  Canto  fermo.  Bolo- 
gna, 1671,  8. 

FORNAS  ( PHILIPPE  ):  Ilari  du  Plain-chant , 1672.  V.  Elat  aclttel 
de  la  musùjue  du  Roi 1767,  p.  1 23. 

STELLA  ( p.  gios.  mar  ) : Breve  inslruliane  alti  giovani  per  impa- 
rare il  Canto  fermo,  1675,  4- 

Nella  nuova  edizione  del  Lessico  di  Snlzcr,  articolo  Corale  è citala  una 
edizione  del  i665  in  4*  ed  il  titolo  dice:  Introduzione  in  vece  di  lastra- 
Itone. 

.SAGHE  ( — ),  predicalore  francese:  Traile  des  Tons  de  PEglise, 
selon  f usa gc  romain.  1676. 
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. FA  URICI  (d.  pie  Ilio),  fiorentino:  Regole  generali  di  Canto  fermo. 
Roma,  1678.  Terza  edizione  in  4- 

CANTONE  («erolamo),  maestro  de5  Novizi,  e Vicario  nel  con- 
vento di  S.  Francesco  di  Torino:  Armonia  gregoriana.  1G68. 

Il  Walllicr  lo  cita  come  MS.  11  HawGnS  nella  sua  storia  di  musica  ne 
parla  come  d’  un’  opera  stampata. 

COFERATI  (o.  Matteo ) , fiorentino:  //  cantore  addottrinalo , 0 
regole  del  Canto  corale.  Fiorenza,  i68a.  Terza  edizione  accresciu- 
ta, ivi,  1708,  8. 

ZAPATA  (p.  o.  Maurizio),  Monaco  Cassinese,  nato  nel  Parmigiano 
l'anno  1 64o , morto  nel  1 709  : Ristretto  e breve  discorso  sopra  le  re- 
gole del  Canio  fermo.  In  Parma,  per  Giuseppe  dall'Oblio  e Ippo- 
lito Rosati,  1682,  4- 

Im  Science  et  la  Pratiquc  du  Plain-chant,  oh  lout  ce  qui  appar- 
tieni à la  pratique  est  ètabli  par  les  Principes  de  la  Science , et  con - 
firme  par  le  lemoignage  des  anciens  Philosophes , 'dés  Pères  de  PE- 
glise,et  des  plus  illustres  Musicicns  conlre  le  Guy  Arelin  et  de  Jean 
de  Murs.  Paris,  chez  Louis  Biliaine,  t683,  4- 

LANCELOS  (Francois),  detto  da  alcuni  Claude,  benedettino  fran- 
cese, ed  ajo  de’ principi  di  Conty,  morto  nel  1695:  Nou  veli  e Mé- 
thode  pour  apprcndre  le  Plein-chant , beaucoup  plus  facile,  et  plus 
commode  que  Pancienne.  Paris,  ebez  Batlard,  i685,  4-  Ved.  Ribl. 
Tellerian.  f.  38o.  L’anteriore  edizione  è del  1668,  avendo  per  tito- 
lo: Méthode  fucile  pour  apprendre  en  peu  de  tems  les  vrais  princi- 
pes  du  Plain  chanl , et  de  la  Jlusique. 

SOUSA  VILLALOBOS  ( mai-bus  de),  baccelliere  di  legge  a Coim- 
bra,  e maestro  di  Cappella  a Elvas,  ov’era  nato  : Arte  de  canto  chaó. 
Coìmbra,  por  Manoel  Rodrigues  de  Almeida,  1688 , 4-  f^.  Machado, 
Ribl.  Lusit.  T.  Ili,  p.  455. 

PENNA  (p-  ».  lorkszo  ),  carmelitano  bolognese  della  congrega- 
zione di  Mantova  : Diretorio  del  Canto  fermo.  Modona , 1 689. 

ANDREA  (p.  f.  di  modona)  Min.  Osserv.  : Canto  armonico  in  cin- 
que parti  diuiso  , col  quale  si  può  arriuare  alla  perfetta  cognitione 
del  Canto  fermo.  Modona , per  gl»  Eredi  Cassiani,  1690,  4- 

Libro  multo  lodalo  nel  Giornale  de’ Lettera  ti  italiani.  Parma,  1690,4* 
p.  370,  ove  se  ne  trova  l’analisi.. 

FREZZA  (p.  m.  Giuseppe),  dalle  Grotte,  Min.  Conventuale  : Il  can- 
tore ecclesiastico.  Padova , 1 698 , 4- 

Trois  Méthodes  faciles  pour  apprcndre  le  Plein-chant , avec  les 
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divers  Toru  ou  Intonai  ioti*  des  chants  corri  muns  de  PEglise.  Lsoù, 
1 700.  V.  pure  i tre  Metodi , citati  più  abbasso,  e pubblicali  più  d’uà 
secolo  dopo.  • , 

SCORPIONI  (r.  Domenico),  da  Rossano, Minor  Conventuale:  Istru- 
zioni corali.  BeneveDto , 1 702. 

VALLAR  A (r.  frinussco  maria),  Carine),  parmigiano:  §cuol* 
corale.  Modena,  1707. 

SAMBISTI  (mac.  joan.  Bipr. ) , cameriere,  ed  organista  del  Duomo 
di  Salisburgo:  Elucidalio  musicae  choralis.  Salisi).,  1710. 

SANTORO  (n.  fabio  Sebastiano),  religioso  di  Giugliano:  Scuola, 
di  Canto  fermo,  divisa  in  tre  libri.  Napoli,  17 15,  4- 

Tale  opera  è ornata  del  ritratto  dell' Autore  col  seguente  latino  Distico: 

Est  Fallii , non  iste  guae  virtutis  imago  \ 

Qui  cupi t liane  etiam  cernere,  cerna l opus. 

TETTAMANZI  (pad.  f.  fabricio),  predicatore  milanese  de’  Minori 
osservanti  : Breve  metodo  per  fondatamente,  e con  facilità  appren- 
dere il  Canto  fermo  , diviso  in  tre  libri.  Nel  primo  si  pongono  breve- 
mente le  regole  del  medesimo  canto  con  il  modo  di  praticarle  ; nel 
secondo  il  modo  di  cantare  le  ore  canoniche;  nel  terzo  si  pone  C'of- 
ficio in  canto  di  tutta  la  settimana  santa.  Milano,  nella  stamperia  di 
Francesco  Agnelli,  1726:  1 55  png.  in  4- 

Ne  devono  sussistere  delle  anteriori  edizioni.  Il  permesso  di  Jloraa  rke 
precede  a questa,  è deli' anno  1686.  11  Forkel  ne  cita  un’edizione  del- 
P anno  t636.  " , 

De  Elementis  Musices  Planac , Dissert.  Upsaliae,  1728.  V.  Hul- 
pbers,  Historislt  Afhandl.  om  musik  ec.,  pag.  101. 

PORTAFERRATI  ( d.  cablo  antohio),  bolognese:  Regole  pel  Canto 
fermo  ecclesiastico , 1782. 

ILLUMINATO  (pad.  di  torimo ) : Canto  ecclesiastico  Lib.  IV,  che 
contengono  N.  24  Messe  con  le  regole  generali  di  tal  canto.  Vene- 
zia, 1733.  Ved.  Catalogo  di  musica  di  Giuseppe  Benzoe.  Venezia, 
1820,  pag.  3. 

IOAÓ  VAZ  BARRADAS  MUITO  PAM  E MORATO,  musico  porto- 
ghese, nato  a Portalegre  nel  1 68g  : Prcccitos  Ecclesiastico*  do  Canto 
firme , para  beneficio , e uzo  commun  de  todos.  Lisboa,  na  officina 
Ioquiniana,  1 y 33 , 4.  V.  Machado,  Bill.  Lusit.  Tom.  II,  pag.  j84- 

ANNUNCIA^AM  (fr.  gabriel  da),  francescano  portoghese  nato 
uel  1679:  Arie  de  Canlo-Cliaò  resumida  para  a uzo  dos  Religiosos 
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Franciscanos  Observantes  da  Santa  Provincia  de  Por  tuga!.  Lisboa 
na  Officina  da  Musica,  1^35.  f\. 

JOAO  VAX  BARRAD.AS  MDITO  PAM,  E MORATO,  portoghese  nato 
a Portalegre  nel  1689:  Flores  musicaes  colhidas  no  jardim  da  milhor 
licori  de  varios  atithores.  Arte  praclica  de  Canto  ed  Orgao.  Indice 
de  Cantoria  para  principiantes  com  hiun  breve  resumo  das  regras 
mais  principaes  do  Canto  Chao  , e regimen  do  Coro , e o uzo  Ro- 
mana para  os  subehantres , e Organistas.  Lisboa  ua  .Officina  da 
Musica,  1735, 4- 

Flores  musicaes  colhidas  no  jardim  da  milhor 

licàó  de  varios  authores.  Arte  practica  de  Canto  de  Orgao . Indice 
de  Cerimonia  para  principiantes  com  hum  breve  resumo  das  regras 
mais  principaes  de  acompanhar  com  inslrumentos  as  vozes , e o co- 
nhecimento  dos  tons  assim  naturaes , corno  accidenlaes.  Ibid. , 

1738, 4. 

Sembra  un'  accresciuta  edizione  del  libro  precedente. 

Breve  resumo  de  Canto  Chao  com  as  regras 

mais  principaes  , e a forma  } que  deve  guardar  o Director  do  Coro 
para  o sustentar  firme  na  corda  chamada  Curai , e o Organista 
quando  o acompanha.  Ibid.,  17 38.  4-  F.  Machado,  Bill.  Lus.,  T.  II, 
pag.  784. 

COSTA  ( vi  otorino  jozeph  da),  di  Lisbona:  Arte  do  Canto  Chao 
para  uzo  dos  principiantes.  V.  ivi,  tom.  Ili,  pag.  791. 

JESUS  MARIA  (d.  carlos  de),  monaco  a S.  Cruz  in  Coimbra, 
nato  a Lisbona  nel  1713,  morto  l'anno  1 747 : Arte  do  Canto  Chao. 
Coimbra,  por  Antonio  Simoes  Ferreira,  1741, 4- 

L’Opera  venne  stampata  sotto  il  nome  de  Luiz  da  Maya  Croccer , che 
credesi  esser  il  nome  dell’  Autore  per  anagramma.  V.  Machado,  Dibl.  Lus., 
tom.  IV,  pag.  87. 

MUNSTER  (JOSEPH  joacium) , Ben.  J.  C.  Not.  Pubi,  et  Reg.  Chor. 
a Rcichenball  in  Baviera  : Scala  Jacob  ascendendo  et  descendendo  , 
das  ist  : Kiirzlich  } doch  woh Igegrii ridete  Anleilung  und  vollkom- 
niener  Unterricht  die  edlc  Choralmusik , den  Regeln  gemàss  } recht 
aus  dem  Fundamcnt  zu  crlernen.  Augsburg,  1 743 , [\. 

CARRÉ  ( remi)  : Le  Maitre  des  Novices  daris  Pari  de  chanlcr  , ou 
règles  géncrales  pour  apprendre  le  Plein-chanl , 174}  , f\. 

Tale  Opera  è molto  lodata  nel  Journal  des  Scavans  del  1 745- 

FEILLÉ  ( — de  la),  religioso  francese:  Méthode  pour  apprendre 
Ics  règles  du  Plein -chant  et  de  la  Psalmodic.  Paris,  1745,  12. 
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v.  Formcy,  Franco  litter.  La  nuova  edizione  è intitolata  : Mèthode 
non  velie  pour  apprendre  parfailemcnt  le*  règles ■ du  Plcùn-chant  et 
de  la  Psalmodiu  , avec  des  Messe*  et  d’autres  ouvrages  en  Plain- 
chant  figurò  et  musical,  à votar  seule  et  en  partie , à l’usage  des 
paroisses.  Nouvelle  edition.  Lyon.  Imprimerle  d’ Amable  Leroy , 
j8ia,  la.  La  mème,  Arignon.  Imprimerle  de  Berenguier,  1 8 1 5.  _v 

CO  US  IN  ( de  cohtamine  ),  natio  di  Grenoble:  Traile  du  Plein-chant 
usile  aujouriTkui  dans  CEglise.  Paris,  17495  ia. 

GIBSON  ( edmumd  ) , dottore  di  teologia  e vescovo  a Londra,  nato 
» Knipe  in  Westmorland , morto  nel  1748  in  età  di  80  anni  : A Me- 
thod  , or  course  of  singing  in  church.  Trovasi  nell’  Appendice  lo  his 
Direction  to  thè  Clergy  of  thè  Diocese  of  London. 

Traile  thèorique  et  pratique  du  Plein-chant,  appelli  Grégorien  , 
dans  le  quel  on  explique  les  vrais  principe s de  celle  Science  , suivanl 
les  Auteurs  anciens  et  moderne s ; on  donne  des  règles  pour  la  com- 
position  du  Plein-chant,  avec  des  observations  critiques  sur  les  nou - 
veaux  livres  de  chant.  Ouvrage  utile  à toute  sorte  d’Eglises  eie.  A 
Paris,  1750,  8.  V.  Journal  des  Scuvans , tom.  i55,  pag.  5aa. 

PQISSON  (leomard),  curato  di  Marcangis  nella  Diocesi  di  Sens, 
morto  a Parigi  nel  1753:  Traité  thèorique  et  pralique  du  P/ain^hant 
appellò  Grégorien.  Paris,  chez  Lottin,  1750,  8.  V.  Catalogue  dii 
Bureau  d,Abonnement  de  lecture  musicale  d’Aug.  Leduc , pag.  a. 

È probabilmente  l’Opera  precedente. 

CINCIARINO  (d.  Pietro),  dell’Ordine  del  B.  Pietro  da  Pisa:  In- 
troduttorio abbreviato  di  Musica  piana,  o canto  fermo.  Venezia, 

1755. 

FEDELI  (Giuseppe),  cremonese , Canonico  nell’insigne  Collegiata 
di  S.  Agata  di  detta  città  : Regole  di  canto  fermo  , ovvero  Gregoriano , 
presentate  all  Illustrissimo , e Reverendissimo  Monsignore  Ignazio 
Maria  Fraganeschi , Vescovo  di  Cremona,  Conte  cc.  In  Cremona, 
1757,  fol.,  con  rami. 

Il  libro  è diviso  in  cinque  parti,  che  trattano.  1)  Del  monocordo  greto; 
a)  Delle  regole  fondamentali  del  canto  Gregoriano.  5)  Della  natura,  e delle 
proprietà  de’  toni.  4 * 5)  Di  tutte  quelle  regole,  che  nella  Musica  sono 
necessarie  per  la  giusta  intonazione  de’  Salmi  nella  chiesa , e per  le  pause. 
V.  Annali  d'Italia , 1762 , voi.  II,  pag.  to8. 

Dodici  Dialoghi  tra  Calligistro  e Filatele  sopra  varie  quislionl  in 
speculativa  e pratica  di  canto.  Opera  utde  e dilettevole  insieme, 
massime  per  chi  attende  al  canto  piano.  In  Bergamo,  per  Francesco 
Traina , 1761,  i54  pag.  iti  8. 
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L’art  du  Plain-chant , ou  Traile  théorico-pratique  sur  la  facon 
de  le  chanter,  dans  le  quel  on  propose  aux  èglises  des  Province* 
les  Bògles  et  le  goni  reca*  dans  la  Capitale  du  Hojraume  pour  le 
Charrt  des  Office*,  1765,  8.  V.  Journ.  des  Scav.  Jtiin,  1766,  p.  109. 
t HAUSER  (umi  l),  francescano  nato  a Waldsee  nell1  Austria  Tanno 
1703:  Introductio  fundamentalis  cantus  cotalis  ad  usura  reform. 
Pro v.  Tirol.  Vindobonae,  «765. 

La  science  du  P/ain-chant , par  un  directeur  du  sèminaire  de 
Coen.  Caen,  che*  Chalopiu,  1766,  11. 

BREITENDICH  <caa.  rair.Dr.mcii),  organista  di  Corte  a Copena- 
ghen : Et  Udet  Fòrsóg  paa  al  kunde  làresig  selv  al  synge  en  Choral 
tjìer  Noder.  Kiòbenhaven,  1766,  4- 

».  ot) OEUX  ( — ),  predicatore  e musico  francese  alla  chiesa  di  Novon : 
i léihodc  nouvclle  pour  apprendre  facilement  le  Plain-chant  ave c 
quelques  exemples  d'Hymnes  et  des  Prose s j ouvragc  utile  à loutes 
ptrsonnes  chargéès  de  gouverner  P office  divin  , ainsi  qu’aux  orga- 
àistes  , Serpens  et  Basse*- Contres , lant  des  Eglises  où  il  y a mu- 
sitjue,  que  de  celle s où  il  n’y  en  a point.  Paris , 1 776,  1 a.  - 1 . 

ìù  la  seconda  edisione. 

RAMONEDA  ( icbacio),  monaco  spagnuolo  e direttore  di  musica  al 
reg.  convento  di  8.  Lo  re  tuo  nell’  Escuriale  : Arte  de  Canto -Uano  en 
compendio  breve,  y metodo  muy  faeil  para  que  los  parhculures,  que 
debeii  saberlo,  mlquierari  con  brevedad,  y poco  trabajo  la  intebgen- 
eia,  y deslreta  conveniente.  Madrid,  |>or  Pedro  Mario,  1 77®v  2 P‘ 
in  picc.  4. 

Opera  buon*  che  tratta  in  io  capitoli  di  lutto  ciò  che  al  Canto  ecclesia- 
alleo  cattolico  appartiene. 

STAAB  (r.  odo),  Benedettino  e prof  di  musica  all’ università  di 
Fulda,  nato  a Fraueosteiu  nel  Benigno  Panno  1745:  Anvvctsung, 
xum  einstimmigen  Cftoralgesang,  aus  den  Lehrcn  de.r  bestcn  Alcister 
zusammengetragen.  Fulda , bei  J.  Jac.  Sinché! , 1 779,  8. 

5EINS  (i.hbkrt  de),  prof,  di  Serpente  a Parigi:  Nouvclle  3/dthoJe, 
■on  Principe s raisonnds  du  Plain-chant , dans  sa  perfection,  tirés  dei 
Elémens  de  la  Musique,  contenant  aussi  une  Aléthode  de  Serpent, 
pour  ceux  qui  cn  voulant  jouer  avec  gout , où  on  trouvera  des  cortes, 
pour  apprendre  à connoitre  le  doigter  ec.  On  y trouvera  aussi  des 
Pièces  de  Basse s,  des  f 'arialions  et  iP  Acnompagnemens  pour  le  dii 
instrunient.  Sons  avoir  recours  à d'atti  re  s livres,  les  matlres  Iran- 
veroni  dans  la  dite  méthode  toules  sorte s de  Pièce*  de  Chanl  clivi - 
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titt,  cornino  Duo , Trio,  Qualuor,  Messes,  Proses,  Hymnes,  Antica- 
rie s,  Repons , et  autres  pièces  de  compotition  en  parties , pour  ensei- 
gncr  à leurs  Eléves,  Paris,  rhcz  Ballard  V.  ve  1780,  268,  io  12. 

KIRCHRATH  (reineho):  Teatrum  musicac  choralis,  das  isl : Kur- 
te  und  grumlhch  irhldrte  I erfassung  dcr  aretinischcn  und  grego- 
rianischen  Singkunst , zttsammengelragen  und  in  Druck  gegeben 
pon . . . Raln  ara  Rliein , bei  Johann  Godschalk  Lampe,  1782 , 88  p. 
io  4. 

HARRISO.N  ( R.  ) ; Saered  Harmony ; or  a collection  of  Psalm  Tu * 
nes,  ancient  and  modera  ; containing,  1 More  than  hundred  of  thè, 
most  approved  plain  and  simple  Airs  ; a A considerable  number  of 
Tunes  in.  Verse  and  Chorus,  and  Fugties.  The  whole  set  in  four 
Parts,  aud  arranged  under  their  se  ver  al  Metres  and  Reys,  with  a 
figurc.d  Boss  for  thè  Harpsicord  or  Organ.  Together  with  an  latro - 
duction  lo  thè  Ari  of  singing.  London,  1 784* 

I.a  prefazione  è scritta  con  molto  entusiasmo  per  Parte,  e le  regole  e 
spiegazioni  sono  chiare  e giuste-  V.  Criticai  Review , 1784.  Voi.  58,  p.  75. 

FOGLIETTI  (Ab.  Ignazio):  Il  Cantore  ecclesiastico,  ossia  Metodo 
facile  per  imparare  il  Canto  fermo  secondo  le  regole  francesi.  Tra- 
dotto in  lingua  italiana  ed  ampliato  ec.  Pinarolo,  1785. 

ADAMS  ( — ):  Psalmists  new  Companion , containing  an  latro - 
duction  lo  thè  grounds  of  Psalmody. 

BELLI  (lazaro  vekanzio),  Canonico  della  chiesa  cattedrale,  e mae- 
stro del  canto  del  Seminario  Vescovile  Tuscolano:  Dissertazióne 
sopra  ti  pregi  del  Canto  gregoriano , e la  necessità  che  hanno  gli 
Ecclesiastici  di  saperlo.  Con  le  regole  principali  e pili  importanti 
per  bene  apprenderlo , lodevolmente  praticarlo , ed  in  esso  ancora 
comporre.  Opera  diretta  alli  Signori  Chierici  del  V.  Seminario 
vescovile  Tuscolano.  In  Frascati,  nella  stamperia  dello  stesso  Semi- 
nario, 1788,  a3o  pag.  in  4,  con  Appendice  apologetica  pag.  xxvm. 

Premessa  la  Prefazione,  l’Autore  divide  In  sua  Opera  in  tre  parti , sud- 
divise in  capitoli  del  seguente  tenore:  I.  Primi  rudimenti  del  canto  gre- 
goriano. Cap.  1.  Definizione  del  canto  gregoriano.  C.  2.  Della  voce.  C.  5.  Dei 
segni  che  esprimono  la  voce.  C.  4-  De’  nomi  della  nota.  C-  6 . Della  riga 
e modo  con  cui  precede  per  essa  la  nota.  C.  6.  Della  mutazione.  C.  7. 
Delle  tre  proprietà  del  canto.  C.  8.  Celli  accidenti  che  modernamente  si 
usano  nel  Cauto  fermo.  II.  La  natura  ed  il  numero  de'  tuoni.  Cap.  1.  Cosa 
sia  Tuono,  e quanti  siano  i Tuoni.  C.  3.  Delti  altri  Tuoni,  fuori  delti  otto 
regolari.  C,  3.  Dove  si  faccia  il  trasporto  de’  Tuoni.  C.  4-  Modo  di  cono- 
scere i Tuoni  regolari  dai  loro  seguenti  Salmi  o Cantici.  C.  5.  diodo  di  cono- 
TOL.  «v.  1 7 
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x34  LETTERATURA  DELL!  TEORICA  V.  PRATICA  BOA  A SfODlttNA  MCSICA 
sccvc  altre  cantilene  cl.c  non  hanno  il  Salmo  seguente.  C.  fi.  Come. nel 
Canto  fermo  facciasi  uso  de’  tre  generi  diatonico,  cromatico,  enarmonie. 

C.  7.  Modo  di  cantare  altre  cose  alle  suddette;  o sia  breve  Direttorio  reale. 

C.  8.  Alcuui  avvertimenti  per  bene  intuonare,  e cantare.  C.  9.  Istruzione 
agli  Organisti  del  quando , e come  debbono  sonare.  IIL  Precetti  principati 
per  ben  comporre  in  Canto  fermo.  Cap.  1.  De’ sensi,  e affetti  part.co- 
lari  de’ Tuoni.  C.  2.  Delle  cadenze  proprie  d’ogni  Tuono.  C.  3.  Delle  note 
iniziali  de’ Tuoni.  C.  4.  Come  debba  il  compositore  regolarsi  sulla  perfe- 
zione, e imperfezione  de’ Tuoni.  C.  5.  Si  espongono  le  parti  de’ Tuoni, 
come  materiale  per  comporre.  . • 

LEVETT  (— ) , compositore  inglese  di  Musica  sacra  i Inlroducioiy 

Lcssons  on  singing  parlicularly  Psàlmodies,  to  w hich  are  antxed  se- 

veral  Psalrn  tuncs . London.  Prcston. 

ROZE  ( HtcoLAS  ) , direttore  di  musica  nella  chiesa  de’  SS.  Innoc.  a 
Parigi,  nato  a Bourgneuf,  diocesi  di  Chalon  nel  i745  : Mc.lhode  de 
Plain-chant  à l'usage  de  VEglise  de  Franco.  Paris,  chez  Ozi. 

MULLER  (JOHANN)  : Eurze  und  leichtc  Amvcisung  zum  singen  der 
Choralmelodien , w nàchstfiir  seine  Schulcr  geschrieben . Frank- 
furt am  Mayn,  in  der  Ilerrmann’schen  Buchhandlung,  1793,  a6  p. 

D1XON  ( William ) , compositore  inglese:  An  Essay  and  concise 
Inlroduction  to  Singing,  containing  Iiule sf or  Singing  al  Sight,for- 
tned  by  thè  Author  during  many  Years  Study  and  Practice  in  Tea- 
ching.  Precede  al  suo  compendio  della  Psalniodia  Christiana.  V.  Pr *• 
stons  Calai.  London , 1 7g5. 

HORSTIG  (eirl  Gottlob),  consigliere  concistoriale,  intendente  e 
Capo  parroco  della  cattedrale  luterana  a Biickenburgo:  Taschcnbnch 
fùr  Sangerund  Organisten.  Miinden,  bei  Juslus  Heinrich  Korber, 
i8or  , 36  pag. 

Contiene  numeri  invece  delle  note. 

Trois  Mèlhodcs  faciles  pour  apprendre  le  Plain-chanl  en  peu  de 
• - Icms,  avec  Ics  dicers  tons  011  intonations  des  chants  commnns  de  PE- 
glise , sclon  le  dircctoire  romain  et  la  manière  de  Lien  chantcr  don; 
un  chocur.  Lyon,  chez  Ayné  Frères,  t8i3,  ia.  Les  mémes  in  tatk 
trois  feuilles.  Lyon,  chez  Perisse  Frères,  1819. 

Nouvelle  méthodc  pour  apprendre  le  Plain-chant  parfaitementcl 
en  pcu  de  tems,  composce  spécialement  pour  le  Diocèse  de  Roucn. 
Botten,  Imprimerle  de  Veuve  Frenchar-Bechourt,  1817,  12. 

CIIORON  (alexandre  ltienne  ),  direttore  della  primaria  scuola  J‘ 
musica  alla  scuola  reale  di  Parigi,  nato  a Caen  nel  i77a:  hièlhode 
de  Piai u- eh  ani,  aulremenl  appella  chanl  ccclesiastù/ue  ou  chant 
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cap.  n.- lettbrAt.  ns’ primi  rcdimkkti  della  musica  pratica  i 35 
grègorien , conlenant  Ics  lecons  et  exercices  nécessaire s pour  par- 
venir  à une parfzita  connaissance  de  ce  chant.  Paris,  chez  L.  Colas, 

1818,4. 

Principes pour  apprendre  le  Plain-chanl  acce  divers  chanls  très- 
utiles  et  proprcs pour  s’y  exercer.  Nouvelle  edition.  Albi,  Imprime- 
rle de  Baurens,  1818,  12. 

MARTINI  ( — ):  Compendio  del  Canto  gregoriano.  (Calai,  di  HI  tu. 
di  Giuseppe  Lorenzi  a Firenze  ). 

WOBOLD  ( — Kurzc  Anleitun"  zuni  Sincen  mit  Zahlen  in 
Rùcksicht  auf  Choralgesang.  Sluttgard,  bei  Stt'iukopf.  1813,  4» 

- Méthode  de  Plain-chant  à l’usage  des  Séminaires.  Paris  , chez 
Adrien  Ledere;  et  à Sens  chez  Thomas,  i8ao,  ra» 

Traité  du  Plain-chant.  Poitiers,  chez  Barbier.  i8ai , 1 a. 

MADITE  (chRtsastiik  dr):  Introduction  à la  théorie  et  à la  pra- 
» tique  de  la  musi//ue  ecclésfastii/ue.  Coustantiuople,  chez  A.  Kastros,  et 
Paris  chez  M.  Anastase  Thamyris,  i8a  1 , 8 (en  grcc  moderne). 

È una  grammatica  musicale  all’  uso  de’  giovani  greci  che  vogliono  slq* 
diare  la  musica  ecclesiastica  secondo  il  nuovo  metodo  del  sig.  Chrysaqlhe. 
Precede  all’  Opera  una  prefazione  del  sig.  Thamyris.  Y.  Bibliographi^ 
musicale  de  la  F rance , pag.  429-  , , 

j . ..  . . v 1 1 , , ; 

III.  Melodi  di  Canto  figuralo  in  particolare. 

* CAZA  (rr.AWCESco  ) : Traclato  vulgare  del' Canto  figuralo  , opera 
MagìstriJo.  Pctri Lnmacio.  Milano,  per  Leonafdutn  Paphel,  f 49'!j  4* 
Tractatus  Musìccs , 8 fogli  in  8.  • . 

Opuscolo  stampato  a Venezia , che  ha  sul  titolo  -la  mano  guidoniana  , e 
sotto  le  lettere  J.  B.  S.  che  probabilmente  indicano  il  nome  dello  stampa- 
tore, il  quale  trovasi  in  bue  del  libro  , e dice  Joan.  Bapt.  ScsSa.  , 

Un1  altra  edizione,  pure  stampata  a Venezia  presso  Simon  de  Lucre,  è 
intelaia:  Compendium  Musìccs  confectum  ad  faciliorcm  introductionem  gp 
tliscentium.  i5oq,  (oh,  e contiene  ■ primi  elementi  di  musica  secondo  Guido! 

" VIRDUNG  ( srsASTUH  ) , predicatore  a Ainbérga  : V erdeutsclUe 
Musica.  Basel,  i5t  t , 8.  ‘ 

FABER  (ricolaus),  Wolzanus : Rudimento  Musicac.  Augusta  , 

1 5 1 6 , 4-  ^ Gesneri , Bill,  e Zapf.  Annui.  Typogr.  August.  p.  64 , 
ove  tale  libro  è intitolalo:  Inslituliones  musicac.  * 

AGRICOI.A  (mirtik),  cantore  a Mngdeburgo:  Einc  hurz  dcutsclie 
Ala  sica,  mit  G3  schiìnen  licblichc.n  Excmpcln  , in  vipr  Si ùnnica  vcr- 
fasst.  Gcbesscrt  mit  8 Magnificat , nach  Ordnung  der  TI II  Thon. 
Gedruckt  zu  Wittenberg  durili  Georgen  Rhavv,  i5a8,  in  fogli  in  8- 
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Tratta  in  9 capitoli  della  descrizione  della  musica,  delle  chiavi  e sei 
voci  o sillabe,  del  triplice  canto,  de’  segni , delle  voci,  della  music*  Itala, 
della  solmisazione , della  trasposizione  delle  chiavi  e degli  otto  tuoni. 

HEYDEN  o IIAYDEN'  ( sebaldcs)  , rettore  a S.  Sebaldo  a Norim- 
berga, nato  quivi  nel  1498,  morto  il  9 luglio  1 56 1 : de  arte  canendi, 
ac  vero  signorum  in  canlibus  usu  , Libri  duo.  Ab  ipso  authorc  reco- 
gniti, mutati  et  aucli.  Norimbergae , apud-Jo.  Petreium , i54?j  t5  fo- 
gli in  4-  Terza  edizione.  La  prima  fu  pubblicata  nel  i53y. 

Questa  Opera  musicale,  che  può  dirsi  una  delle  migliori,  di  que1  tempi, 
contiene  quanto  segue:  Lib.  1.  Cap.  1.  De  musica  , quid  sii  , unde  dieta. 
C.  a,  De  Scala,  -Clavibus,  et  earum  usu.  C.  3.  De  Inlervallis.  C.  4-  De 
Solmisalione  et  varietate  cantus  ec.  C.  5.  De  Tactu,  quid  sit,  et  quotu- 
tuplex.  C.  6.  De  Notulis,  quid  siot,  quotuplices  ec.  C.  7.  De  punclis,  Al 
eorum  usu.  C.  8.  De  Pausis,  quid  sint , quotuplices  , et  quia  earum  valor. 
Lib.  II.  Cnp.  1.  De  Mensura,  quid  sit,  quid  pei  fcctio , quid  imperfectia  ec. 
C.  a.  De  Prolatione,  quid,  quotuplex  sit  ec.  C.  3.  De  Tempore , quid, et 
quotuplex  sit.  C.  4-  De  Notis , quid  , et  quotuplices  sint.  C.  5.  De  prò- 
portiouibus.  C.  6.  De  Augmentalione  et  Diminutionc.  C.  7.  De  codem 
Tactu  ac  rosolutione  diversorum  signorum.  C.  8.  de  Tonis. 

Oltre  a questa  Opera  si  ha  ancora  del  medesimo  autore  : Musicai  Sii- 
chiosili , ove  trattasi  dell’ origine  ed  utilità  della  musica,  della  Scala,  delle 
chiavi,  pause,  de1  tuoni  e della  misura,  che  dapprima  venne  pubblicata 
nel  i5ag,  8 , poscia  col  titolo  Institutiones  o Rudimento  musices.  V.  tikrn- 
bergisches  Gelchrtenlexicon. 

AGRICOLA  ( martir),  cantore  a Magdcburgo,  morto  nel  i556:  Ru- 
dimento Musices , rjuibus  canendi  artijìcium  compendiosissime  com- 
plexum , pueris  una  cum  Monochordi  dimensione  traditur.  Witteb., 
«pud  Georg.  Rhaw,  i539,  3 'fi  fogli  in  8. 

— - . - Quacslionos  vulgatiores  in  Musicata,  prò  Mag- 

deburgensis  Scholae  pueris  digestae.  Ttem  de  recto  testiludinis  collo 
ex  arte  probato  , de  Tonorum  formutione , Monochordo  , ac  lecito - 
num  acccdcnlibus.  DJagdeburgae , apud  Micb.  Loltherum,  i543, 
7 »yà  fogli  in  8.  — r Dopo  la  morie  dell’Autore,  ambidpe  i libri  fu- 
rono stampati  col  seguente  li  tolgi:  Duo  libri  Musices , continenles 
compendiarli  artis , et  illustria  exempla  ; Scripti  a Mart.  Agricola, 
Silesio  Soraoiensi  , in  gratiam  eorum,  qui  in  Sc/iola  Magda (surgelisi 
prima  elemento  artis  discere  incipiunt , i4  fogli  in  8. 

Egli  è probabile  che  tali  libri  fossero  già  anteriormente  pubblicati  in  lin- 
gua tedesca,  come  si  può  conchiudere  da  un  passo  nella  dedica  dell'  Et- 
chiridion  utriusque  Mus.  proci,  di  Giorgio  Rhaw.  Il  Gruber  ( V.  Beile, 
zur  musili.  Lillerat.)  cita  i seguenti  libri  doli’ Agricola  : Musica Jigurahs, 
Witleubergau,  i53a,  8 (in  tedesco ).  — Fon  dai  Proportiouibus  w ic  diesel - 
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or.  ii.  lette it et*  deprimi  RcnniKiftì  duxi  .rosica  pratica  i3y 
tèn  in  die  Noten  wirken,  Willeuberg  tu  8,  seni1  amiu , i quali  torse  pos- 
sono esser  riguardati  per  i medesimi.' 

SPANGENBERG  (hag.  joamrl»),  in  ultimo  iotendente  a Eislcben 
^proposto  da  Lutero,  nato  a Hurdegseo  presso  Gottinga,  morto  P an- 
no i55o  in  età  di  66  anni  : Quaesliones  Musicar.,,  in  usuai  scholae 
Northusanac  collectae , diligenterque  ab  (Udore  rccognitae.  Witte- 
bergae,  apud  Georg,  flliaw,  i54a,  Ho  pag.  in  picc.  8. 

Il  nome  dell’Autore  è abbreviato  sul  titolo , e dice  solo  Spang  ; per  cui 
il  libro  passa  talvolta  ne' cataloghi  sotlp  questo  nome.  Se  ne  hanno  an- 
cora altre  tre  edizioni  di  Colonia  del  1536,  ì .W)  in  8,  e del  i5i)7  in  io. 

L'Autore  fu  il  padre  del  celebre  cronologo  Ciriaco  Spangeitberg, 

FABER  (HBitnicos),  mng.  e rettore  a Bmnswik,  morto  a Qitedlin- 
bnrgo  nel  1 5y8  in  età  di  55  anni.*  Compendiolum  Musiate  prò  ine* - 
pie  ridimi.  Cohscrìptum  ac  nunc  de  nuo , curri  addìlia  ne  aherius  chm- 
' pendio/i f recognìlum.  Brtintutgae,  t568,  due  fog.  in  8.  Se  ne  hanno 
Tane  altre  edizioni  di  Norimberga  i594,  di  Francoforte  salP  Oder 
{ senz*  anno  ) , di  Lipsia  ir”55a  , di  Magdebtirgb  1 5g3  , d!  Strasbur- 
go’i5g6,  e di  Erfurt  1609. 

,JB£BNARD(  Emery  ) , di  Orleans  : Mèthode  courte  et  facile  pour  ap- 
pnendre  ù chanter,  Orleans,  1 56  ■ . V.  T .ah  or  de. 

Secondo  Verdier  e Draudins  fu  Rampalo  pure  a Ginevra  nel  i5-o. 

MAFFEt  ( ciò.  camii.lo  ) , da  Solfora:  Libri  dito  s dove  tra  gli  altri 
bellissimi  pensieri  di  filosofia  , e di  medicina , ti  è un  discorso  della 
voce  e del  modo  <T  apparare  di  cantare  di  G argani  a , senza  maestra  , 
non  più  ueduto  n istampalo.  Raccolti  per  Don  V alerio  de  Paoli  da 
limosina.  In  Napoli  appò  Raymundo  Amato,  t56a,  i3o  pag.  in  1 %, 

■ JULIEN  (riEiutE),  natio  di  Carpentras  nella  Provenza  : fja  orai 
chetiti  ri  pour  apprendre  à chanter  tolde  sorte  de  musùjup,  1 5/0. 

RID  ( citRtSTora ) , mag.  c cantore  a Schorudorf  nel  VVilrtembur- 
gbese  : Deutsche  Musica.  Aus  M.  H carici  Fuòri  compendio  Musicae 
ubersetzt.  Niirnberg,  1 5y3,  tre  fogli  in  8. 

J BATHE  (William),  nato  a Dublino  Panno  1 564,  morto  nel  i6t4: 
A briefi  Introducila  lo  thè  true  art  of  Musiche , wherein  are  set 
downa  exact  and  easie  rules  fior  such  as  seeke  but  lo  know  thè 
trueth  , with  arguments  and  their  Solutions  , for  such  as  seek  also 
to  know  thè  rcason  of  thè  trueth  : which  rules  be  meanes  whercòy 
anjr  by  his  owne  industrie  may  shortly , easily  y and  regularly  al- 
ta ine  to  all  such  things  as  to  his  arte  doe  bclong:  to  which  other - 
wise  any  con  liardly  attuine  withoul  tedious  diffidili  proctite , by 
meanes  of  thè  irregular  order  now  uscd  in  teadùngfialely  set  forth 
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by  IV.  Bai  he  , sludent  ai-  Oxford.  London  , 1 58-4  > 4-  Una  secondi 
edizione  ne  fu  pubblicata  col  titolo  abbreviato  : A briefe  Introductiòn 
lo  thè  siali  of  Song-:  concerning  thè  praClice. 

ROO  (gerardes  ne),  olandése,  morto  nel  i5go:  Convivium  Can- 
forum.  Monaco,  i£»85,  4- 

ROGGIUS  (mcolacs),  cantore  a Brunswik,  natio  di  Gottinga: 
Musicete  praclicae  sive  artis  canendi  Elemento  mndorumque  musico^ 
rum  doclrina  quaeslionibus  breviter  et  perspicue  erposita.  Wittcb. , 

1 586 , 6 fogli  in  8.  La  prima  edizione  di  Brunswik  è del  1 566,  e la 
terza  di  Amburgo  del  i5q6.  , 

G0ETTINGI  ( VALENiwws  ) , nato  a Wilzenhausen  : Compendiarti 
Musicete  modulatione.  firfurt,  1587,  8.  ,,,  ,] 

GUAI PELZHAIMER  (àdames),  cantore  in  Angusta,  nato  io  Baviera 
,nel  i56oi  Compendiarli  Musicete  latino  germanicum.  Augusta,  1 
i5q5,  4*  ’ :.)■  t 

Non  è altro  che  un  metodo  di  canto.  La  quarta  edizione  vi  fu  pubbli^ 
cala  nel  i6o5,  la  quinta  accresciuta  e migliorata  nel  161 1,  i6e  pag-iu  4 , 
e la  sesta  nel  1616. 

AZPILCUETA  (maktincs  ab.),  natio  di  Verosaim  in  Navarrà,  mèrlo 
a Roma  ne!  i586:  De  musica  et  canili  figuralo.  In  Operi Ir.,  Lugd., 
1597,  et  Venet.  1602,  fol. , tom.  VI. 

L’Autore  viveva  a Salamanca  e Coimbra.  l'ale  libro  é pur  stampato  ^ 
parte  col  titolo:  Il  silenzio  necessario  nell’ Altare , nel  Coro  ed  altri 
luoghi , ove  si  cantano  i divini  ufjicj.  Roma , 1783. 

QUITSCHREIBER  (georg.  ),  cantore  a Jena,  in  ultimo  predicatore 
a Haynichen  , nato  a Cranichfeld  : De  canendi  elegantia , praecepla. 
Jenae,  1 598 ,4-  1 • • 

Musica  nova,  nette  Singfcunst  da  sowohl  Fraiten  als  Mannsper -» 
sonen  in  einem  Tag  kònnen  lernen  mitsingen.  Steinfurt,  1602,  in  4. 

ORGOSIM  (uerricvs):  Neue  Singktmst.  Leipzig , t6o3,  in  tede-* 
sco  e latino.  , • ,•  ■ ' 

DEMANTIUS  (christoph.),  cantore  a Frcybergn.  morto  quivi  nel 
i643  in  età  di  76  anni:  Isagoge  artis  musicae  , ad  ine! pieni  ìum  cap- 
tum , maxime  accomodala.  Freyberg,  1607,  12  fogli  in  8.  Ha  rim- 
petto  il  testo  tedesco,  ed  il  titolo  : Kiirze  Antveisung  rechi  und  feichl 
singeji  zu  lernen  eie. 

Di  questa  Opera  sussistono  più  di  dicci  edizioni.  « • ’ 

DURANTE  (ottavio),  romano:  Arie  devote,  le  quali  contengono 
in  sè  la  maniera  di  cantar  con  grazia,  P irnitazion  delle,  parole , ed 
il  modo  di  scriver  passaggi  cd  altri  affetti,  liouia . 1 608 , lol. 
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Contiene  ottime  osservazioni  sul  modo  di  cantar  con  grazia  ed  espressione. 

BARYPHONUS  (behbicus),  cantore  a Quedlinburgo  : Isagoge  Mu- 
sica. Madegburgi,  1609,  8.  V.  Lippenii,  Bibl.  philos.  È probabil- 
mente il  medesimo  libro  che  porta  per  titolo  : Ars  ctmendi,  Apho- 
rismis  succinti s descripta  et  notis  philosophicis  , mathematicis  , phy- 
sicis  et  historicis.  illustrata.  Lipsiae,  i63o,  4 5 di  cui  sarà  soltanto 
una  nuova  edizione.  Lo  stesso  dicasi  d’ un  altro  suo  libro  intitolato  ; 
Introducilo  musica. 

BERINGER  ( water  mjs),  cantore  a Weissenburgo:  Die  freie  Belli- 
che Singkunst.  Niirnberg,  1610.  V.  Matlheson,  Crii.  Mas.  T.  II, 
pag.  aa5. 

SCIIADAEOS  (abrau.),  rettore  a Spira,  nato  a Senftenberg:  Prom- 
tuarium  musicum,  Voi.  IV.  Argenlor.,  1611-17,  in  4- 

ROSSI  (gio.  battista),  genovese:  Organo  de’  Cantori  per  inten- 
dere da  sè  stesso  ogni  passo  difficile  che  si  trova  nella  musica.  Ve- 
nezia, 1618,  4*  .*  • ■ • . \ . 

È un  metodo  di  canto  figurato. 

BÙTTNER  (erhard),  cantore  a Coburgo:  Rudimento  Musicaci 
oder  teutscher  Unterricht  vor  diejenigen  Knaben,  so  noch  jung  und 
tu  keinen  Latein  gewehnet.  Coburg,  i6a3,  8.  Jena,  i6a5,  8. 

GRJMftf  ( iieinr»ch  ) , in  ultimo  cantore  a Brunswik:  Unterricht 
wie  ein  Knabe  nodi  der  alien  guidonischen  Art  ut  solmisiren  leicht 
angefuhrt  werdcn  Isonne.  Magdeburg,  i6»4,  8. 

CRUGER  (joan.  ),  direttore  di  musica  a Berlino:  Praecepta  musi- 
cae  practicaefiguralis.  Berol.,  1620,  8. 

Una  traduzione  tedesca  molto  accresciuta,  è intitolata:  Rechter  IV e g zitr 
Singkunst.  Berlin,  1660,  4- 

Quaestiones  Musicae  prncticae.  Berol.,  t65o,  8. 

GENGENBACII  (sicolals),  cantore  a Zeilz:  Ncue  Singkunst. 
Leipzig,  1626,  8. 

PFREUNDER  (johass  chiustopii  ) : Richtige  Untcrweisung  zur 
Singkunst.  Strasburg,  1629.  8. 

RIBOYIUS  (laurentics),  cantore  a LSbenicht-Kduigsberg,  nato 
a Greifswalde  : Enchiridion  musicum,  oder  kurzer  Begrijf  der  Sing- 
kunst, i638,  16  t/a  fogli  in  8. 

PROFE,  o PROFIUS  ( amirosius  ),  organista  a Breslavia  : Cnnpen- 
dium  musicum,  darinn  gewiesen  wird,  wie  cin  jungcr  Mensch  , in 
xvenigcr  zeit,  leichtlich  und  mit  gcringer  Mùhe,  oline  einige  Mu - 
tation  3 móge  singen  lernen.  Leipzig , i64>  ; 4- 
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. È conti'*  la  Solmisazione.  V.  Matthesnn,  Betch  : Or  eh.,  p.  34«. 

••  REINMANN  ( georr.  Mirto.):  M trsik  - lì  He  hi ei  n . Lrfurt-,  i644 1 8. 

GrtELlUS  (otto),  direttore  «li  musici»  e cantore  a Miridea,  nàto 
nel  1 6 1 a : Seminar  inni  moditlatoriae  vocali s > dot  ist  : ein  Pflan *R 
garlen  dcr  Singkunst,  in  welehém  dàroselben  ersi  anfahende  Schu  «• 
ler  ganz  leicht  und  vortheilkaft  kònnen  erzogen , und  /Ars  ersle 
glaiéhsam  auf  die  Beine  gebracht  werden,  dessen  Methodus  in  von- 
gehefteler  Pràjalion  ordentlich  beschrieben  ec.  Ztdle,  i64£,  idop. 

io  4*  '■  ■"  1 

’ WÈICHMANN  ( Johann):  Musica  oder  SinklinJl.  1 647  s *'• 

AULE  (johìn.n  RuooLPit  ),  in  ultimo  borgomastro  a Mulllliausenj 
«uà  patria  : Kurze,  dodi  deuilidie  Anloitung  zu  dcr  liebliob'Mnd 
loblichen  Sinfynst,  cor.  vielm  Jahren  velassi,. und  etliche  malti 
•heraùsgegeben,  voti  J.  R.  Ahlen  f jetzund  aber,  sowohl  dén  lobnals 
iernr.nden  %u  belicbiger.  Nachricht , mit  ergetz-und  nulzlitìhen > theils 
atich  nothigen  Anmerkungen , nac/i  vielfdUigem  Begthrbn , zum 
zweilerimale , und  zwar  verbesserter , und  vie/  vermehrter , zum 
■Druck  brjordert  darci*  des  sei'.-  Vcrf asserì  Sofia  Joh.  Georg  Ahlen. 
K.  G.  P.  Mtihlbauseh,  1704,  3z  pag.  in  8,  boti  eccellevi  annotazioni 
86  pag.  che  contengono  altresì  molte  buone  notirie  storico-musicali 
che  non  si  aspettano  certamente  da  una  tale  Operetta.  La  prima  edi- 
rione  nc  fu  pubblicata  a Erlurt  nel  1648,  col  titolo:  Gmpendium 
prò  tcnellis,  ed  una  seconda  pure  a Erfurt  nel  1690  it»  tedesco. 

STADEN  ( Sigmund  theofhilos),  organista  a S.  Lórenzo  in  Norim- 
berga: Budimcnlum  musicum , das  ist:  Kurze  Untenveisung  des 
Sin  "cns,ftir  die  liebe  Jugend , und  die,  so  noch  keinen  Anfang  haben , 
atifdas  einfàlligst  und  kilrzeste  zusammen  gctragcn.  Niirnberg,  1 648. 
due  fogli  in  12.  Terza  edizione.  La  prima  è del  t636. 

FRIDERIC1  (damel),  Magister  et  Cantor  primarius  a Rostock,  nato 
a Eisleben:  Musicae  ftguralis,  oder  nette,  klàrliche , rìchtige  und 
vcrstdndliche  Untenveisung  der  Singkunst , mit  gewissen  licgeln, 
klaren  und  verstdndlichen  Exempeln  neben  vollkommener  Erkld- 
rung  der  modorum  musicorum  ec.  Rostock,  1649,  8 logli  iu  8.  Quarta 
edizione. 

Nel  1677  venne  pubblicata  la  sesta.  Il  Gruber  ( Béylr.  sur  Li  Iter,  der 
Musik  ) cita  un  altro  libro  dell’Autore  col  titolo:  Juvmitet  deliciae,  oder 
MusikbUchlein.  Rostock,  i654- 

HERBST  ( johasn  andreas)  , maestro  di  Cappella  a Norimberga  e 
Francòfone,  natio  di  Norimberga,  morto  quivi  nel  1660  in  «là  di  7* 
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anni  : Musica  moderna  pratica,  ovvero  maniera  del  buon  canto . 
Dos  ist,  cine  k urie  Anleitung  wie  Knabcn  und  Andere,  so  sondar- 
bare  IaisI  und  Liebc  zittii  Sinceri  tragcn , auf  jetzigc  italienische  Ma- 
nier , mit  geringer  Milite  rechi  gronditeli  kónnen  unlerrichtct  wer- 
den  ec.  Prima  edizione  iG.  . . Secouda  Ed.  iG53.  Tersa  Ed.  i658, 
76  pag.  io  4-  Così  viene  citato  dal  Forkel. 

Il  Gerber,  il  quale  possedeva  la  prima  edizione  del  i64a,  ne  dà  il  lun- 
ghissimo titolo  nel  suo  nuovo  Lessico  biografico,  clic  comincia  diversa- 
mente, ed  invero:  Musica  Practica  sive  Instructio  prò  Srntphoniacis  ; il 
resto  è in  tedesco,  ed  un  po'  variato  di  quello  riferito  dal  Forkel. 

8TENGER  ( Kicolaus  ) , canfore  ed  in  oli  imo  predicatore  ad  Krfurt, 
ove  nacque  nel  iGog:  Manudnctio  ad  musicnni  theoricam  , das  ist  : 
kurze  Anlcìlung  zur  Sirigkunsl , Jarinncn  die  nothwcndigslen  und 
fiirnehmstcn  Stiickc  zum  Singen  gchòrig.  Vi or  die  Anfahcnde  or- 
denllich  beschribcn  , und  zur  Uebung  deroseìlien  elliche  schònc  und 
licblichc  Fugai  aus  berìihmlen  Musicis  coìligirt  ec.  Ilildcshcim  , 
i65g , 7 fogli  in  8. 

Sembra  la  seconda  edizione.  Se  ne  ha  un’anteriore  del  i653  ed  una  po- 
steriore del  1666-  Il  Gerbcr  dc!  suo  antico  Lessico  cita  la  prima  del  i6”>5. 

LEO  (francisccs):  Sapientiac  universitatis  studium,  conlexlus  sa - 
picntiac  bit  manne.  Parisiis , 1657. 

Il  titolo  settimo  Dalla  de  Musica , e l’ottavo  de  artificio  cantus , 
p»g.  5yi  -5g6. 

HASE  (Wolfgang),  cantore  a Einbeck,  nativo  di  Quedlinburgo  : 
Urimdliche  Einfìihrung  in  die  edle  Musik  oder  Singckunst , anfangs 
der  gemeinen  Jugend  zum  besten,  und  insonderheit  J'iir  die  Schule 
dcr  Stadi  Osleroda  gestellt , jetzo  aber  vermehrt  und  verbesserl  zum 
andernmal  dem  Druck  ilbergeben.  Gosslur,  1657 , 87  p.  in  8. 

HEINRICI  (martinos),  in  ultimo  professore  al  ginoasio  di  Glaucha 
presso  Halle:  Myrli ramus  prò  discenlibus,  oder  deutsche  Singkitnst. 
Halle,  |665,  3 fogli  in  8.  • — Myrli  ramus  prò  docentibus.  Ib.,  i6G5, 
3 fogli  iti  8. 

L’opuscolo  è diviso  in  10  Positiones  del  seguente  tenore:  Posit.  1.  Mu- 
sica est  ars  bene  canendi.  P.  a.  Musica  est  vel  cboralis  vel  Cguralis.  P.  3. 
Choralis  musica  est , cujus  nolae  et  pausae  sunt  unius  ejusdemque  valo- 
ri*. P.  4-  Figurali*  musica  Notas  et  Pausa*  diversi  valori*  habet.  P.  5.  Mu- 
sica vcrsalur  circa  cantuin.  P.  6.  Cantus  est  duplex  : mollis  et  durus.  P.  7. 
Tres  sunt  parte*  cantilenar:  Claves,  Figurac  quas  deinde  Signa  vocabimus, 
et  Texlus.  P.  8.  Clavis  est  index  soni  formandi  rcspcctu  qualitatis.  P-  9. 
Septem  sunt  Claves.  P.  10.  Claves  sunt  vel  signatae.  C.  F.  G.  vel  non  si- 
guat-g  A.  B.  L).  E.  I*.  11.  Figurac,  quac  nolus  sunt  .pars  cantilenar  alto- 
VOL.  IV.  1 8 
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ra  melius  vocantur  signa.  P.  13.  Sigila , in  cantu  praepniuis  figurali  atlcn- 
denda  , sunt  N'otne  et  Pausae.  Punctus  aulem  Nota  rum  est  a (Tedio  seu  pro- 
priclas.  P.  i3.  Notae  sunt  signa  soni  pracsentis,  tactu  meosurabilia.  P.  i 
Pausae  sunt  signa  , per  quae  silcntium  seu  absentia  soni  judicatur-  P.  t5. 
Odo  sunt  Nolae  et  tolidem  Pausae.  P.  16.  Odo  ista  signa  vocantur:  Maxi- 
ma , Longn  , Bj'evis,  Semibrevis , Minima,  Semiminima , Fusa,  Semifu- 
sa: quartini  valor  notissimus,  perque  visibilem  3 è j:r  xai  àfmr  exprimitur. 
P,  ij,  Dantur  figurae  musicae  cum  principales,  tum  minus  principale*. 
P.  18.  Tedia  pars  cantilena  est  Textus  , in  cujus  locum  cedae  Syllabae 
seu  voces  substituuntur.  P.  19.  Tyronibus  septein  Clave?  , rei  septem  Yo- 
ces  ut , re  , mi  , fa , sol , la  , si , proponi  debent , ex  quibus  demoni  perfi- 
de n tur.  P.  30  Canliones  , fictae  et  quidem  b.  b.  b.  inoliarci  et  Cliroma- 
ticae  # $ $ per  Transposdionem  iibaginatam  commodissime  addiscuntur. 

Mélhode  facile  pour  apprendre  à chanter  , par  un  Maitre  cèle- 
bre de  Paris  1 666. 

BAILLY  (Mr.  de  ) : Rèmarquc.s  curieuscs  sur  Pari  de  bien  clianter. 
Faris,  cliei  Ballarci,  1668,  12. 

Il  Gerber  nel  suo  nuovo  Lessico  biografico,  sulla  fede  di  Labordc,  cita 
lo  stesso  libro  sotto  il  nome  di  Baciti ’y  (Benigne). 

GRUBER  (erasmus)  , soprai  illaidente  a Ratisbona:  Sinopsis  mu- 
sica, oder  kurze  Anweisung,  wie  die  Juge-nd  kiinlich  und  mit  ge- 
ringer  Alithe  ia  der  Singkunst  abzurichtcn.  licgensburg,  1673, 
4 fogli  in  8. 

11  Gruber  è solo  l1  autore  della  prefazione  di  questo  libro. 

fforologiumlmusicum.  Treu-wohlgemeinter  Halli, vermittelst  wel- 
cltes  ein  junger  Knab  von  9 odcr  ichrithalb  lahren  mit  Jjust  und  ge * 
ringer  Miihc  in  kurzer  Zcit  den  Grimi  der  Edlen  Musile  und  Sing- 
kunst Icrnen  und  fasscn  kann  , Goti  zu  vordersten  Ehren  und  der 
lichen  Jugend  zum  besten  klar  und  deutlich  vorgeschritslcn,  und  vcr- 
fcrtiget  von  einem Liebhabcr  derselbcn.  liegensburg,  1676.  iNdrnberg, 
1687,  8. 

REGGIO  (piktro),  genovese,  che  visse  per  lo  più  a Oxford,  morto 
n Londra  nel  1 685  : A Treatise  lo  sing  t veli  any  Song  whatsoever. 
Oxford,  1677. 

PRINZ  ( wolfgarg  caspar),  cantore  c direttore  di  musica  a Sorau: 
nato  a Waldlhum  nel  164 1 , morto  l’anno  1717:  Musica  modula- 
tori vocalis  , odcr  manierliche  und  zicrliche  Singkunst,  in  welcher 
alles , was  von  einem  gulen  Stinger  crforth-rl  wirtl,  griindlich  und 
aufs  dcullichslc  gclehrt  wirtl , alien  Studiosi  Musicae  modufatoriac 
vocalis,  sonderlich  aber  seinen  Discipulis  zu  Nuiz  und  belichigcn 
GcJàUen  ans  Licht  gegeben.  Scliwcidnilz , 1678,  79  png.  in  4. 
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Tratta  in  i3  rapitoli  de' direttori  di  musica  in  generale  e dell’  ufficio  ilei 
prefetto  del  Coro;  derequisiti  d’un  cantante;  della  voce,  e d’ alcune  re- 
gole concernenti  In  medesima;  della  giusta  formazione  degl’ Intervalli  e del 
Monocordo  : della  misura  e della  pronunzia  ; delle  varie  specie  delle  ligure  cc. 
Una  seconda  edizione  ne  venne  pubblicata  nel  1689,  4- 

ULFCII  (Johann),  cantóre  a Wittenberga,  nato  a Lipsia:  Kurze 
Anleitung  zur  Sìngkunst  3 in  eincr  Tabelle  abgefasst.  Wittenherg, 
1678,  3 fogli  in  fol. 

FISCHER  (Johann  GEORG ),  cantore  a Gottinga,  morto  quivi  nel 
1684=  Manuductio  Latino -Germanica  ad  Musicam  vocalem.  Gbl- 
tingen , 1680,  8. 

MYLIUS  ( WOLFGANG  michael),  maestro  di  Cappella  a Gota:  Iìu- 
dimenta  Musices  , oder  kurze  Anweisttng  ztir  Singkunst  eie.  Gotha, 
(685  , 8,  in  tedesco.  V.  il  nuovo  Lessico  biografico  del  Gei  ber. 

GRADENTHALER  (hierobymos),  organista  a Ratisbona:  Horolo- 
gium  musicuni  etc.  Niirnberg,  1687,  76  png.  in  8. 

È la  seconda  edizione  delio  stesso  libro  citato  sopra  senza  il  nome  del- 
l’ Autore. 

FALKE  ( ceorg),  il  maggiore,  cantore  primario  ed  organista  a Ro- 
tenburgo  : Idea  boni  cantoris , das  ist  : getreu  und  griindliche  Anlei- 
tung , wie  ein  Musikscholar , sowohl  im  Singen  als  auch  auf  arnie rn 
Instrumentis  musicalibus  in  kurzer  Zeit  so  weit  gebracht  werden 
kann,  dass  er  ein  Sliick  mit  zu  singen  oder  tu  spielen  sich  wird 
unterfangen  dùrfen  etc.  Niirnberg,  1688,  aia  pag.  in  4- 

HOFMANN  (christian):  Kurze  Anweisung  zur  Singkunst.  Jena, 
1689,  8i 

È dubbioso  ancora  se  tale  breve  metodo  di  canto  appartenga  a questo  A more. 

PRINZ  (Wolfgang),  cantoree  direttore  di  musica  a Sorau:  Com- 
pcndium  Musicae  signatoriae  et  modulatoriae  vocalis , das  ist , Kur- 
zer Bcgrif  aller  derjenigen  Sachen  , so  einem  , der  die  V ocalmusik 
lernen  wi/l , zu  wissen  von  nòt/ien  &yn.  Auf  Begchren  aufgesetz 
und  ans  Ucht  gegeben.  Dresden,  1G89,  109  pag.  in  8. 

È diviso  in  due  parti;  la  pvima  s’occupa  della  semeiotica  musicale,  e 
la  seconda  del  bel  canto,  il  tutto  in  tt  capitoli.  Della  medesima  Opera  si' 
ha  un’edizione  anteriore  del  1668,  e un’edizione  posteriore  del  1714  io  8. 
Inoltre  si  ha  dello  stesso  Autore  nn  metodo  di  canto  (Anweisung  sur 
Sìngkunst) , pubblicato  negli  anni  1666,  1671  e «685. 

FE  Y ERT AG  ( morite  ) , Ludi-Rector  et  Inslructor  exercitii  musici , 
Procuralor  Jiul.  Egei.  Mogunt. , a Dubersladt,  natio  della  Franco- 
nia  : Syntaxis  minor  zur  Singkunst.  Dubersladt , 1 G95 , 3a  fogliati  4- 

CARISSIMI  (cto.  Giacomo),  celebre  maestro  di  Cappella  al  Collegio 
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tedesco  in  Roma  circa  il  i64g:  Ars  cantaridi,  dosisi  rkhtigùr  und 
ausfultrlicher  JFcg,  die  Jugchdmis  dem  rechlcn  Grand  in  der  Sing- 
Jiunsl  zu  unterrichten.  Aus  dem  ilalienischen  iris  Deutsche  Cilerselzt 
voti  einem  Musikfrcund.  Augsburg,  169G,  iG  pag.  in  4- 

Clie  dice:  Arte  del  cento,  o sin,  retta  c precisa  via  per  insegnerò  tal 
arte  dal  vero  fondo  alla  gioventù.  Tradotto  dall'italiano  iti  tedesco  da  un 
filarmonico.  Augusta,  1696.  È questa  la  terza  ediziouc;  la  sesta  ne  venne 
pubblicata  nel  1 y3 1 , pure  in  Augusta.  Egli  è probabile  clic  tale  tradu- 
zione tedesca  sia  fatta  da  qualche  MS.,  dal  Carissimi  a' suoi  allievi  comu- 
nicalo, non  avendosi  veruna  notizia  dell'originale  italiano  stampalo. 

A briej  disco  arse  of  thè  ilalian  manner  of  singing , wlierein  t| 
set  down  thè  use  ofthose  graces  in  singing , as  lite  Trill  and  Grup- 
po , uscd  in  Italy , and  now  in  England  ,•  wr  Uteri  some  ycars  sin  co 
hy  an  english  gentleman  , who  had  lived  long  in  Italy  , and,  bei/ig 
returned , taught  thè  sanie  here.  E ignoto  l’Autore  e l’anno  di 
stampa. 

ROUSSEAU  (rt'Jit),  maestro  di  musica  e di  Viola  a Parigi:  Mè- 
thode  claire , certame  et  facile  potir  apprendre  à chanler  la  Musi* 
quc.  Amsterdam,  chez  Roger,  g 1/2  fogli  in  8. 

ZERLEDER  ( Nicola us  ) , cantore  a Bnrg:  Musica  figuràlì.i. 

MARTINI  (adàm  sicismund).  cantore  in  Amburgo:  GrÙndliche  und 
leiclite  Anweisung,  evie  man  nacli  Anleitung  des  deutschen  Alpha- 
hets  die  ganze  JVisscnschaft  der  heutigen  Focalmusik  fassen  hann. 
Gicsscn,  1700,  8. 

GRAV,  o GRAV1US,  GRAVE  (jott.  itieiionimus).  in  ultimo  cantore 
e direttore  di  musica  a Berlino,  morto  quivi  nel  1729  in  età  di  8t 
anni:  Gcspràch  zwischen  dem  Lchrmeistcr  und  Knahcn  con  der 
Singkunst.  Bremen,  1702,  8. 

BEYER  ( jou.  sàvicel),  cantore  a Freyberga,  natio  di  Gota,  morto 
a Carlsbad  in  età  di  45  anni  : P rimar,  lineae  musicae  cocalis,  das  ist: 
Kitrzc  leichlc,  griindliche  und  richtige  Anweisung,  wie  die  Jugend 
ein  musikalisches  VocalstiXck  wohl  und  richtig  singen  zìi  terrieri , 
aufs  kiirzeslc  kann  untcrrichlet  w erden,  mit  unterschiedlichen  Ca~ 
nomò us,  Fugcn,  Soliciniis,  Biciniis,  Aricn  und  einem  Appendice , 
worinnen  aìlerhand  lateinische  ,franzòsiche  und  italiànische  Ter* 
mini  musici  zu  finden.  Frejberg,  1708,  t4  fogli  in  (\  obi. 

Una  □uova  edizione  diminuita  della  metà  è del  1730. 

OROSTANDER  ( andr.  ) Rector  cantus  a Wesleràs:  Cnnpendiuni 
Musicum,  sunmjanskrifven  til  de  Studcrandes  licnst.  Wesleràs,  1703. 
V.  Iliilphers,  /lisi.  Afhandling  orti  31usik  ee.  pag.  102. 


cir.  ii.  lettmat.  be’  vitiMf  nrnniuxTt  delia  s»mic\  pratica  ì45 

FL’HRMANtN  ( sunti*  imxmcn),  cantora  a Berlino:  i/iuik alisdicr 
Tridiler,  < ladurch  ein  gesdtickter  dln/ormator  spineti  htformandit 
die  etile  Singekuntl  nodi  heutiger  Manier  baiti  uriti  leicht  óinbrin- 
gen  kann,  darinn  vitiosa  ausgemustert,  obscura  crlnutert,  dcficien - 
ila  aber  erstattet,mit  einer  Vorrede , von  der  heutigen  Musik  Voll- 
konimcnheit , Krtift , Nutz  und  Noth wcndigkeit,  herausgtgebcn  durch 
ein  Mitglied  der  singenden  und  klingcnden  Gesellschaf(.  Frankfurt 
au  der  Sjiree,  1706,  la  fogli  in  4* 

- 1 ■ ■ 1 ■ • Musica  vocalis  in  nuce , das  ist:  richtige  und 

vòlltge  Untenveisung  zur  Singekunst.  Berlin,  1718,  8. 

. Contiene  solo  pochi  fogli,  ed  ambi  i metodi  di  canto  sono  buoni. 

. AFF1LARD  (— •),  Ordinaire  de  la  itiasiqucdij  Boi:  Principe / très- 
faciles  pour  bica  ’apprendrv  la  Musitjue ,,  (fui  conduiront  promple- 
mcntceux  qui  orti  da  naturel pour  le  chant  justfii  au  paini  de  chan -* 
ter  toute  sorte  de  M t/si'/Ue  proprement,  et  à livre  ouvert.  A Amster- 
dam, cbez  Koger.  Circa  il  1710,  1 1 fogli  in  4 ol>].,  settima  Edizione- 

AM31ERBACIIER  1 joh.  cispa  h ),  cantore  è Nordlingen:  Kurte  und 
griìndliche  Anweisung  zur  V ocalnnisik.  INiirnbrrg,  1 7 1 7,  a fogli  in  8. 

QUIRSFELD  (jouaxJi),  natio  di  Dre<Ua,  in  .ultimo! Arcidiacono  a 
Pirna  morto  nel  J {>86  ; Breviarium  tnttsicum  , odet  kiiricr  Bc griffa 
wie  ein  Knabe  leicht  und  bahltur  SirP'ckunst  relanecn , und  die  nò- 
thigstén  Dinge  dazu  ktirziich  beg  reifica  und  erlernen  kann.  Nebst 
einem  Anhange  untersnhiedencr  Dedwetionen  und  Fugen,  nodi  den 
l'vòlf  Tonis  muficis  zusammcn  gcbràcht  und  aufs  neue  vermehrt . 
DresJen,  1717,  8 'fi  fogli  in  8.  Le  due  anterióri  edizioni  sono  del 
1675 e 1683. 

TOSI  ( rn.TRO  marcisco  ) , Accademico  Filarmonico  bolognese: 
Opinioni  de?  Cantori  antichi  e moderni , o siano  Osservazioni  sopra 
il  Canto  figuralo.  Bologna,  172.3,  4- 

Una  traduzione  tedesca  con  annotazioni  ne  fii.  pubblicata  a Brrlino  nel 
<757,  4>  dal  compositore  della  Corte  prussiana  Gio.  Fi'dericb  Agn'cola,  col 
titolo:  Anleìtung  zur  Singkunst.  Una  traduzione  inglese  rie  fu  fatta  dal 
Galliard,  stampala  a Londra  nel  1 74 « ne  sussiste  parimente  uaa  tradu- 
zione francese. 

L’Opera  contiene  in  io  capitoli,  t}  osservazioni  sull’uso  del  maestro  di 
canto,  2)  delle  appoggiature,  3)  degnili,  4)  de?  passaggi,  5)  del  recitativo, 
6)  osservazioni  particolari  per  lo  studioso  di  musica,  7)  delle  arie,  8)  delle 
cadenze,  9)  osservazioni  sull’uso  del  vero  cantore,  lu)  delle  variazioni  del 
canto. 

L’Autore,  altrettanto  rinomato  cantante  ebe  compositore,  passò  la  mag- 
gior parte  della  sua  vita  a Londra,  ove  mori  nel  1727  in  età  di  80  anni. 
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MUNSTER  (joseph  joacuim  bewedict  ),  direttore  del  coro  a Rei- 
chenhall  in  Baviera:  Musices  instructio  in  brevissimo  regulari  com- 
pendio radicaliter  data , das  ist  : Kurzlich  und  dock  -wohl  grundli • 
cher  IVeg  und  wahrer  Unlerricht , die  edle  Singkunsl  den  lìegtìn 
gemàss,  recht  aus  dem  Fundamenle  zu  erlernen.  S eli  w ubiseli  Halle, 
iy3a,  4*  Una  seconda  edizione  ne  fu  pubblicata  ad  Augusta  nel  i ^4 *» 
28  pag.  in  4,  coll'aggiunto  del  titolo:  Mitdenen  sieben  Fundamental- 
Begulen,  w elche  nicht  mit  fVorlen  allein,  sonderà  in  der  Scala  Mu- 
sica zu  leichler  Eindruckung  der  Jugend  ganz  ausgesetzter  zu  fi n- 
dcn,  vermehrt.  ..  ■ • » 

LEDER  EH  ( joseph),  dell’Ordine  di  S.  Agostino,  maestro  di  Cap- 
pella a L'ima,  morto  nel  1793  in  età  di  63  anni:  Neue  und  erleich- 
terte  Art  zu  solmisiren.  Ulm , 1 756,  4-  La  seconda  edizione  ha  sul 
titolo  l’aggiunto:  nebst  andern  Vorlheilen  die  Sirtgkunst  in  kurzer 
Zeit  zu  erlernen.  Ulm,  bei  Wohler , 1 796,  4-  V.  il  nuovo  Lessico  del 


RAMEAU  (jeAR  rniL.):  Rèflexion  sur  la  manière  de  formtr  la  vòix 
et  <T apprendre  la  musique.  Paris,  1752,  8. 

BERARD  (Mr.  ),  cantante  dell’Opera  a Parigi,  nato  nel  1710:  Vari 
du  chant,  dediè  à Madame  de  Pompadour.  A Paris,  1755,  1 58  pa- 
gine in  8.  • 

Opera  divisa  in  tre  parti  che  trattano  della  voce  relativamente  al  canto, 
dell1  articolazione  e della  pronunzia,  della  giusta  intonazione,  espressione  ec. 
V.  Journ.  des  Scavarli,  1^55,  pag.  io4- 

BLANCHET  ( J.)  : U art  ou  les  principes  piòlo  sophiques  du  chant. 
Paris,  chea  Lolin,  Lambert  et  Ducbesne,  1756,  12. 

Ij1  Autore  pretende  clie  Bcrard  gli  abbia  involato  11  suo  primo  MS. 

- GILSON  (cori».),  scozzese:  Lessons  on  thè  Predice  of  Singintp 
Edimb. , 1 759,  4. 

MARPURG  (Friederich  Wilhelm),  consiglier  di  guerra  a Berlino: 
Anlcitung  zur  Musik  iiberhaupt , und  zur  Singkunst  insbesondere, 
mit  Uebungsexempeln  erlàulerl,  und  den  beriihmlen  Herrn  Mu- 
sik direct,  und  Cantoribus  Deutschlands  zugeeignet.  Berlin,  1763, 
171  pag.  in  8. 

KCJRZINGER  ( ignaz  frasz  xayer  ) , maestro  di  Cappella  a Mergent- 
beim:  Gctreuer  Unlerricht  zum  Singcn  mit  Maniercn  , und  die 
Violiti  zu  spie  le  n.  Augsburg,  17G3,  93  pag.  in  4»  senza  la  pre- 
fazione. 

MORET  DE  LESCER,  Ecuver,  Maitre  de  Musique:  Science  de  la 
musique  vocale.  Lìège , 1 768 , 4- 
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. HOOGH  (due  va*  der),  olandese:  De  Gronden  van  het  Vocaal 
Muzyk.  Te  Amsterdam,  1769. 

È.  un1  edizione  aumentata  da  un  filarmonico. 

DUVAL  (mad.  ) , celebre  cantante,  compositore  e Autore  a Parigi 
circa  gli  anni  1720,  1760  : Mèlhode  agréable  et  utile  pour  apprcn- 
dre  facilernent  à chanter  juste  , avee  gout . . . 

NARES  ( jamxs),  dottore  di  Musica,  regio  organista,  a Londra, 
nato  a Stanwell  in  Middlesex  l’anno  17 15,  morto  nel  1783:  Trea- 
tise on  Singing.  London , 1770. 

Nel  nuovo  Lessico  biografico  del  Gerber  trovasi  unn  simil  Opera  del- 
l'Autore col  titolo:  Concise  and  easy  Treatise  on  Singing,  adressed  etc. 
che  sembra  un’edizione  differente. 

BAILEY  ( AstsEjLjs  ) : A praclical  Treatise  on  Singing  and  Playing 
with  just  Evpression  and  reai  Eltgance.  London,  1771 , 8. 

CAJON(m-),  maestro  di  Musica  a Parigi:  Elémens  de  Musirjuc } 
uvee  des  lecons  à une  et  deux  i>oix.  Paris,  1772. 

È un  metodo  di  canto,  lodato  da  Laborde. 

HILLER  ( johakk  adam  ),  cantore  e direttore  di  Musica  alla  Scuola 
di  S.  Tomaso  a Lipsia,  nato  a Wendischossig nella  Lusazia  Superiore 
l’anno  1728,  morto  il  16  Giugno  1804:  Anweisung  zum  musika - 
lisch-richtigen  Gesange  , mit  hinlapglichen  Exempeln  erlàuterl. 
Leipzig,  1 774, 2^4  pag-  >Q  4-  — Exempelbuch  zu  der  Anweisung  eie., 
64  pag. 

Anweisung  zum  musikalisch -z ier lichen  Ge- 
sange , mit  hinlànglichen  Exempeln  erlàuterl.  Leipzig,  1780,  i5a 
pag.  in  4- 

Di  ambi  questi  eccellenti  metodi  di  canto  leggesi  una  lunga  analisi  nella 
Letteratura  di  musica  del  Forkcl  pag,  3 1 3-5 iti.  Della  prima  Opera  fu 
pubblicata  una  migliorata  edizione  nel  1798,  4,  ed  una  terza  nel  1809, 
pure  a Lipsia  presso  Gleditsch. 

Kurze  und  erleichternde  Anweisung  zum 

Singen fùr  Scliulen  in  Slàdlen  und  Bòrfern.  Leipzig,  1792. 

MANCINI  (Giambattista),  maestro  di  canto  all’imp.  Corte  di  Vien- 
na, nato  a Ascoli  l’anno  1716,  morto  a Vienna  nel  1800:  Pensieù 
e riflessioni  pratiche  sopra  il  Canio  figurato.  In  Vienna,  1774  5 4- 
Terza  edizione  riveduta,  corretta  ed  aumentata.  Milano  appresso  Giu- 
seppe Galeazzi,  1777,  259  pag.  in  4 grande.  La  prima  traduzione 
francese  di  questa  Opera  fu  pubblicata  nel  1776  da  M.  A.  Desau- 
giers,  col  titolo:  V Art  dii  chant figure.  La  seconda  traduzione  fran- 
cese latta  sulla  terza  edizione  di  Milano  dal  sig.  de  Rajrnval , è inti- 
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folata  : Jièflcxiont  pralìducs  tur  le  dumi  figurò.  Paris,  ebe*  Du- 
. • » * 
port } 1796,  a3o  p.ig.  in  8. 

L’edizione  milanese  contieue  i seguenti  i5  artieolif  1)  Eccellenza  e pregi 
dèlia  Mu#ic*.  a)  Delle  diverse  scuole,  e dei  valenti  uomini,  e valorose 
donne,  che  fiorirono  nell’arte  del  canto  nel  line  dot  fissato  secolo,  e tut- 
tavia fioriscono  nel  presente.  5)  Della  stretta  obbligazione  , elle  hanno  i ge- 
nitori, e delle  cristiane  precauzioni,  clje  prender  debbono  prima  di  desti- 
nare un  figliò  èli’ arte  del  canto:  4)  Della  voce  in  generale,  del  registro 
di  petto,  # di  tosta  ossia  falsetto, ’5)  Dell’ intonazione,  f)  Delta  posizione 
della  bocca,  ossia  della  maniera  di  aprire  ia  beccai  7)  Dèlia  maniera  di 
cavare,  modulare,  c fermerai  I*  voce.  8)  Dell'unióne'  de’  dne  Registri, 
portamento  di  voce,  e deU'opjsaggiatu»*.  <j)  Della  méssa  di  voce,  io.’ Del 
trillo  e del  mordente.  1 1)  Delle  cadenze.  1 a)1  Dell1*  agilità  della  voce.  1 5).  Delle 
cognizioni  che  deve  avere  chi’vuol  recitar  bene  ih  Ics  Irò.  r 4 ) Del  incita- 
tilo, e dell’ azjojip.  t5)  Del  "buon  ordine  , regolamento,  e graduazione  , che 
deve  osservare  "Un  giovane  studioso  nell’ apprenderò  l’.arfc  del  canto.  , 

’ VOGI.ER  (Ab.  gkohg  josinut):  Si immbildurtg skun slr  Mamibeim» 
1776,  8 , mezzo  foglio  di  testo  con  4 Involo.  • un 

HAfiSEN  ( m.  riha),  danese  di  nazione  : Musihem  foretti  grands 
adlinger  ec.  cioè:  principj  di  musica  applicati  al  canti).  CopeiKigben , 
J777‘  Journ.  Encyclopédiquc.  Mais,  1 778  , p.  d>44*  ' »'  ' • 

Zx  Bèidoppcmcnt  de  Pouic , par  Ics  sons  de  la  musìque.  Opera  an- 
nunziala per  sottoscrizione  nel  Journ.  Encidopèdique.  M*"1* , *778. 
pag.  i56,  die  ha  per  iscopo  principale  d’ iuseguare  l’intonazione, 

È però  ignoto  se  sia  stampati)  o no.  . ' _ 

NOPITSCH  ( cnr.isToi  u fiued.  Wilhelm)  , direttore  di  musica  a 
Kòrdlingèn  : Ver such  eines  FJcmentarbuchs  der  Singfcunst;  vor  Tri- 
dui und  NormaUchulen  cnfvorfen.  Nòrdliugen,  1784,  35  |»ag.  iti  4 
con  6 Tabelle. 

THIÉMÈÌ  (fsi'Drzic  ),  tedesco. di  nazione,  morto  nel  1 802  : Eldment 
de  Musìque  pralique  et  So/Jeges  nouveaux  pour  apprcrìdré  la  Musi- 
bue  cl  le  gotit  du  ebani.  A Paris,  1784. 

Prindpcs  clèincnlaìres  de  musìque  pralique., 

ri  So  fé  ges  italicns , nouveaux  cxtrails  des  Produelions  inodernes 
des  meilleurs  Mattres  , noce  una  Basse  ehijfrec,  sdon  Ics  principes 
de  Roiissier.  Paris,  chez  l’Auteur.  ’ 

Sembra  una  nuova  edizione  del  precedente  libro. 

WOLF  ( GEOBG  Friederich),  maeslrd  di 'Cappella'  a Stolll/erg,  nato 
nel  1762:  Unterricht  in  der  Singkunsi:  Halle,  1>cy  llèndcl , 1 78 f. 
8 logli  in  8.  Seconda  edizione.  Ivi,  1804. 

WALDER  (j.  J.),  musico  a Zurigo:  Anleiluug  zar  Singkunst , in 
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htrzen  Regeln  Jìir  Lehrer  und  in  stufenweiser  Reihe  von  Ucbun^en 
und  Beyspiclen  fiir  Schuler.  Ztìrck,  1788.  La  terza  edizione  è del- 
l’anno 1809,  e la  sesia  del  i8ao. 

HÒPFNER  ( georc  Christoph),  parroco  a Niederspicr,  nato  a Tiirin- 
genhatisen  nel  iq44:  Anweisung  zum  Singen. 

ASHWORTH  ( — ):  Introduclion  to  thè  art  of  Singing. 

DANBY  (johs)  : compositore  vocale  a Londra:  La  Guida  della  mu- 
sica vocale.  London , 1787.  Ved.  Rland’s  Calai.  1788. 

Singschule  vqn  verschicdenen  Komponislen.  Wien,  bei  Artaria, 
1789. 

APRILE  (d.  Giuseppi:)  , rinomato  musico  nato  circa  il  17^6,  morto 
verso  il  1804:  The  italian  melhod  of  singing , with  36  Soljeggcs. 
London,  by  Broderip. 

Die  Singschule  oder  Solmisalion  , dergleic/ien  noch  beine  zum 
Vorscheine.  geltommen,  worinnen  die  nothwendigsten  Regeln  und 
eine  Menge  musikalische  und /agirle  Stiicke  ec.  enthalten  sind,  mit- 
telst  we/chen  eia  Schiiler  in  kurzer  Zeit  zur  V ollkommenheit  ge/an- 
gen  kann.  Componirt  von  8 beruhmten  Capellmcislern  aus  Europa. 
Wien,  bei  L.  Ilohenlcitner,  1791,  68  pag.  in  Ibi.  obi.  incis. 

Sembra  un  compendio  d1  un  metodo  di  canto  di  qualche  antico  Con- 
servatorio di  Napoli.  Vi  si  trovano  de’ solfeggi  di  Caffaro,  Duraute,  Masse, 
Leo,  Mazzoni,  Porpora,  Scarlatti,  e d’altri;  varj  Duetti  e Trio,  fra  cui 
uno  del  Perez. 

MARTINI  (Jean),  bavarese,  ispettore  del  Conservatorio  di  musica  a 
Parigi  nel  1793:  Mclopée  moderne,  ou  V art  du  chant  reduit  en 
principcs.  II  voi.  Lyon,  1792,  et  Paris  chez  Naderman. 

DURIEU  (m.):  Nouvelle  Mèlliode  de  clumt.  Paris,  1793. 

RADER  (frrdinànd),  compositore  e primo  Violino  del  teatro  Ma- 
rinelli a Vienna:  Singsdinle  nadi  dem  ncucsten  System  der  Tori- 
kunst.  Wien,  bei  Ariaria,  1794. 

LASSER  (JOHANN  BAPTIST),  già  cantore  della  Corte  bavarese,  nato 
a Steinliirclien  nella  Bassa  Austria  l’anno  1751,  morto  a Monaco 
nel  i8o5:  V ollstàndige  Anleitung  zur  Singkunst , sowohl  Jur  dea 
Sopran  als  fiir  don  All.  Munchen,  bei  Falter,  1798,  fol.  obi. 

Una  nuova  edizione  ne  fu  pubblicata  presso  Steiner  a Vienna. 

TEMKOXI  (florido),  Lucchese,  compositore  c professore  di  mu- 
sica a Parigi  : Tliéorie  de  la  musique  vocale , ou  règles  quii faul  con- 
noilre  et  observer  pour  bien  chanter , ou  pour  apprendrc  à bien  ja- 
ger  par  soi-mème  du  degré  de  perfection  de  ccux  que  /’  on  cnlcnd ; 
sol.  tv.  19 
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avec  des  remarques  sur  la  prononcialion  des  laugues  francoise  et 
italienne.  Paris,  thez  Pougens,  1799,  i5o  pag.  in  8. 

LANGLÉ  (honor.  Francois  w.),  in  ultimo  professore  di  canto  del* 
l’Istituto  nazionale  di  Parigi,  italo  a Monaco  in  Italia  l’anno  1 7^  1 , 
morto  nel  1807:  Mithode  de  chanl.  Paris,  chez  Leduc.  (Calai,  de 
lecture  musicale  d A ug.  Leduc , pag.  3 ). 

MEDER  (se ah  gabriel),  nato  nella  provincia  di  Gota:  Principes 
de  Musique  pour  le  Chanl,  avec  1 a Solfe ges  et  Basse  continue.  Ber- 
lin, chea  J.  J.  Ilummel,  1800. 

Opera,  la  quale  seconda  i pubblici  fogli  vai  poco. 

GOSSEC  (Francois  josepu),  già  uno  de’ direttori  del  Conservatorio 
di  Parigi,  e compositore  drammatico,  nato  a llenngau  nel  1 733 ; 
Principes  élémentaires  de  Musique  arretés  par  les  Membres  du  Con - 
servatoire  pour  servir  à V elude  de  cet  établissement , suivis  de  Sol- 
féges  par  les  Cit.  Agus , Calti } Cherubini } Gosscc , Lungi  è , Le* 
sucur , Mèhul  et  llicgel  le  P.  II  Parties.  Paris,  dans  l’ Imprimerle  du 
Conservatoire,  '1 800. 

Melhode  de  Chanl  da  Conservatoire  de  musique.  Le  premier  li~ 
vre  contenant  les  principes  élémentaires  de  la  musique  ; le  second  un 
abrégé  des  principes  suivi  de  Gammes  et  de  Soljéges  Jaciles  ; le  troi- 
sième,  un  recueil  de  Solfèges  d,unc  dijficulté  progressive  ; le  tfuatr iò- 
ni e et  cinquiéme  (formanl  la  seconde- par tie)  urie  instruclion  pour  la 
conservalion  de  la  voix , la  suite  de  Solfèges  dune  diffìcili  té  prò-  ( 
gressive  et  un  recueil  de  lecons  à a,  3,  4j  5 et  6 voix.  Paris,  an  XII, 
folio. 

11  primo  libro  tratta  in  sette  Capitoli  del  meccanismo  della  voce,  della 
respirazione,  dell’emissione  del  suono,  della  divisione  e de’ registri  della 
voce,  dell' estensione  della  medesima,  e della  mutazione,  li  secondo  libro, 
che  abbraccia  la  pratica,  contiene  in  6 capitoli  la  posizione  dell*  allievo  di 
canto,  l’esercizio  della  Scala,  il  vocalizzo,  1’  intonazione,  il  portamento, 
gli  ornamenti  del  canto,  la  pronunzia,  i varj  generi  del  canto,  l’espres- 
sione ec.  Il  resto  contiene  i Solfeggi  ed  altre  utili  osservazioni.  Il  princi- 
pale autore  di  questo  eccellente  Metodo  è Bernardo  Mengozzi,  della  scuola 
di  Bcruacchi  ; ma  attesa  la  sua  morte  non  potè  terminarlo.  Una  tradu- 
zione tedesca  ne  fu  pubblicata  a Lipsia  nel  1804  presso  Breitkopf  e Mar- 
iti , ed  una  versione  italiana  della  signora  M.  M.  , con  note  ed  utili  os- 
servazioni sulla  pronunzia,  a Milano  nel  i8a5,  presso  l’editore  G.  A.  Ca- 
ndii nel  Conservatorio  di  musica. 

KORFE  (jos.),  organista  nella  cattedrale  di  Salisbury:  A treatise 
on  Singing.  London,  1802,  fol. 

Opera  venuta  lardi  in  tommereio  , e la  quale  contiene  molti  esempj  • 
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cap.  li.  lf.t rKnvr.  Depurili  hodimp.kti  delia  musica  pratica  i5i 
de’  MSS.  di  Jomelli  e di  Bacchiai , trovati  dall’Autore  nella  collezione  dii 
defunto  James  Harris,  e W.  B.  Earl  a Salisbury,  mai  più  pubblicali  finora. 

D'AUBIGNY  ( vox  emgklbroniieii  NisA  ),  figlia  cl’  un  Maggiore  a Cns- 
sel  : Brief  cui  Natalia  iìber  den  Gesang,  als  Beforderung  der  hau  ss  li- 
chen Glùrkseligkeit  des  geselligen  V ergnùgens.  Eia  Mandimeli  fùr 
Freunde  des  Gcsangs  die  sich  selist , odor fllr  Mailer  und  Erziehe- 
rinnen,  die  ihre  Zòglinge  fùr  diese  Funsi  bi/den  móchtcn.  Leipzig, 
bei  Voss,  i8«3,  gr.  8.  mit  5 Musiklafcln.  Zweile  verme /irte  Auf- 
lage , ibid. , i8z4;  Sr-  8. 

Sono  3i  Lettere  sul  canto,  dirette  » Natalia,  scritte  con  islile  vivace, 
e le  quali  contengono  ottime  osservazioni.  L'Autore  considera  il  canto  come 
mezzo  di  promuovere  la  domestica  felicità  del  sociale  piacere.  . 

SCHUBERT  (joharh  Friederich ) , direttore  di  musica,  nato  a Rii— 
dnlsladt  nel  1770:  Neue  singschule  , od-r  grilndliche  und  vollstàn- 
dige  Anweisung  zur  Smgkunst  in  3 Ablheilungen , mit  hinlàngli - 
chen  Uebungsstiicken.  Leipzig,  bei  Breitkopf  und  Hàrlel , 1 8c>4-  1 4°  P- 
in  4* 

Opera  eccellente , divisa  in  tre  parti.  La  prima  contiene  varie  cose  che 
si  devono  sapere  prima  di  mettersi  a cantare.  La  seconda,  o parto  elemen- 
tare , tratta  della  formazione  della  voce , del  leggere  le  Note , degli  orna- 
menti, de’ passaggi  , dello  cadenze  ec.,  e la  terza  dell’espressione  de’ suoni 
da  per  sé,  d’ intere  successioni  di  suoni,  e d’interi  pezzi  musicali. 

DÒRING  (1.  r.  s.)  cantore  a Gorlitz:  Anweisung  zum  Singen.  Er~ 
sler  Cursus.  Gorlilz,  bei  Anton,  i8o5,  80  p.  in  8. 

MERINO  (karl  gottlieb  ),  organista  a Oschalz:  Neue  praclische 
Singschule  fùr  Kinder,  nach  ciner  leichten  Lehrart  bearbeitet 
4 Bàndcben.  Leipzig,  bei  G.  Fleischer,  1807-1809. 

PERRINO  (MARCELLO),  già  rettore  ed  amministratore  del  regio  Con- 
servatorio di  S.  Sebastiano  a Napoli:  Osservazioni  sul  canto.  Seconda 
edizione.  In  Napoli,  dalla  tipografia  di  Angelo  Trani,  1810.  57  pag. 
in  4. 

Opera  adottata  dal  suddetto  Conservatorio,  la  quale  contiene  i seguenti' 
1 4 Capitoli.  1)  Definizione  ed  oggetto  del  canto.  2)  Esame  della  qualità 
ed  estensione  della  voce.  3)  Indagine  del  talento,  genio  ed  organica  costi- 
tuzione dell'Apprendista.  4)  Nozioni  preliminari  della  musica.  5)  Posizione 
della  bocca.  6)  Formazione  ile'  tuoni.  7)  Possedimento  de’  tuoni  in  tutta  la 
loro  estensione.  8)  Agilità.  9)  Ombreggiamento.  10)  Misura  del  fiato.  1 1)  Pro- 
nunzia. 12)  Analoghe  cognizioni  alla  scienza  del  cauto.  i5)  Espressione. 

■ 4)  Ornamenti  de’  periodi. 

PELLEGRINI  ( anni  maria  celoxi).*  Grammatica , o siano  regole 
per  ben  cantare.  Bontà,  1810.  Seconda  Edizione,  1817. 
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Dna  traduzione  tedesca  del  sig.  Scliicht  ne  fu  pubblicata  a Lipsia  , presso 
Peters.  • ’ • 

PFEIFER.  (michael  TttioGOTr);  Gesangbildungslchre  narJi  Pesta- 
lozzischen  Grundsàlzcn  , pedagogisch  bearbeitet  von . . . méthodisch 
bearbeitet  voh  Hans  Georg  Angeli.  Erste  Hauptabtheilung  der 
vbllstàndigen  tind  ausjuhrlichen  Gesangschule  mit  3 Beilagen , 
XXX  cin  - XXX  zwe.i  - und  XXX  drcisiimmigcr  Gesànge.  Erstor 
Theil.  Zureh,  bei  Nateli , iBtOj  a5o  pag.  iu  4 ma*s.  senza  gli 
esempj . 

Z welter  Theil.  Ibid.,  1818,  mit  3o  Beilagen. 

Opera  giudicata  buona  sollauto  in  parte.  Un’estesa  analisi  se  ne  trota 
nella  Gazz. • music,  di  Lipsie,  an.  XU1.  pag.  4^5,  481,  833,  858,  878. 
Un  estratto  di  questo  metodo  fu  pubblicato  a Francòfone. 

Elemenlarische  Gesangslehre  ftìr  Holkschu/en  : oder  Kurze  Ah- 
leilung  zar  musikalischen  Jugendbildung  in  den  Eleinentarschu- 
len.  Freiburg  und  Koustauz,  bei  Herder,  1811,8. 

Versiseli  einer  clementarischen  Gesnngslcdirc  nach  JPestalozù , 
mit  20  Singstiicken.  Rolweil,  in  der  Schulbuchhandlnng,  1811. 

È per  lo  più  un  estratto  dell’Opera  maggiore  di  Pfeifer  e IViigeli. 

MINOJA  (ambrogio),  già  censore  dell’lmp.  Reg.  Conservatorio  di 
Musica  di  Milano,  nato  a Ospilaletlo  nel  Lodigiano,  il  21  ottobre 
iy52,  morto  il  3 agosto  i825:  Lettera  sopra  il  canto.  Milano, 
presso  Luigi  Mussi,  1812,  26  pag.  in  8. 

Opuscolo  che  serve  anche  di  norma  alt’ insegnamento  di  detto  stabili- 
mento, e che  in  generale  contiene  ottime  osservazioni  sul  canto,  e sulla 
pronunzia  delle  vocali  in  particolare-  Una  traduzione  tedesca  col  titolo: 
Ueber  den  Gesang,  ne  fu  pubblicata  a Lipsia,  presso  Bréitkopf  e Hartel. 

I.ISTON  (Henry):  An  Essay  on  intonation.  London,  by  Loug- 
man,  1812,  4- 

.VVILKE  (Friederich  ) , cantore  ed  organista  al  Duomo  di  Neurup» 
pin  : Leitfaden  zum  practische.n  Gesangsunterricht } besonders  auf 
dein  Lande  ; nebst  einer  Abbildung  des  Octochords.  Berlin,  bei  Mau- 
rer,  1812,  9 fogli  in  4- 

Opera  divisa  in  due  principali  sezioni;  la  prima  contiene  preparatorie 
istruzioni  pel  maestro,  c la  seconda  abbraccia  l’insegnamento  da  darsi  nella 
scuola. 

PREIiVDEL  (joseph),  maestro  di  Cappella  della  cattedrale  di  S.  Ste- 
fano a Vienna,  ntorlo  quiti  il  26  ottobre  i8a3inetàdi  70  aulii: 
Gesangslehre.  Wien,  bei  Steiner  u.  Comp. 

BEiVELLl  (antonio),  prof-  di  cauto,  addetto  alla  reale  Cappella 
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C41-.  II.  LKTinnAT.  Dopami  «udmesti  celli  musica  pratica  i 53 
sassone.-  Regole  per  il  Canto  figurata  , o siano  precetti  ragionali 
per  apprendere  i principj  di  Musica  , con  esercizj  , lezioni,  ed  in 
fine  solfeggi  per  imputare  a cantare.  Dresda,  1 8 1 4 , *819,  con  le- 
sto italiano  e tedesco. 

KOCH,  (joh.  fkikd.  Wilhelm),  predicatore  al  Duomo  di  Magde- 
burgo:  Gesangslehre : ein  HulJ'smittel  filr  Klcmentarschullehrer , 
durch  eine  ein  foche  Bezeichnuùgsarl  and  Lehrmelhode , und  dardi 
eine  zwcckmàssige  Sammlung  von  Singslticken  cincn  reinen  und 
mehrslimmigen  V o/ksgesang  zu  bilden.  Erstcs  Hcft.  Magdeburg, 
bei  lleinrichslmfcn,  1 8 1 4-  Seconda  edizione  accresciuta,  ibid.,  1 8 2 5 . 

SCHU LZ  ( E.vr.i.  ) . professore  al  Seminario  di  Ziillichau:  Leifaden 
lei  der  Gesangslehre.  Leipzig  und  Ziillichau,  bei  Danieman,  1 8 1 4- 
Z veci  le  ver  under  le  Auflage.  Ibid.,  1816.  Dritte  vermchrle  A ufi. 

Ibid.,  i8a5. 

- ■■  Musikalisches  Schulgesanghuch.  Ibid. 

Opuscoli  piutlosto  Iodati  da'  fogli  musicali  di  Lipsia. 

BLÙHEH(c.  o.  a.):  Knrzer  Elementar-Untcrricht  in  Gesnngc. 
Leipzig,  bei  Brcitkopf  und  Hartel. 

COXRAD  (r.  c.  ):  Beilrag  zum  Gcsangsunlerrichl in  Ziffern  , alt 
Probe  einer  leicliten  Beziefferung.  Meisscn , bei  Gddsche. 

EBERS  ( carl  fbied.  ),  compositore  di  camera  del  duca  di  Mccklen- 
burgo  Strelitz,  nato  a K.isscl  nel  1 772  : V ol/stiindige  Singschu/e , eia 
Uandbuch fìir  Lchrer,  und  zum  Selbstunterricht.  Mainz,'  bei  SchotL 

FBÒIILICH  ( J".  ) : Sirigschalc.  Bonn  und  Kdln,  bei  Simrock. 

IRRGANG  ( — ) : Gesangslehre  fìir  hòficrc  Schulanstalten  und 
Singchóte.  Glogau,  bei  Giinther. 

KIRCHNER  (».  a.),  cantore  a Schmalkalden:  Elcmcntarische  Gc- 
sangbildungslelire , nder  die  Kunst  in  mòglich  kilrzester  Zcil  Kin- 
der singcn  und  treffen  zu  lernen  , nach  der  Lildcnden  Methode  aus 
dem  ersten  Cursus  der  neueslen  stephanischen  Denkrechenlehr'e  mit 
besonderer  Biicksicht  auf  Folkschulen.  Schmalkalden,  beim  Ver- 
fasser,  und  Sondershausen  bei  Voigt,  1816,  due  fogli. 

CATRUFFO  (josEru),  maeslro  di  canto  a Parigi:  Nouvelle  mé- 
thode  de  chant,  et  solfrges  progressi/s,  dediee  « Mr.  Minoja , Dire - 
cteur  du  Consen’atoire  de  Milan.  Paris,  chez  Pucini, 

ASIOLI  ( bohifazio  ) : Primi  clementi  per  il  canto,  con  1 2 -Ariette 
istruttive  per  cantar  di  buona  grazia.  Milano  presso  Gio.  Ricordi, 
in  Ibi.  obi.  '■ 

NATORP  ( b.  c.  l.  ):  Lchrbuchlein  der  Singkunsl  fur  die  Jugend 
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in  Volks  schulen.  i.  Cursus.  Dritte  Ausgabe.  Essen  und  Duisbtirg, 
1817.  Vierle  Ausgabe,  ibid.,  i8a5. 

Anleitung  iwn  Unterricht  im  Singenfilr  Ish- 

rer  in  Volksschulen.  Erster  Thcil.  Leitfaden  fiir  den  erslen  Cur- 
sus. Dritte  Ausgabe.  lbid.  1818,  4-  Zweiter  Thcil.  Ibid.  1819 

PFEIFER  UND  NÀGELI-'  Gesangsbildungslehrc Jìlr  den  Mdriner- 
chnr  in  Zvvei  Hejìen.  Ziirch,  bei  Nàgeli,  1818. 

BOHME  (c.  o.  h.):  Leitfaden  beim  Gesangsunlerricht  in  Volks 
schulen.  Berlin,  bei  Enslin,  1819,  gr.  4- 

ROUCQURT  (j.  b.  ),  già  professore  di  musica  nel  Conservatorio  di 
Parigi,  nato  a Brusselles  nel  1780:  Essai  sur  la  théorìe  du  chant. 
Bruxelles,  che*  Weissembrach , 1820,  110  pag.  in  8,  coll’epigrafe: 
llien  n’est  beau  que  le  orai. 

CIPOLLA  (aktonio):  Nuovo  metodo  di  canto.  Napoli,  1820. 

Opera  citata  dal  Giornale  Enciclopedico  di  Napoli  del  i8it.  Tom.  I, 
p.  129,  fra  i libri  stampati  quivi  nell'anuo  precedente,  senza  indicare  qua» 
mai  nè  anche  gli  editori. 

STARKE  (Friederich),  compositore,  e professore  di  quasi  tutti  gli 
strumenti  usilati,  nato  nella  Boemia  circa  il  1770:  Rune  Singme- 
thode.  Wien , beim  Autor. 

Anleitung  zur  Singkunst.  II  Ilcfte.  Munchen , im  Schulverlag, 
in  8. 

WILI1EM  ( uosQuiLLOit  ) , compositore  e professore  di  Pianoforte  a 
Parigi,  nato  nel  1781  : Méthode  èlémentaire  et  analilique  de  mu- 
sique  et  de  chant,  adoptée  par  la  società  d’ inslruction  èlémentaire, 
ou  inslruction  propre  à diriger  le  Professeur , mi  le  Moniteur  gèni • 
ral  de  chant,  dans  Veniploi  des  tableaux  de  la  méthode  redigee  con- 
formément  aux  principes  et  aux  procédés  de  l’enseignement  mutaci, 
et  d’une  application  facile  dans  les  institutions  de  tous  les  dégras. 
i-riii.  Livraison,  avec  le  Guide  musical , propre  à chaque  Classe. 
Paris,  che*  l’Auteur  et  che*  L.  Colas,  1820-1822. 

Contiene  fra  un  caos  di  cose:  Des  Signes  musicale.'.  L’Escalicr  vocal  et 
tous  scs  développemens-  L’Indicateur  vacai  avec  ses  comparlemeus  diéscs 
et  bémolisès , ses  clcfs  et  notes  mobilcs  et  palpables.  Les  Maina  mèdio- 
diques  ec.  ec-  Cosicché  gli  scolari  agiscono  cogli  occhi , colle  inani  , c C01 
piedi  al  comando  del  professore,  come  negli  esc  rei  zj  militari  (comunicato»” 
in  una  lettera  da  Parigi). 

GLASER  ( r.  ) : Kurze  Anweisung  zum  Singen  , in  2 Kurscnf,r 
Volksschulen.  Essen , bei  Biidecker,  1821. 
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MIZIUS  ( — ):  Praclische  Anleitung  zum  Gesangsunlerricht  fiir 
Schulen.  a Hefte.  Maini,  bei  Schott,  1821. 

VATER  ( 1.  c.  ) : Mcthodisch  -praclische  Einleilung  zum  Nolensìn- 
gen,fùr  Lehrer  und  Schiller  in  Biirger-und  Landscliulen  sowohl, 
ats  auch  fiir  den  Privatunterricht.  Erfurt,  bei  Keiser,  1821,  8. 

WASCHMANN  ( — ):  Praclische  Singschule  f tir  Lehrer  und  Schil- 
ler. Magdeburg,  1822,  8.  V.  Convcrsalionslexicon } ediz.  VI.  ari. 
Singmelhode. 

BELLONI  ( Mr.  ),  maestro  di  canto  a Parigi  : Nouvclle  melhode  de 
chant-  Paris,  chez  l’Auteur  et  Pacini,  1822. 

HaSER  (feiidina«d  awgust),  direttore  di  musica  a Lemgo,  nato 
nel  1779:  Ver  sudi  einer  syslcmatischen  Ucbersìchl  der  Gesang- 
Ichre.  Leipzig,  bei  Breilkopf  und  Hiirtel , 1822. 

Opera  divisa  in  quattro  sezioni,  suddivise  in  capitoli  del  seguenle  tenore: 
Prima  Sezione.  Elementi  per  il  Canto.  C»p.  1.  Della  voce  umana  in  ge- 
nerale. Cap.  2.  Della  formazione  della  voce  in  generale.  Cip-  3.  Dell'unione 
della  voce  di  petto  con  quella  della  testa.  Cap.  4-  Del  Portamento.  Cap.  5.  Del 
prender  fiato.  Cap.  6.  Della  pronunzia.  Seconda  Sezione.  Metodo  del  Can- 
to. Cap.  1.  Degli  ornamenti.  Cap.  2.  Delle  Cadenze,  Fermate  e Passaggi. 
Cap.  3.  Dell’  espressione.  Cap.  4-  De’  varj  generi  de1  pezzi  di  canto.  Terza 
Sezione.  Delle  cognizioni  musicali  e letterarie , necessarie  al  cantante. 
Quarta  Sezione . Della  Conservazione  della  voce.  Trovasi  pur  inserito 
nella  Gazz.  musicale  di  Lipsia.  An.  XXIV.  N.°  1-12. 

MÌÌLLER  ( i.  J.):  Eieine  Singschule  } odor  Gesanglehrc  mit  I le- 
bimgssttìcken.  Erfurt , bei  Maring,  i8a3,  4- 

VYINTER  ( peter  voti),  maestro  di  Cappella  della  Corle  di  Bavie- 
ra,e cavaliere  dell’Ordine  del  merito  civile,  nato  a Mannhcim  nel  1754, 
morto  a Monaco  il  17  ottobre  i825:  Vollslàndige  Singschule  in 
vier  Abtheilungen , mit  deiitschen  , italienischen  und  franzòsischen 
Vor berne rkungen  und  Erlàuterungcn.  Muinz,  bei  Schott  (1824),  ià 
tre  forti  quinterni  al  prezzo  di  16  fiorini. 

Questa  Scuola  di 'canto,  scritta  in  lingua  tedesca,  italiana  e francese,  é 
divisa  in  4 sezioni,  che  trattano:  1)  Degli  esercizj  per  formar  la  voce  e 
P intuonazione,  cui  seguono  i salti;  2)  DelP  intuonazione  di  tutti  gl’inter- 
valli con  portamento;  3)  Del  metodo  di  solfeggiar  con  espressione  ; 4)  Delle 
varie  figure  , volate  , cadenze , fermate  , e d’  abbellimenti  d’ ogni  genere. 
L’analisi  di  questa  Opera  leggesi  nella  Gazz.  mus.  di- Lipsia,  1825,  n.  5. 

GARAUDÉ  (alkxis  de),  professore  di  canto  alla  Stuoia  reale  di 
musica,  della  Cappella  del  Re  ec.  : Melhode  complète  de  chant.  Pa- 
ris, chez  VaiiiuQl  (i8a5),  a85  pag.  in  fol.  in  lingua  francese  e 
italiana. 
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Conitene  : avviso  preliminare.  Riflessioni  generali.  Parti  /.  Cap.  i.  Della 
voce.  Cap.  i.  Delle  diverse  specie  di  voci.  Cap.  5.  Della  respirazione. 

Cap.  4-  Della  vocalizzazione,  del  po'rtamcnlo  di  voce.  Cap.  5.  De1  diversi 
abbellimenti  del  canto.  Cap.  6.  Della  frase  musicale. *Cap.  7.  Della  pro- 
nunzia. Cap.  8.  Del  carattere  de1  diversi  pezzi  di  musica.  Cap.  9.  Dello 
stile,  gusto,  espressione.  Cap.  io.  Della  muda  (mutazione)  dalla  voce. 
Purte  //.  JMuovi  vocalizzi.  Parte  III.  Del  modo  di  rifiorire  un  pezzo'  di 
canto.  .•  . 

Sembra,  elle  il  metodo  di  canto  del  1813,  che  ne’ Cataloghi  leggesi  sotto 
Garaudé  (ri-),  sia  dello  stesso  Autore. 

MAUKWORT  ( J.  cu.):  Gesang-  Ton-und  Beile-  Vorlraglehrc. 

Opera  per  associazione  annunziata  nell’  Intelligenzblatt  ( foglio  d’  an- 
nona) ) N.  VII,  della  Gazz.  mus.  di  Lipsia  1836,  la  (piale  consisterà  in  ! 
Ire  parti:  la  prima  die  si  pubblicherà  alla  fine  di  quest'anno  ìtt-uti,  con- 
tiene la  dottrina  sulla  formazione  della  voce  c dell’udito,  e gli  altri  duo 

volumi  »’  occuperanno  col  perfezionamento. 

■ 

CAPITOLO  TERZO 

STORIA  DE’  MUSICALI  ISTRU  MENTI  , COI  LORO  METODI 

‘ ’ tl 

I.  Iti  GENERALE.  • 

tt)  Storia. 

GERSON  (jo  in.),  monaco 'celestino  nato  l’anno  1 3G3 , ntorlo  nel 

1429:  Descrizione  di  strumenti  musicali , si  antichi  che  moderni. 

Trovasi  nelle  sue  Opere,  pubblicate  iu  tre  tomi  a Basilea  nel  t5i8,  e<l 
in  cinque  tomi  ad  Amsterdam  nel  1706.  V.  Lakorde,  Essai  sur  la  Ma- 
sìifur , tom.  3,  pag.  345. 

BERMUDO  (juar):  monaco  francescano  «li  Eoija  nell’ Andalusi3  : 
Libro  de  la  declaration  de  Instrumcntos.  Granarla,  i555.  Ossuna, 

i6o9:  4- 

De  Instrumcntis  Mttsicis.  Dissrrtatio.  Upsaliae,  1717-  V.  Hul- 
pbers  Hislorisk  Afhandling  nm  Musik  etc.  pag.  101  , ed  il  nuovo  LC3' 
sico  biografico  del  Gerher.  Art.  Bcrgrot  ( Olaus  ). 

GOGLLEY  (Ab.  Alexandre  - de  roisrobert)  , membro  dell  Acca- 
demia delle  iscrizioni  e belle  lettere:  Sur  les  anciens  pocles  bucoh- 
<jues  de  Sicile  , et  sur  V origine  des  instrumens  à vent , qui  accorn- 
pagnoicnt  leurs  chansons.  V.  Meni,  de  V Acad.  des  Inscript.,  toni-  > 

1729,  Hist. , pag.  85.  • . . • di 

CITARLE  YOLX  ( Pierre  nu«c.  xAvicr,  de),  dolio  gesuita, «a*10 
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cip.  ui.  sto  ni  a de’ musicali  studi  erti  coi  tono  metodi  iH-j 
S.  Quintin.  morto  nel  1761  in  età  di  78  anni:  Histoirc  et  Descrip - 
tion  generale  de  Japnn  , où  Von  trouve  tout  ce  qiCon  a pu  apprcn- 
dre  de  la  nature  et  des  produrtions  du  Pays  ; du  caractcre  et  des 
coutumes  des  flabitans  eie.  Paris  , 1 y 3o , IX  voi.  in  8. 

Il  primo  volume  lib.  1,  pag.  177 , contieue  la  descrizione  ed  i disegni 
de1  musicali  strumenti  de1  Giajon^si. 

TERRASSoN  ( Abbé  amo  a ) ; Disserlation  hislorijue  sur  la  Vielle. 
Paris,  chez  le  Merle,  1 1 , 1 a. 

L’Autore  pretende  ebe  tale  strumento  sia  più  antico  del  Violino;  ma 
in  origine  le  parole  vieller  e violonrr  significarono  sonare  il  Violino. 

BELLINI  (VINCENZO),  dolio  antiquario,  direttore  del  museo  a Fer- 
rara, nato  a Gambolago  nel  1708,  morto  a Ferrara  nel  1783  : Del- 
V antica  Lira  ferrarese  di  Marchesini , detta  volgarmente  Marche- 
sana. Ferrara,  175/,  f\. 

BATON  (le  jeune):  Mento  ire  sur  la  bielle.  V.  Mercure  de  Fran- 
ce , 1757,  mois  d’Oclobre,  pag.  i43. 

BOTTIGER  ( — ):  Abhandlung  ìibcr  die  Erjlndung  dcr  Fletei 
V.  ff'ielands  attìsches  Muse  uni.  B.  I,  St.  11. 

BOWI.E  (joii.n  ) : Remarks  on  some  antimi  musical  ìnstrumenls 
mentionei  in  le  Roman  de  la  Rose.  V.  A rchaeologia , or  Mìscella- 
rienus  Trarts  relating  lo  Antiquity.  London,  voi.  VII,  pag.  a 1 /{.  * 

W EBER  ( Gottfried  ) : Ueber  musikalische  Instrumcnte  àllerer 
und  neuerer  Zeli.  V.  Gazz.  music,  di  Vienna,  1817,  pag.  257. 

L’Autore  dimostra  fra  le  altre  cose,  che  i Cembali  colle  corde  perpen- 
dicolari, non  sono  per  niente  una  moderna  invenzione,  e che  sussistevano 
gin  nel  i54?-  Asserisce  inoltre  che  i Tromboni  aveano  a quell’epoca  la 
medesimo  forma  d' oggidì,  ad  eccezione  del  così  detto  Padiglione , ebe  in 
allora  era  più  stretto. 

KRESS  ( stephan  edler  von  ) , primo  commissario  d’ ispezione  delle 
fabbriche  nella  Bassa  Austria  : Darstellung  des  Fabrik-und  Gewerb - 
svescn  ini  óstreichischea  Haiserstaate.  VVien,  bei  Auton  Slrauss,  i8a3. 
Due  parti  in  tre  volumi,  172  fogli  in  8 grande. 

Sotto  la  rubrica  Istrumenti  Musicali,  trovasi  un  rapporto  storico  sul 
grado  di  perfezione  a cui  tal  ramo  di  manifattura  s’innalzò  nell’ Austria. 

b)  Metodi. 

AGRICOLA  ( Martin  ) , cantore  a Magdeburgo:  Musica  instrumen- 
talis  dcudsch  ynn  welcher  begriffen  ist , w ic  man  nach  dem  Ge- 
sangc  nuf  manrherley  Pfe'Jfen  lernen  soli.  Auch  evie  auf  die  Or- 
gel  , Hurf)  cu,  Laul Jn t Geigen,  und allerley  Inslrtuncnt  und  Sai - 

vol.  tv  20 
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tenspiel,  nach  der  rccht  gegriindcten  Tabelthur  sey  abiusetien. 
Witleobcrg  bey  Rhaw,  1529,  8 fogli  in  8. 

La  seconda  edizione  del  i545  è mollo  cangiata.  Tale  Opuscolo  è scritto 
in  versi,  e gli  strumenti  che  vi  s’ insegnano  sono  rappresentati  da  incisioni 
di  legno;  essi  sono  il  Flauto,  Cromorno  , Cornetto,  Scialumò,  Piva,  Trom- 
ba , Clarino,  Organo  positivo,  porlativo,  Regale,  Clavicordio,  Clavicim- 
balo,  Virginale,  Lira,  Clavicilerio , Violino  a chiave,  Liuto,  Violino  so- 
prano, alto,  tenore  e basso.  Arpa,  Salterio  e varj  altri j in  fine  trovasi 
anco  l’incudine  di  Pitagora  co’  martelli , inoltre  Cimbali  e Campane. 

TIIOMAS  A SANCTA  MARIA,  montico  dominicano  di  Madrid, morto 
nel  1 5^0 : Arte  de  toner  fantasìa  para  teda , vigliala,  y todo  in- 
strumento  de  tres  o tfualro  ordenes.  Valladolid,  i5G5,  fòl.  V.  An- 
toni!, Bill.  Hisp. 

GALILEI  ( > uscenti 0 ),  nobile  fiorentino:  Il  Fronimo , Dialoga 
sopra  V arte  del  bene  intavolare , ed  rettamente  suonare  la  Musica 
negli  slromenli  artificiali , sì  di  corde  come  di fato , ed  in  particolare 
nel  Liuto.  In  Venezia,  1 583  e 1 584 2 fol. 

ROBINSON  ( tuomas):  The  School  of  Musiche,  thè  perfect  me- 
thod  of  true  fngering  thè  Iute  , Pandora  , Orpharion  and  Viol  da 
Gamba , 160. 3 , fol. 

. BLANCUS  ( cBiusTOruANUs),  compositore  romano  circa  il  i65o: 
Tavola  <T  imparare  di  formare  passaggi  e fughe , c intavolarli  per 
il  Liuto  , Gravicembalo , Violone  e Viola  da  Gamba.  V.  Mcrsenne, 
de  Instrum.  harm.,  lib.  I,  Prop.  7. 

MERK  (dìniel)  , cantore  in  Augusta,  morto  nel  1 7 1 3 : Anweisung 
zur  Instrumentalmusik.  Àttgsburg,  i6g5.  V.  Stettens  Kunstgc- 
schichte  der  Stadi  Augsburg. 

S1AIER  ( JosF.m  fried.  Bernhard  caspar),  cantore  e organista  a Hall 
nella  Svevia  : Museum  musicum  theoretico-practicum  , das  ist  : neu 
erofnetcr  Musiksaal , darmnen  gclehrt  u ird  svie  man  sosvohl  die 
Vacai- als  Instrumentalmusik  griindlich  erlernen , auch  die  heut 
Tag  libhch-und  gewóhnhchste  , b/asend,  schlagend  und  slreichende 
lustramente  in  kurzer  Zeit  und  compendiòser  Application  in  be- 
sondern  Tabellen  mit  leichler  Miihe  begreifen  kann.  Hall  in  Schtva- 
ben,  1732,000  un’appendice  che  spiega  io  ordine  alfabetico  iter- 
mini  tecnici  musicali  greci,  latini,  italiani  e francesi  più  usi!ati,'il 
tutto  in  io4  pag.  in  4-  Si  cita  pure  un’altra  edizione  di  Norimberga, 
del  L741  in  4. 

EISEL  ( rniLir  ) : Musicus  durcììàay.rci  , odor  der  sich  selbst  in- 
formirende  Musicus , bestchcnde  sowohl  in  vocal-uls  ùbìicher  iti- 
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strumentalmusique  , welcher  iiber  a4  Sorlen  sowo/il  mit  Sditeti 
bezogener  als  blasender  und  schlagender  lustramente  beschreibl , 
die  ein  jeder  nac/i  Beschaffenheit  se.ines  Nature.ls , sondar  grosse 
Muhe,  in  kurzer  Zcit , nach  den  Principiis  fundamcntalibus  crler- 
nen  kann  etc.  Erfurt,  17-38,  i4  logli  in  4- 

L'Autore  non  è nominato,  si  sa  però  die  il  libro  è di  lui. 

parielcs  historiques.  Nel  tora.  II,  pag.  248,  trovasi  una  Disserta- 
zione sulla  Musica  islrumenlulc.  V.  tìist.  da  Thèatre,  de  V Acad. 
roy.  de  Musique'. 

Principj  di  musica  generali,  contenenti  anche  tutte  le  scale  per 
Canto , Cembalo  , Violino , Piala  , Pioloncello  , Contrabbasso  , 
Oboe  e Flauto,  inferiti  dal  Calai,  di  musica  di  Porcelli  del  1787, 
nella  Gazz.  reale  musicale,  anno  II,  pag.  5. 

VANDEiNRROCK  ( othon  josErit  ),  d’ origine  olandese,  nato  a Vpres 
nella  Fiandra  : Traile  generai  de  lous  Ics  instrumens  à cent , à l’u- 
sage  des  compositeurs.  Paris,  cliez  Naderman. 

CIIORON  ( Alexandre  etiknnk  ):  Traile  generai  des  ooix  et  des  in- 
strumens d’orchestre,  principalement  des  instrumens  à veni.  Nou- 
velle  edition.  Paris,  cliez  l’ Autcur,  1812. 

FRÓIILICIl  (>■)'■  Foflslàndige  tlieorelisch-practische  Musik/ehre 
fiir  alle  bei  dem  Orchcster  gebràuchliche  lustramente  , za  in  Ge- 
brauche  fur  Musikdirecloren,  Tjehrer  und  Licbhaber,  in  4 Ablhci- 
lungen.  Bona  und  Kdlo,  bei  Simrock. 

Opera  distinta  in  quattro  divisioni.  La  prima  contiene  l’ Introduzione 
de'  principj  generali  della  Musica  e la  scuola  di  canto.  La  seconda  con- 
tiene osservazioni  generali  su  gli  strumenti  da  fiato,  e la  scuola  di  Cla- 
rinetto, Oboe,  Fagotto,  e Flauto.  La  terza,  osservazioni  generali  su  gli 
strumenti  da  fiato,  e la  scuola  di  Corno,  Tromba,  Trombone,  c Serpen- 
tone. La  quarta  contiene  osservazioni  generali  su  gli  strumenti  da  arco,  c 
la  scuola  di  Violino,  Viola  , Violoncello  c Contrabbasso. 

II.  PER  SISCOLI  S TRI-MENTI  IN  PARTICOLARE. 

1)  Metodi  per  Tiorba  e Liuto. 

JUDENK  ONIG  ( iiAss)  : Fine  schònc  Kiìnstliche  Unlerwcisung  in 
diesem  Bueehlein , leychtlich  zu  begreifen  den  rechlen  Grund  zu 
lernen  auf  dcr  l M’ite n und  Geygen.  Wien,  i523,  4- 

BAIF  (jeas  antoine  de),  nato  a Venezia  l’anno  i53i,  niorlo  nel 
i5gi  : Znstruction  polir  toute  Musique  des  huit  divers  tons  en  taìda- 
lure  de  Luth.  — Inslruction  pour  apprendre  la  tablalurc,  et  ri  jouer 
de  la  guiterne  (guitare). 
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Labortlc  nella  sua  Opera  Essai  sur  la  M inique.  Voi.  IV,  pag.  li,  citi 
ambitine  questi  libri  senz’anno.  L’Autore  fu  il  primo  ad  introdurre  le  acca- 
demie musicali  in  Francia,  o piuttosto  a Farigi.  Egli  avea  una  casa  nei 
sobborghi  di  quella  capitale,  ove  si  esrguivuuo  siffatti  concerti,  ed  a cui  in- 
tervenivano sovente  ambi  i Re  Carlo  IX,  e Enrico  III. 

BESARDUS  (jkàiv  baptiste),  famoso  sonatore  di  Liuto,  natio  di  Be- 
sapcon  : Isagoge  in  arlem  tes/udinariam , das  ist:  L'nlerrìchl  iiber 
das  kiinstliche  Saintenspiel  der  Lanieri.  Augsliurg , 1617,  fol.  Era 
anteriormente  annesso  al  suo  Thesaur.  H armonie . Colon.,  iGo3,  fol. 

VALET  ( nicolas):  Le  secret  des  musei , au  quel  est  naivement 
montré  la  ernie  manière  de  bien  et  facilement  apjirendre  à Jouer  da 
Luth.  Amsterdam,  1619. 

FLEDRY  (Francois  nicolas  dì;),  addetto  alla  musica  di  camera  del 
Duca  d’ Orleans  circa  il  1660,  nato  a Chataudun:  Aléthode  pourle 
Théorbe.  Paris,  1678,  8. 

MOUTON  ( — ),  rinomatissimo  sonator  di  Liuto  circa  il  principio 
del  secolo  passato  : Quattro  libri  di  musica  per  Liuto  col  metodo  a 
sonarlo.  Amsterdam , presso  Roger  e Morder, 

È ignota  il  titolo  francese  dell’Opera.  11  metodo  trovasi  nel  primo  libro. 
Il  bellissimo  ritratto  dell’Autore  fu  inciso  da  Edelnick  , il  quale  visse  alla 
line  del  secolo  XVII. 

MICHEL-ANGE  : Alcthode  pour  le  Thèorbe.  V.  Essai  sur  la  Afus. 
Tom.  Ili,  p.  655. 

PERRINE  ( — ):  Table  pour  apprendre  à toncher  le  Luth  sur  les 
notes  chiffrèes  des  basses-continues.  Fu  stampato  circa  la  fine  del 
secolo  XVII. 

CAMPION  (Francois),  membro  dell’ accad.  di  musica  di  Parigi: 
Traile  d'accompagnanent  pour  le  Théorbe.  Paris  et  Amsterdam, 
1710. 

IÌARON  ( krnst  gottt.ieb),  sonatore  di  Liuto  nella  Cappella  di  Go- 
ta, nato  a Breslavia  nel  i685,  morto  il  12  aprile  1760:  Historisch - 
theoretisch  und praklische  Untersuchung  des  Instruments  der  Lau- 
ten,  mit  Fleiss  aufgesetzt  und  alien  rcchlschaffenen  Liebhabern  utn 
V ergniigen  hcrausgegeben.  Nurnbrrg,  1727,  218  pag.  in  8- 

Opera  divisa  in  due  parti  del  seguente  tenore-  Parte  I.  Cap.-i,  a-  D*1 
nome  ed  origine  del  Liuto.  C.  3.  Differenza  degli  strumenti  creduli  Liuti, 
e della  loro  qualità.  C.  4-  In  qual  modo  il  Liuto  sia  venuto  in  Italia  ec. 
C.  5.  In  qual  modo  il  Liuto  sia  venuto  un’altra  volta  in  Germania  per 
mezzo  de’ Franchi.  C.  6.  De’ celebri  maestri  che  in  tutti  i tempi  si  distin- 
sero sul  nostro  strumento.  C.  7.  De’  celebri  fabbricatori  di  Liuto,  ed  in 
«he  consista  la  bontà  di  tale  strumento.  La  Parte  11  espone  in  6 capi- 
toli il  metodo  di  sonare  il  Liuto. 
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— Beitràge  zur  historùch  - theoretischen  und 

praetìschcn  Untersuchung  dcr  Laute.  Ved.  Marpurgs,  Hist.  hrit. 
Beytr.  Tom.  II,  pag.  65-83. 

Abhandlung  von  dem  Nolensystcm  der  Laute 

undder  Theorbe.  Ibid.  pag.  119-123. 

a)  Metodi  per  Arpa. 

J1EYER  (philippe  Jacques)  , valentissimo  sonatore  d1  Arpa , nato  a 
Strasburgo  nel  174°.  Méthode  sur  la  vraie  manière  de  jouer  de  la 
Harpe  avec  les  règ/es pour  V accordar.  Paris,  circa  il  1770. 

In  questi  ultimi  anni  ne  fu  pubblicata  una  nuova  edizione  parigina, 
presso  Jaiiet  et  Cotelle. 

WERNICH  ( joh.  c.  g.  ) : VersucTi  einer  richtigcn  Lehrart  die 
Harfe  ili  spielen.  Berlin , 1 772,  4* 

CORRETTE  ( miciiel  ) : Nouvelle  Méthode  pour  apprendre  à jouer 
de  la  Harpe,  avec  des  Lecons faciles pour  les  commencans.  1774,  4* 
V.  Bibliographie  musicale  de  la  France  ec.  pag.  5o. 

ROUSSIER  ( Mr.  l’abbé):  Mérnoìre  surla  nouvelle  Harpe  de  Mon- 
ticar Cousineau , luthicr  de  la  Reine.  Mis  au  jour  par  Mr.  F.  De- 
launay , du  Mixsée  litléraire  de  Paris.  A Paris  chez  Lamy,  1 782. 
\.Journ.  Encyclop.  Dee.  1782,  p.  353. 

Tale  Memoria  passa  anche  nc’  cataloghi  sotto*  il  nome  di  de  FAunay, 
lo  che  sembra  un  doppio  errore.  Nel  Catalogo  di  Lettura  musicale  del  si- 
gnor Lcduc , messo  in  ordine  dal  Choron,  occupa  il  posto  nella  rubrica 
della  Fattura  degli  strumenti  ; il  Forkel  lo  collocò  fra  i Metodi. 

COMPAN  (Mr.):  Méthode  de  Harpe , ou  Principes courts  et  clairt 
pour  apprendre  ù jouer  de  cet  instrument.  On  y a joinl  plusieur» 
pelites  pièces  pour  l’application  des  Principes  , et  quelques  ariette t 
choisies,avcc  accompagncment.  Paris,  chez  Thomassiu,  1783.  V ■ lb^ 
Fev.  1783,  p.  52g. 

CARDON  ( Mr.  ) : Vari  de  jouer  de  la  Harpe  , demontrè  datis  set 
principes , suivis  de  deux  sonates.  A Paris,  1 784*  ^*  Ibid.,  Dee.  1 784» 
p.  545. 

CORBELIN  (fr.):  Méthode  de  Harpe.  Paris. 

HERBST  (j.  w.)  : Ueber  die  Harfe,  nebst  Anweisung  sie  richtig 
la  spielen.  Berlin,  bei  Rcllstab,  1792,  8,  con  due  rami. 

SCHWANNEBURG  ( jOBErtt  rtusz  ) : Polis tdndiges  theoretisch- 
practisches  Lehrbuch  zur  Dqvids-und  Pedalharfe , mit  vielen  in 
Kupjer  geslochenen  Figuren  , Nolenbeispielen  und  einent  Anhange 
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von  Tonstiicfien  , mitBezeichnung  des  Fingersalzes.  Wien,  bcira 
Verfasser,  1797,  4- 

MERELLE  ( — ):  New  and  complete  Instruction  for  thè  Pedal - 
Harp  in  3 hooks , containg  all  thè  necessary  rules  with  exercises, 
preludes  ec.  London , 1 800. 

BACKOFEN  (job.  georg  iieinrich),  compositore,  autore,  e prof, 
di  varj  stromenti  a Norimberga,  nato  a Durlach  nel  1768:  Anwei- 
sung  zur  Harfe , mit  eingestreuten  Bemerkungen  O.ber  den  Bau  der 
Harfe.  Leipzig,  bei  Breitkopf  und  Mirtei,  1801. 

Ottimo  metodo , clic  espone  il  meccanismo  dell’Arpa  , il  modo  di  con- 
servarla, il  meccanismo  del  suono,  come  si  può  aspettarselo  da  uno  de1  più 
pratici  sonatori  d'Arps  della  Germania. 

GENLIS  (m.ad.  stephame  feliciti:  de  ) : Nouvellc  Méthodepourap- 
prendre  à jouer  de  la  Harpe  en  moins  de  six  mois  de  lecons , et  con- 
lenant  un  enseignement  et  des  dètails  entièrement  nouveaux  sur  Ics 
sons  harmoniques  et  sur  plusieurs  autres  efjets  égalemcnt  neufs  que 
peut  produire  cet  instrument.  Seconde  édition  revue  et  corrigée.  Pa- 
ris, cbezMad.  Duhan,  i8o5,  71  pag.  in  fol. 

Premesse  due  incisioni,  rappresentanti  una  figura  die  suona  l’Arpa  ed 
una  Scala  di  cinque  Ottave  e mezza;  l'Autore  tratta:  Chap.  t.  Sur  l’ori- 
gine et  les  progrès  de  ia  Harpe.  Chap.  3.  Du  goùt,  de  l’eipression,  et  de 
la  musique  instrumentale  en  général.  Chap.  3.  De  la  composition  pour  la 
Harpe.  Chap.  4.  Choix  d’ une  Harpe.  Manière  de  la  monlcr.  Chap.  5.  De 
la  manière  d’ éludicr.  Chap.  6.  Eclaircissement  nécessaire  sur  la  mélhode 
cn  général.  Chap.  7.  Des  divers  écoles  des  professeurs  de  Harpe.  U tutto 
sopra  33  pagine  in  fol. 

Alcuni  mesi  dopo  la  pubblicazione  di  tale  metodo  se  nc  fece  un’  altra 
edizione. 

HEYSE  (A.  c.),  compositore  e prof.  d’Arpa:  Anweistmg  die  Harfe 
tu  spiclen.  Halle,  bei  Hàndel , 1806. 

DESARGUS  (xtvtEfl),  sonalorc  d’Arpa  nell’Opera  comica  a Pa- 
rigi: Traiti  général  sur  fari  de  jouer  la  Harpe.  Paris,  chez  Nader- 
man , 1,809. 

RAGUÉ  (l.  c.  ),  compositore  a Parigi:  Mélhode  de  Harpe.  Paris, 
V.c  Decombe. 

WENZEL  (joiiann  ),  maestro  d’Arpa  a Vienna  : Follstiindige  theo- 
retisch-praktische  Pedal-und  Hacken-Harfeschulc  , nacli  Bang, 
Bierfreund , KrOmplt/oli \ und  Backojen.  Wien,  bei  Cappi. 

BOCHSA  (n.  c.  fils):  Nouvelle  mélhode  pour  la  Harpe } conlenant 
tous  les  principcs  de  cet  instrument , uvee  des  preludes  , lecons  ec. 
Faris,  chea  Mad.  Duhan. 
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Petite  Mélhode  de  Harpe,  particulièremcnt  à 

l’usage  des  jeunes  élèves,  renfermant  Ics  règles  du  doigté  , des  exer- 
cices  en  toul  genre , et  terminée  par  des  lecons  d’urie  dijficulté  pro- 
gressive. Omée  d' une  gravure  représenlant  la  position  de  corps , 
pourjouer  de  cet  instrumenl.  Paris,  che*  Victor  Duf'aut  et  Dubois. 

BÉDARD  (j.  B.),  nato  a Kermes  nella  Bretagna  : JVouvelle  Mélhode 
de  Harpe  claire  et  precise . Paris,  chez  Plouvier. 

Harfenschule , oder  vollstàndige,  leichtjassliche  Anweisung  zur 
Harfe  nach  Bachofen  und  anderer  ,nebst  auserlesenen  Ucbungs- 
stùcken.  Hamburg,  bei  Wollmer. 

POLLET  (i.  J.  benoit),  compositore  nato  a Bethume:  Mélhode  de 
Harpe.  Paris , chez  Pollet. 

Lo  slesso  metodo  col  testo  francese  e tedesco  fu  pubblicato  presso  An- 
dré in  Offenback. 

GATAYES  (— ),  maestro  d’Arpa,  di  Chitarra  e di  Caiito:  Mè- 
thode  pour  Harpe.  Paris , chez  Janet  et  Cotelle. 

COUSINEAU  (fila):  Mélhode  de  Harpe.  Paris,  chez  Cousineau. 

BURKHÒFER  (j.  o.):  Mélhode  de  Harpi 

BLATTMANN  (p.  r.):  id.  id. 

GARNIER  ( — ) : id.  id. 

PETRINI  ( Francois):  id.  id. 

Mélhode  de  Harpe.  Paris,  chez  Louis. 

Petite  mélhode  de  Harpe.  Paris,  chez  Nadcrman. 

3)  Melodi  per  Chitarra  e Sistro. 

M1LAN  (don  lodotico):  nobile  spagnuolo  di  Valencia:  El maestra 
o Musica  di  Viguela  de  mano.  Valencia,  1 534- 

II  Burney  nella  sua  storia  di  musica  voi.  Ili,  pag.  289,  cita  tal  libro 
come  opera  teoretica , ed  il  Forkel  gli  dà  il  posto  fra  i melodi  di  Chitarra. 

VALDERRABANO  (hebrico  de):  Silva  di  Sirenas,  o Tratado  de 
la  Vitruela.  Valladolid,  1 547-  ^ Burney,  ibid.,  pag.  ago. 

KARGEL  (sistus  ):  Rcnovata  Cylhara , hoc  est } novi  et  comodis- 
sima exercendae  Cytharae  modi , constantes  cantionibus  musicis, 
Passomezo , Padoanis  eie.  ad  Tabulaturam  redactis.  Quibus  acces- 
sit dilucida  in  cytharam  Isagoge  , qua  suo  mente  quilibcl  earn  ludere 
discat.  Magunt,  1 56g,  Ibi. Id.  Angusti,  iSj5.  ^.Dràudii,  Bibl.  Class. 

ROY  (admenle),  reg.  tipografo  a Parigi:  Brìefve  et facile  instruc- 
tion  pour  apprendrc  la  tablature  à bìen  accorder  f conduire  et  dispo- 
ser  la  moia  sur  la  Guilerne } en  l’ ari  i5;8.  I]  medesimo  Autore 
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pubblicò  anteriormente:  Instruction  de  partir  laute  Musir/ue  des 
kuil  divers  tons  en  Tablature  de  Lulh.  Paris,  1 5^6. 

PIUOJ'iNEO  ( Ludovico  de),  spagnuoio:  Tanèr  y templar  la  Gui- 
tarra. Paris,  1626.  V.  Mersennc,  lib.  r , de  instr.  hurm.  Propi.  ai. 

CAROLtJS  ( joan.  ) , medico  spagnuoio:  Guitarra  Espinola  de 
ciuco  ordenes.  Lerida,  1626.  V-  Antonii,  BUI.  Hisp. 

MILIONI  (riETiio):  Corona  del  primo,  secondo  , e terzo  libro 
tP intavolatura  di  Chitarra  spagnuola.  In  Roma,  i638,  8. 

Sembra  un’Opera  pratica,  benché  molti  la  citino  come  metodo-. 

VELASCO  (hicolao  dias),  addetto  alla  musica  di  camera  di  Fi- 
lippo IV  di  Spagna:  JVuevo  modo  de  cifra  para  toner  la  Guitarra 
con  variedad , y perfcccion  ,y  se  muestra  ter  instrumento  perfiecto , 
y abundantisimo , Napoles , por  Egidio  Lougo,  1690.  V.  Machado, 
Bill.  Lus.,  tom.  Ili,  pag.  492. 

BANFI  (ciurlo),  maestro  di  Liuto  milanese:  Il  Maestro  di  Chi? 
taira.  Milano,  1 653; 

Opera  incisa  iti  rame  e dedicata  a Ferdinando  II,  Granduca  di  Toscana. 
I.’ Autore  dopo  singolari  avventure  avute,  divenne  reg.  ingegnere  e gene- 
rale d’artiglieria  a Madrid.  V.  Piciuelli  , uteneo  de'  Letterali.  Milau- 
pag.  3*5. 

CORRERÀ  (fiukcisco)  , musico  spagnuoio  : Guitarra  Espanola, 
y sus  difcrencias  de  sonos. 

È dedicato  a Filippo  IV  il  quale  regnò  fra  gli  anni  1628  e iG65. 

ABBATES8A  (gio.  battista),  di  Bitonto  nella  Puglia:  Ghirlanda 
di  varii  fiori,  ovvero  intavolatura  di  Ghilarra  spagnuola  , dove  che 
da  se  stesso  ciascuno  potrà  imparare  con  grandissima  facilità  e bre- 
vità. In  Milano,  appresso  Loduico  Monta,  16  pag.  in  8 obi.  (circa  il 
1690  ). 

Contiene  delle  istruzioni  sopra  4 pagine.  I 

GEMINIANI  (frascesco):  Art  ofi playng  thè  Guidar.  — Inslruc- 
iionsfior  thè  Guidar . London , by  Preston.  1^.  il  nuovo  Lessico  bio- 
grafico di  Gerber. 

CAMPION  ( Francois),  maestro  di  Tiorba,  e membro  dell’Opera  a 
Parigi  : Nouvelles  decouvertes  sur  la  Guitarre,  conlenanles  plusieurs 
Suites  de  pièces  sur  huit  manières  (Taccorder  , 1 yo5, 

Complcat  Instruction  fior  thè  Guitar.  London , /{• 

DEROSIER  (ricolas),  addetto  alla  musica  di  camera  elettorale 
del  Palatino  sul  Reno:  Lù art  de  jouer  de  la  Guitarre.  V.  Roger, 
Catalogne  de  Musirjue. 
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CARPENTIER  (Mr.):  Inslructions  pour  le  Cythre  ou  la  Guitare 
Allemande.  Paris,  1770.  V.  Journ.  des  Scav. , 1770,  pag.  573. 

RIETER  (— ):  Mcthode  très- facile  pour  la  Guitare  angloise  ou 
allemande.  Paris,  1770,  tf. 

MERCHI  ( M.  ),  maestro  di  Chitarra  : Traile  des  Agrèmens  de  la 
Musirjue,  executés  sur  la  Guitare,  contenant  des  inslructions  dai . 
res,  et  des  exemplcs  démonstratifs  sur  le  piacer,  le  doigté,  Turpe- 
gè,  la  latterie,  V accompagnement , la  dòte  , la  lirade,  le  martel- 
lemcnt,  le  trille,  la  glissade  et  le  son filò  etc.  Paris,  1777, 8.  V.  Mere, 
de  France,  Janvier  1777,  voi.  I,  pag.  ao 5. 

BAILLON  (p.  J.),  maestro  di  canto  e di  Chitarra  a Parigi:  Nou- 
velle  Méthode  de  Guitare  selon  le  Systéme  des  meilleurs  Auteurs , 
contenant  Ics  moyens  les  plus  clairs  et  les  plus  aisés  pour  apprendre 
à accompagner  une  voix  et  pervenir  à jouer  tout  ce  qui  est  propre 
à cet  inslrume.nl.  Paris,  1781.  V.  Journ.  de  Paris,  ,781  , ,7. 

CORBELIN  ( fb.  ) : maestro  di  Chitarra  e d’Arpa  a Parigi;  Mé- 
thode de  Guitare  pour  apprendre  seni  à jouer  de  cet  instrument. 
No  uvei  le  èdition  corrigée  et  augmentéc  des  gammes  dans  tous  les 
tons  , des  Folies  d’Lspagnes,  avec  leurs  variations , et  d' un  grand 
nombre  de  pièces  etc.  A Paris,  1783.  V.  Journ.  Encyclop. , Od. 
1783,  pag.  346. 

LEMOINE  (de  limai):  Nouvelle  Méthode  courte  et  facile  pour  la 
Guitare, à Tusage  des  commencans.  Paris,  chez  Lemoine,  1 790. 

LA  BARRE  (triile),  compositore  di  musica;  Nouvelle  Méthode 
pour  la  Guitare,  à Tusage  des  personnes  qui  veulent  apprendre  sant 
maitre.  Oeuv.  VII.  Paris,  1793. 

LIGIIT  (e.):  The  art  of  ptaying  thè  Guitar,  lo  which  is  annexei 
a selection  of  lite  most  familiar  Lessons , Divertisments , Songs , 
Airs  ec.  London.  Preston. 

ALBERTI  ( — ):  Méthode  de  Guitare,  avec  Sonates,  Ariette s etc. 
Paris,  1796. 

Preston’ s Pocket  Companion  for  thè  Guitar,  ovili  proper  di- 
reclions  for  tuning;  lo  which  is  added  a collection  of  songs  ec. 
London.  Preston.  1 797. 

RREMiNEP,  (— >),  editore  e compositore  di  musica  : Instruction  for 
thè  Guitar.  London. 

PHILLIS  (r.  n.):  Elude  nouvelle  pour  la  Guitare  ou  Lyre  dans  les 
tons  les  plus  usités  majeurs  et  mintturs,  oii  Ton  démontre  les  dijf- 
vol.  tv.  ai 
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cultés,  les  agrèmens  et  les  posilions  du  demanchement.  Paris , che* 
Flejel,  1799. 

Méthode  courte  et  facile  pour  parvenir  eri  peu  de 

tcms  n bien  piacer  la  tìuilare  011  Ljre.  Ibid. 

FERANDIERO  ( d.  fera.):  Arie  de  locar  la  Guitarra.  Madrid, 

J799i  4 ) coa  7 ran,i* 

RITTER  ( — ):  Méthode  de  Cistre.  Paris,  che*  Ledile. 

POLLET  (1.  benoit):  Méthode  de  Cistre.  Paris,  che*  Porro. 

BUTIGNOT  (a.):  Mèlhode  de  Guitare.  Paris,  che*  Boildien. 

YIDAL  (b.):  Méthode  de  Guitare , dediée  aux  Amaleurs.  Paris, 
che*  Gaveaux. 

Nouveaux  Principes  de  Guitare.  Paris,  1800. 

Sembra  una  nuova  edizione  del  precedente  metodo. 

DOISY  (a.  g.  ):  maestro  di  Chitarra,  morto  a Parigi  verso  il  1807: 
Principes  généraux  et  raisonnés  de  la  Guitare,  ornés  de  figure s ano- 
logues  et  augmentés  d’un  supplémenl.  Dediés  à Mad.  Bonapartc. 
Paris,  che*  l’aulenr,  1801. 

Questo  eccellente  metodo  contiene  20  capitoli  dell*  prima  parte  de’ pria* 
cipj  molto  estesi  ed  interessanti,  ed  un  trattato  sulle  varie  chitarre  a5e6 
corde  colle  loro  incisioni.  La  seconda  parie  racchiude  gli  esercizj. 

Una  traduzione  tedesca  ne  fu  pubblicata  nel  1802  presso  Breilkopf  e 
Hai  tei  a Lipsia  , intitolata:  Allgemeine  Grundsàtze  fur  die  Guitare  ec. 
fol.  obi. 

L'Autore  ne  pubblicò  anche  un  estratto  col  titolo:  Petite  Mélhode  de 
Guitare  extraite  des  principes  généraux , suivie  d’airs  Jaciles  eie. 

GATAYES  (o.)  : Méthode  de  Cistre.  Paris,  che*  Leduc. 

Nouvelle  Mélhode  de  Guitarre  011  Lyre • V/  De- 
combe, 1802. 

Tale  metodo  fu  pure  pubblicato  col  tasto  francese  e tedesco  presso  An- 
dié  a Offenbach. 

V ollstàndige  Guitarschulc  f Anleilung  tu  einem  ftsslichen  Un - 
terricht  auf  der  Guitare.  Wien  , bei  Hofmeistcr,  1804. 

PORRO  (r.  ),  maestro  di  Chitarra  e compositore  a Parigi:  In- 
slruction  pour  la  Lyre  ou  Guitare  à six  cordes.  Paris , che*  Porro. 

AUBERT  ( Pierre  Francois  olivikr  ),  Violoncello  dell’  Opera  comica 
c maestro  di  Chitarra,  nato  a Amiens  nel  1763:  Nouvelle  Méthode 
pour  la  Lyre  ou  Guitare  à cintf  et  six  cordes,  composée  de  ganunes 
dialoniques  et  chromalifucs  , prelude s dans  tous  les  tons , Airs  va - 
rièes,  Potpourris , Duos  et  Sonalcs.  Paris,  che*  Janet  et  Cotelle. 

GUICIIARD  ( sic.  ),  compositore  e maestro  di  Chitarra  morto  a 
Parigi  nel  1 807  : Mélhode  de  Guitare.  Paris,  che*  Frèrc. 
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BORTOLAZZd  (bartolomeo),  veneziano,  maestro  di  Mandolino  e 
di  Chitarra  a Vienna:  Nuova  ed  esatta  scuola  per  la  Chitarra.  Vien- 
na, presso  Steiner  e comp.,  col  titolo  italiano  e tedesco. 

LEUMANN  (j.  J-):  Naue  Guitarren-Schule,  oder  lìcgeln  die  Gui- 
tarre  auch  oline  Lehrer  tu  lernen.  Zwei  Theile.  Dresden,  1806. 
Zweile  ganz  umgearbeilele  Auflage.  Leipzig,  bei  Bobine,  1809. 

Nel  foglio  d’armuuzj  (Intelligentblalt)  N.  IV  della  gazzetta  musicale  di 
Lipsia  i8a5,  trovasi  citata  una  piccola  Scuola  di  Chitarra  del  Lchmann 
Mag.  I.  T. , pubblicata  in  quella  città  presso  Ilofmcisler.  Sembra  che  sia 
lo  stesso  autore. 

Nette  Guilarschule , oder  vollstdndiger  tuid fasslichcr  Unterrrtht 
die  Guitarre  tu  erlernen.  Mit  76  Beispielen.  Neue  Auflage.  Leipzig, 
beiKiihoel,  1806. 

GUTHMANN  (Friederich  ) : Anweisung  die  Guitarre  in  kurzer  Zeit 
oline  Beihiilfe  eines  Lehrers  richtig  spici cn  tu  lernen.  Leipzig , bei 
Kiihncl,  1807. 

BORNHARD  (j.  h.  c .):  Anweisung  die  Guitarre  tu  spiclen,  nebsl 
Vebungen  und  ganz  ncuen  Handstùkcn  , auch  ciner  Anleitung  die 
Guitarre  zu  stimmen.  Vierle  vermehrte  Auflage.  Leipzig,  bei  Kiih- 
ncl, 1807.  Filnfle  Aujlage.  Hamburg,  bei  Volmer,  1808. 

MOLITOR  ( b.)  et  KLINGER  ( b.),  maestri  di  musica  a Vienna: 
Nouvelle  Mèlhode  de  Gui tare,  suivte  di’  un  Abrégé  de  systèine.  Deux 
Tomes:  doni  le  premier  conticnt  le  texte,  et  Paulre  les  cxemplcs-  Au  se- 
cond  tome  est  ajouté  le  Rdperloire  des  accords , qui  se  trouvent  dans  toule 
l'dtendue  de  la  Guitare  par  tous  les  tons  et  dans  toutes  les  positions  usi- 
tées,  rangds  d’eprès  un  uouveau  systèine  simplifìé  de  1’  harmonie,  avec  1’  in- 
tonation  du  doigter.  Dans  ce  Rdjicrtoire  soul  contenus  au  delà  de  1700  Ac- 
corda. Vienne,  chez  Steiner  et  Comp. 

Anche  in  lingua  tedesca  col  titolo:  Persuch  einer  vollslàndig  metlio- 
dischen  Anleitung  zum  Guitarre  spielen  etc. 

TRAEG  (a.):  Guilarschule,  nebst  Handslucken.  Wien,  bei  Traeg. 

MOLINO  ( Francois  ),  maestro  di  Chitarra:  Nouvelle  Mèthode 
complete  de  Guitare.  Seconde  èdilion  augmentèe  de  3o  morceaux 
faciles  et  progressifs.  Paris,  chez  V.  Cambaro,  col  lesto  francese  e 
italiano. 

Un'edizione  tedesca -francese  e francese-italiana  ne  fn  pubblicata  presso 
Breitkopf  e Harlel  a Lipsia. 

Vollstùndige  Guitarrschule  , oder  Griindliclier  Unlerricht  die 
Guitarre  oline  Lehrer  zu  lernen.  Braunschweig , bei  Spehr. 

BEVILACQUA  ( — ):  Principes , ou  Mèthode  nouvelle pour  pincer 
la  Guitare . Vienne,  chez  Mollo. 
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SPINA  (— ):  Primi  Elementi  per  la  Chitarra,  con  testo  italiano  c 
tedesco.  Ibid. 

BÉDARD  (b.):  Mèthode  de  Lyre  ou  Guilare.  Paris,  che*  Momignj, 

LOTIS  { — ):  Mèthode  de  Guilare  ) . 

Bon  * • * id.  id.  j Par,s5  che*  Nardman. 

UNGELTER  (— *):  Vraie  Mèthode  pour  jouer  du  Cistre  ou  Gai- 
tare.  Paris,  chez  Naderman. 

MEISSONIER  (antoihr),  maestro  di  canto  e di  Chitarra  nato  a 
Marsiglia  nel  i y83  : Nouvelle  Mèthode  simplijìèe  pour  la  Lyre  ou 
Guilare.  Paris,  chez  G.  Sieber. 

Anleitung  zur  Kennlniss  und  Behandlung  der  verschiedenen 
Arlen  von  Guitarren,  in  eng/isch , franzósischer  und  deutscher 
Spraehe.  Ofenbach , bei  I.  André. 

STÀHLEIN  ( i . s.  ) : Kurzgefasste  Guitarschu/e  , nehst  Uebungs- 
stiickcn  und  Gesàngen.  Ibid. 

CELLI  (v.):  Ncue  grùndliche  Guitarschu/e,  nehst  5o  Kadenzen 
oder  Arpeggien  durch  alle  Tane.  Wien,  bei  Cappi,  in  tedesco  e 
italiano. 

ROTONDI  D’ARAILZA  : Guitarschule.  Wien , bei  Eder. 

GRÀFFER  (*•):  Guitarschule.  Wien,  bei  Krause. 

BRAND  ( — ):  Guitarschule.  Leipzig. 

TOBI  (~):  Mèthode  de  Guilare.  Amsterdam,  au  Bureau  de* 
arts. 

BOCCOMINI  (—-)•’  Grammatica  per  Chitarra  francese,  ridotta 
ed  accresciuta  dal  professore  maestro  Signor ....  Roma , presto 
Piali,  1812, 

CARULLI  ( FERDINANDO ),  maestro  di  Chitarra.  Mèthode  de  Gui - 
tare.  Seconde  Edition  révue , corrigèe  et  augmentèe  par  FAuteur. 
— Première  et  seconde  Suite  à la  Mèthode.  Paris,  chez  Carli. 

Edizione  tedesca  : Vollstàndige  Guitarschule.  Leipzig,  bei  Breit- 
hopf  und  Hartcl. 

Edizione  italiana  : Principj  di  musica  per  Chitarra.  Milano,  presso 
Gio.  Ricordi. 

LAFLÈCHE  (j.  A.  w.),  compositore,  maestro  di  canto  e direttore 
del  mutuo  insegnamento  musicale  a Lione  : Mèthode  de  Guilare,  con- 
tenanl  une  thèorie  de  musit/ue  d’harmonie  et  d’ accampa gnemenl. 
Lion. 

LINTANT  ( — );  Nouvelle  Mèthode  de  Lyre  ou  Guilare  à s:x  corm 
des}  suivie  d’un  petit  abrégé  des  principes  des  accordi  fondamenta ux 
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pour  apprendre  à composer  un  accompagnement  ile  Lyre  ou  G ai- 
tare. Paris,  chez  Gaveaux  frères. 

MONZ1NO  (ciacomo),  maestro  di  Chitarra  a Milano,  nato  quivi 
nel  1776:  Metodo  per  Chitarra  a Idra , e Principj  di  Musica.  Mi- 
lano, presso  Antonio  Monzino,  fabbricatore  di  stranienti  e di  corde, 

17  pag.  in  fol.  con  nove  Lezioni  8 fol. 

Premessi  i Principj  di  musica  tratta  : della  maniera  di  tener  la  Chitarra, 
dell' armatura  ed  accordatura  , della  Scuola  della  medesima.  Seguono:  Ta- 
vola de' toni  maggiori  c minori;  Regola  dimostrativa  del  manico  della  Chi- 
tarra ; Numeri  e segni  degli  accordi  (in  nove  tavole,  seguite  da  Arpeggi 
ed  Esercizi  ).  Il  tutto  è esposto  in  modo  breve  e chiaro. 

PACINI  (»■),  compositore,  editore  di  musica  a Parigi,  nato  a Na- 
poli verso  il  1774:  Méthode  generale  de  Guitare  , composte  par  les 
meilleurs  auteurs  de  Paris , contenant  les  principes  de  la  musique ■ , 
les  gammes,  cadences  et*,  arpèges  dans  tous  les  tons  proprcs  à met- 
tre  en  peu  de  tenips  Fèlève  à ménte  de  s'accompagner  et  de  déchifrer 
toute  espcce  de  musitfue.  Paris , chez  l’Auteur. 

FIEDLER  (c.  11.)  : Kurze  Anweisung  die  Guitarre  tu  spielen  mit 

18  H amisi  lìchen.  Hamburg,  bei  Perthes. 

SCUE1DLER  (1,  v.  ):  Nouvelle  Méthode  pour  apprendre  la  Gui- 
tare ou  la  Lyre.  Frane,  et  allem.  Bonn  et  Cotogne,  chez  Siluraci. 

BLUM  ( c.  ) : Ncuc  vollstiindige  Guitarschule  , hauptsdchlich  Jur 
die  jenigen  die  nicht  gehòrigen  Unlerricht  nehmen  kònnen.  Zwei 
Theile.  Berlin,  bei  Schlesinger,  1818.  , 

KNIZE  (f.  ii.):  Guitarschule.  Prag.  bei  Enders,  i8ao. 

BATHIOLI  (frahx):  Gemeinniitzige  Guitarschule , oder:  griindli- 
cher  und  vollslàndiger  Unlerricht  in  die  Funsi , die  Guitarre  auf 
cine  leichte  und  angenehme  Art  gut  und  goni  nach  Regeln  spielen 
tu  erlernen  , nebst  einer  kurzen  Enleilung  im  Singen  in  zwei  Lehr- 
kursen  , wovon  jede  in  zwei  Theile  zerfàllt , in  den  thcorctischen 
undpractischen.  Dcr  ersle  Lehrkurs  handell  von  dem  harmonischen , 
der  zweite  von  dem  melodischen  Theile  der  Guitarre  und  der  Sing- 
kunst.  Wien,  beim  Verfasser,  i8a3,  4^  Bogen. 

CALEGARI  ( — )•  Elementi  generali  della  Musica,  e Principj  di 
Chitarra. 

Sono  divisi  in  tre  libri  : Teorica  della  Musica  , Parte  pratica  e teorica 
dell’ islrumento  (Catalogo  di  musica  del  negozio  Cipnani  a Bologna,  3i  di- 
«mbte , i8a3  ). 
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4)  Metodi  per  Mandolino 

FOUCHETTI  (Mr.):  Méthode pour  apprendre  facilement  à jouer 
de  Mandoline  à 4 et  6 cordc.s.  Paris,  1770. 

LEONE  ( — ) : Méthode  raisonnde  pour  passer  du  Violon  à la 
Mandoline.  Paris,  1783. 

DENIS  o DENIES  ( Pierri:')  : Méthode  pour  apprendre  la  Mando- 
line. Paris,  1792. 

È il  medesimo  Autore  che  tradusse  il  Gradui  ad  Parnassum  del  Fui. 

BORTOLAZZI  (bariolomko  ),  maestro  di  Mandolino  e di  Chitarra: 
Anweisung  die  Mandoline  von  selbst  xm  lernen.  Leipzig,  bei  Breil- 
kopf  und  Hàrtel.  i8o5 , 4- 

5)  Metodi  per  Flauto . 

FONTEGO  ( Silvestro  cenassi  del):  Fontegara , la  quale  insegna 
di  suonare  il  Flauto  ec.  Venezia,  i535,  4-  V.  Conr.  Gesner.  Partii, 
univers.  Lib.  7.  c Martini,  Storia  della  Musica  nell’Indice  degli  Au- 
tori, Tom.  I,  pag.  456  ove  l’Autore  viene  chiamato  Ganassi. 

HOTTETERRE  (•— ),  romano  che  visse  a Parigi  : Principes  de  la 
Fiuto  traversière,  de  la  Flute  à Beo , et  du  Hautbois.  Amsterdam, 
1710. 

Ne  sussiste  pure  una  traduzione  olandese  del  1738. 

CORRETE  ( — ),  organista  al  collegio  de’Gesuiti  a Parigi:  Mi- 
thode  pour  apprendre  aisément  à jouer  de  la  Flute  traversière.  Paris, 
1710,  4. 

Ne  sussistono  varie  edizioni  più  recenti.  L’Autore  adottò  pure  il  nome 
di  Zipoli , per  dare  maggior  spaccio  alle  sue  opere.  V.  il  Walther. 

SCHICKHARD  ( Johann  Christian),  compositore  istrumentale  in 
Amburgo:  Principes  de  la  Flute,  contenant  des  airs  à 2 Dessus 
sans  Basse , propres  à pousser  un  ècolier  très-avant , et  la  manière 
de  faire  tous  les  Tons  et  toules  Ics  Cadences  sur  cet  Inslrument. 
Oeuv.  12.  Amsterdam,  chez  Roger,  stampato  prima  del  1730.  V-  il 
nuovo  Lessico  biografico  di  Gerber. 

MAHAUT  (anton),  valente  compositore  e sonatore  di  Flauto:  N ou- 
velle  Méthode  pour  apprendre  en  peu  de  tems  à jouer  de  la  Flute 
traversière , à l’usage  des  commencans  et  des  personnes  plus  avan- 
cées.  Nouvellc  edition  enrichie  de  XII  'Fables  gravees  pour  les  No- 
tes. Amsterdam , 4. 
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Sembra  stampata  fra  il  1 j5o  e 1-60.  la  seguilo  ue  lu  pubblicata  una 
nuova  edizione  accresciuta. 

QUANZ  (johann  joachi.u)  , addetto  alla  musica  di  camera,  compo- 
sitore di  Corte  c maestro  di  Federico  il  Grande,  nato  a Oberschaden 
presso  Gottinga  l’anno  1697,  morto  a Potsdam  il  12  luglio  1773.' 
Versuch  einer  Anweisung  die  Fiale  traversière  tu  spielen;  mil  ver- 
schiedenen , zur  Bejorderung  des  gu/en  Geschmacks  in  der  prakti- 
selien  Musile  dicnlichen  Anmerkungen  begleilet,  und  mil  Exempeln 
erldutert.  Nebst  24  Kuperlafeln.  Berlin,  1752,  un  alfabeto  e ai  fo- 
gli in  4 senza  la  prefazione. 

Questa  Opera  importante  contiene  ne’ primi  io  capitoli  i principi  del  suo- 
no, gli  altri  8 capitoli  trattano  del  buon  metodo  di  canto  e di  suono  in 
generale,  del  modo  di  sonare  l’Allegro  e l’Adagio,  degli  ornamenti,  delle 
cadenze,  di  quello  che  un  suonator  di  Flauto  deve  osservare  nelle  pubbli- 
che musiche,  delle  qualità  di  un  direttore  di  musica,  del  suonator  di  ri- 
pieno in  particolare,  del  suonatore  di  Viula,  di  Violoncello,  di  Contrab- 
basso , di  Cembalo,  e de’  doveri  dell’  accompagnatore.  Una  seconda  edizione 
tedesca  ne  fu  pubblicata  a Brcslavia  nel  1780.  La  traduzione  francese  è 
intitolata:  Essai  d'  une  Mdthade  pour  apprendre  à jouer  de  la  Fiale. 
Amsterdam,  chcz  Hummel.  Ne  sussiste  pure  una  traduzione  olandese,  pub- 
blicata dall’organista  I.  W.  Lustig  à Grbninga  presso  A.  Oloflen , ij55. 
gran  <. 

Application  pour  la  Flute  traversière  avec 

dt  ux  clejs,  doni  la  petite  est  marquee  avec  un  [7  et  la  courbée  avec 
un  $ cc.  fol.  V.  Breitkopfs,  V erzeichniss  mus.  Biicher. , p.  54- 

DECUSSE  (Mr.).*  UArt  de  la  Flute  traversière.  Paris , 1761. 
V.  Journ.  des  Scavans , 1 761 , p.  259. 

LORENZONI  ( dr.  Antonio):  Saggio  per  ben  sonare  il  Flauto 
traverso  , con  alcune  notizie  generali  ed  utili  per  qualunque  ist To- 
mento , ed  altre  concernenti  la  storia  della  Musica.  Vicenza,  per 
Francesco  Modena,  1779,  90  pag.  in  4,  con  tavole  d’esempj. 

RIBOCK.  (j.  i.  h.),  dottore  di  medicina  a Lucbou  nel  Luneber- 
ghese  : Bemerkungen  ilber  die  Flóte  und  V ersuch  einer  Anleitung 
zu  bessern  Einrichtung  und.  Behandlung  derselben.  Stenda),  bei 
Franz  und  Grosse,  1782, 4,  nebst  7 Kupferblàtlern. 

TAILLARD  (Mr.  — Paine):  Mèlhode  pour  apprendre  à jouer  de 
la  Flute  traversière  et  a lire  la  Musique;  suivie  d’Ariettes  pour 
s’exercer  à accompagner  la  voi.r.  A Paris,  1782.  V.  Journ.  Ency- 
clop.  Fevr.,  1782,  tom.  II,  P.  I,  pag.  1 48- 

TROMLITZ  ( johanr  GEonc.),  prof,  di  Flauto  a Lipsia,  nato  a 
Gera,  morto  nel  i8o5  in  età  di  79  attui:  Furie  Abhandlung  vom 
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Flótenspielen.  Leipzig,  bei  Breitbopf,  1786,  3o  pag.  in  4-  Pochi 
anni  dopo  pubblicò  un  altro  metodo  col  titolo:  Ausfuhrlicher  Un- 
terricht  die  Fiate  zu  spielen.  Leipzig,  bei  A.  Fr.  Bòhme,  1791 , del 
quale  fu  pubblicata  una  traduzione  inglese  a Londra.  La  seconda 
parie  è intitolata  : Ueber  die  Flóten  niit  mehrenen  Klappen , deren 
Anwendung  uni  Nutzen  , nebsl  noch  einigen  andern  dahin  gehòri- 
gen  Aufsàtzen.  Ibid. , 1800. 

Eccellente  Opera,  basata  sulla  teoria  fisico-matematica,  e la  quale  sorte 
dal  principio,  die  una  bella  voce  umana  è l’ideale  del  Flauto;  l’ avvici- 
narsegli  deve  essere  il  più  alto  scopo  del  suonatore  di  t lauto.  I primi  sette 
capitoli  trattano  dell’origine  de!  Flauto  con  più  chiavi,  della  loro  situa- 
zione, applicazione,  modo  di  digitarle  ec.  ; l’ottavo  ed  ultimo  insegna  la 
maniera  di  rimediare  a’  difetti  delle  medesime. 

. Ueber  den  schònen  Ton  auf  der  Flótt. 

V.  Gazz.  musicale  di  Lipsia , anno  II , pag.  3o  1 , 3 1 6. 

KAUER  {feudinand),  compositore  e direttore  d’Orchestra  a Vien- 
n a : Kurzgcfassle  Anweisung  die  Flòte  zu  spielen.  Wien , bei  Artaria , 
1788, 16  pag.  in  Ibi.  obi. 

SCHLEGEL  (i  riedeuich  anton  ) : Granitiche  Anweisung  die  Fiate 
zu  spielen , nach  Quanzcns  Anweisung.  Gràlz,  1788,  8 grande. 

ROSER  (<— ),  alemanno  a Parigi:  Mèthode  de  Finte.  Paris,  chex 
Ledue. 

GU.\  ( — ):  Art  ofplaying  thè  german  finte  on  new  principia. 
London,  1793. 

DEVrENNE  ( FnATtcois ) , compositore,  già  professore  di  Flauto  nel 
Conservatorio  di  Parigi,  e Fogoltisla  alla  grand’opera,  morto  a Cha- 
rentou  nel  t8o3:  Mcthode  de  Flute  theoriifiie  et  pratique , conte- 
nani  tous  les  principe!  , des  petits  Airs , Duos  et  Sonate!  facies , 
précédée  iV un  Prelude,  à la  téle  de  chaijue  marcenti.  Paris,  cliez 
Imbauli,  1795.  Seconde  et  troisième  édition  considérablement  aug- 
mentèe.  Ibid.,  chez  Jamet  et  Cotei  le. 

_____  Abrégé  de  la  Méthode  de  Flute.  Paris,  chez 

Frère. 

Del  gran  metodo  sussistono  varie  edizioni  tedesche  presso  Kiihnel  a Lip- 
sia, presso  Combarl  in  Augusta,  presso  Steiner  e Comp.  a Vienna , presso 
Spehr  a Brunswik.  Un’edizione  in  lingua  tedesca  c francese  ne  fu  pub- 
blicata presso  Bohm  in  Amburgo , e ad  Offenbach  presso  André  trovasi 
anche  1*  estratto  del  gran  Metodo  in  lingua  tedesca  e francese. 

Preston  ’s  pocket  companion  for  thè  german  flute  : Conta  - 
ning  necesscrj  direction!  and  remarkt  on  that  Inst rumeni,  lo 
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wfuch  is  odile J a c/ioice  Collection  of  Songs  Airs , Minuels , and 
Marches  , fremi  thè  most  favourite  , Operas,  Entcrtainments  etc. 
Voi.  II.  London,  by  Presto»,  1797. 

VANDERHAGEN  (ajiaìnd),  compositore  poligrafo,  già  Capo  della 
musica  della  guardia  reale  francese,  nato  a Anversa  : Mèlhode  c/aire 
et  facile  polir  apprcndre  à jouer  en  très-peu  de  tems  de  la  Flute. 
Paris , cbez  Pleyel , 1 798. 

N ouvelle  Mèlhode  de  Flute  divisée  en  deux 

parties , contcnant  tous  Ics  principcs  cor.cernant  cet  Itisi  rumeni. 
Seconde  edition.  Iliid. 

MtfLLER  ( acgust  i BKRii AMD  ):  Ueler  Piòte  und wahres Flòlcnspiel. 
V . Gazz.  music,  di  Lipsia,  anno  I,  png.  ig3. 

CAMBINI  (Giuseppe),  livornese,  professore  di  Violino  a Parigi: 
Mèlhode  pnur  F/ule,  suivie  de  ao  petits  Airs  et  six  Duos  à Fusale 
des  commencans.  Paris,  chez  Gnveanx  , 1 799. 

KREITH  (kaiil):  Anleilung  ivie  alle  Tòno  auf  der  Finte  traver- 
siere richtig  zu  nehmen  sind,  neltst  ihren  Benennungen.  Wien,  bei 
Kotzelucb,  1799. 

DAUSCIIER  (andreas),  dilettante  di  musica  a Kempten:  Klcines 
I! andini  eh  der  Musiklehrc  und  voniigb'ch  der  Querflòte.  Aus  dea 
òesten  Quellen  geschopft.  Mit  Tabellen.  Ulm,  in  der  Sleltinisclien 
Jiucliliandlung,  1801  , 1 ,jo  pag.  in  8.  grande. 

Opera  divisa  in  sette  sezioni  ilei  seguente  tenore:  1)  Spiegazione,  scopo, 
mezzo,  applicazione,  utilità,  divisione,  metodo  e storia  della  musica,  a)  Dei 
segni.  3)  Della  musica.  4)  Del  suono  del  Flauto  in  particolare.  5)  Del  me- 
todo. 6)  Dell’  esecuzione  di  musiche  pubbliche.  7)  Del  giudizio  della  mu- 
sica. Le  tavole  contengono:  1)  L’intavolatura  del  Flauto.  1)  Le  scale  dei 
modi.  3)  Quarantasei  disegni  in  incisioni  di  legno  d’ antichi  stromenli 
ebraici  e greci.  Sembra  che  l'Autore  si  sta  servilo  delle  Opere  diQuanz, 
Marpurg,  Tromliz  e Sulzer. 

IIUGOT  (a.)  et  YVUiNDERLIClI  (jear  George),  maestri  del  Con- 
servatorio di  Parigi  ; il  primo  morto  di  suicidio  in  un  attacco  di  feb- 
bre nel  t8o3  in  età  di  $2  anni;  il  secondo  nato  a Bavreuth  nel  1755: 
Mèlhode  de  Flute  adoptée  par  le  Conservatoire  de  Paris. 

Una  traduzione  tedesca  ne  fu  pubblicata  presso  Breilkopf  e Hàrtel  a 
Lipsia,  presso  Wolmcr  in  Amburgo,  presso  Scholt  a Magonza,  e presso 
Srhlesinger  a Berlino.  Un'edizione  col  testo  francese  e tedesco  fu  stam- 
pata a Bonn  presso  Simrock , ed  una  traduzione  italiana  presso  Giuseppe 
Lorenzo  a Firenze. 

WUìYDERLICH  (jeak  gloiige)  : Principes  clémentaires  pour  la 

VOL.  IV.  23 
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Flule,  sitisi is  de  Préludes,  Capricci,  Ronde  aux  cn  II  Par t ics.  Pa- 
ris, cbcz  Beuoit. 

MICHEL  ( Eluse.  Louis),  professore  di  Flauto,  nato  nell’ Assia  : 
Nouvolle  Méthode  de  Flule.  Paris,  ebez  Cochet,  i8oa. 

DORMIEULX  (h.  f.  l.):  Mélhode  pour  la  Flule.  Paris,  V.®  De- 
combe, i8oa. 

BOCIISA  (Charles)  : Mèthodc  de  Flule , uvee  des  Airs.  Paris,  ebez 
Omond. 

PERAULT  ( M.  ) : V ari  de  la  Flule , cn  dense  parlies.  Paris,  ebez 
Ledile. 

ABIÉ  ( — ):  Mélhode  de  Fiale.  Paris,  ebez  Frère. 

YA1LLANT  ( r.  ) , maestro  di  musica  a Toulouse:  Méthode  de 
Flule  contenanl  un  abrégé  clair  et  succiaci  des  principe s de  la  Mu- 
sinue , Ics  gamnies  nalurelles  et  chromaticjues  ; des  lecons  pour  se 
familiariscr  uvee  l’embouchure  et  le  doigter  de  Vinstrument.  Le  loul 
suivi  de  36  petites  pièces  diane  difficullè  progressive.  Paris,  ebez 
Boildieu  jeune. 

MONZANI  (t. ),  compositore  e editore  di  musica  a Londra:  In- 
slruction  Books , containing  thè  Rudimenti  of  Music , thè  art  of 
Jingering,  lipping  and  shirring  thè  notes , rules  for  Modulatoti  eie. 
3.°  Edition  I.st  Pari.  D.Q  svilii  thè  explanation  in  Frcnch  etc.  eie. 
V.  Calalogue  of  Fiate  Music  published  by  Mondani  and  Hill  etc. 
London. 

BORDET  ( — ):  Méthode  de  Fiate.  Paris,  chea  Lcduc. 

GARNIER  (j.  le  jeune),  professore  di  Flauto:  Méthode  de  Flule. 
Paris , chez  Decombe. 

LEROY  (p-):  Petite.  Mélhode  de  Flute.  Paris,  ebez  Pleyel. 

Una  traduzione  tedesca  ne  fu  pubblicata  a Bcrliuo  presso  Kuhn. 

Principes  de  Flute.  Paris,  chez  Frère. 

Pelile  Méthode  de  Flule.  Paris , ebez  Vigueric. 

I.IEBESKIND  (Johann  heinricu),  supremo  consigliere  d’appello  a 
Monaco  : Llebcr  die  Doppclzungc.  F.  Gazz.  music,  di  Lipsia , 
an.  XII , pag.  665. 

KLIÌNGENBRUNNER  (Wilhelm),  maestro  di  Flauto  a Vienna: 
iVcue  theoretisch-praklische  Flólenschulc.  Wien , bei  Sleiuer  u. 
Coinp. 

FROHLICH  (j.):  Flòtenschu/e.  Bonn  und  Kòln,  bei  Simrock. 

BERBIGUIER  (anioine  tranquille  ),  maestro  di  Flauto  ualoaCa- 
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derousae  nel  1782:  Mèthode  pour  la  fiuto  divisèe  en  trois  parlies. 
Paris,  chez  Jamct  et  Cotcllc. 

Un»  traduzione  tedesca  ne  fu  pubblicata  nel  1819  presso  Breitkopf  c 
Hàrtel  a Lipsia. 

MULLER  ( august  eberraud),  maestro  di  Cappella  del  Duca  di 
Weimar,  nato  a Noriheim  nell’ annovcrese  l’anno  1767,  morto  nel 
1817:  Elementarbuch  fiir  Flólenspiclcr  , mit  Fabellen  und  A n- 
weisung  zu  alien  Trillerà.  Leipzig,  bei  Pelers,  1817. 

Anweisung  die  Flòte  zu  blasen , mit  Tabellen  und  34  leichlen 
UebungsslOc.kcn.  Allona,  bei  Krnnz. 

Elementi  di  Musica  e prtncipj  per  Flauto , con  varj  esercizj  ed 
alcuni  pezzi  di  progressiva  difficoltà.  Milano,  presso  Gio.  Ricordi. 

V ollstàndige  Flòtenschule,  nach  dea  bcrtlhmte.sten  Meislcrn  bear- 
beitet , und  mit  Uebungsslucken  allcr  Art.  Altona,  bei  Kranz. 

Kurze  Anleitung  die  Flòte  zu  blasen,  nebst  einer  Tabelle  fiìr 
Flòten  mit  ein  und  sechs  Klappen.  Ibid. 

Kleine  Flòtenschule  , verbesserte.  und  vermehrte  Auflage.  Ibid. 

Bemerkungen  aber  das  Flòlenspiel.  Ved.  Gazz.  music,  di  Lipsia. 
An.  XXIV,  pag.  1 1 5. 

BAYER  (geoiig):  Practischc  Flòtenschule.  Wien,  bei  Mollo,  i8a3. 

La  surriferita  gazzetta  del  i8a5  p.  785,  parla  d’  un  eccellente  Metodo 
di  Flauto  pubblicato  nello  stesso  anno  dal  prof.  Bayr. 

6)  Metodi  di  Galoubet. 

LE  MARCHANT  ( — ).'  Principcs  du  Galoubet , ou  Fiuto  de  Tam- 
bourin. Paris,  chez  Deslauriers,  1787. 

CARBOJiEL  (joskph  soel  ),  nato  a Salon  in  Provenza  l’anno  1751, 
morto  in  Parigi  nel  i8o4:  Mèthode  de  Galoubet.  Paris,  chez  Laehe- 
vardière. 

CHATEAUMINOIS  ( — ) , già  maestro  di  Flauto  a Parigi  .•  Mèthode 
de  Galoubet.  Paris,  chez  Jouvet. 

CHEDEVILLE  ( — ),  rinomato  sonatore  di  Musetta  e d’Oboe  : Mè- 
thode de  Galoubet.  Paris.  V.c  Decombe. 

7)  Melodi  per  Czakan. 

KLINGENBRUNNER  (Wilhelm),  maestro  di  Flauto  a Vienna.1  Ncue 
theoretisch  und  pracktische  Czakanschule,  nebst  4o  zwcckmàssigcn 
Uebungsstilchcn.  Wien,  bei  Steiner  und  Comp. 

MATIEGA  ( — )■•  Czakanschule.  Wien,  bei  Cappi. 
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KRA1IMER  (e.):  Neuestc  thcorelischc  und  prak lische  Ciakan- 
schule,  nebst  3o  forlschrciletiden  Uebung$stucken,mit  einer  Triller- 
Tabelle.  Wicn,  bei  Cappi  und  Diabelli,  i8ai. 

$)  Melodi  per  Flagioletto. 

Direcliones  ad  pulsalionem  elcganlis  et  penetranti s fnstrumenti , 
vulgo  Flageolet  dicli:  Socius  iucundus , s.  nova  colleclio  lechonum 
ad  instrumentum  Flageolet.  Lendini , 1667. 

GREATING  (tiiomas):  The  pleasnnl  companion , or  new  lessons 
and  instructions /or  thè  Flageolet.  Printed  for  lolin  Plavford,  1675. 

È probabilmente  un»  traduzione  della  precedente  Opera. 

CLAVEAU  (/.)■•  Nouvelle  Mèthode  pour  le  Flageolet , melèe  de 
théorie  et  de  pratiyue.  Paris,  chcz  Porro , 1 798. 

ABRAHAM  ( — ),  maestro  ili  Clarinetto  a Parigi,  morto  verso  l’an- 
no i8o5  : Mèthode  pour  le.  Flageolet.  Paris,  chez  Pròre. 

l)EMAR  (st  bastie*),  presidente  de’  cominissnrj  del  pensionato  del 
Conservii  torio  di  musica  a Parigi , nato  e Granaschacli  nella  Franco- 
nia  P anno  1 766.-  Mèthode.  pour  le  Flageolet,  suivie  de  petit s 

Airs  en  Duo,  melos  de  Potpouris  et  Varialions.  Orleans  , elici 
Demar. 

COLLI  NET  ( — ):  Nouvelle  Mèthode  de  Flageolet.  Seconde  Edi- 
timi reme  et  corrigée.  Paris,  chez  l’Auteur. 

CHALON  (f.):  Mèthode  de  Flageolet.  Paris,  chez  Leduc. 


DURANO  ( — ) id. 

id. 

ibid. 

Sicber. 

GAVEAUX  (ainé)  id. 

id. 

ibid. 

Giiveaus. 

CAMR1NI  ( Joseph  ) id. 

id. 

ibid. 

ibid. 

PORRO  (p.)  id. 

id. 

iliid. 

Porro. 

MATTHIEU  (— ) id. 

id. 

iliid. 

Polle!. 

YAILLANT  (r.  ) id. 

id. 

ibid. 

Boildicii. 

DEROY  (p.  ):  Petite  Mèthode  de  Flageolet.  Paris  , chez  Plejel,  in 
francese  e tedesco,  presso  André  a Oflenbach. 

BELLAY  ( J-  ) et  VIZIEN  (a.  r.  fils):  Mèthode  pour  le  Flageolet. 
Paris,  che»  Pierei. 

Tale  metodo  è del  tutto  differente  degli  altri  finora  comparsi.  Gli  au- 
tori entrano  in  tull’i  dettagli  a questo  strumento  relativi:  dimostrano  i suoi 
generali  rapporti  col  Violino,  ed  indicano  i mezzi  da  impiegarsi  dal  com- 
positore , per  fame  spiccare  tutte  le  bellezze.  Contiene  inoltre  delle  le- 
zioni, duetti,  cavati  da’ solfeggi  d’Italia,  e progressivi  studj  sulla  Scala 
di  tale  strumento. 
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Vollst'àndige  Flageoletschule  ncbst  Tonleitern  unti  leichten 
Handstùckcn.  Hamburg,  bei  Wolmer , 1808. 

DAVIN  ( — ):  Neue  Flageoletschule.  Leipzig,  bei  Breilkopf  uni! 
Hartel,  in  tedesco  e francese. 

ROY  (c.  bug ère  ) : Nouvelle  Méthode  théorique  et  pratique  pour 
le  Flageolet , suivie  de  60  morceaux.  Paris,  chez  Pacini. 

9)  Metodi  per  Oboe  e Corno  inglese. 

SCHICKHARD  (joiiasr  ciiristiah ),  compositore  {strumentale  in 
Amburgo:  Principes  du  Haulbois,  enntenant  des  Airs  à a Hautboìs 
sans  Basse , très-propres  à apprendre  à joucr  du  Jfautbois , et  la 
manière  defaire  tous  les  tons  sur  cel  inslrument.  Amsterdam , chez 
Roger.  Stampato  prima  del  1 fio.  V-  il  nuovo  Lessico  biograGco  di 
Gerber. 

VANDERHAGEN  (amad.):  Méthode  nouvelle  et  raisonnée  pour  le 
Haulbois  , divisée  en  deux  parties.  Paris , 1 798. 

GARNIER  (fr.  ) : Méthode  pour  le  Haulbois , contenant  les  prin- 
cipes necessaires  pour  bien  jouer  de  cet  inslrument , avec  des  gam- 
mes  dans  tous  les  tons,  et  des  lecons  graduèes,  propres  àformer  les 
élèves  et  la  manière  de  taillcr  les  anches.  Paris,  chez  Pleyel,  1 800. 

Lo  stesso  metodo  col  testo  francese  e tedesco  venne  pubblicato  a Of- 
fenbach  presso  Andrd. 

FRÒÌ1L1CH  (l):  Ilobocschulc.  Bonn  und  Kdln,bci  Simrock. 

CHALON  ( r.  ) , oboista  nell’Opera  comica  a Parigi:  Méthode  de 
Cor  anglois , ou  Haulbois,  avec  des  Airs  et  Duos . Paris,  chez  I tu- 
batili. 

BRAUN  ( Wilhelm ) : Bcmerkungcn  iiber  die  richlige  Behandlung 
und  Blasart  der  Oboe.  V.  Gazz.  mus.  di  Lipsia,  An.  XXV,  p.  i65. 

SELLNER  { josei-h),  membro  dell’  I.  R.  Cappella  di  Corte,  e prof. 
d’Oboe  nel  Conservatorio  di  musica  a Vienna:  Thenrctisch-practi- 
sche  Oboeschule.  VVien,  bei  Saner  und  Leidesdorf  ( 1 8»4  ) , I07  PaS- 
in  fol. , otto  delle  quali  occupano  il  testo. 

Tratta  in  nove  sezioni  del  modo  di  tener  l’Oboe,  del  prender  fiato, del 
colpo  di  lingua,  dell’  uguaglianza  del  suono,  dell’  uso  delle  chiavi  ec.  V • pure 
ibid.  an.  XXVII,  p-  786. 

1 0)  Melodi  per  Clarinetto  e Como  bassetto. 

VANDERHAGEN  { amano  ):  Nouvelle  Méthode  de  Clannette,  con- 
tenant les  premiers  élémens  de  la  musiqueet  les  principes  pour  bien 
jouer  de  cet  inslrument.  Paris,  chez  Pleyel,  1785, 
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Nouvelle  Mèthode  pour  la  Clarinette  moderne 

à 12  Clc.fs,  avec  leurs  application  aux  notes  essenticllcs.  Paris,  chea 
Janct  el  Colclh*. 

DEMAR  (sebastiek):  Nouvelle  mélhode  pour  la  Clarinelle.  Paris, 
cbcz  Imbauli,  1795.  Seconde  edition , 1808. 

BLASIOS  (mattuieu  frkderic),  compositore,  già  capo  d’orchestra 
dell’Opera  comica  a Parigi,  nato  a Lautcrburgo  al  Basso  Reno  nel 
1758  : Nouvelle  Mélhode  de  Clarinette,  et  raisonnement  des  instru- 
mens,  principcs  et  théorie  de  musiquc , dedie s aux  élèves  du  Conser- 
valoire.  Paris,  179 6. 

MICHEL  ( — ),  famoso  sonatore  di  Clarinetto:  Mélhode  de  Cleri - 
nette  avec  des  Airs  et  Exercic.es  eie.  Paris,  chez  Ledtic. 

ABRAHAM  ( — ),  professore  di  Clarinetto  a Parigi,  morto  verso 
il  i8o5:  Mèthode  de  Clarinette.  Paris,  chez  Frère. 

BOCHSA  (Charles):  Mèthode  de  Clarinette.  Paris,  chez  Oraont. 

WOLDEM  AR  ( *•)  : Mélhode  de  Clarinette , contenant  tous  les pria- 
cipes  decet  instrument,  les  nouveaux  coups  de  latigue,  les  gamme* , 
V elude  des  Intervalle* , des  Prelude*  el  des  Airs  moderne*.  Paris, 
chez  lirard,  1801. 

LEFEBRE  ( xavier  ),  professore  di  Clarinetto  alla  scuola  reale,  e ad* 
detto  alla  Cappella  del  Re  : Mélhode  de  Clarinette,  adoptée  pour 
P enseignement  dans  le  Conservaloire.  Paris,  chez  Ozi,  i8oa. 

BACKOFEN  (joh.  georg  hlihricd)  : Anwcisung  zur  Klarinette  uni 
zum  Basselhorn.  Leipzig,  bei  Breitkopf  und  Hàrtel,  1802. 

LEROY  (m):  j Pelile  Mèthode  de  Clarinette.  Paris,  chez  Pleyel. 

Una  traduzione  tedesca  ne  fu  pubblicata  presso  Kuhn  a Berlino. 

VAILLANT  (p. ) : Mélhode  de  Clarinette,  contenant  un  abrégé 
clair  et  succiaci  des  principe s de  la  musique,  Ics  gamme*  naturelles 
et  chromatitfues  ;des  Lecons  pour  se  familiariser  avec  V èmbouchure , 
le  doigler  de  P instrument.  Le  tout  suivi  de  36  pièce s (P une  difficulle 
progressive.  Paris , chez  Boildieu  le  jcunc. 

Se  non  è una  delle  solite  sviste  ed  errori  della  Bibliographie  musicale 
de  la  France , da  cui  sono  presi  i titoli  d’  ambi  i metodi  di  Flauto  e di 
Clarinetto  dell’Autore,  si  potrebbe  notare  che  questi  titoli,  tolta  la  parola 
Fiate  e Clarinette  , si  somigliano  perfettissimamente. 

FRÓHLICH  (j.):  Klarinetlschulc.  Bon  und  Kòln,  bei  Simrock. 

ADAMI  ( viNATiER  ) , maestro  di  Clarinetto  : Mèthode  pour  la  don- 
nette. Turin,  chez  les  frères  Reyceud. 

MULLER  (iwas),  professore  di  Clarinetto:  Mèthode  pour  la  nou- 
vellc.  Clarinetto  à i3  Clcfs  et  Clarinette  Alto,  suivic  de  qucìquc* 
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obscrvations  à /’  usagc  des  compositeurs  et  des  faci  curi  de  Clarinet- 
to. Paris,  chez  V.  Cani  baro. 

L'Autore,  che  perfezionò  il  Clarinetto,  era  maestro  al  Conservatorio  di 
Parigi,  e nel  1817  pruno  Clarinetto  alla  grand' Opera  di  Londra. 

Una  novissima  migliorata  edizione  tedesca , porta  per  titolo  : Anweisung 
su  der  neuen  Klarineltc  und  der  Clnrinett- Allo , nebst  Bemerkungen  /tir 
Instrumenienmacher.  Neue  durebaus  verbesserte  Benrbeitung.  Leipzig, 

E bei  llofmeister,  i8a6. 

1 1)  Metodi  per  Fagotto. 

ALBONESIO  (ambrosio  tkseo),  canonico  a S.  Lalcrano  c celebre 
conoscitore  (li  lingue  orientali,  nato  a Pavia  l’anno  1 '[(>;)  , morto 
nel  1 54o  : Introducilo  in  Chaldaiciun  linguam , Syriacam  atquc  Ar- 
mtnicam,  et  decerti  alias  linguai.  Characterum  dijfcrcntiuin  Alpha- 
lelica  circiter  quadraginta , et  eorundem  invicern  conformalio.  My- 
stica  et  Cabalistica  quamplurima  scita  digita.  F.t  descriplio  ac  simu- 
lacrum  Phagoti  Afranii , i53(),  4-  Stampato  a Paria. 

L’ Autore  dedirò  la  sua  Opera  ad  un  certo  canouico  ferrarese  col  nome 
Afranio,  che  alcuni  chiamano  Aliano,  ed  il  quale  diersi  aver  inventato  il 
Fagotto,  di  cui  trovasi  la  descrizione  e il  disegno  alta  pag.  179.  Merscuue 
parla  nel  lib.l,  propos.  <),  pag.  87,  Harmonicor.  e più  ampiamente  nel 
quinto  capitolo  della  ;ua  Harmjjnie  universelle.  Il  qui  indicato  capitolo  non 
è già  un  metodo  di  Fagotto,  ma  soltauto  una  descrizione  della  prima  qua- 
lità di  tale  strumento. 

OZV  ( fu  a scoia  ) , primo  Fagottista  della  musica  reale  a Parigi,  nato 
a Montpellier  verso  il  ij5o:  Méthode  nouvelle  et  raisonnée  pour 
le  Basson , oà  Voti  donne  une  explication  claire  et  facile  de  la  ma- 
nière de  tenir  cet  instrument  ; uvee  des  observations  sur  le  Basson 
ancien  et  moderne , oà  l’on  traile  de  son  ctenduc , de  son  embou- 
chure , des  qualités  des  anches , doni  il faut f aire  choix  , de  la  ma- 
nière d?  acquèrir  un  beau  son , des  coups  de  Lingue  } et}  en  generai , 
de  lout  ce  qui  a rapport  au  Basson.  L’ony  a joint  des  exemples 
pour  les  coups  de  langue , des  lecons  pour  les  Commeiicans , des 
préludes  pour  se  familiariser  uvee  le  doigté r , aitisi  que  12  petit s 
airs  et  6 duos,  les  trois  premieri  très-faciles , et  Ics  3 dcrniers  con- 
certaci. Paris,  chez  Boyer , 1788.  V.  Journ.  Encyclop.  Jauvier, 
1788,  pag.  142. 

Una  seconda  edizione,  adottata  dui  Conservatorio  di  Parigi,  e con  titolo 
più  semplice,  ne  fu  pubblicata  nel  i8o3.  Una  traduzione  tedesca  se  no 
pubblicò  nel  1807  a Lipsia,  presso  Breilkopf  c Hàrtel,  c uu' altra  edizione 
col  lesto  francese  e tedesco  presso  Andre  a (JlTcubacb. 
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ABRHAM  ( — ):  MéthoJe  de  Basson.  Paris,  che*  Frère. 

BLASIUS  ( MATTHH.U  fiiederic):  Mèlhode  de  Basson.  Paris,  che* 
Leduc. 

FRÒHLICH  (j.):  Fagotlschule.  Bonn  und  Kdln,  bei  Simrock. 

BARMAN  N (rarl),  primo  Fagottista  della  regia  Cappella  prussiana: 
Ueber  die  Natur  und  Eigen thiinilichkeit  des  Fagotls , iiber  seinen 
Gcbrauch  als  Solo -und  Orchcsterinstrument.  V • Gu**.  music,  di 
Lipsia,  anno  XXII,  601. 

ALMENR'ÀDER  (chables),  rinomato  sonatore  di  Fagotto:  Traiti 
sur  le  perfectionnenient  du  Basson  , avec  deux  Tableaux.  Mayence, 
ebez  B.  Schott  ( i8a4),  anche  in  lingua  tedesca. 

L’ Autore  fece  de’  cangiamenti  riguardo  alla  posizione  di  vai  j buchi  e 
chiavi,  creandone  pur  anco  de’  nuovi,  sicché  i passi  altre  volle  quasi  ine- 
seguibili su  tale  strumento,  s’ eseguiscono  orinai  senza  difficolti.  V.  Cac- 
ci Ha  , tom.  II,  i8a5,  pag.  ia5-i4o. 

ia)  Melodi  per  Corno,  Tromba , Trombone  e Serpentone. 

I1AUPT  ( — ) : Mèlhode  pour  apprendre  Ics  èlèmens  des  i et  a 
Cors.  Paris,  1796. 

L’Autore  pubblicò  tal  metodo  unitamente  al  Punto. 

VANDENBROCK  (othok  Joseph),  d’origine  olandese,  nato  a ’Vpres 
nella  Fiandra:  Nouvelle  Mèlhode  et  raisonnèe  pour  apprendre  à 
sonner  du  Cor.  Paris , che*  Nadermann,  1797.  Un  estratto  ne  ha 
per  titolo:  Instructions  èlèmentaires  pour  le  Cor , par  J.  M. 
Cambini. 

PUNTO  ( J.  W.  ) : Mèlhode  pour  apprendre  facilement  les  èlèmens 
des  premier  et  second  Cors  aux  jeunes  Eléves , dans  latfuelle  soni 
indirjuès  les  coups  de  l angue  et  les  liaisons  les  plus  nècessaircs  pour 
lirer  Ics  beaux  sons  de  cet  inslrument , composèe  par  Hampel , et 
perfectionnèe  par  Punto  son  è lève.  Paris , che*  Leduc , 1 798. 

L’Autore,  famoso  sonatore  di  Corno,  era  nato  a Teschen  nella  Boe- 
mia circa  il'  1755,  avendo  cangiato  il  suo  vero  nome  Slich  coll’ italiana 
traduzione  corrispondente  Punto . Egli  mori  a Praga  nel  i8o3. 

DOMINCH  (m.):  Mèlhode  pour  premier  et  second  Cor , servanti 
V enseignement  du  Conservatole.  Paris , che*  Ozi. 

DU VERNO Y ( FnÉDLRtc  ) , compositore  ed  eccellente  sonatore  di 
Corno,  nato  a Monlbéliard  sull’Alto  Reno  nel  1771  : Mèlhode  pour 
le  Cor,  servant  à V enseignement  du  Cmsen’atoire.  Paris,  cliez  0*i. 

Tale  metodo  col  lesto  francese  e tedesco,  fu  pubblicato  ad  Offcnbath 
presso  Andre. 
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DORNAUS  (piiilipe),  già  addetto  alla  musica  di  camera  dell’elet- 
tore di  Treveri:  Einigc  Bemerkungen  aber  dea  zweckmassigen  Ge~ 
brauch  des  fFaldhorns.  F.  Gaz*,  music,  di  Lipsia,  uu.  Ili,  pag.  3o8. 

Inslruction  élcmenlaire  pour  Cor,  cTaprès  le  système  des  mcil- 
kurs  maitres , suivie  de  20  Duos  gradués  pour  la  dfficullé.  Pari*  , 
cliez  Porro. 

FRÒHLICH  (/.):  Hornscliule.  Bonn  und  Kòln,  bei  Simrock. 

Inslruction  der  Signale  auf  dem  Fhigelhorn  , zum  Gebrauch  dcr 
militàrischen  Jriger.  Amsterdam , bei  Hiimmel. 

DAUPRAT  ( — ),  professore  alla  regia  Scuola  di  musica  a Parigi: 
Méthode  de  Cor-allo  et  de  Cor-lasse  (premier  et  second  Cor).  Pa- 
ris, ebez  Zelter  et  Comp.,  1824, 200  pag.  iu  fol.,  prezzo  70  fr. 

L.a  Gazi*  music,  di  Lipsia,  au.  XXVI,  n.  4*  , contiene  una  lunga  ana. 
lisi  di  questo  Metodo,  il  quale  può  dirsi  il  migliore  che  si  conosce. 

L’ Autore  è anche  compositore. 

KLEIN  ( — ) : Nouvelle  Mclhode  de  premier  et  second  Cor.  Pa- 
ris, 1824. 

LEROY  ( — ) : Méthode  de  Cor  de  signal  à 6 clcfs.  Mayence , B. 
Schott  fils  ( i8a4)- 


ALTENBURG  (johanm  Ernst),  compositore  e concertista  di  Trom- 
ba, nato  a Weissenlels  circa  il  1734:  Versuch  einer  Anleitung  zur 
heroisch-musikalischen  Trompeter-und  Paukenkunst , zur  mehre- 
ren  Aufnahme  dersclben  historisch , theorctisch  und  practisch  b&- 
schrieben  and  mit  Exempeln  erldutert.  Zwei  Theile.  Halle,  bei 
Hendcl,  1795,  ia3  pag.  in  8 con  tavole. 

11  contenuto  di  questa  Opera  istruttiva  è come  segue  : Prima  parie 
storica.  Cap.  1.  Dell’origine,  invenzione,  e qualità  delle  prime  Trombe, 
eolie  varie  specie,  forme  , e nomi  di  esse,  tratto  dalla  storia  ebraica, 
greca  e romana.  Cap.  1.  Dell’  antico  uso  delle  Trombe , e delle  preroga- 
tive che  mai  sempre  ebbero  i sonatori  di  Tromba.  Cap.  3.  Del  moderno 
uso , dell’ utilità  ed  effetto  delle  Trombe.  Cap.  4-  Delle  prerogative  dc’pri- 
vilegiati  sonatori  di  Tromba  c di  Timpani  in  generale.  Cap.  5.  Documenti 
interessanti  de’  passati  secoli  di  simili  prerogative.  Cap.  6.  Della  deca- 
denza ed  abuso  dell'arte.  Cap.  7.  De’  più  famosi  sonatori  di  Trombe  dei 
tempi  antichi  e moderni.  Parte  seconda  pratica.  Cap.  8.  De’  suoni  della 
Tromba , Intervalli  e Rapporti.  Cap.  9.  Dell'  imboccatura  , corpi  di  ri- 
cambio ec.  Cap.  10.  De’ pezzi  eroici,  del  colpo  di  lingua,  del  modo  di 
sonare  la  Tromba  Principale  ec.  Cap.  11.  Del  modo  di  sonare  il  Clarino. 
Cap.  12.  Della  disposizione  e qualità  de’ pezzi  di  Tromba  (contiene  utili 
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osservazioni  per  i compositori).  Cap.  i5.  Degli  abbellimenti.  Cap.  i{.  Dei 
requisiti  e doveri  del  maestro'  e scolaro.  Cap.  t5.  Proposti  ad  una  conve- 
niente istruzione  sulla  Tromba.  Cap.  t6.  De’ Timpani.  L’Appendice  con- 
tiene: 1)  Un  concerto  a 8 Clarini  concertati  con  4 Clarini,  2 Principali, 
Timpani  in  due  Cori  in  partitura.  o)  Una  marcia  mititarc  di  Trombe. 
3)  Un  minuetto  per  Violini,  Trombe  e Timpani  in  partitura. 

FROHLICH  (J.  ):  Trompetenschule.  Bonn  unti  kòln,  bei  Simrock. 
LEROY  ( — ):  Mèlhode  de  Trompelte  siniple  et  à S elefs  , divisée 
en  deux  parties,  francois  et  allemand.  May  enee,  B.  Scbott  bis, 

(.BI- 
BULI! ( David):  Chef  de  la  musique  des  Gardes  du  Corps,  nrtistc 
de  la  musique  du  Roi  et  Academie  royale  de  musique:  Méthode  de 
Trompelte , adoptèc  pour  Fenseignernent  de  Fecole  de  Trompelte 
établìe  a Saumur.  Paris,  chea  Jannet  et  Cotelle  ( t8a5). 

L’Autore  ebbe  l’onore  di  presentarne  una  copia  a S.  M.  il  Re  di  Prus- 
sia, il  quale  gli  fece  un  dono  di  una  ricca  scatola  d’oro,  accompagnata 
di  una  lettera  molto  lusinghiera  (V.  Journ.  des  Dèbals , io,  io  ottobre 
i8a5). 


BRAUN  ( — ) : Méthode  pour  Ics  Trombones  , Basse  , Tenor  , 
et  Alto.  Offcnbach,  che?,  André,  in  francese  e tedesco. 

FROHLICH  (i.):  Posaunenschulc.  Bonn  und  Kd!n,  bei  Siinrock. 


Méthode  de  Serperti , adoptèc  par  le  Conserealoirc  de  Musique. 
Paris,  che*  Ozy. 

HARDY  ( — ):  Méthode  de  Serperti,  contenanl  des  principcs  et 
des  exemplcs  pour  le,  plain-chanl  et  pour  la  musique  , suivie  de  six 
duos  pour  deux  Serpens.  Paris , chez  Imbauli. 

FROHLICH  (j.):  Serpentschule.  Bonn  und  K.6tn,  bei  Simrock. 

Méthode  pour  F Ophibaterion , ou  Serperti- Basse.  Paris,  che* 
H.  Collin. 

Tablalurc  de  Serperti,  accompagttée  des  notìons  élémentaires  sur 
la  manière  de  jouer  de  cet  instrument.  Offenbach,  chez  André,  i« 
francese  e tedesco. 

Un  altro  Metodo  di  Serpentone  è contenuto  nel  metodo  di  canto  fermo 
di  Seris  ( Intieri  ) , indicato  sopra  nella  rispettiva  Rubrica. 
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i3)  Melodi  per  Timpani  e Tamburo. 

Un  proprio  Metodo  di  Timpani  non  sussiste,  e tutto  ciò  che  la 
letteratura  musicale  può  citarne,  è il  capitolo  16  della  surriferita 
Opera  sulle  Trombe  e Timpani  del  sig.  Altenburg.  I seguenti  due 
metodi  iu  lingua  tedesca,  concernono  il  Tamburo. 

Ueber  dai  Trommelschlagcn  , nebst  cinigen  in  Nolen  gesetzten 
Màrschen  und  andern  Sliicken  far  die  Trommel.  Berlin,  bei  Matz- 
dorf,  1801 , 8. 

An\vcisung  das  Tromme/schlagen  auf  die  leichtesle  Art  zu  cr- 
lernen  , nebsl  sivben  in  Notori  gesetzten  Sliicken  und  Màrschen. 
Amsterdam,  bei  Hummcl. 

1 4)  Melodi  per  Violini. 

a)  Storia. 

LE  PRINCE,  le  jeune  (de  t.  b.  r.):  Observations  sur  V origine  du 
Violon.  V.  Journ.  Encyclop.  Nov. , 1782,  pag.  489. 

L'Autore  riferisce  l'invenzione  del  Violino  al  medio  evo.  Questa  è ru- 
nica dissertazione  che  parla  dell’origine  e della  Storia  del  Violino. 

L’Autore  dell'articolo  Ueber  die  Fiatine,  citato  sopra  nella  Rubrica 
della  Costruzione  de’  Violini,  mette  l'invenzione  di  tale  strumento  nel  se- 
colo XII.  Altre  notizie  storiche  trovansi  sparse  in  alcuni  de'  seguenti  Metodi. 

b)  Metodi. 

NARVAEZ  (lodovico  de):  Libros  del  Deljin  de  musica,  para 
toner  la  viguela.  Yalladolid,  i53o,  4-  V.  Blankcnburgs  Zusàtze 
zum  Sulzer , B.  Il,  pag.  176. 

FONTEGO  (silvestro  gasassi  del):  Regola  Rubert ina  che  insegna 
suonare  de  Viola  d’arco  tastada.  Venezia,  i543,  4-  ^ Martini, 
Storia  della  musica,  tom.  I,  nell’Indice  degli  Autori,  pag.  456,  e 
Draudii,  Bill.  Classica,  pag.  i65o,  ove  il  libro  è citato  col  titolo 
latino:  Inslitulio  ad  Testudinem  et  Chcljrn,  coll’osservazione  però 
che  originariamente  è scritto  in  italiano. 

CRUZ  (agostino  da),  D.  e Can.  reg.  a Coimbra  nel  principio  del 
secolo  XVII  : Lira  de  Areo  ou  arte  de  tanger  Rebeca.  Dedicada  a 
D.  Jnaò  Mascarenhas  Conde  de  Santa  Cruz.  V ed.  Macbado,  Btbl. 
Lutti.  T.  I,  p.  65. 
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ZANETTI  (gìsp.imo):  Il  Scolaro  per  imparare  a suonare  di  Vio- 
lino ed  altri  slromenti , nuovamente  dato  in  luce  , oue  si  contengono 
gli  veri  principi  dell  Arie  , Passi  e mezzi.  Saltarelli , Gagliarde  , 
Zoppe  , Balletti  , Alemane  , et  Correnti . accompagnale  con  tulle  le 
quattro  parti,  cioè , Canto , Allo,  Tenore  et  Basso.  Con  una  nuova 
aggiunta  d’ Intavolatura  da’  numeri  non  più  datti  ulta  stampa,  solo 
che  dal  detto  Zanetti , la  quale  seruirà  ancora  a tutte  le  suddette 
quattro  parti.  Dalla  quale  Intavolatura  qual  si  voglia  persona  da 
sè  stesso  potrà  imparare  a suonare  di  musica  con  facilità  per  tutte  le 
suddette  parti,  come  apalamenle  si  può  vedere  ne/lì  esemgj  della  pre- 
sente opera.  Miiauo,  [ter Carlo  Comnguo,  i645,gr.  fol.  senta  numero 
di  pag. 

È ignoto  l’anno  dell’anteriore  edizione. 

MONTECLAIR  (Michel),  de  l’Acaddmie  ile  Musiqtiej  nalo  a Chau- 
mont  l’anno  1666,  morto  nel  1 j'iq  : Mèthode facile  pour  apprendre 
à jouer  da  Violon,  avec  un  abrégé  des  principes  de  Musique,  neccs- 
saires  pour  cet  inslrumenf.  A Paris,  1^36.  24  pag.  in  4 «LI. 

GEMINIANI  ( fiurcesco)  , lucchese  ed  allievo  di  Corelli,  morto  in 
eia  mollo  avanzala  in  Inghilterra,  ove  visse  la  maggior  parte  di  sua 
vita:  The  art  of  playmg  thè  Iriolon , containing  all  thè  Rules  ne- 
ccssary  lo  attain  Per/hction  on  that  instrument , with  1 2 compo - 
sitions  or  Solos  ,•  a IVork  calculatcd  lo  qualify  thè  sludenl  for  eie- 
cuting  any  piece  of  music  with  toste  and  facility.  London,  1 j4°- 

La  traduzione  francese  è intitolata  : V Art  de  jouer  le  Violon , conte- 
nani  les  règles  necessaires  pour  la  perfuclion  ec.  della  quale  fu  pubbli- 
rata  una  seconda  edizione  col  titolo  V Art  du  Violon  ec.  presso  il  Siebcr 
a Parigi,  accresciuta  ed  arricchita  di  nuovi  esempi,  prcludj,  arie,  duetti. 
Ne  sussiste  anche  una  traduzione  tedesca,  stampata  a Vienna  nel  ij85. 

JjUPONT  ( — ):  Principes  de  Violon  , in  dimande  e risposte. 

MOZART  (Leopoldo ),  vice-maestro  di  Cappella  a Salisburgo,  (pa- 
dre del  nolo  compositore  di  tal  nome),  nato  ad  Augusta  l’anno  1719: 
Versuch  einer  griindlichen  Violinschule,  entworfen  und  mil  4 Kup- 
fertafeln  santi  einer  Tabelle  versehen.  Augsburg,  1756,  un  alfabeto 
e 1 1 fogli  in  4* 

L’introduzione  tratta:  1)  Degli  strumenti  da  arco,  e particolarmente 
del  Violino.  2)  Dell'origine  della  musica  e de’ musicali  strumenti,  con  un 
saggio  d’  una  breve  storia  della  musica.  Il  Metodo  contiene  12  capitoli  del 
seguente  tenore.  1)  Dell’antica  e moderna  notazione,  della  misura,  del  va- 
lore delle  noie  c pause,  colla  spiegazione  di  tutl’i  segni  e termini  tecnici 
musicali.  3)  Modo  di  teucre  il  Yiolmo  e di  condurre  l’arco-  3)  Avvcrti- 
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Nienti  per  l'Allievo  prima  ohe  cominci  a sonare,  e ciò  che  dee  sonare  in 
principio.  4)  Dell'arcata  in  sii  ed  in  giù.  5)  Maniera  di  cavare  un  bel 
suono  mediante  I’  arcata.  6)  Delle  Terzine.  7)  Delle  molte  variazioni  del- 
P arcata.  8)  Delle  posizioni , prima  , seconda  , composta  cc.  9)  Delle  ap- 
poggiature ed  abbellimenti  relativi,  io)  Del  Trillo.  11)  Del  Tremolo , Mor- 
dente ed  altri  abbellimenti,  io)  Del  buon  metodo. 

L’Autore  fu,  almeno  fra  i Tedeschi,  il  primo  che  spiegò  a fondo  i prin- 
cipi del  suono  di  Violino,  avendo  sempre  riguardo  ad  un’  esecuzione  unita 
al  gusto,  ftlolte  sono  le  edizioni  fatte  di  questo  eccellente  metodo  da’  varj 
editori  di  musica  della  Germania  , i quali  fecero  a gara  di  pubblicarlo. 
L’ultima  è del  1804  stampata  a Lipsia  presso  Kiilincl.  Un’anteriore  messa 
io  luce  nel  1800,  è intitolata:  Mozart  unii  Pir’inger  (Joseph)'.  Nette 
vollstdndige  theoretische  unii  practische  yiolinsvhule.  Wien , bei  VVal- 
lishauser.  Un  compendio  ne  fu  pubblicato  dal  sig.  J.  P.  Sehicdertiiayer , 
col  titolo  : Theoretisch  unii  prn k lische  Violinschule ■ Ein  zweckmdssiger 
Auszug  aus  iter  Vìolinschule  von  Mozart.  Wien,  bei  Steiner.  Un  estratto 
in  francese  è intitolalo:  Mèthode  raisonnée  pour  apprendre  ò jouer  du 
Vioìon , par  L.  Mozart.  Nouvelle  Eitilion  enrichie  des  chejs  <r Otu erri 
de  Peliscus  , Corelli  , Tariini , Orminiani , Locati-Ili  ec.  redigile  par 
}y oldemar , élève  de  Lolli.  Paris,  chez  Pierei. 

Rudimenta  Panduristne,  orlcr  Geig-Fundamenla , worinnen  die 
funeste  Unterweisungflir  einen  Scholnren , we/cher  in  der  Violiti 
untervviesen  zu  werden  verlangt , soivohl  zum  Beliuf  des  Discipuls , 
als  auch  zur  Erlcichterung  der  Malie  und  Arheil  cines  Lehrmrislcrs 
auf  die  griindlic/iste  nnd  leichteste  Art  mit  bevgesetzten  Evempeln 
dargethan  ivird.  Voneinem  Musikfreunde.  Augsburg,  17%  4- 

TESSARINI  ( CARLO  da.  Riunì)  : Nouvelle  Methodc pour  apprcndrc 
par  théorie  datis  un  mois  de  lenti , à jouer  du  Violon , divisèe  cn 
troìs  classes,  uvee  des  Leeoni  à deux  Violoni , par  gradai ion.  A in  - 
slerdam , 1 763 , fui. 

BR1JON  ( e.  n.  ):  Rèflexions  sur  la  Music/uc  et  la  vraie  manière 
de  V èxécuter  sur  le  Violon.  A Paris,  1763,  4-  V.  Journ.  des  Scav. 
pag.  70-81. 

TARTINI  (Giuseppi-.),  nato  a Pirano  l’anno  t6ga,  morto  nel  1770: 
Lettera  inserviente  ad  una  importante  Lezione  per  i Suonatori  di 
Violino , alla  signora  Lombardini  ( Sirmen  ).  Londra  1771,  4- 

Concerne  la  buona  e vantaggiosa  maniera  di  guidar  l’ arco. 

Una  traduzione  tedesca  ae  ne  trova  nelle  Biografie  di  celebri  musici  di 
Hiller,  p.  378-085,  ed  una  traduzione  inglese  ne  fu  latta  da  Burney,  e 
pubblicata  unitamente  all’originale  italiano.  Nella  Gazz.  musicale  di  Lipsia, 
anno  VI,  p.  1 34- * 38,  trovasi  la  traduzione  d’ una  lettera  di  Tortini  in  data 
di  Padova,  6 marzo  1760,  alla  signora  B **  sua  allieva , concernente  l'arte 
dell’arco,  che  sembra  la  medesima. 
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SAINT-SEVIN  (Joseph  barmabé),  valente  sonatore  di  Violino,  nato 
ad  Aquisgrana  l’anno  1727 , morto  a Parigi  nel  1792:  Principes  de 
JPiolon.  Paris,  1772,  4- 

LOHLEIN  (georg  simon),  maestro  di  Cappella  a Danzica,  nato  l’an- 
no 1727,  morto  nel  1782:  Anweisung  zum  Diolispielen , mit  prak- 
tischen  Beispielen  und  zur  Uebung  mit  24  kìcinon  Duellai  erlàu- 
terl.  Leipzig  and  Zullichau,  17741  >36  pag.  in  4- 

Questa  operetta  ,•  oltre  un  buon  metodo  per  i principianti , contiene  pure 
un’  utile  addizione  sul  meccanismo  dell’  istrumento  e sul  modo  di  conser- 
varlo in  buon  stato. 

Una  seconda  edizione  ne  fu  pubblicata  nel  1781  , ed  una  terza  miglio- 
rata ed  accresciuta  dal  celebre.  Joh.  Fa.  Reichardt,  nel  1797. 

L’ABBÉ:  Les  principes  de  Violon.  A Paris,  che*  des  Lauriers, 
1781. 

Sembra  essere  il  medesimo  metodo  citato  poc’anzi  sotto  Saint-Sevin,  il 
quale  ordinariamente  avea  pur  il  nome  di  l'Abbé  fils. 

Deber  meine  Dioline.  Wien,  bei  Ktirzhòck,  1781 , 8. 

È una  poesia  sul  Violino. 

Laparfaile  connoissancc.  du  manche  du  Diolon , ou  Successions 
des  1 2 tons  majeurs  et  deleurs  relatifs  mineurs,  enchainès  par  quarte 
et  par  quinte,  avec  une  inslruction  sur  la  formation  des  sons  et  des 
tons  de  la  Musiquc  suivie  de pelils  airs  en  variations.  A Paris , 1 782. 
V.  Journ.  Encyclop.  Juin.  1782.  T.  IV,  P.  II,  p.  3a3. 

S.  RAFFAELE  (benvenuto  conte  di),  reggio  direttore  degli  studj 
a Torino,  e valente  sonatore  di  VìoIìdo:  Lettera  prima  intorno  ai 
principj  dell ’ arte  del  suono. 

Capitolo  I.  Quale  e come  esser  dee  lo  strumento.  1)  Scelta  di  esso,  2)  del 
ponticello,  3)  delle  corde,  4)  dell’arco.  Cap.  II.  Principj  generali  dell’arte 
del  suono.  1)  Della  mano  che  guida  l'arco,  2)  della  mano  del  manico. 
Cap.  III.  Dell'esattezza  del  suono.  Cap.  IV.  Della  verità  del  suono.  Cap.  V. 
degli  abbellimenti  del  suono. 

Lettera  seconda  soprà  le  rivoluzioni  dell ’ arte  del  suono  appo  i 
moderni. 

1)  Scuola  del  Corelli*  2)  Scuola  del  Tortini.  3)  Scuola  di  Stamitz.  4)  1 1' 
tinta  scuola.  V.  Scelta  di  Opuscoli  interessanti  di  Milano.  Nuova  edizione. 
Tomo  III,  1784,  4t  pag-  1 36- 1 46  c 180-187 

Queste  lettere  sono  assai  ben  scritte , e contengono  utilissimi  avvertimenti. 

KAUER  ( Ferdinand ) , compositore  e Capo  d’orchestra  a Vienna: 
Kurzgefasste  Violinschule Jiir  Anfdnger.  Wien,  bei  Ariaria,  1787. 

BORNET  Patite  : Nouvellc  Mélhode  de  Violon  et  de  Musique.  Pa- 
ris, 1788,  foi. 
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WEBER  (raiED.  a causi  ),  dottore  dì  medicina  a Heilbronn:  Bemer- 
kungen  iiber  die  Violin  and  das  Violinspiel.  V.  Speyersche  musik. 
Realzeitung,  1788. 

GALEAZZI  (fraacesoo),  torinese,  compositore  di  musica  e prof, 
di  Violino  : Elementi  teorici-pratici  di  musica  con  un  Saggio  sopra 
Parte  di  sonare  il  Violino,  analizzata  ed  a dimostrabili  principi  ri- 
dotta. Opera  utilissima  a chiunque  vuol  applicarsi  alla  musica,  e spe- 
cialmente a1  principianti , dilettanti,  e professori  di  Violino.  Roma , 
nella  stamperia  Pilucchi  Cracas,  1791 , 8.  Tom.  I,  pag.  245.  Tom  II, 
pag 

Se  ne  cita  un'altra  edizione  romana  del  1796,  pubblicata  da  Michele 
Puccinelli. 

SCHMITT  (josepii  ),  ex-monaco,  compositore  e valente  sonatore 
di  Violino,  editore  di  musica  ad  Amsterdam,  ed  in  ultimo  anche 
Capo  d’orchestra  di  quel  teatro:  Principcs  de  Violon.  Amsterdam, 
circa  il  1792. 

DURIEU  ( m.  ) : Méthode  de  Violon.  Paris , 1 793. 

HILLER  ( jomasn  adam),  direttore  di  musica  a Lipsia:  Anwcisung 
zum  Violinspielen  filr  Schiller  und  zum  Selbstuntcrricht , nebst.  ei- 
nem  kwrzgefasten  Lexicon  der  frcmden  TVórter  und  Benennungenin 
der  Musik.  Leipzig,  bei  Breilkopf  und  Hartel,  1793,  55  pag.  in  4- 

LABADENS  ( — ):  Nouvelle  Méthode  pour  apprendre  à jouer  da 
Violon  et  à lire  la  Musique.  Paris,  ebez  Naderroann,  1793. 

SCHWEIGEL(igkatz):  Grundlehre  der  Violin.  Wien,  aufKosten 
des  Verfassers,  1 794-  Due  parti  di  7 fogli  cadauna  in  4 obi. 

Tale  metodo  contiene  pur  la  maniera. di  sonare  i suoni  armonici.  V.  il 
nuovo  Lessico  biografico  di  Gerber , il  quale  ne  parla  a lungo. 

DEMAR  (sebastien),  presidente  de’ commissarj  del  pensionato  del 
Conservatorio  di  musica  a Parigi,  nato  a Ganaschach  nella  Franco- 
nia  l’anno  1766:  Méthode  de  Violon  , avec  4o  Daos,  f aisant  suite 
de  la  Méthode.  Paris,  chez  Imbauli. 

BAILLEUX  ( astoihe)  : Méthode  raisonnée pour  apprendre  à jouer 
da  Violon,  avec  le  doigter  de  cet  instrument , et  les  différens  agré- 
mens  doni  il  est  susceplible  ; precedée  des  principe.s  de  musique.  Pa- 
ris, 1798. 

CARTIER  (j l’Alt  baptiste):  V Art  de  Violon,  ou  collcction  choi- 
sie  dans  les  sonales  des  trois  écoles  italienne,francoise  et  allemande ; 
precede  <P un  abrégé  de  principes  pour  cet  instrument.  Dedié  au  Con- 
servatoire  de  Musique,  qui  en  a favorablcmcnt  accadili  Phommage. 
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Seconde  édiliou  re*ue  et  «irrigue  par  C.  N.  Paris,  che*  Decornile, 
1798. 

LORENZITI  (bverard),  compositore  e violinista  nella  grand’ 0- 
pera  di  Parigi,  nato  a Kircbhcim  io  Germania  : Principes, ou  nouvelle 
Méthode  de  musique  pour  apprendre  à jouer  facilement  du  Violon, 
salvie de  12  Duos  progressi/s.  Paris,  1798,  1800. 

BÉDARD  ( j.  b.  ) , nativo  di  Rennes  nella  Bretagna  : Nouvelle  Mé- 
thode de  Violon  courte  et  iritelligib/e.  Paris,  chez  Lednc.  1800. 

FILS  (—  le):  Méthode  très-J'acile  pour  jouer  au  Violon  let  soni 
harmonifjues  dans  tous  Ics  lons  majeurs  et  mineurs.  Vienne,  chez 
Kozeluch,  1800. 

CARPENTIER  ( — le  ) : Méthode  de  Violon.  Paris  , chez  Frey. 


FREY  (— ): 

id. 

id. 

ihid. 

ibid. 

DUPORT  (d.): 

id. 

id. 

ibid. 

Lcduc. 

PERRIN  ( — ) : 

id . 

id. 

ibid. 

ihid. 

ANICOT  (— ): 

id. 

id. 

ihid. 

Fière. 

VANHEK  ( — ): 

id. 

id. 

ibid. 

ihid. 

CHEVASSAILLE  ( — ) : Petite  Méthode  de  Violon.  Paris. 

DUPIERGE  (felix  tiburce  auguste),  compositore,  natio  di  Courbe- 
toye  presso  Parigi  nel  1784.'  Méthode  de  Violon.  Paris,  chez  Frère 
fils. 

THIÈME  (fbederic),  tedesco  di  nazione,  morto  a Parigi  nel  i8oa: 
Principes  abrégés  de  Musique  à l’usage  de  ceux  qui  veulent  appren- 
dre à jouer  du  Violon.  Paris,  chez  l’auteur. 

M.  F.  P. , Prol'esseur  a Vendòrne  : Principes  de  Musique  avee  la 
game  du  Violon.  Ved.  Calai,  de  leclure  musicale  de  Mr.  Lcduc .,  p.  3. 

YAILLAM’  ( e.  ) : Méthode  de  Violon , suivie  de  36  pièccs  progres- 
sives.  Paris,  chez  Boildieu. 

CAMBIMI  (Joseph),  professore  di  Violino  nato  a Livorno  circa 
il  1 75o : Méthode  de  Violon.  Paris,  chez  Nndcrmauu. 

Petite  Méthode  de  Violon.  Paris  , chez  Doisy. 

LOTTI N (d.):  Principes  èlémentaires  de  Musique  et  de  Violon. 
Paris,  chez  G.  Siebar.  1808. 

Méthode  de  Violon  par  BAILLOT  ( bierre  marie  Francois  de  su.es) 
RODE  (pierrv.  ) et  KREDTZER  (noDOLPit),  redigée  par  Bailloi,  adop- 
Ice  par  le  Conservaloire.  Paris,  chez  les  successeti»  Ozi , i8o3. 

Tale  Metodo  è diviso  in  due  parti  del  seguente  tenore:  Parte  prima'. 
Del  meccanismo  del  Violino;  della  tenuta  del  medesimo  e dell’ archetto; 
del  movimento  delle  dita  c dell1  archetto , e dell'  attitudine  in  generalo; 
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sette  posizioni  delle  Scale,  doppie  corde  ec.  co’ rispettivi  esercii j;  abbelli- 
mento del  canto;  divisione  e varietà  dell’  archetto  ; suono;  gradazioni  ; or- 
namenti; 5o  sttidj  sopr  i la  Scala.  Parte  Seconda.  Dell’ espressione  e dei 
suoi  mezzi;  del  suono;  del  movimento;  dello  stile;  del  gusto;  dell'ap- 
piombo ; del  genio  d’  esecuzione. 

Lo  stesso  metodo  fu  pubblicato  in  tedesco  presso  Breitkopf  e Ilari  el  a 
Lipsia , eoi  testo  francese  e tedesco  presso  André  a OfTenbach  , ed  in 
lingua  italiana  , dedicato  al  Sig.  Alessandro  Rolla  , presso  i fratelli  Reycend 
c comp.  a Torino,  166  pag.  iu  gr.  fol. 

Recentemente  ne  fu  pubblicata  un’edizione  tedesca  presso  Steiner  a Vienna. 

ADAY  ( pére  ) : No welle  Mélhode  de  fotofori,  contena.nl  lesprin- 
cipes  dctai/lés  de  cet  instrument,  dans  lesquels  soni  intcrcalés  seìze 
Trio , sic  Duos  progressifs,  six  études  et  des  exercices  pour  appren- 
dre  à moduler, 

WOLDEMAR  ( — ):  Grande  Mélhode,  ou  elude  de  Violon.  Paris , 
ebez  Lefort. 

— Abrégé  de  la  grande  Mélhode  de  Violon.  Ibid. 

L'Autore  è uno  degli  allievi  di  Lolli. 

Kleine  Violirischule  nach  der  Mcthode  des  Pariser  Conservato- 
riums.  Ztvei  Thr.ile.  Al  tona , bei  Kranz. 

WRANITZKY  ( paol  ),  compositore  e capo  d’orchestra  de’ teatri  di 
Corte  di  Vienna,  nato  nella  Boemia  circa  il  i j55 , morto  nel  1808. 

Violinfundamcnt  . . . Wieu  , bei  Cappi. 

ANDRÉ  (johar  Anton),  compositore,  nato  ad  Oflenbach  nel  1775: 
Anleilungzum  Violinspielen  in  stufenweise  geordnele  Uebungs- 
stiicke.  Zwei  Theile.  OfTenbach , bei  André,  1807,  fol.  Io  tedesco 
e francese. 

DEMAR  (Joseph),  prof,  di  Violino, nato  a Ganaschach  nella  Fran- 
conia  l’anno  1 774-  Nouvclle  Mcthode  abrégé  pour  le  Violon,  avee 
tous  Ics  principes  indispcnsables  , à P tisane  des  commencans.  Pa- 
ris, 1808. 

L’Autore  è il  fratello  del  sopraccitato  Demar. 

BRUNI  (amtonio  Bartolomeo),  compositore  e professore  di  Vio- 
lino, nato  a Coni  nel  Piemonte  l’anno  17(19:  Nouvelle  Mélhode  de 
Violon  très-claire  et  facile  , précédée  des  principes  de  nxusitjue,  ex- 
tra// de  V Alphabel  de  Mad.  Duhan.  Paris,  chez  Duhan. 

MARTINN  (j.  ),  editore  di  musica,  sonatore  di  Viola  nell1  orchestra 
dell’Opera  italiana:  Mélhode  élèmentaire  pour  le  Violon,  conlenant 
les  principes  de  musique  , la  manière  de  lenir  le  Violon , loutes  Ics 
gfjmmes,  24  Lccons  , 6 Airs  varie s el  6 Duos.  Paris  , chez  Frey. 
vol.  tv.  24 
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HERJNG  (karl goitlieb),  organista  a OschaU:  Praklische  Vio- 
linschule  nach  einer  neuen leichlen  und  xweckmàssigen  Stufen- 
folge.  Leipzig,  bei  Fleischer,  1810. 

Les  Commc.ndemens  du  Violon.  Paris,  cbez  Van-Ixem,  1812. 

BLUMENTHAL  ( Joseph),  prof,  di  Violino  a Vienna,  nato  circa  l’an- 
no 1780:  Theorelisch-praktische  Violinschule.  Wien,  bei  Steiner 
und  Comp.  1 8 1 a. 

FROHLICH  ( ]■  ):  Violinschule.  Bonn  und  Kòln , bei  Simrock. 

Violinschule  nach  den  besten  Meistern  bearbeitet.  Maini , bei 
Scbott. 

WALDENFELD  ( — vou)  : Ideine  V lolin schule.  Braunscbweig, 
bei  Spehr. 

GARAUDÉ  ( ADOxriiE ),  della  Cappella  e scuola  reale,  nato  a Nancj 
nel  1779:  Méthode  de  Violon,  conlenant  un  abrégé  des  principes 
de  musitjue  adaplè s à cet  instrumenl  , les  règ/es  générales  de  la  te- 
nue et  du  doigté  du  Violon,  toutes  les  gamme s , des  exercices, 
24  Leeoni  dans  les  principaux  tons  majeitrs  eL  mineurs , et  trois 
JJuos  servant  <T exercices  sur  la  première,  la  deuxième  , et  la  troi - 
sièrne  posilion.  Paris,  chez  l’Auleur. 

HENRY  (*•)••  Méthode  de  Violon. 

Conlenant'  1)  Les  principes  de  la  inusique.  a)  La  tenue  de  cet  instru- 
meut  et  de  l’archet.  3)  Des  exercices  pour  bieu  piacer  les  doigts.  4)  Des 
Jccons  pour  s’accoulumer  aux  differente*  valeurs.  5)  Les  ganrmies  les  plus 
usilces.  6)  Dcs  ex  empie*  pour  le  coup  d’  archet , termi  nés  par  des  Airs 
counus  des  plus  agrCables.  Dediée  aux  Lycées.  Paris,  chez  Boildieu  jeuoe* 

LACHNITH  (anton),  natio  di  Praga:  Méthode  de  Violon  simple 
et  facile  pour  apprendre  les  premieri  principes  de  cet  instrumenl. 

Conlenant  : 1 ) Exercices  sur  les  quatre  cordes.  2)  Gamme  dans  tous  les 
tons  usités  ; 3)  Préludes  dans  tous  les  tons  majeurs  et  mineurs.  4)  Treni®* 
trms  pelils  airs  choisis  et  progressifs  pour  le  Violon.  Pari*,,  chez  Victer 
Dufaut  et  Dubois.  Opera  postuma. 

BAILLARD  ( — - ),  violinista  al  teatro  de  la  Gatte  : Méthode  de 
Violon  , adoplée  pour  les  Pages  de  la  musique  du  roi  de  France. 
Paris,  chez  Naderman,  1818. 

TONELLI  (luigi):  Metodo  completo  per  il  Violino , diviso  in  due 
parli.  Milauo,  presso  Gio.  Ricordi  (i8a3).ParleI,  38  pag.,  Parte H, 
4»  pag.  infoi. 

È quasi  del  tutto  pratico- 

CAMPAGNOLI  (bautoi.omio),  già  direttore  di  musica  del  duca 
Cullo  di  Curlaudia  a Dresda,  ed  iu  ultimo  maestro  di  concerto  a 
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Lipsia,  nato  a Cauto  presso  Bologna  il  io  settembre  ij5i  : Nou- 
velle  Mèthode  de  la  Mécanique  progressi ve  du  Jeu  du  Violon  , di- 
viste e.n  5 Parties,  et  distribuée  en  1 3 a Lccons  progressives  pour 
deu.r  Violons,  et  1 18  Etudes  pour  un  Violon  seni.  A Leipsic,  ches 
Breitkopfet  Ibi  r tei  (i8a4)  fui.  1 4 * pag-  di  Lezioni  e Slutlj,  e i4o  pag. 
di  testo. 

Le  prime  quattro  Parti  contengono  gli  elementi  della  musica , 1’  eserci- 
zio de'  doppi  suoni,  degli  accordi,  arpeggi  , ornamenti,  le  sette  princi- 
pali posizioni , i colpi  d'  arco  , i suoni  armonici  ec.  La  quinta  parte  spiega 
in  lingua  francese  e tedesca  le  Lczioui  e gli  Sludj  delle  precedenti  quattro 
parti. 

KIENUVGER  (Joseph  melcuior),  primo  Violioo  dell’unione  filai  - 
monica  della  Stiriti:  Theorelische  und  practische  Anleitungjilr  ari - 
gehende  Violinspieler , nuch  den  beslen  Methoden  eingcrichtet,  Gràlz 
Lei  Jos.  Franz  Kaiser  (t 8a5). 

i5)  Melodi  per  Viola. 

DONI  (gio.  bitt.),  patrizio  fiorentino,  nato  l’anno  i5g3,  morto 
nel  ifi'i 7 : Discorso,  in  quanti  modi  si  possa  praticare  P accordo 
nelle  Viole.  V . le  sue  Opere.  Tom.  I,  pag.  397. 

ROUSSEAU  (jeàk)  , maestro  di  musica  e di  Viola  a Parigi:  Pria- 
cipes  pour  la  Viole. 

Secondo  il  nuovo  Lessico  biografico  di  Gcrber,  tale  metodo  fu  stampato 
a Parigi  nel  16871  quindi  sarebbe  il  primo  Metodo  di  Viola  uscito  in 
luce. 

WODICZKA  (t.):  Korte  Inslruclic  voor  de  Viool.  Amsterdam, 
tqSj.  V.  la  letteratura  musicale  di  Forkel,  pag.  3a/f- 

Mèthode  nouvelle  et  facile  pour  apprendre  à jouer  du  pardes- 
sus de  Viole.  A Lyon,  1766. 

Tale  piccolo  Metodo  passa  per  essere  molto  istruttivo. 

CORRETTE  (michel),  cavaliere  dell’Ordine  di  Cristo,  corganista 
dì  S.  A.  il  Duca  d’Angouleme  nel  1780:  Mèthode  pour  apprendre 
facilement  à jouer  de  la  Quinte  ou  Alto , contenant  des  Lecons , des 
Sonale s pi  des  Préludes  , où  ceux  qui  save.nl  déja  jouer  du  Violon 
apprenderont  cet  instrumenl  ( la  Quinte  ) sans  maitre.  A Paris,  1 782. 
Lo  stesso  Autore  scrisse  pure:  V ari  de  se  perfeclionner  dans  le 
Violon.  Ibid. , 1 783. 

CUPIS  ( — ) : Mèthode  di’  Alto  , prccédée  d’un  abrégé  des  prin- 
cipes  de  musique , de  diffkrens  Airs  nouveaux , doni  ptusieurs  avec 
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variai ions , lerminée  par  mie  /angue  caprice  , ou  elude  propre  à 
perfectionner  l’étéve  en  peu  de  tems.  Paris,  i8o3. 

BRUNI  (astonio  Bartolomeo),  compositore  e professore  di  Vio- 
lino , nato  a Coni  nel  Piemonte  l’anno  i ;?5g  : Méthode  pour  I Alto- 
Viola  , contenant  les  principes  de  cet  Inslrument , suivie  de  -iS 
ètudcs.  Paris,  che*  Janet  et  Cotellc. 

Lo  slesso  Metodo  in  lingua  francese  e tedesca  fu  pubblicato  a Lipsia 
presso  Breitkopf  e Hartel. 

WOLDEMAR  (— «):  Mélhode  de  / iole.  Paris,  clicz  Sieher. 

MARTINN  (j.),  editore  di  musica,  e sonatore  di  Viola  nell’or- 
chestra dell’Opera  italiana  : Melhode  èhmenlaire  pour  l'Alto.  Pa- 
ris, chez  F rey. 

FROHLICH  ( J- ) : Violaschule.  Bonn  und  Kdln,bey  Simrock. 

GARAUDÉ  ( ADOLPin;  de):  Mélhode  d' Alto- / i‘tla , contenant  un 
abrégé  des  principes  de  musique  adaptés  à cet  Inslrument , toules 
les  gammcs  etc.  Paris,  chez  l’Auteur. 

1 6)  Metodi  per  Violoncello. 

BAUMGÀRTNER  ( Jean  biptiste),  salente  sonatore  di  Violoncello 
che  visse  molto  tempo  in  Olanda,  morto  a Eichsliidt  nel  1782:  In- 
struction  de  Musique  théorù/ue  et  pratif/ue , à l'usage  da  Violon- 
cello. A la  Ha je , circa  il  1774 , 4- 

TJLIÈRE  ( — ),  allievo  del  celebre  Berlaud : Mélhode  de  Vio- 
lon celle , contenant  tous  les  principes  nécessaircs  polir  bien  jouer 
de  cet  inslrument.  Paris,  chez  Imbauli,  1782. 

CORRETTE  ( Michel):  cavaliere  dell’Ordine  di  Cristo:  Mélhode 
pour  le  J lùloncel/e , contenant  les  vèritables  positions , avec  les  le- 
eoni à un  et  à deux  Violoncelli  , des  preludcs  , des  caprices  avec 
des  varialions  et  la  Basse , la  division  de  la  corde  pour  piacer,  si 
l'on  veut , dans  les  commencemcns , des  lignes  transversales  sur  le 
manche,  a fin  cT  acqucrir  l’habilude  des  intervalle s des  tons  et  demi- 
tons  ; plus  , des  principes  de  musùjue  pour  les  Commencans.  A Pa- 
ris, 1783. 

LANZETTA  (salvatore):  napolitano  e vioncellista  di  S.  M.  il  Re 
di  Sarde-ua  : Principes  ou  Vapplicalure  du  Violoncello  par  tous 
les  tons.  V.  Calai,  de  Mus.  de  Jean  Jalien  ff umilici  à Amsterdam, 
del  1786. 

È pio! ubile  che  tale  metodo  sia  stampato  avanti  quest’epoca. 
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KAUER  (ferdih.ìnd),  compositore  e capo  d’orchestra  a Vienna: 
Kungefinsste  Anweisung  das  J lolonc.ell  zu  spiclen.  Speycr,  bei 
Bossler,  1788. 

CUP1S  ( Mr.  le  jeune),  professore  di  Violoncello  e allievo  del  ce- 
lebre Bertaud  a Parigi:  Méthode  nouvelle  e raisonnèe  pour  ap- 
prendre  d jouer  du  Violoncello.  Paris. 

GUN  (— )•  The  art  and p radice  of  fingering  thè  Violoncello. 
London,  1793. 

THOMPSON  ( — ):  New  instruction  /or  thè  Violoncello  , con- 
tamina thè  best  directioms /or  /ngering  eie.  in  thè  present  improved 
method , to  which  is  added  a collcction  of  A ir s and  Duets  properly 
adapted /or  that  instrumcnt.  London. 

RAOUL  ( j.  m.  ):  Méthode  de  / ioloncelfe , contenant  une  nouvelle 
exposition  des  principes  de  cet  instrumcnt  à ceux  de  V elude  de  la 
doublé  corde,  F art  de  conduire  V archct  et  des  lecons  d’ime  dijji- 
cullé graduellc.  Paris,  chea  Pleyel. 

AZAÌS  ( — ):  Méthode  de  Violoncello.  Paris,  ebez  Ledile. 

BERGER  ( — ):  Méthode  de  Vinloncelle.  Jbid. 

BRÉVAL  (jeAx  mi'TisTE ) , professore  di  Violoncello  e maestro  nel 
Conservatorio  di  musica  : Traile  de  Violoncello.  Paris,  chez  Junct 
et  Colelle. 

AUBERT(p.  r.OLiviEii),  violoncellista  all’ Opera  comica  nel  1800, 
nato  a Aitiiens  nel  1763:  Méthode  de  Violoncelle.  Paris,  chez  Jaoet 
et  Cote]  le. 

Un  compendio  di  questo  metodo,  in  lingua  tedesca,  è vendibile  presso 
Aviaria  a Vienna,  e presso  Andrò  a Offeubacli. 

HARDY  ( — ) : Violoncello  preceplor,  with  Scalcs /or /ngering  in 
thè  various  keys.  London.  Bolle. 

ALEXANDRE  ( Joseph):  Anleilungzum  V io  lo  nzcllsp  iel en.  Leipzig, 
bei  Breitkopf  und  Hiirtel,  1802  , fol. 

BIDEAU  (dominiqce)  , primo  Violoncello  al  teatro  italiano  a Pa- 
rigi : Grande  et  nowelle  Méthode  raisonnèe  pour  le  Violoncelle. 
Paris,  che*.  Naderman , t8oa. 

Méthode  de  Violoncelle  par  Baillot , Levasseur,  Calci  et  Baudiot 
adoptée  par  le  Conservatole.  Paris. 

Lo  stesso  metodo  in  lingua  francese  e tedesca  fu  pubblicato  a Lipsia  presso- 
Pelerà. 

DUPORT  ( d.  ) : Essai  sur  le  doigté  du  Violoncelle  et  sur  la  con- 
drite de  Farchet.  Paris,  chez  Imbauli. 
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Tale  saggio  fu  pubblicato  in  lingua  francese  e tedesca  presso  Andre*  a 
Oflenbach. 

FROI1LICH  ( i.  ) : Fioloncellschule.  Bonn  und  Koln,  bei  S ira  rock. 

STIASNY  ( — ):  Méthode  pour  le  Violoncello.  Mavence,  che* 
Schott , in  francese  e tedesco. 

Petite  Méthode  de  Violoncello.  Paris,  che*  Sicber. 

MUNZBERGER  (i.),  professore  di  Violoncello:  Nouvellc  Méthode 
pour  le  Violoncello.  Ibiil. 

Ueber  das  Violoncell.  V.  Gin*,  music,  di  Lipsia , an.  XI,  p.  5^3. 

BAUMGÀRTNER.  Il  Recensente  del  nuovo  Lessico  biografico  del 
Gerber  lo  dice  autore  di  un  Metodo  di  Violoncello , seni’ allegare  nè 
nome  di  battesimo,  nè  anno  e luogo  di  stampa  (t>.  Gazz.  musicale  di 
Lipsia,  18 la,  p.  619). 

£ probabile  ch’egli  non  ignorava  trovarsi  nel  vecchio  Lessico  di  Gerber 
quello  citato  sotto  tal  nome  al  principio  di  questo  5 • Serva  pur  questo  d'e- 
sempio della  cattiva  abitudine  di  alcuni  di  non  citare  bene  gli  autori. 

DOTZAUER  (jcstds  *oh.  frikd.),  compositore  e concertista  sul 
violoncello,  nato  il  ao  giugno  1783  a Hasselrietb  presso  Hildburg- 
hausen:  Méthode  de  Violoncello,  francois  et  al  lem.  Majeuce.  che* 
Schott  ( t8a5). 


17)  Metodi  per  Contrabbasso. 

FROHLICH  ( J.  ) : Eontraba/sscule.  Bonn  und  Kòln,  bei  Simrock. 
NICOLAI  (dolt.)  a Rudolsladt:  Das  Spiel  auf  dein  Konlrabass. 
V.  Gazz.  music,  di  Lipsia,  an.  XVIII , p.  *.57. 

IIAUSE  ( w.  ) : Kontrabafsschule.  Dresden , bei  Hilscher. 

ASIOLI  (roiufazio),  socio  onorario  del  C.  R.  Conservatorio  di  Mu- 
sicatalo a Correggio  nel  modonese  l’anDO  1769:  Elementi  per  il 
Contrabbasso,  con  una  nuova  maniera  di  digitare.  Composti  da. . . 
Milano,  presso  Gio.  Ricordi  ( t8a3),  28  png.  in  fol.  obi. 

Dopo  gli  avvertimenti  preliminari,  l’Autore  espone  la  differente  accor- 
datura de’ Contrabbassi  delle  varie  nazioni,  francese,  italiana  e tedesca! 
poscia  tratta  brevemente  de’ seguenti  punti:  Maniera  di  tener  l’arco.  Gra- 
vità de’  suoni.  Materialismo  dell’  (Strumento.  Posizioni.  Scale.  Salti.  Regole 
dell’arco.  Note  sciolte  nei  Tempi  pari  c dispari.  Note  legate.  Trasporli. 
Passaggi.  Armonici  in  confronto  della  corda  vuota  e de’ diversi  Intervalli. 
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1 8)  Melodi  per  Cembalo  e Pianoforte. 

DONI  (ciò.  battista),  patrizio  fiorentino,  nato  l’anno  1593,  morto 
nel  1647:  Trattalo  sopra  gl’  instromenli  di  tasti  di  diverse  armonie. 
V.  le  sue  Opere,  Tom.  I,  p.  3a4. 

LAMBERT  (michkl  de  saint),  compositore  di  camera  a Parigi: 
Principesdu  Oavecin.  Paris,  1702. 

È diviso  io  28  capitoli.  L’Autore  vuole  che  ambe  le  mani  souioo  nella 
medesima  chiave. 

MAICHELBECK  (franz  anton  ),  professore  di  lingua  italiana  e di- 
rettore di  musica  a Freyberga  : Die  auf  dem  Clavier  lehrende  Car ci- 
ba, welche  guten  Unlcrricht  ertheilt,  wie  man  nicht  allein  im  Par- 
ìilurschlagcn  mit  3 und  4 Stimmen  spiclen , sonderà  auch  wie  man 
der  Partitur  Schlag-Stilck  verferligen  und  alierhand  Laufer  Jinden 
Isònne.  Darneben  auch  die  Regeln  zum  Componiren,  sowohl  von  dem 
Conlrapunct , als  nach  dem  jetziger  Zeit  iiblichen  Kirc/ien-und 
Theatral-Stylo , mit  BeyfUgung  vieler  Erempel  ec.  Atigsburg,  1 y38, 
due  alfabeti  c i5  fogli  in  fol. 

PASQUALI  (nicolò ),  a Londra:  The  art  of  Fingering  thè  ffarpsi- 
cord  illustralcd  wilh  Exemples  in  Notes.  London,  fol. 

BACH  (care  rniLipp  emancel),  maestro  di  Cappella  in  Amburgo, 
nato  a Weimar  il  14  marzo  1714,  morto  il  1 4 dicembre  1789:  Ver- 
such  1 Iber  die  wahre  Art  das  Clavier  za  spielen,  mit  Ecempeln  und 
achtzehn  Probestucken  in  sechs  Sonalen  eri  7 uteri.  Erster  Theil. 
Zv/eite  Auflage.  Berlin,  1759,  i5  fogli  in  4-  Terza  Edizione,  Lipsia, 
presso  Schwickert,  1780.  La  prima  edizione  è del  ij53. 

Questo  celebre  uomo  ha  il  merito  d'  essere  stato  il  primo,  il  quale  trattò 
a fondo  le  regole  del  portamento  di  mano,  degli  abbellimenti,  e della  buona 
esecuzione,  di  modo  che  la  sua  Opera  resterà  sempre  classica. 

THILO  (cabl  augcst ),  maestro  di  musica  a Copenaghen:  Grund- 
rtgeln , wie  man  bei  wcniger  Information  sich  selbst  die  Fonda- 
mento der  Musili  und  des  Claviers  lernen  kann , beschrieben  und  mit 
Fxenvpeln  in  Noten  gcieigt.  Erster  Theil.  Copenagen  , 1753, 81  p. 

io  4. 

Tale  Opera  sembra  essere  una  traduzione  d’ un’altra  pubblicata  dall’au- 
tore nel  1748,  pure  a Copenaghen,  in  lingua  danese  , 86  pag.  in  fol.  divisa 
in  5 Dissertazioni,  suddivise  in  capitoli.  Il  Gerber  ne  possedeva  una  copia, 
e ne  dà  il  titolo  e il  contenuto  in  lingua  danese  nel  quarto  tomo  del  suo 
nuovo  Lessico  biografico.  Tale  Opera  danese  è divisa  in  quanto  segue  : 


Digitized  by  Google 
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I Dissert.  Gap.  i.  Moline  storielle  lidia  musica.  Gap.  2.  Necessità  della  mu- 
sica per  lutti  gli  stali.  G.  3.  Disprezzo  ed  abuso  della  musica.  C.  4-  Ma- 
niera di  coudursi  nelle  società  musicali.  C.  5 Giù  elle  dea  sapere  un  mae- 
stro di  Cembalo.  C.  6.  Qualità  di  un  maestro  di  musica,  e vantaggiosa  di- 
sposizione dell’insegnameuto.  II  Disseti.  C i-5.  Note  e segni.  Misura,  Por- 
tamento di  mano,  Abbellimenti,  Saggio  di  Lezioui  pratiche-  III  Disseti. 
Dottrina  del  Basso  contiuuo.  IV  Disseti.  Metodo  di  cauto,  e istruzione 
dell'italiana  pronunzia.  V.  Disseti.  Lessico  musicale  de' termini  di  musica 
più  tisilali,  degli  strumenti  e pezzi.  Modo  di  accordar  un  Cembalo. 

KON1GSBERGER  ( r.  r.  cariami:.),  Orti.  S.  P.  Bened.  in  Esemplo 
Monasl.  Prilling.  Prol-.  : Der  wohl  unteriviesene  C/avierschllIer , w el- 
chem  nielli  nur  die  svahre  und  sieliere  Fundamcnta  zttrn  C Intiere 
auf eine  leichte  Ari  beygebracht , sonderà  nudi  8 Praeanibula  , 24 
Versene  und  8 Arieti  oder  Galantcriestiiche  aus  alien  Tòrteti  zi ir 
weitern  Debung  vorgeleget  iverden.  Àngsburg,  tj55,fol. 

WEITZLER  (crono  Christian),  a Kbnigsberga : Kurzer  EnlwurJ 
der  erslen  Anfangsgriuide , auf  detti  C/aviere  nach  Nolen  zu  spie- 
len.  Kònigsberg,  1755. 

Trovasi  pure  Dell’Opera  di  Marpurg  intitolata:  Histor.  Irli.  Beylrltge , 
Tom.  Ili,  pag.  200,  ove  viene  dimostrato  che  un  certo  Halter  ne  sia  il 
vero  autore. 

MARPURG  ( Friederich  Wilhelm  ) , consigliere  di  guerra  e diret- 
tore del  lotto  a Berlino:  Anleitung  zum  Clavierspielen , der  schó- 
nern  Ausubung  der  hculigen  Zeit  gemàss  entworfen.  Berlin,  1765. 
Seconda  edizione  migliorata,  1 1 fogli  in  4 con  18  tavole.  Della  prima 
edizione  sussiste  una  traduzione  francese  del  1 756,  intitolata  : Lari 
de  touclier  le  Pianoforte,  e una  traduzione  olandese  del  1 760.  V . la 
letteratura  musicale  di  Forkel,  pag.  327,  ove  se  ne  trova  il  con- 
tenuto. 

NARES  (jasies):  Il  principio  or  Introduction  lo  playing  on  the 
Harpsicord,  or  Organ.  London. 

FRISCIIMUTH  (ludw  g):  Sorte  eri  zaakelyke  Onderwysings 
Gcdagten  over  Beginzelen  en  Ondcrwy  zingari  vati  7 Clavecimbaal. 
Amsterdam  , by  Olofsen,  1758. 

Contiene  tg  capitoli  con  6 tavole  d’esempj. 

FALKNER  ( — v-  ),  alemanno  di  nazione:  Inslructions far playnlng 
the  Harpsicord , Thoroughbass , Jolly  explained , and  exacl  ru'es 
for  luning  harpsicord.  London , 4- 

The  compleal  Tutor  for  the  Harpsicord  or  Spinnet , w hereìn  « 
shewn  the  ilalian  marinar  of  fingering  with  Suits  nf  Lessons  for  bi  • 
ginners  and  litote  w ho  are  alrcady  Proficients  on  that  In  tir. imeni  ( 


Digitized  by  Google 


r 


CAP.  III.  STORIA  DE  KUStCAM  STRUMENTI  COI  LORO  METODI  197 

and  thè  Organ  : wit/i  rules  for  tuning  thè  Harpsicord  or  Spinuct. 
London,  senz’anno.  , 

LÒHLEIN  (georg  simos  ),  iu  ultimo  maeslro  di  Cappella  a Lami- 
ca, morto  quivi  nel  1782  in  età  di  55  anni:  Clavicrschulo , oder 
kurze  und  grilndliche  Anweisung  zur  Melodie  und  Harmonie  , 
durchgehendcs  mit  praklischen  Beispielen  erklàrt.  Leipzig  und  Ziil- 
lichau , 1765,4*  Seconda  edizione,  1 772.  Tema  edizione  migliora- 
ta, 1779.  Quarta  edizione,  1781.  Quinta  edizione  accresciuta  di  Wi- 
thauer,  1797.  Sesta  ediz.  intitolata:  Grosse  hlavier-und  Pianofor- 
teschule , riformata  da  A.  E.  Miiller,  i8o4-  Jena,  presso  Frommann; 
e finalmente  la  settima  edizione,  molto  migliorata  dallo  stesso  maeslro 
di  Cappella  Miiller,  fu  pubblicata  a Lipsia  presso  Peters  nel  1819,  col 
titolo:  Pianojbrleschule , oder  Anweisung  zur  richligen  und  ge- 
schmaekvollen  Spielart  dieses  Instruments  , nebsl  cincin  Anhange 
vom  Generalbass. 

WIEDEBURG  (michabi,  Johann  Friederich),  organista  a Norden 
nella  Frisia  orientale:  Der  siclt  selbst  informirende  Clavierspie/er  , 
oder  deutlicher  Unterricht  zur  Sclbstinformatìon  im  Clavierspie- 
Icn  ec.,  Erster  Theil.  Halle,  1765,  4*  Anderer  Theil des  sich  selbst 
mformirenden  davicrspielcrs , oder  deut  li  eh.  und  griindlieber  (Jn - 
terricht  im  Generalbasse  ec.  Halle,  1767  4*  Drifter  Theil.  Ibid. , 
1775,4. 

TUBEL  (christian  GOTTX.IEB);  Kurzer  Unterricht  von  der  Musik, 
nebsl  den  dazu  gehórigen  LXX.V1I  Piecen  filr  die/enigen , 1 vel- 
che  das  Clavier  spielen , nebst  einer  kurzen  Nachricht  von  Con- 
trapuncl  ec.  Amsterdam,  bey  Olofsen,  1 767  , in  tedesco  ed  olandese. 

TÓPFER  (Johann  christian  CARI.):  Anfangrgri'mde  zur  Rrlernung 
der  Musik,  und  insonderheit  des  Claviers,  durch  eigenen  Fleiss  und 
Erfahrung  aufgesetzt  und  mil  einer  kritischen  Vorrede  begleitet. 
Breslau,  1773,4. 

L.A  AG  ( heinkich),  fabbricatore  di  strumenti  e organista  a Osna- 
briick  : Anfangsgriinde  zum  Clavierspielen  und  Generalbass.  Oslia- 

briick,  1774,  4* 

R1EGLER  (Franz  sa  ver),  già  pubblico  professore  di  musica  alla 
scuola  nazionale  in  Presburgo  : Anleitung  zum  Clavier fiir  musika- 
lische  Lchrslunden.  WieD,  1779,  4-  Seconda  edizione,  Ibid.,  1791. 

SCHMIDTCHEN  ( w.  chiust.  benjamir  ):  Kurzgefassta  Anfangsgriln- 
auf  das  Clavier  filr  Anfànger.  Leipzig,  1781 , 4- 

vol.  iv.  a5 
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KOBRICH  (johaun  aston),  organista  a Landsberga  in  Baviera: 
Griindliche  Clavierschule , durchgehends  mit  praclischen  Beyspie- 
len  erhlàrt.  Augshurg,  1783  , fol. 

Unterricht  /tir  diejenigen , wclcfic  die  Musile  und  das  Clavier 
erlernen  wollen.  Ilumburg.  1782,  4- 

DESPRÉAUX  (louis  fei.ix ):  Coiirs  d’ Educalion  de  Clavecin  ou 
Pianoforte ; première  partie  contenant  les  premieri  principes  de 
la  musique  , suivis  de  5o  Leeoni , uvee  la  basse  chiffrèe.  Seconde 
partie , contenant  les  principes  du  doigt  du  Clavecin,  suivis  de  5o 
Lecons  (Lune  dijficultè  graduelle,  composte  de  musetta  , menuets  , 
contredansa  , allemandes  , tambourins  , airs  de  bal/ets  et  ouvertures 
d’ Opera.  Troisième  partie , contenant  les  principes  de  l'accompa- 
gnement,  suivis  de  3o  Lecons , et  d’arietta  uvee  la  basse  chiffrée , 
le  tout  arrangi  de  manière  que  la  difficullè  at  graduelle.  A Paris , 
1782-  1783.  In  questi  ultimi  anni  ne  fu  pubblicata  una  recente  edi- 
zione col  titolo:  Nouveau  Cours  cF educalion  etc. , n.  1 -3.  Paris, 
chea  Porro,  n.  4 - 5.  Ibid.,  chez  Jnuet  et  Cotelle. 

Ai  EU  BACH  ( georo  Fai  ed.  ),  direttore  di  giustizia  nella  Lusazia 
inferiore:  Clavierschule fur  Kinder.  Leipzig,  1783. 

PLEIGNIERE  (Mr.  df,  la):  Mèthodc  pour  executer  les  variations 
d’ H armonie  avec  les  Clavessins  ordinaires , sarti  óter  la  mairts  de 
dessus  te  clavier.  V.  Journ.  Encyclop.  Mais,  1783,  pag.  5zj. 

BL'CIIHOLTZ  (job.  gottfhied),  maestro  di  musica  in  Amburgo, 
morto  nel  1800  in  età  di  7 5 anni  : Unterricht  fur  diejenigen  welche 
die  Musik  und  das  Klavier  erlernen  wollen.  Hamburg,  1 784. 

L'Autore  non  ò nominato  su  tal  metodo. 

WOLF  (georg.  FBiuDEBiCH ),  in  ultimo  maestro  di  Cappella  a Wer- 
nigerode,  nato  a Haynrode  nel  1761:  Kurzer,  aber  deutlicher  Un- 
terricht im  Clavierspielen.  Gòltmgen,  1783,  39  pag.  in  8.  Seconda 
edizione  accresciuta  e riformata.  Halle  presso  Hendei,  1784,96  pag- 
ro 8.  Terza  edizione  migliorata  ed  accresciuta.  Ibid.,  1789.  Quarta 
e quinta  edizione.  Ibid.  — Unterricht  im  Klavierspìelen.  Zweiter 
Theil , welcher  die  Grundregeln  des  Generalbasses enthàlt.  Ibid., 
1789. 

PETSC1IKE  ( adou'h  Friederich),  direttore  desistitalo  de’ sordi 
muli  a Lipsia,  nato  quivi  nel  1769:  Anhang  zu  Merbachs  Clavier- 
schule. Leipzig,  1784.  — Versuch  eines  Unterrichts  zum  Clavier- 
spielen. Ibid.,  1785.  Tutti  e due  anonimi. 

KAUER  (flrdisand):  Kurzgefassle  Clavierschule  fur  Anfànger. 
WieD,  bei  Artaria,  1787,  16  pag.  iu  fol.  obi. 
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Di  questo  piccolo  metodo  per  i principianti  furono  pubblicate  successiva- 
mente varie  altre  edizioni  migliorate  presso  gli  Editori  Edcr  e Weigl  a 
Vienna. 

Mcthode  ou  Recueil  de  Connoissances  élémenlaires  polir  le  For- 
tepiano ou  C/avecin  eie.  Paris , 1 788. 

I signori  Bach  e Ricci  se  ne  dicouo  gli  Autori. 

HODERMANN  (o.  c.  ),  compositore  : Kurier  V nlerricht  ftlr  Mu- 
sili anf  anger  } das  C/avierspielen  auf  eine  sehr  leichte  Art  z u erlcr- 
nen , mit  2/f  ffandstticken  and  beigefiigter  Flngerselzttng.  Amster- 
dam, 1789. 

TCRK  (daniel  Gottlob),  organista  e direttore  di  musica  a Halle: 
Rlavierschule  } oder  Ariuveisung  zum  Klavierspielen  fdr  Lehrer  un  i ■ 
Lernende , mit  kritischen  A'imerkunge  n.  Leipzig,  io  Commis.ion 
bei  Schwickcrt,  1789,  a alfabeti,  e 6 fogli  in  4;  con  due  fogli  di 
note  musicali.  V.  la  letteratura  musicale  di  Forkel  pag.  329  e seg. , 
ove  se  ue  trova  il  contenuto. 

Una  nuova  edizione  migliorata  ed  accresciuta  di  questo  eccellente  me- 
todo fu  pubblicala  a Halle  nel  1800,  ed  un  estratto  a Lipsia  presso 
Schwickert  nel  i8o5. 

RELLSTAB  (joh.  carl  frif.d.  ):  AnleitungfiXr  Cìavier  spider  , den 
Gebrauch  der  Bachischen  Fingersetzung } die  Manierai  und  den 
V ortrag  betreffend.  Berlin , beym  Verfasser , 1 790. 

NAGEL  (johann  Friederich),  cantore  nel  Duomo  di  Halle,  morto 
nel  1791  in  età  di  3a  anni:  Rune  Anweisung  zum  Klavierspielen 
fur  Lehrer  und  Lernende.  Halle,  bei  Hendel,  1791. 

ROHLEDER  (johann),  predicatore  a Friedland:  Einleilung  des 
Klavierspielens  vermòge  einer  neuen  Einrichlung  der  Klaviatur  und 
eines  neuen  Notensyslems.  Konigsberg,  bei  Nicolovius,  1792,  4- 
V.  Intellingenzbl.  der  Litter.  Zeit,  1792,  n.  1,  e Musik.  Korresp., 

>79 ’s  Pag-  3o- 

DUSSEK  (johanh  ludwig  laoislaw),  compositore,  e valente  so- 
natore di  Pianoforte,  nato  a Czaslau  nella  Boemia  circa  il  1760, 
morto  a Parigi  nel  1 8 1 a : Introduction  of  thè  art  of  playing  thè 
Pianoforte.  London , 1 796.  Una  traduzione  francese  di  quest’  Opera 
è intitolata:  Méthode  pour  le  Pianoforte  , contenant  tous  les  prin- 
cipes  géneraux  du  doigté , a4  lecons  faciles  et  graduees  t des  exer- 
cices  progressifs  aitisi  que  des  passages  difficile s ; lerminée  par  urte 
Fan  fai  sic  et  une  Fague.  Paris,  chez  Mad.  Duhan. 

La  traduzione  tedesca  migliorata  ed  accresciuta  dall1  Autore  ne  fu  pub- 
blicata a Lipsia  presso  Breilkopf  c i Lirici  col  titolo:  Dasseks  Pianofor- 
teschule  eie. 
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HERING  ( w-  c.arl  gottlier),  organista  a Oschatz:  Praclischct 
Handbuch  zur  Erlernung  des  K/avierspielens.  Halberstadt,  1796. 

Nette  praktische  Klavierschtile  fiir  Kinder  , 

rtnch  eincr  bisher  ungewóhnlichen , sehr  leichlen  Methode.  Oschatz 
un<l  Leipzig,  i8o5. 

HOOK.  ( — ),  compositore  a Londra:  Guida  di  musica,  being  a 
complete  hook  of  instruclions  for  beginners  , with  a4  progressive 
Tjessons  for  practice  and  thè fingering , marhed  throughout.  — Se- 
cond  Bnok.  Guida  di  musica,  consisling  of  several  hundred  Erari- 
ples  of  fingering  from  twn  to  eight  notes  , ascending  and  discending 
in  bolli  hands , and  six  Ececises  with  various  Examples  and  illu- 
slrations.  The  wholc  calculated  lo  forni  thè  hand , and  lay  a fon- 
dai ion  for  Ime  fngering,  to  which  is  added  a short  and  concise 
Method of  learning  Thorough-Bass  on  an  enlire  new pian. London, 
by  Preston , 1 79(1. 

FLECK  ( — ) : The  art  of  fngering  thè  Ilarpsicord.  London,  by 
Clementi. 

CORRI  ( — ),  compositore  e editore  di  musica  a Londra:  The 
art  of  fingering  thè  Harpsicord.  London , Corri. 

SHARP  ( Richard),  ridente  sonatore  di  Contrabbasso:  New  Guida 
di  musica , being  a complete  Book  of  inslruction  for  beginners  on 
thè  Pianoforte,  entirely  on  a new  pian,  calculated  to  save  much 
trouble  both  to  thè  Music  master  and  Scholar , to  which  is  added 
forty  progressive  Lessons  in  various  keys  , with  thè fingering , mar- 
ked  agreeable  to  thè  late  improved  Principles.  London,  by  Preston, 

«797- 

BRODERIP  (— • ),  editore  di  musica  a Londra:  Instruclions  for 
thè  Pianoforte , with  progressive  Lessons.  Op.  6.  London , *797- 

PLEYEL  (ignacb)  et  DUSSEK  (jbàn  loois  ladisl.),  il  primo  nato 
in  Ungheria  nel  1757  , il  secondo  nella  Boemia  circa  il  1760,  morto 
a Parigi  nel  181  a:  Nouvelle  Methode  de  Pianoforte.  Paris,  che* 
Pleyel,  editeur  de  mnsique,  1797,  fol.  old. 

Fra  le  molte  edizioni  tedesche  del  metodo  per  Cembalo  del  Pleyel  (che 
probabilmente  sarà  questo),  pubblicate  a Vienna  presso  Artarìa , CappL 
Mollo,  a Bellino  presso  Schlcsinger,  a Brunswik  presso  Spehr,  ad  Am- 
burgo presso  Biibnie,  o migliorate  od  accresciute,  ve  ne  è un. 1 stampala  a 
Lipsia  presso  Pelers,  annessovi  un  sistematico  metodo  di  digitare  del  si- 
gnor Sehicht;  un’altra  riformata  dal  Drechsler  dietro  i metodi  di  Cle- 
menti, Dussck , Crainer,  Steibclt,  Adam  re.  divisa  in  due  patii,  e puli- 
blirata  a Vienna  presso  Artaria.  La  più  recente  edizione  è del  1 8a5 , pare 
a Vienna,  presso  Steiner  e Comp. 
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MILCHMAYER  (job.  peter),  già  addetto  alla  Cappella  dell’ Elet- 
tore di  Baviera , nato  circa  il  ij5o:  Die  ivahre  Art  das  Pianoforte 
za  spielen.  Dresden , beim  Verfasser,  1797,  Ibi. 

È diviso  in  sei  capitoli  del  seguente  tenore:  1)  bella  posizione  del  corpo, 
delle  braccia,  delle  mani,  delle  dita  ec-;  2)  bel  portamento  ( l’ Autore  rac-  * f 
comanda  mollo  l1  uso  del  pollice);  5)  begli  abbellimenti;  4)  bell’espres- 
sione; 5)  bella  cognizione  e mutazione  del  Pianoforte;  6)  Osservazioni 
generali.  Tale  metodo  contiene  in  complesso  delle  cose  buone. 

VOGLER  ( Ab.  Giorgio  Giuseppe)  : Metodo  di  Cembalo,  e del  Basso 
continuo.  Slockolma,  1797*  scritto  in  lingua  svedese. 

AbAM  et  LAGHN'ITH  : Convelle  Mèthode  , ou  Principe  generai  du 
doigté  pour  le  Forte  -piano  , suivie  d'une  collection  complète  de  tous 
Ics  traits  possibles  noce  le  doigté , en  commencant  par  les  plus  aisès 
jusqii  auoc  plus  difficile s , terminée  par  un  dictionnaire  des  passages 
aiusi  doigtés , tirès  des  Auleurs  les  plus  célèbres.  Paris,  1798. 

HENSEL  (joh.  daniel),  direttore  d’  un  Istituto  a Hirschberg,  nato 
a Lòven  nella  Silesia  l’anno  1752  : Ausiibende  Klavierschu/c  in  stu- 
fenweis  folgender  Schwierigkeit , in  4 Hefte.  Leipzig,  bei  Joacliitn , 

1798,  1800. 

Seguono  alle  regole  una  raccolta  di  Partimenti. 

SCHUSTER  ( Christian  detlev):  Clavierstunden  fiir  Kinder-,  dc~ 
nen  Aeltern  oder  Frzieher , ohne  selbst  Musik  ut  verstehen,  Un- 
terricht  geben  wollen,  und fiir  Erwachseue  , die  kcinen  Lehrqp  ha- 
ben  kónnen.  Zwei  Theile.  Hamburg,  bei  Bbhme,  1799,  1800. 

THIÉMÉ  (frkderic):  Principes  abrègés  de  musique  pratique  pour 
le  Pianoforte  , suivis  de  6 petites  Sonates  , formées  d' Air s connus. 

Paris,  chez  PAuteur. 

ALHRECIITSBERGER  (joiiaito  georg),  organista  alla  Cattedrale 
di  S.  Stefano  a Vienna,  nato  a Kloslerneuburg  vicino  a quella  capi- 
tale nel  1736,  morto  nel  1809:  Klavierschule  fùr  Anf anger.  VVicn, 
bei  Artaria,  1800. 

KNECHT  (jostik  Ht-uvRiCH  ) : Kleine  Klavierschulc  fiir  die  erslen 
Anf  Anger,  worin  die  Anfangsgrùnde  sowohl  der  Musik  ilberhaupt , 
als  des  Klavierspicfens  ins  besondere  auf  eine  fassliche  JF use  ge- 
lehrt  wird.  Zuei  Abtlieilungcn.  Munchen,  bei  Falter,  1800-1802. 

CLEMENTI  (stuzro),  compositore  e editore  di  musica  a Londra, 
e celebre  sonatore  di  Cembalo,  nato  a Roma  nel  1752:  Aléthode 
pour  le  Pianoforte  , conlenant  les  E/émcns  de  la  Musique  et  des  Le - 
cons prèliminaires  sur  le  doigté,  accompagnées  d’cxemples , et  sui- 
vies  de  5o  Leeoni  doigtécs  , par  Ics  compositeurs  les  plus  célèbres , 
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tels  (fue  llàndel , Carelli , liameau  , Bach,  Couperin  , Scarlatti , 
Hayiln,  Mozart,  Clementi,  Beethoven,  Plejrel,  Dussek,  Cramer  etc. 
Paris , ciiez  Pleyel. 

Tale  metodo  venne  pubblicato  per  la  prima  volt*  nel  1801  in  lingua 
inglese,  e ristampato  nel  1802  col  seguente  titolo:  lntroduction  à l'art  de 
toucher  le  Pianoforte , contentant  : Ics  premiere  ctémens  de  la  musiquc, 
les  nolions  nécessaire t du  doigter,  expliquées  par  dee  exemples , et  5» 
leeone  servant  à l exercice  du  doigter , dans  les  tons  majeurs  et  mineurs 
les  plus  usités  d'après  les  meilleurs  compasiteurs  des  di/fércns  teme,  pré- 
cédés  de  courls  préludes , composé « par  l'Auteur.  Paris,  chea  Pleyrl. 
Seguouo  a tale  introduzione  vane  sonatine  progressive  ne’  differenti  toni. 
Una  traduzione  tedesca  del  Metodo,  fatta  dal  sig.  Schicht,  fu  pubblicala 
nel  1802,  e quella  dell’Introduzione  nel  1807  , ambidue  a Lipsia  presso, 
Peters;  col  testo  francese  e tedesco  presso  André  a Offetibach,  ed  altre 
edizioni  tedesche  presso  Cappi  e Mollo  a Vienna. 

HAUN  ( joh.  ernst  Christian),  direttore  del  seminario  a Gota,  nato 
a Gràfeotona  nel  1 748 : morto  nel  1 80 1 : Anweisung  zu  dea  Anfangs- 
griinden  der  Musik  iiberhaupl,  und  denen  des  Klaviers  insbesondere 
alsdas  34  Kapitel  des  Methodus.  Erfurt,  bei  Keiser,  1801,  3 fogli  in  8. 

L’Autore  pubblicò  un  metodo  generale  per  le  sue  scuole  io  cui  vi  erano 
tali  primi  rudimenti,  ebe  poscia  furono  stampati  a parte. 

ADAM  (louin),  maestro  del  Conservatorio  di  musica  a Parigi,  nato  a 
Miellcrsholz  sul  Basso  Reno  circa  il  1760  -.Mélhode  de  Piano  du  Con- 
servaloire,  redigée  par . . . Membra  du  Conservatole.  Adoptée  pour 
servir  à Penseignement  dans  cel  élablissement.  Paris,  à l’Imprimerie 
du  Conservatole  imperiai  de  musiquc.  Àn.  XUI,  fol. 

Tale  metodo  contiene  oltre  l’introduzione  i seguenti  12  articoli:  1)  Oe 
la  connoissance  du  Clavier.  2)  De  la  position  du  corps.  3)  Régles  polir 
piacer  les  mains  sur  le  Clavier.  4)  Du  doigter  des  Gammes.  5)  Principes 
du  doigter  cn  général.  6)  De  la  manière  de  toucher  le  Piano  et  d’en  tirer 
le  son.  7)  De  la  liaison  des  sons , et  les  trois  manièrcs  de  les  detarher.  8)  Du 
Tnlle,  des  notes  de  goùt  ou  d’ngrément.  9)  Delamesure,  des  mouvemens, 
et  de  leur  ezpressiou.  10)  De  la  manière  de  se  servir  des  Pédales.  11)  De 
l’art  d’accompaguer  la  Partilion.  12)  Du  slyle. 

Una  traduzione  tedesca  ne  fu  pubblicata  presso  Breitkopf  e Hiirtel  a 
Lipsia,  col  titolo:  Pianofostcschule  des  Conserva!  oriutns  in  Paris  etc , 
ed  una  traduzione  italiana  presso  Giuseppe  Lorenzi  a Firenze  intitolata  : Si- 
stema per  imparare  il  Pianoforte  ec. 

TLRK  ( d.vniel  coTruKB):  Klcines  Lehrbuch  j r Anfdnger  in 1 
Klavierspielen.  Halle,  i8o3.  Seconda  edizione  , 1806. 

GUTHMANN  (Friederich  ),  rettore  a Schandau:  Methodik  der  KJa- 
vier  und  Pianofortespiels.  Niirnberg  und  Leipzig,  bei  Campe,  i8o5, 
5(f  pag.  in  4-  obi. 
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den  JVerken  dcr  besten  Aleisler  3 mit  interessanten  Anmerkungen. 
Leipzig,  bei  Breilkopf  and  Hiirtel. 

NICOLAI  (j.  g.  ):  A - B - C,  pour  le  Pianoforte.  Amsterdam, 
chex  Humme). 

VIGUERIE  ( b.  ):  Vari  de  toucher  le  Piano-forte.  I.re  Suite,  daos 
la  quelle  est  traiti  de  la  Position  du  Corps  et  des  Doigts , de  la  connois- 
sance  du  Clavier,  du  Doigter  en  géndral,  des  Trilles  ouCadences,  et  des 
porta  de  la  Voix;  elle  coutient  ausai  1 1 exerciccs  propres  à délier  les  Doigts, 
et  a?  lenona  d’une  difficultti  graduelle  en  téle  desquellca  se  trouve  l’expli- 
calion  des  préceptes  ou  iustruclion  qu’elles  renfermeut  ; elle  est  terniinde 
par  un  suppldment  de  24  petits  Airs  connus  qui  pourront  dire  joués  à me- 
lare qu’on  parcourra  la  t et  la  2 Suite  de  cet  ouvrage.  Paris,  chez  l’Au- 
teur,  37  et  xtn  pag.  in  foL 

MOM1GNY  ( jeromk  Joseph):  La  première  annécides  lecons  de  Pia- 
neforte. Ouvrage  èlémentaire  aussi  utile  à ceux  qui  enseignent  qu’à 
ceux  qui  veulent  apprendre  à jouer  de  cet  instrument.  Il  conduil  V è- 
lève  à la  manière  claire,  rapide  et  savante  des  plus  grands  maìtres  de 
l' Europe , depuisla  Gamme  Jusqu’aux  Sonates  inclusivement.  Paris, 
chez  l’uuteur. 

BETHMEZ,  ( — ):  Mèthode  de  Pianoforte.  Paris,  chez  Porro.  * 


BAMBINI  (—): 

id. 

id. 

ibid. 

Louis. 

DREUX  (—le): 

id. 

id. 

ibid. 

Frère. 

TAPRAY  ( — ): 

id. 

id. 

ibid. 

Leduc. 

PERNE  (—•)'■  Nouvelle  Mèthode  de.  Pianoforte.  Paris,  chez  Lefort. 

Mèthode  courte  et  facile  de  Pianoforte.  Ibid. 

È 1’  estratto  del  precedente  metodo. 

BORNHARD  (j.  h.  c.):  Kleine  Klavier  oder  Pianoforteschule, ein 
Handbuch Jiir  Anf anger.  Hamburg,  bei  Wolmer. 

BREITSCHEUEL( — ):  Versuch  einer  theoretisch-practischcn  Kla- 
vierschule  mit  Uebungssliicken , lum  Selbstunterricht.  Wieu  , bei 
Mechetli. 

DEMAR  (sebasties),  nato  nella  Franconia  Panno  1766:  Grande 
Mèthode  de  Pianoforte  en  3 Parties.  Paris,  chez  Pollet,  1807. 

Opera  che  ad  onta  della  sua  prolissità,  resta  imperfetta.  La  gazzetta  mu- 
sicale di  Lipsia  ( anno  XII,  pag.  75-80  ) , ne  dà  un  giudizio  poco  favorevole. 

Kurxgefasste  Kìavierschulc  nach  Kirnberger , Pleyel,  Clementi  und 
Dussek.  Wien,  bei  Cappi. 

JUNGHANS  ( c.  o.  ) : Theoretisch-praktische  Pianoforteschule. 
Prag,  und  Leipzig,  \. 
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LACHN1TH  (LOUIS  aiwckslaw),  compositore , nato  a Praga  nel  i 
Mèthode  f>our  lo  Piano  , contenant  Ics  élémens  de  la  musique  , Ics 
premieri  traiti  pour  exercer  let  doigts  , urie  collectton  de  peliti  airs 
doni  lei  dijficultéi  progressiva  onl  ètabli  méthodiquemerit  le  doigté 
par  Adam.  Paris,  chez  Laprevotle,  facteur  d’Orgue  et  serincUe,  seul 
editeur  du  Conservatoire. 

por  topiario  sditile  nach  Clementi , Pleyel  ec.  Drei  Hcfte.  Hatnburg, 
bei  Wolmer. 

C LASER  (r.)  : Neue  praktische  Klavienchule  , oder  Anleilung 
auf  eia  e leichtc  und  lichere  Art  Klavicrspieler  und  Harmonislen  zu 
bilderi.  Ersi  Heft.  Barmen,  beici»  Verfasser. 

GOLZ  (e-  w.):  Mèthode  mehrere  Schiiler  zugletch  auj  eineni ein- 
zigen  lustramente  ini  Klavierspielen  ~a  unterrichten , praklisch  er- 
laulert.  Berlin,  bei  Diiromler. 

FRIEDLER  (c.  h.):  Praklischer  Unterricht  im  Klavierspielen. 
Hamburg,  bei  Gundermann. 

STEIBELT  (d.uiiel),  compositore  di  musica  e valente  sonatore  ili 
cembalo,  nato  a Berlino  circa  il  1756,  morto  a Pietroburgo  il  ao 
Settembre  i8a3  : Mèthode  de  Pianoforte,  contenant  les  principe 
necessaires  pour  hien  Voucher  de  cet  instrument  ; des  gamma  doni 
tous  les  toni  ,•  dei  exercices  pour  les  doublet  cadencet  ; i 2 petite t 
Leeoni  ; six  Sonata  d’unc  difficultè  gradiscile,  et  des  grandi  exer- 
cicet,  le  lout  doigté ; et  enfiti  ime  imtruction  sur  la  manière  de  se  ser- 
vir des  Pédales.  Paris,  che*  Imbauli.  Offenbach,  chez- André  (fran- 

rois-allemand  ).  ...  „ 

DUHAN  (madame),  compositore  e editore  di  musica  a Parigi.  Me- 
ihode  ou  Alphabet  'pour  apprendre  le  doigté  et  posseder  eri  peu  de 
lenii  r Aplomb  du  Pianoforte,  renfcrmant  ioa  plancltcs ,</u’il suf- 
fit  cT exercer  à la  muette  ,•  plus  3 2 Leeoni  de  musique  doiglces  et 
relative*  aux  exemptes  , qui  soni  autant  des  Claviers.  Paris  , che* 

Duhan.  . .. 

KRAUSE  (rARL  Christian  FiiiED.)}  FoUsldndtge  Anwetsung  a en 
Figuren  bei  dcr  Hànde  tum  Klavier-und  Pianoforlespitden  in  kurzer 
Zcit  gleiche  Stàrkc  und  Gewandheit  za  ver schaj feti,  vermitte/st  meh- 
rercn  Tabellen,  nach  dcr  Combinationslehre.  Dresden , bei  Arnold, 

1808  gr.  fol.  . 

KINDSCHER  ( l.  ) , cantore  alla  chiesa  di  Corte  di  Dessau:  Anici - 

tungzum  Selbstunterricht  im  Klavier-und  Orgelspielen  ee.  Leipiig, 

bei  Ilofmeister. 
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KAYE(j.  a.):  Khùne  Klavicrschule,  ein  Hillfsbuch  ec.  Zwei  licite. 
Sondershausen , bei  Voigl. 

LA US K A (Franz  skraphiccs),  compositore  e professore  di  Cembalo  a 
Berlino,  nato  a Brunii  nella  Moravia  il  1 4 gennajo  1764,  morto  a Ber- 
lino il  18  aprile  i8a5  : Aleine  praktische  Klavicrschule.  Berlin  , bei 
Schlesinger,  1812. 

Essendo  ancora  giovane,  l'Amore  si  distinse  nell’ arte  di  preludiare  sul- 
l’Organo  a Milano,  e visse  qualche  tempo  a Roma,  come  Cembalista,  nella 
casa  del  duca  Serbelloni.  Uno  de’  suoi  pii,  noti  allievi  di  Pianoforte  è il  ri- 
nomato maestro  Mcyerbeer. 

STEVENS  ( w.  s .):  A Trealise  on  Pianoforte  expression.  London, 
Jones,  1812,  fol. 

POLLINI  ( Francesco  ) , compositore  e rinomato  sonatore  di  cem- 
balo , nato  a Laibach  nel  1762:  Metodo  pel  Clavicembalo.  Adot- 
talo dal  R.  Conservatorio  di  Musica  di  Milano  , non  che  per  locate 
di  educazione  nel  regno.  Milano,  presso  Gio.  Ricordi  (1 8 1 2),  84  pag. 
in  fol.  obi. 


Questo  eccellente  Metodo  è diviso  in  tre  parti  del  seguente  tenore: 
Prima  Parte.  Articolo  1 . Della  posizione  del  Corpo.  Art.  2.  Dell.,  Tastiera. 
Art.  3.  Degli  attributi  della  mano.  Art.  4.  Della  maniera  di  studiare  in  ge- 
nerale. Art.  5.  Della  Scala  in  generale.  Art  6.  Del  portamento  della  mano 
in  generale.  Art.  7.  Osservazioni  generali  sopra  le  Scale.  Sopra  le  Scale 
della  mano  dritta.  Sopra  le  Scale  della  mano  sinistra.  Scale  iu  tutti  i tuoni 
maggiori  , e loro  somiglianti  minori  ( con  ambedue  le  mani , ed  unite  in- 
gegnosamente). Art.  8.  Delle  Scale  cromatiche.  Art  9.  Delle  Scale  Ascen- 
deoti  di  terza  e Discendenti  di  grado.  Art.  10.  Del  moto  contrario  delle 
due  mani.  Art  11.  Delle  Scale  per  ottava.  Art  ,2.  Del  portamento  della 
mano  negli  Accordi.  Art  t3.  Delle  Scala  doppie  per  Terza.  Seconda  Parte. 
Articolo  , • Degli  Abbellimenti.  Art.  2.  Dello  Stile  legato.  Art.  3.  Del  Por- 
tamento composto.  Art  4.  Della  maniera  di  produrre  l’ effetto  delle  diffe- 
renti espressioni.  Art  5.  Del  tocco  del  tasto.  ArL  6.  Della  maniera  di  ser- 
virsi del  Pedale,  che  leva  i Smorzatori.  La  Terza  Parte  contiene  diffe- 
renti Giri  d’  armonia  onde  facilitare  allo  scolaro  non  istruito  de’  principi! 
armonici  e dell’arte  di  modulare,  i mezzi  di  preludiare,  girando  i tuoni 
con  varj  movimenti,  per  renderlo  cosi  più  padrone  dello  strumento. 


WANHALL  ( Johann  ),  compositore  di  musica,  nato  a Neu-Necha- 
nitz  nella  Boeiuia  Tanno  1739,  morto  a Vienna  nel  i8i3:  Kurzge- 
f ostie  Anfangsgriinde  fur  das  Pianoforte.  VVien,  bei  Steiner  unii 
Comp. 


ASSENSIO  (don  carlo),  nato  a Madrid  verso  il  1788:  Nuova 
Scuola  per  ben  sonare  il  Pianoforte.  Palermo,’  18, 5. 
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CRAMER(jeakbaftiste),  compositore  e celebre  sonatore  di  cem- 
balo, nato  da  parenti  tedeschi  a Londra  circa  il  1775:  Instructions 
pour  le  Pianoforte  , dans  lesquelles  les  premiers  élémens  de  la  mu- 
si<jue  soni  expliqués  uvee  clar tè , et  les  règles principales  de  l'ar tela 
doigté  appliquèes  à des  exemples  nombreux  et  choisis  , auxquels  on 
a ajotuès  des  Lecons  et  des  Prèludes  dans  les  prindpaux  tons  ma- 
jeurs  et  mineurs.  Paris,  chea  mesdemoisellcs  Erard. 

Si  distingue  particolarmente  per  i suoi  ottimi  esempi  ed  esercii j.  Una 
traduzione  tedesca  ne  fu  pubblicata  presso  Breilkopf  e Hiirtel  e presso  Pa- 
tera a Lipsia,  presso  Kuhn  e Schieri nger  a Berlino,  presso  Simrock  a Bonn, 
presso  Schott  a Magonza,  ed  un’  ediaione  in  lingua  inglese  e tedesca,  presso 
André  ad  OHenbach. 

MtiLLER  ( augcst  ebebhard  ),  maestro  di  Cappella  del  duca  di  Wei- 
mar, nato  a Northeim  nell’Annoverese  Panno  1767,  morto  nel  1817: 
Kleìnes  Elementarbuch fìir  Klavierspieler  als  wesentliche  GrundJage 
der  Kunst , das  Klavier  und  Pianoforte  ut  spielen. 

GARAUDÉ  (adoipke),  membro  della  scuola  reale  di  musica  a Pa- 
rigi e della  Cappella  di  S.  M.,  nato  a Nancy  nel  1 779  : Méthode  com- 
plète pour  le  Pianoforte , revue  et  augmentée  cTun  grand  nombrt 
d'Exercices , Prèludes,  Lecons  et  Etudes  par  Jadin,  Her%  et  Le-  | 

vasseur.  Paris,  ebez  Imbauli. Petite  Méthode  de  Pianoforte.  | 

lbid. 

LAMBERT  ( c-  ) , maestro  di  canto  e di  Pianoforte:  Méthode  de 
Piano,  contenant  le  tableau  du  Clavier,  les  principes  du  doigté , les 
gamrnes  dans  tous  les  tons  majeurs  et  mineurs,  et  différens  Exerci - 
ces;  suivis  de  1 a Lecons,  (Fune  Sonale , dì  un  Rondeau,  doigté  pour 
les  deux  mains;  precedée  de  principes  de  musique  et  de  Solféges 
( extraits  des  Solféges  <T  Italie),  dì  urie  difficulli  progressive,  pour 
familiariscr  Ics  élcves  avec  les  clefs  du  Sol  et  Fa.  Paris,  chex  Boti— 
dieu  jeune. 

— — — > Petite  Méthode  de  Piano,  contenant  le  ta- 
bleau du  Clavier , les  principes  du  doigté  , les  gamrnes  dans  tous  Ics 
tons,  différens  Exercices  ec.  Ibid. 

MÒNGEROULT  (mad.  la  comtesse),  compositore  dilettante  a Pa- 
rigi : Cours  compiei  pour  V enseignement  du  Forte-Piano,  condui- 
sant  progressivement  des  premiers  élémens  aux  plus  grandes  dijfi- 
cultès.  Divisé  en  trois parties.  Paris,  chea  Jauctet  Cotelle. 

Quest'  Opera  costa  too  franchi. 

REY  ( j.  b.)  : Cours  élcmcnlairc  de  musique  et  de  Piano,  ou  Mé- 
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thodc  concise  et  facile , réunissant  los  élémens  de  musiqae  pratique. 
Paris , che*  Naderman. 

WERNER  ( Johann  gottlieu),  organista  a Frohberga:  Musikalì- 
sches  A.  B.  C.  Buch,  oder  Leitfaden  beici  erstcn  Unterrichl  ini  Kln- 
vierspielen , nebst  Anmerkungen  Jur  Lehrer.  Peuig,  bei  Diencmann. 

Klavierschule  , oder  Lehrbuch fìir  den  crsteit 

unterrieht  im  Klavierspiclen.  Ncue  ganz  umgearbeite  Aujlage.  Leip- 
sig,  bei  Hofmeister,  1817. 

CLEMENTI  (muzio)  , compositore  cd  editore  di  musica  a Londra 
e celebre  sonatore  di  Cembalo,  nato  a Roma  nel  175»;  Gradus  ad 
Parnassum , or  thè  art  of  playing  on  thè  Pianoforte,  exempli/ied  in 
a series  of  excrcises  in  thè  strici  and  in  thè  frcc  styles  , composcd 
and  dedicated  lo  her  Excellency  thè  Princess  Sopliia  Wolkons.  Lon- 
don, 1817. 

La  traduzione  francese  di  questa  eccellente  Opera  fu  pubblicata  a Lipsia 
presso  Breilkopfe  Hartel  ed  a Parigi  presso  Erard  col  titolo:  Gradus  <ul 
Parnassum , ou  Cari  de  jouer  le  Pianoforte,  demonlri  par  des  exerci- 
ees  dans  le  style  livóre  et  ilégant. 

RIEGER  ( •!>  ■•),  compositore  e maestro  di  Cembalo  a Parigi:  Mé- 
thode  analitit/ue  pour  F elude  de  Pianoforte  , en  3 parlies.  Paris , 
chez  Frey. 

ARNOLD  (c.):  Praktische  Klavierschule.  Erstes  Heft.  OlTenbach, 
bei  André. 

STARK.E  (FRIEDERICH),  compositore  a Vienna,  nato  nella  Boemia 
circa  il  1770=  Wiener  Pianofortcschulc , mit  Verbindung  einer 
leichten  Anweisung  das  Pianoforte  rein  zu  stimmen  , nebst  Modo - 
lations  regeln  und  einer  kurzen  Singmelhode.  Mit  Benulzung  der 
lesten  bisher  erschienenr.n  systematischen  Anweisungen.  Zum  Ge- 
brauch  fiir  Lehrer  und  Lcrncnde  systematisch  bearbeitet.  In  drei 
Ablheilungen.  Opera  108.  Wien,  beim  Verfasser. 

FREUDENFELD  (e.  a.  ) : Leitfaden  zum  erslen  Unterrieht  im  Kla- 
vierspielen /tir  Lehrer  und  Lernende.  Nebst  einer  Musikbeìlage  mit 
Erlàuterungen.  Berlin,  bei  Traulwein. 

GUTHMANN  ( Friederich  ) , rettore  a Schandau:  Pianofortcschulc 
nach  einer  neuen  Methode , zum  Leitfaden  Jur  don  Unterrieht. 
Leipzig,  bei  Hofmeister,  i8ai. 

Opera  che  contiene  alcune  idee  proprie,  e tratta  nell’Introduzione  della 
posizione  del  corpo  ec. , ne’ primi  due  capitoli,  delle  note  c dell  esercizio 
della  mano;  nel  terzo  capitolo,  del  portamento  della  medesima j nel  quarto. 
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della  divisione  delle  noie  e pause;  nel  quinto,  dell1  esecuzione , ed  il  sesto 
contiene  esercizj  di  passaggi. 

Kurze  Bemerkungen  iiber  das  Spielen  , Stimmen  , und  Erhallen 
der  Sleinischen  Fortepiano  in  IFÌen  ; nur fdr  dereri  Besilzer.  Wien , 
bei  Steiner  ond  Comp. 

MOZART  ( wolfgAng  Astimi),  compositore  di  camera  di  S.  M.  flm- 
peratore  Giuseppe  II,  nato  a Salisburgo  il  37  geuuajo  1^56,  morto 
a Vienna  il  5 dicembre  1791  : Klavicrschu/c  nebst  den  bei  dem  Con- 
ferva! or ium  der  Musik  in  Paris  gcno  moie  neri  Grundsàtzen  der  rich- 
tigen  Fingersetzung , durch  practischz  Beispiele  und fortsclireitende 
Uebungsstiicke  von  den  besten  Meistern  erlautert.  Bearbeitet  von 
A.  M.  Cramer.  Prag , bei  Endcrs. 

Cosa  appartiene  a Mozart  di  tale  metodo  é diffìcile  ad  indovinare,  non 
essendo  il  libro  alla  mano;  il  tutto  si  limiterà  probabilmente  ad  alcune  le- 
zioni di  Cembalo  date  a1  suoi  allievi. 

NEGRI  (bemcditto),  già  professore  di  Pianoforte  all’  I.  R.  Conser- 
vatorio di  musica  di  Milano,  nato  a Torino  il  a3  genoajo  1784: 
Supplemento  ai  Metodi  di  Pianoforte  , composto  e dedicalo  alle  sue 
Allieve.  Milano,  presso  Ferdinando  Artaria  ( 1822),  ai  pag.  in  fol. 
e rande. 

WALTER  ( A.  ):  E/ementarwerk  fùr  Pianoforlespicler , in  sveli 
cheni  die  Anfartgsgriinde  der  Musik  und  insbesondcrc  des  Klavier- 
spielens  socratisch-catechetisch  enlwickclt , in  nalurgemàssen  Ue- 
bungsstiicken  die  llegeln  der  Fingersctzung  praklisch  gelehrt , die 
ublichcn  Kunstausdriicke  crklàrt  und  angewendet , die  P'erzìcrun- 
gerì , die  vorzug/ichslen  Dur-und  Molltonarten  und  beide  Hànde 
auf  gleichc  tVeise  geiibt  werden.  Erster  Theii.  Baraberg , beira  Ver* 
fasser  und  bei  Gdbhardt,  i8a3. 

Questo  primo  volumetto  in  forma  di  domande  e risposte  (il  titolo  dice 
socratico-catechetico)  , contiene  soltanto  l1  alfabeto  musicale,  i primi  eser- 
cizj sul  Cembalo,  la  cognizione  delle  note  e cibavi,  e la  divisione  della 
tastiera  in  ottave. 

Anleitung  tu  einer  richtigen  Kenntniss  und  Behandlung  der  For- 
tepiano s f in  Beziehung  auf  das  Spielen , Stimmen  und  Erhallen  der- 
sclben  etc.  Stuttgard.  Lbflund  u.  Sohn,  i8a4j  8* 

WALDHOR  ( m VTTitus  ) : Thcorclisch-practische  Clavier-Parlilur « 
Pràludir-und  Orgelschule , sowohl  fùr  Arf cinger  a/s  aneli  schon 
gcùbte  Clavicr-und  Orgclspieler. 

È comparso  il  primo  volume  di  26  fogli  litograf.  presso  Giuseppe  Co- 
sci a Kempten,  i8a5;  gli  altri  due  volumi  di  30-26  fogli  compat  ii  anno 
in  seguito. 
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ÀULAGNIER  ( I.)  : Méthode  élémcn taire  pour  le  Piano  , contenant 
un  nouveau  recucii  cP airs  de  Mozart,  Cimarosa,  JV ;ber,  Rossini  ec. 
Paris,  chez  i’Auleur,  chez  Jean  et  Cotelle  etc.  ( Journ . des  Déboli  , 
5 aoùty  i8a5). 

CZERNY  (josepii),  compositore  viennese  : Der  wiener  Clavier- 
lehrer , odor  theoretisc/i  -practische  Anwcìsung  das  Pianoforte  nach 
einer  neuen  erleichlerten  Methode  in  kurzer  Zeit  richtig , gewandl 
und  schòn  spielen  zu  lernen.  Wien,  bei  Anton  Strauss  ( 1825). 

Parte  teoretica.  Sci.  I.  Del  sistema  delle  note,  delle  chiavi,  della  co- 
gnizione delle  note,  degli  accidenti,  spiegazione  della  tastalura.  Sei.  II.  Delle 
vane  specie  delle  note  e pause  , del  valore  del  punto  dopo  una  nota  o 
pausa,  delle  terzine  e sestine,  delle  abbreviature  delle  varie  specie  di  note, 
de1  modi.  Sei.  III.  Spiegazione  de’  termini  tecnici  italiani  in  uso  nella  mu- 
sica in  ordine  alfabetico,  abbreviazioni  di  alcuni  termini  tecnici  italiani, 
degl'intervalli,  modi  e scale,  principi  di  un  sistematico  portamento  di 
mano.  Sez.  IV.  Posizione  del  corpo,  delle  braccia  c delle  inani;  degli  ab- 
bellimenti, dell'uso  delle  mutazioni.  Parte  pratica.  Esercizi  nello  spazio 
di  cinque  suoni,  nelle  scale  maggiori  e minori  con  aggiunte  cadenze  , negli 
accordi  rotti,  nelle  scale  doppie,  nelle  ottave;  pezzi  d'esercizio  e di  di- 
vertimento. 

WERNER  (rasi.):  Theoretiseh-practisches  Ijchrsystcm  des  Piana* 
fortespiels , oder  deutlicheund griind/iche  Anleitung,  neben  der  prac- 
tischen  Fertigkeit , wclche  mit  fftiffe  eines  durch  Erfuhrung  berciti 
bewahrlen  Apparali  (Handbiliners)  in  kurzer  Zeit  erworben  wird, 
auch  die  mathematisch  begriindeten  Gesetze  der  H armonie  in  na- 
turgemàsser  Stufcnfolge  zu  er/ernen;  mit  einer  Zeichnung  des 
Handbildners.  Meissen . Klcinkicht , 1826. 

LEIDESDORF  (ss.  i.),  compositore  e editore  di  musica  a Vienna, 
sua  patria,  annunziò  nel  i8»4:  Neueste  fFiener  Claoicrschulc. 
(nuovissima  Scuola  di  Cembalo  viennese),  divisa  nella  parte  teorica 
e pratica,  tendente  a famigliarizzarc  l'allievo  coi  grandi  progressi 
del  suono  fattisi  ne'  tempi  moderni  su  tale  strumento  j ignoro  per  al- 
tro se  sia  stampata  o no. 

19)  Metodi  per  Organo. 

a)  Storia  delP  Organo. 

HAVINGA  (gerhaiidus),  organista  e campanula  a Alkmaer  nel- 
r Olanda  settentrionale:  Onrsprong  eri  Foort gang  der  Orgelen,  met 
de  p'oortrefflykheit  van  Alhnaers  grote  Orgcl , by  Gelegenhcit  van 
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deszelfs  herslellinge  opgestelt  door  eie.  Te  Alkmaer  by  Jan  vati 
Beveren , 1727,  *37  pag.,  in  8 grande. 

Le  due  prime  parti  parlano  dell’  origine  c progresso  degli  Organi  ; la 
terza  dello  stalo  e qualità  de’  medesimi  nella  città  di  Alkmaer  ; la  quarta 
del  grand'Organo;  la  quinta  descrive  il  suo  interno  meccanismo,  e l’ul- 
tima paragona  la  sua  presente  qualità  coll’anteriore.  Il  più  antico  Organo 
in  Olanda  è quello  di  Delft,  fabbricato  nel  i455.  Quello  di  Halberstadt 
in  Germania  è più  antico  ancora,  essendo  fabbricato  nel  i36i.  Abrabamo 
di  Bemmel,  nella  sua  descrizione  della  città  di  Amcrsfoort  ( 1760),  dica 
per  altro  che  quivi  si  usava  già  il  primo  Organo  nel  1 3^4- 

MITTAG  ( Johann  Gottfried  ) direttore  di  musica  a Uelzen  : Hislo- 
risolte  Abhandlung  von  der  Erfindung , Gebrauch , Kanst  und  V oll- 
kommenheit  der  Orgeln,  mit  Anmerkungen  erlàutert , und  bey  Gc- 
legenheit  der  solennen  Einweihung  des  neuerbauten  Orgelwerks  in 
der  Marienkirche  zu  Uclz.cn , herausgegeben.  Liiueburg,  17$ 6,  i5 
pag.  in  4. 

Sammlung  einiger  Nachrichtcn  von  beruhmten  Orgehverken  in 
Deulscliland , mit  vieler  Màfie  aufgeselzl  von  einem  Liebhaber  der 
Musik.  Bresslau,  1757,  i4  fogli  in  4- 

SPONSKL  ( jou.inn  Lxi.ictt),  soprainlendente  e pastore  a Burg- 
bernheim:  Orgclhislorie.  Niirnberg,  1771,  167  pag.  in  8. 

VOLLBEDING  (joh.inn  chhistoph  ) : Kurzgcfasslc  Geschichlc  der 
Orgel,  aus  dem  franzosischen  des  Don  Bedos  de  Celle.  Nebst  He - 
ro ’ s Beschrcibung  der  JVasserorgel  aus  dem  griechischcn.  Berlin , 

1793,  34  pag-  io  4- 

GIOVIO  (Giambattista),  conte  e letterato  comasco,  morto  nel 
1 8 1 4 : Pel  nuovo  Organo,  Opera  de’  signori  Serassi  nel  Santuario 
del  Crocifisso.  Lettera  ed  iscrizioni  di  . . . Como , per  Cari’  Antonio 
Ostinclli,  1808,  26  pag.  in  8. 

Contiene  alcuni  noti  cenni  storici  sull’  Organo.  Il  Serassi  nelle  sue  Let- 
tere sugli  Organi,  pag.  8,  loda  un  po’  troppo  questo  scritto. 

BÙHLER  (frase),  maestro  di  Cappella  al  Duomo  d’Augusta,  nato 
a Scbneidenheim  il  12  aprile  1760,  morto  il  4 febbrajo  i8a4:  JStwas 
iiber  Musik,  Orgel,  deren  Erfindung  eie.  Bine  Skizze.  Freiburg, 
bei  Herder,  1811,8. 

MICHAELIS  ( c.  f.  ) : Zur  Geschichlc  der  Orgel.  Aus  englischert 
Quellen  gesammelt.  V.  Caecilia,  voi.  U,  1825,  p.  21 1-228. 


Digitized  by  Googli 


CJUf.  IH.  STOMA  Dl’hCSICALI  STRUMENTI  COI  LORO  METODI  211 

b)  Metodi. 

AMERBACH,  detto  altrimenti  Elias  Nicolaas , organista  alla  chiesa 
di  S.  Tomaso  a Lipsia  nel  1571  : Orgel  oder  Instrument  Tablalur. 
Ein  nìllzliches  Bitchlein , in  welchem  noth-wendige  Erklàrung  der 
Orgel  oder  Instrument  Tablatur , sampt  der  Applikalion  durch 
fróhliche  deutsche  Stuklcin  und  Muteten,  etliche  mit  Colorature n 
abgefalzt  ec.  Desgleichen  zuvor  in  offenem  Druck  nicht  ausgegan- 
gen.  Jetzundt  aber  der  Jugend  und  anfalienden  diesar  Kunst  zum. 
besten  in  Druck  verfertiget  durch  Eliam  Nicolaum,  sonst  Amerbach 
genannt , Organisten  zu  Leipzig  in  St.  Thomas.  Mit  Fleiss  vom  Au- 
tore selbst  vbersehen  und  corrigirt.  Bei  Jac.  Berwalds  hi  r ben  in 
Leipzig  gedruckt,  anno  1571,  un  alfabeto,  due  fogli  in  4 obi.  senza 
numero  di  pagine.  Un’altra  edizione  ne  fu  pubblicata  a Norimberga 
nel  i583,  4- 

L’Autore  fu  il  primo  contrappuntista  del  secolo  XVI  il  quale  pubblicò 
colle  stampe  composizioni  d’Organo  e di  Cembalo  in  istile  galante. 

CRUZ  ( agostinho  da),  D.  e Can.  Regol.  della  congregazione  di 
S.  Croce  a Coimbra,  nato  a Braga  alla  fine  del  secolo  XVI:  Frodo 
Musical  para  Orgàò.  Dedicato  a Serenissima  Mageslade  del  Bey 
D.  Joab  o IV.  Ved.  Mnchado,  Bill.  Lusitana.  T.  I,  p.  65. 

A3VTEGNATI  (costakzo),  rinomato  fabbricatore  d’Organo,  com- 
positore di  musica  ed  organista  al  duomo  di  Brescia , morto  quivi 
nel  1619:  VArte  organica.  Brescia,  presso  Francesco  Tebaldino, 
1608. 

Opera  rarissima,  la  quale,  oltre  varie  interessanti  storiche  notizie  sul- 
l’arte organica  dell’ Alla  Italia,  contiene  pure  varii  avvertimenti  circa  il 
maneggiare  gli  Organi.  Il  defunto  Giuseppe  Serassi , cel.  Organerò  di  Ber- 
gamo, possedea  una  copia  di  questa  opera,  e ne  parla  nel  suo  opuscolo 
intitolato:  Sugli  Organi.  Lettere  di  ee.  pag.  18-24. 

DIRUTA  (*•  t.  GtROLAMO),  organista  alla  chiesa  cattedrale  di 
Chioggia  : Il  Transigano  , sopra  il  vero  modo  di  suonare  Organi  e 
stromenti da  Penna.  Parte  I.  In  Venezia,  i6t5,  fol.  Parte  II,  dcl- 
V Intavolatura,  ed  altre  cose,  del  medesimo.  Ibid.,  1622 , fol.» 

Gio.  Gasparo  Trost  ne  lasciò  una  traduzione  tedesca  in  MS.  Tale  Opera 
consiste  in  un  dialogo  tra  l’autore  ed  un  principe  transilvano  suo  allievo  j 
dalla  qual  circostanza  sembra  potersi  derivare  il  nome  del  titolo.  I precetti 
stessi  sono  però  di  poco  valore  secondo  il  Forkel. 

ARAUXO  ( rsAsusco  db  correa]),  musico  spagnuolo,  morto  1*  an- 
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no  i GG3  : Musica  practica  y theoretica  de  Organo.  Alcala  de  He - 
nares.  V.  Antonii,  Bibl.  Hisp.  Append.  Tom.  II,  p.  3aa. 

Dietro  la  Bibl.  Lusit.  T.  II,  p.  i56  del  Machado  , l'Autore  chiamasi 
Araujo  (lo  che  ia  lingua  spaglinola  equivale  a Aratilo  ),  era  organista  a 
S.  Salvatore  in  Sev'glia , e la  sua  Opera  è intitolata:  FacuUad  Organica t 
stampata  in  fui.  nel  t6?6  ad  Alcala  presso  Antonio  Arano. 

Nella  prefazione  l’Autore  promette  di  pubblicare  due  altri  trattati  : i)  Ca- 
sus morale!  de  la  musica  ; ?)  Versos.  Le  altre  sue  opere  si  conservano  alla 
reg.  biblioteca  di  musica  di  Lisbona. 

Kurter , jcdoch  grUndlicher  IPegweìser  , vermittelst  welches  man 
ans  dem  Grand  die  Kunst , die  Orgel  rechi  tu  schlagcnt  soivohl 
was  den  Gencralbass , als  auch  iwj  tu  dem  gregoriani schen  Cho- 
ralgesang  erfordert  wird,  erlernen  kann  ec.  Augsburg,  Lev  Jacob 
Kopptnayer,  1698.  48  pag.  di  testo  io  4-  obi.  con  55  pag.  di  preludj, 
fughe  ed  altri  pezzi  d’organo  incisi;  terza  edizione. 

Trovasi  annesso  M' ars  cantaridi  del  Carissimi , incominciando  dalla  se- 
conda edizione;  la  sesta  ne  fu  pubblicata  nel  1731. 

SAMBF.K  ( mag.  ioti.  Baptist),  cameriere  a Salisburgo,  ed  organista 
al  duomo  di  quella  città:  Manuducllo  ad  Organum  , oder,  sichere 
Anleitung  tur  edlcn  Schlagkunsl  ,durch  die  hòchstnothwendige  Sol - 
misation.  Salzburg,  1704,  4- 

Continuation , bestchend  atis  4 Antveisungcn. 

Ibi,!.,  1704,  un  alfabeto  e 7 fogli  in  4 con  rami. 

La  Continuazione  tratta  alla  pag-  176  della  composizione. 

Chirologia  Organico-Musica ; Musikalischc  Handbeschreibung. 
Dosisi:  Die  Regala  und  Esempla  des  Manuali,  oder  der  Orgel- 
kunst,  bestehend:  In  Partitur-Reguln  und  Exernpeln;  nicht  iveni- 
ger  in  Toccate n3  Fugen  eie.  Cantateti  und  anderri  Ariosen  Schlag- 
Stiicken.  I Pel  che  nach  des  Componirkunst  regulirt,  und  herausge- 
geben  hai  P.  /.  C.  Niimberg,  bey  Joh.  Christoph  Lochner,  171 1» 
88  pag.  in  tot. 

Il  nome  dell’  Autore  è secondo  alcuni  scrittori  musicali  Justinus  a De- 
sport j,  monaco  carmelitano,  e le  lettere  P.  J.  C.  significano  Pater  Ju- 
stinus Carmelit.  Le  regole  contenute  nella  prefazione  sono  rimarchevoli  e 
buone.  Alla  fine  della  medesima  l’Autore  compiange  la  perditu  di  tutte  le 
sue  Opere  musicali,  che  gli  costarono  18  anni  di  fatica,  e che  gli  furono 
derubate  in  un  viaggio  fatto  alle  frontiere  d’ Italia. 

I.  C.  V.  O.  W.,  organista  a Waldenburgo  nella  Sassonia  : Gesprach 
von  der  Musik  twischen  einem  Organisten  und  Adjuoanten , doriti - 
nen  nicht  nur  von  verschiedenen  M issbr àuchen , so  bei  der  Musik 
eingerissen  , gehandelt , sonderà  auch  eines  und  das  under  e bey  ni 
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Clavier  und  Orgel-Spielen  angeinerkt  wird.  Crfurt,  1743-  i4°  l'ag- 
io 4,  quattro  dialoghi. 

Kurzcr  Unlerricht  voti  den  viererley  Arieti  der  Spìe  le,  n-omit  sic/i 
gin  Organisi  in  der  Eirche  aus  freyem  G ciste,  oline  Absicht  auf 
einen  Choral,  hóren  lassen  kann,  nebst  einer  Anweisung,  die  Resi- 
ster gut  zu  gebrauchen.  V.  Ari/.  Mas.  an  der  Spree.  ij5o,  p.  2()5. 

SONNENKALB  (joh.  fiukd.  wiliielm),  organista  allcrzberg  in  Sas- 
sonia: Kurze  Enlscheidung  der  Froge:  tVie  sollen  die  PraehuUa 
eines  Organistcn  bei  detti  Gotlesdienste  beschaffen  seyn?  odor  wcl - 
ches  situi  die  Kennzcichen  eines  in  scitica  Amlsverrichlurigen  ver- 
si àndigen  Organateti?  Torgau,  bey  Petersell,  1766,28  pag.  io  4- 
F.  Marpurgs,  Ilist.  ferii.  Beylr.  Tom.  II,  p.  574. 

Frcundschaft fiche  Erinnerung  ari  eiriige  Hcrren  Organistcn  voti 
einem  Liebhaber  deslVohlklangs.  V.  Ibid.  T.  IV,  1768,  p.  1 cyi-  rg5. 

l.OONSMA  (steph.  Theodor  vAs  ) , organista  a Ylst  «ella  Frisia: 
Musikaale  A.  B.  C.  of  het  kort  begrip  wegens  de  Behandeling  vati 
het  Orgel  en  Cltivecimbal.  Stampalo  circa  il  1770. 

Etwas  zar  lYacit fichi  fùr  eiriige  Herrcn  Organislen.  Bcylrag  zu 
diesar  N achricht.  F.  Ilillers,  wòchentl.  Nachr.  17G6,  p.  229.  261. 

HESS  (jOAcn1.11),  organista  e campanula  a Gouda  in  Olanda: 
Handleiding  tot  het  feeren  van  het  Clavicimbel  of  Orgel-Spcf ,opge- 
sleld  Ieri  dicnsle  van  Lectiingen.  Gouda,  by  Joh.  van  der  Klos,  177  1. 
in  4*  Terza  edizione. 

Luis  ter  van  het  Orgel , of  Klaawkcurige  Aan- 

wyzinge,  hoe  men  , door  eene  geptisle  registreering  en  geschickla 
bespeeling,  de  voortreffelykc  hoedanigheden  en  verwonderenswar- 
dige  vermogens  van  cen  kerk-of  Uuis-Orgel  in  stani  is  te  ver toonen. 
Tot  ondervigting  van  het  Orgelspel , inzonderheid  voor  jonge  Or- 
ganislen, Leerlingen , en  alien  die  sich  cene  bckwame  behandeling 
van  het  Orgel  tragten  eigen  te.  maaken.  Ibid.,  1772,  4- 

MARTINI  (ciò.  battista),  Minor  Conventuale,  nato  a Bologna 
Tanno  1706,  morto  nel  1784:  Regola  per  gli  Organisti , per  accom- 
pagnare il  Canto  fermo.  Bologna,  per  Lelio  della  Volpe.  Stampato 
dopo  il  1766.  V.  Fantuzzi,  Notizie  degli  Scrittori  bolognesi  , T.  V. 

MOSES  (J.  c.F.  ):  Handbuch  fiìr  Orgelspieler.  Drei  Theilc.  Dres- 
den,  1784*87,  fol. 

TÙRK  (daniel  gottlieb),  direttore  di  musica  ed  organista  a Halle: 
v ol.  iv.  27 
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2 I 4 letteratura  della  teorici  e pratica  della  iiodhrua  musica 
Voti  den  wichtigsten  PJlichten  eines  Organisten,  ein  Beylrag  zur 
Verbesscrung  der  musikalischen  Liturgie.  Halle,  1 787,  a 1 a pag.  in  8. 

Traila  de' seguenti  principali  requisiti  d’ un  buon  organista  : 1)  deir  arte 
di  sonar  bene  il  Corale;  3)  de’ convenienti  prcludj  ; 3)  dell’  accompagna- 
mento della  musica,  e 4)  della  cognizione  della  struttura  dell’Organo,  per 
sapere  conservarlo  in  buon  stato. 

DEUSINGER  ( J.  f.  r.  ):  Compendium  musicum,  oder  Fundamcnla 
partiturac , das  ist,  Unterricht fiir  die  Orgel  und  das  Klavier.  Zwei 
Tbeile.  Augsburg,  bei  Lotter,  1788. 

Kann  man  nicht  in  zwei  oder  drey  Monathen  die  Orgel  gut  uni 
regelmàssing  schlagcn  lerncn  ? Mit  Ja  beanlwortet  und  dargethan 
vermitlelst  einer  Einleitung  zum  Generalbass.  Landshut  in  Bavero, 
in  der  Hagenscben  Bucbhandlnng,  1790 , 4* 

KNECHT  (justui  heinrich),  direttore  di  musica  a Bieberach,  nato 
quivi  l’anno  1751’,  morto  nel  1817:  Vollstàndige  Orgelschule  fùr 
,4 nf anger  und  Geiibte.  Leipzig,  bei  Breiikopf  und  Hàrtel.  Erste  Ab* 
theilung,  1795,86  pag.  Zweile  Ablheilung,  1796,  196  pag.  Dritta 
Ablheilung,  1798  , in  fol. 

La  prima  divisione  contiene  i principi  del  suono  dell'  Organo  ; la  se- 
conda la  cognizione  de’ principali  registri  dell’ Organo , e la  terza  un  trat- 
tato teoretico-pratico  sull’  esecuzione  del  Corale.  L’Autore  di  questa  uti- 
lissima Opera  volea  dividerla  in  otto  parti,  le  cui  cinque  ultime  doveano 
trattare  del  Basso  continuo , dell’  armonia  in  generale  , e de’  preludj  fugati 
e non  fugati. 

VOGLER  (ab.  Giorgio  Giuseppe)  : Scuola  d’  Organo , con  go  Co- 
rali. Stockolina,  1 797 , in  lingua  svedese. 

LENLEY  (—  ) Introduction  lo  theorgan.  London.  Rolfe. 

BLEWITT  ( JORES  ) : Trealise  on  thè  organ,  with  explanatory  Vo- 
luntairesl  London,  Broderip. 

MARSH  ( J.  ):  First  book  of  eighlecn  Easy  Volunlaries  chie/lyin- 
tended /or  thè  use  of  young  practilioners ; lo  which  is  prefixed  an 
explanation  of  thè  different  slops  of  thè  Organ  , and  of  thè  several 
combiriations  that  may  be  made  thereof,  with  a few  Thoughts  on  sti- 
le, extempore plnyìng , Modulalion  ec.  London,  by  Preston,  1800. 
Second  Edlt.,  ibi J. 

ROHRMAN  ( heinrich  leopold),  organista  a Claustlial:  Fune  Me- 
thode  zum  zweckmàssigen  Choralspiclen  , nebsl  einer  kunen  An - 
weisung  zur  guten  Erhaltung  einer  Orgel.  Hannover',  bey  Ilabn, 
1801,  43  p.  in  4. 
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KITTEL  (johaxr  christiai»  ),  organista  a Erfurt,  nato  quivi  l’an- 
no 1731,  morto  nel  1809:  Der  angehende  praktische  Organisi , oder 
Anweisung  zum  zivcekmàssigcn  Gebrauch  der  Orgel  bei  Gotlewc- 
rehrungen , in  Beispielen.  Erste  Abtheilung.  Erfurt , bei  Beyer,  1801, 
3 2 pag. , testo  in  4 obi.  con  58  pag.  di  esempj  musicali.  — Zweile 
Abtheilung.  Ibid.  , i8o3,  col  ritratto  dell’Autore,  10^  pag.  in  4 
obi.  — Dritte  und  letzte  Abtheilung.  Ibid.,  1808. 

TETRI  ( Johann  samull ) , cantore  a Budissin  , nato  a Sorau  l’an- 
no 1 738  : Anweisung  zum  regelmdssigen  und  geschmackvollcri  Or- 
getspielen  J'ùr  tiene  angehende  Organisten  und  solche  Klavierspicler, 
u elche  dieses  wichlige  Inslrument  oder  das  Positwspielen  lernen, 
es  ordentlich  slimmen , behandeln,  und  in  Ermanglung  eines  Orgel- 
bauers  kleine  Fchler  an  dcmselben  verbessern  wollcn.  Mit  erliiu- 
tcrnden  Notenbeispielen-Wien,  gedruckt  auf  Kosten  der  musikalisch- 
tipograpbischcn  Gcscllschaft,  1802,  3 a pag.  in  8. 

ANGERSTEIN  ( iohan.v  karl  ) , organista  a Stendal  : Theoretisch- 
praktische  Anweisung  Choralge stinge  nicht  nur  richtig , sonderà 
ttuch  schòn  spielen  zu  lernen.  Mit  Notcubeispiclcn.  Stenda),  bei  Franz 
und  Gross,  i8o3. 

MARTINI  (jouann  pacl),  compositore,  in  addietro  ispettore  nel 
Conservatorio  di  musica  a Parigi,  nato  a Freystadt  nell’Alto  Palati- 
nato l’ anno  1741:  Eco  le  (TOrgue,  resumée  di’ apre  s les  ouvrages  des 
plus  cèlèbres  organistes  d’ A Ile  magne.  Ili  Parties.  Paris,  chcz  Im- 
hault,  1804. 

L’ introduzione  contiene  la  storia  dell’  Organo.  La  prima  Farle  tratta 
della  costruzione  del  medesimo  ; la  seconda  contiene  pratiche  istruzioni  per 
ben  sonarlo  , e la  terza  tratta  della  vera  indole  deir  organista  , dietro  le 
sue  disposizioni,  la  sua  coltura,  cd  i suoi  doveri  ed  incumbcnzr. 

WERNER  (joharn  gottliek)  , in  ultimo  organista  e direttore  di 
musica  al  duomo  di  Merscburg,  morto  nel  1822  in  età  di  45  anni: 
Orgelsahule , oder  Anleitung  zum  Orgelspielen  und  zur  richligen 
Kenntniss  und  Bchandlung  des  Orgelwerks.  Zwci  Theile.  Pening, 
bei  Diencmann  i8o5.  Zwcitc  Auflage.  Muiuz,  bei  Schott,  1825. 

• 4°  Orgelstilcke  fùr  anghende  Orge/spieler 

nebst  Bemerkungen  iiber  Orgelrcgiesler , Aplicatur , Vorlrag  ec. 
Linz,  in  der  Akademischen  Kunst-iind  Musikhandlung. 

GÌÌNSTERBERG  ( c.  ) : Anleitung  die  vorziiglichsten  Chorale 
zweckmàssig  mit  der  Orgel  zu  beglciten.  Zwei'Heftc.  Meissen,  bei 
Gòdsche,  1816.  " ' -1 
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HEKlìVG  (cirl  gottlikb)  , primo  maestro  nel  Semiaario  «li  Zitlau: 
Kunst  das  Palai Jertlg  tu  spiclen,  und  oline  mimdlichen  Unlerricht 
tu  erlerncn.  Leipzig,  bei  Fleischer  dem  jiingeru,  1816. 

Questo  Metodo  per  ben  sonare  la  Pedaliera  è diviso  in  due  porli  prin- 
cipali: nel  portamento  ordinario  ed  artificiale.  La  primu  parte  contiene  eser- 
cizi per  l’alternativa  de’  piedi  sopra  uno  e più  tasti,  per  grado  e salti, 
come  altresì  per  l’iucrociaroenlo  de’ piedi  cc.  La  seconda  parte  insegna  l’al- 
ternativa della  punta  col  tacco  di  uno  e di  ambi  i piedi  sopra  uno  o più 
tasti  et. 

WILKE  ( Friederich  ) , direttore  di  mnsira  : Ueler  das  lìegistri- 
ren  der  Organisten.  Ped.  Gazzetta  musicale  di  Lipsia,  auno  XVII! , 
pag.  8oi-8a3. 

DRECHSLF.R  (joscph  ):  professore  di  musica  a S.  Anna,  e maestro 
di  Cappella  al  Hof  a Vienna  : Kleine  Orgelschulc  zum  Gebrauche 
der  òffentlichcn  Por/esungen  bei  St.  Anna.  Wien,  bei  Steiner  und 
Comp. 

R1NK  (christ.  HEINRICH ),  organista  della  Corte  d’Assia:  Practische 
Orgelschule.  Sechs  Theilc.  Bonn  und  Roln , bei  Si m rock  , 1819-1833- 

Qucsta  pratica  Scuola  d’ Organo  può  dirsi  una  delle  migliori  de’  tempi 
moderni. 

MOLLER  ( vr.  a.),  cantore  a Borna  presso  Lipsia:  Die  Orgel,oder 
das  wichligste  .iiber  die  Einric.htung  und  Beschnjfenheit  der  Or  gel , 
und  iiber  das  zwcckmdssige  Spici  derselben ,fiir  Cantami , Organis- 
ten  , Schullehrer  , und  alle  Freunde  des  Orgclspicls.  Meissen , bei 
Gòdscbe,  t8as , 8,  con  tre  incisioni.  Seconda  edizione  accresciuta, 
ibid.,  1823,  88  pag.  in  8. 

Opera  piuttosto  pregevole,  divisa  in  due  parti,  che  trattano  della  di- 
sposizione dell1  Oigano  e del  modo  di  sonarlo. 

GÒNSTERBERG  (c.  ):  Dcrfertige  Orgelspieler , oder  Casuahna- 
gazin  fiir  alle  vorkommende  Falle  im  Orgelspielen.  Ein  praktisches 
H and  -und  Ithlfsbuch  fur  organis  ten  , Landschullehrer  und  alle 
unge  bende  Orgelspieler.  Erstes  Heft.  Meissen,  18  33,  4* 

Contiene  1’  estensione  de’  suoni  degli  antichi  e moderni  Organi , ed  il 
portamento  pel  Manuale  e perla  Pedaliera.  La  seconda  Parte  conterrà  istru- 
zioni pel  suono  dell’Organo,  e scelti  esetnpj  de’ migliori  autori. 

SABELON  ( A.  ) : Kleine  prakliscbe  Orgehehulc  >fur  dicjenigen, 
w ciche  bei  Erlernung  der  Composilion  dea  Choral  zum  Grande  le - 
gen  und  sich  zugleich  im  Orgelspiele  uberi  wollen.  Leipzig,  bei  l’e- 
tc  rs  (i8a3;.  V.  Caecilia , Tom.  I,  p. 

SCENL1UER  { >wi.uij.ii  ) : fP tu  hai  der  Orgelspielen  bei  kirchli- 
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cJien  Gottesverehrungen  zu  beobachlen  ? Merseburg  , bei  kobilzsch , 
1824,  und  Leipzig  in  dee  Heinschen  Buchhaiidlung. 

20)  DelP  Armonica. 
a)  Storia. 

ME1STER  (aibkecht  Ludwig  FEiEDE me ii).  consigliere  di  Corte  e pro- 
fessore a Gò'linga,  nulo  a Weikcrsheim  nel  1724.’  Nachricht  von  ei~ 
nem  neuen  musikalischen  Inst rumente,  H armonica  genannt.  F.  Han- 
nover. Magai.  1766,81.  5g.  e Hillers,  wòchentl.  Nachr.  1766, 
pag.  71. 

Beschreibung  drr  Harmonica  des  Hrn.  Franhlins.  Y . Neue  Bi- 
llioth.  derschòn.  Wissensch. , 1767  , 4,  pag.  1 16-127. 

Ueber  das  neu  erjundene  Inst'rument  Harmonica-  V.  Leipzig, 
wòchentl.  Nachr.  1768.  Iahrg.  III.  Anbang.  pag.  170. 

MEYER  (cibl.  andrf.as),  valente  meccanico,  morto  a Ciurlili  l’an- 
no  1791  in  età  di  57  anni.'  Beschreibung  seincr  Harmonica , nebst 
einer  Abbildung  dcrselben  auf  einem  besondern  Blatte.  V . Gòckings, 
Journ . von  und  Jìir  Deutschl.  1784.  Monat.  July.  pag.  t -4. 

Breve  descrizione  dell’ Armonica.  V.  Antolog.  Rom.  Tom.  XVI, 

>789i  4,  pag-  «5. 

QUANDT  (christian  Friederich)  , dottore  di  medicina  e filarmo- 
nico, morto  a Niesky  nel  1806:  Ueber  Harmonica  und  àhnliche 
Instrumente  nebst  Bcmerkungen  iiber  Harmonicalon  ixberhaupt. 
V.  Lausitzische  Monalhsschrift.  Mari,  1797.  N.  2,3. 

Riguardo  alla  storia  dell’Armonica  ved.  pure  l’opera  del  Miiller 
nella  rubrica  Invenzione  di  varj  altri  istrumentì. 

b)  Metodi. 

FORD  (miss).-  Instruelions  for  plajring  on  thè  musical  glassa. 
London , 1 762 , 8.  Ved.  Blankenburgs  Zusàtze  z.  Sulzcr.  Tom.  Il , 
pag.  1 83. 

Lettre  sur  la  nouvelle  Harmonique.  A Pauteur  des  Obscrvations 
sur  la  Physique.  V.  Journ.  des  Scavans,  1776,  Oct.,  pag.  25i. 

Concerne  uua  nuova  maniera  di  sonare  P Armonica  con  un  arco  di 
crini,  insrentala  dall’Abate  Mazzocchi  ; tale  arco  non  dee  però  esser  unto 
colla  colofonia. 

MÙLLER  (joh.  christian ) a Lipsia:  Anléìtung  zum  Selbstunter-L 
richt  auf  der  Harmonica.  Leipzig,  1788, 48  pag.  in  gr.  8. 
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a i ) Delle  Campane  e de ’ giuochi  di  Campane. 

ROCCA  (angelo),  monaco  agostiniano  e vescovo  titolare  di  Ta- 
gaste,  morto  nel  1620  in  età  di  j5  anni:  Comnientarius  de  Campa- 
ni. Roinae,  161  a , 4- 

DIETERICH  (conrad):  Vlmische  Glockenpredigt , darinn  wn 
der  Erjindung , Brauch  und  Missbrauch  der  Glocken  in  der  Kìr- 
che  Gotles  gehandelt  w ìrd.  Ulm  , i6a5. 

STOCRFLETUS  (iienric.  Arnold)  : De  usu  Campanorum.  Altorfii, 

i665,  12.  • 

EGGERS  ( nicolaus  ) : Disserlatio  de  Campanarum  nomine  et  ori- 
gine. Jcnae,  1 684  > 4- 

WYCART  (pHiLirpcs),  dominicano  di  Gent  nella  Fiandra  , morto 
nel  i6g4:  De  Campanis  et  Campanilibus.  — De  dircctione  horo- 
logii  publici  ejuscjue  tinlinnubulorum , in  fol.  V.  l’antico  Lessico 
biografico  di  Gerber. 

FRIETZSCH  (matth.  fr.):  Dubium  physicum  quoad  sonum  in 
Campana  vulgo  crcditum}  exslricatum.  Lipsiae,  1689,  4- 

THIERS  (Jean  baptiste),  dottore  di  teologia,  nato  a Chartres 
circa  il  1 64 v , morto  nel  1 yo3 : Traile  des  Cloches.  Paris,  1702, 
12  fogli  in  12. 

MONTANUS  (irenics):  Hislorische  Nachricht  von  den  Glocken. 
Chemnitz,  1726,  8. 

JACOBI  ( adam  pried.  ernst),  sopraintendente  a Cranichfeld  nel 
Ducato  di  Gota:  Von  Glockenspielen,  V.  Hannover,  Magazin , 
1771 , Sf.  i5. 

HAHN  (Johann  Gottfried ):  Kampanologie , oder  praktische  An- 
%veisung,  wie  Laut-und  Uhrglocken  verfertigt , dem  Glocken - 
meister  veraccbrdirt , behandelt  und  reparirt  werden  etc.  Erfurt, 
bei  Keiser,  1802,  a38  pag;  in  8 con  rami. 

A quest’Opera  devesi  la  miglior  istruzione  sul  meccanismo  de’ giuochi 
di  Campane. 


22)  Melodi  per  varj  altri  istrumenti. 

BOURGEON  ( — ):  Traile  de  la  Musette  } 1672.  Sussìste  ancora 
un  altro:  Traile  de  la  Musette > avec  une  nouvcllc  mèthode  eie. 
Lyon,  1672 , fol. , che  sembra  il  medesimo. 

PAC1C11ELLIUS  ( Joak.  bai'T.  ),  legale  italiano,  iu  ultimo  ubale, 
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e auditore  del  Legato  pontificio  in  Germania:  De  Tintinnabulo  No- 
lano, lucubratio.  Neapol.  ex  olile  - Camilli  Cavalli,  1693,  ìa. 

BREM.NER  ( jamks  ) : Instructions  far  thè  Sticcato  Pastorale , with 
a colleclion  of  Airs.  London , 4- 

VAN-HECK  ( — ),  membro  dell1  Accademia  di  musica  a Parigi: 
Méthode  dejouer  lo  Bissex.  V.  Laborde , Essai  sur  la  Mus.,  voi.  Ili, 
pag.  700. 

È uno  strumento  simile  al  Liuto  con  ìa  corde,  inventato  dall'Autore. 

CARBONEL  (Mr.  ):  Méthode  pour  apprendre  à jouer  du  Tam- 
bourint sans  aucun  changement  de  cors  dans  tous  les  tons.  A Pa- 
ris, 1766. 

MILANDRE  { — ):  Méthode  facile  pour  la  Viole  d’ Amour.  Pa- 
ris, 1782. 

WEBER  (Friederich  august),  dottore  di  medicina  a Heilbronn, 
nato  quivi  Panno  »753,  morto  nel  1806:  Prahtische  Abhandlung 
von  der  Viole  d’ Amour.  V.  Speierische  musik.  Realzeitung,  1789. 

FREY  (j.  ) Mcthode  de  Tambour  de  Basque.  Paris,  che*  PAuteur. 

LOGIER  ( — ) : Introduclion  lo  thè  art  of  playing  on  thè  royal 
Eent  bugie.  London,  Clementi,  i8ao.  Nuova  edizione. 

SCHUSTER  ( vihcehz  ) : Anleitung  zur  Erlernung  des  von  G.  Stau - . 
fer  neuerfundenen  Guitarre-Violoncells y mit  einer  genauen  Ab- 
bildung  dieses  Instruments.  Wien,  bei  Anton  Diabelli  ( i8a5). 

Tale  strumento  detto  Chitarra- Violoncello , unisce  i suoni  gradevoli  della 
Chitarra  con  quelli  del  Violoncello. 
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CAPITOLO  QUARTO 

LETTERATURA  DELLA  DOTTRINA  DELL'ARMONIA 


• \. 


SEZIONE  PRIMA 


BIXl’AHMOWIA  Iti  CHENEBAUC,  BEftl’  ISTERVALLr  *««CAI.I,  DELLE  SCALE,, 
begli  accordi  colle  loro  pbooReswowi. 

* l 

* \ 

A ‘ . -.i  I.  Dell’  Armonia,  in  generale. 

VARENTL’S  (ìlanus),  nato  a Montanino  Dialoga*:  de  Fldrrnn- 
nia,  et  de  Harmoniae  elementi*.  Pdrisiis,  apuJ  Roberlum , Siopha- 
num,  i5o3,  8.  Trovasi  fra  gli  altri  suoi  dialoghi. 

L)E  SERMIsSl  (f.>:  Traile  de  F Harmonie  universelle.  Paris, 

«0»7, 8. .*  , t- 

Trovasi  nella  Biblioteca  di  Berlino.  S’Ignora  per  altro  se  l’Autore  in- 
tenda la  musicale  armonia.  v 

MERSENNE  (marik|.,  religioso  minimo:  Questioni  harmonujucs. 
Paris,  chez  J.  Yalleri,  i634,  là.  V.  Calai,  de  Lee  Cu  re  musie.  d’Aug. 
Leduc.,  pag.  6. 

‘‘POLZUJS  (joannes),  natio  di  Lubecca:  De  Harmonia  musica. 
Dissertatio.  Wittebergae,  1679,  »8  pag.  in  4- 

IlOLDER  ( William  ) , dottore  di  teologia  • Sottodecano  della  regia 
Cappella,  nato  a Nottingbamshire,  l’anno  161 5,  morto  nel  1697: 
A Trealise  of  thè  naturel  grounds  and  principici  of  Harmony. 
London,  1694,  ao4  peg.  in  8,  con  un  rame.  Seconda  edizione, 

1701 ,8. 

Appartiene  alle  buone  Opere  di  questa  specie,  e tratta  in  9 capitoli  del 
suono  in  generale,  del  suono  armonico,  delle  consonanze  e dissonanze, 
concordanze  e discordanze , proporzioni , differenze,  ed  anche  dell'antica 
musica  greca.  V.  Philos.  Tramaci.,  n.  ao9,  pag.  67. 

SCORPIONI  (r-  Domenico ) , da  Rossano  Minor  conventuale:  Ri- 
flessioni armoniche.  Napoli,  1701. 

A Trealise  on  Harmony , illustrated  by  Examples  in  Notes. 

London,  1 7II 1 , 4- 

Ludus  JUelothcticus , ou  le  jeu  de  dot.  harmonù/ues . Paris , 1 ?3J, 
in  fol. 
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feEVÈNS  ( — ),  maestro  (di  musica  della  Chiesa  metropolitana  a 
Bordò  : Abrégé  des  règ/es  de  P B armonie  pour  apprendre  la  coni - 
posilion.  Bordeaux  1^43,  4- 

TANSUR  (wilham):  Univcrsal  Harmony.  V.  Gel.  Zcitungen , 
I747i  Sf.  5o. 

LALANDE  (t.  jerome  de),  celebre  astronomo,  morlo  a Parigi  nel 
1807:  Priricipes  de  la  Science  de  P Harmonie , et  de  Pari  musical. 
Paris,  1751 , 8. 

Trovasi  citalo  nella  nuova  edizione  del  Lessico  di  Sulzer  sotto  P artìcolo 
Harmonie.  Il  Forkel  dubita  quasi  della  sua  esistenza,  e neppure  il  nuovo 
Lessico  biografico  del  Gerber  ne  fa  menzione  alcuna;  il  Dictionnaire  histo- 
rique  des  musiciens  del  Choron  e Fayoile  cita  però  un  Eloge  historique 
de  Lalande  par  JUad.  la  Comtesse  de  Salm.,  1810,  ove  di  tale  Opera 
viene  fatto  menzione. 

GIANOTTI  (•—  ),  contrabbasso  all’Opera  di  Parigi  nel  1739,' 
morto  quivi  circa  il  1765:  Le  Guide  du  Composileur  t ij5gì  3oo 
pag.  in  8. 

Opera  che  godeva  molta  stima,  e la  quale  s'occupa  particolarmente  di 
trovare  il  Basso  fondamentale  in  ogni  composizione;  il  tutto  dietro  i pria- 
cipj  di  Rameau. 

Allerhand  zur  Gcschichle  der  Uarmonie  und  Figuraìmusik. 
V.  Marpurgs,  Hist,  krit.  Bey  Ir. , 1760,  tom.  V,  pag.  356-  38o. 

FRITZ  (caspar),  valente  professore  di  Violino  a Ginevra:  Obser- 
valions  sur  les  principes  de  PHarmonie.  Gènere,  1763. 

BEMETZRIEDER  ( — ),  a Parigi:  Lecons  de  Clavccin  et  principes 
cP  harmonie.  Paris,  chez  Bleuet,  1771 , 36o  pag.  in  8. 

__  Lettres  en  reponse  à t/uehfues  objections faites 

sur  les  Lecons  de  Clavecin  etc.  Ibid.,  1771. 

Una  traduzione  spagnuola  di  tali  principj  d’armonia,  fatta  da  Don  Be- 
nito Bails,  fu  pubblicata  a Madrid  nel  1775,  in  4> 

Traile  de  Musit/ue  concernant  Ics  Tons , 

les  Harmonies , les  Accordi  et  le  discours  musical.  Paris,  ebez  Pis- 
sot,  1776,  361  pag.  in  8,  con  So  pag.  d’esempj  incisi.  Una  seconda 
edizione  di  quest’ Opera  sorti  alla  luce  nel  1780.  . . 

Essa  contiene:  Discorso  teoretico  sull'origine  de’  suoni  ddl'ottava , sulla 
nascita  de' due  modi,  su  i diesis,  su  i bemolli,  e sulla  formazione  delle 
armonie.  Lez.  1.  Del  modo  maggiore  (sette  capitoli).  Lez.  0.  Del  modo 
minore  (tre  capitoli).  Lez.  3.  Del  concatenamento  de’  tuoni  (sette  capi- 
toli ).  Le z.  4.  Delle  più  usitate  armonie  nella  musica  ( sci  capitoli  ).  Lez.  5. 
Di  tutte  le  armonie  possibili,  c della  loro  successione  ( altrettanti  ).  Le:.  0. 
Degli  accordi  e delle  cifre  in  generale  (otto  capitoli).  Lez.  7.  Del  disaorso 
VOL.  IV.  28 
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musicale  (undici  capitoli).  Tale  trattato  fu  tradotto  in  inglese  da  GiBard 
Bernard  a Londra , e pubblicato  quivi  nel  1779  in  4-  Oltre  a ciò  appar- 
tiene qui  dell’Autore:  Rcflexions  tur  les  Leeoni  de  Musique.  Paris,  1778. 

Nouvello  essai  sur  Vharmonie , suite  du 

Traitè  de  Musique.  Paris,  1780,  8.  V.  Mere,  de  France.  Avril, 
1780,  pag.  48- 

La  Science  et  la  pratique  de  Vharmonie  mise 

à la  portèe  des  amateurs } executable  sur  le  Piano  et  la  Harpe.  Pa- 
ris, 1798.  V.  Journ.  de  la  Làlterat.  fr. , an.  1 , pag.  191. 

Si  vuole  che  il  celebre  Diderot  abbia  avuta  molta  parte  alle  Opere  deb 
l’Autore,  particolarmente  in  quello  che  risguarda  lo  stile  e la  disposizione. 
Siccome  il  Bemelzrieder , quanto  al  suo  nome,  non  sembra  essere  Francese 
di  nazione,  e per  conseguenza  non  sarà  stato  bastevolmente  dotto  nella  lin- 
gua in  cui  scrisse,  così  l’assistenza  del  Diderot  non  ridonda  in  suo  pre- 
giudizio, come  vogliono  i suoi  nemici,  o piuttosto  i suoi  avversarj  a 
Parigi. 

KÓLLNER  ( ber>ard  cvilelhcs):  Specimen  Acad.  de  Principiis 
Harmoniae.  Londini  Gothorum,  1777,  4- 

Lccciones  de  Clave  eie.  C'est  à dire , Lecons  de  Musique , et 
principes  de  V fìarmonie.  A Madrid,  chez  Don  ÀDloiue  Bailo,  1778. 
V.  Journ.  Encyclop.  Mai,  1779,  pag.  55a. 

MEHRSCHEIDT  ( — ) : Table  raisonnée  des  Principes  de  Musique 
et  de  Vharmonie  ; conlenant  ce  qui  est  le  plus  essentiel  à observer 
dans  la  Musique  pour  ceux  qui  veulent  travailler  à la  composition, 
arrangèe  (Lune  manière  aiséc  pour  que  chaque  musicien  puisse  voir 
(Vun  seul  coup  cVoeil  tout  ce  qu’il peut  et  doit /aire  concernant  Vhar- 
monie. Paris,  1780.  V.  Journ.  de  Paris , n.  43. 

CATALISANO  (genharo),  palermitano,  dell’Ordine  de’ Minimi, 
maestro  di  Cappella  della  Chiesa  nazionale  di  S.  Andrea  delle  Fratte 
in  Roma,  morto  a Palermo  nell’età  circa  di  60  anni:  Grammatica 
armonica , Fisico-Matematica  ragionata  su  i veri  principj  fonda- 
mentali  teorico-pratici , per  uso  della  Gioventù  studiosa  , e di  qua- 
lunque musicale  radunanza.  Roma,  1781,166  pag.  in  4 grande,  con 
t5  tavole  in  rame. 

L’Opera  è un  sistema  d’armonia;  consiste  in  cinque  parli  principali 
con  molte  suddivisioni,  e varie  sezioni  vi  sono  mollo  ben  trattate;  essendo 
però  ripiena  di  calcoli,  la  gioventù , per  cui  è destinata,  può  forse  spaven- 
tarsele uu  poco. 

ROUSSIER  (Mr.  I’abbé):  Lettre  aux  Auteurs  du  Journal  En- 
cyclopèdique , sur  Vacceplion  des  mols  Basse  fondamentale  , dans 
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la  sens  des  llaliens  et  dans  le  sei u de  Ilamcau.  V.  Journ.  Encyclop. 
Sep».,  1783,  pag.  33o-33G. 

L'Autore  si  lagni  de' moderni  compositori  francesi,  i quali  parlano  spesso 
del  Basso  fondameulale  scoti  sapere  cosi  si  dee  intenderne. 

JONES  (• — ):  religioso  inglese:  A Trcalise  ori  the  Art  of  Music, 
in  w’hicti  thè  Elementi  of  Hannony  and  Air  are  particularly  con- 
sidered.  Colcbesler,  1784, 4- 

BOUTROY  ( zosime  ) : Planisphère  ou  Iìoussole  harmonique  , «te; 
un  imprimé  servant  à Vexpliqucr.  Paris r 1785. 

L’Autore,  con  tale  invenzione,  vuol  agevolare  lo  studio  dell’armonia. 

DE  CULAND  marchese  francese:  Nouveaux  Principet  de 

Musiquc. 

Di  quest’Opera  fa  menzione  una  lettera  al  sig.  Roussier.  Parigi , 1785,8. 
Non  si  sa  però  in  qual  tempo  è comparsa.  V . la  nuova  edizione  del  Vo- 
cabolario del  Sulzer,  lom.  IV,  pag.  671. 

Fin  qui  il  Forkel.  Il  Blankenburg  nelle  sue  aggiunte  al  Sulzer,  tom.  IT, 
pag.  43o , cita  il  seguente  Autore  : Gourmiy  ( — ) : Lettre  à Mr.  l'Abbè 
Roussier  sur  vne  nouvelle  règie  d’odave  que  propose  Mr.  le  Marquis 
de  Culand.  Paris,  1785. 

Questo  libro  è pur  citato  tale  e quale  nella  Bibliographic  musicale  de  la 
France  eie.,  pag.  a5i , all’eccezione  della  parola  Marquis , essendo  coli 
detto  Mr.  V Ahbé.  Il  medesimo  libro  cita  poi  alla  pag.  2 56  : Nouvelle  rè- 
gie de  Voctave  ; par  René- Alex,  de  Caiani.,  1786,  in  8.  Quale  spropo- 
sito dell’anno  appartiene  agli  altri  errori  proprj  di  quella  Bibliografia.  Sem- 
bra quindi  che  il  surriferito  titolo  del  Forkel,  sulla  fede  del  Sulzer,  non 
sia  ben  citalo  in  origine. 

FEYTOU  ( — ),  Ab.  francese,  bibliotecario  a Langres,  e membro 
dell’  Accademia  a Dijon  : Court  particulier  tT/iarmonie. 

Tale  Opera  venne  annunziata  nel  Journal  Encyclopèdique , Février, 
1788,  pag.  1 53  e seg.,  coll'osservazione  che  l’Autore  vuol  insegnare  a 
chiunque  sia  tutta  la  dottrina  dell’  armonia  in  8 ore  mediante  una  mac^ 
china,  Ja  lui  detta  pupitre  harmonique.  Il  prezzo  dell'istruzione  d'otto 
ore  era  fissato  a 36  lire , e la  macchina  potcvnsi  avere  pel  medesimo 
prezzo. 

KNECHT  (jcstin  Heinrich  ) , direttore  di  musica  a Biberach,  nato 
quivi  l’anno  1751,  morto  nel  1812:  Gemeinnulzliches  Elementare 
Work  der  harmonie  und  des  Generalbasses , das  ist:  Wahre  Art 
die  Bcglcitungskunst  in  Vcrbindung  mil  einer  vollkommnen  Kent- 
nits  aller  H armonica  nach  V oglerschen  Grundsdli.cn  zu  lehren  und 
%u  lernen  , mif  schr  vie  le  ri  harmonischen  Tabellcn  und  practischen 
ff ateo  beispielen  begleitct , zum  Gebrauche  filr  Lehrer , Anfangex 
und  Gciibtcre.  Ersle  Abtheilung.  Auf  Kosten  des  V erfassers , ge- 
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druckt  zu  Augsburg  bei  Hamm  und  gcstochen  bei  Dossier,  i 792  , 
lesto,  9 fogli  in  4)  cil  esempj  di  musica,  4 fogli  >n  fol.  Zweite  Ab~ 
theilung.  Stuttgard,  1793,  con  ia  tavole.  Dritte  Abtheilung.  Ibid., 
1794,  con  la  tavole,  Vierle  Ablheilung.  Jbid. , 1798,000  i a tavole. 
La  seconda  edizione  riformata  ed  accresciuta  è intitolata  : Elemen- 
tnnverk  der  harmonie  ah  Einleitung  in  die  Tonsctzkunst , *vie  auch 
indie  Tori  ivissenschaft.  Miiuctien,  bei  Faller. 

Due  psrti  con  80  tavole. 

VOGt.ER  ( Ab.  georc  Joseph  ) : Inledning  til  hannoniens  hànne- 
dom.  Stockholm,  1795,  qual  titolo  svedese  vuol  dire:  Introduzione 
a’ principj  dell’armonia. 

LAN'GLÉ  (®-  f.  si.),  in  ultimo  professore  della  scuola  di  canto  al- 
l’Istituto nazionale  di  Parigi,  nato  a Monaco  in  Italia  l’anno  r ^4 1 » 
morto  nel  1807:  Traiti  d' harmonie  et  de  modulation.  Paris,  che* 
Naderman,  1797. 

GAUZARGUES  ( Ab.  Charles ),  regio  maestro  di  Cappella  a Parigi, 
nato  a Taragcon  nella  Provenza:  Traiti  de  l’ harmonie  à la  porlée 
de  lout  le  monde.  Paris,  che*  Desenne,  1798,  8.  F.  il  uuoto  Les- 
sico biografico  di  Gerber. 

KNECHT  (jdstin  ueinrich  ):  Ueber  die  harmonie. 

Tratta:  1)  Se  l’armonia  sia  fondata  nella  natura;  a)  Se  gli  antichi  ab- 
biano conosciuto  l’ armonia  | 3)  Cosa  abbia  contribuito  al  successivo  pro- 
gresso dell’armonia  nel  medio  evo;  4)  b 1 n dove  si  sia  venuto  in  oggi  colle 
scoperte  nell’  armonia  ; 5)  Se  l’ armonia  risulti  dalla  melodia  o questa  da 
quella  (l’Autore  è per  la  seconda  opinione);  6)  Se  la  melodia  sia  prefe- 
ribile all’  armonia , e fin  a qual  segno  lo  sia.  V.  la  Gazz.  music,  di  Lip- 
sia, an.  I,  pag.  129,  i6r,  3ai,  527,  56i,  5g3. 

QUANDT  ( Christian  Friederich  ) : Nachtrag  zu  Knechls  Abhand- 
lung  iiber  die  harmonie.  V.  Ibid.,  pag.  346. 

VOGLER  (Ab.  gkorg  Joseph  ) : Auesserung  iiber  Knechls  harmo- 
nik.  V.  Ibid.,  pag.  683. 

DALBERG  (joh.  pried.  hijgo  freyhrkr  von):  Untr.rsuchung  iiber 
don  Ursprung  der  harmonie , und  ihre  allgcmeine  Aushildung.  Er- 
furt , bei  Bei  Beyer  und  Maring , 1 80 1 , 5a  pag.  in  8. 

Opera  che  contiene  interessanti  osservazioni  riguardo  all’origine  ed  al 
perfezionamento  dell’armonia. 

CATEL  (Charles  simon ),  professore  d’armonia  e d’ accompagna- 
mento nel  Conservatorio  di  Parigi,  nato  quivi  nel  1770:  Traiti 
d' Harmonie,  adoplé  par  le  Conservaloire  de  musitjue.  Paris,  1802',  4* 

L'Auture  considera  come  Accordi  propriamente  delti  soltanto  quelli , eli» 
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càp.  nr.  lette  rat  fra  della  norrnmi  usti.'  irmoku  aa5 
non  hanno  bisogno  di  preparazione  alcuna,  chiamandoli  Accordi  naturali; 
da  loro  naSce  l' Armonia  naturale.  L'Armonia  artificiale  viene  dedotta  da 
questa,  mediante  il  ritardo  di  una  o più  parti,  clic  si  prolungano  su  i 
seguenti  accordi.  / 

Una  traduzione  tedesca  di  questa  Opera  fu  pubblicata  a Lipsia  presso 
Peters. 

KOLLMANN  (atjgpst  fried.  chrijtuji  ) , organista  alia  regia  Cap- 
pella tedesca  di  St.  James  a Londra,  nato  a Engelboslel  presso  Au- 
nover  1’  anno  1^56:  A new  Theory  of  musical  Harmony.  London, 
1806.  Una  seconda  edizione  migliorata  ne  fu  pubblicata  nel  181  3. 

REY  (j-  b.),  già  professore  di  Violoncello  dell’Accademia  imperiale 
a Parigi,  nato  a Tarascon  verso  il  1 760 : Traili  d?  H armonie,  in  8. 

Opera  citata  con  lode  nel  Dictionnaire  historique  des  musiciens  , T.  II, 
p.  ai4  , senza  indicare  ni  anche  dove  e quando  fu  stampata. 

PETRINI  (f. ),  compositore  e professore  d’Arpa  a Parigi,  nato  a 
Berlino  nel  iyy4:  Ràgie*  d*  ff armonie  , renduet  plus  facile s par  une 
Mule  de  lecons  en  forme  de  préludes.  Paris,  ebe*  l’Auleur. 

KOCH  (riEitiRicii  Christoph ) , compositore,  addetto  alla  Cappella 
del  principe  di  Schwarzburg-Rudolstadt,  morto  nel  1816  in  età  di  67 
anni  : IJandbuch  bei  dem  Studiata  der  llarmonie.  Leipzig , bei  Hart- 
ànoch,  1811,  483  pag.  in  4*  obi. 

Opera  divisa  come  segue  : PrimaParle,  Della  Grammatica  musicale. 
Cap.  1.  Delle  scambievoli  relazioni  de1  suoni  che  risultano  da’  rapporti. 
Cap.  a.  De’  Modi , Scale,  e del  Sistema.  Cap.  3.  Degl1  Intervalli.  Cap.  4. 
Degli  Accordi.  Cap.  5.  Dell’  unione  di  singoli  Accordi,  e della  progres, 
sione  dei  loro  Intervalli.  Appendice.  Delle  risoluzioni  e del  Pedale.  Cap.  6- 
Del  giusto  uso  di  que1  suoni  che  non  appartengono  all1  armonia  , ma  sol- 
tanto all1  abbellimento  della  melodia.  Seconda  Parte.  Del  Contrappunto 
Cap.  t.  Nozioni  preliminari.  Cap.  2-4-  Dell’ a due,  a tre  ed  a quattro. 

ASIOLI  (bosifazio),  già  censore  de!  Conservatorio  di  mnsicudi  Mi- 
lano, nato  a Correggio  nel  modenese,  l’anno  1769:  Trattato  rP Ar- 
monia c d' Accompagnamento.  Milano,  presso  Gio'.  Ricordi,  18 1 3, 

1 39  pag.  in  fol. 

Opera  adottata  dal  suddetto  Istituto,  la  quale,  premesse  alcune  nozioni 
preliminari  sul  corpo  sonoro  , sull1  armonia  e melodia  , c sul  Basso  , è 
composta  do’  seguenti  12  capitoli  principali  ; 1)  della  Triade,  2)  de1  Rivolti 
della  Triade  e dell1  Accordo  della  Settima  , 5)  del  Modo,  4)  della  Disso- 
nanza in  generale,  5)  della  costituzione  del  Modo,  6)  de1  movimenti  dia- 
tonici , 7)  regole  generali  intorno  alle  primarie  dissonanze  , 8)  della  se- 
conda addizione,  9)  della  terza  addizione,  10)  della  quarta  addizione  della 
Triade,  ti)  della  modulazione,  12)  della  Cadenza. 

L’Autore  seguì  uel  suo  Trattato  le  dottrine  del  Valloni. 
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Dialoghi  sul  Trattato  d’ Armonia , per  servire 

d' esame  agli  allievi  di  composizione  e d’ accompagnamento  del  Re- 
gio Conservatorio  di  musica  in  Milano.  Ibid. , 1814,  g5  pag.  iu  8. 

TRÓSSLER  ( R-  ) - Traile  <F  H armonie  et  de  Modulalion  selon  les 
sic  mouvemens  de  la  Basse.  Paris,  che*  Pleycl. 

Uebcr  die  ersten  GriX'ide  dcr  Tlarmonie.  fred.  Gazz.  tnusic.  di 
Lipsia,  anno  XXI,  pag.  221 , 237. 

WERNER  {io0an»  cottlieb),w  ultimo  direttore  di  musico  ni  Duo- 
mo di  Merseburgo,  morto  nel  1 822  in  età  di  45  anni  : Versuch  einer 
kurzen  uni  deutlichen  Darslcllung  der  Ilarmonielehre  , oder  An- 
weisung  rlchtige  IJarmoniefolgcn  uni  kleinere  Musiksàtze  tu  erfin- 
den  , fùr  A nf cinger  zum  Selbstunterricht.  Zweite  Abtheiiung.  Cur- 
sus IH,  des  Lehrbuchs  zum  Unterricht  im  Kluvierspieletj.  Leipzig, 
bei  Ifofmeister,  1819,  116  pag.  in  8.  V.  più  abbasso  alla  rubrica  del 
Basso  continuo  la  nota  aggiunta  all'opera  del  medesimo  Autore. 

SELVAGGI  (gasparo):  Trattato  d’ Armonia,  ordinato-eon  nuove 
metodo , c corredato  di  tavole  a dichiarazione  delle  cose  in  esso  espo- 
ste. Napoli,  presso  Raffaele  Miranda,  1823,  169  pag.  in  8. 

Dopo  le  nozioni  preliminari  , le  principali  divisioni  dell’  Opera  sono  : 
1)  Sintassi  semplice  dell’Armonia  ( accordi  ec.  ) ; 2)  Sintassi  figurata  del- 
E armonia  ( modulazione  ec.  ) ; 3)  Applicazione  generale  ( movimenti  pe- 
riodici regolari  de' Bassi,  circolazioni  armoniche  ec.  ). 

DOURLEN  (victor  ),  prof,  alla  scuola  reale  di  musica  a Parigi: 
Principes  d’ffarmonie  et  tableau  génèral  de  tous  lès  accords , de 
leur  origine , leur  préparalion  , leur  renversement , et  leur  résolu- 
lion.  Paris,  chea  Paciui.  Ved.  Journ.  des  Dèbats , 27  Juiilet,  i8a4. 

LEYMERIE  (alesardre).-  V Harmonie  en  dix  Lecons , à hcsage 
des  personnes  qui  vculent  apprendre  à faire  un  accompagnemcnt  de 
Piano , de  Harpe,  de  Trio,  Quatuor  ec.  sans faire  une  étude  appro - 
fondie  de  la  scicnce.  Paris,  ebez  Audio,  1826,  i6p.in  4, e 16  plan- 
ebes  gravée*.  Ved.  Rcvue  enc/clop.  Tom.  XXX,  1826,  p.  212. 

IL  Degl ’ Intervalli  c delle  Scale. 

PREUS  (georg.),  organista  a Greifswalde:  Observationes  musicete , 
oder  musHalische  Anmerkutigen , w ciche  beslehen  in  Eintheilung 
der  Thonen  , deren  Eigenschaften  und  H'urkung.  Greiswabi,  1706, 
tre  fogli  iu  8. 

SCUE1RE  (jOHt'i!»  adolfh  ),  organista  di  Corte  a Lobeusleiii  : Ge- 
nealogia allegorica  intervallorum  oclavao  dialonico-chromaticae , 
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das  isl  : Geschlechlregister  der  Intervallen  nach  Anlcitung  dcr 
Klange  des  grossen  JValdhorn.  Ilof,  1 74 1 > 8. 

Versuch  iiber  dìe  Zeugung  der  Intervallen  , der  Harmonie  und 
der  daher  fliessenden  Melodìe.  V.  Untiseli.  Musikus  an  der  Spree. 
1750,  p.  356. 

HOYLE  (edmurd):  A short  trealise  onthe  Game.  London,  17 5o, 
in  13. 

SCHRÓTER  ( cimisi oph  gottlieb),  organista  a Nordbausen:  Der 
musikalischen  Intervallen  Amahl  und  Sitz.  V.  Miulers,  Mus.  Bibl. 
1753.  Tom.  Ili , p.  683*7 1 3- 

TELEMANN  (georg  Philipp),  maestro  di  Cappella  e direttore  di 
musica  in  Amburgo,  nato  a Magdeburgo  l’anno  1681,  morto  nel  1 767: 
Neues  musik-System.  V ed.  Ibid.  pag.  71 3, e Hamburgische  Vnler- 
haltungen , 1767  , Tom.  Ili,  Aprii.,  ove  porta  il  titolo.'  Lelzte  Be- 
schàfligungen  G.Ph.  Teleman ns  im  86J,er>  Lebensjahre , bestehend 
in  einer  musikalischen  Klang-und  Intèrvallentafel.  Trovasi  pure  nel 
Trattato  di  musicale  composizione  di  Scheibe,  Lipsia,  1773,  4* 

RIEOT  (Friederich  Wilhelm  ),  addetto  alla  musica  di  camera  prus- 
siana, nato  a Berlino  nel  1710,  morto  il  7 gennaio  «783  .*  Versuch 
iiber  die  musikalischen  Intervallen  > in  Ansehung  ihren  wahren 
Amahl , ihres  eigentlichen  Sitzes  und  natiirlichen  Vorzugs  in  der 
Composilion.  Berlin,  1753,  4 logli  in  4- 

Tabelten  iiber  alle  drey-und  vierstimmige  in 

der  vollstiindigen  diatonisch-chromatisch-enharmonischen  Tonici - 
ter  enthallene  Grundaccorde , ihre  wahre  Amahl,  Sitz , und  Vor- 
zug  in  der  Composilion  daraits  su  erkennen.  Ved.  Marpurgs,  Hist. 
krit.  Beytr.  tj56.  Tom.  II,  pag.  387*41 3. 

Zwo  musikalische  Fragen , Liebhabern  der 

fVahrheit  zu  Gefallen  beantwortet.  Ved.  Ibid.,  1757,  Tom.  IH, 
pag.  371*373. 

Concerne  le  due  quistioni:  1)  se  l’unisono  o la  Prima  ( che  significa  lo 
stesso  ) sia  realmente  un  Intervallo  ? 3)  se  gli  unisoni  o le  prime  diminuite 
od  accresciute  siano  ammissibili  nella  musica  o no? 

SERRA  ( — ):  Introduzione  Armonica  sopra  la  nuova  serie  dei 
Suoni  modulati  oggidì.  Roma , 1 768. 

Il  nuovo  Lessico  biografico  del  Gerber  chiama  l’Autore  D.  Paolo,  can- 
tante della  Cappella  pontificia  a Roma  circa  il  1768.  « 

Versuch  einer  Bestimmung  der  diatonischen  Klangleiler  in  der 
weichen  Tonart  ec.  V.  Hillers , JVòchenll.  Nachr.  1 768,  p.  ao5. 
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Description  dans  l’ intervalle  d’ une  octave  du  Systèmedu  parUtge 
de  la  dixseptième  majtutre  parfaite  eri  c/uinles  égales,  et  sort  empiei 
dans  la  tablature  de  tfueltfuet  instrumens  de  Music/ue.  Ved.  Journ. 
des  Scav.  Nov.  i 769 , p.  88  - 1 27. 

DIA  AGHETTI  ( ardue*  ),  S.  I.  Methaphys.,  Prof,  in  univcrsilate 
Braydensi:  Psychologiae  Specimen  ab  ..  . proposito , a AI.  I.  Ori- 
glino propugnata-  An.  1771-  Mediolani,  ex  Tjpographia  Josephi 
Morelli , 1771 , 8. 

Traila  pag.  45-53  della  legge  di  continuità  applicata  alla  Scala  musicale. 

SACCR1  (p.  Giove* ile),  della  congregazione  di  S.  Paolo,  profes- 
sore il' Eloquenza  nel  collegio  Imperiale:  Risposta  al  P.  Andrea 
Draghetli  della  Compagnia  di  Gesù , prof,  di  metafisica  in  Brera. 
Miluuo  , presso  Giuseppe  Mazzuchelli , 1771 , 55  pag.  in  8. 

Le  principali  opposizioni  coatra  tale  legge  si  riducono  alle  seguenti  : 
1)  Dai  suoui  di  continuo  crescenti  nasce  anzi  dissonanza  che  armonia,  j)  I 
limiti  di  consonanza  non  sono  estesi,  c la  corda  all'Armonica  più  vicina  per 
lunghezza  esser  dee  per  dolcezza  la  più  lontana.  3)  Per  questo  ed  altri  capi 
la  curva  proposta  del  P.  braghetti  non  pare  che  possa  alla  musica  appar- 
tenere- 4)  Il  concento  musicale  non  è arbitrario,  ma  fondato  in  natura:  c 
però  in  qualunque  sistema  di  creature  variamente  sensitive  ed  intelligenti, 
la  musica  richiede  il  salto  cc. 

DRAGIIETT1  ( Annui:*  ) , della  Compagnia  di  Gesù  ec.  Della  legge 
di  continuità  nella  scala  musica , replica  del  Padre...  alta  Risposta 
del  Padre  D.  Giovenale  Sacelli , della  Congregazione  di  S.  Paolo  ec. 
Milano,  «772,  97  pag-  in  8,  con  un  rame.  V.  l’ analisi  nella  Gaz*, 
letteraria  di  Milano,  1772,  N.  26,  giugno.  V.  pure  Journ.  des 
Scav.  1773,  janv.,  pag.  i3i  , f. vr.  pag.  875. 

Il  nuovo  Lessico  biografico  del  Gerher  cita  una  simile  opera  del  cele- 
bre abate  Boscovich , stampata  a Milano  nel  >772,  della  quale  non  par- 
lano uè  il  Fabroni,  nè  1’  li goni  , e che  non  sussiste  nelle  nostre  biblioteche. 
Il  Boscovich  scrisse  bensì  in  latino  : De  continuitatis  lege  ec.  Hoinac  1754,  4, 
ma  non  vi  fa  menzione  alcuna  della  musica. 

RÒLLIG  ( karl  LUDWIG  ):  Versuch  einer  musikalischen  Inter- 
v allentai  elle , zur  Zusammensetzung  aller  ilblichen  Tonleitem , Ac- 
corde  undihren  Verwcchslungcn  ,filr  junge  Musiker  und  Dilellan- 
fen.  Leipzig,  in  Comniission  bei  Brcitkopf,  1789. 

11  Gerher  cita  un'.iltra  edizione  di  Lipsia  del  1798. 

LINDSEY  ( — ):  A Scheme  shewing  thè  distancc  of  Intcrvalls. 
London,  Broderip,  1799. 

WOLFENAU  ( arto*  wolf  von  ):  Alusikalische  Scalea  , odir  lror- 
stellung  der  zwolf  dur-und  zwólf  Molltonarten.  Zum  Gebrauchc 
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dcrcr , di&sìck  der  Tonkunst  widmen  ; auch  filr  jene  , w ciche  die - 
sclbti  nack  der  franzòsichen  Gamme  lernert.  In  gegenwdrlige  voll- 
itàndigé  Grdnnng  gebracht  und  mit  erlàulernden  auch  kritischen 
Anmerkungen  beglcitet.  Leipzig,  i8oa,  8 grande, 
t ‘ALBRECHTSBERGER  ( jouakk  georg  ) c U nterncht  uber  dcn  Gc- 
brciHch  der  vermùiderlen  und  ùbermàssigen  Intervallen  , nebst  der 
driilen  Liefcrung  der  Ausweichungen.  Leipzig,  1807,  fol. 

Bemerkungen  iiber  einige  Gegenslànde  der  Harmonìk  und  fìhyl- 
mìk.  V Gazz.  music,  di  Lipsia,  anno  IX,  pag.  709. 

L’Autore  dimostra  fra  le  altre  cose  resistenza  d’un’  ottava  naturale dis- 
sonarne. '■  . .,(.«> 


. d. 


IH.  Begli  Accordi  e delle  loro  progressioni. 

* •'*  ’•  * • ''  o)  i«  generale.  ’ ' ' C*. 

. ; # ••  ....  . Vi, 

ZEIDLER  (joak.  georg.):  Ternarius  musicus.  ( Disputalo  prò 

loco).  Jen^e.  i§t5,  un  foglio  in  4- 

r • * V 1 . ” 1 *V  * • . . - . ( ;* t • *•  . 1 I '4t  f * 

Contiene  le  seguenti  tre  quistioqi:  i)  An4duae  consonantiae  pérfectae 

ejusdnn  speciei  sine  vitto  in  pìuribus  vocibus  sese  serpi i possici?  ^)‘  An 
dissonantiac  etiam  testo  praesértim  postulanti  *lhiberi  debcsht?  R)  An 
musicum  rirVaat  esse  philosephuiti?  \ . \ \ , , 

OTTtJSr^ó'TfAviof,  italiano  della  fine  del  secolo  XVI noto  per 
una  lederà  sulla  musica,  cbfeiscrisse  all’  Artusi.  . •. 

In  tale  lettera  egli  pretende:  1)  Che  la  settimi^  risuona  più,  grata  al- 
1’ orecchio,  che  1', Ottava;  a)  che  la  settima  può  risolversi  insù  sull’ottava; 
5)  la  quarta  in  SU  sulla  quinta;  4)  1“  terza  sulla  quarta  ; 5)  la  quinta  sull* 
sesta  maggiore  e minore.  L’  Artusi  Ita  confutato  tutte  queste  tesi  a fondo  cd 
ampiamente.  „u ..  . „ , 

All  LE  («Hi»,  rodolph.),  borgomastro  a Miiltlhausen,  morto  nel 
1673  in  età  di  48  anni:  De  progressionibus  consonantiarum. 

PRINZ  ( Wolfgang  cascar)',  cantore  e direttore  di  musica  a Sorau: 
Exercitationes  musicae  theoretico-praclicae  curiosae  de consotiantiis 
singulis  , da';  ist , musikalische  IVisscnschaJÌ  und  KunslUbungèn  con 
jcdwedcri  concordantien , in  welchen  jeglichcr  concordanz  Natur 
und  Pf  'esen,  composilion,  eigentlicher  Sitz  production  , continuation 
und  progrcssus  aus  gewissen  Grilndcn  erkldrt  und  beschrieben  sver- 
dirò. Dresden,  1689, 4- 

Contiene  un  Prodromo  ( n4  pag.  ) ed  esercizj  sull’unisono  (55  pag.), 
sull’ottava  ( 5a  pag.),  quinta  ( 5a  pag.  ) , terza  maggiore  (3?  pag.)  , quarta 
( 46  pag.  ) , terza  minore  ( 3a  pag.  ) , sesta  maggiore  ( 28  pag,  ) 0 sesta 
minore  ( 3o  pag.). 

vol.  ir.  29 


» I 


I 


» 
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MARPURG  (friedkuicb  Wilhelm ),  consiglier  di  guerra  a Berlino: 
Untersuchung  der  Sorgischen  Lehre  von  der  Entstehung  der  dis- 
sonirenden  Sdite.  V.  Hist.  Krit.  Beytr.  del  medesimo  Autore, 
toni.  V,  pag.  i3i-?  184,  e pag.  i85-aao. 

ROUSSIER  (Pabbé):  Traile  des  Accords  et  de  leur  success  ioti  t 
s/don  le  système  de  la  Basse  fondamentale pour  servir  de  primi- 
pes  d’harmonie  à ceux  , qui  étudient  la  coitlposition  ou  V accampa- 
gnement.  Paris,  1764*  . , 

lì  harmonic  pratique  , ou  exemples  pour  la 

traile  des  Accords.  Paris,  1776.  I • 

Obscrvalions  sur  diffèrenls  poinls  cTharmo- 

nìe.  A Genere,  1765. 

LINGKE  (georg.  Friederich),  consigliere  delle  miniere  sassone: 
Die  Silte  der  musUalischen  Hauptsàtze  in  einer  harten  und  wei- 
chen  Tonart , und  1 vie  man  dam.il  fortschreilet  und  ausweichel. 

Leip*ig,i7G6,6opag.in4- 

ADELUNG  ( m.  jacob),  professore  e organista  a Erfurt,  nato  a 
Bipdersleben  P anno  1 699 , morto  nel  1 762  : JUusikaJisch.es  Sieben- 
gestirn,  das  ist:  Sieben  tur  edlen  Tonkunst  gchòrigc  Fragen , auf 
crhaltcnen  Befehl  der  Churfìlrstl.  Maintischen  Akad.  nuttlicker 
Wissenschaften  in  Erfurt , anjanglich  in  lateinisoher  Sprache 
beant wortet , ttachgekends  aber  ins  Deutsche  ùberietzt.  Berlin, 
1768',  4 i/a  fogli  in  4. 

Tali  dimande  sono:  1.  Perchè  non  si  può  raddoppiare  la  terza  maggiore; 
3.  Se  la  quarta  sia  una  consonanza,  o 3.  Una  dissonanza,  4-  Se  la  quarta 
rton  J andata  sia  una  vera  quarta  ; 5.  T>a  che  dipende , che  una  relazione 
non  armonica  viene  tollerata  e 1’  altra  no  ? I11  che  differiscono  ambe  le  spe- 
cie/ 6.  Perchè  è proibita  la  successione  di  consonanze  perfette  ; 7.  Quali 
souo  gli  aggressori , sudando  in  un  sol  passo  da  do  maggiore  in  si  mag- 
giore, quali  cifre  ci  vogliono,  c che  nome  avrà? 

FRICK  (riiiLtr  josefh),  in  addietro  organista  della  Corte  di  Ba- 
den,  nato  a Willanzheim  presso  VVirzhurgo  nel  1740:  Auswei- 
chungstabellcn  Jur  lilavier-und  Orgelspieler.  Ersler  Theil.  Wieu, 
1773,  7 fogli  in  4 obi. 

On  Modulation  and  Accompaniment.  Lon- 
don , 1782. 

Lì" art  de  modi  der  en  musique  3 redige  en  1 a 

tables  eie.  Paris,  cliez  Imbauli,  1799. 

Ambiduc  queste  ultime  Opere  sembrano  una  traduzione  dal  tedesco. 

L’Autore  era  iuollre  un  valente  sonatore  d’ Armonica,  e dopo  un  viag- 
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gio  fallo  nella  Germania  si  recò  in  Inghilterra.  Nel  Lessico  degli  artisti  del 
Mcussel  gli  viene  pure  attribuito  uu  Dizionario  sull’  nnnonia. 

DOUVVES  (klaas),  già  organista  a Tzuin  nella  Frisia:  Grondi 'g 
Ondersock  vana  de  Toonen  der  Mutyk  ; waar  in  vari  de  wj-dtc  of 
grootheid  vati  octaven  , quinten  , quarten  en  terlien  , hcele  cri  halvc 
Toonen , onvolmaakte  en  valsche  spetien  geòorloofde  C zamenvoe- 
ging  vari  octaven , quinten , quarten  cri  terlien  } en  van  hel  bercekc- 
nen , stellen  en  behandlen  van  Orgels , Clavccembels , Fiooìen  y 
Fìuìten,  Schalmeisen  , Haulbois  , Trompetten  etc.  gehandeldwnrdt. 
Amsterdam,  bj  Jacobus  Croon , 1773.  Seconda  edizione  accresciuta. 

LINGUE  ( georg  Friederich ),  consigliere  delle  miuiere  sassone: 
Kurze  Musiklehre , in  welcher  nicht  a! le  in  die  Verwandschafl  allcr 
Tonleitern  , sonderà  auch  die  jeder  zukommenden  harmotiische » 
Sdite  gezeigt  und  mit  praclischen  Beispielen  erliiutert  werden.  Leip- 
zig, bei  Brcitkopf,  1779,  1 1 fogli  in  4,  con  una  prefazione  di  Ilil— 
ler,  il  quale  accudiva  all’edizione,  essendo  l’Autore  morto  durante 
la  slampa. 

STENGEL  ( Christian  ludwig  ),  regio  commissario  di  giustizia  prus- 
siano, nato  a Naucn  l’anno  1765:  Gedanken  iiber  den  Ursprung 
und  den  Gebrauch  des  Septimen-quart-secundenaccords.  V.  Musik. 
Monalhschrift , 179»,  octob. , pag.  126-129,  t45-  i5i. 

KUMMEL  (jouann  bersard):  compositore  di  Berlino:  Modulation 
durch  alle  dur-und  Molltòne  nodi  der  Hegel  des  reinen  Satzes. 
Berlin,  1799. 

SAINT-AilANT  (l.  i.),  compositore  drammatico  e maestro  dell’I- 
stituto nazionale  a Parigi:  Table  élémentairc  des  accordi , conlenant 
la  nomenclature , les  notes  sur  les  quellcs  ils  soni  emplnycs,  leurs 
sons  fondamentaux  , V è numeralion  sur  la  préparation  des  dissonna- 
celi la  manière  de  les  sauver } et  les  exernples  qui  y soni  rélatives. 
Paris,  ebez  Porro,  1800. 

HUDL(i.J-):  Tabellarische  Uebersichl  der  Ausweic/umgen  in 
1008  Beispielen.  Leipzig,  bei  Kìibnel,  1802. 

È torse  un’  Opera  meramente  pratica. 

AIMON  (pamphile  leofold  frawcois),  compositore  nato  a Lisse, 
Depart.  Vaucluse,  nel  1779:  Elude  élèmentaire  de  V har manie } ou 
Mèthode  pour  apprendre  en  très-peu  de  tems  à connoitre  lous  les 
Accords , et  leurs  principales  résolutions.  Ouvrage  agrée  par  Gre- 
try.  Paris,  chez  Frev. 

Connaissances  prèliminaires  de  /’  harmonie , 
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ou  nouvelle  mélhodc  pour  apprendre  en  peu  de  tems  à connotine 
tous  Ics  Accords , 3o  polii s cartons  format  in  i a.  Jbid. 

NIEMAYER  (carl):  Kune  systematische  Anleitung  tu  musika- 
lischen  Ausweichungen.  V.  Gaz*,  musicale  di  Lipsia,  anno  XIII, 
pag.  87  3. 

HALPHEN  (m.  c.  m.):  Jeu  de  cortes  harmoniques , renfermant 
tous  Ics  Accords  doni  la  musique  est  susceptible , uvee  36  cortes. 
Melz,  chez  l’ Auteur,  1 8 1 a.  • 

KOCH  ( HEiNRicn  Christian);  Versuch  aus  der  hartcn  und  wei- 
chea  Tnnarten  jeder  Stufe  der  diatonisch-chromatischen  Tonleiter 
vernuttelst  des  enharmonischen  Tonwechsels  in  die  dur-und  Moli- 
tòne  der  iibrigen  Stufen  auszuweichen.  Rudolstadt,  i8ta,  4 obi. 

HERMANN  (c.  f.  ) Anweisung  aus  jedrm  Accord  in  alle  dur-und 
Molllòne  auf  die  kùrzestc  Weise  und  auf  verschiedene  Art  nach 
den  Begeln  des  Generalbasses  auszuweichen.  Leipzig,  bei  Peters. 

MEES  (J.  h. ) compositore  a Parigi:  Echelle  mobile  pour  l’ elude 
des  Accords.  Paris,  chez  l’auteur. 

AIOULET  (JOSErH  agricole),  profess.  d’Arpa  a Parigi,  nato  a A vi- 
gno n nel  1 766:  Cycle  harmonique  doublé,  contenanl  tous  les  Ac- 
cords en  majeur  et  mineur,  et  dans  tous  les  tons.  Paris , chez  l’ au- 
teur, 1821. 

JFie  vici  Accorde  gibt  es?  V.  Gaza,  music,  di  Vienna,  i8aa. 

N.°  42,  43,  44- 

T1JRING  (~),  allieto  del  sig.  Reicha:  LJ art  de  modular,  ou  de 
conduire  I’har manie  dans  tous  les  tons  majeurs  et  mineurs.  Dediè 
au  Conservatoire  royal  de  Musique.  Paris,  chez  Janet  et  Cotelle, 
i8a3. 

HaòER  (Ferdinand  august  ) t Bemerhungen  iiber  die  Behandlung 
der  Accordenlehre.  V.  Gazz.  music,  di  Lipsia,  anno  XXV,  p.  541. 

A.  F.  H.  Einige  Bemerkungen  iiber  Fersetzungen  der  Accorde. 
Ibid.,  an.  XXVIII,  p.  73*78. 

b)  m particolare. 

1 ) Di  Ottave  e Quinte. 

Sieben  Schriften  iiber  die  Froge:  Warnm  zwei unmittclber  in  der 
graden  Bewegung  auf  einanderfolgende  Quinten  und  Octaven  nichl 
wohl  ins  Gehorfallcn?  ec.  V.  Mitzlers.  Musik.  Biblioth.  1743,B.1I, 
Th.  4 , pag.  8-  - 
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Sono  sede  disseriazioni  sopra  g5  pag.  in  8.  sulla  domanda:  perchè  due 
immediate  successive  Quinte  ed  Ottave  in  moto  retto  non  (anno  grata  sen- 
sazione all’  orecchio.  La  prima  è sottoscritta  C.  IL  La  seconda  è del  Mag. 
Gio.  Leder.  Amad.  Erdmann.  La  terza  porta  la  data  di  Londra  ed  il  finto 
nome  M.  G.  Spightfree.  La  quarta  è di  Gio.  Giorgio  (lille,  cantore  a Cian- 
cila. La  quinta  è anonima,  e le  altre  due  portano  nomi  fiuti. 

SACCUI  (e.  ciovenale):  Delle  Quinte  successive  nel  Contrap- 
punto, e (Ielle  regole  degli  accompagnamenti.  Lettera  al  sig.  I rin  - 
ceslao  Pichl,  Accademico  Filarmonico , direttore  della  musica  di  S. 
A.  il  Serenissimo  Arciduca  Ferdinando.  In  Milano,  per  Cesare  Ore- 
na,  Stamperia  Mala  testa,  1780,  1 83  pag.  in  gr.  ta. 

STÒPEL  ( Dr.  Fiutvz)  : Andeutungen  im  Gelide  der  Uarmonie- 
lelire.  Krsle  Probe.  Ueler  Oclaven  und  Quinlen.  V.  Gazi.  mus.  di 
Lips.  an.  XXVII,  p.  517;  le  osservazioni  su  tale  articolo  p.  58 1,  e 
qttelle  contro  il  medesimo  del  Sig.  M.  C.  Fischer,  p.  706.  Zweite 
Probe.  Ucber  die  Moli-  Tonar ten,  ivi,  p.  757. 

a)  Della  Quarta. 

PAPIUS  (andheas),  in  ultimo  canonico  a Liegi,  nato  a Gent:  De 
consonantiis,  seu  prò  Diatessaron  libri  duo.  Anlwerp.,  t568,  t58t. 

Concerne  la  quistione,  se  la  Quarta  sia  una  consonanza.  Il  tarlino,  con- 
tro cui  é diretto  il  capitolo  ai  del  primo  libro,  chiama  l’Autore  uno  scrit- 
tore non  molto  modesto.  V.  i suoi  Supplementi  p*g.  to3.  Il  Mattheson 
(V.  Vollk.  Capellm.  pag.  307)  dichiara  tale  libro  molto  superficiale,  e ne 
parla  ancora  in  un’  altra  sua  Opera,  che  sarà  citata  or  ora. 

PROVO  (joaò  alvaaes),  cappellano  e bibliotecario  di  musica  del 
re  Giovanni  IV  di  Portogallo,  nato  a Lisbona  l’anno  1608,  morto 
nel  i68a  : Discursos  sobre  a perfeicab  do  Dialhesaron , e louvores 
do  numero  quaternario  eia  que  elle  se  con  lem  coni  bum  encomio 
sobre  o pape l que  mandou  imprimlr  o Serenissimo  lley  D.  Joaò  o IV 
em  defensa  da  moderna  musica , e reposta  sobre  os  tres  breves  negros 
de  Chnstovdò  de.  Moralcs.  Lisboa,  por  Antonio  Crasbeck,  de  Mello, 
1 662,  4.  V . Machudo,  Bill.  Lusit.  T.  II , p.  586. 

L’Autore,  appoggiandosi  alle  testimonianze  de’ santi  e de’ dotti,  dimostra 
inoltre,  che  nessuna  arte  convenga  più  ai  re,  a’ dotti  ed  a tutt’i  grand’ uo- 
mini quanto  la  musica. 

STILLE  (joan.  ),  annoverese  : Disputatio  pbilosojica  continens 
Quaestiones  miscellaneas.  Helmslad,,  1646,  4 fogli  in  4- 

La  seconda  Questione  tratta,  se  la  Quarta  su  una  consonanza  o disso- 
nanza, e la  terza  è concepita  in  questi  termini:  Cuin  Soimisatio,  uti  roca- 
tur,  ma  ter  sii  quaedam  tyrauoidi*  illius,  quani  cautorcs  in  suos  exercent 
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discipulos:  merito  quaeritur,  anuon  alio  modo  ara  canendi  addisci  possit , 
quo  hòc  malitm  e schola  Musicorum  tollaiur.  - 

Il  tutto  sopra  li  pag.  in  4-  -i 

MATTHESON  ( Johann),  consigliere  di  legazione  in  Amburgo,  nato- 
quivi  l’auno  1681,  morto  nel  1764:  Dos  forscbende  Orchestre, 
oder  dcsselbcn  dritte  Erófnung.  Darinn  Sensus  viudiciae  et  Qùartaé 
blanditine,  das  isti  der  bcschirmle  Stimnicnrang  urid  der  schmei - 
clielnde  Quartenklang,  alien  unparthciischvn  Syntechnilis  zum  N ut- 
zen  und  Nachdenken  ; keinem  Mensclien  aber  zum  N achillei t , Sani 
ratione  ctautoritate  untersucht , und  vermulhlicli  in  ihr  rechles  Licht 
pestelli  w erden.  Hamburg,  1731 , un  alfabeto  e i3  fogli  in  12. 

Questa  dotta  Opera  è divisa  in  due  parti  del  seguente  tenore.  La  prima 
intitolata  Sensus  vindiciae  , tratta  in  4 capitoli  dei  sensi  e del  loro  effetto 
in  generale  ; delle  ragioni  ( rationibus  ) , o delle  sofisticherie  de’  numeri; 
della  differenza  tra  la  musica  e 1’  armonica  , e della  bastante  tenerezza  de- 
gli orecchj  musicali.  La  seconda  parte  che  porta  in  fronte  Quartae  blan- 
ditine o il  sospettoso  suooo  di  quarta  , consiste  parimenti  in  quattro  capi- 
toli come  segue  : Della  Quarta  in  generale  — Calvisiana  — 'Werkmeisteria- 
na  — Baryphoniana.  Segue  un’  appendice  e due  indici  delle  principali 
materie , e degli  autori  citati  nel  libro-  Siccome  l’Autóre  con  un  altra  sua 
opera , riferita  sopra  a suo  luogo , seppellì  la  Solmisazione  ; così  pure  la 
prima  parte  di  questa  , mise  un  argine  all’  eccesso  matematico  che  nelle 
cose  musicali  erano  in  voga  a’  tempi  suoi.  . 

3)  Di  Seste  e Settime. 

\ _ 1 

Ucber  die  liegenblcibenden  Septimen  auj  der  zweileh  Stufe  der 
Tonìeilcr.  Ein  Beilrag  zur  Ilarmouik.  fred.  Gazz.  music,  di  Lipsia, 
an.  XII , p.  gai  , 937. 

Lassen  sich  auf-und  abstei gende  Sextengiinge , welche  mit  Ter- 
zen  begleilct  werden , vertheidigen  ? Ibid.,  anno  XIV,  pag.  85,  4 '1 7 • 

WEBER  (cottfried)  : Abhandlung  iXber  die  Fnrtbesvegung  der 
Septime  und  Terz  der  Ifauptseptimenharmonie.  V ed.  la  Gazz.  mus. 
di  Vienna  , 1 820 , pag.  1 , 9 , a5 , 33 , 4 • > 65. 

SEZIONE  SECONDA 

Dt’  SISTEMI  D*  ARMONIA 

Un  sistema  d’armonia  è l’ordine  e connessione  di  tntli  gl’intervalli  ed 
Accordi  musicali , che  ci  abilitano  a render  ragione  della  loro  generazióne, 
e delle  loro  scambievoli  relazioni,  secondo  le  varie  alternative  nell’  armo- 
nia. Tale  sistema  è per  così  dire  1’  albero  geueaologico  di  tutti  i siuguli 
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membri  dell1  intera  famiglia  de’ suoni , generali  soltanto  da  focili  suoni 
fondamentali;  una  specie  d’  indice  musicale-etimologico,  d1  onde  riconoscere 
si  può  l'origine,  la • connessione  e la  formazione  degl'intervalli  e degli  Ac- 
cordi. 

• . 1 ' I > ( . 

RAMEAU  (Jean  philippe),  organista  alla  chiesa  cattedrale  di  Cler- 
moni  in  Auvergne,  e compositore  di  camera  del  re  di  Francia,  nato 
a Dijon  il  i5  settembre  i683,  morto  il  22  settembre  1 764 • Traile 
de  Mormoni* , reduite  à set  principes  nalurels  ; divise  en  quatre  Li- 
vres.  Paris,  chez  Ballard,  1722,  43a  pag.  in  4- 

Tali  quattro  libri  sono  del  seguente  tenore  : 1)  Du  rapp'ort  de*  raisons 
et  proportions  harmoniques.  1)  De  la  nature  et  de  la  proprietà  des  Ac- 
corda , et  de  tout  ce  qui  peut.scrvir  à rendre  une  musique  parfaile.  3)  Prin- 
cipes  do  Composi tion.  4)  Principe*  d'Accompagnement. 

Questa  Opera  fu  pure  tradotta  in  inglese  col  titolot  A Treatite  oj Ma- 
tic,  cotUaining  thè  principini  of  Composiliom.  London,  s y5a  ,,  176  pag. 
IO  gr.  4,  ■>  » 1 *.  1 * .<•  n ii  • * 1 mi  ■ 

Aouvcau  Système  de  Musique  théorique , ouVon 

dócouvre  le  principe  de  toutes  les  règ/os  necessaire s à la  pratique  ; 
pour  sèrvic  cCintroduction  au  traile  <P  Harr/icmie.  Pari* , 17*6. 

Generation  harmonique , ou  Traile  de  Musique 

théorique  elpratique.  Paris,  1787,  227  pag.  in  8 con  12  tavole. 

Demonstralion  du  principe  de  l>harmonie}servant 

de  base  à tout  Tari  musical  théorique  et  pratique.  Paris , 1 j5o. 

1 1 2 pag.  iti  8 , e 5 tavole. 

— Nouvtlles  réjl&rions  sur  la  demonstralion  du  prin- 

cipe , servarli  de  base  à tout  V art  musical  théorique  et  pratique. 
Paris,  1752,  85  pag.  in  8. 

La  musique  théorique , et  pratique  dans  son  ordre  nature!  j nou - 
veaux  principes  par  M ***  Paris,  che 2 Ballard  1722. 

Tale  libro  viene  considerato  come  introduzione  al  trattalo  di  Rameau. 
V.  Mém.  de  Trévoux , tom.  54 , pag.  43* 

VIAL  ( — ):  Arbre  génèalogique  de  l’harmonie  , tre  fogli  incisi  iti 
foglio. 

L’ albero  genealogico  occupa  un  foglio , e le  spiegazioni  gli  altri  due. 

ESTEVE  (pierre),  membro  della  regia  Società  delle  scienze  a 
Montpellier:  Nouvcllc  dècouverte  du  principe  de  Vharmonie , uvee 
un  examen  de  ce  quo  Mr.  Rameau  a publié  sous  le  titre  de  demon- 
stration  de  ce  principe.  Paris,  1751 , 54  pag.  in  8. 

ALEMBERT  (jeam  i,e  hondd’),  segretario  perpetuo  dell'Accade- 
mia francese  delle  scienze,  nato  a Parigi  Tanno  1717,  morto  eptivi 
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rie!  i y 83  : EJémens  de  musique  theorique  et  pratique , suivanl  let 
prlncipes  de  Rameau.  A Paris,  iy5a  , 8. 

Ne  sussistono  varie  «lire  edizioni,  ed  una  traduzione  tedesca  con  anno- 
tazioni di  Marpurg,  pubblicata  a Lipsia  presso  Breilkopf  nel  io5o  , i-  fu- 
g‘>  »n  4-  , . 

1 L’Opera  medesima  consiste  in  un’  Infrodtizidne ld  qiuile  cdòt/entelede- 
fintzioni  di  villini  termiui  ; nel  primo  libro,  che  contiene  la  teoria  deli1  ti- 
mo tira  (in  sa,  capitoli) , «.nel  secondo  libro,  il  quale  contiene  lo  princi- 
pali regole  della  composizione  (in  16  capitoli).  ' , | . n i \ 

i SERBE  (t.  A.  ),  di  Ginevra  : Èssais  sur  tes  principe*  de.  f hannoiiie. 

A Genere;  1^53,  8*  > y>  u.  i«.,i  i l ( > : :vm  d rnoiiin'j-iiq  li 

- -il  primo  Saggio  tratta  della  teorica  dell1  armoni^  in  generale  ( il  secondo 
degli  scambievoli  diritti  dell’ armonia  e della  infetothay  «il  il  letto  di  un 
sistema  del'  «osi  detto  Basso  fondamentale.  ■■,!  i jnnj  t i i.  .O  l 'tmy 
-,  L,’ Autore  trpvò  insufficiente  il  sistema  di  Rameau,  ne  conservò  var)  priu- 
cipj,  ve  ne  uni  alcuni  altri,  ed  in  tal  guisa  formò  per  cosi  dire  un  misto 
Ostina  d’armonia.  \l  r.  >iuilr,  !>'n  ur.t  > •>.  tr.vviuoY'..  • - 

-,  BETHtSM  Mr.  ne):  EcpasUion  de  la  thèorie  et  de  la  pnqtiqqcde 
la  mutfqite t juitiapt  J/et  nouveltes  découverte t.  Paris,  1754»  8) 

9 rsUnfls,  ■ • A - Y v , V- ' • -Vi,  W«) 

L’  Autope  segue  il  «iste ma  4»  -Razueau.  Una  s^cvnda  edizione  nc  fu  pub- 
blicata nel  1562.  , ' . ‘ .'  ' 

• *<»«  \ ■■  I > . V\.  1,1.  ' \ S.J.  ...  ,>zv4\  - 


«leva,  17^4,  nella  Stamperia  del  Seminario,  appresso  Giovanni  Man- 

» • 1 . ' •••  , ...  • t • ' .-.'0'  ■ 

Ire,  170  pag.  in  4,  con  una  tavola  incisa.  ... 

Cornicile  6 capitoli  del  seguente  tenore:  1)  De’  fenomeni  armonici,  loro 
natura,  e significazione.  2)  Del  circolo,  sua  natura,  e significazione  3)  Del 
sistema  musicale,  consonanze,  dissonkuze,  loro  natura,'  è definizione.  4)'Drll» 
scala,  e dèi  genere  pratico  musicale,  origine,  uso,  e -conseguenze.  5)  Dei 
modi , o siano  tuoni  musicali,  antichi  e moderni.  6)  Degl’  intervalli , e mo- 
dulazioni particolari  della  musica  moderna.  -•  . / 

De  principi  dell’ armonia  musicale,  conte- 
nuta nel  diatonico  genere , Dissertazione.  In  Padova,  1767,  119 
pag.  in  4- 

Contiene  quanto  segue:  Capitolo  /.  Del  fisico  fondamento.  5.  t.  Sto- 
ria, e natura  del  fenomeno  dei  tre,  o piò  suoni  simultanei  della  tesa  corda 
sonora.  §.  2.  Esposizioni  del  fenomeno  del  terzo  suono,  che  risulta  da  due 
dati  suoni  simultanei,  e della  sua  formola.  §.  5.  Spiegazione,  uso  e na- 
tura di  questa  forinola,  e sua  comparazione  ad  altre  formolo.  §.  4-  Spie- 
gazione della  stessa  formola  rispetto  alle  differenze  de’  tminini,  clic  la  r.orn- 
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pongono.  §.  5.  Spiegazione  della  stessa  forinola  rispetto  ai  tre  generi  di 
quantità  molti  [ilice,  superparticolare,  e superparziente.  §■  6.  Armonica  na- 
tura comune  ai  due  fenomeni  del  terzo  suono , e dei  tre,  o più  suoni  della 
tesa  corda  sonora:  sua  estensione  ai  tre  generi,  o sin  fondamenti  fìsico, 
dimostrativo  , e musicale.  §.  7.  Considerazione  , e spiegazione  di  essa  ar- 
monica natura  rispetto  al  genere  musicale.  §.  8.  Elementi,  o sia  intervalli 
consonanti  musicali,  loro  numero,  ed  ordine:  forinola  organica  musicale 
dedotta  da1  medesimi:  relazione  di  questa  forinola  ai  due  fenomeni  sunno- 
minati. §.  9.  Fisico  esame  dei  due  suddetti  fenomeni  col  mezzo  di  questa 
forinola  organica.  §.  io.  Conclusione  della  identicità  dei  due  fenomeni  con 
la  differenza  tra  loro  di  genere,  e di  specie:  di  geuere  il  fenomeno  del 
terzo  suono:  di  specie  il  fenomeno  dei  tre  suoni,  come  dominanti  dell» 
tesa  corda  sonora.  Capitolo  II.  Del  fondamento  dimostrativo.  §.  t.  Esame 
del  Basso  fondamentale  come  primo  termine  di  tre  armoniebe  proporzioni 
dimostrativamente  costituenti  il  sestuplo  consonante'  sistema.  §.  a.  Esposi- 
zione di  tre  opposizioni  contro  il  sestuplo  sistema  dell'Autore:  soluzione 
della  prima  e dilucidazione  della  natura  del  terzo  suono.  §.  3.  Notifica- 
zione di  chi  veramente  il  primo  ha  scoperto  il  fenomeno  del  terzo  suono  ; 
importanza  del  medesimo  tra  tutti  i fenomeni  della  musica  attuale.  §.  4-  Di- 
mostrazione della  inseparabilità  de’ due  fondamenti  fisico  e dimostrativo 
dai  veri  prìncipi!  musicali , premessa  alla  soluzione  delle  altre  due  opposi- 
zioni. §.  5.  Cagione,  per  cui  la  sesta  minore,  benché  consonante,  resta 
esclusa  del  sestuplo  consonante  sistema , e soluzione  di  una  delle  due  op- 
posizioni. §.  6-  Nozioni,  e dottrine  premesse  alla  soluzione  dell’ ultima  op- 
posizione. 7.  Scioglimento  dell’ultima  opposizione.  §•  8.  Protesta , c di- 
chiarazione dell’Autore  contro  quelle  tali  particolari  opposizioni,  che  per 
deluder  la  verità  si  faranno  contro  il  di  lui  sistema.  Capitolo  III.  Del 
fondamento  musicale.  S*  >•  Nozioni  essenziali  della  pratica  musical  armo- 
nia, contenute  nella  storia  della  Greca  istituzione  de'  prmeipii  musicali  re- 
lativi al  diatonico  genere.  §.  3.  Nozioni  essenziali  del  diatonico  genere  ri- 
ferito alta  musica  odierna,  consistente  in  sci  capi  principali,  de’ quali  si 
dà  la  spiegazione,  e su  quali  si  pongono  a confronto  i due  fenomeni  del 
terzo  suono,  e dei  tre  suoni  dominanti  della  tesa  corda  sonora.  §.  3.  Esa- 
me del  primo  capo,  che  consiste  nella  reai  posizione  dei  cinque  semplici 
consonanti  intervalli.  §.  4-  Esame  del  secondo  capo,  che  consiste  nella  si- 
multanea consonante  armonia  dei  due  modi  maggiore,  e minore,  ed  in  cui 
si  pongono  a confronto  due  linee  segnate  A.  G.  rappresentanti  i due  fe- 
nomeni suddetti.  $.  5.  Differenza  di  genere  e di  specie  tra  i delti  fenomeni 
dimostrata  con  le  due  linee  A.  B.;  sue  conseguenze  che  decidono  del  vero 
principio.  §.  6.  Esame  del  terzo  capo,  che  consiste  nella  successiva  conso- 
nante armonia:  impossibilità  della  medesima  nei  tre  suoni  dominanti  della 
tesa  cogda  sonora,  g.  7.  Esame  del  quarto  capo,  che  consiste  nella  scala 
diatonica.  §.  8.  Dimostrazione  della  suddetta  scala  come  conseguenza  ne- 
cessaria dei  premessi  nccessarii  principii.  §.  9.  Esposizione,  cd  esame  dei 
fatti,  e delle  conseguenze,  che  risultano  dalla  scala  sopra  esposta,  e di- 

VOL.  IT.  3o 


Dìgitized  by  Google 


2'38  LETTUtlATIHlA  DELLA  TEORICA  E IL  ATI  C A DELLA  UODEK.AA  MUSICA 
mostrata.  §.  io.  Esame  de’  due  capi  quinto  e sesto  Decessa  ri  a mente  con- 
giunti, e sono  le  diatoniche  dissonanze,  e la  forinola  organica.  §.  11.  Esi- 
me delle  due  scale  diatonica,  c della  tromba  marina  poste  tra  loro  a con- 
fronto : sue  conseguenze.  Capitola  Ifr.  Della  congiunzione  de'  tre  fon- 
damenti. §.  i.  Nozione  che  necessariamente  risulta  della  congiunzione  dei 
tre  fondamenti;  del  vero  ed  unico  termine,  o segno  musicale  come  tipo, 
e marco  del  diatouico  genere  : sua  natura  , e descrizione  : fallo  de1  Fisico- 
iWalcniatici  nella  intelligenza  di  questo  genere.  §.  2.  Fallo  de’  Musici  pro- 
fessori nella  intelligenza  del  medesimo.  §.  3.  Esame  consumato  delle  dia- 
toniche dissonanze.  §•  4*  Importantissima  conseguenza,  che  risulta  dal  sud- 
detto esame.  §.  5.  Esame  di  una  proposizione , che  si  trova  net  testo  della 
Enciclopedia  delle  arti  e delle  scienze,  alla  parola  fondamentale  : conse- 
guenze che  dalia  verità  della  medesima  si  deducono  contro  1’  Autore  del 
detto  testo , e che  provano  ad  evidenza  la  verità  del  presente  sistema. 
§.  6.  Ridessimo,  e discussioni  dell’  Autore  sulle  moderne  sentenze  dei  prin- 
cipii  musicali. 

Risposta  alla  Critica  del  di  lui  Trattalo  di 

musica  di  AI.  Serre  di  Ginevra.  Venezia,  presso  Antonio  Decastro, 

*7n7- 

Riguardo  al  terzo  suono  ved.  alla  rubrica  del  Temperamento  la  terza 
Opera  citata  del  Sorge. 

Per  valutare  il  sistema  di  Tartini  servono  i libri  scritti  prò  e contra  di 
esso,  cd  i singoli  giudizj  de’ fogli  periodici.  In  Italia  fu  ammirato  molto, 
in  Francia  poco  , ed  in  Germania  quasi  niente.  Tenendosi  a ciò  che  il  P.  Co- 
lombo comunicò  allo  storico  Burney,  si  potrebbe  quasi  credere,  che  il  Tar- 
tini abbia  saputo  poco  o nulla  della  teoria , e che  si  sia  servito  della  penna 
di  esso  Padre,  il  quale  confessò,  esser  il  Tariini  affatto  ignaro  della  ma- 
tematica. 

SORGE  (ceov.g  Asnnr.As),  organista  a Lobenslein  : Compendiarti 
harmonicum  , odor  leuner  Begrijf  der  Lehre  voti  der  lì armonie  far 
dicjenigeri , welche  dati  Generalbass  turi  die  Compasition  studiren,  in 
der  Or  tinti  ng  welche  die  Natur  des  Klangs  an  die  Hand  giebt,  ver- 
Jast.  Lobenstein,  1760,  16  fogli  in  4 c a4  tavole. 

SERRE  (j.  A.),  di  Ginevra:  Observations  sur  Ics  principe s de 
rharmonie,  occasionecs  par  (juelcjues  ecrits  modernes  sur  ce  sujcl , 
et  parlieulièrement  par  Varticle  Fondamental  de  Mr.  d’ Alembert 
dans  P Encyclopédic  ; le  Traile  de  théorie  musicale  de  AI.  Tartini ; 
et  le  Guide  hanno  nnjue  de  AI.  Geminiani.  A Genève,  1763,  i4  fa- 
gli in  8 grande. 

BALLIERE  (Charles  Lot'ts  dénis),  membro  dell’Accademia  di 
Iloucn,  nato  a Parigi  l’anno  1729,  morto  a Rouen  nel  1800:  Theo- 
rie  de  la  musit/uc.  Paris,  1764,  180  pag.  in  4- 
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Tale  teoria  fondasi  sulla  scala  del  Corno  da  caccia  o della  Tromba. 

V.  Journ.  des  Scao. , ij65 , pag.  QQi-Óao.  L'alemanno  Sorge  pubblicò 
già  la  medesima  opinione  nel  1 74 1 * 

TESTORI  (cablo  Giovanni),  maestro  di  musica  e prof,  di  Violino 
a Vercelli  : La  musica  ragionala , espressa  famigliarmene  in  dodici 
passeggiale,  a dialogo.  Vercelli,  1767,  f\ , con  1 a rami. 

L’Autore  segue  per  Io  più  i principi  di  Rameau.  1 

JAMARD  ( — ),  canonico  di  S.  Genevefa  e membro  dell’accademia 
delle  scienze  e belle  lettere  a Rouen  : Rcchcrches  sur  la  Théorie  de 
la  Musique.  Paris,  1769,  8. 

La  sua  teoria  fondasi  parimente  come  quella  di  Balliere  sulla  Scala  del 
Corno,  y.  Journ.  des  Scavans , Février,  1771,  p.  374-g5. 

STILUNGFLEET  ( benjahin  ) , poeta  e naturalista  inglese:  Princ'- 
ples  and  Power  of  Harmony,  1771. 

Questa  Opera  è un  commentano  sul  Trattato  di  Musica  del  Tartini,  in 
cui  si  nega  la  scienza  del  contrappunto  a’ Greci;  l’Autore  pretende  il  con- 
trario. 

KIRNBERGER  ( Johann  Philipp  ),  musico  di  Corte  della  principessa 
Amalia  di  Prussia,  nato  a Saalfeld  nella  Turingia  il  24  Aprile  1721, 
morto  il  27  luglio  1783:  Pie  wahren  Grundsàtze  zum  Gebrauch 
der  H armonie , darinn  deutlich  gezeigt  wird,  wie  alle  mògliche  Ac~ 
corde  aus  dem  Dreyklang  und  dem  wesenllic/ien  Seplimenaccord , 
und  deren  dissonirenden  Vorhàllen  , herzuie  iteri  und  zu  erklàren 
sind,  als  eia  Zusatz  zu  der  Kunst  des  rcinen  Salzes  in  der  Musik. 

Berlin  und  Kòoigsberg,  1773,  1 1 5 pag.  in  4- 

L’Autore  adotta  due  accordi  fondamentali,  da  cui  derivansi  tatti  gli 
altri,  cioè:  la  Triade  (maggiore,  minore  e diminuita)  e l’accordo  di  Set- 
tima (coi  quattro  suoi  rivolti);  in  fine  analizza  secondo  il  suo  sistema  una 
delle  più  complicate  e più  artificiali  Fughe  di  Gio.  Sebastiano  Bach,  in 
prova  dclkt  verità  del  medesimo. 

MERCADIER  (jiìAs  baitiste  dl  belesta),  morto  a Foix  nel  181G: 

Nouvcau  Système  de  Musique  t/ièorique  et  pratique.  Paris,  ebez  Va- 
lade,  1 776,  3o  1 p.  in  8,  con  8 rami  senza  le  66  pag.  che  occupa  l’ In- 
troduzione, in  cui  si  dimostrano  i difetti  de’ sistemi  fin  qui  adottati  . 
e lo  scopo  dell’  Opera. 

Questa  è divisa  in  sette  parti,  suddivise  in  capìtoli  del  seguente  tenore: 

Parte  1 , che  contiene  i primi  elementi  della  melodia  e dell ’ armonia. 

Cap.  1.  Divisioni  della  musica.  Cap.  2.  Delle  leggi  della  musica,  della  loro 
estensione,  del  calcolo  de’ rapporti  de’ suoni,  e dell’origine  della  melodia  e 
dell'armonia.  Cap.  3.  Ricerca  sugl'intervalli  consonanti  ed  i loro  rapporti. 

Cap.  4*  Degli  accordi  consonanti  composti  di  più  di  due  suoni.  Cap.  5.  For- 
mazione della  Scala.  Cap.  6.  Degl’  Intervalli  che  trovatisi  nella  Scala  e dei 
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loro  rapporti.  Cap.  7.  Dell’andamento  della  melodia.  Parie  II,  che  con- 
tiene Varie  di  scrivere  la  musica.  Cap.  i.  Dell’ estensione  de’ auoni,  e 
del  modo  di  srritorli.  Cap.  3.  Della  misura,  e del  valore  delle  note  e della 
pausa.  Parte  HI , che  tratta  de' tuoni  e de' modi.  Cap.  i.  Formazione  della 
scala  del  modo  minore.  Cap.  3.  Delle  Trasposizioni.  Cap.  3.  Del  Tempera- 
mento. Cap.  4-  Spiegazione  dell’  andamento  ascendente  a discendente  del 
modo  minore.  Cap.  5.  Ricerca  su  luti’  i modi  possibili.  Cap.  6.  De’ cangia- 
menti di  tuoni  e di  modi.  Parte  IV,  che  tratta  della  dissonanza  e de' suoi 
usi.  Cap.  Dell’ utilità  della  dissonanza  nell’armonia.  Cap.  3.  Usi  della 
dissonanza.  Cap.  3.  Delle  cadenze  piene  ed  evitate.  Regole  per  preparare  • 
salvare  le  dissonanze,  colla  loro  applicazione  alla  scala  naturale.  Cap.  4-  Ri- 
forma dell'armonia  della  scala  naturale.  Osservazioni  sulla  Quinta  falsa.  Ma- 
niera di  riconoscere  il  suono  fondamentale  d’un  accordo  dissonante.  Cap.  5. 
Dell'  armonia  del  modo  minore.  Cap.  6.  Del  Basso  fondamentale  simulato. 
Cap.  7.  Ove,  dopo  aver  dato  1’  ultima  spiegazione  del  modo  minora,  trattasi 
della  determinazione  de’  tuoni  col  mezzo  degli  accordi  dissonanti.  Parte  V, 
ehe  tratta  della  musica  pratica.  Cap.  1.  Del  Basso  continuo.  Cap.  1.  Della 
progressione  degl’intervalli.  Cap.  3 Maniera  di  trattare  un  tutto  armonico. 
Parte  VI , che  tratta  delle  licente.  Cap.  1.  Delle  licenze  in  generale. 
Cap.  3.  Dell’accordo  di  quarta  finale.  Cap.  3.  Degli  accordi  per  supposi- 
zione. Cap.  4-  Delle  note  di  gusto  e per  supposizione.  Cap.  5.  Delle  disso- 
nanze della  melodia,  della  loro  risoluzione,  e del  progresso  dell’ Intervalli 
superflui  e diminuiti.  Cap.  6.  Origine  degli  accordi  di  quinta  superflua , di 
sesta  superflua  , e di  varj  altri  accordi  superflui  o diminuiti.  Cap.  7.  Uso 
de’  Diesis  e Bemolli,  per  evitare  due  quinte  o due  ottave  di  seguito.  Cap.  8. 
Formazione  della  scala  cromatica  , e maniera  di  fare  il  cromatico  ascendente 
« discendente,  ed  ambidue  alla  volta  d’  un  termine  dell’Ottava  all’altra. 
Cap.  9.  Del  doppio  impiego.  Cap.  ro-  Della  cadenza  rotta.  Cap.  11.  Delle 
transizioni  enarmoniche.  Cap.  13.  Delle  Modulazioni  lontane  ( ddtourndts ). 
Cap.  i3.  De’ generi  enarmonico,  diatonico-cnarmonico , rromntico-enar- 
moriico , e dia-cromatlco.  Parte  Vili,  che  tratta  del  disegno  e della  mu- 
sica a doppio  senso.  Cap.  t.  Del  disegno.  Cap.  3.  Dell'imitazione.  Cap.  3. 
Della  fuga,  contrafuga  , doppia  fuga  , triplice  fuga  ec.  Cap.  4-  De’ canoni 
o fughe  perpetue-  Cap.  5.  De’  canoni  alla  quinta  , alla  quarta  , ed  a qua- 
lunque Intervallo.  Cap.  6.  De’  canoni  a doppio  senso , all’  unisono,  all’ot- 
tava, alla  quinta,  alla  quarta,  o ad  altro  qualunque  Intervallo:  delle  fu- 
ghe, contrafughe,  e di  tutte  le  specie  di  musica  a doppio  senso. 

Riflessioni  sul  sistema  musico  di  Rameau.  V.  Antologia  Romana. 
T.  IV.  Iloma,  1778  , 4,  pag.  3o2. 

RICCàTI  (coetk  giouoamo),  celebre  matematico,  nato  in  Castel- 
franco nella  provincia  Trevigiana  il  a5  feb.  1 7^9 , morto  a Tremo 
il  20  luglio  1790:  Esame  del  sistema  musico  di  M.  Rameau.  Disser- 
tazione acustico-matemalica.  V.  Continuazione  del  nuovo  Giornale 
de' letterali  d.' Italia.  Tom.  XXI.  Modena,  1779,  12 , pag.  47~97- 
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■■  - — 1 ' ■ Esame  del  sistema  musico  del  sig.  Tarimi.  Dis- 

«ertazione  acustica*  matematica.  VetL  Ibid.  Toin.  XXII  (1781) 
pag.  169-273. 

VANDERMONDE  (— ) , membro  della  regia  Accademia  delle  scienze 
a Parigi,  morto  quivi  il  primo  gennajo  1796  in  eia  di  61  anni:  Sy- 
stème  (Tharmonie  applicable  à V itat  acluelde  la  Musique.  V.  Journ. 
des  Scav.  Févr.  1779,  pag.  3ai.  Mars , 1780,  p.  go.  Avril,  p.  3i8. 
y.  pure  Laborde,  Essai  sur  la  Musitjue,  Tom.  Ili , p.  690. 

Erplication  des  exempfes  notes  relalifs  nu 

Mèmoire  sur  un  nouveau  Système  d’ E armonie,  in  sere  dans  le  Journ. 
du  Mois  dernier.  V.  Journ  des  Scauans,  Avril,  1 78  r , p-  386.  Ne 
parla  anche  VHistoire  de  P acadé mie  des  Sciences , 1778  , p.  5i , col 
ti tolo  : Mémoires  sur  un  Système  tV H armonie  ec. , come  pure  Ana- 
lyses  de  ces  Mémoires. 

ROZE  (nicoi-as),  maestro  di  musica  de’  SS.  Innocenti  a Parigi, 
nato  a Bonrgneuf  nel  174®:  Système  di’ H armonie  élabli  sur  laprèpa- 
ralion , résolution  et  ligatnre  des  Dissonances. 

Trovasi  stampato  nel  terzo  tomo  dell’  Essai  sur  la  Musiquc  del  signor 
Laborde,  alla  pag.  4/6  e seg.  Questo  sistema  ha  qualche  somiglianza  con 
quello  del  Kirnbcrger,  che  l’Autore  potè  aver  gii  conosciuto  quando  scriveva. 

LIROU  (le  chbval.  «in  Francois  espio):  Explication  du  Système 
de  P H armonie  pour  abréger  P elude  de  la  composition  , et  accorder 
la  pralique  avcc  la  théorie.  Paris,  1 785  , 8. 

IIOLLBUSCH  (jornsts  seb astiar):  Tonsystem;  abgefasst  in  einem 
Gespriìche  zweier  Freunde.  Mainz,  1792,  aoo  pag.  io  8. 

Il  Forkel  loda  molto  quest’  Opera.  Etti,  la  sua  Letteratura  di  musica 
in  fine  nelle  aggiunte,  pag.  5i5. 

PETR1NI  { fhancois  ) , compositore,  e valente  sonatore  d’Arpa  a 
Parigi,  nato  a Berlino  nel  17441  Nouveai 1 Système  d’Harmonie  en 
solcante  accords.  Paris,  chez  Louis,  1795. 

PORTMANN  (johakn  gottlieb),  cantore  a Darmstadt,  nato  a Ober- 
lichtenau  Panno  1739,  morto  nel  1798:  Die  neueslen  und wichtig- 
sten  Enldeckungen  in  Jer  TI  armonie , Melodie  und  dein  doppelten 
Konlrappunkte.  Eine  Bcilage  zu  jeder  musilalischen  Theorie. 
Darmstadt,  1798,  270  p.  in  8,  con  19  pag.  d’  esempj  musicali. 

Opera,  la  quale  contiene  ottime  idee , miste  ad  alcuni  spropositi,  asser- 
zioni singolari  e contraddizioni.  Una  lunga  analisi  se  ne  trovi  nella  gazzetta 
musicale  di  Lipsia  , anno  I,  p-  454,  47  « > 487,  607. 

REY  ( — ):  Système  harmonique , devcloppc  et  traiti  d'après  les 
prìncipcs  du  cèlebre  Bameau,  ou  Grammaire  de  musique  , sous  le 
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ti  tre  de  lablaturc,  se  rapportarti  au  Dictionnaire  de  J.  J.  Rousseau , 
pour  servir  à V intelligence  et  à V enseignement  de  tont  V ensemble  de 
la  musique , conlenant  introduction,  oocplanalion,  règles  de  composi- 
tion  , definii  ion,  observalion,principes  pour  lee-conimencans  ec.  avec 
théorie  jtour  trouver  et  s’exercer  à diriger  toutes  les  harmonies  et 
mélodies  , par  le  Cit. . . . Paris,  che*  l’Auteur,  1798. 

L’Autore  era  iutimo  amico  del  Sacchini , il  quale,  morendo,  gli  affidò 
la  cura  di  terminare  la  sua  opera  Arvire  et  Evcline.  Così  il  Gerber  nel 
suo  nuovo  Lessico  biografico.  Per  conseguenza  0011  può  esser  altro,  ebe  il 
Gio.  Battista,  maestro  di  musica  al  servizio  di  Luigi  XVI,  morto  a Pa- 
rigi nel  t8io. 

REY  ( — ) : L’ art  de  la  musitjuc  ihèori-pliysico-pratù/ue  generale 
et  élèmcntaire , ou  Erposilion  des  bases  et  des  dèveloppemcns  du 
systéme  de  la  musique  par  M.  Rey. 

Opera  citata  dal  Dictionnaire  historique  des  musiciens,  tom.I,  p.  180, 
sotto  l’articolo  Codrfroy , direttore  d’  una  stamperia  musicale  a Parigi, 
il  quale  n’era  l’Editore,  seuza  citarlo  al  suo  vero  posto.  Trovandosi  pure 
nel  medesimo  Dizionario  il  titolo  mutilato  del  precedente  libro,  sotto  il 
nome  N.  lley,  dilettante,  e stampato  verso  il  ijqS,  pare,  ebe  questo  sia 
un  Autore  differente  dal  primo,  ed  anrhc  da  quello  che  trovasi  sopra  fra 
gli  Autori  clic  trattano  dell'armonia  in  generale.  Ecco  la  confusione  che 
nasce,  quando  non  si  citano  i libri  a dovere. 

KLEIN  (jotiANiv  Joseph ) , avvocalo  ed  organista  di  Corte  sassone, 
nato  nel  1 7-lg  : Lehrbuch  der  thcorelischen  musile  in  syslematisclier 
Ordnung  enlworfcn . Leipzig  und  Cera,  bei  Wilhelm  Heinsius, 
1801. 

Dopo  un’eccellente  Introduzione  l’Autore  tratta  in  tre  capitoli:  1)  Del- 
l’origine c qualità  del  suono,  propagazione,  riflessione  del  medesimo  ec. 
il  lutto  secondo  Euler  e Chiudili  ; t)  Della  quantità  , del  rapporto  de’ suoni, 
la  loro  dimensione  col  monocordo  ec.  3)  Degli  strumenti  che  producono  1 
suoni  (la  voce  umana,  ed  i musicali  strumenti). 

VOGLER  (Ab.  georg  Joseph),  ciambellano  del  palazzo  Aposto- 
lico , cavaliere  di  varj  Ordini,  professore  pubblico  di  musica  a Mnnn- 
beim  ed  a Praga  ec. , in  ultimo  consigliar  intimo  del  gran  Duca 
<!’ Assia,  nato  a Wiirzburgo  l’anno  morto  a Darmstadt  nel 

1 8 1 4 : Handbuch  der  Harmonielehre  und  fiìir  dea  Generalbass  , 
riiich  den  Grundsàtzen  der  Mannheimer  fonschule , zum  Rehnfi  Ufi" 
fentlicher  Vorlesungen  ini  Orchestrion- Saale  auf  der  Univcrsilat 
za  Prag.  Prag,  bei  Barlh,  1802,  142  pag.  in  8,  con  escntpj  musicali 
incisi , 1 2 pag.  in  ibi.  obi. 

L’Introduzione  consiste  ue’ seguenti  tre  paragrafi:  1.  Terminologia  m 
ordine  alfabetico.  2.  Esami  musicali  sul  monocordo.  5.- Rivista  generale  dtl- 
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l’Opera.  Questa  è composta  di  sette  capitoti  come  segue.  Cap.  t.  Scale  e 
modi.  Cap.  a.  Cadenze,  e progressione  de’ suoni.  Cap.  5.  Intervalli  e ri- 
volti. Cap.  4-  Consonanze  e dissonanze.  Suoni  essenziali  ed  accessorj. 
Cap.  5.  Polisimasia  (l’Autore  dice  MehrdeutigkeU , che  vuol  dire  armonia 
di  più  significati  ; forse  vi  corrisponde  tale  parola  greca  ).  Cap.  6.  Carattere 
delle  armonie  e transizioni.  Cap.  7.  Del  temperamento.  Segue  una  disser- 
tazione sul  Basso  continuo:  1.  Cosa  vuol  dire  Basso  continuo,  c sonatore 
di  Basso  continuo?  a.  Che  differenza  passa  fra  lo  stesso  compositore  ed  il 
sonatore  di  Basso  coutiuuo  ? 3.  Come , e perchè  nacque  la  scuola  di  Basso 
continuo?  4-  Qual  era  la  dottrina  del  Basso  continuo  finora?  5.  In  che 
consiste  la  nuova  dottrina  del  Basso  continuo  ? 

L’Autore  adotta  una  nuova  terminologia  nel  suo  sistema  musico,  se- 
guendovi in  parte  quello  del  Valloni,  di  cui  era  l’allievo. 

MOMIGNY  (jérorsih  jo'Kph),  editore  di  musica  a Parigi,  nolo  a 
Philippevilie  nel  1776:  Cours  compiei  cT  bar  morde  et  de  composition 
<T après  urie  tfiéorie  neuve  et  generale  de  la  musùjue  , basee  sur  des 
principes  incontestables  } puisès  dans  la  nature  , d’accorti  avee  tous 
les  bons  ouvrages  pratùjues  anciens  et  modernes } et  mis  par  leur 
ciarle  à la  portèe  de  lout  le  monde.  Paris,  chets  l’Auleur,  1806, 
tom.  I.  Discorso  preliminare,  3a  pag.  lesto,  38a  pag.,  tom.  II.  Con- 
tinoar.iooe,  71 1 pag.,  tom.  III.  Esempj.  Musica  3 1 4 Pag-  in  8 grande. 

L’  Opera  contiene  5o  capitoli  del  seguente  tenore  che  corrono  no’  primi 
due  tomi.  Chapilre  1.  Ce  que  c'est  la  musique.  Elle  est  unc  languc  natu- 
relle.  Ce  qui  la  distingue  des  langages  des  divers  peuples,  et,  par  occa- 
siona de  l’acquis  que  l'on  dnit  avoir  pour  ótre  juge  dans  un  art.  Chap.  1. 
Du  système  musicale.  11  est  indépendant  de  la  volouté  de  l’hoiqmc.  Sou 
type  est  dans  la  nature.  De  la  Gamme  des  Greca,  et  de  celle  des  moder- 
nes. Chap.  3.  De  la  vraie  Gamme.  Chap.  4-  De  la  mdlodie  et  de  l’har- 
monie,  cn  generai,  et  des  consonances  et  des  dissonances.  Chap.  5.  Des 
accords.  Chap.  6.  Du  tou.  Chap.  7.  Des  propositions  musicales  ou  des  ca- 
dt  iicrs  harmoniques,  et,  par  occasion,  de  la  Basse-Foudamentalc.  Chap.  8. 
Analysc  des  sept  cadcnces  li  la  seconde,  tièrce,  quarte,  quinte  , sixte,  sep- 
lième.  - Obscrvations.  Mélodie.  Harmouie.  Surle  mot  harmnnique.  Sur  lacrda- 
tion  harinonique.  Chap.  9.  Des  cadenccs  dont  l’antécèdcnt  est  un  nrcord  de 
septiéme,  et  de  la  preparatimi.  Chap.  10.  Des  cadcnces  dont  l’antécédent  est  un 
accord  de  neuvième.  Chap.  1 1.  Des  cadence  evitées.  Chap.  1 a.  Des  cadcnces 
retiirddcs  ou  des  suspensions.  Chap.  i3.  Des  quatre  genres  de  cadenccs.  Ch.  14. 
Récapitulation  generale  de  ce  qui  a precede.  Chap.  i5-  De  la  composìtion 
en  gcnéral,  et  de  l’acquis  préliminaire  qu’elle  suppose.  Chap.  iG.  De  la 
composition  à deux  parlics.  Note  pour  note,  et  pi èalablement  des  trois  mouve- 
inens  que  peuvent  fuire  les  parlies  l’une  à l’egard  de  l’autre.  Chap.  17.  Suite 
de  la  composition  à deux  partics,  note  pour  note,  saus  si  ncope  ou  avee  syn- 
cope.  Chap.  18.  De  la  coinpositiou  a deux  Parlics,  et  à deux  Notes  pour  unc. 
Chap.  ig.  De  la  composition  libre  li  deux  partics  et  ii  trois  notes  pour  une. 
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Chap.  30.  De  la  composition  libre  A deus  partici  et  à quatre  notes  polir 
«ne.  Cbap.  ai.  De  la  composition  libre  à dcux  partici,  à cinq,  à su,  à 
sept  et  à huit  notes  polir  uue.  Chap.  aa.  Du  genre  chromatique.  Chap.  o3. 
Du  mode  mineur.  Chap.  a4-  Des  accordi  dìatoniques,  en  ut  miueur,  et  de 
lcurs  modifications  cliromatiques.  Chap.  a5.  Des  chiffres  et  des  renverse- 
inen»  des  accordi.  Ch.ip.  a6.  Des  accordi  praticablcs  sur  chaque  note  de 
chaqoe  Gamme , diatonique  et  chromatique.  Chap.  37.  Des  imitations. 
Cbap.  a8.  De  la  manière  de  former  un  contre-point.  Chap.  39.  Du  canoa 
è deux  partici,  ou  du  Duo  en  echo.  Chap.  3o.  De  la  composition,  libre 
ou  obligée,  à quatre  parties.  Chap.  3t.  Analyse  de  la  seconde  reprise  de 
l'allegro  moderato  du  quatuor  de  Mozart.  Chap.  3a-  De  la  composition  k 
une  seule  partie.  Chap.  33.  De  l'unilé  de  ton  et  de  voix  dans  Ics  propo- 
si tions  et  dans  leur  euchainement.  Chap.  34.  De  la  logique  de  la  musique. 
Chap.  35.  De  la  Basse-continue.  Chap.  36.  Suite  sur  la  Busse-continue  et 
la  composition  en  géndral.  Chap.  37.  De  la  pratique  de  l'harmonie , pré- 
cedée  d’une  rdcapilulalion  sur  les  accordi.  Chap.  38.  De  l'art  de  moduler, 
et  dei  transitions  ou  chaugemens  de  ton.  Chap.  39-  De  la  composition  »»- 
servie , ou  contre-point  obligé.  Chap.  4°.  Du  contre-point  doublé  à Poetare 
ou  à la  quìnzième  au  dessui  ou  au  dessous.  Chap.  41-  Du  contre-pnint 
doublé  renversable  u la  tierce,  ou  plutdt  k la  dixiime  audessus  ou  au  des- 
sous. Chap.  43.  Du  contre-point-quadruple  k la  douzième  ou  octare  de  la 
quinte.  Chap.  43.  Du  contre-point  k la  ueuviéme.  Chap^44-  Des  coutre- 
points  renrersables  à la  onziimc,  et  de  ceux  k la  treizièiric  et  à la  qua- 
torzième.  Chap.  ^5.  Dei  canoni.  Chap.  46-  De  la  svmphouic  à grande  or- 
chestre. Chap.  47-  Des  variations  et  des  parodies.  Chap.  48.  Dei  taches 
dans  le  soleil,  ou  des  fautes  et  siugularitds  condamuablcs  qui  se  trouve  ca  et 
là  dans  les  ouvrages  des  grands  mailres.  Chap.  49.  De  Paccord  de  la  poesie 
aree  la  musique.  Chnp.  5o.  Récapilulalion  gèudrale,  ou  anaiyse  succiucle 
de  cet  ouvragc.  — Dictionnaire  et  tables  des  matières. 

Quest’Opera  interessante  ed  istruttiva  appartiene  piuttosto  alla  rubrica 
della  composizione;  parlando  però  il  titolo  d’una  teoria  nuova,  ebbe  un 
posto  fra  i sistemi. 

L’Autore  è uno  di  quelli,  che  incominciano  la  scala  armonica  ed  il  si- 
stema dalla  dominante,  e non  dalla  tonica. 

LA  VIT  ( J.  b.  o.  ) : Tableau  comparati/  du  système  harmonitfue 
de  Pylhagore  et  du  système  des  modernes.  Paris,  1808. 

L’ Autore  era  allievo  della  scuola  politecnica , e pubblicò  nel  ■ 8o4  un 
trattato  completo  di  prospettiva.' 

CHRETIF.N  (g.  1.),  rnusicien  de  S.  M.  l’ Emperear  et  Roi:  La  mit- 
sit/ue  ctudiée  comme  science  naturelle , certaine  et  comme  art , ou 
qrl , ou  gramniaire  et  dictionnaire  musical.  Paris,  cliez  Mad.  V.,e 
Chrelien,  1811 , 378  pag.  in  8,  avec  17  pianelle»  in  Poi. 

Opera  postuma  la  quale,  secondo  i pubblici  fogli,  costò  4o  anni  di 
lavoro  all’Autore,  e che  ebbe  P approvazione  iu  iscritto  da  Gretry,  Mar- 
tini, *.  Lesucur. 
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8CHICHT  ( Johann  gottfriuo),  direttore  Ji  musica  a Lipsia,  moria 
quivi  il  itìfebbrajo  i8a3,  in  età  di  70  anni:  Grundregeln  der  H ar- 
monie riach  (lem  Penvechilungs-Syslem.  Leipzig,  Lei  iireilkopf  uud 
HSrlel,  1812.  17  « Ji  fogli  in  ibi. 

Quest’  Oppi-»  è diviM  come  segue:  Prima  Sezione.  1)  Pelle  rtii.iv!. 
a)  Delle  scile  maggiori  e minori.  5)  Degl'  Intervalli.  4)  Po’  Modi.  5)  Delie 
fiote  dì  passaggio.  6)  Del  Tempo  buono  e cattivo.  7)  Degl' Intervalli  con* 
sonanti  e dissonanti.  8)  Del  moto,  g)  Delle  progressioni  viziose.  10)  Delle 
progressioni  non  melodiche,  ti)  Varj  termini  tecnici  occorrenti  nelle  fon- 
damentali regole  dell’armonia,  e nella  lettura  di  simili  opere,  12)  Esposi- 
zione del  nostro  armonico  sistema  (l’Autore  comincia  anch'egli  la  Scala 
Armonica  dalla  Dominante).  t3)  De’ Bassi  fondamentali.  Seconda  Sezione. 
Triadi  coi  loro  Rivolti.  Terza  Sezione.  Accordi  di  Settima  coi  loro  rivolti. 
Quarta  Sezione.  De’ ritardi  della  Triade  consonante,  detti  Dissonanze  ac- 
cessorie. Quinta  Sezione.  Delle  Dissonanze  accessorie  nell’essenziale  accordo 
di  Settima.  Sesta  Sezione.  Supplemento. 

Questa  Opera  , scritta  con  diligenza  , è molto  adattata  all’  istruzione 
quando  vi  sia  la  direzione  di  un  buon  maestro,  e contiene  altresì  una  nu- 
merica migliore  di  quella  che  per  l’addietro  si  usava. 

BERTO N (henry  montar),  compositore  drammatico,  e professore 
di  composizione  nel  Conservatorio  di  musica  a Parigi,  nato  quivi  l’an- 
no 1767:  Traile  d' B armonie  , suivi  d'un  Dictionnaire  des  Accordi. 
IV  voi.  Paris,  cliez  Mad.  Duhan,  i8i5,4j  ornato  del  ritratto  del- 
l’ Autore. 

Uno  di  questi  volumi  incisi  forma  il  trattato  d’armonia  , avendo  in  te- 
sta l’ albero  gcneaologico  degli  accordi.  Il  Dizionario  degli  accordi  com- 
prende gli  altri  tre  volumi , ognuno  de’  quali  tratta  degli  accordi  dati  da 
uno  de’ rami  dell’  albero  genealogico. 

GERHARD  ( muitin  artor),  parroco  a Steindor  1:  H armonie.  Er- 
lldrung  dieser  Idee  in  drei  Bu.chern,  und  Anwendung  dcrselbenpwf 
den  Menschcn  in  alien  Bezichungcn.  Miiuclten,  in  Cotnmission  bei 
Falter  and  Sohn.  1817 , 227  p.lg.  in  4- 

Opera  divisa  in  tre  libri  colle  seguenti  soprascrizioni:  Armonia  nella 
musica  ; Armonia  nel  tempo  e nella  storia  del  tempo.  Armonia  nella  filosofìa. 

Un’  analisi  se  ne  legge  nella  Gazzetta  musicale  di  Lipsia,  anno  XXI  , 
p.  17-33. 

A Treatise  of  thè  harmonik  System , arising  from  t ho  vibrationr 
of  thè  Alùfuot  Divisioni  of  Stringi , according  lo  thè  graduai  pro- 
gress of  thè  Notes  from  thè  middle  lo  thè  remote  Ex tremes.  Lon- 
don, 1822,  fol.  Citato  nelle  Philos.  tramaci,  for  theycar,  i8a3, 
P.  Il, pag,  542. 

voj.  >v.  3* 
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ERBAN  ( c.  ) , direttore  di  musica  a Elbing:  Theorie  der  Musili 
nnch  rein  naturgemàssen  Gesetzen.  lvduigsberg,  bei  Harluug,  1 8a4- 

Opera  citata  nella  Gaza,  music,  di  Lipsia,  i8a5,  p<  3^0. 

ENGELER  (p.  j.  ):  Handbuch  der  II armonie  , oder  theoretisch - 
praclische  Pràludierschule  fiir  alle , die  sich  oder  anderc  in  der 
Tonsetzkunst  unterrichten , oder  tu  Organisten  bilden  wollcn.  Ber- 
lin, bei  Traultwein.  a Theile. 

GESLIN  (vo.  de),  successeur  du  P.  Gallo:  Cours  analitiquc  de 
Musique  , oh  Mèthode,  dcvcloppèe  du  Mélooplaste.  I * IV  livraisons. 
Paris  i8a5.  V.  Reme  cncycl.  Tom.  XXVI,  Avril,  pag.  357,  ove 
l’Opera  è molto  lodala. 

STÒPPEL  (Dr.  Franz  ) : Neuesles  System  der  Harmonielehre  und 
des  Unterrichls  ini  Pianofortespiel.  Ili  Abtkeilungen.  Frankfurt  am 
Main.  Andriiische  Buchhandlung,  1825. 

E piantata  sul  metodo  d’  insegnamento  del  Logier. 

TELLKAMPF  ( — Dr.  ),  a Hamm:  Vebcr  die  ralionale  Begriin- 
dung  der  Ton/citer.  (In  Beziebung  auf  Slòpels  neucs  System  der 
Harmonielehre  ).  Ved.  Gazz.  musicale  di  Lipsia  anno  XXVIII, 
pag.  4oi. 


SEZIONE  TERZA 

DEL  BASSO  CONTINUO  0 DELL1  ACCOMPAGNAMENTO 
SOMA  STRUMENTI  A UlÙ  VOCI 

I.  In  Generale. 

VIADANA  (lodovico),  maestro  di  cappella  a Fano  al  principio  del 
secolo  XVII,  poscia  a Mantova,  nato  a Lodi 5 viene  generalmente 
considerato  come  l’ inventore  del  Basso  continuo.  L’ epoca  di  tale  in- 
venzione varia  presso  gli  autori:  il  Prinz  la  mette  nel  1606,  altri  ne- 
gli anni  i6t3  e 1620.  Questa  varietà  d’opinioni  proviene  dalle  repli- 
cate edizioni  dell’opera  di  Viadana,  intitolata:  Opera  omnia  sacro- 
rum  concentutim  cum  basso  continuo  et  generali,  organo  applicato, 
novaque  inventione  prò  omni  genere  et  sorte  contornai  et  organista- 
rum  accomodata,  ri dj ancia  insuper  in  basso  generali  huj'ns  novac 
inventionis  inslruclione , et  succinta  explicalione , latina,  ilalice  et 
germanice.  Venezia  e Francoforte  sul  Meno,  1 Gog , 161 3,  e 1620. 
Sembra  per  altro  che  questa  Opera  sia  un’  accresciuta  edizione  delia 
seguente  : Cento  Concerti  ecclesiastici  a una,  a due,  a tre  e a quattro 
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voci  con  il  Basso  continuo  per  sonare  nelT  Organo.  Noua  inuenzione 
commoda  per  ogni  sorte  de ’ Cantori  e per  gli  Organisti.  Di  Lodovico 
Viadana.  Opera  duodecima.  li»  Venezia,  oppresso  Giacomo  Vin- 
centi, i6o3,  5 voi.  in  f\. 

Nella  Prefazione  il  Viadana  dice  d’  aver  fatto  quest’  invenzione  a Poma 
cinque  o sci  anni  addietro , che  sarebbe  circa  il  1597  ; ma  non  fa  menzione 
di  Basso  numerato,  il  quale  non  trovasi  nemmeno  nel  volume  intitolatq  : 
Basse  per  suonar  nell'1  Organo  degli  cento  concerti  di  Lodovico  Via- 
dana ; anzi  nelle  prescrizioni  date  agli  organisti , consiglia  di  sonare  la 
partitura  ( V.  il  Dizionario,  art.  basso  continuo  ).  Varj  autori  vogliono  che 
il  Basso  numerato  fosse  inventato  prima  del  Viadana.  (V.  pure  le  Aggiun- 
te ee.  al  detto  Articolo  in  fine  del  Dizionario  ).  La  storia  di  tale  inven- 
zione merita  in  ogni  modo  un  esame  più  rigoroso.  V.  anche  abbasso  il 
Sabbatini. 

VINCENZ  (carpar),  organista  alla  chiesa  di  S.  Andrea  a Spira, 
scrisse  il  Basso  continuo  al  così  detto  Promtuarium  musicum  di  Àbra- 
mo Schadaeus.  rettore  a Spira,  ed  una  prefazione  latina,  che  consiste 
in  un  metodo  di  Basso  continuo.  Quest’Opera,  che  consta  di  varie 
composizioni  de’ più  celebri  maestri  di  que’ tempi,  fu  stampata  a Stra- 
sburgo nel  161 1 iii  4-  L’Adclung  la  possedeva,  ed  assicura  che  le  dot- 
trine esposte  nella  prefazione  sono  ottime  per  i tempi  d’ allora. 

SABBATINI  ( galkazzo  di  pesvro),  maestro  di  Cappella  del  Duca 
di  Mirandola:  Regola  facile , et  breve , per  suonare  sopra  il  Basso 
continuo , nell’Organo,  Monocordo,  o altro  simile  strumento.  Dalla 
quale  in  questa  prima  parte  ciascuno  da  sè  potrà  imparare  da  i primi 
principii  quello  che  sarà  necessario  per  simil  effetto.  Venezia,  per  il 
Salvadore,  1628,30  pag.  in  4)  con  un’incisione  in  rame  rappresentante 
la  tastatura  dell’Organo  ec.  Nuovamente  ristampata  e corretta.  Ibid. 
i644*  Ce  ne  ha  pure  una  romana  edizione  del  1 66g,  ed  il  Gerbcr 
cita  anche  un’edizione  romana  del  16993  sembra  però  che  il  primo 
numero  9 sia  stato  voltato  , e che  debba  dire  1669. 

La  dedica  a Michel  Augelo  Lepido , canonico  nella  Cattedrale  di  Pesaro, 
è in  data  di  Pesaro  5o  novembre  1628,  c principia  come  segue:  „ Mollo 
dovuta  è a V.  S.  la  dedicatione  di  questa  regola  di  sonare  sopra  il  Basso 
nell’Organo,  o altro  simile  strumento  perchè  con  spesse  persuasioni,  c col 
propormi  il  gusto  e 1’  utile  di  chi  ama  e desidera  questa  virtù , è stata  causa 
oìdio  In  inventassi , e ponga  in  questa  pratica  ec.  In  (Ine  dell»  dedica 
promette  di  pubblicare  la  seconda  parte  ,,  la  quale  non  solo  insegna  il  modo 
di  sonare  i numeri  , ed  altri  occidenti  stravaganti  , che  si  vogliono  accen- 
nare sopra  le  note , ma  anco  il  modo  di  sonare  trasportato  per  tutte  le 
chiavi  L’Opera  stessa  è divisa  in  20  capitoli  col  loro  vario  contenuto  in 
margine.  Il  primo  uon  ha  soprascrizioue,  ina  in  margine  kggesi:  inven- 
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tione  dell' Autore  ; Si  /iromelte  la  seconda  parte  (tale  seconda  palle  non 
sembra  stampata  ) , c principia  come  segue  : ,,  Ter  sonar  il  Basso  continuo 
nell’  Organo  cc.  c per  portar  bene  le  mani  così  di  grado  come  di  salto  , 
per  saper  anco  in  breve  tempo  senza  guardar  su  la  tastatimi  se  una  tal  nota 
vada  toccata  dalla  mano  sinistra  col  tasto  solo,  ovvero  con  la  terza,  o con 
la  quinta,  o con  altra  consonanza,  e qual  uffilio  sia  della  destra,  il  che  da 
nessuno  fin'  bora  , per  quanto  ho  potuto  vedere  è stato  palesato,  ben- 
ché da  ogni  principiante  fosse  molto  desiderato  ec.  11  resto  s’  occupa 
della  cognizione  delle  .lettere , delle  consonanze  e dissonanze.  Gap.  2.  Della 
cognitionc  e dichiaratone  dilla  taslatura.  Gap.  3.  Della  dichiaratone  della 
tastatimi.  Cap.  4-  Delle  precognilioni  della  regola.  Cap.  5.  Delle  regole  da 
osservarsi  nelle  note  che  devono  haver  per  accompagnamento  Terza,  Quinta 
et  Ottava  della  prima  divisione.  Gap.  6.  Della  seconda  divisione  mentre  il 
Basso  ascende.  Cap.  7.  Della  terza  Divisione  mentre  si  ascende.  Cap.  8- 
Della  quarta  divisione  ascendendosi.  C.  9.  Della  quinta  divisione.  G.  io.  Della 
quarta  divisione  mentre  il  Basso  discende.  C.  n.  Della  terza  divisione  di- 
scendendosi. C.  12.  Della  seconda  divisione  discendendosi.  C.  i3.  D’  alcuni 
altri  avvertimenti  generali.  C.  i(.  Del  modo  di  sonar  osservalo.  C.  i5.  Del 
Diesis,  del  Bquadro,  e del  Bmolle.  G.  16.  Delle  Terze  e Seste  maggiori,  e 
minori.  C.  17.  De  i siti  degli  accidenti.  C.  18.  De  gli  accompagnamenti 
del  $ per  tutte  le  divisioni.  C.  ig.  Delle  differenze  che  è tra  il  sonare  per 
Bquadro  e per  Bmolle.  G.  20.  Del  sonar  le  note  nere. 

Si  cita  una  traduzione  tedesca  di  quest'  Opera  , fatta  da  Gio.  Gasparo 
Trost  il  maggiore , la  quale  però  non  è stata  stampata.  Sembra  per  altro 
che  il  Sabbalini  Galeazzo  sia  stato  il  primo,  il  quale  abbia  esposto  i pre- 
cetti della  così  detta  Regola  d’  Ottava. 

AGGAZZARI  (agostino),  armonico  Intronalo  di  Siena:  La  musica 
ecclesiastica  , dove  si  contiene  la  vera  dijfinizione  della  Musica  co- 
inè scienza,  non  più  veduta  , e sua  nobiltà.  In  Siena  , t638,  4- 

L’Autore  trovossi  per  un  tempo  alla  Corte  dell’  imperatore  Matita,  andò 
poscia  a Roma,  e divenne  direttore  della  famosa  Cappella  appolinare,  ove 
introdusse  il  primo  i concerti,  la  cui  teorica  imparò  dal  Viadana;  tornò  in 
seguito  a Siena,  ove  mori  circa  il  1640  qual  direttore  di  Cappella  del  Duo- 
mo. V.  Mazzuchclli , Scritt. 

L’Aggazzari  vieno  pur  egli  annoverato  fra  gli  scrittori  del  Basso  continuo. 
Praetorius  ( Sjrnt.  Tom.  Ili,  p.  1 33  t3g)  ed  altri  citano  la  sua  Oliera;  non 
si  sa  però  quando  e dove,  e con  qual  titolo  fu  stampata.  Forse  è 1’ iste»4* 
dell’Opera  presente , dicendo  il  titolo  : non  più  veduta  , essendo  in  allora 
nuova  la  dottrina  del  Viadana. 

ALBERT  (hfinwch),  organista  a Kònìgsbcrga  circa  il  r 65o  ■’  P°e~ 
tisch-musikalisckes  Lustsvàldlein,  das  ist  Arieti  oder  Melodeyen  «’■ 
In  cn  Positiv , Cìavicymbel , Theorbe  oder  anderes  vollstirn,,,‘i>cs 
Inslrument  zu  singen.  Slamiate  circa  il  i65a  iu  fol. 


Digitìzed  by  Google 


* 


CÀI-,  IV.  LETTERATl’lV.V  DELLA  DOTTRINA  DEI.L  AUMO.MA  2^9 

Il  Gerber  nel  suo  nuovo  Lessico  biografico  divide  l’  Opera  in  due  lumi, 
il  primo  stampato  circa  il  1642  , ed  il  secondo  nel  i643.  La  prefazione 
(.del  secondo  tomo  dietro  il  Gerber)  contiene  in  9 paragrafi  ottime  regole 
d’  accompagnamento  per  i tempi  d’ allora. 

EBNER  (Wolfgang),  organista  di  Corte  dell’imperatore  Ferdi- 
nando III,  circa  il  i655,  natio  d’Augusta:  Eirtc  Kurze  rnstruction 
und  Anleitung  zum  Generalbass , vor  dicsem  latcinisch  bcschrieben , 
nun  aber  alien  Liebhabern  dieser  Kunst  zum  besten  in  die  deutsche 
Sprache  verseti! ,durchJ.  A.  Herbst.  V . Herbst.  Arie  pratica  e poe- 
tica, 1 653 , p.  43- 

STADEN  (johann),  organista  a S.  Sebaldo  a Norimberga:  Manu- 
duci ion  fìir  die,  so  im  Generalbass  unerfahren,  1 669. 

LOCK  ( mattiiew ):  Melothesia.  London,  1673,  in  4-  obi. 

È creduta  la  prima  Opera  inglese  sul  Basso  continuo. 

KELLER  ( godfrey ) , inglese,  e rinomato  sonatore  di  Cembalo  ai 
suoi  tempi:  A compleat  Method  for  alt  aini rtg  lo  play  a Thorough- 
Jìass  upon  either  Organ,  Harpsichord , or  Theorbc  Late,  by  thè 
famous  Mr.  G.  Keller,  u ith  variely  nf  proper  Ijissons  and  Fugues, 
ejcplaining  thè  severul  rufes  throughout  thè  whole  work;  and  a Scale 
for  tuneing  thè  Harpsichord  or  Spirine! , all  taken  frorn  his  own 
copies,  which  he  did  design  to  prinl.  London,  by  John  Cullen. 

Dal  titolo  si  vede  clic  quest’  Opera  fu  stampata  dopo  la  morte  dell'Au- 
tore. Una  seconda  edizione  pubblicò  il  Pcarson  a Londra  , qua  aggiunto  al 
Trattato  del  Dr.  Holder  11  Blankenburg  cita  il  1731  per  una  di  queste  edi- 
zioni, che  forse  sarò  la  prima. 

WERKMEISTER  (Andre»),  organista,  nato  a Bennichenslein  l’an- 
no i645,  morto  nel  1706:  Die  nothwendigslcn  Anmerkungen  , und 
Kegeln  , wie  der  Bassi»  continui»  oder  Generalbass  wohl  kónne 
tractirt  vverden,  und  ein  jeder,  so  nur  ein  wenig  JVissenschaft  von 
der  Musik  und  Clavier  hot,  denselben  vor  sich  selbst  erlemen  kón- 
neee.  Ascherslcben,  1698, 4-  Seconda  edizione  accresciuta,  ibid.,  1715. 

Il  Gerber  nel  suo  nuovo  Lessico  biografico  cita  un’  edizione  senz’  anno 
( ‘7°7  ) • 7'  Pag- 

MEDT  (Friederich  erhArd),  a Kopenaghen,  nato  a Jena,  ov’era 
notajo,  circa  il  1700:  Musikalische  Handleitung  oder  griindlicher 
Unterricht , vermiltelst  welchen  ein  Libhabc.r  der  ed/en  Musik  in 
kurzer  zeit  sich  so  weit  perjectioniren  hann,  dass  erpichi  alleiti  den 
Generalbass  nach  den  geselzten  deutlichen  Regeln  fertig  spielen  , 
sonderà  auch  sogleich  allerley  Sachen  selbst  componiren  und  ein 
rechtschaffencr  Organisi  und  31usicus  heissen  kónne.  ErslcrTheil. 
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a5o  LETTERATURA  DELL!  TEORICI  E PRATICA  DELLA  MODVRWA  MPSIC.V 
Hamburg,  1700,5  fogli  in  fol.  Questa  prima  parte  tratta  in  generale 
dei  Basso  continuo:  la  seconda  parte  che  insegna  il  modo  di  variar- 
lo, di  preludiare  ec.,  è intitolata:  Handleilun g zar  Varialion , wìe 
man  den  Generalbass  und  dariiber  gesetzte  Zahlen  variiren , artige 
Inventiones  mac/ien , und  aus  einem  schlechlen  Generalbass  Prue • 
India  , Ciaconen  , Allemanden  , Couranlen , Sarabanden , Mcnuet- 
len  , Gir/ neri  und dergleichen  verfertigen  bòrnie , sanimi  andern  nò- 
tbigen  Instructìonen.  lbid. , 1706,  ai  fogli  in  4-  Una  seconda  edi- 
zione della  seconda  parte,  migliorata,  accresciuta  e munita  d’anno- 
tazioni e d’ un’ appendice,  pubblicò  il  Malthesou,  pure  in  Amburgo, 
nel  1701 , 204  pag.  in  4- 

BÓDECKER  (philippus  j.icobi's),  organista  a Stuttgard:  Manu - 
ductio  nova  melhodico-practica.  Stuttgard,  1701  $ fol. 

La  prefazione  contiene  le  regole  del  Basso  continuo,  ed  il  metodo  gli 
esempj. 

ERESSE  (ton.  aluheciit),  vice -maestro  di  Cappella  a Stuttgard: 
Manuductio  novo -methodica  ad  Bassum  generalern , 1701,  fol. 

TREIBER  (joiujui  ruiurr),  dottore  di  legge  a Jena  : Der  accurate 
Organisi  in  Gencralbass , d.  i.  JYeue  , deutliche  und  vollstandige 
Anweisung  zum  Generalbass  , worin  siati  der  Exempel  nur  uvee/* 
geistliche  Generalbass  , nehmlich  die  vonden  Choriilen  : TFas  Goti 
. thut , das  isl  wohlgethan  etc.  und:  wer  nur  den  liben  Goti  lassi 
wallen  eie.  durch  alle  Póne  und  Accorde  dergestalt  durchgefuhrt 
sind,  dass  in  densclben  , zweyen  Exempeln  alle  Griffe  , miliàri  die 
Signatureri  aller  Clavium  anbey  die  bequemslen  ffortheil  zur  Faust , 
gewiesen  werden.  Jena  uud  Arnsladt,  1704,  7 fogli  di  lesto  e 4 fo- 
gli d’ esempj. 

LAMBERT  (Micino,  de  saint),  compositore  di  camera  francese  a 
Parigi:  Traile  de  V accompagnement  da  Clavecin  , de  V Orgue  et 
des  autres  inslrumens.  Paris,  1707,  9 fogli  in  8. 

Contiene  9 capitoli.  La  prima  edizioue  è del  1680. 

GASPARINI  ( Francesco  ),  direttore  di  musica  all’Ospedale  della 
Pietà  a Venezia,  nato  a Lucca  circa  il  t65o:  L’ Armonico  pratico  al 
Cimbalo , ovvero  regole,  osservazioni  ed  avvertimenti  per  ben  suo- 
nare il  Basso  , e accompagnare  sopra  il  Cimbalo  , Spinella  eri  Or- 
gano. Venezia,  1703,  1708,  1715,  17 54,  «764,  4i  1802,  8.  Tale 
sesta  edizione  fu  pubblicata  da  Sebastiano  Valle. 

Contenuto:  Cap.  1.  De’ nomi  e posizioni  de’ tasti.  Cap.  a.  Del  modo  di 
formare  l’armonia  con  le  consonanze.  Cap.  3.  Degli  accidenti  musicali. 
Cap.  4.  Delle  osservazioni  sopra  i moti  per  salire,  e prima  di  grado,  di 
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; CAP.  IV.  lETTERATOIll  DELLA  DOTTBlltA  DELI.’ ARMONIA  a5l 

Iena,  di  quarta, 'di  quinta,  e dì  sesta  in  su.  Cap.  6.  Per  far  le  cadenze 
d'ogni  specie.  Cap.  7.  Delle  dissonanze,  legature  , note  sincopate , e modo 
di  risolvere.  Cap.  8.  Osservazioni  per  meglio  impossessarsi  degli  accompa- 
gna menti  per  ogni  tuono,  per  ben  modulare,  prevedere,  e passar  con  pro- 
prietà da  un  tuono  all1  altro.  Cap.  g.  Delle  False,  dei  Recitativi,  e del  modo 
di  far  acciaccature.  Cap.  io.  Del  diminuire,  abbellire , e rifiorire  gli  ac- 
compagnamenti. Cap.  it.  Del  diminuire  e rifiorire  il  fondamento.  Cap.  ta. 
Del  modo  di  trasportare  per  ogni  tuono. 

HEINCHEN  ( Johann  david)  , maestro  di  Cappella  dell’Elettore  di 
Sassonia,  morto  nel  1729  in  età  di  46  anni:  Neuerf undene  und 
griindliche  Anweisung , wie  ein  Musikliebender  aitf  gewisse  vor- 
iheilhaftige  Art  kunne  zu  vollkommener  Erlcrnung  des  General - 
basses  , entweder  durch  eigenen  Fleiss  selbst  gelangen  , oder  durch 
andere  'kurz  und  glùcklich  dahin  eingefilhrt  werden  , derges/alt , 
dass  er  sowohldie  Kirchen-als  Thealralischen  Sachen,  insondernheit 
auch  das  Accompagnement  des  Recitati vs-Sty li  wohl  versteh • und 
geschickt  zu  tractiren  w iste.  Hamburg,  1711,  a48  pag.  in  4* 

È diviso  iu  due  parti , cadauna  composta  di  5 capitoli. 

Un’edizione  molto  accresciuta  o piuttosto  del  tutto  riformata, 
porta  il  seguente  titolo:  Der  Generalbass  in  der  Composition , oder 
neue  und  griindliche  Anweisung  wie  cin  Musikliebender  mit  beson- 
dern  Vortheil  durch  die  Principia  der  Composition,  nicht  alleiti  den 
Generalbass  in  Kirchen-Cammer-und  Theatralischen  Slylo  voli - 
kommen , et  in  altiori  gradu  erlernen;  sonderà  auch  zu  gleicher  Zei ’f 
in  der  Composition  selbst,  wichtige  Profectus  machen  kònne.  Nebst 
einer  Einlcitung,  oder  musibalischen  Raisonnement  von  der  Musik 
ùberhaupt,  und  vielen  besondern  Malerien.  Dresden,  1728,  5 alfa- 
beti e 9 fogli  in  4. 

Il  contenuto  di  questa  importante  Opera  è quanto  segue  : Prima  Parte. 
De' principi  del  Basso  continuo.  Cap.  1.  Degl’Intervalli  musicali  e della 
loro  divisione.  C.  a Degli  Accordi.  Modo  d1  insegnarli  a1  principianti.  C.  3. 
Della  segnatura  numerica.  C.  4-  Delle  Note  veloci,  e de’ Tempi  varj.  C.  5. 
Dell’  applicazione  degli  accordi , segnature  , e note  veloci  in  tutti  gli  al- 
tri tuoni.  C.  6.  Del  Basso  continuo  manierato  ed  ulteriori  eSercizj  per  li 
principianti.  Seconda  Parte.  Della  perfetta  scienza  del  Basso  continuo. 
Cap.  1.  Delle  teatrali  risoluzioni  delle  dissonanze.  C.  a.  Del  Basso  con- 
tinuo senza  segnature  ; modo  d1  inventarle  nelle  cose  di  camera  e di  tea- 
tro. C.  3.  Dell1  Accompagnamento  del  Recitativo  in  ispecie  C.  4-  Appli- 
cazione delle  date  regole  con  alcune  pratiche  osservazioni,  chiaramente 
esposte  in  una  Cantata.  C.  5.  Di  un  circolo  musicale  , coi  mezzo  di  cui 
ai  possono  riconoscere  l’ordine  naturale,  l’affinità  ec.  di  tutti  i Modi  mu- 
sicali, onde  servirsene  con  profitto  sul  cembalo  e nella  composizione.  C.  6. 
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a5a  LKITEftATUfU  Ditti  TEORICI  F.  FRATlCi  DBBtA  MODERNA  MUSICA 
Di  un  utile  pratico  esercizio  , e di  alcuui  consigli  per  cercare  di  perfe- 
zionarsi sempre  più  nel  Basso  continuo. 

MAtTlIESON  (johann),  consigliere  di  legazione  in  Amburgo,  nato 
quivi  l’anno  1681,  morto  nel  1 764  : Exem plaris  eh  e Organìstenpro  - 
le  im  Artikel  vom  Generallass.  Welche  millelst  i\  leichler , und  eltn 
so  viA  el  virus  schwerer  Exempel,  aus  alien  Tónen,  des  Endes  aniu- 
stellen  ìst,  dass  einer,  der  diese  48  Prolestiicke  rem  trifft,  und  das 
darinn  ent Caltene  wohl  anbringt,  sich  vor  onderà  rùhmen  mòge,  er 
sey  ein  Meister  im  A eco  m pagri  ir  eh  eie. , Nebst  eincr  theoretischen 
Vorlereitung  iiber  verschiedene  musikalischo  Merkw.irdigkeilen. 
Hamburg,  1719» 

La  preparazione  teoretica  ha  138  pag.  e l'oliera  stessa  276  pag.  in  4> 

Grosse  Generalbasschule , oder  der  exem- 

plarischen  Organi  sten  probe,  zweite,  verbesserle  und  vermehrte  Auf- 
lage,  bcstchend  in  3 Cl asserì,  als:  in  einer  griindlichen  V jrberei- 
tnng,  in  a4  leichten  Exempel,  in  2 4 schwereren  Probesliicken  : sol - 
chergestall  eingerichlcl,  dass,  wer  die  erste  wohl  aersteht , und  in 
den  beiden  Classen  allesrein  trifft,  sodano  das  darinn  enthaltene  gut 
anzulringen  w eiss,  derse/be  ein  Meister  im  Generalbass  heissen  kao- 
ne. Hamburg,  1731 , 460  pag-  in  4- 

Di  questa  gran  scuola  di  Basso  continuo  fu  pubblicata  una  traduzione 
inglese  col  titolo:  Compitai  Treatise  on  Thorough  liass.  VcJ.  Prestata 
Calai.  London,  1797  , pag.  10. 

. BURMANN  ( tniCH  ),  [professore  a Upsal,  morto  nel  1729  in  età 
di  37  anni:  Specimen  accademicum  de  Triade  Uarmonica  eie.  Upsu- 
liae,  1727,  4 fogli  io  8.  V.  Matthesons  Mus.  Ehrenp forte , pag.  29, 
e Hulphcrs,  Historisk  AJhandling  om  Musik  , etc.,  nella  prefazione, 
ove  questa  Dissertazione  viene  citata  come  lavoro  dt  WeslblahJ 
Tobia. 

Dcssa  è del  seguente  tenore:  Seclio  prima,  praeliminarem  argomenti 
pertraclalionem  conlinens.  Proposi tio  1.  Auctorem  et  originem  Bassi  ge* 

• ncralis  estendere.  Propos.  2.  Principia  Musicae  practicae  comuni»  recensere. 
Propos.  5.  Vivi»  signorum  b roluudi,  b quadrati  et  dieseos  ostendere.  Prop.  4- 
Ulodum  durum  et  moUem  distinguer!'.  Prop.  5.  Modi  cujusque  ambitum  con- 
ati lucro.  Prop.  6.  Intervalla  musica  singula  eorumque  signa  ostendere.  Prop.  7. 

Iti  a n us  ad  Claviarium  applicare-  Seclio  secunda , ipsa  Bassi  generalis  prac- 
cepta  atque  fundamenla  tradens.  Problema  1.  Nolae  Bassi  non  signalae 
Triadem  harmonicam  superstruere.  Prob.  2.  Nolae  signatie  6 harmouiam 
'competeulem  addere-  Prob.  3.  Ilarmoniam  signuturae  { compiere.  Prob.  4-  • 
Harmoniam  signi  7 conslrucre.  Prob.  5.  IVotae  siguatae  | harmonium  sup- 
plcre.  Prob.  6.  Nolae  siguatae  ) Syzigiaut  compiere.  Prob  7.  Uarmoaiam  ‘ 
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c:Ai\  ir.  LKT nsnATORA  della  dottrina  di  LL’iRliom.v  a53 
designata™  esplicare.  Prob.  8.  Volile  sigriatae  9 triadem  liarmoniram  com- 
piere. Prob.  9.  concentum  J designatimi  supplere.  Membruta  II.  De  si- 
gnatura composilis.  Problema.  > . Sigoatum  98  esplicare.  Prob.  2.  NotacOy 
rei  76  signatae  , liarmouiam  esprimere.  Prob.  3.  Signaturas  56  et  65  es- 
ponere.  Prob.  4-  Signatura*  J \ et  * , ezpedirc.  Sectio  lertia , qua  e prae~ 
terea  circa  Bassi  continui  tf.teculionem  obseruanda , monens.  Proposilio  1. 
Motum  destrae  juxlum  pruescribcre.  Propos.  2.  Notarum  liguri*  *eu  valore 
convenienter  coucinere. 

DANDRIEU  o D’AN'DRIEU,  ed  anche  ANDRIEN  (jìì.vr  Francois), 
celebre  organista  a Parigi,  nato  quivi  l'anno  1684,  morto  nel  1740: 
Principe s de  /’ accompagnement  du  Clavecin.  eie.  Paris,  17 37,  4. 

11  tutto  consiste  in  69  tavole  incise,  annessevi  pure  alcune  Arie  in  for- 
ma d'  esercizj. 

Un'edizione  migliorala  ed  accresciuta  del  (lasso  fondamentale  ad  ogni 
accordo,  e d’ esercir j , ne  fu  pubblicata  uel  1774  o 1777»  Il  Journal  dee 
Scavane  del  1719  ne  cita  pure  un’edizione  del  1719. 

De  Basso  Fundamenlali.  Disput.  academ.  Upsal.,  1728.  V.  Hiil- 
phers , ìlistorisk  Afhandling  om  Musik  ec. , p.  1 0 1 . 

Kurze  AmveisUng  zum  Gencralbass , darinnen  die  Regola  wel~ 
che  bei  Erlernung  des  Generalbasscs  zu  wissen  rtdlhig , hiirzlich 
utid  mit  1 venig  ÌVorlen  enlhallen  sind.  Alien  Anfdngern  des  Cln- 
viers  zu  nulzlichen  Gebrauch  zusammen  gesetzt.  Leipzig,  bei  Mar- 
tini, 1728,  6 fogli  in  8.  Seconda  edizione,  ibid.,  1733,8.  Terza 
edizione,  ibid.,  1 744 2 4*  Qua,’la  edizione,  ibid.,  con  titolo  abbre- 
viato, 1 752,  8. 

L’Autore  di  questa  Operetta  è creduto  la  signora  di  Freudenbcrg,  figlia 
d’  ud  colonnello  assiano. 

LAI  RE  ( — di.):  Traile  eT  accompagnement.  Paris,  1729.  V.  Boi- 
vin,  Calai,  génér.  des  livres  de  rnus.  pour  V anace , 1729,  pag,  8. 

BOY  VI  N ( Jean  ) , organista  a Rouen:  Traile  de  V accompagnement 
pour  l’Orgue  et  pour  le  Clavecin.  Amsterdam,  senz’anno. 

Sembra  pubblicato  da  un  altro,  parlandosi  nella  prefazione  dilla  morte 
dell’Autore.  Di  lui  si  cita  ancora  un  Traiti  abregé  de  l’ accompagnement , 
Stampato  nel  1700. 

COUPERI.Y  (Francois),  nato  a Parigi  Panno  1668 , morto  nel  1 733  : 
Mèlhode  pour  le  Clavecin  , ott  V accompagnement. 

È forse  il  medesimo  col  libro  l' art  de  toucher  le  Clavecin , clic  si  trova 
citato  qua  e là. 

RAMEAU  ( ikvs  BAr  usTtl:  Pian  abrégé  d’urie  Mèlhode  nouvcUc 
<T accompagnement  pour  le  Clavecin.  V.  Mercurc  de  l'rancc  } ntars, 
1730. 

vol.  tv.  3 2 
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KELLIV'ER  (david),  antico  capitano:  Treulicher  Unterrkht  im 
Gcncralbass  , worinnen  alle  JVeitlàujì giteti  vcrmiedcn , und  den- 
noch  ganz  deulli^h  und  umstàndlich  viclcrley  neuerfundcne  V or- 
ili e ile  an  die  Hand  gegeben  wcrdcn  , vermòge  welcher  einer  in  kur - 
zcr  Zeit  alles,  was  tu  dieser  Wissenschqfì  gehórt  sattsam  begreifen 
kann  eie.  Hamburg,  1732,  4-  Seconda  edizione  con  una  prelazione 
di  Telemann,  1737;  terza  edizione,  1743;  quarta,  1749;  quinta, 
1767;  sesta,  1773;  settima,  1782 } ed  ottava,  1796;  tutte  in  Am- 
burgo. Gli  Editori  hanno  sbagliato  nell’  ultima  edizione,  mettendoli 
settima  in  vece  di  ottava.  Tale  Opera , di  i3  fogli,  fu  anche  pubbli- 
cata nel  1739  in  lingua  svedese,  da  certo  Londee. 

MATTHESON  ( Johann),  consigliere  di  legazione  iu  Amburgo,  nato 
quivi  l’anno  1681,  morto  nel  1764:  Kleine  Generalbafsschule , 
worinn  nicht  nur  Lernende,  sonderà  vornehmlich  Lchrende  ausden 
allercrsten  Anfangsgrùnden  des  Clavierspielcns , ùberhaupt  und 
lesondres  durch  verschiedene  Classen  und  Ordnungen  der  Accordi 
sta/enweise , mitlelst  gewisser Lectioncn  oder  slùndlichen  Aufgaben , 
zu  mchrcrer  Vollkommcnheit  in  dieser  TVissenschaft , richtig,  ge- 
treulich  ,und  auf  die  deutlichste  Lehrart , kiirzlich  angeftihrl  wer- 
den.  Hamburg,  1735,  un  alfabeto  e 7 fogli  in  4- 

LAMPE  (joh.  FRIEDERICH),  tedesco  natio  di  Helmstiidt,  morto  in 
Inghilterra  nel  1751  in  età  di  5g  anni:  A pi  ain  and  compendious 
mel/uid  of  leaching  Thorough-Bass  afler  {he  most  ralional  tnanner , 
Vi’ilh  proper  rules  for  praclise.  London , 1 737 , 4- 

M . . . (j.  g.  a.  p.  ):  Compendiose  musikalische  Machine,  besto- 
hend  aus  einem  grossen  dreyjachen  Circuì , und  z^  ci  Gencral-ta- 
bellen  eie.  Àugsburg  bei  Christoph  Peter  Detlelfscn,  1 737,  i3  pag. 
di  testo  in  fol.  obi.  e due  tavole. 

Il  primo  circolo  contiene  tutte  le  segnature  e numeri  occorrenti  nel 
Basso  continuo;  il  secondo  circolo  mostra  tutti  i musicali  generi  segnali 
co’  diesis  e bemolli,  i scgtii  della  battuta  e le  note  fondamentali,  ed  il 
Icrzo  circolo  rappresenta  tutti  i musicali  intervalli.  La  prima  tabella  con- 
tiene le  transizioni  de’  12  modi  maggiori  c minori,  e la  seconda  le  loro 
dissonanze.  In  tale  macchina  si  tratta  ancora  in  generale:  1)  Degli  inter- 
valli, accordi,  regolamento  delle  voci  ed  altri  casi;  2)  Dell’uso  delle  se- 
gnature j 5)  Dell  ' ambitus  de’ suoni  e dell’accompagnamento;  4)  Li  passi 
slruordinarj  ; 5)  Di  transizioni;  6)  Della  qualità  delle  consonanze  , c ")  dell» 
pratica  delle  dissonanze. 

Il  tutto  è copiato  dal  succitato  libro  di  Kelluer  (David),  cd  il  copista 
chiamasi- Johann  Georg  Burrigel,  cameriere  ducale  a Stullgard.  V ■ MiU- 
lers,  mus.  Bibl. , toni.  I,  P.  IV,  pag.  84- 
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BLANKENBURG  ( quimkds  van),  licenzialo  di  filosofia  e di  medi- 
cina in  Olanda:  Elemento  musica , of  niew  Licht  tot  het  %velvers~ 
taan  van  de  Musico  en  de  Bas-oontinuo.  Door  Regeln , met  Radon 
en  bewys  , gebouwd  op  een  Klare  onllendige  der  cerste  Begiruelen  ; 
IV a een  voorafgaande  wedelegging  van  de  dwalingen  deics  tyds.  In  ’a 
GraTeuhngc,  1739,  200  pag.  in  4)  con  molti  rami. 

L’Autore  dice  clic  tale  Opera  gli  costò  uno  studio  di  Co  anni.  Il  Foikel 
la  loda,  ad  onta  che  il  Marpurg  sia  di  contraria  opinione. 

MITZLEP.  (lorenz),  consigliere  e medico  a Konskin,  nato  ael  1711: 
Anfangsgrunde  des  Gcneralbasses  nach  mathemalischcr  Lehrart 
abgeliandelt } und  vermitlelsl  cincr  hierzu  crfundenen  Maschino 
aufs  deutlichslc  vorgclragcn.  Leipzig,  1739,  124  PaS-  *a  8,  con  cin- 
que tavole. 

Rune  Bcschrcibung  der  von  ihm  jiingst  erfun - 

denen  musikalischen  Maschine  , vermitlelsl  welcher  man  jemanden 
den  Grund  der  Gnnposition  und  des  allgcmeinen  Bnsscs  in  kurzcr 
Zeit  gar  leichl  beybringcn  kann.  V.\'&  sua  Bibl.  musicale,  ij26. 
Tom.  I,  P.I,  pag.  58. 

TELEMANN  (crono  Philipp),  maestro  di  Cappella  in  Amborgo: 
Singe-Spicl-und  Gencralbassilbung.  Hamburg,  173.,  gr.  4- 

È una  raccolta  di  Odi  con  melodie  , unitamente  alle  regole  , dietro  le 
quali  si  devono  accompagnare  col  cembalo. 

RAMEAU  (jkan  baptiste):  Dissertation  sur  les  dìffèrenles  mé- 
thodes  d’Accompagnement  pour  le  Clavccin  ou  pour  V Orgue.  Pa- 
ris, 1 74a- 

T.UMBAG  ( cof.sraad  de  koesfi'i.d),  medico  Olandese:  Instila  fin- 
nes  musicae,  of  borie  Ondcryyzingen  rakende  de  Pracktyk  van  de 
Musyk  ; en  imonderheid  van  den  Gcneralcn  Bas  , of  Bassus  con- 
tinuus , benevcns  de  daeruit  spruitendc  gronden  van  de  Compostile . 
Te  Lcydcn,  1743,  74  pag-  in  81  con  rami. 

È diviso  in  quattro  parli  suddivise  iu  capitoli.  La  prima  tratta  del  Con- 
trappunto nel  Basso  continuo  e nella  composizione  , la  seconda  della  me- 
lodia, la  terza  della  polifonia,  c la  quarta  delta  specie  e natura  de' suoni. 

SORGE  ( gkoug  andreas),  organista  di  Corte  a Lobcnstein,  nato  a 
Mellenbach  l’ anno  1 703 . morto  nel  1 779  : V orgemaeh  der  musi- 
kalischen  Composition,  oder  ausfuhrliche , ordenlliche  und  vor  hai - 
tige  Praxin  hinlnngliche  Anweisung  zum  Gcncralbass , durch  xval- 
che  ein  Sludiosus  Musices  zu  einer  grimdlichen  Erkennlniss  aller  in 
der  Composition  und  Clavicre  vorkommenden  con-und  dissonircn- 
den  Grund  suite , und  wie  mit  densclben  natur-gehór-und  kunslmà~ 
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J'sig  umzugehen,  lommen ; folglich  nicht  nur  cin  g utes  Clavier  ah 
ein  Compositor  ex  temporanei»  spieìen  lemen , sonderà  auch  in  der 
Cotnposilion  selbsl  wichtige  und  gegriindele  Profectus  macheti 
kann.  3 Tlieile.  Lobenstein,  \ql\5-/\q.  43a  pag.  io  4 ? eoa  molli 
, rami. 

HAHN  ( Georg  iOACHni  JOS1P1I  ),  consigliere  c direttore  di  musica 
a Miinnerstadt  nella  Franconia  : Clavieriibung , bestehend  in  cincr 
leichten  und  kurzgefassten  Sonate,  welcher  eine  Erklàrung  der  Zaf- 
farti , nebst  praklischen  Exempeln  beygefùgt  sind,  den  Lehrberie- 
rigen  zum  Clavier  und  Gcneralbass  zum  Nutzen  mitgetheilt.  Nurn- 
berg,  circa  il  1750,  4- 

Per  wohl  unterwiesene  Generatbafsschiilcr , 

oder  Gesprcich  zwischen  eincrn  Lehrmeister  und  Scholaren  vom  Ge- 
nerallass  ec.  Augsburg,  1751 

REINHARD  (leohhard),  organista  a S.  Giacomo  in  Augusta:  K'ir- 
zer  und  dcutlicher  Vnterrichl  voti  dem  Generalbass , in  welchem 
durch  deut  lidie  Regeln  und  hcichtc  Exempel  nach  dem  neuesten  mu- 
silialischen  Stylo  gezeigt  wird , evie  die  Anf unger  in  dieser  hóchst 
niiizlichcn  JLissenschaft  za  einer  griindlichcn  Fertigkeit  auf  die 
leichteste  art  gelangen  kijnnen.  Augsburg,  1750,  f\. 

NAUSS  (Johann  slave»), organista  a Augusta:  Grimdlicher  Vnter - 
richt , den  Generalbass  rechi  zu  erlerncn  , worinnen  den  AnJ un- 
gerà zum  Vortheilf  nebst  dea  nothwendigen  Regeln  und  Exempeln, 
zug/eich  auch  der  Fingerzeig  mit  Zijfern,  sowohl  ira  Bass  als  J)is- 
cant  deullich  geniespn  wird.  Augsburg,  1 70 1 , 4* 

BORDE  (_Mt.de  la):  Traile  thèorique  et  pralique  de  F accom- 
pagnement  de  Clavecin.  Paris,  1753, 8. 

Altri  ascrivono  questo  librtr  al  Sig.  de  tu  Porte  ; il  Forkel  nc  intende 
l’Autore  dell’  Essai  sur  In  mtisique  ec- 

CORRETTE  (Michel):  Le  maitre  de  Claveein  pour  F accompa- 
gnement , méthode  thèorique  et  pralique , qui  condui t en  très-peu  de 
tems  à accompagner  à livre  ouvert , avec  des  lecons  chanlantes  ou 
les  accords  soni  notes , pour  Jacililer  V elude  des  commencans.  Ou • 
vrage  utile  à ceux  qui  veulent  parvenir  à F excelle  nce  de  la  campo- 
sition  cc.  Paris,  1753. 

Precede  all’  opera  una  breve  slori*  della  musica  strumentale  francese. 

DUBUGARRE{  — ),  organista  a S.  Salvatore  a Parigi,  Méthode 
plus  courte  et  plus facile  que  F ancienne  pour  Faccompagnemetd  du 
Clavecin.  Paris,  1 754*  V*  Mcrcure  de  Frutice. 
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GEMINIANI  (frakcesco),  nato  a Lucca  circa  il  1666.  morto  in  In- 
ghilterra , ove  passò  la  maggior  parte  della  stia  vita  , nel  iyGa:  The 
ari  of  decomponi  meni  , enntaining  a new  and.well  digested  A/e- 
thod  tolearn  lo  perform  Thorough-Bass  on  (he  Harpsiconl , Or- 
bati ec.  ivjV/i  propriely  and  Elegance.  Trealin g also  of  posilion  and 
molion  of  Harmony  and  thè  preparation  and  resnlutìon  of  discordi. 
a Books.  London  by  I’reston.  Circa  il  xy55.  — Una  traduzione 
francese  porla  il  titolo:  U art  de  V accompagne/nent  , ou  Mèthode 
nouvelle  et  commode  pour  apprendre  à exécuter  promplemen  t et  avec 
gotti  la  basse  continue  sur  le  Clavecin. 

DAL  DE  (johasm  Friederich  ) consigliere  e segretario  dell'Accademia 
imperiale  delle  arti  e scienze  a Vienna  ed  Augusta,  addetto  nel  iy5 6 
alla  musica  di  camera  del  duca  di  Wurtemberga:  Gcncralbass  in 
drei  Ac.corden  , gegriìndel  in  den  Re  gel n der  alt-und  neuen  Aucto- 
ren  , nehst  einern  hieraiif  gebauien  Unterricht , tue  man  aus  eincr 
jeden  aufgegehenen  Tonart , nur  mil  iweì  A/ittelaceorden , in  eine 
voti  den  i3  Tonarteli , die  man  legehrt  , gel  auge  n kann  } und  dcr 
hierauf  gegriindeten  Kunst  zu  praeludiren  , \vic  auch  zu  jeder  Me- 
lodie c inerì  Bass  zu  selzen  s dass  a/so  durch  diese  neue  und  leichte 
An/eitung , ztigfeich  auch  zur  Composilion  unmittellar  der  Tf'eg 
gebahnt  tvird.  Leipzig,  iy56,  4- 

Un’analisi  di  questo  libro  del  Dr.  Gemme!  leggesi  nell’opera  di  Mar- 
purg,  intitolata:  Hist.  Krit.  Beitriige.  Tom.  II,  pag.  3a5. 

WEITZLER  ( ceoro  Christoph  ) : Ktirzer  Entwurf  der  Anfangs - 
griinde  den  Generalbass  auf  dem  Claviere  nach  Zahlen  zu  spiclcn. 
Konigslterg,  iy56.  V.  Ibid. , Tom.  Ill,pag.  aa3. 

Si  crede  che  il  vero  autore  di  questo  libro  sia  il  sig.  Hai  ter,  organista 
a Kònigsberga. 

CLEIWENT  { — ):  Essai  sur  raccompagnement  de  Clavecin.  Pa- 
ris, 1759-  — — Essai  sur  la  Basse  fondamentale.  Ibid.,  1 762. 

PASQUALI  ( rttCOLÒ  ) , valente  sonalor  di  violino  a Londra,  nato 
in  Italia,  morto  a Edimburgo  nel  ij5j:  Thorough-Bass  mudo  ca- 
sy , or  practical  Ru/es  for finding  its  various  Chords  with  little  trou - 
Ile  ec.  London , fui. 

Tale  metodo  ebbe  grande  applauso  e spaccio  in  Inghilterra,  e fu  pub- 
blicato anche  in  lingua  francese  in  Olanda  col  titolo:  La  Basse  continue 
rendue  aisce.  Ad  onta  di  tutto  ciò,  il  Forkel  lo  dichiara  un  cattivo  libro. 

BOUTMY  ( — ),  organista  di  Corte  a Lisbona,  nato  a Brussellcs 
nel  1735,  Traile  abrégé  sur  la  Russe  continue.  A la  Have,  17G0. 

Un’  edizione  francese-olandese  ne  fu  pubblicata  presso  Huminel  ad  Am- 
sterdam. 
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Hcrrn  Georg  Andrej  Sorgens  Anleitung  %um  Generalbass  und 
zur  composition.  Mit  Anmerkungen  voti  Friederich  PFilhelm  Mar- 
purg.  Berlin,  1760.  i5a  pag.  in  4}*c<¥>  4 tavole  incise. 

MARPURG  (Friederich  wiluelm),  consigliere  di  guerra  e direttore 
di  lotteria  a Berlino:  Die  Kunst  das  Clavier  zu  spiclen.  Zweiter 
Theil , worinnen  die  Lchren  vom  Accompagnement  abgehandell 
wird.  Berlin , 1 761 , 5 2 pag.  in  4*  e 4 tavole  incise. 

BACH  (carl  Philipp  emanuel),  maestro  di  Cappella  in  Amburgo: 
Versuch  ilber  die  wahee  Art  das  Clavier  zu  spielen  , zweiter  Theil , 
in  welchem  die  Lehrc  vom  Accompagnement  und  der  f reyen  Fanta- 
sie abgehandelt  wird.  Berlin,  1 762  , un  alfabeto  e 20  fogli  in  4,  con 
una  tavola.  Una  seconda  edizione  ne  fu  pubblicata  a Lipsia  presso 
Schwickert  nel  1780. 

L'Opera  è divisa  in  4>  capitoli,  ed  è egualmente  eccellente  come  la 
sua  prima  parte. 

GARNIER  ( — ),  al  servizio  del  re  di  Polonia,  che  visse  nella  Lo- 
rena: Méthode  pour  P accompagnement  du  C laveria,  et  bonne  pour 
les  personnes  qui p incent  de  la  Ilarpc , 1 q66,  V.  il  nuovo  Les- 
sico di  Gerber,  e Laborde:  Essai  surla  musique  , voi.  Ili , pag.  626. 

BREITENDICH  (chr.  fried. ),  organista  di  Corte  a Copenaghen: 
Vndcviisning,  hvorlcdes  man  kan  làresìg'  selv  al  sàttc  harmonien 
til  sammen  efter  de  over  Moderne  salto  Zijfere.  Kidbenbaven , 
1766,  4- 

DUBREUIL  (jean),  maestro  di  Cembalo  a Parigi,  nato  quivi  circa 
il  1710:  Manuel  harmonique , ou  Tableau  des  Accords  praliques , 
pour  fariliter  à toutes  sorles  de  personnes  V intelligence  de  Phar - 
monie  et  de  P accompagnement , avee  uno  parile  chiffrée  pour  le 
Clavecin,  et  deux  nouveaux  Menuets  en  Rondcau.  Paris  , 1767. 

GOUGELET  (riERRE  sievie),  compositore  nato  a Cbalons  l’anno 
1726,  morto  a Parigi  nel  1 768  : Méthode  ou  Abrégé  des  règles  d’ao 
compagnement  de  Clavecin  , et  Recurii  d’Airs  avec  accompagnement 
d’un  nouveau  genre.  Paris. 

MARTINI  (gio.  battista  ),  de’  minori  conventuali,  nato  a Bologna 
nel  1706,  morto  nel  1 784 : Compendio  della  Teoria  de ’ numeri  per 
uso  del  musico,  1769  (senza  data  di  stampatore).  V.  Fantuzzi,  No- 
tizie degli  scrittori  bolognesi. 

SCIIRÒTER  (cHRiSToru  gottlikb),  organista  a Nordhausen:  Detti- 
licite  Anwdsiuig  zum  Generalbass  in  bestàndiger  Veràndcrung  des 
uns  angebohrnen  Drejklanges , mit  zulànglichcn  Exempeln,  no- 
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bey  eìn  umstdndlicher  V orbericht  der  vomehmsten  vom  General - 
basse  handelnden  Schriflen  dieses  Jahrhunderts.  Ilalberstadt,  177», 
ao2  pag.  in  4- , con  24  pag.  di  prefazione. 

TELEM  ANN  (georg  michael),  direttore  di  musica  e maestro  di 
canto  a Riga,  nato  a Eutin:  Unterricht  im  Generalbafsspiclcn.  Ham- 
burg,  1773,  4- 

MANFREDINI  (Vincenzo),  in  addietro  maestro  di  Cappella  a Pie- 
troburgo : Regole  armoniche  0 sieno  Precetti  ragionati  per  appresa 
dere  ì principi  della  Musica  , il  portamento  della  mano,  e P accom- 
pagnamento del  Basso  sopra  gli  stranienti  da  tasto  , come  V Organo  , 
il  Cembalo  ec.  Venezia,  1775 , 77  pag.  in  4-  Due  parti,  cadauna  di 
4 capitoli  del  seguente  tenore: 

Parte  prima.  Cap.  1 , §.  1.  Della  musica.  §.  3.  Del  tuono.  J.  3.  Delle 
note.  §.  4.  Del  ritmo.  §.  5.  Delle  pause.  Cap.  2,  §.  1.  Del  punto.  §.  2.  Dei 
nomi  de’  suoni.  §.  3.  Delle  chiavi.  §.  4-  Degl’  intervalli.  §.  5.  Degli  acci- 
denti. Cap.  3,  §.  1.  Della  quantità  e qualità  de’  suoni.  §.  2.  Del  tuono. 
§.  3.  Della  quantità  dei  tuoni.  Cap.  4 > §■  De’ generi.  §.  2.  Degli  orna- 
menti della  melodia.  §.  3.  Del  portamento  della  mano.  Parte  seconda. 
Cap.  1 , §.  1.  Dell’ accompagnare  il  Basso.  §.  2.  Dell’accordo.  §.  3.  Degli 
intervalli  co’ quali  si  formano  gli  accordi.  Cap.  3,  §.  1.  Delle  consonanze 
e dissonanze.  §•  2.  Della  quautità  e qualità  degli  accordi.  §.  3.  Degli  ac- 
cordi, che  si  danno  alle  note  della  scala,  quando  non  son  numerate.  Cap.  3, 
§.  t.  Della  cadenza.  §.  2.  Della  quautità  e qualità  delle  cadenze.  §.  3.  Del- 
l’accompagnare  secondo  l’andamento  del  Basso.  Cap.  4,  §.  1.  Del  Basso 
continuo,  e del  Basso  fondamentale.  §.  a.  Del  trasporto  del  Basso.  §.  3.  Del- 
l’ accompagnare  in  diverse  chiavi.  §.  4>  Dell’  arpeggio.  §.  5.  Delle  acciac- 
cature. §.  6.  Osservazioni  per  bene  accompagnare.  Breve  dissertazione  so- 
pra il  Basso  fondamentale  della  scala  diatonica. 

Si  cita  ancora  un’altra  edizione  corretta  ed  accresciuta,  stampata  a 
Venezia. 

DESSE  (joiiann  nEiNiucn):  Kurze  , doch  hinliingliche  Anwcisung 
nini  Generalbasse , wie  man  denselben  aufs  aller  leichteste , auch 
ohne  Lehrmeister  crlernen  kónne.  Hamburg,  177 6, 

GUGL  (hatthaeus):  in  Augusta:  Fundamenta  partiturae  in  com- 
pendio data.  Das  ist:  Kurze  r und  grilndlicher  Unterricht,  den  Ge- 
neral boss  oder  die  Partitur  nach  den  Regeln  recht  und  w ohi  schla - 
gerì  zu  lernen.  Augsbttrg,  1777. 

BACII  (johann  michiel),  iu  addietro  cantore  a Tonua,  ora  avvo- 
cato a Giistrow  : Kurze  und  syslematische  Anleilung  zum  Gcneral- 
bass  , und  der  Tonkunst  ùberhaupt , mit  Rcempcln  erlàutert.  Zum 
Lehren  und  Lernen  entworfen.  Cassel,  1780,  48  pag.  in 
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K1RNBEKGER  ( jouann  puimpp):  Grundsàtzc  dfis  Generalbasses 
als  ersle  Linieri  der  Compositiori.  Berlin,  bey  Hummei,  1781,  88 
pag.  iu  4 , con  a5  (avole. 

Varie  altre  edizioni  se  ne  sono  fatte  successivamente. 

LOHLE1N  (ceorg  simon),  maestro  di  Cappella  a Danzica,  morto 
nel  1783  in  elà  di  55  anni:  Clavierschule , zweyler  Band.  I Varia- 
li en  cine  vollstàndige  Anweisung  zur  Begleitung  der  unbezifjerten 
Basse , and  andem  ini  erslen  Band  felilenden  tìarnionien  gcgebcn 
nird  : durch  6 sonaten  mit  Begleitung  cincr  Violine  erklàrt.  Nebst 
einem  Zusatz  vom  Recilativ.  Leipzig  uud  Ziillichau,  1781 , un  alfa- 
beto e un  foglio  in  4- 

GRAF  ( c.  f.  ) , maestro  di  Cappella  del  principe  d’ Orange  all’  A ja  : 
Proeve  over  de  Natuur  der  I [armonie , das  iti:  Versiteli  iìber  die 
Natur  der  Harmonie  in  dem  Generalbass  , nebst  einem  Unlerricht 
einer  kurzen  und  regelmcissigen  Reziffrung.  Gruveuhag,  bey  Vit- 
telereu,  1782. 

GlBERT(Mr.  p.  c.),  maestro  di  musica  a Parigi:  Soljèges , ou 
Leeoni  de  Musiquc  sur  toutes  Ics  Clefs  dans  tous  fes  tons  } modes  et 
genres  , aeec  accompagnement  d'unc  basse  chiffrée  , ( rè s -ut ile  aux 
personnes  qui  metileni  apprendre  V accompagnement  du  Clavessin  y 
et  qui desircnt  acquerir  Tusage  de  s’accompagner  ellts-mcmes  , aree 
un  prccis  des  règ/es  de  la  tnusique.  A Paris,  1783.  V.  Journ.  En- 
cyclop.  Scpt.,  1783,  pag.  534- 

FRICK  (philut  Joseph):  Treatise  on  thè  Thorough-Bass.  Lon- 
don, 1786. 

KELLNER  (Johann  Christoph):  organista  a Casse!:  Grnndriss  des 
Generalbasses , eine  theoretisch-praktische  Anleitungfiir  die  erslen 
Anf cinger  entworfen.  Erslcr  Theil.  Casse],  auf  Kosteu  des  Verfas- 
sers,  1 787  in  4 obi. 

Nel  1796  ne  fu  puhblirata  la  settima  edizione. 

MILLER  ( ):  Elementi  of  Thorough- Base.  London,  1787. 

V '•  Burney,  Hist.  of  mas.,  voi.  IV,  pag.  688. 

PORTMANN  (joh.gottj.ier),  cantore  a Darmstadt:  Leichles  Lehr- 
buch  der  Harmonie  , Coniposition  und  des  Generalbasses  — mehr 
Exempcl  als  Texl  — dea  Musikgelehrlen  zur  Prùfung  zugceignct. 
Darmstadt,  1789,  70  pag.  di  testo,  e 64  pag.  d’esempj,  in  4- 
Tratta  ia  tre  capitoli  dell’armonia,  della  composizione  e del  basso 
continuo. 

1/  Autore  propone  in  quest’ ultimo  una  nuova  maniera  di  cifrare.  Una 
seconda  edizione  ue  fu  pubblicata  nel  1799. 
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KESSEL  (job.  christ.  beutrui),  cantore  a Lisleben:  Vnlerrieht 
ini  Generalbass  zum  Geòrauch  fdr  Lehrer  urici  Lame  ride.  Leipzig, 
Lei  Breitkopi'  uud  Hiirtel , 1790, 8.  Seconda  edizione,  ibid.,  1792. 

TLIRK  (daniejl  gottlieb ) , organista  e direttore  di  musica  a Halle, 
nato  a Clausnitz  nella  contea  di  Schonberg  l’anno  1751 , morto  nel 
a 81 3:  Artweisung  zum  Generalbass.  Halle,  1791,8.  gr.  Seconda 
edizione  accresciuta  di  100  png. , ibid. , 1800.  Terza  edizione,  ibid., 
1817.  Quarta  edizione.  Vienna,  presso  Steiner  e Comp.,  1822.  Net 
ffandb.  der  mus.  Literat. , 1820,  vien  pure  citalu  uua  quarta  edi- 
zione migliorata  di  Halle,  presso  Hemmerde. 

— Beleuchtung  einer  Becension  des  Buclics:  Kur- 

ze  Anineisung  zum  GeneraJbcf sspielen.  Halle,  1 792 , due  fogli  in  8. 

ALBRECHTSBERGER  (joii.  gf.org):  Kurzgefasste  Mcthode  den 
Generalbass  tu  erlernen.  Wien,  bei  Artaria,  1792. 

Una  seconda  edizione  accresciuta  ne  fu  pubblicala  nel  1804  presso  Kiih- 
nel  a Lipsia,  ed  un’altra  edizione,  annessevi  le  modulazioni  dell’ Autore, 
nel  i8a3  presso  il  Cappi  a Vienna. 

BtÌHLER,  o B1HLER  (frani),  maestro  di  Cappella  al  Duomo d’An- 
gusta , nato  a Schneidenhcim  nel  1760,  morto  il  4 febbrajo  1821: 
Partiturregeln  in  einem  kurzen  Auszuge  fiir  Anf anger , nebst  einem 
Anhange  wie  man  in  alle  Teine  gehen  kònne.  Donauwertli , 1 790. 
Seconda  edizione  migliorata  ed  accresciuta  di  1 4 tavole  di  note.  Mo- 
naco, presso  Falter,  1 8 1 4,  a i/a  fogli  in  4-  Terza  edizione  accresciuta. 
Ibid. , 1817,  4- 

Tale  Operetta  è divisa  in  cinque  parli.  La  prima  insegna  la  nomencla- 
tura e la  segnatura  de’  suoni  ; la  seconda  c terza  trattano  delle  scale;  la 
quarta  degl’ Intervalli,  del  modo  di  cifrarli,  di  prepararli  e di  risolverli, 
e la  quinta  delle  cadenze.  L’appendice  contiene  delle  transizioni  enarmoniche- 

FENAROLT  (fedele),  primo  maestro  nel  Conservatorio  della  Pietà 
a Napoli,  nato  quivi  nel  1734,  morto  nel  1818:  Tegole  musicali  per 
i principianti  di  Cembalo.  Napoli,  per  Mazzola,  1795. 

Contiene  le  principali  regole  d’accompagnamento,  cui  seguono  i parti- 
menti,  o sia  Basso  numerato  per  uso  del  detto  Conservatorio.  Questi  ul- 
timi furono  anche  pubblicati  a Parigi  presso  il  Carli  col  titolo:  Parlimenti 
oa  Basse  ehiffrée , divisée  en  6 livres  d'exemples. 

BRàUN  ( — ):  Lcichler  und  ganz  kurzgefasster  Generalbass  fàr 
die  Anf  cinger  im  Klaeier.  V.  il  nuovo  Lessico  biografico  di  Gcrber. 

IIECK  (— -):  Art  of  play in g Thorough-Bass  w Uh  correctness  , 
according  to  thè  new  principles  of  composilion  ,fully  explained  by 
a grcat  eariety  of  examples  in  various  slilcs . To  which  are  added , 
vol.  tv.  33 
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hjr  way  of  supplement , six  Lessons  of  accompaniment , far  thè  par- 
ticular  Practice  and  Improvment  of  thè  sludious,  thè  whole  òelng 
designed for  thè  use  of  such  young  Composers  and  Performers , in 
generai , as  ara  desirous  of  being  well  grounded  in  thè  Science  of 
Harmony.  London.  V.  Preston  ’s,  Calalo gue , 1797. 

LANGLÉ  (honor.  pnANC.  m.),  maestro  della  scuola  di  canto  del- 
l’ Istituto  nazionale  a Parigi,  nato  a Monaco  in  Italia  l'anno  174*) 
morto  a Parigi  nel  1807  : Traile  de  la  Basse  som  le  chant,  precédé 
de  toutesle  règles  de  la  composilion.  Paris , che*  Nadermann.  1798, 
in  foglio. 

TE  MEO  NI  ( florido):  Mclhode  qui  apprùnd  la  connoissance  de 
V Harmonic  et  la  pratiquc  de  F accampa gnement , selon  les  principe s 
de  Fècole  de  Naples.  Paris,  1798. 

BREWSLER  { — ):  Trcatise.  on  Thorough-Iìass.  V.  il  Catalogo 
di  mus.  di  Clementi.  Londra,  1799. 

GERVAIS  (■ — ):  Mclhode  pour  F aecompagnement  du  Clavccin. 
Vienne,  chez  Tracg,  1799. 

SABB.YTINI  ( fra  luigi  Antonio),  minor  conventuale,  già  mae- 
stro di  Cappella  de’  SS.  Apostoli  a Roma,  ed  in  ultimo  di  S.  Anto* 
ilio  a Padova,  nato  in  Albano  l’anno  178*,  morto  a Padova  nel 
1809:  La  vera  idea  delle  musicali  numeriche  segnature.  Venezia, 
presso  Sebastiano  Valle,  1799,  176  pag.  in  picc.  fol. 

Tratta  in  20  capitoli  le  segnature  delle  varie  armonie. 

JACKSON  ( William  ) : Trcatise  on  Thorough-Bass.  V.  il  nuovo 
Lessico  biografico  del  Gerbcr. 

KING  (w.  p.),  compositore  inglese:  A generai  Trcatise  on  music, 
parlicularly  on  Harmony , or  Thorough-Bass , and  its  application 
in  composilion , written  on  a new  pian  , tending  lo  explain  and  il- 
lustrate thè  Science  in  generai.  London,  by  Gouldiug,  1800,  fol-, 
Opera  divisa  in  4 parti. 

La  prima  tratta  in  io  capitoli  de’principj  essenziali  della  musica;  la 
seconda  e terza  trattano  dell’armonia  in  generale,  o sia  del  Basso  conti- 
nuo , c della  sua  applicazione  ; la  quarta  presenta  1’  analisi  della  composi- 
zione, preceduta  d’  alcune  osservazioni. 

KOLLMANN  (algust  fiiied.  ciikist.  ),  organista  alla  Cappella  reale 
tedesca  di  S.  James  a Londra:  A praclical guide,  lo  Thorough-Bass. 
London,  1801.  Un’edizione  inglese  c tedesca  ne  fu  pubblicata  a 01- 
fenbach  presso  Audré  nel  1808  in  fol. 

Tale  opera  è divisa  in  io  capitoli  del  seguente  tenore  : 1)  Spiegaz»nl 
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preliminnri.  a)  Dell1  accordo  fondamentale  consonante,  o sia  della  triade. 

3)  Dei  due  rivolti  della  triade.  4)  Dell’accordo  fondamentale  dissonante, 
o sia  dell’  accordo  di  settima.  5)  Dei  tre  rivolti  degli  accordi  di  settima. 

6)  Degli  accordi  accidentali,  7)  Della  segnatura  degli  accordi.  8^  Della 
progressione  degli  accordi,  g)  D’cltri  oggetti  relativi  al  Basso  continuo, 
io)  Esercizj  nel  Basso  continuo  secondo  le  regole  sopra  esposte. 

CHORON  (alexindi-.e  etiennk),  direttore  della  primaria  scuola  di 
musica  alla  scuola  reale  di  Parigi,  nato  a Caen  ne!  1772  : Mélhode 
ratsonnée  d'harmonie  et  <F  accompagnemcnt , coritenant  les  prìncipes 
générausc  d’harmorue , suivis  de  Fexpositian  des  règles  et  proci  le  t 
nécéssaires  pour  apprendre  à piacer  l'harmonie  sur  la  Basse  , et  à 
meltre  la  Basse  avec  Vhannonie  sous  le  chant , avec  un  très-crand 
nombre  d’exemples  choisis  dans  Ics  nieilleurs  Auleurs.  Paris,  chea 
PAuteur  ( i8o4).  Opera  pubblicata  unitamente  al  sig.  Fiocchi. 

MOULET  ( JosErH  Ar.mcoLt) , professore  d’ Arpa  a Parigi,  nato  ad 
Avignon  nel  17G6:  Tableau  harmoniqae } pour  facilitcr  F eluda  de 
F accompagnement.  Paris,  1804. 

FORSTER  ( EMANUEL  aloys ) , compositore  a Vienna,  morto  quivi 
il  19  novembre  i8a3  in  età  di  76  anni:  Kurzgefasste  Methode  dea 
Generalbass  zu  erlernen.  Wien,  in  Comtnission  bei  Joh.  Traeg,  und 
Leipzig  bei  Breilkopf  und  Hàrtel,  i8o5,  94  Pa5-  'n  8j  con  due  fogli 
d’eseropj. 

Questo  metodo  è diviso  in  5 capitoli  che  trattano:  1)  delle  scale,  de- 
gl’Intervalli  e de’  molij  a)  del  primo  accordo  fondamentale  e de’  suoi 
derivati;  3)  del  secondo  accordo  fondamentale  e de’ suoi  derivati;  4)  degli 
altri  accordi,  e 5)  d' alcune  cognizioni  necessarie. 

Una  nuova  edizione  ne  fn  pubblicata  nell’ anno  >8a4  , a Vienna  presso 
Artaria  e compagni. 

IIER1NG  (si.  carl  Gottlob),  organista  a Oschatz,  in  ultimo  primo 
maestro  al  Seminario  di  Zittau  : Neue  sehr  erleichtcrte  Gcneral- 
bafsschule  fiir  junge  Musiher  , zugleich  als  ein  nóthiges  Hulfsmillel 
f tir  diejcnigen  , welche  den  Generalbass  oline  miindlichen  Unter- 
richl  in  kurzer  Zeit  erlernen  ■wollen.  Erster  Theil.  Oschalz  und  Leip- 
zig, beim  Verfasser  und  in  der  Kleefeldischen  Bucbhandlung,  i8o5, 

78  pag.  in  4 obi.  Zweiter  Theil.,  ibid.,  1806,  76  pag.  in  4 obi. 

VIERLING  (joh.  gottfried),  compositore  c organista  a Schmal- 
kalden,  nato  a Mezels  presso  Meinungen  nel  1750:  Allgemeinfassli- 
cher  Unterrichl  im  Generalbassc  mit  Riicksichl  auf  den  jetztherr- 
schenden  Geschmack  in  der  Compnsition , mit  treffenden  Beispielen 
er/àutert.  Erster  Theil.  Leipzig,  bei  Richter,  i8o5,  108  pag.  in  4* 
Zwciter  Theil.  Ibid.,  bei  Gleditsch,  1817.  u 
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LICHTENTHAL  ( peter):  Harmonik Jìir  Damcn)oder:  Rune  An- 
weisung  die  Regeln  des  Generalbasses  auf  cine  leickljassliche  Art 
iuerlernen.  Wien , bei  F.  A.  Ilofmeisler  ( 1806),  ai  png.  in  fol. 
oblungo. 

Si  pubblicò  dopo  presso  Steiner  e Comp.  coll’omissione  delle  prime 
quattro  parole,  ed  ora  ( i8a6)  veune  di  nuovo  annunziato  dal  suo  suc- 
cessore Haslinger  col  suo  primiero  titolo. 

GI.ÒGGb  (franz  xaver),  maestro  di  Cappella  al  Duomo  di  Linz: 
Erk/drung  des  musikalischen  Hauptzirkcls.  Linz,  1810. 

WESTPHAL  (w.  ),  organista  a Hannover:  Leitfaden  zum  Gene - 
ralbas. ?.  Hannover,  bei  Hendel , 18 1 a. 

Cognizioni  pratiche  di  musica  , corredate  cT  esempj  tratti  dai  mi- 
gliori Autori , e dirette  principalmente  a porre  in  vista  al  giovani 
dilettanti  di  suono  la  più  esalta  maniera  d’accompagnare.  Prato, 
Stamperia  V.  Vostri,  i8i3,  4- 

DRECHSLER  (joseph),  professore  di  musica  a S.  Anna  a Vienna: 
Harmonie  und  Generalbasslehre  zum  Gebrauch  dcr  P^orlesungen 
lei  S.  Anna.  Wien,  bei  Steiner  und  Comp. 

KEINSDORFER  ( J.  ) : Vorbereilung far  Rlavicrspieler  zum  Ge- 
neralbass } und  Bei  lago  zu  jeder  GencralbaJ'sscliulc.  Linz,  bei  Has- 
linger. 

T1EMANN  (j.  1*.):  Kurze  An^eisung  zum  Generalbafsspiclcn,  nebst 
cincr  Signaturlabelle.  Altona,  bei  Kranz. 

GÒROLD  (j.  n.):  Lcitfaden  zum  Generalbasse  und  zur  Rompo- 
sition.  Erster  Theil.  Quedlinburg,  bei  Ernst,  i8i5,  8.  Zweiter  Tbeil, 
mit  einer  Kupfertafel.  lbid. , 1816. 

KUEF  (j.  ».)  : Kurzer  yfasslicher , doch  vollstcindiger  Unterricht 
im  Generalbasse.  Ulm.  Stellili,  1817. 

MOZART  (Wolfgang  asudé),  compositore  di  camera  di  Giusep- 
pe  li,  nato  a Salisburgo  l’anno  1756,  morto  a Vienna  nel  1791  : 
Rurzgcjasste  Generalbajsschule.  Wien, bei  Steiner  und  Comp.  1817- 

Asserisce  la  Gazz.  musicale  di  Vienna  del  1817,  pag.  090,  che  tale  me- 
todo di  Basso  continuo  è realmente  di  Mozart , c per  conseguenza  non  può 
dirsi  speculazione  mercantile. 

Un’altra  edizione  pubblicatane  posteriormente  a Berlino,  accom- 
pagnala di  note  del  Siegtneyer,  porta  il  seguenle  titolo:  Fandament 
des  General -Basses  von  TEolfgang  Amadeus  Mozart  ,•  hcrausgege- 
ben  und  mit  Anmerkungcn  begleitel  von  I.  G.  Sìcgmejrer.  Berlin, 
bei  Sclmppel,  i8aa. 

WANHALL  (| Johann),  compositore,  nato  a Ncu-PJcchauilz  nella 
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Boemia  l’anno  1739,  morto  a Vienna  nel  181 3:  Anfangsgriinde 
des  Generalbasses.  Wien,  bei  Steiner  und  Comp.,  1817. 

WERNER  (jos.  Gottlob),  in  ultimo  direttore  di  musica  al  Duomo 
di  Merseburg,  morto  nel  1821  in  età  di  /|5  anni:  Vtrsuch  eincr 
kurzen  und  deutlichen  Darstellungdcr  Harmonielehrc , oder:  Kleine 
Generalbafsschule Jiir  Anf Unger  und  zum  Selbstunterricht.  Erste 
Ablheilung.  Cursus  II  des  Lchrbuchs  zum  Untcrricht  im  Klavicr- 
spielc/i.  Leipzig,  im  Vcrlag  bei  Fr.  Ilofmcisler,  1818, 97  pag. 

Il  Gottfried  Weber  dichiara  ta  le  Opera,  e quella  citata  sopra  nella  se- 
zione d’ Armonia  in  generale  del  medesimo  autore,  due  plagj  del  suo  Sag- 
gio d1  un’ordinata  teoria  di  musica. 

Armonici  rudimenti  per  I accompagnamento.  Firenze,  presso 
Giuseppe  Lorenzi. 

BURROES  (t.  p.),  inglese:  Il  vero  Basso  fondamentale.  Ediz.  IL 
Londra,  1820.  Ved.  Antologia  di  Firenze.  Tom.  Ili,  p.  92. 

WEBB  (sajiuel):  Harmony  epitomized  cc.  Prccis  d’ H armonie,  ou 
eaeposition  de  la  Basse  fgurée  et  des  Règles  d’ Accompagnement. 
Londres.  Ved.  Bibliogr.  de  la  France  ec.,  p.  ?.3o. 

HAUSE  (w.):  Griindliche  mit  Beispielen  versehene  Generalbnfs- 
schule. 

SCI1REYER  (christ.  heisrich),  compositore,  nato  a Dresda  l’an- 
no 1751:  Neue  Generalbafsschule, oder  Geist  vereinfachter  Grani- 
sciti^ des  Generalbasses  mit  1 10  Beispielen , nebst  einem  Anhange 
ùber  das  Accompagnement  der  Generalbafsslimme  bei  Kirchenmu - 
siken  ,furden  Selbstunterricht , besonders  zum  Behuf  fùr  Choral - 
spieler.  Erster  Tbeil.  Meissen,  bei  Gòdsche,  1821. 

TRITTO  ( Giacomo),  maestro  di  Cappella  del  re  di  Napoli,  e primo 
maestro  di  composizione  al  reai  collegio  di  musica,  nato  in  Allamura, 
provincia  di  Bari,  l’anno  1734,  morto  il  17  settembre  1824:  Par- 
timenti  e regole  generali  per  conoscere  qual  numerica  dar  si  deve  ai 
varj  movimenti  del  Basso.  Milano,  presso  Ferdinando  Artariu(i82i), 
64  pag-  in  fot. 

Contiene  una  mezza  pagina  circa  di  testo  !... 

BÙHLER,  o B1EHLER  (frànz),  maestro  di  Cappella  al  Duomo  di 
Augusta,  nato  a Schneidenheim  il  12  aprile  1760,  morto  il  4 leb- 
bra jo  1821:  Theoretisch-praklische  Anleitung  zum  Generalbafespie- 
len  , dardi  Beispicle  erlàutert  : eia  Handbuch  fùr  Schullehrer. 
Augsburg,  bei  Lotter  und  Sohn,  1822. 

MATTEI  (padre  stahislao),  min.  convent. , maestro  di  contrap- 
punto al  Liceo  di  Bologna,  nato  quivi  il  io  febbraio  1750,  morto  il  12 
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maggio  i8a5:  Pratica  (T  accompagnamento  sopra  Bassi  numerali  e 
contrappunti  a più  voci  sulla  Scala  ascendente  e discendente,  mag- 
giore e minore,  con  diverse  Fughe  a quattro.  Bologna,  presso  Ci- 
priani  o Compagni,  Firenze  presso  Gasparo  Cipriani , Livorno,  presso 
Fedele  Giraldi,  204  pag.  in  gr.  fol.  litogr. 

Opera  quasi  dei  tutto  pratica , divisa  in  due  parti  ; alla  prima  precede 
una  Breve  teoria  sull'accompagnamento  della  Scala  sopra  6 pagine;  alla 
Seconda,  che  conta  in  tutto  circa  100  righe  di  testo,  precede  una  lettera 
dell’Istituto  di  Francia, in  data  di  Parigi  39  gennajo  1834,  che  contiene  la 
nomina  fatta  dall’Accademia  reale  delle  belle  arti  nella  persona  dell’Auto- 
re, come  socio  corrispondente  di  detta  Accademia. 

FETIS  ( r.  J.  ),  professore  di  composizione  della  Scuola  reale  di 
musica  a Parigi:  Mélhode  élèmcntaire  et  abrégèe  d’ H armonie  et 
d’accompagnemcnt , suivic  <T  exercices  gradués , par  les  quels  on 
parviendra  promplemcnt  à accompagner  la  Basse-cliiffrée  et  la  Par- 
tition.  Paris,  cliez  Ph.  Pclit  et  Jauet  et  Cotelle  ( 1824).  V.  Journ. 
des  Dcbals , 20  Juillet,  1824,  il  (piale  loda  mollo  tale  Metodo. 

KNECHT  ( J.  n.  ) : Thcorelisch-practischc  Generalbajsschule  mii 
00  Kupfertafeln.  Freiburg,  bei  Ilerder  (Handb.  der  mus.  Lit.  Vili . 
Nachtr.  1825,  p.  64). 

SIMON  (c.  a. ) , Anweisung  zum  Generalbass  , iweite  Aujlage, 
deutsch  und  polnisch.  Posen,  bei  Simon  (ibid.,  p.  65). 

ENGSTFELD  ( v.  f.  ):  Rune  Beschreibung  des  Tomiffersyslems. 
Essen  , bei  Biidckcr,  1825,  8. 

Dal  medesimo  Autore  si  pubblicò  pure  nello  stesso  anno  una  picciola 
scuola  di  canto  pratica. 

LITZIUS  (c.  j.):  Anleilung  den  Gencralbass  practisch  spielen  ut 
lerricn.  Mainz.  B.  Scholts  Sòhne,  1826. 

BURKHARD  (j.  A.  c. ):  Kurzer  und  griindlichcr  Unlerrichl  im 
Generalbass,  tur  Selbstbclehrung.  Ulm,  Ebner.,  1826,  4- 

II.  Della  Trasposizione. 

U art  da  (ransposer  loule  sorte  de  Musique  sans  éire  ob/igé  de 
connoitre  le  ton  ni  le  mode  : avee  des  rejlexions  sur  la  necessità  de 
cet  ouvrage.  A Paris,  17 1 1,  29  pag.  in  1 2.  V.  Journ.  des  Sfav.  1712- 
Tom.  LI,  pag.  37-42. 

Tale  opuscolo  viene  attribuito  a Luigi  Dumas,  letterato  Francese,  nato 
a Nismcs  l’anno  1676,  morto  nel  1 y44- 

FRERE  ( alezandre),  dell’Accademia  reale  di  musica:  Transposi- 
tions  de  musique  , reduites  au  nature l,  par  le  secours  de  la  moda * 
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lation.  Avec  une  Pratique  des  T rampasi tions  ir regni ièrement  écri » 
tes  ; et  la  manière  d’en  turmonter  Ics  difficili lés.  Paris , cbez  Ro- 
ger, 8. 

CAMPION  (fkajhjois)  : Traiti  d’accompagnement  et  de  Composi - 
tion  , selon  la  règie  des  Octaves  de  Musii/ue.  Ouvrage  généralernent 
utile  pour  la  Transposition  , à ceux  tjui  se  mélent  da  chant  et  des 
Inslrumens  (Taccord,  ou  d,une  par  tic  scale , et  pour  apprendrè  à 
chiffrer  la  Basse  continue,  i fi  fòglio  eoo  una  tavola  di  fi  foglio. 

Eclaircissement  d’ un  Problème  de  musigaie  pratirjue , pourquoi 
V on  employe  r/uelquefois  dans  la  composition , les  tons  ou  modes 
transposés prèfèrallcmcnt  aux  tons  ou  modes  nature/s?  V.  Mcm.  de 
Trevoux , Aoùt , 1718,  p.  3io , e Journ.  des  Scav.  1719,  p.  69. 

MATTIIESON  (johann),  consigliere  di  legazione  in  Amburgo  : lìe- 
flexions  sur  V Eclaircisscment  d'un  Problème  de  Musiauc.  II am- 
bo urg,  1720,4- 

Sono  annotazioni  sul  libro  precedente.  È da  notarsi  che  il  Matlheson 
non  adottò  un  temperamento  equabile,  e quindi  la  differenza  de1  tuoni  era 
per  lui  tanto  più  grande. 

FISSCHER  (J.  P-  a.),  olandese  di  nazione,  compositore  e organi- 
sta al  duomo  d’Utrecht  : Kurt  cn  grondig  Ondcrwys  van  de  Tran- 
spositie  •,  Beneffens  eeinige  Borie  aenmerkingcn  over  de  Musick  der 
Ouden  , de  onnodigheit  van  eeinige  Modis , en  hot  Ut,  Re  , Mi.  Als 
mede  de  SuLsemitonia  of  gesneede  Klavicren.  JVaer  nog  by  gevoegt 
is,  en  korte  en  gemalkelyke  Melhode,  om  een  Klavier  gelyk  te  stero- 
men.  Te  Utrecht,  by  Willem  Strouw , 1728,  34  pag.  in  4- 

Il  medesimo  Autore  scrisse  pure  due  altri  libri  sul  Basso  continuo,  e 
sulle  campane  ; non  si  sa  però  ove  e quando  furono  stampati. 

HALTMEIER  (carl  joh.  fiiied.),  organista  di  Corte  a Hannover: 
Anleitung , wie  man  einen  Generalbass  , oder  auch  Handstilcke , in 
alle  Tane  transportiren  kònne.  Zum  Druck  befordert  von  G.  P/i. 
Telemann.  Hamburg,  1737,  4-  Trovasi  pure  nella  biblioteca  di 
Mitzler,  Tom.  II,  p.  256-268. 

ROLLET  ( Mr.):  Melhode  pour  apprendre  la  musique  sans  tran- 
sposition sur  loutes  les  Clefs  et  tons  usités  dans  la  musii/ue.  Pu- 
ris,  1780. 

III.  Proposizioni  a nuovi  segni  sul  Basso  continuo. 

DRAP)  (le),  pubblicò  nel  1765  a Parigi  un’Opera,  in  cui  propose 
nuovi  segni  pel  Basso  continuo,  vale  a dire,  lettere  o sillabe  in  vece 
de’  numeri.  V.  Essai  sur  la  musir/uc  ve.  del  sig.  Laborde,  il  quale 
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nel  Tomo  ÌII,pag.  617,  ne  parla  ampiamente,  senza  citarne  il  tito - 
lo.  Tale  Opera  è per  nitro  molto  complicata  e confusa. 

LAUGIER  (marc-antoire),  gesuita  e predicatore  del  re  a Parigi, 
nato  a Manosque  l’anno  1713  , morto  a Parigi  nel  1769:  Mfjthode 
raisonnée  de  l’accompagnement  da  Clavecin.  Paris,  1756.  Nel  sé* 
condo  Tomo  dei  suo  giornale  di  musica,  intitolato.-  Seutiment  d'uri 
Harmoniphile  ec. 

L’Autore  pubblicò  tal  Metodo  sotto  il  nome  di  M.  Morambert  ; esso 
contieoe  proposti  a nuove  numeriche.  Alcuni  pretendono  che  Roussier  nc 
sia  l’Autore. 

GERSTENBERG  (bah*  wilhilm  von),  console  danese  a Lubecca: 
Ueber  cine  neue  Erfindimg  den  Gcncralbass  tu  betiffern.  V ed.  Gól- 
ting.  Magai,  der  JVissensch.  11.  Liner.  1780.  St.  4,  p.  1-37. 

LANGLÉ  ( iios.  rnANC.  h.):  Nouvellc  Mèthode  pour  chiffrer  let 
Accordi.  Paris , 1 80 1 . V.  Dècade  philos.  an.  IX,  Tom.  XXX,  p.  1 67. 

STOPEL  (a.).-  Ueber  Bezieferung  eines  Basscs.  V.  Gazz.  mu- 
sicate di  Lipsia , anno  X , p.  609. 

L’Autore  propone  delle  lettere  in  vece  di  cifre. 

HORSTIG  (karl  Gottlob),  consigliere  concistoriale  a Biicken- 
berg:  Ueber  Vereinfachung  harmonischer  Beicichnung.  Veri.  Ibid., 

an.  XI,  p.  545. 

t 

CAPITOLO  QUINTO 

LETTERATURA  DELLA  MUSICALE  COMPOSIZIONE 

SEZIONE  PRIMA 

EH  CICLO  FEDISTI  MUSICALI 

Intende  il  Forkel  sotto  l’espressione  Enciclopedisti  musicali:  1)  que- 
gli scrittori  della  Gne  del  secolo  XV  e de’  secoli  XVI  e XVII , i quali 
cercarono  di  propagare  ledotirine  degli  antichi,  e di  unirle  alla  massa 
di  cognizione , per  lo  più  in  riguardo  alla  composizione  5 2)  autori 
«le’ tempi  recenti,  i quali  dalla  natura  della  stessa  arte  spiegano  e 
mettono  in  ordine  sistematico  tutte  le  particolari  parti  delle  scienze 
musicali.  La  prima  classe  d’  Enciclopedisti  è estremamente  impor- 
tante per  lo  storico  musicale,  non  già  per  imparar  da  loro  la  compo- 
sizioue  0 la  musica  in  gcuurulc,  ma  per  giudicare  della  qualità  del- 
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P arte  dietro  le  sue  varie  epoche  in  tutta  la  sua  estensione,  di  para' 
gonade  insieme  , e di  andar  così  in  traccia  del  successivo  sviluppo  di 
cadauna  delle  sue  parli  $ la  seconda  classe  amplifica  le  nostre  idee  su 
tutta  l’ estensione  delle  musicali  scienze. 

GAFOU  (fuavchihcs)  Laudensis  , professore  di  musica  e maestro 
di  Cappella  a Milano,  nato  a Lodi  il  t-fgennajo  i45i,  morto  il  i4 
giugno  i5aa:  Praclica  Musìcae.  Impressa  Mediolaui,  1 49G.  Brescia, 
1497,  i5oa.  Yeuet.,  i5ia,  fol. , un  alfabeto  e undici  fogli  con  molle 
note. 

Questa  Opera  , una  delie  più  antiche  a migliori , £ divisa  io  quattro  libri 
del  seguente  tenore:  Liberi,  cap.  1,  de  introductorio  ad  musicam  exerci» 
taliouem  necessario.  C.  a , de  Syllubicis  sonorum  nomiuibus  et  corum  di- 
stantiis.  C.  3 , de  clavibus  et  pronuulialiotie  notularum.  C.  4,  de  proprie» 
tntibus  et  mutationibus  vocalium  syllabarum.  C.  5 , de  consonanza  diates- 
saron  ejusque  speciebus.  C.  6,  de  consonanza  diapente  ejusque  speciebus. 
C.  7,  de  consonantia  diapason  ejusque  speciebus.  C.  g,  de  diversi*  tono- 
rum  accidentilms  ac  formntioue  primi  toni.  C.  9, 10,  de  formatione  secundi 
et  tertii  toni.  G.  1 1 , de  formula  quarti  toni.  C.  12  , de  composi  Zone  quinti 
toni-  C.  i3,  14,  de  formula  sexti  et  scptiini  toni.  Liber  II,  cap.  1.  Mmisu- 
ram  temporis  in  voce  Poetae  et  Musici  brevcm  et  longmn  posucrunt.  C.  a, 
de  variis  antiquorum  figuris  et  earum  mensura.  C.  3,  de  consideratione  quin- 
que  essentialium  figurarum.  C.  4,  de  duniniitiorilnig  figuris.  C.  5,  de  li- 
galuns  tiguraruin.  C.  ti-g,  de  pausis,  de  modo,  de  tempore,  de  prolabo- 
ne.  C.  10,  de  partibus  figurarmi!.  C.  ■ 1 , de  impcrfectioaibus  fìgurarum. 
C.  ia-i5,  de  puncto,  de  alteratione,  de  ditninutione,  de  Syncopa.  Liber  UT, 
cap.  1,  de  contraptincto  ejusque  elementariis  vocibus.  C.  2,  de  natura  et  de- 
nominatione  specicrum  conti  apuncti.  G.  3 , de  octo  regulis  contrapuncti. 
C.  4 , quae  et  ubi  in  contrapunctu  admittendae  siut  discoi danliae.  C.  5, 
de  consentanea  suavitate  quartae.  C.  6,  quare  Quarta  inter  medium  sonuin 
et  aculiorein  concordai:  discordat  inler  medium  et  graviorem.  G.  7,  de 
conformiiate  et  diversitate  tertiac  et  scxlae.  C.  8 , de  dcuoiuinalione  cx- 
tremorum  sonorum  in  concordnntiis.  C.  9 , alterna  intensione  ac  remis- 
sione specierum  : diversa  disponuntur  contrapuncti  dementa.  C.  10,  de 
diversitate  figli v ationis  sonorum  in  contrapun'cto.  C.  1 1 , de  composilionc 
diversarum  partium  contrapuncti.  C.  15,  de  cousimilibus  perfectis  concor- 
dantiis  in  eoutrapuncto  consequenter  tolerandis.  C-  i5,  de  ficlac  musi- 
cae  conirapuncto.  C.  i4,  de  falso  coulrapuncto.  C.  t5,dc  regimine  et  mo- 
destia modulantis.  Liber  IV,  cap.  1,  de  definitione  et  distinctione  propoi - 
t i o ni-.  C.  2,  de  quinque  generibus  proporliounm  majoris  et  miuoris  inac- 
qualitatis.  C.  3,  de  genere  mulliplici  ejusque  speciebus.  C.  4 » de  genere 
subinultipiici  ejusque  speciebus.  C.  5 , de  genere  s jperparticulari  ejusque 
speciebus.  C.  6,  de  genere  subsuperparticulari -ejasque  speciebus.  G.  7 , 
de  genere  supcrpurtieuZ  ejusque  speciebus.  C.  ti  , de  gcueie  subsuper- 
\OL.  IV.  34 
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pallienti  ejusque  speciebus-  C.  9,  de  genere  multiplici  superparticulari 
ejusque  speciebus.  C.  io,  de  genere  submultiplici  superparticulari  ejus- 
que speciebus.  C.  11,  de  genere  multiplici  superpartiente  ejusque  specie- 
bus.  C.  la  , de  genere  submultiplici  superpartiente  ejusque  speciebus. 
C.  i3,  de  conjunctioDe  plurium  dissimilimi!  proportionum.  C.  1 4 s de  pro- 
portionibus  musicar  consouantias  nutrientibus.  C.  1 5 , de  productione  mul- 
tiplicium  proportionum  ex  multiplicibus  et  superparticularibus. 

REISCHIUS  (ceokgils)  , priore  certosino  presso  Frejburgo  nella 
Brisgovia:  Margarita  philosophica.  Freyburg.  1 5o3,  4- 

11  libro  quinto  di  questa  Opera  contiene  due  trattati  di  musica  del  se- 
guente tenore:  LiberV,  de  Musica  speculativa.  Tractatus  primi,  cap.  1, 
de  Musicae  laudibus  et  utilitate.  C.  3 , de  defìnitionc  Musicae.  C.  3 , de 
origine  nominis  , et  quid  sit  Musicus.  O.  4 , de  Musicae  primo  inventore. 
(1.  5,  de  divisione  Musicae  in  raundanam  , liumanam  et  inslrumentalem. 
C-  6 , de  sono  et  voce  vocisque  divisione.  C.  7 , de  cousonanliae  dissonan- 
tiaeque  defmitionibus.  C.  8,  de  consonantiarum  numero-  C.  g,  curin  exera- 
plis  musicis  utimur  numeris  et  numerorum  ad  sonos  applicationcra.  C-  io,  de 
consonantiarum  ordine  et  perfectione.  C.  1 1,  de  divisione  toni  in  scmitonia. 
O.  la  , de  inventionc  sentitomi  niinoris.  C.  i3,  de  consonantiarum  partibus. 
C.  li,  de  Monocliordi  deGnitione  et  nomine.  C.  i5,  de  divisione  Mono- 
chordi  in  genere  diatonico.  C.  16,  de  chordarum  inventionibus  et  Tctra- 
■chordis.  C.  17,  de  iuterpretationc  nominum  chordarum  Monocliordi.  C.  18, 
de  tribus  modulandi  gcneribus.  C.  19,  de  Modis  sive  Tropis.  TracL  a, 
Cap.  1 , de  principiis  Musicae  practicae  in  genere.  C.  a , de  clavibus 
musicae.  C.  3,  de  vocihus  et  clavibus  signandis.  C.  4 , de  cantu  et  cla- 
vibus cjusdem.  C.  5,  de  mutatione  vocum  unius  in  aliam.  C.  6 , de  con- 
junctis  et  locis  earundem.  C.  7 , de  tonis.  C.  8 , de  tonorum  clavibus  fi- 
li a binisi  C.  9,  de  clavibus  tonorum  initialibus.  C.  10,  de  initiis  tonorum 
cujtisvis  toni.  C.  11,  de  cursu  et  fine  tCDoris.  C.  12,  de  applicatione  teno- 
rum  ad  psabnosi 

11  tutto  sopra  i3  fogli  in  4- 

ORNITOPARCHI  (ardreas),  Ostrofranci  Meyningensis,  artiutn 
Ma  gislri:  Musicae  activae  Micro/ogus , Libris  quatuor  digestus y omni- 
bus Musicae  sludiosis  non  lam  ut  ibis  quam  neccssarius.  Excussum  est 
hoc  opus:  delitto  castigatuin:  recognitumque:  Lipsiae  in  aedibus  Va- 
leutini  Scbumanni:  Calcograpbi  solertissimi:  mense  aprili,  anni  vir- 
ginei  pnrtus  undevigesimi  supra  sesquimillesimum , 12  fogli  in  Una 
seconda  edizione  ne  fu  pubblicata  a Colonia  nel  1 535  in  8 obi. , e,l 
uno  terza  edizione  pure  a Colonia  nel  i5.fo  in  8 old.  Un  celebre  mu- 
sico inglese  di  nome  Dowland  lo  pubblicò  nella  sua  lingua  l’auuo 
1609. 

Quest’Opera,  clie  palesa  un  dotto  ed  anche  spiritoso  Autore,  contiene 
quanto  segue:  Lib.  1.  Plani  cantus  principia  datar ans.  Cap-  1,  de  mu- 
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tiene  diflinilione , divisione,  ulilitate  ac  ejus  inventoribus.  C.  2,  de  voci- 
bus.  C.  5,  de  clavibus.  C.  4,  de  tonis  in  genere.  C.  5 , de  solmisatione. 
C.  6,  de  mutationibus.  C.  7,  de  modis,  seu  intervalli!.  C.  8,  de  dimen- 
sione inouochordi.  C.  9,  de  diflinilione,  utilitate  ac  usu  monocliordi.  C.  io  , 
de  musica  lieta.  C.  11,  de  cantu  ac  transposiliòne.  C.  12  , de  tonis  iu  spe- 
cie. C.  i3,  quod  diversi  diversis  delectentur  modis.  Lib.  II.  Mensuralis 
cantilenae  rudimenta  declarans.  Cap.  1 , de  arlis  huius  utilitate  ac  l.iu- 
dibus.  C.  2,  de  fìguris.  C.  3,  de  ligaturis.  C.  4«  de  modo,  tempore  ac 
prolatione.  C-  5,  de  signis.  C.  6,  de  tactu.  C.  7,  de  augmcntationc.  C.  8 , 
de  diminuitone.  C.  9,  de  pausis.  C.  io,  de  puuctis.  C.  11,  de  imperfec- 
tione.  C.  12,  de  alteratione.  C.  |3,  de  proportione.  Lib.  III.  Eccles  iasti- 
cum  declarans  accentum.  Cap.  1 , de  laude  acccnlus.  C.  2 , de  difìinitione 
ac  divisione  accentus.  C.  3 , geuerales  regulas  accentus  depromens.  C.  4 , de 
regulis  specialibus.  C-  5,  de  punctis.  C.  6 , de  accentu  epistolarum.  C.  7, 
de  accentu  Evangeliorum.  C.  8,  de  accentu  Prophetiarum.  Lib.  IV.  Coni 
trapuncti  principia  dilucidata.  Cap.  1,  de  diflinilione,  divisione,  ac  no- 
ininum  contrapuncti  differenti».  C.  2,  de  consonauliis  ac  dissonantiis.  C.  3, 
de  consonauliarum  divisione.  C.  4<  de  geueralibus  contrapuncti  pracceptis. 
C.  5,  de  cantilenae  partibus  ac  clausulis.  C.  6,  de  specialibus  contrapuncti 
praeceptis.  C.  7 , quibus  de  causis  pausac  in  contrapuncto  ponantur.  C.  8 . 
de  vario  canentium  ac  decem  caneudi  inandatis. 

VANNEO  (stkfaho).  monaco  agostiniano  di  Kecanati  nello  Stato 
Pontificio,  e direttore  di  musica  iu  Ascoli:  Iiecanctum  da  musica 
aurea.  Rotnae  i533,  48  1 i/a  fogli  in  pie.  l’ol. 

Quest’Opera,  originariamente  scritta  in  italiano,  e da  Vincentius  R.os- 
setus  tradotta  in  latino  , contiene  quanto  segue  : Lib.  I , cap.  1 , de  mu- 
siccs  inventione  ex  malleorum  ponderibus.  C.  2 , de  musices  dcfiiiitioiie. 
C.  3,  de  musiccs  divisione-  C.  4>  de  musica  liarmonica.  C.  5,  de  divisioue 
musices  harmonicae.  C.  6,  de  cantu.  C.  7,  de  musici  et  cantoria  discrimine. 
C.  8,  de  literis,  syllabis  vocalibus  et  positionibus  manus.  C.  9,  quare 
gamma,  graeca  litcra,  caetcras  praeccd.it  latinas.  C.  io,  de  positionibus 
manus  inversac,  vel  a tergo  constitutis.  C.  1 1 , de  literis  gravibus , acutis, 
et  superacutis.  C.  12,  de  vOcibus.  C.  t3  , de  triplici  nolularum  pronuncia- 
mone. C.  1 4 , de  proprietatibus  cantus.  C.  io,  de  dcduclionilms.  C.  16,  de 
clavibus.  C.  17,  de  tribus  variis  clavium  nominibus.  C.  18,  de  b mollis 
inventione.  C.  19,  de  mutationibus  regulariter  facicudis.  C.  20 , utruin  fiat 
in  b fa  ìq  mi  mutatio.  C.  21 , de  quibnsdam  mutationum  praeceptis.  C.  22, 
de  mutationum  cxemplis.  C.  23,  de  mutationibus  in  cantu  figurato  prac- 
tice  facicudis*  C.  24  , de  cantilenatami  spcciebus.  C.  25,  de  unisono.  C.  2$, 
de  tono.  C.  27,  de  multiplici  nomine  toni.  C.  .28,  de  scmitonio  majori  et 
minori.  C.  29,  de  toni  et  utriusque  semitoni!  composilione.  C.  3o,  de  con-r 
sonantiis  ex  tono  et  scmitonio  produclis.  C.  3t , de  ditono.  C.  32,  de  se- 
miditono.  C.  33,  de  diatessaron  , seu  di  tono  et  scmitonio.  C.  34  , de  graecis 
dialcssaron  nominibus.  C.  35 , de  objeclione  cimi  solutioue , cur  prima  dia- 
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t osanni  specics  a re  potius  quam  ab  ut,  non  sumat  initium.  C.  36  , de  tri- 
tono, seu  diurno  cum  tono.  C.  5" , de  diapente,  seti  diolessarbn  et  tono. 
C.  58,  de  f.nniliari  quadain  disceptatione,  cur  prima  diapente  species,  in 
A re  non  inrlioat.  C.  '>9-  4^  , de  diapente  cum  tono,  cum  semitonio,  cuin 
ditono,  cum  .semiditono.  C.  45,  de  archisymphonia  diapason , seu  diapente 
cum  diatessaron.  C.  44  1 de  septem  diapason  speciebus.  C.  45,  quare  quinta 
est  quarta  una  coujunctae  octavam  potius  quam  nonam.  C.  46,  de  inter- 
valli» seu  spatiis  omnium  in  musica  consonantiarum.  C.  47,  de  tonis  quot 
et  qui  sint,  tam  apud  Graecos  quam  Latinos.  C.  48  , de  clavibus  seu  literis 
ionorum  (inalibus  et  confinalilius.  C.  49  , de  tonorum  ascen.su  et  descensu. 
C.  5o,  de  primi  secundtquc  toni  compositioue.  C.  5i,  de  tertii  quartique 
toni  formutione.  C.  5 a,  de  quinti  sextique  toni  modulatione.  C.  53 , de  sep- 
timi  octavique  toni  compositione.  C.  54 , de  diversi»  tonorum  diflcrentiis. 
C.  55,  de  judiciali  tonorum  chorda.  C.  56,  de  tonorum  initiis,  i.  e.  Evo- 
vae.  C.  57,  de  cantoris  regimine.  C.  58,  de  solemni  tonorum  applicatione 
ad  psalmos,  quoad  principium.  C.  59,  de  tonorum  mediatione  atque  fine. 
C.  60,  de  simpliri  tonorum  intonatione.  C.  61  , de  introituum  cognitione 
cujus  sunt  toni.  C.  6a,  de  modo  cantandi  Gloria  Patri  super  versiculum. 
Psalmi  Iutroilus.  C.  65,  de  cogooscendis  Eesponsoriis  cujus  sint  toni.  C.  64, 
de  modo  cantandi  Gloria  Patri  super  versiculum  Responsorii.  C.  65,  de  mu- 
sica lieta,  seu  de  conjunctis.  C.  66,  de  conjiinctarura  locis  C.  67,  de  mo- 
dulandis  generibus,  et  primo  de  genere  diatonico.  C.  68,  de  genere  chro- 
matico.  C.  69,  de  genere  enharmouico.  Lib.  II,  cap.  1,  de  musices  figuris. 
C.  2 , de  fìgurarum  descriptionc.  C.  3 , de  notularum  partibus.  C.  4 , de 
modo  majori  perfecto  et  imperfecto.  C.  5 , de  modo  minori  perfido  et 
impericelo.  C.  6,  de  tempore  perfecto  et  imperfecto.  C.  7,  de  prolatione 
pelicela  et  impericeli!.  C.  8 , de  tnbus  ineusuris  quibus  cantum  metiinur. 
C.  9,  de  mensurabilium  cantilenatami  pausis,  C.  10,  de  ligaturis.  C.  11,  de 
longis,  brevibus,  ac  scmibrevibus,  in  principio,  medio  ae  fine  legalis. 
C.  12,  de  punclis  in  musica  necessariis.  C.  i3,  de  pei fcctionis  et  augmen- 
tationis  puncto.  C.  1 4 , de  divisioni  piuicto.  C.  i5,  de  alterations-  C.  1 6, 
de  svncopa.  C.  17,  de  mensurabilium  notularum  pgrfectione.  C.  18,  de 
mensurabilium  notularum  imperfectione.  C.  19,  de  diminutione,  seu  uoiu- 
larum  variationc.  C.  20,  de  proportionum  definitinne,  et  dislinclione- C.  21, 
d«  quinque  generibus  proportionum,  majoris,  et  minoris  inaequalitatu- 
C.  22  , quomodo  quantave  quautitate  dirainutiouera  et  incrementum  reci- 
piant  nolulae,  sub  majoris  et  minoris  inacqualitatis  proportione  , subjectse. 
C.  23,  de  inultiplici  genere  ejusque  speciebus.  C.  24,  de  dupla  propor- 
tione. C.  25,  de  tripla  proportione.  C.  26,  de  quadrupla  proportione. 
C.  27,  de  supcrparticulari  genere.  C.  28,  de  proporlioae  sesquialtcro , seu 
bemiulia.  C.  29,  de  numerorum  sesquiallcra  proportionis  descriptionc- 
C.  3o,  de  siguorum  ac  notularum  sesquialtcrae  proportiouis  compositione. 
C.  3i  , de  scsqùitcrtia,  seu  cpitrità  proportione.  C.  32,  de  superpartieoti 
genere.  C»  35,  de  superparticutis  generis  speciebus.  C.  54,  de  multipli** 
superparticulari  genere.  C.  35,  de  unitliplicis  supcrpai  licularis  generis  »!'*■ 
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cieliiis.  Lil>.  III)  cap.  i , de  contrapuncti  defìnitione  atque  dislinctione. 
C.  j , de  contrapuucli  apcciebu*  sou  consonanti».  C-  3 , de  consonanliarum 
divisione.  C.  4 , de  alia  consonanliarum  divisione.  C."  5 , de  octo  regulis 
aeu  praeceplis  contrapuncti  vcl  composilioms.  C.  li,  de  prima  rrgula.  C.  ; , 8, 
de  secunda  et  terlia  norma.  C.  g , de  quarta  regula.  C.  io,  de  quinta 
norma.  C.  ti,  de  sexla  regula.  C.  in,  de  srptlma  norma.  C.  |3,  de  oc- 
lava  et  ultima  norma.  C.  14,  de  simplicis  contrapuucli  ordinatione , cum 
suis  cadentiis.  C.  i5  , de  curiosa  quadam  consonantiarum  iuquisitione. 
C.  iG,  de  floridi  contrapuucli  iustitutinne , et  dissonanliis  quae  extra  ca- 
dentias  veuustatem  consonantiis  asserunt.  C.  17,  de  dissonanti»  quibus  flo- 
ridae  contrapuncG  cadentiae  Constant.  C.  |8,  de  modo  componendi.  C.  ig, 
de  basso  et  alto  cum  tenore)  stante  tenore  in  unisono  cum  canlu.  C.  uo , 
de  basso  pnriter  et  alto  cum  tenore)  stante  tenore  in  tertia  cum  cantu. 
C.  ai  , de  basso  et  alto  tenore  esistente  cum  cantu  in  quarti.  C.  aa  , de 
basso  et  alto  iterum  cum  tenore)  esistente  tenore  in  quinta  cum  canili. 
C.  a3  , de  basso  et  alto,  iteruin  cum  tenore,  codem  tenore  stante  cum  cantu 
in  sexta.  C.  a4,  de  basso  paritcr  et  alto  cum  tenore  manente,  seinper  su» 
primo  cum  tenore  in  octnva.  C.  a5,  de  basso  simul  et  allo,  stante  tenore 
cum  cantu  in  decima.  C.  aó  , de  basso  quoque  et  alto  undecima  cum  file- 
ni lUler  sopra nu m et  lencrem.  C.  1-j  , de  basso  pariter  et  alto  , liaben li- 
bus  tenore  et  suprano  duodecimam.  C.  a8  , de  busso  et  alto  , iteruin  cum 
tenore,  eo  congruente  cum  suprano  in  lertiadecima.  C-  ag,  de  basso  et 
alto,  iterum  cum  tenore,  eodern  cum  suprano.  quintnmdecimura  habente. 
C.  3o,  de  duobus  cadentiarum  gencribus.  C 5i  , de  cadentiis,  quae  fluut 
per  uiiisouum.  C.  3a , de  cadentiis  per  octavam  faciendis.  C.  33,  quod  ca- 
dentiarum regulae  superius  datae  aliquando  patinntur  exceptioncin.  G.  34, 
quod  ultima  cadentiae  notula  in  basso  uon  semper  liat  ut  3a  dictum  est, 
deque  ejus,  pariter  rcinediis.  C.  35,  de  uno  quoque  diapente,  omuibus- 
que  cadentiis  umversis  cantilenis  proprie  acrommoilatis.  G.  5tì,  de  diesi 
quid  sii  cumque  utendum  sii  in  cadentiis.  C.  3^,  de  notulis  extra  cadcn- 
tias  diesi  suslentandis.  C.  58,  de  compositoris  regimine  in  componendo. 
C.  3g , de  lonorum  qualitale,  i.  e.  quibus  verbis  aunectendi  sint.  G.  4°  » 
de  quiliusdam  gravioribus  praeceptis,  optiino  compositori  , semper  obser- 
vandis. 

FROSCII  (joAitSEs),  dottore  di  teologia  in  Augusta.'  Rerum  musi - 
carum  opusculum  rarum  ac  insigne,  tolius  ejus  ne^otii  rationem  mira 
industria  et  òreeitale  coinplecteris , jam  recens  pullicatum.  Argen- 
torati, a pud  Petrum  ScliacfTer  et  Mathiam  Apialium,  t535,  senza 
numero  di  pagine  (ne  ha  78  in  foglio  piccolo). 

Questa  Opera  rara  contiene  ig  capitoli  ( v.  il  nuovo  Lessico  del  Gcr- 
ber  ) , molti  de’  quali  sono  assai  interessanti  c ben  lavorati.  Al  verso  del 
titolo  trovasi  il  seguente  generale  contenuto  deli’  opera  : Musica#  prima  ru- 
dimeuta,  ab  ipso  numero,  ejus  origine,  ac  variis  speciebus  cxorsa.  De  per- 
fectioue  , menlisque  numerai  uni,  de  proportiouc  et  praportiouaJitale  , ca» 
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rumquo  speciebus.  De  numeris  et  proportionibus  liarmonicis  , de  l'atione 
harmoniarum  , et  fidium  harmonicarum  numero , et  ordine.  Itera  de  Sym- 
phoniarum  numero  et  speciebus.  Divisio  tolius  Monochordi  in  genere  dia- 
tonico , adjecta  singularurn  minutiaruin  demonstratione , per  singuia  theo- 
remata  interim  esplicata.  De  trium  generum  canendi  discretione , trium 
chordarum  collatione  ob  oculos  iuculenter  posila.  De  modis  musicis,  et  eo- 
rum  differentia  et  speciebus.  Insuper  et  de  Signis  et  meosuris  musicis,  juxta 
Canonices  rationem.  Gnoinon  et  ratio  condendarum  cautionum  obiter  prae- 
positus.  Adjecti  sunt  periclitationis  et  exerapli  gratin,  cantus  aliquot,  haud 
oronino  inameni. 

Resta  tuttora  incerto  se  l’Autore  sia  il  monaco  carmelitano  di  Bam- 
berga,  morto  a Norimberga  nel  1 533  qual  pastore  di  S.  Scbaldo,  e ci- 
tato dall’Adelung  nella  sua  continuazione  dei  Lessico  di  Jocher. 

GLAREANUS  (itENnicus  lorithus),  celebre  filosofo,  matematico, 
istorico,  geografo , teologo  e poeta  coronato,  nato  a Glarus  nella  Sviz- 
ierà l’anno  i488,  morto  a Basilea  nel  i563  : Dodecachordon.  Lib.  Ili, 
Basileae,  1 547-  alfabeto  e 16  fogli  in  fol. , senza  il  contenuto  , la 
dedica  ed  il  completissimo  indice. 

Lo  scopo  principale  di  questa  Opera  rara  è di  stabilire  la  dottrina  dei 
dodici  modi , che  prima  dell’  epoca  dell'Autore  era  tuttora  vacillante.  Il 
contenuto  della  medesima  è il  seguente:  Lib.  /.  Cap.  i , de  Alusices  divi- 
sione ac  definitione.  C.  a-  De  eleraentis  practicis.  C.  3 , quae  in  Guidonis 
typo  rudibus  hujus  artis  consideranda.  C.  4 , de  clavibus  et  vocum  dedu- 
ctionibus  per  easdem , de  notularum  item  figuris.  C , 5.  de  quinque  telra- 
chordis  et  tribus  modulando  generibus.  C.  6 , de  vocum  permutalionibus  per 
omnes  claves.  C.  7,  de  clavintn  signatarum  sivc  characteristicarum  trans- 
positione.  C.  8 , de  intervalli  musicis  et  quomodo  intervallorum  species 
sumendae.  C.  9,  quid  Phtongua  , consonantia  et  dissonanlia  , tum  conso- 
nantiarum  species  quot  apud  priscos,  quot  apud  Neotericos.  C.  io,  de  toni 
partitione  ejusque  partium  delìnitione.  C.  1 1 , de  octo  modis  musicis  nostrae 
aetatis  praeceptio.  C.  12,  de  fine  cantuum  in  modis.  C.  i3<  de  vulgari  mo- 
dorum  agnitione.  C.  1 4 , de  modorum  expatiatione  ac  permixtione.  C.  i5  , 
de  modorum  usu  in  cantantium  choro.  C<  16 , quemadmodum  consonantiae 
rausicae  indubitauter  aure  diiudicari  possit  ex  Boethio  , atquc  inibi  de  mu- 
sicorum  vocabulorum  abusione.  C.  17,  quid  Alagas,  monochordum  , Alaga- 
dis,  similesque  quorundam  musicorum  iustrumentorum  appellati  oues.  C-  18, 
de  triplici  sive  chordarum,  sive  nervoruni  in  scala  musica,  divisione.  C.  19, 
Alonochordi  divisio  in  genere  diatonico.  C.  20 , de  inveuiendis  consonau- 
tiis  per  Cilbarae  ncrvos.  C.  21,  Parasceve  ad  sequentis  libri  commentatio- 
netn.  Lib.  II.  C.  1,  quo  pacto  vere  modorum  discrimen  sumeudum.  C-  2, 
quid  systeina  quae  modorum  nomina  , qui  cuique  diapason  speciei  modus 
aptandus.  C.  3,  quomodo  ex  connexione  diatessaron  ac  diapente  XXIV  dia- 
pason species  fìant,  e quibus  XII  rejiciuntur,  XII  recipiuntur.  C.  4,  quo- 
modo ex  duodccim  diapason  speciebus  septem  duntaxat  iìaot.  C.  5 , quid 
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aelas  nostra  immutasse  in  his  modis  videatur  , et  quatenus  id  fieri  liceaL 

C.  6 , quod  Decesse  sit  ponere  duodecim  modos  , siquidem  octavus  nostcr 
ab  aliis  recte  separatus  est.  C.  7,  de  modorum  ordine,  eorumque  appi  Us- 
tione. C.  8,  de  chordarura  gravitate  et  acumine,  ac  secundum  cu  appella- 
tione.  C.  9.  quo  pacto  sumendi  sint  modi  et  quae  prima  omnium  modorum 
chorda.  C.  io,  Aulhorum  aliquot  loca  discussa  quae  traditis  a nobis  hacte- 
nus  praeceptis  contraria  vidcntur-  C.  1 1,  de  modorum  invicem  commuta- 
tione.  C.  12,  cur  septenarius  numerus  apud  Authores  tam  frequcns  in  rebus 
musicis.  C.  1 3 , de  sono  in  coelo,  duae  opiniones , atque  inibi  Ciceronis 
Pliniique  loci  excussi.  C.  14,  quid  per  novem  Musas  intelligendum.  G.  i5, 
Anceplialaeosis  parva  de  modorum  divisione.  C.  16,  de  prima  diapason  spe- 
cie et  duobus  modis.  C.  17,  de  Aeolio  modo.  C.  18  , de  secunda  diapason 
specie , atque  uno  ejus  proprio  modo.  C.  19,  de  tertia  diapason  specie  et 
duobus  ejus  modis.  C.  20  , de  Ionico  sivc  Jastio  modo.  C.  2 1 , de  quarta 
diapason  specie,  ac  duobus  ejus  modis.  C.  22,  de  Hypomixolidio  sive  Hyper- 
jastio.  C*  23,  de  quinta  diapason  specie  ac  duobus  ejus  modis.  C.  24,  de  Hy- 
peraeolio  modo.  C.  25,  de  sorta  diapason  specie  ae  uno  ejus  modo.  C.  26,  de 
septima  diapason  specie,  et  duobus  ejus  modis.  C.  27,  de  Hypoionico  modo. 
C.  28,  de  modorum  conuexione  ac  per  diapente  coinmunione.  C.  29,  de  prima 
connexionc  quae  ex  prima  est  diapason  specie  ac  quarta.  C.  5o,  de  secunda 
connexione , quae  est  ex  secunda  diapason  specie  el  quinta.  C.  3 1,  de  ler- 
tia  connexione  quae  est  ex  tertia  diapason  specie  ac  sexta.  C.  32,  de  quarta 
connexione,  quae  est  ex  quarta  diapason  specie  ac  septima.  C.  33  , de 
quinta  connexione,  quae  est  ex  quinta  diapason  specie  et  octava.  C.  34,  de 
sexta  connexione,  quae  est  ex  sexta  diapason  specie  et  nona.  C.  35,  de 
septima  connexione,  quae  est  ex  septima  diapason  specie  et  decima.  C.  56, 
quod  modi  diapason  mediationc,  quae  lit  per  diapente  et  diatessaron  con- 
sonantias,  potissimum  noscantur.  C.  3y,  quod  modi  non  perpetuo  impleant 
extremas  chordas,  sed  Phrnsi  noscantur.  C.  38,  de  praeslantia  Phonasci  ac 
Symphonetac  , ac  item  de  cantìbus  plano  et  mensurabili  uter  utri  praefe- 
rendus.  C.  39,  de  inventandi  Tenoribus  ad  Phonascos  admonitio-  Lib.  III. 
Cap.  1,  de  notarum  figuris.  C.  2 , de  notarmi!  ligaturis.  C.  3 , de  pausis. 
C.  4,  de  punctis.  C 5,  de  modo,  tempore  ac  prolatione.  C.  6,  de  signis. 
C.  7,  de  tactu  sive  cantandi  melisma.  C.  8,  de  augmetitalione,  diminutione 
ac  semiditate.  C.  9,  de  notarum  imperfectione.  C.  io,  de  alteratione.  C.  1 1, 
de  Svncopc  et  de  hujus  novae  institutionis  diversitatc  querela  cum  cxcm- 
plis  ad  eam  rem  ostendendam  oporlunis.  Denique  de  sex  vocum  musicalium 
deductionibus  exeropla.  C.  12,  de  proportionibus  musicis.  C-  i3,  duodecim 
modorum  exempla  ac  primum  Hypodorii  ac  Acolii.  C.  14,  de  Hypophrygio 
exempla-  C.  i5,  de  Hypolydio.  C.  16,  de  Ionico  exempla.  C.  17,  de  Dorio 
modo  exempla.  C-  18,  de  Hypomixolidio-  C.  19  , de  Phrigio  modo.  C.  20, 
de  Hypoaeolio  modo.  C.  21,  de  Ly dii  modi  exemplis.  C.  22,  de  Mixolydio. 
C.  25,  de  Ilypojonico.  C.  24,  de  binorum  modorum  connexione  exempla 
atque  inibi  obiter  lusquini  pratensis  encomimi!.  C.  25,  de  Tenoribus  dia- 
pason non  explcutibus-  C.  26,  de  Symphouetaruin  ingenui. 
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Questa  importante  opera  per  la  storia  dell’arte,  contiene  altresì 
molte  composizioni  de’  primi  maestri  del  secolo  XV  e XVI. 

r £)e  musìccs  divisione  ac  definitionc.  Basileae  , 

iS.fg,  fu  stampato  anteriormente  pure  a Basilea,  o come  altri  vo- 
gliono a Zurigo,  col  titolo:  Isagoge  in  Musicata.  i5iG,  4- 

VICENTINO  { d.  hicOlv):  U antica  Musica  , ridotta  alla  moderna 
pr attica,  con  le  dichiarazioni , c con  gli  essempi  dei  tre  generi,  con  le 
loro  spezie , e con  V invenzione  d' un  nuovo  tt contento , nel  quale  si 
contiene  tutta  la  perfetta  Musica.  Roma,  1 55j  , fol.  Il  P.  Martini 
cita  il  1 555. 

Questa  Opera,  che  parla  più  ampiamente  del  genere  enarmonico  di  qua- 
lunque altra  opera  musicale,  contiene  6 libri.  Il  primo  tratta  della  2’eo- 
rica  musicale  in  16  capitoli,  gli  «litri  cinque  lijp'i  battano  della  pratlica 
musicale  in  4’,  3l  , 56  , 44  e 66  capitoli.  Alla  fipe  del  quarto  libro  tro- 
vasi il  racconto  della  famosa  disputa  che  l’Au.Ìpre  ebbe  con  Vicenzo  Lusi- 
tano , annessovi  i documenti  ; ed  il  quinto  comprende  la  descrizione  del- 
V Archicembalo  inventato  daU'Àutore.  Innanzi  all' Opera  vie  il  ritratto  del 
medesimo  coll1  iscrizione  : Nicolaus  Vicentinus  anno  aetalis  suae  44  » ed 
intorno  alla  testa  : Arcicembali  divisioni s diramatici  ac  enharmonici  ge- 
neris practicae  inventor,  ed  all'  esteriore  margine  dell’  incisione  di  legno 
leggesi  : Incerta , et  occulta  Scientiae  tuae  manifestasti  mihi- 

ZARLIN'O.(G'OSEFfo),  da  Ch loggia , celeberrimo  e dottissimo  mae- 
stro di  Cappella  a S.  Marco  in  Venezia,  ed  uuo  de'  più  eminenti  scrit- 
tori musicali,  nato  l'anno  i5m,  morto  nel  i5go:  Tstitutioni  har- 
moniche  divise  in  quattro  parti , nelle  quali , oltre  le  materie  ap- 
partenenti alla  Musica  , si  trovano  dichiarati  molti  luoghi  de ’ Poeti, 
Distorici  e Filosofi.  Veuezia,  t558,  t56a,  i5y3,  44®  l,aS*  i>‘  fol. 

Il  contenuto  di  questa  Opera  è il  seguente: 

Proemio , Nel  quale  si  dimostra  , in  quale  maniera  la  musica  babbia 
bavittn  principio,  e come  sia  stata  accresciuta  ; o si  ragiona  della  divisione 
dell’  Opera. 

Parte  I.  Cap.  i,  della  ungine  et  certezza  della  musica  C-  n,  delle  laudi 
della  musica.  C 3,  a che  bue  la  musica  si  debba  imparare.  C-  4>  del- 
l'utile, die  si  ha  della  musica  ,.e  dello  studio,  elle  vi  dobbiamo  porre; 
e iu  qual  modo  usarla-  C-  5 , quello  che  sia  musica  in  universale , e della 
sua  divisione-  C,  6,  -della  musica  mondana.  C.  7,  della  musica  umana. 
C-  8 , della  musica  piana  e misurata,  o^vogliam  dir  canto  termo,  e tigu- 
rato.  C.  9,  della  musica  rbythiuica,  e della  metrica.  C.  io,  quello  che  sia 
musica  in  particolare,  e perchè  sia  cosi  detta.  C.  1 1 , divisione  della  mu- 
sica in  speculativa , o contemplati  va  , ed  in  pratica;  per  la  quale  si  pone 
la  differenza  tra  il  musico  c il  cantore,  C.  in,  quanto  sia  necessario  il  nu- 
mero nelle  cose,  e che  cosa  sia  numero;  c se  l’unità  è numero.  C.  i3, 
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delle  varie  specie  de’  numeri  : e die  nel  senariu  si  trovano  le  forme  di 
tutte  le  consonanze  semplici.  C-  >4»  che  dal  numero  settario  si  compren- 
dono  molte  cose  della  natura  e dell’arte.  C.  i5,  delle  proprietà  del  nu- 
mero settario  e delle  sue  parli  ; e come  tra  loro  si  ritrova  la  forma  d’ogni 
consonanza  musicale.  C.  j6,  quel  che  sia  consonanza  semplice  o composta 
e che  nel  settario  in  potenza  si  ritrovano  le  forme  di  tutte  le  consonanze; 
ed  onde  ltabbia  origine  I' hcxacltordo  m uore-  C-  17,  della  quantità  conti- 
nua c della  discreta.  C.  181  del  soggetto  della  musica.  C.  19  , quel  che 
sia  numero  sonoro.  C.  ao,  per  qual  cagione  la  musica  sia  detta  subalterna 
all’  arithinctica  , c mezana  tra  la  mathematica  e la  naturale-  C.  21,  quel 
rhe  sia  proportionc  ; e della  sua  divisione.  C.  22  , in  quanti  modi  si  compara 
1'  una  quantità  all’  altra.  C.  23 , quel  che  sia  parte  aliquota  c nonaliquota. 
C.  24,  della  produttioue  del  genere  molliplice.  C.  25,  quel  che  sia  deno- 
minatore, ed  in  qual  modo  si  trovi;  e come  di  due  proposte  proporlioni 
si  possa  conoscere  qual  sia  la  maggiore  , o la  minore.  C.  26,  conte  nasca 
il  genere  superparticolarc.  C.  27  , della  prodottone  del  genere  sttperpar- 
tieule.  C.  28,  del  genere  molltplice  supcrpnrticolare,  C.  29.  Della  prodot- 
tone del  quinto  ed  ultimo  genere , detto  moltcplice-superpartienle.  C.  5o  f 
della  natura  e proprietà  de  i nominati  generi.  C 3t,  del  primo  modo  di 
moltiplicar  le  proporlioni.  C-  32,  il  secondo  modo  di  moltiplicare  le  pro- 
porlioni C.  33,  del  sommar  le  proporlioni.  C-  34  t del  sottrar  le  propor - 
tioni.  C.  35,  del  partire,  o dividere  le  proporlioni,  e quello  che  sia  pro- 
porlionalità.  C.  36,  della  proportionalilà , o divisione  aràthmetica.  C.  5y, 
della  divisione,  o proportioualità  geometrica.  C.  38,  in  qual  modo  si  possa 
cavar  la  radici  quadrata  da  un  proposto  numero.  C.  3q,  della  divisione  , over 
proportionalilà  harmonica.  C.  4o,  consideratone  sopra  quello,  che  si  è detto 
alle  proporlioni  e proportionalilà.  C.  4 ■ , che ’1  numero  non  è cagione  pro- 
pinqua ed  intrinseca  delle  proporlioni  musicali , nc*  meno  delle  consonanze; 
c quali  sieno  le  quattro  cagioni , finale,  efficiente,  materiale  e formale  della 
musica.  C.  42,  dell’  inveutioue  delle  radici  delle  proporlioni.  C.  43,  in  rhe 
modo  si  possa  ritrovar  la  radice  de  più  proporlioni  moltiplicate  insieme. 
C.  44,  della  prova  di  ciascuna  delle  mostrale  opcralioni. 

Parte  li,  Cap.  t,  quanto  la  musica  sia  stata  da  principio  semplice, 
rozza,  e povera  di  consonanze.  C.  2,  per  qual  ragione  gli  antichi  nello 
loro  harntottie  non  usassero  le  consonanze  imperfette,  c Pitagora  vietava  il 
passare  oltra  la  quadrupla.  C.  3,  dubbio  sopra  l’ inventione  di  Pitagora. 
C.  4,  della  musica  antica.  C.  5,  delle  materie,  che  recitavano  gli  antichi 
nelle  lor  canzoni:  e d’  alcune  leggi  musicali.  C.  6,  quali  siano  stati  gli  an- 
tichi musici.  C..7  , quali  cose  nella  musica  abbiano  possanza  da  indttr 
P uomo  in  diverse  passioni.  C.  8,  in  qual  modo  1’  harntonia,  la  melodia  ed 
il  numero  possiuo  muover  P animo  e disporlo  a vani  effetti  ; ed  indur  nel  - 
P uomo  variati  costumi.  C.  9 , in  qual  genere  di  melodia  siano  stati  ope- 
rati i narrati  effetti.  C.  10,  dei  suoni  e delle  voci,  e in  qual  modo  na- 
sebino.  C.  11,  da  che  nascono  i suoni  gravi,  c da  che  gli  acuti.  C.  12, 
quel  clic  sia  consonanza,  dissonanza,  hai  monia  c melodia.  C.  i3,  divisioni 
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delle  voci.  C.  1 4 > '[nel  che  sia  canto,  e modulazione,  ed  in  quanti  modi 
si  possa  cantare.  C.  i5  , quel  che  sia  intervallo,  e delle  sue  specie.  C.  16, 
quel  che  sia  genere;  e di  tre  generi  di  melodia,  o canlilena  appresso  gli 
antichi,  e delle  loro  specie.  C.  17,  per  qual  cagione  ciascun  degli  inter- 
valli contenuto  nei  mostrati  tetrachordi  sia  detto  incomposto.  C.  18,  in 
qual  modo  si  possa  accomraodare  alla  sua  proportionc  qual  si  voglia  conso- 
nanza , overo  intervallo.  C.  19,  un  altro  modo  di  accommodar  le  conso- 
nanze alla  loro  proportione.  C.  so , in  qual  modo  si  possa  udire  qualsivo- 
glia consonanza  accommodata  alla  sua  proportione.  C.  ut,  del  moltiplicar 
le  consonauze.  C.  23  , del  secondo  modo  di  moltiplicar  le  consonanze.  C.  23, 
come  si  possa  dividere  rationalmente  qualsivoglia  consonanza  o intervallo. 
C.  24 , in  qual  modo  si  possa  dividere  qualsivoglia  consonanza , ovvero  in- 
tervallo in  due,  o in  più  parti  cquali.  C.  25,  Altro  modo  di  divider  qual 
si  voglia  consonanza,  overo  intervallo  in  due,  o in  più  parti  equali.  C.  26,  in 
qual  modo  la  consonanza  si  faccia  divisibile.  C.  27 , quel  che  sia  monochordo, 
e perchè  sia  cosi  chiamato.  C.  28,  della  divisione  overo  ordinazione  del  mo- 
nochordo  della  prima  specie  del  genere  diatonico,  detta  diatonico  diatono;  del 
nome  di  ciascuna  corda;  e chi  fu  l'inventore  di  questo  genere  c del  suo  ordine. 
C.  29 , che  gli  antichi  attribuirono  alcune  corde  dei  loro  stromcnti  alle 
sphere  celesti.  C.  5o  , in  che  modo  le  predette  sedici  corde  siano  state  dui 
latini  denominate.  C.  3t  , consideratione  sopra  la  mostrata  divisione,  ov- 
vero ordinatione,  e sopra  l’ altre  specie  del  genere  diatonico  ritrovato  da 
Tolomeo.  C.  3a , del  genere  chroinatico  , e dii  sia  stato  il  suo  inventore; 
ed  in  qual  maniera  lo  potesse  trovare:  e delle  corde,  che  aggiunse  Timo- 
theo  nel  solito  strumento.  C,  33,  divisione  del  monochordo  chromatico.  C.  34  , 
consideratione  sopra  la  mostrata  divisione,  e sopra  alcun’  altre  specie  di 
questo  genere,  ritrovate  da  Tolomeo.  C.  35,  chi  sia  stato  l’inventore  del 
genere  enharmouico , ed  in  qual  maniera  l’habbin  ritrovato.  C.  56,  della  di- 
visione, o compositione  del  monochordo  euharmonico.  C.  37,  considera- 
tione sopra  la  mostrata  partitione  over  compositione;  c sopra  quella  specie 
d’ enharmonico , che  ritrovò  Tolomeo.  C.  38  , della  compositione  del  mo- 
nochordo  diatono  diatonico , inspcssato  delle  chorde  cliromatiche , e delle 
euharmonichc.  C.  39 , che  il  diatonico  naturale , o syntono  di  Tolomeo  sia 
quello  , che  dalla  natura  è prodotto  , e che  naturalmente  habbia  la  sun  for- 
ma dai  numeri  barmonici*  C.  4o,  della  divisione  del  monochordo  naturale, 
over  syntono  diatonico  ; fatta  secondo  la  natura  e proprietà  dei  numeri 
sonori,  C.  41  ,-che  negli  istrumenti  a rtefì eia  li  moderni  non  si  adopera  al- 
cuna delle  mostrate  specie  diatoniche.  C.  42,  quel  che  si  dee  osservare  nel 
temperamento  degli  istrumenti  arteficiali  , di  modo  che  nel  numero  delle 
chorde  e nella  qualità  dei  tuoni  s’  assomigli  al  diatono:  ma  ne  gli  inter- 
valli consonanti,  quantunque  accidentali,  al  naturale  o syntouo  di  Tolo- 
meo. C.  4^,  dimoslratione , della  quale  si  può  comprendere,  che  la  mo- 
strata partecipatone,  o distributione  sia  ragionevolmente  fatta;  e che  per 
altro  modo  non  si  possa  fare,  che  stia  bene.  C.  44  > della  compositione 
del  monochordo  diatonico  egualmente  temperato  nel  primo  modo.  C.  45, 
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se  nelle  canzoni  seguitiamo  cantaudo  gli  inlcrvalli  prodotti  dai  veri  nu- 
meri sonori;  ovcro  i temperali;  e della  risolutione  d1  alcuni  dubbii.  C.  4 G, 
della  inspcssatione  del  monoebordo  diatonico  dalle  chorde  del  genere  chro— 

matico.  C 47 , 'n  ehe  maniera  possiamo  inspessare  il  detto  inonochordo 
con  le  chorde  enharmoniche.  C.  48»  rii’ è più  ragionevole  dire,  che  gli 
intervalli  ininori  nascono  da  i maggiori;  che  dire»  che  i maggiori  si  com- 
pongono de  i minori;  e che  meglio  è ordinato  l’hcxachordo  moderno, 
che  il  tetracliordo  antico.  C.  49»  che  ciascun  de  i tre  generi  nominati  si 
può  dir  genere,  e specie;  e eh’ ogn’  altra  divisione,  over  ordinalione  dei 
suoni  sia  vana  ed  inutile.  C.  5o,  per  qual  cagione  le  consonanze  hanno 
maggiormente  l'origine  loro  dalle  proportioni  di  maggiore  inequalilà,  che 
da  quelle  di  minore.  G.  5i,  dubbio  sopra  quel  che  si  è detto.  ^ 

Parte  III,  Cap.  1,  quel  che  sia  contrapunto;  e perché  sia  cosi  nomi- 
nalo. C.  2,  dell’  inveutione  delle  chiavi,  e delle  figure  cantabili.  C- 3,  de- 
gli elementi,  che  compongono  il  coutrapunto.  C.  4.  divisione  delle  mostrate 
Specie.  C.  5,  se  la  quarta  è consonanza;  c donde  avicne , che  i Musici 
non  l’abbiano  usata,  se  non  nelle  composi  lioni  di  più  voci.  C.  6,  divisione 
delle  consonanze  nelle  perfette  c nelle  imperfette.  C.  7 , che  la  quinta  e la 
quarta  sono  mezaue  Ira  le  consonanze  perfette  e 1’  imperfette.  C.  8,  quali 
consonanze  siano  più  piene,  c quali  più  vaghe.  C.  9,  della  differenza,  che 
si  trova  tra  le  consonanze  imperfejte.  C.  10,  della  proprietà, o natura  delle 
consonanze  imperfette.  C.  1 1 , ragionamento  particolare  intorno  all’  unisono. 
C.  12,  della  prima  consonanza  detta  diapason,  over’  ottava.  C.  1 3,  della 
diapente,  over  quinta.  C.  14,  della  diatcssaron,  over  quarta.  C.  i5,  del 
ditono  over  terza  maggiore.  C.  16,  del  semidilono  over  terza  minore. 
C.  17  , dell’  utile  che  apportano  nella  Musica  gli  intervalli  dissonanti.  C.  18, 
del  tuono  maggiore  c del  minore.  C.  19,  del  scmituono  maggiore,  e del 
minore  C.  20,  dell’ Hexacordo  maggiore,  ovcro  Sesta  maggiore.  C.  2t,  del- 
l’Hcxachordo  minore,  over  Sesta  minore.  C.  22,  della  diapente  co  ’l  di- 
tono, over  settima  maggiore.  C.  23,  della  diapente  co’l  semidilono,  over 
settima  minore.  C.  24,  in  qual  maniera  naturalmente , o per  accidente  Uli 
intervalli  da  i pi  allici  alle  volte  si  ponghino  superflui,  o diminuiti.  C,  25, 
de  gli  effetti  che  fanno  questi  segni  # , (j  e t).  C.  26,  quel  che  si  ricerca 
in  ogni  compositionc,  c prima  del  Soggetto.  C.  27  , che  le  composilioni 
si  debbono  comporre  primieramente  di  consonanze,  e dapoi  per  accidente 
di  dissonanze.  C.  28,  clic  si  debbo  dar  principio  alle  compositioni  per  uua 
delle  consonanze  perfette.  C.  29,  che  non  si  debbe  porre  due  consonanze 
contenute  sotto  un’  istessa  proportene  l’una  dopo  l’altra  ascendendo,  over 
discendendo  senz’  alcun  mezzo.  C.  3o,  quando  le  parti  della  cantilena  hanno 
tra  loro  harmonica  rclatione  ; et  in  qual  modo  potiamo  usare  la  seinidta- 
pente  ed  il  tritono  nelle  compositioni.  C.  3l , che  rispetto  si  dè  bavere 
à gli  intervalli  relati  nelle  compositioni  a più  voci.  C.  32 , in  qual  ma- 
niera due,  o più  consonanze  perfette , ovcro  imperfette  contenute  sotto  una 
istessa  forma,  si  possino  porre  immediatamente  1’  una  dopo  l’altra.  C.  33, 
come  due,  o più  consonanze  perfette,  ovcro  imperfette,  contenute  sotto 
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diverse  forme,  poste  l’ima  immediatamente  dopo  l’ultra  si  concedono.  C.  34, 
che  dopo  la  consonanza  perfetta  sta  bene  il  porre  l’ imperfetta  : over  per 
il  contrario.  C.  55,  che  le  parti  della  cantilena  debbono  procedere  per  mo- 
vimenti contrarii.  C.  36  , in  qual  maniera  le  parti  della  cantilena  possino 
iusieme  ascendere  o discendere.  C.  , che  si  debba  schivare  più  che  si 
pnò  , i movimenti  fatti  per  salto  , e similmente  le  distanze , che  possono 
accascare  tra  le  parti  della  cantilena.  G.  38,  in  qual  maniera  si  debba  pro- 
cedere da  una  consonanza  ad  un’  altra.  C.  3g  , in  qual  maniera  si  debba 
terminare  ciascuna  cantilena.  C.  4o,  il  modo  che  si  dee  tenere  nel  fare  i 
contrapunti  semplici  a due  voci,  chiamati  di  nota  contea  nota.  C.  4'  , 
che  ne  i contrapunti  si  debbono  schivar  gli  unisoni  , più  che  si  puote  ; e 
che  non  si  de’ molto  di  lungo  frequentare  le  ottave.  C.  42,  de  i contra- 
punti diminuiti  a due  voci  ; ed  in  qual  modo  si  possine  usar  le  dissonan- 
ze ; e de  molte  regole  che  si  deono  osservare  in  essi.  C.  45  , il  modo  che 
ha  da  tenere  il  compositore  nel  fare  i contrapunti  sopra  una  parte,  o 
soggetto  diminuito.  C.  44  i quando  è lecito  usare  in  una  parte  delta  can- 
tilena due , o più  volle  un  passaggio , c quaudo  non.  C.  45  , che  non  ù 
necessario  , che  la  parte  del  soggetto , e quella  del  contrapunto  incomin- 
ciano insieme  ; e di  quattro  differenze  , che  si  trovano  delle  figure  can- 
tabili. C.  46  , che  le  modulationi  debbono  esser  ben  regolale  ; c quel  che 
dee  osservare  il  cantore  nel  cantare.  C.-  4",  che  non  si  de’ continuar  molto 
di  lungo  nel  grave  o nell’  acuto  nelle  modulationi.  C.  4S,  che  ’l  porre  una 
dissonanza,  over  una  pausa  di  minima  tra  due  consonanze  perfette  d’una 
istessa  specie,  che  insieme  ascendino,  o discendine,  non  fa . che  tali  con- 
sonanze non  siano  senz’  alcun  mezo,  C.  49  , della  battuta.  C.  5o , deila 
sincopa.  C.  5i.  Della  cadenza,  quello  ch’ella  sia  , delle  sue  specie  e del 
suo  uso.  C.  5a  , il  modo  di  fuggir  le  cadenze  ; e quello  che  si  havrà  da 
osservare  , quando  il  soggetto  farà  il  movimento  di  salto.  C.  53 , delle 
pause.  C.  54  i delle  conseguenze.  C.  55  , delle  imitalioni , e quello  che  elle 
siano.  C.  56,  de  i contrapunti  doppi i , e quello  che  siano.  C.  57,  quel 
che  de’ osservare  il  contrapuntista  oltra  le  regole  date,  e d'  alcune  licen- 
ze, che  potrà  pigliare  quando  li  torneranno  comniodo.  C.  58,  il  modo 
che  si  ha  da  tenere  nel  comporre  la  cantilena  a più  di  due  voci  ; e del 
nome  delle  parti.  C.  5 9 , delle  cantilene  che  si  compongono  a tre  voci  ; e 
di  quello  che  si  de’  osservar  nel  comporle.  G.  60 , in  qunl  maniera  la 
quarta  si  possa  porre  nelle  compositioni.  C.  61  , d'  alcune  regole  poste  iu 
coromune.  C.  61  , delle  varie  sorti  de  i contrapunti  arteficiosi  ; e prima  de 
quelli , che  si  chiamano  doppii.  C.  63  , delle  varie  sorti  de’  contrapunti 
à tre  voci  che  si  fanno  a mente  in  conseguenza  sopra  un  soggetto  ; e d’al- 
cunc  conseguenze,  che  si  fanno  di  fantasia,  e quel  che  in  ciascheduna  si 
ha  da  osservare.  C.  64  , quel  che  si  de’  osservare  quando  sì  volesse  fare 
una  terza  parte  alla  sproveduta  sopra  due  altre  proposte.  C.  65  , quel  che 
bisogna  osservare  intoruo  le  compositioni  de  quattro  o de  più  di  tre  voci. 
C.  66,  alcuni  svenimenti  intorno  le  compositioni,  che  si  fanno  a più  di  tre  voci. 
C.  67  , del  tempo  , del  modo , c della  prolatione , ed  in  che  quantità  si 
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delibino  finire,  e numerare  le  caulilene.  C.  68,  della  perfeltione  delle  fi- 
gure cantabili.  C.  69  , dell’  imperfettione  delle  figure  cantabili.  C.  70  del 
punto,  delle  sue  specie  , e de  i suoi  effetti.  C.  71  , dell’utile  che  appor- 
tano i mostrati  Accidenti  nelle  buone  harmonie.  C.  -a,  delle  chorde  com- 
muni, e delle  particolari  delle  cantilene  diatoniche , chromatiche  ed  enhar- 
moniche.  C.  , se  1’  uuo  de  i due  ultimi  generi  si  possa  usar  semplice 
nelle  sue  chorde  naturali , senz'  adoperar  le  chorde  particolari  degli  altri. 
C 74,  che  la  musica  può  usare  in  due  maniere;  e che  le  cantilene,  che 
compongono  alcuni  de  i moderni,  non  sono  d’  alcuno  de  i due  nominati 
generi.  C.  *5 , che  ’I  diatonico  può  procedere  nelle  sue  modulationi  per  gli 
intervalli  di  terza  maggiore  e di  minore;  e che  ciò  non  faccia  variatione 
alcuna  di  genere  .C.  76  , che  dove  non  si  ode  nelle  cnmpositioni  alcuna 
varietà  d’  hnrmonia , ivi  non  può  esser  varietà  alcuna  di  genere.  C.  77, 
dell1  utile  eh1  apportano  i predetti  due  generi  , ed  in  qual  maniera  si  pos- 
sino  usare,  che  faccino  buoni  effetti.  C.  78,  per  qual  cagione  le  compo- 
sitinni  che  compongono  alcuni  moderni  per  chromatiche  facciano  tristi  ef- 
fetti. C.  79,  delle  cose  che  concorrevano  nella  compositione  de1  generi.  C.  80, 
opinioni  'de  i rhrumatisti  ributtate. 

Parte  IV,  Gap.  1 , quel  che  sia  modo  o tanno;  e delle  sue  specie.  C.  1, 
che  i modi  sono  stali  nominati  da  molti  diversamente , e per  qual  cagione. 
C.  3 , del  nome  e del  numero  de  i modi.  C.  4,  degli  inventori  de  i modi. 
C.  5,  della  natura,  o proprietà  de  i modi.  C.  6 , dell’ordine  de  i modi. 
C.  7,  che  l’ hypermistolidio  di  Tolomeo  non  è quello,  che  noi  chiamiamo 
decimo  modo.  C.  8,  in  qual  maniera  gli  antichi  segnavano  le  chorde  de  i 
loro  modi.  C.  9,  in  qual  maniera  s1  intenda  la  diapason  esser  harmonica- 
mente  over  arithineticamenle  mediata.  C.  to,  che  i modi  moderni  sono  ne- 
cessariamente dodici  e in  qual  mauicra  si  dimostri.  G.  1 1 , altro  modo  di 
dimostrar  il  numero  de  i dodici  modi.  C.  12,  divisione  de  i modi  in  au- 
tentichi e piagati.  C.  1 3 , delle  chorde  finali  di  ciascun  modo;  e quanto  si 
possa  ascendere,  o discendere  di  soprwe  di  sotto  le  nominate  chorde.  C.  <4, 
de  i modi  communi,  e de  i misti.  G.  i5,  altra  divisione  de  i modi;  e di 
quello,  che  si  ha  da  osservare  in  ciascuno,  nel  comporre  le  cantilene;  ed 
in  qual  maniera  le  otto  sorti  di  salmodia  con  essi  s’accompagnino.  C.  16, 
se  col  levare  da  alcuna  cantilena  il  tctrachordo  Diczeagmenon , ponendo 
il  Synomenon  in  suo  luogo,  restando  gli  altri  immoliili , un  modo  si  possa 
mutare  nell' altro.  C.  17,  della  trasportatone  de  i modi.  G.  18,  ragiona- 
mento particolare  intorno  al  primo  modo,  e della  sua  natura,  de  i suoi 
principii  , c delle  sue  cadenze.  G.  19  - 29  del  secondo  , terzo,  quarto,  quin- 
to, sesto,  settimo,  ottavo , nono , decimo  , undeciino  , duodecimo  ed  ultimo 
modo.  C.  3o,  in  qual  maniera  si  debba  far  giudicio  de  i modi;  c quel  che 
si  d«’  osservare  nelle  composilioni.  G.  3 1 , del  modo  che  si  ha  da  teoere , 
nell’ accominodar  le  parti  della  cantilena;  e dell’ estremità  loro.  C,  32,  in 
qual  maniera  l’harmonie  s’accommodino  alle  soggette  parole.  C.  33,  il  modo 
che  si  ha  da  tenere , nel  por  le  figure  cantabili  sotto  le  parole.  C.  34 , 
delle  legature.  C.  35,  quel  che  de'  liaver  ciascuno,  che  desidera  di  veuire 
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a qualche  perfettioue  nella  musica.  C.  56 , della  fallacia  de  i sentimenti  ; e 
che  il  giudicio  non  si  de1  far  solamente  col  loro  mezo  ; ma  se  li  debbe 
accompagnar  la  ragione. 

Quasi  tulli  gli  Autori,  non  escluso  neppure  lo  stesso  Apostolo 
Zeno,  hanno  sbagliato  l’epoca  di  nascita  e di  morte  del  Zarlino. 
La  maggior  parte  lo  dice  nato  nel  t54o,  e morto  l’anno  i5g9,  e 
per  conseguenza  avrebbe  scritto  le  sue  Istituzioni  nell’  età  di  18  anni, 

10  che  è assai  improbabile.  Ormai  è dimostrato  clic  all’anno  iSij  e 
non  più  oltre  ascrivere  deresi  il  suo  nascimento,  come  all’anno  i5qo 
per  irrefragabile  prova  il  di  lui  obito  stabilire.  V.  Elogio  di  Giuseppe 
Zarlino  dell’ abate  Girolamo  Ravagnan.  Venezia,  tipografia  Zer- 
letti,  1 8 1 g in  i a , pag.  9 , e la  nota  a , pag.  48  - 5o,  e nota  5 , pag.  59. 
Didatti  basta  dar  un’occhiata  ad  un’altra  Opera  del  medesimo  Zar- 
lino intitolata  : Origine  della  Congregazione  de ’ Reverendi  Frati  Ca- 
pitemi. Venezia  appresso  Domenico  Nicolini,  1579,  4-,  Ibi.  6 abbasso. 
n Die^^julii  i5ai  ere.,  e nella  prima  riga  della  seguente  pagina  l’Auto- 
re dice  : » essendo  allora  io  tanto  fanciullo,  che  a pena  me  ne  posso 
ricordare  ».  E fol.  io,  6,  5,  riga  di  sotto:  » nel  tempo  della  mia  fan- 
ciullezza dal  Comune  della  città,  l’auno  di  nostra  salute  i523  da 
nuovo  fabbricate  ec.  ».  Nella  citata  nota  a l’erudito  ab.  Ravagnan  di- 
mostra che  il  Zarlino  non  può  esser  nato  dopo  il  22  marzo  1 5 1 7 , 
ma  bensì  prima,  e prova  co’  fatti  che  l’epoca  di  sua  morte  avvenne 

11  1 4 febbrajo  i5go.  — La  seconda  Opera  è intitolata:  Le  Dimo- 
slrationi  harmoniche , divise  in  cinque  Ragionamenti.  Ne  i quali  si 
discorrono  ed  dimostrano  le  cose  della  Musica  ; e si  risolvono  molti 
ditbbj  d importanza  a lutti  quelli  , che  desiderano  di  far  buon  pro- 
fitto nella  intelligenza  di  cotale  scienza.  In  Venezia,  1571, 287  pag. 
in  fol.,  senza  12  pag.  d’indice.  Il  contenuto  di  quest’Opera  è inte- 
ramente specolativo  e matematico.  Le  persone  parlanti  sono  celebri 
musici  di  que’  tempi,  come:  Francesco  Fiala,  maestro  di  Cappella 
d’ Alfonso  d’Estc,  duca  di  Ferrara;  Claudio  Merula,  organista  a 
S.  Marco;  Adriano  IFÌllaerl,  maestro  di  Cappella  della  repubblica 
Veneta,  nella  cui  casa  ebber  luogo  tali  conversazioni  ; Desiderio , 
filosofo  di  Pavia,  ed  in  fine  lo  stesso  Zarlino.  La  terza  sua  Opera 
musicale  è intitolata  : Supplimenti  musicali:  nei  quali  si  dichiarano 
molle  cose  contenute  ne  i due  primi  volumi  delle  Istitutioni  e Di- 
mostralioni per  esser  state  mal  intese  da  molli ; e si  risponde  in- 
sieme alle  loro  Calonnie.  In  Venezia,  appresso  Francesco  de’  Fran- 
ceschi, saucsc,  i588,  33o  pag.  iu  fol.,  senza  20  pag.  dell’iadice. 
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Quest’Opera  è divisa  in  8 libri  del  seguente  tenore:  Proemio.  Come 
possa  lallora  esser  facile  e (allora  diffìcile  l’apprendere  il  vero;  e come 
l’ arti  e le  scienlie  si  facciano  perfette  ; come  anco  dalla  invidia  e dall’  ara- 

bilione  possano  nascere,  non  solo  molti  mali , ma  edandie  molli  beni. 

Lib.  I,  Gap.  i,  della  intentione  dell’Autore  nel  trattare  e scrivere  le  cose 
della  Musica.  C.  2 , delle  due  parti  della  musica,  historica  e metodica,  di 
dove  si  ha  la  cognilione  delle  cose  dell’  arte  c della  scientia  ; e quello  clic 
sia  1’ una  e l’altra;  e della  materia  della  musica.  C.  3,  della  ioventionc 
delle  arti  e del  loro  accrescimento;  ed  in  qual  maniera  la  musica  sia  stata 
ritrovata  , accresciuta , e ridotta  ne  i termini , eh’  ella  si  trova.  C.  4 , della 
differenza  che  si  trova  tra  la  natura  e l’arte,  e tra  il  naturale  e lo  arle- 
liciale  ; e che  l’artefice  è solamente  imitatore  della  natura.  Q.  5,  che  la 
natura  fu  prima  che  l’arte,  ed  il  naturale  fu  avanti  l’artificiale;  e per 
qual  cagione  l’arte  s’affatica  intorno  la  inventione.  C.  6,  che  quello  , eli' è 
fatto  secondo  la  natura , non  si  può  ben  correggere  col  mezzo  di  quelle 
cose,  che  souo  fatte  dell’  arte  , c che  non  si  può  concluder  bene  dalle  cose 
dell’arte  in  quelle  della  natura.  C.  y , delle  sorti  della  cognilione;  quello 
che  sia  arte  e scientia;  e come  si  generino.  C.  8,  dove  habbia  preso  il 
suo  nome  la  mathematica , e dell’  utilità  delle  scientie  mathematiche.  C.  9, 
divisione  universale  della  Mathematica  nelle  sue  parti  ; ed  in  quale  sia  col- 
locata la  musica.  C.  10,  qual  sia  l’oggetto  o proposito  della  musica.  C.  1 1 , 
qual  cagione  potesse  indurre  Aristosseno,  o i suoi  seguaci  almeno,  a se- 
guitare più  il  senso,  che  la  ragione.  C.  12,  in  qual  genere  si  debba  porre 
la  facoltà  harmonica,  over  la  musica  e la  sua  scientia.  C.  i3  , quali  siano 
gli  arbitri  o giudici,  che  li  vogliamo  dire,  nella  musica,  e che  l’ iutelli- 
gentia  nasce  dal  senso  e dalla  memoria.  C.  i4,  che  la  intelbgcntia  dell.* 
musica  consiste  nel  conoscer  la  natura  del  rimanente  o stabile  e del  mos- 
so; e che  bisogna  prima  d’  ogn’  altra  cosa  assuefare  l’ intelletto  ed  il  senso 
nella  cogniti'onc  di  quelle  cose , che  appartengono  alla  facoltà  harmonica  , 
in  che  ella  consiste.  C.  i5,  delle  Sette  de’  musici;  c di  dove  nacque,  clic 
gli  antichi  chiamassero  la  musica  Canonica. 

Lib.  II,  Cap.  1,  della  voce,  e d’ alcuni  suoi  accidenti,  e della  dichia- 
l atitine  d alcuni  termini  usali , nella  scientia.  C.  2 , del  suono  in  partico- 
lare, e d’ alcuni  suoi  accidenti.  C.  3,  della  differenti  che  si  trova  tra  il 
principio  e lo  elemento  nella  musica.  C.  4 , in  <il|al  maniera  gli  antichi 
ordinassero  i suoni  o chorde  ne  i loro  islrumenti,  e del  nome  loro  c de  1 
tetrachordi  contenuti  tra  esse.  C.  5,  della  differenti  che  facevano  gli  an- 
tichi tra  i suoni.  C.  6,  che  il  suono  si  può  paragonare  al  punto  nella 
quantità  dimcnsiva.  C.  7,  in  qual  maniera  si  faccia  il  suono  grave  e lo 
acuto,  c le  loro  differenti,  secondo  1’  opinione  d’ Archita  Tarcnlino.  C.  8, 
opiuione  d’ Aristotele  del  nascimento  del  grave  c dell’acuto,  e che  non 
è veloce  l’acuto,  nè  lardo  il  grave.  C.  9,  opinione  di  Tolomeo  intorno 
il  nascimento  del  grave  e dell’acuto.  G.  io , in  che  genere  si  habbiauo  a 
porre  il  suono  e la  differentia  del  grave  c dell’acuto,  secondo  la  dottrina 
d’  Aristotele.  C.  11,  opiuione  di  Thcophraslo , e che  quello  eh’  ci  scrive 
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nou  è contrario  a quello  che  scrive  Aristotele.  C.  12 , opinione  di  Pane- 
tio;  e come  il  tuono  non  si  possa  dividere  in  due  parti  eguali.  C.  i3,  opi- 
nione di  Plutarcho  intorno  quello  di  che  si  è ragionato  di  sopra  ; e come 
aneli1  ei  non  consente  che  il  tuono  si  possa  partire  io  due  parti  eguali. 
C.  1 4 , conclusione  di  Tolomeo,  che  dimostra  i suoni  e le  loro  differentie 
esser  collocati  nel  genere  della  quantità.  C.  i5,  opinione  di  Porfirio,  il 
quale  tiene,  che  qpn  sii:  fuori  di  ragione,  il  tenere:  che  i suoni  e le  lor 
differente  si  ritrovano  sotto  due  predicamenti.  C.  16,  degli  accidenti  che 
accascano  intorno  al  suono  ; e di  quelli  prima  che  sono  cousiderati  intorno 
al  luogo  ed  al  tempo.  C.  17,  del  dolore  terzo  accidente  o passione  del 
suono,  e della  modulatioue  o canto,  e delle  sue  parti  appresso  i musici 
antichi. 

Lib  IH,  Cap.  1,  quello  che  sia  intervallo  , e delle  sue  specie.  C>  2 , la 
cagione  eh’  indusse  l’Autore  a dire,  e dimostrare,  che ’l  diatono  diatonico 
antichissimo  non  era  quello,  c1  hoggi  si  usa  nelle  cantilene;  ma  il  naturale  o 
sintono  di  Tolomeo.  C.  3 , come  le  vere  e le  naturali  forine  delle  conso- 
nanze si  possino  arteficiosamenle  ritrovare  ed  udire  in  atto,  col  mezzo  del 
quadrato  geometrico  ; e che  tra  loro  convengono  per  ragioni  o proportioni 
di  quei  numeri  , che  per  naturai  disposinone  sono  contenuti  nel  seuario. 
C.  4,  in  qual  maniera  sia  stata  calonniata  la  suddétta  invenlioue  , e mo- 
strato che  non  sia  dell'Autore.  C.  5,  che  l’ordine  naturale  o naturai  sito 
delle  consonanze  non  fu  conosciuto  da  Pitagora  , uè  da  alcun' altro  degli 
antichi  Filosofi.  C 6,  solutioni  d'  alcuni  dubii  falli  sopra  quello  che  si  è 
detto  nel  capitolo  precedente.  C.  7.  s’  è lecito  il  nominar  due  Intervalli  di 
due  diverse  forme  o specie  con  un  solo  nome  commune.  C.  8,  espositiouc 
del  Testo  tT  una  delle  questioni  convivali  di  Plutarcho , intorno  alla  forma 
della  diatcssaron. 

Lib.  IV,  Cap.  1 , de  i generi  dell’harmonia  o cantilene,  e de  i lor  co- 
lori e specie  ; e prima  di  quelle  del  diatonico.  C.  2 , de  i colóri  o specie 
d’harmonia  , contenute  ucl  genere  chromatico.  C.  3 , de  i colori  o specie 
contenute  sotto’l  genere  d’hannonia  detto  enharmonico.  C.  4,  quello  c’hab- 
bia  indotto  alcuni  a credere,  che  la  specie  che  si  canta  hoggi,  non  sia  la  na- 
turale , o syutona  diatonica  , ma  piulnsto  quella  , clic  s’  adopera  negli  is- 
tnunenti  artefìciali , e special  mente  in  quelli  da  Tasti.  C-  5 , in  quanta 
maniere  si  siano  sforzati  di  provare  : clic  la  specie  che  si  cauta  e si  suona 
hoggi,  non  sia  la  naturale  diatonico  o syntoua  di  Tolomeo:  e prima  del 
primo  modo.  C.  6,  seconda  ragione  ch’usano  questi  speculativi  moderni, 
in  voler  provare  il  loro  capriccio.  (<■  7,  terza  ragione  di  quelli  clic  non 
vogliono  che  si  adoperi  la  specie  naturale  0 Syntona.  C.  8 , quarto  modo, 
Del  quale  bora  sottrahendo  , ed  ho  ra  sommando  insieme  (e  propuruoui  de 
gli  intervalli  contenuti  nel  sistema  massimo  arteficiale  del  naturale  e svn- 
tono  diatonico,  si  sforzano  provare  l'opinione  loro  esser  vera.  C.  9,  Come 
ultimamente  provano  col  mezo  de  gli  istrumenti  artefìciali  temperati , il  lor 
pensiero  esser  vero.  C.  10.  Che  da  gli  strunieoti  artefìciali  non  si  può  cou- 
cludere  , che  cantiamo  altra  specie  j che  la  naturale  o syntona.  C.  ti  , iu 
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qual  maniera  si  possa  acquistar  molle  consonanze  nell’  istrumenlo  arieti- 
ciale  della  Specie  naturale  o syntona;  acciò  maggiormente  s’ accosti  ad  imi- 
tar quello  della  voce.  C.  12.  La  cagione  del  temperamento  o partecipazione 
fatta  ne  gli  istrumenti  da  tasti;  c cho  l'iiarmonia,  clic  nasce  da  essi,  non 
è naturale  e syntona  semplice;  c che  senza  dubio  veruno  ella  si  canta,  ed 
anco  si  suona  in  alcune  sorti  d’ islromenti.  C.  i5.  In  qual  modo  Aristos* 
seno  liabhia  costituito  Ir  sue  specie  ed  i generi  semplici  dell'  hnrmonia , e 
s’  egli  intende  dividere  1’  intervallo  in  parti  equali  c proportionali,  o nò. 
C.  t4-  Il  dividere  la  dilTereiitia  , eh’  è tra ’1  grave  e l’acuto  di  qual  si  vo- 
glia intervallo  in  due  e più  parti  equali,  nella  magnitudine  o quantità  con- 
tinua, non  è dividere  colai  dilTercntia  in  più  equali  e proportionali  ne  i 
suoni.  C.  i5.  Che  nella  divisione  del  quanto  continuo,  le  parli  non  mu- 
tano alcuna  sua  qualità,  se  non  in  quella  del  snono.  C.  iC.  Quanto  venga 
ben  difeso  Aristosseno  da  i suoi  seguaci  moderni.  C.  \y.  Delle  oggettioni 
fatte  da  Tolomeo  a gli  Aristosscnici  ; e quanto  bene  questi  hahbinno  difeso 
Aristosseno  e loro  stessi  insieme,  contra  le  addotte  oggettioni.  C.  <8.  Le 
sciochezze  c’ hanno  detto  alcuni  contra  Tolomeo,  come  calunniatore  d’Ari- 
slossouo.  C.  19.  Dell’  uso  e necessità  dell’ istrumento  Mesolabio  , e d’altre 
cose  che  servono  all’  liso  della  Scienlia.  C.  20.  Come  si  possa  trovar  due 
rette  lince  mezane  proportionali  tra  due  date , senza  1’  ajuto  del  Mcsola- 
kio.  C.  21.  In  qual  maniera  si  possa  moltiplicar  , soggiungendo  , qualun- 
que proposto  intervallo  ; e d’  alcuni  averlimcnti  intorno  al  misurare  o di- 
videre le  quantità.  C.  22.  Altro  modo  di  moltiplicare,  detto  preporre, 
qualunque  intervallo  si  voglia  proposto.  C.  23.  In  qual  maniera  si  possa 
moltiplicare  o riportar  verso  l’acuto  un  ordine  d’ intervalli  accommodati  alla 
loro  proportene  , tra  i termini  di  qual  si  voglia  consonanza  o altro  inter- 
vallo. C.  2.}-  Dislributione  o temperatura  de  gli  istrumenti  da  tasti;  posta 
dal  mio  discepolo  per  uova  inventionc,  c da  lui  ritrovata.  C-  25.  De  gli 
errori  commessi  nella  sudclta  dislributione.  C.  26.  Come  si  possa  errar 
nella  disti ibutione  delle  parli  fatte  del  comma  con  i numeri,  c che  i tuoni 
nella  disti  ibutione  mostrata  non  siano,  nè  possano  esser  equali  c propor- 
tionali. C.  27.  D’ una  nuova  dislributione  fatta  in  dodcci  scmitnoni  o parli 
equali,  accommodata  ne  i tasti  posti  sopra  il  manico  del  Liuto.  C.  28.  D’una 
divisione  fatta  della  diapason  in  dodeci  parli  equali  e proportionali  non  cs- 
sallamcnle,  nella  dislributione  de  i tasti  sopra’l  manico  del  Liuto.  C.  29. 
Che  l’essempio  del  compasso  per  iscusar  la  falsità  di  questa  sua  distribu- 
tiune,  non  è al  proposito,  e non  ha  luogo  nella  mathematica.  C.  5o.  Come 
si  possa  direttamente  dividere  la  diapason  in  dodcci  parti  o semituoni  equali 
e proportionali.  C.  3i.  In  qual  maniera  si  possa  dividere  nel  secondo  modo 
la  diapason  in  dodcci  parti  equali  c proportionali.  C.  32.  Come  si  possa 
anco  nel  terzo  modo  dirittamente  dividere  la  diapason  in  dodeci  parti  o 
semituoui  equali  c proportionali.  C.  35.  Della  divisione  generale  de  gli 
istruiiieuli  artificiali  iu  inulte  specie  c della  loro  natura-  C.  34*  In  qual 
sorte  d’  istrumento  si  possa  porre  in  ulto  la  specie  naturale  o syntona  dia- 
tonica. C 35.  Clic  nelle  nostre  cantilene  usiamo  la  specie  naturale  o syu- 
\<>l.  iv.  36 
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Ionia  di  Tolomeo , e che  Ira  le  loro  parti  si  cantano  i suoi  intervalli  nelle 
lor  vere  e naturali  forme-  C.  36.  Che  ’1  si  cauti  e suoni  la  specie  naturale 
o synloma  di  Tolomeo,  si  conferma  etiamiio  con  1’  essempio  di  due  parti, 
che  cantino  insieme.  C.  3o,  In  qual  modo  si  possa  e si  debba  essaltamenle 
udire  senza  alcuno  errore,  ogni  ordine  d’intervalli,  distribuiti  sotto  quelle 
ragioni  e proporlioni , che  si  avranno  da  ordinare. 

Lib.  V,  Cap.  i.  De  i System  a ti  o costitutioni , e delle  loro  specie.  C.  2. 
Delle  diiTerentie  delle  costitutioni  o specie  delle  prime  consonanze.  C.  3.  Delle 
ragioni  o proporlioni  armoniche , e de  i numeri  che  comprendono  le  costi- 
tutioni consonanti.  C.  4-  Che  la  diapason  solamente  sia  complessione  o co- 
stituitone perfetta.  G.  5.  In  qual  modo  Tolomeo  dimostra,  che  sia  stata  ri- 
cevuta la  magnitudine  della  diapason  diatessaron  per  costitutione  perfetta. 

Lib.  VI,  Gap.  i.  De  i tuoni  e del  numero  loro.  C.  2.  Iu  qual  modo  i 
nomi  de  i suoni  si  pigliano,  tanto  per  la  loro  positione , quanto  per  la  loro 
facoltà  o possanza.  C.  3.  In  quali  delle  quindeci  chordu  dell’  istrumento 
gli  antichi  accotnmodavuno  ciascun  tuono;  e quanto  lusserò  più  gravi  o più 
acuti  1’  un  dell’  altro;  ed  in  qual  maniera  vengano  accommodati  i nostri  mo- 
derni. G.  4*  De  i tuoni  o modi  secondo  1’  opinione  di  alcuni  moderni. 
C.  5.  Degli  errori  c’  hanno  commesso  alcuni  de  moderni  intorno  il  ragio- 
nar de  tuoni.  G.  6.  Che  non  faccia  bisogno,  che  i tuoni  siano  acuti  1’  un 
più  dell’  altro  per  un  semiluono.  G.  7.  Che  bisogna,  che  gli  estremi  suoni 
<le  tuoni  siano  terminati  nella  diapason;  e quanti  siano  in  numero,  secondo 
In  mente  di  Tolotnco.  C.  8.  Quello  che  indusse  Tolomeo  a dir,  che  nou 
v’  eran  più  di  sette  tuoni  o modi.  C.  9.  Di  quello  che  discorrono  alcuni 
in  materia  de  i tuoni  o modi. 

Lib.  VII,  Cap.  1.  Della  mutalione  e delle  sue  specie.  C.  2.  Delle  affet- 
lioni  o costumi  dell’  animo;  e quello  che  sia  ciascuna  da  per  se.  C.  3.  Delle 
niulationi  che  si  dicono  farsi  per  i tuoni. 

Lib.  Vili,  Cap.  1.  Quello  che  sia  Mclopeia;  e delti  snoi  modi,  e delle  sue 
specie.  C.  2.  Qual  fusse  appresso  gli  antichi  l’Harmonia  terza  parie  della 
Melodia.  G.  3.  Glie  gli  antichi  suonavano  in  consonanza;  e se  l’Organo  no- 
stro istrumento  sia  antico  n moderno.  C.  4-  Per  qual  cagione  si  è ri  dulia 
la  Massima  e perfetta  Harmonia  in  cinque  termini;  e quello  che  s’ intenda 
per  T intervallo  diviso  geometricamente  in  molle  paro.  C.  5.  D’  una  nuova 
ed  insolita  Massima  harmonia  vanamente  introdotta  d’  alcuni  moderni.  C.  6. 
.Con  quanta  poca  cognitione  liabbiano  costoro  introdotta  questa  lor  nuova 
Massima  harmonia.  C.  7.  he  ’l  cantare  in  consonanza  sia  cosa  impertinente: 
c delle  cagioni  che  attribuiscono  alla  musica  moderna,  che  non  partorisca 
oleuno  effetto.  G.  8.  Altra  cagione  eh’  attribuiscono  ed  adducono , perchè 
la  musica  nou  faccia  più  miracoli.  C.  9.  In  qual  maniera  sia  stato  intro- 
dotto il  modo  del  cantare  e del  suonare  in  consonanza,  e di  comporre  più 
arie  insieme,  secondo  l’opinione  d’ alcuni  moderni. 'C.  10.  Per  qual  ca- 
gione alcuni  biasimano  il  suonare  e cantare  in  consonanza,  e per  conse- 
guente il  modo  di  comporre , facendo  cantar  molte  parti  o arie  insieme. 
G.  11.  Dell’  ùnitationc,  che  si  può  far  nel  comporre  e recitar  la  Musica  o 
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Melopeia.  C.  13.  De  i Poeti  delti  Mclopci,  e quali  lusserò.  C.  i3.  De  tre 
Sorti  d’  accento,  grammatico,  rlietorico  e musico.  C.  1 4-  Che  non  bisogna 
esser  precipitosi  nel  giudicare  alcuna  cosa  avanti  Phaverla  Lene  essaminala. 

Le  tre  opere  indicate  furono  di  nuovo  pubblicate  cd  unite  in  un 
forno  solo  a Venezia  nel  i58g,  nella  qual  edizione  trovansi  varj  mi- 
glioramenti ed  aggiunte,  particolarmente  nelle  Istituzioni.  La  più  re- 
cente edizione  è intitolata  : De  tutte  le  Opere  del  lì.  M.  Gioseffo 
Zarlino  da  Chioggia  , Maestro  di  Cappella  della  Sereniss.  Signoria 
di  Venezia  , eh ’ ci  scrisse  in  buona  lingua  italiana  , già  separata- 
mente  poste  in  luce,  fiora  di  nuovo  corrette , accresciute  e miglio- 
rate, insieme  ristampate  il  I , II , III  e IV  Volume.  Il  quarto  vo- 
lume non  parla  di  musica,  ma  contiene  i seguenti  4 trattati:  i)  Un 
trattato  della  Pazienza  ec.  2)  Un  discorso  fatto  sopra  il  vero  anno 
e giorno  della  morte  di  G.  C.  ec.  3)  Un7 informai  ione  della  Origine 
de  i 11.  P.  Capuccini  ec.  4)  Vi  risolili  io  ni  di  alcuni  dubii , mossi  so- 
pra la  corrcttionc  fatta  dell'  anno  da  Giulio  Cesare. 

Il  Zarlino  era  allievo  del  fìnmiugo  Adriano  VVillacrt,  di  cui  parla  ' 
sempre  con  gran  stima , e successore  del  celebre  Cipriano  Ilore.  Nei  , 
suoi  Supplementi  dice  egli  medesimo  d’aver  scritto  altre  due  Opere 
di  musica,  che  pensa  di  pubblicare.  La  prima  era  intitolata:  De  re 
musica  , consistente  in  a5  libri  ; la  seconda  : Melopeo , o musico  per- 
fetto. Delle  Istituzioni  trovasi  anche  un’edizione  del  1602,  ma  non 
vi  è cangiato  che  il  titolo,  e niente  altro.  Nel  Catalogo  di  Bonzo.)  a 
Venezia  del  1818  trovasi  indicata  un’edizione  delle  medesime  Istitu- 
zioni del  1639,  che  forse  non  sarà  nuova  nemmen  essa. 

SALINAS  (fhanciscos),  abbate  e professore  di  musica  all’univer- 
sità di  Salamanca,  nato  a Burgos  in  Ispagna  circa  il  i5i2,  morto 
nel  febr.  del  1 5go  : De  musica  libri  seplcm  , in  quibus  ejus  doctrinac 
veritas  tam  quae  ad  Harmoniam  , quam  quae  ad  Rhythmum  perii- 
net , iuxta  sensus  ac  rationis  iudicium  oslenditur  et  demonslralur. 
Cum  duplici  indice  capitum  et  rerum.  Sulamanticae,  excudebat  Ma- 
thins  Gastius,  438  pag.  in  fol.,  senza  4 1/2  logli  d’indice. 

Questa  rara  ed  eccellente  Opera  contiene  quanto  segue:  Lib.  1,  Cap.  1. 

De  musiate  universali  duplici  divisione,  altera  iuxta  pcsitioncs  antiquorum  , 
altera  nuper  excogitata.  C.  2.  De  musicae  iustrumcntalis  dclìnitione  et  divisio- 
ne. C.  3.  Quod  non  solimi  sensus,  sed  rationis  etiam  iudicium  in  barinomeli  sit 
neccssariuin.  C.  4.  Quod  sit  musicae  facilitati  subjectum,  et  utrmn  media,  an 
mathematica  dicenda  sit,  et  eam  aritlunethicae  subaltemari.  C.  5.  De  numeri 
acceptione  et  defiuitionc.  C.  fi.  De  numeri  pari  specicbus.  C.  7.  De  impari* 
numeri  specicbus  C.  8.  De  alia  divisione  numeri  pari  digna  consideratione,  et 
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valde  scitu  necessaria.  C.  g.  De  quibusdam  figuri»  geometrici»,  qu.ie  in  mr- 
uieris  inveniuntur,  quas  Musicus  ex  accidenti  considerai.  C.  io.  Quid  sit 
proporlio , e quot  modis  consideretur.  C.  li.  De  proportionis  ratinali» 
prima  et  secuuda  divisione.  C.  12.  De  speciebus  proportionum  toni  majoris, 
quam  minoris  inacqualilatis  et  de  genere  multiplici,  et  submulliplici.  C.  i3. 
De  genere  superparliculuri.  C.  14.De  quibusdam  consideratine  dignis  circa 
Aria  genera  simplicia,  multiple*  , et  superparticularc,  et  superparliens:  quae 
ctiam  pertincut  ad  duo  composita.  C.  i5.  De  genere  superparliente,  et  sub* 
superpartiente.  C.  16.  De  genere  multiplici  supnrparticulari,  et  ejus  specie- 
bus.  C.  17.  De  genere  multiplici  superpartienti,  et  de  cjus  speciebus.  C.  18. 
De  Pvthagoracorum  diagrammate  celeberrimo,  quod  Pylhagorae  mensam  ap- 
pellali! , et  de  ipsius  utililatibus.  C.  19.  De  modo  conjungeudi  et  duplandi 
propoi  tioncs.  C.  20.  De  modo  sublrakendarum  unius  ab  altera  proportio- 
num , et  quo  pacto  ad  minimos  numeros  reducantur.  C.  21.  De  arithme- 
tica  proporlionaliti.tc.  C.  22.  De  proportionalitate  Geometrica.  C.  23.  De 
proportionalitatc  Harmonica.  C.  24-  De  alio  modo  medii  Harmonici  simul  et 
aritbmetici  inveniendi,  qui  multo  videtur  esse  facilior:  et  de  quibusdam,  quae 
in  harmonica  proportionalitate  , praeter  ea,  quee  dieta  sunt , oportet  con- 
siderare. C.  25.  De  nova  ralione  inveniendi  tria  Media  (arithmeticuin,  geo- 
mctricum  et  harmonicuin)  ex  eorum  et  extremorum  differenti!».  C.  26,  quo 
pacto  demonstretur  omnem  inaequalitatem  ab  Acqualitate  procedere.  C.  2 7. 
Quod  non  a tribus  tantum,  sed  a quotlibet  termini»  acquaiibus  omnis  inae- 
quabtate  ab  aequalitate  proccssus  demolisti  alio. 

Lib.  Il,  Gap.  1,  Quod  non  numerus  perse,  ncque  sonus  ab  harmonico 
considerandus  sit,  sed  uterque  simul:  et  quot  modis  Soni  nomea  accipia- 
tur.  C.  2.  De  Soni  universalis  definitione,  et  divisione.  C.  5.  De  soni»  har- 
jnonicis,  et  de  bis,  quae  circa  eos  seorsum  acceptos  a Musico  considera»- 
tur.  C.  4-  De  intervalli»  in  genere  , quae  ex  sonorum  permistioniluis 
fiunt.  C-  5*  De  intervallorum  differcnliis.  C.  G.  De  prima,  earumque 
quas  scnsus  apprehendit  , sonorum  permistione,  quae  latine  Unisonan- 
za dici  potcsl.  C.  7.  De  Diapason  prima  consonanza  , quae  a Ptolc- 
maeo  Aequisonantia  vocalur  C.  8 De  duabus  consonantiis  Diapente,  et  DU- 
Icssaron-  C.  9.  Quod  Diatessaron  praeter  ratiouem  a Musicis  practicis  inter 
Dissooantias  colloca  tur.  C.  io.  Quod  usque  ad  Diatessaron  consonanliam  recte 
philosopbati  sint  Pythagoraei;  et  de  minoribus  ea  consonanti!* , atque  in- 
tcrvallis  non  recte  judicaverinL  C.  1 i.Dc  Ditono,  et  Semiditouo  ultimi»  con- 
sonantiis. C.  12.  Sex  esse  necessario  permistiones  sonorum,  in  quibus  uui- 
sonautia,  et  cousonautiae  simplices  inveniuntur.  C.  i3.  Alius  modus  consi* 
derandi  consonantias  ; et  nec  piare»,  ncc  pauciores  ab  harmonico  debere 
considerar!.  C t 4-  Quae  sit  causa  potissima  , quod  sesquisexta  , et  sesquisep- 
tinta  proportiones  ineptae  invenianlur  ad  consonantias,  et  harmonica  inter- 
valla constituenda.  C.  i5-  Alia  divisio  consonantiarum  in  triplicem  carimi 
naturami  et  de  consonantiis  compositi  tam  intra  Diapason,  quam  extra.  C.  iG. 
De  consouanliis  perfectis  et  impcrfectis;  et  quid  sit  arithmetice  et  harmonice 
dividi  in  consonanti!».  C.  17.  De  minoribus  intervalli,  cd  ante  alia  de  tono 
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majori  et  minori.  C.  18.  De  Semitonio  majori  , quo  utimur  in  cantu,  et 
in  olliis  pici-tris  musicoruin  inslruinentorum , quac  per  alba  et  nigra  plcclra 
pulsa utur.  C.  ig.  De  quodatn  instrumento  multo  locupletiore,  quatti  illud, 
quod  Ptolemacus  aflert,  et  flelicona  vocatum  luisse  ait;  in  quo  otnui-x  con- 
sonantiae  , et  intervalla  minora  , quae  liactenus  considerata  sunt,  ad  scn- 
sum  iudicari  possunt-  C.  20.  De  Semitonio  minore:  et  quod  non  sit  Apolonte 
Pythagoraeorum  , sed  aliud  intervallum  mittus  quatti  bituma.  C.  21.  De 
intervallo  Dieseos,  quod  in  musiets,  qutbus  utimur,  iustrumcntis  minimum 
est.  C.  22.  Quaeuain  sit  ratio  potissima,  propter  quam  Diesis  non  iusuper- 
particulari  proportione,  ut  reliqua  omnia  minora  intervalla,  constituta  esse 
reperiatur;  ex  ipsius  hartnoniae  natura,  ac  rei  veritatc  deproiupta.  C.  gj. 
De  Comiuatis  intervallo,  quod  etsi  non  invenitur  in  ntusicis,  quibus  ult- 
rour,  instrumentis  ; in  co  tainen . quod  juxta  veroni,  ac  perfectam  inslru- 
mcntalis  harmoniae  composilioncnt , fìt  rteeessc  est  inveniri.  C.  24*  Qui- 
bus de  causis  uecesse  sit  llarinonico  intervalla  minora  dissona  considerare: 
et  de  prima  utilitatc,  quatti  ex  cornili  consìdcrationc  percipit.  C.  25.  De  his 
quae  occurrunt  circa  dilTerentias  inter  se  cousonauliaruin  digita  quac  con- 
sidcreutur:  et  de  diflercntiis,  qutbus  intervalla  minora  secundum  quantità  - 
lem  intcr  se  distati!.  C.  26.  De  secunda  utilitatc,  quac  provenit  Ilartno- 
nico  ex  intervallorum  minorum  consideralione.  C.  2”.  De  ulilitatibus,  quas 
alTerunt  in  Harmonia  tria  ultima  ininora  intervalla:  et  quotnodo  differitili 
a majorìbus.  C.  28.  Quae  intervalla  in  Harmonia,  et  ex  quorum  intcrval- 
lorutn  pcrmistione  composita  reperiantur.  C.  29.  Qua  ratione  otnnes  con- 
sonantiae,  ac  disonautiae  ab  unisonantia , quemadmodum  omnis  inaeqttali- 
tas  ab  acqualitntc  procedere  dcmonstreulur  ; et  quod  in  sonis  intensinnrs  a 
proportionibus  tnajoris  inaequalitatis , et  a minoris  remissioues  oriantur. 

Lib.  Ili,  Cap.  1 . Quid  sit  genus  in  musica,  et  quod  sint  genera  tnelodia- 
rum.  C.  2.  Quis  sit  verus,  ac  legitimus  constituendorum  generimi  modus: 
et  quomodo  spissum  , et  non  spissum  accipi  debeant.  C.  5.  De  genere  dia- 
tono,  quod  omniutn  primum  est.  C.  4-  De  nominibus  sonorum  generis 
diatonici,  aut  chordarum , in  quibus  polissimum  audiuntur:  et  quod  ad  in- 
veniendas  omnes  consonantias,  quac  omnibus  ad  sensum  apparcnt,  in  co 
Decesse  sii,  stntucre  Coinmatis  intervallum.  C.  5.  De  modo  construendi  Typi 
generis  Diatonici.'  et  de  ipsins  expositione.  C.  6.  De  genere  cliromatico  : at- 
que  ejtts  in  Diapason  syslemate  disposilione.  C.  7.  De  c onstructione  lypt 
generis  chroinatici  , atque  fejus  expositiouc.  C.  8.  Do  genere  cnltarmonio  j 
et  de  ipsius  typi  construclione,  atque  expositione.  C.  g.  Quomodo,  inventa 
diatonici  generis  disposilione,  reliquorutn  eliam  duoruni  gcuerum  disposino 
faciliime  valeat  inveniri.  C.  10.  De  Cominalis  situ  in  omnibus  gciteribus  ex 
ipsius  harmoniae  vi,  atque  ratione  demonstrato.  C.  11.  De  mulliplici  Ana- 
logia , quac  intcr  haec  tria  genera  lani  in  DUtneris , quam  in  sonis  mirabilia 
invenitur.  C.  12.  De  numero  sonorum,  ac  iutervalloruin , quae  in  Dia- 
pason instruincnli  pericoli,  per  singola  trium  gcuerum,  disposila  repc- 
riunllir.  C.  t5.  Quod  Musica,  quibus  utimur,  inslrumcnla  impcrfectas 
liabeut  fere  unnica  cousonaulias,  et  ab  iustrumeuto  paletto  dcrivaulur  per 
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Commatis  distributionem , sed  non  omnia  eodem  modo.  C.  i4-  Quod  non 
ait  nova  consonantiarum  imperfeclarum  iu  Musici*  instrumcntis  positio  , sed 
cas  scmper  usui  ohlinuerit:  el  omnino  necessario  ponendas  esse.  C.  1 5.  Quod 
Irci  inventae  temperamenti  constilutiones  in  Musici*,  quibus  utimur,  instru- 
tncntis:  et  de  illarum  prima.  C.  i6.  Quo  modo  retnitlaiitur,  el  iotendanlur 
soni  in  omnibus  generibus  iuxta  hujus  temperamenti  cunslilutionem.  C ■ 17. 
De  mira  facilitate  inveii iendi  viginti  sonos  trioni  generum  iuxta  bujus  tem- 
peramenti constitutionera.  C.  18.  De  secuodo  imperfectorum  instrumcntorum 
temperamento,  et  quo  modo  per  illud  tonus  major  et  minor  ad  aequali- 
tatem  reducantur.  C.  19.  De  his,  quae  necessario  videntur  esse  praemit- 
tenda  ante  generis  diatonici  constitutionem  in  hoc  temperamento  ; et  de  ejus 
generis  conslitutione.  C.  20.  Quo  pacto  decem,  et  sex  soni  generis  chroraa- 
tici,  et  Enhannonii  vigintiquioque  instrumenti  perfecti,  ad  tredecim,  et  viginti 
imperfecti  per  participationem  ( quam  vocat  ) reducantur.  C.  ai.  De  collu- 
tione  primi  , et  secundi  temperamenti,  et  quibus  in  rebus  alterum  ab  altero 
reperiatur  excedi.  C.  23.  De  tertio  instrumenlorum  imperfectorum  tempe- 
ramento  , quod  multo  quam  duo  superiora,  et  inteliectum  facilius , et  in- 
struinenlis  accommudatis  esse  videtur.  C.  a3.  Hujus  tertii  temperamenti 
constitutionis  in  sonorum  intensiouibus  , et  remissiouibus  deinonsLratio;  et 
de  ipsius  cum  secundo  collatione  consideralo.  C.  34.  De  modo  dividendi 
Ditonum  in  duo  aequa,  et  inveniendi  quartam  Commatis  parlem;etdc  con- 
structione  tvpi,  quem  a rlitices  Diapason  vocant,  iuxta  hoc  temperamentuui 
in  genere  diatono,  quo  diligenter  observato  , nihil  addere , aut  subtrahere 
ad  verum  instrumeutorum  , quibus  utimur,  temperamentum  oportebit. 
C.  a5.  Quonam  pacto  omnes  soni  trium  generum  iuxta  hoc  temperamentum 
dispositi  facilime  valcant  iuveniri.  C.  36.  De  collatione  horum  trium  tem- 
peramentorum  Commatis  intervallo  sub  ejus  numeri  ratioue  consideratio  , . 
qui  oinues  partes  habeat,  iu  quas  id  per  eorum  singula  divisum  invenitur. 
C.  27.  De  prava  conslitutione  cujusdam  instrumenti,  quod  iu  Italia  citra 
quadraginta  annos  fabricari  coeptum  est,  in  quo  reperitur  omnis  tonus  in 
quinque  partes  divisus.  C.  38.  De  alio  instrumentorum  genere  , quae  Lvrue, 
et  vulgo  Violae  vocantur,  in  quibus  alio  modo,  quam  in  Organis  ac  Cym- 
balis,  imperfectio  participata  reperitur.  C.  29.  Quo  modo  per  Dieseos  di- 
stribulionem  viginti  soni  trium  generum  instrumenti  participati  reducantur 
ac  tredecim  in  Lyris,  ac  Violis.  C.  3o.  Alter  modus  demonstrandi  snperio- 
rem  dieseos  participatiouein  in  Lyris  ac  Violis  exactissimam  esse,  et  quod 
decesse  fuerit , eas  multo  aliter  quam  Cymbala  temperari.  C.  3t.  Quod 
propter  diversam  trium  tempera mentorum  in  Organis  inventam  constitutio- 
nem non  varietur  in  Violis  temperamentum  suparius  positum  , sed  idem 
semper,  immotumque  manere  contingat  : et  qualiler  data  quaevis  linea 
recta,  in  quotcuuque  segmenta  invicelo  proportionulia  dividenda  sit.  C.  5o. 
Quod  necesse  fuerit  de  imperfectorum  instrumentorum  temperamentis  ea, 
quae  dieta  sunt , adduxisse,  ut  his,  qui  perfecti  cognitionem  babent,  via 
pateret  ad  imperfectum  ; et  bis,  qui  non  habet,  quoquomodo  satisfìerel. 

Lib.  IV,  Gap.  1.  Quid  sit  specics  in  Musica,  el  quumodo  differat  a ge- 
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nere , et  de  speciebus  consonsntiarum  iuxta  Euclidis,  et  Plolomaci  ac  lioe- 
tii  positiones.  C.  a.  De  vero  modo  suniendi  spccies  intervallorum,  et  con- 
sonantiarum  iuxta  id  quod  harmonica  ralio  deposcit.  C.  3.  Quod  ex  sex 
moilis  quibus  dividimi'  Diatessaron  , tres  solimi  varieut  speciem  , et  quod 
is  modus  primam  ejus  speciem  constituat , cui  minimis  in  numeris  inve- 
nitur.  C.  4*  tic  alia  sex  inodorum  , qui  dividunt  Diatessaron,  disposi lioue 
non  roimis  vera , et  ad  rem  musicato  congruente  , quam  superiore-  C.  5. 
Quod  ex  liac  disposinone  ortum  habuisse  vidcatur  lusus  ille  uotissiraus,  et 
antiquissimus , de  modo  divinaudi  ex  tribus  homiuibus,  tres  res  diversas 
inter  se  distribuentibus , quam  quis  carum  acccperìt.  C.  6.  De  systemate, 
quid  sit , et  quot  sint  numeri , et  quomodo  a specie  difTerat.  C.  7-  Quod 
Diapason,  et  Diatessaron  syslcuia  ideo  dicatur  esse  constitulio  pelicela, 
quod  in  ca  reperiantur  antiquorum  sex  hartnonine:  quae  sex  conscquentcr 
inveuiuntur  dispositae  , qucmadinodum  sex  modi  Diatessaron:  neque  plu- 
res  continuatae  possunt  inveniri.  C.  8.  De  duodecim  modis,  quos  ex  sex 
liarmoniis  orici  necesse  est,  a vulgo  nunc  modis,  nunc  tonis  dici  solitis: 
neque  octo  tantum,  sed  duodecim  inveniri.  C.  9.  De  sex  vocum,  quas  mu- 
sicalcs  vocant,  et  sex  syllabarum  , per  quas  enunciantur,  inventionc,  sex 
harmoniis  antiquorum  maxime  consentiente.  C.  10.  De  correspondcntia  quam 
habcut  llexacborda  reccutiorum  cum  Tetrachordis  antiquorum  , a quibus 
emanarunL  C.  11.  Quod  nomina , quibus  harmonias  Graeci,  et  antiqui  La- 
tini modos  appcllani , mirifice  quadrelli  duodecim  modis  , co  quo  positi 
sunt  ordine  collocatis,  neque  aliter  disposine  convenire  possint.  C.  12.  Quot 
modis  toni  nomen  apud  Graecos  accipiatur,  et  in  qua  significatione  hic  as- 
sumatur,  et  quo  paclo  difTerat  a modo.  C.  t3.  De  nominibus,  et  numero 
tonorum  ioxta  Ptolemaci  et  Aristoxeni  , atque  aliorum  antiquorum  posi- 
tiones. C.  14.  Quod  necesse  sit  antiquorum  , et  recentiorum  positiones 
circa  musicam  esaminare , ut  veritas  nostrarum  nssertionum  clarius , ac  ma- 
nifestius  ciuccili.  C.  t5.  Supervacancam  fuissc  quindecim  chordarutn  po- 
sitionem  , et  quod  soni  et  consonanza  ab  Harmonico  ultra  Diapason  consi- 
derandae  non  sint.  C.  i6.  Quot , et  quae  absurda  sequantur , si  consonan- 
tine  usque  ad  Disdiapason  ab  liarmonico  considereutur.  C.  17.  Quam  male 
senscrint  Pythagoraci  , atque  omnes  antiqui,  putantes  Diatessaron  minimam 
esse  consonaniiam,  et  nullos  sonos  intra  primum  et  quartuin  consonos  rc- 
j, elici.  C.  18-  De  partitiune  Diatessaron,  quam  Pythagoraei  faciebant  , ex 
qua  multa  sequebantur  absurda  : et  primum  , quod  lolluntur  tedia  major 
et  minor  , et  multae  aliae  consonantiae  , quae  ad  ipsas  reducuntur.  Et  quod 
Ditonum,  ed  Scmiditonum , quae  illi  ponebant  inconcinna  in  sonis,  et  in 
proportionibus  ineptis  reperitur  in  numeris.  C.  ig.  Quod  intervallum  Lim- 
matis  non  minus  inconcinnum  sit  in  sonis , quam  in  numeris  ineptum  : et 
omnes  illos  musicos  falli  , qui  arbitrautur,  hunc  gradum  esse,  illud  Scmito- 
nium  quod,  pormi,  fa,  cancntes  pronuntiamus;  et  quibus  rationibus  deinon- 
strari  polest,  Apotomen  et  Coiinnn  male  considerata  fuisse  a Pythagoraeis. 
C.  20  Quod  omnia  hacc  absurda,  et  multo  plura  sequantur  ex  duonun 
tonorum  iu  sesquioclava  ralioucm  positoium  couliuuulionc.  C.  21.  Quod 
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Pylhagoraeoruin  positiotics  iuomuium  gencrutn  coustilulioae  procul  a ven- 
tate fueriut  instilutae.  C.  22.  De  Aristoxeni  positionibus  circa  trium  ge- 
turu ni  constitutionem-  C.  23.  De  Ariatoxeui  crroribus  inulto  aliter , quam  a 
Ptoieniaeo  et  Boèlio  animadvcrsi  sunt.  C.  s4.  Quod  A liuto  xeni  ponilo,  quain- 
vis  non  quadrai  iostrumcnti  periteti  conati tutioni,  ncque  triplici  eorurn,  qui- 
bus utimur,  temperamento,  quadrai  tamen  ei,  quae  in  Lyrac  et  Viola  rcperilur 
participationi.  C.  25.  De  positionibus  Didymi  Musici  circa  trinm  generum 
constitutionem.  C.  26.  De  positionibus  Ptolemaei  in  tri  bus  generibus  conni? 
tncndis.  G.  27.  Rriennii  ingeuiosa  ratio,  propter  quam  ei  Ptolcmaeus  visus  est 
in  acutissimis  intervallisdiatoni  medii,  et  contenti  miuorcs  proportiones,  quam 
in  inediis  posuisse.  G-  28.  lu  quibus  recte  Ploleinueus , et  in  quibus  perpe- 
rain  circa  genera  fuerit  opinatus.C.  29.  De  iecentioribus  aliquol  auctoribus, 
et  primum  de  Jacubo  Fabro  Stapulensi , quod  in  sua  Musica  demonstrata 
nibil  alluierit novi,  sed- tolusPytlingocicus  et  Boètianus  sit.  C.3o. De  Fran- 
chimi Gaffuro,  et  de  ipsius  iu  libris  de  Hamionica  inslrumeutali  erroribus. 
C.  3l.  Quouam  pacto  lluuricus  Glareauus  in  suo  Dodecacbordo  liarmonica 
intervalla  maxima  cum  facilitate  dixeril  invenire  $ et  quid  de  ipsius  posilione 
ceuscndum  sit.  C.  5u.  De  Ludovici  Folliaui  spcculatiouibus,  et  quod  in  inul- 
tis  optitue  seuserit,  iu  quibusdam  taipeu  hallucinatus  fuerit.  C.  33.  De  po- 
sitiouibus  Jusephi  Zarliui  Clodicnsis  , qui  ullintus  omnium  scripsil  lustitu- 
tiones  et  demonstratioues  hnrmunicas  , in  quibus  omnes,  qui  ante  ipsum 
musica  de  re  scripserunt,  fucile  sujieraviL 

Lib.  V,  Cap.  1.  Quid  sit  Rhylhmus,  a quo  altera  Musicac  pars  rliythmica 
nominatili-,  iuxta  Phiioxeni  et  Platonis,  et  nlinrum  definitiones,  et  quo  pac- 
to Uliylmus  oratorius  et  pocticus  n musico  differat.  C.  2.  De  Musicae  rbytb- 
micac  definitone,  et  quo  pacto  Rbylhinica  differat  ab  Hannonica,  et  ab 
ea  Grammaticae  parte  quae  de  Poètica  tractat.  C.  3.  Quisint  iu  Rhylhmica 
ìudiccs  et  quod  sit  ejus  subjecluiu.  C.  4*  Quid  sit  teuipus  rbvlhmicum, 
alque  idem  esse  lempus  in  Rbytbmsca,  quod  sonus  in  Harmouica  ; et  cui 
cautus  figurae  respoodeat,  et  quid  sii  Arsis  et  Tliesis  iu  Rhy tmica , et  quid 
in  Hannonica.  C.  5.  Quonam  pactu  ex  lemporum  inter  se  collalioue  pedes 
procreentur  et  spatiuro  unius  tempori}  in  sonis  mioimae  praclicorum  fi- 
gurae,  et  duorum  scmibrevis  debere  signori.  C.  6-  Quid  sit  pcs,  età  quot 
temporibus  suraat  initium,  ed  utrum  ex  unius  soni  duralione,  quae  sit 
duorum  pluriuinvc  lemporum,  pes  lite  constituatur.  C.  7.  De  niiuimo  et 
unico  pede  duorum  lemporum  ,et  de  tribus  pedibus  trium  , et  de  quibusdam 
quae  circa  plnusum  trium  temporuin  a practicis  perperam  asseruutur.  C.  8. 
De  quinqué  pedibus  qua lernorum  lemporum,  primo  duorum , tribus  mediis 
trium,  ultimo  quatuor  sommi ro.  C.  9.  De  octo  pedibus  quinque  teinpo- 
ruin  a tribus  ad  quinquae  sonos  progrcdientilius.  C.  io-  De  tredecira  pe- 
dibus sex  temporuin  , a tribus  sonis  diebronis  ad  sex  monoclironos  usque 
progredienlibus.  C.  il.  Quod  a duorum  usque  ad  sex  temporuin  pedibus 
in  omnibus  numeri*  plausus  musicos  invernatili  , ncque  in  pedibus  septe- 
norum  lemporum  rhylhmus  ad  Musicam  aplus  inveniri  queat.  C.  12.  De 
uovo  quodam  ordine  disponendo  pedes,  et  pi urei  octo  temporum  absque 
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dispondaeo  ponendo*  esse-  C.  i3.  De  quatuor  et  triginta  pedibus  oclo  tem- 
po ni  in  et  cur  omues  pedes  scxnginU  quatuor  et  maxinins  pes  octo  tem- 

porum  esse  dcbeut.  C.  i.(.  Quas  propoi  tiones  ursis  et  diesis  pedum  et  sc- 
xaginla  quatuor  eDiciant,  et  qui  bus  rationibus  pedis  mimmi  et  maximi  a 
binario  ad  octonariuin  quantitns  constituta  sit.  C.  t5.  Quonam  pacto  pedes 
inter  se  ritc  misccantur  , et  de  gravissimoruin  autorum  dissensione  circa 
pedis  umplubrnclii  ad  rbythinos  musicos  adtnisiouetn  , aut  al)  illis  exelu- 
sionem.  C.  iti.  De  legitima  quinnnmi  et  scnorum  tetnporum  collationc  , et 
de  ratione  propter  quam  amphibrachn»  nd  musi  cani. delwt  adniitti.C.  i y. 
De  rhythini  ac  metri  et  versus  dilTcrentia,  et  quod  ex  singulis  pedibus  ab 
antiqui*  siugula  rhvthmoruin  genera  excogitata  siut.  C.  18.  De  tintinno 
Pyrricliiaco  , et  iambico , et  trochaico,  duorum  et  triuin  tetnporum  plausus. 
G.  19.  De  rhylhmis,  qui  Constant  ex  quatuor  teinporum  pedibus.  C.  20.  De 
octo  rhylmis  qui  fiunt  ex  oclo  pedibus  quinorum  teinporum.  C.  3t.  De 
rhylhmis,  qui  fiunt  ex  pedibus  scnorum  et  octonorum  teinporum  C.  32. 
De  quibusdam  quae  circa  rhythmum  D.  August.  considerai , et  quibus  ea 
rationibus  continuai.  C.  23.  Quouain  poeto  D.  August.  rationibus  responderi 
sufticieuter  posse  videatur.  C.  24.  Quid  sit  in  causa,  cur  apud  Veteres 
Ilhvthmorum  a mctris  separatorum  esempla  non  repcriantur , et  de  vul- 
garibus  cantileni*,  Khylhini  ne  an  metro  etiain  esse  censeantur.  C.  25.  Quod 
in  niodulationibtis , quae  in  musica  fiunt  inslrumculis  et  in  cantu  piumini 
\ocum  maxime  vita  suam  rbythinus  osteudit. 

Lib.  VI,  Gap.  1.  Quoti  non  ponendo  sit  torti»  muslcae  pars,  quae  metrica 
ìiominatur  . s’ed  ad  rhytinicam  mctrorum  tractatio  perline*!  : et  utruin  plus 
laudis  merenntur,  qui  tenorein  unius  vocis  metrica  lego  conslautem  invene- 
rint,  au  qui  inventimi  arteficioso  plurimi)  vocutn  cantu  composuerint.  C.  2. 
Quod  metra  ex  pedibus  creantur,  non  pedes  ex  mctris,  et  quod  in  silentio  cotti* 
pensa  lur  tempus , quod  deest  semipedi,  clini  in  toni  tnelrum  desini!,  ut  pcs 
impleatur  , et  ad  quod  nsqite  tempora  sileri  polest.  C.  3.  De  longitudine 
metri  et  versus  et  de  mirabili  analogia  , quae  iuter  linee  duo  et  inter  ca 
cum  pedibus  ut  temporibus  invcnilur.  C.  4.  Quod  non  usque  quaque  verum 
sit  in  Musicalo,  ullimnm  Syllabum  in  omni  metri  fine  mhil  referre  longam 
ani  brevem  esse,  ed  quod  sii  minimum  metruin  ex  pyrrichiis  et  quonam 
usque  procedit.  C.  5.  De  iambicis  mctris  ac  diversis  eorum  spccicbus.  C.  6. 
De  variis  trochaicorum  inetrorum  speciebus  , et  ante  omnia  de  epiplocis , 
per  quas  alia  ex  aliis  metta  nascuntur.  C.  7.  De  metris  , quae  fiunt  ex 
tribracbis  et  spondaeis,  et  de  primorum  versuum  origine.  C.  8 De  dactyli- 
cis  metris  et  variis  eorum  speciebus.  C.  9.  De  assertione  D.  August.  propter 
<|ttam  in  musicos  sui  teinporis  invehitur,  et  de  reliquis  dactylicorum  specie- 
bus.  C.  io.  De  metris  auapaesticis  et  variis  eorum  speciebus.  C.  11.  De 
metris,  quae  fiunt  ex  ampli. brachis  et  de  variis  eorum  spccicbus.  C.  13. 
Quid  scripserd  Victorinus  circa  metro,  quae  liunt  ex  procelcusmaticis  et  de 
variis  eorum  spccicbus.  C.  t3.  De  mctris,  quae  fiunt  ex  pedibus  quinque 
teinporum  , quae  paeonica  uno  nomine  ab  bis,  qui  de  re  metrica  scripse- 
l unt  nuncupantur.  G.  t4*  De  mctris,  quae  fiuul  ex  pedibus  scnorum  tem- 
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porum , et  prirous  de  molossieis  et  antispasticis.  C.  i5  De  nictris,  quae 
liunt  ex  ionico  a majori,  et  de  variis  eorum  speciebus.  C.  iG  De  coriam- 
bici mutria  et  duodecim  eorum  speciebus.  C.  17.  De  metris  ex  ìodìcìs  a 
minori  et  ex  aliis  pedibus,  qui  restant,  coustantibus.  C.  18-  Quod  non  mi- 
ri us  sileudi,  quam  caueudi  habepda  sit  ratio  cantoribus,  ed  quid  ante  si- 
lcntium  pedibus  addatur.  C.  19.  i'artes  pcdum  quibus  in  locis  poneudae 
et  silcotium,  quod  illis  debetur,  ubi  debeat  interponi.  C.  20.  Silentium  non 
senipei  in  fine,  sed  aliquando  io  medio  debere  poni,  et  duplex  esse  neccs- 
sariurn  et  volontarium.  C.  21.  De  pcdum  copulatioue  iuxta  D.  August.  doc- 
trinam  multo  aliter,  quam  libro  superiore  dictumest  C.  22.  De  metrorura 
variis  copuljtionihu?  ex. divi  August.  doctrina. 

Lib.  VII,  Gap.  1.  De  metri  et  versus  differentia  , et  de  versus  nominis 
etymologia.  C.  2.  De  legibus  , quas  inconcussas  iu  versu  servare  debentus, 
et  quod  nota  finis , quam  aliorum  membrorum  insiguior  esse  debet.  C.  3. 
De  nova  quodain  ralione,  qua  D.  August.  utitur  in  metiendis  versibus  se- 
uariis  atque  aliorum  generum,  et  quid  de  illa  censendum  sit  C- 4- De  duo- 
bus  modis  reducendi  aequalitatem  in  acquali»  membra  minimi  versus , 
altero  ex  D.  August.  altero  noviter  escogitato.  C.  5.  De  modo  reducendi 
ad  aequalitatem  quiuque  et  tres  semipedes  dimetti  iauibici , et  quod  raaior 
debeat  esse  concordia  inter  membra  senai  iorum  versuum, quam  omnium  re- 
liquorum.  C.  6.  De  aliis  modis  duo  membra  quorundam  versuum  ad  ae- 
qualitatem reducendi,  et  cxcellentia  bevameli  i heroici , et  iarabici  senarii 
inter  onines  versus.  C.  7.  Utri  potiores  inter  senarios  versus  liabendi  sint 
Iiexametri  dactilici  et  trimetri  iambici  , an  qui  fiunt  ex  bis-  praeposterati 
anapaestici  et  trochaici.  C.  8.  De  modo  reducendi  ad  aequalilatera  duo 
membra  versuum  senariorum  et  quod  eodem  modo  reperiri  possit  aequa- 
Jitas  inter  diapente  et  diatessaron  consonftntias , quae  diapusou  primo  divi- 
dunt.  C.  g.  Quae  melra  aut  versus  quibus  consonantiis  respondeant,  et  da 
mira  convenienti»  rby tinniate  ed  harmouicae.  C.  io.  De  semipedum  dif- 
fcrentiis,  et  de  poematis,  quae  fiunt  ex  diversis  geueribus  ex  D.  August. 
doctrina.  C.  11.  De  versibus  iambicis  et  trochaicis,  qui  cum  ejusdem  ge- 
neris et  aliorum  commatibus  coiupouuntur.  C.  12.  De  iis  versuum  coinpo- 
sitionibus  , quae  a rebquoruin  generum  commatibus  incipiuut,  tam  per  con- 
sensum  quam  per  disseusuin.  C.  i3.  Quod  omnes  versus  ac  inetra  ab  He- 
xametro  heroo  et  trimetro  iambico  dimanant , et  primum  de  pentametro 
elegiaco.  C.  1 4-  De  Slrophe  et  Antistrophe  et  Epodo  et  de  nonnullis  ver- 
suum speciebus,  qui  ex  priori  colo  daclyli  versus  oriuntur.  C.  i5.  De  cho- 
» ramifico  versu  pbalecio , qui  ex  integro  pentametro  , et  de  Iribus  ben- 
decusyllaborum  speciebus , quae  ex  penthemimeri  heroica  procreanlur. 
C.  iti.  De  quiuque  ex  septem  divisiouibus  lieudacusyllabi  phalccii,  et  de 
variis  versuum  geueribus,  qui  ex  earum  singulis  manate  deprebeuduntur. 
G.  17.  De  sexta  et  septima  divisione  hendecasyllabi,  et  de  natura  atque 


origine  versus  Priapaei.  C.  18.  De  reliquis  versibus,  qui  ex  majori  bexa- 
metri  parte  et  ex  co  integro  provenire  deprehenduutur.  C.  ig.  De  his  ver- 
sibus, qui  ab  ilexaiuutro  per  detraeliouem  Sillabarmi!  aut  pedura  ex  ejus 
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principio  nascuntur.  C.  ao.  De  geoeratione  reliquoium  versuum,  qui  a par- 
tibus  bcxanietri  fiualibus  trimetro  minoribus  emanane,  et  de  natura  di- 
tbvrnmhici  poemalis.  C.  ai.  De  duobus  versuum  gencribus , qui  per  ndditio- 
n em  tam  iu  principio,  quam  in  line  ex  trimetro  iambico  procrcautur.  G.  aa. 
De  aliis  versibus,  qui  per  detractioncni  aut  transpositionem  sillabarum  , vel 
pedum,  ex  iambico  trimetro  manare  deprehenduntur.  C.  a3.  De  quibusdam, 
quae  Victorìnus  circa  Musicam  cousideravit  adiunctis  etiam,  quae  Gcllius 
ex  Varrone  maxima  cognilione  digna  transcripsit. 

Di  questa  Opera  sussiste  anche  un’  edizione  del  i5yi  io  Col.  Dulia 
prefazione  si  raccoglie  che  l’Autore  perdeva  già  la  vista  nell’  età  di 
dieci  anni;  per  lai  motivo,  ed  anche  per  le  sue  disposizioni  alla  mu- 
sica, suo  padre  gli  fece  imparare  tal  arte.  Avendo  ncqoistato  inoltre 
delle  cognizioni  nelle  lingue  dotte,  recossi  a Salnmaiica  per  studiarvi 
la  lingua  greca  e la  filosofìa;  ma  presto  gli  mancarono  i mezzi  di  sus- 
sistenza, e quindi  risolse  di  andar  al  servizio  dell'Arcivescovo  di 
Campostella  come  musico.  Questo  Prelato  non  solo  lo  colmò  di  favo- 
ri, ma  essendo  divenuto  Cardinale,  Io  condusse  seco  a Roma.  Quivi 
traltennesi  a3  anni , durante  il  qual  tempo  studiò  assiduamente  i 
manoscritti  musicali  che  (rovansi  in  quella  Capitale,  ed  al  suo  ritorno 
a Salauiauca,  ottenne  il  posto  vacante  di  professore  di  mu«ica  nel- 
l’ Università. 

GREGORIUS  (w.Turs),  dottore  di  legge  a Toulouse  circa  il  1574= 
Syntaxis  artis  mirabilis , Libri*  XL,  comprehensa.  Coloniae,  1600. 
1610.  Tomi  Il  in  8. 

Tra»*  della  musica  ne’  seguenti  capitoli!  Lib.  XII,  Cap.  3.  Quid  sit 
Musica.  C.  4-  De  Sono  , Subjecto  Musices-  C.  5.  De  Musices  iuventione. 
C.  6.  De  divisione  Musices.  C.  7.  De  coelesti  Musica.  C.  8-  De  Musica 
mondana.  C.  9.  De  artificiali  Musica,  ejus  divisione,  et  instrumentis  imi- 
sicalibus , seu  organis.  C.  io.  De  vocali  Musica  et  ejus  divisione.  C.  1 1.  De 
voce  seu  phlhongo  in  artificiali  Musica,  et  ejus  Scala.  C.  n.  De  vocum 
expressione , figura  , tactu  , pausa  , punctis.  C-  i3.  De  unisono  et  tonis. 
C.  14.  De  concordantia  et  discordanza.  C.  i5.  Ax iomala  componcndarum 
modulationum.  C.  16.  De  Tonis  tropicis.  C.  17.  De  Modis  Musices  anti- 
quorum. C.  18.  De  eflectibus  et  vi  Musicae.  C.  ig  De  saltationibus  et  tripu- 
dia. C.  10.  De  scenicis  anliquoriim  saltationibus.  C.  21.  De  diversis  mori- 
bus  antiquorum  circa  Musicam  et  tripudia. 

Il  tutto  sopra  20  pag.  in  8.  Un’  edizione  anteriore  è di  Lione,  1 574. 
Tom.  II  in  8. 

CERONE  ( R.  n.  Pietro)  di  Bergamo,  al  servizio  della  regia  Cap- 
pella di  Napoli."  El  M elopeo  y Maestro.  Traclado  de  Musica  theo- 
rica  y pratica:  en  que  se  pone  por  e rtenso,  lo  qne  uno  para  hazerse 
perfecto  Musico  ha  mcnester  saber  : y por  mayor  Jacilidad } como- 
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didad  ,y  claridad  del  Lector,  està  repar  lido  cn  XJi.II  ULros.  Va 
tan  exemplificado*y  claro,  que  qualquiera  de  mediana  habilidad , 
con  poco  trnbajo,  al  cannar  ci  està  profession.  En  Napoles,  por  Juan 
Dantista  Gargano,  y Lucrccio  Nucci,  impressores,  i6i3,  6 alfabeti, 

8 fogli  (quasi  noo  pag.  ) in  fol.  col  moto.’  Quid  ultra  quaeris ? Se 
ne  cita  ancora  un’altra  edizione  <T Anversa  del  1619. 

Questa  rara  e preziosa  Opera  contiene  in  s<>  unite  quasi  tulle  le 
dottrine  musicali , sparse  anteriormente  nelle  operq  di  Boezio.  Ga- 
furio,  Glareano,  Zarlino,  Salina,  Artusi,  Galilei,  ec. 

Il  suo  completo  contenuto  è il  seguente:  Lib.  I.  De  los  Atavios  r Con - 
sonaiicias  moralet.  Gap  1.  £1  motiuo  quc  timo  ci  autor  en  hazer  està 
prime)  a parte.  C.  a.  En  el  qual  se  poncn  unosauisos  para  ma  sor  clari- 
dad del  Lector.  C.  3.  Porque  A cste  presente  Tractado  se  diù  el  titulo  de 
Maestro  ù Melopeo.  C.  4.  Para  quien  escritie  el  autor.  C.  5,  Como,  J 
de  que  manera,  se  puedcn  componcr  obras  nueuas  C.  6.  De  conio  se 
ha  de  leer  cste  Tractadp,  y los  de  mas,  para  sacar  dello*  prouecho.  C.  7. 
Qual  edad  sea  la  mas  despuesta  para  deprender;  y de  los  hombres  ya  de 
dias.quc  se  aplicau  a la  Musica.  C-  8.  Decorno  la  dociiidad  y memoria 
sou  dos  partes  ueccssarias  para  deprender.  C.  g.  Quieu  cs  trincio  sa  ber 
Cantar;  v de  corno  li  la  gente  mo<;a  se  le  ha  de  ensenar  Musica.  C-  10. 
De  la  virlud,  y de  la  iguorancia.  C.  11.  De  corno  el  dcleyte,  la  percza  , 
el  piacer,  y las  riquezas  , son  muy  enemigas  ri  la  virtnd.  C.  11.  A los 
pusilanimos  y de  poco  animo.  C.  t3.  Dcll’ocio.  C.  1 4.  De  los  desconsin- 
dos , y de  los  que  no  perseueran  sus  cstudios.  C.  i5.  A los  de  la  segunda 
opiniop  que  es  la  de  la  condanna;  y a los  que  presumen  inurbo.  C.  |6- 
De  corno  muchas  Vizcs  depremle  mas  el  dacipulo  que  es  a en  su  casa , 
que  el  olro  que  se  sale  della  en  busca  de  Maestro*  estrangeros.  C.  17.  De 
los  que  menguan  el  saber  ; saliieudo  cada  dia  menos.  C.  1 8.  En  qua  los 
cosas  se  ha  de  pouer  pi  plincipal  estudio:  y de  coma  nos  liauemos  de  ocu- 
par  cu  las  curiosidades.  C.  1 q-  De  corno  la  recrcacion  es  muy  necessaria 
al  que  dessea  perlectionar  se  en  una  ciencia  o arte  liberai:  y del  dafio  qoe 
se  recilre  del  continuo. «studio.  C.  ao.  De  los  daìios  t malcs  cnusados  del 
vino.  C.  ai.  De  los  bienes  del  vino.  C.  aa.  De  vnos  que  se  usurpan  el 
nomine  de  Musico,  uo  mcrescicndo  el  nomlrre  de  Cantor.  C.  a3.  De  conio 
A los  priucipios  liauemos  de  estar  muy  aducrtidos  eu  la  inancra  del  can- 
tar, por  no  caer  en  algori  defedo.  C.  a4>  De  unos  vicios  o defectos , .que 
se  toman  por  inaucrlcncia  y mal  uso.  C.  a5.  Auisos  muy  prouechoses  para 
semejalc  maestria.  C.  36.  De  la  obligacion , quc  fieno?  lns  maestros  de 
canto,  de  cster  muy  aduertidos,  que  sus  Discipulos,  non  tomen  alguna 
mancra  de  cantar  defffetuosa-  C.  in.  Que  Se  han  de  escorgrr  buenos  M.ie- 
stros.  C.  a8.  Qualcs  condiciones  lia  de  tener  el  buen  Maestro.  C.  ag  Do 
las  partes,  que  dau  A conocer  si  ci  Maestro  es  bueno  para  ensenar:  y del 
moilo  que  ha  de  tener  en  castigar  los  dicipulos;  adoude  sudatamente  » 
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smalta  In  Humildad  , v ' reprehendese  la  Soberuin.  C.  3o.  De  conio  la  co- 
ree! ioti  del  Maestro  es  muy  prouecliosn  ; y que  tal  ha  de  ser.  C.  3t.  Que 
los  Maestros,  de  mas  de  dar  las  licioncs  deuen  cstudiar  cada  dia,  para 
coni  buia  r lo  Discipnlos  a hazer  lo  mesmo.  C.  3a.  Que  de  mas  de  los  Mac- 
stros,  es  nienestcr  leer  diuersas  Arlcs  y Tractados  de  Musica , y ver  mu- 
ehas  obrar  en  praetica.  C.  53.  A quales  Goinpositores  practicos  podremos 
imitar  segoraincnle , y sin  pcligro.  C.  34-  De  mas  de  tener  los  Maestros 
y libros.buenos,  es  necessario  conferir  , y pedir  siempre  el  parecer  ageno. 
C.  53.  De  la  reuerencia,  que  se  deue  d los  Maestros.  C.  50.  bignè  la  mestila 
materia,  adouilc  se  abomina  cl  detestatile  vicio  de  la  ingralitud.  C.  3~.  Se 
sigile  lo  mestilo , adonde  se  mucstra  el  pcligro  y danos,  que  se  causan  del 
muclio  bablar  ; v de  la  virtud  del  sdencio.  G.  58.  De  vnos  ambiciosos, 
que  hazen  del  Prolhomacstro  entre  ii'iorantes:  y de  la  inuencion  loca,  quo 
usan  nlgunos  para  bazerse  poblicar  por  Musicos  eccelentes.  C.  5p.  De  vnos 
que  se  adornnn  de  los  Irulnijos  agenos,  para  alcan^ar  fama  con  cllos.  G.  !\a. 
De  los  que  en  lodo  puntualmente , bui  lan  las  obras  ageuaS,  atribuyendo- 
selas  por  suyas.  G.  4 i • De  los  cmbidiosos  y de  malas  entrai.as;  en  parti- 
cular  de  los  que  no  quicrcn  ensciiar  fielmenle:  y de  los  eflectus  de  la  em- 
bidia.  C.  Dcfeusa  del  autor  que  cerca  de  algunas  qiiexas,  que  se  po- 
drian  bazer  , en  materia  de  lo  dicho.  G.  45.  De  los  ddlerentes  tcrminos  de 
proceder:  y de  los  diuresos  cumplimicutos  y palabrns  de  cortesia,  que  suc- 
len  bazer  ulgunos  Musiquillos,  liallaudoSe  entre  Musicos  eccelentes  oc. 
C.  44-  Sigucn  otras  mnneras  de  proceder,  niucbo  mas  notables,  y mas 
graciosas.  G.  45.  De  la  amistad,  y del  amigo  verdadcro.  C.  46-  Del 
lingido  y falso  amigo.  C.  47*  Del  lisougero  o adulator.  C.  4^*  De  conio 
los  verdaderos  amigos  se  han  da  auer  eu  las  correccioues  de  su  ami- 
go. C.  49-  Del  murmurar  y esearnecer  temerariamente  4 los  faiuosos 
Maestros.  C.  5o.  De  vnos  que  dizen  mal  de  las  composicioucs  agenas, 
alabando  siempre  las  suyas  dellos.  C.  5f.  El  modo  se  ha  de  tener  cu- 
juzgar  las  composiciones  agenas  para  juzgarlas  con  buen  termino  crianca. 
G.  5a.  Que  no  es  couuenicntc  tractar  de  Musica  con  lodo  genero  de 
personas,  ni  en  lodo  tieropo.  C.  53.  La  causa  porque  bay  mas  professo- 
res  de  Musica  cn  Italia,  que  en  Espaiia.  G.  54.  De  corno  la  Musica 
era  luuida  eu  graude  veneracion  de  los  anliquos  ; y en  que  modo  se 
pcrmite,  que  el  Galiallero  y persona  llustre  deu  obra  4 las  cosas  de  Mu- 
sica. C.  55.  De  corno  es  cosa  naturai  cl  dclcyUrse  cl  li  ombre  con  la  Mu- 
sica. G.  56.  De  las  alabanr.as  de  la  Musica.  C.  67.  De  la  verdadera  no- 
bleza  y de  la  propriedad  y adversidad,  adonde  sucintamente  se  tracia  la 
tribulacion,  y de  la  auaricia.  G.  58.  De  corno  se  ha  de  auer,  quieu  dessea 
pcrfectionar  sus  compositioncs.  C.  5g.  Que  para  hazer  buenas  composicio- 
nes, cS  necessario  sean  compuestas  de  espacio  etc.  G.  60.  Que  es  incnester 
sca  vigilantes  y no  dormilon,  el  que  dessea  bazer  fritto;  y de  corno  el 
«studiar  do  noche  y per  la  ma  nana,  es  de  mucho  mas  provecho,  que  no 
es  cl  estudio  entre  dia.  C.  61.  De  la  ohligacion  que  tenemos  4 los,  que 
escriticron  de  Musica.  C.  62.  Exorlalion  4 los  que  por  descuydo  y pereza, 
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no  procura»  dexRr  en  escripto  sus  hahilidades  y prìmores.  C.  63.  De  los 
Maestros  de  Captila , que  alcancata  el  Magisterio  con  fauores:  de  suos  con* 
dicionrs;  y de  corno  se  han  de  nuer  con  los  Cantore*.  C.  64-  De  conio  el 
Cantor  es  tcoido  honrar  y reoerenciar  al  Maestro  de  Captila,  se  à quieti 
quifiere.  C-  65.  Del  couocitniento  de  sì  menno  : y exorlation  a los  Canto- 
res,  y Maestros  de  Captila.  C.  66.  Porque  se  ordenò  el  canto  cn  la  Yglesia 
de  Dios:  con  que  intencion , su  deue  cantar;  y à que  fin.  C.  67.  Coatra 
los  Herejes,  que  en  la  Yglesia  de  Dios  impiden  la  Musica.  C.  68.  Que  es 

10  que  deue  cantar  en  la  Yglesia.  C.  69.  Que  eniplear  se  deue  la  Musica 
en  cosas  espirimele*,  y no  profanas. 

Lib.  II.  De  lai  Curiosidades  y antiguallas  en  Mulica.  Cap.  1.  Que 
sua  Musica.  C.  a.  Que  tantas  maneras  de  Musica  tcnernos.  C.  3.  De  otras 
tre*  mancras  de  Musica.  C.  4-  De  la  Musica  iustrumental , y de  su  diuision. 
C.  5.  Dos  maneras  de  Musica  harmonica.  C.  6-  Diuision  de  la  Musica  in- 
spectiva  o Theorctica.  C.  g.  Diuision  de  la  Musica  actiua  o Pratica-  C.  8. 
Differenza  de  las  dos  Musica*  Tbeorica  y Pratica , y qual  dellas  sea  mas 
noble.  C.  9.  Como  se  reduxe  la  Musica  en  Arte.  C.  10.  A los  que  me- 
nosprecian  el  Arte.  C.  it.  Quien  merece  el  nombre  de  Musico  y el  pro- 
prio titulo,  que  dar  se  deue  i los  que  exercitan  en  Musica.  C.  io.  De  la 
Musica  celestini.  C.  i3.  La  causa  porque  no  se  siente  la  Musica  celestini. 
C.  14.  De  la  distancia  harmonica  que  ay,  entre  vn  Pianeta  y otro.  C.  >5. 
De  las  Musa* , y de  tre*  naturalezas  de  Musica.  C.  16.  De  adonde  deriue 
està  palabra.  Musica.  C.  17.  De  la  antiguedad  de  la  Musica,  y de  sus  inueti- 
tores.  C.  18.  Que  los  susodichos  primero*  inuentoreS  no  inucutaron  la  nue- 
•tra  Musica,  si  no  vnos  principio*,  que  caen  en  consideracion  de  Musica. 
C.  19.  De  la  inuencion  de  las  proporciones  musica  Ics.  C.  20.  Duda  cerca 

11  lo  dicho  en  el  capit  passado.  C.  31.  De  los  bienes  de  la  Musica.  C.  11. 
Exempios  poetico*  de  las  virtudes  de  la  Musica.  C.  o3.  Exemplos  verda- 
deros  de  las  virtudes  de  la  Musica.  C.  »4-  Porque  los  Musico*  modernos , 
no  hazen  con  la  Musica  los  effectos,  que  los  antiguos  hazitn.  C.  1 5.  Que 
es  lo  que  se  deue  guardar , afin  que  los  Musico*  modernos  hagan  los  mes- 
mos  effectos.  C.  36.  Del  Canto,  de  la  Monodia,  Symphonia,  Harmonia, 
Melodia,  y Modulacion:  y de  la  differenza  que  ay  entre  cantar  y modu- 
lar. C.  37.  De  las  maneras  de  cantar,  que  usauau  los  antiguos.  C.  38. 
Quale*  materias  canlauan  los  antiguos.  C.  39.  Del  choro  ecclesiastico. 
C-  3o.  Del  internalo.  C.  3t.  De  los  inuentuores  de  algunos  instrumen- 
tos  musicale*.  C 3a.  De  los  inuentorcs  de  los  tre*  Genero*  , Diathonico, 
Cbromatico,  y Enharmonico.  C.  33.  Del  Systcma  maximo:  y del  proceder 
de  los  tres  Genero*  en  Musica.  C.  34-  Del  prouecho  de  las  cucrdas  chro- 
malicas  en  el  genere  Diathonico.  C.  35.  De  las  Harmonias  antiguas:  y de 
los  Tonos  antiguos  eie.  C.  36.  Del  numero  de  los  Tonos  antiguos,  y de 
corno  fucran  nombrados  diuersatnente,  y con  differente  orden.  C.  57. 
Del  numero  de  los  Tonos  ecclesiasticos  , antiguos  y modernos:  y de  su s 
nombres  cn  griego.  C.  38.  Que  los  Tonos  an  sido  llamados  diversamente  , 
y con  differentes  titulos  nombrados:  y de  corno  està  palabra  TOMO,  tiene 
diuersos  siguiilcados.  C.  39*  De  la  propriedad  y naturatela  de  los  Tono*. 
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C.  4°a  Esemplo  de  vaas  consideracioucs  littcrales , que  tuuicroa  los  Alu- 
sicos  cantollanistas , «n  componer  la  letra  en  los  ocho  Tonos  ecclesiasli- 

cos.  C.  4'-  Pel  Neuina  usando  cn  Cantollano.  C.  E1  Nonna  , porque 
se  canta  mas  en  Alleluia,  que  cn  otra  composicion  ecclesiastica  : y de  olros 
nuisos  muy  curiosos.  C.  /,5  De  la  Alano  antigua.  C.  44'  Quien  muentasse 
las  seys  sylabas  de  las  seys  vozes  musicales  : de  adonde  las  sacassc , v con 
que  occasion.  C.  45.  De  corno  Guido  Aretino  aplicd  las  seys  sylabas  musi- 
sicales  4 las  siete  letras  de  S.  Gregorio  PP.  C.  46.  Se  pucden  ser  mas  o 
xncnos  de  la  veynte  letras  cn  la  Mano  de  Guido.  C.  47-  Opinion  diucrsas 
cerca  4 la  diuision  de  la  Mauo  ; en  graue.  aguda  , y sobre  aguda.  C.  48. 
De  conio  las  vozes  ne  son  menos  de  siete,  aunque  las  subministramos  so- 
lamente con  seys  syilabas.  C.  49*  Como  se  enlienda  ser  Mi  fa,  Semitono 
menor,  y Fa  mi  mayor.  C.  5o.  De  la  contrariedad , que  ay  enlre  Alusi- 
cos,  cerca  al  Semitono  ; es  a saber , cerca  4 la  distancia  que  ay  entro  Mi 
y fa  , diatonico  y naturale.  C.  5i.  Prueuas  practicables , con  las  quales  se 
muestra,  que  la  dicha  distancia  de  Ali  a fa  , es  de  Semitono  mayor.  C.  53. 
Conformidad,  oposicion  , y dedaraliou  cerca  al  intervallo  de  Ali  a Fa. 
C.  53.  Esemplo  vulgar  y casero  para  dar  A conoscer  4 los  nuevos  profes- 
sor està  contrariedad.  C.  54-  Prosiegue  la  mesma  materia  para  mayor  de- 
claracion  de  lo  dicho.  C.  55.  De  corno  los  sobredichos  dos  Scmitonos  an 
sido  llamandos  diuersamenle  de  los  escriptores.  C.  56.  Sumario  de  diuer- 
sas  palabras  o vocablos  musicales,  que  siguilican  una  mesma  cosa.  C.  5 7. 
Porque  se  dize  , Tono  autentico  o piagai  : Maestro  o discipulo.  C.  58. 
Que  quier  dezir  Dialhcssarou,  Diapente  y Diapason:  y de  adonde  deriuen 
tales  vocablos.  C.  5g-  De  las  Claues.  C.  60.  De  corno  ay  en  la  Alano  qua- 
tro  espccies  de  Claues.  C.  61.  Figura  en  Alusica  , quac  sea.  C.  62.  De  las 
senalas  y cifras,  que  vsauan  los  priinieros  Alusicos  en  lugar  da  figuras  o 
notes.  C.  63.  De  las  primeras  figuras  musicales , quo  nucstros  nutcccsso- 
res  vsaron  en  Canto  de  Organo.  C.  64-  De  otra  differente  forma  de  figu- 
ras musicales.  C.  65.  De  la  description  y fraga  de  la  las  figuras  moder- 
nas,  vsadas  en  Canto  de  Organo.  C.  66.  De  las  diininuciones  de  la  Miui- 
ina,  o figuras  mcnores.  C.  67.  De  las  formes  v nombrcs  de  las  figuras  mu- 
sicalcs  vsadas  oydia  en  Canto  de  Organo  , y de  sus  valores.  C.  68.  Que 
sea  Pausa,  y de  su  officio.  C.  69.  Pausas  particulares  quantas  , y quales 
son.  C.  70.  Que  sea  Euouac.  C.  71.  Que  ba  de  ser  Theorico  y Pratico  el 
ha  da  juzgar  reclamentc  una  obra  de  Musica*  C.  73.  Quales  han  da  ser 
los  juezes  de  los  iuterualos  musicales.  C.  73.  XXX1I1  de  N.  N.  paraque  se 
vea  Io  que  va  dizciendo , cerca  4 la  Quarta.  C.  74.  Quello  inancras  de 
prueuas,  para  mostrar  que  la  Quarta  es  cousonancia.  C.  75.  En  que  ma- 
nera la  quarta,  se  pueda  poner  en  las  composiciones.  C.  76.  Que  sea  so- 
nido  , y que  sea  voz.  C.  77.  Division  particular  cerca  al  tono  y bondad 
de  las  vozes.  C.  78.  Otra  diuision,  que  bazcn  los  mas  modcrnos  : y quales 
vozes  se  ban  de  escorgcr  para  bazer  una  buena  y suaue  Al  tisica.  C.  79. 
Que  es  lo  que  se  ba  de  aduerlir  par  conseruar  la  voz  , alili  no  se  gastc. 
C.  80.  Del  remediar  la  voz  cu  las  uccessiladcs  , y para  cobrur  cl  uydo. 
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C.  8 1 . De  las  Consonaucias  auliguas , y de  sus  uomlires.  C.  Ri.  Que  sea 
Consonano»  , y Dissonando  C..83.  Diuision  de  las  vozes,  sonidos  y ele- 
mt'ulos,  con  que  los  antiguos  componiau  su  Musica.  C.  84-  Nombres  de 
diuersos  aulores  , que  escripto  tiencn  de  Musica,  assi  Especuiatiuos  j Tlico- 
ricos  , corno  pratices. 

Lib.  HI.  del  Cantollano.  Cap.  i.  Alabancas  del  Cantollano  7 de  su 
Diffìu.  C.  2-  Que  es  Io  que  se  deue  deprender  primeno.  C.  5.  Aduertimiento 
para  deprender  la  Mano.  C.  4-  Aduertimiento  principal  para  saher,  las  po- 
siciones  y Claues,  corno  y eu  que  lugar  csteu  puestas.  C.  5.  Que  sea  mano, 
musical.  C.  6.  De  las  XX  Lctras  qne  ay  eu  la  Mano.  C.  7*  De  los  signos 
o posiciones  de  la  Mano.  C>  8.  Diuision  primera  de  las  Letras  o Signos  en 
regia*  y espacios.  C.  io.  Diuision  segunda,  en  letras  graucs,  agudas,  yen 
sobre  agudas.  C.  1 1.  Porque  se  llaman  graues , agudas,  y sobre  agudas. 
C.  12.  Dcducion,  que  sea.  C.  t3.  Quanlas  y quales  son  las  Deduciones. 
C.  14.  De  las  propriedades.  C.  i5.  Quales  Deduciones  son  las,  que  cuntan 
perla  propriedad  de  Be  quadlado,  quales  per  Be  niol,  y quales  portatura. 
C.  16.  El  modo,  que  Se  ha  de  tener  para  saber  cada  nota  , porqnc  Dedu*" 
cion  y propriedad  cantc.  C.  17-  De  las  Claues.  C.  18.  Adonde  se  assiemati 
las  Claues.  C.  19.  De  la  firmeza  de  las  Claues.  C.  20.  De  las  seys  vozes, 
V de  su  diuision.  C.  2t-  Como  se  dntienda,  Ut  re  mi  para  subir;  y Fa  sol 
le  para  barar.  C.  22.  De  los  internalo*  de  las  seys  vozes  cautables.  C.  23. 
Aniso  que  se  ha  de  tener  en  el  cotonar  las  dichas  seys  yoces.  C.  24.  De 
las  Mutancas.  C.  25.  Regia  particulqr  para  hazer  las  Mutanyas  en  Ctauc  de 
Ffaut.  C.  26.  Regia  palli  culai  para  hazer  las  Mutancas  en  Clauc  de  C sol 
f»ut.  C.  27.  Regia  para  cantar  los  punctos  de  Be  ino!.  C.  28.  Lo  que  se 
ha  de  hazer  antes  que  se  cante  el  libro.  C.  29.  Bel  sotfear.  C.  3o.  Auiso 
para  cantar  mas  seguro.  C.  3t.  En  que  se  han  de  esercitar  los  nprendizes, 
antes  que  cantcn  las  palabras.  C.  3a.  Que  sea  Tono  o Modo.  C.  33.  Del 
numero  de  los  Tonos.  C.  54-  De  la  diuision  de  los  oebo  Tonos.  C.  35.  De 
las  letras  fìnales.  C.  36.  De  las  Letras  coulinalcs , y tcrminacioiies  ir— 
rcgulares.  C.  37.  De  las  Letras  fìnales,  v lerminaciones  irregularrs. 
C.  38.  Reglas  geuerales  para  conoccr  cl  Tono'en  lo  que  no  fuere  Anti- 
phona.  C.  39:  Modo  comun  para  conocer  las  Antiphonas  de  que  Tono 
scan.  C.  4°.  Eo  que  decorar  se  deue,  para  conocer  de  presto  vnn  Anti- 
phona.  C.  4>.  De  las  cntonacioncs  feriale*  para  los  Psalinos.  C.  \i.  Qua- 
les scan  las  verdaderas  entonacioues  feriales  segnndo  Gregoriano  o Roma- 
no. C.  43.  De  las'Posiciones  o Signos  ado  principino  las  en  tonaciones  so- 
lcnnrs.  C.  44-  De  las  entonacioues  de  los  Psalmos  solencs  y festina.*,  que 
cs  para  los  diai  dobles  y scmidoliles.  C.  45.  De  la  cntonacion  de  los  tres 
Canticos  priucipales.  C.  46-  El  modo  qne  se  ha  de  tener  en  juzgar  cl  Tono 
de  vn  canto,  que  tenga  dos  partes-  C.  47-  Del  modo  mas  coinun  y breue 
para  conocer  vn  IntroytO  de  que  Tono  sea-  C.  48-  Para  conocer  ivn  Re- 
sponso con  su  Gloria,  de  que  tono  sca.  C.  49  Regia  para  los  de  mas  Re- 
sponscs.  C.  5o.  El  modo  que  se  ha  de  teoer  en  cotonar  d vn  Canlollnuo 
que  tenga  tuas  partes,  sin  hazes  dissuuaucia  cn  la  repctlcion.  C.  5i.  Quando 
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homo*  de  cantar  por  ilo  quadrato.  C.  5a.  Quando  baveinos  de  cantar 
fior  Be  niol.  C.  55.  El  Tritono,  de  quantas  mamma  so  suele  teinplar. 
C-  54-  Be  la  differencia  de  las  dos  Bes,  de  sus  nonibrcs  y cffcctos.  C.  55. 
Del  Diapentlie  y Diatcssaron  viuicndo  jtintos.  C.  56.  Auiso  breve  para  la 
buella,  que  haaen  las  presas  despues  del  Verso  de  los  Rcsponsos  ; y para 
cantar  los  diplitongos. 

l,il>.  IV.  Del  tono  para  cantar  lai  Orario nes , Epislolas , y Euange- 
lios  ec.  assi  ri  oso  de  Espana.  corno  de  Roma,  y de  tota  Italia.  Gap.  i. 
Del  Periodo.  C.  a.  Del  Colon.  C.  3.  Del  Coma.  C.  4*  Bel  Punto  y coma. 
C.  5.  Del  Interrogante,  y Admiratiuo.  C.  6.  Del  Parcnlhesis.  C.  7.  De  la 
Dieresis.  C.  8.  De  la  Diuision.  C.  io.  De  los  susodirhos  puntos  , quales 
son  los  mal  vsados,  y quales  menos  : y quales  sou  los  que  bauemos  de  ob- 
seriiar  para  nuestro  proposito.  C.  it.  Del  tono  de  las  oraciones,  que  se 
rantan  solcmnemente  cn  la  Musa,  Vispcras  y Laude*,  cantando  à vso  de 
Kspana.  C.  ìx  Del  tono  de  las  Oraciones,  que  se  cantati  cn  las  de  mas 
horas.  C i3.  E1  modo  de  cantar  la  Oracion  sobre  del  pueblo  en  tiempo 
de  Quarcsma.  C t4-  Del  tono  pare  cantar  las  Propbecias.  C.  i5.  Del  tono 
para  cantar  las  Epistolas.  C.  16.  Del  tono  para  cantar  el  Evangelio.  C.  17. 
Del  tono  de  los  Ite  missa  est.  C.  ig.  Del  tono  de  los  Benedicami»  Do- 
mino. C.  19.  Declaracion  de  las  differente*  nota*  y pausa*  , que  vsamos 
cn  los  ex<amplos  A la  Romana.  C.  io.  Del  valor  de  las  susodichas  nota*. 
C.  ai • De  las  pausas  y sus  valore* , para  particular  uso  deste  Quatro  li- 
bro. C.  72.  Que  tanta*  mancras  de  lonos  ay  para  cantar  las  oraciones  & 
vso  de  Roma.  C.  a3.  Del  tono  de  las  Oraciones  solcmnes  y festiuas , que 
tienen  verbo  en  la  primera  clausuln.  C.  24.  Auiso  para  las  Oraciones  so- 
lcmnes que  no  tiennen  en  la  primera  clausula.  C-  25.  Del  tono  de  las 
conclusione*  en  las  Oraciones  soleninrs  y festiuas.  C.  26.  Excmplos  entc- 
ros  de  las  dicfaas  Oraciones.  C.  27.  Del  tono  de  las  Oraciones  para  los 
dias  simples  y feriale*  C.  28.  De  otro  tono  ferial.  que  sirue  par  las  qua- 
Iro  Anliphonas  de  Biuestra  Se  fiora  , v Responso*.  C.  29.  Del  tono  de  las 
Oraciones  de  los  diluntos  cn  las  Missas  soleinnes.  C.  5o.  De  una*  parlicu- 
larcs  Oraciones  solemnes  , que  se  canlan  en  tono  ferial.  C.  5i.  Del  tono 
para  las  Prophecins.  C.  32.  Del  tono  de  la  Epistola.  C.  53.  Del  tono  para 
cantar  el  Evangelio.  C.  54-  Del  tono  Domine  labia  mea,  y Deus  in  adiu- 
lorium  meum  intende.  C.  35.  Del  tono  para  las  Absoluciones  y Benedi- 
ciones  de  los  Maytines.  C.  36.  Del  tono  de  las  Leccioncs,  Sennoncs,  Evan- 
gelio*, y Hoinilias  de  los  Maytines.  C.  37.  Del  tono  de  los  capitulos.  C.  58. 
del  tono  para  los  Versiculos  o versele*.  C.  39.  Del  tono  para  los  Ver- 
siculos  para  los  commcmoraciones.  C-  40,  De  los  Ite  Missa  est.  C.  4t* 
De  los  Benedicami»  Domino.  C.  43-  Del  tono  del  Confiteor  para  Missa 
Pontificai. 

Lib.  V-  De  lot  auisos  que  son  muy  necessarios  in  Canlollano.  Cap.  t. 
Declaracion  de  los  veynte  Sigilo*  , que  ay  en  la  Mano:  que  sirue  para 
leer  con  buena  orden.  C.  2.  De  las  Mutanvas,  ad  longum.  C.  3.  Mutanras 
violentas  o de  salto,  llamadas  por  otro  nombre  Mutam.as  Liei  las,  que  es 
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calladas  y (le  los  tres  mouimietitos  considerados  en  Cuntollauo.  C.  4-  De 
las  disjuntaj.  C.  5.  Quando  se  delie  hazer  la  Mutane*  en  Cantollano, 
segun  la  opinion  de  Guido,  y de  otros  autnres;  y en  quantos  lugares  de 
la  mano  se  haze  Mutando.  C.  6-  De  las  Conjuntas.  C.  7.  De  vnos  auisos 
para  cantar  las  Conjuntas.  C.  8.  Quando  hauemos  de  cantar  por  Be  mol: 
y de  la  contrariedad  de  las  dos  Propriedadcs  , Be  mol , y B quadrato. 
C.  9.  Que  no  todas  vezes  se  han  de  cantar  por  Be  mol  los  passos,  que 

sukcn  de  f faut  il  B fa  bemi;  ni  los  que  abaxan  de  b fa  be  mi  d F faut. 

C.  10.  Del  Diapenllie  y Dialessaron  viuiendo  juntns.  C.  li.  De  las  notas 

vsadas  en  Cantollano.  C.  12.  De  corno  se  escriuen  los  puntos  de  Cau- 

tollano  cn  les  fìguras  quadradas , alpliadas , y trianguladas.  C.  i3.  De  los 
differentes  compases , que  ay  eu  Cantollano.  C.  >4.  Para  cantar  bien  la 
letra  coti  cl  punto  , y del  mal  vso  que  ay  en  cantar  las  palabras  , que 
ticnen  Neuma.  C.  i5.  De  corno  se  canten  los  Diphtongos;  y que  no  sicra- 
pre  se  deue  dar  punto  a las  dos  lctras:  i y u.  C.  16.  Como  se  demedian 
los  versetes  de  los  Psalinos,  que  terminali  con  monosylaba.  C.  17.  Como 
se  demedian  los  versetes  de  los  Psalmos , que  tcrminan  con  nonibre  pro- 
prio. C.  18-  Que  no  todas  Vezes  cs  conueuientc  dezir  dicit  Dominus  o in  ae- 
ternum,  en  ila  del  Cauto  que  tiene  Alcluya.  C.  19.  De  la  pronunciacela, 
que  se  lia  de  guardar  en  Cantollano  : y quando  no  conuieue  guardar  el 
Acento.  C.  20.  De  la  diflerencia  que  ay  cutre  las  intonaciones  feriales,  y so- 
Icmnes.  C.  21.  Del  tono  y de  la  eolonacion  inixta  del  In  exitu  dominical. 
C.  22.  De  las  XII1I  cspecics  , que  ay  dentro  del  espacio  de  ocho  bozes. 
C.  23.  De  la  quarta:  especie  mcnor  con  que  se  compone  el  Tono.  C-  aj. 
De  la  quinta  : especie  roayor  con  que  se  compone  el  Tono.  C.  25.  De  1» 
cotnposicion  de  los  Tonos.  C.  26.  De  la  coinposicion  del  Primero  Tono. 
C.  27.  De  la  composicion  del  Scgundo  Tono.  C.  28.  De  la  coinposicion 
del  Tercero  Tono.  C.  29.  De  la  composidon  del  Quarto  Tono.  C.  3o. 
De  la  composicion  del  Quinto  Tono.  C.  5i.  De  la  composicion  del  Sesto 
Tono.  C.  3u.  De  la  composicion  del  Septimo  Tono.  C.  53.  De  la  com- 
posicinn  del  Octauo  Tono.  C.  34-  Del  Tono  perfelo-  C.  35.  Del  Touo 
imperfeto.  C.  36.  Auisos  cerca  d la  perfeccion  e iraperfeccion  del  Topo. 
C.  57.  De  la  perfeccion  e imperfeccion  del  Primero  Tono.  C.  38.  De  la 
perfeccion  e imperfeccion  del  Segundo  Tono.  C.  3g.  Que  sea  Mixtion. 
C.  4o.  De  la  diuision  de  la  Mixtion.  C.  4<-  Regia  para  conoccr  los  To- 
nos Mixtos  pcrfclos.  C.  42.  Demoslracion  de  los  Tonos  perfetos  con  la 
Mixtion  perfeta;  llamados,  Mixtos  perfetos.  C.  43-  Demoslracion  de  los  Tonos 
perfetos  cou  la  Mixtion  imperfeta;  llamados  Mixtos  imperfetos.  C.  44-  Deroo- 
stracion  de  los  Tonos  perfetos,  con  la  Mixtion  imperfeta;  y para  saber  cl  punto 
que  boxa  dehaxo  de  la  lettera  final,  quando  es  de  licencio  , y quando  de  Mi- 
xtion. C.  43.  De  los  Tonos  Mixtos,  assi  perfetos  corno  imperfetos,  que  se  juz- 
gan  por  cucrda.  C.  46.  Demoslracion  de  vnos  Canlos , que  vali  juzgados 
por  cuerda.  C.  47-  Que  no  sirmpre  los  Tonos  Mixtos  imperfetos  , se  bau 
de  ju/gar  por  cuerda  si  no  tambien  auezes  por  interralo.  C.  4®-  De  1°* 
Cantos  compuestos  por  Quinta  de  extreino  d extrenio.  C.  49-  Da  regia  j 
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que  se  ha  de  gardar  en  hazer  juyzio  de  vn  Cantollano  compnesto  por 
Quarta.  C.  5o.  De  algunos  caulos  compueslos  por  Tercera-  C.  5i.  De  la 
Commixtion.  C.  52.  De  la  Commixtion  pcrfeta.  C-  55.  Exemplos  prati- 

cos  de  la  Commixtion  perleta.  C.  54-  Auiso  particular  y necessario  cerca 
de  la  Commixtion  perfeta.  C.  55.  De  la  Commixtion  mayor  iniperfeta. 
C.  56.  De  la  commixtion  menor  impcrfeta.  C.  57.  De  corno  cl  Diatlies- 
saron  formado  dcsde  D sol  re  & G solrcul , no  sirue  sicmprc  ni  Primero 
Tono  , mas  al  Septimo  tambien.  C.  58.  De  la  Commixtion  mixta.  C.  5p. 
De  los  tonos  mixtos  perfctos  , con  la  Commixtion  mayor  o menor , imper- 
feta.  C.  60.  De  los  Tonos  Mixtos  iniperfetos  con  la  Commixtion  mayor  o 
menor  , imperfeta.  C.  61.  De  la  fortaleza  y effeclo  del  Diapensie  encom- 
puesto  y ligado.  C.  6 a.  De  los  dos  Tonos  preuelegiados  cn  Cantollano  y do 
la  dignidad  y autoridad  del  Primero  Tono.  C.  65.  De  la  autoridad  y digni- 
dad  del  Ortauo  Tono.  C.  6j.  De  las  ra»as  largas  cn  Cantollano,  llamadas 
communemente,  Pausas:  y de  que  sirucn.  C.  65.  De  las  Clausulas  eu  Can- 
tollano, y quales  sean  las  verdadcras  Clausulas  principales.  C.  66.  Clau- 
sulas partieularcs  del  Primero  Tono.  C.  67.  Clausulas  del  Segundo  Tono. 
C.  68.  Clausulas  del  Terccro  Tono.  C.  69.  Clausulas  del  Quarto  Tono. 
C.  70.  Clausulas  del  Quinto  Tono.  C.  71.  Clausulas  del  Sexto  Tono.  C.  7 2. 
Clausulas  del  Septimo  Tono.  C.  75.  Clausulas  del  Octauo  Tono.  C.  74.  Do 
los  principios  del  Primero  Tono.  C.  75.  De  los  priucipios  del  Seguudo  To- 
no. C.  76.  De  los  principios  del  Tercero  Tono.  C.  77.  De  los  principios 
del  Quarto  Tono.  C.  78.  De  los  principios  del  Quinto  Tono.  C.  79.  De  los 
principios  del  Sexto  Tono.  C.  80.  De  los  principios  del  Septimo  Tono. 
C.  81.  De  los  principios  del  Octauo  Tono.  C.  82.  De  los  Euouaes  o Snc- 
culorum  amen  de  todos  los  Tonos.  C.  85.  La  causa  porque  se  vsan  tan- 
ta s variedades  de  Saeculorum  o Euouaes.  C.  84-  Deinostraciou  de  los  Sae- 
culorum  del  Primero  Tono.  C.  85.  Demostracion  de  los  Saeculorum  del 
Scgundo  Tono.  C.  86.  Demostracion  de  los  Saeculorum  del  Terccro  Tono- 
C.  87.  Demostracion  de  los  Saeculorum  del  Quarto  Touo.  C.  88.  De- 
mostracion de  los  Saecolorum  del  Quinto  Tono.  C.  89.  Demostracion  de 
los  Saeculorum  del  Septimo  Tono.  C.  90.  Demostracion  de  los  Saccu- 
lorum  del  Octavo  Tono.  C.  91.  De  los  Tonos  irregulares-  C.  92.  Del  nu- 
mero de  los  Tonos  irregulares.  C.  93.  Dcclaraciou  de  lo  sobrediclto  : y do 
corno  ay  dos  maneras  de  tonos  irregulares.  C.  94.  Diuersos  exemplos  de 
algunos  Tonos  irregulares  por  composicion  y terminacion.  C.  p5.  Auiso 
cerca  de  unos  G.  llanos  trasportados  , que  acnban  en  Alamirc,  non  sicndo 
del  Primero  ; ni  tampoco  del  seguudo  irrcgular.  C.  96.  Regia  para  cono- 
cer  quando  los  sudichos  Cantos  van  cantados  por  bc  quadrato,  y quando 
por  he  mol  : es  à saucr , quando  son  del  Primero  , y quando  del  Tercero 
Tono.  C.  97.  Auiso  para  conoccr  fedamente  el  Tono  de  las  composicio- 
ues,  que  tienen  mas  parlcs.  C.  98-  Que  sea  Anliphona,  y del  mal  vso  de 
entonar  los  Psabnos.  C.  99.  Del  cantar  corno  se  deue  cl  Introyto,  Graduai, 
y los  demas  Cantos  ecclesiasticos.  C.  100.  Del  officio  del  Socbanlre,  o Can- 
tora! , y corno  se  ba  de  aucr  eu  el  Choro. 
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Dib.  Vf.  Del  Canto  Metrico,  o de  Organo.  Preambulo  li  los  Maestro* 
quo  dan  llcion  de  cauto.  Cjp.  I.  Diftnicion  del  Canto  de  Organo.  C.  a.  De 
las  Re;; lai . y Espacios.  C-  3.  De  las  siete  I.etras,  que  siruen  de  Mano. 
C.  4-  De  las  Claves  del  Canto  de  Organo.  C.  5.  Quando  Sun  las  Claues 
do  Bc  quadrato,  y quando  de  Be  mol.  C.  6.  En  qualcs , y en  quantns  I.e- 
tras,  se  hnzen  las  Mutaocas,  stendo  el  canto  por  Be  quadrato.  C.  y.  De 
la  Mutanti*  en  la  parte  drl  Tiple,  cantando  por  la  claue  de  G solreul , o 
de  G solfati!,  por  Ile  quadrato.  C.  8.  De  las  Mutancas  en  la  parte  del 
Alto,  cantaudo  por  Be  quadrato.  C.  g.  De  las  Aiutatila*  en  la  parte  d»l 
Tenor , cantando  por  Be  quadrato.  C io.  De  las  Afiilan^as  en  la  parte  del 
Baxo,  cantando  por  la  claue  de  F faut  por  B quadrato.  C.  it.  En  qua- 
les,  v en  quantns  I .et ras  se  lia/en  las  Mulatta* , stendo  el  Cantor  por  Be 
mol.  C.  13.  De  las  Mutan^as  en  la  parte  del  Tiple , cantando  por  la  claue 
de  G solreul,  o de  G solfali!  por  Be  ino).  C.  i3.  De  las  Mutancas  en  la 
parte  del  Alto,  cantando  por  Be  mol  C.  1 De  las  Mutanras  en  la  parte 
del  Tenor,  cantando  por  Be  mol.  C.  i5.  De  las  Mutancas  en  la  parte  del 
Baxo,  cantando  por  la  Claue  de  F faut  por  B mol.  C.  16-  De  la  seme- 
jancn  en  leer  las  notas,  y Alutaciones  por  diuersas  claues:  asside  Bc  qua- 
drato, corno  de  Be  mol.  C.  17.  De  las  Mutancas  tacitas  , que  es  calladas 
vno  cantatas.  C.  18.  Del  Compas  binario,  que  es  el  mal  vsado.  C.  19.  Dei 
Compas  ternario  . que  es  lo  ineuos  vsado.  C.  30.  De  las  senales  comunes 
rn  Canto  de  Organo.  C.  31.  De  las  figuras  iDcantables,  llamadas  Notas. 
C.  33.  De  las  figura*  iucanlablrs,  llamadas  comunemente,  Pausa*.  C.  a3  Del 
Tiempo  musico,  vsado  en  Canto  de  Organo.  C.  34.  De  las  senales  indicialcs  de 
los  Tiempo*.  C-  35.  Del  Tiempo  mas  vsado.  C 16.  De  otro  tiempo  muy  vsado. 
C.  37.  El  modo  que  se  ha  de  tener  en  cantor  las  Figura*  li  tiempo;  y conforme 
sus  valore*  : y primeramente  la  Maxima,  la  I.onga,  v la  Bicue.  C.  38.  El  modo 
que  se  ha  de  tener  en  cantar  li  tiempo  la  Semibreuc.  C.  39.  Auiso  para 
cantar  j tiempo  l«s  Minimas.  C.  3o.  Auiso  para  cantar  & tiempo  las  Semi- 
nimas.  C.  3i.  Auiso  para  cantar  a tiempo  las  Corchcus.  C.  3a.  Auiso  para 
cantar  ti  tiempo  las  Scmicorcheas.  G.  35.  El  auiso,  que  se  ha  de  tener, 
para  cantar  las  Senubreues  con  punlillo.  C.  34.  Auiso  para  cantar  las  Mi- 
nimas  con  puntdln.  C.  35.  Auiso  par  cantar  las  Seminimas  con  puntili». 
C.  56.  Del  lieuar  las  Pausas  li  tiempo-  C.  5y.  Auiso  para  Ucuar  las  Pausa* 
entcras  con  tiempo.  C.  58.  Auiso  para  lieuar  li  tiempo  la  media  Pausa  o 
Sospiro.  C.  3g.  Auiso  para  lieuar  con  tiempo  la  Pausa  del  medio  Sospiro. 
C-  4o.  Auiso  para  Ucuar  con  tiempo  la  mitad  del  medio  Sospiro.  C.  41. 
Auiso  para  respirar  entre  las  Notas,  que  no  ticnen  Pausa.  C.  4 3 . Del  b mol, 
o lie  redolirlo.  C.  43.  Del  tj  duro,  o be  quadrato.  C.  44*  Del  Soslenido , 
o Diesis  diatonico.  C.  45-  Del  Guion.  C.  46-  Del  Cauon.  C.  4y-  De  la  Rc- 
pelicion.  C.  48.  De  la  Replica.  C.  4g-  Del  Calderon.  C.  So.  De  las  partes, 
que  av  generalmente  en  loda  suerle  de  canto.  C.  5i.  Del  Modo  en  gene- 
rai. C.  53.  Del  Alodo  mayor.  C.  53.  Del  Alodo  menor.  C.  54-  Del  Tiempo. 
C.  55.  De  la  Prolacion.  C.  56.  De  la  Sefiul  del  Alodo  mayor,  perfeto  o 
impcricto.  C.  5;.  De  la  sena!  del  .Mudo  menor,  peifcto  o iuiperfeto.  C.  53. 
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l>e  la*  Pausas  indiciales  y esscnciales.  C.  59.  De  la  senal  del  Tiempo,  JXT- 
felo  o imperfelo.  C.  60.  De  la  senal  de  la  prolacion , perfelrf  o imperfcla. 
C.  61.  De  vnos  auisos  tocanles  A la  Prolacion.  C.  62.  De  las  seiiale».  que 
vsauan  los  antiguos,  para  mostrar  las  dichas  obseruaciones  del  Modo, 
Tiempo,  y Prolacion  C.  63.  Èlazoties  lireues  y cifradas,  porqne  à la  Ma- 
xima se  did  nombre  de  modo  mayor,  y A la  Longa  de  menor;  v tambicn, 
porqtte  » la  Semibreue  se  Hi 7. e,  Prolacion  menor,  y à la  Minima  Prolacion 
mavor.  C.  6J.  Auisos  gencrales  para  la  perfeccion  de  las  Figurai  in  los 
signos  positiuos  de  Modo,  Tiempo,  y Prolacion.  C.  65.  De  las  sefiales  de 
la  imperlcccion.  C.  66.  Reglas  para  la  perfeccion , e imperfeeciOn  de  las 
fìgurns.  C.  6~.  De  la  Alterarion.  v de  las  Nola*  alleradas.  C.  68.  De  lo» 
Puntos  musicales.  C.  69.  One  cs  lo  que  se  ba  de  aduerlir  para  cantar  bicn 
la  I.ctra , en  el  Canto  de  Organo.  C.  70.  De  una  nucua  manera  de  solfar, 
adonde  no  av  neeossidad  de  hazer  Mutanya. 

L'b.  VII.  De  los  auisos  neeetsarios  en  Canto  de  Organo.  Cap.  1.  De 
las  Figura*  en  generai.  C.  2.  Conocimienlo  de  las  primeras  Notas  en  la 
ligadura.  C.  3.  Conoeimiento  de  las  Notas  de  medio  en  la  ligadura.  C.  4. 
Conocimienlo  de  las  Notas  postrcras  en  la  ligadura.  C-  5.  Exemplo  pratico 
del  valor  de  algunas  ligadnras , o puntos  ligados,  dcbaxo  de  Compasillo. 
C.  6.  De  las  Notas  colhradàs  ( es  à sauer  llenas  de  negrura  ) v bipartidas. 
C.  7.  De  corno  la  Semibreue  denegrida  pucde  ser  de  tres  differcnles  valo- 
rcs.  C.  8.  De  la  Repeticion.  C.  9.  Lo  que  se  ha  de  aduerlir  cu  hazer  la 
Repelicion.  C.  10.  Soùnlcs  con  que  nccnhan  las  composici ones.  C.  i3.  De 
los  indicios  qnc  muestran  ser  accabado  el  canto.  C.  t4-  De  la  Sincopa,  y 
de  las  figuras  sincopadas.  C.  i5.  De  la  Sincopa  impropria.  C.  16  De  vnas 
cxtrauagancias , que  auezes  se  hallan  en  la  Musica.  C.  17.  Auisos  para  sa- 
ber  cantar  vn  Canon  ordinario,  digo  que  no  sea  enigmatico.  C.  18.  Vna 
fucsina  Cotnposicion , de  quantas  ma neral  cantar  se  pueda.  C.  19.  Auisos 
muy  necessarios  para  el  nucuo  Cantante.  C.  20.  De  mas  de  lo  dicho  , que 
cs  Io  que  se  dette  aduerlir,  para  cantar  sin  cometer  tanlos  errore».  C.  21. 
A qttien  se  deue  permitir  el  exercicio  de  la  Musica. 

Lib.  Vili.  De  las  reglas  para  cantar  glosado , y de  garganta.  Cap.  t. 
Que  en  todas  las  operaciones,  se  requiere  gracia  , y deslrcza  : v del  modo 
para  cantar  con  acento.  C 2.  El  modo  de  cantar  las  figuras  con  mayor 
viteza , y mayor  fuerra.  C.  3.  Principios  facile*  para  exercicio  de  los  prin- 
cipia, tes  en  la  glosa.  C.  4-  LI  modo  para  glosar  las  Clansnlas.  C.  5.  Del 
glosar  algttnos  passo»  que  parccen  Clausulas,  y no  lo  son.  <^.  6.  De  que 
matterà  s.  pucde  bermosear  con  Closas  y gracias  la  parte  del  Oaxo.  C.  7. 
De  corno  et  Jos  Glosas,  y cantar  de  garganta,  no  es  necessario  el  poncr 
numeralmente  g Corcheas,  o 16  Scinicorelieas  al  Compas;  y de  olros 
dinersos  auisos.  e g Se  s;g|,cn  otros  auisos  para  quien  quisiere  cantar 
glosado.  C.  9.  Sun.r;0  de  ,55  passo»  glosados , para  comodidad  de  lo* 
que  dessean  variedadu  ^ nueuas  maneras.  C.  io.  De  corno  qualquiera 
passo  glosado,  pucde  st,,jr  a differente  parte,  de  lo  que  està  puntado  .* 
y de  corno  se  pueden  pcrru, tal  de  vua  cn  Dira  ciane. 
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Lib.  IX.  De  la  Reglas  comunes  para  haier  Contrapunto  sabre  Can- 
tollano.  Cap.  I.  Que  sca  Coutrapunto-  C.  3.  Que  sea  Elemento.  Cap.  3. 
De  las  Especies  eleinentales  en  Contrapunto.  C.  4-  De  la  diuision  de  los 
Eleincntos.  C.  5.  Declaracion  de  corno  se  coinponen  los  Eiementos  musi- 
cale!. C.  6.  De  la  scmejanra  que  ay  entro  los  eiementos  simples  y los  com- 
puestos.  C.  y.  De  corno  la  Octaua  cs  especic  simple  , y la  causa  porquc  se 
poue  entro  las  compuestas.  C.  8.  Diuision  generai  de  las  Especies  o Ele- 
mento! musicales.  C.  g.  Conclusion  de  lo  diclio  , y.  C.  io.  Diuision  parti- 
cular  de  las  Especies  consouantes , en  Especies  perfclas  y en  Especies  im- 
perfetas.  C.  il.  Porque  se  dizen  perfetas  o imperfetas.  C.  is.  La  cliffe— 
rencia  que  ay,  entre  las  Consonancias  perfclas  y imperfetas.  C.  i5.  De  corno 
naturalmente  de  las  Consonancias  sulen  Consonancias , y de  las  Dissonan- 
cias  Dissonancias.  C.  1 4-  Reglas  summarias  de  las  Consonancias  o Espe- 
cies consouantes,  para  hazer  Contrapunto  sobre  Cantollano.  C.  |5.  Reglas 
particolare!  de  las  Dissonancias.  Cap-  i(3.  Dos  maneras  de  Contrapunto: 
y del  Contrapunto  simple.  C.  ly.  Del  Contrapunto  diminuydo.  C.  18.  E1 
modo  que  se  ha  de  tener,  para  hazer  Coutrapunto  à dos  bozes  sobre  Can- 
tollano. C.  ig.  Auiso  particular  al  que  hiziere  Coutrapunto  en  boz  de  Te- 
nor  o de  Tiple.  C.  ao.  Auisos  y reglas  para  quien  hiziere  Coutrapunto  en 
Oclauo  sobre  de  cada  nota  de  Cantollano.  C.  ai.  Que  cs  lo  que  ha  de 
oduertir  el  Contrapuntante,  quando  por  falla  de  lincas,  no  puede  ver  sui 
cucrdas-  — Reglas  particulares,  haziendo  que  cada  punto  de  Cantollano 
sca  Vuisonus.  C.  aa.  El  modo  que  se  ha  de  teuer  en  passar  con  el  en- 
tendiniiento  en  vn  punto  , cantando  olro  differente  punto.  C.  a3.  De  los 
passos  comunes  para  Contrapunto  comun  y a pratica  sobre  Cantollano. 
C.  a.j.  De  otros  passos  mas  variados  para  seruicio  del  Coutrapunto  comun. 
C.  a5.  Passos  para  quando  el  Cantollano  proficre  punto  dobludo  o dupli- 
calo. C.  36.  De  vnos  passos  mczelados  sobre  de  los  puntos , que  pareccn 
Clausulas  de  Cantollano.  C.  ay.  Regia  particular  para  el  Coutrapunto  de 
vozes  ygualcs.  C.  38.  Modo  comun  de  hazer  las  Fugas  sobre  Cantollano. 
C.  39.  Auisos  para  el  Contrapunto  concertado.  C.  3o.  Exeraplo  de  vuos 
Contrapuntos  becbos  sobre  Canto  de  Organo. 

Lib.  X.  De  los  Contrapuntos  artificiosos  y doctos.  Cap.  1.  De  vnos 
Contrapuntos  adonde  se  deuedan  algunas  particolare!  Consonancias.  C.  3. 
Contrapunto  que  se  puede  replicar  en  Tercera.  C.  5.  Contrapunto  que  se  pur* 
de  replicar  en  Octaua  grave.  C.  4.  Contrapunto  que  se  puede  replicar  enDc- 
zena  grauc.  C.  5.  Contrapunto  que  se  puede  replicar  en  Dozena  grauo  C.  6. 
Contrapunto  que  se  puede  replicar  en  Dczeiia  y en  Dozena  gran-  C.  7. 
Contrapunto  que  se  puede  replicar  en  Octaua,  eu  Dczeua,  y -o  Dozena 
aguda.  C.  8.  Contrapunto  que  se  puede  replicar  en  Octaua.  <:n  Dczeua, 
y en  Dozeua  graue.  C.  g.  Contrapunto  que  se  puede  reni-81'  vna  Quinta 
grauc,  cantando  al  Cantollano  cu  Octaua  aguda.  C.  io  Contrapunto  que 
en  la  replica  queda  firme;  y el  Cautollano  canta  uiy’^uiu,a  n,as  cn  aho. 
C.  11.  Contrapunto  el  qual  en  la  replica  se  pucd/  a^axar  vua  Tcrccra, 
subicudo  vua  Quinta  al  Cantollano.  C.  la.  Co»-‘“Funt0  *lue  **  puede  re- 
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plicar  Octaua  en  baio,  todas  vezes  se  canta  et  Cantollaiio  Quinta  en  alto. 
C.  i3.  De  vnos  Gontrapuntos  à tres  vozes,  adonde  vna  voz  sigue  A otra  en 
Fuga.  C.  1 4-  Contrapunto  por  arriba  nel  Cantoliano,  A quien  siegue  otra 
voz  en  Vnisonus,  despues  de  vna  pausa  de  Minima.  C.  i5.  Contrapunto 
por  abaxo  del  Cantoliano,  A quien  despues  de  la  dicha  pausa,  siegue  otra 
voz  en  Vnisono.  C.  16.  Contrapunto  A quien  siegue  otra  voz  en  Quinta, 
despues  de  medio  Compas  o por  arriba  o por  abaxo  de  la  Guia.  C.  17. 
Contrapunto  por  arriba  del  Cantoliano , A quien  siegue  otra  voz  en  Octaua 
graue,  despues  de  Minima.  C.  18.  Contrapunto  por  abaxo  del  Cantoliano, 
à quien  siegue  otra  voz  en  Octaua  alla,  despues  de  Minima.  C.  19.  Con- 
trapunto a quien  siegue  otra  boz  en  Quinta,  despues  de  la  pausa  de  Se- 
mibreue. 

Lib.  XI.  Del  passar  regola, iamente  de  una  Especie  A otra.  Cap.  1. 
Que  sea  Compostura.  C.  3.  Que  nò  se  pueden  dar  immediatamente  dos 
Especies  perfetas  semejantcs.  C.  3.  De  corno  dos  y mas  Especies  perfetas 
semejantes,  se  pueden  vsar  vna  tras  otra,  no  mouiendose  las  pnrtes.  C.  4* 
En  que  mancra  se  pueden  vsar  dos  Quintas  una  tras  otra , mouiendose  las 
partes  por  diflerentes  posiciones.  C.  5.  En  que  manera,  dos  o mas  Con- 
sonancias  perfetas  semejantes,  se  pueden  vsar  immediatamente  una  tras 
otra.  C.  6.  De  corno  dos,  tres  o mas  Consonancias  perfetas  de  differente* 
Especies  , immediatamente  una  tras  otra,  se  conceden.  C.  7.  Que  de  las 
Consonancias  imperfclas  se  pueden  dar  todas  quantas  quisieren  una  tras 
etra.  C.  8.  Que  despues  de  la  Consonancia  perfeta  es  raejor  poner  la  ira- 
perfeta,  y al  contrario:  y que  procedan  las  partes  por  mouimìentos  con- 
trarios.  C.  9.  Del  proceder  con  regia  y elegancia,  de  la  Tercera  tS  Con- 
sonancia perfeta.  C.  10.  Del  proceder  con  regia  y elegancia,  de  la  Sexta 
à Consonancia  perfeta.  C.  11.  Que  no  siempre  se  passa  de  una  imperfeta 
A vna  perfeta,  sino  tnmbien,  de  una  imperfeta  A otra  imperfeta.  C.  13.  De 
los  tres  mouimientos  iuterualares  considerados  en  la  Musica.  C.  i3.  De  los 
tres  mouimientos  de  las  Consonancias,  considerados  en  la  Composicion  mu- 
sical. C.  14.  Que  es  cosa  muy  importante  el  saber,  de  quantas  maneras 
se  puede  vsar  vua  Especie,  consonante  o dissonante  que  sea.  C.  i5.  Pas- 
sage  desde  Vnisonus  à otra  Especie.  C.  16.  Passage  de  la  Tercera  mcnor 
A otra  Especie.  C.  17.  Passage  de  la  Tercera  mayor.  C.  18.  Passage  de  la 
Quinta  perfeta  4 otra  Especie.  C.  19.  Passage  de  la  Sexta  mcnor  A otra 
Especie.  C.  30.  Passage  de  la  Sexta  mayor  a otra  Especie.  C.  ai.  Passage 
de  la  Octaua  a otra  Especie.  C.  33.  Passage  de  la  Segunda  a una  Especie 
consonante.  C.  33.  Passage  de  la  Quarta  A otra  Especie-  C.  34  Passage  de 
la  Quinta  imperfeta  A otra  Especie.  C.  s5.  Passage  de  la  Septima  à otra 
Especie.  C.  a6.  Auisos  para  las  reglas  dichas,  y para  declaracion  de  otras 
particularidades  A este  proposito.  C.  37.  El  modo  de  poner  en  Composi- 
cion la  Semiminima.  C.  38.  £1  modo  de  poner  en  Composicion  la  Corchea 
y Semicorchea. 

Lib.  XII.  Aìgunos  auisos  necessnrios , para  mayor  perfeccion  de  la 
Compostura.  Cap.  1.  De  conio  cs  necessario,  que  aya  eu  la  Composicion 
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Viu  illuni»  o subjeelo  , para  scr  ben  lieeha.  C.  3.  De  los  muclios  y timer» 
sos  modos  se  tiene  en  formar  el  iberna  de  los  Alotctcs  y Missas  ec.  C.  5. 
Aduertencias  muy  uccessanas  para  la  perfela  Coinposicion , las  quale*  per» 
tenccen  al  modo  del  cantar  regolado  con  las  parles.  C.  4*  Siguense  otros 
anisos  expectantes  & la  Composicion  y accompanaimenlo  de  las  parles.  C 5. 
Del  conio  el  imitar  con  el  canto  el  senlido  de  la  lelra  , adorna  mutilo  la 
coinposicion.  C.  6.  Las  parles  que  ba  de  tener  uua  Composicion  pura  scr 
bieu  hecba  , y de  vnos  auisos , que  son  papa  que  salga  mas  elegante.  C.  7. 
De  otros  anisos,  no  inenos  neccssarios,  que  los  passadns.  C.  lì.  El  mudo 
se  ba  de  tener  en  ver  las  composiciones.  y emenda  rlas  de  lodo  error  y de- 
fedo. C.  g.  El  modo  que  se  ba  de  tener  en  las  Composiciones  à dos.  C.  10. 
Lo  que  se  ha  de  obseruar  pura  componcr  i Tres.  C.  11.  Que  cs  lo  que 
se  ba  de  obseruar  para  componer  a Quatro.  C.  13.  La  nianera  que  se  ba 
de  tener  pura  componer  un  Aloide.  C.  i5.  La  ìuanera  que  se  Ila  de  te- 
ner para  componer  una  Aiissa.  C.  i4-  La  minerà  que  so  ba  de  tener  pira 
componer  I’salmos.  C.  i5.  La  nianera  que  se  ha  de  teuer  para  componer 
los  tres  Canticos  principale!.  C.  16.  La  manera  de  componer  los  Hymnos, 
v las  La mrntacioncs.  C.  17.  La  mancra  de  componer  los  Ricercarios  o Tien- 
tos.  C.  18.  La  manera  de  componer  los  Aladrigales.  C.  ig.  La  manera  de 
componer  las  Chanonctas,  Frotolas,  y los  Extrampoles.  Cap.  postr.  Epi- 
logo de  lo  que  ha  de  tener  la  btiena  Composicion , y lo  que  ha  de  saber 
vn  perfeclo  Musico. 

'Lib.  XIII.  De  vnos  Fragmentos  musicale s,  para  aviso  de  los  Com- 
positores.  Cap.  1.  De  las  3 1 Especies  que  ay  adctitro  del  espacio  de  vna 
Nonena  : cementando  dal  Vnisonus.  C.  3.  De  corno  el  Vnisonus  no  cs  Con- 
sonancii,  si  no  principio  de  las  Consonancias.  C.  3-  Del  Tono  perfeto,  0 
Segmida  mayor.  C.  4-  Del  Tono  imperfeto  , o Segunda  raenor.  C.  5.  De 
la*  tres  Especies  de  Tonos  o Segundas,  con  que  se  compone  el  Tetracordi. 
C.  6.  Del  Semidytono , o Tercera  menor.  C.  7.  Del  Dytono  o Tercera  mi- 
vor.  C.  8.  De  la  Diatessaron,  o Quarta.  C.  g.  Del  Tritono:  y de  otra 
Quarta  dissonante.  C.  io.  De  la  Diapente,  o Quinta  perfeta.  C.  11.  De  la 
Syndiapenle  , o Quinta  imperfeta.  C.  13.  Del  Essacordo  mayor,  o Sesta 
mayor.  C.  t3.  Del  Essacordo  menor,  o Sex  la  menor.  C.  i4-  Del  Epta- 
chordo  mayor,  o Septima  mayor.  C.  iS.Drt  Eptachordo  menor,  o Srptima  me- 
nor. C.  16.  De  la  Diapason,  o Octaua.  C.  17.  De  la  Syndiapason  , o Octaua 
dissonante  y falsa.  C.  18.  Breuc  y sumaria  demostracioh  de  todaS  las  Espc- 
cies,  assi  naturules  corno  accidentale»;  assi  cousonantes  corno  dissonante!, 
que  auer  se  pueden  en  el  internalo  de  vna  JNouena  en  Canto  de  Organo. 
C.  ig.  Qual  sea  la  primcra  Consonano»  : y de  losepitetos,  trtulos,  y nis- 
ba n^as  de  la  Octaua.  C.  30.  Del  Diesis  o sostenido , y de*  sus  elfectos. 
C.  31.  De  los  dos  lies  en  Musica;  es  4 saber,  b ; y de  sus  effectos. 

C.  33.  La  differencia  que  ay  entre  el  be  quadrato , y et  sostenido  o Diesis 
chromatico , vsado  en  el  Genere  Dintbonico.  C-  33.  De  las  tres  sobredicb.u 
fieii.iles  qual  sea  la-  mas  vsada.  C.  i\-  De  qual  mancia  tas  Terceras  y Sex- 
tas  tnayorcs,  se  muilcn  en  mcnores:  y las  mcnores  en  mayorcs.  C.  s5-  De 
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las  Consonane!** , qualt-s  soa  las  mas  bermosas  y mas  llctias.  C.  36.  De 

corno  la*  dissonancias  soli  muy  neccssarias  pam  la  pcrfeccion  de  las  com- 
posiciones.  C.  37.  Que  comienceii  las  Composiciones  j Coutrapuutos  cu 
consonaucia  perlcla.  C.  38.  Quando  sea  licito  bazer  principiar  las  purtes 
de  medio,  cn  dissonante  relacion.  C.  39.  La  causa  y razon,  porque  no  su 
pueden  vsar  dos  Espccies  perfclas  immcdiamcntc  vna  Iras  olia  , cpie  sena 
de  vn  incsiuo  genero.  C.  5o.  De  que  inaucra  , y quando,  se  pueden  vsar 
dos  Quinlas  aereo:  sicndo  la  vna  consonante,  y la  otra  dissonante.  C.  3l. 
De  las  Uulacioncs  dissonantcs  y falsas.  C.  03.  De  que  inancra  pueden  subir 

0 basar  jiiulanienle  dos  partes , de  vna  perfeta  A otra  : y snmario  de  vnos 
passos  muy  ruyues  para  nuuca  seruirse  dellos.  C.  33.  Descripcion  de  di- 
uersos  mouimicutos,  para  ver  de  presto,  qualcs  son  buenos  A dos,  quales 

1 tres,  y qualcs  à mas  vozes.  C.  34-  De  vnos  uuisos  particularus  para  los 
accompaiiainientos  de  las  partes  : dtclaracion  del  verdacro  iutcrvalo  de  la 
cousonancia  : y quales  scan  las  partes  extremas  de  vna  obra.  C.  35.  De 
conio  ay  quatto  grado*  de  diflcrcncias  cn  cada  consonancias:  y de  bis  dif- 
ferencias  que  ay  en  la  Octaua.  C.  36.  De  las  diffcrencias  que  ay  cn  la  De- 
tona. C.  07.  De  las  dilTerencias  que  ay  en  la  Dozcna.  C.  38.  De  las  dii- 
fcreucias  que  ay  cu  la  Trczena.  C.  39.  De  las  diflcrcncias  que  ay  cn  la 
Quinzena.  C.  40-  De  las  dilTerencias  que  ay  cn  la  Deziselena.  C.  4>«  De 
las  dilTerencias  que  ay  cn  la  Dczinoueua.  C.  .{3.  Capitulo  cn  cl  qual  van 
resuinidas  todas  las  dilTerencias  del  primer  grado,  por  ser  las  mas  neces- 
saria*. C.  45.  Tabla  zumarla  y breue,  adnude  con  olia  orden  van  resumidos 
lo»  sobredicbns  accoiiipauamieulos.  C.  44-  Del  nombre  de  las  partes  que 
component  i Hariiiouia  , y de  su  oflicio  y naturaleza.  C.  45.  De  la  parli- 
cular  propriedad  y officio  de  cada  vna,  de  las  qtialro  sobrrdichas  partes. 
C.  46.  Auiso  particular  cerca  à la  Quarta  en  composlura.  C.  47-  De  la 
Clausola  cn  Canto  de  Organo.  C.  48*  De  las  Clausulas , assi  naturalcs  corno 
accidentale*  que  huyeu  la  lermiuaciou  i conclusimi.  C.  4p.  Quisos  para 
partir  obras  de  Canto  de  Organo:  y lo  que  se  ba  de  aduerlir  para  sacar 
deilas  prouccbo.  C.  5o.  De  las  partes  de  las  liguras  cantables.  C.  5 t.  De 
conio  se  cuentan  los  C.intos;  y eu  que  cautidad  bau  de  terminar  las  com- 
posiciones. C.  5z.  De  conio  la  inedida  es  mucho  mas  necessaria  en  la  Mu- 
sica , que  eu  qualquiera  otra  ciancia.  C.  55.  Del  Compas  en  Canto  de  Or- 
gano. C.  54-  Quanta*  inaneras  de  Compascs  ay,  y ile  su  diuision.  C.  55. 
Que  cs  lo  que  se  requiere,  paro  Menar  perfetameute  el  Compas.  C.  5 6-  Las 
partes  que  ba  de  tener  cl  Compas  para  ser  bieu  hecho,  y do  vuos  auisos 
al  que  Mena  el  Compas.  C.  5-j.  Capitulo  eu  defensa  cl  que  haze  vi  Compas. 
C.  53.  Que  cl  Cantante  es  tenido  guardar  la  mednla , scgun  el  indierò  del 
Tiempo  pursto  del  Compouedor  y de  las  composiciones,  llamada»  A ÌVolas 
negras.  C.  5<).  Eu  que  modo  los  valore*  de  diuersas  Espccies  music? Ics, 
se  pueden  accomodar  cn  vn  mesmo  Canto.  C.  60.  Quando  eu'Vna  «arte  ay 
dos  o mas  Tieni pes  qual  dellos  vaya  cantado  primóro,  y qual  despucs. 
C.  61.  Como  alguuos  canto* , sin  la  iutroducion  de  diuersos  Tiempos , puc- 
deu  cautar  mas  parta*  eu  vna  sola  , cou  vna  diuersa  disposicròn  de  Cla- 
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ues.  C.  fio.  De  corno  en  cada  posicinn  de  la  mano  ay  las  aeys  sylabas  mu- 
sicale! , vi , re,  mi,  fa,  sol,  la.  C.  63.  Excmplo  del  Genero  Cinematico. 

Lib.  XIV.  De  los  Canone? , Fuga »,  y de  uno s Contrapuntos  de  mu- 
cho  primor  v arte.  Cap.  i.  Preambulo.  C.  2.  Que  sea  Canon  seguo  los 
anliguos  escriplores  : y que  cs  lo  que  entieuden  ovendia  los  Cantore!,  por 
està  palabra  Canon.  C.  3.  De  la!  dos  mancrns  de  Canone!.  C.  4-  Que  sea 
Fuga:  y differcncia  entre  Imitacion  y Fuga.  C.  5.  De  las  dos  maneras  de 
Fugas.  C.  6.  E1  modo  de  escriuir  las  fugas  ntadas,  en  vna  sola  parte.  C.  7. 
De  la  Fuga  contraria:  la  qual  assimesmo  es  de  dos  maneras,  alada  y des- 
atada.  C.  8.  Quale!  Fugas  contraria!  son,  las  que  no  se  pueden  reduzir 
en  vna  sola  parte.  C.  9.  Que  sea  Imitacion.  C-  io.  De  las  dos  maneras  de 
Imitacion.  C.  il.  De  la  Imitacion  contraria  sin  obligacion , y con  obliga- 
cion.  C.  1 a.  E1  auiso  que  se  ha  de  tener  en  formar  los  dichos  Cantos. 
C.  i3.  De  unas  Fugas  e Imitaciones  contraria!,  en  las  quales  se  pueden 
mudar  las  pausasi  y de  sus  reglas.  C.  1 4.  Fuga  A dos  vozes  , que  se  pucde 
cantar  por  Quinta  y por  Quarta  eie.  C.  i5.  De  las  Imitaciones  y Fugas 
ordinarias  A tres  vozes.  C.  16.  De  la  Imitation  à tres  voces,  que  sepuede 
cantar  por  Segunda,  y por  Tcrcera.  C.  17.  De  la  Imitacion  à tres,  qua 
se  puede  cantar  Tcrcera  y Quinta  en  Baio:  y cada  parte  se  ptiede  cantar 
d tres  in  Vnisonus.  C.  18.  De  la  Imitacion  A tres  vozes  , que  se  puede  can- 
tar en  Quinta  y en  Nouena  inferior.  C.  19.  Canto  A quatro  vozes;  adonde 
tv  dos  partes  que  proccden  de  vua  manera,  y las  otrus  dos  de  otra.  C.  20. 
Otre  excmplo  4 4 vozes,  adonde  dos  partes  hazen  la  guia  differentemente 
la  vna  de  la  otra  : y sus  Consiguientes  proceden  por  contrarios  mouimieo- 
tos.  C.  31.  De  vn  Canon  muy  artificioso.  C.  33.  Otro  difiere  -e  esemplo 

4 quatro  vozes , adonde  tres  partes  cantnn  sobre  de  la  primeva  : la  vna  cauta 
en  Fuga  ordinaria , y las  dos  por  mouimientos  contraria!.  C.  33.  Otro 
esemplo  de  la  mesata  regia  del  passado , adonde  dos  partes  cantnn  en  Oc- 

tana,  y otras  dos  en  Quinta,  mas  por  mouimientos  contrario!:  v pued» 
se  principiar  de  quatro  maneras , mudando  las  pausas  A las  partes.  C.  34- 
Otru  esemplo  de  Fuga  A quatro  vozes.  C.  35.  Del  Contrapunto  doblado 
si  la  Octaua  : y de  quanta!  maneras  de  Contrapunto  doblado  tenemos.  C.  36. 
Reglas  para  hazer  el  Contrapunto  doblado  A la  Octaua.  C.  37.  Del  Con- 
trapunto  doblado  à la  Dezena.  C.  28.  Reglas  para  hazer  el  Contrnpunto 
doblado  A la  Dezena.  C.  39.  Del  Contrnpunto  doblado  a la  Dozena.  C.  5o. 
Reglas  para  hazer  el  Contrapunto  doblado  à la  Dozena.  C.  3i.  De  los 
Contrapuntos  doblados  por  contrarios  mouimientos.  C.  3o.  Reglas  para  ha- 
zer el  Contrapunto  por  contrarios  mouimientos.  C.  53.  De  vnos  Contra- 
puntos doblados  que  se  replìcan  sin  mudar  la  parte  graue.  C.  34-  Otro 
Contrapunto  doblado  por  contrarios  mouimientos.  C.  35,  Contrapunto  tri- 
plicano à dos  vozes,  cs  asaber  simple;  ó la  Dozena,  y ù la  Dezena:  y 
contiene  otros  tres  por  contrarios  mouimientos.  C.  36.  Reglas  para  hazer 
el  sobre  dicho  Conlrapunto  triplicado.  C.  37.  De  la  priinera  Especie  de 
Contrapunto  doblado  à tres  vozes.  C.  38.  Reglas  para  hazer  el  Contra- 
punto doblado  à tres  vozes , de  la  priinera  Espocie.  C-  39.  De  la  Segunda 
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Especie  «le  Contrapunto  doblado  A tres  vozes.  C.  4°-  Rcglas  para  hazer 
el  Contrapunlo  dolila  do  ri  tres  vozes  de  la  Scgunda  Especie.  C.  , i . De  la 
tercera  Especie  de  Coolrapunto  doblado  si  tres  vozes.  C.  4a.  Rcglas  para 
hazer  el  Contrapunlo  doblado  & iris  voces  de  la  tercera  Especie.  C.  43. 
El  modo  para  componer  vn  Canto  cancrizante.  C.  44-  Modo  para  com- 
poner  vn  Canto,  que  cantar  se  puede  ri  vozes  naturales  y ri  voces  vguales. 
C.  45  Modo  para  componer  vn  Canto  que  cantar  si  pueda  ri  vozes  vguales 
y ri  vozes  naturales.  C.  46.  De  las  Fugas  comuncs  o dozcuales.  C.  47*  Re- 
glas  particularcs  para  las  Fugas  ri  dos  vozes,  que  se  liazen  cn  Quarta, 
en  Quinta,  y en  Octaua , aguardando  medio  Compas-  C.  43.  Regia  para— 
que  vna  voz  sigua  ri  otra  cn  Quinta  arrlba,  o Quarta  en  abaxo,  aguar- 
dando vn  Compas.  C.  49-  Regia  paraque  vna  voz  sigua  ri  otra  Quinta 
abaxo,  o Quarta  arriba , aguardando  vn  Compas.  C.  5o.  Regia  paraque 
vna  voz  sigua  ri  otra  en  Octaua  alla  o baia  , aguardando  un  Compas. 
C.  5t.  Reglas  para  hazer  Fugas  coinunes  ri  tres.  C.  5i.  Que  las  dichas 
Fugas  ( cn  lo  que  cs  escritura  ) se  pueden  variar  por  auincntaciou  y por 
diiuiuucion,  y seran  vna  inesma  regia. 

Lib.  XV.  De  los  ptitsos  comunes,  entradas y Clausulas.  Numero  i.  En- 
tradas  ri  quatro  vozes  con  dos  pussos.  N.  3.  Entradas  ri  quatro  vozes  con 
vn  sol  passo.  N.  3.  Acompauamiento  del  Tiple,  quando  vnisonnre.  N\  4« 
Acompauainiento  del  Tiple,  quando  sube  y baxa  arreo  etc.  N.  5.  Acom- 
paiiaiuiento  de  las  Terceras  de  salto  en  la  parte  del  Tiple  etc.  N.  (i.  Acom- 
panannento  de  las  Quartas  de  salto  en  la  parte  del  Tiple  etc.  N.  7.  Acom- 
panamiento  de  las  Quintas  de  salto  en  la  parte  del  Tiple  eie.  N.  8.  Clau- 
sulas ri  dos  vozes.  N-  9.  Clausulas  ri  tres  vozes.  N.  io.  Clausulas  ri  quatro 
vozes.  N.  11.  Clausulas  ri  cinco  vozes.  N.  la.  Clausulas  ri  seys  vozes.  N.  i3. 
Clausulas  à siete  vozes.  N.  14.  Clausulas  ri  ocho  vozes.  N.  i5-  Auiso  aceri» 
de  las  diebas  Clausulas:  y conclusion  deste  libro. 

Lib.  XVI.  De  los  Tonot  vsados  en  Canto  de  Organo . Cap.  1.  Que  sea 
Modo  o Tono-  C.  3.  De  que  manera  se  diuiile  racionalmentc  qualquiera  in- 
ternalo; y de  donde  proceda  la  diuersidad  de  los  Tonos.  C.  3.  Discorso  en 
el  qual  se  mostra  clarmeutc  el  numero  de  los  13  Tonos.  C.  4-  Siendo  siete 
las  Letras , y otras  tantas  Especies  de  Octauas  o Diapasooes , vearnos  agora 
la  causa  porque  no  son  mas  de  doze  Tonos.  C.  5.  De  vnos  auisos  cerca  ri 
la  orden  que  se  tiene  cn  componer  los  ta  Tonos:  de  su  antiguedad;  y de 
la  diuision  en  Maestros  y en  Discipulos.  C.  6.  Auiso  generai  cerca  el  uso 
de  las  Clausulas,  en  Canto  de  Organo.  C.  7.  De  las  seys  cuerdas  finale* 
de  los  >3  Tonos,  y en  qual  parte  se  ha  de  mantener  la  essencial  fonila 
dei  Tono.  C.  8.  De  la  formacion  del  Primero  Tono , de  sus  principios,  Clau- 
sulas v Claues.  C-  9.  De  la  formacion  del  Segundo  Tono;  de  sus  princi- 
pios , Clausulas  y Claues.  C.  10.  De  la  formacion,  principios,  Clausulas 
y Claues  del  Tercero  Tono.  C.  li.  De  la  formacion,  principios,"  Clausn- 
las  y Claues  del  Quarto  Tono.  C.  13-  De  la  formacion , principios,  Clau- 
sulas y Claues  del  Quinto  Tono.  C.  i3.  De  la  formacion,  principios  , Clau- 
sulas y Claues  del  Sexto  Tono.  C.  t4-  De  la  formacion,  principios,  Clau- 
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sulas  y Claucs  del  Septimo  Tono.  C.  i5.  De  la  rormaclon,  principio!,  Clatl- 
sul.is  y Claucs  del  Ootauo  Tono  C.  16.  De  la  formacion,  principio!,  Clau- 
sulas  y Cianci  del  Noueno  Tono.  C.  17.  De  la  formacion  , principios,  Clau- 
sulas  y Claues  del  Detono  Tono.  C.  18.  De  la  formacion,  principios,  Clau- 
sulas , y Claues  del  O n /eoo  Tono.  C.  tg.  De  la  formacion,  principios,  Clau- 
sola! y Claucs  del  Dozeuo  Tono.  C.  30.  De  la  trasportacion  ordinaria  de 
los  tono!.  C.  a 1 • Qtte  no  sieinper  se  guardati  las  sobredichas  reglas-  C.  aa. 
Quando  corre  peligro  de  mudar  vn  Tono  en  otro.  C.  a3.  Diuersos  ove m- 
plos  de  principio!  y Clausulus  finale!,  en  las  olirà!  que  tienen  vna  sola 
parte:  assi  por  B quadrado , corno  por  Be  tuoi.  C-  a4.  De  vnos  acciden- 
tale! extraordinarins.  C.  a5.  Epilogo  de  los  termino!  y formaciones  de  lo!  ta 
Tono!  accidentale.!,  con  vnos  auisos  toccante!  à està  materia.  C.  a6.  De 
vnos  particulares  auisos,  aobre  el  conocimienlo  e intelligencia  del  juego 
del  Monachordio;  lo  qual  sentirà  por  instruccion  de  nlgunos  Maestro!  de 
Capili»,  para  salier  por  quales  parte!  se  pueda  responder  & tono  con  et 
Organo.  C.  37.  Del  numero  de  los  Bemoles  y sostenidos  negro! , qne  ay 
en  cl  Monocbordin,  o en  el  Organo.  C.  38.  De  los  defectos  y faltas  qne 
puede  aner  en  tener  los  Tonos  accidentale!  por  otras  ditiersas  partes,  de  lo 
que  van  ordenados  A plana!.  C.  ag.  De  las  reglas  bianca!  en  las  quales 
no  se  puede  hazer  Clausola  soslenida,  si  no  remissa.  C.  3o.  Breue  stima- 
ria  relacion  cerca  à la  orden  de  los  Tonos;  nueueincute  pursta  en  consi- 
deracion  por  el  B.  S.  D.  Joseph  Zarlino. 

Lib.  XVII.  Del  Modo , Tiempo  , y Prolacion • Cap.  1.  Que  en  lodo 
Canto  ay  Modo,  Tiempo,  y Prolacion.  C.  a.  Del  Modo  mayor.  C.  3.  Del 
Modo  menor-  C.  4-  Del  Tiempo.  C.  5.  Porque  los  Musico!  pusieron  la  per- 
ficion  en  cl  numero  Ternario,  y en  el  Circuì»  còlerò.  C.  6.  De  la  Pro- 
lacion. C.  7.  Del  valore  de  las  nota! , conforme  las  simples  reglas  del  Mo- 
do, Tiempo  y Prolacion.  C 8.  De  los  valores  mixlos  y eompueslos  de  las 
notns,  por  causa  de  las  mrzclns  modale!,  o reglas  del  Modo,  Tiempo  y 
Prolacion.  C.  9.  De  unos  auisos  para  acabar  de  entender  los  itidicios  de- 
niostratiuos  de  las  reglas  modale!  : v de  corno  por  via  de  una  Tabi»,  se  pue- 
den  saber  por  pratica  los  valores  de  cada  nota.  C.  10.  Abuso  de  algunos 
Praticos,  que  de  las  seùales  modale!,  impropriamente  se  aeruieron  de  in- 
dicios  Proporcionales.  C.  it.  Auiso  particular  cerca  de  las  Pausas  indicialcs 
con  que  se  mostra  el  Modo  mayor,  y el  Modo  menor.  C.  ta.  De  otros  in- 
dicios,  que  dan  A conocer  cl  Modo,  y el  Tiempo,  scgun  el  uso  de  algunos 
modernos  etc.  C.  t3.  Debaxo  de  qual  Compas  vayan  cantadas  las  prola- 
ciones  perfetas.  C.  14.  Olra  Tabla  , que  sirue  para  saber  los  valore!  de 
cada  nota , todas  vezes  que  el  iodicio  de  la  Prolacion  se  hnlla  en  una  sola 
parte.  C.  i5.  De  las  proprias  y particulares  figuras  de  1»  Prolacion  perfeta. 
C.  iC.  Que  es  etror  grande  el  Damar  a la  Prolacion  perfeta,  Prolacion 
mayor  ; y menor , d la  imperfetta. 

Lib.  XVIII.  De  las  notai  en  el  numero  Ternario , y de  sns  acciden- 
tes . Cap.  1.  Quales  y quanta!  scan  las  Figuras  musicale.!,  qne  pueden  srr 
perfetas.  C.  a.  Nembi  es  effecliuos  de  las  ciuco  figuras  principale!  y del  va- 
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lor  ile  las  notas.  C.  3.  Conocimieuto  generai  , para  saber  quando  las  iigu- 
ras,  en  el  Ternario,  poetico  ser  perfetas  : y co  particuiar,  stendo  dcltaxo 
del  Tiempo  perfeto  C.  4*  Conocimienlo  generai,  para  (aber,  quanti  enei 
Ternario,  pueden  scr  imperlelas  las  figurai y eu  particuiar,  sieudo  de- 
l»»xo  del  Tiempo  perfeto.  C.  5.  De  la  Alleracion  : del  valor  de  las  uolas 

alterati. is  ; y de  sus  reglas  en  generai.  C.  6.  Reglas  particularcs  para  co- 

nocer  las  nota*  nlteradas , ,fn  el  Tiempo  perfeto,  y eri  la  Prolacion  per- 

fetn.  C.  Quc  sca  punto  en  la  Musica.-  del  numero  de  los  Puntos  v Pun- 

tillos,  y de  sus  eflectos.  C.  8.  Del  Punto  de  Augiuentacion  , Perfeccion  , 
Dinision  , y de  Alleracion.  C.  g.  Exemplos  de  diuersos  passos  de  Propor- 
cion  ; de  diffrrentes  autores  sacados. 

Lib.  XIK.  De  las  Proporciones  musirales.  Gap.  i.  Proporcion  que  sea, 
y de  sus  dtuisiones.  C.  a.  Parte  aliquota , y parte  no  aliquota  que  sea. 
C.  3.  De  los  cinro  Genere*  de  Proporcion  t y que  cosa  sea  Genero  , y 
Especic.  C.  4-  Dii  Genero  Multiplex,  con  los  exemplos  en  Musica  de  sus 
cspecies.  C 5-  Del  Genero  superparlicular,  con  los  exemplos  en  musica 
de  sus  cspecies.  0.  6.  Del  Genpro  superparcientc  con  los  exemplos  en  Mo- 
stra de  sus  pspecies.  C.  y.  Del  Genero  Multiplex  superparlicular,  con  los 
exemplos  en  Musica  de  sus  esprcics.  C.  8.  Del  Genero  Multiplex  super- 
parciente  con  los  exemplos  en  Musica  de  sus  especics.  C.  g.  Como  y de 
que  manera  se  deshagi  la  proporcion  : y corno  se  entienda  la  similitud  de 
las  Notas  cn  las  Proporciones.  C.  io.  Conocimienlo  generai  para  cantar  con 
diuersos  Tiempos:  es  asaber,  vna  sefial  , rnntra  etra  differente.  C.  n-  l>e 
corno  se  pueden  formar  Proporciones  musicalcs,  sin  vsar  los  numeros  gtia- 
rismos.  C.  la.  Exemplos  particularcs:  par-eque  se  ve»  el  modo , que  se  ha  de 
tener  enformar  las  Proporciones  con  Tiempos.  C.  i3.  Otra  differente  ma- 
nera de  senalar  las  Proporciones,  que  es  sin  los  numeros  arithmeticos , y 
sin  los  Tiempos-  C.  i4-  De  corno  en  las  Proporciones  fomiadas  solo  con 
numeros,  no  puede  auer  perfeccion,  alleracion,  ni  otros  accidenles.  C.  i5. 
Como  se  delie  senalar  la  Tripla,  la  SexquialUfra , y la  Stemiolia,  para  ser 
bien  apuntada.  C.  16.  El  modo  se  ha  ile  tener  en  poner  diuersns  Propor- 
ciones en  vn  mesmo  Canto:  y Epilogo  de  las  cosas  mas  subslanciales  en 
materia  ile  Proporciones-  C.  17.  Exemplo  de  Proporcionalidndcs  formadas 
con  numeros,  v con  diuersos  Tiempos.  C.  18.  De  las  Proporciones  mas 
necessarias  cn  la  Musica  pratica.  C.  ig.  Epilogo  de  las  Proporciones  que 
causati  los  interualos  musirales,  contcnidos  entre  los  extremos  de  una  Quin- 
zena.  C.  20.  Declaracion  de  la  Tabla  aritlimctica , de  las  Proporciones, 
tan  celebrada  entre  los  Musicos  llamada,  Tabla  de  Pithagoras.  C.  21.  De 
las  tres  Proporcionalidades  : es  asaber,  Arithmetica,  Geometrica,  y H armo- 
nica. C.  22.  De  los  numeros  radicales,  y del  modo  para  hallar  las  Rayzcs 
de  las  Proporciones.  C.  23.  Regia  para  partir  qualquiera  Proporcion,  segun 
la  Proporcionalidad  Arithmetica.  C.  24-  El  modo  se  ha  de  tener  en  stimar 
las  Proporciones.  C.  25.  Del  multiplicar  vna  proporcion  en  mas  propor- 
ciones, de  una  mesma  especie:  haziendo  digo,  de  vna  Dupla  mas  Dupla*! 
y de  una  Tripla  , mas  Tripias  etc.  C.  26.  Del  multiplicar  las  Proporcio- 
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nes.  C.  27.  Et  modo  para  rcduzir  qualquiera  especie  de  Proporcioa  i li 
forma  de  la  Proporcionalidad  harmomca.  C.  28-  Et  modo  de  Restar  las 
Proporciones:  io  qual  sirue  para  saber  la  differenzia  que  ay  de  vna  Pro- 
porcion  à oli  a.  C.  09.  De  que  siruan  las  Proporciones.  C.  3o.  Quando  Sfa 
necessario  el  numero  en  todns  las  cosas. 

Lib.  XX.  De  la  Mista  Lomme  armé  de  P.  Luys  de  Prenestina ■ Num.  I. 

Kyrie  primero.  N.  2.  Christe  eieison.  N.  3.  Kyrie  poslrcro.  N.  4-  E*  >° 

terra  pax.  N.  5.  Qui  tollis  peccala  mundi.  N.  6.  Pntrcm  omnipoteutem. 
Pi.  y-  CruciGxus  etiam  prò  nobis-  Na  8.  Et  in  Spirilum  sanctum.  N.  9.  San- 
ctus- N.  10.  Pieni  sunt  coeli.  N.  11.  H osanna  in  excelsis.  Pi.  il.  Benedi' 
clus  qui  venit.  N.  i3.  Agnus  Dei  primero.  N.  i/j.  Agnus  Dei  segundo. 

Lib.  XXI.  De  los  Conciertos , y conueniencia  de  los  islrumentos  musi- 
cales.  Cap.  1.  Que  sea  inslrumcnto;  del  nombre  de  los  iustrumentos:  y 

que  quiere  dezir  instrumento  musical.  C.  a.  Diuision  generica  de  los  in- 

strumcntos  musicales  , usados  en  los  Conciertos  modernos.  C.  3.  Quales 
sean  los  instrumentos  que  contienen  el  sonido  estable  y siempre  firme  ; y 
quales  mouible  y variado.  C.  4-  Si  todos  los  instrumentos  tiencn  las  vozes 
rcales  : quales  son  los  que  pueden  formar  otras  mas  , de  las  propria!  y 
verdaderas  : y con  quales  instrumentos  se  pueden  taner  todas  las  parte]. 
C.  5.  Entre  los  instrumentos  musicales  , quales  son  los  instrumentos,  que 
estan  sugetos  à la  templadura.  C.  6.  Quales  sou  aqueilos  instrumentos,  que 
tempi  ados  una  vez  , quedan  templados  por  siempre.  C.  7.  Si  los  instru- 
mentos  que  son  sugetos  & la  templadura  , se  templan  da  vna  mesma  mi- 
nerà, o diuersamente  :y  si  ay  instrumenlo  ninguno  , que  sea  semejiinte  eoa 
otre  en  la  tempie.  C.  8.  De  la  participacion  vsada  en  la  tempie  de  los  in- 
strumentos. C.  g.  Lo  que  se  deue  obseruar  cn  tcmplar  los  interualos  de 
cada  instrumento.  C.  >o.  De  corno  el  sentido  se  queda  satishecho,  auoque 
no  tengan  los  interualos  de  las  consonancias,  sus  verdaderas  formas.  C.  11. 
De  vnas  reglas  generales  para  templar  los  instrumentos:  y particulares  aui- 
sos , para  el  Organo  y Mouachordio.  C.  12.  Del  modo  de  teraplar  el  Mo- 
nacliordio , Clauiceinbalo  , y en  el  Organo  ec.  C.  t3.  Olro  modo  de  tem- 
plar  el  Monacbordio  y Organo,  mas  exemplificado.  C.  1 4-  Del  modo  de 
templar  la  Lyra  de  siete  cuerdas.  C.  i5.  Del  modo  de  templar  el  llarpi- 
C.  16.  Del  modo  de  templar  la  Cythara  o Citola.  C.  17.  Dal  modo  de  tein- 
plar  cl  Laud.  C-  18.  Del  modo  de  tcmplar  la  Vihuelu  sin  trastes  C.  >9- 
Del  modo  de  templar  la  Viliuela  de  arco  : que  es  la  que  tiene  los  trastes. 
C.  20.  Regia  para  poner  en  la  Vibuela  obras  de  Cauto  de  Organo.  C.  21. 
De  quanta  (atiga  sca  el  tcmplar  los  instrumentos.  C.  22.  Que  la  terapia- 
dura  de  diuersos  iostrumeulos  en  Concierto  , ha  de  ser  hecha  de  vno 
solo.  C.  23.  Demostracion  vnivcrsal  de  lo  que  subfìo  y baxan  los  instru- 
meutos  musicales.  C.  24-  Tres  son  los  abusos  principales,  que  se  hallau  en 
los  Conciertos  modernos  : y la  causa  porque  no  saleu  d perfeccion.  C.  iS. 
Modo  de  concertar  y accompanar  los  instrumentos  musicales.  C.  26.  El 
cuydado  que  ba  de  tener  el  Maestro  de  Capilla  haziendo  su  Musica  , pa- 
raque  salga  mas  acabada , y sin  tautas  imperfecciones* 
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Lib.  XX  li.  De  lot  Enigma*  musicale t.  A los  amigos  de  sutiletas  , y 
secreto s.  Numero  i.  Enigma  con  tres  Ticmpos.  — a.  Enigma  con  olros  tres 
tiempos.  — 3.  Enigma  en  Scgunda  alla.  — 4-  Enigma,  que  canta  tres  vc- 
zes.  — 5.  Enigma  que  afinde  vna  pausa.  — 6.  Enigma  adonde  dos  parte* 
proc  eden  al  contrario  de  las  dos  principales. — 7.  Enigma  con  qualro  cla- 
ues.  — 8.  Enigma,  que  en  la  repeticion,  sube  vn  punto.  — 9.  Enigma, 
que  para  conoccrle , se  lian  de  poner  en  freule  los  dos  Cantantes  — 10. 
Enigma,  que  se  canta  de  dos  diflercnteS  maneras.  — ir.  Enigma,  que 
. canta  al  contrario  , y en  proporcion.  — 13.  Enigma  no  conocido.  — i3. 
Enigma  de  los  dos  compases  variados.  — 1.',.  Enigma  del  Sol,  que  se  escu- 
rcce-  — i5.  Enigma  de  la  Claue  diuersamente  situada.  — 16.  Enigma, 

que  va  y vieue.  — 17.  Enigma,  de  las  sierpes.  — 18.  Enigma  de  la  Sol- 
fa. — 19.  Enigma  del  salto  contrario.  — 30.  Enigma  de  la  Cruz.  — ai. 
Enigma  de  los  tres  caminos.  — ai.  Enigma  de  la  Balanca.  — a3.  Euigma 
de  las  Letras  Grcgorianas.  — a4.  Enigma  de  los  siete  priucipios.  — a5. 
Enigma  que  canta  desde  el  poster  punto  , y camiua  kazia  el  primcro. 

— 36.  Enigma  altcrnado.  — 37.  Euigma  àdonde  una  voz  canta  las  no- 
tas  blancas  solamente.  — 38.  En  gma  adonde  las  notas  blancas , se  can- 
tan  por  negras  , y las  negras  por  liancas.  --  39.  Enigma,  que  diminuye  y au- 
menta el  valor  de  lns  Notas.  — 3o.  Enigma  de  la  diuision.  — 3i.  Enigma 
que  se  guia  de  la  lelra.  — 3s.  Enigma  que  forma,  Vt,  re,  mi,  fa,  sol,  la, 

— 33.  Euigma  , en  el  qual  se  hallan  las  vozes  con  la  vocal , y ri  valor 
con  las  letras  conlcnidas  en  la  lylaka , que  va  cantando.  — 54*  Enigma, 
que  se  declara  con  la  scusi  de  la  Santa  Cruz-  — 35.  Enigma  del  Cantor 
pobre , v muy  necessitado.  — 36.  Enigma  del  Abad.  — 37.  Euigma  de 
la  llermana.  — 38.  Enigma  de  la  Mano.  — 4<>-  Enigma  del  Espejo.  — 41* 
Enigma  de  los  tres  dados.  — 4a*  Enigma  de  la  Escala.  — 43*  Enigma  del 
Tablero  de  axedres.  — 44*  Enigma  con  otra  differente  Cruz.  * 43* 
Enigma  del  Chaos.  — 46.  Enigma  doblado  en  otra  differente  Cruz.  Con- 
clusion  de  tota  la  olirà,  y escasi  del  autor. 

Il  Havvkins  ( History  of  Music  , Voi.  IV,  pag.  70)  è d’opinione 
clie  questa  Opera  sia  la  prima  slata  scrina  sulla  musica  in  lingua 
spagnuola.  Ma  se  nell’  Opera  stessa  avesse  Ietto  qualche  cosa  di  piu 
che  i meri  titoli  de’  libri  e de’ capitoli , facilmente  avrebbe  trovato  che 
già  molto  tempo  prima  di  Cerone  furono  stampate  Opere  musicali  in 
lingua  spagnuola.  Non  solo  Cerone  cita  sovente  autori  spagnuoli,  ma 
alla  fine  del  secondo  libro,  nel  capitolo  84  egli  dà  un  particolare 
elenco  di  lutti  gli  autori,  che  sembrano  essergli  stali  noli  in  allora, 
e fra  cui  trovansi  parecchi  Spagnuoli.  Se  questi  fossero  stali  conosciuti 
soltanto  col  mezzo  di  MSS.  l’ avrebbe  certamente  osservato.  Egli  è 
poi  singolare  che  lo  stesso  Ilawkins,  subito  dopo  la  sua  anzidetto  as- 
serzione, cita  sulla  seguente  pagina  uu  autore  spaguuolo,  Francisco 
de  Montanos , la  cui  opera  iutilolula:  Arte  de  musica  0 teorica  y 
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pratica  è stampata  nei  16911,  e un’altra  col  titolo.'  Arte  de  Canto- 
li  ano,  nel  1G10,  senza  accorgersi  del  «no  errore.  Un  più  antico  au- 
tore spaglinolo  ancora,  Thomas  a Sancta  Maria , monaco  domini- 
cano di  Madrid,  fece  già  stampare  nel  i565  a Yalladolid  la  sua  Opera 
intitolata:  Arie,  da  toner  fantasia  para  leda  vignala  y lodo  inslru- 
meuto  de  tres  o quatro  ordenes,  per  conseguenza  più  di  4<>  anni 
prima  di  quella  di  Cerone.  Il  contenuto  di  questa  Opera,  la  quale 
abbraccia  tutto  il  sapere  musicale  degli  antichi  e moderai , è per  al- 
tro cosi  fecondo  e variato,  che  sarebbe  guadagno  in  tanti  riguardi 
per  la  musica,  se  qualche  esperto  volesse  risolversi  di  farne  un  com- 
pendio^ ben  inteso,  omettendone  tutto  ciò  che  non  è notabile,  e 
che  trovasi  già  nelle  opere  recenti  più  note. 

CAUX  (salamoi*  de)  ingegnere  ed  architetto  dell’elettore  del  Pala- 
linatoaila  fine  del  secolo  XVI,  natio  della  Francia?  Institution  har- 
monìe/ue  divisò  en  deux  partìcs.  En  la  première  sont  monstrecs  les 
proporlìons  des  inlervallcs  harmoniques } et  en  la  deux  tèrne  les  Coni- 
positions  dicelles.  A Francfort  en  la  boutique  de  Jeau  Norton,  i6i5, 
ibi.  P.  1 , 24  pag.  P.  Il , 5g  pag.  — - La  dedica  alla  regina  Attua  d’In- 
gbiltcrra,  è in  data  di  Heidelberg.!,  |5  settembre,  1614. 

La  prima  parte  contiene:  1)  Un*  Tavola  delle  materie,  a)  Una  specie 
d’  introduzione  : de  l’origine  de  la  M inique , et  comme  elle  a pris  sotf 
acroisement  jusqnes  à nostre  temps.  3)  Spiegazione  di  termini  tecnici 
gieci  e latini.  4)  23  Definizioni  de' predetti  termini  tecuici.  5)  44  Propo- 
sizioni colle  loro  dimostrazioni,  con  molte  incisioni  di  legno,  che  spiegano 
i matematici  rapporti  degl’  Intervalli.  Le  ultime  sci  hanno  le  segueuti  no- 
tabili soproscrizioni.  Prnp.  38.  L’ on  ne  peni  plus  inventer  aucunes  con- 
sonante*. P.  3g.  L’on  pcut  cncore  inventer  quclques  intervalles  en  la  Mu- 
siqiie-  P.  4°.  Do  genre  de  Musique  dii  Cromatique,  et  comme  les  anli- 
qm-s  en  ont  use  P.  4>*  Icy  est  deinonstrd  cornine  l’antiquc  Musique  Cro- 
matique  ne  se  peul  compose!-  pour  chanter  avee  les  voi».  P.  42-  Du  geme 
de  Musique  Euharmonique,  èt  cornine  Ics  untiques  en  ont  usé.  P.  43.  lev 
est  ilemonstre  comme  1’  autique  Musique  Euharmouique  uè  se  pcut  chau- 
ter  avec  les  vois.  P.  44-  L’occasion  qui  a meu  l’autheur  à parler  contro 
)’ antique  Musique.  — Poar  remplir  celle  page,  1’ aulheur  monstre  quel- 
ques  raisoos  , que  les  proporlìons  de  la  llusiquc  des  ludes  Orientales  et 
Occidenti. Ics  s'  accordcnt  par  iiccessilé , avee  les  nostres.  La  seconda  Parte 
contiene  : 1)  Un  Proemio,  che  tratta  dell'origine  e dell’età  del  Contrap- 
punto. L’autore  nega  la  cognizione  del  medesimo  a’ Greci  e Romani,  e 
mette  la  sua  invenzione  nel  principio  del  secolo  XIV.  2)  24  Definizioni 
di  cose  concernenti  la  composizione.  5)  4°  Capitoli  che  trattano  dell* 
stessa  Composizione  , dietro  tutte  le  sue  parti  di  quei  tempi  j gli  ultimi 
•etto  capitoli  trattano  iu  particolare  della  voce  e degli  strumenti. 
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FLtJD  ovvero  DE  FLUCTIBUS  ( bobebtus  ) , medico  a Oxford,  nato 
a Meiigate,  provincia  di  Kent,  l’anno  \5']^  morto  a Londra  nel 
1637:  Templum  musices  in  quo  Musica  universali*  tamquam  in  spe- 
culo conspicitur.  Trovasi  nella  sua  Historia  uiriusque  Cosmi,  stam- 
pata a Oppenheim,  1617,  fol. 

Tale  trattato  consiste  in  sette  libri  del  seguente  tenore.' 

Lib.  I-  Cap.  i-De  Musicae  definitione , eti  mologia  et  Inventoribus.  C.  a. 
De  Musicae  diflerenliis.  C.  3.  De  Musices  operatioue  in  corpose  et  anima. 
C.  4-  De  Musico.  C.  5.  De  materia  sive  subjccto  Musices  et  de  sensu  au- 
ditus. 

Lib.  II.  Cap.  1.  De  trium  Templi  turrium  expositione  , ubi  agitur  de 
cantu  et  clavibus  ejusdem.  C.  a.  Quoinodo  B molle  et  durum  siint  poncnda 
in  Monochordo-  C.  3.  De  Cluvibus  Systematis , tam  signatis , quam  sub  in- 
tellectis.  C.  4*  De  nominibus  Vocuin , de  earum  ordinibus  seu  mutalioni- 
bus  , et  quali  intervallo  mensureulur.  C.  5-  De  proportionibus  distantiarum 
ha  rum  Syllabarum  seu  Vocuin  in  Monochordo,  h.  e.  quibus  intervallis 
mensureulur. 

Lib.  Ili  Cap.  1.  De  parvis  Monocbordi  quantitalibus.  C.  2-  De  pro- 
portionibus Semitonii  majoris  et  minoris,  Commatis  et  Schismatis.  C.  3. 
De  Consonantiis  ex  sonorum  conjunctione,  tam  simplicibus,  quam  com- 
positis.  C.  4-  De  Consonantiis  perfectis  et  imperfectis.  C.  5.  De  Diatesso- 
ron.  C.  6.  De  Consonanti»  Diapason,  et  quoinodo  invenitur  a qualibet  litera 
In  monochordo.  C.  7.  Quomodo  Gonsonantiae  ex  propositionibus  in  Arilhme- 
ticn  Musica  expressis,  et  quomodo  porportiones  super  proportionem  oriuntur. 

Lib.  IV.  Cap.  1.  De  figuris  simplicibus  voce  exprìmendis.  C.  2.  De  No- 
tularum  ligatura  seu  compositione.  C.  3.  De  (igurarum  temporalium  sim- 
plicium  valore  et  de  notularum  puurtis,  similitcr  de  figuris  reticendis.  C.  4* 
De  perfectione  et  imperfectione  notularum,  et  de  prolatione.  C.  5.  De  no- 
tulis  perfectis  et  imperfectis  in  Templi  lrÌ3ngulo  temporali  dcscriplis.  C.  6. 
De  Musicae  mensuralis  valore  proportionato.  C.  7.  De  proportionc  Mota- 
rum  ad  invicem,  in  figura  triangolari  temporali  descripta.  C.  8.  De  signis 
internis  et  externis,  quibus  judicatur  temporis  imparis  forma  et  quantità!. 

Lib-  V.  Cap.  1.  Quot  sint  consonantiue,  et  quomodo  intrr  se  differant. 
C.  2.  De  intervallis  triangoli  in  specie,  quae  Concordantia  recipiunt,  Disso- 
nantiasque  efficiunt,  et  quot  eorum  sufticiant  ad  vocem  hominis.  C.  3.  De 
gymphoniacae  melodiae  partibus.  C.  4.  De  legibus  generalibus  in  hac  Mu- 
sicue  parte  considerando-  C.  5.  De  regulis  specialibus  partium  cantionis. 
C.  6.  Quomodo  Triangoli  Quadrata  intervallis,  h.  e.  lincia  et  spatiis  Syste- 
matis referantur,  et  quomodo  secuodum  differeutia  illorum  ^anius  genera 
distinguantur.  C.  7.  De  usu  Trianguli  praedìcti , et  quomodo  barmonia  com- 
posita per  ejus  quadrata  prodneatur.  C.  8.  Quomodo  Trianguli  arcana  in 
parallelogrammali  superficie  delineentur,  et  eo  modo  luculentius  explicen- 
tur.  C.  9.  De  quatuor  Templi  fenestrurum  naturis , et  quomodo  idem  hic 
possit  praestari  in  mcchanica  cantus  compositione , quod  in  Triangolo.  C.  io. 
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De  Thsliae  baculo,  per  quem  non  modo  cantuura  partes,  sed  et  vcrae  ipso- 
rum  Concordautiae,  carumque  positioncs  debite  delineantur. 

Lib.  VI.  Cap.  ì.  De  Barbilo.  C.  2.  De  instrumentis  dictis  Orpharion  et 
Pandura.  C.  3.  De  Violo.  C.  4-  De  Sistrena.  C.  5.  De  instrumentis  solo 
aere  sonantibus.  C.  6-  De  quibusdarn  instrumentis  noviler  inventis. 

Lib.  VII.  Cap.  i.  De  Instrumeuto  nostro,  et  de  generali  ejus  composi- 
tione.  C.  2.  De  corporis  Immani  structura.  C.  3.  De  fabricae  cursoriae 
structura.  C.  4-  De  maebinae  moventis  s primi  mobilia  descriptione.  C.  5. 
De  vera  Instruroenli  cum  sua  Tabrica  cursoria  et  macliina  movente  posino- 
ne. C-  6.  De  modo  disponendi  canlum  Bassum  alicujus  Symphoniae  ad  hoc 
Instrumentum.  C.  7.  De  disposinone  nolularum  Tenoris  super  bujus  fabrù 
cae  costis.  C.  8.  De  adaptatione  canluum  Contratenoris , et  inedii  ad  hujus 
fabricae  cursoriae  usum.  C.  io.  Quod  multa  alia  instrumenta  musica  ad 
motum  istius  instrumenti  magni  sonare  possint.  C.  1 1.  De  motione  istius 
instrumenti,  et  qtiomodo  ab  occulis  auditorium  sit  occultandum.  C.  13.  De 
speciehus  cantus,  quae  ad  hoc  nostrum  instrumentum  referri  debent.  C.  i3. 
De  cantilcnac  cjusdem  in  hoc  instrumento  rcpctitione. 

KEPLER  (jo.annks),  celebre  astronomo,  ed  imperiai  matematico; 
nato  a Wird  nel  Wiiitemberghese  l’anno  i5yt,  raorlo  a Ratisbona 
nel  i63o:  Harmonices  Mundi  Libri  quinque.  Lindi , t6tg,  fol. 

Il  terzo  libro  tratta  in  16  capitoli  di  cose  musicali  del  seguente  tenore: 

Lib.  III.  De  ortu  proportionum  barraonicaruin , deque  natura  et  difle- 
rculiis  rerum  ad  cantum  pertineutium.  Cap.  1.  Ortus  consonantiarum  ci 
causis  suis  propriis.  C.  2.  De  septem  ebordae  sectionibus  harmonicis,  toti- 
ilcmquc  formis  consonantiarum  minorum.  C.  3.  De  medielalihus  harmoni- 
cis;  et  trinilale  consonantiae.  C.  4.  Ortus  et  denominano  intervalloruin  usua* 
lium  seu  concinnorurn.  C.  5.  Sectio  et  denominano  consonantiarum  per 
sua  intervalla  usualia.  C.  6.  De  cantus  gcneribus,  duro  ac  molli.  C.  7.  Pro- 
porno omnium  octo  snnorum  usualium  unius  diapason.  C.  8.  Abscissio  se* 
mitoniorum,  et  ordo  minimorurn  intcrvallorum  in  diapason.  C.  9-  De  dia- 
gramate,  iineis,  nolis,  literisque  sonorum  indicibus;  de  systematc,  clavibus 
et  scala  musica.  C.  io.  De  letrachordis  et  syllabis,  ut,  re,  mi , fa , sol,  le- 
C.  11.  De  compositione  Systematum  majorum.  C.  12.  De  cousonanliis  adul- 
terinis,  ex  compositione  ortis.  C.  i3.  De  cantu  concinno  simplici.  C.  1 4*  0® 
modis  seu  tonis.  C.  i5.  Qui  modi,  quibus  serviant  afleclibus.  C.  16.  De 
cantu  figurato  seu  per  liarmoniem. 

COUSU  ( — ) , ehanoine  de  S.  Quentin:  La  Ulusique  universdle , 
contenant  toute  la  pratique  et  toute  la  thèorie. 

Autore,  di  cui  fa  menzione  Merscnnc.  È ignoto  se  sia  il  medesimo  Jean 
de  Cousu  citato  dal  Walther. 

MERSENNE  (maria),  religioso  Minimo,  Dato  a Oisc  nel  ducato  di 
Marne  l’anno  i588,  morto  il  1.® settembre  1648:  Harmonicorum  li- 
bri XII  in  quibus  agitur  de  sonorum  natura } causis  et  tjjcclibus  : 
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de  Conso  nanliis  , dissonati  liis  , rationibus , generi  bus  , modis  , canti- 
bus  , compostone  , orbisi/ ue  totius  harmonicis  instrumentis.  Ad 
Henricum  Mommorum.  Ltitetiae  Parisiorum , sumptibus  Guillelmi 
Baudry  via  Amygdalina,  i635,  86  fogli  in  fol.  Una  seconda  edizione 
un  po’ accrcsciula  ne  fu  pubblicala  dal  medesimo  tipografo  nel  1648, 
ed  un  editio  nova,  aucla  et  correda,  pure  dal  medesimo,  nel  i65a, 
la  quale  non  differisce  in  niente  dalla  seconda  edizione,  e pare  che  vi 
si  abbia  solo  cangiatoli  frontispizio.  1 12  libri  contengono  quanto  segue: 

Lib.  I.  De  natura  et  proprietatibus  sonorum  ( 9 5 propos.  ).  Lib.  II.  De 
causis  sonorum , scu  de  corporibus  sonum  producentibus  ( 42  propos.  ) 
Lib.  III.  De  fidibus,  nervis,  et  chordis,  atquc  metallis,  ex  quibus  fieri 
soleiit  ( 22  propos.  ).  Lib.  IV.  De  sonis  consonis  seu  consonantiis  (29  pro- 
pos.). Lib.  V.  De  musicac  dissonantiis , de  rationibus  et  proportiopibus, 
deque  divisionibus  consonantiarum  ( 4o  propos.).  Lib.  VI.  De  specicbus 
consonantiarum , deque  modis  et  gcneribus  ( 26  propos.  ).  Lib.  VII.  De 
cantibus  seu  cantilenis,  earumque  numero,  partibus  et  specicbus  ( 19  pro- 
pos ).  Lib.  Vili.  De  compositione  musica,  de  canendi  methodo  et  de  voce 
(18  propos.).  Fin  qui  la  prima  parte.  I libri  della  seconda  parte  hanno 
le  seguenti  soprascrizioni.  L<b.  I.  De  singulis  instrumentis  ivtxtois  scu  ty- 
hoc  est,  ncrvaccis  et  fidicularibus  (45  propos.).  Lib.  II.  De  in- 
slrumenlis  pneumatici  (20  propos.).  Lib.  III.  De  organis,  campani,  tym- 
panis  ac  caetcris  instrumentis  xfouoposis , seu  quae  percutiuntur  (3i  prop  ). 
Lib.  IV.  De  campani  et  aliis  instrumentis  xf  ovó/terois , seu  percussioni,  ut 
tympani , cimbalis  ctc.  (21  propos.). 

Questa  nota  Opera  contiene  soltanto  alcuni  libri  d’ un’  altra  Opera 
più  estesa  che  è intitolata:  Harmonie  univcrselic,  contenant  la  Thèo- 
rie  et  la  Pratii/ue  de  la  Musit/uc , où  il  est  traiti  des  Consonances , 
des  Dissonances , des  Genres,  des  Modes  , de  la  Composition  , de 
la  voix,  des  Chants,  et  de  toutes  sortes  à Instrumens  harmonù/ues. 
Par  F.  Marin  Mcrscnne , de  l’ordre  des  Minimes.  A Paris,  par  Pierre 
Ballard,  i636. 

Opera  rarissima  che  può  essere  considerala  in  certo  modo  come 
un  magazzino  di  tutte  le  musicali  cognizioni , che  in  sul  principio 
del  secolo  XVII  erano  in  voga,  particolarmente  nella  Francia 5 e 
quindi  è utile  al  letterato  musicale,  il  quale  desidera  conoscere  la 
storia  dell’arte  e della  sua  teoria  di  quell’età. 

Tale  Opera  consiste  in  v.irj  separati  trattati  del  seguente  tenore:  I.  Traili 
de  la  nature  des  sons , et  des  mouvemens  de  toutes  sortes  de  corps. 
Liv.  1.  De  la  nature  et  des  proprietà  du  son  ( 34  Propos.  ).  Liv.  2.  Des 
mouvemens  de  toutes  sortes  de  corps  ( 22  Propos.  ).  Liv.-  3.  Du  mouve- 
mcnt , de  la  tension , de  la  force , de  la  pesanteur , et  des  autres  proprié- 
tés  des  ebordes  harmoniques,  et  des  autres  corps  (24  Propos.).  II.  Traili 
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de  Mcchanique.  Des  poirls  soutenus  par  dea  puissanccs  sur  les  plana  in- 
cliués  à l’Horizon  etc.  ( 3 propos.  ).  Questo  tratlato  é d’  un  professore  di 
matematica  col  nome  Rokerval.  Ili»  Trailès  de  la  Voix  et  des  Chants . 
Liv.  i.  De  la  Voix,  des  partiea  qui  scrvenl  à la  former,  de  la  definitioa, 
de  ses  propriétés  , et  de  1’  Ouye  ( 53  propos.  ).  Liv.  a.  Des  clianta  ( 27  pro- 
pos. ).  IV.  Traités  des  Consonances , des  Dissonances , des  Genres , des 
Modcs , et  de  la  Composition . Livre  1.  Des  Consonances  ( 4o  propos.). 
Liv.  a.  Dea  Dissonances  ( 14  propos.).  Liv.  3.  Dea  Genres,  des  espèces, 
des  systèmes  et  des  Modes  de  la  Musique  (20  propos.).  Liv.  4-  De  la  Com- 
position de  Musique  ( 28  propos.  ). 

Seconde  Parile  de  l' H armonie  universelle  : conlenanl  la  prati- 
que  des  Consonances , et  des  Dissonances  dans  le  Cmtrepoint figu- 
re, la  Mèlhode  di' enseigner , et  d’apprendre  à chanler,  PEmbellis * 
sement  des  Airs  , la  Musique  accenluelle , la  Rhythmique  , la  Pro- 
sodie , et  la  Métrìque  fr un  coi  se , la  manière  de  chanler  les  Odes  de 
Pindare  et  <T Horace , V utili! i de  V H armonie  , et  plusicurs  nouvel- 
les  observalions  , tant  physiques  que  mathématùjues  , uvee  deux  la- 
lles , Vune  des  Propositions , et  Paul  re  des  matières.  Paris,  1637. 
Questa  parte  comincia  colla  continuazione  del  quarto  libro  della  pri- 
ma, in  12  proposizioni. 

Liv.  6.  De  l’art  de  bien  chanter  ( 34  propos.  ).  V.  Tratte  des  Instru- 
mens  n chordes.  Liv.  1 — 4*  Des  Instruniens  à ehordes  (20,  17,  27,  28 
propos.).  Liv.  5-  Des  instrumens  à veut  (35  propos.).  Liv.  6.  Des  Orgues 
(45  propos.).  Liv.  7.  Des  Instrumens  de  Pcrcussion  ( 79  pag.  )•  Liv.  8.  De 
l’utilité  de  l’Harmonie  et  des  autres  parties  des  Mathéniatiqiies  (68  pag). 

Nel  settimo  libro  trovasi  un  bel  ritratto d’un  antico  musico,  di  no- 
me Jacobus  Maudit  coll’Elogio  del  medesimo.  In  fine  dell’Opera  vi 
sono  ancora  annesse  sopra  28  pag.  Nouvelles  obser\<ations  physiques 
et  malhèfnatiques , concernenti  la  natura  del  suono.  Tutta  l’Opera 
occupa  i5o6  pag.  in  fol.  senza  le  molte  prefazioni,  dediche  ec.  lisi- 
gnor  Laborde  nel  suo  Essai  sur  la  Musique  etc. , voi.  Ili,  pag.  358, 
cita  ancora  dell’  Autore  : Harmonicorum  instrumcntorum , lib.  IV. 
Parisiis,  1676,  che  probabilmente  saranno  gli  ultimi  quattro  libri 
della  sopra  mentovata  Opera  latina.  Nel  Catalogne  de  Lecture  mu- 
sicale d’Aug.  Leduc,  pag.  6,  trovansi  pur  citati  : Les  Prèludes  de 
l' H armonie  Universelle , par  le  P.  Mersenne.  Paris,  i634>  1 a- 

BUTLER  (Charles),  in  ultimo  vicario  a S.  Lorenzo  a Wollon, 
morto  qui  nel  1647  in  elà  di  88  anni:  The  Principles  of  Musici , 
in  Singing  and  Setling  : with  thè  twqfold  use  thereof , ecclesiastical 
und  civil.  London,  i636,  4- 

Il  primo  libro  trutta  in  4 capitoli:  1)  De’ Modi.  L’Autore  ne  adotta 
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con  Cassiodoro  cinque,  cioè:  il  dorio,  lidio,  colio,  frigio, e jonieo  dando 
ad  ognuno  di  essi  un  purticolar  carattere  ed  espressione,  a)  Del  Cantare  j 
ed  in  esso  del  numero  , nome  , e tempo  delle  note  , coi  loro  esteriori 
aggiunti.  3)  Del  Comporre,  ed  in  esso  delle  parti  del  canto,  della  me- 
lodia , armonia  , intervalli , concordanze  e discordanze  ; degli  ornamen- 
ti , cioè  , della  Sincope  , fuga  e formalità.  4)  delle  due  maniere  del  Com- 
porre, cioè:  in  contrappunto  ed  in  discanto.  Il  secondo  libro  tratta  in  3 
capitoli,  i)  Degli  strumenti  c della  voce,  della  musica  vocale , e della  mu- 
sica mista  , in  cui  gli  strumenti  s1  associano  alla  voce,  a)  Del  divino  uso 
della  musica.  Della  continuazione  della  musica  di  chiesa;  di  objezioni  con- 
tea la  medesima.  Dello  speciale  uso  di  musica  divina  , con  un1  apostrofe  ai 
nostri  Leviti  3.  Dell’ammissione  della  musica  civile,  e suo  speciale  uso; 
objezioni  contro  il  medesimo,  Epilogo. 

KIRCHER  ( atra  nasi  cs  ) , gesuita  nato  a Geysa  presso  Fulda  Tan- 
no 1602,  morto  a Roma  nel  1680:  Musurgia  universalis , sive  ars 
magna  consoni  et  dissoni  in  X Libros  digesta.  Qua  universa  sono- 
rum  doctrina , et  philosophia,  Musicaeque  tan  theoreticae  , quain 
practicac  scienlia  , summa  varietale  tradilur , admirandae  consoni 
et  dissoni  in  mando , adeoque  universa  natura  vires  ejfectusquc , uli 
nova  , ita  peregrina  variorum  speciminum  exhibitione  ad  singulares 
ususy  tum  in  omni  poene  facilitate,  tum  potisslmum  in  Philologia  , 
Mathematica  , Phisica,  Mechanica , Medicina  , Politica , Melaphy- 
sica , Theologia  aperiuntur  et  demonstrantur.  Rotuae,  t65o.  T.  I, 
690  pag.  Tom.  II , 494  Pag' 

Secondo  il  nuovo  Lessico  del  Sulzer,  ne  veDoe  già  falla  uua  tersa 
edizione  nel  t654- 

Il  contenuto  de’  10  Libri  è il  seguente  : 

Lib.  I , De  natura  soni  et  vocis.  Cap-  1.  De  definitione  soni.  C.  a. 
De  productione  soni.  C.  3.  De  subiecto  passivo  soni.  C.  4 • De  corporibus, 
quac  ad  getiesin  soni  tum  effective  , tum  subjective  concurruot.  C.  5.  De 
variis  speciebus  soni.  C.  6.  De  causa  proxima  et  principali  soni.  Utnim  iu 
vacuo  possi!  fieri  sonus.  C.  7.  De  organo  auditus  ejusque  anatomia.  C.  8. 
De  officila  singularum  partitili!  organi  acustici.  C.  g.  Lbinam  et  quomodo 
proprie  auditus  fiat.  C.  io.  De  vocis  natura  et  genesi.  C.  ti.  De  organo 
vocis  ejusque  anatomia.  C.  13.  De  variis  vocum  ditrerenliis.  C.  i3.  De  ana- 
logia organi  vocali}  cum  instrumentis  pneumatici.  C.  i4-  De  vocibus  na- 
turalibus  animalium.  C.  i5.  Varia  problemata  circa  sonum  et  vocem.  Ap- 
pendi! de  Phonognomia  , sive  de  iudicio  ac  conjecturis , quae  circa  cujus- 
vis  corporis  temperamentum  ex  sono  et  voce  ejusdem  fieri  possunt. 

Lib.  IL  De  Musica  et  Instrumentis  Hebrneorum  et  Graecorum.  Cap.  1. 
De  Musicar  inventioue.  C.  2.  De  objccto  et  sub  altrratione  Musioae.  C-  3. 
De  definitione  et  divisione  scicntiac  illusione.  C.  4-  De  Musica  ac  instru- 
incntis  Ilebracorum  ; a)  de  ittsli  umeulis  Polyrhordis  Ilcbracorum  ; b)  de 
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instrumentis  pulsatili!»]:  Hebraeornm  ; c)  de  inslrumenlis  pneumatici*  He* 
liracortim  ; d)  de  usu  liorum  insl rumen torni»  apud  Hcliraeos  ; e)  de  Mu- 
sicis  celebrioribus  apud  Hcbrncos.  C.  5.  De  musica  Davidis;  a)  utrum 
Davidis  Psalmi  cannine  et  quo  genere  carmini:  conscripti  sint  ; b)  de  titu- 
lis  psalmorum  ; c)  de  acroslychis  psalmorum  versilius  ; d)  de  tropis  ligu- 
ri: , ac  arte  poetica  in  psulrais  latente  ; e)  de  diverso  metri  genere , quo 
psalmi  sunt  compositi;  f)  de  Musica  moderna  Hebraeoruro.  C.  G.  De  Mu- 
sica ac  instrumentis  veterum  Gmecorutn  ; a)  de  modo  cantandi  Graecis  usi- 
lato; b)  de  Odis  Lyricorum,  et  materia  poema tmn,  et  de  legibns  musica» 
c)  de  instrumentis  usitatis  olim  apud  velcros.  C.  7.  De  moderna  Graeco- 
rura  musica. 

Lib.  III.  De  harmonicorum  numerorum  doctrina.  Cap.  t.  De  nume- 
rorum  proportionibus  , carumque  variis  defiuitionibus , ac  divisionibus  eie, 
C.  3.  De  proportionalitatibus  tum  arithmeticis  tum  harmonicis.  C.  3.  De 
proportionum  Logistica.  C.  4-  De  numeri:  irrationalibus,  C.  5.  De  variis 
intervalli:  harmonicis.  C.  6.  De  intervallis  minoribus  in  musica.  C.  7.  De 
intervallorum  barmonicorum  genesi.  C.  8.  De  origine  musici  systematis,  se 
tetrachordorum.  C.  9.  De  algorithmo  harmonico,  seu  de  vocum  in  ntra- 
que  scala  per  numero:  ordinatone.  C.  10.  De  progressione,  quae  fìt  iurta 
scal. -un  musicac  fusae  , quam  vulgo  accidentalem  vocant.  C-  1 1.  De  nu- 
merorum consonantium  Algorithmo.  C.  13.  De  toni  divisione.  C.  i3.  De 
triplici  genere  musicae  , et  tetrachordorum  dispositione,  C.  14.  De  specie- 
bus  diatrssaron , diapente  et  diapason.  C.  i5.  De  definitone  modi  musici. 
C.  16.  De  numero  et  ordine  modorum  apud  veteres.  C.  17.  De  modi:  mo- 
dcrnis. 

Lib.  IV.  De  geometrica  divisione  Monochardi.  Cap.  1.  Quornodo 
cousonantia  sit  divisibilis.  C.  3.  Quid  sit  Monochordum.  C.  3.  De  pro- 
gressione geometrica  , ejusque  usu  in  continuatone  consonantiarum  har- 
monicarura.  C.  4'  De  aimplici  monochordi  divisione  per  Geometriam-  C 3. 
De  divisione  monochordi  per  Algebram  tradita  per  aliquot  propositiones  et 
lemmala  metodo  nova.  C.  6.  De  monochordi  diatonici  descriptioue  iurta 
systema  diapason  Ptolaemaicuro.  C.  7.  De  monochordi  diatonici  divisione 
iurta  systema  disdiapason.  C.  8.  De  monochordi  divisione  iurta  gfcous  chro- 
inaticum.  C.  9.  De  monochordi  divisione  iurta  gemi:  enharmonicum.  C>  io. 
De  instrumento  ad  chordara  quamlibet  dividendam  aptissiiuo.  C.  ti-  De 
divisione  geometrica  cujuscumque  intervalli  in  quotlibel  parte:  acquaie:. 
C.  13.  De  instrumento  dichotomo  ad  quamlibet  consonantiam  in  3 partes 
aequales  dividendam  idoneo. 

Lib.  V.  De  corri  pone  ridammi  omnis  generis  melodiarum  certa  ac  de- 
tnonstrativa  ratione.  Cap.  1.  De  causa  efficiente  materiali , formali,  ac  fi- 
nali symphoniurgiae.  C.  3.  An  antiquis  nota  fuerit  musica  ex  pluiibusvo- 
cibus  composita.  C.  3.  De  musica  quam  planam  musicam  vocant.  C>  4-  De 
musica  figurata.  C.  5.  De  partibus  symphoniurgiae.  C.  6.  De  consonanti!' 
ac  intervallis  ad  melothesiam  necessaria.  C.  7.  De  tonis,  seu  modis  eortim- 
que  numero  ac  qualitate.  C.  8.  De  modis  Cantus  tara  Gregoriani,  quaiu  »- 
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gurali.  C.  9.  De  contrapuncti  divisione.  C.  10.  De  Symphoniurgiuc  regu- 
lis  in  genere.  C.  1 1.  De  Contrapuncti , aut  allerius  simplicis  compositio- 
nis  praxi.  C.  12.  De  usu  consonantiarum  impcrfectarum.  C.  i3.  De  disso- 
nantiarura  in  compositione  mulliplici  usu.  C.  1 4 . De  dissonantiarum  colloca- 
tone ut  consonae  reddantur.  C.  i5.  De  licito  ac  illicito  progressi!  couso- 
nantiarum  ac  dissonantiarum.  C.  16.  De  Contrapuncto  florido  simplici,  seu 
diminuto.  C.  17.  De  varia  compositione  plurium  vocum  in  Contrapuncto  flo- 
rido. C.  18.  De  nova,  et  admirabili  Contrapuncti  per  varias  combinalio- 
nes  instituendi  catione.  C.  19.  De  figuris,  et  Tropis  barmonicis  in  cantilenis 
servandis.  C.  20.  De  Syinphoniis  pcriodicis.  C.  21.  De  Fugis  libcris  et 
imitantibus.  C.  22.  De  secrctiori  Canonum  methodo. 

Lib.  VI.  De  Musica  instrumentali.  Pars  I.  De  Chordosophia  , seu  de 
natura  , proprie  late  , ac  causis  soni  per  chordas  excitati.  Cap.  1.  De 
causis  ac  proprietatibus  soni  in  chordis.  C.  2.  De  origine  consonantiarum 
in  chordis.  C.  3.  De  arte  Chordotomica.  Pars  li.  De  instrumenlis  poly- 
chordis.  Cap.  !•  De  Clavicymbalorum  fahrica , ac  eorum  diversis  Abacis, 
seu  Tastatura.  C.  2.  De  Testudine  ,Mandora,  Cythara,  ac  Chely  eie.  Pars  III. 
De  instrumenlis  pneumaticisì  seu  spirita  ac  venta  animatis.  Cap.  1.  De 
quibusdam  supponendo.  C.  2.  De  divisione  instrumentorum  pneumaticorum. 
C.  3-  De  Organis,  eorumque  structura  ac  proprietatibus.  Pars.  IV.  De  arte 
Crustica  , seu  de  instrumenti  pulsatilibus.  Cap.  1.  De  souis,  ac  harmonia 
1 colligenda  ex  lignis  diversis.  C.  2.  De  Campauis , earumque  fabrica  et  usu. 

C.  3.  De  Tympanis  , Cymbalis , et  aliis  instrumenlis  composilis. 
i Lib.  VII.  De  Musica  antiqua  et  moderna.  Pars  I.  Erotematica.  Cap.  t. 

Quae  et  quahs  fucrit  musica  oliin  Graecorum  j a)  de  veterum  mysticn  mtt- 
I sica;  b)  de  veterum  sacra  musica.  C.  2.  Quac,  et  qualia  fueriut  musica  in- 

1 strumenta  Veterum.  C.  3.  Utrum  veterum  musica  fucrit  plurium  vocum  i 

1 Quibus  notis  musicis  usi  sint  vetercs.  C.  5.  Utrum  musica  Veterum  pcr- 

fectior,  ac  praestentior  fuerit  musica  modernoruni  ; a)  de  theorica  musica 
apud  vetercs  ; b)  de  musica  vocali  anliquo-moderua;  c)  de  Polyphonia  an- 
I tiquo-nioderna  ; d)  de  musicae  instrumeutis  antiquo-modcrnis.  C.  6.  Utrum, 

1 et  qnomodo  vetcres  animos  movcrint  sua  musica.  C.  7-  Quomodo  nume- 

1 rus  harmonicus  affectus  hominum  commovcat.  C.  8.  Utrum  diversi  Toni 

diversis  affectibus  respondeant.  Pars  II.  De  modo  perficiendi  Musicarli  mo- 
eiernam , ejusque  abusus , ac  defeclus  emendando.  Cap.  1.  De  invcntionc, 
ac  propagatane  musicac  fìguratae  , ac  polyphonae.  C.  2-  De  ecclesiastici 
I cantus  dignitate  ac  praestantia.  C.  3.  De  cantus  Gregoriani  dignitate,  ejus- 
que abusibus.  C.  4-  De  musicac  fìguratae  modernis  abusihus.  C.  5.  De  de- 
I fectibus  , qui  in  modernis  compositionibus  commiti  solent-  Pars.  III.  De 
Musicae  patheticae  , ejusque  rite  instituendae  modo  ac  catione.  Cap.  1. 

1 De  vera  caussa  diversorum  affectuum  per  musicain  concitatorum.  C.  2.  De 
natura  tonorum  ad  concitandos  affectus  aplorum.  C.  3.  De  loci  temporis- 
qtte  conslitutione  ad  affectus  concitandos  ordinauda;  a)  conditioncs  ad 
concitandos  affectus  requisitae  ; b)  de  loco  prò  musica  patbetica  oppor- 
tuno ; c)  de  tempore , quo  musica , ut  elfectum  sortialur,  exhibcnda  est. 
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C.  4-  De  raololhesias  pathclicae  praxi.  C.  5.  De  vario  stylorum  barino- 
nicorura  artifìcio.  C.  6-  Qua  ralioue  institucndu  sii  musica,  pathetica  ut  ef- 
feclum  sortialur;  a)  de  affcctu  amori*  ; b)  de  affcclu  dolori*  ; c)  esempla  af- 
fretti* lacli  et  gaudiosi  ; d)  esempla  alTectus  dolorosi;  e)  de  caeteris effec- 
tibus  iudigoalionis  , admiratioois,  desperationis  etc.  C.  7.  De  liceutiis  mu- 
sici.*, seti  de  usa  quarandam  dissonautiarum.  C.  8.  De  coinpositioaibus  ebro* 
maticis  , et  eniiarmonicis  per  varias  regulas , ac  esempla  declaratis.  C.  g. 
De  mutatione  toni  , sive  de  slylo  metabolico.  C.  io.  De  signis,  ac  nume- 
ris,  quibus  toni  antiqui,  tum  moderni  tempus  musicum  esprimunl. 

Tom.  II.  Lib.  Vili.  De  Musurgia  mirifica , seu  artificio  novo,  ac  fa- 
cillimo  cornponendi  quasvis  cantilenai.  Pars  I.  De  vanii  Cumbinalionum 
gcncribus  ad  Musurgiam  spectanlibus.  C.  i.  De  colarti m musicarum  Com- 
binationibus.  C.  Q.  De  Soinbinatioue  valori*  uotarum  musicarum.  Pars.  II. 
De  Musica  poetica.  C.  i.  De  rhytkinicae,  seu  pocticae  artis  vi  ac  etlica- 
cia.  C.  2.  De  acccnlibus.  C.  3-  De  rbythino  ejusque  accenta.  C.  4-  De 
pedihus  rhythmorum,  sivc  metrorum.  C.  5.  De  varietale  metrorum.  C.  6- 
De  aplicationc  Mctricau  ad  Poesia  barmonicatn.  Pars  III.  Musarithmorum 
melotheticorum  praxin  no  vani  exhibens.  Cap.  i.  Ordo  ac  nuiuerus  pina- 
cum  ad  hanc  prasiu  nccessarioruin.  C.  i.  De  aliis  ad  Musarithinicam  Me- 
lutbesiam  esercendam  requisiti*  scil.  Palimpeslo , Mensa  Touograpbic*  etc- 
C.  3.  Praxis  nova  coinpouemli  contrapunctum  simplicem  etc-  C.  4-  Regulae 
et  cautelile,  que  in  hoc  doto  modo  cornponendi  observandae  sutit.  C.  5.  De 
modo  applicandi  liane  melolbesiam  ili  contrapuncto  simplici  ad  quodvis  genus 
metri  poetici.  C.  6.  De  modo  cornponendi  ac  applicandi  musarithmos  io 
slylo  tlorido  , ac  artificioso  ad  quodvis  inetrum  poeticum.  C.  7.  Panglossa 
niusurgica,  seu  de  applicatone  liorum  musai  itbmorum  ad  praecipuas  lin- 
guas  cum  esempli*  et  praxi  adjuocta  scil.  in  lingua  Hckruica , Syriaca, 
seu  Chaldaica,  Arabica,  Samaritana,  Aelhiopica  , Armonica  , Graeca,  La- 
tina, Italica,  llispauica,  Gallica,  Germanica,  Illirica  eie.  C.  8.  De  Mu- 
surgia  rhetorica,  seu  de  modo  cornponendi  ac  applicandi  Musarithmos  ad 
slyltim  rhetoricnm.  C.  9.  De  secreto  siugulari  cornponendi  facilbma  praxi 
epe  Musarithmorum  Canone*  harmonicos,  ubi  et  specimen  nicloihcsiac  ar* 
tificiosae  opc  liujus  artis  novae  Musanlbinicac  couipositae  exhibelur.  Pars  IV. 
De  Musurgia  medianica , qua  quitibet,  ctiarn  musicae  imperi tus  ope  cer- 
tarum  columnarum  musar il/imicarum  novo  ac  facili  artificio  quasvis 
cantilenai  docetur.  Cap.  1.  De  fabrica , Arcae  musarilhmicae.  C.  2.  De 
columnarum  musarithmicarum  dcscriptione  ac  ordinatione  in  Arca  musur- 
gica.  C.  3.  De  usu  Arcae  musurgicae.  C.  4-  De  ordinatione  columnarum 
ad  musicam  poeticam  spectautìum.  C.  5.  De  Musarithmis  poeticis  Qoridis- 
C.  6-  De  Colutimi*  prò  Musurgia  rhetorica.  Appendix  de  sliquot  aliis  no- 
vis,  ac  facilliinis  modis  ac  inelhodis  cornponendi  musice. 

Lib.  IX.  De  Magia  consoni  et  dissoni , in  qua  reconditiora  sonorumpcr 
varias  experientias  in  lucem  proferuntur  ac  declaranlur.  Pars-  I.  De  phjr~ 
siologia  consoni  et  dissoni , in  qua  arcana  vis  in  consono  et  dissono  lateni 
wanife'statur.  Cup.  1.  De  mirifica  vi  Musicae  in  hominum  animi*  permovea* 
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dis.  C.  a.  De  natura , produclione  oc  propri  elate  consoni  et  dissoni.  C.  3. 
De  animi  aiTeclibus  ad  quos  musica  permovet.  C.  4-  Cur  aliqui  soni  sint 
consoni,  et  cur  illi  animos  moveant,  alii  non?  C.  5.  De  ratione  et  caussa 
Sympatbiae  et  Anlipalliiae  in  souis.  Pars  II.  De  Magia  Musurgo  Jalrica. 
sive  medicina  corporum  per  Musica  sanandorum.  Cap.  i.  De  caussis  , et 
modo,  quo  morbi  per  musicara  curantur.  C.  2.  Quomodo  David  cytliarae 
sono  Saul  a spirito  maligno  curavi!.  C 3.  De  mirabili  hisloria  Regi*  cu- 
jusdam  , Daniae  vi  musicae  ad  insauiam  redacti.  C.  4-  De  Taraululae  morsa 
intoxicatorum  cura  prodigiosa  per  Musicalo.  C.  5.  De  diversis  diversarum 
Tarantnlarum  proprietatibus.  C.  6.  Quomodo  Prophetia  et  Divinano  non  ■ 
nullis  harinonicis  caussari  possint.  C.  7.  De  maximo  effeclu,  quem  Musica 
in  corporibus  concitaridis  habel.  C.  8.  Ulrum  pianta,  aul  ammalia  cuoi 
moduli*  musicis  conjuncta  vim  aliquam  obtineant  ad  curandos  inorbos. 
Parsili.  De  Tcrantologia  musica , seu  de  sonis  prodigiosis.  Cap.  1.  De 
definitione,  ac  divisione  soni  prodigiosi.  C.  2.  De  casu  minorimi  urbis  Je- 
rico  ad  sonitum  tubarum  secalo.  C.  3.  De  sonis  portentosi*,  quue  ab  agente 
quidem  naturali , sed  vi  humana  maiore , contingunl.  C.  4-  De  sonis  c.vm- 
panarum  prodigiosis.  C.  5.  De  alidi tis  sonorum  quorundam  mirandorum 
caussis.  C.  6.  De  prodigioso  sonila  littornm  in  mari  Botnico.  Pars  IV.  De 
Magia  Phonocamptica , sive  de  Echo,  ac  reflexae  vocis  natura , ac  mi- 
randa effeetibus.  Cap.  1.  Canoncs  ac  regulae  Echomeiriae.  C.  a.  Quomodo 
Ecbo  artificiose  conslitui  fabricarique  possi!.  C.  3.  De  fbbrica  inslrumen- 
torum  acusticorum,  quorum  beneficio  soni  remoli  facile  percipi  valeant  ec. 
C.  4>  De  Fabricis  acuslicis,  hoc  est,  modus  construendi  palatia,  aut  alias 
fabricas,  ut  soni  etiam  remoli  dare,  et  distincte  percipiantur,  ubi  etiam 
fdinioa  luborum  auricularium  traditur.  Pars  V.  De  variis  Organis  ac  in- 
strumentis  musicis  automatis.  Progymnasma  1.  De  variis  Pragmatiis  fabri- 
candi  cameras  Acolias  in  usum  organorum  hydraulicorum.  — 2.  De  modo 
construendi  cylindros  phonotastiros,  ae  pravi  in  eosdem  facile  transferendi 
omnis  generis  cantilenas  prò  Organis,  que  per  se  sonant  etc.  Macliina- 
mentum  t.  De  Organo  bydrauliro  Vilruvii.  — 2.  De  fabrica  organi  hydrau- 
]ici  automati.  - 3.  Barbiton  automaton  alia  ratione  concinnare.  — 4*  Or- 
ganino campanarum  fabricare-  — 5 De  Roti*  pensilibus  cymbalariis.  — > 6 
Organum  automaton  conficerc  omnis  generis  iustrumentorum  fidibus  in- 
struetorum  symphouiain  exhibens.  — 7.  Macbinam  automatam  construere, 
quae  omnis  generis  instrumentorum  symphoniam  cxhibeat  - 8.  Macbinam 
automatam  construere,  quae  voces,  ac  couccrtum  volucrium  referat.  — g. 
Per  Machinam  automatam  exhibere  musicam  pylhagoricam  ad  malleos  trìum 
Cydopum  propoi  lionato*  disposilam.  — io.  Organum  construere  quod  sine 
follium,  aut  cylindri  ministerio , sed  solo  vento  animatum,  efficit  perpe- 
tuum  quondam  barmouiosum  sonum.  — 11.  Instrumenta  concinnare,  quae 
per  solatn  Sympatbiam  excitantur,  ac  souum  hannoniosum  edunt.  Pars  VI. 
Ars  Sleganographica , qua  in  distans  animi  conceptus  por  sonos  ma- 
nifestairi  queant.  Cap.  1.  De  Crjplologia  musurgica.  C.  2.  De  Stegauogra- 
phica  musurgica. 

vol.  iv.  4 1 
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Lil).  X.  Dj  Organo  decanto,  in  quo  j>er  io  Registra  demonstratur 
naturai n rerum  in  omnibus  observasse  musicas  et  harmonicas  propor- 
tiones • Regislr.  i.  De  quatuor  dementimi m Symphonismo,  seu  Harmonia. 
— 2.  De  Coelorum  Symphonismo.  — 3.  De  Symphonismo  lapidimi . pian- 
ta rum,  atiimalium  cura  coelo.  — De  Symplionistuo  Microcosmi , scu  ho- 
minis  cura  Megacosmo,  sive  de  musica  tramarla.  — 5.  De  Harmonia  pul- 
stium  arteriae  in  tramano  corpore.  — 6.  De  Symphonismo  pathelico,  sive 
de  Musica  variarura  passiouuin , et  afTeetionum  animi  ad  inviccm.  — y.  De 
Symphonismo  mundi  politici,  seu  de  harmonia  status  politici.  — 8.  De 
harmonia  polcntiarum  in  animi  hominis.  — g.  De  harmonia  Hierarchica, 
seu  angdorum  in  9 Choros  distributorura.  — 10.  De  Musica  Archetypa , 
sive  Dei  cura  universa  natura. 

Quest’Opera  fece  gran  romore  alla  sua  prima  comparsa  fra  i lette- 
rati,  ma  a poco  a poco  perdette  il  suo  credito. 

HIHSCII  ( ANDtiEAs  ),  predicatore:  Kircherus  Jcsuila  Germanus  Ger- 
maniae  redonutus:  sive  Arlis  mugline  de  Consono  et  Dissono  Ars  mi- 
nor 5 das  ist  : philosophischer  Extract  unti  Auszug  aus  des  wcllbe- 
rùhmten  Teutschcn  Jesuilen  Albanasii  Kircheri  voti  Fulda  Musur- 
gi.»  universali  ausgezogen  von  ctc.  gedru'ckt  zu  Sch  wàbisch  - Hall 
bey  Hans  Reinh.  Laidizen  , 166»,  3^5  pag.  in  12. 

BIRCHENSflA  (john.),  Esquire:  Sintagma  Musicae  : Trealìng 
of  Musich  Philosophically  , Mathematically  , and  practically.  Lon- 
don, 167/}*  V.  Philosoph.  Transacl.  N.  90,  pag.  5i53.  N.  100, 
pag.  7000,  ati.  1672,  ove  se  ne  trova  un’  ampia  analisi. 

Tale  Opera  era  per  essere  stampata  nell’  indicato  anno  1 è però 
incerto  se  sia  realmente  stampata  o no.  Hawkins,  nella  sua  storia  di 
musica,  voi.  IV,  pag.  447 1 c'la  ancora  del  medesimo  Autore  un  Opu- 
scoletto  intitolato:  Rules  and  Directions for  compositi g in  Parts, 
senz’anno  e luogo. 

CHALES  ( claudids  framciscus  de  ) , dotto  gesuita  e professore  di 
matematica  a Parigi,  nato  a Chambery  l’anno  1621  , morto  a Torino 
nel  1678  : Mundus  mathematica!  , seu  cursus  scientiarum  mat/iema- 
ticarum.  Lione,  1674 : tomo  111  in  fol. 

II  Trattato  XXII  del  terzo  tomo  tratta  della  musica  in  47  proposizioni 
del  seguente  tenore:  1.  Soni  numeris  et  lineise  xplicari  possunt.  2.  Dena- 
tura soni  acuti  et  gravis.  3.  De  soni  productione.  4-  Quid  sit  Consonantia. 
5.  Divisio  Consonantiarum.  6.  In  divisione  Monochordi  diatonica  obscrva- 
tur  proporlio  harmonica.  7.  De  antiquorum  musica  communi,  et  genere  dia- 
tonico. 8.  l)e  tribus  Musices  antiquae  generibus.  9.  De  genere  cliromalico 
et  enbarmonico.  io.  Convenienza  trium  Systcmalum.  11.  De  Monu  bordo 
naturali  diatonico,  ejusque  defcctibus.  1 2.  Si  stema  commune  Guiiionis  Are- 
tini. i3.  Modus  corrigendi  ul'erius  Aretini  AionocborJum.  S.  quomodo  or- 
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gana  pithaulica  ad  conccutuin  revoccalur.  i4-  Fistularura  organi  pithaulici 
proporlio.  i5.  Metbodus  facibor  adducendi  ad  concordiam  Clavicvmbala. 
16.  De  combinatione  ordinuin  fistularuin  in  organis  pitbaulicis.  17.  De  saltu 
tubar,  et  fislularum.  18.  Fistulae  tribus  tantum  foraminibus  constante^. 
19.  Extcosio  listularum  .sex  foraminibus  ronstautium,  et  lateraliter  instala- 
tarum.  20.  Guidonis  Aretini  Scala,  ai.  Scala  receutiorum.  22.  Notarum  va- 
lor. 2J.  De  duodecim  modis.  24-  De  Modis  anliquorum.  25.  De  duodecim 
Modis  receutiorum.  26.  Metbodus  dignoscendi  Modum.  2 7.  Regulae  gene- 
rales  Melopoeiae  seu  Compositiotns  Musicrs.  28.  Rcgulac  gencrales  Musices, 
plurium  vucum.  29.  Regulae  peculiares  Tei  tiaruin.  5o.  Leges  Sextarum. 
3i.  Leges  Quintae  et  Oclavae.  32.  De  Contrapunclo.  33.  Cilliaram  mino- 
rem  explicare.  3f.  Lyra  sex  chordarum.  55.  I.yrara  orchestricara  s.  quatuor 
chordarum  explicare.  56.  De  novi*  Lyris  et  Arcliiviulis.  3y.  De  Tcsiudine. 
38.  De  Clavicymhalis.  39.  De  Utriculu.  4 De  aliis  Instrumeutis.  41-  De 
machinis  ad  musicam  pertiuentibus.  42.  Nullus  sontis  sinc  motu  tremulo. 
45.  Sonus  nullus  percipittir,  nisi  tremor  ad  aurem  usque  protendano-. 
44-  Probabilius  est , souum  non  esse  qunlilatcm  a molu  tremulo  corpons 
dislinctain.  45.  Qualis  sit  motus  qui  sonus  est.  46*  Modi  varii  sonum  au- 
gendi  et  propagandi.  47-  De  Eehonc  seu  reflexione  soni- 
li tutto  sopra  5o  pag.  in  fol. 

NA  VARRÀ  ( viMCEsTti  s ),  religioso  a Palermo,  nato  quivi  nel  i66(ì: 
Brevis  et  accurata  totius  Musicar  notitia.  Panormi,  1702. 

TEVO  ( zaccaria  ) , monaco  francescano  e professore  di  musica  a 
Venezia:  Il  Musico  Testore.  Venezia,  1706,  due  alfabeti  in  4- 
Questa  eccellente  Opera  è divisa  in  quattro  parti  del  seguente  tenore  : 
Parie  prima.  C»p.  1.  Del  titolo  dell’Opera.  C.  2.  Della  definizione,  e di- 
visione della  musica.  C.  3.  Della  musica  mondana.  C.  4-  Della  musica  hu- 
mnna.  C.  5.  Della  musica  armonica.  C.  6.  Della  musica  metrica.  C.  7.  Della 
musica  organica.  C.  8.  Della  musica  piana  , e misurata.  C.  g.  Della  musica 
teorica,  e «ispettiva.  0.  10.  Della  musica  praltica,  c attiva.  C.  11.  Del- 
l’invenzione della  musica.  C.  12.  Della  propagazione  della  musica.  C.  i5. 
Qual  fosse  l’antica  musica.  C.  1 4-  Quanto  fosse  rozza  l’antica  musica. 
C.  t5.  Degli  effetti  della  musica.  C.  16.  Dell’invenzione  del  cantar  in 
Consonanza.  C.  17.  Del  Detrimento  della  musica.  C.  18.  A ebe  fine  si 
deve  imparare  la  Musica.  C.  ig.  Qual  sii  il  vero  musico.  C.  20.  Della  di-* 
fesa  della  musica,  e cantar  moderno.  Parie  seconda.  C.»p.  1.  Delle  voci 
e suoni  in  comune.  C.  2.  Della  definizione  delle  voci , e suoni.  C.  3.  Della 
formazione  della  voce.  C.  4*  Della  varietà  delle  voci,  e suoni.  C.  5.  Della 
formazione , e propagazione  de’  suoni  nell’  aria.  C.  6.  Come  vengono  com- 
presse le  voci  e suoni  dal  senso  dell’udito.  C.  7.  Dell’invenzione  delle  fi- 
gure musicali.  C.  8.  Del  Tuono,  e Semituono.  C.  9.  Clie  cosa  sii  musico 
intervallo.  C.  10.  Delti  Tetracordi,  e Generi  della  Musica.  C.  tr.  Del 
Sistema  greco,  ed  antico,  sua  invenzione,  e divisione.  C.  19.  Del  Sistema 


di  Guido  Aretino.  C.  i3.  Del  Sistema  principato  comparato  alle  -quattro 
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parti  t ed  alla  Tastatore  dell1  Organo.  C.  i4-  Della  melopcia.  C.  i5.  Della 
proprietà  del  Canto.  C.  16.  Delle  quattro  parli  musicali,  e loro  natura. 
C.  17.  Delle  Mutazioni.  C.  18.  Della  Battuta.  C-  19.  Degli  Essempìi  di 
qualsivoglia  Battuta.  C.  20.  Degli  AfTetti  causati  dalla  modulazione  delle 
parti.  Parie  terza.  Cap.  1.  Che  sii  Contrapunto,  consonanza  , dissonanza, 
numero  sonoro.  C.  2.  Delle  consonanze , e dissonanze  in  particolare , e loro 
formazione  in  ordine  prattico.  C 5.  Della  considerazione  del  numero  in  or- 
dine armonico.  C.  4-  Delle  proporzioni  in  ordine  armonico.  C.  5-  Delle  di- 
mostrazioni delle  consonanze,  e dissonanze  in  ordine  theorico.  C.  6.  Del 
modo  di  formare  li  Passaggi.  C.  7.  Che  non  si  possino  fare  due  Consonanze 
perfette  del  medesimo  genere.  C.  8.  Dclii  Passaggi  dell’  Unisono.  C.  9.  Delli 
Passaggi  della  Terza  maggiore,  e minore.  C.  io.  Dclli  Passaggi  della 
Quinta.  C.  ti.  Delli  Passaggi  della  Sesta  maggiore.  C.  12.  Delli  Passaggi 
dell'Ottava.  C.  i3.  Delle  dissonanze  in  comune.  C.  14.  Delli  Passaggi  della 
Seconda.  C.  i5.  Delli  Passaggi  della  Quarta.  C.  16.  Delli  Passaggi  della 
Quarta  superflua,  e della  Quinta  diminuita.  C.  17.  Dclli  Passaggi  della  Set- 
tima. C.  18.  Delle  Legature,  e delle  Sincope.  C.  19.  Delle  due  dissonanze, 
e delle  due  Negre.  C.  20.  Di  alcune  osservazioni  per  la  Parte  di  mezzo. 
Parte  quarta.  Cap.  1.  Di  alcune  regole  generali  del  Contrapnnto.  C.  2. 
Delle  spezie  del  Contrapunto.  C.  3.  Modo  di  formare  l'armonial  Testura 
a due,  e più  voci  per  Contrapunto  semplice.  C.  4-  Delli  Tuoni,  o Modi 
armoniali  secondo  gli  Antichi.  C.  5.  Dclli  Tuoni  o Modi  armonisti  secondo 
li  Moderni.  C.  6.  Del  modo  di  formar  il  Contrapunlo  a due  e più  voci, 
e delle  sue  cadenze.  C.  7.  Delle  regole  per  la  formazione  del  Conlrapunto 
sopra  il  Basso.  C-  8.  Delle  Cadenze  degli  otto  Tuoni  delli  Moderni.  . C.  9. 
Della  natura,  e proprietà  delli  Tuoni.  C.  10.  Del  Contrapunlo  fugato  in 
genere.  C.  11.  Della  Fuga  in  particolare,  e delle  sue  specie.  C.  12.  Delle 
imitazioni.  C.  i5.  Delli  Duo,  e Fughe  per  lutti  li  Tuoni.  C.  14.  Dclli  Ca- 
noni. C.  i5.  Della  formazione  di  più  Soggetti.  C.  16.  Delli  Contrapunti 
doppii.  C.  17.  Del  modo  di  rivoltare  le  Parti  c Soggetti.  C.  «8.  Del  modo 
di  formare  le  Composizioni  con  Voci,  ed  Istrumcnii.  C,  19.  Della  Musica 
finta,  e trasportazione  delli  tuoni.  C.  20,  et  ultimo.  Congedo  dell’Autore 
al  suo  Musico  Tcstore. 

MATTHESON  (Johann),  consigliere 'di  legazione  in  Amburgo, 
nato  quivi  l’anno  1681  , morto  nel  1 764 - Da*  neueròfnete  Orche- 
stre , oder  universelle  und  griindliche  Anleitung , wie  ein  Galani 
Homme  einen  vollkommenen  Begriff  von  der  Hoheit  und  IFtXrde 
der  edlen  Musih  erìangen , seinen  Gout  darnach  formiren , die 
Terminos  technicos  verstehen,  und geschichlìch  von  dieser  vorlreffli - 
cheti  IP’issenschaft  raisonniren  inógc..  Mit  beygefiigtcn  Anmerkun- 
gen  IJerrn  Cipellmeisler  Kcisers.  Hamburg,  1713,  i5  fogli  in  12. 

Consiste  in  3 parti-  La  prima  chiamasi  Pars  designaloria,  la  seconda 
compositnria  , c la  terza  intjiicatoria.  L’  lutroduzioue  tratta  della  deca* 
denza  della  Mugica,  e delle  sue  ragioni. 
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ULLOA  (r.  pedt.o  ) , gesuita  spagnuolo:  Musica  universal,  o Prin- 
cìpios univcrsales  de  la  Musica.  Madrid,  1717,  Ibi. 

VOGT  ( Mauritius ) , monaco  cisterciense;  Cmclave  l/icsauri  ina- 
gnae  artis  musicae,  in  quo  tractatur  praecipue  de  composizione  pura 
musicae  t /teoria , anatomia  sonori , musica  enharmonica , chromatica, 
diatonica,  mixla,nova  et  antiqua:  terminorum  musicorum nomencla- 
tura: musica  authenta  , piagali,  chorali , figurali , musicae  h isto- 
ria , antiquilate,  novitate,  laude  et  vituperio:  Symphonia,  caco- 
phonia  , psychophonia  proprietatc  , tropo  , stylo  , modo  , offectu  et 
defectu  ec.  Vetero-Pragae,  An.  >719.,  223  pag.  in  l’ol. 

Si  crede  che  questa  sia  1'  opera  maggiore  promessa  dui  Jauowka,  e che 
il  Vogt  ne  sia  soltanto  1'  editore. 

MALCOI.M  ( Ai.EX.ta osa  ) , nobile  scozzese  : A Treatise  of  Music , 
speculative  , prue  tirai  and  historical.  lidimburg,  1721 . 8- 

Contiene  i4  capitoli  del  seguente  tenore:  1)  Oggetto  e (ine  della  mu- 
sica , natura  della  scienza.  0)  Del  tuono,  o relazione  dell’  acutezza  e gra- 
vità de’ suoni.  5)  Esame  della  natura  di  concordanza  e discordanza. 
4)  Dell’  armonica  aritmetica.  5)  L'so  ed  applicazione  della  precedente  teoria. 
6)  Geometrica  parte  della  Musica.  7)  Armonia,  sua  natura  e varietà.  8)  In- 
tervalli concinni,  e Scala  di  musica,  g)  De'  Modi  o chiave  in  musica  ec. 
io)  De’ difetti  degli  stronfienti  e dei  loro  rimedj.  11)  Metodo  ed  arte  di 
scrivere  in  musica.  n)  Del  tempo  o durata  de’  suoni  nella  musica.  i5)  Re- 
gole generali  e principj  di  armonica  composizione.  1 4)  Dell1  autica  Musica. 

Un  estratto  di  questa  Opera  fu  pubblicato  a Londra  nel  1779,  12  fogli 
in  8,  il  quale  però  non  ha  l’ordine  de'capiloli  dell' opera  maggiore.  L’ec- 
cellenza di  tale  compendio  merita  che  se  nc  dia  parimente  il  contenuto. 
Pel  suono:  causa  del  medesimo;  e le  sue  varie  affezioni  concernenti  la 
musica.  Definizione  e divisione  della  musica.  Metodo  generale  di  scriver 
musica.  Esposizione  più  particolare  del  metodo;  natura  ed  uso  delle  chiavi. 
Nome  e varie  definizioni  e divisioni  della  scienza.  Invenzione  ed  antichità 
della  musica  , coll’  eccellenza  dell’  arte  nc’  suoi  varii  fini  ed  usi.  L’  eccel- 
lenza e varii  usi  della  musica.  Rreve  storia  del  perfezionamento  della  mu- 
sica- Scala  di  Guido.  Modi.  Antica  e moderna  musica  comparata.  — Nel 
capitolo  dell’antica  musica,  l'Autore  dubita  molto,  se  gli  antichi  abbiano 
mai  avuta  una  musica  per  soli  strumenti , come  i moderni. 

MATTIIESON  (johaìvk),  consigliere  di  legazione  in  Amburgo, 
nato  quivi  l’anno  1681,  mono  nel  1764.'  Kcrn  melodischer  JVis- 
senschafl , bestehend  in  den  auserlesensten  tìaupt-und  Grundlehren 
der  musikalischcn  Setzhunst  oder  Composition , als  ein  Vorlàufer 
des  vollhommcnen  Capellmcisters.  Hamburg,  1737,  un  alfabeto  e un 
foglio  in  4* 

■ Giillige  Zeugnisse  , iiler  die  jiingsle  Mallftc- 
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sniiisch-musilsalische  Kernschrift , als  ein  figlìcher  Arihang  der- 
sel/icn  , zitm  Drttck  bcfòrdert  voti  Aristoxen  , dem  jiìngern.  Ham- 
burg, i y 38  , due  fogdi  in  4-  Sono  tre  lettere,  la  prima  è anonima  la 
seconda  è del  Kunzcn,  e la  terza  del  Scheibe. 

Der  vollkommene  Kapellmeisler  , dar  ist , 

griindliche  Anzeige  aller  derjenigen  Sachen,  die  einer  wissen,  kón- 
nen,  und  vollkoinmen  inne  linieri  mass,  der  eine  Kapelle  mit  Ehren 
und  Nutien  vorslchen  w ili.  Hamburg,  1739,  5 alfabeti  e 11  fogli 
in  fot. 

Opera  divisa  in  tre  Parti  del  seguente  tenore:  Parte  I.  Scientifica  con- 
siderazione delle  cose  necessarie  alla  totalità  delta  musica.  Gap-  1.  Prin- 
cipi generali  di  musica.  C.  a.  Nozioni  preliminari.  C.  3.  Del  suono,  e della 
fìsica  musicale.  C.  b.  Dottrina , Letteratura  e Storia  musicale.  C.  5.  Uso  ge- 
nerale della  musica.  C.  6.  Mimica.  C.  7.  Ritardi  matematici  di  tutti  gl1  In- 
tervalli. C.  8.  Dell'arte  di  scrivere  delle  melodie.  C.  g De' modi.  C.  io. 
Dello  stile  musicale.  Parte  II.  Dell'arte  di  scrivere  una  melodia;  circo- 
stanze e qualità  della  medesima.  Cap.  1.  Esame,  cura  della  voce  umana. 
C.  a.  Qualità  d’  un  direttore  e compositore  di  musica,  che  dee  possedere 
oltre  la  sua  propria  arte.  C.  3.  Arte  di  cantare  e di  sonare  con  grazia. 
C-  4.  Invenzione  melodica.  C.  5.  Arte  di  fare  una  buona  melodia.  C.  6. 
Dei  piedi  musicali.  C.  7.  De’  Tempi.  C.  8.  Energia  nella  melodia.  C.  9. 
Delle  cesure  ec.  C.  io.  Delle  rime  attesila  melodia.  C.  11.  Suono  delle  pa- 
role. C.  la.  Differenza  tra  il  canto  vocale  cd  istrumeutale-  C.  i3.  Specie 
e caratteristica  delle  melodie.  C.  14.  Disposizione,  perfezionamento,  ed  ab- 
bellimento delle  melodie.  Parte  III.  Composizione  di  varie  melodie , o sia 
della  composizione  a più  voci , detta  propriamente  armonia.  Cap.  1. 
Della  composizione  a più  voci  in  generale.  C-  a.  Del  Moto.  C.  3.  Delle  con- 
sonanze in  generale,  e del  loro  uso.  C.  4-  Dell’Unisono.  C.  5.  Delle  Terze. 
C.  6.  Delle  Quinte.  C-  7.  Delle  Seste  C.  8.  Delle  Ottave.  C.  9.  Della  rela- 
zione non  armonica.  C.  10.  Delle  dissonanze  in  generale.  C.  ii-i4-  Delle 
Seconde,  Quarte,  Settime  e None.  C.  i5.  Dell’  Imitazione.  C.  16,  17.  Delle 
composizioni  a due  ed  a tre.  C.  18.  Di  Accordi  rotti.  C.  ig.  Delle  com- 
posizioni a quattro  ed  a cinque.  C.  ao.  Delle  Fughe  semplici.  C-  ai.  Dei 
Canoni.  C.  aa.  Del  Contrappunto  doppio.  C.  a3  Delle  Fughe  doppie.  C.  a4- 
Costruzione  e qualità  degli  Strumenti,  particolarmente  dcll’Orgauo.  C.  a5. 
Arte  del  suono.  C.  a6.  Della  direzione  ed  esecuzione  musicale. 

LUSTIG  (/acob  Wilhelm),  organista  alla  chiesa  di  S.  Martino  a 
Gronitiga:  Jnleiding  tot  de  Muzykkunde : uit  Klaare,  onwederspree- 
kelyke  grondati,  de  innerlyke  geschapenheid , de  oorzaaken  vari  de 
Zondcrbaarc  uitwcrkselen,  de  groole  w aarde,  en  ’t  regie  gelruik  der 
Muzykknnst  rtanwyzende.  Gedrukt  voor  den  Auleur , le  Grorun- 
gen.  Bj  Ilindrick  Vcchnerus,  1751,  34o  pag.  in  8.  grande,  senza  la 
prefazione  c l’ indice. 
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Quest’  Opera  trulla  in  17  capitoli  della  musica  in  generale,  e della  sua 
scienza  in  particolare)  della  qualità  de' più  usitati  intervalli;  dell'armonia; 
della  storia  della  musica  ; dell’  effetto,  necessità  ed  essenza  della  musica,  della 
musica  sacra  ec.  Vcd.  Bockzaal  der  geleerde  H'aerelt , ij5i.  Tom.  j3 , 
pag.  6<)3,  ove  se  ne  trova  un’ampia  analisi.  Una  seconda  edizione  di  que- 
sta Opera  fu  pubblicata  nel  1771. 

IIOLDEN  (johr):  Ari  Essai  towards  a rational  System  of  Mu~ 
sic.  Glascow , prinled  for  thè  Autor.  London,  sold  by  R.  Baidwin, 
1770,  i48  pag.  in  4-  obi. 

Questa  Opera , che  insegna  in  modo  chiaro  e ragionevole  tutto  ciò  che 
un  buon  musico  o filarmonico  dee  sapere,  onde  giudicare  e sentire  col- 
l’intelletto e col  gusto,  è divisa  in  due  parti  come  segue;  Parte  I.  Rudi- 
menti di  musica  pratica.  Gap.  1.  Della  Scala  naturale.  C.  a..  Applicazione 
della  Scala.  C.  3.  Del  moderno  sistema  di  musica.  C.  4-  Del  Tempo.  C.  5. 
Miscellanee  spiegazioni-  C.  6,  7- Delle  Consonanze  e dissonanze.  C.  8.  Dello 
progressioni  fondamentali.  C.  9.  Delle  serie  di  Bemolli.  C,  io.  Del  Cro- 
matico. C.  li.  Del  Discanto  piano.  C.  io.  Della  melodia  figurata.  Parte  II» 
Teorica  musicale.  Cap.  1.  De’  singoli  suoni  di  musica.  C.  a.  De’  musicali 
suoni  in  successioni.  C.  3.  Dell’  armonica  aritmetica.  C.  4-  Di  combinati 
suoni.  — L’  opera  medesima  contiene  un  indice  delle  materie  molto  esteso. 

FORKEL  ( JOHANN  nicolaus)  , direttore  di  musica  a Gottinga,  nato 
a Meeder  presso  Coburgo  l’anno  i y4p s morto  nel  1818:  Ueber  die 
Theorie  der  Musik  , insqfern  sie  Liebhabern  und  Kcnnern  dersel- 
ben  nothwendig  und  niilzlich  ist.  Edite  FSnladungsschriJÌ  zu  musika « 
lischen  Vorlcsungen.  Gòttingen,  1777,  38  pag.  in  4- 

È un  breve  abbozzo  d’  un’  Enciclopedia  delle  scienze  musicali  , che  ra- 
giona dapprima  sulla  connessione  delle  parti,  poscia  dà  una  compiuta  lista, 
contenente:  1)  la  parte  fisica  , a)  la  parte  matematica,  e 3)  la  Grammatica 
della  musica.  Qui  appartengono  a)  la  Semeiotica  musicale,  b)  i modi, 
c)  la  dottrina  dell'  armonia , d)  la  prosodia  musicale.  4)  La  Retorica  mu- 
sicale , a)  la  periodologia  , b)  lo  stile,  c)  le  varie  specie  di  musica  , d)  la 
disposizione  estetica  delle  idee  musicali.  5)  La  Critica  musicale,  a)  inte- 
riore carattere  de’  modi  musicali  , b)  intcriore  carattere  degli  stili  musi- 
cali , c)  interiore  carattere  delle  specie  di  musica  , d)  il  gusto  musicale  , 
e ) pratica  esecuzione  di  pezzi  musicali. 

GEHOT  (joiiit)  : Treatise  on  thè  Theorie  und  Practice  of  Music. 
London,  1784,  8. 

BACHMANN  (enti,  lodwic):  Entwurf  zu  Vorlesungen  iibcr  die 
Theorie  der  Musik , insofern  sie  Liebhabern  derselben  nothwendig 

und  niìtzlich  ist.  Erlangen,  1785,  4- 

È uua  fedele  copia  della  sopra  citata  dissertazione  del  Forkel  di  simile 
titolo. 
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SEZIONE  SECONDA 

DELLA  MUSICALE  COMPOSIZIONE  IH  GENERALE. 

GALLICULUS  (joabnss):  Libellus  de  Compositione  canhis.  AVit- 
tebergae  apud  Georg.  Rhau. , iSjJG,  8,  1 55 1 , 1 553.  E luti’ uno  con 
un  altro  Opuscolo  dell1  Autore  intitolalo:  Isagoge  de  compositione 
canlus.  Lipsiae,  t5ao.  Wiltebergae,  1 548  , e contiene  quanto  segue  : 

Gap.  i.  De  Coutrapuncli  dcfinitione  ac  divisione.  C.  a.  De  Vocibus  ex 
qmbus  barmonica  consurgit  melodìa.  C.  3.  De  Coucordantia.  C.  4*  De  Di- 
scordanza. C.  5-  Quae  et  ubi  in  Contrapunclo  admitlcudac  suut  discordila- 
lise.  C.  6.  De  consentanea  suavitate  Quartae,  et  quibus  locis  in  Coutra- 
puuclo  admittitur.  C.  y.  De  Coucordantiarum  divisione-  C.  8.  Quibus  mo- 
di* ipsa  cantilenarum  intervalla  sese  inviceli!  consequantur,  et  comprebendit 
sex  rcgulas.  C.  9.  De  Clausulis  formalibus , quibus  omnis  exorualur  cantus. 
C.  io-  De  diversaruin  cantilenarum  parliura  compositione,  et  quomodo  ele- 
mcnlariae  Coutrapuncli  species,  proportiouatis  inviceli!  sonis , perquam  con- 
grua* intervallo! uni  dimensione!,  Sibi  invicem  solent  in  caulilunis  coromi- 
sceri.  C.  11.  Quibus  causis  Pausularum  figurac  iu  Contrapuncto  constituun* 
tur.  C.  >3.  Manuductionem  in  praxim  explanat. 

YICENTE  ( — ),  portoghese  nalio  d1  Olivcnr.a,  professore  di  mu- 
sica a Padova  e Viterbo:  Inlrodutione  felicissima , et  novissima  di 
conto  fermo  , figurato  , contraponto  semplice  , e in  concerto  con  re- 
gole generali  per  fare  fughe  differenti  sopra  il  canto  fermo  a 0. , 3, 
e 4 voci,  e composilioni , proporcioni  generi  S.  Diatonico  , Croma- 
tico, Enarmonico.  Venezia  appresso  Francesco  Rapazzeto.  t56i , 4- 

Una  traduzione  portoghese  ne  fu  pubblicata  da  Bernardo  da  Fonesca 
nel  i6o3.  V.  Macliado,  Bibl.  Lusit,,  tom.  Ili,  pag.  779. 

PADUANUS  (joanhes),  veronese:  Institutiones  Musicac , ad  di- 
versa* ex  pluribus  vocibus fingendo*  Cantilena*.  Veronae,  1 5~8 , 4- 

AVIANUS  (joannes),  natio  di  Tontorf  presso  Erfurl,  in  ultimo  so- 
jiraiutendente  a Eisenburgo,  morto  nel  1617  : Isagoge  Musicac poc- 
ticae.  Erfurt,  1 58 1 , 4. 

Sussistono  ancora  del  medesimo  Autore  varj  MSS.  Il  Walther  nc  di 
l'elenco,  riprodotto  pure  nel  nuovo  Lessico  biografico  del  Gerbcr. 

HITZENAUEU  ( Christoph.  ) : Ratio  componendi  Symphonias , con- 
centusve  musicos.  Lauuingae,  i585,  8.  V.  Draudii,  Bibl.  Class., 
pag.  1641. 

PONTIO  (a.  d.  i’ietro),  compositore  ecclesiastico  e maestro  di 
Cappella  a Bergamo  verso  il  <570,  nato  a Parma  l’anno  i53a, 
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morto  nel  1596:  Raggionamenti  di  Musica , ove  si  tratta  de’  pas- 
saggi, delle  consonante , e dissonante,  buone  e non  buone  / e del 
modo  di  far  Motetti , Messe  , Salmi,  ed  altre  composizioni  ; ed  al- 
cuni avvertimenti  per  il  contrapuntista , e compositore , ed  altre 
cose  pertinenti  alla  musica.  Parma,  appresso  Erasmo  Viotto,  1 588 , 4- 

Il  primo  ragionamento  tratta  de'  rapporti  musicali , il  secondo  contiene 
precetti  ed  eseippj  per  l' uso  delle  consonanze  e dissonanze , il  terzo  esa- 
mina i tuoni  di  chiesa,  ed  il  quarto  e 1’  ultimo  i varj  Tempi,  annessovi 
il  modo  di  comporre  Messe,  Mottetti,  Salmi,  Madrigali  e Ricercati. 

11  Dialogo  che  si  tiene  tra  Don  Paolo  e Don  Ettore,  si  suppone  acca- 
duto in  Verona. 

CALVISIUS  (sethbs),  celebre  cronologo  e cantore  a Lipsia,  nato 
a Gorscbleben  nella  Turingia  l'anno  1 556,  morto  nel  1617:  Melo- 
poeia,  sive  Melodiae  condendae  ratio,  tjuam  vulgo  Aiusi  cani  poe- 
ticam  vocant,  ex  veris  fundamenlis  exlracta  et  explicata,  1 5gi , 
i3  fogli  in  8. 

Il  Geiber  ne  cita  anche  un’anteriore  edizione  di  Erfurt  del  i58a.  Con- 
tiene 31  capitoli  del  seguente  tenore:  Cap.  1.  De  Melopoeiue  coromenda- 
f ione , nomine , dcfinitionc  et  divisione.  C.  3.  De  partibus  barmoniae.  C-  3. 
De  tonis.  C.  4-  De  consonantiis  perfrclis.  C.  5.  De  coosonantiis  impcrfectis. 
C.  6.  De  dissonauliis  per  se.  C.  7.  De  dissonantiis  per  accidens.  C.  8.  De 
modulatione  et  mensura  temporis.  C.  9.  De  consecutione  perfectarum  con- 
sonantiarum.  C.  io.  De  progressu  consonantiarum  imperfectarum.  C.  11.  De 
celeritate.  C.  13.  De  Sincope.  C.  i3.  De  clausulis.  C.  14.  Ubi  formandae 
sint  clausulae.  C.  i5.  De  Fugis.  C.  16.  De  pnusis.  C.  17.  De  specialiori- 
bus  quibusdam  admonitionibus.  C.  18.  De  ratione  sive  textu.  C.  19.  De 
fugis  ligatis.  C.  30.  De  harmonia  gemina , sive  tergemina.  C.  ai.  De  har- 
monia  extemporanea. 

Tale  Opera  può  dirsi  ottima  per  que'  tempi. 

ZACCONI  (p.  Ludovico)  da  Pesaro,  Agostiniano , dapprima  can- 
tante nella  Cappella  di  Corte  austriaca,  e poscia  in  quella  di  Ba- 
viera: Prattica  di  Musica,  utile  e necessaria , sì  al  Compositore  , 
per  comporre  i Canti  suoi  regolatamente  , sì  anco  al  cantore , per 
assicurarsi  in  tutte  le  cose  cantabili.  Divisa  in  quattro  libri.  Ne  i 
quali  si  tratta  delle  cantilene  ordinarie , de * Tempi,  de ’ Prolalioni , 
de ’ Proportioni,  de ’ Tuoni  e della  convenienza  de  lutti  gli  Instru- 
snenti  musicali.  Si  insegna  a cantar  tutte  le  compositioni  antiche  ,si 
dichiara  tutta  la  Messa  del  Palestrina  , titolo:  C omè  arme  , con 
altre  cose  <P  importanza  e dilettevoli.  Ultimamente  s’ insegna  il 
modo  di fiorir  una  parte  con  vaghi  e moderni  accenti.  Parte  I,  Ve- 
nezia, <593,  >596,  fol.  Trenta  anni  dopo  fu  pubblicata  la  secouda 

vol.  tv.  4» 
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parte  col  seguente  titolo:  Prattica  di  musica,  seconde  Parie.  Divisa 
e distinta  in  Quattro  Libri.  Ne’  quali  primieramente  si  tratta  de- 
gli Elementi  musicali  ; cioè  de’  primi  principii  come  necessarii  alla 
tessitura  o formalione  delle  Compositioni  armoniali.  De  Conlrapunti 
semplici  , ed  artificiosi  da  farsi  in  catena  ed  alla  mente  sopra  Canti 
fermi:  e poi  mostrandosi  come  si  faccino  i Contrapunti  doppii  d’obli- 
go  , e con  conseguenti.  Si  mostra  finalmente  come  si  confessino  più 
fughe  sopra  i predetti  Canti fermi,  ed  ordischino  Cantilene  a due, 
tre , quattro  e più  voci.  Venezia,  1622,  a83  pag.  in  fol. 

BURMEISTER  (joach.),  compositore  e dotto  scrittore  di  musica  dei 
■ suoi  tempi,  nato  a Luoeberga  circa  il  1 560  : Synopsis  Hypomnema- 
tum  Musicar,  poeticae  ad  chorum  gubernandum , cantumque  compo  • 
nenduni  conscripta  a Mag.  Joach.  Burmeislero , ex  Isagoge  , cujus 
et  idem  Auctoresl.  Rostochii,  1599,  9 fogli  in  4-  con  due  tavole  di 
note. 

■ Musica  aórea;(£<?tarixS,  quae  per  aliquot  ac- 
cessiones in  gratiam  philomusorum  quorundam  ad  Tractatum  de  Hy~ 
pomnemalibus  Musicae  poeticae  ejusdem  auctoris  orcpdfcv  quondam 
exaralas  , in  unum  corpusculum  concrevit  , in  qua  redditur  ratio 
1 ) formandi  et  componendi  Harmonias;  2)  administ rondi  et  regendi 
chorum  ; 3)  canendi  Melodias  modo  haclenus  non  usilato  , edita 
studio  et  labore  M.  Joach.  Burmeisteri.  Rostochii.  Excudibat  Chri- 
soph.  Reusnerus,  1601 , 3 2 fogli  in  4;  senza  numero  di  pag. , con 
varie  figure  c circoli  incisi  in  legno. 

È questa  la  principale  Opera  dell’  Autore , divisa  in  varie  sezioni.  In 
quella  che  ha  per  soprascrizione  : De  Pronuncialionis  Symbolo,  o sia  della 
pronunzia  de’ suoni  nel  canto,  l’Autore  parla  di  sette  sillabe,  cioè:  ut, 
re,  mi,  fa,  sol , la,  si,  ed  al  si  bemolle  dà  il  nome  di  se.  K per  altro 
notabile,  ch’egli  chiama  la  settima  sillaba  Si,  Sjrllaba  adventilia  et  nova, 
lo  che  prova  , che  in  alloru  ( 1600  ) era  tuttora  nuova.  D’  altra  parte  si 
usavano  già  le  parole  melodia  ed  armonia  nel  senso  d’  oggidì.  Così  , per 
esempio , dice  : „ Melodia  et  Rarmonia  differunt  eò , quoti  haec  sii 
modulameli  , ex  plurium  vocurt  Melodds  in  harmoniam  devinclum : illa 
unius  solum  vocis  affectio  ,, . 

Musica  poetica.  Rostochii,  1606.  V.  Beichs- 

Anieiger , 1802,  p.  xqi  3. 

Tutti  questi  titoli  sono  tratti  dal  nuovo  Lessico  biografico  del  Gerber, 
ove  leggonsi  ancora  alcune  altre  annotazioni  interessanti. 

GRETSCHMAR  (johahh  ) .•  Deutsche  Alelopoeia  oder  Componier- 
hinst.  t 
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Vi  si  insegna  a comporre  de’  canti  a più  voci , e le  regole  sono  illu- 
strate con  escinpj  di  buoni  compositori.  Nella  nuova  edizione  del  Lessico  del 
Sulzer  viene  citata  un’  opera  col  titolo  Musica  latino-germanica , Lipsiae, 
»6o5,  8,  da  certo  Giov.  Kretschmar  ; probabilmente  l’Opera  c l’Autore 
sono  i medesimi. 

NUCIUS  ( F-  johamxks  ),  Abbas  Gymielniccnsis  : Musices  poeticae 
stve  de  compositione  cantus  praeceptiones  absolutissimae  , natte  pri- 
mum  in  lucem  edilae.  Neisse,  i6t3,  io  t/2  fogli  in  4- 

Uno  de’  più  importanti  e migliori  opuscoli  di  que’  tempi  , diviso  in  £ 
capitoli  del  seguente  teuore  : Cap.  i.  De  deflnitionc  Musices  Poeticae:  de 
differenza  Sortisutionis  et  compositiouis , deque  contrapuncto  et  ejus  tri- 
bus  spcciebus.  C.  2.  De  concordantiis  ac  discordantiis.  C.  3.  De  coucor- 
danliarum  Successionibus , et  aliis  cognatis  quaeslionilms.  C.  4-  De  discor- 
dantiarum  usu  seu  collocatone.  C.  5.  De  Sono  et  Vocibus.  C.  C.  Depravi 
scu  modo  jungendi  plures  Voccs.  C.  7.  De  regulis  quibusdam  generali- 
bus,  ac  de  appellationibus  4 Vocimi,  earuinque  Proprietaldius , et  figuris 
musicis.  C.  8.  De  Clausulis  fonnalibus  , et  commutati  one  vocum  iuter  sa. 
C.  9.  De  modis  musicis. 

RAVENSCROFT  (tuomas):  A bricf  discourse  of  thè  Irue , but  nc- 
glccted  use  of  characlering  thè  degrees  by  their  perfection  , imper - 
fection , and  Diminution  in  Measurable  AI  tisiche , against  thè  com- 
mon praclice  and  distonie  of  these  times.  London,  1614,  4/ 

È propriamente  un  metodo  di  composizione.  V • Ilawkins , Hist. 
Mus,,  voi.  IV,  pag.  16. 

* IIELD  (jeremias):  Schema  meinpneticum  , fundamenlum  conte- 
scendi concentus ,rationem  rapraesentans.  Francof. , 1623.  V.  Drau- 
dii , Bibl.  Class. 

CRUGER  (jovsnes),  direttore  di  musica  a Berlino,  nato  a Gubeti 
nella  Lusazia  inferiore:  Synopsis  Musices , continens  ralionem  con - 
stituendi  et  componendi  melos  harmonicum.  Berol.,  1624,  12,  se- 
conda edizione  migliorata,  ihid.,  i63o,  16  fogli  in  4> 

Contenuto:  Cap.  1.  De  definitone  musiccs,  et  principiis  liarinoniam  con- 
stiluentibus.  C.  2.  De  Sono  simplici  s.  monade  musica,  et  ejusdem  sede. 
C.  3.  De  sonorum  nomìnibus.  C.  4-  De  figuris,  s.  sonorum  signis.  C.  5.  De 
tactu  C.  6.  De  intervallis.  C.  7.  De  sono  composito  et  in  specie  de  Djade 
musica.  C.  8.  De  Triade  Musica.  C.  9.  De  forma  cantionis  musioae,  et  in 
specie  de  textu.  C.  10.  De  Melodiis  quatuor  principalihus.  C.  11.  De  modis 
musicis.  C.  12.  De  conjungendis  et  ita  disponendis  melodiis,  ut  exinde  pro- 
deat  et  enascatur  melos  harmonicum.  C.  i3.  De  ornamenti  hnrnioniae , et 
in  specie  de  dissouantiis  in  celeritate  bannouiae  immiscendis.  C.  14.  De 
Syucopatioue.  C.  i5.  De  clausulis  fonnalibus.  C.  16.  De  fugis.  C.  17.  De 
variis  cantionum  speciebus. 

SCHONSLEDER  ( wolfApcgus  ) , gesttila  nato  a Monaco,  Fauno  i57o, 
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morto  a Hall  nella  Svevia  nel  i65i  : Volupii  Decori  Musageti  Ar~ 
chìtectonice  Musices  universali , ex  qua  Melopoeìam  per  universa 
et  solida  fundamenta  Musicorum  , proprio  marie  condiscere  possis. 
Ingolstarl. , i63i  , i684,  un  alfabeto,  7 1 fa  fogli  in  4»  diviso  in  due 
parti  come  segue  : 

Pars  I.  Cap.  1.  De  vocaboli  arti*.  C.  3.  De  modis  componendo  C.  3.  De 
unisono  et  ejus  structura.  C.  4<  Tabula  naturali».  C.  5-  Tabula  necessitali». 
C.  6.  De  consonantiis.  C.  7.  De  Diesi.  C.  8.  De  Voce  infra  Bassum.  C.  g-i  t. 
De  Quarta,  Quinta,  Scxta.  C.  13.  De  Septimis.  C.  i3.  De  notis  alierran- 
tibus.  C.  14.  De  Ligatura  seu  Syncopatione.  C.  i5.  De  nrnamentis,  deco- 
ro eie.  C.  16.  De  musica  lieta.  C.  17.  De  viliis.  C.  18.  De  pausis.  C-  >9-  De 
clausulis.  C.  30.  De  tonis.  C.  31.  De  contrapuncto.  C.  33.  De  fugis.  C.  33. 
3 Regulae  generales.  C.  34.  De  biciniis  et  triciniis.  C.  35.  De  pluribus  voci- 
bus.  C.  36.  De  octo  vocibus.  C.  37.  De  trauspositione.  C.  38.  De  musica 
luterana.  Pars  II.  Cap.  1.  De  una  voce.  C.  a.  De  duabus  vocibus.  C.  3.  Do 
tribus  vocibus-  C.  4-  De  quatuor  vocibus.  C.  5.  De  quinque  vocibus.  C.  6. 
De  pluribus  vocibus.  C.  7.  De  fugis.  C.  8.  De  Textu.  C.  9.  De  coloraturls. 

PARRAN  (akxoime),  gesuita,  morto  a Bourges  nel  i65o  in  età  di 
63  anni:  Traile  de  Musiquc  tlièorique  et  pralique , contenant  les 
precèptes  de  la  Composition.  I’aris,  t636,  1646,  4- 

CORVINUS  (job.  .michael),  parroco  a Orsloevr  nella  Zeelanda  , 
morto  l’anno  i663:  Heptachordum  danicum , sive  nova  Soljìsatio  , 
in  qua  Musicae  praclicae  usus,  tam  qui  ad  canendum , quam  qui  ai 
componendum  cantum  faci t , ostenditur.  — Logistica  Harmonica  , 
Musicae  vera  et  firma  praeslruens  fundamenta.  Hafiiiae,  1646. 

11ERBST  ( JOiiAw»  ardbeas),  maestro  di  Cappella  a Norimberga, 
nato  qnivi  P attuo  1 588,  morto  circa  il  1660:  Musica  poetica,  sive 
Compendium  melopoeticum  , das  ist:  Eine  kurze  Anleitung  und 
griindliche  Unterweisung , wie  man  eine  Harmouiara,  oder  liebli- 
chen  Gesang,  nach  gewissen  Praeceptis  und  Regulis  componiren  und 
machen  soli,  etc.  Niirnberg,  i643,  1 19  pag.  in  4- 

Contiene  ta  capitoli  del  seguente  tenore:  Cap.  1.  De  Musicae  poeticae 
delìuitione  et  divisione.  C.  a.  De  Consooanliis.  C-  3.  De  Dissonanliis.  C-  4* 
De  Syncopatione  et  cabri  tate.  C.  5.  De  Harmoniae  partibus.  C.  6.  De  Mo- 
dis musicis.  C.  7.  De  clausulis  formalibus.  C.  8.  De  cantilenarum  exordio , 
medio  et  fine.  C.  9.  Do  Fugis.  C.  io.  De  Pausis.  C.  11.  De  voce  sive  textu. 
C.  la.  De  ratioue  feiiciter  progrediendi  in  bac  atte. 

Tale  Opera  è un  compendio  de’  migliori  Autori  latini  e italiani. 

Arte  prattica  et  poetica,  das  ist : Ein  kurzer 

Vnterricht}wie  man  einen  Contrapunct  machen  und  componiren  soli 
lernen  (in  io  Biicher  abgelheill ) schr  kurz  und leichtlic/i  zu  begrei 
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fen  : So  vor  diesem  von  Giov.  Chiodino  laleinisch  und  italienisch  he- 
schriehen  uorden.  II.  Ein  kurzer  Tractat  und  U nterricht , wie  man 
einen  Contrapunct  a mente,  non  a penna,  das  ist  : im  Sinn,  und 
nicht  mit  der  Feder  componiren  und  selzen  solle.  III.  CoroUarii  loco. 
Etne  Instruction  und  Anweisung  zum  Gencralbass  etc.  Francfurt, 
ì653  , /|8  pag.  in  4- 

SIMPSON  (ciiiustopheb):  Annotations  on  thè  ari  of  setting,  or 
composing  Music.  London,  i655.  F.  J.  Granger,  Biographical  Hi~ 
story  of  England  eie.  Voi.  II , P.  I,  pag.  97. 

PF.NNA  (p.  a.  LORim/.o),  carmelitano  bolognese  della  Congrega- 
zione di  Mantova,  professore  di  musica  : Li  primi  Albori  musicali , 
per  li  studiosi  della  Musica  figurala.  Bologna,  i656,  4-  Seconda 
ediz.  accresciuta,  tbid.,  1672.  Terza  ediz.  1 6^4- 

Quesla  prima  parte  tratta  in  21  capitoli  i primi  rudimenti  del  Canto 
figurato. 

La  seconda  parte  è intitolata  : Albori  musicali  per  li  studiosi  della 
musica  figurata , che  brevemente  dimostra:  Il  modo  di  giungere  alta 
perfetta  cognizione  di  tutte  quelle,  cose  che  concorrono  alla  Compo- 
sizione de 5 Canti  e di  ciò  eh’  all  arte  del  Contrappunto  si  ricerca. 
In  Venezia,  appresso  Gioseppe  Sala  , 1678,  4- 

Questa  parte  tratta  della  musicale  composizione  in  24  capitoli. 

Finalmente  comparve  ancora  ima  terza  parte,  la  quale  unita- 
niente  alle  due  prime  venne  pubblicata  a Venezia  nel  i684- 

Quest' ultima  traila  in  17  capitoli  del  Basso  continuo,  o come  dice  il 
libro:  per  suonare  l'Organo  sopra  la  Parte. 

Mei  1696  fu  pubblicata  la  quinta  edizione  di  tutta  l'Opera,  ornata  del 
ritratto  dell'Autore,  e nell’epigrafe  leggesi  il  56  anno  di  sua  età,  per  con- 
seguenza dev’  esser  nato  circa  il  1640  (locchè  per  nitro  non  combina  con 
quello  che  ne  dice  il  Fantuzzi,  il  quale  osserva,  che  l'Autore  è morto  il 
3o  ottobre  i6g3  in  età  di  80  anni.  V.  Notizie  degli  Scrittori  bolognesi  ec. 
Tom.  VI,  p.  343). 

Ambedue  le  ohimè  parti  contengono  chiare  e buone  regole  per  la  Com- 
posizione e pel  Basso  continuo,  le  ultime  sono  tratte  per  lo  più  dalle  opere 
di  buzza  sco  Luzzaschi,  Claudio  Alerula,  Frescobaldi  , e di  altri  celebri 
organisti  italiani. 

MIGNOT  (de  la  vote),  geometra  francese:  Traiti  de  la  Musique, 
pour  apprendre  à composer  à plusieurs parties.  Paris,  1659,  Secon- 
da edizione  accresciuta  d’  una  quarta  parte,  ibid.,  1666,  4- 

BONTEMPI  (gio.  ardiika  asgelini),  di  Perugia:  Nova  quatuor  vo- 
cibus  componendi  methodus,  qua  Musicae  artis  piane  ncscius  ad 
composilioncm  accedere potest.  Dresda,  1660,  4- 
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L'Autore  era  iu  allora  maestro  di  Cappella  in  quella  capitale. 

SCHOTT  ( GASPAtuis ),  gesuita  e matematico,  aalo  a Kònigsfaofen 
presso  Wiirzburgo  l’ anao  1608,  morto  nel  1666:  Organum  mal  he ■ 
maticum  libri  IX  explicat.  Herbipoli,  1668. 

Tratta,  nei  due  primi  capitoli  del  nono  libro,  della  composizione.  C.  3. 
De  Musicae  detinitione  ac  divisione,  de  Sonis,  intervalli,  Cousonanliit,  Dis- 
sonnnliis,  Systematibus , et  gcneribus  musicis.  C.  4-  De  Musica  Latinorum 
et  Nostrate.  C.  5.  De  requisilis  ad  Musurgiam , tam  antiquam  quam  novam- 
C.  6.  De  Melopoeia  antiqua  seu  ordinaria , et  regulis  in  ea  servandis  C.  7. 
De  Melopoeia  seu  Compositione  practica  Cootrapuncti  simplicis  per  me- 
thodum  ordinariato.  C.  8.  De  Melopoeia  seu  Compositione  practica  Con- 
trapuncti  simplicis  per  bacillos  musurgicos.  C.  9.  De  Melopoeia  seu  Com- 
positione practica  Contrapuncti  simplicis  per  Musarithmos  melotbeticos. 

Cursus  mathemat.  Herbip. , i6fit  , fol.  Barob. 

1677 , fol. 

Tratta  nel  lib.  a4  de  harmonìa  s.  musica. 

SIMPSON  (Christopher):  A compendium  or  Introduction  lo prac - 
tieni  Music.  In  five  Parts.  Teaching  by  a ne w and  easie  Method. 
.1)  The  rudiments  of  Song.  2)  The  principles  of  Composition.  3)  The 
use  oj  discords.  4)  The form  of  figurate  Descant.  5)  The  contribance 
of  Canon.  London,  1706.  Quarta  edizione  accresciuta.  La  prima 
venne  pubblicata  nel  1670.  Il  Bumey  cita  l'anno  1667,  osservando 
che  nel  1722  ne  sorti  la  sesta  edizione. 

LORENTE  (akdrkas),  organista  spagnnolo  a Alcala:  El  Porque  de 
la  Musica,  Canto  Unno,  Canto  de  Organo , Contrapunto  y Comoo- 
sicion.  Alcala , 1672. 

Il  Geminiani  fa  un  grandissimo  elogio  di  questo  libro,  dicendo  clic  nelle 
lingue  moderne  non  ba  il  suo  pari. 

BOiN'ONCINI  (010.  maria),  membro  della  società  filarmonica  di  Bo- 
logna, e maestro  di  concerto  a Modena  , sua  patria,  morto  il  19  no- 
vembre 1678  in  età  di  38  anni  : Musico  prattico , che  brevemente  di- 
mostra il  modo  di  giungere  alla  perfetta  cognizione  di  tutte  quelle 
cose  che  concorrono  alla  composizione  de  i Canti,  e di  ciò  eh’  al- 
l’Arte del  Conlrapunlo  si  ricerca.  In  Bologna,  per  Giacomo  Monti, 
1688,  i56  pag  iu  4-  Un’edizione  anteriore  bolognese  è del  1673.  Il 
Mazzticbelli  cita  anzi  un’edizione  bresciana  presso  Ludovico  Britan- 
nico del  1 533 , 4,  Io  che  è impossibile;  e tale  sbaglio  III  anco  osser- 
vato dal  Tiraboschi. 

Questa  Opera , criticata  dal  Burney , e lodata  assai  dal  Kirnberger  e dal 
Forkel,  è divisa  in  due  parti  del  seguente  tenore:  Parte  I.  Cap.  1.  Del- 
l’origine della  Musica.  C.  1.  Che  cosa  sia  Musica,  « della  sua  prima  divi- 
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sione.  C.  3.  Delle  proportioni  musicali , e loro  specie.  C.  4-  Dell’  origine 
delle  consonanze  e dissonanze.  C.  5.  In  qual  modo  si  debba  procedere  vo- 
lendo provare  le  radici  delle  consonanze  e dissonanze.  C.  6 • Di  tutte  quelle 
cose  che  concorrono  alla  composizione  de  i canti.  C.  7,  Del  Tempo  musi- 
cale. C.  8-  Delle  figure  musicali,  e loro  valore-  C-  9.  Del  Punto  nella  mu- 
sica, e suoi  effetti-  C.  io.  Della  Pausa.  C.  11.  Del  B molle,  B quadro,  Die- 
sis Cromatico,  e Diesis  Enarmonico,  e d’ altre  cose  appartenenti  alla  Com- 
posizione de  i Canti.  C.  i3-  Della  Battuta  musicale-  C.  i4-  Delle  Legature 
antiche  e moderne.  C.  i5.  De  i Generi  della  musica- 

Parte  II,  Cap.  t.  Quello  che  sia  Contrapunto,  sua  divisione,  e degli 
Elementi,  che  lo  compongono.  C-  3.  Della  natura  delle  consonanze,  e Dis- 
sonanze , e loro  specie.  C.  3.  Regole  e precetti  generali  del  Contrapunto. 
C.  4-  Del  proprio  passaggio  di  ciascheduna  consonanza.  C.  5.  Come  si  le- 
ghino , e risolvino  le  Dissonanze.  C.  6.  Ciò  che  si  deve  osservare  nella 
composizione  oltre  le  suddette  regole.  C.  7.  Modo  di  fare  il  Contrapunto 
semplice.  C.  8.  Del  Contrapunto  composto.  C.  9.  Della  Cadenza.  C.  to. 
Delle  Fughe  ed  Imitazioni.  C.  11.  Quello  , che  sia  Contrapunto  doppio, 
di  quante  sorte  si  ritrova,  e modo  di  farlo.  C.  13.  De’ Canoni,  ed  altre 
obligationi.  C.  i3.  Della  Composizione  a due,  tre  e quattro.  C.  i4-  In 
qual  sorte  di  Composizioni  sia  lecito  alle  volte  al  Compositore  servirsi  di 
qualche  licenza  ed  autorità.  C.  i5.  De  i Tuoni  del  Canto  figurato.  C.  16. 
D’ alcune  particolarità  de  i suddetti  Tuoni,  e 1’  essempio  in  Duo  di  cia- 
scheduno. C.  17.  Quali  de’  sopradetti  tuoni  vengono  ordinariamente  prat- 
icati da  Compositori.  C.  18.  Se  il  b molle,  ed  il  Diesis  liabbino  forza  di 
variare  il  tuono , e per  qual  causa  non  viene  pratticato  il  terzo , quarto , 
quinto,  sesto,  e settimo  tuono.  C.  19.  Che  i Tuoni  del  Canto  figurato  sono 
dodici , e non  solamente  otto  , come  dicono  alcuni.  C.  so.  Modo  di  cono- 
scere di  che  Tuono  sia  qualsivoglia  Cantilena  musicale.  C-  si.  Dei  Tuoni 
del  Canto  fermo. 

Gli  autori  parlano  ancora  ili  una  seconda  parte  di  quest’ Opera , 
pubblicata  secondo  il  Blankcuburg  nel  1688,  e secondo  Hawkins 
nel  1695.  Il  Forkel  nella  sua  Letteratura  della  Musica,  ne  cita  la  tra- 
duzione tedesca,  stampata  a Stuttgard  nel  1701  in  4)  il  cui  titolo 
corrisponde  per  altro  esattamente  a quello  del  presente  libro.  Il  fatto 
sta,  che  1’  originale  titolo  italiano  di  questa  pretesa  seconda  parte 
non  trovasi  da  nessuno,  nè  alcuno  rende  conto  del  contenuto  della 
mentovata  traduzione  tedesca. 

AHLE  (joha.vn  geobg  ) , senatore  e organista  a Miiblhausen , morto 
nel  1 707  : Masikalisches  Friihlingsgespràch,  darinnen  fiirnehmlich 
vom  grund-und  kunstmàssigen  Componiren  gehandelt  wird.  Miihl- 
hausen,  i6g5.  Sommergespràch  1697.  Herlstgespràch , 1699,  IVin- 
iergespràch,  1 704. 

Operetta  molto  bea  scrìtta. 
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NIVEKS  (gabriel),  organista  francese  solto  Luigi  XiV:  Traile 
de  la  Composition  de  Musìcjue.  Amsterdam,  che*  Roger,  1697. 
12  'f  fogli  in  8.,  composto  di  tre  parti,  annessavi  la  traduzione  olan- 
dese. La  prima  edizione  ne  fu  pulrblicata  a Parigi  nel  1668. 

WERKMEISTER  (ardrfas),  Organista,  nato  e Bennikenstein  l’an- 
no i645,  morto  nel  1706;  Hypomnemata  musica,  oder  musikali - 
sches  Memo  rial,  welches  besteht  in  kurzer  Erinnerung  dessert , so 
bishero  unter  guten  Fre.unden  Discursweisc , insondernheit  von  der 
Composition  und  Temperatur  màchie  vorgegangen  seyn , zu  eigner 
Nachricht  uncl  dcr  illusile -Lernend-und  Liebenden  zum  Beslen 
aufgesclzt.  Quedlinburg,  1697,  48  pag.  in  4- 5 e ia  capitoli. 

FORSTER  (cascar  ) junior,  nato  a Danzica  l’anno  1617,  morto 
nel  1673.-  Musikalischer  Kunslspiegel,  worinn  nicht  alleiti  die  alien 
Zeichen  auf  den  Linien  gezeigt , sonderà  aneli  die  Modi , und  wie 
snlche  nach  dem  irti  fa  sol/en  unlerschiedcn  wc.rden  , sammt  den 
Grundrcgeln  der  Setzkunst  dcutlich  gelehrt  und  vorgestellt  sind. 

Il  Mattheson  nel  suo  libro  intitolato  : Ehrenpforte  , p.  76  , asserisce  , 
die  si  pubblicarono  soltanto  poche  copie  di  questa  opera.  Non  si  sa  nep- 
pure dove  e quando  fu  stampata. 

ZU M BA C 11  (LotHARitis):  Anweisung , wie  man  vermittelst  w eniger 
Be.guln,  die  musikalische  Composition  ganz  richtig  tractiren  mòge. 
V.  Grubers,  Bejrlr.  zurmus.  Litterat.,  pag.  g3,  ed  il  nuovo  Lessico 
biografico  del  Gerber,  voi.  IV,  pag.  653. 

WERKMEISTER  (andreas).  organista  nato  a Bennikenstein  l’anno 
i645,  morto  nel  1706:  Harmonologia  musica , oder  kurze  Anici • 
tung  zur  musikalischen  Composition , wie  man  vermi! telsl  dcr  Re- 
gola und  Anmerkungen  bey  dem  Generalbass  einen  Contrapunctum 
Simplicem  mit  sonderbaren  V orlheil  durch  drey  Sdlze  oder  Griffe 
componiren  und  ex  tempore  spielen  ; auch  dadurch  irn  Clavier  und 
Composition  welter  zu  schreiten  und  zu  variiren  Gelegenheit  neh- 
nien  kùnne  : benebst  cinem  Untcrricht  3 wie  man  einen  gedoppelten 
Contrapunct  und  mancherley  Canoncs  odor  Fu  gas  ligatas  durch  son - 
derbare  Griffe  und  V orlheilc  setzen  und  einrichten  mòge  , aus  den 
mathematischen  und  musikalischen  Griindcn  aufgesclzt  und  eie. 
Frankfurt  und  Leipzig,  1702,  1^2  pag.  in  4- 

NIEDT  (Friederich  krhard):  Musikalischer  Handleitung  dritter 
und  letzter  Theil , handelnd  vom  Contrapunct , Canon , Molteten  , 
Choral,  Recitativ-Stylo  und  Cavateti.  Opus  pothumum.  Dente  bey- 
gfiigt  : Veritopliili  (Idilliche  Bcwcisgrilnde  worauf  dcr  rec/ite  Ge- 
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brauch  der  Muzik , bejrdes  in  den  Kirchen  und  ausser  denselbcn 
Icruhel  eie.  Zum  Druck  beforderl  von  Matlheson.  Hamburg,  1717, 
68  e 5(>  pag.  in  4- 

MfjRSCII HAUSER  (franciscus  xavewus),  diruttore  di  musica  a 
Monaco:  Academin  Musico-Poetico  bipartita,  oder:  hohe  Schul  der 
musikaliscben  Composition  in  zwei  Theile  eingetheilt.  Per  defui  i- 
tiones,  divisione»,  regtilas  universale»  et  particulares,  explicntiones , 
limitai iones  et  objeclionum  solutiones  etc.  mit  emsiger  Untersuchung 
aller  su  dieser  hnhen  IVisscnschaft  dienlichen  Materien , und  Um - 
st andari , auch  V ermeidung  aller  unnólftigen  JV eitlàufigkeiten  eie. 
nudi  des  weltberuhmtcn  Herrn  Joh.  Caspar  Kerls , weil.  gewesten 
Churbairischen  Hofcapelnusisters  undandrer  approbirten  Classico- 
rum  Tradition  gclreulich,  auch  mit  sonderbarem  Fleiss  beschric~ 
ben  , und  durchgehends  mit  Excmplis  wohl  erlàutcrt , um  dem  vor- 
IreJJlichen  Herrn  Matlheson  ein  mehres  Licht  su  gcbcny  um  dencn 
u la  modischen  herumjladdcrndcn  Componisten  den  gcbahnten  che- 
neri  Weg  zum  Parnasso  tu  weisen  etc.  Niirnberg,  17x1 , 186  pag. 
in  foglio. 

La  prima  parte  tratta  degl1  Intervalli , delle  consonanze  e dissonanze , 
de1  modi  corali  e figurati,  colle  annesse  trasposizioni.  La  seconda  porte  non 
fu  pubblicata.  Una  forte  recensione  di  questa  Opera  trovasi  nella  Critica 
musica  del  Matthcson,  col  titolo:  die  meìopoetische  Lichtscheere  ( lo  smocco- 
latojo  melopoetico),  alla  qual  censura  diede  principalmente  motivo  il  titolo 
dell'Opera;  in  seguito  si  è saputo  die  l’espressione  offensiva  sul  medesimo 
provenne  dall’Editore,  e non  dall'Autore. 

JUST1NUS  A DESPONS , monaco  carmelitano , c predicatore  a 
Wiirzburgo:  Musikalische  Arbeit  und  Kurzwail , das  ist : Kurze 
urrà  gute  Rcgcln  der  Componir-und  Schlagekunst.  Atigsburg,  17*3. 

FUX  (ioam.  josepiius),  primo  maestro  di  Cappella  dell’Impera- 
tore Carlo  VI,  nato  nella  Sliria  circa  il  1660:  Gradus  ad  Parnas- 
sum , sive  Manuductio  ad  Compositionern  Musicae  regularem , me- 
thodo  nova , accerta y nondum  ante  tara  exacto  ordine  in  lucori 
edita.  Viennae  Austriae,  1725, 279  pag.  in  fol. 

Questa  buonissima  Opera  é divisa  in  due  libri  del  seguente  tenore: 
Lib.  I.  Cap.  1.  De  nomine  musicae.  C.  a.  De  Sono.  C,  3-  De  nuineris, 
eorumque  proportionibus  et  dìffcrcntiis.  C.  4-  De  genere  multipliei.  C.  5. 
De  secundo  proportionum  genere.  C.  6.  De  tcrtio  proportionis  genere.  C.  7. 
De  quarto  proportionis  genere,  multiple»  supcrparticularc  nuucupalo.  C.  8. 
De  quinto  proportionis  genere  , inulliplcx  superpartiens  ditto.  C.  y.  De  di- 
visione. C.  10.  De  divisione  barmonica.  C.  1 1.  Du  divisione  geometrica. 
>ol.  IV-  4^ 
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C.  i2.  De  multiplicatione  rationum.  C.  i3.  De  additione  ralionum.  C.  14.De 
subtraclione  rationuin.  C-  i5.  De  octava.  C.  16.  De  quinta.  C.  17.  De  quarta, 
seu  Diatessaron.  C.  18.  De  divisione  quintae,  seu  Diapentcs.  C.  19.  De 
divisione  Tertiae  majoris,  seu  Diatoni.  C.  20.  De  formatione  Sextae  roajo- 
ris,  et  minoris.  C.  21,  De  formundis  Semitonio  majore,  et  minore  et  Coir* 
mate.  C.  22.  De  intervalli  compositi , et  eorum  componendorum  mctbodo. 
C.  23.  De  hodieruo  Musicae  Sistemate.  Lib.  II.  Dialogus.  Exercit.  1. 
Lecito  1 . De  nota  contra  notaio.  — 2.  Sive  seconda  Contrapuncti  specie. 

— 3.  De  tenia  Contrapuncti  specie.  — 4<  De  quarta  Contrapuncti  specie. 

— 5.  De  quinta  specie  Contrapuncti.  Exercit.  II.  Lect.  1.  De  l'iota  con- 
tra nolani  in  Tricinio.  — 2.  De  positione  Miniarne  conira  Semibrevcm  in 
Tricinio.  — 3.  Ejusd.  arg.  — 4-  De  Legatura.  — 5.  De  Contrapuncto  flo- 
rido. Excrcit.  III.  Lect.  1.  De  Quatricinio,  sive  quatuor  partium  eom- 
posilione.  — 3.  De  Minimi  contra  Semibrevem.  — 3.  De  Semiminimis 
contra  Semibrevem.  — 4-  Da  Ligaturis.  — 5.  Ejusd.  arg.  Exercit.  IV. 
Lecito  unica.  De  imitatione.  Exercit.  V.  Lect.  1.  De  Fugis  in  genere. 

— 2.  De  Fuga  dunrura  partium.  — 3.  De  triura  partium,  fugis.  . — 4- 
fugis  quatuor  partium.  — 5.  De  Contrapuncto  duplici.  — 6-  De  Cnntra- 
puucto  duplici  cum  translatione  in  Dccimam.  C.  7.  De  Contrapuncto  du- 
plici in  Duodecima.  De  Figura  Yariationis,  et  anticipationis.  De  modi.  De 
variis  Fugarum  Subjcctis.  De  Gusto.  De  Slylo  ecclesiastico.  De  Slylo  a Ca- 
pello. De  Stylo  misto.  De  Slylo  recitativo. 

Di  quest’Opera  fu  pubblicala  una  traduzione  tedesca  dal  Milzler. 
Lipsia,  i74aj  <97  pag-  >n  4:  cf,n  ^7  tavole  in  rame.  Le  traduzioni 
italiana,  francese  ed  inglese,  ('alleno  successivamente  portano  i se- 
guenti titoli:  1)  Sa/ita  al  Parnasio  t ossia  Guida  alla  regolare  com- 
posizione della  musica.  Con  nuovo  e certo  metodo  non  per  anche 
in  ordine  si  esalto  data  alla  luce  , e conposta  da  Giovanni  Giuseppe 
Fux  , principale  maestro  di  Cappella  della  S.  C.  e lì.  C.  Maestà 
di  Carlo  VI  Imperatore  de’  Romani.  Fedelmente  trasportala  dal 
latino  nell'  idioma  italiano  dal  Sacerdote  Alessandro  Manfredi, 
cittadino  Reggiano  y e professore  di  musica.  In  Carpi,  1761.  Nulla 
Slainperia  del  Pubblico  per  il  Carmignani , a4o  pag.  in  fui. 

Precede  alla  prefazione  una  lettera  del  celebre  maestro  Nicola  Picinni 
al  Traduttore  in  data  di  Reggio  i3  Aprilo  1761,  nella  quale,  fra  le  altre 
cose,  colma  d’ elogj  il  dottissimo  Trattato  delFux,  eli1  egli  chinina  esat- 
tissimo scrittore,  c tedesco  pica  di  senso  italiano  ; dicendo  inoltre  che 
lo  studio  di  tale  Trattato  gli  venne  caldamente  raccomandato  dal  celebre 
suo  maestro  Durante. 

3)  Traile  de  composition  uvee  le  quel  on  peul  cn  cludianl  avec 
attcntion  pervenir  cn  tris-peti  de  tcms  ù bica  coni  poter  ,•  traditi!  en 
francati  par  le  sicur  Pietro  Denis.  Lcs  III  volumes  t ènnis  ettun. 
Paris,  chez  Boycr,  1773,  fui. 

Dicesi  che  tale  traduzione  è assai  mal  fatta. 
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3)  Feaux  ’s  Practical  Puf  et  for  learning  Composition } translated 
Jrom  thè  latin.  Coll’  aggiunto  : This  Donk  is  in  thè  very  firsl  Esti- 
mation  all  over  Italy  and  Gcrmany.  P.  ii  Catalogo  di  Preston.  Lon- 
dia,  1797. 

PEPUSCH  ( tour*  cnmsTorHEn  ),  dottore  di  musica  a Londra,  nato 
a Berlino  1’  anno  1667  , morto  il  20  luglio  1752:  A short  Treatise 
ori  harmony , containing  thè  chicf  rulcs  for  composing  in  two  , 
three  , and  four  parts  , dcdicated  lo  all  lovert  of  music.  Dy  anad- 
mirer  of  this  noble  und  agrccaUe  scicnce.  London , 1730.  Seconda 
edizione,  1731. 

GEMI. MANI  (riUECESco),  nato  a Lucca  nel  1680,  morto  in  età 
molto  avanzala  in  Inghilterra,  ove  visse  la  maggior  parte  della  sua 
vita:  Guida  armonica , o Dizionario  armonico  , being  a ture  guide 
to  Harmony  and  modulalion  ec.  London,  1 742. 

E una  raccolta  di  passi  armonici , parte  dello  stesso  Autore , e parte 
di  altri  celebri  Compositori.  Uu’  analisi  della  traduzione  francese  se  ne 
legge  nelle  Memorie  di  Trevoux,  Tom.  LXXX1 , p.  i4?5.  Nel  1756  ne  fu 
anco  pubblicata  una  traduzione  olandese  presso  Olaffen  ad  Amsterdam , 
col  titolo:  Dictionarium  Harmonicum  of  zckere  wegwj'ter  tot  de  ware 
Modulalie. 

SP1ESS  ( MEtttRAD  ) . benedettino  c solto-priore  a Yrrsee;  Tracla~ 
tus  musicut  compositorio-practicus.  Dos  isl:  musikalischcr  Tracia! , 
in  uelchem  alle  gute  und  sichere  fundamenta  zur  mutikalischen 
Composition  aus  den  alt -und  neueslen  besten  Autoribut  herausge- 
zogen , zusammen  gelragcn  , gegen  einander  gehalten } erklàrt,  und 
mit  uritersetzten  Exempeln  dermassen  filar  und  deutlich  erliiutert 
werden,  dass  ein  zur  Afusiyuc  geartetes,  und  dcr  edlen  musikalischcn 
composition  begieriges  Subjectum  oder  angehender  Componisi  al/es 
tur  Prdxin  gehóriges  finden  , leichtlich  , und  oline  mtìndlichc  Jn- 
sfruction  begrcifen } erlcrnen,  unti  selbst  mit  vollkommenem  Pergnii  • 
gcn  zur  wirklichen  Ausiibung  schreilcn  kónne  und  dùrfe.  Sanimi 
cinem  Anhang } in  welchem  fast  alle  , sowohl  in  dicsem  Vcrk , a/s 
auch  in  andern  musikalischen  Schriften  in  Griechisch-Latcinisch- 
fPelsch-Franzòsisch-und  deutscher  Sprach  gebràuchlichcn  Ifunst- 
und  arulere  gewòhnlich-vorkommende  TPòrler  nach  Ordnung  des 
Alphabets  gesetzt,  und  erklàrt  werden.  Augslufrg , 1746.  2 alfabeti 
c 18  fogli  in  fol. , in  34  capitoli  del  seguente  tenore: 

1)  Della  musica  in  generale.  2)  Dell'  essenziale  descrizione  e doppia  di- 
visione della  musica.  5)  Da  dove  tragga  la  musica  i suoi  principi-  4)  Del 
Suono  o Tuono  musico.  5)  De’ musicali  intervalli,  fi)  De' matematici  rap- 
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porti  di  tutti  gl’  Intervalli,  y)  Come  si  mostrino  gl’  Intervalli  sul  Mono- 
cordo. 8)  Delle  Consonanze  e Dissonanze.  9)  De’  movimenti  e salti,  io)  Delle 
varie  specie  de’  moli.  11)  De’  tuoni  trasposti.  ia)  Degli  anlictii  e moderni 
modi.  i5)  Determinazione  de’ modi  musici.  14)  De’ dodici  tuoni  o sci  prin- 
cipali modi  musici.  i5)  Del  canto  corale  e de’  suoi  otto  tuoni.  16)  Delle 
Note  di  passaggio.  17)  Della  Sincopa.  18)  Delle  ligature  e risoluzioni.  19)  Delle 
cadenze  e clausole,  ao)  De’  contrappuntisti,  ai)  Del  Contrappunto  in  ge- 
nerale. aa)  Del  Contrappunto  semplice.  a3)  Del  Contrappunto  doppio, 
al  ) Delle  Cesure.  a5  ) Dell’  invenzione  , disposizione  , e perfezionamento. 
a6)  Delle  Fughe,  a;)  Delle  musicali  figure.  a8)  Delle  musicali  specie 
di  composizione,  ap)  Della  Ritmopeja.  3o)  Della  relazione  non  armonica. 
3i)  Esame  di  aspre  transizioni.  3a)  Esame  di  varj  andamenti , e salti  proibiti 
e ammissibili.  33)  Spiegazione  del  più  importante  dello  stile  teatrale.  34)  Delle 
tre  essenziali  cose  , che  rendono  buono  un  Compositore. 

RIEPEL  (joseph  ),  direttore  di  musica  del  Principe  della  Torre 
e Taxisa  Ralisbona,  morto  quivi  il  a3  ottobre  1782:  Anjangsgriinde 
zur  musikalischen  Selzkunsl:  nicht  zwarnach  all-mathematischer 
Einbildungsart  der  Zirkel-  Harmonisten , sonderà  durchgehends 
mìt  sichlbaren  Exempeln  abgejasst. 

Erstes  Kapitel.  De  Rhythmopoeia,  oder  von  der  Tnctordnung,  zu  ctwa 
heliebigem  Nutzen  hernusgegeben.  Zweite  Auflage.  Regensburg , ty5$ , 
79  Pag-  *n  fol-  — Zweites  Rapite].  Grundlegung  zur  Tonordnung  insge- 
mein.  Fraukfurt  und  Leipzig,  1755,  i3o  pag.  in  fol.  — Drittes  Kapitel. 
Griindliche  Erklàrung  der  Tonordnung  insbes-ondere,  ztigleich  aber  fOr 
die  mchresten  Organisten.  Ibid.  1757,  84  pag.  in  fol.  — Vicrtes  Kapitel. 
Eilautei  ung  der  bctriiglìclien  Tonordnung.  Augsliurg , 1765,  io5  pag. 
in  fol.  — Fiinftes  Kapitel.  Unentliehrliche  Anmerkungen  zum  Contra- 
punkt  , iiber  die  durch  gchend-verwechselt-uud  ausschweifenden  Nolen 
ec-  Regensburg,  1768,  ai  pag.  in  fol. 

È questo  un  eccellente  Metodo  elementare  i di  cui  capitoli  furono 
pubblicati  successivamente  dall’Autore  presso  varj  editori.  11  primo 
Capitolo  traila  della  Ritmopea  : il  secondo  contiene  il  fondamento 
del  sistema  de’suoni  in  generale 5 il  temo  una  ragionata  spiegazione 
di  tale  sistema  in  particolare,  avuto  riguardo  anche  alla  maggior 
parte  degli  organisti)  il  quarlo  dilucida  il  fallace  sistema  de’suoni, 
ed  il  quinto  contiene  indispensabili  osservazioni  sul  Contrappunto, 
sulle  note  di  passaggio  ec.  Dopo  la  morte  dell’Autore,  il  suo  allievo 
Schubarth  pubblicò  la  continuaziouc  del  precedente  Metodo,  lasciata 
dal  defunto  unitamente  ad  nitri  due  MSS. , i quali  però  sono  rimasti 
inediti.  Il  titolo  di  tale  continuazione  è:  Bassfchlìlsscl,  das  ist:  An- 
ìeilung  fiir  Ari  funger  und  Liebbabcr  der  Selzkunsl,  die  schòtte 
Gedanken  haben , und  zu  Papier  bringen , aber  nur  klagen  , das 
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sfe  leinen  Boss  recht  dazu  wissen.  Herausgegebcn  von  Johann 
Caspar  Schubarth , Cantor.  Regensburg,  1786,  84  pag.  in  fol., 
che  tuo!  dire  in  sostanza.*  Chiave  di  Basso,  o sia  istruzione  per  i 
principianti  ed  amatori  della  composizione  a scrirere  un  buon  Basso. 

ANTONIOTTI  (giohgio).*  L’arte  armonica:  Or,  a Trealisc  on 
thè  composition  oj  Musili  in  three  books  ,*  wilh  an  introductinn  on 
thè  History  and  Progress  of  Music  ,from  its  beginning  tho  this  li- 
me. TV itten  in  Italian  , and  translated  iato  English.  London,  bj 
Johnson,  1761.  Voi.  II,  in  fol.  V.  Monthly  Revicxv . 1761.  Voi.  a4- 
pag.  293-99.*  — L’Autore  visse  molti  anni  a Londra,  e la  traduzione 
inglese  fu  fatta  sotto  i suoi  occhi.  Ilawkins,  nella  sua  Storia  di  mu- 
sica , chiama  tale  trattalo  un’opera  di  merito. 

Il  primo  tomo  contiene  1)  La  storica  introduzione.  2)  Spiegazioni  e di- 
visioni della  musica,  di  nuovi  sistemi,  e delle  varie  Scale  derivate  dai  me- 
desimi. 3)  La  dottrina  del  Basso  fondamentale  c del  Contrappunto  sem- 
plice , o siano  i principi  dell’Armonia.  4)  La  dottrina  del  Contrappunto 
figurato  ; in  che  modo  differisca  dal  semplice  ce.  Il  secondo  volume  con- 
tiene soltanto  gli  esempj  per  chiarire  la  teorica  contenuta  nel  primo  volume. 

MARPURG  (Friederich  vilhklm),  consigliere  di  guerra  e direttore 
di  lotteria  a Berlino:  Handbuch  bey  dem  Generalbass  und der  Com- 
position mit  iwo-drci-vicr-junj'-sechs-sieben-achl  und  mehreren 
Stimmen  , fìir  AnJ anger  und  Gciibtere,  nebst  VI  Notentafeln. 
Zweite  oermehrte  und  verbesserte  Auflage.  Berlin,  1762.  Tom.  I, 
100  pag.  Tomo  II,  1757  , ao5  pag.  e 9 tavole.  Tomo  III,  coll’in- 
dice generale  eia  tavole,  1758 , 34*  pag-  iti  4*  ha  prima  edizione 
del  primo  tomo  è del  1755. 

Anhang  zum  Tlandbuchc  ec.  Berlin, 

1760 , 9 fogli  in  4,  con  8 tavole. 

Il  primo  tomo  tratta  nell’Introduzione  de’ suoni  e delle  Scale , degl’in- 
tervalli, de' Mòdi  e della  modulazione.  Prima  Sezione.  Dell’armonica 
unione  degl'  Intervalli , o sia  degli  Accordi.  1)  Della  Triade  armonica  con- 
sonante, e de’ suoi  rivolti.  2)  Dell' immista  dissonante  armonica  Triade,  e- 
de’  suoi  rivolti.  3)  Della  mista  dissonante  armonica  Triade,  e de’  suoi  ri- 
volti, come  pure  della  dissonarne  Quatriade.  4)  Dell'  Accordo  di  Settima  e 
de’  suoi  rivolti.  5 7)  Dell’Accordo  di  Nona  , Undecima  c Tcrzodccima  , e 
dei  loro  derivati.  8)  De’  problematici  rivolti  e trasposizioni  de' supposti  Ac- 
cordi. Seconda  Sezione.  Dell’  armonica  progressione  degl’intervalli.  1)  Dcl- 
1’  uso  dell’Unisono,  dell’  Ottava  c della  Quinta.  Il  secondo  tomo  conlicno 
la  continuazione  della  seconda  sezione.  2,  3)  Della  progressione  delle  pseudo- 
consonanze  e dissonanze  (in  g articoli  ).  4)  Del  ritardo,  divisione,  traspo- 
sizione dell’  armonia  , alternativa  delle  voci,  c nascondimento  della  riso- 
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luzioue.  5 ) Delle  non  preparate  dissonanze  nello  stile  libero.  Terza  Se- 
zione. Del  raddoppiamento  dcgl’lutcrvalli  (in  5 articoli).  Quarta  Sezione. 
Del  modo  di  cifrare  gli  accordi  nel  Basso  continuo.  11  terzo  tomo  contiene: 
Quinta  Sezione.  Della  composizione  a più  voci  in  generale.  Sesta  Sezione. 
Regole  ed  osservazioni  da  sapersi  prima  di  scrivere  a due,  a Ire,  a qual* 
tro  e più  voci.  Sezione  Vll-Xlf'.  Della  composizione  a due,  tre,  quat- 
tro, cinque,  sei,  sette,  otto,  e nove  voci.  Appendice.  Cap.  i.  Esempj  di 
esercizio  per  le  più  solite  armoniche  triadi  nell’  a quattro.  C.  a.  Escmpj 
d’  esercizio  per  i più  soliti  Accordi  di  Settima.  C.  3.  Del  Contrappunto 
doppio,  a)  all’ottava  , b)  alla  Decima  , c)  alla  Duodecima.  C.  4-  Del  Con- 
trappunto doppio  nel  moto  contrario.  C.  5.  Delia  canonica  imitazione. 
C.  6-  Della  Fuga.  L'Autore  segui  in  complesso  il  sistema  di  Rameau. 

DEVISME  ( Mr.  ),  scudiere,  amministratore  generale  dell’Opera  a 
Parigi:  Abrégé  des  regles  de  cornposilion  et  d’accompagnement , de- 
di ó à la  Reine.  Paris  , 1 767 , 4- 

Tratta  degl’ Intervalli,  Accordi,  Consonanze,  Dissonanze,  Cadenze,  Mo- 
dulazioni, della  Fuga  ec. 

BOEUF  (Mr.  lb),  organista  nell’abazia  di  S.  Genoveffa:  Traiti  de 
Vharmonie  et  règles  di'  Accompagnement  servasti  à la  cornposilion 
suivant  le  Systèma  de  Mr.  Rameau.  Paris.  1768. 

BORDIER  ( — ),  maitre  de  Musique  des  SS.  Inuocens:  Traiti  de 
cornposilion  eie.  Paris,  1770,  4* 

£ un'Opera  postuma,  essendo  l’Autore  morto  nel  1764. 

DAUBE  (Johann  eriederich)  , consigliere  e primo  segretario  del- 
P imp.  accademia  di  belle  arti  e scienze  a Vienna  ed  Augusta:  Der 
musihalischc  Dilettanti  eine  Abhandlung  der  Cornposilion , welche 
nielli  alleiti  die  neueslen  Sc/zarten  der  zwo-drey-und  niehrstimmi ■ 
gen  Sachen : fonder n anch  die  mei sten  kiinstlichen  Gallungendr 
altea  Kanons  : der  einfachen  und  Doppelfugen,  deutlich  vorlriìgt , 
und  durch  ausgesuchte  Beyspiele  erklàrl.  Wien,  bey  Trattnem,  177$, 
333  pag.  in  4- 

SCHE1BE  (Johann  adolph)  , maestro  di  Cappella  della  Corte  di 
Danimarca:  Ucber  die  musikalischc  Cornposilion.  Erster  Theil.  Die 
Theorie  der  Melodie  und  II  armonie.  Leipzig,  bey  Schwickert,  177  3, 
600  pag.  iu  4-,  con  5 1/2  fogli  di  prefazione. 

Questa  Opera  dovea  esser  continuata,  ma  l’Autore  morì  un  anno  dopo 
la  pubblicazione  del  primo  tomo.  L' Introduzione  sviluppa  il  piano  di  tutti 
i quattro  tomi  che  doveano  formare  l’intera  opera.  C.  1.  De1  musicali  in- 
tervalli. C.  a.  Della  Triade  armonica.  C.  3.  De’Geueri  musicali.  C.  4- D® 
Modi.  C-  5.  Dell’esteriore  ed  intcriore  qualità  de’ Tempi , come  pure  dell» 
cesura,  e delle  specie  del  transito.  Segue  poi  : 1)  Considerazione  sull’ipotesi 
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della  generazione  de1  suoni  ed  intervalli , inventata  dal  Sig.  Rameau,  e spie- 
gata da1  signori  D’Alembert  e Marpurg.  a)  Considerazione  su  i modi  e ge- 
neri d’ottava  degli  antichi,  in  quanto  che  siano  tuttora  in  uso  sotto  il  no- 
me di  tuoni  ecclesiastici,  e possano  essere  utili.  Sulla  Solmisazione.  3)  Ag- 
giunti al  primo  e terzo  capitolo.  Notizia  della  teoria  del  celebre  Tartini. 

KIRNBERGER  ( Johann  rntLirr),  musico  di  Corte  della  principessa 
Amalia  di  Prussia,  nato  a Saalfcld  l’anno  1721,  morto  a Berlino 
nel  1783  : Die  Kunst  des  reinen  Salzes  in  der  Musiti , aus  sichem 
Grundsalz.cn  hergeleitet  und  mit  deutlichen  Beyspielen  crlàutert. 
Berlin  und  Kàinigsberg,  1774»  a5o  pag.  in  4-  Zweiter  Theil.  Ibid., 
1776.  Erste  Abtbeilung,  i53  pag.  Zweite  Abtheilung,  1777,  a3a  pag. 
Dritte  Abtheilung,  1779,  188. 

Questa  eccellente  ed  unica  opera  nel  suo  genere  contiene  quanto  segue: 
Prim»  tomo.  Sezione  I-III.  Della  Scala  e del  suo  temperamento,  degl^In- 
tervaui  , e degli  Accordi.  Sez.  IV.  Osservazioni  sulla  qualità  e l’uso  degli 
Accordi,  e d’ alcuni  Intervalli  ivi  appartenenti,  a)  Sulla  Triade,  b)  Sull’ac- 
cordo di  Sesta,  c)  Sul  consonante  accordo  di  Quarta  e Sesta,  d-f).  Sul  pri- 
mo, secondo  e terzo  rivolto  dell’  accordo  di  Settima,  g)  Sulle  dissonanze 
accidentali,  la  loro  natura,  uso,  preparazione  e risoluzione.  Sez.  V.  Del 
modo  di  trattare  gli  accordi  dissonanti  nello  stile  libero.  Sez.  VI.  De' pe- 
riodi armonici  e delle  cadenze.  Sez.  VII.  Della  modulazione.  Sez.  Vili. 
Della  modulazione  in  tuoni  lontani , e delle  rapide  transizioni.  Sez.  IX. 
Delle  progressioni  armoniche  e non  armoniche  nella  melodia.  Sez-  X.  Del 
Contrappunto  semplice  0 due  e più  voci.  Sez.  XI.  Del  Contrappunto  flo- 
rido. — La  prima  divisione  del  secondo  tomo  tratta:  Sezione  I.  Delle  va- 
rie specie  dell’  armonico  accompagnamepto  ad  una  data  melodia.  1)  Riguardo 
alla  grammatica.  3)  Riguardo  all’espressione.  Sez.  II.  Della  Scala,  e dei 
suoni  e modi  che  ne  risultano.  1)  De’  modi  degli  antichi.  De’  suoni  e modi 
della  musica  moderna.  Sez.  III.  Della  melodica  progressione , e del  canto 
fluido.  Sez.  IV.  Del  moto,  del  tempo  a ritmo.  La  seconda  divisione  del 
tomo  secoudo  tratta:  Sez.  V.  Del  Contrappunto  doppio-  1)  All'Ottava, 
9)  Alla  decima.  3)  Alla  Duodecima.  La  terza  divisione  tratta  in  parte  della 
medesima  materia,  ed  in  parte  anche  de’  canoni. 

VOGI.ER  (Ab.  gkoko  Joseph):  Tomvissensckafl  und  Tonsetz- 
hunst.  M.tnnheim,  1779,  86  pag.  in  8, 

FRANCOIS  DE  SAINTE  MARIE  Y FUENTE3,  le  Pére  de  l’ordre 


de  S.  Jerome  : Dialcctos  musicos  ec.  C’est  à dire:  Dialectes  de  Mu- 
siyitc  , où  l’on  expose  le  principaux  élómens  de  V H armonie,  depuis 
Ics  ré^les  du  plain-chnnt,  jusqu  à la  compositori.  A Madrid,  ebez 
Fernandcz  , 1778.  Ved.  Journ.  Encycl.  Fevr.,  1779,  p.  55o. 

BEMETZRIEDER  (Mr.):  Eicmp/es  des principaux  Elcmens  de  la 
Cttniposilion  musicale , addition  au  no  uvei  Essai  sur  PHarmonic.  Pa- 
ris, cbt*  Onfroy,  1780.  V.  Journ.  de  Paris,  a.  i5 5. 
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KOCII  (uKtniucn  cmusTorii),  addetto  alla  musica  di  camera  a Ra- 
dolstadt:  Fersuch  eiiter  Anleilung  zur  Crmposition.  Erster  Theil. 
Rudolstadt,  178»,  374  pag.  in  8.  .Zweiter  Theil.  Leipzig, bei  A.  F. 
Bolline,  1787,404  PaS-  Drifter  Theil.  Leipzig,  bei  Kuobloch,  1793. 

Tale  Opera  è divisa  come  segue  : Primo  Tomo.  Prima  Divisione.  Del 
modo  di  unire  i suoni  armonicamente.  Prima  Sezione.  De1  suoni  e modi  in 
generale.  Cap.  1.  Dell’origine  de’ suoni  e modi.  C.  a.  Del  paragone  dei 
suoni.  Sez.  li-  Dell’unione  de’ suoni  ad  Accordi.  Cap.  1.  Delle  consonanti 
unioni  de’  suoni.  C.  a.  Delle  dissonanti  unioni  de’  suoni.  C.  3.  Della  se- 
gnatura delle  armoniche  unioni.  Sez.  III.  Del  vero  uso  degli  Accordi  e 
de' suoi  Intervalli.  Cap.  1.  Della  progressione  delle  consonanze.  C.  a.  Della 
progressione  delle  Dissonanze.  C.  3.  Del  vero  uso  de’  suoni  accessorj.  Se- 
conda Divisione.  Del  Contrappunto.  Sez.  L Regole  e massime  generali  del 
Contrappunto.  Sez.  Il-  Dell’  A due.  Cap.  t.  Del  Contrappunto  eguale  a due 
voci.  C-  a.  Del  Contrappunto  ineguale  a due  voci.  C.  3.  Del  Contrappunto 
misto.  Sez.  III.  Dell’ A tre.  Cap.  1.  Dell’ accompagnamento  d’ un  canto  fermo 
con  due  voci  nel  Contrappunto  eguale.  C.  a.  Dell’  accompagnamento  d’ua 
canto  fermo  con  due  voci  nel  Contrappunto  ineguale.  C.  3.  Dell’  accom- 
pagnamento d’un  canto  fermo  con  due  voci  nel  Contrappunto  misto.  Sez.  IV. 
Dell’ A quattro.  Cap.  i-3.  Dell’accompagnamento  d*  un  canto  fermo  con 
tre  voci  nel  Contrappunto  eguale,  ineguale,  e misto.  Appendice.  Del  Con- 
trappunto doppio  all’Ottava.  Tomo  Secondo.  Prima  Divisione.  Dello  sco- 
po, dell’interna  qualità,  e particolarmente  del  modo  di  nascere  de’ pezzi 
di  musica.  Sez.  I.  Delia  Modulazione.  Cap.  1 , a.  Della  Modulazione  in  ge- 
nerale ed  in  particolare.  Sez.  II.  Della  natura  del  Tempo,  c delle  sue  varie 
specie.  Cap.  i-3.  De’ Tempi  pari,  misti  e composti.  Sez.  III.  Della  qua- 
lità delle  parti  melodiche  ( in  tre  capitoli  ) . 

Non  essendo  a mano  il  terzo  tomo,  non  si  può  darne  il  contenuto. 

AZZOPARDI  (fuakcesco),  maestro  di  Cappella  a Malia:  II  Mu- 
sico pratico  . . . L’ intiero  titolo  ne  dà  la  seguente  traduzione  fran- 
cese: Le  Musicisti  prati)  ue : ou  Lecons  qui  conduisent  les  élèves 
dans  V art  du  Contrcpoint , eri  leur  enseignant  la  manière  de  com - 
poscr  correclement  tonte  cspèce  de  rnusiquc  , ouvrage  compose  dans 
les  principes  des  Conservaloires  (T Italie , et  mis  dans  Vordre  le  plus 
simple  et  le  plus  claire  par  il  Sig. . . . traduit  de  P Italica  par  M.  Fra - 
tnery  Surinlendant  de  la  musique  de  Mg.  Corate  (TArlois ; avec  des 
notes  du  Traducteur , polir  eti  facilitar  V intelligence.  Paris,  chez 
Leduc.,  1786,  voi.  11  in  8.  — Nouvclle  edition  mise  en  ordre  par 
Mr.  Choron. 

AD AN  ( don  vicevte ) , spaglinolo:  Documentos  para  instruccion 
da  Musico* t y aficionado*  , que  intentali  soler  al  arie  da  la  Compo- 
sicion.  — En  Està  Gira  se  tratta  do  los  contrapunlos  suòre  bajo 
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hasta  siete  y sabre  tiple  lirista  siete  y y suelto  basta  ocho  , y dot  exem- 
plos  d dove  voces , todas  en  foga  unas  con  otras.  Varios  Solos  y 
Duos:  pensamientos  d tres ,y  d r/ualro.  Varios pasos , y contrapa- 
sos ,y  el  modo  de  entrarlos.  Varios  Canones y Trocados.  Exlcn* 
sion  de  los  instrumentos.  Posturas  del  Violin  per  todos  los  tonos  y 
Jormacion  de  ellos , con  otras  cosas  muy  utiles,  Madrid,  por  Josef 
Olero,  1786,  16  pag.  in  fol.  con  tavole. 

Il  breve  lesto  è in  forma  di  dimande  e risposte  tra  P Autore  e tre  mae- 
stri di  Cappella  di  nome  Pedro,  Juan  e Diego.  Lo  stesso  metodo  di  com- 
posizione è molto  difettoso. 

BORGHESE  ( a.  ) : Traile  de  Composilion  . . . 

È questo  tutto  il  titolo  che  trovasi  nel  Calendrier  musical  universel  de 
Paris.,  1788.  Il  medesimo  Autore  compose  in  quella  capitale  Panno  pro- 
cedente una  Farsa  intitolata:  la  Basoche. 

WOLF  ( Ernst  Wilhelm),  maestro  di  Cappella  del  duca  di  Sasso- 
nia Weimar:  Unterricht  in  alien  Theilcn  derzur  Musiti  gehbrigeu 
JVissenschaftcn  , durch  practischc  Bey  spi  eie  erlàulert , fur  IJcb- 
haber  und  diejenigen  , welche  Musik  treiben  wollen  y besondcrs 
aber  far  diejenigen  y denen  es  an  mundlichen  Unterricht  fehlet. 
Dresden,  1788.  Testo  76  pag. , ed  esempj  di  note  54  pag.  in  fol. 

Cap.  t-  Del  suono,  delle  Scale,  dell1  Intervallo , e de1  Modi  maggiori  e 
minori.  C.  1.  Delle  consonanze  e dissonanze.  C.  3.  Della  progressione  dei 
suoni  e degli  Accordi-  Delle  cadenze  e della  loro  applicazione  nella  musi- 
cale interpunzione.  C.  4-  Del  Tempo  e delle  pause.  C.  5.  Della  melodia , 
suo  carattere  e qualità,  e della  modulazione  della  melodia.  C.  6.  Dell’ara 
monico  accompagnamento  della  melodia.  C.  7.  Del  Contrappunto  e delfo 
stile.  C.  8.  Del  Contrappunto^doppio.  C.  9.  Della  Fuga.  C.  10.  Dell’e- 
spressione e della  disposizione  de1  pezzi  musicali. 

KALKBRENNER  (chiustias  ),  compositore  drammatico,  in  ultimo  ' 
maestro  di  Canio  alla  grand  Opera  di  Parigi,  nato  a Kassel  Panno 
1755,  morto  a Parigi  nel  1806:  Theorie  der  Tonsetzhunst y mit  i3 
Tabellen.  Berlin,  1789,  tom.  I,  pag.  con  i3  pag.  d’ esempj  in 
4-  grande. 

Il  piano  dell’  Autore  era  di  trattare  de1  seguenti  punti  : t ) Compendio 
della  storia  di  musica.  3)  Seineiologia.  3)  Applicazione  delle  maniere  di 
sonare.  4)  Parte  tìsica  e matematica  della  musica.  5)  Rapporti  degl1  In- 
tervalli. ti)  Esposizione  de1  medesimi  in  tabelle.  7)  Generi  de1  suoni.  For- 
mazione delle  Scale  e de1  Modi.  8)  Unione  de1  suoni  ad  Accordi.  9)  Tran- 
sizione in  altri  tuoni,  io)  Dottrina  dell1  accompagnamento.  1 1)  Spiegazione 
de1  varj  stili  nella  musica,  e delle  varie  specie  de’  pezzi  di  musica.  13)  Ca- 
ratteristica de1  pezzi  di  musica.  i3)  Diversità  del  gusto  musicale.  >4)  Modo 
d'eseguir*  i pezzi  di  musica. 

vol.  tv.  44 
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I primi  8 punti  sono  compresi  in  questo  primo  toinoi  ii  secondo  che 
dovea  contenere  gli  altri  sei,  è rimasto  inedito. 

ALBRECHTSBERGER  ( iohasn  ciotte),  organista  di  Corle  e maestro 
di  Cappella  della  Cattedrale  a Vienna,  nato  a Kloslerneuburg  vicino 
a quella  Capitale  l’anno  1736,  morto  Del  1809:  Griindlìche  Anwei- 
sung  zur  Composition  , mit  deutlichen  und  ausjìihr  lichen  Evempeln  , 
zum  Selbstunterricht  erlàulert , und  mit  einem  Anhange : Von  der 
Beschaffenheit  und  Anwendung  aller  fczt  ’iiblichen  musikalischen 
Instrumenlen.  Leipzig,  bei  Breitkopf,  1790,  44°  Pag-  *n  4-  — Zweite 
Aujlage.  Ibid.,  18  ... . 

Questa  eccellente  Opera  é divisa  in  35  capitoli  del  seguente  tenore  : 
Cap.  1.  Degl1  Intervalli  in  generale.  C.  3.  Delle  consonanze  e dissonanze. 
C.  3.  Del  moto.  C.  4-  Le’  generi  e modi  musicali.  C.  5.  Dell’  antica  e 
nuova  Scala  della  voce  fondamentale.  C.  6.  Dello  stile  rigoroso  e li- 
bero in  generale.  G.  7.  Prima  specie  dell’ a due  nello  stile  rigoroso,  o 
sia , nota  contra  nota.  C.  8.  Continuazione  del  precedente.  C.  9.  Seconda 
specie  dell' a due  nello  stile  rigoroso,  la  quale  consiste  in  due  o tre  note 
coutra  una,  sotto  o sopra-  C.  10.  Della  terza  specie  dell' a due  nel  rigo- 
roso stile,  che  ammette  {,608  note  contra  una.  C.  11,13.  Della  quarta 
e quinta  specie  dell’ a due  nello  stile  rigoroso.  C.  10-17.  Della  prima , se- 
conda, terza,  quarta  e quinta  specie  dell’ a tre  nello  stile  rigoroso.  C.  1 8-33. 
Della  prima,  seconda,  terza,  quarta  e quinta  specie  dell' a quattro  nel  ri- 
goroso stile.  G.  33.  Dell’imitazione.  C.  34.  Della  Fuga.  G.  u5.  Regole  per 
le  Fughe  a tre  e più  voci.  G.  36.  Dell’inversione.  G.  37  Della  Fuga  con 
un  corale.  C.  38.  Del  Contrappunto  doppio  all’  Ottava  o Quintadecima. 
Cu  39.  Del  Contrappunto  doppio  alla  Decima  o Terza.  C.  So.  Del  Con- 
Attippuulo  doppio  alla  Duodecima,  o Quinta.  C.  3i.  Delle  Fughe  doppie. 
C.  3a.  Brevi  regole  peli’ a cinque.  C.  33.  Eseinpj  con  corali  nello  stile  ri- 
goroso. G.  34.  Dello  stile  di  chiesa,  di  camera  e di  teatro,  e della  musica 
di  chiesa  accompagnala  da  strumenti.  G.  35.  Del  canone.  Appendice.  Breve 
descrizione  di  tutti  gli  strumenti  usuali  al  giorno  d’oggi,  annessevi  le  loro 
Beale. 

La  traduzione  francese  di  quest’ Opera  ò intitolata:  Méthodc  è'é- 
jnenlaire  de  C imposi/ ion  uvee  des  exemplet  très-nombreux  et  très- 
étcndus , pour  apprendre  de  soi-nicmc  à composcr  toute  espòce  de 
musique  , par  J.  G.  Albrechtsberger , organiste  de  la  Cour  imperialo 
de  Fienne,  maitre  de  Chapelle  de  V Egli  se  cathèdrale  de  celle  ville  , 
traduit  de  V allemand par  M.  Alexandre  Chnron.  Paris,  ebez  Muti. 
V.e  Courcier,  1 S a 4 3 voi.  ^ *n  85  io  tutto  dodici  fogli,  con  104  pag. 
d’esempj  iucisi. 

Il  Mr.°  Cav.  Ignazio  Seyfried,  allievo  dell’  Autore , sta  pubbli- 
cando a V teu uà  uua  uuovu  edizione  di  tutte  le  sue  Opere,  Ite  vo- 
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lumi  con  g5a  esetnpj  «J i musica,  aggiuntevi  le  particolari  dottrine 
da  lui  avute  a voce,  iu  quest’anno  (>.826)  u’è  comparso  il  pri- 
mo volume  col  seguente  titolo:  J.  G.  A l brechtsbergcrs  sànun t licita 
Schri fleti  ixlter  Gcneralbass  , tìarmonielehre  unti  Tonsctzkunst 
zutn  Scdbstunlerricht.  Ai stcrnutisch  geordnel , mit  zahlreichen  , 
aus  dessert  milndlichen  Mittheilungen  geschópftcn  Erlàuterungs- 
Beispielen , und  eirier  kitrzen  Ardcilung  zutn  Partilurspiel , nebst 
Jicschretbung  aller  jelzt  gebrduchlichc.it  lustramente  , ifermehrt 
und  fierausgegeben  von  seinem  Schuler  Ignaz  Ritter  voti  Sep- 
fried.  Ersler  Band.  Wien,  bei  Anton  Strauss,  mit  seinem  Portrait 
nacli  dein  Originalgemiiblde,  218  S.  in  8,  mit  556  Notcnbeispielen. 

Nel  nuovo  Catalogo  (1826)  del  sig.  Tobia  Ilaslinger , successore  di 
S.  A.  Steiner  a Vieiyin,  trovo  un’altra  Opera  dell’  Albrechtsberger, 
intitolata:  Knrze  Regeln  des  reiristen  Salzes  (brevi  regole  della 
composizione  più  pura). 

KOLLMAJJN  (aug.  fiiied.  cuiustian),  organista  della  regia  Cap- 
pella teiloca  di  St.  James  a Londra,  nato  a Engelboste!  presso  An- 
nover  nel  1 j56:  Essa/  ori  p radicai  musical  composilion  , accordìng 
to  thè  nature  of  that  Science  , and  thè  principia  of  thè  greatest  mu- 
sical authors.  Voi.  I.  London,  1796.  Voi.  II,  ibid. , 1799. 

Questo  ultimo  volume  contiene  i seguenti  capitoli:  1)  Del  piano  d'tin 
pezzo  da  comporsi.  3)  Delle  Suonale.  3)  Delle  Sinfonie.  4)  be’  Concerti. 
5)  Delle  Foglie  in  generale.  6)  Delle  Fughe  semplici.  7)  Delle  Fughe  dop- 
pie. 8)  De1  Canoni.  9)  Della  costruzione  e resoluzione  de1  canoni.  10)  Della 
musica  vocale.  11)  Della  musica  istrumentale.  12)  Dello  stile  e delia  musica 
naturale. 

Il  nono  capitolo  contiene  molti  esetnpj  di  Hiindel,  Bach,  Gratin,  K:rn- 
berger,  Marpurg  ee.  Il  primo  volume  è dedicalo  a Burncy , ed  il  secondo 
al  Re. 

DUE  VIS  (f.  g.),  filarmonico:  FreundschaJ diche  Bricfe  liber  dia 
Theorie  der  Tonkunst  und  Komposition.  Ilulle,  bei  Hcudel,  *7975 
6 fogli  in  8 grande  con  esetnpj  di  musica. 

È in  forma  di  lettere  ad  una  dama  del  seguente  tenore:  Lettera  I.  In- 
troduzione. la*lt.  II.  Della  scelta  del  tuono,  e del  carattere  de' tuoni. 
Leti.  III.  Della  differenza  de’  modi , e del  ritmo.  Leti.  IV.  Della  melodia, 
declamazione  musicale,  interpunzione , e delle  figure.  Leti.  V.  Dell’arnin- 
nia  , modo  di  evitare  i principali  sbagli  contro  le  sue  regole.  Leti.  VI.  Di- 
versità di  carattere  de’  pezzi  di  musica.  Leti.  VII.  Abbozzo  e revisla  del  si- 
stema d'armonia.  Leti  VII).  Delle  sottigliezze  dello  stile  rigoroso. 

11  lutto  è esposto  in  modo  facile  c chiaro. 

DALBE  (juiiann  FHiLDECictt  ),  consigliere  e primo  segretario  del- 
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1*  imp.  Acca J,  delle  arti  e scienze  in  Augusta , nato  n«ll’  Assia  l’ anno 
iy3o,  morto  a Vienna  nel  1797:  A nlc.it  un  g zum  Selbstunlerricht 
in  dcr  musikalischen  Komposition  , sowohl /tir  die  Inslrumental-als 
p'ocalmusikt  Erstcl  Theil.  Von  Erjindung  der  Melodie  und  ihrer 
Fortsetzung.  Wion,  in  Commission  der  Schaumburgischcn  Buch- 
handlung,  1798,  5i  pag.  in  4- 

Zweiter  Theil , Komposition.  ILid. , 1798,68 

png.  in  4. 

Il  primo  Tomo  che  traila  dell’  invenzione  della  melodia  contiene  quanto 
segue  : La  melodi»  risulta  dui  tre  principali  accordi,  dal  loro  cangiamento 
mediante  gl’intervalli,  dal  cangiamento  delle  varie  lunghezze  de’ suoni, 
dal  cangiamento  della  misura,  dall’aggiunto  di  suoni  di  passaggio , e dalla 
trasposizione.  Delle  figure  melodiche.  Della  mistione  del  cantabile  col  bril- 
lante. Una  melodia  dee  procedere  per  grado  anziché  per  salto.  Dell’ugua- 
glianza de’  Tempi.  Della  cesura.  Dell’ordine  di  rango  dei  tre  principali  ac- 
cordi nella  melodia.  Della  cndenza  melodica-  Delle  successioni  di  Terze  e 
Seste  nella  melodia.  Della  qualità  di  un  componimento  patetico.  De’  pia- 
cevoli salti  e cadenze.  Dello  stile  di  componimenti  gaj.  Uso  de’  tuoni  non 
affini.  Ogni  lunga  melodi»  può  essere  frammista  di  pause.  Dell’  alternativa 
del  piano  e forte.  Descrizioni  dei  tre  principali  affetti.  Dell’  uso  del  Bequa- 
dro e Bemolle  in  un  tuouo.  Dell’arte  di  variare,  con  csempj  Modo  di  fare 
da  4 battute  un  pezzo  di  più  di  100  battute.  Modello  d’  una  Sinfonia  e 
d’ un' Avia  italiana.  Della  condotta  d’  una  melodia.  — Il  secondo  tomo  che 
tratta  della  composizione  contiene:  Delle  tre  originarie  armonie.  Del  ritardo 
c dell’anticipazione.  De’ generi  diatonico,  cromatico  ed  enarmonico.  Dello 
stile  dell’armonia.  Della  quadiuplice  risoluzione'  dell’  Accordo  di  Settima 
minore.  Della  modulazione.  De’  tuoni  affini.  Tabella  de’  24  tuoni.  Degli 
Accordi  doppj.  Di  alcuni  passi  cromatico-cnarmonici.  Delle  cadenze  false. 
Dell’  imitazione.  Del  canone.  Del  Contrappunto  doppio  nelle  Fughe.  Delle 
note  di  passaggio.  Modo  di  far  transizioni  ne’ tuoni  lontani.  Dell'effetto  della 
maggior  parte  degli  strumenti.  Sull’  origine  delle  belle  scienze.  Sul  titolo 
>• irtiioso . Sul  pregiudizio.  Sul  gusto  moderno.  Cosa  dee  osservare  un  no- 
vello compositore  nel  sentir  una  musica.  Sull’  unisono.  Dell'  effetto  deglTu- 
tervalli.  Modo  di  comporre  Buche  nella  vecchiaja  sul  moderno  gusto. 

DITTENHOFER  ( josefii  ) : An  introduction  to  musical  compnsi- 
tion  , or  a preparation  for  thè  sludy  of  Conter-poirit , through  an 
originai  Trcalise  on  Tliorotigh-Bass , vhich  is  thè  Cirsi  step  to- 
ivards  composition.  — — Opera  che  era  annunziata  ne’ cataloghi  di 
Londra  pel  1799.  L’Autore,  natio  di  Vienna,  insegnava  prima  la 
musica  in  sua  patria,  poscia  a Parigi , c finalmente  per  venti  anni  a 
Londra  , (piai  maestro  di  cembalo  e di  Basso  continuo. 

UODOLPUE  (antos),  professore  di  musica  della  scuola  reale  a 
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Parigi,  nato  a^Tiischnu  nella  Boemia,  l’anno  s : T^éorie  (Tao- 
compagncment  et  de  composìtion  A /’  usage  des  é/éves  de  Pécole  na~ 
fienale  de  musitjue  , cnnlcnant  Parigine  des  accords  divisés  cn 
deux  cìasses , Pharmonie  nature/le  et  F harmonic.  compose':  y la  Basse 
fondamentale  de  chiù  pie  accord , et  des  lecons  de  prati</ue.  Pa- 
ris,  1799. 

CLEEMAMN  (Friederich),  nalio  di  Slernberg  nel  Mecklenbur- 
ghese:  Handbuch  der  Tonkunst.  1800,  gr.  8. 

La  prima  porte  tratta  : 1)  Del  suoun  e sua  materia  (acustica,  canonica); 
a)  del  suono  dietro  la  sua  forma  (grammatica,  sinlasse)  ; 3)  della  semeio- 
grafia  e ortografia  La  seconda  parte  tratta]:  1)  Della  retorica,  a)  della  me- 
lodia, 3)  breve  storia  della  musica. 

Opera  annunziata  per  associazione  nella  Gazzetta  musicale  d» 
Lipsia,  an.  Il,  supptem.  X,  pag.  ^2. 

GERVASON'I  ( Carlo  ) , professore  e maestro  di  Cappella  della 
chiesa  matrice  di  Borgo  Taro  nel  parmigiano,  nato  a Mi  hi  no  il  4 
novembre  1762,  morto  a Borgo  Taro  il  4 giugno  1819.*  La  scuola 
della  musica  in  tre  parli  divisa.  Piacenza,  presso  Nicolò  Orcesi,  1 800, 
536  pag.  in  8.  gr.  senza  l’indice,  con  100  pag.  d’esempj  di  musica  in- 
cisi e stampati  a parte. 

Questa  Opera  , ornata  del  ritratto  dell’Autore  , principia  con  un  discorso 
preliminare,  il  quale,  pag.  i3-  y3  tratta  brevemente  dell’antica  musica, 
ed  in  ispecio  del  sistema  greco,  poscia  è divisa  nel  seguente  modo: 

Parie  prima.  Della  Teoria  musicale.  Cap.  1.  Della  musica  cosi  pro- 
priamente della  , e sua  divisione.  Cap.  a.  Degli  Elementi  che  formano  la 
Musica.  § I.  Del  Suono.  § II.  Del  Tempo.  § III.  Della  Melodia.  § IV. 
nell’Armonia.  C.  3.  Del  Sistema  musicale.  C.  4-  Distinzione  degl’  Inter- 
valli. § I.  Dell’  Intervallo  perfetto  , ossia  Tono,  e del  Semitono.  §.  II-VIII. 
Dell'  Intervallo  di  Seconda , di  Terza  , di  Quarta , di  Quinta , di  Sesta  , 
di  Settima  , di  Ottava.  § IX.  Come  si  distinguano  gl’  Intervalli  composti. 
C.  5.  Delle  Consonanze.  C.  6.  Delle  Dissonanze.  C.  7.  De’  Generi  musi- 
cali. § I-III.  Del  genere  Diatonico,  Cromatico,  Enarmonico.  C.  8.  Della 
doppia  divisione  dell’  Ottava.  C.  9.  Forma  del  Tono  maggiore.  Cap.  10. 
Forma  del  Tono  minore.  Cap.  11.  Monna  per  accordare  i musicali  stru- 
menti- § 1.  Dell’  accordo  del  Cembalo.  § II.  Dell’  accordo  dell’  Organo.  § III. 
Dell’  accordo  degli  strumenti  do  Orchestra. 

Parte  seconda.  Introduzione  alla  Pratica  della  Musica.  Cap.  1.  Di- 
stinzione de’ Caratteri  musicali.  § I-  Dell’ Alfabeto  musicale.  § II.  Delle  Fi- 
gure musicali.  § III.  Delle  Pause.  § IV.  Delle  Chiavi.  § V.  Degli  Acci- 
denti. § VI.  De’  Tempi  musicali.  § VII.  De’  Gradi  di  moviiueuto.  § Vili. 
Come  si  distingua  il  termine  della  misura.  § IX.  Della  Corona.  § X.  Della 
Guida*  § XI.  Della  Ripresa.  § XII.  Del  Ritornello  e del  seguo  finale.  § XIII. 
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Del  Trillo.  § XIV.  Del  Mordente.  § XV.  Delle  Appoggiature.  § XVI.  Delle 
Acciaccature.  § XVII.  Dell1  Ottava  alta.  § XVIII.  Delle  Terzine.  § XIX. 
Delle  Abbreviazioni.  § XX.  Degli  Accenti  musicali.  Della  Sincope.  Della  Le- 
gatura. Della  Punteggiatura.  C.  a.  Lezioni  di  Soprano.  C.  3.  Lezioni  di 
Contralto.  C.  Lezioni  di  Tenore.  C.  5.  Lezioni  di  Basso  cantante  (sono 
tre  lezioni  per  ogni  voce , che  trattano  della  Scala , dell'ascesa  e discesa  di 
grado , de’  Salti , della  Mistione  di  Gradi  e di  Salti  , del  Solfeggio  per 
esercizio  di  combinazione  ; il  secondo  capitolo  contiene  anco  la  maniera  di 
eseguire  la  nota  e parola,  più  note  sopra  una  sola  vocale,  i passi  d'  agi- 
lità, e di  esprimere  il  Recitativo,  non  che  Osservazioni  sopra  l'esecuzione 
del  canto  in  generale).  C.  6- « 4-  Lezioni  (I,  II,  III)  di  Cembalo  (com- 
presovi pure  l’accompagnamento)  , di  Organo  ( trattauo  anco  de’ Toni  Ec- 
clesiastici ) , di  Violino  , di  Viola  , di  Violoncello  , di  Contrabbasso  , di 
Corno,  di  Oboi,  di  Traversiere.  C.  i5.  Osservazioni  sopra  diversi  stru- 
menti che  s’impiegano  ne’ grandiosi  pezzi  di  Musica,  § I-VI.  Del  Cla- 
rinetto , Corno  inglese.  Fagotto,  Serpentone,  della  Tromba  dritta,  dei 
Timpani. 

Parte  terza.  Della  Composizione  musicale  in  generale.  Cap.  t.  Distin- 
zione del  Contrappunto.  § I.  Del  Contrappunto  semplice , ossia  di  nota 
contra  nota..  § II— IV.  Del  Contrappunto  figurato  con  due,  tre,  e quattro 
note  contra  una.  g V.  Del  Contrappunto  florido,  g VI  Del  Contrappunto 
doppio.  § VII.  Del  Contrappunto  fugato.  Della  Fuga.  DellTinitazione.  Del 
Canone.  C.  i.  Degli  accordi.  § I.  Dell’Accordo  perfetto  , e di  quelli  che 
del  medesimo  derivano  per  lo  rivoltamento.  § IT.  Dell’Accordo  di  sesta  ag- 
giunta e di  quelli  che  dal  medesimo  derivano  per  lo  rivoltamento.  § III. 
Dell’Accordo  di  Sesta  accresciuta.  § IV-VI.  Dell’Accordo  sensibile,  del- 
l'accordo di  Settima,  e di  Settima  diminuita,  e di  quelli  che  dai  medesimi 
derivano  per  lo  rivoltamento.  § VII.  Degli  Accordi  di  licenza.  C.  3.  Delle 
Cadenze,  g-  1-IV.  Della  Cadenza  armonica  , aritmetica  , rolla  , c compo- 
sta. C 4 Della  Modulazione.  § I.  Dell»  modulazione  in  un  sol  tono-  § II,  III. 
Della  Modulazione  ne' toni  relativi  del  tono  maggiore  e minore.  § IV,  Av- 
vertimenti intorno  alla  Modulazione.  Cap.  5.  De’  Movimenti  delle  Parti. 
§ f ili.  Del  moto  retto,  obliquo  e contrario.  C.  6.  Delle  Frasi  (nella  Me- 
lodia e nell’Armonia  ).  C.  7.  Del  Periodo.  C.  8.  Avvertimenti  intorno  alla 
Melodia,  g I.  Delle  note  di  supposizioni  che  entrano  nella  Melodia.  § II. 
Dell’  Esposizione  della  .Melodia.  C.  9.  Regole  dell’Armonia.  § I.  Distin- 
zione del  Basso  fondamentale  c del  Basso  continuo.  § II.  Del  Doppio  Im- 
piego. § III.  Della  Legatura  Armonica.  § IV.  Della  Sospensione.  § V.  Del- 
l'Anticipazione. § VI.  Della  Successione  d’  accordi  sopra  uua  medesima 
nota  del  Basso.  § VII.  Come  si  debbano  preparare  e salvare  le  dissonanze- 
§ Vili.  Come  riescano  difettose  nell’  armonia  più  quinte  o più  ottave  di 
seguito.  § IX.  De1  Cambiamenti  d’Armonia.  C.  10.  Delle  Licenze  Musicali. 
§ I.  Degl’Intervalli  accresciuti  che  por  licenza  s'  impiegano  nella  musicale 
Composizione-  § II.  Delle  Finte.  § III.  Dell’Ellissi.  C.  11.  Composizione 
della  Musica  istruraeutalc.  § I.  Della  Sonata  ( dei  diversi  pezzi  che  possono 
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aver  luogo  iu  una  Sonata.  Dell’Allegro , Adagio,  Rondò.  Delle  Variazioni. 
Della  Marcia  e Pastorale).  § II-V.  Del  Duetto  , Trio,  Quartetto  e Quin- 
tetto. § VI.  Della  Sinfonia  (dell’impiego  de' Corni  nella  Sinfonìa).  § VII. 
Del  Concerto.  § Vili.  Della  Musica  da  Ballo  ( del  Minuetto , della  Con- 
traddanza , del  Balletto,  del  Ballo  Teatrale  ).  Cup.  io.  Composizione  della 
musica  vocale.  § I.  Del  Canto  a Voce  sola  (del  Recitativo  semplice  ed  ob- 
bligato, dell’Aria  e dell’Accompagnamento  instrumentale  della  medesima). 
§ 11.  Del  Duetto  vocale.  § IIl-V.  Della  Composizione  a tre,  quattro  e cin- 
que voci.  $ VI.  Delle  Otto  Reali. 

Carteggio  musicale  di  ...  . con  diversi  suoi 

amici , Professori  c Maestri  di  Cappella,  in  cui  si  dimostra  l’  utilità 
della  scuola  della  Musica , si  propongono  e si  sciolgono  alcuni  dubbj 
alla  medesima  Scuola  relativi , e si  danno  varj  avvertimenti  utilissi- 
mi ai  Professori  e Dilettanti  di  quest’arte.  Parma,  presso  Luigi  Mus- 
si, 1804,  1 56  pag.  in  8.  Seconda  edizione,  Milano,  presso  Pietro 
Agnelli,  i8o4,  «49  p:'g-  ’n  8. 

Con  tulle  le  lodi  esagerate  compartite  in  questo  Carteggio  alla 
Scuola  di  musica,  bisogna  confessare  che  molte  cose  vi  sono  trattate 
assai  superficialmente. 

RICIITER  (Francois  xater),  maestro  di  Cappella  al  Duomo  di 
Strasburgo,  nato  a Hollischau  nella  Moravia  l’anno  1709,  morto 
circa  il  1789:  Traiti  <T  H armonie  et  de  Composition,  revu,  corrige , 
augmenté  , et  publié  uvee  93  planches  par  Chretien  Kalkbrenner. 
Paris,  1804. 

LICHTENTIIAL  (peter),  dottore  di  medicina,  nato  a Prcsburgo 
in  Ungheria  nel  1780:  Orpheik,  oder:  Anweisung  die  Regeln  dar 
Koinpostion  auf  eine  leichte  und fassliche  Art  tu  erlernen.  Wien, 
bei  Steiner  und  Comp.  (1807),  a3  pag.  in  fol.  obi.  con  esempj  di 
musica  42  pag. 

CHORON  (alexandre  etiehrb),  direttore  della  primaria  scuola  di 
musica  alla  scuola  reale  di  Parigi,  nato  a Caen  nel  ìjjì:  Principes 
de  Composition  des  Ecolcs  <T Italie.  Adoptés  par  le  Gouvernement 
francais  pour  servir  à l'instruction  des  Elèves  des  Maitrises  des  Ca- 
thédrales.  Ouvrage  classique  forme  de  la  réunion  des  modèles  les 
plus  parfaits  en  tout  genre,  enrichi  d’un  te.vte  méthodique,  redige  se - 
lon  l’enscignement  des  Ecoles  les  plus  célèbres  et  des  Ecrivains  di’ 
dactif/ues  Ics  plus  estimés.  Paris,  chea  l’auteur  (1808  ),  voi.  II  incisi  iu 
lol.  gr.  divisi  in  sci  libri  del  seguente  tenore: 

Livre  premier.  De  /’ Harmonie  et  de  /’ Accampagncment.  Chapilrc  t. 
Pes  lutei  vallea , de  leurs  principalcs  propriptes,  et  de  leurs  signes.  CI).  3. 
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Des  Accorda  en  géndral  et  des  Accorda  simplex  en  particulier.  Ch.  3.  Con- 
fidérations  gtindrales  sur  la  marche  des  Accords.  C.  4'  Marche  des  Accorda 
uaturels.  Cb.  5.  Des  Accords  arliiiciels  et  de  1'  Harmonie  coihplexe.  Ch.  6. 
Denonihremeal  et  Classification  des  Accords.  Ch.  7.  De  la  Modulalion  et 
des  Transitions.  Ch.  8.  De  1’  Accompagnement  des  Sujets. 

Livre  secoud.  De  la  Composition  et  ilu  Conlrepoint  simple.  Cbap.  1. 
Ddveloppement  des  Règles  qui  concernent  la  marche  des  Intervallcs.  Ch.  3. 
de  la  Composilion  et  du  Conlrepoint  en  général.  Ch.  3.  De  la  Compo- 
silion  et  du  Conlrepoint  simple  à deux  partita.  C.  4-  De  la  Composilion 
à trois  parties. 

Li  vie  troisième.  Des  Contrepoints  conditionnels.  Chap.  1.  Des  Conlre- 
points  conditionnels  en  generai  , et  d'abord  des  Contrepoints  simples.  Ch.  2. 
Du  Conlrepoint  doublé.  Ch.  3.  Du  triple  Conlrepoint.  Ch.  4-  Du  quadru- 
ple CoulrepoiuL  Ch.  5.  Du  Conlrepoint  par  mouvement  contraire.  Ch.  6. 
Du  Conlrepoint  par  mouvement  retrograde.  Ch.  7.  Du  Contrepoint  con- 
vcrtible  de  plusieurs  mauières,  et  par  plusieurs  mouvemens. 

Livre  qualrième.  De  l'Imitalion  et  de  la  Fugue.  Chap.  1.  De  l’ Imi- 
Ution.  Ch.  a.  De  la  Fugue. 

Livre  cinquièmc.  Des  Canone.  Chap.  1.  Des  diverses  espèces  de  Ca- 
uons.  Ch  a.  Méthodes  pour  la  composition  de  diverses  cspèces  de  Canons. 

Livre  sixième.  Rhétorique  musicale.  Chap.  1.  Formalion  du  discours 
musical.  Ch.  a.  De  1’  union  de  la  musique  avec  le  discours.  Ch.  3.  Des 
Styles  ou  genres.  — I.  Appendice  , théorie  physico-malliématique  de  la 
musique.  — II.  Appendice.  Histoire  de  la  Musique. 

11  tutto  forma  circa  i5oo  tavole,  e costa  180  franchi.  Ne  furono 
pubblicati  auche  varj  estratti,  come  i principi  di  composizione  delle 
scuole  d'Italia;  le  regole  del  contrappunto  pratico  di  Sala,  ed  il 
Trattalo  della  Fuga  del  Marpurg.  » 

CROTCH  (Dr.  William),  prof.  mus.  Oxon:  Elementi  of  musical 
Composition.  London , 1 8 1 2. 

M.  S.  Ucber  die  Anordnung  und  den  wesentlichen  Infiali  eines 
vollstàndigen  Lehrbuchs  der  musikalischen  Komposition.  V.  Gazz. 
mus.  di  Lipsia,  Anno  XV,  pag.  Sai. 

WEBER  ( gottfrieo  ):  Ver  sudi  ciner  geordnelen  Theorie  der 
Tonselzkunst  zum  Selbslunterricht  mit  Anrnerkungen  fùr  Gelehr- 
terc.  Maini,  in  der  Hofmnsikhandlung  von  B.  Scholt.  Voi.  1,  1817, 
334  pag-  Voi.  il;  1818,  333  pag.  Voi.  Ili , 182 1 , 4oo  pag.  in  8. 

Questa  è ntia  delle  migliori  opere  moderne  scritte  sulla  composi- 
zione, che  cérca  in  ispecie  di  semplificare  certe  regole  stabilite  dagli 
antichi  ed  anco  da’ moderni,  di  ridurle  a poco  numero,  e di  adat- 
tarle alla  natura, al  raziocinio  cd alla  filosofia. 

II  contenuto  principale  è il  seguente.  Tomo  primo.  Grammatica  della 
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Musica.  Libro  primo.  Divisione  I.  Idea  del  suono  e della  Musica.  Div.  11. 
Descrizione  del  nostro  Sistema.  Div.  III.  Del  Ritmo.  Libro  secondo.  Dot- 
trina delPArniooia.  Div.  I.  Unione  di  più  suoni  ad  armonie.  Dottrina  de- 
gli Accordi.  Div.  II.  Del  Modo.  Tomo  secondo.  Div.  III.  Della  Modula- 
zione. Tomo  terzo.  Divisione  I.  Delle  Voci  c della  condotta  delle  voci  in 
generale.  Div.  II.  De1  movimenti.  Div.  III.  De’ suoni  estranei  all' armonia. 
Div.  IV.  De'Ritardi.  Div.  V.  Progressione  de’  suoni  cstrnuei  all’  armonia. 
Div.  VI.  Di  alcune  particolari  specie  di  suoni  «stranei  all1  armonia  , che 
hanuo  luogo  dopo  altri.  Div.  VII-  Coudotta  degli  armonici  suoni.  Div.  VIIL 
Cenni  intorno  all1  esercizio  della  composizione  pura. 

Di  qucst'Opera  venne  pubblicata  una  nuovissima  edizione  migliorata  in 
4 volumi  nel  1824  col  ritratto  dell'Autore. 

REICHA  ( automi  ) , professore  di  musica  alla  scuola  reale  di  Pa- 
rigi, nato  a Praga  nel  1770:  Cours  de  Compositivi  musicale,  ou 
Traiti  compiei  et  raisonné  <T  Harmonie  -pratique.  Paris,  che*  V. 
Gatnbaro  (circa  1819). 

Le  tre  parti , di  eui  è composto  questo  corso  , trattano  soltanto  della 
grammatica  della  musica.  La  terza  parte  contiene  inoltre  importanti  osser- 
vazioni sulla  natura  e qualità  d’ ogni  strumento  da  fiato  in  uso  nell'Or- 
chestra. 

Traile  de  haute  composilion  musicale. 

Opera  per  associazione  ( nel  1824).  divisi  in  due  volumi  , che  fa  se- 
guito della  precedente  Opera,  formando  col  Trattato  di  melodia  dello  stesso 
Autore  un  completo  corpo  di  doltrioa  musicale. 

SCHNEIDER  ( Friederich),  direttore  di  musica  ed  organista  a 
Lipsia  : Elementarbuch  der  Harmonie  und  Tonsclzkunsl,  cin  Leitfa - 
den  heim  Unterricht , utid  Hàfsbuch  zum  Selbststudium  dcr  musi - 
kalischen  Komposition.  Leipzig,  bei  Pelerà,  i8ao,  1 12  pag. 

Contiene  in  sostanza:  1)  Nozioni  preliminari.  a)  Dottrina  dell’  armonia. 
5)  Modulazione.  4)  Ritmo  musicale.  5)  Condotta  delle  voci.  G)  Uso  de'  mu- 
sicali istruineDti  ( compresavi  anche  la  voce  umana  ).  -)  Diversità  degli  stili 
musicali. 

Le  rubriche  a,  5,  6,  sono  ottimamente  lavorate. 

PERNE  ( k»an£ois  l. ) , professore  di  composizione  e d’accompa- 
gnamento, ed  antico  Ispettore  generale  della  scuola  reale  di  musica 
a Parigi,  nato  quivi  nel  1772.’  Cours  élémenlaire  d’ li  armonie  et 
cT Accompagncmenl , composi  d’une  suite  de  lecons  graduées  , pre- 
senties  sous  la  forme  de  thémes  et  d’exercices , au  moyen  des  rjuels 
on  peut  apprendre  la  composilion  vocale  et  instrumenlale.  Ouvrage 
spicialement  disposi  pour  les  ilèvcs  et  offerì  aux  Profcsscurs  pour 
facili  ter  V enseignement.  Paris,  1822. 

vol.  tv.  45 
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SIEGMAYER  ( J-  o.  ) : T fusorie  der  Tonselzkunsl.  Berlin , in  Com- 
inission  bei  Wilbelm  Logier,  ifiaa,  4- 
Opera  che  tratta  iti  sci  divisioni  delle  Note,  Scale,  Intervalli  cc.,  del 
sistema  degli  Accordi  e delle  loro  progressioni , della  melodia , del  ritmo, 
dell’ espressione  musicale,  del  Contrappunto,  della  Fuga,  del  Canone  cc. 

Un'analisi  ragionata  se  ne  trova  nella  Gazz.  mus.  di  Lipsia,  an.  XXVI, 
pag.  i5o. 

EBIIARD  ( gottiiilf  fried.  ):  Scluilc.  der  Tonselzhmsl  in  sjste- 
matischer  Form  mit  deutlie/ien  Dcfinilionen , und  den  Hauplarli- 
licln  heigefiigten  katechclischcn  Unterredungen  zwischen  Lehrer 
und  Schùlcr.  Leipzig,  bei  Fr.  Cnobloch  , i8a4,  mit  5o  Notentafeln. 

GEBHARDI  ( emisi  ludwig  ),  organista  a Erfurt  : Theorie  der  Ton- 
setzkunst. 

Opera  d’ associazione  da  esso  annunciala  nel  loglio  d'  annunzj  n.°  IV, 
della  Gazz.  mus.  di  Lipsia , i dati. 

SEZIONE  TERZA 

DI  ALCUNE  PARTICOLARI  PARTI  DELLA  MUSICALE  COMPOSIZIONE 

I.  Del  Contrappunto  e della  Fuga  colle  analoghe  arti  cononic/ie. 

GUERSON  (gcillacme),  nato  a Longucville  nella  Normandia:  Uti- 
lissime musicalcs  regule  cunctis  sumopere  necessarie  plaid  catus 
nplisis  cotrapuncli  rcru  faclaru  tonoru  et  arlis  accenluandi  tam 
eFeplariter  ijuam  praclice.  Parisiis,  npud  Micb.  Thoulozet,  senza 
anno. 

Si  crede  che  questa  Opera  appartenga  a' tempi  di  Franchino  Gafurio,  e 
che  per  conseguenza  sia  il  primo  metodo  di  Contrappunto  pubblicato  in 
Francia-  V.  llawkins,  Hist.  of  mus.,  voi.  Ili,  p0g.  iZq. 

AARON  (pietro),  lìorentiuo  dell’ Ordine  Jerosolimitano,  e cano- 
nico di  Riniini  : Il  Foscanello  in  Musica y nuovamente  stampalo , 
con  la  giunta  da  lui  fatta.  In  Venezia,  i5a3,  i5a5,  t5a9,  t53g, 
i5(5a  in  l’ol.  Opera  divisa  in  due  parti. 

La  prima  contiene  un  elogio  della  musica,  un  indice  de' suoi  inventori, 
e le  spiegazioni  de’  termini  tecnici  e segni  musicali.  La  seconda , previa  la 
descrizione  de'  musicali  generi  degli  antichi  Greci,  contiene  le  regole  del 
Contrappunto,  in  numero  di  dieci , corrispondenti  esattamente  al  decalogo. 
Uopo  questi  io  comandamenti  contrappuntistici  segue  una  breve  spiega- 
zione de’  rapporti  aritmetici,  geometrici  ed  armonici , riguardo  ulia  divisione 
del  Monocordo  dietro  i prineipj  di  Guido  d' Arezzo. 
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A MUSI  (ciò.  Mini*),  di  Bologna,  canonico  regolare  della  Con- 
gregazione «lei  S.  Salvatore,  inolio  n<*l  i6i3:  L’ arte  del  Contrap- 
punta, ridotta  in  tavole  , dove  brevemente  si  contiene  i Precetti  a 
quest! arte  necessarii.  Parte  prima.  Venezia,  i586,  Ibi.  Arila  se- 
conda Parte  si  tratta  del F utile  ed  uso  delle  Dissonanze.  Venezia, 
i539,  Ibi. 

il  Forkel  nella  sua  Letteratura  della  musica,  dà  l’elenco  dei  45 
capitoli  o tabelle  che  costituiscono  la  prima  parte. 

Questa  Opera  fu  nuovamente  ristampata  , et  di  molte  nuove  ag- 
giunte dall'  Autore  arricchita  , con  due  tavole  , una  de’  Capitoli , et 
V altra  delle  cose  più  notabili.  Ibid. , 1 5g8 . 

Tale  seconda  edizione  forma  una  sola  parte,  e contiene  76  capitoli,  il 
di  cui  tenore  segue  qui  per  la  rarità  dell’Opera.  Cap.  1,  a , 5-  Diuisione 
della  Musica.  4*  Diuisione  delle  Mathematiche,  et  in  quale  venghi  collo- 
cata la  Musica.  5-  Diuisione  del  numero.  6.  Quello  che  sia  proportione. 
7.  De  Generi.  8.  Qual  delle  spetie  Diatoniche  si  cauti  o suoni.  '9.  Del  suono 
in  vuiuersale.  io.  Del  suono  che  in  particolare  considera  il  Musico.  1 1.  Quello, 
clic  sia  consonanza,  dissonanza  , harnionia  et  melodia,  la.  Diffìnilionc  e di  - 
uisione  degl’  elementi  del  conlraponto.  i3-  Che  gl’  intcrualli  non  nascono 
per  li  molti  vnisoni  insieme  adunati  et  posti,  ma  dalla  diuisione  dèlia  Dia- 
pason , et  come  sia  da  Tolomeo  diuisa.  1 4-  Diuisione  della  Diapason  se- 
condo la  mente  di  Tolomeo,  et  suoi  seguaci.  i5.  Altra  diuisione  de  gl’  ele- 
menti. 16.  Che  l’ottaua  non  è consonanza  replicata,  ma  semplice,  et  in 
qual  maniera  sia  da  Aristosscno  diuisa.  17.  Diapason  diuisa  secondo  l.i 
mente  di  aVristosseno  et  suoi  seguaci.  18.  Delle  pioporlioni  de  gl’ elementi 
consonanti.  19.  Delle  proportioni  , che  sono  forme  de  gl’  elementi  semplici 
dissonanti,  ao.  Della  natura  de  gl’ elementi  consonanti,  ai.  Di  qucllecose, 
clic  per  vietare  la  confusione  nella  musica  sono  necessarie,  aa.  Da  qual 
figura  cantabile  , si  deliba  dare  principio  volendo  insegnare  a principiatili. 
a3.  Del  -Modulare.  l\.  Delle  spelte  delle  consonanze  perfette,  et  di  quello 
che  lo  corrispondono  quanto  al  numero  delle  corde  , ma  sono  superflue  onero 
diminute.  a5.  Delle  spetie  delle  consonanze  imperfette,  et  come  si  tramu- 
tano d’ una  in  l’altra.  a6.  Delle  spetie  delle  dissonantie.  37.  Delle  conso- 
nanze imperfette,  et  dissonanze.  a8.  Di  quante  sorti  siano  li  mouimcnli 
delle  consonanze.  39.  Di  quei  mouimcnli  clic  si  fanno  da  vna  perfetta  ul- 
1’ altra.  3o.  Che  la  quinta,  et  la  terza  maggiore  non  sono  consonanze  per- 
fette, come  dicono  alcuni,  et  che  nelle  cantilene  se  ne  possono  fare  due  • 
l’ima  dietro  all’altra  senza  offesa  dell’udito.  3 1 . Di  quei  mouimcnli  che  si 
fanno  da  vna  consonanza  imperfetta  ad  vna  perfetta.  3a.  Di  quei  mouinicnti 
che  si  fanno  da  vna  consonanza  imperfetta  et  vna  perfetta.  33.  Di  q«ci  moni- 
meati  elicsi  fanno  da  vna  consonanza  imperfetta  ad  un’altra  imperfetta  34-  Di- 
chiaratione  d’ alcune  regole  de  nostri  passati.  35.  Yltimi  precetti  de  con  tra - 
ponti  semplici.  3G.  Aucrtenze  che  delie  lianère  il  compositore.  5?.  Di  quello 
che  si  ricerca  in  ogni  composilionc.  38.  Delle  dissonanze.  39.  Della  seconda 
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maggiore  et  minore.  4°-  Diucrse  opinioni  della  seconda  maggiore.  4i'Dcl- 
l' uso  della  quarta.  \'i.  Diuerse  opinioni  della  quarta.  43.  Della  quarta  su- 
perflua. 44'  Della  natura  dell' una  e 1’ altra  settima.  45-  Dell’uso  della  set- 
tima. 46.  In  quanti  modi  la  sesta  possi  risolucre  la  'Settima.  47’  Dell'uso 
della  quinta  diminuta.  48.  Come  la  quinta  dimiuuta  risolua  la  quarta , l’ uni- 
sono c la  terza  la  seconda.  4 9-  Del  modo  di  fare  due,  e più  dissonanze, 
l’una  dietro  all'altra.  5o.  Risoluzioni  d’ alcuni  dubbj.  5 1.  Di  quello  che  qs- 
seruare  si  deue  ue  contraponti  a due  voci.  5a.  Come  adoprure  si  debbono 
le  semimimme  oc  contraponti  composti,  quando  il  canto  fermo  sarà  posto 
rei  graue-  55.  Coma  adoprare  se  debbono  le  semiminime,  ne  contraponti 
quando  il  canto  fermo  sarà  posto  nello  acuto.  54-  Con  qual  parte  e figure 
sia  lecito  dar  priucipio  alle  cantilene.  55.  Quali  passaggij  siano  da  vsarc, 
et  quali  da  fugire.  56.  Della  battuta.  5 7.  Della  Sincopa.  58.  Della  cadeuza. 
5y.  Delle  fughe,  conseguenze  et  iinitationi.  6o.  Di  alcune  conseguenze , che 
a due  voci  si  fanno.  6i.  Di  alcune  conseguenze  ebe  a tre  voci  si  fanno. 
Gx  De  contraponti  doppij  , ebe  a tre  voci  si  fanno.  63.  Modo  di  fare  una 
terza  parte  sopra  una  cantilena  a due  voci.  64.  Del  tempo , modo , et  pro- 
latione.  65.  De  segni  antichi.  66.  Della  perfettione  de  segni  positiui,  67-  Delle 
imperfeltiouì  de  segni  positiui.  68.  Delli  ponti.  6g.  Delle  legature.  70.  Della 
natura  et  proprietà  de  modi.  71.  Deflinitione,  diuisione,  et  natura  de  modi. 
72.  Da  che  si  formano  li  modi.  73.  Discorso  de  modi.  74.  Altra  diuisione 
de  modi.  76.  Quali  conditioni  debba  bauere  il  senso  dell' udito  volendo  fare 
iudicio  delle  cose  della  musica.  76.  Opinione  intorno  alti  concerti  musical'. 

Gio.  Gasparo  Trust,  lasciò  una  traduzione  tedesca  di  questa  Opera  in 
MS. , la  quale  però  non  fu  stampata. 

TRIGINT  ( grazio),  canonico  aretino:  Compendio  della  musica. 
Venezia,  1 588. 

Precede  all'  opera  una  lettera  di  ringraziamento  del  Zarlino , cui  era 
dedicata , e varj  componimenti  poetici  in  lode  all’Autore. 

La  seconda  edizione  pubblicata  nel  t6na,  è intitolata  : Il  Com- 
pendio della  Musica , nel  quale  brevemente  si  tratta  dell’  arte  del 
Contrappunto  , diviso  in  quattro  libri. 

Il  primo  , secondo  e quarto  libro  contengono  cadauno  ?5  capitoli,  ed  il 
terzo  3a.  L'  ultimo  tratta  della  Fuga. 

BONA  («.  p.  t.  Valerio),  di  Brescia:  Regole  del  Contropunta , e 
composizione  brevemente  raccolte  da  diversi  Autori ; operetta  molto 
facile  ed  utile  peri  scolari  principianti.  In  Casale,  1 5c>5 , 4- 
Il  Quadrio,  Piccinelli  ed  altri  chiamano  l’Autore  Gentiluomo  mi- 
lanese; ma  egli  medesimo  dice  nella  sua  prefazione  di  esser  nato  a 
Brescia , ed  il  Mazzuchelli  asserisce  che  era  monaco  , e maestro  di 
cappella  per  qualche  tempo  a Vercelli  e Mondo*!. 

ANGLERIA  (camillo),  francescano  cremonese,  morto  nel  i63o: 
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Regole  del  Contrapunto  o della  musicale  composizione.  In  Milano 
presso  Giorgio  Rollati,  iGaa. 

L’Autore  era  allievo  di  Claudio  da  Correggio. 

SCALETTA  (grazio),  da  Crema,  Primo  Scalino  della  Scala  di 
Contrappunto.  Milano,  iGGa.  L’Autore  era  maestro  di  Cappella  a 
Salò  , a Crema  , a Bergamo,  e finalmente  a S.  Antonio  di  Padova. 

RODIO  ( hocco  ):  Regole  di  musica,  aggiuntovi  un  trattato  di  prò-  *■ 
poriioni  da  D.  Gio.  Battista  Olifante . Napoli.  1G26.  Ne  sussiste  una 
anteriore  edizione  del  1620,  senta  il  trattato  di  Olifante,  e si  ella 
pure  un’  edizione  del  1609.  Anzi  il  Burney  (v.  la  sua  Storia  di  mu- 
sica, Tom.  Ili,  p.  aia)  ne  ha  scoperto  una  d’un  secolo  anteriore. 

Il  suo  completo  titolo  è:  Regole  di  Musica  di  Rocco  Rodio  sotto  bre- 
vissime risposte  ed  alcuni  dubii  propostigli  da  un  Cavaliere,  intorno 
alle  varie  opinioni  de*  Contrapontisti.  Con  la  dirnostratione  di  tutti 
i canoni  sopra,  il  Canto-fermo , con  li  Contraponli  doppii,  e rivol- 
tati, e loro  regole.  Aggiontavi  un’altra  breve  dirnostratione  de'  do- 
dici tuoni  regolari , fati  e trasportati.  Et  di  nouvo  da  Don  Bali. 
Olifante  , aggiùntovi  un  Trattato  di  proporlioni  necessario  a detto 
libro  , e ristampato.  In  Napoli,  MDVI1II. 

Il  ForkcI  si  fido  più  dell’anno  1619  che  del  t5o9,  se  mai  le  re- 
gole del  canone  souo  esposte  nell’Opera  con  tanta  chiarezza,  come 
assicura  il  Burney  ;e  tanto  più  quanto  che  lo  stesso  anno  «509  non 
può  esser  la  prima  edizione,  come  rilevasi  dal  titolo.  Il  fatto  sta  che 
del  medesimo  Rocco  Rodio  sussiste  una  collezione  di  Messe,  stam- 
pata a Roma  presso  Valerio  Dorico  nel  i562,  colla  dedica  dell’Au- 
tore a Sigismondo  Augusto,  re  di  Polonia,  in  data  1 giugno  i5G2, 
epoca  del  governo  di  quel  monarca;  è quindi  probabile  che  il  Burney 
abbia  sbaglialo  di  un  secolo  intero. 

BEVIiN'  (klwat),  organista  alla  chiesa  cattedrale  di  Bristol:  A Irief 
and  short  instruction  of  thè  art  of  Musiche,  lo  teach  how  lo  malte 
discant  of  all proportions  that  are  in  use:  Very  necessary  for  all 
such  as  are  desirous  lo  aitala  to  linoni edge  in  thè  art  ; and  may  by 
praclice  , if  they  can  sing , soon  be  alle  to  compose  three,four  and 
five  parls , and  also  to  compose  all  Sorls  of  canons  that  are  usuai, 
by  these  direclions  of  two  or  threc  parls  in  one  upon  thè  plain-song. 

1 63 1 , 4-  B Burney  ( History  of  Musile.  Voi.  Ili,  p.  4°3  ) cita  tale 
Opera  col  titolo:  A briefe  Instruction  and  Art  of  Canon. 

BERARDI  ( angelo  ) da  S.  Agata,  canonico  nell’insigne  Collegiata 
di  S.  Angelo  di  Viterbo  : Documenti  armonici,  nelli  quali  con  varii 
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Discorsi , regole  ed  Essempii  si  dimostrano  gli  sludii  arteficiosi  della 
Musica  , oltre  il  modo  di  usare  le  ligalure,  e <T intendere  il  valore  di 
ciascheduna  figura  sotto  qual  si  sia  segno.  In  Bologna,  per  Giacomo 
Monti,  1687,  178  pag.  in  4- 

Opera  divisa  nel  modo  seguente  : 

Libro  primo.  Documento  1 . Contrapunti  diversi  alla  zoppa  . alla  dritta  , 
di  salto.  Doc.  3.  Contrapuuto  con  1’  obligo  della  minima  col  punto.  D.  5. 
Contrapunto  di  Semiininime  puntate  con  la  croma.  D.  4 Contrapuuto  della 
Semiminima  col  punto  sincopato  con  tre  crome.  D.  5.  Contrapunto  fugalo. 
D.  6.  Contrapunto  d’un  sol  passo.  D.  7.  Contrapunto  ostinato.  D 8.  Con- 
trapunto obligato  una  parte  senza  la  voce  del  fa  , e 1’  altra  senza  la  voce 
del  mi.  D-  9.  Conlrapuuti  privi  di  diverse  consonanze.  D.  io.  Contrapuoto 
in  tempo  ternario.  D.  1 1 • Contrapunto  cancberizato.  D 13.  Contrapunto 
sincopato  e il’  imitazione  sopra  variati  movimenti.  D i3.  Obligo,  clic  ogni 
nota  del  Canto  fermo  il  Contrapunto  dica  il  nome  della  nota.  O.  i4-  Con- 
trapunti di  passnggi  buoni  c naturali.  D.  i5.  Contrapunti  di  legature,  e di 
cadenze  sfuggite  usate  assai  da  i buoni  prattici  moderni.  D.  16.  Che  cosi 
sia  la  Fuga.  D.  17.  Fuga  chiamata  reditta.  D.  18.  Fuga  d’inganno.  D-  19. 
Fuga  doppia.  D.  20.  Fughe  ingegnose  , overo  arteficiose.  D.  ai.  Prima 
specie  delle  fughe  ingegnose.  D.  22-24.  Seconda,  terza,  quarta  specie  delle 
fughe  ingegnose.  D.  25.  Fuga  variabile.  D.  26.  Cantilena  circolare.  D.  27. 
Cantilena  , che  si  può  cantare  per  b molle,  c per  b quadro.  D.  28.  Mu- 
letti tessuti  arteficiosamente.  D.  29.  Fuga  variabile  al  Canto  fermo.  D.  3o. 
Cantilena  con  le  pause  e senza. 

Libro  secondo.  Documento  1.  Cbc  cosa  sia  Canone.  D.  3 Canone  al- 
l1  unisono.  D.  3.  Alla  seconda.  D.  4-  Alla  terza.  D.  5.  Alla  quarta  di  sotto. 
D.  6.  Alla  quarta  di  sopra.  D.  7.  Alla  quinta  di  sopra.  D.  8.  Alla  quiol* 
supcriore,  ciò  è acuta.  D.  g.  Alla  sesta  inferiore.  D.  io.  Alla  sesta  supe- 
riore. D.  11.  Alla  settima  inferiore.  D.  13  Alla  settima  superiore.  D.  ió. 
Alla  diapason  inferiore.  D.  14.  Alla  diapason  superiore.  D.  i5.  Alcuni  Ca- 
noni arteficiosi.  D.  16.  Canone,  Fitti  lui  sicut  novettae  olivarum  a 02  So- 
prani- D.  17.  Canoni  sopra  le  vocali.  D.  18.  Contrapunto  all’  ottava.  D.  tg 
Contrapunto  alla  decima.  D.  20.  Contrapunto  alla  decima  seconda. 

Libro  terzo.  Documento  1.  Legatura  , clic  significhi.  Il  modo  di  osare 
le  Legature.  I.a  settima  , nona  e quarta  si  possono  legare  in  diverse  ma- 
niere. Legature  diverse  a 3 voci.  Cromatico  diatonico  per  Semituono  mi- 
nore. Cromatico  diatonico  per  Semituono  maggiore  c minore.  Motivo  di  ca- 
denze. Cantilena  , che  cantina  di  quando  in  quando  per  cromatico  diato- 
nico, cioè  per  tuono  maggiore  , e minore.  Legature  diverse  a 4 voci.  Di- 
chiarazione d’  alcuni  termini  musicali.  Tavola. 

Del  medesimo  Autore  appartengono  qui  ancora:  Miscellanea  mu- 
sicale, divisa  in  tre  parti , dove  con  dottrine  si  discorre  delle  materie 
più  curiose  della  Musica  : con  regole  ed  Essempii  si  tratta  di  lutto  il 
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Contrapunto  con  /’  intreccio  di  bellissimi  Segreti  per  li  Professori 
armonici.  Bologna,  1689, 4-  — Il  Perchè  musicale  : overo  Staffetta 
armonica,  nella  quala  la  ragione  scioglie  le  difficoltà,  e gli  Rsscm - 
pii  dimostrano,  il  modo  (P isf uggire  gli  errori,  e di  tessere  con  arlefi- 
• ciò  i Componimenti  musicali.  Bologna , 1 693 , 4- 

Tanto  queste  che  le  altre  opere  dell’Autore  contengono  ottime 
istruzioni , se  non  che  sono  tessute  con  molta  pedanteria. 

ANGELI  ( Francesco  maria),  francescano  di  Rivotorlo : Sommario 
del  Contrapunto , 1691. 

È forse  il  medesimo  autore  che  scrisse  una  storia  del  convento  dei 
Francescani  in  Assisi,  stampato  nel  1704,10!.,  e citala  dal  Muzzu- 
chelli. 

CAMPION  ( Thomas ),  medico  inglese:  A new  Woy  of  making 
fowre  parts  in  Counlerpoint  by  a most  familiar  and  infallible  rute. 
Senz’anno,  8. 

Questo  libro  fu  poi  aggiunto  come  appendice  all’  Introduzione  di  Play- 
ford  col  titolo:  Art  of  Descant , or  composing  of  Musi/i  in  parts , with 
annotatians  thereon  by  Mr.  Christopher  Simpson. 

BERARDI  (ahgelo),  da  S.  Agata,  Canonico  nell’insigne  Colle- 
giata di  S.  Angelo  di  Viterbo:  Arcani  musicali , suelati  dalla  vera 
amicizia.  Ne ’ quali  appariscono  diversi  studii  arteficiosi,  molte  os- 
servai ioni  e regole  concernenti  alla  tessitura  de’  componimenti  ar- 
monici, con  un  modo  facilissimo  per  suonare  trasportato.  Bologna , 
i 706. 

STÓLZEL  (gottpried  heinrich),  maestro  di  Cappella  del  principe 
di  Sassonia  Gota,  morto  nel  1749  in  età  di  circa  60  anni:  Practi- 
scher  Bewciss,  wie  aus  einem  tiach  dem  wahren  Fondamente  sol- 
clier  Notenkunstelleycn  geselzlen  Canone  perpetuo  in  Hypodiapente 
qualuor  vocum , viel  und  mancherley,  theils  an  Melodie,  theils  aneli 
nur  an  Harmonie  unterschiedcne  Cauones  perpetui  a 4lu  macheti 
teyn.  Anno  17*5,  tre  fogli  in  4. 

MARCH  AND  (louis  Joseph):  Traile  de  Contrepoint  simple,  ou 
chant  sur  le  Uvre.  Paris  , 1739 , 4- 

MADIN  ( Ab.  henry),  in  ultimo  maestro  di  Cappella  a Versailles, 
nato  a Verdun  l’anno  1698,  morto  nel  1748:  Traile  de  Cantre - 

point.  Paris,  174»,  4- 

MARPURG  ( Friederich  Wilhelm),  consigliere  di  guerra  e direttore 
del  lotto  a Berlino  : Abhandlung  von  der  Fuge  nach  den  Grundsiit- 
zen  und  Excmpcln  der  beslen  dcutschcn  und  auslàndischen  Mei* ter. 
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Toni.  I,  Burlino,  1^53  , un  adulici»  e due  fogli  in  4 i con  63  tavole. 
Tom.  II,  Ibid..  1^54,  30  fogli  in  4,  con  60  tavole  ed  un  completo  in- 
dice d'ambi  i tomi. 

Tomo  Primo.  Cap.  1.  Dulie  varie  specie  dellTmilazione  e della  Fuga  ia 
generale.  C.  3 Della  qualità  d' un  tema  della  Fuga,  o sia  della  Guida. 
C.  3.  Della  disposizione  della  risposta  ( in  1 1 sezioni  ).  C.  4-  Della  Riper- 
cussione. G.  5.  Della  contra  armonia.  C.  6.  Dell'armonia  intermedia.  C.  7. 
Del  contrappunto  in  generale.  C.  8.  Del  doppio  contrappunto  ( in  7 se- 
zioni). Tomo  Secondo.  Cap.  1.  Del  tridoppio  Contrappunto.  C.  1.  Del 
quadridoppio  Coutrappunto.  C.  3.  Del  Contrappunto  doppio  inverso.  C.  4> 
Del  Contrappunto  retrogrado.  C.  5.  Della  trasposizione  d’  una  composi- 
zione in  varj  movimenti,  e della  sua  rizoluzione  in  varj  contrappunti  C.  6. 
Del  canone  con  tutte  le  sue  specie  (in  3 sezioni  e 9 §).  C.  7.  Della  Fuga 
vocale,  e del  canone  vocale. 

La  prima  traduzione  francese  pubblicala  di  questa  Opera  a Ber- 
lino nel  1756,  è intitolata;  Traili  de  la  Fuguc  et  du  Conlrepoint , 
divise  en  deux  partics  , accompagnò  de  133  planches.  — Uu’  altra 
edizione  francese  pubblicata  ia  questi  ultimi  anni  dal  Choron  a Parigi 
porta  il  seguente  titolo:  Traile  de  la  Fugue,  ou  du  Conlrepoint  par 
Jlfarptirg.  Nouvelle  édition , mise  en  meil/cur  ordre,  éc/aircie  en  di- 
vers  endroils , augrnentée  d’un  Traile  du  Gontrcpoiut  simple.  traduilc 
de  Vallcmand  du  mème  auteur , et  d’un  nouveau  précis  de  l’hisloire 
de  la  musiyue.  Ne  sussiste  altresì  una  migliorata  edizione  tedesca, 
data  alla  luce  a Lipsia  nel  1806  presso  Kuhne). 

BACII  (caul  rutLifp  emanuel),  maestro  di  Cappella  in  Amburgo: 
J'jn fall, einen  doppclten  Conlrapunct  inder  Oclave  von  sec/ts  Tacten 
zu  machen  oline  die  Regeln  davon  zu  wissen.  V.  Marpurgs , Hisl. 
hrit.  Beylr.  Toro.  Ili,  p.  167-174.  — È un  artificio  aritme- 

tico musicale. 

RICCATI  (conte  giordano):  Saggio  sopra  le  leggi  del  Contrap- 
punto. Castelfranco,  per  Giulio  Trento,  17 6a,  1 55  pag.  in  8.  — > 
Un  estratto  se  ne  trova  nel  Tom.  Ili,  N8  XII,  Ali.  Ili,  p.  tg,  della 
Minerva  in  Venezia  1763,  ta.  V.  pure  Bibl.  der  sciai  ne  a Wis- 
sensch.  u.  fr.  Kunsle.  Tom.  X,  St.  II , p.  367. 

PAOLUCCI  (fr.  Giuseppe),  Minor  conventuale,  natio  di  Siena, 
maestro  di  Cappella  nella  chiesa  di  S.  Francesco  a Venezia,  po>cia 
a Sinigaglia,  e finalmente  in  Assisi  ove  morì  d*  anni  5o  : Arie  pra- 
tica del  Contrapunto  dimostrata  con  Esempj  di  varj  Autori  c con 
osservazioni.  Venezia,  iy65.  Toni.  11  in  4j  >1  primo  di  375,  ed  il  se- 
condo di  3i5  pag. 
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Coaliene  pezzi  interi  d’antichi  celebri  contrappuntisti  con  osservazioni. 

Tali  cscmpj  sono:  i ) di  Orlando  Lasso,  a)  di  Giacomo  Antonio  Perti, 
3)  Gio.  Carlo  Maria  Clan,  4)  Gio.  Pier  Iapigi  detto  il  Palestrini,  5)  Antonio 
Caldara,  6)  Benedetto  Marcello,  7)  Gio.  Antonio  Perii  , 8)  Giuseppe  Ber- 
nabei  {t  un  canone  artilìcialc  d’  una  Messa  di  Requiem  colla  susseguente 
risoluzione),  9)  Litania  a 4 voci  di  Palestrina,  10)  un  Sanctus  di  Ludovico 
Vittoria,  11)  Gio.  Paolo  Colonna,  n)  G.  A.  Perii,  t3)  un’Antifona  di 
Costanza  Porta,  1 4)  un  Mottetto  di  Palestrina,  i5)  un  graduale  di  Mat- 
teo Asola  di  Verona.  Gli  eseinpj  del  secondo  Tomo  sono  di  Gio-  Gius. 
Fui,  Ant.  Mar.  Bononcini , Giuseppe  Gonella  , Ant.  Pacchioni,  G.  Fr. 
llaudel , Francesco  Turini,  Costanzo  Porta,  Palestrina,  Pietro  Sianone 
Agostini , Giac.  Anton.  Perti , Cristo!.  Morales,  Gius.  Zarlino  e di  alcuni 
altri  ignoti. 

MARTINI  (Giambattista),  Minor  conventuale,  Accademico  del- 
l’ Istituto  delle  Scienze,  e filarmonico,  nato  a Bologna  nel  1 706,  mor- 
to nel  1784.'  Saggio  fondamentale  pratico  di  Contrapunto  sopra  il 
Canto  firmo.  Parte  prima.  Bologna  1774  , 260  pag.  in44-  — Saggio 
fondamentale  pratico  di  Conlrapunlo  fugalo.  Parte  seconda.  Ibid. 
1775,  a38  p. 

Dopo  la  prefazione  della  prima  parte,  segue  un  breve  Compendio  de- 
gli elementi,  e delle  regole  di  Contrappunto,  cui  seguono  eseinpj  ne' tuoni 
ecclesiastici  de’  più  celebri  e migliori  antichi  compositori , colle  sottopo- 
ste annotazioni.  I nomi  di  essi  sono:  Animuccia,  Cifra,  Corvo,  Falconio, 
G.ibusso  , Minarti , Morales , Olslaiii  , Ortiz,  Palestrina  , Pasquale  Poutio, 
Porta,  Rota,  Wdlaert,  Vittoria,  Zarlino. 

La  seconda  parte  contiene  parimenti  oltre  la  prefazione,  delle  regole  per 
comporre  la  Fuga,  divise  come  segue:  1)  Definizione  della  Fuga,  a)  Del 
Soggetto , o sia  Proposta.  3)  Dell’  Attacco.  4)  Dell’  Andamento.  5)  Del 
Soggetto.  C)  Della  risposta.  7)  Della  Fuga  reale.  8)  Del  Canone,  o Fuga 
legata.  9)  Della  Fuga  del  Tuono,  io)  Della  Fuga  d’imitazione.  11)  Del 
Componimento  di  tutta  la  Fuga.  — Seguono  di  nuovo  esempj  di  Agostini, 
Barbieri,  Baroni,  Benevoli,  Bernabei,  Caresana,  Clari,  Foggia,  Gursaldo, 
Lotti,  Marcello,  Marenzio , Monteverde , Pacchioni,  Palestrina,  Perii, 
Fiochi,  Porta,  Predieri , Rìccieri,  Scarlatti,  Stradella,  Steffani  , Turini, 
colle  spiegazioni. 

EXIMENO  (d.  Antosio):  Dubbio  sopra  il  Saggio  di  Conlrapunlo 
del  Padre  Martini.  In  Roma  , 1 775. 

È una  risposta  al  P.  Martini,  il  quale  l’ area  criticalo  nel  suo  Sag- 
gio di  Contrapunto..  — Un  esteso  estratto  se  nc  trova  nelle  Effeme- 
ridi di  Roma , 1775.  Voi.  IV , pag.  3ai,  32g,  337. 

KIRNBERGER  (johamn  PHiLipr  ) : Gedanken  iìber  die  verschiede- 
rten  Lchrarten  in  der  Composi! ion,  als  V orbercitung  zur  Fugen - 
kenntuiss.  Berlin,  1783,  3a  pag.  in  \. 

tol.  iv-  46 
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Vi  si  lodano  mollo  le  dottrine  di  Bcrardi  , Bononcini  e di  Fox , ma 
più  di  tutte  quelle  di  Gio.  Sebastiano  Bach. 

Tale  Opera  è rimasta  incompleta  , attesa  la  morte  dell’Autore. 

CAPALTT  (fisàivcksco)  da  Fossotnbrone,  maestro  romano  al  servi- 
zio dell’  insigne  cattedrale  dell’  antichissima  città  di  Narni:  Il  con- 
trappuntista pratico,  ossiano  dimostrazioni fatte  sopra  V esperienza. 
Terni , per  Antonio  Saluzj , stampatore  vescovile,  1788,  232  pag. 
in  ti. 

PINTADO  (Giuseppe  ):  Vera  idea  della  musica  e del  Contrappunto. 
Roma,  stamperia  «li  Gioacchino  Puccinelli,  «794)  '5<3  pag.  *n  8. 

Libro  diviso  come  segue:  Cap.  1.  Quale  sia  la  cagione  di  esser  statala 
musica  cosi  malamente  spiegata.  C.  2.  Dei  gradi  d'altezza  della  voce.  C.  3. 
Degli  accidenti.  C.  4"  Nomi  inutili.  C.  5.  Durazione  della  voce.  C.  6 , 7. 
Cognizioni  necessarie  del  compositore.  C.  8.  Formazione  delle  Scale  di 
terza  maggiore  e minore.  C.  9.  Regole  per  conoscere  i toni.  Cap.  10.  Teo- 
ria spropositala.  C.  11.  Abusi  della  teoria  presente.  C.  13.  De’  Trasporti. 
C.  i3.  Come  fa  scuso  la  voce.  C.  i4<  Regole  della  Semplice  modulazione. 
C.  iS.  Regole  degli  Ambi.  C.  16.  Regole  dclli  Terni.  C.  17.  Regole  dille 
Quaterne.  C.  18.  Regole  delle  Cinquine.  C.  19.  Conseguenze  utili.  C.  so. 
Altre  conseguenze  utili. 

Appendice.  Articolo  I.  Degli  Ambi,  che  sono  GC.  Art.  II.  De’  Terni, 
che  sono  220.  Art.  III.  Delle  Quaterne,  che  sono  4«j5-  Art.  IV.  Delle  Cin- 
«piine  , che  sono  792. 

SALA  ( nicolÒ),  maestro  di  Cappella,  professore  di  contrappunto 
nel  Conservatorio  della  Pietà  a Napoli , nato  presso  Benevento  l’an- 
no 1701,  morto  a Napoli  nel  1800  in  età  presso  u cento  anni:  Re- 
gole del  Contrappunto  pratico.  Napoli,  1794  Ibi. 

Edizione  l'atta  a spese  «li  S.  M.  il  re  «li  Napoli  per  uso  do’  Conscr- 
valorj.  Una  traduzione  francese  di  «juest’ Opera  preziosa  fu  pubbli- 
cata dal  Choron  a Parigi. 

SABBATINI  (fra  i.riot  antodio),  Minor  conventuale,  già  maestro 
«li  Cappella  di  SS.  Apostoli  a Roma,  ed  in  ultimo  alla  chiesa  del 
Sauto  a Padova , nato  in  Albano  nel  1 ^32 , tuorlo  a Padova  noi  1809: 
Trattalo  sopra  le  Fughe  musicali,  corredato  di  copiosi  saggi  del  suo 
antecessore  V allotti.  Parte  I e II  in  due  tomi.  Venezia,  presso  Se- 
bastiano Valle,  1802,  8. 

LANGLÉ  (iionor.  fr vnc.  m. ):  Traile  de  la  Fugue.  Paris,  i8o5. 

ROCHLITZ  ( Friederich),  consiglier  «li  Corte  del  duca  di  Sassonia 
Weimar,  nato  a Lipsia  nel  1770:  Die  Fuge ,zundchst Jìir  Dileltan- 
len  und Laj  cn.  F.  Guzz.  music,  di  Lipsia,  anno  XV',  pag.  J09,  325. 
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MORIGI  ( \t»r.r. lo)  , direttore  d’orchestra  della  irai  Corte  (li  P.tr- 
ma,  ualio  di  Binimi,  morto  a Parma  nel  1^88:  Trattato  di  Con- 
trappunto fugato.  Pubblicato  da  li.  Asioli  , e dedicato  agli  allievi 
del  rrgin  Conservatorio  di  lìlilano.  Milano,  presso  Gio.  Ricordi, 
png.  35  in  8. 

Art.  1.  Della  Fuga.  Art.  a.  Della  parte  elio  deve  proporre  il  soggetto, 
c di  quella  che  deve  rispondere.  Art.  3.  Del  Contrassoggetto.  Art.  4.  DI 
quante  specie  di  Fughe  si  ritrovano  (della  Fuga  reale  legata  ).  Art.  5.  Della 
Fuga  reale  sciolta  o sia  libera.  Art.  6.  Della  Fuga  del  Tono.  Art.  Della 
Fuga  d’imitazione.  Art.  8.  Delle  Fughe  a più  soggetti.  Art.  9.  Delle  Fu- 
ghe ingegnose  ovvero  artificiose.  Art.  10.  Della  Fuga  contraria.  Art.  11.  Della 
Fuga  contraria  rovescia.  Art.  io.  Come  si  deve  condurre  la  Fugu  dal  suo 
principio,  mezzo  c fiue.  Art.  i3.  Dell’incrociamento  delle  parti. 

L’Autore  fu  un  volente  sonntore  di  Violino,  cd  uno  de’  migliori 
allievi  del  Tortini. 

Una  traduzione  tedesca  di  questa  Operetta,  fatta  dal  sig.  Mi- 
clinetis,  fu  pubblicata  a Lipsia  nel  1816  presso  Brcilkopf  e Illirici, 
col  titolo:  Abltandlun g tibcr  den  Fugcnbau. 

IMBIMBO  ( KMAncKLB ) , napolitano,  nomo  di  lettere,  c professore 
di  musica  a Parigi,  nato  circa  il  1 jG5:  Suite  iles  Partimenli.  Paris, 
ebez  Carli,  5g  pug,  in  fui. 

Contiene  pag.  t-19  in  lingua  francese  cd  italiana  la  decomposizione  dei 
Bassi  fugati  de’ Partimenti  del  Fenaroli,  ed  un  compendio  analogo  alla  pra- 
tica del  Contrappunto  c della  Fuga. 

VOGLER  (Ab.  ceorc.  Joseph):  System  fiir  den  Fugcnbau , ah 
Einleitung  zur  harmonischen  Gesang.  Verbindungslchre.  Nach  doni 
hinterlassenen  Munuscript  des  Autors  heraussegeben.  Oft’enbach, 
bei  André.  Testo  j5  pag.  in  gr.  8,  con  eseropj  35  pag. 

COLLA  (vmcEtwo),  piacentino,  maestro  di  Cappella  addetto  alla 
città  ed  insigne  Collegiata  di  Voghera  : Saggio  teor ico -pratico -mu- 
sicale , ossia  nuovo  metodo  di  Contrappunto , adorno  di  tavole  ana- 
loghe , e di  varie  annotazioni.  Torino,  dai  Tipografi  e Librai  Ve- 
dova Pomba  e Figli,  in  4-  Opera  divisa  in  due  parli. 

La  prima  tratta  in  tre  capitoli  della  Melodia  c dell’  Armonia , del  Suono, 
de’  Generi  musicali,  de1  Moli,  delle  Consonanze  c Dissonanze,  degl’  Inter- 
valli, del  loro  numero  e delle  loro  differenze,  degli  Accordi,  del  Basso 
fondamentale,  delle  Cadenze  e delle  Modulazioni.  La  seconda  parte  tratta 
del  Contrappunto,  delle  varie  specie  del  medesimo,  della  Fuga,  del  Ca- 
none, dell’ Estensione  e maneggio  degli  strumenti,  della  Musica  vocale, 
della  composizione  strumentale,  della  composizione  paulomijnica  morale 
( sentimentale  ) ec. 
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TRlTTO  (giacomo),  maestro  di  Cappella  di  S.  M.  il  re  di  Na- 
poli, e primo  maestro  di  contrappunto  nel  reai  Collegio  di  musica, 
nato  in  Altamura,  provincia  di  Bari,  l’anno  1734,  morto  il  17  Set- 
tembre 182/1:  Scuola  di  Contrappunto , ossia  Teoria  musicale.  Mi- 
lano, presso  Ferdinando  Artaria  ( 1823),  52  pag.  incise  gr.  fol. 

Op  era  di  poco  valore , in-  forma  di  dialogo  tra  il  Maestro  ed  il  Discepo- 
lo, e la  quale  tratta  anche  della  Fuga. 

FETIS  ( 1.  f.  ) . professore  di  composizione  alla  regia  scuola  di  mu- 
sica di  Parigi:  Tratte  de  Contrepoint  et  de  la  Faglie , contcnant 
l'exposé  analytique  des  règles  de  la  composition  musicale , depuis 
deux  jusqu'à  /tuie  partìes  réellcs.  Paris,  au  magasin  de  musiquede 
Charles  Michel  Ozi.  Doux  paities  in  fol. 

L’Autore  sottopose  la  sua  Opera  all’esame  della  Commissione 
della  sezione  di  musica  dell’Accademia  reale  delle  belle  Arti,  la 
quale, per  mezzo  del  M.  Cherubini,  ne  diede  un  giudizio  assai  favore- 
vole. V.  Journ.  des  Debats,  1 2 aoùt,  i8a5,  art.  Cbronique  musicale. 

II.  Della  Composizione  vocale  in  generale. 

a)  DELLA  MUSICALE  DISPOSIZIONE 
DI  VARIE  SPECIE  DELLA  COMPOSIZIONE  VOCALE. 

HORNER  ( tuomas  ) , nato  a Eger  nella  Boemia  : De  razione  com- 
ponendi  canlus.  Begiomont.,  1 5/(6 , 8.  V.  Bisanski , Preuss.  Liltera- 
turgesch  , pag.  3a8. 

MASSON  (ch.),  direttore  di  musica  alla  chiesa  cattedrale  di  Cba- 
lons:  Traile  des  règles  de  Composition  de  la  Muslque , par  le  quel 
ori  apprend  à /aire  facilemcnt  un  chant  sur  des  Paroles  ; à campo - 
ser  « 2 , « 3 j et  « 4 Parhes  eie.  Et  à chifjrcr  la  Basse  continue 
suivant  l’usage  des  meil/eurs  Auleurs.  Ouvrage  très-utilc  à ceux  qui 
jouent  de  l’Orgue , du  Clavecin  et  du  Thèorbe.  Paris,  1 jo5,  9 ifi 
fogli  iu  8.  Quatrième  Edilion,  revùe  et  corrigée.  Amsterdam,  aux 
dépens  d’Etienne  Roger,  8. 

In  questa  edizione  il  titolo  dice:  Nouveau  Traitè  eie.  Se  ne  dia 
pure  un’edizione  in  4-  del  1737,  pubblicala  in  Amburgo. 

L’Opera  è divisa  in  due  parti.  La  prima  tratta  della  melodia,  e del- 
l’arte di  far  un  canto,  e la  seconda  dell’armonia  e della  cotnposùionc  a 
più  voci. 

ROBINSON  (joiik),  organista  a Londra,  mprto  nel  1762  iu  età 
di  80  anni:  Essay  upon  vocal  music.  London,  1715,  12. 
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MARPURG  (Friederich  wiluelm),  consigliere  di  guerra  edilltore 
del  Lotto  u Berlino:  Anleilung  zur  Singcomposition.  Berlin,  1^58, 
206  pag.  in  4- 

Traila  in  8 capitoli  de1  piedi  e versi  musicali  in  generale,  e riguardo 
alle  lingue  tedesca  , latina  cd  italiana. 

SCHEIBE  (johasn  Adolfi!  ) , maestro  di  Cappella  della  Curie  di 
Danimarca:  Abhandlung  uberdas  Iìecilatie.  V.  Miti,  der  sdì.  Jfis- 
sensch.  u.  fr.  Kùnslc.  B.  11.  Si.  II,  pag.  209  268.  B.  XII.  Si.  II, 
pag.  217-266. 

La  lelti-ra  che  precede  alle  Cantate  tragiche  dell’  Autore,  pubblicate  a 
Flensbtirgo  nel  1760,  fui.  , tratta  pure  in  generale  del  Recitativo. 

SCIIUBACK  (jacob),  sindaco  della  città  d’Ambtirgo,  nato  quivi 
nel  1726  : V ori  der  musikalisdien  Dcclamation.  Gottingen,  1775, 
48  pag.  in  8. 

RIEPEL  (Joseph),  direttore  di  musica  del  principe  de  la  Tour  e Tn- 
xis  : Ilarrnonisdies  Sylbcnmaafe , Dichtern  melodischer  TEerke  ge- 
widmet , und  angehenden  Singcomponisten  zar  Einsicht  mit  platlen 
Beyspielen  Gespràdiweise  abgefasst.  Regensburg,  1776,  un  alfa- 
beto , un  foglio  in  fol. 

La  prima  parte  tratta  del  Recitativo,  e la  seconda  dell’Aria. 

REICIIARDT  ( joiiusn  Friederich  ),  maestro  di  Cappella  della  Corte 
di  Prussia:  Ueber  die  musikaliscfie  Komposilion  des  Sdidferge- 
dic/ils.  V.  Deutsc/ies  Museum  , 1777,  II,  pag-  270-288.  — Ueber 
den  Jf  'ellgesang  der  Mai.  litici.,  I,  pag.  273-283. 

KIRNBERGER  ( ioti.  Philipp):  Anleitung  zur  Singkomposilinn , 
mit  Oden  in  verschiedenen  Sylbenmaa fsen  beglcitet.  Berlin,  1782, 
85  pag.  in  fol. 

Contiene  una  Dissertazione  sul  Canto,  con  una  tavola  annessa;  deile 
Ode  in  varj  metri,  assai  ben  lavorate,  e prove  di  varj  metri  greci. 

r/iirty  Letters  ori  various  Subjccts.  Voi.  II,  1782,  8. 

Due  lettere  del  primo  volume  trattano  della  musicale  espressione,  e 
della  specie  di  catione  circolare , detto  in  inglese  Catch. 

MARMONTEL  (jeau  fraac.  ),  dell’ Accad.  francese:  De  Pair  en 
Musitfue.  Artide  extrait  de  V Encyclopcdic  par  ordre  de  malièrcs. 
V.  Journ.  Encyd.  Dee.,  1783,  pag.  3 12-324- 

CEPEDE  (Mr.  le  Comle  b.  oer.  steph.  de  la),  membro  delle  lelt. 
società  di  Dijon,  Lyon.  Toulouse,  Roma,  Stockolma,  Assia-IIomborg, 
Monaco  cc. , nato  a Agen  il  16  dicembre  1756,  morto  nel  i8a5:  Tm. 
Poètìque de  la  Musitjue.  Paris,  1 785,  voi. 1. 384  p.,  voi.  II,  252  p.  in  8. 

Questa  Opera  è divisa  iu  quattro  libri  del  seguculc  tenore  : Livrc  I.  De 
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la  musìque  en  général.  De  P origine  de  la  Musique.  De  la  Nature  de  la 
Musique.  Des  Effels  de  la  Musiqne.  Livre  II.  De  la  Musìque  de  Thdatre . 
De  la  Tragèdie  lyrique.  De  P ensemble  de  la  Tragèdie  lyrique.  Des  Pas- 
sions  considerdes  rclativemcnt  n la  Tragèdie  lyrique.  Des  caractères  drs 
personnages  considcrds  relaliv.  à la  Tragedie  lyrique.  Des  chants  considerò! 
relativ.  à la  Tragèdie  lyrique.  Des  accoinpngnemeus  considcrds  relativ.  à la 
Tragèdie  lyrique.  De  P Ouverture  de  la  Trag.  lyr.  Du  Rècilatif  etc.  I)« 
Rècitatif  obligè  etc.  Des  Airs  etc.  Des  Duo  etc.  Des  Trio , Quatuor  ctc.  Drs 
choeurs  et  des  Airs  de  Ballet  etc.  De  la  Comédie  lyrique  et  des  Picces  de 
Thèatre  mèlées  de  Musique.  De  la  Pastorale  lyrique.  Livre  III.  De  la 
Musìque  d'Eglise.  De  la  Musique  des  Offices  divins , des  Molels,  des 
Ilierodrames  etc.  Livre  IV.  De  la  Musìque  vocale  de  Concert  et  de  Cham- 
bre, et  de  la  Musique  instrumentale.  De<  Cantates,  des  Airs  de  Concert, 
de  la  Cliauson.  Des  Sympbonics,  des  Concerlos  etc.  Des  Duo,  Trio,  Qua- 
tuor, Sonalcs  etc. 

Un’altra  edizione  abbreviate,  ina  migliorata,  ne  fu  pubblicala  tre 
anni  dopo  col  titolo:  Bibliollièque  unwerselle  des  Damcs , contentini 
la  Poctique  de  la  Musique.  Paris,  clicz  Cuchet,  1 788  , due  voi.  in  8. 

RELLSTAB  ( joii.  cirl  fried.  ) , tipografo  c editore  di  musica  a Ber- 
lino, nato  quivi  nel  1760:  Versuch  iiber  die  Vereinigung  der  musi- 
ka/ischen  und  oratorischcn  Declamation , hauptsàrhlich  far  Musi- 
ber  und  Csmponislcn , mil  crlàuternden  Beispìelen.  Berlin,  178G, 
i/\  fogli  iti  fol. 

Couliene:  1)  Introduzione,  a)  Dell’interpunzione.  3)  Del  fondamento  dui 
periodi  di  righe  connesse  ( Enjambements)  senza  nuocere  al  ritmo  musi- 
cale. 4)  Della  trasposizione,  ripetizione,  e separazione  delle  parole  del  testo 
vocale.  5)  Degli  Accenti  e dell’acutezza  e gravità  del  suono  ec.  6)  Ciò  die 
è proprio  alla  musicale  declamazione  nel  Recitativo;  differenza  di  questa 
dalla  declamazione  oratoria,  modo  di  unire  entrambe.  7)  Osservazioni  varie. 

LESUEUR  (jean  Francois),  maestro  di  Cappella  e compositore 
drammatico  a Parigi,  nato  a Ponthieu:  Exposé  di’ uno  Musique, 
ime  imitative  et  parliculière  à chaque  Solemnité  ec.  Paris,  1787,8. 
Coti  Ire  continuasioni , di  circa  8 fogli  cadauna.  — Questa  Opera 
tratta  varj  argomenti  con  vero  spirito  filosofico  estetico  5 cerone  il 
contenuto  : 

Cbap.  j.  Des  qualitès  que  pcut  avoir  la  musique  destinèe  à ótre  execn- 
tèe  dans  nos  tcmples.  Ch.  a.  Que  la  Musique  pourroil  acquèrir  un  oou- 
veau  moyen  d' imitation,  en  empruntant  dans  le  corps  de  ses  mesures  Ics 
divers  Rhytines  des  Grccs.  Cb.  3.  Que  les  ptain-ehanls  cmptoyès  dans  I* 
Musique  de  uos  templcs  peuvent  ótre  nuanccs  avec  elle  de  manière  à nc 
foriner  aucun  disparate,  que  deli*  cliants  très-dilTèreus,  c’cst-à  diic,  do”1 
P un  est  uouveau  et  P aulii:  rnppelle  un  «ir  couuu  , pcumit  cepcudant 
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former  un  par  fa  il  ensemble.  Ch.  4-  Que  lo  compositeur , en  s1  imposant  la 
loi  sevère  ile  composer  pour  ebaque  Solemnité  une  musique  qui  rcutre  ub- 
salumeut  dans  les  règles  ile  l1  unité  co  toutes  srs  parlies,  peut  et  ne  doit 
pas  pour  cela  tomber  dans  1’  uniformile  qu’il  se  gardera  bien  de  confon- 
di e avec  la  première;  que  l’unite  eulìn  ne  doil  pas  ótre  sepa  ree  de  la 
variété. 

Segue  poscia  il  piano  di  una  musica  di  Natale. 

La  prima  Continuazione  contiene  i seguenti  7 capitoli:  Cbap.  1.  De 
l’ inventimi  dans  la  Musique  di  stimie  à nos  teinples.  Ch.  a.  De  P ordo- 
uancc , du  dessciu  dans  la  Musique  destinde  à nos  teniples.  Ch.  3.  Des  pro- 
portious  , du  contrasto  , des  efTets  , des  licences  dans  le  dessein  musical. 
Ch.  4-  De  la  marche  et  de  l'ensemble  drammatique  dans  la  musique  par- 
ticulière  aux  solemnités.  Ch.  5.  De  la  verité  , ou  plutót  de  la  vraisem- 
blance  dans  1’  cxpressiou  vocale  et  inslrumeutale.  Ch.  6.  De  la  beaute  dans 
l’expression  vocale  et  instrumeutale-  Ch.  7.  De  Pélégance  et  de  Pagréiueut 
de  l’exprcssion  vocale  et  instrumentale. 

In  line  trovasi  un  piano  d’  una  musica  per  la  festa  delPAsccnsione. 

La  seconda  Continuazione  tratta  t Chap.  1.  L’  objet  de  la  musique  doit 
toujours  dire  Pimitation.  Ch.  3.  Si  la  poesie  et  la  peinture,  dans  bieu  des 
cas , sont  plus  puissantes  que  la  musique  , cette  dentière  , dans  d’autrcs 
circonstanccs,  est  plus  espressive  que  les  deux  preraières.  Ch.  3.  La  Mu- 
sique peut , non  seulcmeut  renforcer  de  beaucoup  le  scns  des  paroles  unies 
avec  elles,  mais  cncore,  dans  bien  de  circonslances,  le  modifier  de  mille 
manières,  le  detourner,  moine  le  changcr.  Ch.  4*  La  Musique,  destinée  à 
ótre  exccutée  dans  nos  teinples,  peut  otre  une,  c’est-à-dire,  former  une 
masse  totale,  dont  les  parlies  composées  dans  les  mérnes  vues , tendront 
au  méme  but.  Ch.  5.  La  musique  peut  ótre  propre  à chaquc  Solemnité  , 
c’est-h-dire,  dire  composée  de  manière  que  celle  destinée  à étre  cxecutée  ù 
felle  Téle  ne  pourra  ótre  entenduc  dans  telle  autre  sans  péeher  contee  Ics 
loix  de  la  couvenance. 

Segue  un  piano  d’  una  musica  par  la  festa  di  Pentecoste. 

La  terza  Continuazione  contiene  soltanto  de'  piani  di  musiche  per  le 
varie  feste,  frammisti  con  osservazioni,  per  la  maggior  parte  buone. 

SPAZIER(Jon.  ka«l),  consigliere  di  Corte  del  principe  di  Neuwied, 
nulo  a Berlino  l’ anno  1760,  morto  a Lipsia  nel  i8o5.*  Ueùer 
Volksgesang.  V.  Gaz r.  music,  di  Lipsia,  anno  111,  pag.  78,  89,  io5. 

APEL  (august):  Uel/er  musikalische  lichandlung  dcr  Geislcr. 
y.  lbid. , an.  Vili,  pag.  119-129. 

T1IIEBAULT  (— ),  générul,  baron  de  PEmpire  : Du  chant,  et  par- 
liculiórement  de  la  Romance.  Paris , ebez  Arthur  Bertrand  , 18 13 , 8. 

CALEGAUI  (ajntomo),  primo  organista  nell’ insigne  basilica  di 
S.  Antonio  a Padova,  nato  quivi  il  18  ottobre  1758:  Gioco  pitla- 
gorico } col  quale  potrà  ognuno  anco  senza  saper  di  musica  formare 
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una  serie  quasi  infinita  di  piacevoli  Ariette  e Duettiru  , per  tutti  li 
caratteri  , Rondò  , Preghiere,  Polacche  , Cori,  il  tutto  colP  ac- 
compagnamento del  Pianoforte  o Arpa  , o altri  islrumenli.  Vene- 
Eia  , presso  Sebastiano  Valle,  1801.  5 pag.  in  gr.  fol. 

- Fonila  l’Autore  il  suo  sistema  sulla  base,  che  la  musica  è il  lin- 
guaggio ile’  sentimenti,  immaginandosi  le  Note  come  lettere,  le  mi- 
sure come  sillabe  ec.  Egli  cosi  scrisse  circa  i4oo  ritmi  o frasi,  mercè 
la  varia  combinazione  de’  quali  si  possono  comporre  una  quantità 
d’Arie  cc.  Tal  giuoco  era  per  altro  conosciuto  in  Germania  molli 
anni  prima.  Ne  sussìste  pure  una  traduzione  francese  intitolata:  Vari 
de  composer  la  Musique  sans  en  connoitre  Ics  clemens  , par  Ant. 
Calcgari.  Paris,  1 802.  Seconde  Edition  , corrigce  et  considèrable- 
ment  augmentec  par  l’Auteur,  dediée  àMad.  Bonaparte.  Ibid.  i8o3. 
Jr.  anche  la  rubrica  degli  scritti  polemici  musicali  nel  seguente  ca- 
pitolo verso  il  fine. 

b)  DELLA  MUSICALE  POESIA. 

BARBOSA  ( ari  us  o Arias),  professore  a Salamanca,  nato  ad 
Aveiro  in  Portogallo,  morto  nel  i53o:  Epometria.  Salamanca,  in  4- 

11  nuovo  Lessico  del  Sulzer,  sotto  l’articolo  Musica,  ne  cita  una 
edizione  di  Seviglia  del  i5ao.  L'Autore  vi  tratta  de’  generi  musicali, 
e della  poetica  pronunzia  delle  sillabe.  V.  Anioni,  Bill.  Ilisp. 

MESNADIERE  (ivlls  de  la).-  Poetiquefirancoise.  Paris.  i63g-i64o. 
Tom.  Ili  in  4- 

Il  capitolo  13  tratta  , fol.  4?o-434  , della  musica  riguardo  alla  poesia- 

HOLDER  (William),  dottore  di  teologia,  e sotto-decano  della  re- 
gia Cappella,  nato  a Nottinghamshire  l’anno  i6i5.  morto  nel  1697: 
Elcmenls  of  speech.  London , 1 669. 

Contiene  ottime  osservazioni  inloruo  alla  disposizione  delle  lettere  itti 
canto. 

MORHOF  (daniei.  georg),  professore  a Kiel,  nato  a Wismar  l’an- 
no 1609,  morto  a Lubecca  nel  1691  : Unterricht  von  der  deutschen 
Sprache  und  Poesie,  deren  Ursprung , Fort  gang  und  Lehrsiitien. 
Kiel,  i68a,  8.  — Tutto  il  capitolo  t5  delle  Ode  appartiene  alla  mu- 
sicale poesia. 

CROIX  (a.  piierotèe  de  la),  professore  di  geografia,  matematica, 
storia,  poesia  e di  lingua  francese  a Lione:  L'arl  de  la  Poesie  frati- 
mise  et  latine,  avec  line  idee  de  la  Musique  sous  ime  nouvelle forme. 
Lyon,  1694,  i2-  V.  Hist.  des  Ljonnois.  Tom.  II.  p.  178. 
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GRIMAREST  (jean  Léonard  le  gallois):  Traile  du  Recitati/  dans 
la  lecture,  dans  l action  publique , dans  la  déclamalion  et  dans  le 
ebani,  avec  un  traile  des  accens,  de  la  quantità  et  de  la  ponctation. 
I aris,  1707,  a3a  pag.  in  la.  Un’altra  edizione,  pure  in  ia,  ne  fu 
pubblicata  a Rotterdam  nel  1740.  Una  traduzione  tedesca  se  ne  trova 
Dell’Opera  intitolata:  Sammlung  vcrmi^hter  Scliriften  zur  Befòrd. 
der  sch.  IFissensch.  etc.  Berlin  , i 760,  8.  Tom.  IV,  pag.  aa3-2qd. 
Tom.  V,  p.  207-290. 

Thdatre  lyrique  avec  une  Preface  où  Pon  traile  du  Poème  de 
r Opera,  et  la  reponse  a une  Epitre  satyrique  contre  ce  spectacla  par 
le  Brun,  avec  lei  parole s de  six  Opera  conlenus  en  ce  livre , Zoroas- 
tre,  Arion,  Meluzine,  Zemenéc  , Hypocrate  amoureux.  Broderie  et 
Europe.  Paris,  chez  Ribou,  171  a,  3 18  p.  in  ia.  V.  Hist.  de  l’Acad . 
roy.  de  Mus.  — Journ.  des  Savans , 1713.  Tom.  6a,  p.  3 1 a. 


GOTTSCIIED  ( Johann  CHiusTOPn ) , professore  a Lipsia:  Gedanken 
von  dea  Cantaten.  V.  Kritische  Dichlkunst.  i;5o,  del  medesimo  au- 
tore, e Mitzlers,  Mus.  Bibl .,  B.  I,  Th.  VI,  p.  1-16. 

KRAUSE  ( Christian  GOTTFRIED  ),  avvocalo  alla  Corto  di  giustizia  di 
Berlino,  morto  quivi  nei  1770  , in  età  di  5i  auni  : Fon  der  musika- 
lischen  Poesie.  Berlin  ,1753,  484  pag.  in  8. 

Questa  eccellente  Opera  è divisa  in  1 1 capitoli  del  seguente  tenore: 

t)  Dell  antica  e moderna  unione  della  musica  colla  poesia.  2)  Quali 
immagini  ecciti  la  musica.  3)  Delle  poesie  musicali  in  generale.  4)  Dei 
sentimenti  ed  affetti  rappresentati  nella  musica.  5)  Della  qualità  c dispo- 
sizione, e delle  parti  de’ pezzi  vocali.  6)  Dello  stile  di  musicali  poesie. 
7)  De’  vers!  adal,a,!  «He  musicali  poesie.  8)  Della  particolare  disposizione 
d’una  musicale  poesia,  del  Recitativo,  delle  Arie,  delle  Cavatine , de’Duetti 
Terzetti  e Cori.  9)  Dell’uso  delle  ligure  nella  musicale  poesia,  io)  Se  0 
come  si  può  cantare  nn  intero  dramma.  11)  Delle  varie  specie  d’intere 
musicali  poesie. 

LO  WE  (JOHANN  Friederich  ) : Anmerkungen  iiber  die  OJcnpoesic. 
V-  Herlels,  Sanimi,  mus.  Schriftencc.  iq5q.  St.  I,  p.  i-a5. 

' * Anmcrkungcn  iiber  die  geisllichc  Cin- 

lalenpoesie.  Nebst  einem  Schreibcn  an  Ucrrn  C.  W.  Ramler  in  Ber- 
lin. Ibid. , 1758.  St.  II,  p.  137-165. 

WEISSMAKN  (JOHANN  heinmcii ) ; XJebcr die  Cantate.  Rudolstadl, 
1783 , 8. 

È un’Appendice  ad  un’Ode  sul  giorno  natalizio  del  principe  crc- 
tario  di  Schwarzburg. 

vol.  iv.  pl? 
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HILLER(ioh.  Adam):  Ueber  Mètastasio  undseine  Wcrke,nelsl 
einigen  Uebersetzungen  aus  clemselben.  Leipzig,  1786,8. 

FRANCESCHI  (Francesco)  : Apologia  delle  opere  drammatiche  di 
Mètastasio.  In  Lucca,  per  Domenico  Marescandoli,  senz’anno, 
3oo  pag.  in  gr.  8. 

Nel  Cap.  I,  che  ha  per  soprascrizione  : De' difetti  attribuiti  all’Opera 
di  Musica  sistemata  da  Mètastasio,  l’Autore  tratta  1)  Della  musica  imita- 
tiva dell’  Opera.  Se  Mètastasio  vi  abbia  servito  colla  condotta  de1  suoi 
Drammi,  a)  Degli  argomenti  scelti  da  Mètastasio  riferiti  alla  Musica.  3)  Dei 
Recitativi  di  Mètastasio  riferiti  alla  Musica.  4.  Delle  Arie  di  Mètastasio  ri- 
ferite alla  musica. 

BUHLE  ( joh.  gottlieb ) , professore  di  filosofia  a Gottinga,  nato 
a Brunswick  nel  1 768  : Aristoleles  : iiber  die  Kunst  der  Poesie,  aus 
dem  Griechischen  iibersetzt  und  erlàutert.  Nebsl  T \»inings  Alban - 
dlung  iiber  die  poelische  und  musikalische  Nachahmung.  Aus  dem 
Englischen  iibersetzt.  Berlin,  bei  Voss,  1798,  078  pag.  in  8. 

ELSNER  ( >•),  maestro  di  Cappella  a Varsavia:  In  t vie  weit  isl  die 
polnische  Sprache  tur  Musik  geeignet.  Ved.  Kotzebues,  Freymdthi • 
gen,  i8o3.  N.  iaa , pag.  487. 

Lo  slesso  argomento  col  medesimo  titolo  viene  pur  trattato  nella 
Gazz.  musicale  di  Lipsia,  anno  XXIII,  p.  68a. 

ESCHERNY  (Mr.  le  comte  Lotus  Francois  d’)  .*  Frugmens  sur  la 
musitfue , extraits  des  me/anges  de  Ut  ter ature  , philosophie , politi- 
tene et  morale.  Paris,  1809  , ta. 

L’Autore  pretende  che  la  lingua  francese  sia  la  più  perfetta  delle 
moderne  lingue,  e che  in  sè  racchiuda  i germi  d’ una  melodiosa  mu- 
sica. Parla  poi  con  trasporto  delle  voci  degli  eunuchi,  e giunge  per- 
fino a dir  delle  ingiurie  a Ganganelli,per  aver  vietato  tale  mutilazione. 

SCOPPA  (Ab.  Antonio ) , nato  e S.  Lucia  in  Sicilia  nel  1767:  Le» 
vrais  principes  de  la  versification , developpès  par  un  examen  com- 
parati/ entre  les  langues francoise  et  italienne.  Paris,  1811,8. 

L’Autore  vi  discute  le  proprietà  rispettive  di  queste  due  lingue 
relativamente  alla  musica. 

Rapport  presenti  au  nom  de  la  section  de  musit/ue,  et  adoptè  par 
la  classe  des  beaux  arts  de  VI  usti  tot  imperiai  de  France , dans  lei 
sèances  da  18  avril  et  des  a et  9 mai  1812,  sur  un  ouvrage  inlitulc  : 
Les  vrais  principes  de  la  Versification  eie.  par  A,  Scoppa.  Paris,  Im- 
primerle de  F.  Didot,  1812,  4- 

GERARD  (Mr. ),  prolesseur  de  vocalisation  à fecole  royalc:  Con- 
sidùralion  sur  la  dluiitfuc  cn  generai f et  particuliórcment  sur  tout 
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cc  qui  a rapport  à la  vocale  , avec  des  observations  sur  les  différens 
perire s de  musiqae  , et  sur  la  possibililè  (P  urte  prosodie  partielle  dans 
la  langue  fron  colse , entremèlées  et  suivies  de  quelques  réjlexions  et 
observations  morales.  Paris,  clic*  Kleffer,  1819,  8. 

Traila  in  9 capitoli  delle  composizioni  per  Pianoforte  e della  musica 
■strumentale  in  generale;  deli’ imitazione  ed  espressione  nella  musica,  del 
suo  rapporto  al  discorso  ed  alla  versificazione;  del  potere  della  musica  e 
di’U’annonia  sul  nostro  spinto,  sull' anima  nostra,  e Su  i nostri  sensi;  delle 
regole  da  osservarsi  nelle  arti  e scienze,  del  gusto  nello  studio  co’  suoi 
vantaggi;  della  giusta  intuonazionc  del  cantante , e della  differenza  tra  com- 
posizioni istrumentali  e vocali  ; del  dramma  lirico  , dello  stile  degli  antichi 
e moderni  compositori  italiani;  della  musica  sacra. 

L’  Autore  insiste  sitila  necessità  di  una  parziale  prosodia  della  lin- 
gua francese  pel  canto  misurato,  c pretende  clic  la  possibilità  d’ una 
versificazione  francese,  avendo  il  prosodico  accento,  come  ciò  sus- 
siste in  alcune  lingue  moderne,  sìa  ormai  dimostrata. 

MICHAELIS  (cmtisriAK  Fitir.nERicn  ) : Ueber  die  richtige  Behan- 
dlung  dcr  Prosodie  oder  des  Sylbenmasses , und  dcr  Accente  in  der 
Sing- Komposition.  V.  Gazz.  music,  di  Vienna,  1820,  pag.  465, 
478, 48 '.,497. 

MOSEL  ( J.  r.  edler  von  ) : Ueber  den  Umfang  der  Gedichte  fiir 
Oratorien  und  Kantaten  , in  musikalischer  Ilinsicht  betrochtet;  und 
p'audeville  y Ucderspiel } Singspiel } Oper.  Zwei  Abhandlungen. 
V.  Ibid. , pag.  649,  657,  665, 673, 689, 697. 

mota.  Nel  nuovo  Lessico  biografico  de1  Musici  del  Gerber  trovasi 
citato  : 

SEviAHi  (Giovanni  Agostino):  Opuscoli.  Verona,  1787,  voi.  II  in  8, 
dicendo  che  il  secondo  Opuscolo  tratta:  Del  Canto  ed  ornamento 
poetico  lirico  italiano.  Mi  fu  però  comunicato  da  Verona,  che 
tutto  si  riferisce  alla  poesia,  e , quanto  al  canto,  questo  non  tratta 
se  non  che  come  ornamento  poetico  ,•  quindi  non  può  interessare, 
nè  deve  essere  citato  fra  le  opere  musicali. 

HI.  Della  composizione  islrumentale. 

BOTTRIG ARI  (ercole),  nobile  bolognese,  nato  nel  t53i,  morto 
nella  sua  villeggiatura  di  S.  Alberto  il  3o  settembre  1612:  Il  Desi- 
derio , ovvero  de*  Concerti  di  varii  Stromenli  musicali , Dialogo  di 
musica.  Bologna,  per  il  Bcllagamba,  «590,  4* 

BENELLI  ( alleman.no ) , musico  di  Bologna,  il  cui  vero  nomee 
Annibale  Melone y da  cui  per  anagramma  venne  composto  il  prcce- 
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«tanto  : Il  desiderio  , ovvero  de ’ Concerti  di  varii  Stromenti  musicali , 
Dialogo  , nel  quale  anco  si  ragiona  della  participazione  di  essi  stro- 
menti, c di  molte  altre  cose  pertinenti  alla  Musica.  In  Venezia, 
presso  Ricciardo  Atnadino,  i5g4-,  4-  Opera  diretta  propriamente 
contro  Francesco  Patrizio,  le  cui  dottrine  nel  libro  intitolato:  Della 
poetica,  deca  istoriale , deca  disputata  ec.  (ove  si  loda  molto  la  di- 
visione de’generi  musicali  e de’  tetracordi  secondo  Euclide),  vengono 
criticale.  Gio.  Maria  Ariusi  difese  in  seguilo  il  Patrizio  contro  il  Me- 
lone ed  il  Bottrigari.  Un’altra  edizione  di  questa  Opera  sotto  il  nome 
di  Bottrigari  fu  pubblicata  a Bologna  nel  1599.  Fin  qui  il  Forkcl 
nella  sua  Letteratura  della  musica,  pag.  443. 

Il  Fantuzzi  nelle  sue  Notizie  degli  Scrittori  Bolognesi , tom.  II , 
articolo  Bottrigari  Ercole , narra  ciò  che  segue  riguardo  ad  amile  le 
Opere  del  Bottrigari  e del  Melone.  » Annibaie  Melone,  scolare  e 
confidentissimo  del  Bottrigari , ebbe  da  lai  l’Opera  intera  colla  fa- 
coltà di  stamparla  sotto  il  suddetto  anagramma.  In  progresso  di  tempo 
il  Melone  sciolse  tal  anagramma,  e si  spacciò  pel  suo  autore.  Offeso 
il  Bottrigari  di  questo  torto,  pubblicò  l’Opera  stessa  col  titolo:  Il 
Desiderio  , ovvero  de ’ Concerti  di  varj  strumenti  musicali.  Dialogo 
delT  illustre  Cavaliere  Ifcrcole  Bottrigari  ec.  In  Bologna , per  il  Bel- 
lagarr.ba  MDIC,  in  4-  L’Orlandi  ed  il  Mazzuchelii  (l’ultimo  dei 
quali  ignorava  persino  l’anagramma  suddetto)  cambiarono  l’I  per 
un  X,  c nel  riferir  questo  libro  misero  1590.  — Havvi  anche  esem- 
plari della  stessa  Opera  con  questo  altro  titolo:  Il  Desiderio , ov\>e.ro 
de ’ Concerti  musicali  di  varj  stromenti  ec.  Dialogo  di  Annibale  Me- 
lone. In  Milano,  appresso  gli  Stampatori  Arciepiscopali,  1601,  4- 
Questi  esemplari  sodo  preceduti  da  una  lettera  dedicatoria  del  P.  Ar- 
tusi all’  illustrissimo  Senato  di  Bologna.  Ma  quantunque  i tre  titoli 
sopraddetti  sembrino  indicare  tre  diverse  edizioni  di  questa  Opera, 
ciò  non  ostante  e dalla  qualità  della  stampa,  e dal  confronto  delle 
pagine  si  riconosce,  clic  la  seconda  e la  terza  sono  sempre  la  prima 
edizione  di  Venezia  «lei  1 » file  quali  si  sono  unicamente  mutati 

i Frontispizj,  le  Dedicatorie,  e le  lettere  al  lettore,  per  le  vertenze 
del  Melone  c del  Bottrigari  alle  quali  il  P.  Ariusi  volle  mischiarsi  ». 

BECCATELLI  (ciò.  fiusclsco),  maestro  di  Cappella  a Prato  in  To- 
scana al  principio  del  passato  secolo  : Parere  sopra  il  Problema  ar- 
monico , fare  un  Concerto  con  più  stromenti  diversamente,  accorda- 
ti , c spostare  la  composizione  per  qualsivoglia  intervallo.  V.  Gior- 
nale de’ Letterati  d' Italia,  XXXI//,  P.  I,  435. 
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— ■ Lettera  critico-musica  ad  un  suo  amico  sopra 

due  difficoltà  nella  facoltà  Musica  3 da  un  moderno  autore  praticate. 
Vi  si  trattano  a fondo  , e dottrinalmente  alcuni  punti  importanti 
per  l’antica  Musica , e perla  moderna.  V.  limi. , torri.  Ili,  de’ Sup- 
plementi del  1726,  pag.  i-55.  Su  di  che  comparve:  Parere  del  Si- 
gnor N.  N.  sopra  la  lettera  critico-musica  del  Si".  Giovanfirancesco 
Beccatelli , fiorentino.  Segue  : Risposta  al  Parere  scritto  da  N.  N. 
sopra  la  sua  Intiera  critico-musica,  Ibid.,  pag.  67-83.  Il  P.  Mar- 
tini cita  ancora  una  Spiegazione  sopra  la  stessa  Lettera  in  MS. 

FRANCOEUR  Neveu  (Louis  josehi),  Ordinaire  de  la  Musiquedii 
Boy , et  Maitre  de  A}usique  de  PAcademie  royale  : Diapason  generai 
de  lous  les  instrumens  à vent}  avee  des  obscrvalions  sur  chacun  d'etvr, 
ain/uel  on  a joint  un  projet  nouveau  pour  simplfier  la  manière  ac- 
tuelle  de  copier.  Dcdiè  à Mr.  de  la  Borie  eie.  Paris , 1772 , 85  pag. 
in  fol. 

Le  Lecleur y metterà  le  dire.  London,  1777,  pag.  in  8. 

Opuscolo  attribuito  ni  ccl.  Conte  Gabriele  Mirabeau  , clic  tratta  ottima- 
mente della  musica  islrumentalc  , c contiene  altresì  1’ analisi  ragionata  il’ una 
Sinfonia  del  Raimondi  col  programma  delle  Avventure  di  Telemaco,  eseguita 
in  Amsterdam  il  t5  gennajo  1777-  V-  Diclion.  des  anonymcs  de  Mr. 
Sarbier , tom.  I,  n.  3427. 

ROESER  ( — ),  musico  tedesco  a Parigi  : Essai  cFinslruction  à Fu- 
sale de  ccux  qui  composent  pour  la  Clarinelle  et  les  Cors.  Paris, 

178*  : 4- 

MAASS  (ron.  Gerhard  eitreiireicii ):  Veber  die  Instrumentalmusik 
V.  Ncue  Bill,  derschón.  Wissensch.,  tom.  4$,  1 792 . pag.  i-4o. 

HORSTIG  ( Karl  Gottlob  ) : Musterung  der  gewòhnfichen  musi- 
Icalischen  Instrumente.  F.  Gazz.  music,  di  Lipsia.  An.  I,  pag.  372. 

MICHAELIS  ( cittì  isti  ah  fiued.  ) : Voler  den  àsthctischcn  Karakler , 
L Ver  ih  , und  Gebrauch  verschicdencr  musikalischer  Instrumente. 
V.  Ibid.,  An.  IX,  pag.  241 , 255. 

WEBER  ( gottfried)  : Ueber  Jnslrumcnlalbcisse  bei  vollslimmigen 
Tonstucken.  V.  Ibid.,  An.  XVIII,  p.  6p3,  709,  725,  749)  765. 

Contiene:  1)  Critica  degli  strumenti  di  Basso.  2)  Modo  di  approffìtarc 
convenientemente  degli  strumenti  d’  orchestra  per  le  parti  del  Basso.  5)  Pro- 
posti al  perfezionamento  ed  arricchimento  degli  stromenti  da  Basso. 

FETIS  ( frakc.  jos.  ),  nato  a Mons  ucl  1 784.  Dielro  il  Diclion.  hist. 
des  Musiciens  promise  di  dar  alla  luce:  Sur  les  Effcts  de  F orchestre. 

ANTOLINI  ( Francesco  ) , nato  a Macerata  nel  1771:  Tm  retta  ma- 
niera di  scrivere  per  il  Clarinetto  ed  altri  stromenti  di fiato  } con  sei 
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tavole  contenuti  , oltre  varj  esempj  dimostrattivi , eziandio  le  due 
Scale  de!  Clarinetto  più  chiare  e compiette  delle  comuni.  Opera  uti- 
lissima principalmente  ai  compositori  di  musica } non  che  agli  eser- 
centi in  essa  trattati.  Milano,  dalla  Tiflografi  di  Candido  Buccinelli, 
ì8i3,  Ga  p.  io  8. 

MIRECKI  (frarcesco).  compositore  di  musica,  natio  della  Polo- 
nia : Trattato  intorno  agli  strumenti  ed  all’  istrumenlazionc.  Milano, 
presso  Gio.  Ricordi  ( i8a5),  ao  pag.  in  fol.  ohi. 

Operetta  meschina  e difettosissima , che  non  ha  nemmen  il  vanto 
di  esser  esente  d’ inesattezze.  V-  Gaza.  mus.  di  Lipsia,  Ad.  XXVII, 
p.  718. 


KfRNBF.RGER  (joiiann  vhilifv): Der allzcit  fertile  Menuettcn  tind 
Polonoiseucomponist.  Berlin,  1757,  io  fogli  in  4-  Nel  medesimo 
anno  se  ne  pubblicò  la  traduzione  francese:  L’ art  de  composer  des 
Menuels  et  des  Polonoises  sur  le  champ.  Berlin , 1 757 ,4-  , 

K un  artificio  musicale. 

FIF.IiLER  ( c.  h.  ) : Musikalischcs  Tf'urfelspicl , oder  der  uner - 
schóp/liche  Ecossaisc.n- Komponist  fiirs  Klavier } zum  Gebrauch  fUr 
Musiker  in  klsinen  Stiidlen  und  auf  dem  Lande.  Hamburg,  Lei 
Ma  yer,  1801. 

HAYDN  (Giuseppe  ),  celebre  compositore  di  musica,  nato  a Rohrau 
in  Austria  ai  confini  dell’ Ungheria , l’anno  1732,  morto  a Vienna 
nel  1 809  : Giuoco  filarmonico , o sia  maniera  j>cr  comporre  un  infi- 
nito numero  di  Minuetti  anche  senza  saper  il  Contrappunto.  Na- 
poli, 1812.  V.  il  nuovo  Lessico  biografico  music,  del  Gerber,  T.  II, 
pag.  58g. 

MOZART  ( Wolfgang  a 3i Ade).*  Anleitung  englisahe  Kontratòinze 
mit  zwei  TP  urfeln  zu  komponircn.  Amsterdam,  bei  Hummel. 

■ —————Anleitung  ff'alzer  mit  uve»  PV urfeln  zu 

komponircn.  libi  ndus.  und  Worins  bei  Kreitner. 

Due  scherzi  .stampati  in  lingua  tedesca,  olandese,  francese  ed  in- 
glese, e elle  insegnano  il  modo  di  comporre  Contraddanze  e Walzer 
col  mezzo  de’dadi;  è probabile  che  la  speculazione  mercantile  n’ab- 
bia fallo  autore  il  Mozart. 

Der  Taschenkomponist , oder  Anweisung  Menuctten  } Angloi- 
scn  eie.  fur  das  Pianoforte  zu  komponircn  , oline  eine  Note  zu 
schreiben.  Leipzig,  bei  Joachini. 
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IV.  Della  Melodia. 
n)  i»  etnei. ale. 

DONI  (ciò.  battista),  pniri/.io  fiorentino  : Discorso  sopra  la  pcr- 
Jettione  delle  melodie.. 

Nò  il  Fabroni,  oc  il  Negri  fanno  menzione  di  tale  Discorso,  ma  il 
Mattbeson  nella  sua  Critica  Musica  lo  cita  varie  volte,  e nel  Tom.  Il, 
p.  55,. dice  espressamente  di  aver  avuto  questo  libro  dalla  Biblioteca 
di  Winkler.  Non  si  può  quindi  dubitare  della  sua  esistenza  5 ma  il 
Alallbeson  non  bu  citato  nè  il  luogo,  nè  l'anno,  nè  il  formato  del  libro. 

PELACANI  ( 010.  battista  ) , dottor  di  legge:  Pensiero  Accademi- 
co: Perchè  nelle  cantilene  si  adopri  la  Quinta  diminuita , e la 
Quarta  superflua , e non  questa  diminuita  e quella  superflua  ; come 
altresì  per  qual  ragione  si  rigetti  ogni  sorte  di  Intervallo,  o sia  su- 
perfluo, o sia  diminuito  dell’  Ottava.  V.  Prose  de'  Sigg.  Accademici 
gelati  di  Bologna.  1 679 , p.  1 33- 1 39. 

ESTEVE  (»i.),  membro  della  reg.  società  di  àlonpellier:  Problènie , 
si  Perpression  que  donne  Vharmonie,  est  prcfèrable  à celle  qua 
Journil  la  melodie. 

Egli  pretende  che  l’armonia  sia  fondata  nella  natura,  e che  la  me- 
lodia sia  soltanto  una  parte  della  medesima,  e,  per  così  dire,  una  con- 
venzione degli  uomini.  Il  Koussier  ha  poi  dimostrato  più  chiaramente 
che  le  varie  scale  presso  tutt’  i popoli  non  sono  in  fondo  altro  che 
emanazioni  dell’armonia.  Questo  opuscolo  appartiene  al  1759  circa. 

BLAINVILI.E  (chahles  hebry),  maestro  di  musica  a Parigi:  L bar- 
moni e th  oretico-pratique.  Paris,  iq5i  , f\. 

Sembra  esser  il  così  detto  Trattato  della  composizione  citalo  da  ul- 
cuni  autori. 

Disserlation  sur  Ics  droits  de  la  Me- 
lodie et  de  ri/armonie.  Paris,  1752.  8.  Si  preferisce  la  melodia. 

ROUSSEAU  (>■>■)■  Essai  sur  l’origine  des  Langues  où  il  est  parie 
de  la  Melodie  et  de  Pimitation  musicale.  V . il  Tom.  XVI  delle  sue 
Opere,  edizione  di  Due  Ponti,  p.  i5i-23i. 

I capitoli  che  qui  appartengono  hanuo  le  seguenti  soprascrizioni.  Ch.  12. 
Origine  de  la  Musique  et  ses  rapports.  Ch.  i3.  De  1*  Harmonic.  Ch.  14. 
De  P Hannooie.  Ch.  16.  Fausse  analogie  entre  les  coulcurs  et  les  sons. 
Ch.  17.  Erreur  des  Musiciens  nuisible  à leur  art.  Ch.  18.  Qnc  le  syslèmc 
musical  des  Grecs  n’avoit  aucun  rapporl  au  notre.  Ch.  13.  Commetti  la 
Musique  a degenere.  - — Appartiene  all1  turno  1753. 
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NICIIELMANN  ( ciimstom  ),  addetto  alla  musica  di  camera  di  Fe- 
derico li,  nato  a Treucnbriezen  l’anno  1717»  morto  a Berlino 
nel  1761  : Die  Melodie  nach  ihrem  ff'esen  sowohl,  als  nach  ihren 
Eingeschaften.  Danzi" , 1755,  175  p.  in  4-  j con  2a  tavole. 

Quest’Opera,  che  appartiene  piuttosto  alla  musicale  estetica,  con- 
siste in  63  capitoli,  il  cui  risultato  è,  che  nella  composizione  piac- 
ciono soltanto  prerogativamentc  que’  passi , in  cui  non  solo  la  melo- 
dia per  sò  esprime,  appoggia,  e fa  sentire  lo  scopo  del  compositore, 
ma  nel  medesimo  tempo  l’armonia  ancora. 

Il  contenuto  de’  Capitoli  leggesi  nella  Letteratura  della  musica  di 
Forkcl,  pag.  445,  446,00  tale  Opera  viene  molto  lodala. 

BARON  ( Ernst  gottlieb),  addetto  alla  musica  di  camera  del  Re 
di  Prussia  : Abriss  einer  Abhandlung  von  der  Melodie.  Eine  Ma- 
terie de.rZeil.  Berlin,  1756,  61  fogli  in  4-  Libro  pregevole. 

Effcts  de  P Air  sur  le  corps  hiunain,  consideri  dans  le  son , ou 
Discours  sur  la  natura  du  chant  pai ■ 31.***  Amsterdam  , 1 760,  1 a. 
V.  Journ.  des  Scavans , 1760,  p.  aia. 

ROSSINO  (g.  f.  Francesco),  Min.  Rifornì.  : Grammatica  mclodiale. 
Roma,  presso  i Lazzarini , 1793. 

REICHA  (antoine),  professore  di  Contrappunto  nella  scuola  reale 
)’i  Parigi,  nato  a Praga  nel  1770:  Traile  de  Melodie , abstraction 
falle  de  ses  rapporti  avec  P H armonie , suivi  di  un  supplcment  sur 
P art  d’accompagner  la  Melodie  par  PHarmonie , lorsque  la  pre- 
mière doit  élre  prédominante  ; le  tout  appuyé  sur  les  mcilleurs  mo- 
dcles  méthodiqnes , gravés  sur  77  planches.  Paris,  chez  l’auteur,  et 
che*  les  principaux  libraires,  1 8 1 4 5 4- 

Tratta  prima  in  generale  de’ musicali  periodi  , de’  ritmi , de’ semplici  di- 
segni senza  ritmo,  delle  cadenze  o siano  punti  di  riposo  che  rendono  sen- 
sibili i diversi  periodi  e le  sue  parti  ; poscia  de’ periodi  semplici  e compo- 
sti , della  varietà  de’  ritrai  ec.  , de’  varj  caratteri  della  melodia  , del  modo 
di  ben  eseguirla  , del  modo  di  condurre  un  dato  tema , di  esercitarsi  ncl- 
l’ invenzione  e disposizione  di  buone  melodie  ec.  L’Appendice  insegna  l’arte 
d’  accompagnare  la  melodia  coll’  armonia. 

La  Gazz.  musicale  di  Lipsia,  anno  XXII,  p.  69,  non  dà  un  giu- 
dizio molto  favorevole  di  quest’Opera.  L’Autore  sta  pubblicaudo 
un’  altra  per  via  di  sottoscrizione , la  quale  colle  due  giù  indicato 
formerà  un  completo  Corso  di  musica. 

SANTUCCI  (don  marco),  canonico  della  cattedrale,  e socio  ordi- 
nario delia  reale  Accademia  Lucchese  di  scienze  ed  arti:  Disserta- 
zione sulla  Rielodia  (Iella  ai  aG  geuuajo  1821).  V.  gli  Alti  dcll’Accad. 
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endemia , Tom.  II.  Lucca,  i8a3,gr.  8.,  p.  ag5-3it,  ed  Annota- 
sioni,  p.  3ia-3a6. 

I principali  punti  trattati  dell’  Autore  sono  : la  Melodia  deve  essere 
espressiva,  una  e variala , e bea  modulata.  In  fine  promette  di  parlare  anco 
dell' armonia  in  altra  occasione. 

1>)  De’ MELODICI  ABBELLIMENTI  IN  PARTICOLARE. 

CASA  (girolamo  della),  natio  di  Udine:  Il  vero  modo  di  diminuire 
con  tutte  le  sorti  di  stromenli. 

Opera  rarissima,  che  trovasi  solo  citata  nel  Tora.-l,  p.  aoo  della 
seconda  edizione  delle  Rivoluzioni  del  teatro  musicale  italiano  di  Ar- 
teaga.  • — L’Autore  appartiene  al  secolo  XV. 

ORTIZ  (diego),  Toletano:  El  I Libro  nel  (fual  si  tratta  delle 
dose  sopra  le  Cadente  ed  altre  sorte  di  punti.  Roma,  i553,  4- 
E.  1*  elenco  d’  autori  nel  primo  Tomo  della  Storia  di  musica  del 
P.  Martini. 

SIMPSON  (Christopher)  : Chelys  Minuritionum ; or  thè  Division 
Viol.  London,  1667  , Col. 

Opera  scritta  in  latino  ed  inglese,  per  renderla  utile  anco  ai  fora- 
stieri,  e divisa  in  tre  parti. 

La  prima  insegna  a sonare  la  Viola  da  Gamba  ; la  seconda  moslra  l’uso 
delle  consonanze  e dissonanze  , ed  é nel  fondo  un’  introduzione  alla  com- 
posizione ; la  terza  insegna  1’  arte  di  fare  delle  libere  variazioni  sopra  un 
basso  fondamentale.  V.  la  storia  di  musica  di  Hawkins.  Voi.  IV  , p.  4°°- 

11  Burney  nella  sua  storia  di  musica,  Voi.  ili,  p.  421*  cita  tale 
Opera  col  seguente  titolo  : The  Division  Eiolist,  or  an  Introduction 
to  thè  playing  upon  a Ground,  dicendo  che  i!  predetto  libro  è una 
seconda  edizione.  L’  espressione  minuritiones  dinota  qui  propria- 
ineute  diminutiones  notarum , passaggi , abbellimenti. 

R.IEDT  (Friederich  Wilhelm),  addetto  alla  musica  di  camera  della 
Corte  di  Berlino:  Betrachlungen  iiber  die  •willkiihrlichen  Eerànde- 
rungen  der  musi/  alischen  Gedanhcn  bey  Ausfilhrung eincr  Melodie. 
Zur  Beantwortung  der  Fragc  : woran  eia  guler  V erànderer  von 
cincm  schlcchten  eigenllich  tu  untcrscheidan  sey?  E.  Marpurg  ’s , 
Hist.  krit.  Beytr.  iy56,  Tom.  II,  pag.  g5-u8. 

NEEFE  ( chkistian  Gottlob),  organista  di  Corte  a Bonn,  nato  a 
Chemnitznel  1748:  Ueber die musikalLsche  JViederholung.  V.  Deut- 
sches  il Iuseum  , 1776.  Sotto  1’  espressione  musicale  ripetizione  l’Au- 
tore intende  il  frequente  uso  d1  un  passo  melodico  in  un  pezzo. 

YOL.  IV.  4® 
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V.  Della  libera  Fantasia. 

(La  Fantasia  occupa  qui  un  posto,  essendo  una  composizione  estem- 
poranea. Oltre  i pochi  libri  che  qui  seguono,  si  può  istruirsi  iu  tal 
arte  ne’  Metodi  di  Basso  continuo  e ne’  Trattati  d’Armonia  ). 

HOTTETERRE  ( — ) : Vari  de  preluder.  Paris,  1722,  4- 
L’Autore  era  nato  a Roma,  ma  visse  sempre  a Parigi,  ov’era 
addetto  alla  musica  di  camera  del  Re. 

SORGE  (geohg  andukas),  organista  di  Corte  a Lobenstein:  Anici- 
lung  zur  Fantasie,  oder  zuder  schònen  Kunst,  das  Clavier , w ie 
aneli  andere  Instrumenle  aus  dem  Kopfe  zu  spielen  ; nach  theore- 
tischen  und  practischen  Grundsiitzen  , w ie  solchc  die  Natur  (Ics 
Klanges  lehrt , gestellt.  Mit  17  Kupfert.  Lobenstein,  1767.  io  lo- 
gli in  4. 

VIERLING  (johanu  gotttried),  organista  e compositore  a Schmal- 
kalden,  nato  a Mezels  presso  MeinuDgen  nel  1750:  Versuch  ciner 
Anleitung  zum  Pracludiren  fUr  Ungeubte , mit  Beispielen  crlau- 
tert.  Leipzig,  bei  Breilkopf  und  Hartel,  1 794,  3o  pag.  iu  gr.  8. 

GRÉTRY  (andré  esule),  compositore  drammatico  nato  a Liegi  l’an- 
no 174*5  niorlo  nel  »8i3:  Mèthode  simple  pour  apprendre  à pre- 
luder en  peu  de  tems  ,avec  loutes  les  ressources  de  Pharmonie.  Pa- 
ris, i8oa,  la. 

HER1NG  (KARL  Gottlob):  Praktische  Pràludirschule  , oder  proli- 
lische  Anwcisung  in  der  Kunst  Vorspiele  und  Phantasien  selbst  tu 
bilden , nach  einem  schr  leichlen  methodischen  Stufengang  zum 
Selbstunterricht  und  zur  Selbstiibung enlworfen.  Leipzig,  bei  Flei- 
seber,  1810,  gr.  4- 

DRECHSLER  ( Joseph),  prof,  di  musica  a S.  Anna,  e maestro  di 
Cappella  all’Hof  a Vienna  : Gcneralbats-  Uebungcn  mit  Ziffer-Be- 
zcichnung,  nebst  ciner  Anleitung  mit  Beispielen  zum  pracludiren. 
Wieo.  in  lithograf.  Iuslitut  ( i8a4). 
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VI.  Della  musicale  esecuzione , de1  doveri  e qualità  di  un  Diret- 
tore di  musica  , e della  disposizione  d>  un’  orchestra  c dalle  mu- 
siche pubbliche. 

a)  DELL1  ESECUZIONE  MUSICALE. 

Gcdanhen  ilber  die  Erccttlion , oder  Ausfiihrung  musikalisdier 
Stiicke.  V.  Kritisck.  Musikus  an  dcr  Spree , i ^5o,  p.  207,  2 1 5,  2a3. 

Antnerkung  txbcr  den  musikalischen  Fort  rag.  V.  Hillcrs,  wo- 
c/icntl.  Nadir.,  1766,  pag.  167,  1767,  pag.  89,  no. 

REICHARDT  ( Johann  Friederich  ) , maestro  di  Cappella  della  Corte 
«li  Berlino:  Ueber  die  Pflichten  des  Ripienviolinislcn.  Berlin,  bei 
Decker,  1776,  8. 

Antwortschreiben  eines  Tonkiinstlers  an  scinen  Freund , das 
Spielender  Dratsche  bei  grossen  Musiken  betrcjfend.  Berlin,  1782,  8. 

IUICHAELIS  ( cnnisTiA*  fried .)•. Einige Bemerkungen  iiber  Zweck- 
mdssige  Einrichtung  der  Konzerte.  V.  Gazz.  music,  di  Lipsia , an.  V, 
pag.  707. 

MARKYVORT  (i.c.)i  Von  der  singmiissigen  Deutlichkeit  des 
Singvortrags  ( Auszug  aus  einem  Umrissc  iiber  den  V orlrag  ). 
V.  Ibid. , an.  XXII , pag.  68  : , 697 , 7 18. 

b)  dk1  doveri  e qualità  di  ur  direttore  DI  MUSICA. 

BENDELER  (Johann  fhiupp),  cantore  a Quedlingburgo  : Directo- 
rium  imtsicutn,  oder  Eròrlerung  derjenigen  Streitfragen , vv ciche 
Zwischen  den  «Sc/iu/-Rectoribus  and  Cantoribus  iiber  detti  Direclo- 
rio  musico  moviret  worden  , 1706, 4- 

Schreiben  an  einen  Tonmeisler  iiber  die  Anfrage,  ob  einem  lia  - 
pcllmeister  die  musikalische  Theorie  schlechterdings  nòthig  sey? 
V.  Mitzlers , miu.  Bibl. , toin.  IV,  pag.  178. 

BARON  (ernst  gottlikb),  addetto  alla  musica  di  camera  della 
Corte  di  Berlino:  Zufàllige  Gedanken  iiber  musikalische  Materica. 
V • Marpurgs,  Hist.  krit.  Bey  Ir. , 1756,  tom.  Il,  pag.  1 * 44* 

Tratta:  1)  De1  doni  di  natura  di  un  maestro  di  Cappella  in  generale,  e 
1)  de' doveri  del  medesimo. 

JUNKER  (karl  ludwig),  predicatore  a Kirchhcrg:  Einige  dcr  vor- 
nehmsten  Pflichten  eines  Capellmcfistcrs  oder  Musikdirektors.  Win- 
tertbur,  1782,  48  pag.  io  12. 
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IFas  soli  man  von  dem  Musikdirektor  eines  Opernorchestere 
verlangcn?  F.  Gasi,  music,  «li  Lipsia,  anno  VI,  pag.  161 , 181. 

ARNOLD  ( J.  e.  K.):  Der  angchende  Musikdirektor  , oder  die 
Kunst  ein  Orchester  zu  bilden  , in  Ordnung  zu  erhalten  und  iiber- 
haupt  alien  Fordcrungen  eines  guten  Musildirektors  Geniige  zu 
leisten.  ErfurI,  in  der  Henningschen  Buchbandlung , i8otì,  Zg'i  pag. 
in  8. 

Tratta  in  16  capitoli  d.lla  generale  idea  di  una  direzione  di  musica, 
della  necessità  della  medesima,  de’ doveri  d1  un  direttore  di  musica,  della 
preparazione  ed  esecuzione  d’ un  pezzo,  delle  Prove,  della  posizione  del- 
1’  Orchestra  , della  rappresentazione,  del  battere  la  misura  , del  Tempo  , 
dell’espressione  e precisione  e del  chiaroscuro,  delle  varie  specie  della  mu- 
sicale direzione  , della  musica  di  chiesa,  del  Concerto,  della  Cantata  e della 
musica  di  camera,  della  direzione  dell’Opera  e del  Ballo,  delle  relazioni 
del  direttore  di  musica  a’ cantanti,  o sia  della  musicale  politica,  e linai- 
mente  de’  doveri  del  direttore  di  musica  rispetto  alla  progressiva  coltura  di 
sè  stesso  e della  sua  Orchestra. 

Il  precitalo  Giornale,  anno  IX,  pag.  5gg , 6i3  , Gag,  nc  dà  una 
ampia  analisi , ed  un  giudizio  nou  tanto  favorevole. 

c)  DELLA  DISPOSIZIONE  DI  Un’  ORCHESTRA  E DELLE  MUSICHE  PUBBLICHE. 

FORKEL  (johann  nicolaus),  direttore  di  musica  a Gottinga:  Ue~ 
ber  die  beste  Einrichtung  òffenllicher  Concerie.  Eine  Einladun  's- 
schrift.  Gottingen,  1779,  1 i/à  foglio  in  4. 

BREMNER  (robert),  editore  di  musica  e compositore  a Londra  : 
Thoughts  of  thè  Performance  of  Concert-musik.  Tale  Dissertazione 
trovavasi  originariamente  innanzi  i Six  Quartettos  for  II.  V.  Tenor 
and  F c.  by  J.  G.  C.  Schetky.  Op.  FI.  London,  Bremner,  poscia 
venne  stampata  a parte.  Una  traduzione  tedesca  se  ne  legge  in  Kra- 
mers  Magaz.  der  Musik.  Jahrg.  1 , 1783,  pag.  iai3-i235,  col  ti- 
tolo: Einige  Gedanken  iiber  Aujfuhrung  von  Konzertmusik. 

BURNEY  (Charles),  dottore  di  musica  a Londra:  An  account  of 
thè  musical  performance  in  IFeslminster-Abbey  and  thè  Pantheon  , 
May  26,  27,  29;  and  lune  thè  S'1  and  5,h-,  1784.  In  commemo- 
ralion  of  Handel.  London,  1785,  1 3c>  pag.  in  gr.  8,  senza  la  dedica 
e prefazione,  con  alcuni  eccellenti  rami  di  Bartolozzi.  Una  tradu- 
zione tedesca  di  Eschenburg  ne  fu  pubblicata  a Berlino  presso  Ni- 
colai nel  1 785  in  4- 

Tule  Opera  contiene:  <)  uno  sehizzo  della  vita  di  Hàndcl;  1)  il  musi- 
cale carattere  del  medesimo;  5)  indice  cronologico  delle  sue  composizioni; 


Digitized  by  Google 


CAP.  T.  LETTERATURA  DELLA  MUSICALE  COMPOSIZIONE  385 

4)  celebrazione  del  suo  anniversario.  ( Introduzione.  — Indice  de’  diret- 
tori e dell'  orchestra.  — Prima  rappresentazione  nell'abazia  di  Westmiinster. 
— Seconda  rappresentazione  nel  Panteun  — Terza,  quarta  e quinta  rap- 
presentazione nella  suddetta  abazia.  — Entrata  e spese  di  questi  cinque 
concerti);  5)  appendice,  sulla  disposizione  ed  organizzazione  degli  slabdi- 
mrnti  musicali  a Londra.  I rami  rappresentano:  i)  il  monumento  di  Uan- 
del  nell'abazia  di  VVestmunstcr , 2)  la  posizione  dell'Orchestra,  e 3)  le  fi- 
gure delle  medaglie  coniate  per  tal  festa. 

IlILLER  ( Johann  adam)  : Nachricht  voti  der  Auffuhrungdes  Iìàn- 
delschen  Messias , in  der  Domlirche  zu  Berlin , den  19  May, 
1786.  Berlin,  bei  Sprner,  1786,  3a  pag.  in  gr.  4. 

UN  OLD  ( ceorg  von  ) : Bemerkung  uber  die  Slellung  der  Orchesfer 
und  Einrichtung  der  Musiksàle.  V.  Gazz.  music,  di  Lipsia,  anno  IV, 
pag.  783. 

Ueber  Bildung  eines  gulen  Orchesters.  V.  Ibid.,  anno  XX, 
Pag-  797-  8l3- 

La  medesima  Gazzetta  contiene  inoltre  il  disegno  e la  descrizione  di  va- 
rie posizioni  d'orchestra,  cioè  nell'anno  XII,  pag.  739  quella  della  gran- 
d’ Opera  a Parigi;  nell’anno  XIV,  n.  5a,  quella  del  gran  concerto  de’ Di- 
lettanti dato  a Vienna  il  29  nov.  1812,  composto  di  circa  600  individui; 
nell'anno  XX,  pag.  49^  1 quella  del  Teatro  S.  Carlo  a Napoli;  e nell’ an- 
no XXVII,  p.  1 3 1 , quella  del  Teatro  alla  Scala  in  Milauo. 

SEZIONE  QUARTA 

LITRI  TEORETICI  E UBATICI  MUSICALI  DI  VARIO  CONTENUTO. 

TAPIA  (martin  de):  nalo  a Scria  nella  Vecchia  Castiglia  : Vergei 
de  Musica  espir ilual , especulativa  y adiva,  donde  se  tratan  las 
alabancas  de  la  musica  y despues  los  arlcs  del  canto  l/ano  y con- 
trapunto , cn  suma  y en  theorica.  Osma,  por  Fernandez  de  Cor- 
doba, 1570,  4.  V.  Anton.,  Bill.  Iìisp.,  tom.  II,  pag.  go. 

BASANIER  ( martin  ) , matematico  e musico  a Parigi,  che  visse  circa 
il  1 584 : Plusieurs  bcaux  Secreti  touchant  la  Thèorique  et  Prati - 
que  de  Musique. 

MONTANOS  (fhanci'co),  spngnuolo  di  Valladolid:  Arte  de  Mu- 
sica theorica  y praclica.  Valladolid,  i5ga,  4-  H Walter  chiama 
questo  Autore  Montannes. 

PONTIO  (n.  m.  don  Pietro),  parmigiano:  Dialogo  del...  ove  si 
tratta  della  Peorica  e Pratica  di  Musica,  ed  anco  si  mostra  la  di- 
versità dì  Conlraponli  et  Canoni.  Iu  Parma , appresso  Erasmo  Viot- 
ti, i5g5. 
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Sono  interlocutori  il  conte  Giordano  Serego,  il  conte  Marco  Verità  , 
cd  il  conte  Alessandro  Bevilacqua. 

MAZZOJilUS  (JA  cobus),  professore  a Pisa,  nato  a Cesena,  morto 
a Ferrara  nei  t6o3:  De  triplici hominis  vita:  adiva , contemplativa 
et  religiosa.  Cesenae,  1597,  4- 

Balla  Quest.,  5684-7777,  tratta  de  Musicae  subjecto,  Ordine.  Cnnso- 
nantiis  simplicilms , pcrfcctis  et  imperfectis,  Consonantiis  cornpositis  et  Bis- 
soaantiis  ; it.  de  Musica  organica,  mondana  et  humana  ; de  genere  diato- 
nico, chroinalico  et  cnharmonico;  de  musicac  modis,  in  tutto  i4  pag.  in  4- 

ALSTEDIUS  (joaisnes  itiNRtcus),  professore  di  teologia  e filosofia  a 
Weissemburgo  nella  Transilvaniu  : Eleincntale  Mathematicum.Fraa- 
cof. , 161 1 , 4- 

Contiene  pure  un  Elementaie  musicum , ove  tratta  in  due  libri  : Be  mu- 
sica simplici,  de  musica  liarinonica. 

La  traduzione  inglese  fattane  dal  Birchensha  è intitolata  : Tem- 
plum  musicum  , or  thè  musical  Synopsis  of  thè  learned  and  fanious 
Johannes  Hcnricus  Alstedius  ; ieing  a Compcndium  of  thè  rudi- 
ìlienls  botli  of  the  mathemalical  and  practical  Pari  of  Musici  : of 
which  subject  noi  any  hook  is  exlant  in  the  English  Tongue.  Faith- 
fully  translated  out  of  the  Latin  , hy  John  Birchensha.  London , 

1664. 

Uel  medesimo  Aulore  ci  ha  ancora:  Methodus  Admirandorum 
flfathcmaticorum  novem  libris  exhibcns  universam  Mathesin  Aulho- 
re  J.  A.  Alstedio.  Perda  editio  passim  castigata , et  ornalius  elabo- 
rata. Herbornae  Nusso vior urn , 1641 , 4^6  pag.  in  ta.  La  prima  edi- 
zione ne  fu  pubblicata  ivi,  i6i3  in  12,  e la  seconda  vuoisi  stampata 
a Francoforte  nel  1623  in 

L’ottavo  libro  pag.  37S-597,  tratta:  Cap.  1.  Be  cantus  natura  in  genere. 
Cap.  7.  Be  Cantus  natura  in  specie.  Cap.  3.  Be  Contrapuncto.  Cap.  4.  De 
musica  instrumentale. 

CRIVELLATI  (cesare),  medico  a Viterbo:  Discorsi  musicali , 
neìli  quali  si  contengono } non  solo  cose  pertinenti  alla  Teorica , 
ma  eziandio  alla  Pi-attica;  mediante  le  quali  si  potrà  con  facilità 
pervenire  all' acquisto  di  cosi  onorata  scienza;  raccolti  da  diversi 
buoni  Autori.  In  Viterbo,  1624,  fol. 

GUEINZIUS  ( Christian.  ),  rettore  a Halle:  Miscclla problemata  de 
Musica.  Anno,  i638.  F.  LuJovici,  Risi.  Gymnas.  Scholarumg. 
celc.br. , pag.  34(5. 

SEYBOTUIUS  (suamnls),  poeta  c rettore  al  ginnasio  di  Rolhcn- 
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burg , morto  nel  1661:  Manuale  Philosophiae  tkcorico-practicum. 
Francof.,  i658,  8. 

Tratta  dalla  pag.  657*688:  De  musica  tam  thoretica  quam  practira  m«- 
tliodo  scientifica.  Gap.  1.  De  defiuitioue,  genere,  objecto  et  divisione. 
C.  3-  De  principiis  constitutionis  exlcrius  cfficientibus  et  fiuihus.  C.  5.  De 
systemate  musico.  C.  4-  De  nolis  et  pausis.  C.  5.  De  soni  numerabili»  la- 
titudine et  crassitudine  et  in  specie  de  clavibus.  C.  6.  De  vocibus  musica- 
libus.  C.  7.  De  Consonanti!»  et  Dissonantiis.  C.  8.  De  forma  canlilenae  scu 
Melodia.  C.  g.  De  affeclibus  cantilenae  harmonicae. 

Nella  seconda  parte  tratta  brevemente  : De  cantu  chorali  et  figurali. 

GIBELIUS  (otto),  direltore  di  musica  e cantore  a Minden,  nato 
nel  161  a:  Introducilo  musicae  tbeore  tiene  didacticae  , pars  gene- 
rali*. Bremae,  1660,  4* 

L’Autore  promise  nella  traduzione  di  pubblicarne  il  secondo  to- 
mo, ma  (così  dice  iu  un’altra  sua  Opera)  non  potè  farlo,  avendo- 
gli mancato  i mezzi  a far  incidere  le  figure. 

CARDANCS  ( hiehommcs ) , patrizio  milanese,  nato  nell’anno  i5oi 
o 1507,  morto  nel  iSyj:  De  Musica  liber.  V.  Ejus  Opera  omnia. 
Tom.  X.  Lugduni,  i663,  fol.,  ove  pag.  io5-n6  tratta  in  9 capitoli 
ciò  che  segue  : 

Cap.  1.  De  laude  Musicae  et  ejus  praestantia.  C.  3.  De  Principiis  et 
Elementi»  Musicae.  C.  3.  De  Tetrachordarum  generibus.  C.  4-  De  Instru- 
inenlorum  musicorum  differenti».  C.  5.  De  causa  et  materia  soni  in  instru- 
meutis  et  differenti»  ex  materia , ex  qua  instrumenta  Constant  C.  6.  De 
Instrumentorum  mobilitate.  C.  7.  De  his  quac  commnnia  sunt  omnibus, 
quae  propria  singulìs  instrumentis  secundi  generis,  et  propriatate  forarli i- 
num.  C.  8.  De  modis  generalibus  pulsandi  instrumcnla  secundi  generis. 
C.  9.  De  Elymi*  et  earum  forma  atque  secreti». 

11  medesimo  autore  nel  suo  libro:  De  utililate  ex  adversis  ca- 
pienda , tratta  in  due  siti  della  musica.  Lo  Scaligero  lo  chiama  inge- 
nium  profundissimum  felicissirnum  et  incomparabile.  Egli  era  profes- 
sore di  matematica,  medico,  astrologo,  visionario  eie.,  e morì,  come 
alcuni  vogliono,  una  morte  cagionata  dalla  fame,  non  aveudo  po- 
tuto divenir  cardinale.  Altri  asseriscono,  che  egli  medesimo  si  fissò 
la  durata  della  sua  vita,  e che  nel  giorno  estremo  prese  il  Telcno. 

GEZEL1US  (joaknes),  teologo  svedese  nato  nel  i6i5:  Encyclo- 
paedia  Synoptica  ex  optimi s et  accuratissimi  Philosophis  colicela. 
Abo  nella  Finlandia,  1673,  8.  — Tratta  pure  della  musica. 

BERARDI  (angelo),  nato  a S.  Agata,  e canonico  a Viterbo:  lìa- 
gionamenti  musicali.  Buloguu,  1G81,  190  p.  in  8. 


Digitized  by  Google 


388  LETTERATCRA  DELLA  teorici  e pratica  della  moderna  musica 

Sul  frontispizio  l’Autore  chiamasi  Professore  armonico  e maestro 
di  Cappella  nel  Duomo  di  Spoleli. 

Questo  libro  contiene:  ])ial.  i.  Della  diffinitionc  , divisione  et  origine 
della  musica.  Dial.  a.  Della  nobiltà  della  musica  , suoi  effetti , ed  a cbe 
fine  si  deve  imparare.  Dial.  3.  dell’armonia  mondiale,  della  diversità  de- 
gli stili  e contrappunti , con  la  risposta  ad  alcune  appositioni  contro  la 
musica. 

FOCKERODT  (joiiai*  Arnold),  cantore  a Herforden  , nato  a Mùl- 
hausen.*  Musikalischer  Unlerricht,  darinn  die  musikalischen  Resela 
aus  mathemalischen  Principiò  untersuchl  vorgetragen  iverden.  Miihl- 
hausen,  1698.  Zwciter  Theil,  1716.  Dritter  Theil,  1718,  4- 

La  prima  insegna  in  28  capitoli  la  musica  storica,  ed  il  calcolo  musicale, 
la  seconda  tratta  in  i4  capitoli  del  Temperamento,  e la  terza  (stampata! 
Bielfeld  ) esamina  in  28  capitoli  la  musicale  composizione  dietro  principi' 
matematici.  In  tutto  18  fogli. 

ILLUMINATO  (sixto)j  monaco  domenicano  nato  nel  Genovesato: 
Illuminata. 

Opera  musicale,  che  l’Autore  scrisse  pel  suo  Ordine.  V.  Tetro, 
Mas.  Testare.  1*.  II,  c.  8,  p.  5g.  Quelif  et  Echard  ( Scriplores  or- 
dirti* predicatorum.  Paris,  1719.  fol.  Tom.  I,  p.  go5 ) citano  dal- 
V Athen.  Ligusl • d’Oldoni  semplicemente  librum  de.  musica  , dicen- 
do, che  non  abbia  indicato  se  sia  stampato  o no , e cosa  contenga. 

B....  (Mr. ),  La  Musique  thòorique  et  pralique.  Paris,  chci 
Ballard,  1725.  V Ména,  de  Trevoux.  Tom.  LXV,p.  1889. 

ANTONIUS  ( jobakn  ephraim),  cantore  a Brema,  ualio  di  Dcssau: 
Principia  Mtisices.  Bremae,  1743.  4 (/a  fogli  in  8. 

HUMANUS  (i*.  c.  ),  predicatore  nella  Svevia , il  cui  vero  nome  ere- 
desi  essere  «tato  Hartong:  Musico  s theoretico-praticus  , bei  welchem 
anzulreffen  1 )dic  dcmonstrativische  Theorica  musica 3au fibre  wahre 
Principia  gebauet , von  vielen  ariihmetischen  Sublililaten  befreyet, 
hingegen  die  Abwcchslung  der  Harrnonien  , die  daher  cntsteliende 
Scalee , und  die  aus  der  H armonie  entspringenden  Melodie , nebsl 
noch  mehrern  bisher  uneròrtert  geblibenen  LFÌchtigkeiten  /esige- 
stelli  werden.  2)  Die  methodische  Claeieranweisttng  mit  Regcln 
und  Exempeln , wozn  noch  h omini  eine  Anfiihrung  zu  fugirenden 
Fantasien  y zu  rcchler  Executirung  des  Chorals  , zu  rechlem  Gc- 
brauch  eines  neu-inventirten  Circuii.  Ntirnberg,  1749.  P-  Ijt*  f°S’ 
P.  Il,  due  fog.  in  4-  con  33  tavole. 

CIIAPELLE  (de  la)  , musico  francese  della  prima  metà  del  secolo 
pastaio;  Lei  vrais  principe s de  la  M inique , exposé s par  urie  gra- 
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dation  de  lecoru  , dislribuécs  d'une  manière  facile  et  sur  e pour  arri- 
ver  à une  connoisstmce parfaite  et  pratique  de  cet  art.  Liv.  I , II,  III. 
Paris,  1^5 6,  fol. 

Un’  anteriore  edizione  di  sole  due  parli  è degli  anni  Ij36,  1737. 

LENAIN  ( Mr.  ):  Élèmens  de  Musique , ou  Abrégé  d’une  théorie 
dans  la  quelle  on  peut  apprendre  uvee  facilitò  Fort  de  raisonner  et 
les  principe s de  celle  Science:  Ouvrage  utile  atix  commencans  et  à 
ceux  méme  qui  ont  des  connoissances  plus  élenducs.  A Paris,  1 766 , 
j56  p.  V.  Journ.  des  Scav.  Dee.  17G6,  p.  4 '4- 

TRYDELL  ( johk  ):  Txvo  Essays  on  thè  Theory  and  Fradice  of 
Music.  Dublio,  1768. 

La  prima  parie  contiene  i primi  rudimenti  della  musica  , e la  seconda 
i principi  dell’  armonia , della  composizione , e del  Basso  continuo.  In  fine 
vi  è ancora  la  descrizione  di  un  nuovo  metodo  d'insegnar  il  canto. 

BIFERI  (nicola),  maestro  di  Cappella  a Parigi,  nato  a Napoli 
nel  1 y 49 - Trailè  de  Musique  abrégé.  Paris , 1770. 

Tratta  brevemente  e chiaramente  del  canto,  dell’  accompagnamento  , 
della  composizione  e della  fuga. 

ROCCHI  (Antonio):  Istituzioni  di  musica  teorico -pratica.  Ve- 
nezia, 1778,  4- 

MARCOU  (p.),  Ordioaire  de  la  Mus.  duRoi:  FJémens  theoriques 
et  pratiques  de  Musique.  A Londres,  et  à Paris,  chez  la  Veuve  Bal- 
lard  , 1780,  12. 

Una  nuova  edizione  porta  il  titolo:  Manuel  du  j cune  mus icien , ou 
élèmens  theoriques  et  pratiques  de  musique.  Nouvelle  edition  aug- 
menlée  cTun  précis  historique  sur  la  musique  en  generai } et  suivie 
<F  un  discours  sur  Pharmonie  par  Gres  set.  Paris,  1804,  4- 

OVEREND  (marmàdcke).*  On  thè  Science  of  Music.  Londou,  1 783. 
V.  Burney ’s  , History  of  music.  Voi.  IV,  p.  688. 

GERVASONI  (carlo),  milanese,  anziano  della  Sezione  musicale 
nella  classe  delle  belle  arti  della  società  italiana  di  scienze,  lettere  ed 
arti,  nato  il  4 novembre  1760,  morto  il  4 giugno  1819:  Nuova  Teo- 
ria di  musica  ricavata  dalP odierna  pratica  , ossia  metodo  sicuro  e 
facile  in  pratica  per  ben  apprendere  la  musica  , a cui  si fanno  pre- 
cedere varie  notizie  storico-musicali.  Parma,  dalla  Stamperia  Blan- 
chon,  i8ia,  455  pag.  in  8 gr.  col  ritratto  dell’Autore. 

Dopo  le  Notizie  storico-musicali  ( p.  1 3-^5  ) le  quali  dimostrano  i 
miglioramenti  della  musica  italiana  dopo  1’  ultimo  risorgimento  sin 
all’epoca  più  gloriosa  della  medesima  , segue  (p.  77-303)  uuadc- 
vol.  iv.  4 9 
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scrizione  generale  de’  virtuosi  Filarmonici,  clic  sono  fioriti  dall’epoca 
gloriosa  della  musica  italiana  fino  al  presente,  la  quale  per  altro  è 
molto  difettosa.  Il  resto  delle  pagine,  o sia  la  terza  parte  circa  del 
filtro  , contiene  quanto  segue  : 

Parte  prima.  Della  Teoria  che  risgurda  la  musicalo  esecuzione.  Cap.  i. 
Dell’  utilità  di  questa  Teoria.  C.  i.  Degli  abusi  introdotti  ne’  principi  di 
musica  e del  modo  più  acconcio  di  ripararli.  C.  3.  Metodo  teorico  per  bea 
insegnare  e ben  apprendere  qualsivoglia  parte  di  musica.  C.  4-  Corollario 
di  Regole  ed  Osservazioni  sopra  la  Teoria  c la  Pratica  dtl  Canto.  C.  5. 
Corollario  di  Regole  ed  Osservazioni  sopra  la  Teoria  e la  Pratica  de’ mu- 
sicali strumenti.  C.  6.  Della  necessità  di  conoscere  nella  musicale  esecu- 
zione le  varie  combinazioni  dell'armonia  e della  melodia,  e de’ vantaggi 
che  per  simili  conoscenze  risultano  all’  esecutore  medesimo. 

Parte  seconda.  Della  Teoria  che  risguarda  la  musicale  composizione.  C.  t. 
Delle  regole  del  Contrappunto.  C.  a.  Del  gusto  musicale  nell’  esprcssiooe 
di  composizione.  C.  3.  Osservazioni  sopra  alcuni  pezzi  di  musica  di  moderai 
celebri  compositori. 

NATHAN  (J.)/  Essay  on  thè  Theory  and  Practice  of  Music.  Lon- 
don, i8a3. 

Contiene  pure  molte  notizie  storiche. 

/ 

CAPITOLO  SESTO 

LETTERATURA  DELLA  CRITICA  MUSICALE 

SEZIONE  PRIMA 

« 

dell’estetica  musicale 
1.  Natura  , Applicazione  e Principi  delle  belle  arti. 
a)  in  generale 

BATTEUX  (Charles),  professore  di  filosofia  a Parigi:  Les  bcauc 
art  reduits  à un  ménte  principe.  Paris,  1743  , 1747  1 > 755,  8. 

L’Autore  cercava  di  applicare  il  mal  inteso  principio  d’Aristotels 
dell’  imitazione  della  natura  su  tutte  le  beile  arti,  c si  distende  an- 
cora di  più  con  tale  ipotesi  nel  suo  Cours  de  bclles  Lcttres.  Il  Ramler 
tradusse  questa  ultima  Opera  in  tedesco  con  ottime  aggiunte.  Fra  le 
traduzioni  alemanne  fatte  della  prima  Opera , merita  di  essere  ci- 
tata la  segueute  per  alcune  dissertazioni  annessevi. 
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SCHLEGEL.  ( Johann  Auoi.ru),  consigliere  concistoriale  a Ununorcr  : 
fìnti fiu.-c  Einsdirùnkung  der  schd neri  Auliste  auf  eincn  rinzigen 
Grundsatz  ; aus  (lem  franzbsischen  iibcrselzl , und  mit  verschieile- 
ncrt  rigeneri  dami!  verw/indlcn  Abhandlungcn  begleitel.  Leipzig, 
iy52.  Zweiie  cerbcsserte  Auflage.  Ibid,  1759.  Dritte  Aufl.  vou 
neuem  ver hes seri  und  vermekrl.  Ibid.,  1770.  Tom.  II  in  8. 

Il  primo  tomo  contiene  la  traduzione  dell’  Opera  di  Batterne , c la  se- 
conda alcune  dissertazioni  proprie,  occasionate  dall'opera  originale.  Di  que- 
st'ultime  appartengono  qui:  1)  Del  genio  nelle  beile  arti,  2)  Della  neces- 
sità di  coltivare  il  gusto.  3)  Della  prematura  coltura  del  gusto  4)  Dell'ori- 
gine delle  arti,  particolarmente  delle  arti  libere.  5)  Della  divisione  delle 
belle  arti  dietro  il  loro  vario  scopo. 

RUETZ  (caspar),  cantore  e direttore  di  musica  a Lttbccca  : Sctid- 
srhreiberi  eines  Frcundcs  mi  den  andarti  ilbcr  dilige  Ausdriìcle  des 
Ilerrn  Dal  lena:  fonder  Musili.  V.  Murpurgs , ffist.  krit.  Baili'.  t 
1754,  tom.  I,  pag.  273*31  1. 

OVERBECK  ( — ),  rettore  a Lttbecca:  Antenori  auf  das  Send- 
schrcibcn  eines  Frcundcs  an  den  andern , ùber  die  Ausdruckc  des 
Jfcrrn  Balleux  fon  der  Musik.  V.  Ibid.,  pag.  3 12*317. 

. RUETZ  (caspa*):  Beantwortung  der  nor/icrgc/icnden  Antenori, 
V.  Ibid. , pag.  3i8-325. 

Ambe  lo  lettere  del  Ruetz  contengono  più  ragionale  confutazioni  de’  prin- 
cipi di  Batteux  di  qualunque  altro  Autore  non  versalo  così  bene  nell' arte 
come  lui. 

The  polite  arls  , or  a Dissertation  on  poelry , painling , musik , 
architecture  and  eloqucnce.  London,  1 7.49. 

ESTEVE  (pieiiiie),  membro  della  regia  società  di  Monlpellicr: 
JJ Esprit  des  beaux  arts.  Paris,  1 7^3 , voi.  II  in  12. 

Il  secondo  volume  couliene  undici  capitoli  su  gli  effetti  ascritti  alla  mu- 
sica degli  antichi  Greci,  e sul  paragone  della  medesima  colla  musica 
moderna. 

L'Autore  asserisce  che  l’armonia  de”  moderni  sia  soltanto  una  fi- 
glia dell’arte,  e la  melodia  una  figlia  della  natura,  lo  che  contrad- 
dice alla  sua  asserzione  esposta  nel  Problema.  Laborde  dice , che 
avendo  l’Autore  letto  le  Opere  di  Roussicr  cangiò  d’ opinione.  Cdi 
si  attribuiscono  ancora  i Nouneaux  Dialogues  sur  les  Arts , pub- 
blicati nel  1755  in  12. 

CASTEL  (lodis  beutiiasd),  dotto  gesuita  nato  a Montpellier  nel 
1688:  Vili  Lettres  (P  un  Acadcmidcn  de  Bordeaux  sur  le  fond 
de  la  Musique,  1 
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É una  risposta  sulla  lettera  di  Rousseau  contro  la  musica  francese.  Si 
vuole  eh’  egli  abbia  molto  contribuito  alle  idee  sviluppate  dal  Rameau  nelle 
sue  Opere. 

Bctracklungcn  iiber  die  Quellen  und  die  V jrbindungen  der  schó- 
nen  Kiinste  und  Wisscnschaften.  V.  Bill.  der  sch.  Wissensch.  und 
fr.  Kiinste , 1757.  B.  I.  Si.  II,  pag.  23 1-268. 

RAMLER  (care  vvilhllk),  professore  di  belle  lettere  a Berlino: 
Auszug  aus  der  Einleitung  in  die  schóncn  Wissenschaflcn , nodi 
dem  frnnzósichcn  des  Herrn  Battcux  , mit  Zusàtzen  vermehrt  und 
auf  Musiti  angCsvendet.  V.  Marpurgs,  Hisl.  krit.  Bey  Ir.  3 1760, 

ioin.  V,  pag.  ao-44- 

LACOMBE  (jacqdes ) , tipografo  a Parigi,  nato  quivi  nel  1724.' 
Spcctacle  des  beaux  Arts  , ou  considérations  touchanl  leur  nature, 
ìeurs  objets , leurs  ejjeis , et  leurs  règles  principales.  Paris , 1761, 
1765,  voi.  II  in  12. 

Opera  molto  superficiale  in  furmn  di  dialoghi. 

MENDELSOHN  (moses),  dotto  ebreo  a Berlino,  direttore  di  una 
fnbbrica  di  seta,  nato  a Dessau  nel  1729:  Ueber  die  ffauptgrund- 
sàlze  der  schònen  Kiinste  und  Wissenschaflcn.  V.  le  sue  Opere  fi- 
losofiche, 1761,  tona.  II,  pag.  g5-i5a. 

Appartengono  qui  del  medesimo  Autore:  le  sue  lettere  su  i sentimenti, 
la  sua  dissertazione  sul  sublimo  ed  il  semplice  nelle  belle  arti,  che  con- 
tengono molte  cose  relative  alla  musica  cd  alla  sua  estetica. 

BtìSCHING  ( d.  antoh  Friederich  ),  supremo  consigliere  concisto- 
riale a Berlino:  Geschichle  und  Grundsàtze  der  schònen  Kiinste 
und  fplssenschaften , im  Grundriss.  Berlin,  1772,  8. 

Le  considerazioni  generali  ebe  precedono  all’Opera  sono  del  tutto 
applicabili  alla  musica  , e trovansi  anche  stampate  separatamente 
col  titolo:  Aesthetische  Lehrsatze  und  Regeln.  Hamburg,  1 774 , 8. 
Seconda  edizione.  Ibid.,  1776,  8. 

SULZER  (joh.  ceorc):  Die  schònen  Kiinste  in  ihrem  Ursprunge , 
ihrer  wahren  Nalur  und  besten  Anwandung  betrachtet.  Leipzig, 

J772,  8. 

ROBERTSON  (thomas),  membro  dell’accademia  delle  scienze  a 
Edimburgo:  Ari  Enquiry  iato  thè fine  arts.  London,  Cadell.,  1 785.  4- 

I primi  due  capitoli  trattano  delle  moderna  ed  antica  musica,  il  terzo 
contiene  considerazioni  sull’  arte , il  quarto  , il  quinto  ed  il  sesto  raccon- 
tano la  sua  storia.  La  musica  è lo  scopo  principale  del  libro.  A questi  sei 
capitoli  segue  un’  appendice  sulla  Musica  delle  isole  del  mare  de)  Sud.  Alla 
pag.  428  vien  detto , che  il  primo  e proprio  concerto  veune  soltanto  iu- 
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trodotlo  in  Inghilterra  nel  1678  eia  un  certo  Britton.  V.  Journ.  Encyclop. 
Dee.,  1785,  pag.  4^8. 

ROSSI  (cui»  ghkbardo):  Memorie  delle  belle  arti.  Roma,  1785, 
lom.  I,  pag.  91.  (A.  c.). 

CARLETTI  (gicseppe):  Giornale  delle  belle  arti.  Roma,  1785, 
pag.  4o5-4i  I*  ( A.  c.). 

PRÉVOST  (p.  ):  Mèmoire  sur  le  principe  des  beaux  arts , et  des 
belles  letlres  , ou  reeberehes  sur  la  cause  du  plaisir  excité  par  les 
beaux  arts , et  les  belles  lettres.  V.  Noueeaux  Meni,  de  Vjicad.  de 
Seri  in  pour  Fan  1786.  Berlin,  1787. 

Traila  della  relazione  della  musica  e della  poesia  ni  nostri  sensi  ed  alle 
nostre  forze  intellettuali. 

HEYDENREICH  ( cakl  heinrich),  professore  di  filosofìa  a Lipsia, 
morto  nel  1801  : System  der  Acslhetik.  Erster  Band.  Leipzig,  bei 
Goschen,  1790,  3ga  pag.  in  8. 

L’Autore  di  questa  pregevolissima  Opera  ebbe  particolare  riguardo 
alla  musicale  estetica.  Il  contenuto  della  medesima  leggesi  nella  Let- 
teratura della  musica  di  Forkel  pag.  453  , seg. 

Lettere  su  le  belle  arti  pubblicate  nelle  nozze  Barbarico -Pisani. 
Venezia,  Stamperia  di  Carlo  Palese,  1793,  192  pag.  in  gr.  8. 

La  lettera  XII  contiene:  l’ Italia  voluttuosa.  Sua  musicale  sensualità. 
Quistioni  su  l’ incostanza  della  sua  musica.  Lingua  molle.  Riflessione  su  la 
francese.  Concerto  antico  di  Londra.  In  seguito  P Autore  tratta  pure  dcl- 
I'  antica  musica  greca. 

ROCHLITZ  (Friederich):  Blickc  in  das  Gebieth  der  Kiinsle  und 
der  prack  tischen  Philosophie.  Gotha,  bei  J.  Perlhes,  1796. 

HEUSINGER  (joh.  heinrich  gottlieb),  doti,  e maestro  privato  di 
filosofia  a Jena  : Handbuch  der  Aeslhelik  und  Grundsàtze  zar  Bc- 
arbeitung  und  Beurtheilung  der  IFcrkc  einer  jeden  schónen  Kunst , 
als  der  Poesie  , Mahlerei , Bildhauerkunst , Musili,  Mimik,  Bau- 
kunst  Gartenkunst  etc.Jìir  Eiinstlcr  und  Uebhabcr.  Erster  Theil. 
Gotha,  bei  Perlhes,  1797,  344  pag-  'n  8. 

HERDER  ( joh.  gottfuied):  Halli gone,  1800.  Nuova  Edizione  di 
KarLruh  1820  delle  Opere  dell’Autore:  Abtheilung  der  schónen  Lil- 
teratur.  Tom.  XV,  ove  alla  pag.  212-232  tratta  della  musica. 

EBERHARD  (joh.  augcst),  professore  di  filosofia  a Halle,  nato  a 
Halbcrstadt  nel  1738:  Handbuch  der  Aesthetikfìir  gebildete  Leser 
aus  alien  Slànden , in  Briejen.  Zwei  Theile.  Halle,  bei  Heramerde 
und  Schwetschkc,  i8o3.  Peccato-che  questa  eccellente  opera  non  siasi 
estesa  di  più  sulla  musica. 
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BOUTERWECK  ( fr.  ):  Aeslhetik.  Zwei  Theile.  Leipzig,  bei  Mar- 
tini, 1806.  V.  la  Gazz.  music,  di  Lipsia,  unno  VlII,p.  545. 

KREG  ( Wilhelm  tracgott  ),  in  ultimo  professore  di  filosofia  a 
Lipsia,  nato  a Radi*  presso  Witlenberg  nel  1770:  Aeslhetik.  VVi.-n, 
bei  Franz  Hiirter,  1819,  8.  Tratta  anche  in  particolare  della  musica. 

AZAÌS  ( h.  ):  Cours  de  Philosopliie  generale  , ou  explication 
sìmplc  et  graduelle  de  tous  les  fails  de  Fordre  physique,  de.  F arsire 
physiologique  , de  Fordrc  intcllectuel,  moral  et  polìthjue.  Voi.  I-1V. 
Paris,  i8a4* 

In  quest1  Opera  l’Autore  tratta  della  musica  sotto  il  doppio  rapporto 
della  teoria  c della  filosofia.  Un  capitolo  tratta  dell’analogia  della  musica 
colla  pittura.  V-  Journ.  des  Débats.  a3  mars,  i8a4-  Chronique  musicale. 

b)  DELL!  AU  SICI  IN  PARTICOLARE. 

MITZLER  ( Lorenz  ),  consigliere  c medico  aKonskin:  Urigehun- 
dene  Ueùerseltung  von  Ilorazcns  Dichtkunsl , durcligeliends  anf 
die  Musik  angewendet.  Trovasi  nella  sua  Biblioteca  musicale^  1752. 
Tom.  III,p.  6o5-633. 

ARNAUD  (m.  l’abbé):  Lettre  sur  la  Musiqite,  à Mr.  le  Conile  de 
Caylus,  imprimée  en  1 754- 

È per  così  dire  un  annunzio  di  una  musicale  retorica,  la  quale  però 
non  è comparsa.  In  questa  lettera  l’Autore  sviluppa  soltanto  i prin- 
cipi dietro  i quali  la  musicale  retorica  dovea  esser  lavorata.  Figli  con- 
sidera  la  musica  come  arte  imitativa,  e vuol  cercare  i mezzi  di  cui  si 
serve  alla  sua  imitazione.  Tali  mezzi  gli  sembrano  essere  il  ritmo,  la 
melodia  e l’armonia.  La  lettera  occupa  17  pag.  in  4-  ed  è anche  stam- 
pata in  8.  su  36  pag.  V.  Journ.  des  Seav.  1 ^54  5 p.  175.  Stefano  Ar- 
teaga,  la  pubblicò  in  italiano  nei  111  Tomo  delle  sue  Rivoluzioni  del 
teatro  musicale  italiano , e trovasi  anco  nel  cap.  17,  pag.  498 -53a 
della  traduzione  tedesca  di  questa  Opera. 

BLAIN VILLE  {Charles  henry):  U Esprit  de  Fari  musical , ou  rc- 
flexions  sur  la  Musit/ue  et  ses  differentes  parties.  A Genève,  1754. 

Ne  sussiste  anco  uu’ edizione  di  Parigi,  1765, 8.,  ed  una  tradu- 
zione tedesca.  F.  Hillers  , wochentl.  Nach. , del  1767,  p.  3o8-373, 
in  otto  continuazioni. 

KILLER  (joh.  adasi),  direttore  di  musica  a Lipsia:  Abhandlung 
von  der  Nachahmung  der  Natur  in  der  Musik.  V.  Marpurgs,  /lisi, 
krit.  Beytr.  1745,  Tom.  I,  p.  5i5  543. 

JUNKER  (carl  u dwig),  predicatore  a Kirchberg:  Tonkunst. Rcrn, 

•777-  * 1 9 PaS-  iu  8- 
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- Iletrachlungen  iibrr  Mahlcrcy  'Fon -uni  Dild- 

ìmuerkunst.  Basel , *778,  190  pag.  iu  8. 

A mimine  questi  opuscoli  appartengono  alla  musicale  estetica. 

CHABANON  {Mr.  de),  membro  dell’ accademia  delle  iscrizioni  c 
belle  lettere,  nato  iu  America  ranno  1721),  morto  a Parigi  nel  1792: 
Observations  sur  la  dlusiquc,  et  principalcment  sur  la  Metaphysi - 
r/itc  de  l’art.  Paris,  1779. 

Hiller  tradusse  questa  Opera  in  tedesco  con  alcune  annotazioni, 
e col  titolo:  Ueber  die  Musik  und deren  tPirkungen.  Leipzig,  1781,8. 

Un'edizione  molto  accresciuta  dell’  originale  fu  pubblicala  colse* 
guenle  titolo  : De  la  musique  considerée  en  clic  mème  et  dans  set 
rapporti  avec  la  Parole  , ics  langues , la  Poesie  et  le  Thcatre.  A 
Paris,  chez  Piszot,  1785,  460  pag.  in  8. 

Questa  edizione  non  solo  si  distingue  con  un  diverso  ordine  di  ca- 
pitoli, e coll’ aggiunta  di  alcuni  nuovi,  ma  vi  si  trova  altresì  una  se- 
conda parte.  Essa  contiene  quanto  segue: 

P.  I.  RéflexionS  préliininaires.  Chap.  I.  Analysc  et  dcfinilion  de  l’art. 
Ch.  2.  La  Musique  est-elle  esseuliellement  un  art  d’ imitation  ? Sou  olijet 
primilif  est-il  d’  imitcr?  Ch.  3.  Continuation  du  indine  examen.  Ch.  4-  La 
Musique  plait  independamment  de  toute  imitation.  Cli.  5.  De  quelle  ma- 
nière la  Musique  produit  ses  iraitations.  Ch.  6.  Quels  sont  Ics  avantages  et 
]es  desavaulages  qui  résulteut  de  l’ intention  de  peindre  et  d'imiter  en  Mu- 
sique. Ch.  7.  Le  chant  n’  est  pas  ime  imitation  de  la  parole.  Ch.  8.  Co- 
roilaire  iinportant  du  chapitre  précédent.  Ch.  9.  L’cxprcssion  du  chant  ne 
consiste  pas  dans  l’ imitation  du  cri  inarliculé  des  passioni.  Ch.  10.  Dea 
scnsatious  musicales  appliquées  à nos  divers  seiilimeus  , et  des  moyens  na- 
turcls  d’expression  proprcs  à la  Musique.  Ch.  11.  Compierne»  t des  preuves 
du  chapitre  précédent.  Uiiité  de  l’art  resultant  de  notre  système.  Ch.  1 1. 
De  la  danse.  Ch.  i3.  De  la  Musique  considerée  comme  urie  langue  natii  - 
■ elle  en  ménte  tems  et  univcrselle.  Ch.  1 4-  A quoi  le  chant  est  propre  ; 
dans  quelle  intention  la  nature  nous  l’a  donne?  Ch.  i5.  Des  siiualious  où 
l'on  est  porte  plus  naturelleinent  A cliantcr?  Ch.  16.  Des  difTérenscaraclères  de 
la  Musique,  de  leur  usage  nalurel,  et  de  leur  cmploi  imitati  f.  Ch.  17.  Nuu- 
vcllus  observations  sur  la  Musique  vive,  forte  et  kruyanle.  Ch.  18.  Du  style 
en  Musique.  Ch.  19.  De  ce  que  1’  imitation  déclamatoire  ajoute  au  style 
musical.  Ch.  20.  Réponse  à diverse»  questious  concernaut  le  style  d’cxécu- 
tion.  Ch-  21.  De  1’ harmonie  joinle  à la  melodie. 

P.  II.  Chap.  i-  Des  proprietés  musicale»  des  langues.  Ch.  2.  Des  pro- 
priétés  musicales  de  la  prose  , de  la  poésie  d’un  genrc  ou  d’autre,  de  tclle 
ou  Ielle  mesure  des  ver».  Ch.  3.  De  la  Tragèdie  cliantée,  du  pnéme  par 
rapport  à la  musique.  Ch.  4-  De  la  musique  rélativcincnt  au  poémc.  Ch.  5.  De 
la  Coiuédie  eu  musique,  et  de  l’Opera  comique.  Ch.  6.  Des  Oratorio  ou  llic- 
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rodrammcs.  Cb.  7.  Jusqu’  a quel  point  1' esprit  pbilosophique  peut  s1  ap- 
pliquer  aux  arts , et  particulièrement  à la  musiquc.  Ch.  8.  De  1’  opinion 
qu’  il  entro  beaucoup  d’  arbilraire  dans  la  musique.  Cb.  9.  Jusqu’à  quel 
point  Ics  Arts  sont  faits  pour  la  multimele  ; jusqu1  à quel  point  elle  peut 
suinement  en  juger.  Ch.  io-  Quels  sont  les  arts  qui  plaisent  davantage  à la 
multitude,  quels  sont  les  jugetnens  qu1  elle  en  porte.  Ch.  11.  De  1’ Effet 
dans  les  arts. 

Appendice.  Observations  sur  les  Chansons  des  Sauvages.  Considérations 
sur  les  Langues.  Chap.  1.  Du  génie  des  Langues.  Cb.  2.  De  l1  Harmouie 
des  Langues.  Ch.  3.  Du  progrès  des  Langues  j de  ce  qui  dèteriniue  l’ idee 
qu’  on  se  fait  de  leur  point  de  perfection. 

Un’ampia  analisi  di  quest’Opera  trovasi  nel  Monthly  rcview,  or 
lilternry  Journal,  Voi.  LXXIII,  pag.  490.  ove  viene  un  po’  più  lo- 
dala di  quello  che  merita  realmente;  imperciocché,  quantunque  non 
manchi  di  buone  e vere  idee,  cionondimeno  i!  ragionamento  dell’Au- 
tore è in  complesso  troppo  poco  appoggiato  alla  profonda  cognizione 
dell’  arie,  perchè  il  conoscitore  filosofo  non  debba  per  lo  più  trovarlo 
superficiale. 

M ARTIGNONI  ( don  tGimio  ) , dottore  di  legge  e letterato  comasco, 
nato  nel  giugno  del  1 , morto  il  23  marzo  1 8 1 4 : Saggio  sulla  Mu- 

sica. Ved.  le  sue  Operette  varie.  Milano,  presso  Giuseppe  Galeoni 
Regio  Stampatore,  1784 , pag  59-92.  > 

Contiene:  Natura,  ed  energia  della  musica.  Il  suo  impero  è universale. 
La  sua  espressione  si  limita  ai  sintomi  delie  passioni.  Le  lingue  divengono 
meno  imitative  a misura  che  si  formano  più  astratte,  e più  o meno  armo- 
niose in  ragione  del  clima.  Origine  della  musica.  Trasporto  de1  Greci  per 
quest1  arte.  Paragone  de'  toni  della  musica  cogli  ordini  d’  architettura  , e 
loro  caratteri.  Progressi  che  vi  fece  : e perchè  la  sua  forza  si  debole  presso 
noi.19  Esortazione  ai  compositori,  acciò  riconducan  l’arte  alla  prima  sempli- 
cità, e naturalezza.  Analogia  della  danza  colla  musica.  Ella  è un  linguag- 
gio energico  del  pari , e universale.  Storia  del  teatro  greco,  e del  romano. 
Dettagli  su  quest’  oggetto.  Dei  loro  pantomimi.  Dell1  opera  italiana.  Mara- 
vigliusa  in  prima,  e stravagante;  ridotta  poscia  alla  verità  dall’Apostolo 
Zeno , ed  alla  perfezione  da  Metaslasio.  Della  natura  de1  nostri  recitativi, 
e delle  arie-  Quistione  di  primato  fra  la  nostra  musica  , e la  francese.  De- 
cisa dall’indole  delle  due  lingue,  e dalla  natura  dell’arte. 

Questo  Saggio  nou  è scevro  d’ alcuni  buoni  pensieri;  si  vede  per 
altro,  che  l’Autore  non  ebbe  sufficienti  cognizioni  in  genere  di  mu- 
sica, e lo  dice  egli  stesso  in  una  nota  itila  pag.  71. 

STEINBART  (gottuilf  samuel),  consigliere  concistoriale  e pro- 
fessore a Francoforle  sull’Oderr  Grundbegrif/e  zur  Philosophie  ùber 
dai  Geschmack.  Ersles  Heft.  Zùllichau,  1785,  17  fogli  in  8. 
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Contiene  la  generale  teoria  di  tulteje  belle  arti,  e particolarmente 
quella  della  musica. 

MICHAELIS  (cHnisniti  Friederich  ),  maestro  privato  di  filosofia  a 
Lipsia,  nato  quivi  nel  1770:  Ueber  den  Geist  dar  Tankunst  mit 
Jlucksicht  aiif  Kunts  Krilik  der  àslhelischen  Urthcilskrafl.  Eiri 
àslhetisc/ier  Ver  suedi.  Leipzig  in  der  Schàjferschen  Buchhandlung  , 
1795,  i34  pag.  in  8. 

Zweiter  Versuch.  Ibi J. , 1800,  160  pag.  in  8. 

In  questo  secondo  Saggio  l’Autore  tratta  particolarmente  della  Musica 
come  arte  bella,  aggradevole  cd  utile,  e della  sua  ■'dazione  alla  poesia  c le 
arti  plastiche.* 

ROTI!  ( georg  miciiael):  Ueber  die  bisherige  Unmóglichkeil  einer 
Philosophie  des  Bildes , der  Musik  und  Sprache.  Gdltingen , bey 
Dietcrich,  1796,  q5  pag.  in  8,  senza  la  prefazione. 

FLEISCHMANN  (Friederich),  dottore  di  filosoGa,  segretario  e di- 
rettore di  Cappella  del  duca  di  Sassonia-Mcinungco , nato  l’anno 
1766,  morto  nel  1798:  fVìe  muss  ein  Tonsliick  besehajfen  seyn  uni 
gut  genannt  tu  wc.rdcn  ? w as  ist  erforderlich  tu  cinem  vollkomme- 
nen  Komponisten  ? V.  Gazz.  music,  di  Lipsia , anno  I , pog.  209-225. 

I requisiti  di  un  buon  pezzo  di  musica  sono:  1)  Riguardo  all' Inven- 
zione, a)  piano  nella  disposizione,  le  solite  adottate  cesure  o parti,  e 
giusta  proporzione  delle  medesime;  b)  carattere  distintivo;  r)  convenevoli 
melodie  ed  ornamenti.  3)  Rispetto  al  Contrappunto  0 trattamento  ormo- 
nico: a)  giustezza  grammaticale,  b)  precisione  e chiarezza  nelle  modulazio- 
ni, c)  cognizione  degli  strumenti,  d)  immaginativa  pratica  iu  ciò  che  con- 
cerne l’ citello.  Da  ciò  risulta  quello  che  al  perfetto  compositore  appartie- 
ne : 1)  Genio  nell' invenzione  e 2)  la  scienza  della  Composizione. 

TICK  ( lddwig)  : Phanlasie  iìber  die  Kunst , fiìr  Freundc  der 
Kunst  herausgegeben  von  eie.  Hamburg,  bei  Pertlies,  1799. 

Tratta:  1)  delle  meraviglie  della  musica,  3)  delle  varie  specie  della  sacra 
musica,  5)  dell1  interna  indole  della  musica  e della  psicologia  della  mo- 
derna musica  istrumcntale. 

II  vero  Autore  di  questo  Opuscolo  è il  sig.  Wackeroder,  morto 
nel  fior  dell’età  l’anno  1799. 

KELLNER  (g.  cu.):  Ideen  tu  einer  neuen  Theoric  der  schijnen 
Eilnste  iìberhaupt  und  der  Tonkunst  ins  besondere.  V.  Eggcrs  teutsc/i. 
Magatiti.  Aug. , 1800. 

MICIIAELIS  ( co  ristia  sr  Friederich),  maestro  privato  di  filosofia  a 
Lipsia  : Einige  Ideen  iiber  die  iistfictischc  Natur  der  Tonkunsl 
und  Nachlrag  datu.  V '.  Eumonia,  1801.  Miirt  u.  Aprii  Stiick. 
voi.  ir.  5o 


Digitized  by  Google 


3g8  LETTERA  TURI  DELLA  TEORICA  * PRATICA  DELLA  SODE  Riti  MUSICA 

. — Ueber  den  Bang  der  Tonkunst  unter  dcn 

schónen  Eiinslen.  V.  Gazz.  music,  di  Lipsia,  an.  VI,p.  765. 

Ueber  die  wichtigsten  Erfordernisse  der 

Tonkunst  als  schònc  Kunst.  V.  Gazz.  music,  di  Berlino,  t8o5, 
N-»  33,  34,45. 

■ TtrmischteBcmcrkungen  iiber  Musik.  IbiJ, 

N-9  4,  6,  7,  35,  36. 

. Tersiteli  das  innere  JVesen  der  Tonkunst 

su  entwickeln.  V.  Gazz.  inusic.  di  Lipsia,  anno  Vili,  p.  673  791- 

SCHREIBER  ( — ) : Beitriige  zur  Aeslhetik  der  Tonkunst.  Ibid., 
pag.  337-  - 

GRÉTRY  (akdbé  esule),  cel.  compositore  drammatico,  nato  a Liegi 
l’anno  1741,  morto  nel  18 1 3 : De  la  veriti , ce  que  nousfùmes, 
ce  que  nous  sommes : ce  que  nous  devioas  ètre.  Paris,  i8o3.  Voi.  Ili 
in  8. 

Tratta  de’  sentimenti  e de’  mezzi  d’ecci  tarli  riguardo  alla  musicale  coro- 
posizione. 

SCHUBART  (christiah  fried.  dariel),  direttore  di  Musica  della 
Córte  di  Wurtembcrga , nato  a Obersontheim  l’anno  1 739,  morto 
nel  1791.*  Idecn  su  cincr  Aeslhetik  der  Tonkunst.  IJerausgegeben 
con  Ludwig  Schubart,  kón.  preuss.  Legai ionsrath.  Wien , bei  I.  V, 
Degen,  1806,  38 a pag.  in  8. 

Questa  Opera  scritta  nel  1777,  contiene  quanto  segue. 

Introduzione.  Compendio  della  storia  musicale.  Ebrei.  Musica  grcea 
Romani.  I gran  cantanti  d' Italia.  Scuola  tedesca.  Caratteristica  di  celebri 
artisti  musici.  Svezia  e Danimarca.  Russia.  Polonia.  Svizzera.  Olanda.  In- 
ghilterra. Francia.  — Principii  di  musica.  De’  musicali  istrumenti.  Del 
Cembalo.  Del  portamento  di  mano.  Degli  a Soli.  Degli  strumenti  da  fiato- 
Del  Canto.  Dello  stile  musicale.  Dei  termini  tecnici  musicali.  Del  Colorilo, 
Genio  , ed  espressione  musicale* 

MICHAELIS  (cnaisxiAs  Friederich):  Ucbcr  das  idealischs  der 
Tonkunst.  V.  Gazz.  music,  di  Lipsia,  anno  X,  pag.  449* 

STEUBER  { — ) Ueber  die  dst beli sche  Bildung  dei  komponiren- 
den  Tonkiinstlers.  Ibid.,  anno  XII,  pag.  3ai , 793. 

UOKLIN  (fiianz  fried.  von  ),  dottore  di  filosofia  e consiglier  io* 
timo,  nato  a Strasburgo  nel  1 rr 5 ; Fragmcnte  zur  hóhern  Musik 
vnd  fiir  àsihclischc  Tonliebhabcr.  Freiburg  und  Konstanz,  bei  Her- 
der, 1 8 1 1 . 

I fogli  letterorj  non  danno  un  giudizio  favorevole  di  quest' 0|>cra. 

BERTON  (iilhiit  hortan),  compositore  drammatico,  membro  dcl- 
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l’Istituto  reale  di  Francia  :>Dc  la  musique  mecaniquc  et  de  la  musi - 
que  philosophique.  Paris  , 18 1 a,  >4  P- 

MOSEL  (J.  f.  von):  Versurh  einer  Acsthelik  dct  drammatisehen 
Tonsetzers.  Wien,  bei  Strauss,  1 8 1 3 . 8. 

Vebcr  Kunsldarstellung,  Leso  rider s in  dar  Musik.  Miiuchcn  , bei 
Lindncr,  in  8. 

F.  L.  B.  Reflex ion  iibcr  clas  innere  Wesenfler  Musik.  V.  Gazz. 
music,  di  Lipsia,  anno  XVII,  p.  761 , 777. 

WAGNER  (j.  1.):  Ideen  iiber  Musik.  — I.  V om  àslhclischen  Cha~ 
ratcr  der  Musik  und  ihrem  V erhàllnisse  zu  den  andern  Kìlnsten. 
Ibid.,  an.  XXV,  pag.  197.  — li.  IVas  ist  Musik?  Ibid. , p.  ai  3. 

— III.  Gcsandung  Instrumcnf.  Ibid.,  p.  29.8,  3op.  • — IV.  Die  Tnn- 
fcrhàltnisse.  Ibid.,  p.  44  *•  — V.  Die  Modulation.  Ibid..p.  697,  713. 

— VI.  Die  Composition.  Ibid. , An.  XXVI.  p.  a34-  — VII.  Die 
Verwandtschaflen  der  Musik.  Ibid.  p. , 3 1 4 a 334,  44^:  4^3j  49^* 

LAHALLE  ( p.  ) : Essai  sur  la  Musique , set  fonclions  dans  les 
moeurSyCt  sa  vériiabla  exprcssion.  Paris,  chez  Roussclon,  i8a5, 
xit  e 96  pag.  in  18. 

Il  primo  capitolo  intitolato:  Prole'gomènes , mette  in  principio  che  la 
musica  è 1’  arte  privilegiata  di  questo  secolo.  Esponendo  nel  Secondo  capi- 
tolo lo  scopo  della  sua  Opera,  l’Autore  parla  poi  della  musica  de’  varj  po- 
poli , ed  aualizza  nel  quinto  capitolo  1’  espressione  musicale  j spogliando  la 
musici)  di  tutto  quello  che  1’  è strano , cerca  di  scoprire  che  cosa  sarebbe 
per  sè  stessa  ( vaga  ed  incerta).  L’ottavo  capitolo  contiene  riflessioni  sul 
genio  nazionale,  e nel  cap.  nono  l’Autore  pone  i limiti  dell’arte,  invitando 
■ compositori  a rinunziare  alla  musica  descrittiva , che  non  è altro  se  non 
una  cattiva  vernice  posta  su  un  quadro  di  un  gran  maestro.  Nel  cap.  decimo 
la  poesia  viene  considerata  come  ausiliare  della  musica  ; e in  fine  l'Autore 
apprezza  al  suo  giusto  valore*  l’idea  di  fare  della  musica  una  lingua  univer- 
sale. Termina  l’Opera  con  una  Bibliografìa  musicale  molto  incompleta,  e 
mal  scelta.  V.  Revue  encycl.  Andt,  i8a5,  p.  558-6o 

BERTON  (henry  mortai»):  Èpitre  à un  cèlebre  compositcur  francois, 
precede*  de  quelques  observalions  sur  la  musique  mécanique  et  sur  Li 
musique  philosophique.  Paris,  chcz  Alexis  Eymery,  1826, 43  p.  in  8. 

Il  celebre  compositore  francese  di  cui  parla  il  titolo  è boieldicu. 
Nelle  osservazioni  P Autore  stabilisce  la  distinzione  che  sussiste  fra 
le  nostre  facoltà  fisiche  c morali.  Applicando  questa  divisione  alla 
musica,  osserva  che  presso  ì Greci  la  parte  intellettuale  di  quest’arte 
era  considerata  come  scopo  e la  parte  fisica  come  mezzo  ec.  V.  Ibid., 
Tom.  XXIX,  1826,  p.  894* 
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C)  DELLA  CERTEZZA  Dl’  PRINCIPI  MUSICALI. 

GUEVARA  ( franciscus  vellez  de),  cavaliere  portoghese  del  seco- 
lo XV  : De  la  rcalidad,  y experiencia  de  la  musica.  È ignoto  l’anno 
cd  il  luogo.  V.  Macliado , Bill.  Lus.  Tom.  Ili,  p.  j65 , articolo 
Tristaò  da  Sylva. 

STEFFAM  (agostino),  abbate  di  Lepsing  e maestro  di  Cappella 
ad  Hannover,  nato  a Castelfranco  nel  Veneziano  l’anno  i65o,  morto 
nel  1^30  in  età  di  80  anni  : Quanta  certezza  habbia  da  suoi  Prin- 
cipii  la  musica.  Amsterdam.  1 6r>5.  ia. 

Questa  pregevolissima  dissertazione  fu  tradotta  in  tedesco , aceompz- 
gnala  d’  alcune  annotazioni  dal  Werkmeister,  e pubblicata  a Quedlinburgo 
nel  1770  in  8 ; quale  traduzione  tedesca  fu  stampata  per  la  seconda  volta 
a Muhlhausen  nel  1760  in  4* 

II.  Del  Genio  e Talento  musicale. 

RAMEAU  ( jeav  partiste  ) Observations  sur  notre  Instincl  pour 
la  Musique  et  sur  son  principe  , ou  les  moyens  de  reconnoilre  P un 
par  Paul  re } conduisant  « pouvoir  se  rcndre  raison  avec  certitude 
des  diffèrens  ejfels  decct  ari.  Paris,  1754. 

Il  Malthesou  nel  suo  Plus  ultra , p.  470,  non  ne  parla  favorevol* 
mente. 

GERARD  (alexander):  dottore  e professore  di  teologia  a Aber- 
deen : An  Essay  of  Genius  , 8. 

Una  traduzione  tedesca  col  titolo:  Vcrsuch  ùberdas  Genìe , ne  fa 
pubblicata  dal  celebre  Garve  a Lipsia  nel  1776,  8. 

, DALBERG  (rniED.  vou)  : Vom  Erketmen  und  Erfinden.  Frankfurt, 
bei  Ilcrrmann , 1791 , 8. 

Contiene  belle  idee  anche  sulla  musicale  invenzione  c sul  genio  musicale. 

Ucbcr  die  physiologischen  Kennzeichen  des  musikalischen  Ta - 
lents  ; nach  Herrn  Dr.  Galls  Entdeckungen.  V.  Gazz.  music,  di 
Lipsia,  anno  IV,  pag.  65. 

MICHAELIS  ( Christian  Friederich),  maestro  privato  di  filosofia  a 
Lipsia,  nato  quivi  nel  1770  : Ueber  die  Prilfung  der  musikalischen 
Fdhigkeiten.  V.  Gazz.  music,  di  Berlino,  i8o5,  n.°  56,  57,  58. 

Ueber  die  verschiedencn  àsthetischen 

Cba-aclcr  diliger  Komponislen.  S.  don  Frejmuthigen.  Berlin,  1811. 

HOIIENBAUM  (d.  c.  )s  Fonder  VerschicdcnheU  des  musikalischen 
Talenti.  V.  Gazz,  inusic.  di  Lipsia,  anno  XVI,  pag,  a6i , 277- 
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III.  Del  Gusto  musicale. 

MURATORTCS  ( ludot.  a ut.  ) : Commenlatio  de  recto  , de  Scienliis 
Ci  artibus  iudicio.  V.  Acla  Erudhor.  Lips.  Suppl.  VII , p.  127. 

GRANDVAL  ( — ) , attore  francese  : Essai  sur  le  bon  goùl  en  mu- 
sique. Paris,  1732,  76  p.  in  12.  Ne  sussiste  anche  una  traduzione 
tedesca.  V.  Murpurgs,  Krit.  Mus.,  p.  109,  117,  125,  i33,  i65,  1 83, 
>9'»  '99- 

CARTAUD  DE  LA  YILATE:  Essai  hislorique  et  philosophique  sur 
le  Goùt.  Paris,  1735,  12. 

La  seconda  parte  contiene  riflessioni  sulla  musica  in  generale,  sulla  mu- 
sica italiana  e francese  , e su  i cangiamenti  (la  alcuni  anni  fatti  in  que- 
st’ ultima. 

GEM1N1ANI  (Francesco),  nato  a Lucca  nel  1680,  risse  lungo  tem- 
po in  Inghilterra  : A Trealise  on  good  Toste  and  Rulcs  for  Playing 
in  good  Toste.  London,  1739,  17/(7.  Fu  anche  tradotto  in  francese.' 

MERMET  ( boluoud  db),  segretario  dell’ Accad.  delle  scienze  ec. 
a Lione  : Sur  la  corruption  du  goiit  dans  la  musique francoise.  Lvon, 
1746,  8. 

Una  traduzione  tedesca  ne  fu  pubblicala  a Altenburg  nel  1750, 
ed  anco  nel  succitato  Crii.  Mus.  del  Marpurg. 

GÉ1VARD  ( alexandeb  ),  professore  di  filosofia  morale  c di  logica  a 
Aberdeen  : An  Essay  on  Toste.  IVilh  three  dissertations  on  thè 
some  subject.  By  Mr.  de  Voltaire , Mr.  d*  Alembert , Mr.  de  Mon- 
tesquieu, 17 56,  8. 

Nella  traduzione  tedesca  di  questo  bel  Saggio,  pubblicata  nel  17 66 
a Brcslavia  c Lipsia,  fu  omessa  l’ultima  dissertazione  di  Montes- 
quieu. 

Abhandlung  vom  mus  ih  al is  clic  n Gcschmachc.  Y.  Hamburg , Un- 
ierhalt.,  tom.  I,  pag.  4^'Sg,  i58-i6i.  Tom.  Il,  pag.  223. 

YOGI.KR  (Ab.  georg.  Joseph)  : Essai  de  diriger  le  Godi  des  Ama- 
teurs  de  Musique  et  de  Ics  mcltre  en.état  il’analyser , de  juger  un 
morccau  de  Musique.  Paris,  chez  Jombert,  1782. 

Opera  non  pubblicata  dall’ Ab.  Vogler. 

RANGONI  ( March,  gio.  battista  ) : Saggio  sul  gusto  della  Musica j 
col  carattere  de ’ tre  celebri  suonatori  di  Violino  Nardini  , Lolli  e 
Pugnimi.  Livorno,  nella  Stamperia  di  Tommaso  Masi,  1790(10  ita- 
liano e fra  licere  ). 
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ROCIILITZ  (Friederich),  consiglier  di  Girle  del  duca  di  Sassonia 
Weimar,  nato  a Lipsia  nel  1770:  Ueber  die  V erschiedenheil  der 
Urtheile  tiber  dio  Wcrhe  der  Tonhurut.  V.  Gaz*,  music,  di  Lipsia, 
anno  I,  pag.  497. 

■ — Vebcr  don  Geschmach  ari  Sebastian  Bachi 

Komposilioncn  , besondcrs  fiirs  K/aoier.  Ibid. , an.  V,  pag.  5og. 

MICHAELIS  ( ciiiustiaiv  fri  ed.  ):  Ueber  rnusikalischen  Geschmach 
V.  Ibid.,  anno  IX,  pag.  4g- 

HEINSE  ( Wilhelm),  consiglier  di  Corte  e bibliotecario  a Ratisbona, 
morto  nel  i8o3  iu  età  di  54  anni  : Musihalische  Dialogen,  oderphi- 
losophische  Untcrredungen  beruhmtcr  Gelehrten  , Dichter  und  Ton- 
kiinsller  ùbcr  don  Kunstgeschmach  in  der  Musik.  Leipzig , bei  Grill, 
i8o5. 

Opera  postuma , scritta  dal  ccl.  Autore  in  età  di  20  anni , e la 
quale  non  regge  al  confronto  con  nessuna  delle  altre  sue  Opere. 

SCHAUL  (joh. Baptist),  addetto  alla  musica  di  Corte  di  Wiirtember- 
ga:  Ueber  den  Geschmach  in  der  Rlusiek.  Karlsrub,  bei  Macklot,  1809 

Libro  zeppo  d’ assurdità. 

IV.  Del  Bello  nella  Musica. 

MENGOLI  ( Pietro)  , dottore  di  legge,  priore  di  S.  Maria  Madda- 
lena, e pubblico  professore  di  scienze  meccaniche  nello  Studio  di  Bo- 
logna, morto  il  7 giugno  1686  in  età  di  60  anni  : Discorso  accade • 
mico  recitato  nclP  Amor  tiranno,  Accademia  fatta  in  casa  dcIT il- 
lustrissimo Sig.  Senatore  Fantuiii } composta  in  musica  da  Dome- 
nico Pellegrini,  accad.  Filomuso.  In  Bologna,  per  gli  Eredi  del  Doi- 
za,  1649,  4- 

In  tale  discorso  il  Mengoli  prova  che  l' armonia  della  musica  non 
è dissimile  dell’armonia  delle  parti  che  costituiscono  un  bei  sem- 
biante. 

CROUSAZ  (jeak  Pierre  de),  professore  di  filosofia  e di  matema- 
tica a Lausanne,  nato  quivi  l’anno  iG63,  morto  nel  174$:  Traile 
da  Beau  , où  Fon  monlrc  en  quoi  consiste  ce  que  Fon  nomine  autsi) 
par  des  Exemples  tires  de  la  pluspart  des  Aris  et  des  Sciences.  Am* 
sterdam,  1715,  8. 

11  capitolo  11  tratta  in  otto  sezioni  pag.  iyi-30 a,  de  la  l/eautd  de  la  Mv 
sique , per  lo  più  dietro  principi  fìsici  e matematici. 

Nella  nuova  edizione  del  1724  in  II  voi.  furono  omessi  i capi- 
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idi.  Nella  Bibl.  crii,  music,  del  Forkel,  toin.  I,  [mg.  i -5» , toni,  il, 
pag.  k-125,  se  ne  trova  una  traduzione  tedesca. 

ANDRÉ  (yves  Minm),  gè*  àia  francese,  professore  di  matematica 
a Coen,  morto  quivi  nel  1764  in  età  di  89  unni:  Essai  sur  le  beau. 
Amsterdam,  1760,  8. 

Il  quarto  capitolo,  pag.  114-172,  tratta  del  lidio  musicale. 

L’Autore  trova  con  S.  Agostino  il  bello  nell’  unità  ( Omnis  pnl- 
chritudinis  forma  unitas  est  ).  Questa  Opera  fu  pubblicata  nel  1 74 1 
senza  nome  dell’ Autore.  Il  Formey  la  fece  stampare  con  aggiunte 
nel  lySg.  Le  altre  edizioni  del  1760  e 1763  furono  pubblicate  dallo 
stesso  Autore,  c l’ ultima  accresciuta  di  sei  nuove  dissertazioni.  Quella 
del  1741  fu  tradotta  dal  sig.  Ernesto  Amadeo  Baron  in  lingua  tede- 
sca col  titolo  : Versuch  iiber  das  Schone  eie.,  0 pubblicata  in  Alten- 
burg  nel  tySj,  i3opag.  in  8. 

I quattro  capitoli  trattano:  1)  Del  bello  in  generale  e del  bello  visibile  in 
particolare.  2)  Del  bello  morale.  3)  Del  bello  nelle  opere  dell’  ingegno , e 
4)  del  bello  nella  musica.  In  fine,  pag.  t3t-i84,  trovasi  il  discorso  di  Gres- 
set  sull’antica  nobiltà  ed  utilità  della  musica,  recitato  nel  1751. 

Betrachtungen  iiber  das  Erhabene  und  das  Naive  in  den  schónen 
ìFlssenscbaflen.  V.  Bill,  der  tch.  IFÌssench.  u.fr.  Kiinsta,  1758. 
B.  II.  St.  II,  pag.  229. 

CASTILLON  ( puedeiuc  adoltu  maypijx.ie*  Gustav  de):  Becher- 
ches  sur  le  Beau  , et  sur  son  Application  à la  Musique  ( la  Mèlo - 
die,  V H armonie , le  Bhjrtme).  V.  Mèra,  de  Berlin.  An.  i8o4- 
Mem.  Cl.  Philos.  speculai.  , pag.  3-19. 

MAUTIGNONI  (temuto),  dottore  di  legge  c letterato  Comasco, 
nato  nel  giugno  del  >757,  morto  il  a3  marzo  1 8 1 4 : Del  Bello  e 
Sublime.  Milano,  dalla  Tipografia  Mussi , 1810.  Seconda  edizione, 
con  notizie  sulle  Opere  c sulla  vita  dell’Autore,  scritte  dal  profes- 
sore Luigi  GatenazzL  Como,  presso  i Figli  di  Cari’ Antonio  Oslinclli , 
1826,  in  12. 

II  Cap.  IV  tratta  del  Bello  musicale.  L’Autore,  che  nel  suo  Saggio 
sulla  Musica , citato  alla  pag.  396,  mostra  una  grande  avversione  per  l’ar- 
monia, dice  ora:  „ la  più  egregia  perfezion  della  musica  consiste  nel  mi- 
rabile accordo  della  espressione  melodica,  arricchita  dagli  armouici  accor- 
di Subito  dopo  viene  detto,  che  il  Bello  della  Musica,  come  arte  imi- 
tatrice , sta  nella  varietà  ed  evidenza  dell'  espressione. 

WEILER  ( — von  ):  Ucbcr  den  Begriff  der  Schònheit , als  Grund- 
lago  eiycr  Aesthctih  der  Tonkunst.  V.  Gaiz.  music,  di  Lipsia,  anno 
XIII , pag.  117. 
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Saggio  sul  Bello.  Padova,  uella  Tipografia Crcscioi,  i8a3, 36  pag. 
in  4. 

I §§.  IV,  VI,  trattano  del  Bello  de1  suoni  c del  Melodramma.  V.  la  Bi- 
blioteca Hai.,  1824,  toni.  II,  pag.  4 <3. 

t 

V.  DcW  Espressione  } Curai  tene  } e Stile  nella  Musica. 

WIDDER  (FiuEDKnicn  adim),  dottore  e lettore  di  filosofìa  a Grò- 
ninga  : Disertatio  de  affectibus  ope  Musices  excitandis  t augendis , 
et  moderandis.  Groning,  ij5i.  Tale  Dissertazione  è scritta  prò  Ar- 
lium  liberal,  magister  et  gradii  Doctoris. 

AVISON  (Charles),  organista  inglese  a Newcaslle,  morto  nel  1770: 
An  Essay  on  musical  Expression.  London,  1751,  1753. 

Ambedue  le  edizioni  furono  pubblicate  da  John  Brown,  il  quale 
vi  ebbe  gran  parte  secondo  alcuni.  Alla  seconda  edizione  trovasi  an- 
nessa : a Letter  to  theAulhor  conccrningthe  music  of  thè  Ancients  eie. 
Una  traduzione  tedesca  di  quest’Opera  ben  scritta  fu  pubblicata  a 
Lipsia  nel  1775,  1 12  pag.  in  8. 

Bcntarhs  on  Mr.  Avison  ’s  Essay  on  musical  Expression.  Lon- 
don, 1753,  8. 

È un  rigoroso  esame  dell’Opera  precedente.  Avison  pubblicò  su  di  ciò 
nel  medesimo  anno  una  nuova  edizione  del  suo  Saggio  colla  risposta  su  i 
Jtemarks  ctc.  e con  ima  lettera  clic  contiene  varie  cose  alla  musica  rela- 
tive. Il  Gerber  nel  suo  nuovo  Lessico  biografico,  fa  autore  di  questo  libro 
un  certo  William  Haycs. 

De  f Expression  cnMusiquc.  V.  Mércure  de  France.  Nov.  ,177*) 
pag.  1 1 3. 

PILEUR  D’APLIGNY  (Mr.  le)  : Traile  sur  la  Masiquc  et  sur  le s 
moyens  <T cn perfeelionner  V Expression.  Paris,  1779,  174  PaS-  'D  8- 

Tratta:  1)  Della  musica  in  generale.  2)  Dell1  origine  della  musica. 5)  Del 
numero  poetico  e musicale.  4)  Della  natura  dell’  antica  musica.  5)  Melodia 
degli  antichi.  6)  Pri  icipio  della  moderna  musica.  7)  Origine  del  Vaudevil- 
le. 8)  Ariette  italiane.  9)  Del  Recitativo  italiano,  io)  De1  Cori.  11)  Del- 
l’Opera  italiana.  12)  De’ Mottetti.  i3)  Delle  Cantate.  i-j)  Dell’Opera  frsn» 
cose.  i5)  Del  Recitativo  francese,  ifl)  Esame  de1  vantaggi  delle  lingue  fran- 
cese e italiana  rapporto  alla  musica.  17)  Degli  Accenti.  1 8)  Delle  quantità. 

19)  Vantaggi  die  si  possono  cavare  dall'armonia  della  lingua  francese- 

20)  Possibilità  di  fare  de1  versi  francesi  metrici.  21)  Dell’ inutilità  della  rima 
nella  poesia  lirica.  22)  Risposta  alle  objczioni  contro  i versi  metrici.  23)  3 an- 
taggio  del  numero  poetico  per  l’espressione.  2 4)  Del  Poema  lirico.  2 5)  Os- 
servazioni sul  modo  di  notare  -il  Recitativo.  2G)  Accento  de’  pensieri-  27)  bella 
composizione  musicale.  28)  Qualità  essenziale  del  musico.  29)  Delle  tre  parli 
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ddl'  Opera»  3o)  Della  Sinfonia  ( Ouverture).  3i)  Della  prima  recita.  3a)  Del 
principale  personaggio.  33)  Dell'  espressione.  34)  Imitazione  della  natura. 

35)  Pitture  delle  passioni.  36)  Carattere  de1  personaggi.  5~)  Situazioni.  38)  Del 
metro.  3(()  Degli  accompagnamenti.  4°)  Delle  quantità  musicali.  4 > ) Impiego 
de’  differenti  caratteri  di  musica.  4!)  De’  tempi , delle  misure  o movimenti. 

43)  Delle  celerità.  44)  Bel  periodo  musicale.  45)  Membri  de’ periodi.  46)  Di-  » 
fetto  delle  Ariette  italiane.  47)  Delle  ripetizioni.  48)  Del  Hyperbatc.  4 9)  Delle 
transizioni.  5o)  Studio  de1  buoni  modelli.  5t)  Dell'imitazione.  5 2)  Dello  stile. 

53)  De’  vizj  dello  stile.  54)  Del  gusto. 

ENGEL  ( jouass  jacob),  professore  a Berlino,  nato  a Parchim  nel 
Mecklenburghese  l'anno  174*1  morto  nel  i8oa:  Uelcr  die  musi* 
kalische  Mahlerei.  An  den  kònigl.  Eappellmeisler  Herrn  Ileichardt. 
Berlin,  1780,  48  pag.  in  8. 

BOVÉ  ( — ):  L’exprcssion  musicale  mise  au  rang  des  chimères. 

1 779.  L’Autore  preferisce  la  musica  di  ballo  a tutte  le  altre,  dal  mo- 
tivo che  piace  generalmente,  e risveglia  l’allegria. 

La  sua  Opera  contiene:  1)  Lo  scopo  principale  delta  musica  è di  pia- 
cere fisicamente.  2)  La  musica  è suscettiva  di  varj  caratteri.  3)  La  Musica 
può  essere  analoga  alla  parola,  ma  non  potrà  mai  essere  espressiva.  4)  Quella 
che  s’ avvicina  il  più  all’  espressione  è la  più  noiosa.  5)  La  musica  può  essere 
talvolta  memorativa  , ma  non  già  pittoresca.  6)  La  musica  di  ballo  deve  oc- 
cupare il  primo  rango.  V.  Journ.  Encyclop.  Avril,  1779,  p.  295.307. 

MOUELET  ( Mr.  l’abbé  ) : De  PExpression  cn  Musi// tic. 

Opera  molto  bene  scritta.  L’  Autore  definisce  la  musica  quale 
1 Succession,  ou  un  Ensemble  des  Sons  mesurés  dans  leur  durée  ; suo- 
cession  dans  la  Melodie,  ensemble  dans  V Harmonie. 

ROBINSON  ( roLLiscROVE  ) : HandePs  Ghost.  An  Ode.  London , 
*784,  4. 

Tratta  della  forza  del  Messia  di  Tlàndel.  L'Autore  imitò  la  Festa  d’A- 
lessandro di  Dryden.  V-  Crii.  Review.  1784,  voi.  58,  p.  240. 

CAMBINI  (Giuseppe):  Différcns  Solfégcs  d'une  dijjìcuttè  gra- 
duo Ile,  pour  l'exercice  du  Phrasc,  du  Style  et  de  l’cxpressinn;  avee 
des  remarques  nècessaires  et  uno  basse  chiffrcc.  Paris , cliez  Lcduc , 
1788.  V.  Journ.  Encyclop.  Avril,  1788,  p.  32g. 

WEBER  (FRiEDEntcn  augcst),  medico  a Ilcilbronn,  nato  quivi 
1’  anno  1753,  morto  nel  1806:  V on  dcr  komischcn  Schrcibart  und 
ihren  Grer17.cn  im  praktischcn  Musikwesen.  V.  Musi  tal.  Korrcsp. 
*792  •>  P-  363 , 36g. 

Ucbcr  Karakterdarstcllung  in  dcr  Musik.  V.  Die  IToren,  v.  Schil- 
ler, 1795.  N.  6,  pag.  97-121.  Se  ne  crede  autore  il  consiglier  d’  ap- 
pello Kiirncr  o Dresda. 

voj..  rr.  Si 
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DITTERSDORF  ( carl  ditterà  t.  ),  compositore  drammatico,  nato 
a Vienna  l’anno  1739,  morto  nel  1799:  Ueber  die  Grenzen  des 
Komischen  und  Hcroischcn  in  der  Musik.  V . Gazzetta  musicale  di 
Lipsia,  anno  I,  pag.  i38  , 201. 

GERBER  ( Ernst  LUDWIG ):  Etwas  iibc.r  den  sogenannten  musika- 
lischen  Sliel.  V.  Ibid.,  pag.  292,  3o5. 

WEBER  (Friederich  AUGU8T ) : Ueber  komische  Charakteristik  und 
karibalur  im  praktischen  Musikwesen.  Ibid.,  an.  Ili,  png.  137,  157. 

MICHAELIS  (christian  Friederich),  maestro  privato  di  filosofìa  a 
Lipsia,  nato  quivi  nel  1770:  Ueber  das  llumorislische  und  Lau- 
nige  in  der  musikaliscben  Komposition.  V.  Ibid. , anno  IX  , p.  715. 

Ueber  die  verschiedencn  Gatlungen  der 

Musik,  ein  historisch-aslheiischer  Beitrag.  S.  den  Freiinùlhigeo. 
Berlin,  181 1. 

KANNE  ( Friederich  augi  st  ) , poeta  e compositore  drammatico  a 
Vienna,  nato  a Delitsch  presso  Lipsia  circa  il  1 778  : Ueber  musika- 
iische  Mahlerci.  V.  Gazz.  music,  di  Vienna,  1818,  pag.  373,  385, 
393,401. 

CRELLE  (a.  l. ).•  Ei/nges  Uber  musikalischcn  A usdruck  und  Vor - 
trng.  Fiir  Forlepianospieler,  zum  Theil  auch  fiir  andere  ausilbenJa 
Musiker.  Berlin,  bei  Maurer,  8.  V.  Uandb.  der  mus.  Liti.  7 Nachtr. 
1824,  p.  85. 

VI.  Analogia  ed  unione  della  musica  colle  altre  scienze  ed  arti 
a)  UNIONE  DELLA  MUSICA  COLLE  SCIENZE. 

MUNERAT  (JEAN  le),  musico  della  regia  Cappella  e del  Collegio 
di  Francia,  e scolastico  teologo  del  Ginnasio  di  Parigi:  De  mode- 
ratione  et  concordia  Grammatica  et  Musica,  Parisiis,  1490. 

Trovasi  in  fine  del  Martirologio  di  Usuard,  monaco  di  S.  Germano 
a Parigi,  pubblicato  da  Minierai.  V.  Hist.  lillèr.  de  la  Franco , par 
Ics  relig.  Benetl.  Tom.  V,  p.  44 1. 

DOPPERT  ( joannfs  ),  rettore  a Scbnéebergr  Musiccs  cum  litte- 
ris  copula  descripta.  Programma  del  17 1 1.  V.  Godofr.  Ludovici, 
Hist.  Gymnas.  Scholarumque  cclebr. , pag.  i83. 

MITZLER  ( LOiiEsz ),  is tomografo  del  re  di  Polonia,  consigliere  e 
medico  a Konskin  in  quel  regno , nato  nella  provincia  di  Ansparh 
l’anno  1711,  morto  uel  177®-  Dissertati),  <juod  Musica  sdentili 
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sic  et  pars  cruJiliouis  philosnphicae.  Lipsiae , i y 34  > 4-  Editio  so 
cunda  auctior  et  Ionge  cmendalior  cutn  prncfatione  nova.  Lips.  et 
Wittebergae,  i j36.  4 fogli  in  4- 

Untersuchung,  oh  die  Musile  ein  Theil  der  Gelchrsamkeil  sey? 
V.  Braunschweigische  Anzeigen  , i St.  55,  p.  898. 

WINTF.R  ( JOHANN  Christian),  cantore  0 direttore  di  musica  ad 
Hannover,  nato  l’anno  1718:  Dissertarlo  epistolica  de  Musices  pe- 
rilia  Tlicologo  neque  dedecora  ncque  inutili.  Celi.,  1 

ULRICH  (fioed.  nicoi..  ),  rettore  alla  scuola  di  Rudolstadt,  nato  ad 
Oberwcissenbach  nel  1713  : De  nexu  Theologiae  atque  artis  mu~ 
sicae.  V.  Gel.  Europa.  T.  XVIII , p.  a58. 

MATTHESON  (Johann  ) , consigliere  di  legazione  in  Amburgo  , 
nato  quivi  l’anno  1681,  morto  nel  1764.'  De  eruditione  musica , 
Schediasma  epistolicum.  Accedunl  eiusdem  Ut  terne,  ad  V.  Cl.  C. 
F.  Tj.  de  eodem  argumento  scriptae.  EdiL  secunda.  Hamburgi,  1752. 
3o  pag.  La  prima  edizione  è del  1732. 

PETRl  (ceoiuj.  codofr.),  cantore  e direttore  di  musica  a Gorlilz, 
nato  a Sorau  nel  1713  , morto  1’  anno  1795:  Quod  coniunctio  stu- 
dii  musici  cum  reliquis  lillerarum  studiis  erudito  non  tantum  utilis 
sit , sed  cl  necessaria  videatur,  1 765. 

ALBERT  ( JOàn  fbied.  ) rettore  a Nordhauscn  : De  iucunda  artis 
Musicae  coniunclionc  cum  literarum  studio.  Nordhaus. , 1778. 
1 'f  foglio  in  4- 

MATTEI  ( Saverio ) , legale,  autore  di  varj  scrìtti  musicali,  nato 
nella  Calabria  l’anno  174»  , morto  nel  1795 : Se  i Maestri  di  cap- 
pella son  compresi  fra  gli  artigiani  : Probole  di  Saverio  Mattei,  in 
occasione  di  una  tassa  di  fatiche  domandata  dal  maestro  Cordella. 
Napoli,  1785, 4 

Il  Cordella  insegnò  il  canto  ad  un  sordo,  e ne  dimandò  un  pre- 
mio,  il  quale  gli  fu  negato  sotto  il  pretesto,  che  la  sua  fatica  non 
meritava  altra  ricompensa  che  quella  d’un  artigiano.  Tale  circostanza 
produre  la  riferita  dissertazione  del  Mattei.  Essa  trovasi  anco  tra- 
dotta nell’almanacco  mns.  del  Forkel,  1789,  p.  117. 

C.  ( o.  m. ) : Sulla  quislionc:  Se  gli  Maestri  di  Cappella  son  com- 
presi fra  gli  artigiani.  Anti-Prohole.  Napoli,  presso  Salvatore  Pa- 
lermo, 1785,  43  pag-  in  8. 

L'Autore  colloca  i maestri  di  Cappella  fra  gli  artigiani  (lai  motivo  che 
per  lo  più  esercitano  la  musica  non  come  scienza,  ma  meccanicamente.  Il 
Forkel  osserva  a tale  occasione  : „ Ma  non  vi  sono  forse  de’  maestri  di 
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Cappella  dotti  in  I tali»  ì E se  dalle  nostre  cognizioni  e scienze  si  dee  co* 
slitnire  il  rango  esterno  che  ci  appartiene , perchè  lo  conservano  tanti  ine- 
sperti medici  c legali  cc.  1 O preteude  forse  l’Autore  che  si  debbano  cre- 
dere realmente  dotti  tutti  i cosi  detti  medici , legali  c teologhi  ì „ 

DALBERG  ( ion.  fried.  iiugo  freyherr  voti  );  Blicìie  eines  Ton- 
kiinstlers  in  die  Musik  der  Gcislcr , an  Philipp  liaakc.  Mannheim, 
1787,  ai  pag.  in  12. 

L’ idea  non  è nnova  , che  il  corpo  c 1'  anima  agiscono  P uno  sull'altro 
dietro  armoniche  leggi  e rapporti  j ma  in  questa  Operetta  tale  idea1  è ben 
condotta,  ed  il  tutto  è scritto  con  àstilo  elegante. 

MONGEZ  ( Mr.  ) : JUémoire  sur  la  réunion  des  litléraleurs  et  des 
artistes  dans  VInstitut  francois,  et  sur  V esprit  qui  doti  les  animer. 
Paris,  1796. 

OLIVIER  ( — ),  giudice  d’appello  a Nimes:  Troisième  elude,  ou 
Disserlation  touchnnt  Ics  rélatioru  de  la  musique  avec  V universalità 
des  scicnees.  i8o/{ , 8. 

BOISQUET  (m.  f.):  Essai  sur  T art  da  Comédien  chanlcur.  1812,8. 

L)  USIOSE  E SOMIGLIANZA  DEI  LA  MUSICA  COLLA  TOESlA  E LA  LINGUA. 

ÀLDRIGHETTl  ( Antonio  lodovico),  contee  patrizio  padovano, 
professore  di  legge,  nato  il  22  ottobre  1600,  morto  il  24  agosto  1668, 
scrisse  fra  le  altre  opere  : Ragguaglio  di  Parnasso  tra  la  musica  e la 
Poesia.  Padova,  1620, 4-  V.  Mazztichelli.  Altri  chiamano  l’Autore 
Andrìghclli.  • 

OSIO  (teodato),  legale  a Milano:  U armonia  del  nudo  parlare, 
overo  la  Musica  ragione  della  voce  continua , nella  quale  afona 
di  Aritmetiche  e di  Musiche  Speculazioni  si  pongono  alla  prova  le 
regole  sino  al  presente  stabilite  dagli  osservatori  del  numero  della 
prosa  e del  verso.  Milano,  1637. 

ENT  (sih  GEoncE),  medico  inglese:  An  Essay  tcnding  lo  male  a 
probable  con/ecture  of  temper , by  thè  modulations  of  thè  Voice  ù 1 
ordinary  discourse.  V.  Philos.  Transact.  Voi.  XII,  p.  1010. 

KONIG  (johann  umica  von),  antico  consiglier  di  Corte  a Dresda, 
c noto  poeta  tedesco,  nato  ad  Esslingcn  l’anno  1688,  morto  nel  1 747: 
V on  dcr  Vergleichung  des  Numerus  in  der  Dichtkunst  und  Musik. 
V.  Anhang  zu  den  Besserischen  Schriften. 

WINTER  ( JOAsniis  CUHISTUN  ).  cantore  e direttore  di  musica  a Han- 
nover : De  co  quod  sibi  inviccm  debent  Musica  Poetica  et  Jìhetorica 
arte r iucundissimac.  Dissertai  io  Epìstolaris.  Hanno  v. . 1764,  1 - les- 
iti 4. 
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CHASTELLUX  (IeCbevalier  de  eeacvoib  de),  membro  dell’  Ac- 
cnd.  francese  delle  scienze,  uato  l’aimo  1734,  morto  a Parigi  il  2 5 
ottobre  1788  : Essai  sur  l’unìon  de  la  Musitjue  cl  de  la  Poesie.  A la 
Ilayo  et  à Paris,  1 765,  4 fogli  in  ia.  All’Opera  periodica  intitolata  : 
Hamburg.  Vnterhaltungen , tom.  VII,  pag.  5a5,  se  ne  trova  la  tra- 
dazione tedesca , ed  una  ragionata  analisi  in  un’altra  Opera  perio- 
dica, intitolata  : NeucBibl.  der  sch.  /Eisscnschaftcn  ctc.  B.  II.  St.  II, 
pag.  293*3 16.  Le  due  lettere  relative  a questo  Saggio , scritte  all’Au- 
tore dal  Mctaslasio , trovansi  nelle  sue  Opere  postume , edizione  Fio- 
rentina, voi.  II,  pag.  46,  61. 

Il  medesimo  Autore  scrisse  ancora  : Observations  sur  un  Ouvrage 
intitulé  : Traiti  du  Melo-Drame  , e : Reponse  aux  Auteurs  du  Jour- 
nal nel  Calandrier  musical  univcrsel,  1788. 

WEBB  (damiel),  nato  nella  contea  di  Limerik,  morto  il  a agosto 
1 798  : Observations  on  thè  Correspondance  between  Poclry  and 
Music.  London , 1 7 69.  Una  traduzione  tedesca  dell’  Esckenburg  uc 
fu  pubblicata  a Lipsia  nel  1771 , 169  pag.  in  8,  intitolata:  Betrach- 
tungen  ilber  die  V erwandschaft  der  Poesie  und  Musik  eie. 

An  Essay  uopon  Harmony  of  languago , inlcnded  principally  io 
illustrate  ihat  of  thè  Erigi ish  Languagc.  London,  1774,  8.  Contiene 
in  fine;  Observations  on  thè  connexion  of  Poetry  w Uh  Music. 

V.  Monlhly  Review,  1754,  voi.  5i,  pag.  3o4> 

Tale  Opera  viene  ascritta  nel  nuovo  Lessico  biografico  del  Gcrber 
a certo  John  Milford. 

STEELE  ( Josimja):  An  Essay  towards  cstablishing  thè  melody  and 
measure  of  specch  to  be  expressed  and perpetuated  by  pecuUar  sym - 
bols.  London,  1776. 

L’Autore  propone  de' segni  simili  a’ musicali,  per  stabilire  una 
buona  declamazione.  V.  Journ.  Encyclop.,  juin,  1776,  pag.  36i. 

BEATT1E  ( jac.  ) , professore  di  filosofia  morale  e di  logica  a Aber- 
deen, nato  in  Kincardincshi re  l’anno  >735,  morto  nel  i8o3:  Essay 
on  Poclry  and  Music  as  they  affaci  the  mind.  Trovasi  ne’ suoi  Es- 
says  on  the  nature  and  irnmulability  of  truth  eie.  London , 1 777 , 

4 , ove  forma  il  primo  Saggio. 

Una  traduzione  tedesca  ne  fu  pubblicata  a Lipsia  nel  1779,  8 , ed 
una  traduzione  francese  a Parigi  nel  1799,  8,  col  titolo  : Essay  sur 
la  Poesie  et  sur  la  Musir/uc  , considerces  dans  les  affections  de  Fame. 

VEMNI  (Ab.  Francesco),  membro  dell’ I.  II.  Istituto  di  scienze,  let- 
tere cd  arti  di  Milano,  nato  sul  lago  di  Como  l’auno  1738,  morto 
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nel  1 820  : Dissertazione  sui  principj  delP  armonici  musicale  e poe- 
tica, e della  loro  applicazione  alla  teorica  e pratica  della  versifica- 
zione italiana.  Parigi,  1784.  Seconda  edizione,  ivi,  1798,  presso 
Molini. 

Cap.  I.  De1  principi  dell’armonia  musicale,  c in  primo  luogo  di  quella 
die  risulta  dalla  combinazione  equi  temporanea  o successiva  de’  suoni  gravi 
cogli  acuti.  Cap.  3.  Dell’armonia  risultante  dalla  durata  de’ suoni,  ossia 
dal  ritmo  musicale.  Cap.  5.  Necessità  ed  utilità  dell’armonia,  principal- 
mente per  la  poesia.  Cap.  4-  Origine  c natura  dell’  armonia  poetica.  Fa- 
cendone l’applicazione  alla  versificazione  de’ Latini,  l’Autore  fa  vedere  che 
l’armonia  degli  antichi,  si  Greci  che  Latini,  consisteva  nella  misura  del 
Tempo.  Applicando  nel  Cap.  5 gli  stessi  principj  alla  poesia  italiana,  di- 
mostra , dipender  essa  dal  Tempo  e dalla  posizione  degli  accenti.  — 1 primi 
due  capitoli  colla  soprascrizione:  dell’Armonia  musicale,  trovansi  pure 
negli  Opuscoli  scelti  di  Milano,  tom.  IX  in  4,  pag.  t3a-i5(). 

WALKER  (j.  ):  The  Melodie  of  speaking  delineatcd  etc.  London, 
In  Robinson,  1787. 

L’Autore  vuol  insegnare  la  melodia  della  pronunzia  come  la  musica, 
adottando  de’  segni  indicanti  le  inflessioni  e variazioni  de’  suoni  nella  let- 
tura e nel  discorso,  e prescrivendo  nel  medesimo  tempo  delle  regole  sulla 
modulazione  e sull’ espressione  delle  passioni.  V.  Journ.  Encyclop .,  Juil- 
lct,  1787  , pag.  363. 

BAYLY  (anselm),  dottore  di  legge  inglese:  A lliance  of  Music, 
Poetry  and  Oratory.  London,  1789,  3 19  pag.  in  8. 

Opera  che  vale  assai  poco  secondo  il  Forkel. 

ROBBERS  (joan.  ),  organista  e campanula  nella  chiesa  francese  di 
Rotterdam:  IJeber  die  Perbindung  der  Musik  mil  dcr  Dichlkunst. 

Dissertatone  che  ebbe  il. premio  a Amsterdam  nel  1790  da  quella 
Società  letteraria,  e che  sarà  probabilmente  stampata. 

LANGE  (c.  ):  professore  d’eloquenza  a Brunswik:  Al  fische  Vn- 
terhallungen , oder  die  Pereinigung  der  Poesie  und  Tonkunst  (‘n 
lingua  tedesca  ed  inglese).  V.  il  nuovo  Lessico  biografico  musicale 
del  Gerber. 

ROCHLITZ  ( Friederich  ) : Ueber  Perbindung  der  Musik  mil  dcr 
Poesie.  P.  Gazz.  music,  di  Lipsia,  anno  I,  pag.  433. 

KRUG  (wtt.ntLM  traogott),  professore  di  filosofia  a Lipsia:  Bc- 
tncrkungen  ùber  Sprache  und  Gesang.  Ibid. , an.  Ili,  pag.  57. 

APEL  (augcst):  Ueber  Musik  und  declamation.  Ibid.,  au.  IV, 

p.  iag,i45,i6i,  177,  193,909. 

Musik  und  Poesie.  Ibid.,  An.  Vili,  p.  44^ 

lu  quest’  ultima  l’ Autore  vuole  che  la  musica  islrumeutale  abbia  un  ca* 
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r «Mero  tale,  da  potersi  mettere  io  poesia,  come  p.  e.  si  fece  di  una  gran 
."in fonia  di  Mozart. 

FRAMERY  ( Nicolas  etibiwe  ) , letterato  francese  nato  a Ronen 
1 anno  J 7 ^5,  morto  nel  1810  : Discours  (qui  a remporté  le  prix)  de 
Musique  et  de  dèclamation  propose  par  la  Gasse  de  LiUèralure  et 
Beaux  Aris  de  rinstitut  de  Franco  sur  celle  questioni  Analyser  -t 

Ics  rapporls  qui  existcnt  entre  la  Musique  et  la  Declamai  io  n , deter- 
miner  les  moyens  <T applìquer  la  dèclamation  àia  Musique  sans  nuire 
à la  melodie.  Paris,  chez  Pougent,  1803,  5o  p.  in  8. 

Il  medesimo  autore  scrisse  pure  anteriormente:  Avis  aux  poetes 
lynques,  ou  de  la  nccessilé  du  rhylme  et  de  la  cesure  dans  les  Hym- 
ncs  ou  Odes  destinès  à la  musique.  Paris,  Ad.  IV,  8. 

BURJA  ( abel ),  professore  di  matematica  a Berlino:  Mèmolre 
1 et  2 sur  les  rapporls  qu'ily  a entre  la  Musique  et  la  dèclamation. 

V.  Mém.  de  Berlin,  i8o3,  4.  Mém.  mal/tém.,  p.  i3~4g. 

Gli  oggetti  trattati  dati’ Autore  sono:  1)  De  l’fnlonation;  a)  De  la 
Prosodie  ; 3)  de  l’Accent , 4)  du  Timbro  et  de  l’Articulation  ; 5)  Du  Style. 

DEPERT  (gabkiel):  Du  principe  de  V H armonie  des  langues , da 
leur  injluence  sur  le  chanl  et  sur  la  dèclamation.  Lu  5 Mars,  1 806. 

V.  Mém.  de  P acad.  Imp.  des  Sciences,  liti,  et  B.  A.  de  T'urin  pour 
lesannées  i8o5-i8o6,  4.  gr.  P.  II,  pag.  24 1 -320. 

VILLOTEAU  (g.  A.)  : professore  di  musica  a Parigi,  nato  a Bel- 
lone nel  1769:  Mcmoire  sur  la  possibilità  et  P utilità  dinne  théorio 
exacte  des principes  naturels  de  la  musique.  Paris,  chez  Rénouard 
1807, 8.  gr.  Tale  Memoria  è una  breve  introduzione  alla  seguente 
Opera  maggiore:  Becherches  sur  P analogie  de  la  Musique  acce  le» 

Aris  qui ont  pour  objet  1 imilahon  du  langage pour  servir  cP  intra - 
duclion  à V elude  des  principes  naturels  de  cel  art.  Paris,  chez  Ré- 
nouard, 1807,  II  voi.  in  8. 

Tali  ricerche  sono  divise  in  quattro  parti.  La  prima  traila  dell’arle  mu- 
sicale considerata  ne'  suoi  rapporti  più  diretti  e più  naturali  col  linguag- 
gio e cof costumi.  La  seconda  parte  tratta  della  musica  considerataceli» 

rapporto  dclParte,  dalla  prima  epoca  della  sua  depravazione  presso  i 
Grec.  sino  al  tempo  in  cui  ce  n*  è giunta  la  cognizione.  La  terza  parte  tratta 
do  lo  stato  moderno  della  musica  europea,  c de’  mezzi  che  possono  con- 
tribuire il  piu  alla  sua  perfezione.  La  quarta  parte  esamina  particolarmente 
quale  sia  la  vera  origine,  l’oggetto  c lo  scopo  della  musica.  La  diversità 
di  tutte  le  lingue  manifestasi  soltanto  nelle  loro  parti  articolale;  le  parti 
inarticolate,  o sia  il  Tuono,  le  rende  tutte  uguali;  imperciocché  i mede- 
simi sentimenti  agiscono  egualmente  su  tutti  gli  uomini , per  diverse  che 
Siano  le  loro  lìngue  articolato.  Questo  linguaggio  iuarticolato  è quello  del!» 
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natura  , c per  conseguenza  la  lingua  originaria  ed  il  proprio  ideale  dell 
musica.  Il  vero  ed  originario  scopo  di  quest’arte  ò di  pronunziare  de’ sta 
amenti  ; quello  di  eccitare  piacere  dee  considerarsi  come  subordinato,  e cb 
nacque  soltanto  dopo  la  depravazione  dell’  arte.  L’  idea  principale  dcli’Au 
toro  é quindi  di  giustificare  la  musica  declamatoria,  c di  mostrare  in  k 
il  proprio  ideale  della  musica , appoggiandosi  sull’  origine  della  medesimi 
e della  lingua . 

RAYMOND  (g.  marie),  professore  di  matematica  e di  fisica  a Citato 
bery  : Lettre  à Mr.  Pìllotcau,  touchant  ses  vues  sur  la  pos sibilili 
et  rutilile  d'unc  l/ièorie  ex  ac  le  des  principes  naturels  de  la  Mu- 
sicjue.  Paris , 1 8 1 1 . 8. 

A questa  lettera  trovansi  annesse  varie  dissertazioni , due  delle  quali  fu- 
rono già  citate  nella  Sezione  de’  libri  che  trattano  della  musica  di  chiesi 

La  terza  è intitolata:  Rcfutalion  d’uri  Sy  stèrne  sur  le  caraclèn 
at  Ir  ili  uè  à chacun  des  sons  de  la  gamme y et  tur  les  sources  de  fex- 
pression  musicale. 

PANANTI  (Dr.  piLtrro ) , poeta  da  Mugello  in  Toscana:  Saggi  tea- 
trali. V.  Giornale  italico.  Londra,  t8i3.  Agosto,  p.  4o8.  Il  primo  « 
intitolato:  Musica  e Parolaio  tratta  dell’intima  relaziono  della  Poe- 
sia e della  Musica. 

c)  SOMIGLIANZA  8 FARA  GORE  DELLA  MPE1CA  COLLA  PITTURA. 

IIARRIS  (james),  dotto  Inglese,  nato  a Salisbury  l’aono  1709, 
niorlo  nel  1780:  Discourse  on  Music  Painling  and  Poelry.  LonJoa 
jy44,  8.  Due  altre  edizioni  di  Londra,  pure  in  8.  sono  del  1755  e 
del  1773.  La  traduzione  tedesca  della  seconda  edizione  stampata  e 
Danzica  nel  1756,  è del  professore  Gio.  Giorgio  Miichler,  e quella 
della  terza  edizione,  pubblicata  a Halle  nel  1780,  è di  J.  C.  F.  Scimi» 

GRaFENHAHN  (wolfgarg  ludwig):  Redo  dcr  Musik  con  don 
Forzug  derselben  vor  dcr  Mahlerey  y Poesie  und  Schauspiclkunst. 
V.  Mitzlers,  mus.  Uibl .y  tom.  IV,  pag.  i-aa. 

TV ìtlstrcit  dcr  Mahlerey , 

Musih  , Poesie  und  Schauspiclkunst.  Bayreuth  und  Ilof,  1 74G , 8. 

WILL  (georg  ardreas),  professore  a Altorf:  Der  Ton  und  dii 
Furbe  in  den  TFerhen  des  Gcschmacks.  Altorf,  1 j5g , f\. 

Rcantwortung  dcr  Froge:  PPas  finden  sich  zwìschcn  der  Musik 
und  der  Maìdercy  fiir  Achnlichkeilcn  ? V.  Leip. , wóchcnll.  Nadir : , 
17(18,  on.  Ili,  pag.  89» 

Fergelyking  (usschcn  de  Musick  de  Schiblcrkonst  cn  de  Poezy, 
naar  '(  Fransch.  S.  Gravetihagc , by  J.  A.  Rmdnky  1778,  gr.  8. 
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o ii»  HERDER  (joiianh  gotjtiiied):  Ob  Afahlerèj  odcr  Tonkuml  cinz 

ltas,t;rófsere  fFirhung  gewdhre ? V.  Zerstreutc  Blattcr . Sommi,  a, 

jote» 


ipdtk 

icslnn 


786. 


HOFMANN  (ionA«®  leokuabd):  Perntch  eincr  Geschichte  dcr 
^ jiahlerischfn  Ilarmonìe  tlberhaupt , und  dcr  Fari enhar manie  ins- 
tesonderc , mit  Erlauterungen  aus  dcr  Tonkuml  und  vìelcn  prakli- 
vta&chcn  Atimerkungen.  Halle,  bey  lieti  del,  1786,  1 5^  pag.  in  8. 

’apz  R.  S.  C.  Essai  sur  le  pcrfcctionncment  des  Icaux  arls par  les  scierr- 
,£i -es  exactes , ou  calcali  et  Jiypotèses  sur  la  Poesia  , la  Pelature  ét  la 
Musiaue.  Paris,  i8o3,  voi.  II  in  8,  con  rami  che  rappresentano  il 
^(pittoresco  nella  musica. 

«li  L’Autore  di  quest’ Opera  è il  tenente  colonnello  del  genio  Jacques  An- 
h jjjoine  Saint-Cyr  llevcroni,  nato  a Lione  da  una  famiglia  italiana.  Per  az- 
^ardale  che  sieno  le  sue  ipotesi,  egli  mostrò  nondimeno  molta  acutezza 
l’ingegno  nella  condotta  della  sua  idea  principale,  ed  il  suo  libro  contiene 
alcune  ottime  considerazioni  sull’  analogia  fra  la  Pittura  e la  Musica. 

WEBER  ( do»,  gottfiued)  : Valer  Formulerei.  V.  Caecilia,  voi.  Ili, 
^Fi825,  pag.  125-172. 

S&ì  L’Autore  è d’opinione  che  la  pittura  musicale  conviene  soltanto  al  ge- 
nere burlesco  comico;  cionnondimcno  ammette  anco  tocchi  leggieri  nel  ge- 
nere nobile , patetico  e sublime. 


ttu 

d ) CHIOSE  DELLA  MTS1C  l COLLA  D.VHZA. 

0*' 

t,| t ARBEAU  THOINOT  di  Langres:  Orchesographie  , r588. 
t f Tratta  istoricamente  della  Danza  e delia  Musica,  in  forma  di  dialoghi 
tra  Arbcau  e Capriol. 

, DUMANOIR  I gliela  otte):  Ve  Mariaga  de  la  Musbjua  et  de  la 

fi  Sanse.  Paris.  De  Luinc,  1664,  J2.  V.  HLst.  du  Thcalr.  de  l'acad. 
roy.  de  Mtts.  en  France. 

ANGLEBERMEUS  (rvr.Riixis):  De  Saltatione  et  Musica.  F.  Tira- 
rptclli , Comment.  de  Nobilitai. , c.  34 , § 26,  pag.  367. 

Confessa  lo  stesso  Autore  di  essersi  servilo  per  lo  più  del  Luciano. 

BORIN  (—  ):  La  Musirjuc  tliéorùjue  et  pralique  dans  son  ordrc 
naturel  avee  Vart  de  la  Dame  , 1 

PAUL!  (cabl),  maestro  di  ballo  a Gottinga:  JÌIusik  und  Tanz. 
j V.  Gothaisch.  Magai 1777.  B.  II.  St.  II. 

NOVERRE  (jeah  geouge),  famoso  coreografo,  cavaliere  dell’Or-' 
dine  di  Cristo,  nalìo  di  Parigi,  morto  a St.  Gcrniain  nel  1810  in 
età  di  83  auni:  Lcttres  sur  lus  (iris  imitaleurs.  Paris,  1807,  II  voi. 
in  8. 

tol.  tv.  52 
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c)  sull’ UTILITÀ,  EFFETTO,  AFrUCAZIOSE  , K SIIULIOllAMEIITO 
DELLA  MUSICA. 

JOANNES  SALE3BERIENSIS , iu  ultimo  vescovo  a Chartres,  nato 
a Salisburr  in  Inghilterra  circa  il  1 1 io,  morto  il  a4  ottobre  i i8a  : 
Polycraticus  , sivc  de  nugis  curialnun  et  vesligiis  Pliilosovhorum , 

i5i3,  8. 

Tratta  lib.  I,  cap.  IV,  tic  Musica  et  instrumcnlis,  et  motlis,  et  fnictu 
corni  u. 

PACAEUS  ovvero  PACE,  PACEY  (mciiardus),  decano  a S.  Paolo 
a Londra,  morto  nel  i5aa  : De  reslilulione  Musices.  V '.  Baici,  Ca- 
lai. SS.  Brìi.  Cent.,  in  8,  pag.  653. 

MELANCIIOTON  ( itulippus  ) , nato  a Bretlcn  nel  Palatinalo  infe- 
riore l’anno  *497;  morto  a Wittenberga  nel  i56o:  Da  emendalione 
Tilusiccs.  V.  le  sue  Epistole  latiue  pubblicale  a Wittenberga  nel  070 
in  8,  ibi.  4^3-476. 

BOCCHI  (fhakcfs co),  nato  a Firenze  l’anno  i548,  morto  quivi 
nel  1618  ; Discorso  sopra  la  Musica  , non  secondo  l' arie  di  i/uclla  , 
ma  secondo  la  ragione  alla  Politica  pertinente.  Firenze , 1 58o , 8. 

L’Autore  confuta  la  coinuue  opinione,  che  la  musica  sia  utile  a miti- 
gare i costumi  e moderare  le  passioni.  V.  il  Mazzuchelli. 

MARTINI  ( jacob. ) , antico  professore  a Wittenberga:  Centurias 
fjuaeslionum  illustrimi!  philosophicarum  , 1609-10. 

La  terza  e quarta  Quaestio  politica  della  quinta  Centuria  tratta  ampia- 
mente della  musica. 

L’  Autore  risponde  alle  seguenti  quislioni  : An  vocali s et  instrumcnlaUs 
Musica  omni  aetali  convcnial?  Musica  ad  quid  conducat? 

AVOGAPRO  (camilll's),  milanese,  morto  nel  1617:  Oralio  de 
studio  litterario  praccipuc  in  artibus  libcralibus  restaurando.  Me- 
diolani,  in  4;  senz’anno.  V.  Mazzuchelli,  Scrii!. 

REINECCIUS  ( Christian.  frid.),  rettore  u Eislebcn,  morto  quivi 
nel  1789:  De  effeelibus  Musices  merito  suspeclis.  Programma, 
1729,  1 1/2  foglio. 

Anmcrhungcn  iiber  die  Musik  iibcrhaupl.  V.  Ilertels,  Stimmi, 
mus.  Schrifìen , ij58.  Si.  II,  pag.  170-179. 

L’Autore  considera  la  musica  come  mi  utile  cd  innocuo  piacere,  c non 
è contento  di  quelli  clic  la  credono  alta  a guastare  i costumi. 

KLINGIIAMMKR  (1.  c.  ):  'Phcorclisch-pr  ah  lische  Gedanhen  iilier 
die  'Ponkunst , nach  wclchen,  solche  leichter  und  deullicher  kdnntc 
begriffen  wcjdcn.  Erslcs  Studi.  Saizwedel,  1763.  3 fogli  in  4- 
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DRESSLER  (ernst  cunisTorn),  in  ultimo  cantante  di  Corte  a Cas- 
sei,  nato  nel  1 7 3 f : Fragmente  einigcr  Gcdaiikcn  dcs  musik  alischen 
Zuschauers , die  //essere  Aufnahme  der  31usik  in  Dculschlaiul  Le - 
treffend.  Gotha,  17G7 , 6 fogli  in  4- 

JOiN'ES  (sm  William),  letterato  inglese,  e supremo  giudice  a Cal- 
cutta, morto  verso  il  -fine  del  passato  secolo:  Essay  ori  Ihe  Aris , 
communi y calici  imitative,!.  V.  Poems  consistili"  chiefly  of  transhi- 
tions from  thè  Asiatic  Languages.  London,  1773,  8,  e Allcnburg, 
1774,  i5i  pag.in  8. 

L’Autore  deriva  P effetto  della  musica  dalla  simpatia.  V.  Blan- 
kenburgs  Zusàlzc  zum  Sulzcr , B.  I,  pag.  29. 

U Uòpi  tal musicicn.  A Paris,  chcz  Callot  et  Jombcrt  lo  jenae, 
1778,  22  pag.  in  8. 

Eun  progetto  ad  un  istituto  musicale  per  poveri  fanciulli.  V.  Jourrt. 
Encyclop.  Juillet,  1778,  pag.  1G0. 

EHLERS  (mìrtis),  professore  di  filosofìa  a Kiel:  Betrachlungcn 
tiber  die  Siltlichhcil  der  Fergniigungen.  Flensburg,  1779,  voi.  11, 
in  8. 

La  ventesima  considerazione  tratta  della  Musica  e della  Danza. 

L’ Autore  considera  il  diletto  della  musica  conio  uno  de’  più  morali  0 
più  utili. 

GROSSE  (cottfried),  predicatore  a Wolmirsleben,  nato  a Bart- 
leben  nel  1 7-45  : In  wie  ferri  kann  die  Erlernung  der  Musik  etwas 
zar  sittlichen  uni  gelehrtcn  Erziehung  beitragcn?  V . Resewilzens, 
Gcdankcn  zur  Bcsserung  der  òffenllichcn  Erziehung.  B.  III.  St.  IV, 
1782. 

MILLER  01  r.  edward),  organista  a Doncaster  in  Inghilterra  : Let- 
ters  in  behalf  of  Professori  of  Musik } rcsidingin  thè  C/untry.  Lon- 
don, 1784, 4-  » 

Le  lettere  sono  dirette  agl’ impresarj  de’ gran  concerti  eretti  in  memoria 
di  Bande! , e l’ Autore  propone  di  far  partecipare  anche  lo  povere  musicali 
famiglie  di  campagna  al  fruito  de’ medesimi.  Y.  Criticai.  Revie Wì  1784, 
voi.  57,  pag.  399. 

BORGHESE  (antoise  d.  a.):  L' Art  musical  romene  à ses  vrais 
principes } ou  letlres  de... . à Julie.  Paris , chez  Ilurdouiu  et  Fattey , 
1786. 

KLOCKENBRING  (fiued.  arn.  ),  segretario  intimo  di  cancelleria  a 
Hannover:  XJeber  die  Fehler  dcs  gewohnlichen  Unterrichts  in  der 
Musik.  V.  Aufsàtze  vcrschiedcncn  Inlialts.  Hannover,  1787,  voi.  II, 
iu  8. 


/ 
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SCIIULZE  ( joii.  abrahm  i’eteii),  maestro  di  Cappella  della  Corte 
di  Danimarca,  nato  a Lùueburgo  l’anno  1747,  morto  nel  1800: 
Gedankcn  iiber  dcn  Eirifluss  der  Musili  auf  die  Bildung  eincs  Volks, 
vnd  iiber  dercn  Einfiihrung  in  dcn  Schulen  der  kònigl.  Dànischen 
Slaalcn.  Kopenahgen,  bey  C.  G.  Proft,  1790.  8. 

Ermahnung  eincs  Valcrs  an  seinen  Sohn,  die  Musik  bclreffcnd. 
V.  Lcipz. , 1 vóchentl.  jNachrichlen.  Jahrg.  Ili,  pag.  127. 

Tratta:  1)  Dalla  melodia,  2)  del  genere  diatonico,  3)  dell’armonia, 
4)  del  genere  cromatico,  5)  del  gusto,  C)  dello  stile,  7)  del  vero  nel  can- 
to, ed  eccita  in  generale  di  studiar  soltanto  il  buono  nell’arte. 

HARRIES  ( Heinrich  ),  pastore  a Silrerstedt  nel  ducato  di  Scliles- 
wig  : Ucber  Musili  , ilire  ff'irkung  und  Anwcndung.  V.  F/ensburger 
Wochenblalt , 1793,  pag.  85. 

ROCHL1TZ  (Friederich),  con*iglier  di  Corto  del  duca  di  Sasso- 
nia Weimar,  nato  a Lipsia  nel  1770:  Rhapsodische  Gedanken  ùber 
die  zweckmussigG  Benutzung  der  Materie  der  Musik.  V.  Deutsch. 
Merkur.  Oct.,  1798. 

HORSTIG  ( Karl  Gottlob  ),  consigliere  concistoriale  a Biickenburg: 
Vorschluge  tur  bessern  Einrichtung  der  Singschulen  in  Deutsch- 
land ■ V-  Gazz.  music,  di  Lipsia,  an.  I,  pag.  166,  i85,  197,  ar4- 

KLEIN  ( ioiia^m  Joseph  ) : Vorschlàgc  zur  Verbesscrung  der  ge- 
wòhnlichen  Singschulen  in  Deutschland.  V.  Ibid. , pag.  465. 

Veber  den  hohen  ÌV srth  der  Musik  und  die  Mitici  ihn  zu  erhòhcn: 
Ibid. , an  II , pag.  817,  833 , 849. 

ROCtlLITZ.  (FRiEUEiucn),  Bruchstucke  aus  Bricfcn  an  cinen  j an- 
geli Tonkùnsller.  Ibid.,  pag.  1,  17,  57,  161 , 177. 

Contiene:  1)  Sul  modo  come  nlcuni  moderni  compositori  trattano  le  scene 
delle  ombre.  2)  sull’  abolizione  del  Cembalo  nell’orchestra.  3)  I soliti  vizj  dei 
direttori  che  nel  medesimo  tempo  sono  suonatori  di  concerto,  e de’  suona- 
tori di  concerto  che  nello  stesso  tempo  sono  direttori.  4)  H direttore  di 
musica.  5)  Il  miscuglio  del  comico  c del  serio  nelle  moderne  opere.  6)  I 
dilettanti  di  musica. 

UOST  ( fried.  Wilhelm  EuREFFtiiED.  ),  professore  di  filosofia  a 
Lipsia,  nato  a Buulzen  nel  1768:  De  insigni  utilitale  ex  artis  mu- 
sicele studio  in  puerorum  cducationc  rcdundantc.  Lipsiac  , 1800, 
20  p.  in  4- 

Ist  es  Haiiplzweckder  Musik  zur  Erholung  zu  dionea  ? V.  Gazz- 
music,  di  Lipsia,  unno  IV,  p.  81. 

AHCIiAELIS  ( Christian  fried.  ) : Gedankcn  iiber  die  Vortkcilt 
Jruhcrer  musikulischen  Bildung.  ILid.,  an.  VII,  p.  117. 
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ENGELMANN  (— ):  Musik  als  Erziehungsmittel.  Ibi J.*,  pog.  635. 
Uebcr  die  Benutzun  c der  Musik  zar  U oredlunerder  Landleute 

O O 

als  Sache  des  Slaals.  Ibid.,  p.  665. 

nOCIILITZ  ( rRiEDEiura):  Ucbcr  dea  zweckmàssigen  Gcbrauch  ' 
der  Mitici  der  Tnnfcunst.  Iblei.  3 an.  Vili,  pag.  3,  4<)i  «C)3,  a4'- 
HORSTIG  (ram.  Gottlob).-  Wirkung  der  Musik  auf  geselligc 
V erhdltnisse.  Ibid. , anno  IX,  p.  129. 

SCHWARZ  ( r.  n.  cu.  ).-  Erziehungslehre.  Leipzig,  bei  Gòscbcn, 
1808. 

La  In* a parte  di  questa  pregevolissima  opera  tratta  dell’  esercizio  del 
scuso  uditorio , della  coltura  del  gusto  , c dell1  arte  musicale. 

WENDT  ( Dr.  amad.):  Betrachtung  Ubar  Musik  litui  ins  bcsontlcrc 
ìiher  den  Gcsang  als  liildungsrnilìel  in  der  Erziehung. 

Tratta:  t)  Del  rapporto  dell1  arte  all’educazione.  2)  In  quanto  che  la 
musica  sla  un  particolar  mezzo  di  coltura.  5)  Del  cauto,  considerato  come 
cosa  d1  educazione.  V . Gazz.  music,  di  Lipsia,  anno  XII,  pag.  381,  397, 
3i3  , 333.  , 

HOIÌENBAUM  ( Dr.  c.  ) : Vcler  Belebung  und  Bifòrderung  des 
p'olksgesangs , nelst  eincr  AuJJorderung  an  Freunde  dcssellen. 
Ibid.,  anno  XVI,  p.  8x3. 

KOCH  (1.  f.  vr.  )••  ÌFarum  soli  in  unsem  Volksschulen  der  Gc- 
sang  nicht  nach  JYoten  , sonderà  nacli  Zijfern  gelehrt  werden?  und 
wic  sind  dieso  zweckmdssig  zu  bezeichncn  ? Mngdeburg  , bei  Hein- 
richshofen , in  8. 

JULTEN  (a.):  L' Enseigncment  du  chant  considerò  comme  V un 
des  objcls  esscntiels  qui  doivent  faire  partie  de  Pinslruction  primaire 
et  commune.  V.  Béi’uc  encyclop.  1821 , Oclobre,  p.  5. 

URBAN  (c.) , direttore  di  musica  ad  Elbing:  Ueber  die  Musik , 
dercn  Thcorie  und  den  Musikunterricht , zur  Begriindung  einer 
Normal-Musikscliule.  Elbing  (Danzig,  bei  Lohde)  1823,  1 ta  pag. 
in  8.  V.  1’  analisi  nella  Gazz.  musicale  di  Lipsia , An.  XXVI.  N.  45. 

FÒIIL1SCH  (d.  ».  c.),  direttore  discuoia:  Uebcr  Mcnsclienbildung 
durcli  dns  Sellò  ne  , mit  besonderer  Biìcksicht  auf  Tonsmd  Zei- 
chenkunst , haùptsàchlich  in  den  Mitlelschulen.  Ersle  Ablheilung 
( ini  al/gcmcincn  von  Erziehung  und  Musik  handelnd  ),  eine  Einla- 
dungsschrift  zu  den  effe  ni  lichen  Pnfungcn,  ini  Aprii  1823.  PV ert- 
imi m.  Ued.  Ibid.,  an.  XXVII,  N.  t3.  »■ 

Uebcr  Reinheit  der  Tonkunst.  Heidelberg,  ini  Verlag  von  J.  C.  B. 
Mobr . 1825  , ta5  p.  in  12,  col  ritrailo  di  Palcslriua. 
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Opera  clic  contiene  buonissime  considerazioni  sulla  musica  di  chiesa, 
sullo  studio  delle  antiche  opere  musicali  , sull’  effetto  , sul  modo  d islru- 
nienturc  , sulla  depravazione  de’  testi  , sugli  institeli  di  cauto  ec. 

Nel  1826  ne  venue  pubblicala  una;  seconda  edizioue  aumentata. 
V.  lbid.,  p.  453,  e an.  XXVIII,  p.  289.  Si  vuole  che  il  cel.  Thi- 
baut  a Heidelberga  sia  l’autore  di  questo  scritto. 

Bcilrag  den  Gesang  in  den  Sc/iulcn  und  Kirchen  auf  cine  leichle 
und  z wee  k ni  àssige  Art  zu  ver  Lesserà.  Ilurausgegebenvon  Philale- 
tes.  Zeitz,  j825.  V.  Caecilia,  Tom.  V,  1826,  pag.  25. 

I 

SEZIONE  SECONDA 

LIBISI  STORICO-CRITICI . r.tRTR  IN  II  ACCOLTI!  , PARTE  SEPARATI. 

I.  Opere  periodiche  storico-critiche. 

MATTIIESON  ( Johann),  consigliere  di  legazione  in  Amburgo, nato 
quivi  l’anno  1681,  morto  nel  1764  t Critica  musica,  das  ist  grun- 
drichlige  Untcrsuch-und  Beurtheilung , vietar,  thcils  vorgcfasslcri , 
tlieils  cinjiiltigen  Mcinungcn,  Argumcnten  und  Einwttrfe,  so  in  al- 
teri und  neucn,  gcdrucktcn  und  ungedruckten  musikalischen  SchriJ- 
ten  zu Jindcn.  Zur  m'iglivhstcn  Ausràulung  alter  groben  Irrthumer, 
und  zur  Bcfórdcrung  eines  besscrn  TVachslhiims  dcr  rcinen  har- 
monischcn  JVisscnsctiajì,  inverschiedcnc  Theile  abgefasst , und  Sliiek ■ 
weise  herausgegeben.  Hamburg,  1722.  Tom.  I,  2 alfabeti  e 2 fogli. 
Toro.  II , 2 allabeti  e 4 logli  in  4- 

Le  principali  critiche  dissertazioni  di  questa  Opera  sono:  1)  Il  mocea- 
tojo  melopoetico  ec.  diretto  centra  1’  universalità  della  musicale  composi- 
zione di  Muschhauser.  3)  Paragone  dell’opera  francese  ed  italiana,  tra- 
dotto dal  francese  cd  accompagnato  da  buonissime  annotazioni.  3)  Il  pro- 
curatore francese,  o sia  difesa  della  musica  francese  ec.,  parimente  tradotto 
da  quell’  idioma  , cd  accompagnalo  con  buone  osservazioni-  4)  L’ Anatomia 
canonica,  ovvero  esame  dell'utilità  de’ canoni  (ottimo  articolo).  5)  Due 
esami  di  una  certa  Passione.  6)  L’  istruttiva  scuola  de’  maestri,  o sia  istru- 
zione amichevole  per  quelli,  i quali  vogliono  far  da  maestro  senza  sufficiente 
musicale  dottrina.  In  tre  parti.  7)  La  cancelleria  d’orchestra,  ovvero  pareri, 
lettere  , sentenze  , esami  ec.  degli  antichi  giudici  nel  processo  d’orchestra. 
Concerne  la  Seconda  Orchestra  dell’autore,  diretta  contro  la  solmisa- 
zioue  guidoniana.  8)  L’  anticorle  melodica  , ossia  Saggio  sulla  Melodica 
del  signor  Enrico  Bockemeycrs , con  eccellenti  osservazioni  del  Matlhesoa 
sul  rapporto  del  testo  al  canto.  Il  resto  dell’  opera  contiene  varie  notirie 
storico-critiche  di  persone  c cose  musicali. 
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ÌWITZLER  (tutiEiic),  consigliere  e medico  a Konjkin,  nato  l’anno 
1 71  t , morto  nel  1778:  Ncii-cròJJ'rwlc  musikalische  Bibliolhck ,odcr 
grtindliche  Naehricht  nebst  unparthcischcm  Urtheil  von  musikali- 
schdi  Schriflen  unii  Biiche.rn.  Nebst  dazu  gehòrigcn  Kupjern  und 
Kegistern.  Leipzig.  'Ioni.  I,  1789.  Tom.  li,  1743.  Tom.  HI,  1753. 
Tom.  IV,  I\  I,  1754  8. 

Questa  Biblioteca  musicale  si  distingue  non  tanto  per  le  sue  cri- 
tiche, quanto  per  gli  estraiti  e notizie  letterarie  che  contiene. 

Alusihalischcr  Staarstccher , in  wec/icm  recht- 

schajjencr  Musikverslàndigcn  Fehlcr  bescheiden  angemerkt , einge- 
Lil deter  und  selbst  gewachscner  sogenannten  Componislcn  Thorhci~ 
ten  aber  lacherlich  gemacht  werden.  Eia  Wochenblatt.  1740,8. 
Foglio  ebdomadario  pubblicato  nel  proprio  negozio  dell’Autoro  a 
Lipsia.  L’Appendice  è del  sig.  Riva,  residente  del  Duca  di  Modena 
a Londra,  c contiene  notizie  per  i compositori  c cantanti  (tradotte 
dall’  italiano  in  tedesco  ). 

Dcr  musihalische  Patriot,  eine  TVochenschrifl.  Braunschwcig, 
1741  , I74a5  3o  Siiick  in  Foglio  ebdomadario  anonimo,  ascritto 
ad  un  certo  Ileuke,  che  contiene  molle  cose  buone. 

SCHE1BE  (joiiann  ADOLrn),  maestro  di  Cappella  della  Corte  di 
Danimarca  : Crilischcr  AI usicus.  Nuova  edizione,  accresciuta  c mi- 
gliorata. Lipsia,  1745,  io5g  pag.  in  8.  La  prima  edizione  fu  pubbli- 
cata in  separati  fogli  in  Amburgo  nel  1737.  Contiene  molte  buone 
dissertazioni  alle  musicali  scienze  relative. 

BIARPURG  (fried.  wilheim),  consigliere  di  guerra  e direttore  del 
lotto  a Berlino , nalo  nel  17 18,  morto  l’anno  1 79$:  Dcr  kritische 
Musicus  an  dcr  Sprcc.  Berlin  , 1750.  5o  N.  e 5 rami,  4<)6  p.  in  f\. 

Ilislorisch-krilisclie  Bey  tra ge  zur  s4uf- 

nahme  der  Musili.  Berlin,  1754-1760.  Tom.  V in  8.  L’ultimo  del 
Tom.  V venne  pubblicato  soltanto  nel  1778.  Contiene  buonissime 
dissertazioni  storiche  e critiche. 

LAUGIER  (marc-antoing  ),  gesuita  e predicatore  del  Re  a Parigi, 
nato  a Manosquc  nel  1713,  morto  l’anno  «769:  Scntimcnt  (Pun 
Ilnrmoniphilc  sur  dijjfercns  owrages  de  musùjue.  Paris,  1756.  È il 
primo  giornale  musicale  francese,  il  quale  perù  finì  già  col  secondo 
numero.  Alcuni  ne  fanno  autore  cello  Leris,  loccliò  è falso. 

BIARPURG  ( fi’.ied.  Wilhelm),  consigliere  di  guerra  a Berlino: 
Kritische  Briefe  iibcr  die  Tonkunst,  mit  kìcincn  Clavicrstiickcn 
und  Singodcn  beglcitet  00 n cincr  musikalischcn  Gcfcllschnjt  in  Bcr- 
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li/i.  Toni.  I,  composto  ili  4 Partì,  Berlino,  1760,  5o6  pag.  in  4- 
Tom.  II,  [iure  composto  di  4 Parti,  iLiid. , 17 63,  5o4  pag.  io 

Coutengouo  oltre  le  critiche  : 1)  Teoria  della  Battuta.  1)  Istruzione  per 
iscrivere  il  vocale.  5)  Lettere  suda  dottrina  della  Fuga.  4)  Otto  lettere  di 
antichi  e moderni  compositori.  5)  Cinque  lettere  dei  modo  di  comporre  di 
alcuni*  hrlisti  di  musica.  6)  Supplimenti  alla  storia  di  musica.  7)  Istruzione 
del  Recitativo.  Inoltre  una  gran  quantità  d’  aneddoti , di  biografìe  c d’altri 
articoli  di  vario  contenuto. 

IIILLER  ( jotiAss  adah),  in  ultimo  direttore  di  musica  a Lipsia, 
nato  l’anno  1723,  morto  nel  i8o4:  J J'd  clienti  iche  iV achrlchlen  und 
Anmerkungon  die  Musile  betrefjend.  Leipzig,  Anno  I,  1766.  An.  II, 
1767.  An.  Ili,  17(18.  Appendice,  1769.  An.  IV,  1770,  4- 

Il  contenuto  di  questo  foglio  ebdomadario  consiste  in  notizie  storiche  e 
letterarie , ed  in  osservazioni  teoroiico-pratiche  sopra  varie  musicali  materie. 

Deutschcs  Muscum.  Opera  periodica  uscita  alla  luce  fino  dal  1773. 

Contiene  pure  varie  dissertazioni  cd  articoli  musicali,  il  contenuto  dei 
quali,  sino  al  J788,  leggesi  nella  Letteratura  della  musica  del  Forkel,  p.  4 6*. 

WTEL.WD  ( cnmsToni  Marti  a ),  consigliere  di  Corte  a Weimar, 
nato  a Biberach  l’anno  1733  , morlo  nel  i8t3:  Der  dculsche  Mer- 
cur.  Foglio  periodico  pubblicato  dui  1773  in  avanti,  4 volumetti  al- 
l’anno. ed  il  quale  contiene  parimente  varie  interessanti  dissertazioni 
cd  articoli  alla  musica  relativi.  V.  la  succitata  Letteratura. 

Journal  de  Musit/ue  par  urie  sedete  (TAmalcurs.  Année  1773, 
N.  IV.  Paris,  1773.  Contiene  varj  aneddoti,  biografie  cd  istruttivi  ar- 
licoli. 

The  new  musical  and  unìversal  Magatine.  London,  1775,76- 
Contiene  pezzi  di  musica  vocale,  e dissertazioni  musicali. 

FORKEL  ( iohap'N  nicolacs),  direttore  di  musica  a Gottinga,  nato 
nel  1749?  morto  nel  1818.*  Musikalìsch-krilìsche  Bibliothck.  Gotha, 
1778,  1779.  Tom.  Ili  in  8. 

Contiene  oltre  varie  recensioni  c notizie  storiche  e letterarie , ima  di»* 
seriazione  sul  bello  del  sig.  Cronsaz. , tradotta  dal  francese)  tre  disserta- 
zioni d’  Isacco  Vossio , sul  canto  de’  poemi  e sulla  forza  del  ritmo,  ed  al- 
cune'osservazioni  sulla  musica  pitagorica  del  consiglici-  di  Corte  Tiedemann- 

VOGLER  (Ab.  georg  josbph  ):  Betrachtungcn  dcr  Mannhcimtr 
Tonschule , eirie  Monathschrift.  Mannhcim,  1778,  a56  pag.  e 3o  ta- 
belle in  ibi.  Ire  Anni.  Contiene  l’analisi  di  pezzi  di  musica. 

JVahrheiten , die  Musik  bclreffcnd.  Gerade  herausgesagl  wn  ci- 
r.cm  deutschen  Bicdermann.  Zwei  Slùcke.  Frankfurt,  17795  *4^P- 
in  8. 

Conviene  buonissime  osservazioni  e verità  musicali  colle  seguenti  sopra- 
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Scrizioni:  Armonia.  Melodia.  Gusto.  Carattere  (musicale).  Orchestra.  Di- 
sposizione dell’  orchestra.  Direzione  d’orchestra.  Accordatura.  Declama- 
zione. Istruiticeli.  Maniera  del  suono.  Accompagnamento.  Espressione.  Tempo 
rubato.  Meccanismo.  Non  spicca  bene.  Epoca.  Critica. 

MEUSSEL  (Johann  ceorg  ) , consigliere  di  Corle  c professore  mi  Er- 
langen,  nato  nella  Franconia  l’anno  i : Miscellancen  arlistìsc/ien. 
Inhults.  Erfurt  bei  Kaiser,  1779-83.  Dreyssig  Slùckc  in  8. 

Museum  fùr  Kiinstler  und  Kunstliclhabcr. 

Mannlieim  , 1787-89.  Neun  Sliieke  in  gr,  8.  Ambedue  queste  Opere 
periodiche  contengono  molti  articoli  musicali.  V . la  Letteratura  mu- 
sicale del  Forkel , p.  469. 

Dct  almindelige  Dar  isti  Bihliothek.  Kiobcnhaven , 1 780. 

Questa  Biblioteca  danese  contiene  nel  mese  d’Agoslo  : 1)  L'organista  ed 
il  tira  mantici , che  si  crede  una  satira,  a)  Gio ■ Battista  Lully. 

REICIIARDT  ( Johann  Friederich  ),  maestro  di  Cappella  della  Corte 
di  Berlino,  nalo  a Kbnigsberga  l’anno  i^5a,  morto  nel  i8i4:  Musi- 
kalisehes  Kunstmagazin.  Berlin,  1782-1791.  8 Slùckc,  Col. 

. Questa  eccellente  Opera  periodica  musicale  contiene  varie  considerazioni 
sopia  oggetti  musicali,  c recensioni  di  opere  di  musica. 

■ Gelsi  des  musikalischen  Kunstmaga- 

zins.  Ibid.,  1791 , 192  p.  in  8. 

Contiene  dodici  dissertazioni  della  precedente  Opera  colle  seguenti  ao- 
prascrizioni:  1)  A’ giovani  artisti.  2)  Delle  canzoni  nazionali.  3)  Dell’Idil- 
lio musicale.  4)  Del  Roudò.  5)  Della  musica  istrumentale.  6)  Della  con- 
dotta musicale.  7)  Del  Dramma- Opera  de'  Tedeschi.  8)  Del  tutto  musicale. 
9)  Della  musica  di  chiesa,  io)  De’ cori  vocali.  11)  Della  voce.  12)  Cenni 
per  il  musico  tedesco  pensatore.  Xunoltre,  varj  eccellenti  passi  di  Kant  1:  di 
Còllie.  Di  questa  ultima  opera  sussiste  un’  edizione  corretta  ed  accresciuta 
dall'Autore,  pubblicata  da  J.  A-  nel  1790  a Berlino. 

CRAMER  ( carl  Friederich)  , professore  di  filosoGa  a Riul , nato  a 
Quedlinburgo  nel  1752,  morto  a Parigi  il  9 dicembre  1807:  Magci- 
zin  der  Musik.  Hamburg.  1 783-86  in  8.  Dopo  una  pausa  di  vnrj  anui 
ne  furono  pubblicali  altri  quattro  numeri  a Copenaghen. 

ESCHSTRUTII  (h.vns  àdolf  frevhear  von  ),  consigliere  di  governo 
a Casse),  nato  a Homburg  l’anno  17 56,  morto  nel  1792  in  clà  di  37 
anni:  Musikalische  Bibliothekfìir  Kiinstler  und  Liebhaber.  Marburg 
und  Giessen  , 1784,  1785.  St.  II,  i52  p.  in  8. 

Musikalische  Realteilung  fiir  das  Juhr  1788-90.  Speicr  , bevm 
Halli  Dossier.  Incominciando  dal  luglio  1790,  prese  il  seguente  titolo: 
Musikalische  Correspondenz  der  dculschen  Jìlarmonischen  Gescll- 
schaft , e fu  continuato  aucora  nell’  auno  susseguente. 

vol.  ìv.  53 
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REICHARD  ( ioti,  fried.  ) und  KfJNZEN  ( fiueo.  ludwig  emil):  Sii*- 
dicn  fiir  Tonhilnsllcr  und  Musikfreunde.  Enthalten:  dcis  Musikali- 
sche  Woclienblatt , 1791  , 192  S.  und  die  Musikalischo  Moualh- 
schrift,  17925  173  S.  Berlin,  1793 , 4-  gr.,  cou  3q  pezzi  di  musica  di 
varj  coinposilori. 

Jìcrlinische  musi  bali  sche  Zcitung3  historisch-krilischen  Inhalls , 
herausgegebe.n  von  Joh.  Cari  Gottlieb  Spazier.  ao4  p.  in  4-  gr.  Que- 
sta gazzetta  musicale  storico-critica  fu  pubblicata  dal  9 febbraio  17935 
al  4 gennaio  1 794* 

KOCII  (nEisRicn  cnaisTorn):  Journal der  Tonkunst.  Erstes  Silici. 
Erfurt,  beiKeyser,  1795.  Zweitcs  Sliick.  lbid.,  1795,  8 fogli  in  8. , 
con  musica. 

Ambi  i quinterni  contengono:  1)  Sulla  trascuraggins  «Iella  teoria.  1)  Sul 
gusto  «li  moda  nella  musica.  3)  Storia  della  musica  presso  i popoli  deH’aa- 
tiebità.  4)  Recensioni  varie  ec.  5)  Sul  carattere  delle  voci  a solo  e ripiena 
(ì)  Sulla  necessiti  d’ un  contrassegno  dell’ articolazione  de' suoni,  e sull» 
giusta  maniera  di  scrivere  ed  eseguire  le  appoggiature.  7)  Supplementi  «I 
Lessico  musicale  biografico  di  Gcrbcr.  del  Dr.  Chladni.  8 ) Continuazione 
•Iella  storia  della  musica,  g)  Sul  carattere  della  canzone  popolare.  10)  Mi* 
scellanee. 

Jahrbuch  der  Tonhunst.  Wien,  1796. 

Opera  periodica,  citala  varie  volte  nel  nuovo  Lessico  di  Gerber, 
mi  è però  ignoto  quando  ebbe  principio  e fine. 

THOMAS  ( curistiar  Gottfried  ) : Unparlheiische  Tritile  der  vor- 
ziiglichsten  1 -u  Leipzig  aufgefuhrlen  und  aufzuf ilrcnden  grossen  hu* 
chenmusikcn  , Konzerle  , Opera  ec. , Leipzig , 1 798  , 1 1 fogli  in  4- 
Sembra  ebe  non  ne  sia  più  comparso  altro. 

Allgemeine  musikaltsche  Zeitung.  Leipzig,  bei  Breilkopf  und  IRr- 
tei,  a8Jahrg:ÌDge,  1798-1826,4* 

Questa  Opera  periodica  molto  istruttiva,  scritta  con  istilo  elegante 
c dignitoso , si  mantiene  già  da  28  anni  nella  sua  acquistala  e meri- 
tata celebrità;  td  che  contribuirono  non  poco  il  dotto  suo  redallora 
de’  primi  20  anni,  il  sig.  consiglier  di  Corte  Federico  Rocltlilz,  e molti 
distinti  collaboratori  e corrispondenti.  Essa  contiene  articoli  filoso- 
fico-storico-rausicali  (molti  de’ quali  trovansi  citali  nella  presente 
opera  );  estratti  e recensioni  delle  più  importanti  recenti  opere  teo- 
retiche e pratiche  musicali:  brevi  cenni  delle  composizioni  mediocri: 
un  foglio  d’annunzj  d’altre  composizioni  non  alte  alla  critica;  notine 
del  mondo  musicale,  di  teatri,  compositori,  virtuosi,  istituti,  inten- 
zioni musicali , comunicali  da  competenti  giudici  de’  risaltivi  paesi. 
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CAP.  VI.  lETTERATUilA  DELLA  CaiTJCA  MUSICAI  E 2 S 

COCATIUX  ( — ):  Correspondance  da  amaicurs  musi  clan , par 
le  Cit.  . . . amateur.  I’aris,  i8oo-t8i>4- 

Contiene  delle  critiche,  particolarmente  delle  nuove  composizioni  mu- 
sicali eseguite  «elle  accademie. 

Apollon , cine  Zeltsclirìft , herausgegeben  von  J.  I Ver  dea , A. 
n ' errle/i , unii  IV.  Schncider.  Pcnig,  i8o3. 

Tratta  particolarmente  della  parte  teoretica  c pratica  della  poesia  e della 
musica. 

ATttsikalìsche  Monathsclirifl.  Linz  , i8o3. 

Se  no  crede  redattore  Francesco  Saverio  Glòggl , maestro  di  Cap- 
pella del  duomo  di  quella  città. 

lierlinische  musikalische  Zeitung,  herausgegeben  von  Job.  Fried. 
Ilcichardt.  Berlin,  ttnd  Oranienliurg,  Iici  Ftohlich,  1 8o5, 

Questo  eccellente  foglio  periodico,  fatto  sul  gusto  di  quello  di 
Lipsia,  fini  nella  state  dell’  anno  seguento  1806, attesa  la  nu'Vte  del- 
l’editore, e la  partenza  del  redattore  per  la  Russia. 

FA  VOLLE  (fbarcois  Joseph  marie),  nato  a Parigi  nel  1774 : La 
qna/re  salsons  dii  Parnasse.  Paris,  1805-1809.  XVI  voi.  in  12. 

Contiene  molti  articoli  sulla  musica,  c notizie  sopra  varj  musici. 

Les  tablcltes  de  Polymnie.  Journal  consacrò  d tout  cc  qui  inte- 
rèsse P art  musical . Paris,  imprimerle  Dondey-Dupré,  1810-181 1 , 
in  8. 

Allgemeìne  musikalische  Zeitung , mit  besondercr  Iìiicksichl  auf 
den  óstreichischen  Kaiserstaat.  Sieben  Jahrgdnge . Wien,  171  y-a3. 

Questa  gazzetta  musicale,  falla  sul  piano  di  quella  di  Lipsia,  finì 
coll’auno  i8a3,  ricomparse  nel  mese  di  luglio  del  1824,  o tcrmiuò 
del  tutto  colla  fine  dello  stesso  anno  1824. 

The  Englisch  musical  Gazelte.  London,  1818. 

Tale  Gazzetta  eblie  meritamente  una  brevissima  esistenza.  Sulle 
sue  rovine  s’ innalzò  nel  giugno  del  medesimo  anno  : 

Thequarterly  musical  Magatine..  London,  publishcd  by  Baldwin 
Cradoch  and  Jov,  1818-182  ...  . 

Di  queste  eccellente  opera  periodica,  che  ha  per  redattore  il  sig.  Ba- 
con di  Norwich,  sorte  un  volume  ogni  tre  mesi. 

Essa  contiene:  1)  Corrispondenze  musicali;  a)  notizie  critiche  Jed  im- 
parziali di  musici;  5)  critiche  di  opere  musicali;  4)  notizie  et’ istituti  patrj 
musicali  ; 5)  aneddoti  alla  musica  relativi  ; 6)  poesie  alte  ad  esser  messe  in 
musica,  7)  una  cronaca  d’avvenimenti  musicali.  — Poco  vi  si  legge  per 
altro  dell’  estero. 

Jlevue  generale  dei  Thèatrcs  de  Londra  et  de  Paris , ou  Journal 
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LETTERATURA  DELLA  TEORICI  E TRITIO  A DELLA  MODERSA  MUSICA 
historùjue  , critù/ue,  et  liltèraire  (Ics  pièces  Ics  plus  rcmarquables 
repprésenlèes  sur  Ics  différcns  théalrcs  des  deux  capilales.  Année 
1819.  Londres,  imprimé  par  Scltulze  et  Dearn,  1819,  8.  N.®  1-6 
forinant  l’ année  ihéatralc. 

GARDETON  (cesar),  amatore  di  musica  a Parigi;  A nnnlcs  de 
Musùjue,  ou  Almanac  musical  pour  V ari  1819,  contenaul  le  Iié- 
pértoire  de  la  musùjue  publicc  eri  1817  et  1818.  Urie  liste  des  mu- 
sicicns  et  compositeurs  de  Paris  avec  Ics  textes  de  ìcurs  oucrages. 
Lcs  Journaux  , Ecoles  et  Abonncmcns  de  musùjuc.  La  Necrologie 
des  artislcs  , Ics  matinécs  musicales  des  Ephcmcridcs  cc.  Première 
anncc,  Paris, chcz  le  Roux,  1819,1118.  Seconde  anace , Iliid.,  i8ao. 

Questo  secondo  cd  ultimo  anno  contiene  i seguenti  articoli:  Sullo  staio 
attuale  della  musica  a Londra.  Notizie  su  Pnisicllo  c sul  carattere  delle 
sue  opere.  Analisi  delle  memorie  di  Gretry.  Rapporto  fatto  all’  accademia 
delle  belle  arti,  il  3 aprile  1819  su  gli  strumenti  perfezionali  dal  signor 
Chanot.  Notizie  biografiche  di  Nicolò  Isouard  , Duport  il  minore , Augu- 
sto Richcr  , Don  Emanuele  Jagarte  ( compositore  spagnuolo  ) , della  si- 
gnora Sofìa  Gail  c della  vedova  Dalcyrac.  Sul  talento  della  signora  Cata- 
lani. Sul  cronometro  musicale  del  sig.  Dcspréaux.  Sul  pianissimo  del  si- 
gnor Schortmann  di  Bultstadt-  Sul  cbiroplasto  del  sig-  l.ogicr.  Sulla  Gaz- 
zetta musicale  di  Lipsia  e di  Vienna.  Sulla  Biblioteca  musicale , pubbli- 
cata a Monaco  da  Fr.  Cramer.  Sull’^gnese  del  maestro  Paer.  Sul  Parnasso 
musicale  , opera  d’  incisione  del  sig.  Reinaldi  n llcidclhcrga.  Repertorio 
ilcllu  musica  vocale  cd  istrumentalc,  pubblicata  durante  l’anno  1819. Gior- 
nali , Libri,  Incisioni,  Necrologia, .Scuola  reale.  Corso  di  musica  del  si- 
gnor Colin  , Scuola  del  signor  Sudre  stabilita  a Toulouse. 

The  Mojilhly  Magatine  of  Music.  London,  i8a3.  Il  primo  nu- 
mero fu  pur  1’  ultimo. 

The  Journal  of  Music  and  thè  Drama.  London  , t8a3.  Non  cede 
il  valore  al  precedente. 

The  Ilarmonicon,  a monlhly  Journal  devoted  to  thè  publication 
of  oocal  and  instrumentai  Music  , and  offering  a medium  for  thè 
union  of  Music  and  Lileraturc  by  means  of  Essays,  Memoirs,  Dir- 
cjissions  and  Criticism,  on  musical  subjecls  , together  with  periodi- 
cal reporls  of  thè  state  of  thè  art  in  all  parts  of  thè  /NorlJ.  Lon- 
don, priiUed  for  Samuel  Leigh , i823-a6. 

Si  pubblica  il  primo  giorno  d’  ogni  mese  e contiene  raccolte  di  compo- 
sizioni musicali  colle  loro  critiche;  notizie  d’opere  in  musica;  di  concer- 
ti oc.  anche  dell’estero,  particolarmente  della  Germania,  e finalmente  uua 
enciclopedia  della  musica  , basata  sul  Lessico  musicale  di  koch.  Comun- 
que questo  giornale  non  contenga  sempre  articoli  originali , come  i fogli 
ni. isicali  della  Gciiuttuia  , gode  però  di  una  certa  riputazione. 
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CAI',  vt.  letteratura  della  c litica  musicale  4 -a 5 

Polinnia  Europea , ossia  Biblioteca  universale  di  Musica.  Bolo- 
gna . a spese  della  Dilla  Cipriani  e Comp.  in  8. 

Tuie  biblioteca  è divisa  dietro  il  Prospetto  ia  due  Parli  , cioè  : i)  nella 
parie  slorico-crudUa-filosq/ica- morale,  la  quale  contiene  estratti  dalla  sto- 
ria, metafisica  e morale  dell'arte,  non  che  scritture  originali,  o didasca- 
liche, o laudatone,  o biografiche;  a)  nella  parte  curioso-Hilettevole , che 
couticne  le  Notizie  musicali  ed  Aneddoti  in  ordine  ai  Teatri,- ai  Virtuosi 
od  annunzi!  di  Opere  di  musica. 

Questa  opera  periodica  ebbe  una  brevissima  esistenza- 

La  Bilancia  , or  a Journal  of  iheatrical  music.  ( giornale  musico 
teatrale).  London,  p riti  (ed  by  J.  F.  Dorè  Si.  John  ’s  Square,  1824. 

Foglio  periodico  in  doppia  colonna,  tuia  in  inglese,  l’altra  in  ita- 
liano. Secondo  il  prospetto  nc  sorte  ogni  sabato  un  numero,  e l’Opera 
forma  due  volumi  all’anno  (prezzo  d’associazione  due  ghinee). 

Berlincr  allgemeinemusilcalischcZcitung  redigirt  vonA.  B.  Marx. 
Berlin  in  der  Schlesingcrschen  Buch-und  Musikhandlung  , 1824-26. 

Contiene  secondo  il  Prospetto,  dissertazioni  ed  articoli  varj , recensioni , 
corrispondenze  ec. 

Singolari  circostanze  fecero  sì,  chcj  ad  onta  delle  mie  premure, 
non  sono  mai  riuscito  d’ avere  tal  foglio , e quindi  nulla  affatto  po- 
teva citarne. 

Caccili» , ein  Untcrhaltungsllatt  Jtir  die  musihalische  JfTelt. 
Mainz,  im  Vcrlagc  der  Ilofinusikhandlung  B.  Schott  und  Stiline, 

1 82.4  ~26. 

Quest’Opera  periodica  musicale  comprende:  1)  la  Teoria  , 2)  la  Critica, 
3)  articoli  storici , 4)  commercio  ( domande  e temi  colle  loro  risposte  e 
soluzioni),  5)  esposizione  (canoni,  pezzi  di  musica,  poesie),  6)  parte  di- 
lettevole (aforismi,  aneddoti  ec. ),  7)  foglio  d’ annuuzj. 

II.  Singole  opere  storico-critiche  di  contenuto  vario. 

AARON  (pietro),  fiorentino  dell’Ordine  Gerosolimitano,  c cano- 
nico di  Rimici,  fioriva  circa  il  i5i6:  Lucidario  in  musica  di  alcune 
opinioni  antiche  e moderne.  Vinegia,  i545, 

Sono  dilucidazioni  di  dubbj , quistioni,  contraddizioni,  e difficoltà,  ri- 
maste indiscusse  prima  de’  tempi  dell’Autore. 

SEUAST1ANI  (clacdics),  Organ.  Mcleusis  : Bcllum  musicale , in « 
ter  filarti  et  mensurabilis  cantus  reges , de  principatu  musicac  pro- 
vincia oblinendo  contcndentes.  Argentor.,  i553,  at  fogli  in  4-  la 
fine  del  frontispizio  leggesi  : Ilabcs  candida  lector  , in  hoc  bello  mu- 
sicali, non  solum  omnes  controvenia)  musioorten  hinc  inde  agitatas , 
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4*6  letteratura  della  teorica  e pratica  della  moderiti  MtrsitA 
verum  etiarn  quidquid  ad  arlijicium  ipsius  musiccs  perlinet , opus  sws 
Jìguris  et  notis  iliustratuin  , quale  antchaa  ncque  visura  neque  au- 
ditum. 

Quest’Opera  contiene  olire  ud  ì dotta  e lien  scritta  prefazione  3(5  capi* 
toli  del  seguente  tenore:  Cap.  t.  J)c  Sito,  frugalitatc,  morihus,  imperio, 
proviuciaque  musiccs.  C.  a.  De  Scientin , virtulibusque  necessitate , ornato, 
regno  et  elìicacia  musiccs.  C.  3.  De  genealogia,  eleclione . regno,  et  po- 
tcslate  reguin  in  musica.  C.  4-  De  dissensione,  disccplatione , earumque 
occasione  inter  reges  musicar  exorla.  G.  5.  Argumenlatio  regis  mcnsura- 
lium  , prò  dominio,  dignitate,  et  principatu  in  musica  retinenda.  C.  6.  Con- 
fìrmat  incnsuraliuin  rex  dignitatem  sua  in  propliauis  authoritatibus , aliisque 
rationibus  sacris.  G.  7.  Defcusio  regis  planorum  contra  mensuraicm  prò 
musicac  provincia  obtincnda.  C.  8.  De  Concilio  inter  reges  ad  bellum  iueun- 
dum , et  inducendum  liabito  , deque  belli  in  musicae  provincia  exoniio. 
C.  10.  De  apparatu  regis  planorom  ad  arma  capcsscuda.  C.  tt.  De  bis  qui 
cum  planorum  rege  ad  belligerandum  desceuderunt  cum  praediclis.  C.  li. 
Apparatus  regis  mensuralium  ad  bellum  contra  planorum  regem  susccp- 
tum.  G.  t3.  Sequitur  de  his  qui  cum  mensuralium  rege  ad  bclligcrantlum 
desceuderunt.  G.  t4-  Litterae  utriusque  regis  ad  Duces  tonoruin.  C.  io. 
Lilterae  responsoriae  Tonorum  ad  ulrumque  regem.  G.  16.  Apparatus  To- 
nonno  prò  tuenda  Jurisdictione  quam  babebaut  in  musicae  provincia.  C.  17. 
Conquacstio  et  Lamcntatio  natiooum,  populorum  que  musicalium  stipe» 
bello  quod  immincre  inler  reges  praesentiunt.  C.  18.  Lilterae  regum  iu- 
dicentes  bellum.  C.  19.  Exordiuin  belli  inler  utriusque  regia  populns  et 
plcbcs.  C.  20.  De  damuis  quibusdam  mensuralium  Ducibus  a Planorom 
cohortibus  illatis.  C.  ai.  Dies  pugnac.  C.  aa.  De  incommodis  et  inalo  suc- 
ccssu  Planorum  ex  praclio.  C.  a3.  De  Victoria  Planorum.  C.  ai-  De  for- 
lunis  mensuralium  ex  bello.  C.  a5.  De  Victoria  mensuralium.  C.  26.  Re* 
planus  poenitentia  ductus  reconciliatur  cum  rege  mcnsuraii  etc.  C.  27.  Re 
clccliouc  Judicium  leguinque  latonuniu  musicac  legibus  conscribendis-  C.  a3- 
Dividitur  regnum  musicae  per  Lcgum  latores  inter  musns  et  musicos.  C.  29- 
Dcfinitioncs  concorda ntiarum , soiiornm  , et  vocum  cum  rcgulis  omnium. 
G.  3o.  De  Contrapuncto,  sive  coinpositione  cantuum  musicalium.  C-  3t.  De 
regulis  concordautiarum , vocum,  et  cantus  partibus  (Ex  Andrea  Ornit»- 
parclio).  G.  3a.  Scquuntur  rcgulae  clausularum  in  compositione  cantilena- 
rum  , cum  regulis  pausaruin  in  contrapuncto  admittendarum  ( Ex  Ornito- 
parcho  ).  C.  53-  De  quibusdam  babililatibus  pucris  instrumentali  musicac 
opcram  navantibus,  uteunque  necessnriis  et  utilibus.  C.  34-  De  accentu  ec- 
clesiastico, et  Punctis  (Ex  Andr.  Ornitoparcho).  G.  35.  De  accentu  epi* 
stnlnrum , Evangeliorum  , et  Proplietiarum  ( ex  Andrea  Ornitoparcho).  C.  X. 
De  decem  pracceptis  omni  canditi  necessaria  (Ex  Ornitoparcho). 

Quest’Opera,  della  quale  sussistono  ancora  delle  edizioni  del  1 563  e 
i56H  in  4,  A piena  di  dottrine  c d’arguzie  | le  seguenti  Opere  di  siinil  te- 
nore sembrano  osscr  nate  da  questa,  ma  uou  1' uguagliami  in, quanto  " 
valor  iute  tuo. 
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CAP.  \l.  LKTlfcllAICMA  DUU  CRITICA  MUSICALE  4^7 

SARTOR1US  ( erasmus)  , cantore  in  Amburgo:  Bellìgero smue,  iti 
est  HI storia  belli  exorti  in  regno  Musico  f in  qua  liberali} , et  non 
idrici  Inferni  lector  invenict  t/uotl  tarn  protiesse  quarti  defedare  pos- 
si t.  Adjuncta  est  /distorta  a priori  materia  non  aliena , de  Capro 
subì  gitante  boituin  quondam  Virum  N . nocturnis  tenebri s.  Haiu- 
burgi,  tGaa,  92  pag.  in  8. 

I .e  sopruscrizioni  de’ capitoli  sono  1»  seguenti:  Cap.  1.  Prarlogium  De- 
scriptio  rcgionij,  ilimqne  l egni , et  (icncalogiac  Impcratorum  musice*.  G.  x 
Apollo  moricus  relinquit  soia  (ibis  indivisum  impcrititn.  Inter  lios  orta  di* 
scnsio  prima  belli  causa.  C.  3.  Bisthon  argumentis  consuadet  se  prue  Or- 
plieo  dignuiu  esse,  cui  coromitautur  fasce»  lui  perii.  C.  4-  Orpheus  prò  se 
loquens  ad  versus  Bislhonum  umhit  dignitatem  regiara.  C.  3.  Orpheus  ro- 
spoudel  ad  Caluiiinias  Itisthonis.  C.  6.  Judiciura,  postrema  Sentcntiu.  Belli 
auspicium.  C.  7.  Denuntiutur  bellum  per  Fcciales.  Recensensetur  exercitus 
Orphei.  Cap.  ultimum.  Praclium  coumiistum  inter  Orpbea  et  Bislhonum. 

Ogni  capitolo  ha  più  suddivisioni,  che  raccontano  in  modo  piacevoli]  a 
scherxoso  tutte  le  liti  accadute  nel  regno  musico  dal  principio  del  inondo 

10  qua.  Orfeo  viene  rappresentato  qual  duce  del  canto  figurato , cil  i suol 
guerrieri  sono  i cantauti,  i flautisti,  gli  organisti,  i violinisti  ce.  Pistone  A 

11  geucrale  del  canto  piano , ed  i suoi  soldati  costituiscono  i guardiani  di 
notte,  le  trombette,  i pifferi,  ■ sonatori  di  cornamusa,  gli  uccelli  ee. 

II  professore  Pielro  Lauremberg  a Kostoek  pubblicò  in  appresso 
quest’ Opera  col  seguente  titolo:  Musomachia , id  est:  Bellum  must- 
cale.  Ante  quinque  lustra  Bel/igeratum  in  gratiam  Er.  Sar.  ( Frus- 
tai Sartorii)  nunc  denuo  insti  tilt  uni  a primo  ejus  auclore.  Bichdìa- 
nus  arma  suppeditantib.  a Jeanne  liallervordio  loti  orbi  indictum  , 
ì 64a , 78  pag.  in  8. 

II  Matlheson  (Fhrenpforte  , png.  307  ) cita  una  seconda  ediaione 
pubblicata  dal  medesimo  Lauremberg  nel  iG3c).  Non  si  comprende 
però  come  egli  può  esser  il  primo  e vero  Autorodi  quest’opera, 
mentre  il  Sartorio  non  nc  fa  menzione  nella  prima  eJizionc.  Quest’  ul- 
timo dice  anche  espressamente  nella  sua  prefazione:  Mcus  ita  a Na- 
tura factus  est  Genius , ut  jocularibus  et  amoenis  dclecter.  Ilaque 
fabulas  libi  narrare  volai,  quanquam  in  iis  cliam  nonnulla  sint  non 
prorsus  fabulosa. 

Manifestandosi  talmente  come  vero  Autore  della  sua  Opera,  sarebbe  un 
plagio  scuz’  esempio  se  non  lo  fosse. 

BAHR,  o BEER  ( Johann):  Bellum  musicuni , oder  musikalischer. 
Rrieg.,  1701 , 4 i/à  fogli  in  4,  senza  la  prefazione. 

Der  musibalische  Kricg,  oder  Bcschreibung 

des  Hasiptlrcjfens  zwischen  Leiden  il  cromati , a/s  der  Compositiva 
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und  ff armonie , svio  diete  gegen  cinandcr  zu  Fcldc  gczogcn  , gc- 
scbarniulzirct  und  endlich,  nach  biuligem  Trtjfcn  , wicdcr  ver- 
glichen  worden.  Auf  dcr  Krieger- N icolaischen  Jlochzcilf rendo  den 
Ilcrren  Musicis  zur  beliebenden  Kurzweil  iibergcbcn  von  dcm  zu 
Ende  genanntcn  Freunde.  Datura  in  darri  musikalischcn  Jlaupt- 
(juarticr  zu  LP'eisscnfcls , un  foglio  in  8. 

Trovasi  Be’  Discorsi  musicali  dell’ Autore,  pubblicati  a Norim- 
berga nel  17 19  in  8. 

GALILEI  ( vikceszo  ),  nohile  fiorentino.-  Discorso  intorno  alle 
opere  di  Qiuseppe  Zarlino.  In  Firenze,  per  Giorgio  Murescotti, 
1589,  8. 

CALDENBACH  (cnRiSTorn),  professore  d’eloquenza  a Tubinga: 
Dissertalo  musica.  Tubing,  i66/{. 

È uu’  esame  de’ Mottetti  di  Orlando  Lasso  : in  me  transierunt  ec. 

LIBERATI  ( ahtimo)  da  FoEgno,  musico  nella  Cappella  Pontifi- 
cia, maestro  di  Cappella  ec.  Lettera  scritta  dal  sig.  Antimo  Liberati 
in  risposta  ad  una  del  sig.  Oddio  Pcrsapegi  , per  il  concorso  alla 
Cappella  del  Duomo  di  Milano , li  18  Agosto  i684-  Roma,  i685. 

Contiene  il  parere  intorno  a cinque,  candidati  del  detto  concorso,  chie- 
stogli dal  Pcrsapegi,  ed  altre  storiche  circostanze.  I nomi  de’  5 candidati 
non  trovausi  nella  detta  lettera. 

11  medesimo  Autore  scrisse  pure:  Lettere  sopra  un  seguilo  di 
Quinte,  i685,  iu  cui  difende  mia  viziosa  progressione  di  quinte  nella 
terza  suonata  della  seconda  raccolta  del  cel.  Gorelli  5 la  quale  difesa 
non  basta  però  a giustificarla. 

PRINZ  ( Wolfgang  cAsrAn) , cantore  e direttore  di  musica  a Sorau, 
nato  a Waldthum  nel  164* , Phrynis  Mitilenacus,  oder  salyrisclier 
Componisi,  welcher , verrnitleht  ciner  satyrischen  Gcsc/iichle , die 
Fclder  der  ungelehrten  , selbstgewachscnen , ungeschicklcn  und  un- 
verstàndigen  Coniponislen  hòjlich  darstellt  und  zugleich  lehrt,  wic 
cin  musikalischcs  Stòck  rein , oline  Fehler  , und  nach  dem  rechlen 
Crunde  zu  componircn  und  zu  selzen  sey,  wobey  manchcrley  musi- 
kalischc  Discurse  als  de  Proportiouibus , Variationibus , Busso-con- 
tinuo, Gencribus  modulandi,  Temperatura,  Musica  rhylhraica,  va- 
riis  Contro  punclis,  von  untcrschiedlicher  Prolalion  des  Textes,  und 
dergleichen , wie  auch  einc  Beschreibung  eines  Labjrinlhi  musi- 
ci, nettai  eingemengten  lusligen  Erzchlungcn  gefunden  werden.  Dres. 
den  und  Leipzig,  1G96,  4-  Tom.  1,  116  pag.  Toui.  II,  1 43  pag. 
'l'ora,  III , a4°  pag.  — La  prima  edizione  del  primo  Tomo  fu  imb- 
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plieata  a Quedlitiburgo  nel,  iG-G,  e quella  del  secondo  Tpmo  a 
Saga»  nel  1677. 

ENGELMAN  V { ceokc.  ),  del  principio  del  secolo  XVI  : Musikalìsche 
Discurse  von  der  alteri  und  neuen  Musili.  V.  l’antico  Lessico  biogr. 
del  Gerber. 

CUllNiU  (jomast),  direttore  di  musica  a Lipsia,  nato  a Geysìng 
l’anno  1660,  morto  nel  1723  : Der  musikalische  Quacksalbcr y nicht 
allein  den  yerslàndigen  Liebhabcrn  dcr  Musick , sonderà  auch  al- 
ien onderà  , ne  le  he  in  dicser  Kunst  keine  sonderbare  ff'issenschafl 
haben , in  eincr  kurzweiligen  und  angcnehmen  Ilislorle  zur  Lusl 
und  Ergólzlichkeit  boschrieben.  Dresden , 1 700,  534  PaS-  *u  1 a- 

Libro  propriamente  detto  satirico , diviso  in  5?  capitoli,  in  cui  si  ren- 
dono ridicole  le  sciocchezze  de’  compositori  inabili  ed  ignoranti  ; in  modo 
però  che  vi  sia  da  per  tutto  intermista  un'  ottima  istruzione  per  gli  ama- 
tori di  musica. 

WERKMEISTER  (akdueas),  organista  nato  a Bennikenslein  l’an- 
no l645,  morto  nel  1706:  Cribrarti  musicum  oder  musikalisches 
Sieb , dar! mica  einige  Mdngel  eines  halbgelehrlen  Componeteti 
vorgeslcllt , und  das  Buse  von  deni  Guten  gleichsam  ausgesiebt  und 
abgcsondert  worden , in  cinem  Scndschrcibcn  an  einen  guten  Freund 
dargestellt , dann  den  unzeiligen  Componisten  zur  Nachricht  und 
fleissigcrn  Nachsinnen  zu m Druck  bejorderl  durch  Joh.  Georg 
Carliri.  Quedliuburg  und  Leipzig,  1700.  60  pag.  in  4> 

WANLEY  (Mr.  humtret):  Pari  of  a Letter , written  lo  a most 
reverend  Prelato , in  answer  lo  onc  written  by  his  Grace  , judging 
of  thè  Ages  of  MSS.  thè  Style  of  Learned  Aulhors,  Painters  , Mu- 
sicians  ec.  V.  Pbilos.  Transact.  1705.  N.°  3oo,  p.  icj()3  2008. 

BEER  (jouash),  maestro  di  concerto  a Weissenfels  nato  a S.  Gior- 
gio nell’Austria  superiore  l’anno  i65a,  morto  nel  1700:  Musikali- 
sche Discurse  durch  die  Principia  der  P/iilosophie  dedticirt , und  in 
gewisse  Kapitel  eingetheilt , deren  Inhall  ruich  dcr  Vorrede  zu  fin- 
den.  Nebst  einem  Anhang , genantrl  der  musikalische  Krieg  zitti- 
te ben  der  Composition  und  der  H armonie.  Nurnberg,  1719,  216  p. 
in  8. 

Contiene  la  risposta  su  60  dimando,  discusse  in  modo  interessante  in  ab 
nettanti  capitoli. 

CARB.YSUS  ( Mr.  l’abbé  de ).•  1 lettre  à Mr.  de. . . Autcur  du  Tem- 
pie da  Godi , sur  la  mode  des  Jastruincns  de  Musii/ue.  Paris,  cline 
Aliotte!,  1739.  V.  Uist.  du  Thealrc  de  l’Acad.  roy.  de  Mus. 

VOL.  IV.  54 
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Il  Blankenburg  considera  come  pseudonimo  l’Autore,  e crede  che 
tale  lettera  sia  dell’ Ab.  Gujet. 

BODENBURG  (ioaciiim  cnnisrorn  ),  rettore  a Berlino,  morto  qui  vi 
nell’anno  i in  età  di  68  anni:  Voti  Jer  Musik  der  mittlern  urici 
neuern  Zeit.  Berlin,  i 746. 

LOEN  (johakn  MicnAEL  TOn),  consiglier  intimo  prussiano,  nato  a 
Francoforte  sul  Meno  l’anno  1694,  morto  nel  1776:  Gesnmme/te 
kìeine  Schriftcn , vierter  Theil } zum  Druck  Insorgi  voti  J.  lì.  Mai- 
ler , , 8. 

La  prima  selione  contiene  critiche  osservazioni  sulle  bello  arti  o scien- 
ze; la  sesta  tratta  della^tnusica , e l'ottava  degli  oratorj. 

MATTHESON  (Johann  ) , consigliere  di  legazione  in  Amburgo  : Phi- 
lolngisches  Tresespiel , als  citi  kleiner  Beitrag  zur  krìtischen  Ge- 
schichte  der  deutschcn  Sprache , vomehmlich  aber , mitlelst  gc- 
scheuter  Anwendung , in  der  Tonwissenscbaft  nulzlich  zu  gebrau - 
chen.  Hamburg , t75a,  14»  pag.  in  8. 

Plus  ultra , cin  Stuckwerk  von  neucr  und  man- 

clierlcy  Art.  Dreì  Vorrdthe.  Hamburg,  1754,  *755,  in  tutto  606 
pag.  in  8. 

Tratta  del  musicalo  culto  divino,  della  melodia  cil  armonia,  dell’effetto 
della  musica  sulle  bestie,  della  cantante  geometria,  della  gran  prerogativa 
della  musica,  dell’uso  ed  abuso  del  misurare;  racconto  di  cose  incredi- 
bili ( d’ invenzioni  francesi),  la  nuova  teoria  de’ numeri  (è  un'eccellente 
recensione  del  Tentameli  cc.  di  Eulero  ). 

Briefe  i'iber  den  jetzigen  Zustand  der  schònen  fVissensr.haflen  in 
Beutschland.  Berlin,  1755,  ao5  pag.  in  8. 

La  terza  lettera  tratta  della  musica,  la  quale  viene  difesa  contro  l'estratto 
di  Goltsched  fatto  dell’Opera  di  Battelli. 

11ERTEL  (Johann  Wilhelm),  maestro  di  Cappella,  in  ultimo  con- 
sigliere di  Corte  della  principessa  Ulrica  a Schwerin,  morto  quivi 
nel  1789:  Sammlung  musihahschcr  Schrijìen , grósstenlheils  aus 
den  JVarken  der  Italianer  und  Franzostn  tìberselzt  und  mit  An- 
merkungen  versehen.  Zwei  Stàckc.  Leipzig,  l>ey  Breitkopf,  1757, 
1758,  in  tutto  a54  pag-  in  8. 

Contiene  varj  articoli  citali  a suo  luogo  nell’  Opera  presente. 

ZACHARIA  (Friederich  Wilhelm),  professore  a Brunswik:  Brief 
non  musikalischen  Ausscfireiben  ; wobei  cine  neue  Erjìrulung  in  der 
Musik  lekannl  gemaeht  wird.  V.  Marpurgs,  hist.  hit.  Bcilr.,  ij5j  , 
toni.  Ili,  pag.  71,  76. 

L’Autore  propone  di  far  stampare  i pensieri  rubati  di  altri  compositori, 
c di  metter  sotto  i nomi  de’  proprictaij. 
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KRAUSE  ( ch ristia n coTTpniED),  a Berlino:  Fermischte  ( musika - 
lische)  Ge<lan\en,  von  dem  V crfasser  der  musikalìschen  Poesie. 
Ibid. , pag.  5a3-543. 

V er mìschie  Gedanhen  ilher  Musile.  IbiJ. , an.  i j56, 1757,  tom.  ir , 
pag.  181-224,  tom.  Ili,  pag.  »8-46,  an.  1760,  tom.  V,  pag.  i-jg, 
a85-3io. 

MARTINELLI  ( vibceszo  ):  Lettere  familiari  e critiche.  Londra, 

i758,  8. 

Quelle  che  sppartengono  alla  musica  sono  : Lettera  XXVII.  A Milady 
Newdigate  a Arbury,  invitandola  di  venire  a Londra  per  veder  l'opera 
del  Siroe.  — XXVIII.  Alla  signora  Couiers , sopra  la  di  lei  applicaziono 
al  suono  della  Cetra.  — XXX.  Sopra  il  non  aver  l’ Autore  ancor  pubbli- 
cata la  sua  Istoria  della  musica.  — LIV.  Sulla  origine  delle  Opere  in 
musica.  — LV.  Sopra  la  ragione  del  Canio,  e sua  Composizione.  — LVI. 
Della  ragione  del  Suono. 

MARTINI  (010.  battista)  , Min.  Convent. , nato  a Bologna  l’anno 
1706,  morto  nel  1784:  Giudicio  di  Apollo.  Napoli  per  il  Cesari, 
1 — f»  1 in  8.  F.  il  Fantuzzi. 

E incerto  se  tal  libro  appartenga  a questa  sezione,  mentre  s’ignora 
il  suo  contenuto. 

REICHARDT  ( Johann  friedeiuch ) , maestro  di  Cappella  della  Corte 
di  Berlino,  nato  a Konigsberga  nel  1752,  morto  l’anno  1 8 1 4 : Briefe 
eincs  nufnierksamen  Beisenden  die  Musik bclrcfjend, an  scine  Freun- 
dc  geschrieben.  Erster  Theil.  Frankfurt  und  Leipzig,  >774»  < 84  p* 
Zweiter  Theil.  Ibid.,  1776,  1 34  pag.  io  8. 

Sc.hreiben  ilher  die  Berlinische  Musile  an 

den  ffcrrn  L.  v.  Sch.  in  M.  Hamburg,  1775, 3a  pag.  in  8. 

JUNKER  (carl  luiiwic),  predicatore  a Kirchberg:  Zwanzig  Coen - 
ponisten , eine  Skizie.  Bern,  1776,  109  pag.  in  8. 

I compositori  sono:  Abel,  C.  Ph.  E.  Bach,  J.  Ch.  Bach,  Bocche- 
ri  ni  , Cannabich,  Cramer,  Ditters,  Eichner,  Fren*el,  Gretry,  Jo«. 
Haydn,  Jordani,  Kummel,  Philidor,  Pugnani , Stamitz,  Schmitt- 
bauer,  Sehobert,  Toeschi , Vanhall. 

Fon  der  Hofcapelle  za  Schwedt.  Berlin,  bey  Spencr,  1779.  È 
una  critica.  V.  Bernoullis  Reisebeschreibungen.  B.  II. 

Schreiben  eines  U niienannlen  an  seinen  Freund  in  D.  iiber  die 

D 

vom  /ferra  Musifedirector  /filler  bei  seinem  Besuche  in  Magdeburg 
gegebenen  Concerie.  Magdeburg,  1782,  8. 

COLLYER  ( — ).  Egli  scrisse  circa  il  1784:  Schizzi  musicali , di  cui 
si  trova  la  traduzione  tedesca  nel  primo  volume  N.  29  del  Liceo  in - 
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glese  d’Archenholz.  Nè  ilForkel,  nè  il  Gcrber  sapevano  di  che 
trattano. 

Philosophische  Fralmente  tiberdie  praktische  Musik.  Wicn,  1787, 

1 64  p.  in  8.  f 

Se  ne  crede  autore  certo  Amand  Smiib.  V.  Musik.  Almanach 
fìir  Dea! schianti,  1789,  p.  29,  ove  trovasi  l’analisi  di  tali  frammenti. 

Auszug  eines  Schreibens  aus  ....  vcfm  27  Febr.  1788,  8 pag. 
V.  Allgcm.  deutsche  Bibl.  Tom.  81.  St.  1,  p.  2g5. 

Tale  lettera  dimostra  clic  Gio.  Scb.  Bach  superava  mollo  1’  Kandel  co- 
me contrappuntista , e come  sonatore  d’  organo  e di  cembalo.  L’  occasione 
ne  diede  il  paragone  fatto  dal  Burney  d’  ambi  questi  maestri  nella  sua  Vita 
di  HSndel. 

ANTON  (konrad  Gottlob),  professore  di  lingue  orientali  a Lipsia: 
Ueber  dus  mangclhaflc  der  Theoric  der  Musik.  V.  liaichardts. 
musik.  Wechcnblatt,  p.  1 33. 

KNECHT  (jostin  Heinrich),  direttore  di  musica  a Biberacb : Frcy- 
mìithige  Unlersuchung  der  vornehmsten  Ursachen  warum  die  Mu- 
sik in  den  Augen  so  viclcr  wenig  oder  gar  nicht  geachtel  wird. 
V.  Musik.  Korresp.  1 792 , pag.  1 80  seg. 

HEINSE  ( Wilhelm)  , consigliere  di  Corte,  e bibliotecario  a Ratisbo- 
na,  nato  a Langenwiesen  nel  1749,  morto  ad  AsciafTeinburgo 
nel  i8o3  : Hildegard  von  Hohenthal.  Berlin,  bei  Yoss.  Tom.  I,  1793, 
34 1 pag.  Tom.  II,  1796,  241  p.  Tom.  Ili,  1796, 368  p.  in  8.,  eoa 
rami. 

Romanzo  il  quale  tratta  di  molli  oggetti  musicali.  I migliori  ne  sono: 
l’,organo  di  voce;  il  Temperamento;  la  caratteristica  de’  tuoui  ; la  maniera 
colla  quale  gl’italiani  insegnano  il  canto;  l’opera  buffa;  la  melodia;  l'e- 
spressione musicale;  i cori,  e come  venivano  trattati  dal  Gluck  ec. 

Una  recensione  del  celebre  Reichardt  se  ne  trova  nel  Giornale  intito- 
lalo; Deulschland,  continuata  nel  Lyccum  der  schónen  Ktinste . Tom.  I, 
Berlin,  «797. 

WESSELY  (bernardo),  ebreo  di  naxione,  maestro  di  Cappella  del 
principe  Enrico  di  Prussia,  nato  a Berlino  nel  1767:  Ueber  Gluck 
und  Mozart.  V.  Berlitier  Archiv  der  Zeil}  1795,  Nov.  p.  435. 

Ueber  die  Tonkunst.  V.  Gazzetta  musicale  di  Lipsia  annoi, 
P-  7a,t  737>  753j  7%- 

WESSELY  (bernardo  ):  Kritische  Bemerkungen  Q ber  verschiedene 
Theile  der  Tonkunst.  Ibid. , An.  Il, p.  193,  209,  225,  2 4i,  54a. 

Tratta;  1)  dell’abuso  degli  slromcnti  da  fiato,  2)  della  trascuragginc 
deile  forme  musicali , 3)  dell’  abuso  delle  trombe,  4)  della  musica  francese- 
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ROCIILITZ  ( Friederich),  consigliere  di  Coorte  del  duca  di  Sasso* 
nia  Weimar,  nato  a Lipsia  nel  1770:  Puralellc  zwischen  Mozart 
urici  Raphael.  Ibid.,  pag.  64 1. 

RUPHY  (t.  F.  ) , De  la  Melomanie  et  de  son  influcnce  en  l'Ulèra- 
ture.  Paris,  i8oa.  V.  Diclion.  hist.  des  Musiciens. 

GIN  ( Pierre  Louis  ) , membro  della  Società  accademica  delle  scienze 
a Parigi:  De  l' influence  de  la  musique  sur  la  littérature.  1802.  Ibid. 

L'Autore  pretende  che  ai  progressi  della  musica  attribuir  si  debba  il 
decadimento  della  letteratura  francese. 

GROSIIEIM  (ceorg  christopii  ) , già  direttore  di  musica  dell’ elet- 
tore d’Assia-Cassel,  nato  quivi  nel  1764:  Ueber  dea  V cefali  dcr 
Tonkunst.  Gòtlingcn,  bei  Dietericli,  t8o5. 

ARNIM  (l.  a.  v.):  Von  V olksliedern.  V.  Gazz,  music,  di  Bcrli- 
□o.  i8o5.  N.°  20,21,  22,  a3,  26. 

HOHENBAUM  (d.)  und  GERBER  (t:.  L.):  Gedunkcn  iiber  den  Gcist 
der  heutigen  deutschen  Setzkunst.  V.  Gazzetta  music,  di  Lipsia  , 
anno  VII,  p.  397. 

HORSTIG  (carl  oottloh):  Ueber  alte  Musik.  Ibid.,  anno  IX  , 
pag.  55t,  anuo  X,  pag.  aa5, 241,  257,  anno  XI,  pag.  275. 

LINDNER  (m.  fu.  w. ),  professore  a Lipsia:  JVas  ist  bis  jetst  Jur 
die  Gesangsbildung  geschehen  ? historisch -kritisch  beati t wortet. 
Ibid. , anno  XIII,  p.  3 , 17,  33,  49* 

NÀGELI  ( hass  georc  ),  compositore  ed  editore  di  musica  a Zuri- 
go : Historisch-krilische  Erorteriingen  und  Notizen  ùber  die  deut - 
sche  Gesangskultur.  Ibid.,  p.  629,  645. 

VIEUZAC  ( barrire  de),  letterato  francese,  e membro  di  più  ac- 
cademie, scrisse  molte  dissertazioni  in  forma  di  Lettere  sulla  musica 
italiana ; e fra  le  altre,  sulle  più  belle  composizioni  di  Cimarosa  e 
Paesiello,  le  quali  trovansi  inserite  nel  Journal  des  de fenseurs  18  io, 
1811.  Scrisse  inoltre  sulle  tre  scuole  di  musica , italiana,  tedesca  e 
francese,  un’  eccellente  Notizia  sul  genio  e le  opere  musicali  di  TVin - 
ter,  ed  un'Analisi  su  quelle  di  Dalayrac.  ( Così  i signori  Chorou  0 
Fayolle  nel  loro  Diclion.  hist.  des  Musiciens  ). 

HOFMANN  (ernst.  TiiEOD.  A «AD.  ),  direttore  di  musica,  nato  Pan- 
no 1775,  morto  nel  1822:  Phantasicstiicke  in  Gillot’s  Manier. 
B/dtter  ans  dem  Tagebuch  eines  reiscnden  Enthusiasten.  Mit  einer 
Varrolc  von  Jean  Paul.  Bnmbcrg,  bei  Kunz,  18 14-  Voi.  II  in  8. 
V.  Gaz/.,  mus.  di  Lipsia,  anno  XVI,  p.  54 1 , ove  se  ne  trova  P ana- 
lisi. L’autore  non  è nominato  sul  litro,  ma  bensì  nella  prefazione. 
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Alte  und  neue  Kirchenmusik.  Ibid.,  p.  577 , 593,  611. 

Ideen  iiber  Oliere  und  neuere  Kompositionsart . Ibid.,  Anno  XX  t 
png.  64g , 665. 

Einige  IVorle  iiber  die  musikalische  Bildung  jelziger  Zeit.  Ibid. , 
anno  XI,  p.  56 1 , 585. 

POTTIER  ( — ) : Lettre  à 31 ridarne . . . sur  la  musir/ue , RI.  M ...  o, 
et  sur  Penseignement  muftie/.  P.iris,  chez  PAuteur  , .et  chez  F.  Di- 
dot, 1818,  8. 

Gesangschule  in  alt  und  neuere  Zeit.  V.  Gazz.  music,  di  Vienna  , 
1818,  png.  4 '7, 425,  457, 463. 

MICHAELIS  ( Christian  Friederich)  : Ueberdie  Kritik musikalischer 
JVerke , nebst  bcildufige  Bemerkungen  aber  die  letztere.  Ibid. , 1819, 
png.  62 1 , 637 . 673 , 697. 

Veber  den  Umfang  der  Singstimmcn  in  den  JT'erken  der  alien 
Màster  , in  Absichl  auf  deren  Aujjìihrung  in  neuerer  Zeit  ; geìe- 
genheillich  auch  etuas  aber  die  mit  dem  Slimmtone  auf  den  Or  gel  ri 
und  in  den  orchesfern  nnch  und  nach  vorgegangenen  V eninderun- 
gen.  Ibid.,  1820  , png.  193,  201 , 3ai , 329,  337,  345,  353, 36 1. 

L Opinioni  intorno  la  musica  di  Gioachino  Rossini  di  Pesaro, 
y.  l’Antologia  di  Firenze,  1821,  n.  X,  ottobre,  pag.  4o  58. 

Articolo  interessante. 

IMBIMBO  (emanuele),  napoletano,  uomo  di  lettere  e professore  di 
musica  a Parigi , nato  circa  il  1 765  : Observations  sur  Penseignement 
mutue!  applique  à la  musique,  et  sur  quelques  abus  introduits  dans 
cet  art,  prècèJces  (Fune  notice  sur  les  Consen’atoires  de  Naples. 
Paris,  de  l’Imprimerie  de  Firmiti  Didot,  1821 , 48  pag.  in  8. 

L’Autore  critica  il  sistema  del  M.issimiiio , e dimostra  che  il  mutuo  in- 
segnamento abbia  già  sussistito  negli  antichi  Conservatorj  di  Napoli. 

SCHLETT  ( j.  ) : Rousseau  ’s  Brief  aber  die  RIusik,  ein  TV yrl  nodi 
gultigfùr  unsre  Zeit.  Neu  bearbeitet  von.. . Sulzbath,  bei  Scitici , 
1822,  8. 

CARPANI  ( Giuseppe) : Le  Rossiniane,  ossia  Lettere  musico-tea- 
trali. In  Padova,  dulia  Tipografia  della  Minerva,  1824,  i3o  pag. 
in  8,  col  ritratto  del  Rossini . 

Contengono:  1)  Lettere  di  un  Viaggiatore  ad  un  amico  sopra  i Teatri 
di  Venezia.  2)  Risposta  all’anonimo  Autore  dell’articolo  sul  Tancredi  di 
Rossini,  inserito  nella  Gazz.  di  Berlino,  n.  7,  181 8.  3)  Lettera  sul  Frey- 
schiitz  del  maestro  Weber.  <)  Lettera  sul  Concerto  dato  in  Vienna  dalla 
celebre  cantante  signora  Grassini.  5)  Lettera  al  Direttore  della  Biblioteca 
Italiana.  Sulla  Zelinìra.  6)  Appendice  alla  Lettera  precedente-  Sulle  dif- 
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ferenzz  • czrntteri  morali  degl*  itili,  e sul  linguaggio  musicale.  7)  Risposta 
all'Articolo  del  Gazzettiere  di  Milano  conila  la  Zclmira.  8)  Risposta  di  una 
Romana  all1  articolo  sulla  Zoraide  del  maestro  Rossini,  inserito  nella  Gaz- 
zetta di  Milano.  Tutte  queste  Lettore  e Risposte  furono  stampate  iu  tempi 
diversi,  parte  ne' fogli  pubblici,  e parte  nella  Biblioteca  Italiana.  La  sola 
Appendice  al  n.  6 è nuova,  in  cui  l' Autore  iulende  a render  più  trion- 
fante la  sua  Rossiniana  apologia. 

ROCI1LITZ  < Friederich  ) : Fi'ir  Freundc  der  Tonhunsl.  Erster 
Band.  Leipzig,  bei  Karl  Cnobloch,  i8a4, 4^0  pag.  Znveiter  Band , 
«8a5. 

Questo  eccellente  libro,  contiene  schizzi  biografici,  considerazioni  varie 
c miscellanee;  il  tatto  è esposto  con  istile  chiaro  e vivace. 

Lettera  del  professore  Giuseppe  Carparti  sulla  Musica  di  Gioa- 
chino Rossini.  Roma , nella  Tipografìa  di  Crispino  Puceiuelli,  tduG, 
63  pag.  in  8. 

Questa  pretesa  Lettera  del  Carparli,  è un  estratto  fatto  da  un  altro  di 
varj  articoli  delle  Rossiniane. 

HI.  Scritti  polemici  musicali. 

a)  POLEMICA  SOFRA  MATERIE  MUSICALI. 

BL'RCI  o BURZIO  (hicolò),  parmigiano,  rettore  e professore  di 
belle  lettere  a Bologna,  che  fioriva  circa  la  bue  del  secolo  XV,  ed 
il  principio  del  XVI  : Musica  opusculum  cum  defensione  Guidonis 
pretini  conira  guendam  llispanum  veritalis  praevaricatorem.  Bullo- 
nine, «487. 

Questo  Spagnuolo  era  Bartolomeo  Ramo  da  Pereja.  Contro  il  Darci 
s’innalzò  poi  Gio.  Spataro,  allievo  del  Ramo.  11  Mazzuchelli , il 
quale  racconta  queste  controversie,  non  cita  il  riferito  libro  del 
Burci,  ma  bensì  un  altro  col  titolo  Encomium  musical.  Bononiae, 
*4®9t  4-  Ecco  come  a tal  riguardo  g’ esprime  il  P.  Affo  nelle  sue 
Mem.  degli  Scrittori  e Letterati  parmigiani.  Tom.  IH.  Art.  Bur- 
ci. » Il  Mazzuchelli  indica , su  la  fede  probabilmente  di  qualche 
mal  digerito  catalogo,  Encomium  Musicae.  Bononiae,  1 489 , 4-  U 
Da  Erba  gli  dà  il  titolo  Fiore  della  Musica ; e in  fatti  di  questo 
suo  libro  dice  lo  stesso  Burci:  Florum  liùcllus  nominatile.  Però  nelle 
vite  de’  Matematici  che  si  conservano  originali  in  Roma  nella  Bi- 
blioteca del  Sig.  Principe  Albani,  dando  Bernardino  Baldi  l’estratto 
si  espresse  in  tal  guisa:  » Scrisse  un’Operetta  detta  da  lui  il  li- 
bretto de’  Fiori.  Divide  la  delta  sua  fatica  iu  tre  trattali , nel  pri- 
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mo  «le1  qtìuli  mostra  ciò  che  sia  niusiqa,  e le  lodi  sue  5 di  quante 
sorte  ella  sia;  che  sia  il  Musico;  delle  differenze  tra  il  musico  c 
il  cantore;  quello  che  sia  suono;  la  definizione  generale  del  suono  ; 
ciò  che  sia  voce;  come  si  formi;  quel  che  sia  consonanza,  e dis- 
sonanza; ciò  che  sia  armonia;  quale  fra  gli  uomini  ubbia  cantato 
primo,  e de’  tre  generi  de1  Modi;  quali  siano  le  costituzioni,  e co- 
gnizioni musicali,  e quali  siano  più  necessarie,  e in  oltre  de1  Tropi 
e Modi,  c da  chi  fossero  ritrovati.  Nella  seconda  parte , o trattato 
insegna  che  cosa  sia  canto  misto,  che,  com’egli  dice,  volgarmente 
si  chiama  Contrappunto,  e come  si  componga.  Nel  terzo  trattato 
mostra  ciò  che  sia  canto  figurato,  e il  tempo  e valore  delle  note; 
ciò  che  sia  numero , e proporzione , con  la  divisione  del  Mono- 
cordo. » Soggiunse  esser  questo  libro  una  continua  invettiva  contro 
lo  spagnuolo  Ramo  ». 

SPATARIUS  (joammes),  bolognese,  maestro  di  Cappella  all’insi- 
gne collegiata  di  S.  Petronio:  Ad  Reverendissìmum  in  Christo  Pa- 
tron , et  D-  D.  D.  Antonium  Galeaz  de  Bentivolis  Sedi  Apostoli- 
cae  Protlionotarium  SI.  Joannis  Spalavi  in  Slusica  humillitni  Pro- 
fessori ejusdem  Slusices  , ac  Bartolomei  Rami  Pere]  a cjusdcm  Prae- 
ceptoris  honesta  defensio:  In  Nicolai  Burtii  Parmensi  opusculum. 
In  fine  vi  sta  un  capitolo  di  Angelo  Michele  Salimbeni  iti  lode 
dello  Sputarlo  dopo  il  quale  si  legge  la  seguente  data  : Impresso  de 
V alma  et  indila  città  di  Bologna  per  mi  Pialo  de  Benedicti  regnan- 
te lo  inclito  et  Illustre  Signore  S.  Johanne  de  Bentwogli  de  l’anno 
MCCCCLXXXXI  adì  XVI  de  Marzo.  La  maggior  parte  degli  Au- 
tori , fra  cui  lo  stesso  Fantuzzi , chiama  l’Autore  Spataro;  il  P.  Mar- 
tini lo  chiama  Spadarius , e Franchino  Gaffurio  ( H armonia  instru - 
mentor.  Lib.  Ili , fol.  LXXVII  ) , dandogli  il  nome  di  Spatiarius  dice 
ch’egli  sia  stato  un  vir  ( quamquam  illileralus)  in  SI  usici  acutis- 
simi. 

GAFOR  (fhanchinbs),  in  ultimo  maestro  di  Cappella  a Milano, 
nato  a Lodi  l’anno  i45i  , morto  nel  i5aa  : Apologia  Franchini  Ga- 
Jurii  Musici  adversus  Joannem  Spalarium  et  complices  Mttsicos  Bo- 
nonienses.  i5io. 

Concerne  la  controversia  tra  lo  Spataro  ed  il  Gaffurio  riguardo  al  va- 
lore de'  varj  segni  del  canto  misuralo,  ed  al  rapporto  delle  consonanze. 

Un  estratto  sene  trova  nella  Storia  di  musica  del  lluwkius,  Voi.  II, 
P.  337-34i. 

sPATARO  (giovarmi),  bolognese,  maestro  di  Cappella  aH’iusigue 
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collegiata  dì  S.  Petronio  : Errori  di  Franchino  Gafurio  Ja  Lodi  in 
sua  dvfensione  , et  del  suo  preceptore  M.ro  Bartolomeo  lìtunis  llis- 
pano  subtilmcnte  demonstrati.  Bologna, 

Questo  scritto  fu  come  un  segnalo  di  battaglia  in  Milano,  onde 
molti  discesero  in  campo  a combattere  chi  in  prosa,  chi  in  versi  per 
sostenere  il  Guflurio;  e fra  questi  Bartolomeo  Filippino,  Dionisio 
Biipio,  Giacomo  Antonio  Ricci,  tulli  Milanesi,  e Gaudenzio  Me- 
nila ed  altri  Piacentini  e Parmigiani.  In  questa  congiuntura  il  Fran- 
chino scrisse  due  lettere;  una  diretta  al  ceto  di  musici , l’ altra  al  gio- 
vine Antonio  Alberti,  studioso  di  matematica,  filosofia  e musica, colla 
quale  ribatte  i colpi  degli  Avversar)',  insultando  particolarmente  il 
nome  Spadario  dicendo  : Non  énim  mnjores  sui  Spatas  falricari  so~ 
lebant , cani  vaginas  tantum  consuerent , af^ue  componerent , onde 
spesso  lo  chiama  Giovanni  Vuginario.  Nella  seguente  lettera  iuseri 
poi  il  seguente  Epigramma  : 

Qui  Gladios  quondam  Corio  vestibat  et  cosca  , 

Pillerei  ut  vili  sordidus  arto  famem  : 

Musicolas  audet  rabido  tiunc  carperò  morsa, 

Proli  pudor  ! et  nostro  dclrabit  ingemo. 

Phocbc , diu  tanlumuo  sceltts  patieris  inultum  l 
Nec  saevus  tanti  criminis  ultor  eris? 

Febo  risponde: 

Non  impune  feret  : sed , qualis  Marsja  vlctus  , 

Pelle  tegat  gladios  perfidns  ilio  sua. 

Tutti  questi  scritti  furono  pubblicati  a Torino  da  Francesco  de 
Sylva  Panno  i5ai. 

BOTTR1GARI  (ebcole),  nobile  bolognese,  nato  nel  i53i  , morto 
il  3o  settembre  i6ia  nella  sua  villeggiatura  di  S.  Alberto:  Il  Melone , 
discorso  armonico , ed  il  Melone  secondo , considerazioni  musicali 
del  medesimo  sopra  un  discorso  di  M.  Gandolfo  Sigonìo  intorno 
a ’ madrigali  ed  a’  libri  dell ’ antica  musica  ridulta  alla  moderna  pr at- 
tica di  D.  Nicola  Vicentino  e nel  fine  esso  discorso  del  Sigonio. 
Ferrara,  presso  Vittorio  Baldini , i6oa  , 4- 

È particolarmente  una  critica  sull’opera  del  Vicentino.  — Il  Fan- 
tuzzi  nelle  sue  Notizie  degli  Scrittori  Bolognesi , Toro.  II,  art.  Bot- 
trigari  Ercole,  s’esprime  in  questo  modo:  » La  controversia  con  An- 
nibale Melone  e col  P.  Artusi  (v.  Bottrigari  c Bertelli  ne’  sopracri- 
tati  libri  sulla  composizione  istrumentale ),  fece  scrivere  all’Autore 
«piesto  libro,  al  Frontispizio  del  quale  leggesi  una  lettera  scritta  da 
Annibale  Melone,  Decano  de’  Musici  ordiuorj  dell’  illustrissima  Si- 
vol.  iv.  5"5 
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gnoria  Hi  Bologna,  e in  risposta  a questa  lettera  il  Boltrigari  dirìge 
allo  stesso  Melone  questo  discorso  intitolato  il  Melone.  In  fine  «lei  li- 
bro medesimo  bavvi  il  Discorso  rii  M.  Garidolfo  Sigonio  ec.  Di  più» 
in  questa  opera  il  P.  Artusi  dal  Boltrigari  è accusato,  che,  morto  il 
Mcloue,  egli  fosse  sollecito  di  levare  dalle  mani  della  moglie  di  lui 
tutti  gli  scritti  di  musica  dui  Boltrigari  al  Melone  dettati , e pretende 
mostrare  che  l’Artusi  stesso  se  ne  approfiUassouiel  suo  libro  intitolato 
I Artusi  , stampato  nel  1600  a. 

ARTUSI  (gio.  maria)  : Impresa  del  R.  P.  Gioseffo  Zarlino  da 
Chioggia,  già  Maestro  di  Cappella  dell’illustrissima  Signoria  di  Ve- 
nezia , dichiarata  dal  R.  D.  Giov.  Maria  Artusi  ec.  In  Bologna , 
per  Giov.  Battista  Bcllagamha,  1604,  4- 

SCACCHIUS  (mr.ci’8)  Romanità,  regine  Poi.  Majesf.  et  Sueeiae 
Cuppellae  Magist.  : Cribrum  musicum  ad  triticum  Sjrferticum , seu 
Examinatio  succinta  Psalmorum,  r/uod  non  ita  pridem  Paulus  Sy- 
fertus  Dantiscanus , in  aede  Parochiali  ibidem  Organoedus  , in  lu- 
cem  edidit,  in  qua  dare  et  perspicue  multa  explicantur;  rjuae  summo 
necessaria  ad  arlem  mclopoelicum  esse  solent.  Venetiis,  t643,  64  fo- 
gli in  fol.  Ved.  la  Critica  musica  del  Mattheson  , P.  VI , p.  80. 

SYFERT  ( paulus  ) , organista  a Danzica,  Anlicribratio  musica,  ad 
avenam  Scacchianam  , li.  e.  ocularis  demonstratio  crassissimorum 
errorum,  quos  Marcus  Scacchius,  Auclor  libri,  an.  t643  , Vene- 
tiis editi,  quem  Cribrum  musicum  ad  triticum  Sjrferticum  baptizavit 
passim  in  eo  commisil,  cimi  annexa  Sjrferti  j usta  defensione  hono- 
ris ac  bonae  famac,  adversus  ampullas  et  Jalsitates  Scacchianas , in 
usum  studiosorum  Musices , et  defensionem  isuiocentiae  Auloris, 
pullicae  luci  commissa.  Dauzìca,  i645,  9 fogli  in  fol. 

D.  IOAO  IV  re  di  Portogallo,  nato  l’anno  i6o4,  morto  nel  i656: 
Rcspueslas  « las  dudas , </ite  se  pusieron  d la  Mista  Panis  quem  ego 
dubo  de  Pcnestrina  impressa  en  el  libro  5 de  sus  Missas.  Lisboa , 
i654,  4-  La  traduzione  italiana  è intitolata  : Risposte  alti  dubii  pro- 
posti sopra  la  Mista.  Panis  quem  ego  dabo  del  Paleslrina,  stam- 
pata delle  sue  Misse  , tradotte  de  Spagnuolo  in  Italiano.  Roma , per 
Mauricio  Balmouli,  i655,  4*  V.  Machado,  Bibl.  Lus.  T.  II,  p.  574* 

II  Il.ivrn  nelle  sue  Notizie  rie’ libri  rari  ec.,  edizione  di  Milano,  Toni.  II, 
p.  5G5,  cita  di  questa  traduzione  un'altra  edizione  di  Roma  , pel  Mone- 
la  , i65j  , fol.  (rara). 

MARCELLO  ( behedetto ), , patrizio  veneto,  nato  l’anno  1686, 
morto  nel  1 : Lettera  famigliare  d un  accademico  Filarmonico 
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ed  àrcade  discorsiva  sopra  un  libro  di  Duetti,  Terzetti  e Madrigali 
a piis  voci,  stampato  in  V inezia  da  Antonio  Uartoli,  i yo5. 

Rifinita  lettera  è scritta  sul  famoso  libro  di  duetti  di  Antonio  fiotti  , ed 
è molto  rara  ; nè  si  sa  quando  e dove  fu  stampata.  V-  Fabronii,  Vit.  ita - 
lor.  Voi.  IX,  p.  3y3. 

VALLS  ( frascisco),  Pre.sb.  M.ro  de  Captila  en  la  Caledr.  de  Bar- 
celona : Respuesta  d la  Censura  de  D.  Joachin  Martinez  Org.  de  Pa- 
leucia.  Barcelona,  1716. 

Lcllers  from  thè  Academy  of  ancient  Music  at  London,  to  Signor 
Antonio  Lotti,  with  his  Answers  and  Testimonies.  London,  1 7‘da,  8. 

Concerne  un  Madrigale  che  il  Buononcini  spacciò  a Londra  per  suo  ; 
1’  accademia  pretese,  che  fosse  di  Autouìo  Lotti , e quindi  s’ informò  da 
quest’  ultimo  della  verità  della  cosa.  » 

CASTEL  (louis  BEKTR3RD ) . gesuita  di  .Montpellier:  Rcmarrjucs  sur 
le  Lettre  de  Mr.  llamcau.  V.  Me  ai.  de  Trevoux.  ty36.  T.  LXXI, 

P-  *999'aoa®- 

BIRNBAUM  (lOHAH  Abraham),  di  Lipsia:  Unpartheyische  An- 
merkungen  iiber  ei/ie  bedenkliche  Stelle  in  6len  Sttick  des  kritischen 
Musicus.  Gcdruckt,  1738,  aa  pag.  in  8.  V.  Miulers,  Musik.  Bibl. 
Toni.  I,  P.  IV,  pag.  6a.  — Scheibe,  Krit.  Music.,  pag.  833. 

SCHEIBE  (iohawr  a do  Lpt1  ),  maestro  di  Cappella  della  Corte  di  Da- 
nimarca, nato  a Lipsia:  Beantwortung  der  unpartheyischen  An - 
merkungen  iiber  eine  bedenkliche  Stelle  in  dem.  secfuten  Sliick  des 
kritischen  Musicus.  Ausgejertigt  von  dem  Verfasser  des  krilischen 
Musicus.  Hamburg,  1 ^38.  V.  Kritisch.  Music.,  p.  853. 

Bimbaums  V ertheùligung  seiner  unpartheyischen  Anmerkungen 
iiber  eine  bedenkliche  Stelle  in  dem  sechsten  Stuck  des  krit.  Musi  bus 
wider  Johann  Adolph  Scheibe ns  Bcant>vortung  derselbcn  , 1739. 
6 logli  in  8.  V.  Scheibe,  Krit.  Music,  p.  899. 

MATTHESON  (johavs)  Gedanken  iiber  ein  paar  Arlikel des  drey 
uni  zwanzigsten  Sliicks  dar  Beytràge  zur  kritischen  Historie  der 
deutschen  Sprache.  Poesie  und  Beredsamkeit.  S.  dicse  Bejtr.,  1 7 4 1 - 
B.  VII,  P.  8-a5. 

Confuta  1)  il  rimprovero  che  tutti  i libri  musicali  sono  oscuri,  confusi 
ed  inintelligibili  ; 1)  che  la  musica  non  fu  stimata  da’  Romani  ec. 

AGRICOLA  (JOHAttjf  FuiED.),  antico  compositore  di  Corte  a Berli- 
no, nato  nella  provincia  d’Alteinburgo:  Sendschreiben  eittes  reisen- 
den  Liebhabers  der  Mustk  an  der  Spree.  Berlin  , 1749-  — Schrei- 
ben  , worin  das  vorige  ScndschreiLcn  ec.  t •crtheidigt  wird.  Ber- 
lin,  1749. 
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LINGKE  ( ceorg.  Friederich).*  Herthcidigungsfchreiòen  anHerrn 
Mallheson.  Leipzig,  1753. 

RIEDT  ( fuied.  Wilhelm  ) : Beanlwortung  dcr  in  rie*  fferrn  Capell- 
meisters  Scheibe  hist.  kritischen  V orrede  zu  seiner  unldngst  con 
ihm  hcrausgcgebert  Abhandlung  vom  Ursprung  und  Alter  dcr  Mu- 
sik  J 9 beftndlichen  Anmerkung  ilber  den  f'ersucli  iibcrdic  rn  usi  fra- 
li scbcn  Intervallen.  H.  Marpurgs,  Hist.  krit.  Bcytr.  1754.  Tom.  I, 
pag.  4i4-43o. 

RAM  E. A U ( Jean  Baptist*  ) : Erreurs  sur  la  Musique  dans  V Ency- 
clnpcdic.  A Paris , 1 j55  , 1 24  P*  ln  8. 

È pur  diretto  contro  la  lettera  rii  Rousseau  sulla  musica  francese. 
Vcd.  Journ.  rie*  S$av.  pour  Pan  1766,  p.  209. 

RO0SSEAU  (»•  i-  ) ■ Examen  de  deux  Principes  avance*  par  Mr. 
Bametiu , dans  sa  Brochure  intilulée  : Erreurs  surla  Musirjue 
dans  r Encyclopddie. 

V.  le  Opere  di  Rousseau,  edizione  di  Due  Ponti  , Tom.  XVI , p.  237-263 
sotto  ln  soprascrizione:  Traile*  sur  la  musique. 

GEMMEL  ( — ),  dottore  di  medicina  a Berlino:  Gedanken  ilber 
Herrn  Daubens  Generalbass  in  drey  Accordai.  V.  Marpurgs,  Hist. 
krit.  Bcytr.  1756,  Tom.  II,  p.  3a5. 

Dice  il  Gerber  nel  suo  nuovo  Lessico  music,  biogr.,  ari.  Gemmel,  d’aver 
scolilo  dalla  stessa  bocca  dui  Marpurg  , che  tale  critica  era  sua,  e non  del 
Gommcl  ( la  cui  inesperienza  nella  musica  era  generalmente  noia  a Ber- 
lino), e che  si  sia  servito  del  suo  nome  per  mero  scherzo. 

Schreiben  an  Herrn  Johann  Georg  Hofmann.  Oberorganist  an 
dcr  M.  M.  Kirche  zu  Breslau.  1759. 

Concerne  le  controversie  tra  il  Sorge  ed  il  Marpurg , o fu  ristampato 
nelle  Lettere  critiche  di  quest’  ultimo. 

VVENKEL  (Joh,  friED.  Wilhelm  ),  organista  a Uelzen.*  Sendschrei - 
leu  an  die  Tonkiinslìer.  V.  Meusels  gelehrtes  Deutschland. 

È diretto  contra  il  Quanz. 

LINGKE  (geoiig.  fuied  ):  Beantwortung  der,  in  der  allgemeinen 
rlcutschcn  Bibliolhek  , wider  scine  Sfilze  dcr  musikalischen  Sàtze 
cittgcwendelen  sechs  Puniste « V.  Hillers,  w òchenll.  Nadir.  1768, 
p.  3a  t. 

Antwort  des  Verfassers  der  in  der  allgemeinen  deutschen  Bi- 
bliothek  5 B.  St.  a . S.  12  angefùhrten  6 Punctc,  auf  des  Herrn 
Jdngkens  Hertheidigung  wider  dieselben.  Ibid.,  An.  Ili , p.  183*191. 

LINGUE  (giorg.  fried.  ) : Gegenantwort  auf  des  Herrn  d'er/'as- 
serr,  wider  scine  eerlheidigtcn  Punctc,  gvrichlele  Antwort.  Ibid. , 
!'•  3G3.37I  j 379. 
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RIEDT  ( FiiiBr>.  wiluklm  ):  Anlwort  aiif  Jlcrrn  Sorgcns  Ferant- 
svortung  gegen  ihn , die  in  des  letzlern  Anleitung  zur  Fantasie  S.  yii 
befindlich  ist.  Ibi J.,  p.  33 1 . 

Risposta  di  un  Anonimo  al  celebre  sig.  Giov.  Giacopo  Rousseau. 
In  Venezia , appresso  Antonio  Decaslro.  1769. 

È diretta  contro  le  objczioni  fatte  da  Rousseau  al  sistema  di  Tartini.  Nella 
continuazione  delle  novelle  letterar.  N.  XXVII,  7 luglio  1769  , Tom.  79, 
un  certo  Lami  dice  di  questa  apologia  : „ assume  iu  questa  Operetta  di 
convincere  di  falsiti)  le  due  asserzioni  di  M.  Rousseau,  e vi  riesce  mira- 
bilmente „ . Ved.  Fantago  delle  lodi  di  Tartini,  pag.  56,  Annotai.  07. 

A iitw'ì ri  auf  einige  P anele  in  Herrn  Lingkens  Fcrtheidigung,  die 
in  de n Leipzigcr  Nachrichten  die  Musik  belrcfjend  , enthalten  ist. 

F.  IMIors,  wóchenll.  Nachr.  1770,  p.  117. 

TVohlgemeynler  V ersuch  zur  Fereinigung  zwoer  in  Slreit  Se- 

rathenen  Tonlehrer,  1770.  Ibid.,  p.  393. 

Concerne  la  controversia  del  sig.  Lingke  ed  un  altro. 

Beantworlhung  dar  in  den  musikalischen  wòchenllichen  Na- 
chrichten und  Anmerkungen  stehanden  Abhandlung  von  dem  Gc- 
brauch  und  Missbrauch  der  Pauken.  Leipzig,  1770,  4- 

ENGELBERT  ( c.  m.  ) : Verdcdiging  van  de  eer  der  Hollandschen 
Natie ; en  w al  ten  aanzien  van  de  Musyk , en  Toneel  Poezy  etc, 

«777- 

Anmerkingen  op  £.  M.  Enjgelberls  Verdcdiging  van  de  eer  der 
Hollandschen  Natie  eie.  gr.  8, 4o  p-  V.  Nederi.  Bibl.  T.  Vili,  N.  3. 

WE1SSBECK  ( joh.  michael),  studioso  di  legge  ad  Erlangen  : Pro- 
icslalionsjchrifl  oder  exemplarische  IViderlegung  einiger  Stellai 
und  Perioden  der  Capellmeistcr  Foglerischen  'Fonwissenschafl  und 
Tonsetzkurist.  Erlangen,  1783,  17  png.  in  4* 

KNECIIT  (jusTisr  heinaicii):  Erklàrung  diliger  von  einem  der  R. 

G.  B.  in  Erlangen  angetasteten , aber  missverstandenen  Grundsàlze 
aus  der  Voglerschen  Vheorie  etc.  Ultn  , 1780,  35  p.  in  4- 

È diretto  contro  il  precedente  opuscolo,  e si  pretende  che  lo  stesso  AJj. 
Vogler,  e non  già  il  Knecht,  ne  sia  l’Autore. 

MANCINI  (gio.  battista),  maestro  di  canto  dell’  Imp.  e reai  Girle 
di  Vienna,  nato  a Ascoli  l’anno  1716,  morto  a Vienna  nel  1800:  Let- 
tera di . . . diretta  all’  illustrissimo  sig.  Conte  N.  N.  Vienna  , presso 
Mattia  Andrea  Sclunidt,  48  p.  in  8. 

Tale  lettera  iu  data  di  Vienna  7 aprile  1796,  è centra  il  Manfredini.  • 
lettera  del  Maestro  Inocenzio  Filomela  con  una  risposta  del  ce- 
lebre maestro  di  Cappella  D.  Gennaro  Beccatoceli i sopra  il  gioco 
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pittagorico  del  sig.  Antonio  Calegari,  primo  organista  del  Santo  in 
Padova.  Padova,  da  Pietro  Brundolesc , librajo,  1802,  24  p-  in  8. 

Lettera  cP un  associato  al  gioco  pittagorico  musicale  del  sig.  An- 
tonio Calegari , diretta  all' autore,  e risposta  dell’ Autore  all’occa- 
sione d’altre  due  lettere  pubblicate  dal  sig.  Inocenzio  Filamelo  , e 
dal  sig.  Beccalocchi.  Stampata  ili  Padova,  e dispensala  gratis,  in  \. 

LESUEUR  (jean  Francois),  compositore  drammatico  a Parigi: 
Lettre  en  réponse  d Giti  Hard  stìr  r opera  la  mori  d’ Adam  doni  le 
tour  de  mise  arrive  pour  la  troisièmc  Jais  au  thèatre  des  arts , et  sur 
plusieurs points  d’ utilità  relatifs  aux  arts  et  aux  leltres.  Paris,  chez 
Badouin,un  X (1802). 

Si  riferisce  «Ile  contese  insorte  fra  1’  Autore  e Sarette,  direttore  . o piut- 
tosto despota  del  Conservatorio  di  musica  di  Parigi  , il  quale  impiegava 
tutti  ■ mezzi  di  impedire  la  rappresentazione  della  sua  opera  La  morte 
d’ Adamo.  Su  di  ciò  si  riferisce  la  letterii  al  sig.  Guillaid , poeta  di  que- 
st’opera. Tali  contese  finirono  male  per  il  compositore,  il  quale  pei  de  an- 
che il  suo  impiego  d’ ispettore  del  detto  Conservatorio. 

‘ DUCA1NEL  (c.  r.),  Defenseur  officieux  et  ami  de  Lesueur:  Alè- 
moire  pour  J.  F.  Lesueur , un  des  inspecteurs  de  l enseignement  au 
Gmscrvatoire  de  musitftie  en  réponse  à la  parile  d’ un  prélendu  re- 
vueil  de  plèces , imprimèe  soi-disant  au  nom  du  Conservaloire , et 
aux  calomnies  dirigées  contre  le  Cit.  Lesueur  par  le  Cit.  Sarette , 
directeur  de  cet  èlablisscment  etc.,  contenant  en  outre  quelque  vue 
d’ amèlioration  et  d’ ajfermisscment , doni  le  Conservatole  parati 
susccptible.  Paris,  de  l’Impritnerie  de  Gotijon  fils.  an.  XI  ( i8o3). 

Questa  Memoria  produsse  un  effetto  tale,  che  lo  stesso  Bonaparte  s’inte- 
ressò della  cosa,  e avendo  anche  parlato  col  Lesueur,  gli  conferì  di  nuovo 
il  suo  primo  impiego,  e licenziò  il  Sarette- 

Un  Mot  sur  l’ Agnese  de  Air.  Paer.  Paris , cliez  Dalibon  in  8. 

Quelf/ues  Observations  sur  l’  Opéra  italica , en  réponse  à un  pam- 
phlet intitulc : Un  mot  sur  l’ Agnese.  Paris,  chez  Roulet,  1819,  8. 

S l' ADLER  (Ab.  massimilhno),  rinomato  compositore,  nato  a Molli 
nell’Austria  l’anno  1748:  Ferthcidigung  dcr  Ecbtheil  des  mozartis- 
chen  Ret/uiems.  Alien  Verehrern  Mozart  ’s  gewidmet.  Wicu,  bei 
Tendler,  1826.  3o  png.  in  8. 

È diretto  eoutro  il  sig.  Godofredo  Weber,  il  quale,  censurando  nella 
Caecilia  questa  famosa  composizione  ( da  lui  dichiarata  la  più  imperfetta 
di  Mozart),  dubita  della  sua  autenticità,  ascrivendo  la  maggior  parte  di 
essa  al  maestro  Sùssiuaycr,  ch’era  allievo  di  Mozart.  L' ottogenario  Ab. 
Stadler,  che  dopo  la  morte  del  suo  amico  Mozart  dispose  iu  ordine  i di  luì 
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MSS.  originali,  ai  mise  quindi  a combattere  le  asserzioni  del  Weber,  sa 
non  del  tutto,  almeno  in  parte. 

Ergebnisse  dcr  bisherigen  Forschungen  iiber  die  Echtheit  des  Mo- 
zartischen  Requiem.  Maina,  B.  Srbolt’s  Solino , 1826. 

Contiene  i due  articoli  inseriti  ne’  fascicoli  ite  16  della  Caacilia  ( il 
secondo  occupa  circa  100  pagine),  come  risultati  degli  esami  sinora  fatti 
sulla  autenticità  del  Requiem  di  Mozart.  La  misteriosa  storia  di-questa  ce- 
lebre composizione  diventerà  molto  interessante  e chiara  dopo  la  ristampa 
che  or  ora  nc  fa  1’  Audi  è in  Offenliacb  ( in  cui  i passi  di  Mozart  e di  Siiss- 
innyer  saranno  coutrasscgnati  con  M.S.  ),  accompagnata  da  curiose  osser- 
vazioni. Combinano  inoltre  varie  notizie  nel  dire,  che  l’ignoto,  il  qualo 
fece  comporre  il  Requiem,  è il  tuttora  vivente  conte  Walsegg,  possessore 
della  terra  Staupach  , 4 t/a  poste  distante  da  Vienna,  sulla  strada  di  Trie- 
ste, e che  il  misterioso  coinmitteute  era  un  suo  impiegato,  di  uome  Lcit- 
geb , rinomalo  sonator  di  Conio , per  cui  Mozart  compose  varj  concerti  e 
un  quintetto  di  Corno  ec. 

OUTREPONT  (Charles):  Dialogues  des  Morti,  suivis  d’urie  let- 
tre de  J.  J.  Rousseau , écrite  des  champs  Elysées  à 31  r.  Castil- 
Dlazc.  Paris,  chex  Firinin  Didot,  1826,  8. 

Tratta  delle  dispute  fra  i classici  c romantici,  armonisti  c melodisti. 

b)  SATIRE,  PASQUINATE  SOL  l’arTE,  SOGLI  ARTISTI , 

COLLE  DirtSE  CAGIONATE  DALLE  MEDESIME. 

©EYSSELIUS  (jodocos),  legale  di  Aquisgrana,  che  fioriva  circa  il 
i454:  De  optimo  genere  musicorum. 

Secondo  la  testimonianza  di  Gcsner  e Possevini , tale  trattato  è in  forma 
di  dialoghi. 

L'Autore  viveva  tuttora  nel  i4g5. 

GRESEMUND  (theoijor),  dottore  di  legge  nato  a Spira:  Dia/og. 
in  septem  artium  liberalium  difenSionem,  s ; 4-  — Davcnir. , 

1 497 , 4-  Lips. , 1 5o  1 , 4* 

11  quinto  capitolo  o dialogo  contiene  la  difesa  della  musica.  V.  Bl.iukeu- 
burgs  Zusdlze , 0 li,  pag.  4°3j  e Jodler. 

GASSO.N  (stei-her),  inglese  nato  a Kent  nel  i556;  School  nf  abu- 
se, containirig  a pleasant  invective  against  Poels  , pipers  , pla’ers , 
jesters  , and  such  like  caterpillar  of  thè  common  wealth ; setling  tip 
thè Jlagge  of  defiance  lo  their  mischievous  exercise,  and  overthrow- 
ing  their  bulwarks  bjr  prophane  writers  , naturai  reasnn,  and  com- 
mon erpe  ricuce.  London,  1 5 79 , 8. 

Sotto  pipers  ami  plaiers,  l’Autore  intende  parlare  della  musica  in  ge- 
nerale. 
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AGRIPPA  ( henr.  cornee.  ),  ab  Nelteshepn , nato  a Colonia  l'anno 
1 4B6  : De  incertitudine  et  vanitale  scientìarum  declamatici  invettiva  , 
ex  postrema  auctoris  recognitione.  Coloniae,  t584,  ia. 

Il  cap.  17  tratta  della  musica.  Una  traduzione  tedesca  con  annotazioni  se 
nc  trova  nella  Biblioteca  di  Mitzlcr,  tom.  I,  pag.  07. 

CASE  (john),  dottore  di  medicina  inglese,  nato  a Woodstock, 
morto  nel  1600:  Apologia  Musica , tara  vocalis  quam  instrumèn- 
talis.  0\on.,  1 588 , 4. 

HERLICIUS  (elias):  Musico-Maslix  (sferza  musicale).  Stetlino, 
1606.  V.  Gcsuer,  Thes.  ling.  rom.,  a Becmanni , Calai.  Bill.,  Fran- 
colurt. 

PR  TOSTE  ( William),  legale  inglese  , nato  a Sommerselsliire  l’anno 
1600,  morto  nel  1669:  Historio-Mastix  eie.  or  thè  Playcrs  Scour- 
ge  , or  Aclors  Tragoedie.  London,  1 633. 

È una  mordace  satira  contro  la  musica  in  generale,  c particolarmente 
contro  la  musica  vocale.  Tale  satira  Ila  costato  oli’  Autore  ambi  i suoi  orccchj , 
die  gli  furono  amputati  sotto  Carlo  I. 

GANTEZ  (hannibal),  abile  musico  e canonico  di  S.  Stefano  ad 
Auxcrre,  nella  prima  metà  del  secolo  XVII,  natio  di  Marsiglia  : En- 
trelien  familier  des  Musiciens.  Auxcrrc , 1 643 , 8. 

Opuscolo  raro  e molto  stimato. 

BARDI  (girolamo),  figlio  del  celebre  conte  di  Vcrnio:  Bneyclo- 
pedia  sacra  et  profana,  observationilms  philosophico-medicis  demone 
strato.  A quest’Opera  trovasi  annesso:  Slrigilis  Dispsaca , qua  in- 
voluti flocci  paedagogici , et  durae  lappae  Musurgiae  Kircherianae 
a Marco  Mcibomio  male  imposilae  evelluntur. 

Essendo  la  Musurgia  Kircheriana  pubblicata  nel  i65o,  quest’Opera  dee 
necessariamente  essere  di  una  posteriore  data. 

LE  VAYER  (frasc.  de  la  Motti k)  : Discourt  scéptique  sur  la  Ma - 
sique.  V.  le  sue  Opere  pubblicate  a Parigi  nel  tti56,  fo!.,  torn.  I, 
pag.  5 1 7*534- 

CI1IAVELLONI  (Vincenzo):  Discorsi  della  Musica.  Roma,  presso 
Ignazio  de'  Lazzeri,  1668 , 4-  Seconda  edizione  t686. 

Questi  Discorsi,  dedicati  alla  Grauducbessa  Bianca  Capello,  sono  in  nu- 
mero di  24,  e concernono  piuttosto  la  moralità  de1  musici. 

SCHMIDT  (job.  ardreas  ):  Surdus  de  sono  judicans.  Jenae,  1690. 

Opuscolo  citato  dal  Gerbcr  nel  suo  nuovo  Lessico;  è però  incerto  se  ap- 
partenga realmente  a questa  rubrica. 

DESPRÉAUX  ( — ):  La  Poesie  et  la  Musiquc.  Paris,  chez  Denis 
Manette , 1 Gy5 , 4- 
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Satira  tuli'  abuso  che  si  fa  d’  ambedue  queste  arti , e la  quale  viene  an- 
che attribuita  a Mieolò  Iloileau. 

ADDISON  (joslpii),  inglese,  italo  a Milston  ocl  1673:  The  Spec- 
ial or.. 

Foglio  ebdomadario,  il  quale  nel  suo  N.  29  cd  in  altri  luoghi  , tratta 
della  musica  in  generale,  e j 'Ocularmente  della  musica  sacra  e dell'Ope- 
ra. Nel  N.  18  cerca  pure  di  _rtdcr  ridicola  1’  Opera  italiana. 

VOCKERODT  "Jgodokr.),  rettore  a Gota,  nato  a Miihlhauscn  l’an- 
no i665,  morto  nel  1737.  Consulatio  IX  de  cavenda  falsa  men- 
titila intemperalarum  medicina ; sive  abusu  musicorum  exercitiorum, 
sub  esemplo  principum  romanorurn.  V.  Ejus  Consultalio/ies  de  lit- 
lerarum  studiis  recle  et  religiose  instituendis.  Gothae , 1 705 , 8 , 
p.  191. 

Fu  auclie  stampato  qual  Programma  nel  tógó,.^,  e trovasi  pure  tra- 
dotto in  tedesco  alla  fine  della  seguente  Risposta. 

BEER  o BAI1R  (Johann),  maestro  di  Concerto  del  Duca  di  Weis- 
scnfels,  nato  a S.  Giorgio  nell’Austria  superiore:  Ursns  tnurinurat, 
das  isl  : klar  und  dcullicher  Bewciss,  wclchergcstalt  Ilcrr  Gottfried 
y ockerodt,  Iieclor  des  Gymnasii  illustr.  zu  Gotha , in  se  inerii  den  1 o 
Aug.des  abgcwichcncn  1 696 /a Arar  herausgegebenen  ( nunmehr  ver- 
deutscht  beygcfùgtcn)  Programmate  der  Musik,  und  per  consequens 
deaeri  con  derselben  depcndirenden  zu  viel  gethan.  Alles  rtar/i  den 
Priocipiis  der  P/iilosophie , mit  gesunden  V zrnurf Ischi  usseri  in  die 
Form  gezogen,  und  ohne  gerloppelten  Contrapunct  erwrisslich  ab- 
gelchnt.  Weimar,  1697,  42  p-  in  8 , seconda  edizione.  La  prima 
edizione  è del  medesimo  anno,  ma  in  /f. 

VOCKERODT  (gottfried),  rettore  a Gota,  Missbraurh  der f reyen 
Eiinste,  insondernheit  der  Musik.  Frankfurt,  1697,  quasi  un  alfa- 
beto in  4. 

Vedendo  il  Beer  l’annunzio  di  questo  libro  nel  catalogo  della  fie- 
ra, pubblicò  prima  della  sua  comparsa:  Vulpes  vulpinalur.  List  wi- 
der  List,  oder  die  musikalische  Fuchsjagd.  Wcissenfels,  1697,  ia  fo- 
gli in  4. 

LORBER  ( johans  christopu  ),  poeta  c avvocato  di  Corte  a Wei- 
mar, nato  l’anno  t645,  morto  nel  1733:  Verlheidigung  der  edlen 
Musik,  wider  eincn  angemassten  Musikvcràchler  ausgcferligt.  Wei- 
mar, *697,  a6  p.  in  8. 

E contra  il  Vockerodt.  In  Gne  di  questa  difesa  trovasi  il  Programma  ra- 
tino del  medesimo  su  4 fogli,  ed  un  estratto  di  molli  passi  di  Lutero  in 
lode  della  musica,  sopra  7 pagine. 

yuL.  tv.  56 
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WENZEL  (soDAHR  c.TiRisrorH  ) , dottore  di  medicina,  e rettore  del 
ginnasio  a Zittau.  Egli  pubblicò  un  Programma  coiìlra  il  Vockerodt 
nel  1696  di  due  fogli,  di  cui  s’ ignora  il  titolo  5 sa  di  che  il  suo  av- 
versario scrisse  : ' 

JViederholles  Zeugniss  der  TVarheit  gegen  die  verderbte  Musik 
und  Schauspielc  , Opera,  Comndien  e/c.v‘ 

Dichiara  l’Amore 'in  ambi  questi  scritti  d'aver  soltanto  scritto  contro 
1’  abuso  della  musica , la  qual  arte  da  lui  i stimata  e promossa.  In  fine  del 
primo  scritto  trovasi  pure  il  parere  dell’  Università  di  Giescn  su  tale  con- 
tesa, ed  al  secondo  è annesso  il  contenuto  del  Programma  del  VVenzel. 

11  Forkcl  cita  ancora  altri  due  scritti  polemici  del  Bithr,  intitolati:  Ur- 
sut  saltai,  e Orsus  triumphat,  non  sapendo  se  realmente  siano  stampati 
o no.  Il  Gerber  nel  suo  nuovo  Lessico  asserisce , che  non  furono  mai  pub- 
plicati , c che  l’Autore  volca  sollauto  minacciarne  il  Vockerodt  in*  un  al- 
tro suo  opuscolo. 

BEDFORT  (ahthor),  cappellano  a Bristol:  Great  abuse  of  Musik. 
London , 1 7 1 1 , 8. 

ARBUTHNOT  (johs),  dottore  di  medicina  a Londra  e grande 
amico  del  rinomato  blande! , il  quale  nelle  sue  contese  gli  venne  in 
ajuto  colle  sue  salire.  Si  ha  di  lui:  1)  un  manifesto  di  sirail  natura  , 
inserito  nelle  sue  Miscellanee , voi.  I,  pag.  ai3-at6,  ed  intitolato: 
r>  Il  diavolo  scatenato  a S.  James , ossia  completa  e veridica  rela- 
zione di  una  terribile  e calda  zuffa  tra  la  signora  Faustiua  e la  si- 
gnora Cuzzoni,  e di  un’ ostinata  scaramuccia  tra  il  sig.  Boschi  ed  il 
sig.  Palmerini:  inoltre  come  il  Senesino  si  è infreddato,  abbandona 
l’opera,  e canta  i Salmi  nella  Cappella  di  Henley.  a)  L'armonia  in 
rivolta ,■  epistola  a Giorgio  Federico  llàudel  ec.  ». 

Tale  epistola,  a cui  diede  occasione  la  contesa  di  quest'ultimo  col  Se- 
nrsino , fu  stampala  a parte  nel  i;33,  poscia  inserita  nel  secondo  volume 
delle  opere  Miscellanee  dell’Autore,  ove  occupa  24  pag.  Vi  ai  chiama  in 
giudizio  l’Handel,  il  quale  dee  render  couto  de’seguenti  suoi  delitti:  1)  di 
aver  incantato  per  20  anni  gl’ Inglesi)  2)  d’aver  avuto  l’ impudenza  di  dar 
loro  musica  buona  ed  armonia  sana,  mentre  ne  possedevano  una  cattiva;  3)  di 
aver  agito  da  traditore,  di  rallegrare  per  forza  gl’ Inglesi,  meutre  vogliono 
esser  di  cattivo  umore  ec.  Una  minuta  notizia  del  contenuto  di  questa  epi- 
stola laconica,  leggesi  nella  Vita  di  lliiudel  del  Burney. 

Eia  paar  derbe  niusikalischpatriotische  Ohrfeigen  dem  nichts 
xveniger  als  musikalischen  Patrioten,  und  nichts  xveniger  als  pa~ 
Iriotischcn  Musico , salv.  venia  Herrn  Matlheson,  welcher  zum 
ncuen  Jahre  eiric  Probe  scincr  gavòhnlichen  Calumnianlenstreiche 
unver schiimtenveise  an  dea  Tag  gelcgt  fiat,  zu  I/' leder hcrstcllung 
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seincs  verlortien  Gehòrs  und  V erstandes,  und  tu  Betcugung  sc/iul - 
diger  Dankbarkcit  auf  bcydc  Dachen  in  eincm  zufdlligen  Discours 
wohtmej  nend  ertheilt  von  zwcen  brauchbaren  Virtuosen,  Musati - 
dern  und  lì armonio . ErsU-s  Gespriick,  1728,  uu  foglio  in  4- 

Das  in  unsern  Opera-  Theatris  und  Conio  Jienbuhnen  ticchettile 
Chris fent bum  eie.  1728. 

Die  ari  der  Kirche  Golles  gebaute  Satanshapelle  eie.  1729. 

Ambidue  gli  opuscoli  vengono  attribuiti  al  Cantore  Fulirmann  n Ber- 
lino. y.  i loro  luughi  titoli  nella  Letteratura  ilei  Forkel , p.  482,  ove  viene 
attribuito  al  medesimo  Autore  uu  altro  opuscolo  intitolato  Die  musi kal ite  he 
Strierei . 

Ungeànderel  Copie  von  eincm  Sehreiben  an  den  mehr  als  wellhc- 
rùhmten  blusicum , Capcllmeistem  und  Secre/arium  Tir.  pleniss. 
fferrn  Slaltheson  in  Hamburg  ; einen  curiòsen  Casum  letrejjend. 
B.  1735,  sottoscritto  M.  Z.  G.,  un  foglio. 

Der  vollkommene  Capellmeister.  Ersles  Sliick.  Hamburg,  1738. 

È una  satira  sul  Critico  Musico  del  sig.  Scheibe , e fu  ristampata  nella 
nuova  edizione  del  medesimo  png.  to3j. 

BLANC  (uuBEiiT  le),  dottore  di  legge:  Jsx  dcjense  de  la  Basse  de 
Viole  cantre  les  enlrcpriscs  du  Violon , et  les  prétensions  du  Vio- 
loncello. Amsterdam,  che*  Morder,  1 7 , 12. 

Opuscolo  molto  bizzarro  e bieno  di  spirito. 

MATTHESON  (iohaisn),  consigliere  di  legazione  in  Amburgo  , nolo 
qui*i  l’unno  1681 , morto  nel  1764:  Mithridat,wider  den  Giftcincr 
wehchen  Salyre  Jes  Salvator  Rosa,  genannt  : la  Musica,  Ubersetzt 
und  mit  Anmerkungen.  Hamburg,  1749,8.  La  poesia  colla  tradu- 
tione  sottoposta  occupano  56  png. , e le  annotazioni  36o  pag. 

BIEDF.RMANN  Itoti,  gottlieb),  rettore  a Freibergn:  Programma  de 
vita  musica  ex  Plauti  Mostell.  Ad.  Ili , Se.  II.  4o.  Frejbergae, 
1749,  un  foglio  in  4- 

Aufrichligc  Gedarden  iiber  Johann  Gottlieb  Biedcrmanns  Pro- 
gramma de  Vita  musica  und  der  darilber  gefdlltcn  Urthcile.  St.  Gal- 

kn,  '749:4- 

BIEDERMANN  (jott.  gottlieb):  Abgenóthigle  TJirenrdlung  wider 
die  unvcrschàmten  Lasterungrn  iiber  citte  Einladungsschrift:  de  Vita 
musica.  Leipzig,  1750.  2 fogli  in  4- 

Nachdcril.cn  uberseìn  Programma  de  Vita  mu- 
sica in  eincm  Verwcifsschrcibcn  an  dine  hochwiirdige  Person  zu 
Freyberg  cntworfen.  Frejberg . 1750.  4, 
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• La  causa  (li  tale  contesi  era  un'  Opera  in  musica  , che  il  rettore  Bic» 
(Icrmann  fece  eseguire  nella  gran  sala  pubblica  a Frej  belga  in  memoria 
della  guerra  de’  treni1  anni  ; la  qual’ Opera  fu  appla uditissima  . e fruttò 
alla  cassa  piti  di  i5oo  talleri.  Avendo  il  sig.  rettore  offerto  la  somma  di 
cinquanta  talleri  al  sig.  Doles , compositore  della  medesima  , questi  li  ri- 
cusò col  dire,  d’essere  contentissimo  dell'applauso  ottenuto.  Siffatto  pro- 
cedimento del  Biedermann  diede  però  occasione  n malte  dicerie  in  città  , 
quindi  scrisse  il  surriferito  Programma,  per  vendicarsi  del  compositore,  cd 
in  cui  cercò  di  dimostrare  clic  musice  vivere  nou  vuol  dir  altro  ebe  menar 
una  vita  dissoluta  , e che  per  conseguenza  tutt'i  musici  sono  genti  disso- 
lute. Qui  appartiene  ancora  : 

MATTHESON  (joiiann),  consigliere  di  legazione  in  Amburgo: 

Bewiihrte  Panacea  , als  eine  Zugabe  zu  seinem  musikaìlschcn 
MithridaJ  } iibcraus  heilsam  wider  die  leidìge  Kachexie  irriger  Lehrer , 
schwermillhiger  V eriichter  und  gotlloser  Schiinder  der  Tonkunst. 
Ersle  Dosis.  Hamburg,  i^5o,  84  pag.  in  8. 

È principalmente  diretto  contro  il  Programma  del  Biedermann,  e dimo- 
stra che  il  sig.  rettore  non  capisce  bene  il  latino,  allrimente  il  suo  pro- 
cedimento dovrebbe  dirsi  molto  malizioso. 

FOURMANN  ( ERNST  Friederich):  Die  Eorurtheile  wider  die  Ton- 
hunst , eine  Redc.  Ved.  Miizlers,  Mas.  Bill.  ij53.  T.  IH,  p.  36c>. 

The  voice  of  discord ; or  thè  battle  of  thè  Jìddlcs.  An  history  of  a 
seditious  and unnattiral  atteinpt  upon  thè  lives  and propcrties  of fifty 
Singers  and  fiddlers.  In  Frencl»  and  Englisch.  London,  17 5y,  8. 

Secondo  il  Monlhly  Review  il  medesimo  Aulore  scrisse  pure  A 
Sc.hcme  for  having  an  Italian  Opera  in  London  of  a.  new  faste.  Lon- 
don, 1753,  8,  in  cui  reude  ridicola  l’Opera  d’allora  eseguita  nel 
Ila  y market. 

. Apologie  de  la  Musiquc  et  des  Musiciens , par  M.  de  Bon nevai. 

Ibid.,  1754. 

Gedanben  e.ìnes  ’Licbhabcrs  der  Tonkunst  iiher  Herrn  Nichcl~ 
manns  Tracia t von  der  Melodie.  Nordbausen , 1755,  2 fogli  in  4- 
Sotto  il  finto  nome  di  Caspar  Diinkelfeind. 

Die  V orlref/lichkcit  des  Herrn  Caspar  Diinkelfeinds  iibcr  die 
Abhandlung  von  der  Melodie  ins  Licht  geselzt  von  eine/n  Musik- 
frctinde.  Due  fogli  in  4. 

Gedanken  eines  Thiiringischcn  Tonkiinsllers  iiher  die  Streitig- 
kjiten  , welchc  der  llerr  Hof-und  Sladiorganist  in  Lobenstein  , 
Georg  Andrgas  Sorge  wider  dea  Hrn.  Secret.  Fried.  T Filli.  Marpurg 
,-ik  Ucrlm  . eincr  der  bcruhmtcslcn  Tonkiinsller  unsrer  Zeil  auf  eine 
sdir  unbilligc  TFcìse  c negl  hai , in  cincin  Sendschrcibcn  an  cinen 
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galeri  Frcunrì  in  B .. . kUrzlich  entworfen , tinti  atif  Begchren  and 
Kostcn  des  dritlen  Mnnncs  ans  Lichl  gesfellt.  Disserro  di  artem  nulla 
halmit.  Cic.  N iemandsburg , gedruckt  unter  der  Presse  mìt  scfnvar- 
zen  Buchstaben  im  Zeichcn  des  TPiddert  (Berlin,  i jG3).  Se  ne  creda 
autore  il  M.  Albreclitdi  Mulilliausen. 

Schreiben  an  J/errn  Georg  Sylvtsler,  Thurmu-cchler  in  Schilda 
volt  Robert  Brummbart , Leinwebcr  und  Vogelpfeifer  va  Mónchs- 
hausen  , 4- 

Eine  hello  Brille  Jtir  die  Augen  eines  Albera  Habrecht  zu  Nie- 
mandsburg , welcher  vor  ciniger  Zàt  scine  Gedanken  iiber  die  Slrei - 
tigkeit  zwischen  dem  Berrà  Hoforganisten  Sorgen  zu  Lobenstein  t 
und  fferrn  Secretair  Marpurg  in  Berlin  in  Drude  ausgehcn  Hess. 
Aufgesctzt  voti  cinem  am  Saalstrome  wohnenden  Sorgiancr.  Quali 
me  asinus  calcitrasse!.  ( i j65  ) i 'fi  foglio  in  4- 

Le  contese  insorte  ir»  il  Marpurg  ed  il  Sorge  leggonsi  nelle  Lettere  cri- 
tiche sull»  musica  del  primo.  Berlino,  1760.  Tom.  II  in  4- 

ALBHECIIT  (johakn  i.orenz),  direttore  di  musica  a Miihlbouscn  : 
Versiteli  einer  Abhandlung  von  den  Ursachen  des  Hasses,  welchen 
einige  Menschen  gegen  die  Musile  von  sich  blicken  lassen.  Frankcu- 
liausen , 1 ^05,  »4  Pag-  *n  4* 

BANDEL  (joscpii  anton  von),  dottore  di  legge,  in  ultimo  cano- 
nico, noto  polemico  pugile  della  chiesa  cattolica  , morto  nel  177»: 
Calcant  des  lulherischen  Chorals-Calcant  des  calvinischcn  Chorals- 
Kalzcnmusik.  Frankfurt  u.  Leipzig,  >7671  8. 

Si  cita  questo  libro  per  amore  del  singolare  titolo  (che  dice  : ,,  Calcante 
del  luterano  calcante  corale,  della  corale  musica  di  gatti  di  Calvino  „),  non 
sapendo  se  realmente  alla  musicale  letteratura  appartenga. 

Etwas  von  und  iiber  Musik.  Fiirs  Jahr,  1777.  Frankfurt,  1778, 
1 18  pag.  in  8. 

Se  ne  crede  autore  il  maestro  di  Cappella  Krause,  il  quale  in  que’  tempi 
Irovavasi  a Fraueoforle. 

Ale  dado  musico.  Londra,  1780,  8. 

È una  pasquinata  pieua  d1  ingiustizie  contro  i musici  inglesi.  V.  Crii. 
Rericw  for  Jt/ly , 1780,  pag.  17. 

Delire  familière  de  Mr.  le  Conile  (T Albarei  à Mad.  la  Duchesse 
de  ...  . sur  V Opira , 1780. 

E una  satira.  V.  Calai,  du  Bureau  cP Abonnement  de  leelure  mu- 
sicale <C Aug.  Lc'luc. , png.  1 1. 

KLINGEFt  ( FRiEn.  maximii.ian)  : Prinz  Formoso  ’j  Fiedelbogcn  und 
der  rdiìzessin  San  adora  Grige.  Bascl,  1780,  voi.  II  in  8. 
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Il  Forkel  nella  sua  Letteratura  p»g.  485,  citando  questo  libro  senza  nome 
dell' Autore,  dice  che  si  crede  essere  una  satirica  biografia  del  cel.  Ludi. 
Il  Gerber  nel  suo  Lessico  , lo  chiama  semplicemente  una  lorda  satira, 

L’Autore  fu  da  principio  poeta,  poscia  semplice  soldato  nell’esercito 
austriaco,  ed  entrò  in  seguito  al  servizio  russo  nel  1780. 

Musikalische  Charlatanerien , voti  F.  IV.  V.  Berlin  und  Leipzig, 
1792,  a5  pag.  in  gr.  12.  * 

Contiene  la  spiegazione  di  3?  vocaboli  musicali  in  via  di  critica  sugli  ar- 
tisti ec. 

Aneddoto  forense.  Lettera  al  Sig.  Linguet.  Edizione  seconda.  Na- 
poli, presso  Giuseppe  Porcelli,  ty85. 

È una  mordace  satira  delle  Dissertazioni  sulla  musica  ebraica  e greca  di 
Saverio  Alatici. 

HALL  (samuel),  inglese:  Attempi  lo  show  that  a Toste  for  thè 
Beauties  of  nature  and  fine  Aris  has  no  influcncc  fiavourable  to  mo- 
rals,  V.  Mera,  of  thè  Lilter.  aud  Pkii.  Society  of  Manchester.  T.  II , 
Londra,  1785,  8. 

Kunstgerichtliche  Taxe  des  Orgel-und  Fugenspicls  des  Herrn 
Abl  Voglervom  Bàlgentretter  der  Garnisonskirche.  Berlin,  1788. 

LEFEBURE  DE  WELY  (aittoike):  Bévues , erreurs , et  méprises 
de  diffèretis  auteurs  r.èlèbres  en  matières  musical es , 1789,  12. 

PHILODEM1.  De  musica.  Cimelion  Musei  Hcrcnlancnsis.  Ber  cu  - 
lanensium  voluminum  quae  supersunt , tom.  I.  Ncapoli,  ex  regia  Ti- 
pographia,  1793.  Incisione  in  fol.  sopra  38  rami  colla  traduzione  la- 
tina , e con  annotazioni  di  Carlo  Rosini. 

Filodemo  era  della  scuola  d’ Epicuro,  nato  a Gadara  (probabilmente 
città  della  Palestina)  e contemporaneo  di  Cicerone,  il  quale  ne  parla  so- 
vente eoa  elogio,  vantandone  in  ispecie  il  poetico  talento.  Il  presente  suo 
trattato  de  Musica , è piuttosto  scritto  conira  la  musica,  e pare  che  l’Au- 
tore abbia  avuto  da  fare  con  uno  de’ suoi  tempi,  il  quale  scrisse  sull’ utilità 
delia  musica.  Cosi  per  esempio  dimanda  fra  le  altre  cose  : ,,  se  la  musica 
possa  contribuire  a fondare  amichevoli  relazioni?  Se  influisca  sulla  cultura 
dell’  intelletto  ? Se  sia  atta  a renderci  suscettivi  della  virtù , ed  a moderare 
le  nostre  passioni?  Perchè  s’impari  in  generale  la  musica?  „ Le  risposte 
a tali  domande  non  sono  per  niente  vantaggiose  a quest’  arte.  In  seguito 
l’Autore  pretende  che  la  musica  de’ suoi  tempi  è fitta  soltanto  per  solle- 
ticare gli  precchj  ( rsv  /lìvaixnr  axóuCTixiiv  vvt  uiraif  ; che  una  sif- 

fatta puerile  occupazione  nou  convenga  all'uomo;  ch’egli  sia  l’avversario 
di  coloro  che  finora  fecero  l'encomio  della  musica  cc.  Tutte  cose  con- 
trarie alla  lauto  vantata  eccellenza  dell’untiea  musica  greca.  Qui  appar- 
tengono ancora  : 

A1URR  (citRiSTOru  TtiEorti.),  celebre  antiquario,  cd  autore  di  jùù 
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di  cento  0|>ere  letterarie,  nato  a Norirnlierga  Panno  1^33,  morto 
<|ui vi  nel  i B r i : De  Papyris  seu  V olwninìbus  Herculanensibus  Co~ 
mentatio,  accetlil  Nicolai  Ignarrae  erplicalio  lamellae  aeneae  cxe- 
crationis  repertae  propc  petiliam  subjungitur  specimen  scripturae 
graece  cursivae  Sacc.  Il  vel  III.  Argeutorati , Tjpis  F.  G.  Levrault. 
A.  XII,  1804, 59  |>ag.  8 max. 

— Philodern  von  der  Musile.  Ein  Austug  au* 

dessen  viertem  Buche.  Aus  dem  griechischen  einer  her kulan ischen 
Papyrusrolle.  Nebst  einer  ah  griechischen  Ode  Pindars.  Mie  twei 
Mupferlafeln.  Dresden,  1 8o5  , 4- 

Scmbra  un  estratto  del  precedente.  Il  commentario  del  Mnrr  contiene 
un  grande  apparato  di  dotte  notizie  d’ ogni  specie,  appartenenti  in  parte 
alla  storia  dell'Opera  e del  suo  Autore,  parte  all’intelligenza  della  mede- 
sima opera  ec.  Il  commentatore  osserva  fra  le  altre  cose,  che  il  noto  filo- 
sofo alemanno  Kant,  il  quale  nulla  potea  sapere. di  Filodemo,  era  della 
stessa  sua  opinione,  che  la  musica  serve  bensì  al  diletto,  ma  non  già  alla 
coltura  ; lo  confuta  poi  con  un  energico  ed  arguto  passo  della  KaUigone 
del  celebre  Herder.  , ’ 

SCllULZE  (job.  ÀPtuuM  peteb),  maestro  di  Cappella  a Copena- 
ghen, nato  a Liineburgo  l’anno  17471  morto  nel  1800:  Ueber  die 
in  Sulters  Theorie  der  schònen  Kiinste  uriler  dem  Artikel  Verrii- 
Jt  ung  angefùhrten  t.vci  Bcispiele  von  Per  golose  und  Graun  tur  Beant- 
yvortung  einer  Aeusserurtg  von  lìerrn  Dittersdorf.  V.  Gurz.  music, 
di  Lipsia  , anno  II , pag.  257 , 273.  Concerne  i passi  : cujus  animaci 
gementem  nello  Stabat  Maler  del  Pergolesi,  e:  Guerrier  forte  non 
perdona,  in  un’Aria  del  Graun. 

SPAZIER  (joii.  baio.  gottueb  ) : Rechtfertigung  Marpurgs  und 
Erinncrung  an  teine  V erdienste,auf  Veranlassung  cines  Aufatz.es 
des  Hcrrn  Schulze.  Ibid.,  pag.  553, 56g.  5g3. 

EBERHARD  (joii.  augost),  professore  a Halle:  Erklàrung  iiber 
SP  atiers  Rechtfertigung  Marpurgs.  Ibid.,  pag.  870. 

GOTI1E  ( joh.  Wolfgang ) , celebre  letterato  nato  a Francoforle  sul 
Meno  nel  1 743:  Rameaus  Neffe,  ein  Dialogvon  Diederot.Aus  dem 
Manuscripl  ubersetit , und  mit  Anmerkungen  begleitet  von  .... 
Leipzig,  bei  Gòschen,  i8o5, 480  pag.  in  8. 

fc  diretto  contra  i disprezzalon  tanto  dell’  Opera  francese  che  dell’  O- 
pera  italiana  a Parigi  nel  passato  secolo,  come  pure,  contra  il  Rameau. 

BOELY  ( — ):  Ler  véritables  causes  dèvoilèes  de  Fétat  d’igno- 
rance  des  siècles  reculés,  dans  le  quel  renlre  aujourd’hui  la  theorie - 
pralique  de  Fharmonie , notammentl  * orofession  de  celle  Science. 
1806. 
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L'Autore  avendo  chiesto  il  parere  del  sig,  Gossec  intorno  alla  sua  opera, 
questi  gli  rispose,  considerare  il  suo  lavoro  qual  atto  di  demenza,  desi- 
derandogli buon  orecchio  e sanità.  V.  Diction.  /tisi,  des  Musiciens. 

PEROTTI  ( cian  agostino),  maestro  di  Cappella  a Venezia:  Il 
buon  gusto  della  Musica.  Sestine  facete.  Venezia,  dalle  stampe  Zer- 
lelli,  1808 , a8  p.  in  8. 

Dialogues  critiques,  ou  résumé  des  discours ,discussions , crilicjucs, 
jugemens , ou  sottiscs , <fue  Fon  entcnd  chaque  four  dans  les  Lo- 
ges  eie.  Paris . 1 8 1 1 . 

Le  persone  parlanti  sono:  Ilarmonìn,  Melodia , Prosodia , Just  in. 

FERRINO  ( marcello)  , già  rettore  ed  amministratore  del  Conser- 
vatorio di  musica  a Napoli  : lettera  ad  un  suo  amico  sul  proposito 
d’uria  disputa  relativa  alla  musica.  Napoli,  nella  tipografia  di  An- 
gelo Terni.  i8i4,  68  pag.  in  8. 

Contiene:  1)  che  la  moderna  musica,  sia  da  teatro  o da  chiesa,  è in- 
soffribile; a)  che  l’imperfezione  della  musica  attuale  dovendosi  ripetere 
dalla  sua  attuale  decadenza,  questa  è tale  da  non  potersi  sperare  di  ve- 
derla risorgere  negli  allievi  della  scuola  napolilana. 

Le  rideau  leve  , ou  petite  revue  des  grands  theatres.  Paris,  che* 
Marandeau,  1818.  — È una  satira  sulla  Catalani. 

De  Mr.  Paer  et  de  Rossini.  Paris , 1820. 

E diretto  contro  il  M.  Paer  il  quale  viene  accusato  di  gelosia  verso  Ros- 
sini. V.  la  Gazz.  music,  di  Lipsia,  an.  XXIII,  p.  gr. 

Cenni  di  una  donna  già  cantante  sopra  il  maestro  Rossini , in  ri- 
sposta a ciò  che  ne  scrisse  nella  state  dell’anno  i8aa  il  giornalista 
inglese  a Parigi,  c fu  riportalo  in  una  gazzella  di  Milano  della 
stesso  anno.  Bologna,  per  la  stamperia  del  Sassi,  i8a3,  62  p.  in  8. 

Concerne  propriamente  detto  una  Biografìa  di  Rossini,  iuserita  nel 
Monthly  Review  di  Parigi  l’anno  1822,  da  questo  tradotta  in  tedesco  nei 
litter.  Konversalionsblalt  N.  1 07  e 1 08  del  medesimo  anno,  e da  questo 
ultimo  riportata  in  lingua  italiana  nel  Giornale  di  Milano.  In  tale  Biogra- 
fia si  critica  sovente  la  musica  di  Rossini,  paragonandola  anche  con  quella 
di  Mozart;  lo  che  dispiace  a codesta  signora,  e quindi,  difendendo  Rossini  , 
dice  in  fine  del  libro  le  più  grandi  assurdità  contra  Mozart. 

L’Autore  non  ò nominato  sul  titolo,  ma  dal  decorso  del  libro  rilevasi, 
che  si  chiama  Giorgi  Righetti,  già  Prima  Donna  cantante. 

Guèrre  aux  Rossinistes.  — Lettre  cerile  da  Morvau.  Paris , che» 
Dcntu.  V.  Notes  sur  la  Suisse  et  une  parlic  de  V Italie.  Paris,  i8a3, 
pag.  11 6. 

Rossini  e la  sua  musica,  Milauo,  dalla  Tipografia  di  Felice  Rusco- 
ni, 1824,  38  pag.  iu  8. 
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L’Alore,  il  quale  si  sottoscrive  I»  B.  nella  sua  prefazione,  risponde  an- 
eli’ep  "1  surriferito  articolo,  e non  cede  la  palma  di  sapienza  musicale 
alla  ua  compagna. 

jCJSBY  (tuomas):  Concert  lioom  and  Orchestra  anecdoles,  tre 
vcumetti.  Londra,  presto  Clemcoti.  Opuscolo  citalo  nell'  Appendice 
cfcll’  Allgemeine  Zeìlung  d’ Augusta , 3 ottobre  t8a5. 


CAPITOLO  SETTIMO 

ELENCO  DE’ MANOSCRITTI  MUSICALI 

enfi  SI  CONSERVANO  NF.LI.B  VARIE  BIBLIOTECHE  ECROPLI 
i rAHTB  PUBBLICHE , PARIE  PRIVATE 

AARON  ( — ),  abaie  al  convento  di  S.  Martino  a Colonia,  morto 
quivi  nel  io5a:  Tractatulus  de  utilitale  cantus  vocalis  et  de  modo 
cantaridi  alque  psallcndi.  MS. 

Si  conserva  nella  biblioteca  del  detto  convento-  Dietro  il  Trilemio,  l’au- 
tore introdusse  il  primo  il  Canto  gregoriano  notturno  in  Germania. 

ABDULC ADIR  (ben  gaibi),  Maraganensis : Praeccpta  composi- 
tìonis  Musicae  et  Metri,  cum Jignris  co  spectantibus.  MS.  persiano. 
V.  Calai,  libr.  tam  imprtssor.  quam  manuscriptor.  Bibl.  pubi.  Uni - 
ver  si t.  Lngduno-Batavae , p.  453 , 1061.  > 

ABU  NASH  MUHAM.  BEN  F ARABI  : Musica  theoretica  et  practica 
vocalis  et  instrumcntalis,  cum  Jìguris.  MS.  arabo.  V.  Ibid.,  pag.  453 
N.  jo63. 

ADAMUS  (dorensis)  , abate  inglese  cisterciense,  che  visse  circa 
il  i aoo  : Rudimento  Musices.  Lib.  I.  MS. 

ADRASTUS,  Peripatetico  ed  allievo  d’Aristotele,  nato  a Filippi  in 
Macedonia:  Harmonicorum  libri  tres.  MS. 

Il  Vossio  (de  Mathesi,  lib.  3,  c.  48)  ed  altri  asseriscono  die  tale  MS. 
trovasi  nella  biblioteca  del  Vaticano;  il  Fabricio  ( Bibl.  graec . , lib.  Ili, 
c.  io,  pag.  a68  ) lo  crede  perduto.  Esso  fu  ritrovalo  circa  il  1788  nella 
pubblica  biblioteca  del  re  di  Sicilia  , col  seguente  titolo  greco  : AifaCo  ve- 
(inxTtTtxor  àf /invito»  fii&Xinv.  Questa  Opera  ben  conservata  c distiÉtamenle 
scritta  in  buona  pergamena,  adorna  di  ben  disegnate  geometriche  fifure,  è 
divisa  in  Ire  libri.  Il  bibliotecario  Pasquale  Baffi,  era  incaricato  di  farne 
la  traduzione. 

S.  AELREDE,  discepolo  di  S.  Bernardo,  nato  nella  Scoxia,  eletto 
abate  a Riedval,  ove  morì  il  ia  geu.  1 166.  Gli  si  attribuisce  il  trat- 

vol.  ir.  5q 
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lato:  De  abusa  musices.  V.  Combajis  Bibliothcca  concinator,.  Pa- 
ris., 1662,  Tom.  I,  p.  610.  Tom.  Vili,  p.  799. 

Laborde  parla  di  lui  io  modo  tale , da  credere  eh’  egli  abbia  letti  Un 
suo  manoscritto. 

ALBERICUS,  cardinale,  nalio  di  Seltefratte  nel  principato  Albio: 

J Dialogus  de  Musica.  MS.  A Firente  nella  bibliotoca  Fratrum  ntinoi. 
S.  Crucis.  V-  Cave,  flist.  letter. , p.  4^8. 

ALBERT  («erricus)  : Tractatus  de  modo  conjìciendi  conlrapuncta. 
MS.  V.  Matthesou,  Mus.  Ehrenpforte , p.  107. 

ALBERTI  ( — ) ••  Pr incip j con  lezioni  per  la  Chitarra,  pramma- 
tica prima.  MS.  Ved.  Catal.  di  Musica  di  Gius.  Bemon  in  Venezia. 
1 8 1 8 , p.  4- 

ALBERTUS  M AGNUS,  vescovo  a Ratisbona,  della  famiglia  dei  conti 
di  Bollsladt,  nato  a Lanningen  nella  Svevia  fra  gli  anni  1 ig3-iao5, 
morto  a Colonia  nel  1280:  De  Aritmetica , Geometria,  Musi- 
ca et  Astronomia,  inoltre  : Comment.  in  Boethii  Arithmctieam  , et 

Music  am.. 

Varj  autori  citano  ambedue  queste  opere  come  MSS.  senza  indicare  ove 
si  conservano.  Nelle  opere  dell’Autore,  pubblicate  l’anno  16S1,  21  tomi  in 
ibi.,  non  si  trovano. 

ALBERTUS  VENETUS , dominicano  del  secolo  XVI  scrisse  : Com- 
pendium  de  arte  musices.  V.  Quetìf  et  Echard.  Scriplores  ordinis 
predicalorum.  Paris.,  1721.  Tom.  II,  p.  126. 

ALBERUS  o AULBERUS  (mattiius)  , dottore  di  teologia,  e soprin- 
tendente generale  a Guslrow,  in  fine  del  secolo  XVI,  ed  il  quale 
era  altresì  per  qualche  tempo  professore  di  musica  a Tubinga  : Von 
dcr  heiligen,  himmlischen  und  holdseligen  Musik. 

Trovasi  probabilmente  MS.  in  una  biblioteca. 

ALDR1CU  (henry),  dottore  di  teologia  inglese,  e decano  a Oxford 
verso  il  fine  del  secolo  XVII.  Egli  era  un  distinto  filarmonico,  il 
quale  non  solo  possedeva  nna  considerevole  'raccolta  di  Opere  teo- 
retiche c pratiche  musicali  d’ ogni  specie,  ma  avea  in  animo  di 
pubblicar  egli  stesso  un’  Opera  sulla  musica. 

1 frammenti  della  medesima  si  conservano  MB.  nel  collegio  <P  Oxford  , 
ed  il  Bumey  ne  cita  il  seguente  contenuto:  1)  Theory  of  Organbnilding, 
in  wbieli  are  given  tbe  measures  and  proportions  of  its  scveral  parts  and 
pipcs.  2)  Principles  of  ancient  Greec  Music.  5)  Memoraudums  mede  in  rea- 
ding  ancicnt  aulhors,  'relative  lo  severa!  parts  of  music  and  its  effeets. 
4)  Uscs  to  wbicli  Music  wus  applied  hy  tbe  Ancienls.  5)  Epithalamium. 
C)  Excerpta  frolli  Pere  Menestrier.  Proportions  of  Instrumenls.  Exotic  Mu- 
sic. 7)  Argument  of  ancient  aud  modero  performance  in  Musik  8)  Theory 
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of  modera  musical  Instruments.  9-11)  detto,  i-j)  Miscellanoous  papera  cou- 
cerning  different  points  in  thè  theory  and  practice  of  music.  >3)  On  thè 
Consiructinn  of  thè  Organ.  1 à)  Dello,  on  different  Instruments  ; il  tutto 
scritto  dalla  propria  mano  dell’ Autore.  t5)  Fragment  of  a treatise  on  Coun- 
terpoint.  scritto  d’altra  mano.  Theoria  Musicete  è una  copia. 

Il  Burney  pretende  che  la  raccolta  di  musica  sia  la  più  grande  eh’  egli 
abbia  mai  vista  ; é però  da  credersi  che  sarò  superala  da  quella  della  bi- 
blioteca di  Vienna. 

ALPIURABIUS,  filosofo  arabo,  ucciso  da  un’orda  di  ladri  in  una 
scita  della  Siria  nel  g54  al  suo  ritorno  dalla  Mecca:  Ahi  Nasser  AL  - 
hnmed  Ben  Mohamed  Alpharahi  Musices  Elementa  , adjectis  Nol'u 
musici s et  inslrumentorum  figuris  plus  triginta.  CMVI.  MS  Nel- 
I’  Kscuriale. 

Questo  MS.  viene  sovente  citato  da  alcuni  antichi  autori  musicali,  par- 
ticolarmente «la  Vincentius  Bcllovacensis , e da  Giorgio  Valla. 

ALSCHALAHI,  Mohamed.  Hispalensis:  Opus  de  licito  musicorwn 
Inslrumentorum  usti,  Musices  Censura  et  Apologia  inscriptum,  co- 
ni ni  scilicet  inprimis , quae  per  ea  tempora  apud  Arahos  Hispanos 
(ihtinuere , q nacque  ad  triginta  et  unum  ibidem  enumerai  auclor  di- 
ligentissimus , qui  librimi  suum  Abu  Jacobo  Joseph  ex  Almorabi - 
tharum  noi  ione , Hispanac  lune  regi , exeunte  Egirae  anno  618  de- 
dicavit.  V ed.  Casiri,  Bibl.  Arabico-Hispana  Escurialensis.  Madrid, 
1760,  fo).  Tom.  1,  pag.  Art.  MDXXX,  ove  leggesi  ancora: 
Codex  literis  Cuphicis  exaratus,  die  i5  mensis  Schabani  anno  Egi~ 
rae  701 , olim  Begiae  Bibl.  Marochanae. 

1 nomi  delia  maggior  parte  degli  strumenti  descritti  in  questo  MS.  di- 
consi  essere  in  lingua  persiana;  ma  il  Casiri  lo  cita  in  lingua  araba. 

ALT.VlANJi  ( von  ) , ragionalo  imperiale  a Ilruslavia  : Compendium 
rnusicum,oder  kurzer  Unterricht  vom  Generalbass.  MS.  V.  Breslaui» 
sche  Sammlung  von  Natur  und  Medicin  eie.  An.  1718.  Mens.  Mart. 
Art.  XI,  Class.  IV,  § 3. 

AMERIAS,  della  Macedonia.  II  Brossard  lo  cita  nel  suo  Dizionario 
tra  gli  artisti  musicali  5 è possibile  che  egli  tratti  di  cose  musicali  nei 
suoi  Glossis  citati  nel  lib.  4 d’Aleneo.  11  Jòcher  vuole  cb’ abbia  scritto 
De  origine  vocum  ; se  sia  jsoi  di  tenore  musicale,  uon  si  sa  precisa- 
mente. 

AnfangsriXnde  der  Composilion  und  des  Gcneralbasscs.  MS.  nella 
collezione  di  manoscritti  del  dottor  Forkelj  sembra  aver  per  autore 
il  sindaco  Schuback  in  Amburgo. 

AN'G1.1CUS(ah>ubedus),  il  quale  trovavasi  in  Inghillcrra  nel  1270  in 
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compagnia  del  cardinale  Ottoboni:  De  Musica.  V.  Balei  Calai. 
SS.  Brit.  Cent.  4-  p-  3aa. 

ANSELMUS  ( georgibs  sesior  ) , celebre  matematico  parmigiano 
della  prima  metà  del  secolo  XV  : De  Harmonia  dialogi.  MS. 

Questa  opera  MS.  la  cui  esistenza  si  conosce  soltanto  dalle  frequenti  ci- 
tazioni che  ne  fa  il  Gafurio,  e la  quale  è rimasta  sepolta  sino  a’ nostri  di, 
fu  unita  nell'  anno  1824  agli  altri  codici  della  Biblioteca  Ambrosiana  di 
Milano,  dal  dottissimo  suo  Prefetto,  sig.  D.  Ab.  Pietro  Mazzucchelli  , il 
quale  poco  prima  ne  fece  1’  acquisto  nel* modo  il  più  singolare.  Secondo 
il  P.  Affò  ( V.  le  sue  Memorie  degli  scrittori  e letterati  parmigiani , 
Tom.  II,  N-  LXXVII , Art.  Giorgio  Anseimi  Seniore , pag.  1 55  e seg.  ) 
l’Autore  era  giù  morto  nel  i(43.  Nell’elenco  delle  sue  opere  che  sfortuna* 
tamcnte  si  sono  perdute,  egli  cita:  De  Harmonia  dialogi,  dicendo  che 
tali  dialoghi  si  fanno  tra  1’  Autore  ed  un’  illustre  persona  della  famiglia 
de’ Rossi-  Diffatti  nel  presente  MS-  questa  illustre  persona  chiamasi  Pie- 
tro de  Rubcis  , che  è la  traduzione  latina  di  de  Rossi.  Tale  MS.  è di 
87  pag.  in  fol.  e comincia  come  segue  : Praestantissimi  ac  clarissimi  Mu- 
sici, Artium  medicinaeque  ac  aslrologiae  consumatissimi  Anseimi  Geor- 
gii  parmensis.  De  musica  dieta  prima  balnearum. 

Magnifico  Militi  Domino  et  benefactori  meo  oplimo  Domino  Pe- 
tro  Rubeo,  Georgius  Anselmus  salulemel  recommendationem.  Di- 
sputationem  nostram  de  Harmonia  celesti  quam  Corsenae  septembrì 
proximo  in  Balneis  habuimus  redactam  tuo  jussu  his  in  scriptis  ad 
te  mitlo.  Quantum  t amen  recolere  vaiai:  quatenus  quod  erratum  aut 
ncglectum fiuerit  prò  arbitrio  emendes.  Vale  integerrime  heros:  Ex 
Parma  idusaprilis,  1 43 4- 

(Nell’Opera  sta  scrìtto  i4^4;  il  surriferito  sig.  Prefetto  ama  però  a leg- 
gere piuttosto  1434,  mentre  nel  Walther  l’antica  cifra  2 non  ha  mai  una 
coda , ma  bensì  1’  antica  cifra  3.  Egli  è pur  d’ avviso  che  i bagni  di  Cor- 
sena,  di  cui  si  fa  qui  menzione,  non  sotto  altri  che  que'  di  Lucca).  Se- 
guono Ire  Dissertazioni,  o Dialoghi  colle  seguenti  soprascrizioni:  1)  De 
Harmonia  celesti ; 2)  De  Harmonia  instrumentali  ; 3)  De  Harmonia  can- 
tabili. In  quest’  ultima  mancano  gli  esempj  di  musica,  ed  i Righi  trovansi 
vuoti.  In  fine  è scritto  d’  un’  altra  mano  : Liber  Franchini  Gafori , lau- 
densis  musicae  professoris , mediolani  phonasci , lo  che  avrà  probabil- 
mente scritto  lo  stesso  Gafurio  qual  possessore  dell’Opera.  In  essa  leggonsi  „ 
i seguenti  nomi:  Aristoteles,  Orpheus,  Linus , Atnphion,  Plato , Pythago- 
ras,  Socrate»,  Virgilius,  Ilippocrates  , Porphyrius,  Moses,  Jubal,  Trasy- 
machus,  Ptolcmeus  , Aristoxenus  , Pbilolaus  , Boethius,  Pbilippus  de  Ca- 
serta , Gregorius,  S.  Pont,  iguotus  auctor  mouochordi. 

ARAGONA  ( u.  Pietro),  fiorentino:  / storica  Armonica.  V.  Brous- 
sarti  3 Dici,  de  Musique t p.  369.  Anche  il  Bcrardi  uc  parla. 
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’AfX'l  atm  Sfw  ayim  rmr  ffif/xaiiiv»  Tris  ’VakTtxbs  tsxtsis  , tw»  r*  àror- 

ruir  irai  KiritrTuiv  aiufiómui.  Ex  Cod.  MSS.  Bibl.  Anibros.  Mediolan? 
Saec.  XIV.  Sig.  O.  ia3. 

È un  metodo  di  canto  de’ moderni  Greci,  it  pag.  in  4.  Il  Forkel  nella 
sua  Letteratura  della  musica,  p.  48S,  cita  il  medesimo  MS.  del  secolo  XV, 
184  pag  in  pie.  8,  col  V.  Bibl.  OJJenbachiana  MS.  P.  II,  p.  491,  in  cui 

l'ultima  parola  dice  <j5.ee ve»  in  vece  di  aiv/iÙTUv. 

Ars  Musica.  MS.  in  lingua  turca.  V.  Calai,  libr.  larn  impress. 
quarti  manuscriptor.  bill.  pubi.  unio.  Lugd.  lìat.  p.  453.  N.  to65. 

Ars  musica.  Poema  MS.  nella  raccolta  di  manoscritti  di  Ruwliuson 
a Oxford.  11  Buruev  l'ascrive  a Gerbertus  Scbolasticus,  Priucipia: 

Ars  est  jam  utilissima, 

A Pliilosophis  composita, 

Ars  est  vocala  Musica, 

Canlus  totius  domina  ; ec. 

Inoltre  tratta:  de  Symphonia  faciinda , de  Organis,  de  tintinabulis  ee. 
Uno  de' capitoli  è soprascritto:  Constantino  suo  Gerbertus  Scbolasticus. 

ARTEAGA  (stipano),  ex-gesuita  spaguuolo,  morto  a Parigi  l’an- 
no 1799;  Del  ritmo  sonoro  e del  ritmo  mutuo  degli  antichi } Dis- 
sertazione. MS. 

L'Autore  n'avea  confidato  la  traduzione  al  sig.  Grainville,  suo  amico, 
il  quale  era  già  inoltrato  al  di  là  della  terza  parte  dilla  sua  intrapresa, 
quando  Arteaga  fu  tolto  ai  vivi.  L'originale  MS.  restò  nelle  mani  del  ni- 
pote dell’Ambasciatore  Azara. 

ATIIELARD , v isse  a’  tempi  d’Enrico  I re  d’Inghilterra  circa  il  1 1 20. 
Si  vuole  ch’egli  abbia  tradotto  l’ Introduzione  armonica  d’Kuclide 
dall’  ambo  in  latino.  V.  Laborde , Essai  sur  la  Mus.  T.  Ili,  p.  56j. 

AUSOMUS  { bector),  matematico  che  visse  circa  il  i5oo:  Sche- 
dia  ad  musicam  pertinentia.  MS.  Nella  Bibl.  Autbros.  di  Milano, 
Cod.  G.  i36,  circa  35  fogli  in  fol. 

Contiene  soltanto  de’  calcoli  e figure. 

AVICENNA  : De  Musica  , cum Jiguris.  MS.  in  lingua  araba.  V.  Cat. 
libr.  lam  imprcssor.  quarti  manuscriptor.  Bibl.  Lugd.  Batav. p.  453, 
N.  1 060. 

BACON  (roger),  francescano  nato  a Ilchester  in  Summersetsbire 
l’anno  1214,  morto  nel  1 ag4 ; Opusculum  calde  utile  de  musica. 
MS.  nella  Bibl.  Ambros.  di  Milano  Cod.  R.  47  del  sec.  XIV,  fra  al- 
tri trattati  matematici  dell’Autore,  28  pag.  inibì,  quasi  del  tutto  ab- 
breviato. Tratta  in  generale  de’ seguenti  oggetti  ( in  alcune  pagine 

trovasi  indicalo  il  contenuto  in  margine). 

Fol.  43.  Ho  numero.  (Questa  è il  principio)  ; Conscquenler  de  numero 
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aliquantubmi  simditcr  proul  ad  principale  iuteutum  sufficit,  cxplicemus. 
Et  primo  interpretando,  secando  delìorendo , tertio  dividendo,  sicut  prius 
fecimus  , proccdamus.  Dicitur  antera  uuincras,  sicut  Grammatici  dicunt  , 
a Nurna  Pompilio,  imperatore  romano,  qui  numerimi  prìmum  dicitur  iu- 
venisse.  Cum  tamen  Hugo  de  St.  Victore  in  didascalon  dicat  Arithmeti- 
cam  a Pytliagora  primuin  fuisse  inventarli  ec.  Fol.  44-  (Soinrs  quid  sit  ) 
Post  soni  derivationern  cjns  definitio  subjungatur.  Est  enrm  sonus  secun- 
dum  Boelhium  ec.  Fot.  45-  Quot  requinintur  ad  complimcntum  soui  : 
quarc  acr  recipit  species  seusibilium  ec.  Fot-  46.  Mulliplex  finis  soni  mu- 
sici.— Divisio  soni  ec.  Fot.  4?-  Quid  sit  music».  Divisio  Musiche.  Fot.  48. 
Quomodo  pulsus  sive  arteriae  musicc  movcantur , de  secundo  vero  pro- 
missioni quomodo  natura  musicae  in  pulsu  inveniatur,  sicut  dicunt  Ga- 
licnus  et  Avicena.  Fui.  49-  De  genere  musico  instrumeutali.  Fui.  5t.  De 
consonanti!  s. 

Qui  trovasi  la  seguente  figura  : 


Fui.  5?  , 53-  (Trattano)  De  dissonanti,  DiateSsnron,  Sesquiallera,  Scsqui- 
tertia  ec.  de  stiperbipartiente  ec.  (ove  fra  le  altre  cose  leggesi  ):  Tertia,  Sci- 
ta , Septima  et  umnes  hujusmodi  dissonnntiae  ec.  Fot.  54-  Quale  ex  Dia- 
pason et  Dialessaron  nulla  componitur  dissonantia.  Fol.  53.  Quanto  chorda 
superat  aliarli  in  longitudine  , tanto  superatur  ab  eadem  in  soni  altitudine- 
Monocliordi  divisio  reguiaris.  Fol.  5j.  (Il  tutto  termina  cosi):  Et  quoniain 
talis  divisio  scraper  maximas  partes  qnacrit  , ideo  terminos  pauciores  quac- 
rcndo  litleras  multas  omrttit,  utpote  inter  gamma  vel  g graverò  a gamma 
octavnm  sex  litterus  iutermedias  octavam  tantum  quaerendo  necessario  prae- 
tcrmittere  , quae  sunt  a b c d e f.  Primus  itaque  modus  omnes  sequentcs 
comprehendendo  ad  monochordura  compoueudum  est  expeditior-  Cum  la- 
meu  ex  quolibct  aliorurn  per  se  cognitorum  fiat  cvidentior. 

BARBARO  (daniel),  Patriarca  d’Aqttileja:  Della  Musica,  Trat- 
tato. MS.  V.  Martini,  Storia  della  Musica.  Tom.  I,  p.  ,449- 

BARCA  (v.  d.  Alessandro):  Memoria  sesta  della  nuova  teoria  di 
Musica.  MS. 

Sussiste  presso  gli  Eredi  dell’  Autore  II  suo  biografo,  facendo  menzione 
delle  sue  Memorie  musicali  nell'opuscolo  citalo  a pag.  4*j  tace  per  altro 
di  una  quinta  Memoria. 

Memoria  intorno  lo  stalo  attuale  della  Mu  • 
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sica,  scrina  d'ordine  del  Ministro  della  pubblica  istruzione  gotto  il 
governo  francese. 

Anche  di  questa  Memoria  tace  il  Biografo.  Una  copia  MS.  ne  possiede 
il  inarstro  di  Cappella  Gio.  Simonc  Mavì-  a Bergamo. 

BECCATELLI  (mov.  fratesco),  maestro  di  Cappella  a Prato  in 
Toscana  : Documenti  e regole  per  imparare  a suonare  il  basso  con- 
tinuo. MS.  — Sposizione  delle  musiche  dottrine  degli  antichi  greci 
e latini  MS.  — Divisione  del  Monocordo  secondo  Pitagora  , e To- 
lomeo, nei  generi  diatonico , cromatico  ed  enarmonico.  MS. 

Questi  manoscritti  sono  motto  stimati.  V.  Laborde,  Essai  sur  la  Musique. 

Tom.  Ili,  p.  331,  e Martini,  Storia  della  Atus.  Tom.  I.  p.  449 

Del  medesimo  autore  havvi  ancora:  Anotationi  soprale  regole  di 
Musica  di  P.  Giov.  Avella.  MS.  È ignoto  ove  si  conservino. 

BEER  o BaHR  (joh.),  maestro  di  concerto  del  principe  di  Weissen- 
fels  nato  nel  i652:  Schola  iconologica , s.  Tractatus  doctrinalis, 
do  composi  (ione  liarmonica,  das  isl:  ausjuhrliche  Lchrstiicke , wel- 
che  zu  der  musikalischen  Composition  nbthig  erfordert  werden.  Also 
verfasst,  dass  erstlich  davon  in  genere,  hernach  in  specie  gehan- 
delt,  und  durch  klare  Exempcl  gelelirl  w'trd , w ie  nicht  alleili  der 
einfàche  sonderà  auch  der  gedoppelte  Conlrapuncl  verfertigt  , und 
«onstcn  in  der  Composition,  nach  der  heutigen  Capell-Art,  soli  ver- 
Jahren  werden.  Durch  und  durch  mit  gewissen  Principiis  und  Grurtd - 
ragein  versehen,  und  absonderlich  angehenden  Scholaren  zttm  be- 
sten  beschrieben  und  zusammengetragen.  MS. 

Trovavasi  nelle  mani  del  Mattbeson , il  quale  ne  pubblicò  il  contenuto 
nella  sua  Critica  musica,  P.  VI,  p.  ?4- 

Del  medesimo  uulore  ci  ha  ancora:  Rurze  Beschreibung  der 
Composition.  MS.  V.  Matlbe*.,  Mus.  Ehrenpforte , p.  107. 

Sembra  un  estratto  del  precedente- 

BELDOMANDIS  ( prosdocimbs  de  ),  padovano  che  visse  nella  pri- 
ma metà  del  secolo  XV:  Compendium  tract.  praclicae  cantus  men- 
surabilis.  t4o8.  MS.  Opusculum  contra  thcoricam  partem  sive  spe- 
culalivam  Lucidarti  Marchetti  Patavini.  MS.  hfso.  Cantus  mensu- 
rabilis  ad  modum  italicorum.  MS.  1 4 1 a.  Tractatus  Musicae  pla- 
nac  in  gratiam  Magislri  Antonii  de  Pontcvico-Brisciani.  MS.  1^12. 

De  Contrapuncto.  MS.  1 4 1 

BELLOLI  ( lcioi  ) , già  maeslro  di  Corno  nell’ I.  R.  Conservatorio  1 
di  Musica  di  Milano,  nato  a Castelfranco  nel  Bolognese  il  2 febbraio 
1770,  morto  a Milano  il  17  novembre  1817:  Metodo  per  Corno  di 
Caccia.  MS. 
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Il  Recensente  del  Metodo  di  Como  di  Dauprat  nella  Gazzetta  musi- 
cale di  Lipsia,  An.  XXVI,  N.  4 1 s dice  di  conoscere  tale  MS.,  la  cui  esi- 
stenza viene  pur  confermata  dal  fratello  dell’Autore. 

BENDELER  (joh.  FiLirr)  : Collegium  musicum  de  compositionc.  MS. 
V . Adclung,  Anleil . zur.  mus.  Gel.,  p.  j56  nella  nota. 

BEXEDICTUS  (joan.  baptista),  matematico,  veneziano  morto  a To- 
rino nel  1 590  in  età  di  60  anni  : De  Optica,  Musica  et  Machinis.  MS. 

Si  conserva  nella  Biblioteca  di  Torino. 

BERGIERIUS  ( — ),  avvocato  di  Rlieims  ed  amico  di  Mar.  Mersen- 
ne:  De  modis  musicis , de  vocis  humanae,  atque  soni  praestantia. 
V.  Mersenne,  Commentar,  in  Genes.,  c.  4,  v.  ai , p.  1681 , ove  vico 
detto  che  dovea  stamparsi.  ' „,i, 

BERNHARD  ( cnaisropH ) , maestro  di  Cappella  a Dresda,  nato  a 
Danzica  l’anno  1612,  morto  nel  i6g|a:  Tractalus  Composilionis 
augmentatus.  MS.  composto  di  63  capitoli,  e posseduto  dal  maestro  di 
Cappella  Slòlzel  a Gota.  Il  Forkel  ed  altri  neaveano  delle  copie. 

Ausfiihrlicher  Bericht  von  dem  Gebrauch 

der  Con-und  Dissonanzen,  nebst  einem  Anhang  von  dem  doppelten 
und  vierfachen  Contrapunct.  MS.  che  consiste  in  29  capitoli  ; ed  il 
quale  trovavosi  parimente  nelle  mani  del  Forkel. 

BIANCHI  (frahcesco),  maestro  cremonese:  Analisi  della  corda 
sonora.  MS. 

11  sig.  Selvaggi  nella  prefazione  del  suo  Trattato  di' armonia , dice  di 
aver  un  estratto  di  tale  Manoscritto,  e di  pubblicarlo  fra  poco. 

BIFFI  (p.  m.  Egidio  maria  ),  Minor  Conventuale:  Regole  per  il 
Contropunta.  MS.  Fr.  Martini,  Storia  della  Musica.  Tom.  l,p.  45o. 

BION.  Egli  scrisse  un’  Opera  sulla  Musica,  che  si  conserva  MS. 
in  fol.  nella  biblioteca  imperiale  di  Vienna.  V.  Gesneri , Bill. 

Secondo  il  Jòcher  vi  era  un  oratore  Bion , il  quale  scrisse  nove  libri , 
da  lui  chiamati  le  nove  Muse,  e fra  cui  vi  sarà  anche  probabilmente  la 
musica.  Forse  1’  indicato  MS.  sarà  il  medesimo. 

BOLAFI  (michele),  prof,  a Livorno:  Sulla  musica  moderna  pa- 
ragonata al? antica.  MS.  — U Italia.  Sonetto.  Poesia  c Musica.  MS. 

Trovasi  nella  Biblioteca  dell’accad.  reale  delle  scienze  di  Torino.  V.  Mem. 
de  l' ac  ad.  roy.  des  Sciences  de  Turin.  T.  XXII , pour  les  anndes  i8t3- 
181  4,  p-  IX. 

BONAVENTURA  ( p.  ) da  Brescia,  Minor  Conventuale:  Brevis  col- 
lectio  artis  Musicae,  quae  dicitur  Venturina.  MS.  V.  Martini,  Storia 
della  Mus.  Tom.  I , p.  /f5o. 

BOTTRIGARI  (ehcolb),  nobile  bolognese . nato  nel  i53i,  morto 


Digitized  by  Google 


Cip.  PII.  ELBSCO  de’  MANOSCRITTI  MUSICALI  EC. 
i!  3o  settembre  itila  nella  sua  villeggiatura  di  S.  Alberto:  Il  7 >/- 
merone  de*  Fondamenti  armonici.  MS.  i5gg.  V.  Martini,  Storia 
della  Mus.,  Tom.  I , p.  45 1 . 

— I cinque  libri  di  mus.  di  Anìt.  Mani. 

Sever.  Boethio , tradotti  in  parlar  italiano.  1 5gq. 

Copia  MS.  estraila  dall1  originale,  che  si  conserva  nella  biblioteca  del  Li- 
ceo musicale  a Bologna.  S1  ignora  dove  conservasi  l'originale  stesso,  F.  Mar- 
tini. 1.  c.  pag.  45o>  e Faoluxsi,  Notizie  degli  Scrittori  Bolognesi , art. 
Bottrigari. 

Lettera' di  Federico  Verdicelli  in  difesa 

del  cavalier  Ercole  Bottrigari  contro  quanto  in  pregiudizio  della  ri- 
putazione1 di  lui  ha  scritto  /’ A riusi  in  due  lettere  , una  per  dedica- 
toria al  Senato  di  Bologna , V altra  a'  cortesi  Lettori  sotto  la  data 
di  Milano  , appresso  gli  stampatori  episcopali. 

Copia  MS  di  pugno  del  Bottrigari,  ebe  conservasi  nell1  indicato  Istituto, 
a cui  sta  sottoscritto  sul  fine  : Finita  da  copiare  sonate  le  j ore  della 
notte  seguente  ti  3 dicembre  1602,  fol.  Il  F&ntuzzi  (1.  c.  ) è di  parere, 
che  questo  Verdicelli  sia  nome  finto  , nè  altro  sia  che  il  Bottrigari  stesso. 

BRESCIANUS  (besedictus);  bibliotecario  della  gran  ducale  biblio- 
teca di  Firenze,  uato  quivi  l’anno  t658,  morto  nel  De  Siste- 

male harmanico  tractatus  , quo  instrumentum  omnichordum  et  om - 
nes  ejus  usus  explicantur.  MS. 

Lilcllusda  Musica  velerum.  MS.  V.  il  Jodler. 

BBICCIUS  (joanbes),  romàno  nato  nel  1 58 1 : Della  Musica.  MS. 

V-  il  Walther. 

BRITO  (esteva*  db),  maestro  di  Coppella  alla  chiesa  cattedrale  di 
Badajoz,  ed  in  ultimo  a Malaga:  Tratado  de  Musica ; MS.  che  si 
conserva  nella  rcg.  Bibl.  diMusica  a Lisbona,  18,  N.  5i3.  L’Autore 
visse  nella  prima  metà  del  secolo  XVI.  V.  Machado , Bibl.  Lusil. 
Tom.  I,  p.  753. 

Bl’RANA  (aio.  Francesco),  noto  filologo  e medico  a Padova , natio 
di  Verona,  appartiene  alla  fine  del  secolo  XV,  ed  al  principio  del 
susseguente.  Il  MafFei  {V erona  illustrata,  P.  II,  p.  a44)  assicura  che 
nella  biblioteca  del  conte  Giovanui  Pellegrini  a Verona  vi  sia  del  me-  1 
desimo,  oltre  varie  altre  dissertazioni  sulla  musica  , una  traduzione 
MS.  di  Aristide  Quintiliano  col  seguente  titolo:  Aristidis  Quintilioni 
Musica  e Greco  in  Latinum  conversa  per  Joannem  Franciscum  Bu- 
ranam  Veronensetn  adhoiiatione  Franchini  Gafurii  Laudentis 
explicit  decimaquinla  Aprilis , 1 ^g\. 

vol.  iv.  58 
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CALEGARI  (fra  fkancescastonio),  Minor  Conventuale  di  Vinc- 
aia , e maestro  di  Cappella  nel  celeberrimo  sacro  Tempio  de’  molli 
RR.  PP.  della  Gran  casa  de’  Frari  : Ampia  dimostrazione  degli  armo- 
niali  musicali  Tuoni.  Trattato  tcorico-prattico.  la  Venezia,  l’an- 
no i j32  , li  i5  Agosto.  Copia  MS.  204  pag.  in  fol.  che  si  conserva 
nella  Bibl.  dell’Unione  filarmonica  di  Bergamo.  S’ ignora  dove  si  con- 
serva l’ Originale  stesso. 

Tale  Opera  è divisa  in  due  parti,  la  prima  comincia  cou  una  picciola 
prefazione  al  cortese  leggitore  ; segue  I’  Indice , e poi  un’altra  prefazion- 
ctlla  agli  eccellenti  Professori  di  armonica  musica.  L’ Indice  contiene  ; 
1)  Che  gli  veri  musicati  Tuoni  anuouiali  sono  nella  origine  loro , e dué  soli 
si  coniano.  3 ) Ottava  che  denota  tutti  i possibili  trasporti  delle  principali 
ottave  di  ambeduo  naturali  musicali  Tuoni.  5)  Che  gli  otto  greci  Tuoui, 
ossiano  Corali  Tuoni  dello  ecclesiastico  Gregoriano  Canto  ferino,  non  sono 
i Tuoni  musicali.  4)  Prallico  esemplo  da  cui  couceputo  resta  , che  i mu- 
sicali Tuoni  arinoniali  sono  nella  origine  loro.  5)  Avveduto  maneggio  delle 
sette  settime  di  lettura  , e specie  diversa.  6)  Trima  prattica  , o siasi  prima 
materiale  formazione  de1  supposti  armonisti  musicali  Tuoni , a cui  seguir 
debbo  l’uso  prattico  loro.  ")  Principali  cadenze  dell'armouial  Tuono  mag- 
giore , e minore  , mediante  le  quali  il  loro  perfetto  essere  acquistano.  8)  Es- 
sendo prodotto  il  Tuono  minore  dal  maggiore,  sempremai  ordinatamente 
in  pratica  convengono  insieme  nella  particolar  loro  lettura,  ugualmente  nella 
modulazione  ad  essi  dovuta,  9)  Nuovi  piallici  esempli  delle  principali  Ca- 
denze d’ambeduo  musicali  Tuoni;  con  regolato  ordine,  ne’  dovuti  loro  tras- 
porti, diverso  dallo  dimostrato,  io)  Principali  ed  accessorie  cadenze  d’am- 
bedue  armonisti  Tuoni  , mediante  le  quali  la  totale  perfetta  integrità  loro 
acquistano,  e vicendevolmente  un  Tuono  dell’  altro  partecipa,  11)  Che  ve- 
runo a rinomale  Tuono  non  può  sostener  la  voce  di  niun  Tuono  corale  , e 
cosi  all’  opposto.  12)  Che  la  presente  dissertazione  giovevole  si  è per  lo  scri- 
vere in  armonia  ; ed  altresì  approfittevole  per  accompagnare  la  Parte  collo 
strumento  da  tasto.  Parte  seconda.  Del  Trattato  Teorico-prallico  atte- 
nente alla  concordanza , ed  ordine  dell'  armonico  numero  , non  ha  in- 
dice , e tratta  del  maneggio  della  Settima  , Nona  , Undecima  , Terzade- 
cima  ec.  delle  dissonanze  duplicatamente  insieme  raccolte , e dell’  origine 
de’ corali  modali  Tuoni.  In  line  leggesi  : „ Trascritta  ad  lìtleram  nell’un- 
no 1791  dal  Pre.  Luigi  Antonio  Sabbatini,  Minor  Couvuutuale,  maestro  di 
cappella  nella  sacra  Basilica  del  Santo  in  Padova  „ . 

Questo  Trattato , il  quale  entra  ne’  più  minuti  e rari  maneggi  della  mo- 
derna armonia,  occupa  taDlo  più  uu  posto  distinto  nell’  itulinua  letteratura 
di  musica,  quanto  die  anteriore  a tante  altre  opere  maggiori  italiane  di  tal 
genere.  Egli  è mollo  probabile  che  il  Valloni,  il  quale  successe  all’ Autore 
nella  sua  carriera  di  maestro  di  Cappella  alla  chiesa  del  Santo  di  Padova, 
abbia  avuto  nelle  inani  questo  trattato.  Ma  il  Vallutti  ne  tace  , e Io  stesso 
Sabbatini  finge  di  ignorarlo;  il  solo  I’.  Barca  uc  fa  menzione 
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CANDELERO  (— ).*  Mémoire  sur  la  Modalatìon.  MS.  V.  Meni,  de 
V Acari,  roy.  des  se.  de  Turiti.  T.  XXII,  polir  les  annécs  1812-1814. 
png.  F^X II. 

CAPOCINUS  (alexanoeu),  nato  nella  Provincia  di  Spoleto,  visse  a 
Roma  circa  il  i6a4:  &e  Musica  lib.  V.  Ved.  Jacoliilli,  Biblioth. 
Timbrine. 

S’  ignora  cosa  contengono  lati  libri  , e se  siano  stampati  o no. 

CARRARA  ( e. io.  michele),  bergamasco:  De  Choreis  Musarum  (ri- 
ve de  scicnliarum  origine)  Liùer.  MS.  in  4-  Ira  i Codici  del  secolo  XV, 
nella  libreria  Marciana  di  Venezia. 

Carteggio  musicale  negli  anni  1776,  1777  tra  i compositori  T Leo- 
poldo e TV ol fango  Mozart  col  P.  Martini.  MS-  originale  trovasi  nella 
Biblioteca  del  Liceo  musicale  di  Bologna.  Una  traduzione  tedesca  ne 
fu  pubblicata  nella  Gazz.  music,  di  Lipsia,  an.  XXII,  p.  649,655. 

Carteggio  musicale  fra  il  sig.  Gaetano  Piazza  maestro  di  Cappella 
a Milano , ed  il  P.  Martini , il  P.  T'allotti , ed  il  maestro  Giuseppe 
Circano  a Piacenza  ; risguarrlante  la  decisione  di  una  controversia 
musicate  , quale  delle  due  risposte  sopra  un  soggetto  di  una  Fuga  sia 
la  migliore.  Copia  MS.  di  8 fogli  in  fol.  pie.  La  possiede  il  chiaris- 
simo S’gnor  Avvocato  Luigi  Piunlanida  in  Milano. 

CI.EMANN  ( DALTir.)  : Ktirzer  Tractal  vom  Conir apun  et.  MS.  1 

Ex  musica  didaclica  temperirtes  Monochor - 

dtim.  MS. 

CLF.WENTIUS  ( cimisTiva  ) e ORLANDUS  LASSUS  : Principia  de. 
Conlertu  et  constitutione  cantilenarum.  MS.  V.  Malthes.,  Mas. 
Ebrenpfnrte , p.  1 06.  — Ejusd.  Clcmentii  praecepta  theorica.  MS. 
Ejusd.  Practica.  MS.  Il  Borgomastro  Ilausmann  a Schaffsladt  n1  era 
il  possessore. 

Codex  Barberinus.  N.  84 1 , contin.  Traci,  de  Musica  Joan. 
F eruli  de  Anania.  Imberti  de  Francia.  Philip,  de  Vetri.  Theodo - 
rici  de  Campo.  M.  Nicolai  de  Lauduno.  V ed,  Martini  , Stur.  della 
31  us.  Tom.  I,  p.  45a. 

Codex  Fcrrariensis.  MS.  Saec.  XV,  contin.  1)  Philippi  de  Ca- 
serta de diversis Jiguris.  a)  lo.  Ciconia  Leodiens.  Canon.  Paduae  de 
proporlionibus.  3)  Mag.  Franconis  de  Modis.  4)  P-  Jo.  Hothobi 
Carme!,  de  proporlionibus  et  canta  figurato  , de  conlrapuncto , de 
Mono>  bordo.  5)  P.  Nycasii  JVeyts  Carniclit.  Regul.  canlus  men- 
sur.  6)  P.  Jucobi  de  Regio  Carmclil.  de  proporlionibus.  7)  P.  Joan. 
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Bonadies  Carmelit.  8)  Jo.  de  Erfordia.  g)  Uenmrdi  Ycart . Corti - 
pos.  Music. 

Codex  Mediceo-Laurentian.  MS.  N.  48-  Phit.  XXVIII.  Tracia - 
tus  de  nominibus  vocum  secundum  Bocthium , incerto  auclori  ad- 
scriptum.  . , 

Codex  Palai.  Valicanus  MS.  N.  i346  Saec.  XI.  De  laude  Mu- 
iicac  disciplinae.  Anonymi  aucloris. 

Codex  Valicami s.  MS.  N.  5 1 29.  Libellus  musicae  addisc.  Prin- 
cipia tonorum.  Ad  haberid.  Arlern  Con  Impune  lice  Organi , et  Pro - 
lationis.  Regulae  Organi.  Iìegu/ac  Conlrapuncli. 

Codex  Venetus.  MS.  N.  6a5.  IJibl.  SS.  Jean,  et  Pauli  Ord.  Prae- 
dicator.  contin.  Tractat  musicae  planae  et  de  modo  bene  organizan- 
di.  V.  Martini,  Storia  della  Mus.  T.  I,  p.  453. 

Codex  MS.  Contiene  g trattati  di  musica  . ed  apparteneva  dappri- 
ma al  Convento  di  S.  Croce  a Waltham  in  Essex,  ed  ora  al  Conte 
Shelbufne  in  Inghilterra. 

Questi  trattati  contengono:  1)  Musica  GuUlonis  Monachi , 96  p.  in  Col* 

È un  commentario  delle  dottrine  di  Guido,  e consiste  in  due  libri , il  pri- 
mo de' quali  tratta  in  22  capitoli  del  Monocordo,  della  Scala,  della  Mano, 
de1  Tuoni  ecclesiastici,  della  Solmisazione,  delle  chiavi  cc.  ; il  secondo  li- 
bro lia  3t  capitoli.  Nel  primp  parlasi  di  certo  Guido  minor  Augensis , au- 
tore che  scrisse  sul  canto  ecclesiastico.  I varj  seguenti  capitoli  trattano  de- 
gl’ Intervalli  e delle  loro  specie.  Il  capitolo  10  contiene  una  cantilena  che 
dicesi  essere  di  Guido  major,  ed  è una  specie  di  Solfeggio.  2)  De  origine 
et  effectu  Musices  in  4 Sezioni,  scritto  dopo  il  i53i.  Comincia:  Musica 
est  scienlia  recle  enneadi , sire  scientia  de  numero  relato  ad  sonum.  Val  poco 
secondo  il  Burnev.  3)  Speculum  Psallentium.  È un  metodo  di  canto  sacro, 
secondo  le  regole  di  S.  Agostino,  Gregorio  e Bernardo.  4)  Melrologut 
Liher,  scritto  da  Simone  di  Tunsted  , e tratta  non  già  del  metro,  come 
indica  il  titolo,  ma  dell’  invenzione  della  musica,  del  Gamul,  della  Solmi- 
sazione, delle  Chiavi,  degl’intervalli,  de’  Tuoni  ecclesiastici,  e di  lutto  ciò, 
di  cui  Gnido  parla  nel  suo  Mierologo.  Comincia  : In  nomine  Sanclae  et 
indiriduae  Trinitalis  incipit  Melrologut  de  Plana  Musica  et  brevis.  Pri- 
mo, quid  est  Musica?  Musica  est  pcricia  modulalionis ■ Una  copia  se  ne 
trova  nella  biblioteca  Bndleiana.  5i5.  5)  Rvgulae  Mngistri  Johau.  Torkesey. 
Tratta  del  metro.  In  fine  leggesi:  Expiiciunt  regulae  Mngistri  Joannis 
Torkesey  de  6 speciebus  notarum  eie.  J.  IT.j  che  significa  forse  John 
JPylde  il  copista.  6)  Regulae  Magistri  Joannis  de  Muris  , disposte  die- 
tro le  sue  dottriue  dal  mentovato  Wylde;  cosi  sembra  al  Rurney.  8)  Re- 
gnine Magi  stri  Thomae  fValsing.'iain , de  figuris  compostili  et  non  com- 
positi!, et  de  canta  per/erto  et  imperfetto.  Tratta  parimente  del  metro. 
g)  Lione t Power  of  thè  C ordii  of  Musiche.  È un  breve  trattato  assai  an- 
tico, c forse  il  primo  clic  fu  scritto  in  lingua  inglese,  lo  che  si  può  con - 
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chiudere  «la  una  gran  quantità  d'antiquati  vocaboli,  dalla  forma  delle  let- 
tere ec.  Comincia:  This  tretis  is  contynued  upon  thè  Gam’ne  for  hem 
that  wil  be  Srngers , or  mahers , or  lechers.  Far  thè  ferii  thing  of  alle 
ye  must  Ino  ho  io  many  cordi!  of  dite  ani  ther  be.  A i olde  mrn  sayen , 
and  ai  rnen  syng  now-a-dayes , ther  be  nine;  bui  whose  wil  syng  man- 
nerly-  and  musikdy,  he  may  noi  te/ie  to  thè  fiftecnth  in  no  mnnner  of 
discanti  for  il  longeth  to  no  manny's  voys,  and  so  ther  be  bui  eyhgt 
accordi s afìer  thè  discant  now  utid  eie.  Il  tutto  termina:  But  who  wd 
henne  his  gamme  wel , and  thè  ymaginattont  therof , and  of  liyi  ac- 
cordi!, ai  I bave  rehersid  in  thil  Tretis  a/ore , he  inny  noi  falle  oj 
his  C.ounlerpoinl  in  short  tyme.  l.y  oriti  Power.  Vi  è pur  auucsso  d se- 
guente breve  MS.  qual  supplemento  del  precedente  Trattalo:  Her  fulwith 
a liti I Tretis  according  to  thè  Jirst  tretis  of  thè  Sigili  of  Discant.  And 
alio  for  thè  Sight  of  Cotinler , and  for  thè  Sigili  of  thè  Counter-tenor, 
and  of  Faburden.  g)  Her  bcgtnnelh  Trelises  diverse  of  musical  Pro- 
porlions,  of  theire  Naturi!  and  Denoniinations  fjerst  in  Fagliseli,  and 
than  in  Lalyne , di  certo  Cinismo , e sembra  essere  una  continua/.ione  del 
precedente  trattalo.  Sul  primo  fuglin  di  questa  raccolta  di  MSS.  leggesti 
Hu  nc  librimi  vocilatinn  Musicati!  Guidoni s,  scrigni  Dominul  Johannes 
Wylde , quondam  exemti  Monasteri!  Sancì.  Crucis  de  IVallhatn  Prue- 
eenlor.  Quem  quidem  Librum , aut  hunc  Titillimi  qui  malitiose  abstu- 
leril  aut  delevcrit , Analhema  sii. 

Compendium  Musicete  composilum  Bredae  Brabanlinorum.  1628. 
MS.  Ved.  Biblioth.  UJfenbach.  MS.  1*.  IX,  p.  691. 

CONRADUS  ( — ),  monaco  benedettino  nella  diocesi  di  Colonia 
circa  il  ti  00:  De  musica  et  di/Jerentia  tdnorum.  MS.  p'.  Gesneri, 
Bill,  un  io. 

CONR.VDUS  ( — ),  monaco  benedettino  nel  convenlo*di  Hirschnu 
circa  il  1 t$o:  De  musica  et  lonis.  Principia:  Musica  est  secundum 
cujusdam  etc.  MS.  V.  Possevini , Apparai,  sacr.  T.  I. 

COMRADUS  Dii  MURE,  canonico  e primo  cantore  ilei  duomo  di 
Zurigo,  circa  il  iaj3:  De  musica.  MS.  V.  Gesneri,  Bill.  Urlio,  c 
Jocher,  Gel.  Lex. 

CONTUMACCI  (cablo),  maestro  di  Cappella  di  S.  Onofrio  a Na- 
poli , nato  quivi  l’anno  1698,  morto  verso  il  i^65:  Regole  dell'1  ac- 
compagnamento, e Partimenti  disposti  per  gradi.  MS.  — Trattalo 
di  Contrappunto.  MS.  V.  Biografia  degli  uomini  illustri  del  regno  di 
Napoli.  Voi.  che  contiene  i musici. 

COSME  DELGADO  , celebre  cantante  portoghese  ilei  secolo  XVII, 
natio  di  Cariano,  fece  un  legato  delle  sue  opere  musicali  al  convento 
di  S.  Geronimo,  fra  le  quali  trovasi  il  scguenle  MS.  : Manuel  de  Mu- 
sica dividi  lo  eri  l i cs  partes  dirigido  ao  mudo  allo j e exclarecido  pria « 
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cipe  Cardeal  Alberto  Archidue/ue  de  Austria  Bevente  desles  Rey- 
nos  de  Purtugal. 

Comincia:  Os  Gregos  que  uos  dcisara  “ a Musica.  Finisce:  Vive,  e 
reyna  para  sempre-  Aincu.  V.  Muchndo,  Biblioih.  Lusit.  Tom-  I , p.  5y9- 

CRUZ  (i>.  caspa»  da),  Can.  reg.  ord.  Aug.  a Coimbra:  Arte  de 
canto  C/iaù  recopilada  de  varios  Aulhores.  MS.  Arte  de  canto  Or- 
gaù  MS. 

Ambedue  le  Opere  si  conservano  in  un  sol  volume  nella  Bikl.  musicalo 
di  Francisco  de  Valhadolid  a Lisbona.  F.  limi.  T.  II,  p.  348. 

CRYSAPHE  (manukl  lamimdahius),  moderno  greco  poeta  e musi- 
co: De  arte  psallendi.  MS.  Poemata  ecclesiastica  con  note  moderne 
greche.  MS.  Nell’ Fscuriale.  V.  Fabricii,  IJibl.gr.  Lib.  IH,  c.  io, 
|i.  270. 

CUTELL  ( jiicif a hdt  ) .*  Compositio  Ricardi  Culeli  de  London.  MS. 
Frammento  d’ un  trattalo  del  Discanto.  Trovasi  nella  biblioteca 
Borii,  ri’ Oxford.  Comincia:  It  is  to  w iti  that  there  are  IX,  ac- 
cordys  in  Discarit,  that  is  to  say,  1.  3.  5.  6.  8.  io.  12.  1 3.  1 5.  af 
thè.  wh ilice  IX,  5 are  perfìte  Accordys,  and  q imperfite  eie. 

Definii  oncs  Musicae  e Bibliothcca  Alarci  Aleibomii.  MS.  V.  fìibl. 
Uf/enbachian.  MS.  P.  IX,  p.  69 1 . 

Disputatio,  in  qua  per  demonstra/ionem  ostenditur  an  Musica  a 
Geometria  eel  Arithmeticn  pendeat.  V.  Somma  librorum  quos  in 
omnibus  scientiis  eie.  in  lucani  emiltct  academia  Veneta  (della  Fa- 
ma) i55g,  in  4-  fol.  i3  sotto  la  rubrica  Musica.  S’ignora  se  sia 
stampalo  o no. 

DORIOT  ( — ) direttore  di  musica  a Besancon  e nel  1760  maestro 
di  Cappella  di  una  Chiesa  a Parigi:  Mélhode  pour  apprendre  la 
Composition.  MS.  V.  Laborde. 

DRESE  (adam),  in  ultimo  maestro  di  Cappella  a Arnsladt,  ove 
morì  nel  1718.  Il  Maltheson  ( Mus . Ehrcnpforte,  pag.  :o8)  gli  ascri- 
ve: Traclat  von  der  Composition.  MS. 

DUNSTABLE  (joni>),  musico,  matematico  ed  astrologo  inglese  della 
prima  metà  del  secolo  XV,  morto  nel  i458:  De  mensurabili  Mu- 
sica. MS.  citalo  da  Gnfurio  ( Practica  Musica.  Lib.  II,  c.  7.  Lib.  Ili, 
e.  3),  sotto  il  nome  Donstnple,  da  Morley  ( Introduci. , pag.  178)  e 
Bnvenscrofte  ( Briaje  disc.,  pag.  1 ) e da  varj  altri , ma  non  si  trova  in 
nessun  silo. 

EPELMANN  (non.  ):  Vom  Gcb  ranch  , dar  Cm-itnd  Dissonan- 
ze n.  MS. 
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ENGELMANN  ( ceobg  ) : Gc/uhrlc  musikalische  Discurse  vari  dar 
ncuen  und  alien  Musile.  MS. 

KSCOVAR  ( amdi'.r  uddello  alla  Chiesa  cattedrale  di  Coiinbru: 
ri  rie  musica  para  tannar  o instrumenlo  da  Charamelin/ia.  MS. 
f '.  Machado,  BUI.  Ims'U.  Toni.  1,  p.  i /jti. 

FASTOLPHUS  (mCHAHDOs),  precentore  ed  abate  cisterciense  a Fon- 
laines  in  Borgogna,  nato  a Yoik  nell’  Inghilterra  settentrionale,  fiori 
circa  il  i 1 5o : De  //armonia,  ovvero  De  Musica.  MS.  Gesneri, 
Bili.,  e Balcum  de  Script.  Brìi.  Cent.  i3. 

FERNA1VDES  ( automi»  ) Presbyter  a Lisbona,  nato  a SouzeI 
nella  provincia  d’Alentejo  al  principio  del  secolo  XVII:  Erpti<-aru~ 
dos  segredor  da  Musica,  em  a qual  brevemente  se  e rpende  as  cau- 
sas  das  principaes  causar  qite  se  conlem  na  mesma  Arte.  MS.  che  si 
conserva  nella  reg.  Bibl.  di  Lisbona.  — Arte  da  Musica  de  Canto 
ile  Orgao  composta  por  hum  modo  milito  diferente  do  coslumado 
composta  por  hum  Velho  de  85  annos  deiejoso  de  evitar  o odo. 
MS.  — Theorica  do  Manicordio , e sua explicacan.  MS.  — Map- 
pa universal  de  t/ualquer  consa  assiri  naturai , corno  Occidental, que 
se  contcm  na  Arte  da  Musica  coni  os  seus  generos,  e demonstra- 
coens  Malhematicas.  MS. 

Le  ultime  tre  Opere  si  conservano  nella  biblioteca  musicale  di  Fran- 
cisco de  Valhadolid  a Lisbona.  Quest’ultimo  mori  nel  1700.  e scrisse  egli 
medesimo  uu’  Opera , che  dovea  sviluppare  i segreti  della  musica  teo- 
retica e pratica,  c la  quale  era  pronta  a stamparsi  ; ma  la  sua  morte  im- 
pedì la  pubblicazione  della  medesima.  V.  Machado,  Bibliolh,  Lusit.  Tom.  I, 
p.  a68.  T.  Il,  p.  179. 

FERNER  ( — ):  Unterricht  eia  Monochordum  tu  theilen.  MS. 
V.  Mullheson  , mus.  Ebreo  p far  le  , p.  108. 

Dovrà  dire  probabilmente  Fórner,  il  rinomato  fabbricatore  d’  organo, 
inventore  della  bilancia  pneumatica. 

FLORENTIUS  ( — ),  Sacerdote  del  secolo  XVI:  Musices , lib.  Ili, 
MS.  elegantissimo  di  pergamena , g5  fogli  in  fol. , clic  si  conserva  nella 
Biblioteca  del  sig.  Marchese  Gian  Giacomo  .Trivulzio  a Milano. 

I due  frontispizj,  uno  a destra  ed  uno  a sinistra,  sono  elegantemente  di- 
pinti cd  ornati  di  piccole  figure  della  scuola  di  Leonardo  da  Vinci,  una 
delle  quali  rappresenta  il  ritrailo  di  quel  celebre  pittore,  che  in  que’  tempi 
trovavasi  a Milano.  Le  note,  la  Mano  di  Guido,  ed  altri  segni  musicali 
dell’opera,  sono  quasi  del  tutto  dorati,  e lo  stesso  testo  non  c difficile  a 
decifrare.  Uno  de’ detti  frontispizj  contiene:  Fiorettili  Musici  Sacerdo- 
lisque  od  illustrissimum  ac  amplissimuin  Dominimi  et  D.  Ascanium  Ma- 
riani SF.  (Sfontani)  Vicecomilem  ac  Sancii  Fui  Diaconum  Cardinalati 
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dignistimum  liber  musices  incipit.  All’altra  parte  leggesi:  Florentius  Mu- 
sicus  et  Snccrdos  lll.mo  ac  amplissimo  Ascanio  Cardinali  Domino  Suo  S. 
Da  questo  titolo  si  può  concbiudere  rlie  tale  Opera  sia  scritta  poco  prima 
del  1492-  Segue  la  dedica  ed  un  piccol  indice  d*e  materie  e de’  nomi  de- 
gli Autori  nominati  nel  testo.  Fra  quest’ ultimi  leggesi  anco  Arnaldus 
Daìps,  Germanus. 

L’Opera  stessa  è divisa  in  tre  libri,  suddivisi  in  varj  capitoli,  che  trat- 
tano in  ispccie:  De  laudibus , de  virtule,  de  utilitate  et  elìeclu  musices. 
Quid  sit  musica,  undeque  diratur.  De  tribus  musices  gcneribus.  Quid  vox, 
undeque  diratur,  et  quot  ejus  spccies.  Quomodo  iu  manu  musices  littcrae 
voccsque  ordiuantur.  De  mutationibus.  De  sigtiis  acumen  gravitatemque  si- 
gnilìcanlibus  et  eorum  officio.  Quare  in  b fa  ^ mi  non  fit  cominutalio.  De 
modis:  De  cognoscendis  Antiphonis  et  aliis  cantibns  ecclesiasticis.  De  modo 
ligurandi  notulas.  De  Conjtinctis.  De  Consonantiis.  De  Contrapuncto.  De 
Coinpositione.  De  Ncuma  et  Cadentia.  De  Canto  figurato  etc.  eie. 

E da  notarsi  ancora  clic  l’Argelati  nella  sua  Bibliotheca  Scriplorum  Me - 
dinlancnsium.  Mcdiobini,  <745,  fol.  gr. , tom.  II,  P.  I,  pag.  i3-5.  Art. 
Sfortia  Ascanius  Maria , facendo  menzione  di  tale  MS,  P attribuisce  falsa- 
mente ad  un  autore  di  nome  Flaminio , mentre  deve  dirsi  Floremio. 

FORTL'NATIANUS  ( — ):  Scolica  Enchiriadis  Saec.  X.  MS.  die 
si  conserva  nella  Biblioteca  del  monastero  di  S.  Emmernno  a Ratisbona. 
V.  Biblinthcca  principalis  enclesiac  et  monasterii  Orci.  S.  Benedirti 
ad  S.  Emmcranum  epis.  et  martyr.  Ralisbonae,  1748.  voi.  IV,  in  8. 
Jfel  secondo  voi.  pag.  i33, 11.  800,  membran.  de  arte  musica  Scoli- 
ca, die  contiene  altresì:  Enchiriadis  liber  Sticc.  X,  ed  il  11.  787  de 
Geometria  : Musica  : Astrolabio  eie.  Ibid.,pag.  i3a. 

FRANCO  ( — ) ■'  Comperulium  de  Discanlu  , tribus  capilibus.  MS. 
Sacc.  X d.  Nella  Biblioteca  Bodleiuna  a Oxford.  V.  la  Storia  di  mu- 
sica del  Burney,  lo  in.  II,  pag.  1 5st.  Una  più  completa  copia  ne  fu  pulì— 
Mietila  colle  stampe  dal  principe  ali.  Gerbere  V.  il  quinto  capitolo 
della  prima  parte. 

PROVO  ( JoaO  a lvahcs ) , cappellano  e bibliotecario  di  musica  del 
Re  Giovanni  IV  di  Portogallo,  nato  a Lisbona  nel  1608:  Speculimi 
universale  in  quo  exponuntur  omnium  ibi  con/entorum  Auctorum 
loci  ubi  de  quolibet  fllusrces  genere  dissemini  vel  agunl.  MS.  Torn.  Il , 
i65i,  58g  pag.  in  fol.  senza  l’indice.  — Theorica  c Predica  da 
Musica,  foL  MS.  — Breve  explicacao  da  Musica,  4-  MS.  Si  con- 
servano nella  regia  Biblioteca  di  Musica  a Lisbona.  V.  Macbado, 
/libi,  d.usit. , tom.  II,  pag.  586. 

FURIO  ( r.  m.  ascilo),  da  Todi  Minor  Conventuale:  Armonica 
Cultura.  MS.  E.  Martini,  Storia  della  Musica,  tom.  I,  pag.  455. 
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GAFFAREL.LUS  (jacouus),  bibliotecario  del  cardinale  Richelieu  , 
nato  a Man*  nella  Provenza  P anno  1G01 , morto  a Sigonce  nel  1681. 
De.  Musica  Hebraeorum  stupenda.  MS.  V.  Fobricii,  Bill.  Oracca. 
Altri  vogliono  che  tale  opera  sia  stala  stampata  dopo  il  i6a3.  V.  Ob- 
servat.  Mìscellan.  Tom.  II,  p.  lai. 

GLYCAEU-S  (joianes),  o GLICE  , greco  di  nazione.  Egli  scrisse 
un'opera  musicale,  che  si  conserva  MS.  nell’  Escuriale.  P.  Fobricii, 
Jiibl.  Gr.  lib.  3,  c.  10,  p.  369. 

GRAVINA  ( domi.nico),  Vicario  generale  dell’Ordine  de’  predicatori 
a Napoli,  nato  quivi  al  principio  del  secolo  XVII:  De  choro  et  canta 
ecclesiastico.  MS.  lr.  Jòcher , Gel.  Lcxic. 

GREGORY  (or  biiidlisgtos),  canonico  regolare  inglese  e precen- 
lore  nel  suo  convento  di  Bridlington,  fioriva  circa  il  1317:  De  arte 
Musica.  Libri  III.  MS. 

GUIDICCIONE  (lelio),  dotto  Romano,  morto  dopo  il  i64,:  Di- 
scorso sopra  la  Musica.  MS.  Vcd.  Allatii , Apes  urban.  , e Jòcher, 
Gel.  Lexic. 

GUIDO  ARETINL’S.  Nel  nuovo  Lessico  biografico  de’  Musici  del 
Gcrber  leggesi  la  descrizione  di  un  nuovo  e sinora  ignoto  trattalo  di 
Guido,  il  cui  MS.  fu  scoperto  c posseduto  nel  1799  dal  celebre  an- 
tiquario Cristoforo  Atnadeo  de  Murr  di  Norimberga.  Tale  descri- 
zione comunicata  a?  Gerber  dallo  stesso  de  Murr  è del  seguente  tenore  : 

Rarissim.  Mst.  music.  In  membrana.  Guirlonis  Aretini.  Codex  Sacc.  XI. 
Foliorum  5<j  in  4 mai.  Fol.  1-8.  Anliphonarium  Guidoni).  Spccies  diapa- 
son secundum  numrrum  troporuin  in  autenticos  et  subiugales  distinctonun. 
Odo  esse  natura  monstrante  manifeslum  est  cc.  cum  ligur.  liltcral.  ABC 
DEFGabcdefg  seu  odo  toni  musicae  artis  cum  suis  d i fiere  11  tir», 
l'ol.  1 -6.  Vt  queant  laxis  resonare  iibris  etc.  Ter  terni  sunt  modi  quibus 
omnis  cantilena  coutexitur  , scilicct  unisonum  semiloniinn  etc.  Fol.  3.  Pri- 
mula quel  ite  regimili  dei.  cum  notis  musicis.  Fol.  3.  Secundum  autem  simile 
est  buie.  Fol.  6.  Tercia  dics  est  etc.  l'ul.  4-  Quarta  vigilia  venit  ad  cus. 
Fot.  5.  Quinque  prudenles  iutraverunt.  Fol.  5 , 6.  Sexta  bora  sedei  super 
puteum.  Fol  6.  Seplem  sunt  spiritus  ante  tbronuni  dei.  Fol.  6.  Odo  sunt 
beatitudine*.  Fui.  7,  6.  Quidquid  organice  serri  1 il  ilonus  ordinabler  fit  tonus 
cum  diapente  de.  Fol.  9.  Incipit  Micrologus  Guidonis  in  Musica.  Epist.  de- 
dicatoria Guidums  ad  Tcobaldum  ( A.  1033).  Gyinnasio  musa)  placitit  rc- 
11  oca  re  soluias  etc.  Fol.  IO.  Igitur  qui  nostrani  d'Sciplinam  petit  aliquan- 
tos  cantus.  Fol.  17.  Jloslris  notis  descriplos  addiscat.  In  monocliordi  usu 
manum  exerceat.  Sequuntur  capita,  30.  In  Gsrberti  Collect.  De  Oifnlu  et 
Musica  sacra,  T.  II,  p.  1-34.  Fol.  18  b.  Incipit  sccundus  (sic  dictus) 
Liber  de  Musica  ; seu  potius  Musicae  reguliie  rhytlnnicae  iu  Anlipbonarii 
TOt.  IV.  5g 
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sui  prologura  perla  tae.  ap.  Cerberi , p.  25-54-  G liscimi  curda  meis  liotni- 
jium  mollila  Camcnis  etc. 

Musicorum  et  cantorum  magna  est  distantia, 

Isti  dicunt,  illi  sciuot  , quac  componit  musica. 

Nam  qui  facit  , quod  non  sapil  , dillinilur  bestia , 

Cctcrum  tonantis  uocis  si  laudent  acumina  etc. 

Fui.  32.  b.  Beatissimo  atquc  delirissimo  fialri  M.  G.  per  aufractus  milito* 
deiectus  et  auctus  etc.  ap.  Cerberi  p.  43.  Fol.  37.  Oro  ut  divina  gratin  in- 
spiraucrit  ec.  Fol.  3i.  De  peruersa  tetracordo  Collectione.  Fol.  55.  Incipit 
< xplanalio  artis  musice  sub  dialogo  ec.  Fol.  39.  Figura  circulorum  musico- 
rum  C D E F G A b li.  Fui.  39.  b.  TAB  CDEFGabhcdefga. 

Proslambauomcnos 
Ypateypaton 
Parypalypaton 
et  cct. 

Adquisita. 

bonorabilis  bonorabilium 
Juxta  honorabilem 
et  cet. 

HAGIOPOLITES:  De  Musica  ecclesiastica  reccntium  Graecorum, 
MS.  V.  Fabricii,  Bill,  graeca,  lib.  3 , c.  10,  p.  a 69. 

HAMBOYS  ( John  ) , dottore  di  musica  inglese  circa  il  1470:  S-imma 
artisMusicae , Lib.  I.  MS.  Comincia:  Quemadmodum  inter  triticum  ec. 
JNella  biblioteca  Bodleiana  trovasi  un  MS.  intitolato  : Gratuor  Prin- 
cipalia  Musicae  , Libr.  VI,  il  quale  ha  il  medesimo  principio  e che 
si  dice  scritto  nel  1 4 5 1 . 

AnL  Wood  è d’  opinione  che  sia  un’  opera  di  Thomas  of  Teukesburv  : 
sembra  però  che  sia  una  copia  piò  recente  del  MS.  di  John  Teukesbury 
dei  1 588. 

HANDLO  ( «OBBRT  de ) .'  Regulac  cum  maximis  magistri Franconist 
cum  addilionibus  aliorum  musicorum  , compilatae  a Roberto  de  H au- 
dio. MS.  i3a6. 

Ne  fu  possessore  il  Dr.  Pepusch  in  Inghilterra , ora  appartiene  al  signor 
West , presidente  della  regia  società  di  scienze  a Londra.  Originariamente 
si  conservava  nella  Bibl.  di  Cotton.  y.  Dawkins,  Itisi,  of  Mus. , Voi.  II, 
pag.  175. 

HAUSMANN  ( valentin.  ) : Quaestiones , an  sex  vel  seplem  sint  vo- 
ces?  MS. 

HAUSMANN  (valent.  barthol.  ) : Leichte  Anweisung  zar  Compo- 
silion.  MS.  — Orgelprobe.  MS.  — Beschreibung  von  dea  3 gene- 
ribus  und  Eintlieilung  der  Temperatur.  MS.  — De  projiortionibui 
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musicis,  und  von  den  radiccd-Zahlen  der  Con-und  DliSonanr.cn. 
MS.  V.  Matthcsons,  mus.  Ehrenpforte  , pag.  108. 

HELPERICUS,  monaco  tedesco  a S.  Gallo  circa  il  1069:  De  3Iu- 
sica.  IMS.  V.  Puntaleonis,  Prosopograph.  } pag.  1 3 1 . 

HERBENL’S  (mattiueì  s),  rettore  della  scuola  di  S.  Servatio  a M 1- 
atriclit,  e filarmonico:  De  natura  cantus  et  miraculis  vocis , ad  Jet. 
Carne r or ium  Dalburgium.  V.  Schellkorn  Amoenilt.  Litter.y  rol.  Ili, 
pag.  8a. 

L’Autore  visse  verso  il  fine  del  secolo  XV. 

/logori  Musica , sive  Excerptiones  Ilogcri  Alhatis  ex  Autoribus 
musicae  artis.  MS.  che  si  conserva  uella  Biblioteca  del  Collegio  Bcnct 
a Cambridge.  Nel  Catalogo  stampato  di  questa  Biblioteca,  tale  MS. 
trovasi  sotto  il  n.°  CCLX  coll’aggiunta:  Codex  membranaceus  in  4, 
perantifuus } nongenlis  abhinc  annis  eraralis , che  sarebbe  nel  se- 
colo IX.  Nel  Catalog.  Libror.  Manusbriptor.  Angliae , 1697,  fol., 
n.°  1 466 , 189  del  Doti.  Gale  leggesi  di  questo  MS.  Excerptiones 
/ingerì  Caconi  ex  auctoribus  Musicae  artis. 

11  Forkel  è d'opinione  che  potrebbe  forse  essere  il  Trattato  di  Bacone , 
intitolato  de  valore  Musices  (citato  aneli' esso  da  lui  fra  i MSS.  col  dub- 
bio però,  se  sia  stampato  o no).  Ma  se  è vero  che  il  succennato  MS.  è 
del  secolo  IX,  non  si  può  attribuirlo  a Bacone,  il  quale  visse  nel  secolo 
XIII.  V.  per  altro  il  quinto  capitolo  della  prima  parte,  ove  tale  Trattato 
del  Bacone  Boger  è citato  fra  i libri  stampati. 

HÙBSCH  (joh.  GEORG  goitiielf  ) , professore  di  matematica  circa 
il  1^55,  lasciò  dopo  la  sua  morte  più  di  3o  manoscritti  musicali,  Te- 
latili alla  composizione  , «’  musicali  stromenti,  ed  alla  critica  mu- 
sicale. 

Il  defunto  segretario  di  Corte  Ernesto  Gerbcr,  autore  del  Lessico  biogra- 
fico musicale  ne  possedeva  n.  3i  , scritti  di  pugno  del  Iluhsch.  Eccone  l’e- 
lenco esteso  nel  citato  Lessico,  tom.  II,  pag.  738-71(0:  I.  Fon  der  Kom- 
posifion.  1)  Musica  poetica  , nebst  Beylagen  von  der  Komposition.  n)  Thom. 
de  Pinedo  Beschreibung  der  mus.  Intervallen.  3)  Untersuchungen  «Ics  Grun- 
des  der  verbotenen  Folge  von  Quinlen  und  Oktaven,  nebst  den  Meinungen 
anderer  Tonlehrer  iiber  diesen  Gegenstand.  4)  Von  don  Modis  und  dcren 
Ambilo.  5)  LVber  die  Bezeichnung  der  Modorum,  nebst  einer  Rechtferti- 
gung  derselhen,  mil  Lingkens  Anmerkungen.  6)  Ueber  die  diatoniseben 
Verh'àlnisse  iti  den  chromatischen  etc.  7)  Von  neun  Tactartcn , nebst  Bey- 
lagc,  iiber  den  Tactmesser,  mil  Risse.  Yum  Tactfiihren,  Ferner  Mrtamor- 
phosit  Tactus.  8)  Ueber  die  Lange  und  'Dauer  inns.  StQcke.  9)  Re  Espres- 
sione Musica.  10)  Musikalische  Grille  von  Kirnhergcr.  11)  Von  der  Ver- 
bindung  der  Tanzkunst  mit  der  Musik.  — II.  Ueber  mus.  Inslrumente  und 
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deren  Bau.  li)  Nachrichten  von  der  Entslcliuug  d<-r  Inslrumenle.  i3)  IJebeP 
das  Klavier,  dessen  Thcile  und  Behandlung.  i4)  Vorscidiige  zu  einer  neuca 
Klaviatur  und  Nolen-Scalo  , ncbst  beygcschriebenen  Allinei  kungen  und  Ein- 
w orlon  von  Lingkcn , 1 764— * 76G.  i5)  Voti  Verfertlgung  einer  Violine , mit 
Rissen.  Nebst  eincin  Yerzeichnisse  von  Geigenmachern  und  eìnein  von  Yio- 
lonislcn  aus  Walthers  Lexicon  geiogen,  wobei  die  Koinponistcn  bemerkbar 
gemacht  sind.  16)  Von  der  Lcycr  und  dem  Gambenwcrk.  17)  Von  der 
Guilarre  und  deren  Griffbret.  18.  Vora  Hackbret-  19)  Voh  der  Strohficdel, 
mit  Zeichmiug.  20)  Vom  Brummcisen , odor  der  Maullroinmcl.  ai)  Von 
den  Hòrncrn  jeder.  Art.  aa)  Ueber  Automala  musica.  a3)  Fragen  wegen  der 
schicklichsten  Materialien  zu  den  Korpern  der  mus.  Insti  umeute.  a4)  Ueber 
die  Bearbeitung  eines  Snb-Basses.  Desgl.  von  Stillimeli.  a5)  Vorschlag  zu 
eincr  Flòten-l’ojaune.  aG)  Vom  Gebrauchc  und  von  der  Verbindung  der 
Orgelregisler.  17)  Von  der  Tempcralur,  mehrcre  AuGatze.  a8)  Untcrsu- 
chung  der  musik.  Vcrhallnisse  durch  Gcwichte.  — III.  Kritischc  Aufsdtze. 
29)  De  Prudunlia  Musica.  3o)  De  absurdis  musici*:  a)  bei  den  Orgclre- 
gistem;b)  Quaesl  iones  curiosne  mus  iene  ; c)  Themat.  music,  curiosae  non- 
dum  elaborata  ; d)  iiber  das  Wundcrbare  bey  Formiruug  der  Tòue;  c)  Von 
den  Scbwierigkeileu,  eiuen  allgemeiuen  Gruudton  festzusetzcn;  f)  von  Schei- 
len-Orgeln.  3i)  Bricfe  vom  Bcrgralh  Liugke  und  Hrn  Allenburg  mit  Ein- 
vvurfen,  nebst  Uiibscb  ’s  Bcautwortungen , die  mehresten  der  obigen  Gc- 
gcnstande,  auch  andere  zur  musikalischen  Theorie  gchòrige  Materien  be- 
treffend. 

L’Autore  è morto  circa  il  1773  in  età  di  oltre  80  anni. 

JEROME  DE  MORAYIE,  fioriva  circa  il  12G0:  Traile  sur  la  Mu~ 
sique.  MS. 

Questo  trattato  fu  trovato  così  buono , che  li  giudicò  degno  di  conser- 
varlo nella  Sorbona.  V.  Le  Beiif.  Diss.  sur  l'hist.  eccles.  etc. 

D.  JOAO  IV.*  Re  di  Portogallo,  nato  nel  1604  : Concordancia  da 
Musica , e passns  della  collepida  dos  mayores professores  desia  Arte. 
MS.  — Principia  da  Musica  , quem  forao  seus  primeiros  Aulho- 
res  , e os  progresso  que  leve.  MS.,  fol.  Un’ estesa  notizia  di  queste 
Opere  trovasi  nel”  Ilist.  geneal.  da  Caz.  Beai  Pnrtug.  di  Anton. 
Gaet.  de  Sousa,  toni.  VII,  Iil>.  7,  pag.  240-242.  V.  Machado,  BUI. 
Lus.  , toin.  II,  pag.  5y5. 

JOAÒ  VAZ  BARRADAS  JIOITO  PAM  e MORATO-  portoghese  nato 
a Portalegre  nel  1G89:  Breve  Rcsumo  do  Canto  cimò . Dcdicada  a 
Magestade  de  D.  Joaò  V.  MS.  1729.  4- 

Si  conservano  nelle  reg.  bibl.  di  musica  a Lisbona.  V.  limi.,  p.  784. 

JOANNES  dello  Arcicantore : natio  di  Roma,  fioriva  circa  il  679: 
De  modulatali  oc  legendi  rilu.  MS.  y.  Calci,  Calai,  de  Strip lorib. 
Britan.  Cent.  1 2. 


Digitized  by  Google 


CAP.  TU.  ELENCO  be’  MtKOSCRITT]  MCSICALl  EC.  b\-]Z 

JOHANNES  • monaco  certosino  <Ji  Mantova  : IJbellus  musicali s de 
ritu  canendi  vetustissimo  et  novo  , pr.  omnium  tjuidem  artium  etsi 
varia  sii  introducilo.  MS.  Nel  Museo  Brillali ico , 65a5  , c nella  Cibi. 
Vaticana  5t)o4- 

Tale  manoscritto  è composto  di  due  parti;  la  prima  tratta  in  tre  libri 
del  canto  corale,  della  divisione  del  Monocordo,  delle  Consonanze  colle 
loro  specie,  c de’ tuoni  ecclesiastici;  la  seconda  tratta  pure  in  3 libri,  del 
modo  con  cui  gli  antichi  insegnarono  la  musica  colle  sole  lettere  dell'  al- 
fabeto, della  solmisazione,  e del  Contrappunto. 

JOHAN.NES  MAGISTER:  De  Musica  libcr.  V.  Goldasti,  Scriplores 
rer.  alemannic.  Tom.  I,  1*.  I,  p.  i 16. 

IVO  , aliate  a Clugnv:  H istoria  figuralis  (deve  dire  probabilmente 
7/istoria  Musicar  figuralis).  MS. 

Si  conserva , secondo  il  Posstviuus,  nella  biblioteca  del  convento  di 
S Gallo. 

Kamaleddinus  Abulphadhl  Giaphar  Ben  Thalab  Aladphavi: 
Opus  qua  lriparlitum  de  spectaculis  et  Musices  usti,  Censura  et 
Judicium  Doctorum  inscriptum.  MS.  V.  Cmsiri , Bill,  arabico  Hi- 
spana.  T.  I.  p.  483.  Art.  MCCX.L,  ove  vieue  detto:  Codex  perelc- 
gantcr  exaratus  die  16  Gemadi  prioris , anno  Egirae  679. 

Tale  MS.  non  è altro  se  non  una  confutazione  de1  rigorosi  fautori  del- 
r Alcorano,  che  vietano  I'  uso  della  musica  ; la  qual  confutazione  è se- 
condo il  Casiri  assai  ben  ragionata  ed  energica. 

K.VDFMANN  ( ciorg  Friederich  ),  organista  di  Corte  e del  Duomo 
a Merseburgo:  Introduzione  alla  Musica  antica  e moderna,  das  iste 
eine  ausfiihrlichc  Ein/eilung  zur  altea  und  neuen  JFissenschnft  dcr 
edlen  Musik,  in  wclcher  nicht  nur  1)  die  einem  jeden  Musico  za 
■wissen  nóthigsten  Stiicke , sowohl  in  Theoria  als  Praxi , nach  ihrc.m 
Ursprung,  V ortsetzung  und  F erbesserung,  auf  das  deutlicbste  be- 
schrieben,  und  dem  heutigen  galanten  Gebrauch  nach  applicirt  eie. 

MS.  1725. 

KEL7.IUS  (mattheos),  cantore  a Slargarti  nella  Pomcrania,  circa 
il  1626.  nato  a Bautzen  : De  arte  componendi.  MS.  F.  la  Storia  di 
musica  di  Prinz,  c.  12.  § 33,  il  quale  n’era  possessore. 

KINDERVATER  ( so.  iiexriccs),  in  ultimo  Assessore  concistoriale 
e pastore  di  S.  Biagio  a Nordhatisen,  morto  nel  1726  in  età  di  61 
anni  : De  musica  litteratis  necessaria:  Tradatus  horis  subeisivus 
iisrfuc  Academicis  conscriptus.  MS.  7 fogli  in  4- 

Trovatasi  fra  le  collezioni  di  manoscritti  del  Gei  ber,  autore  del  Lessico 
blogi  sf.  de'  mus  ei. 
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KRK  l'aCIlSl  AH  (joannes):  Tractatus  de  composilione.  MS.  V . Mat- 
thes. , mus.  Ehrenp forte , p.  106. 

KlìHNAU  (joannes),  direttore  di  musica  a Lipsia,  nato  a Geysing 
nel  1660:  Tractatus  de  Dlonochordo,  seu  Musica  antiqua  et  hodier- 
na,  occasione  Tctrachordi , non  ad  Sy  sterna  tantum,  sed  et  Melo- 
poeiam  accomniodali , cum  proemio  praeludio  e pena  Matheseos  pu- 
rae  depromto,  ac  lectorem  ad  inte/ligenda,  quae  in  hoc  opere  trac - 
tantur, praeparanle.  MS.  di  più  di  \ alfabeti.  V.  il  Walther. 

Disputa! io  : de  Triade  harmonica.  MS.  diviso 

in  quattro  parti:  la  prima  compouesi  di  t\  capitoli,  e la  seconda  di 
sei.  V.  ibid. 

LAMPADARIUS  (joànn.):  De  Musica  recentiorum  Graecorum.  MS. 

Apparteneva  all’Abate  Martini  a Venezia,  il  quale  ne  diede  un  estratto 
al  Burney.  Il  titolo  del  MS.  é:  TExraAsyia  rjf  pusinris  tex^iis  11  Burney 
nella  sua  Storia  della  musica,  Voi.  II,  p.  49  n.  è d’opinione  che  il  no- 
me Lampadarius  sia  derivato  dall’  ufficio  , mentre  a Costantinopoli  vi  eran 
quattro  cantori , i quali  stavano  alla  destra  ed  alla  sinistra  del  Coro.  Il 
primo  alla  parte  destra  chiamavasi  Ilf  sto4/<xAt£s , il  principale  cantore,  ed 
il  primo  alla  parte  sinistra  AapjraSa^ias,  Lampadarius.  È quindi  probabile 
che  l'Autore,  il  quale  fioriva  circa  il  i3oo,  abbia  avuto  tal  nome  dalla  sua 
carica. 

LEIBNITZ  (gottfried  wii.uelm),  celebre  .filosofo  e matematico, 
nato  a Lipsia  l’anno  1646,  morto  nel  1716.  Nella  biblioteca  d’Anno- 
ver  vi  sono  alcuni  MSS.  in  fol.  del  medesimo  che  trattano  del  Ritmo, 
della  storia  musicale,  e particolarmente  dell’ armonia  dietro  prìncipi 
matematici.  V.  la  Biblioteca  musicale  del  Miuler,  Tom.  II,  p.  148. 

Lettera  anonima  sull ’ opera  intitolata  : Pallas  modulata  ec.  del  Pu - 
teanus.  MS.  (S.  g4)  della  Bibl.  Ambros.  di  Milano,  3 pag.  in  fol.  in 
datati  luglio,  1600. 

LIBERATI  (antimo)  da  Foligno,  Musico  nella  Cappella  Pontifi- 
cia, Maestro  di  Cappella  ec.  : Elpitome  della  musica.  MS.  N.  1797 
della  libreria  Chigiana. 

LULLO  (Antonio),  natio  delle  isole  Baleari:  Varie  intiera  della 
Musica.  MS.  V.  Zarlino,  Voi.  Ili,  Lib.  6,  p.  a66 , a68. 

MANGO  ( Alt.  vincf-Nzo) , nobile  Palermitano,  noto  nel  ly^i  : 1)  Ele- 
menti della  moderna  musica  conforme  alle  correzioni  fatte  alle  sue 
parli  artificiali.  2)  Discorso  sopra  i caratteri  della  musica.  3)  Pro- 
getto delle  note  novelle  della  musica.  4)  Discorso  sopra  la  riforma 
delle  note  volgari  della  musica.  5)  Sopra  la  moderna  musica  e suo 
temperamento.  6)  Origine  storica  del  Canto  fermo  ecclesiastico -dia- 
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tonico,  ’j)  Origine  delia  musica  teatrale  diatonico-cromatica.  8)  Ori- 
gine dei  volgari  caratteri  della  musica.  Tali  dissertazioni  erano  tut- 
tora MSS.  nel  1 8 1 5-  T.  Berlini,  Dizioti.  storico- critico  degli  scrii - ; 
tori  di  musica  ec.  Tom.  IV , Supplcm. , p.  36. 

MARAMI  (g.):  Scuola  generale  per  la  Chitarra.  MS.  Ved.  Calai, 
di  Musica  di  Giuseppe  Benznn  in  Venezia.  1818  , pag.  5. 

MARCELLO  ( bfnedbtto),  patrizio  venelo , nato  l’anno  1686, 
morto  nel  1739:  Teoria  musicale  ordinata  alla  moderna  pratica. 
Si  traila  de'  principi  fondamentali  del  Canto , e suono  in  particolare 
d' Organo,  e il  Gravicembalo,e  del  comporre.  Opera  utilissima  tanto 
agli  studenti , quanto  a ’ Maestri  per  il  buon  metodo  d'  insegnarli. 

Tale  Opera  è divisa  secondo  le  seguenti  soprascrizioni  '■  1)  Breve  Trat- 
talo delle  Proporzioni.  Memo  Geometriae  ignaras  ingrediatur.  a)  Del  Si- 
stema musico.  Nemo  accedo l n isi  Geometra.  3)  Delle  consonante  armo- 
niche. In  fine  è scritto  di  pugno  dell’Autore  : Fine  delia  presente  Opera 
raccolta,  e scritta  da  Benedetto  Marcello  Nobile  Veneziano,  1707.  M8. 
V.  Fabrouii  , Vi t.  llalorum.  Dee.  IX,  p.  375. 

Alcuni  Avveramenti  al  Veneto  Giovanetto 

Patrizio  di  Benedetto  Marcello  , per  istruzione  del  Nipote  di  lui  Lo- 
renzo Alessandro  d' Alessandro.  MS.  V.  Ibid.,  pag.  376. 

MATTI1ES0N  (Johann):  Der  Beschcidene  musikalische  Dictator , 
mit  einem  Intermezzo  filr  den  sogenanten  Menschen.  MS.  — Elo- 
quenza verticordia  sonora.  MS.  — Die  Thorheit  der  Augenorgel , 
svelche  sich  anjctzt  von  ncuem  reget.  MS.  francese  e tedesco.  Si  con- 
servano nella  Biblioteca  di  Amburgo,  cui  l’Autore  fece  un  legato  della 
sua  biblioteca  musicale.  Oltre  a questi  MSS.  riferiti  dal  Forkcl,  il 
Gerber  nel  suo  nuovo  Lessico  cita  aucora:  Ilechte  Mathematische 
Form  der  Tonhunsl , mit  dem  wohlbestellten  Paukenspiel.  MS. 
— Nolhwendigc  Verùesserung  der  Sprache  und  Beime  ini  don  ge- 
■wvhn  lichen  Kirchenlicdcrn.  MS. 

MAURO  DI  FIORENZA,  dotto  frate  Umiliato,  mprlo  a Firenze 
nel  1 556 : Compendio  dnlPuna  e dell'altra  musica.  MS.  V.  Negri, 
Istoria  degli  Scrittori fiorentini , p.  4o8.  È incerto  se  fra  le  altre  sue 
opere  trovasi  nella  libraria  de’PP.  Serviti  n Firenze. 

MELETIUS5  monaco  di  Tiberiopoli  nella  Frigia  del  secolo  IX  oX: 
Jlleletius  Monachus  de  Musica  ecclesiastica , cum  variorum  poeta- 
rum  sacrorum  canticis.  MS.  Si  conserva  nella  biblioteca  del  Colle- 
gio de’ Gesuiti  ad  Oxford,  col  titolo  (scritto  d’altra  mano):  Mona- 
chus Monasterii  SS-  Trinitatis  apud  Tiberiopolin  in  Phrigia  majore 
incertae  aclalis. 
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Contiene  le  regole  dell’ufficio  del  coro  della  chiesa  greca  , in  uso  ai 
tempi  dell'Autore.  Tale  MS.  è pur  notabile  in  rapporto  alla  storia,  mentre 
solt'ogni  canto  trovasi  il  nome  del  compositore.  I nomi  che  occorrono  il  pili 
frequentemente  sono:  Joannes  Lampadari"!,  Mnnuel  Chrjrsnphus,  Joasaph 
Rukutelus , Joannes  Kukuzelus  , Demetrius  ìledestes , Joannes  Dama- 
scenus , Poletikes , Joannes  Lascaris,  Georg.  Slanropiilus,  Arsenius  Afo- 
na eliti  s , Elias  Chrysaphes  , Theodolus  , Gerismus . Agellaen ns , Anlhi- 
mus  , X achialus , Clemens  Monachus  , Agioretes.  V ed.  Ilawkiu  ’s  , Hi- 
story  of  Mus.  Voi.  II  , p.  3i. 

MENAGLIOTTI  ( a.  ) : Princìpi  fondamentali  di  Musica  per  la  Chi- 
tarra francese  a ciru/ue  corde.  MS.  V.  Catalogo  di  Musica  di  Giu- 
seppe Benzon  in  V inezia.  1818,  pag.  6. 

METOCHITA  (theodouus):  Loguthcla  magnus  a Costantinopoli 
sotto  l1  imperatore  Andronicus  Paleologus  circa  il  i3t4i  morto  l’an- 
no i33a  io  un  convento  a Costantinopoli:  Capita  philosophica  et 
historica  miscellanea.  MS.  nell’  imp.  bibl.  di  Vienna. 

Il  capitolo  i3  tratta:  irtpì  IlAàriurar  xa<  rtf  pxSiipsTiKÙ  rns  aifias  , 
trai  pàki~a  affi  tJ  apponiti}  , h ■ e.  de  Platone  et  Mathematica  Philo- 
sophiae  parte  et  maxime  de  Harmonica. 

MEYER  ( Bernhard ) : Kurzer  Unterricht  wie  man  den  General- 
bass  tractiren  soli.  MS.  Nella  raccolta  di  Manoscritti  del  defunto 
Gcrbcr  autore  del  Lessico  biografico  «le’ Musici. 

Micrologus  , id  est , brevis  sermo  in  Musica.  MS.  nella  raccolta 
N.  810  de’MSS.  clic  si  conservano  nella  bibl.  del  convento  di  S.  Km- 
merauo  a liuti  sbona. 

MORETTI  ( f.  ):  Scuola  e principj  estesi  per  la  Chitarra  a cinque 
corde.  MS.  Ved.  Calai,  di  Mus.  di  Giuseppe  Benzon  in  Venezia . 
1818,  p.  6. 

MOTZ  (c.eorg),  cantore  e direttore  di  musica  a Tilse,  nato  ad 
Augusta  nel  t653  : Von  der  grossen , unbegreiflichcn  fVeislieit 
Gottes  , in  dem  Gnadengcschenkc  der  geist lichen  Sing-und  Kling- 
kunst.  MS. 

Il  Mattheson , il  quale  ne  possedea  una  copia  fatta  dallo  stesso  Autore 
in  età  di  71  anni,  rende  conto  del  contenuto  de’ suoi  23  capitoli  nella  sua  <•* 
Opera  intitolata:  Ehrenpfortc,  pag.  240,  assicurando  nel  medesimo  tempo , 
che  vi  si  trovano  ottime  cose  ed  anco  nuove. 

Il  gran  Lessico  Universale,  art.  Mote.  Tom.  21  , pag.  iqGù,  fa  pur  men- 
zione di  quest’  Opera. 

MOZART  (wot.rcANc):  Unterricht  in  der  Composition.  MS. 

L’Ab.  Studler  a Vienna,  la  cui  cugina  fu  istruita  da  Mozart  nella  com- 
posizione, possiede  questo  MS.,  e lo  chiama  Uu’  Opera  stimabile , dicendo 
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che  vi  si  riconosca  il  gran  maestro  anco  nell1  insegnamento.  V.  VtHhcidi- 
gung  der  Echtheil  eie.  dello  stessa  Ab.  Stadlcr,  pag.  io. 

MUFFAT  (georg),  maestro  di  Cappella  a Passavia:  Nothwendlge 
Anmerkungen  bei  der  Musik.  MS.  V.  Breitkopfs  Veri.  mus.  Bii- 
cher,  pag.  61. 

Mundi  Ila r inorila , e qua  cotligitur  qui  soni  musici  de  spherarum 
coeleslium  conversione , atquc  itidem  de  reliquis  naturalibus  proce- 
dere. solenni.  V.  Stimma  libro  rutti  , quos  in  omnibus  scienliis  eie.  in 
lucem  emitlel  accademia  Veneta  (della  Fama),  i55g,  4 5 fol.  i3, 
sotto  la  rubrica  Musica. 

MURAT  ( ahtoire  de  ) , secondo  dragomano  del  Re  di  Svezia  presso 
la  Porta  Ottomana  nel  1780,  nato  Armeno:  Essai  surla  Melodie 
Orientale , ou  Replicai  ioti  du  Sj stèrne  des  modes  et  des  mesures  de 
la  31  inique  Turque.  V . Reichnrdts  Kunstmagazin , pag.  5i. 

JOANNIS  DE  MURIS  Speculum  Musicae.  MS.  600 pag.  infoi,  nella 
regia  biblioteca  di  Parigi,  n.  7207,  7208.  Comincia:  Libro  tertio  de 
Philolophica  consolatione  Boelhius  volens  recidere  causarti  ctc.  , ed 
è diviso  in  7 libri  del  seguente  tenore  : 

1)  Dell'invenzione  della  musica,  e della  sua  divistone,  in  76  capitoli; 

3)  de' musicali  intervalli,  1 25  cap.  3)  dell’armonica,  o sia  de' musicali 
rapporti,  56  cap.  4)  delle  consonanze  è dissonanze,  5t  cap.  5)  degli  anti- 
chi tetracordi,  divisione  del  monocordo,  dottrine  di  Boezio , 5a  cap.  6)  dei 
modi , della  notazione  degli  antichi , de’  cangiamenti  fatti  da  Guido  nel  loro 
sistema,  1 1 3 cap.  7)  della  musica  figurata,  del  discanto  (ed  in  questo  de 
ineptis  Discantoribus  ) , della  misura , cd  in  fine  trovasi  un  paragone  della 
musica  antica  colla  moderna,  45  cap. 

— Tractatus  diversarum  figurar  uni  per  quas 

dulcibus  modis  discantur.  MS.  Ex  Cod.  Colton. 

The  art  of  Music  collectit  out  of  all  ancient  Doclouris  bf  Music.  * 
MS.  scozzese,  di  cui  era  professore  il  llawkins,  autore  della  Storia 
della  Musica. 

Le  Musica  libellus  membraneus  Sec.  XV  scriptus , ast  in  fino 
mancus.  MS.  Comincia:  Quia  de  catione  numeroruni  musica  scienlia 
inventa  perhibetur  et  secundum  hanc  consonantiam  eie.  V.  Bibl.  Ufi- 
fenbachiana  Msta.  Pari.  4,  pag-  124. 

NANLNO  ( giov.  maria  ),  cantore  della  Cappella  PoutiGcia:  Trat- 
talo di  Contrappunto  3 con  la  regola  per  far  Contrappunto  a mente. 

MS.  V . Martini,  Storia  della  Musica , pag.  461. 

11  nipote  dell'Autore,  Bernardino  Nauino,  uvea  parte  a quest' Opera. 

▼OL.  IV.  60 
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NISSEN  (ihcola),  consigliere  di  Stato  danese,  morto  a Salislmrgo 
il  24  marzo  1826  in  età  di  G5  aulii,  lasciò  una  Biografia  di  Mozart, 
la  quale,  comunque  non  terminata,  deve  però  essere  molto  interes- 
sante, avendo  l’Autore  ( eli’ era  consorte  della  vedova  Mozart)  da 
gran  tempo  raccolto  con  [(articolar  applicazione  e con  molte  spese, 
tutto  ciò  che  fu  stampalo  su  quel  celebre  compositore,  e molte  altre 
notizie  particolari.  , 

IV’ORTH  ( ROGEii ),  fratello  di  Francis  Norlh,  nato  a Rongham  in 
Norfolk  nel  i65o , e vivea  tuttora  nel  t^33  : Memoires  of  Music. 

MS.  che  contiene  notizie  di  un  gran  numero  di  notabili  musici  inglesi 
di  una  considerevole  epoca,  ed  il  quale  si  conserva  nella  famiglia  dell’ Au- 
tore. Hawkins  e Burney  se  ne  sono  serviti  nelle  loro  Storie  della  Musica. 

Notizie  biografiche  in  |>arte  autografe , de'  Maestri  Ambrogio 
Minoja,  P.  Stanislao  Malici,  P.  Giambattista  Martini,  Pietro  Gene- 
rali, Filippo  Grazioli,  Giuseppe  Calegari,  Antonio  suo  fratello,  e 
Luigi  figlio  di  Giuseppe,  Francesco  Gordi,  Giandomenico  Peroni, 
Stefano  Pavesi,  Giuseppe  Farinelli,  Alfonso  Savj,  Ferdinando  Ber- 
toni, Andrea  Basii)-  e Francesco  suo  figlio,  Cav.  Felice  Alessandri, 
Baimondo  Mey.  — Orazione  funebre,  composta  o recitata  nella  Cat- 
tedrale di  Crema  dal  professore  di  teologia  nel  Seminario,  il  sig.  D. 
Gio.  Basilio  Ravelli,  in  occasione  della  morte  del  sig.  Giuseppe  Gaz- 
zauiga,  maestro  di  Cappella,  il  giorno  20  febbr.  1818. 

MSS.  posseduti  dal  Maestro  di  Cappella  Gio.  S mone  Mayr  a Bergamo. 

OSBERNUS , mouaco  benedettino  inglese  e precentore  a Canter- 
bury, che  fioriva  circa  il  1074 : De  re  Musica.  MS.  — De  Vocum 
consonanliis.  MS.  y . Balei,  Calai.  SS.  Brit. , pag.  t65. 

OTTO  ( STEPHia  ) di  Freiberg  in  Meissen:  Etliche  nothwendige 
jFragen  vón  der  poetischen  oder  Tichtmusik  f denen  Kunstlibenden 
zum  Besslen  zusammen  getragen.  Anno  t63a. 

Consiste  in  4 parti:  la  prima  tratta  dell’indole  dell’ armonia)  la  seconda 
della  connessione  de’  suoni  ; la  terza  delle  clausole,  cesure , chiavi , pause  , 
fughe  ec.  ; la  quarta  de’  modi  e della  loro  trasposizioue. 

Il  Maltheson,  il  quale  possedeva  tale  MS.,  lo  loda  molto.  V-  Ehrenp- 
forte , pag-  243. 

In  fine  trovasi  un’appendice  col  titolo:  Etliche  Lehren , so  einem  In- 
cipientcn  in  der  Musica  poetica,  svie  sie  genennet  wiril , vornehmlich 
su  wissen  vonndthen , von  Johann  Hermann  Schein. 

PACHYMERES  (georgius),  in  ultimo  Protecdicus  del  Patriarca  u 
Costantinopoli  e Ilieromnemon  c Dicacophylux  dell’  Imperatori! 
Orientale,  nato  a Nicea  l’anno  1242,  morto  nel  t3to  o t34o:  De 
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fi  armonia  et  Musica.  — De  Quatuor  Sdentili  malhematicis , Arith- 
melic.a,  Musica , Geometria  et  Astronomia.  V.  Ileilbronuers  , male - 
matische  Geschichte. 

* 

PEDI  AS1.MUS  (joannes),  della  Bulgaria,  c segretario  del  Patriarca 
di  Costantinopoli,  visse  ne!  secolo  XI , o come  vuole  il  llavvkins,  nel 
secolo  XIII  : De  Symphoniis  musici s , o de  Musices  Harmoniis.  MS. 

Gerii.  J.  Vossii,  de  Scientiis  mathem.  C.  aa,  § 4- 

PEREYRA  (p.  tbomai),  portoghese  che  nel  i6pa  andava  nelle  In- 
die e nella  China,  ove  compose  mollo  in  lingua  chincse:  Musica 
practica,  e especulativa , 4 parti.  MS.  V.  Machado,  Bill.  Lus., 
tom.  Ili,  pag.  746. 

PtCHIS  (erasmos  de),  Romano,  che  fioriva  circa  il  1 4 1 5 : De  Mu- 
sica, Traclatus.  Probabilmente  MS.  V.  Mandosii,  Bibl.  rumati.  , 
cent.  7. 

PINA  E MENDOt'A  (leoni*  de  ),  portoghese,  cavaliere  dell’Ordine 
di  Cristo,  della  metà  del  secolo  XVII:  Vario*  Opusculos  perlen - 
t entes  a Theorica  da  Musica.  MS.  V.  Machado,  Bibl.  Lusit. , T.  Ili, 
pag.  u. 

PONA  (Francesco):  Storia  dell'  Accademia  filarmonica  di  Verona. 
MS.  originale,  posseduto  dalla  famiglia  Mafiei  in  detta  città. 

PORTA  (p-  costanzo),  monaco  francescano  cremonese,  morto 
nel  i58o:  f ostruzioni  di  Contrapunto.  MS.  V.  Martini,  Storia 
della  Musica,  tom.  I,  pag.  463. 

PRUDENTIUS  (bertrandus),  monaco  a Cbaronx  in  Poitoa  : L’Eloge 
de  la  Musique  , Poéme.  MS.  nella  regia  Bibl.  a Parigi,  n.°  3976,  a. 
V.  Hisl.  littér.  de  France  par  Ics  Pères  Bened.  Tom.  V,  pag.  66a. 

Contiene  oltre  l'elogio  della  musica  anche  una  descrizione  del  cauto 
delle  bestie  e particolannente  degli  uccelli. 

PTOLEMAIS  di  Cirene.  Si  vuole  che  essa  abbia  vissuto  prima  d’Au- 
reliano,  circa  a’  tempi  dell’Imperatrice  Giulia  Domna,  e che  imitando 
il  suo  esempio  di  coltivare  la  filosofìa,  abbia  scritto:  De  pylhagorica 
nuisices  institalione.  V.  Menagii , /Ustoria  mulier uni  philosopharum. 

È però  incerto  se  si  conservi  MS.  in  qualche  luogo. 

Qualilates  et  circumstaniiae  , quibus  uti  debet  is  qui  musicos  cu - 
ìusque  generis  concentus  udii  componere , ubi perspicuum  fit , quan- 
tum  posse  inter  secationcm  illam  intervallorum  chromaticorum , al - 
que  enbarmonicorum  in  genere  diatonico.  V.  Stimma  librorum  , quos 
in  omnibus  scientiis  etc.  in  lucem  emiltetaccad.  Veneta  (della  Fama), 
i559, 4,  fol.  i3,  sotto  la  rubrica  Musica. 
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RAOUL  DE  LAON , del  secolo  XI  : Sur  le  Scmi-ton  F ainé  dti 
Chant.  MS.  nella  Biblioteca  de  S.t  Victor  , n.°  y85. 

RASELIUS  (ahdr^as),  cantore  a Ratisbona:  Tractatus  prirnus , do 
Subjecto  Musices.  MS.  — Ejusd.  Traci.  II.  de  Systemate  musico. 
MS.  Ejusd.  Traci.  III.  de  Monochordi  divisione  proporlionali , unde 
consonantiae  deri van  tur.  MS.  — Ejusd.  Traci.  IV.  de  temporibus 
musicis.  MS.  — Ejusd.  Treict.  V.  de  Symphonia , Consonanliis  et 
intcr valli s.  MS.  — - Ejusd.  Traci.  VI.  de  alirjuot  instrumentis  mu- 
sicis vulgaritcr  notis.  MS.  — Ejusd.  Arithmetica  musica.  MS.  — 
Ejusd.  Anleilung  zum  Generalbass.  MS.  V.  Mutlhes.,  mus.  Ehren- 
pforte,  pag.  106. 

REGO  (pedro  vaz  ) , maestro  di  Cappella  portoghese  a Elvns , nato 
l’anno  1670,  morto  nel  iy36:  Tratado  da  Musica.  MS.  non  ter- 
minato. Difensa  sobre  a entrada  da  novena  da  Missa  Scala  Areti- 
na , composta  pelo  Mestre  Francisco  Valls , Mestre  da  Cathedral 
de  Barcelona.  MS.  Ambidue  si  conserrano  nella  Chiesa  cattedrale  di 
Evora.  V.  Mach  ado,  Bill.  Lusit. , toni.  Ili,  pag.  6a5. 

RODRIGUES  (joa5),  monaco  portoghese  della  prima  metà  del  se- 
colo XVI  : Arte  do  Canto  Chaó.  MS. , 1 56o , fol. , che  si  conserva 
originale  nella  Bibl.  di  musica  di  Francisco  Valhadolid  a Lisbona. 

Si  vuole  che  tale  Opera  sia  di  gran  valore,  e che  abbia  costato  4°  anni 
di  lavoro  all’ Autore.  I maestri  di  Cappella  pontifici  Antonio  Bocapadula 
c G.  P.  Luigi  Penestrina  l'hanno  molto  stimata.  V.  Ibid.,  Ioni.  II,  png.  ’j’Sj. 

RUE  (pelice  de  la):  Varii  modi  di  cantare  le  Litanie  in  falso 
bordone.  MS.,  iS'j'i.  V.  Martini,  Storia  della  Musica,  tom.  I , 
pag.  465. 

RUPERTUS,  monaco  nel  Convento  S.  Albani  a Magonza  circa  il 
1 3t)2  : De  musica  Proportene.  MS.  V.  Jòcher , Gel.  Lexic. 

SACCHI  (p.  Giulio),  di  Ferrara,  Minor  Conventuale:  Regole  del 
Canto  fermo.  MS.,  1675.  V.  Martini,  Storia  della  Musica,  toin.  I, 
pag.  465. 

Saggio  sopra  la  Melopea  prattica , dedotta  dal  suo  vero  fonda- 
mento Fisico-Matematico.  MS.  moderno  d’ignoto  autore,  4 Fogli 
in  4 , diviso  in  1 7 sezioni. 

Contiene  soltanto  delle  considerazioni , che  devono  preparare  alle  com- 
posizioni , e che  vagliono  poco  secondo  il  Scheibe  ( von  der  musik.  Com- 
pos.  Vorrede). 

Sanwi lung  musihalisclier  Briefe  von  Kirnberg  und  C.  Ph.  Eman. 
Bach.  MSS.  nel  Giuuasio  Joachiinsthal  a Berlino. 
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SARCHO  ( sonai  ics  ) . schiavo  negro,,  nato  nel  1729,  renato  con 
un  capitano  di  vascello  a Londra,  ove  coltivò  le  belle  arti  e scienze  in 
modo  che,  non  solo  diede  prove  del  suo  poetico  talento,  ma  scrisse 
altresì  una  Teoria  della  Musica,  ch’egli  dedicò  ad  una  principessa 
reale.  Dopo  la  sua  morte,  seguita  nel  1780,  si  stampò  una  raccolta 
delle  sue  lettere.  V.  Journ.  Encycl. , mai,  1784,  pag.  4& 

SARTI  (Giuseppe),  in  ultimo  primo  maestro  di  Cappella  della  Corte 
di  Russia , nato  a Faenza  nel  1738,  morto  u Berlino  il  28  luglio  1 802  : 
Théoric  de  l’harmonie  simultanee  et  successive , cerile  par  Sarti. 
MS.,  due  quinternctli  in  4)  che  possiede  il  sig.  Carlo  Soliva,  com- 
positore di  musica,  e presentemente  ( i8a4)  professore  di  canto  al 
Conservatorio  musicale  di  Varsavia. 

L’  Autore  scrisse  tale  teoria  per  una  dama  milanese. 

_____  Osservazioni  critiche  sopra  un  Quartetto  di 

Mozart.  MS.  in  4,  che  possiede  il  sig.  Bonifazio  Asioli , già  Censore 
del  Conservulorio  di  musica  di  Milano,  ed  ora  domiciliato  a Correg- 
gio, sua  patria.  L’ anzi  riferito  sig.  Solivu  ue  possiede  pur  una  copia. 

Il  Quartetto  di  cui  si  parla,  è uno  di  quelli  dedicali  a Haydu  che  co- 
mincia con  uu  Adagio  in  do  ( se  non  erro,  è il  N.  6);  ed  è appunto  il 
principio  che  viene  fortemente  criticato.  L'Autore  vi  tratta  il  Mozart  co- 
me uno  che  appena  può  dirsi  un  bravo  suonatore  di  cembalo,  e le  sue  os- 
servazioni terminano  con  queste  parole:  „ si  può  far  di  più  per  far  sto- 
nare i professori?  ,,  ( Relata  re  fero  ). 

SCIIACIIT  (matxuus  iienricos  ) , in  ultimo  rettore  a Rerteminde 
in  Danimarca,  nato  l’anno  1 660,  morto  nel  1700:  Musicus  Danicus, 
cller  Danskc  Sangmester,  udi  4 rr  Parter.  Bibliotheca  musica,  sive 
jiuthorum  musicorum  catalogus,  qui  vel  in  thtoria  vel  praxi  musices 
scripto  inclaruerunt.  Kirteminde,  1687,  345  p.  in  lol.  senza  la  de- 
dica e Prefazione.  MS.  che  possiede  il  sig.  Schiòrring,  addetto  alla 
musica  di  camera  di  S.  M.  danese.  Si  crede  che  l’Autore  sia  il  pri- 
mo Lessicografo  musicale  di  tale  genere. 

SCIIEIDT  (savuel),  organista  e maestro  di  Cappella  a Halle,  ove 
era  nato:  Tractatus  de  compositione.  MS.  diviso  in  due  parli. 
y.  Matthes. , mus.  Ehrenpforte , p.  106. 

SCHEIN  ( — ):  Manoductio  ad  musicam  poeticam.MS.  V.  ibid., 
p.  106.  f/ausman.  BUchcrverzeichniss. 

S’ignora  se  sia  del  noto  compositore  Joh.  Herrmann  Schein. 

SC11ULZ  ( JOtt.  iieisbicii):  Untcrricht  in  der  Composition.  MS. 
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SCHULZ  ( n.  ):  Anweisung  zum  Clavier.  it.  de  inlonatione  soni 
cujuslibel  vocis.  MS.  V.  Malthes. . mas.  EhrenpJ .,  p.  106. 

SPANGENBERG  ( cyriac)  , celebre  storico  e teologo,  nato  a Ilerden 
nel  Calenburghese  l'anno  i5a8,  morto  a Strasburgo  nel  i6o4:  V ori 
der  edle.n  hochbcrtìhmten  Kunst  der  Musika,  und  deren  Ankunftt 
Lob,  Nutz  und  ff'irkung,  wic  auch  vom  Aufkommen  der  Meister- 
sànger,  zu  Ehren  der  lóblichen  und  ehrsamen  Gesellschaft  der  Mei- 
ster stinger,  in  der  f reyen  Reichssladt  Stress sburg  int  Jahr  1 5g8  ver- 
Jertigt.  MS.  in  pergamena  nella  biblioteca  di  Strasburgo.  V.  Ennoch 
Jianmanns  Anmerkungen  ùber  Opitzens  Buch  von  der  deu'schea 
Poelerey.  i658.  fol.  g4~laoi  ore  se  ne  trova  un  estratto. 

SPANGENBERG  (vohlfarth),  figlio  del  precedente:  Fon  der  Mu- 
sica, Singkunst  oder  Meistergesang. 

t MS.  che  si  erede  un  compendio  dell'Opera  di  suo  padre,  che  fa  il  terzo 
volume  d’  un’  Opera,  che  il  Wohlfarlh  o Wulfhart  scrisse  sulla  poesia  ed 
i suoi  veneratori  presso  i Greci , Latini  ed  Alemauni. 

STEVINUS  (simon),  matematico  di  Brugge  nella  Fiandra  circa 
il  1 5t)5  : De  musicct  Set oplet.  MS.  V . locherà,  Gek  lexicon , e V jss. 
de  Mathesi , lib.  3.  c.  5g.  f.  1 8 2,  e De  Scientiis  mathemnticis.  Cap.  LX. 
§ 25,  pag.  353,  ove  vien  detto:  Sed  nimia  typograplii  festinatione 
faelum  fui! , ut  describi , ac  lutine  certi , non  posset.  A/ioquin  pars 
fui  et  tomi  quinti  mathematicorum  Hypomnemalum ,•  quo  Miscella- 
nea continentur. 

STÓLZEL  ( gottvried  heinrich),  maestro  di  Cappella  del  duca 
di  Sassonia-Gota . morto  nel  17^9  >n  età  di  60  anni:  Abhandlung 
vom  Recitaliv.  MS-  posseduto  dal  tìglio  dell'Autore,  in  allora  So- 
prunlendcntc  generale  del  ducalo. 

SLPP1G  ( Friederich ) , organista  a Dresda:  1)  Calculus  Musicus 
vom  grossen  C.  bis  iris  kleine  dreygestrichene  c,  alle  Intervalle  ge- 
rechnet  durchs  ganze  Clavier,  wstclies  alle  Subsemitonia  hai , nebst 
doni  Calculu  oder  disposinone  ac  denominatione  aller  Gommatura 
des  neuen  funffachen  Transponir,  Claviers,  mit  allea  Circulis  mu- 
sici», durch  eine  Octav  hindurch  incent irt  und  ausgercchnet.  2)  Cir- 
culus  musicus  iulcrvallorum,  (juae  octava  praeeedeos  continet.  3)  La- 
bvrinlhus  musicus,  bestehend  in  einer  Fantasie  durcli  alle  tono*, 
hemlich  : durch  1 2 duro»  und  1 2 inulles  , zusammen  24  tonos  etc. 
J722.  MS.  V.  Malthes.,  Crii.  mus.  Tom.  1,  p.  1 5a. 

SYLVA  ( TRI5TAÒ  da) , maestro  di  Cappella  portoghese  di  Alfon- 
so V del  secolo  XV  j sctissc  J"  ordine  del  suo  re:  A malie  s de  Ma- 
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sica.  MS.  nella  reg.  bibl.  dì  mu.i.  a Lisbona.  V.  Matita  do,  Bill.  Im- 
sit.  Tom.  Ili , p.  765. 

TALANDEHIUS  (pbtr' s ):  Lee  tura  (am  super  cantu  mensnrabilì, 
quam  super  immensurabili.  Cod.  MS.  Vnlicattus  5i  ag.  V.  Martini, 
Storia  della  Mas.  Tom.  I , p.  466. 

TAILLER  ( simom  ),  domenicano  scortese  circa  il  ia.{°:  ')  L)e 
canili  ecclesiastico  reformando,  a)  De  Tenore  musicati.  3)  Tetra- 
chordum.  4)  Pcritachordwn.  V.  Tarme r Bibliothcca. 

Dc^H  accidenti  che  si  oss"r\’ano  nc'  Tarantolati,  e della  cura 
primaria  del  Tufantolisluo.  Codice  847.  Bibl.  S.  Mich.  a Murano, 
p.  1 1 00. 

TARTINI  (Giuseppe)  : Lezioni  pratiche  pel  Violino.  MS. 

Dilli1  Orazione  del  Fanzago  rilevasi,  che  tale  MS.  non  solo  era  uellc  inani 
del  Dr.  Auloaio  Bonaventura  Sberti,  ma  anco  in  quelle  di  molti  allievi  del- 
l’Aulore. 

■ Delle  ragioni,  e delle  proporzioni  Libri  sei  , 

riveduta  da  G.  A.  Colombo  p.  p.  MS. 

Proprietà  del  sig.  Capitano  Tartiui,  nipote  dell1  illustre  defunto.  V.  Atei», 
per  servire  alla  storia  letteraria  e civile.  Voi.  Vili.  Venezia,  ijyl,  set- 
tembre, p.  5y. 

Trattato  delle  appoggiature  si  ascendenti  che 

discendenti  per  il  Violino,  come  pure  del  Trillo,  Tremolo  , Mor- 
dente, ed  altro,  con  dichiarazione  delle  cadenze  naturali  c compo- 
ste. MS.  V-  il  catalogo  di  Giuseppe  Benznn.  Venezia,  18 18,  p.  4. 

TEVVKESBURY  ( JO11.V  of)  , monaco  ad  Oxford;  Quatuor  priuci- 
palia  arlis  musicae.  MS.  1 p.  in  fol.  nella  bibliot.  Bodlciana  a Ox- 
ford, diviso  in  4 libri. 

Il  primo  tratta  in  19  capitoli  della  musica  in  generale  e della  sua  divi- 
sione | il  a dell’invenzione  della  musica,  degl1  intervalli  c rapporti , in  a 4 
capitoli  ; il  3 del  cauto  corale,  de1  tuoni  di  chiesa  , 58  capitoli;  il  4 della 
musica  (igurata  o della  misura,  del  discanto  e delle  sue  varie  divisioni, 
90  capitoli  in  due  sezioni.  Uno  de1  capitoli  del  4 libro  ha  per  soprascri- 
xione:  De  Figuris  inventa  a Francane,  et  de  inventione  minime.  L’ul- 
tima invenzione  è attribuita  a Philipp  de  Fitriaco.  Tale  Opera  fu  attri- 
buita a varj  altri  autori,  ma  il  liurney  trovò  in  line  dell’indice  del  con- 
tenuto la  seguente  indicazione:  ad  informalionem  scire  voientibus  prin- 
cipia arlis  musicae , istum  libellula  qui  vocatur  Quatuor  principalia  Mu- 
sicae, Frater  Johannes  de  Teukesbury  contala  comilatui  fratrum  mi- 
norum  Oxoniae , auctoritate  et  assenso  frati  is  Thomue  de  Kjrn0usbury 
J/agistri  lune  Magi  stri  Aligliene.  Anno  Domini  1 388. 

TUE1LE  (roti.),  maestro  di  Cappella  a Mmeburg,  italo  a Naum- 
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borgo  nel  1646:  Musikalisches  Kunstbuch  , w orimi  1 5 goni  fon- 
derli are  Kunslsliicke  und  Geheimnisse , welche  aus  den  doppelten 
Contrapnnkten  entspringen  t amutreffen  sind  ec.  Naumburg , 1691 , 
in  4*  MS.  — Unlerricht  von  einigen  doppelten  ConlrapuncLen  und. 
deren  Gebrauch.  MS. 

II  Forkcl  possedeva  due  copie  d’  ambi  i Manoscritti. 

THEINRED,  monaco  benedettino  a Dover,  e precenlore  ne!  suo 
convento:  De  legitimis  ordinibus  Pentachordorum  et  Telrachordo- 
rum  , Pr.  Quoniam  musicorum  de  hiscantibus  frequens  est  disti nctio, 
(circa  il  137 1 ) 46  fol-  MS.  nella  bibl.  Bodl.  83 1 , 1. 

È diviso  io  tre  libri.  Il  primo  tratta  delle  proporzioni  e de’  commi , il 
secondo  delle  consonanze,  ed  il  terzo  contiene  molli  diagrammi  e scale  di 
vsrj  generi  d’ottave,  scritti  con  lettere  e non  colle  note.  Alcuni  scrivono 
anco  il  nome  dell’Autore  Thinred  ovvero  Thanred. 

THILO  ( Georg  AnitAtiM  ) : Specimen  Patliologiae  musiche , d.  r. 
Ver such  f wie  man  durch  Kiang  dir.  Affeclen  erregen  kònne. 

MS.  posseduto  dal  Mattlieson,  e diviso  in  due  capitoli  che  trattano  degli 
affetti  e delle  passioni  , con  eseinpj  di  musica  dell’  amore  , della  gioja , 
della  speranza,  tristezza,  paura,  ira  ec.  P-  Mattbcs.  , Vollk,  Capellmei- 
ster,  pag.  19. 

T1L  (joiiann  Herman»  ),  organisla  a Spnndau  : Catechismi!*  mnsi- 
cus,  odor  ktirzer  Auszug  der  heiligen  Sch  ifi  con  dem  cdlen  Studio 
musico,  41  Haup  fragori  mit  ilircr  Beantwortung  ec.  in  sich  enlhal- 
tcnd.  MS.  V.  Mattile*.  , Mus.  Patr. , p.  372. 

TFVCTOR  ( jouannes),' maestro  di  Cappella  e cantore  di  Ferdi- 
nando d’ Aragona  Re  di  Napoli  c Sieilia  negli  anni,  i458-i5o4: 
Explanatio  Manus.  MS.  — De  tonorum  natura  ac  propriefate.  MS. 
— De  notis  ac  pausis.  MS.  — ■ Da  regularuni  valore , imperfectione 
et  al/ernalione  notarum.  MS.  — De  arte  Conlrapuncli.  MS.  — Pro- 
porzionale musices.  MS.  V.  Martini , Storia  della  Musica.  Tom.  I, 
p.  466.  Il  Gesner  ( Bibl.  un<V.  ) ne  cita  aucora  un  altro  MS.  intitola- 
to : De  origine  musicae.  , 

I fogli  pubblici  della  Germania  del  1 8 1 3 , stiliti  fede  delle  notizie  di  Pa- 
rigi , parlarono  di  un  MS.  del  Tiuctor  , a5a  pag.  in  fui.  che  il  Ministro 
dell’  Interno  presentò  olla  classe  delle  belle  arti  dell’  Istituto  parigino  , al- 
l’ uopo  di  esaminarlo,  se  meriti  d'essere  stampato,  e la  risposta  fu  affer- 
mativa. Tale  manoscritto  conteneva,  oltre  i trattati  riferiti  dal  Martini, 
un  altro  ancora  col  titolo  : Cotnplexus  efficctuum  musicae,  ed  in  cui  man- 
cavano gli  ultimi  capitoli  ; non  si  è però  mai  sentito  che  fosse  stampalo. 

Tractatus  diversarum  Jigurarum  per  qnas  dulcibus  modis  discantar. 

II  Burney  è d'  opinioue  ebe  tale  MS.  sia  un  compendio  delle  dottrine 
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di  Gio.  de  Murs.  Nella  più  antica  copia  leggevasi  : Traclalut  de  musica 
incerto  Aulhore.  Pr.  ,,  Pro  aliquali  Notilia  de  musica  habenda  MS. 
Pr.  „ Cognita  modulatone  secundum  viam  oclo  troporum  et  secunduni 
usura  et  consueludinem  J idei  Catholicre.  MS.  Traila  ampiamente  della 
musica  figurata  (Talloni.  Pr.  ,,  Sequitur  de  Synemenis , e spiega  il  modo 
di  formare  il  Tetracordo  Synemmenon.  MS-  Pr.  „ Est  a aleni  unisonus 
quando  dune  voces  manente  uno  et  eodem  loco  sive  uno  et  eodem  so- 
no. MS.  Tratta  in  generale  delle  consonanze  , del  discanto  c della  Solmi- 
sazione , il  tutto  dilucidato  con  pratici  esempi  di  note  musicali.  Pr. ,,  Cum 
in  islo  tractatu  de  signis  sive  de  nolis  quae  sunt  et  de  earum  proprie- 
tatibus , MS. 

Questi  varj  MSS.  si  Conservavano  anticamente  nella  biblioteca  Cotton  a 
O i foni , ma  divennero  quasi  tutti  preda  dell'  incendio  elle  quivi  si  è ma- 
nifestato nel  1731. 

Fortunatamente  il  Dr.  Pepusch  ne  avea  fatto  anteriormente  delle  copie, 
che  dopo  la  sua  morte,  unitamente  ai  salvati  frammenti  degli  originali 
vennero  nel  Museo  britlanuico.  Iu  fine  del  primo  trattato  leggesi  : Explis 
eiunt  regulae  cum  addilionibus  : finitae  die  veneris  proxima  ante  Pen- 
tecost.  anno  Domini  millesimo  tricentesimo  vicesimo  sexto.  eie.  Amen. 
Traci,  de  Compositione  MS. 

Contiene:  Sect.  I.  Partii  generali s-  Cap.  1.  De  generibus  sive  Scnlis  at- 
que  modis.  C.  II.  De  Coosonantiis  et  dissonati tiis.  C.  III.  De  fugis  C.  IV. 
De  IUijt.no.  C-  V.  De  textu.  Sect.  11.  partii  speciali s.  Cap.  I.  De  Stylo 
hyporchematico.  C.  II.  De  Stylo  theatrali.  C.  III.  De  Stylo  ecclesiastico. 
y.  Ilillers,  w<f dienti.  Nadir.  1766,  p.  56. 

Trac  tatui  de  Musica.  Saec.  IX.  MS.  N.  8 1 o. 

Si  conserva  nella  bibl-  del  monastero  di  S.  Emmerano  a Ratisbona. 

Trac  tatui  mctricus  de  musica  cum  nolis.  MCCIX.  MS.  N.  8 io.  Iti. 

T rodai,  musicus  anonimi  quinque  capitibus  absolutus.  MS. 

Tratta:  i)  De  proportiouibus  ad  Harruoniara  pcrtinenlilius.  a)  De  sono, 
ejusque  speciebus , proprietatibus,  et  accidenlibus,  it.  de  coosonantiis  ad 
melndiam  aptis  ineptisve,  deque  tonis,  scinitoniis  et  similibus.  3 ) Do  tri- 
plici genere  musico  diatonico,  chromatico  et  enbarmonico,  deque  unius 
cujusque  Scala  sive  ut  vocant  Gamma.  4)  De  Systemnte  musico  ubi  de  13 
modis  s.  de  dodecachordo  musico.  3)  De  Cantu  simplici  sive  chorali  et  'de 
figurato,  s.  diversarum  vocnm  : deque  quibusdam  regulis  ad  ulrumqtie  per- 
tinentibus  et  tandem  de  instrumeutis  musicis , tatti  perfectis  quatti  itnpcr- 
feetis,  ubi  de  tempore,  mcnsura  et  valore  notaruin  utriusque  cantus.  V.  7? ibi. 
U/Jcnbachian.  MS.  Part.  IX,  p.  691. 

Traclatus  de  Musica.  MS.  persiano.  V.  Calai,  libror.  (am  im- 
pressor.  quam  manuscriptor.  bibl.  pubi,  univers.  Lugduno-Bata- 
vae,  p.  4^3.  N.  1064. 

Tractalus  musici  III.  Liber  quondam  monacliorum  S.  Edmund*. 

vol.  tv.  61 
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MS.  della  fine  del  secolo  XIV.  Nel  Museo  Brittanico,  la,  c.  VI,  5. 
F.  Bumey,  Hlst.  of  31  us.  T.  Il,  p.  3o 5. 

TREU  (damel  gottlieb),  maestro  di  Cappella  a Beulhen  nella  Sì- 
lesia.  nato  a Slutlgurd  l’anno  i6g5:  Palatium  harmonicum  , con- 
stans  tribus  porlis  vel  divisionibus  , quorum  singalese  rtirsus  in  Ires 
partes,  in  cameram  primnm,  secundam  et  tertiam  divùluntur , quao 
camcrae  siti  gitine  sex  denuo  novis  divisionibus  distincta  capita  ha - 
leni  ctc.  MS.  — Traclalus  de  musica  universali.  MS.  F . Mattues. , 
mas.  Ehrcnpforte , p.  379,  38o,  ove  s’iuJicano  i capitoli  del  piece- 
dente. 

TROST  (joiiANiv  casfàu),  il  maggiore,  avvocato  di  governo,  ed 
organista  a Halbcrstadt  circa  il  1660,  lasciò  i seguenti  MSS.  1)  Ad~ 
versano  musica,  ad  iheoriam  etpraxin  in  duas  partes  divisa , in.  4- 
a)  Praccepta  musicae  theoreticae  et  practicae , tabulis  Synopticis 
inclusae , in  4-  3)  Organographia  rediviva  Michaelis  Praelorit,  in  4- 
4)  Examen  Organi  pneumatici  conira  Sycophanlas , con  varie  inci- 
sioni in  rame,  in  4-  5)  Monochordum , con  rami,  in  4-  6)  Ausma- 
c/tung  des  Clavicymbelclaviers  Joan.  Alberti  Panni  mit  nóthigen 
Anmerkungen,  in  t\.  7)  Eigentliche  Beschreibung  der  heutigen  vor- 
nehmsten  Orgeln  in  Deutschland  und  in  den  Niederlàndern  , und 
unterschiedlichen  austv  arti  gerì,  mit  historischmathcmatisch-und  me~ 
chanischen  Anmerkungen  , in  4-  8)  Traclatus  de  modis  musicis  vin- 
dicalus , con  molti  esempj  de’ più  celebri  italiani,  in  4-  9)  Dreyssig 
niitiliche  Vorrcden  des  Frescobaldi,  Donali , Rovettae,  3Ialgarini 
undandercr,  aus  eleni  llalienischcn  , mit  Anmerkungen  , in  Ijf. 

Le  traduzioni  dell’Artnsi,  Diruta,  Zurliuo,  Sabbaliui,  Morley,  de  Caus, 
trovansi  indicate  unitamente  agli  Originali. 

TUNSTEDE  (simon  de),  Minimo  e dottore  di  teologia  ad  Oxford 
circa  l’anno  i35i:  Due  trattali  di  Musica.  MS.  del  1 35 1 nella 
bibl.  Bodleiana,  5 1 5. 

L’DALSCHALCUS,  prelato  d’ Augusta  nella  prima  metà  del  seco- 
lo XII,  morto  nel  1 1 5 1 : De  Musica.  MS.  V.  Centuriat.  Magdeburg. 
Cent.  1 a , c.  10. 

VlLHENA  (diogo  diAs  de  ),  celebre  contrappuntista  della  scuola  del 
gran  maestro  Antonio  Pinheiro,  maestro  di  Cappella  a Evora  in  Por- 
togallo, morto  l’anno  1617:  Arte  do  Canto  citaci  para  priricipian- 

ies.  MS.  4- 

Si  conserva  nella  reg.  bibliot.  di  musica  a Lisbona  unitamente  ad  altre 
Opere  pratiche  del  medesimo.  V.  Machado,  Bibl.  Lusit.  Tom.  I,  p.  65o- 
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VITRIACO  (philippi  i ns):  Art  Contrapuneti  sccundum  Philip - 
pum  de  Vilriaco.  Ex  MS.  V.ilic.  53a  i. 

WALTER  ODINGTON , monaco  ili  Iivesham  in  Wórccslcrshire 
circa  il  1280:  De  speculalinne  musices  Libr.  VI.  MS.  Comincia: 
Plura  (/uam  digna  de  musiate  spcculatoribus  perutilia. 

Si  conservi  nella  bibl.  del  collegio  Bene!  a Cambridge-  V.  Tanner  bibl-, 
p.  558.  .Nello  stampato  Elenco  di  iUSS.  di  Gale  del  1697,  Ibi-,  il  Numero 
i46o,  i83,  contiene  il  titolo:  IValterus  Monachus  Eveshamiae  de  spc- 
culatione  musieae.  Nel  nuovo  Elenco  del  1777  in  4 il  Numero  4,0i  aà  , 
dice:  Cader  membranaceus  in  4-  Secai.  XP  seri  plus , in  quo  conlintm- 
tur  „ Summus  fratris  fValten  ( Odingtoni)  Monachi  Eveshamiae  musici 
Spreti  lattone  musieae  „ . 

Il  Burney  nella  sua  Storia  della  musica,  Tom.  II,  p.  i55,  lo  reputa  uno 
de’  più  importanti  MS. 

WEBER  (cari  marie)  , eulebre  compositore  di  musica,  italo  u E'.i- 
tin  nell’HoIUtcin,  l’anno  1786,  morto  a Londra  nella  notte  del  4 
al  5 giugno  del  i8a6  : Kunslerleben . 

Sotto  questo  titolo  (che  vuol  dire  vita  dell' Artista  ) , fu  trovato  dopa 
la  di  lui  morte  un  suo  MS.,  il  quale  contiene  un'autobiografia  cou  molla 
annotazioni  sulla  musica,  sugli  artisti  c le  loro  opere. 

JVidlo  ad  Tentaldum  Episcnpum . MS.  saec.  XIII.  N.  8ro. 

Si  conserva  nella  bibl-  del  monastero  di  S.  Enumerano  a Ratisbona.  Y-  81- 
bliothcca  principalis  ecclesine  et  monasterii  Ord.  S.  Benedica  ad  S.  Era - 
meranum  epis.  et  martyr.  Rattsbouae,  1718,  voi.  IV  in  8 nel  secondo  vo- 
lume p*g.  1 54* 

WIESE  (Christian  Locts  GUSTATE ),  consigliere  intimo  sassone,  nato 
ad  Anspach  l’anno  173*,  morto  nel  1800:  Thèorie  de  la  divisino. 
Harmonique  des  cordes  vibrantes.  Ouvrage  manuscril  dèlie  au 
stirènist.  Elcc.leur  de  Saxe. 

Trovasi  pure  nell'  accad.  delle  belle  arti  a Berlino. 

WILHELMUS  HIRSAUGIENSIS  AB.,  morto  il  4 giugno  1091  : Da 
musica  et  Tonis.  MS.  saec.  XII,  73  fol. 

Tale  manoscritto  fu  Scoperto  e posseduto  alla  (ine  dello  scorso  secolo  d..l 
celebre  antiquario  de  Murr  di  Norimberga,  Il  Gerber,  al  quale  sembra  del 
tutto  nuovo,  ne  dà  il  seguente  contenuto,  comunicatogli  dallo  stesso  de 
Murr,  nel  suo  uuovo  Lessico  biogr.  de’ Musici,  Tom.  IV,  p.  573:  Fol.  1. 
De  oumeris  inusicis  et  consonantùs.  Fol.  3.  Rrcviarium  de  Musica.  Fol.  4> 
De  inventioue  et  ordine  chordarum  Fol.  6.  De  spcculatione  monoebordi. 
Fol.  7.  De  proportioiiibns.  Fol.  8-  De  inventioDe  consonautiaruin  et  quid 
s>t  consonando.  Fol.  17.  Quid  moderni  sentiant  de  asccnsu  troporum. 
Fol.  20.  De  musicis  intervallis.  Fol.  ai.  Versus  alque  Notas  Kermanus 
protubl  istas.  Fui.  li.  De  4 modis  vocimi.  Fol.  ?4.  De  Mcnsuraudo  tno- 
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nochordo.  Fol.  ij.  De  cromatico  et  enhannonico  genere.  Fol.  Recapi- 
tulatio  brevis  mensure  rescriptc  in  diatonico  geuere-  Fui.  29.  De  nomini- 
bus  chordarum  abbrevia lio.  Fol.  29.  b.  Prmcipium  norme  mouocbordum  qua- 
driforme. 

Vi  si  trovano  ancora  annesse  varie  cose  sulla  misura  delle  canne  e cim- 
bali,  e vi  ha  pure  il  disegno  della  cosi  detta  mano  armonica. 

WOLSTANUS,  monaco  inglese  circa  l’anno  1000:  De  tonorum 
barmonia.  MS.  V.  Balei,  Cai.  SS.  Brìi.  Cent.  a. 

WOOD  ( anthony  ),  dotto  antiquario  e biografo  inglese  di  Oxford, 
morto  nel  i6g5  in  età  di  63  anni  : Some  materiali  towards  a history 
of  thè  lives  and  compositions  of  all  English  musicians.  MS.  aio  p. 
nel  Museo  Aslimol,  N.  8568,  106. 

L’Autore  fece  uso  di  tali  materiali  ne’  suoi  Fastis  Oxoniensib.  che  con- 
tengono molte  notizie  di  musici  inglesi. 

ZABERN  (cokrad  de),  nato  in  Germania  circa  il  i45o:  De  modo 
bene  contundi.  Pr.  Quamquam  plerique  etc.  MS.  V.  Laborde  , Es- 
sai sur  la  Musique.  T.  Ili,  p.  5^3,  e Possevini,  Apparat.  sacr.  T.  I. 
Il  Walther  lo  chiama  Conradus  e Zabernia. 

De  Monochordo.  Pr.  Cum  ut  quidam  sa- 
piens etc.  MS.  V.  i surriferiti  autori. 

ZELBELL  (perdikamd  ),  direttore  di  musica  e organista  a Stokol- 
ma  circa  il  1727:  Instilutiones  Bassi  continui.  MS.  svedese.  V.  Mat- 
thes. , mus.  Ehrenpforle,p.  4oi. 

ZIEGLER  (johass  cotthilf ),  direttore  di  musica  ed  organista  a 
Halle,  nato  a Dresda  nel  1688:  Neu-erfundene  musikalische  An- 
Jangsgrùnde , die  sogenannten  Galanterien  belreffend.  MS.  Neu-er- 
fundener  Unlerricht  vom  Generalbass  , dabey  nur  5 bis  6.  Begeln 
diirfen  auswendig  gelerai,  die  andern  aber  blos  durch  cine  erfun- 
dene  Observation  sogleich  behallcn  werden  feonnen.  MS.  V.  Wal- 
thers,  mus.  Lexicon. 

ZIEGLER  ( johann  curistian),  organista  a Quedlinbnrgo  : Der 
wohl- informarle  Generalbassist.  MS.  V.  ibid. 


pine  del  quarto  ed  ultimo  voiumb 
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AGGIUNTE  E CORREZIONI 


VOLUME  TERZO 

Pag.  i4-  AMOROS-  Un  recente  Opuscolo  tendente  a dimostrare 
1*  importanza  del  soo  metodo,  porta  per  titolo:  De  V importane*  de» 
ebani  s et  des  exercices  elèmentaires  de  la  méthode  gymnaslùjue  de 
M.  le  colonne l Amoros , par  un  Médecin.  Paris,  imprimane  de  Far- 
cy,  i8a6,  i5  pag.  in  12.  V.  Hévue  Encyclop. , tom.  XXX,  1826, 
pag.  770. 

Pag.  17.  È probabile  ebe  Francai  e Frackcnau  siano  un  mede- 
simo autore;  lo  «tesso  dicasi  di  Sen&ierd  ( IFolfrcdus) , pag.  17,  e 
Sengvcrd  (Arnold),  pag.  22,  citato  forse  male  dal  Jcieher. 

Pag.  19.  RICCIUS  ( abigei.,  JtAiui),  dottore  di  teologia,  e profes- 
sore di  lingua  greca  a Firenze  : Dissertatio  an  Musica  curentur  mor- 
bi. V.  cjusd.  Diss.  Ilomer.  Florent. , 174*1  4 1 P;'g-  5i-6a. 

Pag.  aa.  DELfRIUS , deve  dire  DELRIUS  o DEL  RIO  ( matt.  art.). 

Pag.  36.  Abhandlung  iiber  die  Tonkunst.  V.  il  sccoudo  trime- 
stre dell’  Olla  pùtrida,  *779. 

Al  pari  di  v.irj  altri  scrittori,  l'Autore  trova  l’origine  della  musica , non 
già  in  cose  fuori  di  noi , ma  nella  natura  dell'  uomo.  La  musica  viene  dal 
cuore  e tende  al  cuore , e un  immediato  interno  sentimento  eccitò  gli  uo- 
mini di  rintracciare  a poco  a poco  il  Canto,  locchè  vale  tanto  della  Mu- 
sica istrumentale  quanto  della  vocale;  si  fa  quindi  superflua  la  quislione, 
a qual  popolo  dell’antichità  appartenga  la  sua  invenzione.  Tutti  possono 
averla  inventata  , ma  differiscono  rispetto  alla  maggior  o minor  sua  coltu- 
ra; anche  il  trovare  presso  gli  antichi  tanti,  e differenti  iurenlori  di  mu- 
sica, come  per  esempio  Apollo,  Mercurio,  Osiride,  Ermete,  Ermionc  e 
Cadmo,  Chirontc,  Anfìone,  Orfeo  ec.,  conferma  quest’opinione. 

Da  tale  origine  l’Autore  deriva  la  propria  indole  della  musica,  consi- 
stente in  una  successione  di  suoni , esprimente  sentimenti  e passioni;  l'espres- 
sione di  lieti  sentimenti  gli  sembra  più  originaria , essendo  più  facile  di 
quella  de’  tristi,  che  richiedono  riflessione  cd  arte.  I mezzi  per  esprimere  t 
varj  sentimenti  nella  musica  sono:  il  Canto,  il  Modo,  il  Ritmo,  e l’Ar- 
monia. 

Divisione  della  Musica,  riguardo  al  locale,  nelle  solite  tre  specie:  da 
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chiesa , da  teatro  e ila  camera.  Gli  Oratorj  sacri  esistevano  già  nella  piò 
remota  antichità,  e lo  stesso  Vecchio  Testamento  contiene  peni  teatrali , come 
il  Canto  di  Salomone,  alcuni  Salmi,  i libri  della  Giuditta,  Tobia , Bel  a 
Balicl  ec.  Come  inventori  del  Melodramma , Rousseau  viene  annoverato  fra 
i Francesi,  e Benda  fra  i Tedeschi. 

Sembra  che  la  Musica  degli  Ebrei  sia  stata  assai  buona  sotto  i governi 
di  Davide  e Salomone.  Dagli  Egizj  e dagli  Ebrei  il  gusto  della  musica  si 
sparse  in  lutto  l’Oriente,  ed  anco  nella  Grecia.  I Greci  non  conobbero  la 
nostra  musica  a più  voci. 

Le  colonie  greche  traspiantarono  la  musica  in  Italia , ove  borì  sotto 
gl’ Imperatori.  Dopo  l’introduzione  del  Cristianesimo,  vennero  chiusi  i tea- 
tri, e la  musica  disparve  con  essi;  ad  onta  però  che  ne’ barbari  tempi  de- 
cadessero tutte  le  arti  e scienze,  la  musica  rialzossi  di  nuovo  la  prima  fra 
tutte.  I vescovi  l’introdussero  nella  chiesa,  per  eccitare  c sostenere  la  di- 
vozione; fra  questi  si  resero  particolarmente  notabili  S.  Gregorio  e Berla. 

I/Aulore,  il  quale  si  sottoscrive  E-d , parla  in  appresso  di  S.  Dunsla- 
tio,  di  Guido,  di  Gio.  de  Murs  ; dello  stalo  della  musica  tedesca , incomin- 
ciando dal  XI  secolo;  di  Viadana;  della  caratteristica  della  musica  italia- 
na, francese,  alemanna  e polacca,  e termina  la  sua  Dissertazione  con  al- 
cune brevi  osservazioni  sull’  influenza  della  musica  sulla  coltura  del  cuore. 

Pag.  4o.  BAWR.  Nella  Bibliogr.  mus.  de  la  Frarice  , pag.  5ao  , co- 
desta  signora  viene  delta  Mad.me  la  Comlesse , composilcur  ama- 
teur. Riguardo  alla  traduzione  tedesca  e alla  stessa  Opera,  v.  pure 
la  Gazz.  mus.  di  Lipsia,  an.  XXVII,  pag.  809. 

Pag.  49*  De  Kvccllenlia  Musicae  aulir/.  Ilebraeorum  el  instru- 
tnenu  music.  Monach. , 171 8,  8. 

Pag.  1 00.  PER1YE  ( FRweois  l.  ) : Nouvelle  exposilion  de  la  semèio - 
graphie  ou  notation  musicale  des  Grecs. 

Sembra  che  questa  Memoria  , di  cui  parla  circostanziatamente  la  seconda 
Nola  dell’articolo  Greci  antichi  nel  Dizionario,  sia  stampata  a Parigi  circa 
il  i8?4,  nel  qual  anno  mi  venne  comunicato  il  titolo  t il  contenuto  di  essa, 
senza  indicazione  del  luogo  nè  del  tempo  della  stampa.  Le  mie  ulteriori  in- 
dagini furono  infruttuose,  come  tante  altre  di  simil  natura. 

Pag.  108.  Sur  Pari  musical  des  Anciens.  V.  Révue  encyclop.  i8ao. 
Totn.  VI,  p.  4£>9-48°- 

Articolo  segnalo  A.  Mdtral.  È un  estratto  delle  Opere  del  sig.  Lasalette. 

Pag.  ito.  AUNAUD  (Ab.):  Mémoire  sur  la  Ly  - re  de  Mercurc  , 
citata  come  mollo  interessante  dagli  Autori  del  Diction.  histor.  des 
Musicieus  , senz’  indicare  nè  anno  nè  luogo  di  stampa. 

Pag.  1 19.  La  Dissert.  sur  le  recitation  des  Tragè'lies , è d’ano- 
nimo autore,  e non  già  di  Vatry,  come  l’indicano  le  due  lineette 

messe*  i per  errore. 
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Png.  160.  Dissertation  tur  Fhistolre  eie.  è dello  «tesso  Ah.  Lc- 
beuf,  e quindi  nimicano  al  principio  i — — . 

Ibid.  Observations  sur  les  Troubadours , par  V FAiteur  (Ics  'Fa- 
bliau a } '78' > 8.  (Calai,  des  livrea  de  (’oud  etc.  che*  Treultel  et 
Wiirtz.  Pari»,  aoùt,  i8a5). 

Pag.  161.  RISTON  (jos.  ),  Ecuyer:  Ancicnt  songs  etc.  Ancie.ru 
ehants  populaires , depuis  le  tems  de  Henri  III  justfu'à  la  revolu- 
tion , avec  des  observalions  sur  les  anciens  Mcneslrcls  , anglais , et 
une  Dissertation  sur  la  Musique  et  les  ehants  anciens,  pur  feu  . . . 
Seconde  Iùlition.  London,  i8a5,  Il  voi.,  pel.  in  8.  V.  Bulletin  des 
Sciences . . . 

Pag.  171.  Tmvenol  etc.  in  fine.  La  Bibliogr.  mus.  de  la  France  , 
pag.  248,  gli  attribuisce  pure  P Opuscolo  intitolato:  La  Galene  de 
FAcadémie  royale  de  musirftte , 1 7 54 , 8. 

Pag.  180.  WEBER  (gotxfried):  Teutschland  im  erstcn  Vierlel 
des  neuen  Jahrhunderts.  Belrachlungeneines  Musikfreundes.  V.  Cae- 
cilia,  tom.  IV,  1826,  pag.  89-112. 

Pag.  187.  CALVÒR  etc.  Tale  Opuscolo  renne  ristampato  nel  Ri- 
tual.  Ecclesiast.  dell’Autore,  pubblicato  a Jena  nel  1 yo5  in  4. 

La  qual  Opera  contiene  ancora  altre  cose  relative  alla  musica  di  chiesa. 

Pag.  195.  Lettre  à Mr.  Millin  eie.  è dello  stesso  Raymond,  e ?i 
mancano  al  principio  i soliti . 

Pag.  208.  Lo  stesso  vale  di  Kurze  Bcschreibung  ole.  essendo  del 
Rrasken. 

Pag.  220.  TISSOT  ( — ):  Egli  è autore  dell’orticolo  Choeur  che 
trovasi  nel  quinto  volume  dell’  Encyclopédie  moderne , ou  Diction- 
nairc  abrégé  des  Sciences , des  lei  tre  s et  des  arts  , par  M.  Court  in, 
ancien  magistral , et  par  une  sociale  de  gens  de  letlres.  Paris , ed  il 
quale  contiene  la  storia  completa  di  quest’  istituzione  drammatica  si 
antica  che  moderna  ( A.  c.  ). 

Pag.  221.  Saggio  di  riforma  teatrale,  proposto  da  un  ispettore 
del  teatro  di  Brescia.  Brescia,  nella  stamperia  nazionale  , Anno  VI. 
16  pag.  in  8. 

Pag.  223.  LE  SAGE  ET  D’OMEVAL:  Le  Thcatre  de  la  Foire,  ou 
V Opera  comiyue  , contenant  les  mcilleurs  piàces  qui  onl  étè  répró- 
sentèes  aux  Foires  de  St.  Gcrmain  et  de  St.  Laurent.  Enrichies 
iT estampes  cn  tarile  douce  , avec  une  table  de  tous  les  Faudevillcs  et 
autres  airs  gravez  notcz  à la  fin  de  chayuc  volume.  Amsterdam  , che* 
Zarharie  Chatelain,  1722. 

Contiene  interessanti  notizie  storiche. 
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Pag.  224.  Remarques  au  sujel  de  la  lellre  de  Mr.  Grimm  sur  Om- 
phale.  Paris  , 1^5»  , 8.  ' 

Pag.  227.  Alnianac  des  spéclaeles  pour  Vannée  1826.  Cinquième 
année  $ contenant  Panalogie  des  pièces  nouvelle*  , aicc  des  couplets 
pris  dans  chaque  vaudeville;  l’ indicanoti  des  debuta  ; le  personnel  dea 
théatres  de  Paris,  des  départemens  et  de  l’élrauger  ; la  demeure  des 
artistes  ; le  prix  des  places  aux  théatres,  spéctacles  et  établissemcns 
publics  de  la  capitatela  nécrologie  des  auteurs,  acteurs  et  actrices 
inorts  en  i8a5;  les  noms  des  auteurs  et  compositeurs  doni  les  droits 
soni  encore  perQus;  la  lable  sommaire  et  analitique  des  lois  et  règle- 
mens  relalifs  aux  théatres , depuis  1790  ec.  Ouvrage  utile  aux  élran- 
gers  et  à toutes  les  personnes  qui  fréqueotent  les  spéctacles.  Paris , 
chez  J.  N.  Barba  , 1825,  44$  P*  >8. 

Olire  i teatri  di  Parigi  sussistono  in  Francia  a5  teatri  permanenti  ; Bordò 
ne  Ita  due , Lione  altrettanti  ; 4o  compagnie  servono  gli  altri  letnpj  innal- 
zati nelle  secondarie  città  a Melpomene , a Talia  e alle  Muse  del  Vaude- 
ville e del  Melodramma.  Il  Belgio  conta  to  teatri  francesi;  Ginevra  e la 
Nuova  Orleans  hanno  i loro  spettacoli.  Aggiungendo  a questa  lista  i tea- 
tri francesi  di  Londra,  di  Varsavia,  di  Pietroburgo,  di  cui  l’ almanacco 
non  parla  , i dodici  teatri  di  Parigi , si  conteranno  g3  compagnie  d'arlisù 
drammatici  francesi. 

Durante  il  i8a5  si  rappresentarono  a Parigi  180  nuovi  pezzi,  3 alla 
Grand-Opéra  ( Acadcmie  royale  de  Musique  ) , 3 al  Théatre  It alien  , 
16  al  Théatre  Franqais , ti  all’  Opéra  comique  , 24  all'  Odèon , i3  alla 
Galté , 17  all1  Ambigu  Comique , t8  alla  Porte  St.  Martin,  g al  Cirque 
de  Franco  ni  , i quali  possono  essere  classificati  cosi:  o3  opere  (3  ita- 
liane e 7 traduzioni),  li  tragedie,  20  commedie,  t dramma,  g5  vaude- 
ville! , 27  melodrammi  e mimodrammi,  e 5 balli.  140  autori  e 17  com- 
positori hanno  ottenuto  gli  onori  della  rappresentazione  ; i signori  Tbdau- 
Jcou  e Scribe  furono  i piò  produttivi:  1’  uno  fece  14  pezzi  e l1  altro  i3. 
Fra  gli  artisti  morti  durante  il  1825,  ci  ha  il  compositore  Gaveaux  , ex- 
socio  dell’  opera  comica  , Autore  della  musica  del  Petit  Matelot , d’  O- 
winska , di  M.  Deschalumeaux  cc.;  il  sig.  Doche,  capo  d’orchestra  del 
Vaudeville,  cui  si  deve  una  gran  quantità  di  belle  ariette,  ed  il  sig.  Be- 
quid , primo  Flauto  dell’Opera  comica.  (Estratto  dalla  Ré  v.  Encyclop.  ). 

Pag.  232.  Riflessioni  sopra  i Drammi  per  musica  , aggiuntavi  una 
nuova  azione  drammatica.  Venezia,  1757,  4-  Dietro  gli  Annali  d’I- 
talia , 1762,  voi.  II,  pag.  25,  sono  cgualmeule  pregevoli , come  l’O- 
pera d’ Algaiotti  di  sitnil  tenore. 

Pag.  236.  JOUY  ( victoR  etiennb  db),  dell’ Accademia  francese, 
poeta  drammatico  e rinomalo  scrittore,  nato  a Jouy  presso  V ersailles 
nel  1769:  Essai  sur  V Opéra  francais.  Trovasi  nel  XXII  de’ suoi 
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Oeuvre s rompici s.  Pari»,  i8a3.  (Révue  Iìncyclop. , voi.  XXX, 
1826,  pag.  819). 

Pag.  249.  Mémoires  pour  servir  à Vhisloire  eie. 

Quest’ Opera  è attribuita  all' Ab.  labium),  amico  dell’ Ab.  Aruaud. 

Pag.  260.  Anno  XXVIII. 

Eybler  (Joseph),  338.  — Winter  (Peter  von),  353, 36g,  465. 
— Fesca  (Friederich  Ernst),  545.  — Danzi  (Franz),  58i. 

Pag.  268.  SCHLICHTEGROLL  (Friederich),  appartiene  piuttosto 
alla  precedente  rubrica  delle  raccolte. 

Dietro  il  nuovo  Lessico  del  Gerber,  contiene  altresì  le  Biografie  d’altri 
rinomati  musici,  e nominatamente  pel  1791  quella  di  Cli.  F.  D.  Scbubart, 
pel  1795  quelle  di  J Christoph  Bach,  G.  Benda,  Fr.  Chr.  Ncubauer. 

Ibid.  Mozart s Leben  eie. 

Si  vuole  che  questa  Biografìa  sia  una  copia  di  quella  del  Schlichtegroll. 

Pag.  271.  COSTAGUTI  ec.  All’Opuscolo  Applausi  poetici  dee  pre- 
cedere un  altro,  intitolalo:  Discorso  della  Musica. 

lliid.  Alla  stessa  rubrica  /)  appartiene: 

BOSSLER  (FiLtrro  carlo),  consigliere. 

Secondo  il  Recensente  del  nuovo  Lessico  biografico  del  Gcrbcr  (Gazz. 
musicale  di  Lipsia,  1 8 1 3 , pag.  5o6) , egli  pubblicò  per  associazione  una 
Biografìa  della  signora  Marianna  Kircligessner,  celebre  senatrice  d1  Armo- 
nica, resa  orba  dal  vajuolo  nell’ età  di  quattro  anni.  Non  mi  è noto  se 
questa  Biografìa  sin  stampala  o rimasta  manoscritta. 

Pag.  288.  Sanimi ung  alter  musikalischer  Diichcr  und  IV erbe. 
Leipzig,  Itei  Breilkopf  und  llartel. 

Ibid.  IJandbuch  eie.  Neunter  Nachlrag,  ibid.,  1826,  64  pag. 

in  8. 

Nel  1827  comparirà  una  nuova  edizione  migliorata  di  quest’ Opera  uni- 
tamente ai  nuovi  supplementi  in  un  sol  volume. 

Pag.  289.  Iiibliographic  musicale  de  la  Franco  eie.  Liti.  2 1 deve 
dire:  » Quest’ opera  difettosa  nella  musica  francese  c difettosissima 
in  riguardo  alla  musica  straniera  ». 

Ibid.  Journal  generai  eie.  L’intero  titolo  di  c|uc$to  Giornale,  ebe 
nella  primavera  di  quest’ anno  1826  contava  già  il  39.®  fascicolo,  ed 
in  cui  la  Musica  occupa  il  primo  posto  , è quanto  segue:  Journal  ge- 
nerai d’ annonces  d'objets  , d’ari  et  de  librairie  , conlenunt  l' indica- 
ti» n des  oeuvres  de  Musique , estampes  t et  plaus  geograp/ur/ues  ou 
astronomìi/ucs , méJuiltes , livres  eie.  eie.  publiós  cn  F rance  et  à /"«*• 
tranger.  Ou  s'ubbonne  au  bureau  Palaia-Rovai,  galeri*»  de  picrrc  , 
u.®  33.  Pr.  t5  fr.  par  an. 

VOL.  1V>.  62 
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iollo  la  rubrica  Variàtds  vi  sono  degli  articoli  che  non  mancano  nè  d’ in- 
teressamento nè  di  proponilo.  Possiamo  sperare  che  avremo  alfine  un  G or- 
nale, in  cui  i piofessori  di  musica  troveranno  de’  giudici  illuminati  e com- 
prlrnti.  Degne  d1  osservazione  vi  si  trovauo  una  lettera  sulla  Musica  mo- 
derna ed  una  risposta  su  di  essa.  ( Estratto  dalla  Rtivue  Encyclop.  Voi.  XXX  , 
i8a6,  pag.  545. 

Bibliographie  de  la  France  , ou  Journal  generai  de  P Imprimèrie 
et  des  cartes  géographitjues  , gravures , litographies , oeuvres  de  mu- 
sìoiie  etc. 

Quest’Opera,  che  ha  per  redattore  il  sig.  Beuchot , si  pubblica  due  volte 
i>  settimana.  La  Révue  Encyclop.  ( 1.  c.  ) la  chiama  eccellente  ; osserva  però 
«•he  gli  annunzj  musicali,  di  stampo  e d’altri  oggetti  d’arte  vi  sono  cose 
meramente  accessorie. 

Bibliographie  generalo  de  la  France,  ou  Indica! eur  raisonné  des 
liores  nouoeaux  en  tous  genres , cartes  géographitfues,  estampes , 
oeuvres  de  music/ue  etc.  publiés  en  France  et  classés  par  ordre  de 
matière;  annèes  1799-1824.  Voi.  XXVI  in  8,  à tloubles  colonnes. 
Prix  390  fr.  ( Catalogne  Jes  livres  tic  fond  etc.  che*  Treultelct  Wiirlz. 
Paris,  aoilt,  i825). 

Bibliographie  voti  Detitschland , oder  wòchentlich  vollstàndigos 
Fcrzcichniss  aliar  in  Deutschland  erschienenen  neuen  Biicher,  Mu- 
si kalien,  und  Kunstsachcn , 1826.  Abbonnementspreis  Q.  a t/'a  jiibr- 
lich , Industrie-Comptoir , Pelersstrasse , n.?  1 ta. 

Annunziato  dal  librajo  Cari  Gcrold  a Vienna  nel  supplemento  dell’  I.  R. 
Gazzetta  privilegiata. 

Eilpost , musikalischc.  Uebcrsicht  des  neuesten  im  Gebiete  dcr 
Musili.  Erster  Band.  Weimar.  Ilofiinann,  1 826,  4- 

Allgemeine  bibliographische  JZeitung ; oder  wòchentlich  volisi  an- 
diges  Verveichniss  aller  in  Deutschland , dcr  Schweili , England, 
Frankreich  , den  Niederlanden  und  Italien  herauskommenden  neuen 
Biicher,  Musikalien  , Citar Len  und  Kunstsachen. 

Si  pubblicherà,  incominciando  dal  1.  gcunajo  1827,  nell’Istituto  biblio- 
grafico a Gola  (prezzo  d’associazione  per  sei  mesi  tre  talleri  sassoni);  per 
la  Francia  col  titolo:  Journal  universel  de  la  Bibliographie , e per  l’In- 
ghilterra : Universal  bibliographical  Journal. 

Se  l’impresa  progredisce  bene,  si  pubblicheranno  anco  i libri  stampati 
in  America  ec. 

Pag.  291.  BRUSOXIUS  (lucics  domiths),  legale  napolitano  natio 
di  Conlersio:  Rcrum  memorabilium , insigniurn  senlentiarum  , histo- 
riarunt , miraculorum , Apophtegmatuni , exemplorum  , facetiarum 
etc.  Libri  F1I.  Franco f. , 1G00,  edit.  II,  8. 

11  cap.  17  del  quarto  libro  concerne  la  musica  ed  i musici. 
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P.tg.  ayó.  f fieru  mutikalische  Kunstsclmh e.  In  Briefen  eines  llui- 
Kndm.  lr.  Gai ?..  mua.  di  Lipsia,  anno  XXVIll,  n."  3t  , 3a. 

Articolo  interessante  che  sarà  continuato. 

Ihid.  Ausfhhrliche  Nachricht  eie. 

Contiene  le  leggi  e l’ elenro  de’ membri  della  società. 

Nachricht  de.  è In  continuazione. 

Pag.  3 1 8.  IZrscli  und  Gruber. 

Sino  alla  stale  di  quest'anno  1 8t6  comparve  dell'  Enciclopedia  : Sezione 
prima  A-G  di  J.  S.  Erse  li  c J G.  Gruber,  voi.  XV  iu  4.  Sezione  secondi 
Il-N  di  G.  Ilassel  e \V.  Miillcr,  voi.  I.  ( Il-Haz  ) in  4- 

I’ag.  327.  KUNLIN  (f.  ):  Mutikalische  Anecdolcn  , fiir  TJebha- 
ber  und  Tonkilnstlcr  gcsanimelt.  Si.  Gallen.  Wegelin  und  Ràlier, 
i8s5 , 8. 

Il»id.  Musikalischer  Ilausfreund  eie. 

Iti  quest’  Almanacco , pubblicato  da’ tigli  B.  Schott  a Magonza,  sus- 
sistono pure  gli  anni  i8v5,  1826. 

VOLUME  QUARTO 

Pag.  17.  WEBER  (fbied.  aogust):  Ucbcr  die  Ausbildung  de. 

Tratta  de’ seguenti  oggetti:  1)  Cosa  è 1’  udito  musicale l 2)  In  qual  modo 
devesi  coltivare  ed  annobilitarc  l’orecchio  musicale/  5)  Puossi  applicare 
gli  stessi  mezzi  di  coltura  in  tutti  gl'individui? 

Questa  Dissertazione  appartiene  piuttosto  alla  rubrica  VI,  e)  della 
prima  sezione  del  sesto  capitolo. 

Pag.  ao.  WEBER  ( cottfrikd  ) : Die  menschliche  Stimma  eie. 
V.  pure  ivi  tomo  IV,  1826,  pag.  157-166,  che  contiene  osserva- 
zioni de’  dottori  Chladni  e Liscovius  su  questo  articolo. 

Ibid.  SAVART  (fei.ix):  Mémoire  sur  la  voix  humainc.  f.  Jour- 
n.-.I  de  Physiologie  ezpérimcnlale,  t8a5,  n.°  4* 

Tale  e quale  mi  venne  comunicato  in  una  lettera  poco  primn  della  stampa 
di  quella  rubrica.  Nella  Cneciìia , tom.  IV,  1826,  pag.  229*255,  trovasi 
una  traduzione  tedesca  di  quest’  articolo  ( cavato  dagli  Annata  de  Chi- 
mie  et  de  Physique  de  Gay-Lussae  et  irrogo,  sept.  1825),  con  preli- 
minari osservazioni  di  G.  Weber.  11  Savarl  ha  scoperto  che  una  canna 
d’Organo,  le  cui  pareti  sono  formale  da  una  materia  molle- clastica , come 
per  esempio  di  pergamena,  genera  un  suono  molto  più  grave  d’ una  canna 
di  legno  o di  metallo;  e in  ragione  che  tali  pareti  di  pergamena  vengono 
sempre  più  rilassati  { per  esempio  con  umidi  vapori),  il  loro  suono  ribassa 
sino  a due  ottave  della  solita  loro  altezza.  Essendo  dunque  la  canna,  da 
cui  risuona  la  voce  umana , formata  parimente  da  pareti  elastico-molli , A 
pur  essa  capace  di  generare  suoni  cotanto  bassi,  ad  onta  della  sua  piccolezza. 

y.  pure  nello  Gazz.  music  di  Lipsia,  an.  XXVIII,  pag.  299,  le  notizie 
comunicale  dal  Doti.  Chiudili  su  questo  articolo,  c su  quello  dell’  Unione 
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degli  amici  dell'arte  e letteratura  a ti «gonza , concernenti  gli  Organi 
di  cauto  degli  uccelli. 

Pag.  aa.  TURNER  ( wii.liàm):  Sound  anatomiz ' d etc. 

Il  Gierber  dice  d’ aver  trovato  quest’  autore  nel  Catalogo  del  musico  di 
Corte  danese,  sig.  Schiòrring , senz’anno  e luogo;  osservando  per  altro, 
che  nè  Hawkins  nè  Burncy  ne  fanno  menzione.  Nell’  Indice  della  Lettera- 
tura musicale  del  Forkel  trovasi  il  titolo  Sound  anatomised  sotto  Tansur 
( William) , senza  però  che  nella  stessa  Opera  nc  sia  fatta  menzione,  e 
quindi  manca  naturalmente  l'indicazione  della  pagina-  È possibile  che  il 
Forkel  ahb  a troppo  tardi  trovalo  tal  libro,  e non  potendo  dirne  nulla  nep- 
pure nelle  Aggiunte,  1’ aocennò  semplicemente  nell’ Indice.  In  questo  caso 
sembrerebbe  che  fosse  nato  un  equivoco  fra  Tansur  e Turner , avendo  anco 
entrambi  il  nome  di  William. 

P.tg.  *4.  WEBER  (ei\'ST  HEiitniCH  unti  wiliieim):  JVellc.nlehre  etc. 
Il  titolo  dia?:  Teorica  delle  onde , fondala  sopra  esperimenti , ossia 
delle  onde  dei  liquidi , con  applicazione  alle  onde  del  suono  , e della 
luce. 

L’Opera  dee  la  sua  origine  dall’avere  E.  II.  Weber  considerata  la  figu- 
ra, che  si  forma  sulla  superficie  del  mercurio  contenuto  iu  un  rase,  quando 
in  esso  si  versi  altro  mercurio.  Gli  autori  distinguono  due  specie  d’  oscilla- 
zione: la  progressiva,  ovvero  moto  ondulatorio,  e la  fissa;  questa,  gik 
osservata  ne’ corpi  solidi  e negli  aeriformi,  è scoperta  dagli  stessi  anche 
ne’ liquidi.  L’Opera  è divisa  in  due  parti;  la  prima  tratta  in  tre  sezioni 
delle  oscillazioni  de’  liquidi  ; la  prima  sez.  della  seconda  considera  le  onde 
per  rapporto  al  suono.  Qui  si  distingue  la  oscillazione  progressiva  in  primaria , 
cd  in  secondaria.  L’ oscillazione  primaria  consiste  nel  movimento  delle  par- 
ticelle, che  nasce  immediatamente  in  causa  dell’  urto  comunicato  : e dessa 
è sempre  accompagnata  da  rarefazione , o condensazione  del  mezzo  in  cui 
l’onda  scorre;  la  secondaria  è un’oscillazione,  cui  può,  per  verità,  dar 
origine  un  urto,  ma  che  però  progredisce  in  causa  d’  una  forza  dall’urlo 
diversa:  essa  non  è necessariamente  accompagnata  da  rarefazione,  o con- 
densazione del  mezzo.  Vengono  poi  i signori  Weber  a parlare  dell’oscilla- 
zione secondaria  d’una  corda  tesa,  ed  a stabilire  il  confronto  tra  le  ondula- 
zioni di  essa,  c quelle  dell’ acqua  ; trattano  dell’ oscillazione  fìssa  ne’ corpi 
filiformi  clastici  per  tensione,  e dell’oscillazione  secondaria  de’ corpi , che 
Sono  clastici  per  rigidezza  interna,  e di  un  filo  aggravalo  di  pesi.  Poi  del- 
l'oscillazione primaria  propagata  nell’aria,  ossia  delle  onde  per  conden- 
sazione. e per  rarefazione;  dell’ oscillazione  fissa  nell’aria  ; della  consonan- 
za, ovvero  risonanza  de’ corpi.  Per  ultimo  della  oscillazione  primaria  pro- 
pagata • fìssa  di  altri  mezzi  diversi  dagli  aeriformi.  T.a  seconda  sezione  della 
seconda  parte  considera  le  onde  riguardo  alla  luce.  V.  Giornale  di  Fìsica , 
Chimica  c.  de'  Professori  Con/ìgliacchi  e Brugnalelli.  Decade  seconda. 
Tom.  IX.  Pavia,  i8'j6,  png.  1 8 1 -s 83. 

l’ug.  29.  PARADISI.  Egli  moti  il  26  agosto  t8:iG  d’anni  G5  e 
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mesi  f),  nell’età  medesima  del  celebre  d1  Alembert,  col  quale  area 
molta  analogia. 

Pag.  3i.  BORDE  ( si exam>de  di  li),  pubblicò  una  Lettre  à Mad. 
Genlis  sur  les  sons  harmonùjues  de  la  Unrpe , 1806.  (Diclion.  hist. 
des  Musiciens  ). 

Pag.  58.  TAUSCI1ER  (j.  g.),  podestà  a Wnldcnlwrg:  Versiseli 
cincr  Anlcilun  g zur  Disposìtion  dcr  Orgelstimmcn  , n fieli  rìcktigen  , 
Grumi  salirti,  und  tur  Verbesserung  dee  Orgeln  iiberhaupt.  Wal- 
denburg,  1 777  , 5 fogli  in  fol.  con  un  rame.  Vi  è annesso:  Nachrìcht 
voti  cincr  ncu  erfundenen  II  indlade  dt:r  Gebriider  IVagner.  V.  ambi 
i Lessici  biografici  del  Gcrber. 

Pag.  70.  Ueber  Miilzels  Chronomctcr , non  è del  Weber,  come 
l’indicano  le  due  lineette , entratevi  per  isbaglio. 

Pag.  75.  I.OGIER  (j.  b.  ):  System  eie. 

fc  una  traduzione  fatta  dal  I)ott.  Slopcl  dell’Opera  thè  Jirst  com/m- 
nion  eie.  del  Logicr,  citata  «Ila  precedente  pag.  74  > ove  dovrebbe  esser 
notata  , e non  già  costituire  un  proprio  articolo. 

Pag.  76.  Gieschner  eie. 

Ne’  Cataloghi  più  recenti  viene  detto  Girschner , che  sembra  essere  il 
vero  nome  dell’  autore. 

Pag.  87.  WARREN  (ambrosi?),  filarmonico  inglese:  The  Tonarne - 
ter  : Frp/aining  and  Dcmonstratìng  by  an  easie  Melhod  in  Num- 
bers  and  Propor tion  , all  thè  3 a disi  ine  t and  different  Notes , 
Adiuncls  or  Supplements  contained  in  Each  of  Four  Od  ave s in- 
clusive , of  thè  Gamut , or  Cimmon  Scale  of  Music  etc.  London , 
1725.  7 fogli  in  4-  V.  la  Composizione  di  Scheibe,  pag.  4gt  , se». 

Ibid.  Il  nobilissimo  e antichissimo  Giuoco  Pitagorico  , nominalo 
Ritmomachia  , cioè  battaglia  di  consonanze  di  numeri } per  Fran- 
cesco Barocci , gentiluomo  veneziano , in  lingua  volgare  a modo  di 
parafrasi  composto  ( e da  lui  dedicalo  a Camillo  Paelotto  ).  In  Ve» 
nezia  , per  Grazioso  Percacino,  1 J72  in  4-  (Fonlanini , toni.  II, 

Pag-  4' Ol- 
ii.! Jacopo  Fabro  stapulense  era  citato  prima  disteso  il  libro  del  Barocci 
in  dialogo  latino,  c accresciuto  poi  da  Claudio  Busserò  Delfinante  (Fon- 
tnnini  ). 

Augusto  Duca  di  Brunsuic  c di  I.unebiirgn , uno  de’ più  dotti  Principi 
della  Germania,  trasportò  in  sua  lingua  quest’ Opera  del  Barocci  con  le 
giurile  di  Claudio  Busserò  (Jacob.  Brrrkard.  Hist.  Bilu.  Aug  , pag.  66, 
Lips. , 1 — 44  in  .{),  e sotto  noine  di  Gustavo  Selene  (Gustavo  è anagram- 
ma d>  Augusto,  e Selene  in  greco  significa  Luna,  allusiva  alla  sua  città 
ducale  di  Luueburgo  ) la  le’  stampare  in  Lipsia  pressa  Fnningio  Cross  nel 
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1616  in  foglio,  edizione  rarissima , un  esemplare  della  quale,  con  nuovi 
accreseimenli  e con  nuove  osservazioni  , ita  riposto  nella  Biblioteca  Augu- 
sta dallo  stesso  Principe  denominata  e fondata  {Apostolo  Zeno). 

Pag.  i io.  DUBUGRARBE  ( — ) : Jùrennes  à la  jeunesse , oh  Fort 
dctaille  les  principe s de  la  musi  gufi  , 1 7 fio  in  24. 

Pag.  1 tg.  MORISTI  ( — ),  cnv.  brigadiere  spaglinolo,  rinomato  so- 
natore di  Chitarra,  e cantore  di  Seguidilla*:  Gramahca  razonada 
musical , compuesta  eri  forma  de  diàlogo!  para  los  principianles  , por 
ri  caballcro  . . . Madrid,  en  la  impronta  de  Sancba,  1821.  (Art. 
com.  ). 

Pag.  1 a5.  AIGUINO  ec.  Nella  nota , ove  dice  di  tutti  i tuoni  ec. , 
s1  aggiunga  : di  Canto  figurato  , con  alcuni  bellissimi  segreti , non  da 
altri  più  scritti  , nuovamente  ec. 

Pag.  127.  FRISONI  (LonRMzo),  prete  milanese  e compositore: 
Trattato  del  Canto  fermo.  Milano,  1628.  V.  Picinelli , Ateneo  dei 
Letterati  milanesi  , pag.  3gg. 

Pag.  i43.  Gradcnthaler  eie. 

Ripetizione  inutile  (commessa  anco  dal  Fortel),  che  può  evitarsi,  fa- 
cendone un  sol  articolo  eoi  liorologium  musicum  della  precedente  pa- 
gina 142. 

Pag.  1 54*  N’ATORP  (b.  c.  l.  ):  Anleilung  etc. , quarta  edizione. 
Il>i<i. , i8a5. 

Pag.  1 55.  SCHNEIDER  ( wiliiklm  ) : Gesanglehre  fiir  Land-und 
Biirgerschulen  , nebst  5q  Gesnngen.  Halle,  Ruff,  1826,  qti.  4- 

Ibid.  ENGSTFELD  (p.  f.  ):  Kìeine  praktische  Gesangschule s eia 
Uebungsbuch  fur  Ziffersànger.  Essen,  Bàdeker,  1825  , qu.  4- 

Ibid.  WASCIIMANN  (j.  J.  ):  Gesangfiebel  Jur  Elementarklassen. 
Magdeburg,  Heinrichshofen,  in  8. 

Pag.  1 56.  VALENTI  ( a.  de)  : Anleilung  italicnische  Verse  richtig 
auszusprec/ten , zu  lesen  und  zu  singen.  Weimar,  Hofmann. 

Pag.  157.  BATON.  Il  proprio  titolo  di  questa  Memoria  (la  quale 
appartiene  piuttosto  alla  rubrica  22  del  capitolo  che  contiene  i Me* 
todi  degli  strumenti),  è quanto  segue:  Mèrnoire  sur  la  Vielle  en 
D la  re}  dans  le  quel  on  rend  compie  des  raisons  qui  ont  engagé 
à la  fair  e,  et  dont  Fexlrail  a èté  presente  à la  Reine.  V.  Mercure 
de  F rance,  1757,  octobre,  pag.  1 43-  157. 

Pag.  169.  FAUBEL  (m.  ):  Mèlhode  élementaire  de  Guilarre  ou 
Lyre,  Ics  principes  de  la  musique,  un  tableau  représenfant  le  Man- 
che de  /’  instrumenl,  Games  dans  les  tons  majeurs  et  mineursj 
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Eccrcioes  du  piacer  et  du  demone hor.  Mnycncc,  Fils  B.  Schou 
( i8a6). 

Anche  in  lingua  spagnuola  col  titolo  : Metodo  u principios  de.  Gai- 
tarra,  contcniendo  los  principios  de  la  musica , et  quadro  represen- 
tando lodos  los  tonos  que  se  pueden  hucer  con  la  Guitarra } las  esca- 
las  majores  y minores , y dijerentes  c.ccrcicios  por  varios  tonos. 

Gli  stessi  editori  hanno  altresì  pubblicato  i seguenti  Melodi  iu  lin- 
gua spagnuola: 

Principios  de  Musica , escala  y arielas  faci  Ics,  para  aprender  la 
Flauto. 

Principios  de  Musica , escala  y arietas  faciles  para  aprender  el 
Flageolelo. 

l’ag.  177.  SELLNER  ( Joseph  ):  Oboe-Schule  eie.  in  fine  s’aggiun- 
ga: come  pure  l’anno  XXVJII,  p.  4*7?  non  che  la  Caecilia  , T.  IV, 
p.  a 1 5-aa4* 

Pag.  i8i-i8a.  LEROY  ec.  Ambi  questi  metodi  trovansi  citati  in 
un  nuftTO  catalogo  degli  stessi  Figli  Schott  sotto  Roy  ( Eumène  ) , 
die  forse  sarà  quello  citato  sopra  alla  pag.  1 77  coi  nomi  di  C.  iiu- 
gòue. 

Pag.  i8a.  BULH. 

In  alcuni  recenti  Cataloghi  tedeschi  leggasi  Buhl , loccliè  sembra  più 
giusto. 

Pag.  194-  HAUSE  cc.  Di  questa  Scuola  di  Contrabbasso  sussiste 
anco  nel  medesimo  negozio  la  traduzione  francese. 

Pag.  197.  LOHLEIN  ec.  È comparsa  in  quest’anno  l’ottava  edizione 
della  gran  scuola  di  Pianoforte  di  A.  E.  Miiller,  con  molti  nuovi 
eseinpj  ed  una  compiuta  apjiendtce  del  Basso  continuo  di C. Czerney. 

Pag.  199.  C1IAUVET  ( l’ajné  ) : Principes  de  Musique  pour  le 
Piano.  1791 . 

Pag.  ao4-  STEIBELT  ec.  Nel  catalogo  di  musica  de’figli  B.  Schott 
a Magonza,  havvi  una  traduzione  spagnuola  col  titolo  : Metodo  para 
aprcnder  el  Pianforte. 

Pag.  aio.  SCHMERBAUCH  ( Gottlob  mimica),  Rettore  a Luckau 
nella  Lusazia  inferiore,  nato  a Gomraern  il  ta  febbraio  1715, 
morto  il  a2  giugno  1782.  Fra  i molli  Programmi  che  fece  stampare, 
trovasi  pure  il  seguente  : Prolusio  I de  Orgnnis,  Prolusio  II  du  Or- 
ganis  hydraulicis,  circa  ii  1770.  Ved.  MeusePs  gel.  Detti schlatid. 

Pag.  317.  KUPSTEIN  (o.  g):  Rath-und  Hulfsbuch  fiìr  Organi- 
sten.  Breslau,  Max  und  Comp.  4- 
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Pag.  226.  LAHMEYER  (r.  f.)  , maesiro  di  musica  al  seminario,  e 
organista  nella  chiesa  di  S.  Egidio  ad  An nover  : Handbuch  dar  f/ar- 
monìelchre , oder  Anweisung  zur  l'heoric  der  Musili.  Zunàchst 
i uni  Selbstuntcrricht  fUrSeminaristcn  , und  auge  bende  Orgelspie-  ' 
ler  bestimmt.  1 8a3,  4o  fog. 

Manuale  della  dottrina  dell’  armonia  piantato  sulla  teoria  del  Weber. 
V.  Gazi,  musicale  di  Lipsia,  anno  XXVIU  , u.  a8,  e Caecitia,  Tom.  V. 
1826  , pag.  a5. 

Pag.  327.  SORGE  ( GKORt»  atoreas),  organista  di  Corte  a Loben- 
slein  : Genealogia  allegorica  intervallorum  octarae  diatonico-chro- 
maticae,  das  ist : Geschlech tregistcr  der  I nlervallen  , nach  Anlei - 
tung  der  Flànge  des  grossen  Waldhorn . Hof,  1741,8. 

Pag.  a36.  Alla  prima  Nota.  La  traduzione  tedesca  del  Marpurg  è 
intitolata;  Systematische  Einleitung  in  die  musikalische  Sctzkunst 
nach  dot  Lehren  des  Herrn  Rameau.  Leipzig , bei  Breithopf,  1 ySj , 
17  fogli  in  4- 

Pag.  253.  De  Basso  Fundamentali  ec.  Dopo  1728  s’aggiunga:  il 
Bcspondente  era  Ant.  Lòlgròn. 

Pag.  a5g.  GUGL  (mvtthaeus)  : Fundamenta  ec.  E secondo  ilGer- 
ber  la  quarta  edizione  ; la  prima  salisburghese  è del  1719. 

Pag.  264.  LICHTENTHAL  ( peteb  ).  Dopo  erlerncn  *’  aggiunga  : 
Zum  Sclbstunlerrichte  mil  Notenbcispiclen  erlàutert ; 

Pag.  267.  DUMAS:  L’ Art  de  la  Musique  enseignèe  sans  tran- 
sposer  1758.  Ved.  Bibliogr.  mus.  de  la  France,  pag.  237,  ore  tro- 
vasi pure  citato  l’altro  libro  dell’Autore  pubblicalo  nel  1753. 

Pag.  385.  CFILADNI  ( e.  f.  r.):  Ueber  vorlheilhaflc  Einrichlitng 
eiries  Locals Jìir  gute  IFirkung  des  Shalls.  V ’.  Gazz.  mus.  di  Lipsia, 
an.  XX Vili,  p.  565. 

Pag.  402.  SCHAUL  ( job.  BArr.  ).  Avendo  abbandonato  il  servi- 
zio di  Corte,  pubblicò  in  quest’ ultimi  attui  un  opuscolo  intitolalo: 
Conversazioni  istruttive  all’uso  degli  amanti  della  lingua  italiana  e 
delle  belle  arti.  Francoforte,  presso  Willmanns. 

Vi  sì  leggono  frammenti  critici  sopra  Mozart  e la  musica  tedesca,  i quali 
palesano  un’  altra  volta  i sublimi  musicali  gitidizj  dell’Autore. 

Pag.  4 > 3.  Ueber  Tanzmusik  und  ih  reti  hohen  fFerlli  (mit  vor- 
ziiglicher  liùcksicht  auj  Buhmen).  V . Gazz.  inus.  di  Lipsia,  au.  XII, 
p.  577. 
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Pag.  4a5.  Berline*  allgemeine  musikalische  Zeilung  ec.  (’). 

/ . ,8a4 

BEJfELLI  (luTomo),  professore  (.Iella  Scuola  «li  canto  «li  S.  M.  il  Re 
di  Prussia , e virtuoso  «li  camera  pensionato  «li  S.  M.  il  Re  di  Sasso- 
nia : Bemerkungcn  iiber  die  Sttmme,  aus  dem  physiologischen  tFcrke 
des  beriihmten  Scarpa  aus  Mai  land ^ nebst  slndcutungen  zur  vortheil- 
hnflen  Anwendung.  N.  i a*  1 3,  14. 

Tratta  del  canto  naturale  e musicalo,  della  lingua,  della  declamazione, 
de’  gesti,'  e dell’ engastrimismo  (arte  del  ventriloquo). 

Etwas  iiber  die  Symphonie  und  Beethoven s Leistungen  in  diesem 

Foche.  N.  ao,  ai. 

1 • » 

RELLSTAB  (l.)  : Elctnentargedanken  iiber  Fercinigung  der  Musik 
mit  der  Poesie.  N.  27,  a8. 

WENDT  (*.).*  Ueber  das  l Fesca  der  Musik.  N.  34,  35. 

BRAUN  (jonAsa  Friederich)  : Necrolog.  N.  41- 

Questo  rinomato  sonatore  d’oboe,  morto  il  i5  settembre  del  i8a4,  compì 
appunto  il  65  anno,  esseudo  nato  il  i5  settembre  del  1 jóg. 

Ueber  citi  neuerlich  aufgofandenes  Manuscript  des  Lasus  von 
Ifcrmione } betitclt:  das  Musickfest  zu  Ephjrae  { fiorini h ) , im  drit- 
ten  Ialite  der  16  Olympiade.  (Alitgetheilt  vom  llcrrn  Professor 
J.  G.  Murhard  ) N.  43 , 44-  * 

i8a5  ; 

LÓWE  ( a.),  direttore  di  musica  al  ginnasio,  seminatoio  e chiesa 
di  S.  Giacomo  a Stetlino:  Ueber  Logier's  Musik- System.  N.  4 ‘5  5, 
6,  8.  Zusatz  von  A.  Marx.  N.  8 , 9 , io. 

Biographische  Notizen  iiber  Johann  Bernhard  Logier.  N.  9, 
io, 11. 

La  soprascrizione  dice  d’aver  prese  queste  notizie  da  un  Lessico  dei 
Musici  inglese  del  1 8i5  ; qual  opera  nuova  mi  £ affatto  ignota. 

WEBER  ( gottfried)  : Ueber  Saiteninstrumente  mit  Biin.den , und 
die  Eigenlhumlichkeit  dieser  Einrichtung.  N.  1 a. 

LAUSKA  (seraphiccs).  La  sua  Necrologia  ed  elenco  delle  sue  im- 
posizioni. N.  19,  20,  21  , 22. 

Etwas  iiber  musikalische  Wunderkindcr.  N.  27,  33. 

URBAN  (c.):  Ueber  Quintvnfortschreitungen  cc.  N.  38. 

(*)  Le  presenti  nuove  Aggiunte,  cagionate  dal  troppo  tardato  arrivo 
delle  Gazzette  inimicali  di  Berlino,  formano  parecchi  articoli  de’ rispettivi 
anni  , presi  alla  meglio , per  non  differire  più  a lungo  la  pubblicazione 
dell’Opera,  promassa  iu  quest'  auuo. 

vcx.  ir.  63 
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i8a6  ( sino  a settembre) 

TJeber  Urti.  ProJ.  Iwan  Mailer  s unii  scine  verlesserte  Klari— 
nette.  N.  5 ,6. 

SEIDEL  (iurl  ) : Charinomos  — Beilràge  zur  allgemeinen  Theorie 
nnd  Gescliìchte  cler  schònen  Kunste.  Ersler  Band.  Magdeburg,  bei 
Friederich  Kubach,  i8a5  X,  e 5gi  pag.  in  8.  N.  9,  i4>  iS,  16, 
17, 33.  • , . 

Kurzer  Airi  ss  einer  Biographic  unsers  Karl  Maria  von  W sber. 
A iis  dcm  Beobachter  von  Paris  und  London.  N.  a4- 

Bcilàu/ìge  Gcdanken  iiber  dramalischc  Musik  ec.  N.  a5.  a6, 37,  a8. 

MARX  ( ADox.ru  Br.nwHARD ) , estensore  della  Gazz.  mus.  di  Berlino: 
Die  Kunst  des  Gcsanges,  theoretisch-prahtisch  (Arte  del  canto,  teo- 
rico-pratica). * ‘ . 

Titolo  e contenuto  sopra  un  foglio  volante  di  otto  pagine  in  4°  in  ca- 
rattere testino,  il  tutto  diviso  in  tre  libri  con  molte  suddivisioni,  com- 
prendenti più  di  1000  paragrafi. 


Pag.  169.  N.AVA  (antodio),  maestro  di  chitarra  milanese,  morto 
il  19  ottobre  i8a6  in  età  di  5o  anni  : Metodo  completo  per  Chitarra 
o Lira  con  nuove  introduzioni , onde  agevolarne  lo  studio.  Milano, 
presso  l’Autore. 

Metodo  piuttosto  pratico  con  annessi  esercizj. 

Pag.  1^5.  BAYER  (georg).  È probabile  che  sia  lo  stesso  Bujr  di 
cui  parla  la  Nota. 

•f  * * 

• • 


► 
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adam  et  LACimmi-  IV,  aoi. 
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ADAMI  (E.  Danari). 

Pliìl.  mus.  Betncht.  Ili , 199. 

. Veruuiifl.  Qed.  voui.Wictlerschall.lv, 

3o. 


Adami  ( ìftlchior).  IH,  a5r. 

Adami  (Hinatier).  IV,  178. 
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rte. IV,  li 3. 
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1 33. 
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Mus.  Sirbonge  tini.  IV,  a3o. 

ADDF.it  ( Gmrq  Christian).  IH,  193. 
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AEGIDICS  ( Joh.  ).  .Ili,  >44- 
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AFFILA  l’ D.  IV,  145. 

affò  ( P.  Ireneo).  Ili,  377. 

AGAZZAH  lo  (d/foilino  ).  IV,  2 [8. 

agoeahdds.  Ili,  i 5 i. 
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Scndschiviben  ec.  IV,  43j). 
agricola  ( Martinut) 
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Musica  instrument.  IV,  157. 
Rudimenti  mus.  IV,  1 36. 

Quaest-  mus.  ibid. 

Scholia  in  Mus.  pian.  WcnccsI.  Phi« 
Ioni.  IV,  ia4. 
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AcrurpA  ( Ilenr.  Cornei.) 

De  occulta  Pili  I . III  , i3. 

De  vanitale  seirotiar.  IV,  444- 
aule  ( Johann  Geore) 

Unstruthine  III  . 3. 

Unstriitbisrhe  Musen.  ilòti. 

Coni  posi  tion,::espr.icb.  IV,  339. 

AflLR  ( Johann  Bu/lolph  ). 

Anltib  zur  singkunst.  IV,  i.fo. 

De  progress.  cou,oa.  IV,  0:19. 
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AIGUIRO  BERCIANO 
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Musikal.  Hauptzirkc!.  IV,  a64. 

Glorie  della  Poesia  e Musica.  Ili,  aaa. 
cecca  (Christoph  von) 

Lettre  sur  la  Mus.  Ili,  a46. 

Bcponse  à un  Ecrit  de  Framcry.  III, 

Ah 

Gluck  u.  Rousseau.  Ili,  a4<> 
cticAECs  (Joan.).  MS. 
cuci,  eri  ci  (Rudolph).  IH,  iaq. 

CyCEisn  ( Loop.  Fried.  Gunther  v.  ). 
Ili,  a;<>. 


gale  (F.  ÌV.).  IV,  ao4.  Il 

córold  (J.  II.  IV,  a(i4. 
ootue  (Joh.  IFol/gang).  IV,I  45i. 
COETTIIIOI  (t'aleni.).  IV,  |33. 
ciiTg  (Joh.  Melchior).  Ili,  a;a. 
ouT/.n  (Georg  I/enr.) 

De  odio  Pontilicor.  etc.  Ili,  ani. 

De  llymn.  et  Hymnon.  etc.  ibij. 
Sendschreib.  ub.  die  Liederliist.  ibid. 
Elogia  Gerir».  Tiieol.  Ili,  a;a. 
cocAVIKDS  (J.  Anton.).  V.  A risine  enus. 
cocce r (Ani.  i’ves).  ili.  ai). 
goliiast  (Melchior  ab  l/aim).  Ili , aóC. 
goldinotum  (John.).  IV,  afi. 

G',i.dschad  (Golthelf  Canr.).  Ili,  1 89. 
comez  (Thomas).  ÌV,  ia5» 
gossec  (Franfois  Joseph).  IV,  iS>. 
gosselie  (Jean).  IV , 07. 
cosso»  (Steffen).  IV.  li 3. 

Gottcsdienst,  musikalischer.  Ili,  111. 

verbess.  Einriclitung.  Ili , 

ana. 

eomiiccs  (Ilenric.).  IV,  ufi. 
gottsciiald  (Joh.  Jacob).  Ili,  1 ij3. 
cottsched  (Joh.  Christoph) 

Voin  Alter  <ler  Musik.  Ili,  4- 
An  llerrn  Hudcmann.  HI,  a3q. 

Von  den  Opero.  HI,  a3S. 

Von  den  Cantaten.  IV.  3;3, 
cocc.Ei.ET  (Pierre  Mcmic).  IV,  l58. 
cocon  (John) 

Variety  of  voiees.  IV,  19.  - 
Thcory  of  comp.  sounds.  IV,  ai 
Invcsligation  cte.  IV,  25. 
oodllev  (Ab.  Alexandre  de  Roisrobert  ). 

IV,  iMs 

oocreat.  Ved.  Culant. 
graderthaler  (lliernnymus).  IV,  i43. 
GRÀFRNHARR  (IFolfg.  Ludw).  IV  , 4 I 
GiiÀrrER  (AI).  IV,  i68. 

GRAF  (C.  F.).  IV,  afio. 
cbamaye  (Joan.  BapL).  Ili,  afi, 

ORARCI  (Guido).  IV,  u» 
grasce  (Louis  de  la) 

Tliéorie  du  son.  IV,  22» 

Reelier.  sur.  la  propag.  du  son.  IV,  afi. 
Nouvclles  Rcrliercnes  etc.  ibid. 
Solution  de  difler.  probi,  ibid. 
grahger  (John.).  HI,  a54- 
geandval.  IV.  4°i» 

GRAssiREAC  (James).  HI,  3 ■ 5- 
CRAV  , grave,  o gravics  (Joh.  Hieron.) 
Von  der  Trompct  Mar.  IV,  ja. 
Budim.  mus.  pract,  IV,  lofi. 

Gespràch  von  der  Singkunst.  IV,  1 44* 
gravina  (Domenico).  MS. 

GRAVINA  (Joh.  Vincent.).  Ili,  4; 
greatiro  (Thomas).  IV,  i;fi, 
grecorius  (Johann).  HI,  Ui 
GRBGORics  (Peter).  IV,  a<)5. 

CRECORr  OF  BRIDCINGTOR.  MS. 

gbsitbr  (Matthaeut).  IV,  i)|- 
gbenser  (Heinrich  ).  IV,  ;4- 
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cbmmckd  ( Theodor ).  IV,  443. 
gresset  ( Jcan-Bapt ■ Louis ).  Ili,  £. 
GI'Étry  (Andrò  hmil ) 

Essai  mr  la  M mirine.  Ili,  a3r>. 
Métbodr  |>our  prclnder.  IV,  3Sa. 

De  la  irrite  eie.  IV,  3fl8. 
crktat's  lebr  y.  Ili,  a65r 
gbkthy  (L.  F.  Flamand).  Ili,  a<)4‘ 
creyschmaa  (Johann).  IV,  334. 

GAI  E.'IACEA  (Georg  August).  Ili,  26G. 
caimarrst  (J.  Leon  le  Gallo  il).  IV,  3;  3. 
ontuM  (Fried.  Melchior ) 

Alrnan.  historique.  Ili,  aaj. 

Lettre  sur  l'Ompliale.  ibid. 

Lo  petit  Proplict.  IH,  aia. 
gai  un  ( Heinrich ) 

Vom  Monochorrl.  IV,  Sa* 

Unlerr.  in  der  Solmi».  IV,  tig. 
crime  (Joh.  Fried.  Fari).  Ili , if>5. 
GAiiBLiAt  (Francesco).  IV,  hù. 
grommami  (Joh.  Christ.).  Ili,  157. 
GROsIlEIM  (Òr.  ...).  Ili,  ao3. 
gaoslbt  (l’ierre  Jean).  Ili,  ififi. 
grossi  (Bernhard  Sciasi.).  Ili  , aop. 
ouossa  (Gottfried).  IV,  4 i5- 
GROSSI  (Joh.  Georg).  Ili,  3ai. 
gaO'SHeiu  (Georg  Christoph) 

Lebcnsbcachrcib.  dcr  Mara.  Ili,  a8o. 
Verfall  dcr  TonknnsL  IV,  433, 
gap-si  (Giambattista  Gennaro).  Ili,  169. 
Grotte,  die  harmonisrhe.  IV,  34- 
gai-rea  (Hermann).  Ili,  17. 

CAt’BBn  (Erasmus).  IV,  1 Xs. 
caiara  (Joh.  Sigismund).  Ili,  a86. 
cannili  (Christoph  Gottlob).  ILI,  189. 
GiAr.is  (Bierre).  Ili , 56, 

GCllAZIls  (Christian) 

Mise,  probi,  de  Mus.  IV,  38 fi. 

Far»  grn.  et  spee.  Mus.  IV,  io3. 
Mncmosynon  mus.  cccles.  Ili,  185. 
Guerre  aux  Rnssinisles.  IV,  4 3 a ■ 
coeAsor  (Guillaume).  IV,  338! 
gcevapa  (Francisco  F elici  de).  IV,  4oo. 
ciial-d  IH , ai 
atnccuiDiit  (Lndov.).  Ili , 175. 

GDICft ABD.  Ili,  3)fl. 

onemeo  contre  Lully.  Ili,  aa3. 

cmcuAitD  (Piic.).  IV,  ififi. 

Guide  lo  Music.  IV,  <p). 
ociDBTri  (Gioì*.).  ili,  aio. 

GUIOICCIOM  (Lelio).  MS. 

GUIDO  Ar.ETISCS.  MS. 

Opuscula  rjns.'  Ili,  137. 
glidorils  (Joan.).  Ili,  (l 
Gt'OL  (Matti  ).  IV,  aru). 

GttiLLiArD  (Maxim.).  IV,  r)4- 
GUXSTERBEBG  (C.) 

Anlcit.  xur  BcglciL  dcr  Glorile.  IV, 

u 5. 

Der  fertige  Orgclspieler.  IV,  aiti. 
Guitarschule,  nrue.  IV,  1 1 > 7 

Tollst.indigr.  iV,  1 tiri,  1G7. 

GuvprLziiAiMEB  (Adam).  IV,  lai 


Sii 

GUMPELtUAtMEA  (Ghorg).  Ili,  ll. 

GUV 

Art  of  playingthe  perman.  FI.  IV,  173. 
Art  and  praet.  for  tlie  Violone.  IV, tij3. 
ocyrmarr  ( Friederich ) 

Anleitung  ztir  Gnitarre.  IV,  167. 
Methodii  de»  Klav ierspirls.  IV,  aoa. 
Fianofcirtrselmle.  IV,  ano 
CCTMASS  (Aegiilius).  Ili,  I,/). 

Gir.  Ili,  i3i. 

gui  se  a (Matthacus).  HI,  6. 


* H 

a.  (B.  F.  non).  Ili , 5. 
nAcsiEEBREo  (Caulus).  Ili  , I 3fi 
ni  DAI  AH  Cr  CASTELLA  SSIS  III,  5, 

BAR  sbl  (Joh.  Anton).  IV,  0.3, 
basar  (Ferd.  August) 

Gcsanglchrc.  IV,  1 30  • 

Bchandl.  der  Accordenlehrt  IV.aSa. 
hafferaeffea  (Samuel).  Ili,  I fi. 
DAOIOPOLITES.  MS. 

BADE  (Georg  Joach.  Jos.).  IV,  aSfi. 
bade  (Joh.  Gottfr.).  IV,  ai8. 

BAKiut  (JV.  Gj.  IH,  13. 
bales  (William).  IV,  Li 
BALL  (Samuel).  IV,  45o. 
balle  (Joh.  Samuel  ).  IV,  SS. 
baiai»  (Albe.  tori).  IV,  iti. 
balpieb  (M.  C.  ÌL).  IV,  a3a. 
ha  lo  vi  ih  (Georgi.  III , 3ai. 
baltmeiee  (Cari  Joh.  Fried.).  IV,  367. 
BAMBOTB  (John).  MS. 

HAMuan  (Joseph  non).  Ili,  l83, 
baumofd  (Hcnr.y.  Ili,  57. 

Iiandbag  dcr  musik  Litcratur.  Ili,  aBft. 

Aggiunte  cc.  4<)3. 

Barolo  (Bobert  de)  MS. 
Uandworterbuch , mus.  Ili,  3ifi. 
iiarcest  ( Hìeron ).  IV,  44- 
BABBEA  (Niels).  IV,  148. 

UAJtiER  SAR-FtL  (Joannes).  IV,  ai» 
BAAEDAT  (W.).  Ili,  JaS. 

BAADER  (AtSgUSt).  IV,  Si. 

BAADT 

Mdthodc  de  Serpcnt.  IV,  i8a. 
Violoncello  preceptor.  IV,  ig3. 
nARRRB  e ag  (Job.  Christoph ) 

Do  mus.  davidica.  Ili,  ^ej. 

De  re  mus.  vetustiss.  ibiA. 

Von  der  Rrform.  des  Mus.  im  zi 
Jabrli.  Ili,  i58. 

Harfe,  die  nòrdliche.  Ili , 176. 
JJarfenschule.  IV,  if)3. 

U armonica,  iiber  die.  IV,  317. 
JJarmnnican,  tbc.  IV,  \o\. 

Il  armonie 

Oli  sic  die  Alton  pehabt  hnben.IH,ia8. 
Jhre  erslon  Grondo.  IV,  aafì. 

Ob  sie  die  Altea  geliebt.  IH,  rs8. 
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indici: 


barrisca  (Otto  SiegfHed).  IV,  ioo. 
harries  {Heinrich).  IV,  4i6. 

Harris  (James).  IV,  4n- 
BARRISSON  (John  ).  IV,  SS. 

BARRISSON  (fj.).  IV,  |33. 
hartong.  Vr<l.  Humanut.  IV,  388- 
H ASARI  S ( Jacobus ).  III,  54. 

Base  (Wolfgang).  IV,  i4  ■ 
uasids  (Joh.  Matthias).  IV,  71. 

11  a iT <■  (Virgilius).  IV,  tuo. 

hauti  (Jph  Ernst  Christian).  IV  , io 

IIAUPT-  IV,  l8o. 

HAUSE  (W.) 

Kontrabalsschulc.  IV,  i;)j. 
Gencralbafsschtde.  IV,  265. 

HAUsBn  (Urici).  IV,  i3a. 

Hausfreund , musikalischer.  Ili,  337. 

.Aggiunte  ec.  4q5. 
hausm ann  (Valentin).  MS. 
hausmarn  (Valentin  Bartolom.).  MS. 
HAUTI-FEU1LLE,  (III.  IV,  3o> 
ìuviRGA  (Gerhardtu).  IV,  aog. 
uaii  Ama  (John) 

History  of  Musik.  Ili , 3 j ■ 

— of  Coralli.  Ili,  aS5. 
haukins  (Lactitia- Matilda).  Ili,  agi- 
haivasbee  (Francis).  IV,  ai, 
haydex  (Hans).  IV,  6G. 
hai  ni  (Joseph).  IV,  378. 
hayes  (William).  Vcd.  Harburjr. 
hai  m , o aimo  (Nicolò  Frane.).  Ili,  a83. 
HECE.  IV,  afil. 

beceri.  ( Joh.  Christian).  Ved.  Stein. 
IV,  67. 

BRB0U1N  (Pi).  Ili , a8o. 
heerbn  (Arn.  Herm.  Ludw).  Ili,  iao. 
HEIDEOOER  (Joh.  Hcnr.).  Ili,  3. 
kiei di'eld  (Johann).  Ili,  3aa. 
beirchsn  (Joh.  David).  IV,  a5i. 
HEiEEccius  (Joa.  Mich).  Ili,  i56. 
Heinrich  (Joh.  Christian).  Ili,  177. 
heirrici  (Martinm).  IV,  l4i. 
HBINROTH.  IV,  65, 
munse  (Wilhelm) 

Alusikal.  Dialogen.  IV,  !\0i. 

Hildegard  v.  Hohcnthal.  IV,  43 a. 
heinsius  (Wilhelm).  Ili,  a88. 
heinzelmann  (Johann).  Ili,  La. 

11  e lo  (Jeremias).  IV,  335. 
iieli.ee  ( Johnathan ).  Ili,  aog. 

IUM.WAG  (Fried.).  IV,  li). 

BRLLHIG  (C.  F.).  Vcd.  Liscovisu. 
HELPERICCS.  MS. 
iiemes  (Nathan).  Ili,  ai 3. 
henfunq  (Cunrad).  IV,  3g. 
henbv  (fi.).  IV,  ipo. 

UENSRL  (Joh.  Daniel).  IV,  aoi. 

BERSELE.  Ili,  171. 

HERBERT t ( Mauhaeus).  MS. 

BEREIN  (Julien).  Ili,  3S. 

UERDsr  (Johann  Andreas) 

Alila,  modera,  prillici.  IV,  i4o. 

Arie  pr.  e poetica.  IV,  330. 


BSRBRT 

Musica  poetica,  ibid. 

BBRBST  (E  W.).  IV,  ifit. 
hrrdkr  (Johann  Gottfried) 

Wirkung  dcr  .Musik.  Ili . 14. 

Geist  dcr  hebr.  Poesie.  III,  a».* 

Tanz.  Melodramma.  Ili , aao. 
Caccilia.  Ili,  a64. 
ll.indel.  Ili  , aOG. 

Kaiigoue.  IV,  3g3. 

Oli  Malerei  od,  Mus.  gross.  Wirk. 
IV,  4^3. 

hering  (Kart  Gottlob) 

Practiscbe  Singschule.  IV,  i5t. 

Violinschule.  IV,  1 <)o. 

Klavierschule.  IV,  ano. 

Kunst  das  Pcdal  zìi  spielen.  IV,  ufi 
Gencralbarsscbule.  IV,  aC3. 
Priludirsrhule.  IV,  3 82. 
hbrlicius  (Elias),  IV,  444* 

HERMANN  (Jacob.).  IV,  UT. 

BIIIMASM  I CONTRACIUR.  Hi,  l38. 

HERO.  Ili  , So. 

HRRODOTUS.  IH,  t5. 

BRRRMANN.  HI, 

BERRHARN  (C.  F.) 

Anwcnd.  der  Orgel  in  Kirchcn.  III, 
208. 

Ausvvcicli . aus  iedem  Accordo  etc. 
IV,  ala 

BRRRMANN  (Goti fried).  IV,  88. 

BERTEL  (Joh.  JVilhelni).  IV,  43o. 
bertansteik  (Dirti  rich  Daniel).  UI,iq3. 
berzoo  (Ernst  Wilhelm).  Ili,  373. 

Hess  (Joachim) 

Disposinoli  etc.  IV,  Gl. 

Handl.  van  hot  Clav.  of  Orgelsn. 
IV,  »i3. 

ressi  {Joh.  Heinrich).  IV,  afo). 
heum  a>  n ( Christian  Alle*) 

Progr.  de  voce  Seia.  Ili,  5£j 
Erlaut.  cinrs  Licdes.  Ili,  197. 

Progr.  de  Minerva  mus.  Ili , a5i. 
Consp.  reipubl.  litt.  Ili,  a85. 
recsingbr  (/0/1.  lievi.  Gotllieb.).  IV,  3<)ì, 
UCYDEM  , O BAY  DER  (i Scbaltl ).  IV,  l_3o. 

HEYDERREicu  {Karl  Heitir.).  IV , 3q3, 
ubine  ( Christian  GottL ).  HI,  lafr. 
HEYSB  (/.  G.).  IV,  lfr*. 
nlF.ROHYMUS,  St.  HI,  52 
bilaibe,  ( Mademois . de  St.),  Ili,  1 71. 
mille.  Ved.  Sieben  Schriejìen, 

HiLLin  {Johann  Adam) 

Lebensbeschrcibnngen.  HI,  255. 
Antveisung  zura  Singen.  IV,  14*7» 

Violinspiel.  IV,  187. 

Uebcr  Mctastasio.  IV,  3/4 . 

Ueber  Handels  Messia*.  IV,  33ÌL 
Abh.  von  der  Nachahm,  dcr  Natur  in 
der  Mus.  IV,  3oi. 

\Voc!ientliclie  Nacfirichten.  IV , 4*30. 
111LMOEH  (Job.  Zachar.).  Ved.  Jatpù . 
ihltor  (/ l'altcr IH,  u/i- 
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wvvsraosi  (Lutinv.  renerai  de).  IV,  36. 

«ih  (.Philippe  di  la).  IV, 
mirscb  (Ànireai).  IV,  laG. 

MiMCiirtLU  (Chrutum  Cajr.  Laur.).  Ili, 

JKrtóu^  lit*.  de  la  Frano1-  HI, 

cl  compir,  de  li  Mu».  en  r ran- 
ci-. Ili,  122;  . ,,,  c 

_ duThéat.  jjTOpcri,  HI,  aafi, 

de  l'Opera  bouffon.  III.  a3u* 

Uistorical  and  oritic.  Essays.  Ili,  ]Qp. 

— ess.  oh  nat  Song.  IH  , 

Jlistor.  inorai.  IVlushgungen.  IH, 
Bitzeracer  (Christoph).  IV,  i 12* 
lumi  (Panici}.  IV,  79* 

HOBIlOL'ftB  (/■).  M, 

lloloty  ubcrdic.  IV,  6^ 

*BODBR«AKB  ( G • C.).  IV,  IjjQy 
bubi'FKEH  (Georg  Chrisioph 1).  IV,  1^2* 

Il  of  captile  zu  Schwedt.  IV,  43r. 

BOFM^H  (Christian).  IV, 
bofmami  (Ernst-  Tecd-  Amad).  IV,  4^ 
■ofmahb  ( Eucharius ) 

Doclrina  de  tonis.  IV,  86. 

Mus.  prart.  pracccpt  IV,  98. 
bofmam  (Joh.  Leonh .).  IV,  413. 
UOFMBIHTBn.  IV,  li* 
nocsi.es.  MS. 
noncKBAeu  (D.  C.) 

Ueber  das  inns.  Talcnt.  IV,  4°°- 
Bclcb.  u.  Befurd.  de.  Vollugesanga. 

IV,  415. 

Bohenbsnssn u.  Gtrber.  IV,  411' 

HOLDEK  (Johll).  IV,  33.1» 
noLDEK  (William) 

A Trcatisc  of  llarraony.  IV,  no* 
Elementi  of  speeeh.  IV,  Sjx. 
hollbusch  (Joh.  Sebastian).  1 , HI* 

•tor.Tii  koser  (Johann  uon.}.  1U( 

HOLZAITRL  (1.  (r.y  HI, 
dome  (Eward}.  IV,  HL 
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noTLB  (Edmund}.  IV,  337. 
novLB  (John).  IH  , -3 17. 

HU imbibii  ( Uippofyt ).^  IV, 
budbmanx  ( Ludw • Frud.). ili , 

HI  DL  (/.  L}.  IV,  2ÌL 
iirEM’iiBr,  (Abram  Abramson).  Ili,  1 7 
11  e buca  ((yprian.  de  là).  HI,  £5. 
HiOEMi'i  (Christian).  IV,  fau 
uccBEiLi  (Constant).  Ili,  A'jj. 

Iirr.n  RBCTLIRGERSIS.  Ili,  liìX 
TU.' CO  et  WURDERLICH.  IV,  »73. 
hugolibus.  Ili,  I2IL 
>1  ’i  bbc  11  (Joh.  Georg  Gotthelf).  MS. 


bumabus  ( P.  C.  ).  IV , 388.  Vcd.  pure 
Hartong . 

11LMM1.I.  (C.  G.  fi.).  IV,  L±iL 

Ht'MMEL  (Joh.  Bernard).  IV,  all* 
hl*  mano  (Thomas).  HI,  18ÌL 
UUYCBM9.  Vcd.  Jlugcnius. 


l.  de  la.  III, 

la  C.  ▼.  O w.  IV,  21_2« 
XACasOR  (William) 
Prcscnt  state  ol  Mus, 

174. 

Harmony  of  sound* 


in  London.  III, 


iv,  45. 

Trcalise  of  tborouglibas*.  IV,  a6a. 


...  ((ìronpO-  IH  , >9^:  . 

Boocii  ( Dirk  van  der).  IV, 
hook.  IV,  aQQ. 

Hopital  Mnsicien  ( 1* ) . IV,  4*5. 
uopeijuoh  (Francis).  HI, 

Boccmus  (Henricus).  HI » 57. 
roiimayb  (Joseph  Freyh.  vpn).  IH  t ^ 
borker  (Thomas).  IV,  3fìiL 
Horologium  musicum.  IV,  \j£- 
bobstk;  (Karl  Gottlob) 

Taschenb.  fùr  Sangcr  u.  Organisi. 

IV,  1 34- 

Vereinfaclu  harmon.  Hciiffr.  IV,  afiS. 
Mustrrung  der  mu».  Instrum.  IV,  3TJ. 
Vorschlagc  iu  Smgsrhulen.  IV,  410. 
Ueber  alle  Musili.  IV,  4^' 
Wirkungrn  dcr  Musik-  1^  » 4 * 7* 
noTHOmis  (Juan.).  Vcd.  Cod.  Ferrar. 

HOT  TETEl.r.E 

Principe*  de  la  FI.  trav.  IV,  170. 
L'art  de  preluder.  IV  , 38a. 
HOTTiscEr»  (Joh.  Heinrich.).  Ili  j 
VOL.  IV. 


JACOB,  IV,  &L 
jacob  1 (Adam  Fricd.  Ernst).  IV,  ìrn. 
lAOexina  (Christian  Joseph).  Ili,  377* 
Jahrbuch  dcr  Tonkunst.  Il , W «• 

J AMAVO.  IV,  a39- 

JAMAUCIIIIS.  Ili,  Si 

jakowka  (Thomus  Balthasar).  Ili,  3 i4* 
iaspis  (Gottfried).  Ili , 5<); 

1ASSOW  (Johan  Fried.).  UT,  187. 

Idem  ub.  alte  n.  neuc  Compos.  IV , 434. 
3 SiC  RAT.  IV,  It4- 
JEROME  IlV  MOEAYIB.  MS. 
jesus  maria  (b.  Carlos  de).  IV  , lio- 
JEEV  (Conrad).  V.  Busing.  Ili,  53, 
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Tarantolati , de’,  e della  loro  cura.  MS. 
tabxsse  (fi.).  Ili,  178. 

TASTISI  (Giuseppe) 

Lettera  alla  sig.  Lombardini.  IV,  i85. 
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TASTIVI 

Trattato  di  Mugica.  IV,  a3f>. 

Prineip.  dell’  armpn.  ibul. 

Risposta  «Ila  Crii,  «li  Serre.  IV,  a 18. 
Lezioni  prat.  pel  Violino.  MS. 
Trattato  delle  Appoggiature.  MS. 
Delle  ragioni  ec.  MS. 
Taschrnkomponist , «ler.  IV,  378. 
nuoti  (Alessandro).  Ili,  383. 

7 ’astenharmonica , verbesaert.  IV,  64. 
Tausciibb  (J.  G.).  disgiunte  cc.  4g7- 
TATLOca  (fìrook).  IV,  16. 

Teatro  alla  moda  V.  Marcello. 
tuivami  (Georg  Michael).  IV,  35^. 
tilimabb  (Georg  Philipp) 

Generalbaaa-liebung.  IV,  355. 

Neuea  mut.  System.  IV,  337. 
Lebrnabeacbrrihung.  Ili,  37!. 

Tal  ir  ( Guillaume ).  Ili,  6. 

TBLLEAMPP.  IV,  t4G. 

TEMcoai  ( Florido ) 

Tlieor.  de  la  Mu».  vocale.  IV,  149* 
Me  ih.  d'Accompagnem.  IV,  a6a. 
Ttupunor  (G.  F.)  IV,  47- 
Tempcramenlum  mut.  univers.  IV,  45- 
Temperatur.  Alter  u.  Hemchaft  der. 
IV,  5t. 

Tcmperalurtabellsn.  Grbraucb  (leraol- 
ben.  IV,  48. 

rauPLa  (William).  IH,  iati. 

TaazaLH  (IV.  E.).  Ili,  196. 

Tinta  di  tuiaaa.  Ili,  77. 

Terrassob  (Ab.  Anton.).  IV,  1 57. 

Tbaia  (Giuseppe).  IV,  j3. 

TattAAiai  (Carlo).  IV,  1 85. 

TASTA  (Domenico).  IV,  3l. 

Tati  ori  ( Carlo  Giovanni).  IV,  139. 
tbtamabzi  (Fabricio).  IV,  139. 
Tanaasaoai  (John  of).  MS. 
tato  (Zaccaria).  IV,  337. 

Tati  za  , le.  Ili,  a34. 
tbltor  (Joannes).  Ili,  91. 

ThJatre  Irrique.  IV,  373. 
thila  (Joh.).  MS. 
tubila  (Joh.).  Ili,  3aa. 

Tnaianan.  MS. 

tubo  do  a iena  db  campo.  Ved.  C od.Barber. 
Tu  tono  incus  (Georg).  IV,  98. 
TMBOoBtcs,  Epiac.  >let.  Ili,  i3g. 
turo»  RMittAtri.  Ved.  Teone  di  Smirna. 
tbibact.  Ved.  Rcinheii  (ùber)  der  Ton- 
kuntt. 

TU  I ERAULT.  IV,  371. 

Tu  1 ime  ( Federic ) 

Ttiéor.  sur  les  mouvem.  dea  Airs.IV.Gg. 
Elém.  de  Mut.  prat.  ctc.  IV,  148. 
Mélh.  de  Violon  IV,  188. 

Trine,  pour  le  Pianoforte.  IV,  aoi. 
Tiuaat  (Jean  Rapi.).  IV,  at8. 
tiiilo  (Cari  Augutt).  IV,  195. 

Tn ilo  (Georg  Abraham).  MS. 
tu  ilo  (Valentin).  HI,  371. 

THOMAS  A SAKCTA  RtABIA.  IV,  1 58. 
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tiiomas  ( Christian  Gottfr.) 

Prart.  Beytr.  zur  Gcach.  der  Mua. 
Ili,  a85. 

Unpartlo  iitche  Kritik  ciò.  IV,  433. 
THOMPtok.  IV,  ig3. 
tuoi  (C.  F.  G.).  Ili,  3a6. 
thbjrc.  IV,  a3a. 
thdriiiccs  (Joachim)  IV,  ioa. 

Tno»T  (Castini  de).  Ved.  Cassini. 
Tutabo  (Ponce  de).  Ili,  104. 

Tica  (Ludwig).  IV,  397. 

TiamtABu  (Dietrich).  IH,  134. 
tibmabb  (J.  P).  IV,  384. 
tiobibi  (Orazio).  IV,  3fio. 
til  (Joh.  Hermann).  MS. 
til  (Salomon  van).  III,  47* 

TILIÈBB.  IV,  103. 
timatr  (Teralbo).  IV,  1 1 3. 

TIxma  ( Joa .).  Ili,  197. 
tihctob  (Joan.).  MS. 

Trrminor.  mut.  diflìn.  Ili,  397. 

Ti f Atotcol  (Girolamo) 

Stor.  della  lettcraL  ital.  IH,  159. 
Bibliot.  Modenese.  Ili,  aq3. 
tibaqurm.cs  (Andreas).  Ili,  i5. 

TitaOT.  IV,  18- 
tissot.  Aggiunte  ec.  4o  * * 

TiToa  do  tillbt.  (Errard).lll,  170. 
Titres  concarn.  l’Acad.  roy.  de  Mua. 

Ili,  334. 

Toai.  IV,  1G8. 

todabibi  (Ab.  Gio.  Battista).  Ili,  178. 
todibi  (Michele).  IV,  65. 
toeptbb  (Joh.  Christ.  Cari).  IV,  197. 
TUO  betti  (Francesco).  Ili,  169. 
tolliui  (Jacobus).  IH,  iia. 
tolomro  (Claudio).  Ili,  70. 
tommasi  ( Giuseppe  Maria).  Ili,  30 3. 
TORELLI  (Luigi).  IV,  iqO. 

Tonkunst , ùber  die.  Ili,  3a5. 

ùber  die.  IV,  43t- 

— — ihr  Zusland  in  Italico.  Ili, 

167. 

— — in  Bòlimen.  Ili,  178. 

Tonwissenschafl  nacli  Vogler  u.  Kep- 
pler.  IV,  43.  ; 

touzbsit  (John).  Ved.  Code*  MS. 
tobiibs  (Jos.  da  Ved.  I Vasarre. 

Tonr.zs  (Melchior).  IV,  95. 

Toti  (Pietro  Francesco).  IV,  i45. 
TOOBR  ATOIRE 

De  l’accord  du  Piano.  IV,  47- 
Epitre  sor  l’art  de  faeteur.  IV,  58- 
tota  a (Francisco).  IV,  91. 

Tractatus  metric.  de  Musica.  MS. 
Traclattis  Musices.  IV,  l35. 
Tractatus  Musici  IH.  MS. 

Tractatus  de  Mus.  MS.  pera. 
Tractatus  de  Mus.  MS. 

Tractatus  mus.  anonym.  SIS. 
Tractatus  de  compositione.  MS. 
Tractatus  dirers.  figurar.  MS. 
tbàg  (A.  . IV,  167. 
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•mia  (Johann).  Ili,  387. 

Traiti 

«le  Plain-chant.  IV,  TJ 

de  la  Munette.  IV,  218. 


de  Pungine  de  l'Harmonie.  Ili,  3. 
du  Plain-cbant.  IV,  1 35. 
du  Melodramma.  IH,  >34* 
travpel.  IV,  17. 

TRAC  rMARH  ( HtnricUs).  IV,  103. 
TRAVEKOL  (Louis).  Ili,  1 7 I . 

Treatise  on  ll.irmony.  IV,  330. 

of  thè  harmooik.  Syst  IV,  *45. 

TRiiBin  (Jo/i.  F'rùd.),  ili,  5q. 

TR  VI  BER  (Joh.  I hilip).  IV,  350. 

TURI  TSCIIRE  (Friederich ).  Ili,  3ÌI. 
TREMBLY  (John).  IV,  33. 

Tavo  (Abdias) 

De  divi»,  mou orbordi.  IV,  5a. 
Director,  niatliemat.  IV,  54. 

Jjnitor  Lyeaei  min.  IV,  io3. 
tr eu  (Daniel  Gotti.).  MS. 

TRI  EST 

Ucber  die  Mus.  in  Deutacbl.  in  18. 

Jalirtiundrrt.  Ili,  179. 

Mrtaphy».  Entwirlj.  v.  Taci.  IV,  89. 
trillo  (Camillo).  Ili,  348. 

TRITURAMI'»  (Juatl).  Ili,  l56. 
tritto  (Giacomo) 

Partimcnti.  IV,  265. 

Scuola  di  Contrappunto.  IV,  368. 

TROSLER  (B.) 

Traite  d’IIarmonie.  IV,  326. 

Traile  gén.  de  Mua.  IV,  130. 

T rum  lite  (Joh.  Georg).  IV,  171. 
Trommelschlagen,  iiber  du.  IV,  lB3. 
trompeo  (Benedetto).  IV,  30. 

TRi-.iT  Ijoh.  Caspar)  junior. 

I)e  jurib.  et  privileg.  Mu».  Ili,  397. 
Bcsclircib.  ciuea  Orgcln.  IV,  63. 
Var.  MSS. 

TROLL EKC11  (Jnan  Aegidius).  Ili,  310. 
TRI  DEL  (John i.  IV’,  389. 

Tschung,  ubcr  den.  IV,  63. 
torvi.  (Ci  G.).  IV,  197. 

Tour  (Daniel  Gottlob) 

Einl.  zur  Tcmpcraturberechn.  IV,  5o. 
Klavicr»cbulc.  IV’,  199. 

Kleinc  Kdavierscliule.  IV,  302. 
l’flicbten  einc»  Organi  sten.  IV,  2i3. 
Annoi»,  zura  Gencralba»».  IV,  261. 
Beleuclitung  eincr  licrcnsion.  ibid. 
TiiMUD»  iSimon  de).  MS. 
turi  Rosine»  (Jnan).  IV’,  100. 

Tu rb eh  (IFillioM).  IV,  33.  Aggiun- 
te oc.  4 06. 

Tutor,  fot  thè  Harpaichord.  IV,  19G. 
tylrowsrv  (Adalbertus).  IH,  3a3. 
ti  lten  : /Cillia tu) 

Dissert.  od  tcntitli  music.  Ili,  iGa. 
Ammoni.  in  Edinbuig,  IH,  1 74* 


T)  BALDO»,  O HCCBALDVS.  Ili,  1 34- 
orerti  (Grazioso).  Ili,  3ai. 
U0AL9CBALC0».  MS 

ori'RRBACH  (Joh.  Fried.  ron).  Ili,  339. 
ogoliro  (Biasio).  HI,  43. 
ocORi  (Camillo).  III,  371. 
click  (Johann).  IV,  i43. 
olloa  (Pedro).  IV,  329. 

OLRica  (Fried-  Nicolnut).  IV,  407. 
OMRREIT  (Cari  Gottlicb).  III.  3oó. 

Un  mot  sw  l' Agnese.  IV,  44*- 
oroeltvr.  IV,  168. 

OROBR  (Joh.  Fried.).  IV,  71. 

Croio»  (Petrus  Joamns).  Ili,  7. 
rsicoRRi  (Giuseppe).  IV’,  53. 
citOLD  (Georg  con).  IV,  385. 

Unterricht  in  dcr  Mu».  u.  ini  Claviersp. 
IV,  198. 

Untersuchung , lii»tor.  von  den  Kirchcn- 
orgrln.  Ili,  207. 
ob.  Mu».  ein  Tiieil  dcr 
Gelehrsarak.  »eyl  IV, 
407. 

mzKR  (Jan.  Augiu t).  Ili,  20. 
tjp MAR&  (Johann)*  IH,  121. 

VRBAN  (C.) 

Theorie  dcr  Musik.  IV,  246. 

Ut*l»cr  die  .Mnsik  ec.  IV,  4 1 7» 

UebeV  Quintenfortschrciluogen.  Ag~ 
giunte  ec.  5oi. 

VRSTisius  ( Christian ),  III,  1 56. 

VTTim  (Gaetano).  IV,  17. 


y 

r.  ( F . /).).  Ved.  Me  t ho  de  (nouv.)  pour 
le  Plain-chant. 
vacue.  IV,  108. 

TAILLAKT  (R-) 

Mclhodc  de  Fiate.  IV,  ij4« 

— — Flageolrt  IV,  176. 

— — Clarinrlte.  IV,  178. 

Violon.  IV,  188. 

valdbrrabamo  (finnico  de).  IV,  i63. 

Valeuti  (.4.  de).  Aggiunte  ec.  4 9$* 
valerti  us  (Joan).  Ili,  55. 

VALBTTA  (Ludovico)-  Hi,  l8. 
val  c clio  (l’aria).  Vrd.  fiutar  chiù . 
vali  cu  e (Puc  de).  Ili,  22G, 
valla  (Giorgio).  Ili,  i53. 
vallala  ( Frane . Mar.).  IV,  129. 
valle  (P.  Guglielmo  della) 

Elogio  del  l*.  Martini.  Ili»  267. 
Memorie  storiche  di  esio.  ihid- 
valle  (Pietro  della).  Ili,  166. 

Tallero!  (G.orgl.  Ved.  IFallcritis. 
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vallet  (Nicolas).  IV,  160. 
vallisi)  i tu  (.Antonio).  IV,  18. 

Vallo  (Domenico).  IV,  116. 
v allotti  (Francesco  Antonio).  IV,  4 1 . 
VALLA  (Francisco).  IV,  4 '9. 
valsalva  (Anton.  Mar).  IV,  l5. 

VA*  twiiT-t  (Gotlfrud).  Ili,  31. 

YA>  DBS  s t oca  (Othon  Joseph) 

Traile  de»  lustrimi.  IV,  i5<|t 
M'thodc  de  Cor.  IV,  180. 
Yasoiriiac.es  ( Amanti ) 

Methode  de  Fluir.  IV,  ij3. 

— liAulboit.  IV,  177. 

— Clariuclte.  ititi. 

VARDBEMOEDE 

Obscrvations  er.  Ili,  106. 

Sjslcroe  d’Harmanie.  IV,  a4 ■ ■ 

VA  tu  » 

Methode  de  Violon.  IV,  188. 

— Biurx.  IV,  aic^ 

VABBIO  (Stefano).  IV,  371. 
va t ts io»  (Alunus).  IV,  330. 
varia  (Stephanus).  Ili,  177. 

V ariète!  historique»  IV,  i5g. 

— littéraires.  Ili,  119. 

VATBt  (J.  C).  IV,  «55. 

vai  ir.  IH,  ■ 19. 

V ACCASO!.  IV,  71. 

Vaudeville  sur  lei  Philot.  da  iiéde. 
Ili,  344. 

VAUttRVILLI  (de).  IV,  85. 

Vatbr  (Felix  Uè  la  Mothe  , le).  Ili,  3ao. 
vatbr  (Frane,  de  la  Mothe  le).  IV,  444- 
Visitici  (Flavine).  Ved.  Steweihiue. 
vblaaco  (IV 1 coleo  Diae).  IV,  164. 
Velisi  (Ab.  Francesco).  IV,  4°9" 
Fenile  (de).  Remarquei  tur  la  Muaiq. 
Ili,  aai. 

versi r (Georg).  HI,  56. 
vabdicblli  (Federico).  MS.  Ved.  Bot- 
tai, a ri. 

vttDitt  (Anton  du).  Ili,  381. 

VBtDitt  (Claude  du).  Ili,  3ai. 
Vereinigung  twocr  Tonlchrer.  V.  V tr- 
euch. 

Vergelykingfc.  IV,  4,a> 
vet. cilici  (Polidor).  IH,  a. 
Verhaltnisee  der  mutilai.  Intervallen. 
IV,  48. 

Verhandeling  over  de  Mutici.  IV,  ili. 
vbebet  (Guichard  Jos.  du).  IV,  l5. 
vessi  (Conte  Pietro).  HI,  10. 

V e esibmat  sa  (Georg).  HI,  300. 

VBtsoB  (Joan.).  IH,  131. 

Vereuch 

einer  AnwcUung  io]  der  Harmonic. 
IV,  1 ■ 5. 

einer  GesaDgslehre  nach  Pcatalozzi. 
IV,  i5a. 

ùber  die  Zcug.  der  Interv.  IV,  337. 
iiber  die  Verrinig.  der  Poesie  u.  Mu». 
Ved.  Chastellux. 

uber  die  diaton.  Klangl.  IV,  337. 

VOL.  IV. 


fil- 
ili Timperiturlalwllrn.  IV,  48. 
einer  gleichtclivrcb.  Temperai,  itid. 
einer  Ùerirlitigung  ee.  Ili,  I67.  ' 

tur  Vereinig.  a.  Tonlehrer.  IV,  44’. 
VESDLCt  DE  ARABIA.  Ved.  Cod.  Boiler. 
Verteichnise 

der  Oper  in  England.  IH,  338. 
deqtsuher  Opern.  III.  339. 
der  Pariser  Opern.  HI,  337. 
von  Komponùtrn  re.  Ili,  387. 
Verzeichnin , tliematisclies. 

der  Composition.  von  Gelinoci  ee.  cc. 

Ili,  388. 

von  bendimi.  Inilrumrntalromp  itid. 
virai  (Pini  de).  Ved.  Cod.  Barbar. 
vrttbr  (Joh.  Martin.).  Ili,  307. 
viadaea  (Ludov.).  IV,  a46. 
vi  al.  IV,  a35. 
viCBRTi.  IV,  33a. 

VICtRTIRO  (Nicolò) 

Dcscr.  dell'Arriorg.  IV,  65. 

L'antica  Musica  ridotta  allaol. 

IV,  376. 

vici}  D'atra  (Felix) 

de  Porgane  de  Pome.  IV,  16. 

Meni,  tur  la  voix.  IV,  18. 
ucTotitcs  (Fab.  Mar.).  HI,  116. 
vidal  (/).).  IV,  1G6. 
vi  il.  ili,  3a5. 
vi t eliso  (Joh.  Gottfrieii) 

Unlerricht  im  Gcnrratbass.  IV,  a03. 
Anleit  tura  Praludiren.  IV,  38a. 
vitoviLi.B  (Jean  Laurent  le  Cerf  de  la). 
Ved.  Frenine. 

ti  tette  (Barrare  de).  IV,  433. 

View  (a)  comparative  ec.  Ili,  10. 
tigrolzs  (Alphonse  dee) 

Sur  la  Mus.  dea  Ancien».  Ili,  97. 

Dii  trms  des  jrux  pylh.  HI,  lai. 
vigcbiie  (H.).  IV,  ao3. 
vidi  ira  (Piago  Pine  de).  MS. 

VILLA!»  (CeL  ile).  Ili,  19. 
viLLtat  (Mademoie.).  Ili,  3|5. 
VILLOTBAD  (J.  A.) 

Deseription  de  PEgypte  ec.  Ili,  4Q- 
Mèra,  sur  la  possibilité  ec.  IV,  4 1 1 • 
Recherelic  sur  Panalogic  ec.  ibid.  f 
VIRCtRTICS  BZLLOTACERSIS.  III,‘|5|. 
viRcist  (Caepar).  IV,  3,7. 
uscERtio  (Lutinolo).  IV,  133. 

Violine , iiber  moine.  IV,  186. 
Violinecliule , Kleino.  IV,  189. 

nach den  bestcn  Meislern. 

IV,  190. 

Violon,  la  eonnoiasancc  du  manche  du. 
IV,  186. 

Violon  celi , iiber  das.  IV,  191. 

VIRDURG  (Sebastiani.  IV,  1 35. 
tiscas cui  (Garditalv.  Martine » de) 

Arte  de  canto  llano.  IV,  131. 
Entonacioncs  ec.  IV,  134. 

Vita  Lor.  Victorii.  Ili,  373. 
vitali  (IJieron.)-  IV,  54. 
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titriaco  (Phil  de).  MS. 
muovici  (M.  Polito ).  Ili,  77. 

VCCEERO0T  ( Gottfried ) 

l)e  abusu  musicor.  exercit  IV,  445- 
Misbr.  der  fr  Kiinste  ec.  ibid. 
WiederholL  Zeugma*  dcr  Walirheit. 
IV,  446. 

vogeler  ( Andr HI,  7. 
tocelsaig  (Johann).  IV,  100. 

VOGler  (Ab.  Georg  Joseph ) 

Von  dcr  Mua.  in  Frani rcich.  IH,  173. 
Choralsystcro  IH,  191. 

DeuUche  Kirclienmusik  ec.  ibid. 

Ueb.  Choral  u.  Kirchcngcsange.  ibid . 
Uebcr  die  Baaart  cines  Musikchors' 

III,  240. 

Data  zur  Akustik.  IV,  i4- 
Harmoniacbe  Akustik.  ibid. 

Anweis.  zur  Clavientimmung.  IV,  5o. 
Erlàuter.  dcr  Buclictabcn  ec.  IV.  59. 
Umgcschaff.  Orgel  in  Miinchen.  ibid. 
Metodo  per  Cembalo.  IV,  aoi. 

Scuola  d'Organo.  IV,  aiij. 

Iiilcdn.  til  Harmon.  banncdom.IV,934. 
Churpfalz.  Tonscliule.  IV,  ili, 
Stimmbildungskunst.  IV,  1 48. 
Tonvvisacnsch.  u.  Tonaetzkunat.  IV , 

347. 

Essai  de  diriger  le  gont  dei  arcai. 

IV,  401. 

Betrachtungen  der  Mannh.Toiuchu!e. 
IV,  430. 

Aeusserung.  iiber  Knechti  Harmonik. 
IV,  334 

Handbuch  derHarmoniclehre.  IV,a4a. 
System  fùr  den  Fugenbau.  IV,  367. 
voot  (Johann).  HI,  197. 
voct  (Mauritius).  IV,  3ag. 

Fo ice  of  discord  ec.  IV,  448. 
voler  a s.  germabo  (Audaci.) 

Vom  Alterili,  u.  Gcbr.  dea  BLirchen* 
gcs.  in  Bòhmen.  Ili,  aoo. 

Effigie*  artic.  Boliem.  Ili,  a5S. 
voiseroe  (Ab.  de).  IH,  a4a. 
vol  (Claude  le).  IV,  137. 
tolateMubus  (Raph.).  Ili,  80. 
voixvrr  (Joachim).  Ved.  Holkmer. 
Folkelieder,  dcutache,  za  Karla  dea  gr. 
Zeiten. 

y blhsmclodien  (alte)  desNordcns.UI,  176. 
tolleedibc  (Joh.  Christoph).  IV,  aio. 
Voitaire  (Mar.  Fr.  Arouet  de) 

Dea  Tragddics  greeques  ec.  HI,  119. 
De  l’Opera.  Ili,  334.  * 

Tossica  (Gerhard.  Joan.).  Ili,  93. 
Tossica  (Isaac) 

Observ.  de  artib.  ec.  Ili,  43. 

De  poem.  canta  ec,  HI,  116. 

V oyage  du  cbevalicrdu  Marchais.  HI,4a. 
Vues  sur  la  construcL  d'un  Thcatrc 
d’Opera.  Ili,  339. 
voltici  (Vlclchior).  iv,  io5. 
VCOMiooen  (Jon.  Lilav.).  IV,  96. 


w 

w.  IV,  Sg. 

w.  (/.  E.  y.  O).  IV,  aia. 
vr-A  (E-d  Freyherr  rem),  IH,  380. 
Waagemeister,  dcrabgewurdigte.  III,ai3. 
il  aagschale , gerechte.  ibid. 
wackeroder.  Ved.  7Yc*.  IV,  397. 
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